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N O I  R I F O R M A T O R I

dello Studio di Padoa.

H Avendo veduto per la fede di Revifione 5 &  Approba- 
tione del P. F. Tomaio Maria Gennari In^uificore nel 

Libro intitolato: I l  Confo!ito del Mare colla Spiegazione di Giù• 
feppe Maria Cafaregi >, come pure t  Aggiunta del Libro Rampato in 
quarto intitolato: I l  Portolano del Mare 5 non v‘ efler cos’ alcuna 
contro la Santa Fede C a t t o l ic a }  &  parimente per Attefta- 
to del Segretario Noftro * niente contro Prencipi 5 &  buoni 
C oftum i) concedemo Licenza à Francesco Piacentini Stam
patore 5 che poflì effer ftampato 5 oflervando gli ordini in ma
teria di Stampe 5 &  presentando le folitc copie alle P u b i
che Librarie di Venetia^ &  di Padoa.

Dat. 8. Settembre 173^.

( Michiel Morofini Kav. Rei. 
( G io : Emo Proc. Kef.
( Pietro Grimani Proc. Ref.

Ago/lino Gadaldinì Segr,

173 6. 13. Settembre. 
Regift. nel Magift. Eccelleotifs. contro la Beftemmia«

Angelo Legrenzi Segr,
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D I C H I A R A Z I O N E
NecelTaria dell’ Opera 

A C H I U N Q U E  L E G G E .

D A  che io cominciai con qualche applicazione maggiore a 
darmi allo ftudto delle materie mercantili 5 e marittime ? 
le quali da una parte per la va flità ,  e varietà loro 5 e 

dall altra per la rarità degli Autori ,  che dì effe finora ,  partico
larmente nella noftra Italia 9 hanno trattato,  jeconetochè a me ne 
parea ,  dì più profondo ? ed efatto efame abbisognavano •> mi cadde 
toflo in penfiero di unire a' miei dijcorft di commercio una chiara ,

; e puntuale non meno 9 che fuccinta spiegazione del celebre Consolato 
del mare.

A  coii plaufibìle in freme ed utile imprefa mi confortavano di 
continuo a dar opera diverfi Am ici,  e tutti coloro 5 i quali per pro
prio ufo ,  e giovamento avean vaghezza di giugnere alla cognizio
ne più ficura ,  ed ingenua dt alcuni ofcuri ,  ed intralciati Capitoli 
del (opraddetto libro . Quando fin i di farm i r/folvere ad imprendere 
tì nojofa 5 e dura fatica il  vedere 5 ( mentre in Genova mia Patria 
ancor dimorava in qualità di Avvocato 5 prima che all’ alto onor 
mi chiamaffe di fuo Auditore ,  e Configlier di Giufttzia nella Ruo
ta di Siena ,  e poco dopo di Firenze ,  la Reale bemficenza del Se- 
renijfwt„ Cmn Duca mio Signor GlttnentiJJtmo ) i l  veder 5 dico 5 da 
alcuni Procuratori ,  e Caupetict,  non ntoito intendenti delle cofe al
la mercatura [penanti ,  nel Magi/lrato de' Confervatori del mare di 
quella Città ,  adulterato frequentemente ,  e dirò così ,  Jìraziato lo 
Jchietto fentimento di alcuni de' mentovati Capitoli 5 come degli ora
coli f i  co/luma 5 ciafcuno facendola da Indovino 5 e m quella parte 
traendo lì 5 che più g li torna, con notabili pregiudizio de'troppo cre
duli 3 ed inejperti Client olì.

Ora l’ importanza ? e necejftà dì quefto libro non è et uopo che 
*0 ftia qui al prefente ad amplificare , mentre da fe  Ueffo può cono-
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fcerla cìajcheduno 5 purché confderi da effo prendere in gran parte 
i l  Juo regolamento tutta quella vafla quantità di Mondo,  che al ma- 
re commette fe.fteffo 5 c le cofe fue . Ba/li i l  dire 3 che appena fu  
eglt in quella lor Lingua per ordine degli antichi Re d'Aragona coni' 
pi iato la prima volta ,  che ,  come fondamento , e norma della con
ti attazione marittima ,  abbracciato venne tra pochi anni da tutte le 
nazioni d'Europa più efercitate nel traffico 5 nel fuo proprio idioma 
cìajcheduno trafportar.dolo5 e dì mano in mano poi per più d'otto fe 
cali feguitato fino a d ì  noftrì-y ne'quali in vigore eziandio fi  mantiene 
generalmente.

Ma quanto per un verfo viene egli ad effere confiderabile per 
le favie ordinazioni 5 che in fe  contiene 5 altrettanto difpregicvole 
comparìfce per l'altro 3 atte Ja  l'idiotaggine ̂  e confusone 3 con cui 
vengon effe difpoile . Certamente in leggendo i l  T e  fio rimarrà chic, 
che f a  di leggieri perfuafo della difficoltà 3 e degl' imbarazzi incontra
ti nell’ operare . Ccncioffìachè per lo più f i  veggano i Jenfi ? per un 
certo frano  5 e fcompigliato ravvolgimento di parole -, tanto feommej- 
fii e per così dire5 erranti 5 che a colpirne i l  vero fignificato vi ab» 
Sia voluto una ben prof onda 5 e dirò quafi etica fpecolazione . Senza 
che talora le difpofizioni di un Capitolo a quelle di un altro contra
rie fi trovano 3 0 repugnanti ■ Per non fa r  menzione delle affai fpef- 
/<?, e ftucchevoli repetizioni di cofe già dette,  e ferm ate5 e di molte 
altre del tutto inutili 5 e per poco ridicolofe ,  le quali ad altro non 
fervono5 che ad annebbiare 3 e confondere l'intelletto dell'impaziente 
Lettore.

A  così cattiva derrata una più infelice giunta a» katttio 
accoppiata poi e il  Traduttore nella noßra volgar lingua 1 nel 
tempo forfè allora di fua minoranza 5 recandolo ,  e 1 traf curati 
Stampatori con molte ¡correzioni sformando il libro 5 come age
volmente v e d e r  fi può dove lafciando 0 virgole 3 0 punti 5 do* 
ve  3 e ben fovente 9 aggiugnendone ,  0 fuor di luogo collocandone > 
e oltre a ciò Jcambiando affai parole 5 e alcune togliendone vìa  3 
fino all? intere lìnee 3 con tanta alterazione di varj Capìtoli 3 che 
c gran pena fpeffe fiate il  voler d i  effi )rar fenfo 5 che bene ¡Ita 5 
onde non ipiù umano difeorfo 5 ma un cafuale accozzamento di ter

mini ?



I mmi,  che a nulla mirino 5 alcuni talvolta credendolo5 per ben gin/la 
difper azione l  hanno quaji trafandato 5 e di]Meffo,  qual cofa mutile ,  
con ricorrere ¡emplicemente nelle occorrenti controverse all'u fo ,  qual
che egli ft f\a 5 dì mano in mano 'introdotto.

Or ecco finalmente,  ¡avrò e benigno Lettole •> ridotta l'opera a 
quel fegno •> che per me ft è potuto i l  migliore 5 E  fe  troverai, che 
al mio deftderto non ¡empre abbia corrìfpo/ìo l  effetto 5 di amorevol 
compatimento potrà farm i degno il merito dell' effe re io flato i l  pri- 
mo-j dopo tanto tempo 5 a tentare di dar qualche luce alla tenebrofa-, 
e per dir così y indigena dettatura de'¡empiici uomini di quella età 

-, inli iterata 9 ed incolta .
Alla mia Spiegazione ho creduto ben fatto 3 e he andaffe ancora 

congiunto i l  T  e fio 5 non tanto affine di rendere più comune un li
bro ? che cominciava a farft raro ,  quanto per risparmiare a colui ,  
che avrà vaghezza -, 0 neceffità di attìgnere alla forgente i/lejja -, 
tuttoché torbida 5 i l  penftero 3 e i  incomodo dì andarne altrove in 
cerca .

Vero è che g li errori 5 e le mancante talora de' Jenfi interi 5 
che 5 come dianzi f i  diffe 5 perentro a l Confo lato fi trovano -, io ho 
(limato non doverft da me 5 nè correggere 5 nè fupplire in muna 
minima parte 5 ma ho voluto che egli tale quale con tutti i fuoi 
luoghi errati fedelmente f i  rtflampajfe , e ciò principalmente per 
due ragioni. In  primo luogo 5 perchè ho creduto ejjere peravventura 
men male 9 che altri poco avveduto 5 reputando a prima giunta la 
mia fpiegazione non affatto accertata 5 e Jicura 5 venga a tacciar
mi di corti/ ìntondivnento pmttoflo , che di poco fedele nella n(lam~ 
pa del Teflo  . Secondariamente , affinchè non creda i l  Leggitore 5 
che io abbia voluto colle mie emendazioni preoccupare il fuo intellet
to’) e rifirìgnerglt la libertà di giudicarne da fe folo 5 e a fuo modo • 
Oltre a che confrontando egli a un ora il Teflo intatto 5 e la mia 
dichiarazione ,  verrà con ciò a ¡coprire ,  fe non tutti 5 almen mol
ti de' luoghi Scorretti ,  e mancanti > Tanto più Je  vorrà egli pigliar- 

ft  la briga 5 a chiaritene ,  di ricorrere al fonte , che è i l  Conflato 
dì Aragona ,  0 alle traduzioni di effo più diligenti fatte dipoi in al- 
tri linguaggi.
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E qui ingenuamente confeffo •> che non poco lume a me pure ha 
recato per lo ¡Irale)amento , e la, dilucidazione di ftmili pafft Ì  at
tenta lettura 9 e i l  confronto vi* via minutamente fatto di più 
Confolati di varie lingue, e fingolarmente del Franzefe ,  e dello 
Spagmolo 5 col noflro Italiano rScontrandoli fempre 5 e con accurato 
lìuaio in/teme conciliandoli 5 per trarre da tutti la più. propria 5 e 
più convenevole intelligenza ,  che per me fi è faputo . E  non folo 
da que fii 5 ma da altri libri ancora 5 che trattano di navigazione 5 fi  
è preccurato di cavare la dichiarazione di tutti que’ termini 5 e forme 
di dire marinarefehi 5 di cui i l  Confolato f i  è pieno,  ponendola a’ de
biti luoghi.

Sempre che alcun Capìtolo f i  troverà, fpiegato in più brevi 9 e 
fugofe parole 9 non Jofpetti chi legge -, efferfi lafciata 5 per quanto 
almeno f i  è potuto feorgere 5 veruna cofa neceffaria 3 ma creda che 
ciò fatto fi f a  5 rifecando folo quel che fi è creduto foverchio 5 a 
puro riguardo dt minorargli la noia 5 e fargli godere con più fpedi- 
tezza quello Jìeffo vantaggio di cognizioni 5 che dopo anche molta 
difpendio di reiterate fpecolaztoni penato avrebbe per avventura, da per 
fe  a ricavare.

Perchè poi più profittevole foffe l'ufo di tutta l'opera 5 ho fo r
mato3 e pollo alla fine di effa un copiofo alfabetico Indice delle ma
terie 5 che perentro al Conjolato vengono ejpofle 5 così ravviluppate 
però 5 e fuor d  ordine ,  che Jovcnte in un Capitolo folo difpojie ven
gono tre-) 0 quattro 5 e più cofe fr a  dt loro differenti ,  e Jconneffe j  
Tanto che fenza /  ajuto dt chi altrui in qualche modo le additt } e 
dt lingua 5 re/la quafi che imponibile i l  ripefcarie.

Finalmente fappia i l  Lettore ,  che i l  Confolato del mare confiUe 
folamente in dugento novantaqualtro Capitoli 5 che per l'appunto fon 
que' me de fimi 5 che qui vengono da me Jpiegati 5 e che 9 come dianzi 

f i  di/fe y quai leggi univerfali ,  accettati furono comunemente ,  poiché 
g li altri che a i fuddetti vanno congiunti 5 »0» fono che difpofizioni 
particolari di Barcellona-^ fatte ne' tempi appreffo-) le quali fendo Ram
pate tutte in un libro 5 han dato occafione a molti di crederle per una 
continuazione del Confolato del mare 3 come nel mio dijcorfo quarto 
del primo tomo ho dimo/lrato.

Dt



DÌ tanto ho (limato dover io fare avvertito chiunque a quèflo La*
1 voro volgerà cortefe lo fguardo ■> rimettendo il di più a l difcreto gin- 
dtcìo di lu i <> e fregandolo a voler riconofcere in me 5 fe  non altro t 
un vemenùjfmo dejtderio di agevolare altrui lo ftudìo 9 e la cognizio
ne delle mercantefche materie ,  quant» unìverfali 9 e neceffarie ,  al

tretta n to  5 a dir vero i ne noli ri Paefi,  0 molto ignorate 9 0 poco di, 
I cuJ l e ? e con equivoci jpejfe volte dal malufo 9 introdotti j  cgnfufa- 
mente trattate.

O V E’,



OVE» E QUANDO FURONO
concefii li prelenti Capicoli 5 

&  Ordinationi.

R O M A ,

L’ Anno d'Incarnation di Crifto 1075:. a C a i.  di Marzo fur 
conccflì in Roma in S. G 10 : Laterano 3 &  giurati da R o 

mani d’ oifcrvargli femprc.

A C R I .

L ’ A nno m i .  a C a i .  di Settembre fur conceifi in Acri nel 
paflaggio di Gieruialem per il He Lodovjco5 &  per il C on . 
tc di T oJofa3 &  giurorno oflervali iempre.

M  A  J  O R  I C  A .

L ’ Anno m a .  fur conccflì in Majorica per i Pifani 5 &  'giu- 
rorono d’ oflcrvarh fempre.

P I S A .

L ’ A nno i l  18. fur éonceflì in Pifa in S. Pietro del Mare in 
poteiìà d'Ambroiìo Migliarij &  giurò oflervarli.

M  A  R  S  I L  I  A .

L ’ Anno 1 1 6 1 .  il Mefe d’ Agofto fur concefii in M a g l ia  nell’ 
Ofpitale, nelle poteftà 4i Ser Gaufré A ntoix 5 &  giurò d’ 
oflervarli Tempre.



A 1 M E R 1 A .

L ’ Anno 117 4 . fur conceffi in Almeria per il Conte di Barcel
lona 3 &  per i Genoefi 3 &  giurò oifervarli Tempre.

G E N O V A .

L 'A n n o  1 18 5 .  far conceilì in Genova nella poteftà di Ser 
Pinel M iglers, Ser Pier A m bro fì,  &  Ser Giov. di S. D o
n a to ,  5c Ser Gulielmo di Caim olìno, Ser Baldonij &  Ser 
Pier d’ Arenes 3 i quai giuromo al capo del Molo ollervar- 
Ij fempre.

B R A N D I .

. L ’ Anno 1 18 7 .  a C a i .d i  Febraro fur conceifi in Brandi per il 
Re Guglielm o3 e giurò oflervarli fempre.

R O D I .

L ’ Anno n p o j  fur conceffi in Rodi per il Galera 3 &  giurò di 
offervali fem pre.

M  O R  E  A -

L 'A n n o  1200. fur concedi per il Principe della M o rca*  &  
giurò di oflervarli fempre*

C O S T A N T I N O P O L I .

L ’ Anno 1 2 1 5 .  fur conceffi per il commun di Venetia in C on - 
ftantinoli,  nella Chiefa di S. Soffia per il Re Giovanni 
incontinente che fur cacciati i  Greci 5 &  giurò d’ oflervarli 
fempre.
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A L A M A N I A .

L ’ Anno 1224. fur concedi in Alamania per il C o n te 9 &  giù« 
rò o f fe r i r l i  Tempre.

M E S S I N A .

L 'A n n o  1225- fur concedi in Mefsina nella Chiefa di S .M a 
ria Nuova in prefentia del Vcfcovo di Catania per Federico 
Imperator d* Alamania 5 e giurò di oilervarli.

P A R I S I .

L ’ A nno 1250. fur concefsi per Giovanni di Belmonte fopra 
l ’ anima del Re di Francia5 che in quel tempo non era ben 
fano in prefentia de i Cavalieri deH’ O ft j  &  de i Templie- 
r i5 &  de i Spedalerij &  dell’ Amiraglio di Levante? perof- 
fervarli Tempre.

C O S T A N T I N O P O L I .

L ’ A nno 1262. fur concefsi in Conftantinopoli in S. Angelo 
per Paleologo Imperatore 5 &  giurò oifervarli fempre.

SO R IA  3 &  C O S T A N T I N O P O L I .

L ’ Anno 1270. fur concefsi in Soria per Federico Re di C i 
pro ,  &  in Conftantinopoli per l ’ Imperatore Coftantino 3 
&  giù r or no oflervarli Tempre.

M A  J  O R  I C  A .

L ’ Anno 1270. fur concefsi per lo Re Jacobo d’ Aragona 5 in 
M ajorica5 &  giurò farli oifervar fempre.

I  N -



I N D I C E
D e’ Capitoli del Coniolato del M a re .

A Cconcio j c di Efarcia ne- 
celTaria a Nave noleggia
ta . Cap. 185. fol. 166. 

Acconcio di Nave . cap. 
242. fol. 158.

Accordo fatto in golfo » o in maVe 
de libera, cap. »50. f . 278.

Accordo tra Padrone, e Mercante per 
roba noleggiata, cap. 278. f-i44*. 

Accordo fatto per coir.andatario di 
N a v e .  cap. 286. f. 368.

A  che fon tenuti , o non tenuti li Ma
rinari nel caricare. cap. 72 f. 60. 

A  che è obbligato il M arinaro, cap.
t j * .  f. IZJ.

Arm e del M arinaro, cap. 175. f. 155.

B

BArchiero che piglierà a precio cer
to caricare,oicaricare. cap. 19^. 

fol. 184.

CAnterate di M arinari, cap. 130. 
fol. 12 2.

Carico di V in o .  cap.202. f. 15*. 
Carico di Grano ricevuto fenza mi- 

fura . cap. 166. Iji6 >

Carico di legname- cap. 288. f. j8 ® .
Che cola fu  Pellegrino , e chi s'. 

intende efFer Pellegrino . cap. i l i .  
f. io*.

Che debba aver Patrone di quello 
che muore in N ave . cap. n<5> 
f. .09.

Che il Patrone devefar la fìcurtàper 
i Marinari. Cap. u8. f. 130.

C iò  che è tenuto il Patrone al Mer
cante . cap. 81. f.65.

Come il Giudice delle appellationiè 
prefentato. cap-j .f .  ».

Come i Conioli ricevono per fe , e per 
il Giudice delle appcllatioqi feriva*! 
no. cap.4. f. 3.

Come i Confoli poflono fubftituire ift 
fuologo chi gli piace, cap. 7. f. 4.

Come fi dà fententia alla domanda 
in fcriptis . cap 10. f. 6.

Come deve procedere il Giudice del
le appelJationi. cap. 12 .f . 7.

Come nelle appellationi non /¡ può 
m ette.e, nè 0 può provare niente 
di nuovo, cap. i} .  1 .7 .

Come e quando s’ ha da procedere 
nell’ appellatione. cap. (4. f.7.

Come fi dà la fententia delle appel
lationi. cap.i^.f. 8.

Come debbinoeirere terminate le liti 
peri C onfoli .  cap. f. 20.

Come debbe eiTer fatto folaro . cap.
68. f. S7 .

Dichiaratione del fopradettoCapito
lo <9. f- ^8.

Come il Mercante debba haver piazza 
nella N a v e .  cap.74-f-61.

Come



I N D I C E .

Come debba eflfere ialvata larobbaal 
Mercante che teme. cap. 80. t.

Come deve efTer pagata robba gettata. 
cap 96- f. 88.

Come il Mercante deve preftar vet
tovaglia alia N a v e .  cap. 10f.fr.p8.

Come fi paghino fpeiè flraordinarie. 
cap. 110. f. 103.

Come fi debbe pagare in a la n o  a M a
rinari . cap. 135. f. 1 15 -

Come , e di qual moneta debbano 
ciier pagati i Marinari . cap. 136. 
f. 1 16 .

C om e il Marinaro tìon fi debba parti 
re quando la Nave comincia a cari
care. cap. 168. f. ì f J .

Come il Marinaro non debba dormire 
in terra . cap. 171. f. 154.

Come il Marinaro ¿obbligato andare 
al molino, cap. 174. f. i $ j .

Come il Marinaro non debba lafciare 
la N a v e . cap. 176. f. 1^6.

Come i Marinari (ono obbligati a por 
le laftre, e dislaftraie la N a v e , e ca. 
r icaie , e difcaricare. cap. 176 f. 156.

Come la roba può eliei ricevuta, o laf- 
fata per il nolo . cap. »71. f. j i8 .

Come debbe pagare nolo in cafo di 
gietto. cap. 29}. f. 388.

Comandita a viaggio certo« cap. »07. 
Ì. 199.

Com-ndita ricevuta come cofa pro^ 
pria. cap.210. f. io*.

Comandita prometta . cap. 212. f. 207.
Comandita in danari. cap. 2'4. f. 208.
Comandita di N ave .  cap. aij. f. 210.
Comandita di N ave lènza licentia 

delli compagni. cap. aifi. f. 2 1 1 .
Comandita che alcuno piglierà in 

comune , o in parte . cap. 217. f. 
714.

Comandita che fi perderà, &  il coman
datario fallirà. cap. 218. f. *16.

Comandita che il Comandatario deb« 
baportare a fe .  cap. 176. f.332«

Compartimento di M arin an . cap. 133. 
f  124.

Condicione di nolo. cap. *67 f. }i8. 
Coftnmi di PatroncaMariuato. cap. 

í jS-f . 1 1 1 .

D

DAnno ricevuto per mancamento 
di ormeggiare, cap.214. f. 1 1 * .

D el modo di eleggere i C o nio li ,  &  
Giudici delle appellationi per cia- 
icun’ anno. cap.i .f .i .

Del giuramento che fan n o iC o n fo l i ;  
cap. 2. f. a.

Della forma del figlilo de’ C o nfo li .  
cap. S- f. 3.

Delle appellationi. cap.11. f . 6.
D ’ eccetionc dedinatoria del foro ? 

cap. té. f. 8.
D elle  fpefe fatte nella prima lite . 

cap. 19. f. io.
D elle  fpefe fatte nella feconda lite. 

c.ip. 20. f. lo.
D elli atti che fi poffòno agitar avanti 

uno de i Confoli.  cap. i l .  f. lo.
DeH’el'ecution delle fcntentie.cap.23. 

f. 11.
D e ll ’  el'ecution de* beni mobili del

condannato, cap.»4. f . n .
D el Creditore fé non può dar fidejuf- 

fione . cap .25 .f. 12.
D e l  Patrone che domandali fu o n o 

lo . cap. 27. f. i j .
D ella  mercede o falario del Marina

ro . cap. >8. f. 14.
D ella  elecutione che fi fa contro il 

Patrone, chehabbiadebito peritn» 
preftanze • cap. 29. f. 14.

D e l la  ficurtà del G iu d ic io . cap. 30. 
f . i? .

D e l l ’ autorità de’ C o n i o l i C a p .  31. 
f. 16.

D e l



Del falario che pigliano i Confoli 
dai litiganti. cap. ?<». f. io.

D e l  '»alario del Giudice delle appel
lar ioni . cap. V7. f. io .

D elle  mifure d’ Aleflandria. cap. 4?.
i ì ì-

Del Compagno che non potrà fare la 
• parte che promette, cap. 46- f. *?•

Del compagno qual morirà dopo ché 
havrà cominciato opromello di far 
parte, cap. 47. f  »7*

D el maeftro d* Afcia. fe crefcerà Ta 
mifura . cap. 50. f. 31

Del Patron d ’ A lc ia ,  &’ Calafato in 
che (ono tenuti al Patrone , &  il 
Patronea lo to , cap s t .  f. J J .

D el maeftro d’ Aicia , SrCalafato che 
faran lavoro a efeariò. cap. ^2. f . j 7.

Del compagno che vorrà vender la 
parte ch’ havrà in N a v e . cap.f J.f.40.

D el p o ter , &  del carico del Scriva
no. cap. f6. f. 4 6.

D el giuramento che deve fare il N oc
chiero - cap. 60. f. 50.

D e l  comperare le vettovaglie alla 
N a v e ,  cap 2J6. f. *43-

D e  orbare Ancore , cap. 145. f. i6 l-
D e accordo tra Patrone, Mercanti, 

&  M arinari, cap. 2 51 .  f. 280.
Del caricare &  diicaricare le robbe. 

cap. 7 1. f. se*.
Del loco &  de Servitori de’Mercan- 

t i . cap. 75. f. 6i.
Dichiaratione del fopradetto . cap 

7 6 .  f .  <52.
D ella  robba caricata che il  Patron 

non fappia. cap. 8?. f. 7 1 .
D e l  caio di gietto . cap. 93. f. 86.
D e l  Mercante che vorrà (caricar la 

roba della N a v e .  cap. 10 1 .  f . 94.
Della vettovaglia &  Paflaggicri , i 

quali moriranno in N ave . cap. 
l i 8. f. in .

D el caricare robba de’M arinari. cap. 
134. f  >24.

I N D
D elle  vettovaglie che dee dare il Fa» 

trone a ’Marinari . cap. 1 4 S  t. *54.
D el Marinaro che fuggirà, cap. 1^4* 

f. 143.
D ella  emendatione del precedente » 

cap. ì f f .  f. 143.
Del Barelliere. cap. 174. f. i j i -
D cltem poche fleife la N a v e  noleg

giata a predo certo» cap 186. f. Ì67.
D i  Itivatori &  di vettovaglia che met

terà il Mercante. cap-7} f. 61.
D i  retrattare iteflim onii. cap .9-f  5-
D i  appellatione della iententia da 

bocca . cap. 18. f. 9.
Di guardia del Cartolario, cap. S7* 

f. 47.
D i che è tenuto Patron a Mercante 

&  a Pellegrino . cap. 59. f. 49.
D i robba chepiglieràdanno, cap-6l. 

f. 52.
D i  robba bagnata. cap. 62. f. 53.
Dichiaratione del Capitolo lòpra. 

detto . cap. 63. f.
D i robba bagnata, cap. 64. f. y<j.
D i robba guaffa per topi, o che altra

mente fi perda, cap. 6f. f.
D i  robba guaita per topi per non ef- 

fer gatti in Nave . cap. 66. f.
D i robba che fi bagnerd nel caricare,

o icaricare. cap. 70. f. 59.
D i vettovaglia lobata . cap. 77. f. 6j.
D ’ impedimento di Mercante • cap.

78. f. 6}. .
D i paura di Mercante, cap. 79. f. 64-
D i Mercante che noleggiarà &  dop 

poic eftraherà. cap. 82. f  67.
D i Mercante c’havrà noleggiato roba 

&  dopo la vende, cap. H). f. 69.
D i Canterate . cap 84. f. 71,
D i poco nolo &: affai nolo.cap.86 f-72.
Di Patrone che lafcierà robba noleg

giata. cap. 88. f. 79.
D i Conferva, cap. 91. f. 8j.
D i  dar capo ad altra Nave.cap.92.f.&5.
D i  robba gettata . cap. 94. f. 87

D i

I C E.



D i manifeftar robba allo Scrivano . 
cap. 98. t. 92.

D i  entrar nel Porto, cap. 99- f 93.
D i  promeda di Mercante al Patrone, 

cap. 100. f. 94.
D i  Patrone , che averà l'pettato il 

Mercante . cap. i o j . f. 96.
D i Ancora , 0 efarcia lalciati a Ili 

Mercanti, cap. 107. £ 99.
D i Barca laCciata . cap. 108. f. ioo.
D i Gictto tatto in ablentia de’Mer- 

canti. cap. 109. t. i q i .
D i robba melia lenza liccntiadel Pa

trone, e del Scrivano, cap. 111. f. 106.
D i roba non manifeltata.cap.ii 3 f.107.
D i  che è tenuto il Patrone al Pelle

grino. cap. 114. t. I08.
D i  dar piazza a Peregrino, e fé ino

rila in Nave . cap. 115 .  f. 109.
D i nolo pagato fe Peregrino rimane, 

&  di nolo di robba. cap 119. f. 112.
D i che è tenuto il Peregrino, cap 

120. f. i i j .
D i cheè tenuto Patrone a Marinaro, 

cap- «2i. £  114.
D i cavar Marinaro di Nave . cap.

122. f. 114.
D i  camerate noleggiate . cap. 13 1 .  

f. 123.
D i  marcare robba nella N a v e .  cap. 

132. f. J23.
D i  Marinaro che piatirà con il Pa

drone . cap. 140. f. 131.
Dichiarazione del f'opradetto Capi

tolo . cap. 141. f. 131.
D i  preftar Marinari ad altra N a r e .  

cap. 14?. £• 136.
D i  Marinaro che haveiTe pauia . 

cap. 150. f. 139.
D i  rimorchiare altra N a v e .  cap.i;ó. 

f. 144-
D i  robba trovata in mare. cap. 157. 

f. 14*.
D i  Marinaro che farà ritta contro il 

ino Patrone, cap. 160. f. 148.

I N D
D i Marinaro che toccherà ¡ratamente 

il luo Patrone, cap. i6r. f. 148.
D i ormeggiare, cap. 200. f. 189.
D i comando, cap. 213. f. 207.
D i  Piloto, cap. 247. f. 171.
D i robba trovata, cap. 249. f. 27^.
D i  comandita fatta ad ulò di mare, 

cap. 252. f. 281.
D i  Patrone, che venderà la N ave 

lenza licentia* cap. 253. f- i 8 j .
D i Mercante che noleggierà N a v e &  

morirà, cap. 260. f. 301.
D i N ave che Itando nel caricare ven» 

ga fortuna, cap *68. f. j i i .
DiM aeitro d 'A ic ia& ’ Calafato, cap. 

269. f. j2 3 .
D i Servitore &  di Patrone, cap. 270.
_ £  i*S-
D i Nave che averà a difcaricar per 

calo fortuito , cap. 274. f. 335.
D i  che lono tenuti i Compagni al Pa

trone. cap. a8o. f. j fo .
D iN a v e c h e g ie t ta . cap. 281. f. 352.
D i Nave che per calo fortuito fi avrà 

a partire, cap. *8», f. * j8 .
D i conferva, cap. 283- f. 360.
D i Nave pigliata &  ricuperata, cap. 

287. f. 370.
D i promelfa o accordo . cap. 289. 

f. 381.
D i  mercantia falfa . cap. 290. f. 38*.
Domanda propofta a bocca, &  della 

fententia. cap. 17 . f. 8.
Dritto de Barchicro &  Guardiano 

di Peregrino che muore nella N a 
ve. cap. 117. f. 110.

E

E
Rrore di conto allegato per i 
Compagni contra gli Eredi del 

Patrone, cap. 291. f. 384.
lì.farcia tolta per Nayilij armati ; 

cap. 245. f. 265.
Sfa*.

I C E.



E I  N  D

farcia pigliata o preftata. cip. 206-

f. u 8 .
(àrda trovata in Marina per necettìtà 
puòetter pigliata, cap. 205- f. 196. 
farcia imprecata, cap. 104. f. 19?. 
farcia appigionata, cap. 203. f.I94. 
farcia de’Marinari &  Nocchiero 8r 
da far mettere la robba. cap. 90X81. 

_(peditione di N ave prometta a gior
no certo, cap- i } i .  f- 

Eilecutioue contro i beni (labili del 
condannato, cap. 26. f. 1 1 .

T J  Atto il viaggio il Marinaro è li- 
X  bero . cap. 147. f. 137.
Fattore debba ettere creduto per fuo 

giuramento . cap. 237. f. 342.

G

C j U a r d i a d i N a v e .  cap. 148. £273.

I

IT  Confoli danno fententie fecondo 
j  i cortumi del M arc . cap. 40. Í. ai. 
1 Marinari debbano aiutare a tirare 

fuor la N ave, cap 178. f. 157.
I l  Mercante deve preftare al Patrone 

incafodinecettità- cap. 104. f. 96.
Il  Marinaro dopo che s 'è  accordato, 

a che è obbligato, cap. i j i .  f. 140.
Impedimento di com and ita .  cap.*o8. 

f. 200.
JDichiaratione del fopradetto Capi

tolo . cap. 209. f. 20j .

I  C  E .

Impedimento di Signoria v A u to  a 
N ave noleggiata, cap. 279. f. 347. 

In che modo fi può vendere tra il Pa- 
tron, e Compagni, cap. 54. f. 41. 

In che modo (i debba contare la rob
ba gettata, cap. f. 87.

Item de Comandita. cap. 2 1 1 .  f. 206.

L

LA  cerimonia che (ì debba fare in 
cafo di gietto cap. 97. f. jo. 

L a  Moglie del Patrone è prima in tem
po, e miglior in iure. cap .34.1.19. 

L e  caule che appartengono alla giu- 
rildition dc’ Coniòli. cap. 2 i.i .  io-

M

MArinaro non fi può cavar per 
altro di manco falario • cap.

123. f. 1 1 ? .
Marinaro che morrà nella N ave . 

cap. 125. t* 117 .
M annaro  accordato &  morrà innan

z i .  cap. 126. f. 118.
Marinaro che anderà a mefi . cap. 

127. f- 118.
Marinaro non è tenuto d’andar in lo

co pericolofo. cap. 144 f. 13«5-
Marinaro come dea fare il comanda

mento del Signore, cap. 159. f. «47.
Marinaro come debbe comportare il 

luo Patrone, cap. 162. f. 149.
Marinaro che feenderàin terra, cap. 

163. f. 149.
Marinaro che ruberà, cap.164.f- ìfo.
Marinaro che getterà vettovaglia ac

cordatamente • cap. 165. f. Jfo.
Marinaro che fi ipoglierà. cap. 167. 

i. If2.



M arinaro che vende le (ue armi . 
cap. 169. f- 153.

Marinaro non debba trar niente di 
N ave fenzalicentia. cap. 170.fr.15?.

Marinaro che dee dar efarcia di
nanzi Nave &  ormeggiare . cap, 
172. f. 153.

Marinaro mandato per il Patrone le 
fròtte pigliato, cap. 179. fr’. 158.

Marinaro non dee ufcir di Nave per 
parole del Patrone. cap.264.fr. $13.

Marinaroche fuggirà. cap. 265.fr. 3>5>
Mercante in contratto di Patrone &  

Marinaro, cap. *21. fr. 218.
Mercante dee preftar al Patrone per 

fpacciamento di N a v e . cap 105.fr.97.
Mercanti che vorranno difcaricare 

parte delle Mercantie. cap. 102.fr.9j.

I N D

N

NA v e o  N avilio  appigionatoa pre- 
ciò certo, a che iòno,tenuti li 

M arinari, cap. 180. fr. 1 J 9 - ’
N ave noleggiata a cantcrate fé gli 

mancheranno efarcie. cap.i87-t->68’
,  N a v e ,  che non potrà frare il viaggio 

prometto per impedimento di Si
gnoria. cap. 188. fr'. 1 69.

N ave che per fortuna ha da dar tra
vedo in terrai cap. 192. fr'. 176.

N a v e  caricata che darà a traverfo in 
te rra . cap. r93. f. 179.

N av i ormeggiate prime o ultime • 
cap. 197. 1. 185.

N a v i  ormeggiate prime o ultime • 
cap. 198. fr. 186.

N ave  o N a v il io  ormeggiato« cap.199. 
f. 187.

N ave che fi perderà in terra d*infi- 
deli.  cap. 225. f  22*.

N ave, che ftiverà di vettine • cap. 
f. 2J9.

N ave che anderà a parte-cap.i44.f.262.
N ave noleggiata per andar in altra 

loco. cap. 257. fr. 29!.
N ave noleggiata & i l  Patrone mori* 

rà innanzi, cap. 261. fr’. 305.
N ave noleggiata ienza tempo deter

minato. cap. 262. fr. 308.
N av e  noleggiata che non può far 

viaggio, cap. 26}. f- 310.
N ave di Mercantia pigliata per ar

mata. cap. Z73. f. 3 31.
Nave comandata per compagno ad 

alcuno, cap. 284- fr’. J6z.
N ave che mancherà d’efarcia dopo che 

haverà caricato « cap. 29*. f. 387.

I C E.

P

P Alanche, V a f i ,  Argani pigliai - 
cap. t i o. fr. 2J4.

Patron non può cavar Marinaro per 
parente, cap. 124. f. 116.

Patrone o Marinaro fopra fatto di 
Canterate . cap. 128. f. 119.

Dichiaratone del fopradetto Capi
tolo. cap. 129. f. 120.

Patrone non è tenuto dar da man
giare a Marinaro che non dorma 
in N a v e .  cap. * « .  f. ¡ i f .

Patrone che promette di portate ciò 
che non può. cap. 181. f. 160.

Patrone che promette di portare ciò 
che non può. cap. 182. f. 161.

Patrone che ooleggierà a predo cer
to . cap. 190. f. 173.

Patrone che vorrà crefcer Nave, cap 
241. fr. 254.

Patrone non debba andar in viaggio; 
fe non per certi cafi . cao. 192, 
f. 174.

Patrone che lafcerà la Nave per fuc 
faccende proprie, cap, 2I9. f. 217.

Patros



I N D I C E .

Patrone deve domandar i compagni 
per noleggiare . cap. t. il-}.

Patrone che prometterà affettare i 
Mercanti . cap. 231. f. 235.

¡Patron debba dar conto a i compagni 
diciafcun viaggio, cap. 157. f  *47.

[Patrone deve dar conto, &  le fi muo
re i'cnzi contare, cap. 238, f. 248.

' Dichiarazione del (opradetto capi
tolo . cap. 239. f- - 5 i .

Pa trone che vorrà crelcer la fuaN ave. 
cap. * 4°- *• 2S i '  .

Patron che tirerà ragio trovato lenza
f  voler de’ Mercanti, cap. 236. f.289.
Patron che farà impedito nella parti

ta per debito, cap. 27f. f. ¡ J 7.
¡Patrone, &  Marinari che non vorran

no andar in viaggio, cap. 294X591.
'Pena del Marinaro che (tenderà in ter

ra fenza licentia. cap. 166. f. 1 5 1*
Perche caufa il Marinaro fi può par

tir dalla N ave dopoché fi è accor
dato col Patrone, cap. 153. f. 142.

Prerogative del Patrone, Scrivano , 
&  de i compagni &  della fede , 
&  credito, che è dato al Cartola
r io .  cap. 58. f. 47.

Provedimento del R e  don Iacobbo . 
cap. 42. fol, 22.

Q .

Uali poiTono edere i C o n fo l i , &  
quali Giudici, cap. 6. f. 3. 

Quando il Patrone vorrà cominciar 
N ave che debba dichiarar a i  com
pagni. cap. 45- f- *4>

Quando la Nave fi venderà in terra 
di Crifi iani. cap. 148. f. 138.

(Quando la Nave fi venderà in terra 
d’ Infideli. cap. 149. f. 139.

Quel che avrà il Patron da’Mercan- 
ti per (caricare, cap. 146. f. 137.

Qui cominciano i buoni coftumi del 
Mare. cap. 44. f. 24.

R

R Jfcatto ¿accordo con N a v e  ar
mata. cap. 227. f. *ì<5.

Rilcatto con N avili j  armati dei ne« 
mici. cap. »28. f. 228.

Robba noleggiata per alcun loco fapn- 
tolepiglicrà danno, cap. 89. f. 81.

Robba che fi guaderà (opra coperta. 
cap. 183. f. 1 6 I .

Robba melia in fraude, che debbaefTer 
di effa in cafo di gietto. cap.1S4X.1s3.

Robba bagnata per colpa di Barellie
r i .  cap. 195. f. 181.

Robba che fi bagnerà in N avil io  feo» 
pe ito . cap. 246. f. 269.

Robba di naicofto melTa nella N a 
ve . cap. 2^4. f. a8j.

Robbe pigliate, cap. tip . f. 130.

s

S
 A lario de*M arinari, fe la Nave 

fi vendeife (òtto mano. cap. U7> 
f. i»8.

Salario del Marinaro come (i deve 
invertire, cap. 139. f. 130.

Salario di Nocchiero , ovvero M ari
naro che onderanno a difcretione. 
cap. 123 . f. 2 1 1 .

Scaricar parte con bonaccia, e parte 
con fortuna, cap. 194. f. 181.

Scrivano in che modo debba eiìer mef- 
( ò &  del giuramento &  della fidcl- 
tà di quello, cap. f f .  f. 4 j .

Segue la forma che ulano i Confali 
nel fuo officio. cap. 8. f. 4.

Se (ara fatta 1’ eirecutione d' alcun
credi-



credito contra alcun vafo nuovo, 
cap. 32. f. i6.

Se il precio non baflalie a i detti 
creditori, cap. 33. f. 17-

Se farà alcuna folpitione de i Con- 
i o l i . cap. 38. fc 21.

Se iarà lolpitione del Giudice delle 
appcl lattoni. cap. f. >1.

Se il Patrone vorrà fai e maggior N a 
ve , che non avrà detto . cap.4b-t.29.

Se il Patron vorià accrelcer la N a 
v e ,  1 Compagni di che gli lono 
tenuti, cap. 49. f. 30.

Se robba piglierà danno per edere fti- 
vata in verdo . cap. 67. f. 57.

Se il Padrone lalcierà robba noleg
giata. cap. 87. f. 73.

Se Nave per impedimento di Signo
ria non caricherà , &  anderà in 
altra parte, cap. 189. f. 170.

Se vettine fi romperanno in Nave . 
cap. 234. f. »40.

Se Marinari porteranno la Nave fenza 
volontà del Patrone. cap. 23 1.241,

I N D
Se il Patione darà il fuo loco ad altri 

per noleggiare . cap. 253. t. 287.
Se il Mercante noleggieià in loco fo- 

reltiero, e m o n a . cap. 258.1.293.
Se a Mercante che noleggici* Nave ve

rnile infirmità . cap. 259. t. 2^y.
Se Nave di mercamie fi rifiontrai- 

fe con N ave de’ Nemici. cap. 28*. 
f. 365.

Sopra qual forte di robbe lequeftrate 
è liberato illequeftro. cap.4Kf.j2,

Stiva di botte, cap. 201 t. 191.
Stiva di vettine, o botte vote. cap. 

261. f. 305.

I C E,

T

T Efiimonii di Marinari in con
trailo di Patrone tra Mercan

t i .  cap. 220. f. 218.
Teiiimonii de i M arinali,  cap. 222. 

f. 220.



f

CONSOLATO
I D E L  M A R E

C O L L A  S P I E G A Z I O N E

DI  G I U S E P P E  M A R I A  
C A S A R E G I .■

D el modo di eleggere gli C o n fo l i ,  e Giudici delle 
Appellazioni 5 per ciafcun’ a n n o .

Gap. i .

Ogliono «gn anno i l  dì del Natale del nofìro Si* 
gnore9 all'bora de Vejperv g li buomirti da bene 
naviganti -, &  Padroni 5 Mar/nari ,  o tutti 5 0 
maggiore patte di quelli ragunarfi tn conjiglio j  
in un luogo aa loro eletto 5 ( J  deputato 5 conte 
per ufanza hanno nella Città di Valenza ;  (T 
quivi per eiettKne ,  &  non per forte , tutti in- 
Jieme raccolti ,  0 la maggior parte di loro eleg
gono due buonùui da bine 9 dell' arte del Mare 

per loro Conf l< <, (? per Giudice un altro della mede firn a fattione 
del Ma» e ,  e n n d  altro qual fi f a  ufficio 9 0 arte j fa quefto eleg
gono per G'udice delle appellai ioni 5 le quali ai-pellationi f i  ¡anno 
delle fententie date per 1 predetti Conjolt . Et le fopradette elettiont

I ft fanno per V’ ore de’ privilegi) ottenuti dal Re  ̂ &  dagli anteceffo* 
ri di quello 1 quali privilegij hanno g li huomini da bene della ¡oprar 

detta arte del Mare.

A  S P I  E-



t  Confolato del M are

s p i e g a z i o n e .

SI tralafcia la fpiegazione di quello C ap ito lo  ,  (iccome de
gli altri fcguenti fino al C ap ito lo  26. perchè quelli non 

appartengono le non a ’ riti 5 ed ordini giudiciarj de’ C on io li  
del Mare-di Valenza.

Sopra, quefio Capitolo vedi tl Targa, Ponderazioni .marittime .al 
Cap. p6> §. Ordina .

D e l Giuram ento» che fanno i C o n fo l i .
Cap# 2*

I L  giorno dì Natale g li Jopradetti Confolì giurano al cofpetto della 
Giu/ltzia civile della detta Città ? dentro alla Cbiefa maggiore j  

come fi coftuma nella fopradetta Citta di Valenza 5 che bene 5 &  re
almente tiferanno il detto ufficio del Confolato 5 (7  che daranno il giu- 
fto tanto al maggiore, quanto al minore ? offervando contìnuamente la 
fedeltà  5 &  realtà al Juo Principe ovvero R e .

C om e il Giudice delle Appellationi è prefentato5 
&  come g iura . Cap. 3.

P  Affata la fopradetta fefla del Natale ,  / Confoli con alcuni huo- 
mini buoni del Mare prefentano il  detto Giudice già eletto 

dinanzi al Governatore ,  &  Pi ocuratore nel Regno di Valenza 5 ov
vero al fuo Luogotenente 3 &  giura, in mano ai quello 5 che bene , 
&  fedelmente fi porterà nel detto ufficio-. Et quello y che da t fo- 
pradetti Confoli è prefentato al fopradttto Governator per Giudice 
delle già dette appellationi 3 quel tale così prefentato accetta il 
detto Governatore 5 ovver Procuratore per Giudice delle già dette 
appellationi j  &  così è ufa,iza di fare  ,  n n oflante ,  che nel Jopra- 
detto prvilegio conceffo per i l  Re a lli fopradetti buoni huomini del 
Mare fopr a e le tt ione ael detto Giudice •, è contenuto 5 come il detto 
Giudice ogni anno fta eletto per i l  fopradetta Sig. Re ? 0 per il



Lio Procuratore j come di queflo i l  de (tu Sig, Re ̂  nè i l  fuo Procuratore 
dipoi de Ila data del detto privilegio non abbino mai tifato^ Ù  cosi fer, 
pe come di ¡opra è detto.

C om e i C onfoli ricevono per f e , &  per il Giudice 
|  dville Appellarioni li s c r iv a n o  .

C a p . 4.

R icevono i Confo/i per fe  i l  Scrivano ,  che confiderai amente pare 
a loro ? O" Je co>ui dell anno paffuta a loro par fuffciente , lo 

confermano nella detta Scrivania per l'anno Seguente 5 (T dapot g li a l
tri ConSoli nuovamente eletti 5 nel detto ufficio, /e quello tengono per 

^ufficiente $ /’ accettano 5 &  i l  detto Giudice fi debbe Jervire nel ¡no uf. 
fe to  del detto Scrivano -, eletto da efji Confolt ; di modo che l  opera- 
Stoni del deito G> dice Segnino dopo di quelle de i detti ConSoli . Ma 
i  detti ConSoli mfrà l'anno 5 e da ogni bora, che bene parejfie a loro3 
poffono rimuovere il  detto Scrivano della detta Scrivania 5 &  dar quel
lo a chi paria a loro : alla qual remotione 5 &  privaiione i l  detta 
Scrivano non p tjfii nè debbe contradire.

D ella  forma del Sigillo de C on fo li .
Cap. 5 .

?T  T  Anno g li  Confoli il Sigillo della fua corte dì forma rotonda : nel 
l i  quale e un fculo -, che ha in due parti i l  fegno regale ,  &  la 
terza parte alla {in del detto feudo certe onde del mare -, &  intorno 
■di ejfo feudo è jerrtto , Sigillimi ConfuJatus maris . Valentia? p rò  
lentitia? prò Dom ino K ege. Con queflo medefmo figlilo figlila i l  
detto Giudice ? quello •) che occorre ftgillare s il  qual figlilo {la apprefifo 
del Scrivano deJa fua corte.

Quali poifono efìfer i C o n fo li ,  &  quali i Giudici«
C ap. 6.

Q Uelii ,  che fono ConSoli per un'anno ,  non peffono effer Fan
no figgente -, ma f i  mutano altri Conjolt ,  e cosi ì l  Giudice 

|/t muta 09n anno > ma poffmo effere eletti il terzo anno . Et
A  a di
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dì i più che quello ,  che farà (luto Confalo poffa effer eletto Giudice,
&  così i l  Giudice poffa ejjer eletto Confalo per l'anno Jeguente.

Com e i C onfoli poflono fuftituir in fuo luogo chi gli piace.
Cap. 7.

G L i due Confoli infierne % 0 un di ejft per caufa d' marmita ,  0 de' 
negatij ,  0 che f i  avejfmo a partire dalla Citta di Valenza ,  

poffono Jiiòiiituir in fuo luogo quello ■> che più gli' ptacet à ,  purché f u  
d ell arte del Mare-, &  quejio mede fimo può fare tl Giudice.

Segue la fo rm a ,  che ufano i Confoli nel fuo officio»
Et prima-della domanda in fermo 

Cap. 8.

QXJando altana domanda è propofla innanzi g li Confoli in Jcrìt- 
, to fopra alcuno negozio ,  il  qual appartenere a conofcere -, (7  

terminar a l Confolato ,  fecondo g li coflumi del Mare ,  debbiti» 
mandar la copia di ejja domanda per il  fuo nuntìo alla parte ad~ 
verfa ,  e la parte adverfa ha da risponder alla detta domanda in
fr a  il  termine affegnato per il  de ito mntio dì comandamento del- 
h  detti Conjoli : &  i l  reo nella detta fua rìjpo/la pone le ragioni 
per àifc tifone Jva-, e così'¡e ha alcuna pretensone- d> reconventìoiie ,  
la pone in detta rifpofla > alle quali ragioni di difendane , e di re- 
conventione ( f i  Jaran pefìe ) il primo domandante è oblígalo di 
rìjpondere ,  &  infierne con la rìjpo/la metter la ragione ( Je l  ha ) 
in fua difefa contra la detta domanda-di reconventione : alle quali 
ragioni di dtfenfione ,  colui che ha fatta la reconventione ,  e obli- 
gato a rìjpondere ,  &  allt detti proceUimetiti fono ajfignati termini 
da ì  Confo lì ,  di tre dì in tre d ì ,  0 più ,  0 meno Jecondo che a i 
detti Conjoli pare • Fatte que fie rijpofle ,  Je  è  domandato per le 
parti in altra forma ,  il  proceffo è nullo : dopo deve effer giurato 
di calumnia ,  e di verità  ,  &  dire ,  &  rìjpondere dalle dette parti 
alle ragioni nelle loro domande,  (? rifpojìe ,  hinc inde, po/i e ,  &  
fapra qu t/lo che negato Jara y debbe. effer conceffo termine ,  pen

prò.-
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provar alle p ir li ( fe  per quelle farà domandato ) cioè giorni dieci 
per tl primo termine,  &  poffono bavere quattro termini fimi ti , 
giurando però 5 che 7 quarto termine non è domandato per mahtia 9 
nè per ailongar la lite : e fe  per cafo fuffe ,  c habbino da produr te- 
(limoni,  che fo f f  ero lontani ,  è conceJJo termine conveniente alla àì- 
Jìantia del luoco,  ¿aiv /a fw/e affermerà } che f i  trovi g li detti te~ 
(limanti : e in ciafchedun termine è intimato alla parte,  che fia pre
ferite continuamente , per veder giurare 1 tefiimoni3 5 che l  ricer
cante infra il  detto termine vuol produrre . Altrimenti in fua ab- 
Jentia farà ricevuto tl lor giuramento . Stuefli termini Jptrati ,  &

■  gli te/tiinonij publicati a requisitone delle parti 5 immediate g li 
Confoli ajfegnaìio i l  giorno alle parti 5 a udir fententia ,  jenza che 

, fia necefjarto » che le parti renunciano a voler dire ,  &  allegar al
tro 5 nè per quefla ragione i l  proceffo può effer nullo > ma avanti 
della publicatton de i detti tefìimonij •> 0 dapoi 9 ogn una delle parti 
liticanti poffono produr lettere 5 &  altre feri ttur e publiche in lor 
fa vo re .

Su quefto Capitolo difeorre il Targa Ponderat. marie, 
cap. 91• C onclufo, 

D i  Retrattare i Teitimonij., 
Cap. 9*

C'' Lt tefìimoni3 publicati 5 non f i  permette ad alcuno delle parti » 
1  che ponghi/io ragioni in fcritto contra g li tefìimoni ■> che nella, 

xaufa faranno ricevuti,  nè altra retrattatione di tedimonij nè in Jcru~
lo 5 ne a bocca ì  ricevuta. Ma fe  alcuno delle parti allega a bocca 3 
che g li detti tefìtmonu 5 o w er alcun di loro Jono parenti di quello -, 
che g li bavera prodotti, 0 nemici di quello 9 contra del qual prodotti 
faranno 5 0 Jono per Jone di qualche vitto notate,  quefto riman a cono- 
Jcere alli detti Conjolt 5 &  a quelli con chi hanno fuo configho fopra 
della detta caufa 5 havuta feientia 5 &  cognitione delle per Jone de i 
detti tefìimoni3  ̂ &  la lor fam a  3 &  condii ione.
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€  ConfoJato del M are

Com e fi dà Sententi! alla domanda in /cripti«..
C*p. io ,

A  Segnato già i l  giorno per li detti Confolì alle partì per udir 
Jententia 5 g li detti Confali in/teme con il lor Scrivano vanno 

a g li buoni huomini Mercanti della detta Citta 9 &  fanno legger^ 
avanti quelli i l  proceffo ■> &  hanno fopra di effo i l  configlio di quel
li buoni huomini Mercanti : &  doppoi fanno il medefimo con g li buo
ni huomini dell'arte del Mare 9 pigliandoti loro parere 5 (j conjigho ? 
(7 più volte prima pigliano il con figlio de i  detti buoni huomini del 
Mare 3 fecondo che a lor fi offerisce commoditct 9 &  fe  g li configli fo
no concordi •> cioè quello dclli luont huomini Mercanti ,  con quello 
de Ili buoni huomini del M are, danno fententia nella caufa.y &  Je non 
fono concordi 9 nè ancora vogliono i detti Mercanti rtdurji con g li 
detti huomini del Mare > nondimeno g li detti Conjoli fentemiano Je- 
condo i l  configlio de Ili buoni huomini del Mare • perchè fecondo il  lor 
configlio f i  hanno a terminar g li contratti 5 &  non fecondo i l  coni
glio dellt buoni huomini Mercanti : ( fe  non voleno ) perchè non fo 
no corretti per privilegio del Signor Re j ma f i  cofìuma, fa r  cosi da 
certo tempo in qua.

Delle Appcllationi.
Cap. i r .

D A quefla fententia quel che f i  fentirà aggravato > fe  ne può ap. 
pellare tnfrit dieci giorni fubfequenti 5 deppo del di della pnbli- 

cation di effa9 &  la detta appellatane è ricevuta 5 e rimeffa al Giu
dice delle appellai ioni del Confolato 5 tnfieme con i l  proceffo innanzi 
a g li detti Conjoli agitato 9 per allegar in luogo de' teflimonY) littere 
remifforie ,  nella quale appetì atione Je h i da mettere g li gravamini y
&  mgiufiitie 3 per le quali dalla detta fententia f i  Jentità gra
vato .

Intorno a quello Capitolo parla il Targa Ponderar, ma- 
rit. cap.pS. JT. ultimo.

Come



Come procede il Giudice delle Appellationi.
Cap. 1 2 .

; s-^ U ello  9 che f i  bara appellato 5 è tenuto produr innanzi a l Ciudi- 
K j  ce infieme con lo Scrivano della Corte del Conflato i l  detto 
preceffo 9 e appellatione ̂  richiedono a quello eh« revocai emmendi 9 &  
Corregga la detto Jentenùa de li detti Conjoli 9 &  i l  Giudice havuta 
/.j prefentatione del detto procejjo 5 affigna i l  giorno a udir la (en- 
tcntia nella appellatane j e i l  qual giorno cita la parte appellata per 
udir quella5 ¡e  infra detti giorni i l  condannato non bara appellato et 
¿acca 5 0 in feriti0 la fentenùa paffa in cofa giudicata •

Sopra quefto Capitolo vedi il Targa Ponderar, marittim. 
cap. 9$. §. ultimo . 

Come nella Appellation non fi può metterà nè fi può provai 
niente di nuovo. Cap. 13 .

N E lla  tale lite d i Appellatane non f i  può metter 9 nè provare ‘al
cuna cofa di nuovo per alcuna delle parti 9 ma i l  Giudice con i l  

1 $  oceffo principale innanzi a g li Conjoli già allegato 9 &  con la detta 
fi appe ¿lattone 9 &  gravammi 5 ha da dire i l  jno parere 9 &  dare la 

\ententia nella detta lite d'appellatione 3 &  di quello gli huominì del 
Mare hanno injlrumento del Signor R e ,

Come9 &  quanto s’ ha da proceder nell’Appellatione.
C ap. 14 .

Q Velia lite di Appellatione fe ha da fequitarì continuamente péti, 
per rappellante 3 &  fi paffano trenta giorni contìnui9 0 d iv ify  

tioè intennedi] 9 doppo del dì della appellatione 9 nel lì quali non fe, 
< guita la fua lite^ f  appellatione è disfatta,  &  non ha più luogo 9 &  

l*  fententta dell't Conjoli paffa in cofa giudicata,
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& Confolato del Martí

Come fi dà la Sententia dell’ Appellatione«
Cap. iy .

I L  Giudice 3 irnfteme con lo Scrivano hanno fuo configlio /opra lai 
detta lite d'appellatone,  sì con g li buoni huomrni Mercanti 5 co

nte del M are , non con quelli 5 che nella lite principale hanno data 
i l  fuo confidilo 3 ma nondimeno con altri fervata la forma fopra d i
chiarata 3 e fe  trovi per il [no conftglto> la fententia delit detti Con* 
folt effere bene , &  giujìamente pronontiata con firma quella 3 &  fe  
ynale 3 la rivoca 3 0 la corregge fecondo il  detta conftglto 3 &  della 
fententia del Giudice Apofìoltco 3 qualunque ft fia rìtffuno delle parte 
può appellare 3 &  quefìo per privilegio 3 che hanno g li buoni huomirti 
ottenuto dal Signor R eg e .

D ’ eccettione declinatoria del Foro*
Cap. 16.

Q Uando in alcuna caufa doppo la domanda è propofìa per1 i l  reo 
Eccezion declinatoria di giudicio 3 g li Confoli avanti eh’ in altra 

f i  proceda 3 cognofcano di quella Eccetion 3 &  f i  trovano per confi- 
g l’a-i che i l  cognojcere della detta caufa appartenga a loro 3 a/ìringa» 
no il  detto reo•> acciocché rifponda a quello 3 che è proceffo nella cauti 
fa  3 fecondo 3 che di fopra è dichiarato 3 ma fe  trovano per con figlio -, 
che la tal canja non appartiene a loro 3 rimettino le parte a quello 
Giudice3 a chi appartiene.

Domanda propofta a bocca 9 Se della fententia.
Cap. 17 .

O XJando la domanda è propofìa innanzi g li Confoli a loc-i 
ca 3 udite le ragioni d  ogrì uno delle parti 3 &  ricevuti l i  

te/ìimoni) a bocca per g li detti Confoli 9 ancor infìrumentt 3 over9 
altre informattioni 9 g li detti Conjoli infteme con le parti 3 van
no innanzi g li buoni huotntnt Mercanti 5 per pigliare conftglto y



e le parti deputano ,  &  contraliano innanzi quelli U lor caufa ,  &  
1 te/io fi fa  perchè le parti non pojfmo dire ,  che la, loro caufa non 
e a. data a intendere per li Conjoh5 fecondo che loro Ì  havevano prò* 
fio fi a a g li  buoni huom'tni,  co i quali havevano havuto i l  fuo configli» 

Mpra la detta caufa ,  &  t Conjoli dicono quello 5 che g li tefìimonij 
hanno teflificaio 5 &  moflrano g li mfirumenti 3 0 altre tnformaùonì 5 
che le parti havevano produtte , ejcano futra dell' audienti a ,  e 1 buo • 
ni huom'tni Mercanti danno confitto a t Sopraddetti Confo/t fopra il  
detto neqotio, e mede finamente nella forma fopradetta ,  / dettt Con
fo li vanno a domandar con figlio a i buoni huomini del Mare Jopra i l  
detto negotio-, &  havuto i l  detto confglio da bocca 5 danno fententia 
; iella caufa. Ma f i  per alcuno ie le parti f i  richiede ,  che la detta fon* 
tentia gli fin pofia in forma publica ,  e che gli fa, fatta carta di te•  
limonio ■) f i  deve fare così 5 fenza dare termine de probatione ? e al
tra Jolennità di gtudicio •

Sopra quello Capitolo difcorre li Targ. Ponder. marir. 
cap. 52. not. 24. 

D'Appellatione de la fententia da bocca. 
Cap. 18.

C olla  Spiegazione. 9

D
IA quefla fententia farà appellato di bocca infra dieci giorni per 

quello 5 che fi fentirà gravato 5 e i l  Giudice in tal cafo venne 
innanzi g li Cogoli 5 {? prefentt le parte fi certifica di ejfi Cogoli 5 
perchè razione fiano flati moffi a dire la detta fententia ,  e dopo in. 
fieme colle parte và a g li detti buoni huonti Mercanti del Mare a 
domandar confglio fopra della detta caufa nella forma dì Sopra di
chiarata ,  &  non con quelli del primo confglio 5 ma con a ltri,  (? do* 
po fecondo che trova per confi gito•> da fententia nella detta cauja^ la 
quale ha dare in Scritti,  &  quefìo fecondo la carta del Sig- R e . E  
quefla lite et appellatione f i  ha a terminare infra trenta g io rn i. A L  

. trimente la fententia paffa in cofa giudicata 5 Secondo che di Sopra f i  
contenne.

De le

!



D e le fpefe fatte nella prima lite> 
Cap. ip .

C~>Mj Conjoli nella prima lite 3 cioè nel principale non condannano 
J  alcuno nelle fpe[e della detta lite .

Di quello Capitolo parla il Targa Ponder. raarit. cap. 55« 
in princip. 

Delle fpefe fatte ne la feconda lite.- 
Cap. 20.

SE 7 Giudice con firma la fententia de i Confo fi 9 condanna per la fua 
fententia quello che s’ appellò} nelle Jpefe fatte per quello 3 che fu  ap

pellato innanzi i l  detto Giudice 3 &  f i  rivoca la fententia dell't Confali y 
over la corregge 5 non condanna l ' appellante nelle dette fpeje ,  effondo fia
ta fatta l'appellatonegiuflamente3 ne manco condanna l'appellato.

D e li atti 3 che fi poffono agitar avanti uno de i C on fo li .  
Cap. 2 1 .

Q Uando alcuno dellì detti Confoli fara abfente 5 occupato d  alcuni 
altri negati] ) innanzi t  altro ft poffono dart le domande 3 agita* 

re ,  &  profeguire fin  a la fententia » la qual fententia 5 0 veramentt 
altra interlocutoria non f i  può dar 3 fe  non per emendua g ii Conjolì • 

Sopra quefto Capitolo vedi Ja Ruota Rom.decif. 3<??.part. 19 ,

L e  caufc ch’ appartengono alla giuridition de i C onfoli. 
Cap. 22.

L I  Confoft determinano tutte le controverse 5 che fono delli noli y 
(7  danno di robbe 3 che fiano caricate in nave ; ài parte della  

nave per farla  mettere alt. incantò 3 di ¿tetto 3 di commtffioni fa t?  
a patron 3 over a marinaro 3 del debito 3 che il  patrone della nave 
aveffe fatto per bifogno del fuo Vajcello 3 di promejja fatta per pa»

io  Conio Iato del Mare*-



¿tton.*) o mercante atti patroni > de robba trovata in Mare lìbero 9 r  
:n  /piaggiai darmamenti dì N a vig li-y Gallerei o Vajcelli,  & gencr.il- 
m nle de tutti g li altri contratti ,  g li quali con g li collimi di Matx 
fono dichiarati.

Sopra quello Capitolo difcorre il Targa Ponderar* tna- 
,rit. cap. 9 1 . L e  caule di pratiche. 

Dell’ Eifecutien ¿elle icntentìc. 
Cap. 23.

L ¡.Confoli danno 1« tffecMtiont dalle loro fententie con ft beni mo
bili del condannato ? // in Vafello di Mare 9 come in altri fuox 

¡le n ii &  cesi delle fententie del Giudice di appellatone in quefta f o r 
ma ,  che fa  un comandamento alla parte condannata ad ìnflantia di. 
quello 1 che ha ottenuto la fententia 9 che infra dieci giorni f r e q u e n 
ti dopo del detto commandamento habbia pagato la fumma della qua
le è condannato 1 0 affegnato beni mobili ,  chiari ,  &  li beri ,  nelle 
Quale la detta fententia fia fatisfatta. Altrimenti che ejjequiramo U  
detta fententia cantra quelli beni mobili -, che per la parte g li jar ari- 
Jto moflrati.

D ell ’eflecution de i beni mobili del condannato.
Cap. 24.

F Atta t  ajjigmtione de i beni mobili9 sì N avilij 9 come altre cofe per 
il  condannato-y 0 ver p e r  la parte 5 in abfeittia di quello :  g u elfi

Ì eni ftano pofli en pretto perciò per i l  publico trombetta della Citta per 
icci giorni,  e paffati li dieci giorni 5 Je ne f a  vendita di quelli he-

i al più offerente pubicamente . E  del pretto di quelli beni ò fatìs- 
atta la parte di quello 5 che farà giudicato, a nelle fpefe per effe par

te nella detta effecutiono 5 dando fidetujfione de reflituir a quello 5 che 
farà primo in tempo 5 &  meglior in iure ,  /  alcuno s'offerirà.

Intorno a quello Capitolo vedi il Card, de Lue.djfc. 106. 
Inum. 5. e il Targa Ponder. marit. cap. ̂ 7. §. Le  caule di aificu- 
^azion i.

D el
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D d  creditore3 fe non può dare fidejuflìone « 
Cap. 25.

S E  è forefliero 9 0 'veramente della. Citta. 9 &  giura non potere hi-
_ vere la detta fde]uffione 9 fe  f a  publìca grida per la Citta tl pu-
llico Trombetta con fuono di tromba 5 che come li detti Confo li hab- 
bino da proveder i l  pretto delli detti beni 9 &  quello non poffi per 
Juo giuramento bavere fideyijfwne de refìituttone 5 fe alcuno f i  a 5 che 
habbi.a 5 0 pretenda avere attione mila detta cofa venduta 9 0 nel 
pretio di quella 9 eh" infra trenta giorni comparifca innanzi li detti 
Confoli 1  per mofìrare la fua attione . Altrtmente , i l  detto pretto gli 
Sarà dato fenza fde]u jfm e de refìituttone >

EÌÌecution contro i beni (labili del condannato. 
Cap. 2 6.

S I  cafo fuffe  3 che'l condannato non bara, beni alcuni mobili5 cotte 
Vaft t &  altre cofe 5 e bara beni 9 allora li Confolt fcriveno alla 

Giufiitia della terra dove quelli beni fono 5 che come effi Confo li hai
tiano data fententia contra tal perfona in tanta quantità 9 la quale 

f i  è con firmata per il  fuo Giudice doppo della appellatone,  ( Je è /?ü* 
ta fatta ) &  non habbia beni mobili,  contro di quali li detti Confo- 
l i  pojfono ejfequir la detta fententia } rechiedino alla detta GiuJiitta 5 
che in luogo di quelli beni mobìli 9 diano la kjjecut/one della detti 
fententia contra lt beni jlabili del detto condannato 9 in cafo 9 che li 
detti Confolt non vogliano ìmpaciarft 9 &  intrometterfi nella vendita 
d ì quelli beni (i abili 5 ne mai lo habbiano di cofìume fare : &  cosili 
detto Giudice della tal [terra da la Effecutione delle fententìe delà 
detti Confoli contra i detti beni (ìabili ,  fecondo la forma del fori 
della Citta9 0 cofìume del luogo dove fono g li beni.

Su queilo Capitolo difcorre il Targa Pondérât, marit. 
cap. 26» iub num. 32.

i t  Confolato del M a re ,

Del
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f te l patrone? che domanda il fuo n o lo ,  &  il M ercante 
fi lo  contrafta per ro b b a , che gli manea ,

o perchè farà bagnata.
Cap. 27..

S ' Alcun Patrone eli n iv e ,  0 di altro qual f i  Jìa  Vafo ft re cc hi anta 
del fuo Mercante ,  per non darli i l  nolo della robla ,  che harà 

portato 1 CX quello Mercante allega ,  che non è tenuto a pagarli i l  
detto nolo ,  tnfino che V detto Patron li habbia confignatv certa rob~ 
ba-i la quale affirma mancargli fecondo la intera del juo compagno 3 
a altro modo dirà che g(t fu  caricata-,- 0 infino che g li habbia em- 
mendato il  danno ,  che affirmerà per colpa del Patrone bavere rice* 
,i/uto nelle fue robbe ,  nondimeno il Mercante è tenuto pagare al detto 
Patrone il  noia della robba ,  che g li havrà portato si della afe-utta 
come della bagnata ,  0 guajìa ,  dando prima fdeiujfione in man de' 
detti Confoli 5 accioche del tutto fatisfarà al detto Mercante la rob, 
/.j ,  che afirmara mancargli,  0 i l  danno che farà fiato fattogli a cau~ 
fa  del detto Patrone,  &  que fio f i  f a  quando per i l  detto Patrone non 
fono conceffe que f i  e fopradette domande d el Menante , &  que Zia do
manda di nolo ,  non btfogna farla  in fcrtptit ,  pur che i l  nolo fia 
chiaro,  &  manifeflo per fcatture ,  Ù  confezione del detto Mercante 3
0 per altra modo-,

S P I E G A Z I O N E .

SE  alcun Padrone di N a v e ,  o di qualfifia altra  forta  di V a-  
fcello reclama con tro  al fuo Mercante ,  perchè non gli  

paga il nolo della ro b a ,  che avrà p o rta ta ;  quantuuque il Mer
cante alleghi non efier tenuto a pagarglie lo , fino a tanto che 
il detto Padrone non gli abbia conlegnata certa r o b a ,  che a f 
ferma mancargli fecondo la lettera di carico del fuo com lpon- 
d en te , o in altro modo dimoftra, che fu c a r ic a ta ,  ovvero ìnfi-

Ino che non gli abbia riftorati i d an n i,  che alTerirà per colpa 
del Padrone aver ricevuto nelle fue robe 5 pur nondimeno è

tenu-



tenuto il Mercante a pagargli il nolo della roba 5 che gli avrà 
p o rta ta ,  sì dell’ a fciutta , come della bagnata , o guafta. D o 
vrà però prima il Padrone dar lìcurtà in mano de’ fuddetti 
C o n fo l i  di aver a foddisfare il Mercante di tutta la roba , 
che fi trovaife aver patito d a n n o ,  o a  mancare per colpa f i ia j  
ma tuttociò procede, quando il Padrone non acconlentilÌe , 
e non menafle buone le dimande del M ercante.

L a  fopraddetta domanda del nolo non è neceifario far
la in ifcr itto , ma baila che fia verb a le , purché il nolo chia
ramente colli per ifcritture , e confeifione dtl detto Mercan
t e ,  o per a ltro  m odo.

Sopra quefio Capitolo leggi il T arga Pender, marit.cap. 84.
&  Rocc. tefponf. 24. num. 2.

D ella  mercede, o falario del M arinaro .
C.ip. 28.

L A  domanda,  che fa  i l  Marinaro per i l  fuo falario,  che domande-' 
rà al Patrone,  non accade metterla in fcriptis.

S P I E G A Z I O N E .

I A  domanda , che fa il M arinaro pel fuo falario dovuro- 
-  gli dal Padrone ,  non accade metterla in i fc r i t to ,  ma 

b a ila  che iia verbalmente propofla .

D e lla  eflecution che fi fa contra P a tro n , che habbia 
debito per impreftante.

Cap. 29.

J L  debito d'alcun Patrone ,  quale appare per fcrittwa ,  e confef - 
fion fua ,  non bifogna per la domanda in fcriptis } ma folo el 

debitore prejmta il Jcritto della confezione del debito al officio delli 
Conjoli ,  e f i  recchtama del fuo debitore ,  &  Je farà pajjato il ter« 
mine ,  che per il  detto fcritto era obligato pagar,  g li Confoli coman-
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im a  al detto Patrone debitore,  che infra tre ,  o quattro giorni fin  a. 
j/ìece,  havendo rifpetto alla, quantità ,  habbia pagato i l  creditore o af-

Colla Spiegazione. *5

f i  ratti &  il  re tratto f i  dà al credit or fin  a l ’ integro pagamento nella 
forma di fopra deihiarata ,  dove fe  ne f a  la ejjecution delle fenten- 
tie date per li detti Confoli.

S P I E G A Z I O N E .

^Ontro al P ad ro n e , che appare debitore per ifc r it tu ra ,  e 
/ confeifion fua > non è neceiTario dar domanda in ifcritto j 

M a bafta che il creditore davanti all ’ uffìzio de’ C o n io li  pre- 
icnti la fcritta della confeflìone del debito ,  e domandi v e r 
balmente d’ elTer p a g a to . E  le farà paifato il term ine, dentro 
il quale era il Padrone debitore obbligato in vigore di detta 
icritta a pagare , i C on fo li  gli o rd in e ran n o , che fra lo  fpa- 
zio di tre ,  o quattro giorni lino a dieci, avendo rifpetto a l 
la quantità del d eb ito , debba aver pagaro , o affegnato tan 
ti beni mobili liberi per ficurtà, e pagamento del deb itocon
tenuto nella detta Icrittura . Altrimenti iì procederà a l l ’ efe- 

^tuzione fu quei beni m o b il i ,  che laranno indicati dal credi
t o r e ,  al quale fi darà il ricavato da effi fino a ll ’ intero paga
m e n to , nella forma dichiarata di fopra nel Capitolo dell'cfecu- 
zione delle Jentcuze date da Confali.

D ella  ficurtà del giudicio.,
C ap . 30.

5 E  per Ì  attore è domandato a bocca ,  0 in fcritto ,  che quello a 
chi lui domanda ,  dia fideiujjìone di flar a ragione fopra la fua 

^domanda,  (? non la da ,  f i  dtbbe centra quello procedere . Se è fo> 
I refliero,  incontinente debbe dar la. detta fide]ttJfioxie ,  altramente 
wdebba ejfer incarcerato nella pregiane del Comun ,  &  in quella fi are

1 duran-



¿tirante k  lite ,  &  fe giura 9 wo» haver di che pagare quella fwn.
/» fu  condannato.? effer cavato fuori dì prigione : ec- ¡j

cetto fe non fuffe prefo per alcuni caft contenuti nell't cofìumi del 
Mare 5 per i quali uteritaffo fior fempre mai prejo con fe rri a i pie. 
di-5 mimo ohe habbta fa', ¿sfatto quello -, in eh: farà  condannato 5 ma 

J e  quello ,  che è domandato è della detta Città 5 &  i Confuti fape- 
ranno ? quello .haver beni,  che bafìano a pagar quello,  che domandato I 
g li farà 9 in tal cafo fe  g ii ajftgna termine ,  infra il  quale dia h  
detta fdeiujjione de jure, &  Je g li Confoli,  dopo che rechitfli faran 
no 5 non afìringeranno il domandato 5 acciocché dia la detta fide¡u¡[io
ne de iure^ Ù quello fcamparà via-y di modo, che non fi pofja tro
var ,  ne ftano alcuni beni,  ne III quali farà  condannato,  di chi f i  pa
ghe quello domandante 5 li  detti Confoltj &  loro beni refi ano ■obligatl 
pagar la coja giudicata..

De l ’ autorità de i C onfali .  
Cap. 3 1 .

L I  Confoli del Mare hanno tutto i l  potere ordinario in tutti li  con
tratti 3 che per ufo5 Ù~ co fiurne del Mare s hanno a terminare 3

&  ne i cofìumi. de Mare fono decktarati cafi fpectficatt.

s p i e g a z i o n e .

S I tralafeia Ja fpiegazione de’ /uddetti due Capit. 30. e 3 1 .  
per la ragione addotta al Cap* 1.

Se farà fatta l ’ eifecution d‘ alcun eredito contro alcun Vaio 
nuove». Cap. 32.

S E alcuna Nave 5 0 Navilio 9 0 qualunche altro Vdfello 5 -che di 
nuovo farà fabricato 9 innanzi che fia varuto » 0 innanzi che 

habbta fatto alcun viaggio 5 farà venduto a infìantia de creditori 5 
nel pretto di quello fono per fe r it i 9 &  anziani g li lavoranti ,  ù  
quelli 5 a chi fe  Jon debitori de Ugnarne,  pecce 5 chiodi} 0 altre forte

com-
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C olla  Spiegazione. 17
comprate per i l  fabrtcar,  ¿r /V bisogno del detto Vafo ,  »5» 0 fi ante ,  
thè fiano ¡critture ,  0 non fcritture di alcun altro creditore del f  abbri
catore del detto Navico ,  0 che habbia dato a imprefiito per fa r  tal 
ta/o.

S P I E G A Z I O N E .

^ E  ad iftanza de’Creditori (i venderà qualche N ave  5 o qua- 
^  lunque altro Vafcello fabbricato di n u o v o , avanti che fia 
v a ra to ,  o abbia fatto alcun v iaggio , nel prezzo da quello rica
vato li ,  fono preferiti, ed hanno la prelazione i Maeftri d 'A ic ia ,  
Calefati ,  ed altri lavoranti ,  come pure coloro ,  che hanno 
provveduto legnam e, pece , ch iod i, farte, e fimili cole per la 
fabbrica, e bifogno di detta N a v e ,  o V a fce llo j  N on  ottante 5 
che altri Creditori abbiano ob b ligaz ion e , e cedole di colui ,  
a chi la detta N ave appartiene, dichiaranti avergli dato da
nari in preftito per la coftruzione dello fteifo V a fc e l lo .

Intorno a quefìo Capitolo dfcorre Steph. Cleirac, les u r ,  &  con. 
tumes de la mer tit. de la ¡unjdiùlton de la marine iT. 18. nim . 4. 
ultima edittonis Rothomagenfis,  e i l  T arg, Fonder, martt. cap, 6. n, 14 ,
&  cap. 14 . mm. 8.

S e ’l predo non baftaflì a  i detti creditori.
Cap« ^

S E la detta Narve ,  o altro Vafcello ,  dopo che habbia fatto alcun 
viaggio , ¡ara  venduta a infiantia de Ili creditori ,  del pretto 

luviito per i l  tal vajo ¡ono pagati prima li fervitori ,  ( J  Marinari 
J|c7 detto Vajo della lor mercede ,  Ò  que/io /enea jide]uJfione de re. 
ijitutione ,  (j ¡ono anziani ad ogn altra ¡or te di credito . Et dopo 
\*e/li jono pagati quelli ,  che fono anteriori di tempo de detti ere• 
ditti ¡ervato Cordine del tempo ,  &  ognuno di loro darà f i d e r ò -  
nc de rejiitutione, 0 fi farà, tl bando de Ili trenta giorni fubjequentt 3 
jecondo che nel Capitolo 25. è fiato detto,  ¡e  giurarci non potere ha* 
mere la detta fide^ffione de réjiitutione : dico però ,  che ¡e  i l  detta

B  N avi-
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Nav'illo harà fatto viaggio ,  &  alcuna cafa f i  deve all't laboranti y (3 
quelli 3 che hanno dato legno , fece3 floppa^ 0 altro per i l  detto Ma- 
vilio 3 fe  non haranno frittura  0 polizza di tal debito non debbino 
effer antepo/ii a quei creditori 3 che prefentaranno frittu re  5 0 polii' 
ze del debito ;  e fe non farà Jufficiente ia peritone ,  che ha in detto 
Navi/io i l  Patrone} che ha fatto i l  debito ? le altre portioni del det., 
to Navi/io attenenti ad altri compagni Jono obligate al detto debi
to 3 ma li detti compagni 5 nè altri ¡or beni non fono obi ¡/ali 5 j: 
i l  detto Patrone non ha havuto procura ,  e altro poder fufficiente dt 
cbligarli,

S P I E G A Z I O N E .

MA  fe la detta N a v e 5 o Vafeello  3 dopo aver fatto q u al
che viaggio ? iarà venduta ad iftanza de'Creditori , del 

prezzo ricavatone faran primieramente pagati gli Ufficiali 5 e 
M arinari di effa per quanto importano le loro mercedi ? fenza 
eifere quelli tenuti a dar ficurtà di dover redimire 3 poi he 
fono anteriori ad ogni altra forta di credito . D opo quelli 
faranno preferiti c o lo ro 3 che faranno in detti crediti anteriori 
di tempo fervato l ’ ordine della data 3 ed ognun d ’ eifi dara 
cauzione di avere a redimire 3 o iì farà il bando de’ trenta 
giorni fuffeguenti 3 fecondo che nel Capit. 25. e (lato detto ) 
s e i  giurerà non poter trovare la detta mallevadoria.

N el prefente cafo poi 3 cioè della vendita della N ave dopo 
qualche v iag g io , fe alcuna cola  fi dovrà ancora a ’ iavorana 
della i l e i f a N a v e ,  o  a q u ell i9 che hanno fom m im ftrato, come 
nell'antecedente C a p i t o lo ,  legnam e, pece , i lo p p a , o altro 
per la fabbrica di detto V afee llo , non debbono eflere prefe
riti a  que’ C red ito ri ,  che preienteranno lcritture, e polizze 
del debito, fe effi. non avran pure icritture , e polizze di tal 
d e b ito .

M a  fe a pagare i fuddetti Creditori non farà fufficiente 
la porzione, che ha in detta N ave  il Pad rone , che ha fatto 
il debito3 fono obbligate le porzioni eziandio 5 che fpettano

a gli



■ A gli altri Partecipi . Non fono però eifi ,  nè altri lor beni 
■obbligati per tal .debito, quando il Padrone iuddetto nonab- 
ib ia  avuta proccura ,  o facoltà fuftìciente d’ obbligarli.

Sopra quello Capitolo vedt Steph. Cleirac. les us ,  &  coutumes de 
'Ha mer tit. jugemens a'Oltron ad / .8 . min). 3 1 .  ultimie editionis Rat ho• 
mag. da Itti citato per i l  cap. 34. fecondo /’ Edizione del Confo/ato del 
m ire in Francefe.

Come la moglie del Patrone è prima in tempo , 8c miglior
in jure . Cap. 34.

S E i l  Patrone del detto Vafo ha moglie ,  &  quella harà ottenuto 
fententia conti a li beni del fuo manto ,  d'haver la Jua dote,  &  il 

meglioramento di quella per alcuna giu/ìa cauja ,  &  il  marito non ha 
alcuni altri lem  ,  de Ut quali la detta moglie pojft bavere la Jua dote ,
&  il  meglioramento d'ejja  5 &  harà fatta efperienùa di trovar altri 
tenti &  la detta moglie fe  preferirà al detto pretto hazuto del detto 
wafo ,  &  la data di fua carta dotale apparirà prima in tempo che li 
a!tri creditori ne Ili beni del detto fuo marito 3 in tal cafo la detta ma

rnile e prima in tempo,  &  meghor in jure nella portione ,  che il  del
ta l ho marito haveva in quello Vafoy che g li altri creditori.

S P I E G A Z I O N E .

SE  avrà la moglie del Padrone giuftamente ottenuta: fentenza 
contro a i b eni del marito per la ina dote, augumento ,  e 

interciTi di ella s e non avendo il marito altri beni, nè trovan
d o  e l la ,  fatta l ’ efcuiiìone, dove pagarli per la luddetta fua do. 
ì e ,  augumento, e intereflì, vorrà anche concorrere nel prez
zo ricavato dalla Nave venduta ad iftanza de’ Creditori, pur
ché apparifea che r if in im en to , o carta della fua dote fia an
teriore di tempo agli altri Creditori di detto fuo marito, in 
tal cafo la detta moglie come anteriore di tempo ,  farà po

z io re  in Giure agli altri Creditori nella porzione, che jldet- 
^ o  fuo marito aveva fulla medefima N a v e .

B  2 Come
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C om e debbino effer terminate le liti per i C o n fo li .
C ap . 35.

L I  Confo li per grazia. 9 thè hanno ottenuta dal Sig. Re hanno au
torità , acciocché le liti ,  &  quefltont , che innanzi loro fe  fa n  

no, le odino 1 &  quelle per Je debitamente brieve,  ( J  fummartamen, 
te terminino de plano ,  Jenza (ìreptlo 9 &  fg '*ra de giudicio, fola fa- 
eli ventate attenta 5 dico fola la verna del folto confederata^ fecon 
do che di tffan^a 5 &  coflume del Mare J ì  Juole fa re .

S P I E G A Z I O N E .

SI tralafcia la fpiegazione del prefente Capitolo ,  ficcomf 
degli altri fuileguenti fino al C ap . 40. per la  ragione det 

ta  Cap. 1 .

D el S a la r io 5 che pigliano i C o n fo li  da i L it ig a n t i .
C ap . 3<5.

D Elle domande ,  che fono polle innanzi li Confoli 5 sì a bocca 1 
come in fcritto •> fopra delle qualt •> danno Jententia •> pigliami 

tutti due 1 Confolt per la, lor mercede tre danari per lira d'egni uno 
delle partii quefto s intende,  che (e f i  porrà domanda de cento lire-,
&  t Confolt terminano per fententia,  che quello 5 che domanda le  cen 
to lire^ non dvbbe bavere fi non vinti » 0 niente ,  di tutte le centi 
hre y li Confoh hanno tre danari per lira de ogntuno delle parti liti• 
ganti,  &  cosi fecondo più 1  0 meno ►

D el Salario del Giudice delle Appellationi ►
C ap . 37*

J L  Giudice piglia per- fuo falario della lite-i che ti Confoli hanno giudi
cata j della quale fi harà appellato 1 tre danari per lira da ogntuno 

delle partii & que/lo ,  quando della cauja farà appellato■» altrimenti nò-
Se
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Se farà alcuna fufpitiorìe de i C on fo li.
Cap. 38.

OUandò l'uno dellt Confoli è havuto per fofpetto per alcuna, del
le parti litiganti ,  (7  le ragioni de fufpitione faranno apparen

ti -, in tal cafo hanno da. pigliare per loro compagno un altro huo" 
mo d e li arte del Mare 9 (7  jt tutti dui Confoli Jono avuti per fofpet. 
ti ,  hanno da pigliare dui huomini d e li arte del Mare j  che non fta- 
no fujpetti alle parte ,  &  tutti injieme fanno ti fuo proceffo nella 
ditta caufa ? &  non hanno di fatano più dellt detti tre danari per 
lira da ogniuno delle parti j  li quali tre danari fe dividevo intra quel
li dui.

Se farà fufpition del Giudice delle A ppellationi.
Cap. 3?.

I L  Giudice per i l  mede fimo 9 fe è retrattato per fufpetto ? in tal ca
fo g li damo per compagno un'altro huomo del M are non fufpetto 

alle parte ,  &  tnfie.ne con quello ha a terminare la lite della Appella
tane 5 &  divider intra loro i l  fuo falario.

Sopra qucfto Capitolo parla il Targa Ponderat. marit. 
cap. 90. §. primo.

Come i C o n fo li-, &: il Giudice danno fentenrie fecondo
i coftuim del M are3 o fuo conliglio.

Cap. 40.

L E fententie3 che per li detti Confoli9 0 per Giudice fi danno > fo 
no fecondo li co firn** ,  &  fiatuti del Mare ,  &  fecondo che in 

d^verfi Capitoli delli fuoi fiatuti è dechiarato 5 &  quando li loro coflu- 
mi -, ó" capitoli non baflano 5 pigliano il  conftglto de buoni huomini

fren a n ti 9 &  del Marey cioè fecondo g li più voti di quelli 3 che da
nno il conftglto •

B  3  Sopra
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Sopra qual forte di robbe fequeftrate è liberato il fequeftro, 
dando üdejuífione di itar a ragione . 

Cap. 4 1 .

O Gnt fequeftro -, che fin fatto ,  f i  lìbera 3 fe farà data fide]ufifion>. 
de ftar a ragione : eccetto il fequeftro fatto delle robbe ,  de ih 

quali farà devuto il  nolo 3 ¡opra dei qual fequeftro non è ricevuta f i  
de\ujjttjne.

S P I E G A Z I O N E .

QUando le robe foifero fequeftrate 5 reftano libere 5 ogni 
qual volta fia data iìcurtà di ftare a ragione. Eccetto 

però fe il fequeftro folle fatto fulle robe 5 delle quali è do
vuto il nolo 5 che allora ia ficurtà non .dee eifere ricevuta v  
nè attefa.

Provedimento del Re Don Jacobo fopra il giuramento 
de gli Advocati. C ap. 42.

S Appiano tutti 5 come Noi il  Re don ]acob per la gratta de Iddìi 
Re di Aragón -, &  de Maprica , &  de Valenza, &  Conte di 

Barcellona,  &  et Urgel5 &  Signor de Mompolier volendo provedere & 
utilità della Città -, &  Regno ai Majorica 9 ftabìlimo per noi 9 &  pei 
lì  noftri 9 in perpetuar» , che lì Advocati giurano in que f i  a form a . le 
N . giuro 5 che fedelmente mi portará nello officio d  advocatìon5 ne al
cuna cofa malìtiofamente farò ? nè dirò in mffuna lite  ? ricevuta fot- 
to la mia advocatìon > &  fe  nel principio ? e nel mezzo 3 0 nel fin 
della ta l lite mi parerà non effere giufla 3 fabito lo dirò al miti 
cliente9 &  niente allegará contra la m n confcientia 5 nè farò alcuni 
convention contra quel ,  che defenderò fopra alcuna parte della co
fa  che f i  litiga 3 nè inftruirò 3 nè informará alle parte Je  non a dir 
lei ven ta .

Q ui finìfee f  ordine gìudtcìarto della Corte de i  Confoli.
Delle
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Delle mifure d'Aleffandria. 
Cap. 43.

S I  come hanno di moltiplicare le quintalate d'Aleffandria li huo- 
mini 3 come li mercanti fanno nolo a i patroni delle navi 5 a 

qualftvoglia legno 1 infogna fapere le mijure di Aleffandria 3' (T prima 
è alligato il patron di portar dua quintali 3 e mezzo di bambagia 
per m fura s in fino alla ter^a parte 5 (? Je tl mercante vorrà, carica
re più della terza parte ,  è ubhgato alla terza parte ,  &  f i  vorrà 
caricare di bambagia 3 etiam è ubhgato tl patron delia nave a riceve
re duo quintali per mifura 5 &  fe  Jarà pope el quarto anchpra di in- 
cenfo 3 (T daca 3 &  gengene,  che furiano cinque quintali per fpcrta -, 
e de braftle quattro quintali 5 e d'olio tre3 de linttdafli,  cioè coje di 
caffè,  e di barili un quintale per duo quintali per Jportata . Item il 
quintale 3 cbe f i  chiama fo rfo ri 5 &  di canella tre -quintali per [por
ta  ̂ &  di bambagia filata tre quintali per fportata ,  fir duo quintali 
ge nove fi 3 di lloppa 3 &  tre quintali per fportata di lixandera 9
&  di porcellane gobbe dodici quintali per Jportata 9 &  de bagadel't 
fe i quintali 3 &  mezzo per fportata> &  de indo grojfo tre quintali 3 
e mezzo fosfori per fportata 5 e di zuccaro fino tre quintali genove- 
f t ,  &  per denti ai elefanti 3 e mezzo forfori per Jportata 3 &  di la
na da capelli tre quintali > i l  quarto fo rfo ri per fportata da lume 9 
ile i primo tre quintali genovefi per Jportata 3 &  del fecondo due quin* 
tali e mezzo per fportata,

S P I E G A Z I O N E .

SI tralafcia la fpiegazione de’ fuddetti due Capitoli per la 
ragione addotta a l Capitolo 1 ,

Colla Spiegazione* t y
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Qui cominciano i buoni coftumi del M are.
Cap. 44.

Q XJefii fong lì buoni flabilimenti,  &  buoni cojlumi che appartenga 
no al mare ,  i quali gli fapienti huomini ,  che vanno per il 

mondo cominciarono dare a/li noflri antepaffati ,  li quali fono fatti 
fecondo li libri della fapientia dellì buoni codumi ,  dove nel progrej. 
fo di queflo libro fi troverà ,  come fi debbe Portar il pitron della no, 
ve con i mercanti ,  marinari ,  pellegrini 5 &  altra forte d'huomini , 
che vanno nella nave ,  &  ancora come fi debba portare i l  mercanti 
& c. appreffo il  patron della nave -, &  come i l  peregrino ,  perchè pe
regrino fi dice ogni huomo ,  che debba pagare nolo per la Jua perfom 
oltra la Jua mercantia.

S P I E G A Z I O N E .

Sin qui li Capitoli del Confolato appartengono ,  come fi è 
veduto ? per lo più al modo Giudiciario praticato dalla 

Corre 5 e Contali di Valenza -, ma da quello Capitolo in ap
pretto fi cominceranno a vedere le buone leggi, che fono fiate 
ilabilite da Uomini pratici , e prudenti intorno al buon rego
lamento della Navigazione 3 feguendo il dettame della Ragione, 
e del buon coflume . Si vedrà in fomma nel progreffo di que
llo libro 5 come debbafi portare il Padrone di Nave verfo i 
M arinari, M ercanti, Pafseggieri,  e qualunque a l t r a  forta di 
gente, che navigaj E  così 1 M arinari, Mercanti, Paileggieri, 
ed altri verfo il Padrone di N ave.

Qiiando il patron vorrà cominciar nave, cine debba, 
dichiarar a i Compagni.

Cap. 45.

C ominciamo come i l  Patrone della nave ,  0 narjilto comincierà 
a fare nave ,  &  voleffe fa re  parte : lui debba dire ,  &  fare 

intendere alli compagni di quante parti la faccia ,  &  di che gran
dezza ;



| dezza : &  quanto bara per piano • &  quanto harà per jentina ; ( j  
quanto aprirà, : &  quanto harà per charena .

S P I E G A Z I O N E .

CHiunque vorrà fabbricare qualche Nave ,  o Navilio  a par- 
ticipazione con altri,  farà tenuto a lignificare a i Com pa

gni di quante parti, o Carati vuol farla , perchè ciafcun de’ 
Partecipi non folo fappia la fua, ma l’ altra parte ancora de' 
fnoi Compartecipi , ed è tenuto altresì a dir loro in qual mo
do , forma, e qualità vuol fabbricarla, c io è ,  di qual grandez. 
z a ,  lunghezza, e larghezza, e quanto avrà di p iano, e d i fe n 
dila ,  e quale finalmente lard nelle altre fimili parti efsenziali 5 
cioè negli Alberi, A ttrezz i,  o f ia C o rre d i,cco fe  fimili necefsarie.

Su que/fo Capitolo vedi il Kurik.. ad tu. 1 .  artic. 3.  de J ur. 
marit. banjeat. Targ. Ponder. mant. cap.']. cap. 9.num. i.& S teph . 
C/eirac. les us (T coutumes de la mer. tit. dei fugem. cf Oleron. §. X. 
num. 3- ( J  ad tit. ordonnanc. &  regiem, de la Hance-Theuton. art. I.  
ultima eàiùonis Rotbomagen. da lui citato per i l  cap. 47.  fecondo /  
edizione del Conjolato in lingua franccfe.

Del Compagno, che non vorrà , o non potrà far 
la parte che promette.

Cap. 4 i .

ET“ fe  quello ,  che di fopra è detto fa rà  intendere a ì compagni 9 
(j  g li compagni g li prometteranno di fare parte : quella parte 9 

quale g li prometteranno di fa r e ,  quella gli debbano attendere,  &  fe  
g li compagni 0 uno di loro non poteffe attendere,  onon voleffe fare  
quello che g li harà promeffo : il  patrone dalla, nave 9 0 navilio lo può 
coflringere per la giufìitia ,  &  può pigliare fopra quella parte 9 che 
gli haveva promeffo fa re  9 danari ìmpredito . Poniamo cafo che 
detto compagno doveffe fa r  una fede cima parte > e non haveffe fatta 
compimento fe non per la metà,  fe  lui g li doveva fa re  la detta parte ̂  

non la farà  9 tl patrone della nave 0 navilio può impegnare la
parte

C olla Spiegazione. z j



parte compiuta per fare compimento alla parte che g li haveva prò* 
mejjo fare^ &  fu  fatto perciò queflo capitolo : perchè colui i l  quale co. 
mincia la nave■> o navilit) •> non la cominciera fe  penjajje ,  che li compx- 
gnt g li doveffero mancare ,  o non U  potejjero fa r e .

S P I E G A Z I O N E .

DAppoichè avrà olfervato il Padrone ,  che vorrà mettere 
in piedi V afcello  ,  o N ave  ,  tuttociò ,  che è difpoilo nel 

C ap ito lo  precedente a favore de’ Compagni ,  le quelli gli pro
metteranno di entrare partecipi 9 faranno obbligati ad olfer- 
vargli inviolabilmente la- promeiTa per queila parte, che vi fa
ranno entrati partecipi} e in cafo che uno de’ Compagni non 
potelfe , o non volelle più ilare al pattu ito , potrà eilervi co- 
flretto dal Padrone per giuftizia, e potrà Q uelli di più pren
dere a  mutuo 9 o a c a m b io ,  o in altro modo per conto di 
lui fino a quella fom m a, che potrà importare la fpefa , che 
vi vorrà per quella parte da lui prometta» E  nel cafo che il 
Partecipe avelie già contribuita qualche fomma di danaro 5 
ma non avelie compito in tutto  a l l ’ obbligo fuo ,  e che per
ciò il Padrone non avelie potuto finire tutta la di lui parte* 
potrà altresì il Padrone prendere ad impreilito fopra q u e lla ,  
che farà già Hata fa t ta ,  quel dan aro , che larà neceifario per 
term inarla tutta . E  la ragione principale di queila difpofizio- 
ne fi c ,  perchè c o lu i ,  che intraprende a fabbricar la N a v e »  
o V afce llo  ,  non l ’ avrebbe principiata ,  fe avefse peniato y 
che i fuoi Com pagni dovefsero mancare ,  o non potefser© 
compire alla loro  obligazione.

D i que/io Capitolo parla il Targa Ponderai, marit, cap• 6> ». 13»
&  cap. 7. &  cap. 9 . num. f .
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Colla S piegazione.

D el Compagno qual morirà dapoi5 che h avr i  cominciato» 
o prumefso di far parte . 

' Cap. 47.

alcunno prometterà dì fa re  parte ad alcuno 5 in nave 5 0 m navi- 
O  ho : f e colui 3 i l  quale la parte havra promejjo di fare  ,  morirà 
i n n a n z i  che quella nave 1  0 navi/io nella quale havra promejjo di fare  
parte 9 non farà fatto ne finito : g li heredi 0 g li tenitori dellì beni di 
q u e llo  che morto farà  ,  non Jono tenuti di cofa alcuna a quello ,  i l  qua
le -, quello che morto farà ■» bave a promejjo di f a r  parte quando vivo  
era. Salvo imperò Je  al Juoteflamento lui non ne havejfe fatto mentio- 
ne : &  Je  quello che morto Jarà  5 harà pagati alcuni denari a quello per 
conto della parte 5 che ha<à promejjo di fare con ejjo lui ,  ( J  Je l i  
danari Jarano tanti, che Maßaff ero a fornire tutta la parte 5 che avej- 
fe promeffo di fa re  : quella parte debba ejjer venduta innanzi che la, 
nave 1 0 navilio parta 5 0 Jcilga di quello luoco 5 dove Jarà ßata fa t 
ta : non obfiante quello capitolo j che dice 5 che nave 0 navilio non fi 
filò vendere nè bandire per infimo a tanto 3 che habbta fatto viaggio3 
per qual ragione ? Per queßa'. Perchè buomo morto non è tenuto te
nere ragione nè legge,  nè coftumi,  falvo  debito,  &  comando 5 &  co- 
Ja  ingtufla Je ne harà . Anchora per altra ragione ,  perchè i l  giorno 
che alcuno muore 5 quello giorno è finita ogni compagnia che con al
cuni haveffe} perchè huomo ebe morto è ? non ha compagno. E  Je per 
forte quelli danari ,  che lut ha dati a colui ? non bajlaßno m alcuna 
parte fin ire i i l  Patrone della nave è tenuto .cercare chi faccia compi
mento in quella parte,  che colui morto g li  haveva promejjo fa re  . An- 
' ora è cernito i l  detto Patrone della nave di ■reflituire quelli .denari s 
be ricevuto aveffe^ all't heredi 0 agli at tenitori de III beni di colui che 
j denari g li dette . Salvo imperò Je colui 9 ebe fignor Jarày ne harà a 
are alcuna lajciata a quello 5 i l  quale fornirà quella parte che colui 
he morto 5 e g li haveva promejjo di fornire ,  quella tale grazia • 

debba effere dedutta di quelli denari che luì havefje ricevuti. Imperò

r

he tutte quefte cofe fieno fatte come di Jopra è detto Jenza alcuna, 
raude 5 O- per le ragioni di Jopra dette fu fatto queflo Capitolo „

Hera



Hora rijpondiam) che fe lo voleffe fa re  luì non faria. tanto grande 
navilio ,  e farialo manco fe lui japejft,  che quello compagno havejje 
potere di mane ha rit di niente che concordati fu/fino.

S P I E G A Z I O N E .

SE alcun de'Partecipi ? dappoiché avrà prefa qualche parte 
filila fabbrica della N ave, morrà innanzi la perfezione della 

medefima? non faranno più tenuti gli eredi del Defunto a ciò , 
che farebbe egli tenuto in virtù del precedente Capitolo ? fe 
fofse lopravvifsuto alla perfezione della Nave -, fuorché fe il 
Defunto avefse difpofto altrimenti nel fuo Teftamento»

E quando il Defunto avefse già pagata in contanti al Pa
drone della Nave la fua parte? per cui era entrato Partecipe? 
fi dovrà? terminata che farà la N ave? vendere quella parte ? 
innanzi che la detta Nave parta dal luogo? dove farà fabbrica, 
ta? reftando derogato in quefto cafo alla difpofizione di quel 
Capitolo? ove dice? che non fi può incantare? nè vendere a l
cun Va/cello prima ? che abbia fatto viaggio : Ma quando il de. 
naro provveduto in vita dal Defunto non fofse flato (ufficiente 
a finire la fua parte ? il Padrone avrà incumbenza di cercar a l
tri? che entrino Partecipi per quella parte del Defunto per po
terla finire? ed agli eredi larà tenuto a reftituire quel danaro? 
che avrà avuto dal Defunto? eccetto quello? che dal medefi. 
mo fofse flato lafciato al Padrone ? o veramente per grazia gli 
fofse rimefso dagli eredi.

Per due ragioni è flata fatta quefta difpofizione > La 
prima perchè il morto reità libero da ogni legge? ragione? e 
coftume? fuori del debito? e della roba altrui ,  che ingiufta- 
mente pofsedefsej L a  feconda? perchè per la morte reità fini
ta la compagnia.

Sopra quefìo Capìtolo parla i l  Cleirac. les us9 &  coutumes de la mer 
tìt. Oraonnanc. &  reglemenf. de la Hance Theut.artic. 2. ultima editto- 
rìtf Rothomag. da luì citata per il  cap. 49. Jecondo l  edizione del Confo- 
¿0/9 in Franctje ? &  Tctrg. fonderai, m aritim .cap.'j. », 1 .

Se
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Se il Patron vorrà far maggior N a v e ,  che non 
havrà detto a i compagni.

Cap. 48*

P Arhamo adeffo del Patron dt nave 5 0 dì navilta 5 i l  quale co- 
mincierà la nave in forma poca , &  darà più in fentina » (T 

in cbarena , &  in piano 5 &  farà quella maggiore un terzo ,  un quar
to -, 0 la metà innanzi che C kabbia fatto intendere allt compagni 5 

fa^oiate ebe il compagno non g li è tenuto di niente crefcere ,  fe  non 
't,ì quel modo che lui g li ha fatto intendere al principio : &  fe luì
10 accrejce ciapot-> il compagno ci deb he haver la fua parte,  come fe 
egli haveffe meffo parte nei crejcimento che haverà fatto : fa h o  una 
cofa 5 che i l  Maefiro la facejje dt maggior mifura , che i l  patrone 
della nave g li havejjt detto 3 (7  accordato con g li compagni-, però fe
11 patrone della nave la voleffe crefcere 5 lui debba andar da ciafcun 
compagno •> &  dimandare loro Je  detti compagni Jono contenti che ere- 
fchtno le parti 5 £? veder quelli 9 1 quali faranno contenti 5 &  quelli 
nò. Facciamo conto che fiano quattro 0 fe i : g li Jet vincono g li quat
tro 1 &  gli dieci g li  otto 5 &  per queflo 3 per due 3 nè per tre •> wc 
per quattro ,  nè per cmq te compagnt p .i  fieno g li manco > ncn debba 
Jìare di crejeer la nave ,  &  g li compagni che contradiranno fono te
nuti fa r  al patrone di nave la parte che promeffa haranno in quei 
‘tnodo 5 che la più parte de’ compagni faranno 3 &  debba fa r  ventre 
alla dimanda tutti i compagni infieme.

S P I E G A Z I O N E .

I a A  quello Capitolo vien difpofto 5 che fe farà accordata 
una fabbrica di ta le3 e tal nave tra il Padrone 3 e varj 

Compagni} e Partecipi3 il Padrone non potrà farla di maggior 
grandezza fenza il confenfo de’ Compagni 5 e facendola di 
maggior grandezza tutto l ’ aumento cederà ad utile degli altri 

^ntereffati, fenza che quelli fieno tenuti a contribuire all* a£- 
crefcimento del Valcello 9 falvo però fe l ’ accrefcimento non

folle



foffe venuto per colpa? o volontà del detto Padrone 5 maio, 
lam ente dal M aeftro , ed Operai» E  cosi fe il Padrone vorrà ; 
accrefcere le miiure dei V a ic e ì lo ,  e farlo di maggior gran, 
d e z z a ,  gli conviene prender l ’ alien io degli a l t r i ,  e concorren
dovi la maggior parte de’ Com pagni , gli a l t r i ,  che faranno 
con trar i,  nientedimeno remeranno obbligati, come le vi folle, 
ro  ancor efiì concorfi.

Su quefio Capitolo parla i l  Che trac, les us ,  &  cout urne s de la me, 
tit. Jugem. d'Oleron  JT. 1 .  num. 3. ultima editiontr Rothomag. da lui tu 
tato per ilcap- 5 o. fecondo /’ edizione del Confolato in Francefe,  & Targ, 
Fonde rat. maritim. cap. 7 . &  9. num. 1 .

Se il Patron vorrà crefcere la  N a v e ,  i Compagni 
di che gli fono tenuti.

C ap . 40.

CO me che nel Capitolo fopradetto è contenuto ,  dice ,  che fe Pei 
tron di nave 0 di navilio Vorrà crefcere la. nave 0 navilio 1 

che luì lo debbe fare a fapere , (T di a tutti g li compagni ,  &  fe 
tutti gH compagni vorranno,  lui la può crejcerc ,  C  in quefio non 
v i è contrafio nejfuno. Imperò dove dice,  che fe  la più parte fi con. 
corderanno ,  che lut la crejca7 lui può fare  ,  che per quattro 0 cin
que compagni, che in quefio contradiranno di quanto g li fono tenuti5
&  di quanto nò-) &  in quefio porria effere alcuna que(itone . Et per 
quefia ragione,  che que filone mima non poffa effere ,  g li  noflri ante- 
cefforì feceno quefia correitione ,  &  difjeno,  &  dichtarirono che vera 
è la Nave 0 navilio f i  può crefcere 5 Je  la più parte delli compagni 
faranno contenti . Imperò è da intendere tn quefio modo ,  che debba, 
effere veduto &  riguardato la pofjibilìtà di quelli compagni quali con
ti adiranno > perchè per ventura ci farà  alcuno di quei, che contrar
ranno 5 che fe lui, havejfe prefiare 0 metter in quelle N avi più di 
quello ,  che loro in principio comprenderono 5 quando la Nave f i  co
minciò ,  faria for^a a quello tale pigliare a ìntereffe 5 0 vender ,  0 
barattar alcuna vo lta ,  alcuno huomo che farà  parte in nave 0 navi
lio lo fa  per grande amicitia ,  che havrà con colui,  il quale nave 3

navi*
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jkvitto vorrà fare -, più che per rifpetto di guadagno > che fai afpet- 
tì bavere i  &  per quefta ragione faria mal fatto che colui fuffe danni' 

JkatO) (j per le ragioni dì fopra dette } li noßri antichi,  li quali an- 
di'no pnrna per il  mondo vederono 5 &  cognofcerono che Jerta mal 
jmtt o. Et per queßo dicono (7  dichiarano 5 che ¡e  alcuno compagno d ì 
Äiellt che contradtranno > che la nave o navi Ito non fi debba credere 
per non potere -, fe  haranno promejfo di fare uno ottavo ,  che non ftar.o 
tenuti di fare più 5 &  il  patrone della nave non li pojfa di mente altra 
sforzare -, perchè è colpa del patrone della nave o navtho i  come lui 
non ferva quello che promejfo aveva  7 perchè lui c refe e la nave 0 na* 
viho fern,a volontà di loro 5 &  per quella ragione il patrone di na
ve non g^t può fare niente 5 &  per tanto il  patrone della nave deb- 
ha cercare altri compagni,  q;;alt glt faccino compimento in quelle par
ti che quelli non potranno compire. Ancora faccino grada allì patro
ni di N iv e  0 di navtlio 5 perchè del tutto non abfolverono detti com
pagni • Imperò feciono queßo,  perciocché li patroni di Nave ,  0 di Na- 
vìli non fujjìno del tutto disfatti3 che per niente non è ragione ,  che 
»e.fl mo debba nè pojfa bavere potere nellt beiti di altri fe non tanto 
quanto quelli^ dicht faranno 1 g li vorrannoconfentìre. Imperò fè  quel
li com penti quali contradiranno 1 faranno i manco 1 &  faranno Juffì• 
denti 1 &  haranno poter di compir quella parte che promeffa haranno 
dì fare fenza loro danno : i l  Patron della nave 0 navilioi a chi pro- 
t»ej[a  le haranno 1 g li pi ò forzare in quel modo 1 che nel Capìtolo dì 
fopra è dichiarato (7 certificato j perchè in o'jnt cofa è ragione che la 
pm parte tenghi più potere che la, minore 1 &  per le ragioni dì fopra 
dette ogni patron di nave 5 0 navìlio 5 che facci forma •, e maniera 
con queliti che parte prometteranno dt fare  3 che infra iuno -, Ó~ i' 
féltro non pojfa ejfere alcuna contrarietà per alcuna ragione &  per 
la  dichiarazione della ragione fopra detta fu  fatto quejio correggt- 
MJcnto.

*1
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S P I E G A Z I O N E .

NEI C apito lo  precedente del C o n fo la to  viene d ifpoilo , che
il Padrone poiTa accrefcere la  N a v e ,  cioè fabbricarla di 

maggior grandezza di q u e lla ,  che non era convenuta fra lui, 
e i Compagni ,  purché vi concorrere  l’ aiTenfo della maggior 
parte de’ medefimi ,  nel qual cafo gli altri compagni , quan
tunque a ciò repugnanti, recavan o  obbligati ,  come fe vi avef- 
fero ancor tifi acconfentito . M a  ficcome quella difpofizione 
in qualche parte pareva irragionevole , fu perciò nel preiente 
C ap ito lo  limitata nel cafo ,  quando i Compagni repugnanti 
non potettero concorrere all 'accreicimento della N ave  fenza 
lo ro  difpendio ,  e grave pregiudicio ,  come farebbe ,  fe follero 
neceflìtati a far qualche debito, con prendere a cambio ,  o ad 
interette qualche fomma ,  nel qual calo ha voluto il prefente 
C a p ito lo ,  che reftino feu fati ,  ed il Padrone abbia il carico d; 
trovare altri Partecipi, che pollano compire a l l ’ accrefcimentc 
della N a v e ,  perchè non era dovere in tal cafo obbligare gli 
altri Compagni ,  che erano entrati partecipi per una tal por
zione , a concorrere a l l ’ accrefcimento della N ave con fuo 
dan n o , e pregiudicio . Per lo contrario pare del tutto ragio* 
n e y o le ,  che lo faccian o , quando poifono comodamente f a r lo , , 
per conformarfi a lla  volontà della maggior parte de’ Compa*, 
g n i ,  che hanno voluto l ’ accrefcimento della N ave .

Su quefìo Capitolo leggi il  Targa, Ponderai, marit. cap. 7 . & ? .( 
Wtn. 1.

Del Maeftro d’ A fc ia ,  fe crefcerà la mifura.
C ap. 50. j

S E alcuno maefìro di Afcia farà  più grande le tn'/fure ,  che ili 
patron della nave non havtà accordato con ejjo lu i ,  di tutte, 

lt fp ffe del crefcimento dcbhe pagare la metà ,  &  perdere i l  falario 
(li tante giornate quante lavorerà . Ancbora i l  maefìro di Afcia è

tenu-
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;$¡¡110 dire a tutti li compagni tutte le mifure,  le quali bavera ac- 
cardate col patron della nave. Et ancora, è tenuto dir che lavoro fa^ 
Jtf è forte 0 Jiacho.

S P I E G A Z I O N E

SE  il Maeftro d’ afcia farà più glandi le mifure del Vafcello 
di quelle, che gli folfero (tate ordinate dal Patrone, farà 

quello obbligato a fubire la metà della (pela, che vi vorrà per 
l ’ accrcfcimento della N a v e ,  o Vafcello ,  e non gli farà dovuto
il falario, o mercede di tutte quelle giornate, in cui egli la
vorerà per il fuddetto accrefcimento della N ave. E ’ anche te
nuto detto Maeftro a mamfeftare a’ Compagni tutte le mifu- 
te della N a v e ,  che avrà accordate col Padrone, e p a le far lo 
ro altresì, le il lavoro , che va facendo* ila fo rte , o debole.

Su queflo Capìtolo vedi i l  Targa Ponderai, mari/. not, T .  cap. 
6> num. 17 .

Del Patron d’ A fc ia , &  Chalafato j in che fono tenuti 
al Patron , &  il Patron a lo io .  

Cap. 51.

C £  l  ynaeflro di Afcia o chalafato lavoreranno con alcuno pa• 
H i  trene di nave ,  o di naviIto : loro fono tenuti d i  fare buono 
■avgro &  ftabile} &  per niente non debbino fiachare,  o mancha- 
c "> '7  fé i macflrt d 'A fc ia ,  e cbalafati fanno buono lavoro} Ó" 

:he fumo maejìri per quello lavoro ,  o maggiore,  o migliore fujjmo 
¡ufficienti fare (? tener a lor potere: fe i l  Patron di nave o navi- 
lioXil quale harà detta opera &  con volontà di lui me de fimo la 
haranno imparata,  &  cominciata,  e (landò nel lavoro accada di
scordia delli Jopradetti maelìri: loro lavorando bene &  diligente
mente ogni cofa che al lavoro bifogna. Se i l  patrone della nave g li 
vorrà cavare per difpiacer che per ventura di loro harà, o che per 
c.ijo troverà altri che la faranno per miglior mercato, i l  patron 
demo, nave ò navilio non g li può cavare ,  ne loro non fi Po¡fonopartire

C  di de*
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f i  detto lavoro ,  poiché haranno cominciato detto lavoro per ¡tifino j. 
fornito. Che detti maefìri fiano buoni,  e J'ufficienti in quello lavora 
(? ancora a più maggiore &  migliore che quello non è ,  f e 'l  patron 
della nave li caverà,' poi che loro ftano buoni à" hfficenti, &  fa r tu 
no bene (7 diligentemente ogni cofu ,  che in quello lavoro bifogna: m 
J'uno maefìro di Ajda ne Chalafato non fi debba mettere a fa re  qui
lo lavoro. Se imperò i l  patrone dèlia nave 0 navilto non j ì  accordi 
f e ,  0 non f i  fufje accordato con quelli maefbi ,  eh' i l  lavoro havei 
no incominciato ; per niente quelli non f i  debbano partire per la j 
rola del Patrone di nave 0 di navi li q ,  am i debbono dare la fati 
a quelli maefìri,  che quello lavoro haranno incominciato ,  &  fe  le 
fono contenti &  renunciano à loro: loro poffono cominciare di fa r e , 
lavorare in quello lavoro ,  &  innanzi nò , perche fe  innanzi che k  
non aveffmo la fatica di quelli che havevano lavorato > fariaverifin 
le che quelli,  li quali queflo cominci orono à fare ,  havefifero dijgì 
tia &  tnalivolentia di quelli maefìri ,  che quello lavoro havefifero t, 
minciato 0 faceffero. Ancora faria verìffimtle che fi lamentaffiero é 
lavoro : per queflo ogn uno f i  debba guardare di male &  di fatica ti 
to quanto può ,  perche di male &  di poco la perfona ne ha a ffa i, 
per confequente i l  patron della Nave ,  0 Navilto f i  debba guardare 
fare difpiacere a quelli maefìri,  che lui mede fimo haverà pigliatici 
con fua volontà haranno incominciato tl fuo lavoro poiché loro faccti 
bene 5 &  diligentemente ciò che bifogna in quel lavoro, debba lafa 
re  loro fin ire. Imperochc fe  quelli maefìri di Afcia 0 Calafati, qn: 
haranno cominciato i l  lavoro ,  non faranno Jufficienti a f a r e , il Pan 
ne della N ave 0 Navilto lì può cavare > &  metterci altri Maefii 
che fappino fare quel lavoro , &  quelli maefìri , che lo lavoro fapp. 
no fa re , non fono tenuti dimandar ticentia a quelli Maefìri c harit 
no incominciato5 dipoi che loro non lo fapevano fa r e , ne ufcime ai 
p o : anzi fono tenuti quelli,  lì quali f i  faranno Maefìri di Afcia & (  
/afati che conùncter anno alcuno lavoro a fa r e , &  non lo fapranno] 
r e ,  fe  non che gabbano le genti,  debbano rifare a quello, dì chiq 
lavoro Jarà ,  tutta la fpefa , &  tutto i l  danno ,  che per colpa di loro 
veffe patito j (7  perciò ogni Maefìro dì Afcia (7  Calafato f i  guardi 
debba guardare quale lavoro debba fa r e ,  &  quale nè 5 che fe  per coi
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¿( l  lavoro 5 che luì harà fatto» i l  Patrone della N ave o Navilio  5 ne 
blrà a rifare all't Mercanti 5 o patirà alcuno. danno 5 // fopradetti Mae- 
i \ i  che quel catt'rvo lavoro bai-anno fatto  5 /o»o dt refìituire &
rifare quelli mterejfi, che i l  Patrone delle N ave bara havuto a fare> 
»detti mercantiy &  ancora ogni danno 5 che il Patrone della N ave né 
bara patito per colpo del cattivo lavoro che li Mae f in  g li haranno fa t
to fe quelli Maeflr't non haranno di che pagare ? debbano efjere pi
gliati (7 rr.eJJ* in potere della giujhtia 5 &  fiare tanto per injino che 
hxbbmo fatisfatto 5 &  integrato i l  Patron della N ave d’ ogni danno 5 
che per colpa dt loro baveffe patito 5 che tanto fono tenuti, come fe  lo 
hat/effero rubbato 5 0 cavato della caffa con inganno'. (7  il  patrone dei- 
lai nave è tenuto dare a ogni Maeflro 5 che nella Jua opera lavorerò, 
per ogni giorno tre danari per pane 5 &  per bere, <7 ancora il fala• 
rio che promeffo g li havrà 5 fe  imperò g li detti Maefìrt non g li Vo- 
lejjero fa re  gratta di afpettarlo da un fabbato all' altro 5 &  queflo fin 
volontà dellt Maeflr't 5 Je  lo faranno 0 nò j  che tiratrone della N a 
ve 0 Navilio non li può altrimenti sforzare 5 fe  non tanto quanto fa 
rà di fuo volere 5 &  Je g li Maeflr't lavoreranno col Patrone della Na. 
ve a difcretitone ? che alcuno pretto non farà infra Uro 5 i l  Patrone 
della Nave è tenuto a dare tanto quanto g li altri Maeflr't piglieran. 
no ne Ut altri lavori,  &  conte in quel tempo f i  da ̂  &  giufl a la corn- 
modità della T e rra : perche ogni Maeflro di Afcia &  Calafato f a 5 
che faccia lavoro a prezzo fatto ora giornate 9 debba attendere di f a 
re buono lavoro 5 (7 /labile 3 ac et ochè la pena di Jopra detta non g li 
ventffe dt Jopra ,  (7 fu  fatto pereto quejlo capitolo 9 perche molti mae- 
flr i di Aj rcia, ( j  molti Calafati fariano molto cattivo Utviiro 5 fe  lo- 
ro fapejfero di non patire neffuna fatica 9 ne neffuno danno'. &  per 

'nella è mejfa la pena fopradettay a fin e  che ognuno f i  guardi quale 
"Joro fa rà  5 &  quale n ò .
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S P E G  A Z I O N L

OUueílo capitolo obbliga bensì il Maeilro d’ A ic ia j  e il 
Calefato, come gli altri manifattori a far buon lavoro, 

e ilabile importando affai che la Nave fía forte per il peri
colo della navigazione} ma dall’ altra parte ordina} e proibi
r e  al Patrone della fabbrica del Vafcello il rimoverli dall' 
opera già cominciata} quando il loro lavoro riufeiffe buono, 
e ben fatto 5 nè vuole che ciò poífa farli dal Padrone per av- 
verfione} o per qualche difeordia feguita fra loro5 o iìa pet 
aver trovato da altri miglior partito} o-mercato. Anzi Uc
eóme ponno effi} eziandio contra voglia del Padrone ,  pur
ché fegtiitino a lavorar bene? e diligentemente 5 continovare fi
no alla fine, nè alcun’ altro maeilro vi fi può intromettere, 
così al contrario fono ancor tenuti verlo il Padrone di ilare 
a lavoro j fino a tanto che fia terminata la N a v e 5 oValcel- 
lo . Tuttociò procede} quando tra loro non fi accordaffealtri- 
mente} poiché di loro vicendevole confenfo, tanto il Padro
ne potrà prender altri in vece de’ primi maeilri} quanto i mae
stri partir fi dal lavoro. Nel cafo però che il Padrone non fi 
foffe ancora accordato co’ maellri } li quali avellerò già comin
ciata la fabbrica della N a v e ,  allora non potendoli con elio 
Joro aggiuilare ne’ prezzi} ed a ltrecofe5 farà in- balìa del Pa
drone di poter prendere altri m aellri,  e con eiiì convenirli.

Ma le mai fenza il confentimento, o con- difpiacere de’ 
primi maellri} che avranno cominciato il lavoro 5 alcun altro 
maellro vorrà il Padrone intromettere nella fabbrica» farà te 
nuto a dare a i primi il guadagno del lavoro.

Li Maeftri, che intraprendono qualche fabbrica di Nave, 
o Vafcello} debbono elfere molto cauti} perchè fe non la- 
pranno far bene il lavoro > o per avidità del guadagno avel
ièro prefa la fabbrica} quando non fono fufficientia farla bene, 
faranno tenuti a rifare tutte le fpefe, e danno al Padrone} ed 
anche quelle fpefe, danno, ed intereife, che il Patrone me

de fi-
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defimo farà coftretto a rifare a i Mercanti} a caufa della Na- 
ve malamente fatta 5 e lavorata .

l i  Padrone della fabbrica è tenuto a dare puntualmente 
j g n i  giorno a  i Maeltri tre danari per p an e , e vino ,  e di pià
il  loro falario pattuirò ,  nè può il Padrone procraftinarne il 
pagamento lenza il loro co n ten to . E  quando intorno a l fala- 
i i o ,  o mercede non lia feguito alcun accordo tra il Padrone ,  
e li M aeftri,  il Padrone farà obbligato dar loro per mercede ,
o falario quello ,  che fogliono prendere gli altri Maeftri de
gli altri Padroni per Umili la v o r i ,  coniìderata la  circoftanza 
del lu o g o ,  e del tem po.

Sopra quefio Capitolo vedi de Vicq. ad 'Weitfen de Avariti ver è ,  
ferre debet, &  Targ. Ponderai, marit. cap.6. mot. 7. fub n- 17 .
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D i Maeftro d’ Afcia &  Calafata che faranno lavoro 
a e fearfo , cioè a tempo, e pretio faputo. 

Cap. 52.

E  alcuno Maeftro di Afcia 0 Calafato piglìerà b fa rà  alcuno 
lavoro per uno tanto j luì è tenuto di pagare tutù lì Maefìrì ,  

(he con lui lavoreranno in quel lavoro ,  il  quale luì bavera pi
gliato di fare  ,  CT promeffo fare a quello di (he farà  per pretio 
faputo ,  &  fe g li Maeftri che con lui lavoreranno non fanno che luì 
habbì pigliato quello lavoro fopra di lui ,  i l  Patrone del lavoro è 
tenuto dire &  dìmoflrctre a quelli > percìochè fe  quello Maeftro 
ftiffe barattiere o incannatore,  0 che non haveffe di che pagare quefìi 
Maefìrì ,  quali con lui haveffero lavorato : non reflaffero gabbati ,

t ori fapendo che lui fac effe quello lavoro fopra di fe  5 (j Je  i l  P a 
lone della opera non d irà ,  nè dimoflrerà a loro ,  quando comìncìe- 

anno a lavorare in quella, fua opera ,• fe  quello Maefìro ,  quale fa rà  
quella opera fopra di fe  ,  non voleffe pagare ,  0 non haveffe dì che 
pagare,  quelli altri M aefìrì, che con luì haranno lavorato 9 poffono 

fjequcfìrare quel lavoro quale haveffero fatto  ,  &  quel lavoro debba

f are tanto fequeflnato per injtno che detti Maefìrì fieno futisfatti 
t tutte loro fatiche. E t ancora d i ogni danno ,  &  dì ogni Jconcio 9
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&  d' ogni (pefi che loro patito havejf.ro } imperò fe  i l  Patrone 
di detti opera bavera a loro detto 3 <7 d'uno,,rito che quello Mae- 
Ziro g li fa  quella Jua opera a pretto ,  fatto Jo p ra  di fe  ,  &  li det ti 
Maeftri haveffero -quefio udito •> o h  pagaffe quello Maeftro o nò j 
quelli i opra detti Maeftri non poffono feque/irare quello lavoro ,  che 
fa  to haranno poi che i l  Patrone della, opera bara detto a loto quan
do inco-ntnci,jrono a lavorare ,  che lui haveva data quella opera Jopra 
di quelto JVLiefìro . frnp rò Je  i l  Patrpne .della opera dirà a quelli 
M ieliti che attendino a lavorare eie lui g li pagherà bene l i  lavori 
loro ■> &  fe lavoreranno a fede del Signore della opera •> &  per le 
p i, ole ,  (he lui haverà dette s Je lui haveffe pag ito i l  Maefìro di quan
to proìnejfo g li haveffe o non fuffe pagato 3 Je  tl detto Maefìro non 
p herà quelli altri M aeftri,  0 non bavejje di che pagare :  i l  Signo
r e ' della opera è tenuto pagare,  percioche promeffo ha s babbi c fa  al
cuna di quello Maeftro 0 non babbi5 è di bifogno-> che quelli Maeftri 
fieno pagati 3 perchè hanno lavorato a fede del Signore . E t  per fui 
promeffe a loro pagamento 3 che fe  per ventura lui promeffo non ha- 
veffe 3 g li fopradetti Maeftri non haveriano lavorato 3 &  haveriano 
fatto loro -utile in altro luoco 3 perchè ogni Signore di opera chi fi fia 5 
che la faccia fare a pretto 5 0 a giornate 5 guardi fi ,  0 prometta 3 0 
no t è btjogno che tutto quello che prometterà habb't ad ofjervare 5 
voglia 0 non voglia ,  &  fe li Maeftri dt Afcia > &  Chalafati quali 
faranno lavoro a pretio fatto  i &  faranno d’ accordo col Patron di chi
i l  lavoro farà  3 che loro glt lo daranno finito a giorno certo ■> &  lem. 
fo  deputato 5 &  m frà loro farà meffa 0 pofta pena certa -, fe  lì detti 
Maeftri non finiranno detto lavoro nel modo 5 che promeffo haveran
no 5 il  Signor del lavoro può domandare la pena che infra lui 9 Ù 
detti Maeftri pofta farà 5 &  l i  detti Maefìri fono tenuti quella pagare 
fenza contrafìo neffuno 5 &  fe inftà loro pena alcuna pofta n- meffa 
non fa rà, gli detti Maefìri fono tenuti di dare a l Signore della opera 
Ogni danno, ogni J'concio 3 &  ogni pena che luì haveffe fatta  5 0 fa • 
ceffe9 &  debbe effere creduto per Juo giuramento, imperò è da inten
dere che detto danno foffe fatto per colpe 3 0 per negitgenita de ih 
detti Maeftri,  &  fe per colpa 3 ne per negligenza non farà fatto quel
lo danno 3 ne quello fconcto 3 non è ragione 5 che loro lo hatbtno a

men-
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; rondare ,  nè ancora la pena,  Je  meffa ci ¡ara  ,  poiché per colpa di 
! loro non fa>à fatto i pere toc hè fpe/fe volte accade impedimentodì Dio ,

0 di Signoria -, (7 ad impedimento dt Dio ,  nè di Signoria  ̂ non può 
tteffuno altro dire nè fa re ,  nè è ragione che poffa . Impero fe i l  Si

gnore dell'opera non fa ta  gli pagamenti con li Maefirt nel modo che 
a  cordato fa/à^ (7 detti Maefiri ne sveranno a fa re  alcune fpefe ,  o 
patiranm alcuno dumo ,  tanto è tenuto i l  Patron alh Maeflri ,  come 
li Maeflri al Patrcue,  &  quefto è ragione.

S P I E G A Z I O N E .
;

SE il Padrone avrà dato a fabbricare’ a qualehe Macftro 
d’ afeia , o calefato una Nave per un prezzo accordato ,  

quelli folo farà tenuto a pagare tutti gli altri M aeflr i ,  e L a
voranti, fenza che etti abbiano alcun regreflb contro del Pa
drone della nave ,  e iuoi b e n i . Il Padrone però in tal calo 
farà obbligato a far intendere a tutti i Maeflri, e Lavoranti 
di aver fatto un tale accordo col Maeflro d’ afeia ,  o calcia
t o ,  o con chi che ila a ltro j  altrimenti fe quel M aeflro, con 

'‘‘cui farà (lato fatto limile accordo non pagherà i L avo ran ti ,  
'quelli potranno aver azione contro del Padrone,7 e iequeftra- 
re anche il Vafcello , fino a  ta n to ,  che fieno pagati delle lo 
ro fatiche, danni, e fpefe i ma avendolo prima il detto Pa
drone fatto loro fapere, non avranno alcuna azione nè rea
l e ,  nè perfonalc, contro di lu i ,  nè contra la nave, nè altri 
luoi beni.

Ma quantunque il Padrone, avefle ciò fignifìcato a*La- 
l ìv o r a n t i ,  nulladimeno fe avelie loro moflrata intenzione, o 

fatta prometta di volerli etto pagare, con dir lo r o ,  per efenr 
pio ,  attendete a lavorare ,  che vi pagherò bene i voflri la 
vori , farà allora tenuto il Padrone al pagamento ,  fe non 
faranno pagati da chi avea prefo fopra di fe la fabbrica ,  
perchè in tal cafo i Lavoranti fi fono fidati della parola del 
Padrone ,  fenza la quale non avrebbono tirato più innanzi 
lil lavoro.
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Se il Maeftro non darà al Padrone al tempo convenuto 
la nave finita, farà obbligato a pagare la pena, che foifefta- 
ta convenuta per tal mancanza, altrimenti farà tenuto a tut
ti i danni, fpefe, ed interetfe, che avelie patito il Padrone 3 
per non aver la fua Nave fornita nel tempo convenuto ,  e 
per la liquidazione de’ danni, e fpefe fi dovrà ilare al giura
mento del detto Padrone.

Tutto ciò avrà però folamente luogo ,  quando la tar* 
danza fofle feguita per colpa, e negligenza del Maeftro, per
chè fenza di efla il Maeftro allora non iarà in modo alcuno 
tenuto aH’ ammenda de’ fuddetti danni, nè tampoco alla pena 
convenuta. Nello ftello modo il Padrone, fe non pagherà a' 
Tuoi dovuti, e convenuti tempi il M aeftro, che ha prefo Co
pra di le la fabbrica ,  farà tenuto parimente verfo di lui ,  
oltre il fuo debito, alle fpefe» e danni, che per tal mancan
za avrà patiti il detto Maeftro.

Sopraquefto Cap. leggi ilT a rg . Fonder, marit, cap. 6-not. y.fubn. 17 .

D el compagno che vorrà vender fa parte ,  che haverà 
nella N ave. Cap. J 3 .

A Ncora debba ogniuno fapere,  che fe  alcuno compagno vorrà ven
dere la parte, che bavera cominciato a far della N a v e ,  lui lo 

debba fare a fapere il  Patrone della Nave ,  &  in quel modo è tenuto 
fa re  i ' altro j  e fe  i l  Patron della N ave non vorrà che ci entri,  non 
ci può entrare,  in fino che habbia fatto viaggio /a N ave ,  perciò è da 
intendere che quello,  che la comprerta ,  lo potria cavare per malevolen. 
ita. Et per qtiefìa ragione non poffono fa r bandire li compagni con il 
Patrone della Nave ,  per tnfino che la, Nave babbi fatto viaggio ,  & 
quando la Nave haverà fatto viaggio ,  fi può bandire dalli compagni al 
Patrone,  &  dal Patrone alli compagni. Imperò g li compagni debbono da
re al Patrone della Nave vantaggio di dare 0 dt pigliare : fe  imperò ban- 
dimento publiconon ci fuffe ,  &  per quello fu  fatto queflo capitolo > per
chè i l  Patrone della N ave ci havra affai fatica y e fiento ,  &  havrà 
cominciata la Nave-, che fe  lui non fu ffe ,  non faria fatta.

SPIE-
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S'

S P I E G A Z I O N E .

'E  un Partecipe vorrà vendere la fua parte ,  che ha nella
* N a v e ,  fin da quando fi è cominciata a fabbricare dal P a 

drone ,  è tenuto quel Partecipe a farne confapevole il Padro
ne} e così deve oifervare il Padrone verfo i Com pagni j  ma fe 
egli non avrà c a r o , che fia da alcun Partecipe venduta la  fua 
parte , non potrà il Partecipe ven derla , e ciò s’ intende f in o a  
che la N ave  non abbia fatto alcun viaggio , mentre e f fa ,  i n 
nanzi che abbia v iagg iato , non fi può mettere all’ incanto ,  nè 
da’ C o m p agn i,  nè dal Padrone. D op o  però aver fatto v ia g g io ,  
fi potrà incan tare , tanto d a 'C om pagn i al P ad ro n e , quanto dal 
Padrone a’ C o m p agn i,  ma i Com pagni n e l l ' im o ,  e l’ a ltro cafo 
d’ incantar la N a v e ,  dovranno Tempre far partito al P a d ro n e ,
o di vendere a lui la loro  parte , o di comprare quella del Pa
drone per quel prezzo , p a tt i ,  e m od i, con c il i  avranno efibita 
la fua al Padrone ,  al qual partito dovrà eiTo ilare , nè potrà 
ricufarlo > come fi vedrà nel feguente C ap ito lo  . Q iieflo  par
tito però cederà ,  quando farà luogo a l l ’ incanto pubblico ,  di 
cui fi parlerà nel Capito lo  fufTeguente .

Sopra quello Capitolo vedi i l  Targa Ponder. mariti, cap. 89. §. I .

In che modo fi può &  fi debba vender N ave infra  
il P a t r o n ,  Se i C om pagn i.

C ap . 54.
k

S Econdo che dice,  &  dtmoflra il  capitolo detto dtfopra ,  che N ave 0 
Navilio non ft può vendere in fino non habbia fatto viaggio ,  &  è ve

ro con queflo quando fia N ave ,  0 Navilio ,  che d i nuovo fi faccia ,  0 che 
alcuno lo habb’ta comperato ,  con volontà &  confenttmento di tutti quan
ti l't compagni,  0 della maggior parte ,  &  in quello luoco dove dice ,  che 
*1 compagno debba dare vaut aggio a l Patrone della Nave ,  0 Navilio dì 

j dare 0 pigliare : fe imperò incanto publico non ci fujfe ,  in quello modo 
1  fi debba Jeguire ,  &  comprendere ,  perchè non èy nè ancora, [aria gtufia

ragia.
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ragione,  che e/fendo uno compagno, o dui,  che per loro Mancamento 
di fenno ,  o per vantaggio dt adhart 9 loro havejjero 9 debbino 9 
«è portare alcuno Patrone di N ave o Navilio  9 nel quale loro
havejjero alcuna parte ad incanto pub he o 9 /e imperò il detto Patrone 
di Nave 0 Navilio non volejje ,  &  ragione che non f i  debba f  are s 
perchè / /Vr quejla ragione : Perciochè alcune volte le più parti delli 
Patroni, delle N ave 0 N avil'i hanno a voler fare alcune Jpefe 9 le 
quali non vorranno mettere in conto all't compagni 9 per reBare in gra
fia di loro 5 hanno fede che poJJano guadagnar in molti modi, &  mol
te vie 5 le quali non bifogna al predente dire nè repltcarre9 (T per ven
tura alcuna volta li detti Patroni di Nave 0 Navilio hanno ci fo r 
nire nelle1 Nave 9 0 N avi li 9 che loro fanno fa r e ,  più parte che loro 
non penjano fare quando la detta Nave 9 0 Navilto incominciorno . 
Et per que/lo li detti Patroni di N ave, 0 N avili fono pojìi in falene- 
cejjita 5 che non haveranm danari ,  ne hanno di che poterne fAre alle 
vo lte . Et ancora per altre ragioni3 perciochè i l  detto Patrone di N a
ve 5 0 Navilto bavera havuta affai fatica9 &  affai /lento, &  affan
no 5 perchè non faria 7 nè è di ragione9 che per Jìtzza uno compagno 9 
nè duiy 0 per malivolentia -, che loro havejjero verfo del detto Patro
ne di Nave 9 0 di Navilio  5 la potejjero mettere a incanto pub fico 5 
che per le ragioni di fopra dette lo potriano cavare a grandtjfìm0 man• 
c amento di lui me de fim o. Et in tal modo• il  Patrone di Nave 9 0 di 
Navilio reftena disfatto , 0 gran parte confumato del fuo 9 &  li det
ti componi non guadagneranno mente in quejlo :  perchè non è ragio
ne che uno nè dui compagni pojfiw mettere a  incanto publico -, fe  deh 
to Patrone di Nave 0 Navilio harà fatto viaggio come di fopra è det
to . Se tutti fi compagni 9 0 la più parte vorranno incantare 0 mette- 
re a incanto la detta N ave■ 0 Navilto et detto Patrone loro lo po(Ja- 
no fa re  9 che detto Patrone non può 9 nè debbe per niente contradire : 
¡e  imperò infra il detto Patrone 3 &  g li compagni alcuno accordo 9
0 promejfionenon fu jje  fiata fa tta , ¡e  detto accordo 9 0 prome/Jione di 
fopra detta infra di loro fatta non farà 5 la detta N ave 0 Navilio f i  
può incantare. E  da intendere 9 che li detti compagni hanno potere di 
fpignere 9 &  forzare per la giuflitia detto Patrone di Nave a fare  
detto incanto publico 9 perìiochè gitifla ragione &  equalità 9 & coilumi
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' di qualunque cofa che fta fatto o mojfo alcuno contrafio ,  tuttavia 
hanno forza  <7 debbe ejjcre jegUtto tutto quello che le più parti ,  o 
Altere vorranno ,  &  quelle f i  debbe feguire ,  &  non altro ,  (7  perciò 
fé tutti li compagni o la più parte vorranno incantare col detto P a 
trone di N a ve, o N a v lio s il  detto Patrone di nave o navi ho debba 
fare incanto con li detti compagni in queflo nudo ,  che chi più ci da
rà quello io debba bavere . In p en  fe  tutti g li compagni -, o la più 
parte de’Compagni non incanteranno , 0 non vorranno incantare 5 det
to Patrone di nave non è tenuto d ’ incantare con quelli compagni fe  
lui non vorrà. Salvo imperò che fe uno .compagno,  0 duoi,  0 tre vo
gliono incantare 0 mettere a incanto » il detto Patrone di Nave 0 Nx- 
%ilio , H detti compagni ,  0 compagno debbino dire allo detto Patrone 
della Nave ,  0 Navifto : 0 voi ci .date a ragione de uno tanto delle 
no il re parti, 0 noi daremo a ragione de uno tanto della voltra, &  dì 
quello di fopra detto poffono forzare li detti compagni il  Patrone del. 
la nave 0 navi fio ,  voglia il  detto Patrone della nave ,  e navilìo ,  0 
nò- (7  a quello modo il  detto Padrone -di nave tiene avantagio di da
r e ,  0 pigliare. Sa lv i imperò li patti,  0 promeffioni,  0 comandamen
ti fatti infrà loro dì tutte le cofe ,  &  così il  detto Patrone dì nave
0 navilio può forzare detti compagni in tutù que modi &  maniere ,  
che gli detti compagni poffono &  debbono forzare detto patrone di na
ve : imperò fe infrà i l  detto patrone di nave &  detti compagni in
canto pubi/co fi fa r à , incanto publìco non ha ,  nè debba bavere figno- 
ria nejjuna, che tutù debbono ejfer compagni ¡em piici. Se imperò in« 
f  à loro non fuffe alcuno accordo fa tto , che alcuno di loro debba bave
re  alcuno honore ,  0 alcuna ftgnoria. Imperocbè fe  quando loro vorranno 
incantare fi accorderanno infra loro che fta dato alcuno vantaggio a quel
lo che primo ci d irà , g li debba ejfer dato, &  fe infrà loro alcuno ac- 

ui cordo per ragione dello avantaggio di fopra detto fatto non farà , l ' 
uno non è tenuto dare all' altro detto avantaggio fe  non vo rrà ,  &  per 
le ragioni dt Jopra dette fu  fatto que (io capitolo ♦

Colla Spiegazione. 4 j

S P I E -



s p i e g a z i o n e .

NEI C apito lo  precedente vien difpoflo dal C on fo la to  ,  che 
non fi può vendere la N a v e ,  nè alcun Com pagno la fua 

porzione ad a l t r i ,  fino a  tanto che efla non abbia fatto alcun 
viaggio^ Il che fi deve intendere d’ una N ave  nuova fabbricata 
a conto dimoiti C om pagn i, o d 'u n a  N a v e ,  che invece di farla 
fabbricare, fia fiata comprata da principio di confenfo di tutti 
i C om pagni, o maggior parte di e f i ì . In eiTb viene anche di- 
fpoflo che i com pagn i,  dappoiché la N ave avrà fatto v iag g io j 
debbano fare partito al Padrone della N a v e ,  o di vendere, o 
di comprare ,  in tutto come fi è detto di fopra . Quello però 
s’ intende quando vi foffe folamence u n o ,  o due C o m p a g n i ,  
che voleflero vender la N a v e ,  e vi avellerò la  minor parte ,  
perche non è di ragione, che a loro iflanza fi debba mettere 
la  N ave  al pubblico incanto. M a  fe tutti i C o m p ag n i,  o la 
maggior parte di c/fi vorranno farla mettere al pubblico incan
t o ,  allora il Padrone non potrà pretendere il detto partito da' 
Com pagni, e non potrà impedire il detto pubblico incanto ,  
anzi vi potrà eifere sforzato giuridicamente . Si può bensì que- 
ilo pubblico ineanto far ancora tra il Pad ro n e , e i Com pagni»  
fe così fi accorderà frà di loro ,  o dalla maggior parte , e fi 
farà in tal cafo nella maniera feguente ; c io è ,  chi di eifi offe
rirà più, avrà  la N a v e ;  nè in tali cafi di pubblico incanto il 
Padrone potrà godere^ o pretendere alcuna migliore condi
zione ,  o vantaggio ,  ma farà confiderato egualmente come 
ciafcun’ altro de’ iuoi C o m p  g n i ,  fuorché fe tra loro  foffe flato 
accord ato , che al prim o, che offerirà aH’ in c a n to ,  gli fia da
to  ,  o fatto qualche miglior part;to ,  o vantaggio . Tutte le 
c o  fe però difpofte tanto in queflo ,  come nel precedente C a 
pitolo hanno luogo folamente ,  quando fra il Padrone ,  e  i 
Com pagni non fi foffero fatti altri a c c o rd i,  o  convenzione.

D i queflo Capiio/o parla Steph. Cìetrac. les us, &  cout urnes de la 
mer tìt. J ugemens d'Oleron ». 3. ultima editionis Rothomag. da lui citato 
per i l  cap. 56. fecondo C edizione del Confolato in lingua Frane, e U T a rg . 
JPond. marit. cap. io . ». 1 7 . (? c a p ,$ p ,i.  i .  Seri-
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C olla Spiegazione. 45

Isc r iv a n o  in che modo debba eifere m effo, &  del Giuramento» 
&  della Fideltà di quello , &  della Pena del contrario 

facendo. Cap. 40.

I L  patrone della nrve può metter ferivano nella nave con conferiti- 
mento de i compagni ,  &  lo dtbbe fa r  giurare con te/limoni de' 

marmarti &  mercanti, &  de t compagni,  fe  nel loco ne farà ,  che 
del'ba ejfer humile ,  &  fedele tanto al mercante ,  quanto a l patrone 
df nave ,  &  marinari,  &  paff eggten ,  &  a ogni perjona che vadi in 

Èbave ,  &  che habbìa a tenere tl cartolario che non et feriva niente fe  
non il  vero ,  &  quello che udirà di crafcuna delle arti ,  (7  che lui 
dia tl ftto diritto ad ogn uno-, &  fe il cartolario h aveffe tenuto alcu
no fenza il  Jcrivano, non farà creduto mente che ci fuße fr it t o ,  &  
fe  il  ferivano fcriveJJe quello che non debbe ,  debbe perder la man 
dritta ,  &  debba effer marcato nella fronte con uno ferro caldo ,  &  
debba perdere ogni cofa che habbi ,  nè più ,  nè manco come fe  lui 

jkeriveffe^ 0 altri avejffe fr it to »

S P I E G A Z I O N E .

T L  Padrone della Nave può eleggere lo Scrivano col con» 
j fenfo de'Com pagni, purché rron fìa Tuo Parente , e lo do* 
vrà far giurare di aver ad efercitare il meftiere iuo fedelmen* 
mente- Il fuddetto ferivano dovrà tenere il C artolario , che è 
un libro, volgarmente detto Manifefto ,  in cui non fcriverà 

•fe non il vero ,  e non vi fcriveranno altri fuorché elfo ,  al- 
Itrinienti non gli farà dato alcun credito. E  fe lo Scrivano vi 

■ c r iv e i fe  quel che non è di dovere, o pure il falfo ,  gli farà 
’troncata la mano deftra ,  e fatto un marchio in f r o n te ,  e 
perderà quanto egli avrà in N ave. L a  qual pena eziandio in
correrà, quando aveffe lafciato, o permeffo, che altri il fai.
o vi aveffe fcritto.

Su queßo Capit. difeorre i l  T arg. Ponderai, mctfit. capita 14. 
um, 1. &  4.

Del



Del poter 3 e del Carico del Scrivano 
Cap. y 6.

I L  ferivano ha tal potere, che i l  patron della, nave non delie  nien> 
te caricar alla nave 3 fé  non in prefentia del ferivano, nè nejfu- 

no marinaro non debbe trarre robba ,  nè gittare in terra,  nè defìiba' 
re Jen^a licentia del ferivano ,  Ù  fe niente fi perderà in nave ( cioè 
a Japere ) balla,  0 fardello 0 altre mercantie,  0 alcuna altra robba ,  
che lo ferivano habbia fcritta, 0 fu ffe  /iato a! caricare ,  lo ferivano 
la debba pagare ,  (7  fe lo ferivano non ha di che pagare ,  lo debba 
pagare la n ave, fe  doveffe efferne venduta ,  nfervaco g li falari alli 
mannari, &  i l  ferivano può comperare ,  &  vendere tutte le cofe 3 
cioè, ferramenta,  vettovaglie, &  tanto acconcio di nave fenza licen
tia del Patrone della nave . Imperoehè di ejfarcire debba farlo  a fa • 
pere al patron della nave , < ?  i l  patron della nave alli compagni , 
che andaranno con lu i, &  fe loro non vorranno, la può comperare? 
poi che fta necejfario alla nave.

S P I E G A Z I O N E .

IL  Padron della N ave  non può caricare cofa alcuna fenza la 
prefenza dello Scrivano ,  nè alcuni de' M arinari può trar 

roba 3 nè metterla a t e r r a ,  nè diftivarla fenza licenza dello 
Scrivano} e fe alcuna coia  fi perderà? lo  Scrivano dovrà pa
garla}  o la N a v e j  quando fi venga a vendere5 fe lo S cr iv a n o  
non foffe folvendo, rifervati fempre prima i falarj de’ M a r in a r i .

L o  Scrivano può vendere i ferramenti ,  vettovoglie ,  e 
qualunque altra cofa v ec ch ia ,  ed inutile} e altre comprarne 
per ufo della N ave*  ma quanto  a comprar e la rc ia5 o arnefi 
per la N a v e 5 non può farlo fenza faputa del P ad ro n e ,  il quale 
av rà  obbligo di participatlo a  compagni 5 che fe eifi non vor
ranno } tuttavia potrà com prarli ,  quando abbifognino a lla  N ave .

Intorno a queflo Capitolo àifeorre l'Eminent. de Lue. dife. 106. di 
Credit, n .16. e i l  Targ. Ponderai, mar'it. cap. 17 .  [ub ». 7.

D i
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D i guardia del Cartolario*
Cap. 57.

’ L  patron* della nave della, fa r  giurare i l  ferivano 5 che Ut non 
j l  dorma in terra fenza le chiavi della cajfa y nella quale farà il 
cartolario 3 &  mai non d ella  lajciare la caffa aperta 0 nella quale 
terrà i l  cartolano fatto la pena di fopra detta »

S P I E G A Z I O N E .

m
■r O Scrivano dee giurare di non dover dormire in terra 
JL  ienza le chiavi delia catta , dove è riporto il C a r to la r io ,  
e di non dover lafciare mai aperta la detta catta 3 fotto  le 
pene già dette al Cap. 55.

Vedi Ju quefto Capit. i l  Targa Ponderai, naarit. cap. 14 .  n. 7.

( Prorogative del P a t r o n ,  del Scrivano 3 &  de i Com pagni 3 
Se della fede3 &  credito eh’ è dato al C a r to la r io .  

Cap. 58»

tT Utte le fpefe 5 come è mangiare 5 (? lene j debbe la nave 
al Patrone y &  al ferivano ancora debbe pagar al ferivano 

:arpe 5 e inchio/iro y  &  carta 3 &  pergameno 5 &  il Patrone della 
ave debba haver tanto falar 10 come uno de Ili altri nochteri 5 che 

vanno in nane , &  tante canterai e , come del falario y nella form a  
dal falario y &  delbeglilo dare i l  ferivano j &  fcriver così bene come 
degli altri 9 che Jatanno marinari 5 &  fe  alcuno compagno and era. 

Ton lui nella nave y lui debba fa r  giurar i l  nochiero che g li dica la 
jverrta y che fatica può pigliar quel compagno y &  che lui g li dia 
\i\uello che menta » &  je  tl Patrone lo vorrxi migliorare d' alcuna 

■ofa y lo p i* fare y &  fe  i l  Jcrivano anderà a dijci elione 5 lui g li 
iebba dare di falano come a uno di quelli di prova communali 

che v i  fu  y &  fe i l  patrone lo vorrà migliorare 9 lo puc/fare : i l
I Vairone della nave 5 può tuttavia domandare conto al ferivano fio,

paren
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parente Jno ? o altro . .Imperò patrone di nave non v i  può parer.it 
Juo mettere per ferivano : Je non con volontà, de compagni 9 o mer. 
canti 5 (T Je  alcuno ferivano fuffe fiato in btafmo di alcuna feri- 
vania 9 o di alcuno furto che haveffe fatto  9 non può pigliare tale 
ferivano parente fuo 9 nè altro . < Ancora più : i l  ferivano è tenuto 
a dare conto a t compagni ogni volta che egli ¡ara dimandato 9 
benché fuffe ufeito della, fcrivania 9 o che fuffe nella nave . Ancora, 
più ,  è tenuto rendere conto a ogni compagno di tutto quello 9 che 
havra ricevuto di nolo &  fpefo ,  &  venduto 9 (T comprato 9 &  il 
ferivano può pigliare da ogni mercante pegno che vaglia i l  nolo 9 
tanto de compagni quanto de g li altri 9 & del pellegrino , &  di 
mannaro 9 (7  di ogni perfona 9 che debba dar nolo 9 o fpefe 9 &  
devenfi dare i fa la r i,  &  fpefe in prefentia del cartolano della nave j 
cartolario è più creduto che non è l  inflrumento ? perchè l 'in  fin i
mento f i  può revocare -, &  il  cartolario nò 9 &  tutto quello che al 
cartolario è po/lo 9 debba efifer creduto &  fermato 9 con quello 9 che 
la Nave habbta pro tifo 9 0 capo in terra 5 0 il ferivano foffe in ter
ra che lo fe r iv a ,

S P I E G A Z I O N E .

I A  N ave  dee pagare il vitto 9 e falario al Capitano 9 come 
j  pure allo Scrivano 9 a cui Umilmente dee pagare icarpe 9 

c a r ta ,  inchioftro9 e pergamena. E  il Padrone della N ave  dee 
avere tanto falario 9 quanto ha ciafcun de’ Nocchieri 9 e tan
ta quantità di propria mercanzia franca di no lo , il che tut
to noterà9 e gli pagherà lo  Scrivano. Parimente fe un Coiru 
pagno vorrà andar col Padrone? gli fi darà q u ello9 che avrà 
giurato il Nocchiero poter meritare la ina fatica s E  il Pa
drone gli potrà dare qualche cofa di più 9 come ancora allo  
Scrivano 9 che andetà a difcrezione^ il quale non avrà di fa
lario più d 'un Prodiere 9 cioè di colui 9 che ha cura 9 e go
verno della Prora .

11 Padrone può fempre dimandar conto allo  Scrivano 9 o 
fia fuo parente 9 o flraniero . N on  può però egli mettere per

Seri-
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Scrivano tin Tuo parente fenza licenza de' compagni ,  e mer
endanti . E  ie alcuno Scrivano aveffe già fallito nell’ ufizio ,
o  fatto qualche mancamento , non può foftituire veruno de' 
fuoi paren ti,  o altri chi che l ia .

L o  Scrivano è tennto dar conto a ’ com pagn i,  ogni q u a l 
volta farà r ichiedo, benché folle ufcito dall 'u fficio, de’ n o l i ,  
e di tutte le ipefe.

L o  Scrivano può prender pegno da ogni M ercan te , m a 
r in aro , o pafleggiere per li no li.

Si da più fede al C arto lario  dello Scrivano ? che ad un' 
ilìromento pubblico* il che s'intende intorno a tu tto c iò , che 
avrà icritto lo Scrivano al C arto lario  in tem po, che egli era 
in te rra , o c h e  la  N ave avea il proiffo in te r r a ,  cioè il cav o ,
9  Su quejio Capitolo vedi Noi al dife. io. num. 27. del primo 'Torno 

a e Cotnmetc. e al dife. 72. tom. 2. n. 7. e i l  Targa, al cap. 1 2 .  num. 40. 
e a l cap. 14 . num. 2. 5 .? .  &  io- nelle fue ponderai, mqrit.

D i che è tenuto il Patron di N ave a M ercan te , Si a Pellegrino
C ap . 5?.

S E tu vuoi fapere di che è tenuto Patrone di Nave 0 navili9 a 
mercanti ,  lo potrai qui fapere . Il patrone della nave è tenuto 

fervare ,  &  guardare a mercanti,  &  pellegrini,  &  a tutte le perfone 
che vadino in nave tanto al minore quanto a l maggiore 5 &  di aiu
targli cpntra tutti g li huomint,  (? tenergli nafeofìt da' Corfari &  can
tra tutte le perfone che male li volejjino fa re  . Et ancora il Patrone 
di nave è tenuto di nafeondere tutta la ro lla  loro ,  &  di fa lvare &  
guardare come di (opra è detto . Ancora d e lie  fa r  giurare il nocchie
ro ,  configlieli di poppa,  &  i compagni, &  marinari, e tutti quel l i ,  
che v i andranno,  e faranno ,  e tutti quelli che pagheranno falario del- 
la^nave-, che aiutano a fa lvare ., &  guardare g ii mercanti,  &  loro l e 
ni ,  &  di tutti quelli ,  che ne Ilâ  nave vanno di loro potere . Ancora 
più ,  che non g li jcoprino,  nè faccino fraude ,  nè latrocinio nè romo- 
re , contra alcuno di quelli,  che di fopra fono detti. Ancora più , che 
ìijft traghi no nè mettino mente nella nave fenza licenzia del ferivano«

D  s del
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del nocchiero ,  nè mettere, nè trarre di notte ,  nè di giorno ,  che
' r ' ----- J- — j —  ......
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de d el patrone.

S P I E G A Z I O N E .

JL  Padrone della N ave è tenuto a falvare 5 e guardare i  mer
canti 5 e paffeggieri ,  tenerli nafcofti da’ C o r ia r j ,  e ajutarli 

contra tutti q u e l l i ,  che voleilero far loro m a le ,  e il fìmile far 
in ordine alle loro  rob e . Inoltre è obbligato ordinare a tutti 
gli ufficiali di N a v e ,  e M a r in a r i ,  che facciano lo  ileffo  ,  nè 
ufino loro alcuna fraude, od ingiuria.

D i p iù ,  nè verun m arinaro, nè qualfìvoglia altro di N a
ve può car icare , nè fcaricare alcuna co/a fenza fapura dello 
S c r iv a n o ,  o del Nocchiero, fotto pena di perder tu tto ,  o d i  
ftare a diicrezion del Padrone.

D i quefìo Capito/o parla i l  Targa Ponder. marit. cap. 457. n. 4.

D el G iuram ento, che debba far il N o c c h ie ro .
C ap . 60.

A JVcora p iù , d elie  fare giurare i l  nochiero per quelle ragioni, che 
laveranno giurato g li marinari (7  più ancora ,  che lui dica la 

verità a t mercanti quanto loro g li domanderanno > &  che non falght 
del porto,  nè entri Jenza volontà dellt mercanti . Imperò i l  nochicn 
ha potere di tutte altre cofe fa re  con con figlio de configlieli di poppa, 
ài tagliare arbori &  torre delle vele-) (7  aggiugnere alle vele-, (7  di 
pigliare ipta volta , &  di fare tutto quello che appartenga alla nave, 
Salvo imperò che lui Jìa fufficiente a nochtero-, che fappia compaffare, 
tagliar vele &  ftivare a pieno,  &  dare lato ,  (7  conofcere la volti 
con che guadagnerà al fuo contrario, &  fe quefìo non fa  fa r e , (7 in 
nave faranno canjtglieri di poppa 0 priteri che Japranno fare  ,  detti 
nochtero debbe effer cavato di quel loco,  &  meffo quel con ftgltere,  c 
quello prua : &  fe  detto nochtero faprà fa re  tutto quello che l  hitom

ha det



Iha detto ,  Je  g li debbe obfervare,  &  fe  i l  patrone della nave lo vor
rà cavare per ma.l:volentia ,  &  il ncchiero Jarà pagato a l Juo ¡alano  ,  
lui ne può andare,  Ó" /<? non Jarà pagata ,  /V patrone della nave lo 
debba pacare,  /e que/io che pronefo  barà come di ¡opra in quflo  
capitolo è Jcritto> non ¡a  fare  ,  nè ¡uà fare  ■> ¿ììkwo 0“ fpeja che 
faro. ,  ¿T patirà la >lave , detto noihiero debbe ogni cofa pagare . Et 
t l nocchiero non debba, donni, e spogliato che f a  ¡ano ,  &  debba aiuta
re a ormeggiare a Jalvamento la nave ,  &  fare i l  più pre/lo può il  
¡ervitio della nave ,  &  Je tutto lo può fare in uno di : non ci debba 
mettere termine ,  &  debbaft portare leale tanto con g li mercanti s 
quanto con i l  patrone di nave ,  &  con g li marinari y &  peregrini ? &  
con tutti communemente .•

S P I E G A Z I O N E .

T L  Nocchiero è obbligato a dire la  verità a i Mercanti fu 
| i  tuttociò di che iarà diman dato > nè potrà entrare ,  e fo r
bire dal porto lenza loro  confentimento . N e l  reflo il N o c
chiero può fare ogni coia  per direzione della N ave col con 
ig l io  di Poppa, tagliare a lb er i ,  levar delle v e l e ,  aggiunger
n e ,  dar una v o lta ,  e fare tutto quel che appartiene alla  N a 
v e .  C h e  fe non foife capace , dee eifer levato dal po fto , e in 
fuo luogo metterli qualche Configliero di P o p p a ,  o d i  Prua', 
atto  al meftiere : e farà tenuto lo fleffo Nocchiero a tutti i 
d a n n i ,  fpefe, cd intereifi, che per fu a imperizia avrà  patitila  
N a v e . M a quando il Padrone per malevoglienza ,  tutto che

I p erito , lo voleife levare , fe ne potrà andare, pagato che ven
ga del iuo falario»

N on  può il N occhiero dormire fpogliato ,  affine d’ effer 
pronto alla buona navigazione , e fervizio della N ave  9 cer
cando i mezzi più fpediti a lla  terminazione del viaggio s E  

con tutti di N ave  dee moftrarfi fedele .
Su queflo Capitolo parla il  Cepparrell. tom. 2 . rejol- 160. num. 9* 

&  io. &  Targ. Fonder, marit. cap. 13. ». 6 .&  9.

D  2 D i
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D i robba che piglierà danno per male ftiva o pera ltro  
negligentia. G ap. 6 1 .

p  Strane di nave ,  ne nochiero non debba fìivare ,  ne debbe fa r  ftt.
1  vare inverdo ,  ne (livare neffuno fafcio che Ì  Intorno dubita ,  nè 

balla, nè fardello che danno ci piglia(Jt ,  apprejfo di arbori ,  n 'e di 
timoniera ,  «è ài fcntina ,  wè di porta ,  »è/» nejfuno altro loco ,  do- 
ì/ì potejfe pigliare . Ancora i l  Patrone di nave è tenuto di
molte altre cofe a mercanti ■> robba che fa m e jfa  in nave fe  J i  bagnaf- 
fe per Coperta : 0 per Murate 0 per Arbori : 0 per Sentina : 0 per 
Timoneta : 0 per Imbrunali :  0 per porta j 0 per mettere in loco dub- 
biofo •' 0 per poco po/tame j i l  patrone debba rifare rutto il  damo > che 
li mercanti pioteranno in quelle robe ,  che faranno bagnate ,  con che 
il  Patrone della nave fta ¡ufficiente ,  &  fe  non è Jufficiente , debbnji 
vendere la nuve j perche compagno ,  ne pr e fiat or e non pojfono niente 
bavere,  falvo li marinari ,  che non perdono li falari loro .

S P I E G A Z I O N E .

N O n fi può fare fìivare in v erd e ,  cioè far mettere la roba 
in luogo umido ,  o ftivar roba umida, nè porla in alcun 

lu o g o ,  o maniera 5 in cui poifa patire , altrimenti il Padrone 
farà tenuto a rifare tutto il danno a ’ mercanti. E  s egli none 
fohendo5 fi dovrà vender la N a v e ,  e pagarli con prelazione & 
qualunque compagno ,  o mutuante ,  falvi prima i falari de* 
marinari.

Su queflo Capitolo leggi Noi dife. 4 6* n. 6. tom. 1 .  de Commerc. e 
il Targ. Ponder. vnarit. cap. 1 7 .  nim. 2. e cap. 28. mm. 6. e cap. 83. §< 
In terzo luogo.
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D i robba bagnata* 
Cap. 62.

R Olha che farà trovata bagnata in nave' o navi Ito ,  &  fxrà ba
gnata per acqua di toperta : o per murata : &  ancora per man

camento di po/lame,  i l  patrone della nave deve patire tutto i l  danno ,  
( J  fe  fi bapnerà per acqua del piano ,  che la nave o navilio faccia 5 
&  fu f f  e Jufficiente impoftata,  &  per murate,  nè per coperta non f a 
ce]! e acqua ,  i l  patrone della '.¿ave non è tenuto niente r ifa re .

S P I E G A Z I O N E .

B? Etiche il Padrone ila tenuto a i danni ,  quando la roba 
fi bagna per ino m ancam ento, o perchè i l a t i ,  o cover

t a ,  non iono bene c a lc ia ta t i ,  contuttociò non è ob b ligato , 
fé fi bagna per a c q u a , che faccia il p ia n o ,  cioè carena del
la N ave .

Difcorre fu qitefìo Capitolo i l  Vmn. ad PecKmm tìt. ad l. Rbo- 
d't.vn veri, nullum dubium fo l. m. 2 59. e Noi difc. 4 6. rum, 4. tom, I .  
de Commerc.

Dichiarazione del C ap ito lo  di fop ra . 
Cap . 6 3.

H A chiarito &  certificato i l  capitolo fopradetto ,  che fe  nave i> 
navi Ho fa r  a acqua per murata 0 per toperta ,  fe f i  bagnerà 

robba,  0 guafiera ,  che tl Patrone della nave è tenuto rifare al li mer
canti ,  de Ut quali quella robba fu ffe ,  tutto il  danno che loro haveran- 
no 0 patiranno j è da intendere che Je la nave 0 navilio correrà 0 
mi irà tanto grande fortuna di mal tempo ,  che g li farà  g ì tiare la 
/lòppa delle murate,  0 della coperta,  &  fe per qtie/la ragione che dì 
fopra è detta ,  la robba,  che nella Nave^ 0 Navilio farà-, fi bagne
rà , 0 guafierà ,  i l  patrone della Nave non è tenuto di niente a rifa-
4  g li mercanti di chi quella robba bagnata 0 guajìata farà ■ poiché

D  3 non
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.non è fatto per fua colpa, &  /« fatto per dò que fio capitolo,  perd t 
a impedimento di Dio, «ff ^  mare ,  di vento ,  «è fignom  , 
wÆww pw »/«»* ^  contraltare ,  (7 f w  g u /b  ng»»K meàefi. 
ma nave, o navilio 5 fortuna di mal tempo perderà alcune
effarcie, c o m e  f o » o  timoniere ,  arbori ,  0 antenne, 0 v e le ,  0 alcuna al, 
tra e  [farda ,  (?■ f i  per conto di qualunque effarcia} che la nave 0 navi- 
Ho per fortuna di cattivo tempo perderà, &  nella nave 0 navilio f i  ba
gnerà 0 guaderà, alcuna robba ,  il  patrone della nave non fia tenuto dì 
menda fa re , poiché per Jua colpa non farà bagnata ,  ne guajla.

S P I E G A Z I O N E ,

NE llo  fteffo modo noti è tenuto ,  fe per cattivo te m p o , 0 
v iolenza di burrafea fi fofle bagnata , e guafta la  roba .5 

levandoti la itoppa deile m u rate , cioè l a t i ,  o della coverta
o perdendofi qualche c ia r d e ,  o qualunque altra cola del cor
redo della N a v e ;

Su que fio Capitolo parla i l  Vrnn. ad Pekmm tit. ad l. Rhodiam 
verb. wllum  dubmm fo l. m. 25? . e i l  T a rg . Pondérât, marit, cap. 27, 
mm. 5.

Di liofoba “Bagnata.
C ap . 64.

C Ome che di fopra è detto, e dichiarato N ave 0 Navtlio c h e f-  
rà acqua per murate 0 per coperta ,  per qual ragione è affa/co 

il patrone della Nave 0 Navilio ,  che non fia tenuto di menda fare 
di robba , che f i  bagnerò, 0 fi guaflerà per bagnatura . E t in que/ìa, 
menda li noflri anteceffori volfero chiarire quello, ,che dice : Navilio 
che farà  acqua per piano ,  pur che fia Jufficiente impoflato, i l  Patro
ne della Nave 0 Navilio non fia tenuto di menda rifare di robba j 
che per acqua di piano farà bagnatas  Vogliamo chiarire quello che di- 
ce [ufficiente impofluta, come debbe effer intefo, percioche li Patroni del
le Nave 0 N avili ,  &  lì mercanti non poffa effe re alcuno contrafi', 
in quefio modo,  che ogni N ave 0 Navilio ,  v e l quale i l  pollame Jar'n
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più
\lia

a Ito che il  parangiale ̂  o che f a  pari pare del parangiale > &  che 
¡in per tutta la N ave o N avilio grojjo ,  e per tutto communale per 
in fino alle jeoe ,  per acqua che faccia per lo piano ,  non f a  tenuto dì 
i oh ha che fi bagni o guafli dt menda fa re  i l  Patrone della nave o na- 
vilio alh mercanti,  di chi Jara quella rohha bagnata o gùa/lay per qual 
ragione ? perctoche quando li mercanti noleggiomo quella Nave o quello 
N aviJij-, dovevano guardare fe faceva acqua o no ,  &  fe loro lo vede- 
ro n j, &  nonio dijfero al patrone ,  lui non g li è dt mente tenuto ,  im . 
però fe  li detti mercanti Ì  havevano detto ,  qualfivoglìa coja 0 qualunque 
prornifone che i l  detto patrone havejfe promeffa-, è bijogno che o ffervi. 
fojpe.ò fe  i l  pollame è più baffo che lo paramìgtate, fe  la Nave 0 Navi- 
Zio farà acqua per i l  piano ,  il  patrone della' Nave 0 Navilio è tenui0 
tuendare ogni dann o  che per acqua di piano f  offe intervenuto 3 per ciò ptflo 
Ch: lo pararnig'iale v i  Jta meffo &  pofìo per tenere forte $  0 per dare 
fortezza alla N ave  ,  0 Navilio per il  fimìle v e  pollo per il  pollame 
che venga' pari pari del paramigiale 5 &  per le ragioni di Jopra dette 

Meciono quefla menda li nofiri anteceffori ,  accroche contrafìo non f  offa 
effere intra li mercanti■> &  li buoni hu orni ni ,  che vanno per i l  ma- 
te<f quali Jono fgnori dì N ave 0 d i  N avilio*

Colla Spiegazione. 5*

S P I E G A Z I O N E »

CHe il Padrone non iìa renino, come fi ditte di fopra, a 
pagare i danni ,  le la roba fi bagna per acqua , che faccia 

il p i a n o  del la  N a v e ,  fi dee intendere 5 quando il detto piano 
della Nave lia fufficientemente importato, cioè fornito di le
gname proporzionato, e che il detto pollame fia più a l to ,  o 
al pari del Parangiale, o Paramigiale, ( il quale è quella tra- 

¿i'fre lunga, che incatena direttamente da poppa a prora nel pia- 
m i o  della Nave ,  e collega i traverfi del medefimo piano ) e per 

«lutto grotto comunemente infino alle feoe, che fono que’ tra- 
’le r f i ,  che tengoii le tavole. Che fe i mercanti averterò detto 
a l Padrone, cne il piano non era bene importato, e il Padro
ne aveffe prometto di farlo , allora egli è tenuto a ’ danni, co

le pure ie il portarne è più batto del detto Paramigiale.
D  4  Sopra



Sopra quefto Capìtolo parlano il  Cleìrac. les us-, &  ccutumes de 
la mer tìt. fugem. d'Qleron JF. io. num. 3. ultima edìtionit Rotho- 
w iv . da lui 'Citato per il cap. 66» fecondo l  edizione del Confo lato in 
liniua franeefe. Il l/̂ tnn. ad Peck.* ttt. ad /# Rhodiam verb. wìIIhym due» 
bium foUm. 2 59. e i l  Targa Fonder at. mxrit. cap. 2 6, num. 1 7 .  &  
cap. 27. num. 6. &  7.

D i Robba guaila per Topi o che altramente fi perda. 
Cap. 65*

S E robbtt fiata guafia per Topì nella N ave  ,  &  m Nave non v i è 
gatto ,  il  patrone della Nave è tenuto menda, fare della robba 

che farà mefja in Nave ,  &  fofje feriti a nel cartolario ,  fé  f i  per
da in Nave i l  Patrone della N ave è tenuto.

S P I E G A Z I O N E .

SE la roba fi trova guada da’ Topi per mancanza di Gatti 
in N a v e ,  il Padrone è tenuto a’ danni, iiccome della ro* 

ba perduta, che era deferitta nel Cartolario.

D i Robba guaila per Topi per non effer Gatti in n a v e .

SE robba guafia per Topi$ &  in N ave non v i farà Gatto-, il  Po- 
trone riè  tenuto,  imperò non dichiara ,  fe  nella, detta Nave ha- 

vrà Gatto, quando comincia a caricare,  &  quando faranno partiti dì 
quel loco, li detti Catti morranno 0 faranno morti,  &  Topi haranno 
guafia alcuna robba innanzi che fiano in loco ,  che Gatti p off ano ba
vere ,  fe il Patron della Nave comprerà Galli incontinente ,  che ne 
potrà bavere per danari, 0 come che faccia- , li metterà in Nave 5 
non è tenuto, dì r-ejììtw* lì danni,  psichi per colpa di lui non far an
no int.cf.venuti.

5 6 Ccniolato del M are

i ‘ * l ‘ 
<■ i SPIE -



S P I E G A Z I O N E .

M A  fe i Gatti veniffero a m orire, e i Topi intanto glia- 
ilaiTero la ro ba , prima che il Capitano foife in luogo 

da poterne avere , s’ egli appena giuntovi farà diligenza per 
avergli, e li metterà in N a v e ,  non iarà tenuto al rifarcimen- 
to de'danni.

Se Robba piglierà danno per eiTer ilibata in verdo.
Cap. ¿7.

A Ncora fe il  Patron delia Nave fa rà  metter alcuna cofa in 
canto 5 che ha eia intender in verdo ,  tutto i l  danno è tenuto 

r ifa re .

S P I E G A Z I O N E .

■*L Padrone è tenuto a i danni per le mercanzie fatte ili» 
JL vare in verde ,  cioè in luogo umido ,  o fofpetto di umH 
do> come è flato detto fui principio del Cap. 6 1.

Su queflo Capit.difcorre i l  Targ. Fonder, marìt. cap. 2 7 . n. 2.

Come debbe effer fatto Solare.
Cap. 68.

P Atron di Nave 0 Navilto non debba fare di robba di alcuno mer
cante folaro a robba d  altro mercante 5 &  fe  lo fa r à ,  &  la rob

ba che farà  nel folaro riceverà danno per quella,  che va di [opra ? 
ti Patrone della Nave è tenuto reftìtuire 'il danno.

S P I E G A Z I O N E .
Vedi al Cap. 70.

Parla di quello Cap. il  Targa Ponder. m rìt. cap. 28. n. 6.

Dichia-’
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Confidato del M ate ’

Dichiaration del fopradetto . 
Cap. 69.

C O me che nel capìtolo dì fopra detto ,  dice Patrone di Nave a 
Navilio non debba fare di robba dì uno mercante folaro-, &  fe

10 fa  3 &  la robba3 che nello folaro fa rà -, riceverà danno3 lui è te, * ■ 
nulo del tutto mendare ,  imperò non dice nè dtmofir.a come debba 
eßere intefo 3 ne per qual ragione,  e perciochè ìnfrà lì mercanti-) ó' j  ‘
11 Patroni delle N avi non pojja bavere alcun cmtrafio 5 li noßri an- a. 
teeeffori -, i quali in prima furono 3 e comìncìorno andare per i l  Ma tu
do 3 volfero chiarire quefìo modo 3 che fe li mercanti che nella Nave
0 Navilio metterano robba 3 Je tutti 0 parte haveranno robba di pe
lo 3 fe il  patrone della' Nave farà Jolomo ¡olamente delle robbe dì un 
mercante alla robba degli altri 3 Je  quella robba della quale Ju i  ha,•
•ora fatto folaro y cerne è detto 3 riceveià alcuno danno 3 è tenuto del § 
tutto rcßituire : imperò fe  velie navi non v i  ]a»à robba dt pefo Je | 
non di uno Mercante 3 che tutta la robba de Ili altri mercanti farà dt 
viluppo 3 fe  quella robba che nel folaro a baßo fara  meßa 3 riceverà s 
alcun danno3 pur che quella Nave 0 Navilio fia fu fidente impomato, !
&  che non faccia acqua per coperta nè per murate -, non è tenuto di 
alcuna menda rifare 5 perchè è ragione -, &  è fempre fiato in ufo 5 j 
che tuttavia debba eßer fatto i l  Jolaro abaßo della robba del pefo 5 ■] 
perchè ? per dare meglio governo alla Nave 0 Navilio che contraria 
faria  3 &  è ccfa perreoloja che ß  metteße la coja del viluppo al /a• 
laro abaßo-, &  la robba del pefo a l folaro di fopra 9 perchè faria li 
Nave 0 Navilio a ri fico dì perderfi s percìocbè\ non ß  potria reggere j j 
imperò fe tutti li menanti 3 0 parte v i  metteranno robba di pefo3 il j 

patrone della N a ve9- 0 Navilio debba mettere & fa r  mettere di tut■ 
to communale nel folaro a baffo 5 perciochè datino non fi poßa veni1 
re-) come è detto 3 &  per le ragioni di fopra dette ferono quefìa mendi
&  qneflo chiarimento li noßri anteeeßoriy perciochè contrafio s nè fa 
ticar) nè male non pofjo eßer infrà lì patroni delle Nave 0 N avi Hi 1
&  li mercanti,  che vanno per i l  mondi)

S P I E -



S P I E G A Z I O N  E ,
D e ’ fopradd. due C a p ito l i .

11  Padrone della N ave  non può fare fo la jo  della roba vio
lamente di un mercante a quella  dell’ a l t r o . ,  ma dovrà 

nel primo fuolo porre tutta la roba di maggior pefo ,  iìa d' 
u n o , o più mercanti? e d i ibpra quella men g ra v e ,  a ltrim en
ti farà obbligato a pagare .il danno.

k D i robba che il bagnerà nel caricare ,  o  icaricare .
Cap. 70.

E/ j-tpere che uno fardello ,  o balla ,  o altra, rolba ,  che fi ba
gnerà a l caricare,  o dìfc arie are i l  patrone della nave non è t e - 

, tutti lt danni che fono di fopra detti,  &  ft  diranno alli capito* 
mare-, che paga la nave,  o patrone,  v i  mette la, fm  parte ,  dr 

tno per /è , perciò ogni co fa paga la n a v e .

Ì S  P I  E  G  A  Z  I O N  E „

p E r  roba bagnata nel caricare , o  /caricare il Padrone del- 
L la N ave non è ten u to .  Per tutti gli altri danni già det-

i ,  e che fi diranno in appreifo ne’ capitoli del m are ,  i qua. 
i fi devono pagare dalla N a v e ,  il C a p i t a n o ,  e ciafcuno de’ 
:ompagni concorre per la  fua p a r te .

D el caricar &  difcaricar le ro b b e .
C ap . 7 1 .

\  Ncora dovete faper 5 che i l  patrone della Nave debbe fare  
. / j L  fcaricar &  caricare la robba ,  fe  li mercanti fe  ne accorda
no ,  e fe non faffe v.fanza ,  li mercanti f i  debbano accordar &  è da 
intender che fujjmo in loco ¡ierile con li marinari di caricare &  dì- 
caricare.

S P I E -
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S P I E G A Z I O N E .

’ Tenuto il Padrone a far caricare ,  e icaricare la roba , c 
C  mercanzie} fé così è flato accordato tra i m ercanti. Che 

fc non vi è accordo veruno, o pure u fo ,  i mercanti devono 
accordar/I co’ marinari, e valerli di loro  ,  fe fi farà in luogo 
h e n lc j cioè  fcarfo di gen te , e facchini-

A  che fono te n u t i ,  o non tenuti gli marinari del caricare,
C a p .  72 .

1 Marinari fono tenuti di ricever la rolla, alla porta ,  ma d ì fl'tvan 
non fono tenuti,  fe il patrone della nave non havejfe promejjo alt, 

mercanti,  &  fe havejfe promefjo, i l  patrone della nave ,  f i  della  accor
dar con li marinari,  fc li marinari vogliono ,  ma fe  i l  patrone del nati
li 0 è in loco fterile ,  e loro non trovano facchini 0 huomint,  che facciam 
per danari,  li marinari fono tenuti di caricar 5 &  fcarictrey e delbarn 
effer pagati,  come il nocchiero ccnofcera che meritano quelli 5 eh' barar,- 
rano caricato 0 fc arte aio 3 e quefto fu fatto ,  perchè i l  patrone della nav. 
non poteffe perdere fuo viaggio ,  nè li mercanti j  ma Je huomini fujjmo j 
(he per moneta JcaricaJJmo 0 caricammo ,  non fono tenuti li marinari.

S P I E G A Z I O N E .

I Marinari fono folamente tenuti a ricever la roba alla  por
t a ,  o iìa boccaporta ( che c quella C a t e r a t t a ,  o apertura, 

per dove fi fcendono nella ftiva le m ercanzie) ma non fono 
tenuti a ftivarla ,  fe il padrone non aveiTe ciò prometto a' 
Mercanti j  E  in queflo cafo debbe convenirli co ’ Marinari 5 
ie  però elfi vorranno . M a fe il Padrone fi troverà in luogo 
iterile) cioè dove non fieno Uomini ,  o Facchini da poterli 
v a le r e ,  i Marinari fono obbligati a c a r i c a r e ,  e fcaricare , 
mediante la mercede, che dovrà efler loro ftabilita dal Noc
chiero a proporzione della loro fatica.

D i
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D i Stivatori j  &  di vettovaglie che il mercante 
metterà in nave .

Cap. 73.

A ccora è tenuto i l  patron a gli mercanti di dare h nomini ,  che 
fapino la Nave ftivure ,  fe  la Nave (ìiva Atrau ,  (? li mer

canti li debbono pagare ,  &  i l  patrone di nave è tenuto a li mercan
ti di portare g li fuoi panni da ve/lire e dormire 5 caffè &  vettova
glia di mangiare ,  tanto che Jìa badante a l mercante,  imperoche Je i l  
mercante v i  vorrà mettere vettovaglia per rivendere 0 altre coje in 
compagnia 0 huomo per lui ,  è tenuto pagare nolo alla n ave .

S P I E G A Z I O N E .

E’ Tenuto anche il Padrone a provvedere i Mercanti di U o 
mini atti a ftivare la loro r o b a ,  fe la N ave ftiva in t ra 

v e ,  cioè dire balle di l a n a ,  c o to n e ,  e f im il i ,  e i M ercanti 
fono tenuti a p a g a r l i .

D i più è tenuto a portare a i M ercanri i loro  panni da. 
v e ft ire ,  e dorm ire, ca ffè , e commeftibili baftanti al M ercan
te . Ma per il foprappiù ,  e per vettovaglie da rivendere ,  è 
tenuto il Mercante a pagare il n o lo .

Su quejlo Capitolo vedi i l  Targa Ponderai, marit. cap. 27. n. I .
&  cap: 49. num. 5.

Com e il Mercante debba haver piazza nella N a v e .
C ap. 74.

l i  patron della nave,  debba dare piazza a mercanti,  il  Nocchiero 
J |  debbe fa re  venire i l  Scrivano-) i l  mercante,  &  a quello mercante 
debba dare più piazza,  che da più nolo,  &  guadagno alla nave.

Colla Spiegazione* <?i-
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S P I E G A Z I O N E

IL Nocchiero dee far venire Io Scrivano ,. e il Mercante in 
N a v e 5 cioè farli avvifare, acciocché vengano. E  il Padro. 

ne dee dar p iazzay cioè lu o g o , e porto conveniente a  i Mer. 
caarij e maggiore a quelli ,  che pagano più nolo ,  e danno 
più vantaggio alla Nave»

D i queflo Capitolo parla i l  Targa Fonder, marit. cap. 4?. n. 5.

Del luogo, &  de Servitori de mercanti. 
Cap. 75-

P Atron di nave è tenuto a mercanti di portare la cajja ,  (j letti
&  Juo fervitore (T compagno ¡ufficiente nel viaggio ,  dove andi 

clelhe, &  debbali dare loco dove dorma,  &  fe  g li mercanti dar ani 
tanto poco nolo-, cioè a fapere fe anderà in Acri-, in AleJJandria,  n 
Arm enia , in Barbarla,  0 in Spagna, 0 nelle bande di quelle parli 
e ne verrà 3 fe  darà li dieci ducati d’ oro larghi in giù di n J o ,  m  
g li debba ejjere tenuto il patron di nave portare cajja ,  ne fervitorej 
ne compagni fenza nolo > ne debba bavere loco di mercanti.

S P I E G A Z I O N E .
Vedi al Cap. 7 6.

Su queflo Capitolo parla, i l  Cafar. in fpecul. pcregr.quxflin. qmjl-\ 
mrn. 1 .  & Targ* Fonder* marit. cap. 49. w m . 5.

Dichiaration del iopradetto.- 
Cap. 7 6.

S E nave , 0 altro legno va in Barbaria,  0 in Spagna ,  0 che va 
g k i) il  mercante non dà venti pefantt d i naia per la medefa 

ragione di fopra.

6z, Confolato del M are1
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S P I E G A Z I O N E .  
de’ fopradd. due Capitoli.

F , Padron della N a v e ,  è tenuto a portar la C a i f a ,  L e t t o ,  
Serv itore , e compagno del M ercan tes e darli lu o g o ,  ove 

dormire : Se  però 1 Mercanti non avranno caricate tante 
canzie per il prezzo almeno di venti pe lanti,  o dieci ducati 
d’ o r o ,  cioè venti feudi d’ oro per la N a v e ,  che và in Barba 
ria-, A leifandria, A c r i ,  A rm enia , o in S p a g n a , non è tenu- 
ro f i l  Padrone a quanto fop ra , nè a  darli luogo da M ercan
te fenza n o lo .

N o ta 0 che il T a rg a  al cap. 84. werf. fi ha clu notare ,  aiferi. 
fec praticarli ora diverfamente.

Vedi fopra queflo Capitolo i l  T arg. Ponder. marit. cap.49. n, y.

D i vettovaglia  rubbata.
Cap. 77*

T  L  Patrone di nave debba reftituire ogni vettovaglia che fu jje  ruh-
*  bata, per mano di marinaro in nave.

S P I E G A Z I O N E .

DEve  il Padrone reftituire a i Mercanti ogni vettovag lia  ,  
che folle rubata loro  da’ M a r in a r i .

D i  impedimento di mercante .
Cap. 78.

P Airone di nave debbe afpettare li .mercanti, fe  impedimento ci fa- 
rà ,  &  fe il  patrone della nave è flato pagato del nolo dal mer- 

carile,  &  il mercante caverà la robba per paura o per impedimento, 
il patrone non è tenuto re/lituire tl nolo ,  tmperoche tutta volta che 
hanhta buone m ove ,  è tenuto andare,  &  portare la nbba o mercan. 
ita dove li havrà promeffo ,  fe non piffera termine di due mefi.
1  S P I E -
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S P I E G A Z I O N E .

IL  Padrone dee a/pettare i Mercanti ,  fe avranno qua!chc 
giufto im pedim ento} e fe il Mercante avrà pagato il nolo, 

e vorrà le v ar Ja roba per paura ,  o per impedimento ch ’egl 
abbia non vorrà profeguire il viaggio ,  non è tenuto il Pa 
dronc a reftituirgli il n o lo .  A lcon trar io  il Padrone non pu( 
fer/nariì, che per cattivo tem po, o  per male n u ove , e coni! 
buone le r ic e v a ,  è tenuto a partire , e portare le mercanzie 
dove aveva prometto a i M ercanti. E  quefto ilio obbligo dii 
ra fino a due m eii ,  quali pattati ,  non farà più tenuto ,  na 
potrà icar icare , continuando il perico lo ..

Parla fu quefto Capitolo i l  T arg. Ponder. marit. cap. 45. ». 9,

D i paura di m ercante .
C a p . 7 9.

S E  il  mercante ha meffa fua mercanti a in nave ,  &  per paura cl 
havrà di fuoi inimici la vorrà cavare,  cioè per armata 0 per est 

Jari ,  la può cavare ,  0 perche f a  certo ,  0 non certo che lì ah 
mercanti la cavano . Imperò fe farà uno mercante ,  che habbta pii 
ra-> Ù  per altra ragione che altri mercanti ,  0 la più parte non , 
caveranno habbia pagare nolo,  0 accordarfi col patrone della nave 1 
tal modo che fi tenga il  patrone della nave per pagato perche i l  pi 
trone ne f a  ogni giorno fpefa &  falarì a marinari ,  &  con]ima V 
nave ,  ( j  fe mede fim o .

S P I E G A Z I O N E .

T L  Mercante, fe avrà paura di nemici , o Corfari  può ci 
■*- var la ina roba fenza pagar n o lo ,  purché gli altri ancor; 
]a cav in o . Ma fe gli altri Mercanti ,  o la maggior partei 
etti, non vorranno eftrarla , dee pagare il n o lo ,  o accorda; 
fi c o llo  fletto Padrone.

C\ ConioJato del M arc
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Come debbe etter fa lvata  la robba a l  M ercante che tem e.

I L  patron della  dare ,  &  re/lituìre tutta la ro lla  al Mercante ,  ej-
■ fendo certo che lui hallia pagato ,  o no ? folo fappia eh' egli 

h i I l i  a paura di qualche Nave ,  o altro legno armato ,  &  quando i l  
detto Mercante non f i  tema ,  i l  patron della Nave volendo ,  può 
farlo tornar nella nave ,  &  fe non vuol f i  della  convenir col Patron 
della Nave ,  per il  medefmo prezzo di prima ,  &  fe mette altra 
rolla a rifpetto di qmntalate ,  perche il  Patron ha ricevuto danno ,  
in par mangiare &  ie re  4 marinari ,  (T la paga ,  &  di molte altre

A Nzi è tenuto il Padrone in c a fo ,  che fappia 3 che il M er
cante abbia tale t im o re , a reilituirgli la  fua roba 3 pa

g a to ,  o no che fia del fuo nolo . C h e  quando il Mercante 
non abbia più un tal t im o re ,  può il Padrone riceverlo nella 
N ave  co lle  medefime mercanzie ,  o  altre in lor luogo j per
lo  fletto prezzo di p r im a , e a  proporzione del car ico . 

D i  che è tenuto il Patron al M ercante che noleggierà 
a  canterate. C ap . 8 1 .

\ A  Arcante che noleggerà Nave 0 Navilio a canterate ,  cioè a 
J W  fapere ,  che i l  mercante delle  dare quantità, di canterate,  al
la Nave 0 Navilto ,  i l  Patrone della N ave 0 N a vih o ,  fia tenu
to al mercante di portare più i l  'quarto delle canterate . /n quejìo 
modo : che fe noleggierà trecento canterate,  &  il  mercante ne bave
ra quattrocento } i l  Patrone g li d ella  portare ,  ma in tal form a  ,  
che detto mercante fi della  accordar con il  Patron del Navilto ,  di 
quella parte delle canterate a un tempo che fia {ufficiente j (T fe  in 
quei tempo pronteffo i l  mercante non ci le vorrà mettere ,  che il

C ap . 80.

S P I E G A Z I O N E .

E del-



detto patrone p o p  noleggiare ad altri mercanti d 'compimento di 
tuo carico ,  &  fe  il  detto mercante f i vorrà afienere di andare nel 
delio viaggio ■ i l  quale bara promeffo a certa quantità di canterale, 
(T [ara ¿a promeffa fatta con carta ,  o con tejìimonn ,  o feriti» nel 
libro di nave ,  e navtlio per ferivano giurato : i l  detto mercante 
debbe rifare tutte le fpefe ,  che i l  patrone haveffe fa tte  per ragio- 
ne di quel viaggio ,  fe manzi che niente babbi caricato ,  s efirahe- 
rà , &  fe  d i poi che harà alcuna cofa caricata , i l  mercante f i  eftr<b 
herà ael viaggio ,  debba dare la metà del nolo ,  i l  quale averà prò• 
mefjo alla nave ,  0 al navilio fenza contrago ,  &  il patrone del na
vi ito debbe pagare la metà del falario alli marinari ,  fe la nave 0 
navilio harà tanta quantità di nolo-> che fuJJe la metà dì quello che 
patria bavere ,  quando haveffe fuo carico covnpiuto ,  i l  patrone della 
nave debbe mettere in ordine la nave di effarcie ,  Ù  di altre cofe 
neccfjarie ,  &  in quel modo che baia promeffo alli mercanti ,  e deb
ba cjfer in ordine in quel tempo ,  che farà d’ accordo infrà loro ,  e il 
menante debba bavere ejpedito la nave 0 navtlio al tempo accorda
to infra loro ,  &  il  mercante debbe pagare i l  nolo fenza contrajìo ,
&  i l  patron di nave 0 di navilio f i  può ritener pegno per ragione 
del nolo tanta di robba,  che vaglia quattro tanto come il nolo ,  che 
deve bavere,

S P I E G A Z I O N E .

SE  i l  M ercante avrà noleggiata la  N ave  a canterate ,  cioè 
a un tal numero d ip e li ,  o quantità di ca n ta r i ,  il Padrone 

farà obbligato al Mercante di portare il quarto più delle can. 
lerate . Per efempio le fi folle noleggiata la  N ave  per 300. 
canterate , e il Mercante fe ne troverà avere 400. il Padro
ne le dovrà portar tu tte , con quello p erò , che il Mercante 
debba avvifare in tempo il P ad ro n e , e convenir leco di dar
gli le dette canterate di più fra un certo tempo congruo 9 
dentro di cui fe il Mercante non le vorrà più c a r ic a re ,  po
trà il Padrone noleggiare ad altri la  N ave  pe£ il compimen
to del carico.

Se
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Se il Mercante ,  che avrà noleggieta la N ave  in certa 
quantità di canterale vorrà recedere dal n o leg g io , dovrà pa
g are ,  o fia rifare al Padrone della N ave  tutte le fpefe ,  eh* 

I  egli avrà fatte per il tal viaggio . E  ciò procede ,  quando il 
'^ M e rca n te  vuol recedere dal noleggio innanzi di aver caricato 

cofa a lc u n a ,  inafe  averà di già caricato qualche m ercan zia , 
dovrà pagare la metà di tutto il n o lo ,  che aveva prortiefTo, 
ed il Padrone farà tenuto pagare in tal cafo la  metà del fa- 
Jario a i M ar in ari ,  fe la N ave  però avrà pur guadagnata la  
inetà di quel n o lo ,  che avrebbe fatto» quando avelie il fuo 

[carico com pito .
11 Padron della N ave  è tenuto a metterla in ordine 5 cioè 

'fornirla d’ e fa rc ie ,  o fìa di tutto il c o r r e d o ,  e di altre cofe 
nccefÌarie in quel modo ,  e tempo ,  che avrà promeifo a i 

.Mercanti * ed il Mercante dal fuo canto deve avere fpedita 
Ja  N ave noleggiata nel tempo acc o rd a to ,  e p a g a ie  il fuo nolo 
fenza contrailo ,  per il quale il Padrone può ritenerft tanta 
toba per pegno, che vaglia quattro volte il iuo n o lo .

Sopra q ut fio Capitolo parla il  Cleirac. tit. J  ugent. d'Qleron. nel 
fuo trattato des us,  ¿r cout urne s de la. mer §. Z i .  num. 4. ultima edì- 
tionìs Rothomag. da lui citato p er i l  cap. 38. fecondo l ’ edizione del 
lonfolata in lingua francefe.

D i mercante che noleggerà &  di poi fi eilraherà.
C ap . 82.

Tk Marcanti che noleggeranno quantità, di robba ,  0 di cahte. 
L l V l  ra te ,  ( J  haveranno a dare tutto i l  fuo carico ,  ad alcuna 

N a v e ,  0 ad alcun Navilio ,  e fe li mercanti fi eflraheranno di 
lodare ,  &  confegnare quella robba ,  0 quella quantità dì canterate ,

0 t itto quello carico,  che noleggiato haveranno innanzi non lo hab- 
'¿ino fitto  portare a mare tutta ,  0 la. più parte : non for.o tenuti 
id i dare a quel patrone di quella nave 0 di quello navilio ,  di che 
I loro haveranno noleggiato fe  non folamente la fpefa ,  che i l  Patrone 
Ideila Nave ,  0 di Navilio haverà fatto per quelle viaggio s fe per

E  2 ven-
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ventura li Menanti haveranno fatto portare al mire tutta quella 
robba,  o la pai parte ,  che loro noleggiata haveranno ,  &  g li detti 
Menanti fi ejlraheranno di andare al viaggio loro ,  J 0no tenuti p a 
gare il patrone della nave ,  o navilto ,  che loro haveranno noleg- 
{fiato il t e r z o  del nolo <> che loro haveranno promejfo dare quando 
}oro no leggi omo . Impero fe li detti Mercanti f i  ejlraheranno del 
viaggio y di poi che haveranno alcuna co fa  caricata 5 loro fono tenu
ti di dare al patrone della nave 0 navilto la meta del nolo ,  che 
promejfo haveranno : e je  loro haveranno caricato tutto quello ,  che 
avevano a caricare -> &  la nave 0 navilto non havrà fatto v e la ,  (T 
Uro fi vorranno eftrahere del viaggio ,  Jono tenuti pagare la metà 
del nolo > ohe promejfo haveranno - Et fe per cafo la nave 0 navi.
Ito , dove loro haveranno rnejfo la robba-, haveffe fatto v e la ,  &  lo* 
ro fi volejfero edrahere di detto viaggio ,  fono tenuti di dar al pa
trone della nave 0 navilto tutto il  nolo-, che promeffa haveranno,  &  
tutto quejìo che di fopra è detto ,  debba, effer fatto fenza contra/ìo : .1 
impero è da intendere che per qualunque di quelle ragioni di fopra 
dette ,  che li detti mercanti fi vorranno edrahere del viaggio ,  nel 
quale haveranno promejfo quantità di camerate ,  0 haveranno noleg
giato del tutto alcuna nave 0 navilto ,  che fia fenza fraude ,  &  Je 
tl patrone della Nave 0 del Navtlio potrà provare 0 wtofìrare alcu
na fraude 0 feufa ,  che non fiijfe gtujla ,  quei mercanti fono tenuti 
dare &  conjegnare tutto quello che noleggiato l i  haveranno ,  0 che 

f i  accordino con lui 5 fe lui vorrà , perche è ragione 5 che come il 
padrone dt nave 0 di navilto è tenuto 5 e obbligato a’ mercanti ,  che 
lì mercanti fieno ,  e debbino effer tenuti a l patrone di nave 0 navi- 
h o . Se però per gtufla ragione non fi potranno [cufare 3 come di fa- 
pra è detta,

S P I E G A Z I O N E .

QUel Mercante, o Mercanti 5 che noleggieranno una N ave? ;
o per quantità di camerate ,  o per tutto il iuo carico 5 j 

le vorranno recedere dal noleggio 5 innanzi che le merci da 1  
caricarli lieno in tutto, q in parte portate al m are?  cioè chs I
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I  fa, N ave  Ca in pronto per caricarle tutte 5 ò la  più parte ,  
1 devono folo rifare le fpefe ,  che il Padron della N ave  avrà  
I fatte per quel viaggio ,  che fi dovea fare . M a  fe i Mercanti 

avellerò fatta portare al mare la  fuddetta roba ,  o la  m ag
gior parte di e lfa ,  cioè ie il Padrone farà per ricevere detto 

$  carico ,  o la più p a r t e ,  devono eifi ,  quando voglian recede» 
re nel noleggio ,  pagargli il terzo del no lo  c o n v e n u t o S e  
poi avranno i Mercanti cominciato a caricar qualche ocofa 9 
dovranno pagare al Padrone la metà del nolo fuddetrto . E  

v;J e  finalmente avranno caricato  il t u t t o ,  e la N ave  non ab-
■  bia fatto ancor v e la ,  fono pur tenuti a lia  metà del n o lo ,  e 
, tutto intero il n o lo ,  fe avrà fatto vela  ,  fempre intendendo-

i i ,  quando elfi vogliano ritirarli dal noleggio . C h e  ie non 
•i| avellerò alcuna giufta ragione di recedere, o io  faceffero con 

qualche fraude, in tutti i cali detti di fopra fono fempre te 
r m i t i  a l l ' in tero  pagamento del n o lo .

Difcorre di quello Capitolo il T'arg. Fonder* marit. cap. 26. n. I 1,

D i Mercante crhaverà noleggiato ro b b a , &  dapoi la vende.
C a p . 83.

S E  alcuni Mercanti noleggieranno n ave ,  0 navtlio del tutto ,  0 in 
parte,  0 che li debbino dare quantità di camerate ,  Je  g li detti 

mercanti fi rimarranno di andare al viaggio per caufa di vendita,  che 
loro haveranno fatto delle robbe loro,  la qual robba5 0 mercantia lo
ro haveranno noleggiata ad alcuno patrone di nave,  o d i navi ho ,  lo- 
ro fono tenuti pagare quel nolo,  che haveranno promejfo . Per qual 
ragione ? percioche è da intendere che quelli mercanti ,  l i  quali quel
le robbe che havevano noleggiate,  che nella vendita che loro ne fa n ' 
no 3 loro ci guadagnano ,  &  ancora più i l  guadagno che loro ci fa n 
no ,  che ci entra quel nolo ,  che loro havevano promeffo di dare a 
quel patrone di Nave 0 di Naviho ,  che loro havevano noleggiato ,

I &  è ragione,  che poiché li mere adanti guadagnano ,  &  fanno loro 
fatto » che  ̂h  Patroni della N a ve ,  0 Navtlio non debbano haver dan

n i* Impero e da intendere in qui fio modo,  che fe  la n ave ,  0 navtlio 5
E 3 che
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che noie??tato farà} d o v e v a  caricare in quel loco dove i l  contratto del 
mio (ara dato fatto , delie effer mejfo m potere de due buoni huomi- 
ni dell arte del mare,  che fieno degni di fede  5 &  quella cofa che lo
ro ne diranno,  quello debba ejfere feguito ,  che i l  patrone della Na
ve ,  nè gli mercanti non debbano nè poffano in niente covtradire5 &  
quel pano che i l  patrone della nave o nxvìlio fa rà  con g li  mercanti,  
in quello patto debbano ejjer li m arinari. Imperò \e quella N ave « 
Naziilìo ? che noleggiato farà doveva andare a caricare in alcun altro 
loco ? &  la Nave o Navilio farà giunto dove doveva caricare &  i 
mercanti haveranno vendute quelle robbe ,  che noleggiate havevano ,  
(7 i mercanti non le potranno confettare 5 loro Jono tenuti dare,  &  
pagare tutto quello nolo,  che promeffo havevano di dare a quello pa
trone di Nave j di quel Navilio 5 che loro noleggiomo fenza contrago 5 
perche è ragione 5 che g li Mercanti ftano tenuti 5 &  obbligati alli Pa
troni delle navi tutto ,  &  in tanto come lì Patroni delle N a v i fono 
a mercanti 5 che dura cofa faria -, fe  li Mercanti non f u f f  ero tenuti a 
patroni delle N a v i ,  come loro fono tenuti a Mercanti ,  che potria ef
fer e gran danno 9 C  non faria ben fatto ,  nè giufìa ragione che li 
Mercanti faceffero i l  fatto loro ,  &  li  Patroni delle N a v i fuffero 
dii fatti a fede de Mercanti. Imperò Je  quella nave 5 0 quel navilio che 
noleggiato farà debba andare a caricare in alcun loco-y &  l i  mercanti 
li faranno a fapere innanzi che la detta Nave parte dì quel loco ? do
ve ¡ara (lata noleggiata ,  nè ancora haverà fatto vela 3 quel tale contra
go debba effere meffo in potere di due buoni huomìnì ? come è dì fopra 
dettoy &  per la ragione di fopra detta fu  fatto queflo capìtolo.

S P I E G A Z I O N E .

C E  i Mercanti iì ritiraffero dal noleggio per aver vendute 
quelle merci, per occaiìon delle quali aveano noleggiata 

Li N a v e ,  in quel cafo , fc la N a v e  dovea caricare nel luogo 
del contratto di noleggio 5 dovranno al Padrone quel no lo  ,  
che  giudicheranno due periti. M a  ie doveva andare a carica
re 111 altro luogo , e in quello farà già pervenuta la N ave  , 
gli ut-vono tutto 11 nolo . Quando però abbiano intim ato  ai

Pa-
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Padrone ) prima che la detta Nave parta da quel luogo 9 di 
non voler più caricare > per aver vendute le merci 5 nè la 
Nave abbia fatta ancor vela 5 allora il contrailo dee rimet
terli? come (opra 5 a* due Uomini dabbene 5 e in quelli cali 
fecondo il no lo* che riceverà il Patrone da’ Mercanti} dovrà 
regolarli il falario de'M arinari.

Sopra qtiefto Capit. parla i l  T arg . Fonder, mari;, al cap. 26>n. 1 1 .

D i Canterate.
Gap. 84*

I L  Patrone della Nave è tenuto al M enante di portare \e cante
rate 5 che bavera noleggiate del mercante 9 &  i l  mercanti d e lie  

pagare il nolo in quel modo 3 che f i  accorderà con il  patron* della 
N ave.

S P I E G A Z I O N E .

STipulatoj che farà il noleggio 5 e tenuto il Padrone pbr- 
tar tutta la quantità di camerate 3 che farà pattuita 3 e i l  

Mercante pagare il nolo convenuto •

D ella robba caricata, che il Patron ncu» fappia.
Cap. 8 j .

i l  mercante metterà più robba in nave dì quello 5 che b a veri 
noleggiato col patrone ; i l  detto Patrone può pigliare di quelle il

1 7 1 m i  *  c» x  v -
nolo che vuote.

S P I E G A Z I O N E .
Vedi al Cap. feguente»

Parla J opra queflo Capit. i l  Capyc. Galeot.controv.47 .ptxct» I .  e Noi 
nel noflro trattato de Qommerc, al difc, io , n. I j i .  tom, I ,
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«
Di poco N olo , Se affai Nolo»- 

Cap. 86.

F Acciam conto che uno mercante dia al Patrone della N a ve  un 
ducato  ̂ per cantaro ,  &  ha accurato tanti cantari,  come faran

no - &  dipoi verrà uri altro menante 3 &  g li darà, del cantora tre o 
quattro ducati3 il  Patron della Nave debba, portare,  e mettere tan
to l  uno come l  altro in buon loco 3 e guardifi il Patrone della Na< 
ve-y che tanto refarà alluno come all'a.lt'ro ,  fe danno pglia jje  . E t  
non debba lafciare di portare la robba di quello di prima ,  por infino 
che h abbia fuo carico 3 &  è tenuto i l  Patron della N ave ai portare 
le robbe injìno a compimento. Impero cavato quella compimento delle 
dette canteràte-y il Patrone della N ave li può domandare tanto 5 quan
to vorrà per cantaro-, fe i l  mercante non fi  farà accordato con Ini ,  
che per quella ragione li dia quello che ci metterà di piti 3 &  lo deb- 
he fa r  Jopere nel termine 3 che f i  accordorno infieme,

S P I  E - G A Z I  O N E .

NE  può il Padrone della Nave ,  accordato che abbia con 
un Mercante il n o lo 3 fottrarfì dal noleggio, per trovar 

poi maggior nolo da Un’ altro 3 o uiare maggior cu ra ,  o met
tere in miglior pollo le robe del fecondo M ercante, che quel
le del primo. Ma quando il primo Mercante volefie caricare 
più canterate della quantità convenuta ,  dee farlo fapere al 
Padrone dentro il termine ftabilito ,  e può il Padron della 
Nave pretendere quel n o lo 3 che li piace j purché prima non 
abbia accordato lo fletto nolo per la porzione di quel io* 
prappiù che caricafle.

Sopra qntfto Capit, vedi i l  T a rg , Pender, marit. cap. ì6> ». 18 .
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Se il Patrone la/cierà robba noleggiata. 
Cap. 87.

S E  alcuno Patrone di N ave o Navilio noleggerà ? o haverà no- 
leggitiq alcuna robba di mercanti 3 o ferivano per lui con carta o

* con tejlimon'tì 5 o infra, ¿oro farà data la fede  ,  o fuffe fcritto al car
tolario di Nave y o Navi/io : i l  Patrone della Nave o Navilio è ne
reffario che carichi detta robba y che noleggiata harà 3 &  fe  Ini non 

; la potrà portare 5 & lafcierà tutta 5 &  che li mercanti l i  diranno 3 
) che lui non la porta,  rimaner à  per fm  : Je i l  Patron della N ave 0 

Navilio non fi accorderà con i detti mercanti innanzi che f  parti ,
l quella robba 5 che conte di fopra è detto 5 lafcerà ,  0 harà lafciata 
! debba rimanere per Jua y &  i l  detto Patrone d i N ave 0 di Navtlio 
£ è tenuto di dare a detti mercanti altra tanta di robba quanto fuffe 

quella che lui havrà lafciata ■> 0 tanti danari 5 come vale  3 0 valerà 
| fimigliante robba di quella, in quello loco y dove lui farà porto 9 per 

|  J  caricare, 0 in quello loco dove lui la doveva portare. Et fe  la detta
I robba che rimafa farà > fi perderà 0 fi guaflera in tutto 0 in parte ,
I debba ejfer prefa a detto Patrone di N ave 0 Navilio che fopra la con-
I  diùone di fopra detta la harà lafciata y &  fe  per cafo tutto quello 
| che i l  Patrone della Nave 0 Navilio porterà nella fua N ave 0 N a vi- 
!  Ho y è da intender quella robba 0 quella mercanzia, che lui porterà y 
"i fi perderà del tutto per alcuno cafo di ventura :■ e fe  quella che ri. 

mafa fa rà ,  fi falverà : debba ejfere falvata a detto Patrone delia N a- 
.ve 0 Navilio 5 &  e f f e r  perfa a Mercanti di chi Hata fu ffe . Et è ra:  
gione ,  che come il detto Patrone della nave 0 navilio era tenuto d ì  

| relìitiiire a detto Mercante y 0 Mercanti tanta di robba , come queliti 
a che rimafa eray 0 tanti danari come fimigliante robba di quella vale- 

va  3 0 valejfe in quel luocoy dove lui la doveva portare. E t fe  per 
quella robba che rimafla fa rà , doveva 5 e debbe effer perfa a detto 
Patrone di nave 0 di navilio 3 &  così è ragione 3 che fe tutta la rob
ba 3 che i l  detto Patrone dì nave 0 di navilio porterà 3 ft  perderà per

I  alcuno cafo di ventura &  quella che rimafa farà f i  falverà  ,  detìck
I fUer favata, a detto Patrone di nave 0 9 di m v i fo )  &  perfa a detto

Mer-



Mercante ,  0 M enanti. Per qual ragione f  Perciò che non {aria ra
gione nè eqmht'a-j che li Patroni delle N avi 0 aelli N avilii 5 fo jje • 
ro ne debbino ejfer di peggior conditione che li detti M enan ti. Et fe 
per ventura la rotta eh' il  Patrone della nave porterà nella fua nave 
a nel Juo navilio f i  falverà ?  &  quella che rimafìa farà fi  perderà : 
¡1  patrone della nave 0 navilio è tenuto di dare come di Jopra è det
to a Mercanti. E  fe  la rabbi che rimafa farà f i  perderà ri debba effet 
perfa a l detto Patron di nave 9 (T fe  quella che nella nave 0 navilio 
porterà fi perderà in tutto per alcuno cafo di fventura &  quella che 
rimafìa farà f i  falverà  5 debba e [fere del Patrone della N ave ,  &  il 
detto patrone non è tenuto dare niente a detti Mercanti 5 &  fe  la 
detta robba che nella nave porterà f i  falverà 5 i l  detto Patrone della 
nave è tenuto a dare a detti m enanti3 tanto comedi fopra è detto . 
Salvo imperò che H detti mercanti fono tenuti e/kahere di quel pre. 
tio •) che detto Patrone di nave darà 0 debba dare 3 tutte quante le 
fpefe che loro fariano 0 hariano a fare  5 fe  i l  detto patrone di Nave 
haveffe portata quella robba,  che rimafa fu ffe , falvo che le vettova
glie 5 non fono tenuti li detti Mercanti di efirahere per ciò s come h 
detti Mercanti per ilJim ile tengano a fa re  fpefa di vettovaglia > co- 
me fe la robba havcjftno portata. Et perciò non è ragione che la  vet
tovaglia fe ne caviy &  Je  per ventura la robba che detto patrone di 
nave pjrterà nella fua nave 0 navilio*> non f i  perderà in tutto 3 ma 
in parte,  quella perdita tale debba ejfer contata &  cavata di quella 
ro lla  che rimafa farà per foldo 5 ( J  per lira del pretto 5 che i l  patro
ne della nave è tenuto dare a detti Mercanti per la Robba che rima* 
fa Jarà. Ancora più-, fe la nave &  navilio getterà per alcun cafo di 
[ventura-, quello gietto debbe effer contato -, &  cavato di quella robba 
che farà rimafa per foldo 5 &  per lira-y del pretto di fopra detto 5 &  
fe  per ventura i l  patrone della nave porterà una quantità della rob• 
ba-> che noleggiata havrà 3 &  lafcierà £ altra quantità 5 fe  l i  detti 
Mercanti li diranno come dì fopra è detto 5 i l  patrone della nave è 
tenuto corte dì fopra è detto in quejio capitolo medefmo . Imperò fe 
l i  detti Mercanti veleranno che la loro robba rimane del tutto 5 0 in 
parte ,  &  loro non diranno ne metteranno al detto patrone di Nave 
la condìtio't? di fopra detta •> nè altro oontra/lo li faranno ? 0 per
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i  ventura i l  patrone della nave dira o fa rà  dire che robba rimane,  che 
j  è  di loro.. Se Jopra que/lo di fopra detto li detti M enanti mente non
1  diranno 3 nè contrafi e ranno 9 nè la condiiione di fopra detta non met.
I  ter anno 3 fe  la fopra detta robba rimane &  ft'perde  5 debba effere 
M perfa a detti Mercanti s per qual ragione ? 'per ciò 3 come li detti me?- 
f  canti non differo nè contraftarono nè metterono contra/lo quando loro 

videro 5 che la robba loro rtmanea del tutto 3 0 tn parte a l detto pa
drone di nave la conditione di fopra detta , che fe  lo haveffero fatto  

. ,fe  la robbù rimaneffe &  f i  perdeffe non faria nè fora perja per det- 
d / i  Mercanti anzi ?ora perja a l detto patrone di nave . Ancora più 
Miche fe loro haveffero detto 3 &  mejfa la conditione di fopra detta a l  
Mdetto patron dilla  Nave : tl patrone della nave l 'h  averi a lafciata in 

.buon ricapito 1 fe  lui vedeffe 0 fapeffe che rimaneva per fv.a. Ancora. 
® p iù  5 per altra ragione che come i l  patrone della N ave vedeva che la rob- 

ha rimaneva che era di ¿oro 5 Ò li detti M enanti a niente non contro* 
ì/lorono 3 nè ¿a conditione di fopra detta non l i  differo 5 appare che è
I fimigliante -, (T di ragione che li detti Mercanti non f i  curarono fe la 
I loro robba rimaneva 3 quando loro a l detto patrone della nave a nien- 
SI te non contraftorono 5 &  la conditione di fopra detta non g l i  metterà, 

no 3 &  per ciò è ragione che la robba che rimaner a 3 come di Jopra 
è detto 3 f a  che fi  perda 0 non f i  perda 3 f a  &  debba effer e de det
ti Mercanti,  &  Je  per aventura g li detti Mercanti diranno a l detto 
patrone di N ave ,  che lui faccia nolo di quella robba che rimanerci 
ad altra nave 0 ad altro navtlio5 &  fe  i l  patrone d e lla \a v e  ¿a no* 
|eggiera 5 come di fopra è detto 3 fe  la detta robba f i  perderà del tut
to 0 in parte 0 Ji confumerà 0 piglierà alcun danno 3 i l  patrone della 
flave è di niente  ̂ tenuto 3 poi che con licentia &  volontà de detti 

Cercanti l  havra noleggiata. Imperò fe  i l  detto Patrone della N ave 
di Navilio la noleggiera 0 la metterà tn altra N ave 0 Navtlio  

enza licentia 5 e volontà de detti Mercanti 3 di chi la detta robba 
ara . Se la detta robba f i  perderà del tutto 0 in parte ? 0 piglierà 
Icuno confumamento 5 0 alcuno danno j  i l  detto Patrone di N ave 0 dì 

milione tenuto del tutto a refìituire, percioche come di fopra è detto 
'bavera rneffa i r  noleggiata in altra Nave 0 in altro Vafcello fenz4 
s/onta licenza di detti Mercanti, &  è  ragione percioche neffurtp
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non b a \  ne debba bavere potere in altro ,  fe  non tanto come quell, 
dì chi farà oli vorranno dare o g lt haveranno dato . Et e per ven- 
tura faranno alcuni Mercanti,  che haveranno noleggiata la ftta robba 
a detto Patrone di Nave o di Notatilo ? &  tl detto Mercante havra 
noleggiata &  m/lrata detta robba j  fe  i l  detto mercante dira a detto 
Patì one di nave o di navilio che luì fi ha da partire <7 per niente 
non può rimanere 3 che il  detto patron di nave dia ricapito a quella 
f a  robba. Se il  detto Mercante dira come di fopra è detto &  i l  det
to patrone dì nave o di navilio concederà ? fe fopra quejìo di fopra 
detto il  detto Mercante fe ne anderà con licentia 5 &  con volontà , 
e detto patrone di nave o di navilio ¡opra le ragioni 5 &  conditioni 
di fopra dette ,  &  accordate infra detto Mercante,  e detto Patrone o 
nave o navilio 3 i l  detto Patrone di nave g li è tenuto di portar la 
fopradetta robba 5 che Jm come di Jopra è detto havra havuta 5 &  ri
cevuta nella Jua r accomandita-. J'alvo cafo di ventura 3 fe  ci intervenif 
fe  avanti che lui la habbia caricato 0 dipoi . I l  detto patrone della 
nave del cafo di fopra detto non g li è tenuto j  perche ? per ciò come 
neffuno riceve raccomandita a danno fuo > &  per ventura i l  detto pa
trone della nave 0 di navilio la lajcieràj è tenuto di rejlituire &  di 
dare a detto Mercante tanta robba 3 come quella era 5 0 tanti dana
ri come valeva 0 valeffe fimigliante robba di quella 3 dove i l  detto 
patrone della nave doveva 5 &  debba fa r  porto per fiancare 5 0 in 
quel loco dove la detta robba haverà promejfa di fcaricare : e la 
ro lla  che rimafa Jarà debba efjere del patrone della nave 0 del na- 
vtlu) 3 c fu jfe  perfa 0 riflorata 3 poi -che come di fopra è detto 3 la 
bavera bavuta &  ricevuta a fua raccomandità, &  in jua guardia. Salvo 
in cafo di fopra detto fe intervenuto ci farà innanzi ? che lui Ì  haì> 
bis. caricata 0 dipoi . Imperò fe  alcuno mercante haverà noleggiata li 

fua robba ad alcuno patrone dì nave 0 d i navilio : &  come la detti 
robba farà noleggiata il detto mercante fe  ne anderà 3 poniamo fe  ne 
vada con licentia del patrone della nave 0 fenza3 con che i l  detto pfo 
tront della nave 0 del navilio non le riceva fgtto fua guardia 0 fotti 
Jua raccomandila 3 come di fopra è detto] • Quando i l  detto patron 
della nave 0 navil/o domerà 3 0 vorrà caricare 5 fe  i l  detto patron 
della va ve 0 navilio 5 conofeerh e troverà la fopradetta robba 0 huom

per
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per lui 3 lui la delbe fa r caricare 5 &  metter nella nave : &  fe  lui o 
homo per luì la detta robba non conofcerà ,  nè troverà •> quando i l  
detto patrone della nave farà, caricare : fe la detta robba rimarrà f i  
perda 5 o non fi perda 9 il  detto patron della nave 0 navilio è tenuta 
di niente al detto mercante ,  che come dì fopra è detto ? fe  ne farà 
andato3 di menda fare della detta robba-, che conte fopra è detto ri- 
mifa farà. Salvo imperò fe i l  detto mercante3 che je  ne farà andato 
come di fopra è detto 3 e il  detto mercante lafcierà 0 havrà lafciata 
alcuno per moßrar la detta robba al patrone della nave ? 0 a buomo 
per luti 0 al ferivano 3 quando lui caricherà 0 fa rà  caricare 3 fe quel
lo il quale i l  detto mercante havrà lafciato per dìmoftrar ? &  per 
confermare la fopradetta robba 3 e luì moflrerà ,  e la farà  confegnare 
quando il detto patron della nave caricherà 0 buomo per luì 5 s' tl 
detto patron della nave 9 0 quello che per lui farà  caricare non la. 
porterà 3 0 non la fa rà  caricare j  &  metter nella nave 5 0 navilio -, 
fe la detta robba rimarrà fa  che f i  perda 5 0 non fi perda , che i l  
detto patrone della nave 'e tenuto tutto, &  in tanto come fe  i l  detto 
mercante ci fuffe prefente poi che havea 5 0 havrà huomo in loco di 
detto mercante che la detta robba confegnerà 0 vorrà confegnare . In 
quefio modo j imperoebe fe  i l  fopradetto mercante 0 quello in loco di 
detto mercante farà rìmafo per confegnare la detta robba, lo pojji pro
vare 3 &  fe  il detto mercante 3 0 quello che per lui farà rtmaflo 0 per 
conjegnare la detta robba quello che fopra è detto provare potrà 3 i l  
detto patrone di nave è tenuto di reflituire -, &  di dare al detto mer
cante tutto 3 &  tanto come di fopra è detto nelle altre condii ioni di 
fopra dette 9 &  per quella ragione mede [una. Impero fe detto mercan
te provare non potrà quella che nel fio  loco farà rima/lo per confe
gnare la detta robba3 non la havrà m o/l rata 5 nè confegnata 3 fe fo
pra queßo che di fopra è detto fia  che f i  perda 9 0 non f i  perda 5 il 
detto patrone della nave ,  0 dì navtlio 3 non è tenuto di neffuna cofct 
rifare al detto mercante 3 poiché detto mercante l'havrà  lafciata a mal 
ricapito 3 &  è ragione 3 che per il  detto male ricapito,  che debba ef
fere 3 &  f a  del detto mercante 5 poiché lui medefimo fe  lo merita . 
Salvo impero tutte le fpefe3 &  tutte le cofe 3 in che i l  detto patrone 
della nave fix tenuta rifare 3 Or reflituire a detti Mercanti m tutte

le
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le cofe &  per tutte : falvo della, vettovaglia.. Et fe  per ventura quan
do il  detto mercante fe ne jara andato 9 &  i l  detto patrone de Ila 
nave bavera ricevuto nella fua guardia 5 0 nella fua recomandità la 
robba dello detto mercante ,  fe i l  detto patrone della nave la noleg
gerà  , 0 la metterà in altra nave 0 in altro navilio 3 fe la detta rob- 
ba fi perderà in tutto 9 0 in parte 9 0 piglierà alcuno danno 9 0 quella 
nave3 0 navilio 9 nel quale l  havrà me (fa 0 noleggiata, non Jara. co
si preflo in quel loco 9 dove la detta robba ft debbe [caricare 9 come 
lui farà con quella fua nave 0 navilio 9 &  quando la detta nave 0 
navilio verrà con la detta robba 9 non valerà tanto 9 coinè faceva  
quando lui venne con quella fua nave 9 0 navilio : di tutto quello dan
no che la detta robba bavera 9 il  detto patrone della nave 0 navilio 
è tenuto del tutto a refliluire 9 perciocbe lui l'haverà me [fa &  noleg
giata in altra nave 0 navilio 9 fenza licentia di quello 9 di chi la rob
ba farà . Imperò Je quando detto mercante f i  partì dal detto patrone 
della nave 0 navilio 9 fe infrà loro fuffe accordato 9 che fe  i l  detto 
patron della nave 0 navilio portar non la poteva 9 che i l  detto patrone 
della nave 0 navilio la poteffe noleggiare in altra nave 0 navilio ,
&  fe infrà loro tali patti9 comedi Jopra è detto ,  accordati faranno, 
fe il detto patrone della nave 0 navilio la noleggierà folto la condì- 
itone di fopra detta 9 perdaft la robba 0 non fi perda, 0 pigli danno j
0 no: 0 venga quella nave 0 quello navilio più preflo 9 0 più tar
do-, nella quale lui l  haverà noleggiata 9 che il detto patrone della 
nave 0 navilio 9 non è tenuto di niente a rifare : poi che lui J ì è ac
cordato con i l  detto mercante 9 quando da lui fi partì,  che fe  lui por
tare non la poteva , che noleggiaffe altra nave 0 altro navilio . Se 
imperò il detto patrone della nave non l ' haverà lafcìata in quello lo
co9 dove il  detto patrone della nave caricò 9 0“ Je  i l  detto Patrone 
della nave la noleggierà ad altra nave 9 0 altro navilio 9 fe quello 
Patrone di quella nave 0 dì quello navilio 9 che la detta robba li ba
vera noleggiata,  la lafcierà 9 vuol tanto dire ,  che la detta robba, r i* 
marra in quel loco 9 dove luì caricherà 9 lui è tenuto rifare a l detto 
mercante f i  chi la robba farà tutto 9 &  in tanto come fe  fu ffe quel 
patrone dì quella nave 9 nella quale il  detto mercante /’ haveva noleg
giata Je portare non la potrà > Ò" in tutte quelle condttioni obhgato j
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che era i l  primo ̂  al quale luì haveva noleggiata . Sa h o  imperò tut
ti patti &  concordie infra i l  patron della nave 5 &  g li mercanti fa t 
ti &  promefft per alcuna ragione 5 &  in tutte cofe &  per tutte 5 &  
per la ragion dì fopra detta fu  fatto queflo capìtolo.

S P I E G A Z I O N E .
Vedi al C ap . fogliente*

Su queflo Capitolo difccrre i l  Targ. Ponderai, mar'it, cap. 14 .  
mtn. 13 .  (? cap. 26. fu i num. 19.

D e l Patrone che lafcierà robba noleggiata . 
C ap . 88.

/':

I L  Patrone della Nave 0 navilìo 3 che no leggiera rohba con carta ,
0 con tefltmoni3 0 che fuffe fcntta in libro •> 0 che fuffe data la 

fade infra loro 3 è tenuto portare quella Robba 5 &  Je  la Robba r i
marrà 3 che il  Patrone del navìlto non la porterà 9 0 non la pojfa 
portare 5 luì è tenuto dì dare &  reftìtuìre a l Mercante la fua Rob
ba 3 la quale g li haveva noleggiato 3 0 vale tanti denari come vale- 
rà in quel loco 3 nel quale i l  tnavìlìo farà porto per ¡caricare » Si- 
impero i l  patrone del navìlto non fi  farà accordato con li mercanti 
innanzi che il  navìlto parta d i quel loco 3 dove la robba bavera no
leggiata 3 Cr fe la robba rimarrà &  fi  perderà 5 che i l  patrone del 
navìlto non f i  fuffe accordato con i l  mercante ,  debba ejjere perfa a l 
patrone del navìlto , &  i l  patrone del navìlto è tenuto di dare al 
mercante come di fopra è detto } &  perciò fu  fatto queflo capìtolo 3 

che molti patroni di navili a l princìpio che pigliano viaggio 3 fanno 
gran mercato del nolo > &  quando il  viaggio è pigliato 3 trovano rob
ba } dì che l ’ huomo paga grande nolo > &  fe quejla conditìone non ci 
fu ffe ,  la robba rimanerla, di poco nolo 3 &  porteriano quella y della 
quale havejfmo affqì nolo*
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S P I E G A Z I O N E
D e ’ fopradd. due C a p ito l i .

N oleggiata che avranno i M ercanti una N a v e  ,  fe poi ri- 
cuierà ii Padrone di quella di caricare le merci de’ me: 

de/imi, e caricando altre robe fi partirà , le  merci da lui la- 
{date in terra rimarranno per iuo conto ,  purché ciò gli ab. 
biano proteftato i M e rc a n t i ,  a ’ quali dovrà reftituire altret
tante mercanzie nel luogo ,  dove avea a portar q u e lle5 che 
avrà lafciate 5 o il prezzo 3 che varranno fimili merci in detto 
lu ogo . E  ciò Tempre proceda , o fi perdano ,  o fi falvino le 
merci da lui laiciate. Ma le fi perdeffero, o fi gettaflero > o 
patiflero altro danno le robe caricate in vece delle laiciate, 
dovrà la perdita elìere de’M ercan ti,  e il danno dedurli da efìi 
per fo ld o , e per lira dal prezzo, di cui faranno creditori per 
le robe rimafte in terra, fminuendofi a proporzione del dan no, 
che patirà la roba caricata, il prezzo della roba rimafta. Ol
treché debbono lempre dedurre i detti Mercanti tutte le fpefe, 
che avrebbero fatte3 ie le lor robe foilero fiate caricate 3 ec
cetto la fpefa delle vettovaglie . N è  a fchivar quefto può il 
tlcrto Padrone caricar le dette merci fopra altro V afce llo  lenza 
il confenio di detti Mercanti 5 lotto pena di rifar tutto il dan
n o ,  che quelle merci patiilero . 11  famigliarne s’ oflervi 3 fe i 
detti Mercanti dopo aver noleggiata la N a v e ,  prima però che 
iia in iflato di caricare, partiflero per altri Paefi, con lafciar le 
loro merci in conlegna al Pad rone , o ad a l t r i ,  da cui le polla 
avere al tempo del ca r ic o ,  perchè allora falciandole il detto 
Padrone in terra per colpa lua ,  e non per fìniftro avveni
mento, refteranno ,  come fo p ra , per fuo conto ,  e dovrà re- 
ihtuire loro altrettante ro b e ,  o il lor prezzo a lla  forma fud- 
detta. Ma fe i detti Mercanti partendofi le avran lafciate in 
mal ricapito, o in luogo, dove il detto Padrone non le poife 
avere al tempo del carico, reflando effe in te rra , faranno per 
l« io  conto? nè dovrà U Padrone reftituire loro cola veruna?

fuor-
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fuorché le fpefe fatte per la Nave ,  ed altro 5 che aveiTe avu 
to ?  e che loro doveife reftituire, eccetto le vettovaglie . E  fe 
il detto Padrone fenza il confenfo de’ M ercanti le caricherà 
fopra un’ altro . Vafcello  ,  fe quel Vafcello  arriverà nel luogo 
deftinato dopo di lu i ,  perlochè le robe vagliano m e n o ,  che 
quando ei vi pervenne, tutto il detrim ento, che vi avranno
i Mercanti dovrà da lui p a g a r l i ,  fa lvo  fe di loro  confenfo 
l ’ avèlie fopra quel Vafcello  caricate j  E  in quello cafo ,  fe 
J ’ altro Padrone del Vafcello  noleggiato dal primo Padrone 
per portar le merci di detti Mercanti ,  le lalcerà parimente 
in te rra ,  farà obbligato il Padrone di quello novamente no
le g g ia to ,  come iopra fi è detto ,  a  reftituire altrettanta ro
ba ,  o il prezzo in quella fo r m a ,  che era obbligato a  refti
tuire il primo Padrone a ’ fuddetti M ercanti.

Parla fopra quefto Capito/o i l  Rocc. refponf. 20. mm. 6* &  8. e 
i l  Targ. Ponder. marìt, cap. 2 <5- n. 19 ,

D i robba noleggiata per alcun loco faputo fe piglierà d an n o . 
Cap. 89.

P Atrone di Nave 0 di N avi Ito ,  che fu jfe  in alcun loco &  noleg- 
, g '* JJ? rQbba di Mercanti per portar in altro loco ,  i l  qual loco 

fara già accordato infra loro : è bifogno che detto patrone di nave 
la porti in quel loco ,  dove havejje accordato ,  &  promejjo a mer
canti con quella ¡uà nave . Et fe  i l  patrone della nave la metterà 
m altra nave 0 nav'ilto fenza licentta de' mercanti ,  fe  quella nave
0 navi ho ,  nel quale lui meffa 1 ' haverà ,  fuffe maggiore 0 miglior •> 
eh il fuo navi ho : Je quella robba fi perderà ,  0 guafterà ,  0 quello 
di chi la robba fa rà ,  nè patirà alcun danno ,  0 haverà a f a r  alcune 
fpefe . I l  patrone della nave è tenuto reftituire tutta quella robba. -, 
che ferfa  fara ,  (7 tutto lo intereffe,  che quello di chi Jarà la robba 3 
bavera havuto ,  debba effer creduto per fuo Sacramento . Imperò 
fe il patrone della nave farà fapere a i  mercanti } che non vorrà 
andare in quel loco ,  nel quale lui haveva promeffo a i mercanti dì 
portare la robba, loro ,  Ù~ lui dirà a i mercanti 3 che lui la vuole

F imt-
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metter in tale navi/io 5 Je g li menanti lo concedevamo i l  patron 
della, nave la può ben mettere ,  ma fe  li mercanti non vorranno ,  
lui non ce la debba metter,  &  Je ce la mette,  è tenuto come di fo- 
pra è detto . Imperò fe  li  mercanti lo concederanno ,  &  la robla f  
perderà o f i  guaftera i l  patrone della nave non è tenutô  dì neffuna co* 
fa a rifare,  poi che con volontà 3 &  licentia lo bavera fatto  5 0 d el 
la più parte de Hi mercanti.

S P I E G A Z I O N E .

DEve il Padrcne portar le merci caricate nel luogo accor
dato 9 nè può fenza licenza de’ Mercanti caricarle (opra 

altro V afcello , altramente fe fi perdelferoj o patiflero qual
che detrimento 5 farà obbligato a tutti i danni 3 fpefe 3 ed 
j n t c r e l f i *  che giurerà il Mercante aver patiti.

Sopra quejlo Capit. difeorre Jacob Galea pena Baldncc. tit. 1 ,  de 
ajjecurat. decif. $. ante num- 1 .

Di efarcia de Marinari &  Nochicro 3 & d a  far mettere la robba.
C ap . jjo.

I L  Patrone della Nave è tenuto a mercanti d' haver l  effarcia ,  
che lui Ì  bavera detta &  molìrata per fr ìtto  5 0 tutto &  in tanto 

come bavera detto in prefentia del nochicro,  de' marinari 5 &  non 
può gettare nochiero nè marinari fenza licentia de' mercanti 5 f e  non 
a capo del viaggio 5 nè vendere nè dare effarcte ni niente che appar* 
tenga, alla nave,  &  i l  patrone della nave è tenuto di f a r  mettere la 
robla alli juoi marinari.

S P I E G A Z I O N E .

JT N  oltre è obbligato d*avere tutta l ’ e farcia5 c io èattrezi9 e 
*  ìnitriimenti neceflarj alla navigazione3 in quella forma ? che 

ifcm ro, o alla prefenza del Nocchiero 5 e de’ Marinari avrà 
ailerito »’ Mercanti di avere> nè può venderla ? o pure liceiv

ziar
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ziar M arinaro, nè N o cch ie ro ,  fenza il confenfo de M e rc a n 
t i ,  fino alla  fine del v iaggio .

E ’ tenuto altresì a far mettere le robe nella ftiva da’ fuoi 
Marinari.

Sopra quefio Capitolo vedi Joann. Laurent, ad l, l. Rhod. penes 
Peckjum cum Vmnìo.

D i C o n fe rv a .
C ap . p i .

P Airone dt Nave debba fare conferva con navi Ilo piccolo o con 
grande,  fe  l i  mercanti della nave vorranno,  &  ancora fono te

nuti li mercanti fe  il patrone della nave vuol fare conferva ,  con na
ve 0 navilio grande o pìccolo ,  &  farlo con ccnfeglìo de Ili marinari,
0 nochierì-, e configliene luì lo può fa r  ,  lì Mercanti lo debbono con
cedere ,  ciò è a fapere-y per paura de cattivi navìlì non debbano con- 
trajìare,  nè pojfono . Se imperò non ci conofcevano danno per loro 9 
per nave ,  o navilio .

S P I E G A Z I O H  E .

T  Mercanti ponno coftrignere il Padron della N a v e  ad an* 
dar di co n fe rv a ,  cioè di compagnia con altro V a ice llo  *  

e quando il Padrone ciò conofceiie fpediente ,  può da fe far
lo  ,  col configlio di poppa ,  e fono obbligati i M ercanti a  
concederglielo ,  quando non ne conofcano danno 3 o  a  fe 
fteifi, o al V afce llo .

Su queflo Capitolo leggi Noi a l dife. 4 6. num. 4 7 .  tom. 1 .  de 
Commerc. &  Targ. Fonder, marit. cap. 1 2 .  num. 30.

Di dare capo ad altra n ave.
C ap . 9 1 .

S E alcuna Nave ,  0 Navilio fuffe in alcun loco 5 &  htrvefje 0 
debba bavere viaggio per andare in alcun altro loco :  Se in 

quello loco haveffe alcm Navilio minore 0 maggior di lui ? 0 fim i•
V 2 glian .
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aitante di lu i, il  quale haveffe andar in quel mede fimo viaggio? &  
per paura che /ni bavera de [noi rumici,  o di cattivi N a vilt ,  lui du
biterà. andare da per lui nel detto viaggio 9 0" i l  Patrone del Navi- 
Ito che la paura bavera, a quell altro Patron di quella Nave 0 
di quel Navi ho, fe  g li vorrà tenere ca p o ,fe  i l  detto Patrone della 
Nave lo concederà, &  prometterà9 lui li è tenuto di offervar: fe  
imperò fortuna di mal tempo non lo vietaffe : &  fe  li  detti N avtli 
del loco, dove lo accordo Jara fatto 9 fi partiranno infteme, Ù  il  Po. 
trone della N ave,  che haverà promeffo dì tenere capo al detto Pa
trone del Navilio ,  il quale haverà la detta paura ,  non lo vorrà te
nere\, ne lo terrà, fe  7 di tto Patrone del detto Navìlìo ,  che have
rà la detta paura,  pìglterà alcun danno innanzi che fia giunta in quel 
loco 9 il quale il detto Patrone dì Nave haveva promejfo di tenere 
capo per cattiva gente 9 &  per fuoi nìmici,  quel Patrone di quella, 
Nave 9 che la detta promtjfwne g li haveva fatta 9 l i  è tenuto di tut
to il  d-anno a reHituìre Jenza contrago 9 per quale ragione ? perciochè 
fe  detto Patrone della Nave non l i  haveffe fatta la, detta promejja, 
il  detto Patrone del detto Navilio9 che la detta paura haveva &  ha,, 
non f i  farebbe partito dal detto loco 9 fe  non fu jje  per fede della det
ta promejja che i l  detto Patrone della N ave li haveva fatta. Et fe
il detto Navilio f i  partirà 5 che il detto Patrone della Nave non gli 
babbi promeffo dt tenere capo? fe il detto Navìlìo pìglterà alcunodaw 

no , i l  detto Patrone della N ave non farà  dì niente tenuto refìituire:
&  fe  per ventura i l  detto Patrone della Nave che la detta promeffo, 
bavera fa tta , terrà il detto capo a l detto Navìlìo9 come che dì fo- 
pra haveva promeffo, &  cattive gen ti, o inimici, 0 fortuna dt tem
po9 per for^a lo t or ranno, i l  detto Patrone della N a v e , che la det
ta promejja. haverà fa tta , &  per lui non Jarà rimafìo,  che non hai- 
h a  offeivata, lui nè la N a v e , nè altro, che nella nave fuffe no» 
è tenuto refittuìre ,  perciochè per colpa Jua non farà rimaflo quello, 
che promeffo havea, poiché attendere ttcn può per la ragione di fo• 
pra detta. Imperò Je  il detto Patrone della N ave3 che haverà prò- 
tneffo dì tener capo ad alcuno Navilio ,  fe lui ne pìglterà 0 baveri 
pigliato fila n o  0 fervu to : Se il detto Navilto del quale luì falario, 
a Jervìtio averà havut-o, fi perderà di tutto a in parte, il  detti

l a t r o -
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Patrone della Nave è tenuto rejìituire tutto i l  danno 9 che quello Na- 
u'il'io,  del quale luì bavera pigliato Jalario 9 0 fervitio bavera fo/le- 
unto 0 havuto : &  la Rotta che nella detta Nave farà per ¡oído 0 
per lira . Se imperò i l  detto Patrone della Nave ,  che i l  detto fa- 
larìo 0 Jervitio haverà havuto 5 non fi accorderà ,  0 non fi farà ac
cordato 9 dipoi 0 innanzi9 0 quando il  detto fatano 0 fervitio 9 heb. 
be detto patrone di Navilio 5 che la detta paura haverà : che fe  ah 
cuno cafo di ventura ci veniffe , che lui9 ne la nave 9 ne niente eh' 
in quella fuffe non fuffe di niente tenuto di rejìituire : i l  cafo di 
ventura è da intender5 che luì havejfe a lafciare detto capo di det
to Navilio per fortuna di mal tempo 9 0 per forza  di cattivi na
v i/ i9 0 per forza di loro inimici9 0 per for^a di male genti 3 e fe
il detto patrone della nave cb' H detto falario 5 e fervitio  haverà 
havuto 3 dirà 0 haveffe detto come di fopra è detto 9 con il  detto 
patrone di navilio > che la detta paura baveva9 i l  patrone delta na
ve y ne la nave 9 ne niente 9 che nella nave fu ffe  9 non fono tenuti 
di rejìituire per la ragione di fopra detta,  &  poiché con il  detto pa
trone del navilio 5 il  quale i l  detto falario 0 fervitio l i  havea dato 5
0 li è tenuto dì dare 9 0 havejfe accordato 9 quando il  detto falario
0 fervitio hebbe , 0 dipoi 0 innanzi . Imperò ogni patrone di nave 9
0 di navilio fi guardi 9 &  f i  debba guardare quando accordo 9 0 pro- 
meffa farà  con alcuno 0 con alcuni 9 fta che tl detto patrone della 
nave non habbia ¡alario 0 fervitio •> 0 che ne habhia : che il  detto 
patrone della nave farà  la detta promeffa fenza lìcentia &  volontà 
de mercanti 9 che nella nave faranno 5 0 robba ci metteranno 0 l a 
veranno meffoy fe cafo alcuno ci ìnterveniffe 5 li  detti mercanti non 
fono di niente tenuti 9 anzi Je  li detti mercanti danno 9 0 ingiuria 9
0 infconcto ne patiranno alcuni per la detta promejfione 9 che detto 
patrone della nave bavera fatta  9 0 farà  con alcuno 9 0 con alcuni 
fenza licentta &  volontà di detti mercanti 9 i l  detto patron della 
nave è tenuto di tutto rejìituire 9 fe  la nave ne doveffe effer vendu
ta . Et ancora li beni del detto patrone della nave Je trovati faran
no;  &  per la ragione di fopra detta fu  fatto quejlo capìtolo.
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S P I E G A Z I O N E .

t\Rometta che abbia il Padrone ad altro Vafcello di tener- 
JL gli capo , cioè compagnia ,  è obbligato ad ottervar la 
prometta. E fe partendoci di conferva con quello lo lafciafie 
nel v i a g g i o ,  farà tenuto a rifargli tutto quel danno, che pa* 
r/rà fino all’ arrivo in quel luogo ,  ove avea promefso di an
dar di conferva . Eccetto fe l’ avefse lafciato per qualche ac
cidente forzofo, cioè pertempefta, forza di nemici, o Pirati. 
Ma quando per fargli compagnia prendcfse falario ,  o altro 
premio, deve oltre il fargli conferva, foccombere a tutti que’ 
danni per fo ldo, e lira, che quel V afce llo , e ie  fuemerciin 
quel viaggio patifsero, quando non abbia altrimenti conve
nuto j E  in quetto calo non folo non può cofa alcuna pre
tendere da’ Mercanti ,  che nella fisa Nave avefsero caricato 
delle mercanzie, fe fenza loro conlenfo avrà accordato d’ an
dar di conferva, ma è in obbligo a quelli di rifare que’ dan
ni, che per cagione di detto accoido patifseto.

Vedi fu quefto Capii, il  T  arg.Ponder.marii.cap. 1 2 ,n.$o.&  cap.$8.n. 1 5.

D el cafo di G e tto .
Cap. 9 i .

I L  Patrane della Nave è tenuto che non Getti ne facci Gettare per 
infmo che il  Mercante habbia Gettato alcuna cofa ,  &  di poi può 

fare Gettare fno a falvamento ,  &  in quel punto può l ’ accordo fcr't- 
vere il ferivano tanto quanto fe  fu jfe in terra,  &  i l  Patrone ci dei. 
be mettere per tanto quanto vale la metà della nave.

S P I E G A Z I O N E .

T L  Padrone non può far getto fino a tanto cha dal Mer- 
A  caute non fia ftato cominciato ,  dopo di che può conti
nuarlo finche ne conofca il bifognoj E  lo Scrivano di tutto

dee



dee tener conto p e r i fc r it to j  come s’ ei fofse in p orto . Il Pa
drone contribuifce per quel getto per tanto quanto vale la 
metà della N a v e .

N o ta  che in oggi non è in ufo ? che il getto fi debba 
cominciar dal Mercante al parere di Kurich de Jur. marit. Hanf. 
tit. 8. art. 1 .

Sopra que/ìo Capito/o parliamo Noi al difc. 45. num. 10 .28 . Ó1 29. 
in f n .  tom. I .  de Commerc. e i l  T arg. Ponderai, marttim. 58. in pr'tnc.
&  f .  O ra.

C olla Spiezatione. 87

D i Robba G ettata*
C ap . 94.

Vita la R olla  che farà Gettata di N ave 0 di Navilio 9 per cat- 
tivo tempo 5 0 per paura di N avili armati,  debba ejfere conta

ta per foldo &  per lira di tutta la Robba 5 &  la nave 0 navilio deb
ba pagare in quello Getto per la metà di quello che va le .

S P I E G A Z I O N E .

T

]N  cafo di getto fi deve far contribuzione del falvato  co l 
perduto per foldo 9 e per lira 5 e la N ave  deve pagare per 

cagion di quel getto per la metà di q u e l5 che efsa v a le .
Su que/ìo Capitolo vedi Noi al dife. 45. num. 10 . tom. 1 .  de 

Commerc. (7  Targ. Ponderai, marit. cap. 58. in princ. &  cap. 7 7 .  
§. Per fa r e .

In che modo fi debba contare la  robba g etta ta .
C ap.

L A  nave 0 navilio che getterà robba 9 come di fopra è detto : 
Jt debbe contare in que/ìo modo 5 cioè che fe  getterà innanzi 

che f a  mezzo viaggio 5 dove habb'ta andare 9 debba ejfere contata 
come co/lava in quel loco 5 dove fi parti la Nave 0 Navilio 9 &  fe 
kiverà p affato mez_o viaggio 9 debba ejfere contata come valer a, in
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quel loco dove la, nave o naviho farà, porto : la detta mercantici get
tata a quella che rmafia /ara.

S P I E G A Z I O N E .

I  A  roba gettata , fe farà occorfo il cafo del getto innanzi 
j L  la metà del v iaggio , fi valuta al prezzo , che valea nel 
luogo, da cui è partita la N a v e .  Se poi è feguito di là dal
la metà del v iagg io , fi valuta al p rezzo , che varrà la falva- 
ta nel lu o g o ,  ove era diretta. _

Intorno a queflo Capitolo leggi i l  Vmn. ad Pek'tum tit. ad l, 
Rbodiam ,  veri, nihtlommus fo l. m. 2 2 0 .  Noi difc. 45. numer. 10. 
tom. 1 .  de Commerc. Targam Ponderai, marit. cap. 58. in princ. &  
Steph. Cle'trac. in fuo trati. les us &  coutumes de la. mer ,  tit. de 
Contrai1. marit. cap. 2. §, 12 . &  cap. 58. in princip. ultima editto- 
rìts Rothomag. da lui citato per i l  cap. 9-j. ]econdo l'edizione del Con
solato in francese.

Come debba eifer pagata robba g etta ta .
C ap . 96.

¿ E  alcuno Patrone di Nave 0 Navtlio havrà caricato il fuo Na- 
cy vilto di robba di Mercanti ,  per andare a caricare in altro lo

co ,  i l  quale loco farà accordato infra i l  Patrone della Nave 0 
Navtlio &  li Menanti,  &  andando in quel viaggio 3 interverrà, ca- 
Jo di ventura ,  che per cattivo tempo ,  0 per N avili armati d 'ini- 
m ici,  0 qual fi vuole altra ventura, 3 lui bavera a gettare di quel, 
la robba che porlera ima quantità s quando il  Patrone della Na- 
ve 0 del Naviho farà giunto in quel loco > nel quale doveva fca
ricare con la nave 0 col navtlio ,  &  con quella che ri mafia 
farà :  il  Patrone della Nave 0 del Naviho debba fare in que
flo modi : che innanzi che lui confegnì niente di quella robba ,  che 
reflaurata fara a que Mercanti ,  che la debbono ricevere 0 di chi 
farà  ,  lui debbe (? può ritenere a Je tanta di quella robba, che re- 
fi tur ita fara  ,  che lui haverà portato col fuo Naviho di ciafeun

Mer-
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Mercante, che g li fix baß an te ,  &  che li laßt a quel Getto ,  c/?e /i:/- 
/i fa rà . £/ ancora più ,  percioche tl Patrone della Nave o del Na
vilio nè all't Mercanti di chi farà quella robb a che farà Gittata ̂  non 
pojfa tornare a danno ne a perdita ,  nè a ingiuria ,  percioche a/Jai 
ci perde ciajcuno • Ancora più accioche loro non haveffero andare die
tro a quelli Mercanti ,  n a pagare quelli ,  di chi quella robba fr if
fe che farà refìaurata ,  (T quel Getto debba ejfere contato come che 
Getterà ,  &  il  Patrone delia Nave o del Navilio e tenuto .metter
ci per la metà ,  cioè per la metà ,  di quello che verrà la nave o 
navilio . Ancora più fe  lo patrone della nave o navi ho dimanderà 
titto i l  nolo della robba gettata ,  come di quella, che ¡ara re flagrata,
oli debbe ejfere pagato ,  come fe  tutta la robba fujfe falvata ,  (? i l  
\Patrone della nave o del navilio è tenuto mettere in quello Getto ,  
che fatto farà per tutto quello nolo che riceverà per Jcldo &  per 
lira come farà quella Robba che farà refiaurata > Per qual ragione i  
percioche i l  Patron della nave o del navilio haverà havuto nolo di 
quella Robba che farà Gettata ,  come di quella che farà falvata ,
&  è ragione di poi che lui vuole nolo tanto della robba gettata co
me di quella che farà reftaurata ,  che lui ci aiuti a rifare ,  &  per 
le ragioni di fopra dette fi debba pagare tutto il  nolo in detto getto . 
Imperò fe lo patrone della nave o del navilio non dimanderà 3 nè 
haverà nolo 5 fe non della Robba che refiaurata farà > di quello nolo- 
tale i l  patrone della nave 0 navilio non è tenuto mettere parte al 
Getto-) che affai ci perde poiché perde tutto quello nolo della Robba, 
che Jarà gettata.

S P I E G A Z I O N E .

A R ivato  il Padron della N ave al lu o g o ,  dove ha a icari
care , fe nel viaggio avrai fatto getto di r o b à ,  fi può ri

tenere in pegno tanca roba della fa lv a ta ,  che baili a lla  com- 
penfazione del getto leguito ,  e la N ave  dee contribuire per 
la  metà di quello , che eifa vale. Se il Padrone rifeuoterà tutto
il nolo tanto della roba fa lv a ta ,  come della gettata dovrà con
tribuire per foldo ,  e lira : nulla però dee al contrario c o n 

tri-
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tribuire, fe iolo il nolo dimanderà 3 e rifcuoterà della roba 
ia lvata . ,

Vedi fopra que/io Captalo tl De Vtcq. ad 'Weitfen de Avariis 
veri, addicendo, fo re t , &  veri, in magtftri arbitrio ,  (7 verb. ad- 
verfus Domino!. T'arg. Ponder. marit. cap. 58. in princ. &  cap. 77 . 
§. Toccante 5 (7 cap. 79. §. ultim. Cleirac. les ut &  coutumes de la 
mcr tit. Jttgem. d'Oleron ,  §. 8. mm. I J .  1 6. 18 . ultima editionis 
Rothomag. citato da lui per il cap. 98. fecondo l'edizione del Con* 

¡alato in lingua francefe . E Noi al dijc. 45 . mm. lo . tom. 1 .  de 
Camme re.

L a  cerim onia5 che fi debbe fare in cafo di G e tto .  
C ap . 97.

N Ave 0 navilio 5 che correrà 5 0 foflerrà fortuna di cattiva 
tempo :  fe  il Patrone della Nave 0 del Navilio vede 3 0 co

nosce che loro fono m ventura , &  conditione di perderft 5 fe  loro 
non gettano : I l Patrone della nave debba dire &  mamfeflare a 
tutti li Mercanti 3 &  in prefentia del nochiero 5 &  di tutti quelli 
che nella nave faranno : dicendo 5 Signori Mercanti fe  noi non Get
tiamo 5 fatuo a grande ventura &  conditione di perdere le perfo• 
ne &  la robba 5 (7 ogni cofa che è qui,  &  Je voi altri Signori M er
canti volete che Gettiamo con la volontà di Dio y potremo falvare 
le perfone ,  &  gran parte della robba 3 &  fe noi non Gettiamo 5 fid
ino a ventura &  conditione dt perdere noi mede fim i, &  tutta la rob
ba 5 &  ¡e li Mercanti f i  accorderanno del Gettare tutti 3 0 la più 
parte j allora loro poffono gettare . Imperò t  uno de Mercanti 3 fe  
tutti non poffono 3 debba cominciare a gettare 3 &  di poi che i l  M er
cante 9 0 Mercanti haveranno gettato qualche cofa ,  dipoi può get
tare 0 fare gettare il Patrone della Nave per infno a falvamento : 
in quel cafo ■> &  in quel punto può i l  fcrivano l ’ accordo Jcrrjere , 
come ¡e la Nave tencjfe proiffo in terra 3 &  fe  il  ferivano non pò- 
teffe fcrtvere •> li marinari poffono fa r  teftimonio di tutte le concor
die (7 prom'tffiom ,  che fujfmo fatte infrà i l  Patrone della Nave &  
h Mercanti 3 poiché il ferivano non bavera potuto fcrivere a l carto’
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lario i  percìoche fraude ntffuna non pojja e/fere infra i l  Patrone del
la Nave ,  &  li Mercanti delle concordie, &  prom ijfont,  che infra 
loro Jaranno fatte ,  &  fe per aventura nella Nave non ci faranno 
Mercanti ,  in quel cafo &  in quel plinto i l  Patrone della Nave deb
ba &  può effer Mercante ,  &  quello che lui farà  ,  debbelo fa re  con 
confidilo del nochiero ,  &  de'compagni ,  &  di tutto lo comunale del- 
la nave,  &  fe  lui lo fa rà  con configlio di tutti quelli,  che di [opra 
Jono detti ,  e il  detto patron della nave fa rà  gettare ,  debba effer 
tanto tenuto per fermo ,  come fe  tutti li  mercanti ci fvjjmo ,  0 in tan
to come fe  tutta la robba fuffe del patron della nave ,  &  i l  patron 
della nave è tenuto mettere in quel getto per quello che valerà la 
metà della nave,  &  li mercanti di chi quella robba Jarà ,  non deb
bono contra/ìar in quel Getto ,  per quella ragion che di fopra è detta 
farà fatto ,  &  quello Getto fi debba pagare,  per fo lào ,  &  per lira ,  
tn quel modo che la Robba farà gettata ,  &  fu  fatto per ciò que/lo 
capitolo 5 che i l  Patrone della Nave ,  0 del Navilio può ejjer M er
cante in quel cafo ,  &  in quel punto ,  che Mercanti non ci faranno ,  
che fe il  Patrone della Nave non haveffe poter in quel cajo di effer 
Mercante ,  le più volte f i  perderiano le perjone -, &  la nave ,  &  le 
mercantie ,  &  per quefìo debbe ù  può effere i l  patrone della nave 
mercante in quello cajo &  in quel punto ,  che li mercanti non ci fa - 
tanno ,  &  vale pm gettar una quantità di robba ,  che Je perdeffero le 
ptrfone,  (7  la nave-, &  tutta la robba.

S P I E G A Z I O N E .

PRima di far getto dee il Padron della N ave ricercate il 
confenlo d e 'M ercan t i,  alla prefenza del N o cch iero , e 

d"altri i e intervenendovi detto confenfo, debbono cominciare 
a gettare lino, o più M ercanti, dopo di che può gettare, o 
far gettare dagli altri il Padrone fino a lalvamento della N a
ve . L o  Scrivano può allora fcrivere l ’ accordo fatto tra loro 
di gettare, come fe la Nave aveife il proiflo, cioè il cavo in 
terra, e non potendo, baila il teftimonio de’ Marinari. Quan
do poi non vi fieno .Mercanti in Nave ,  il Padrone può far

da

Colla Spiegazione. 91



da. Mercante} e cominciare a gettare} o far gettare col con- 
ienfo però del Nocchiero , e di tutto il comunale ,  o della 
maggior parte della gente di N a v e .  Q ual getto dovrà pagar- 
iì per foldo e per lira , e la Nave contribuifce per la metà 
di quel che vale. Vedi il cap.93.e94.

Su me/io Capito/o vedi De Vicq. ad W a tjen d e  A varnt,  veri, 
in Magijtn arbìtrio 9 &  verb. holcadilus . Vmn. ad Peck. tit. ad l. 
Rhodiam ,  verb. diferte fo l. miht 1 96. Noi difc. 19 . num. 2. 6 .8 .
& 13. &  difc. 45. num. 18 .  C leu ac. les us &  coutumes de la mer 
ut. Jugem. d’ Oleron §. 2. num. 1 .  &  JF. 8. num. 2 .6 . &  12 . ultima 
aditioms Rothomag.. citato da lui per il cap. 99. fecondo l'edizione del 
Confolato m franceje.

\

Di manifeftare Robba al Scrivano»
Cap. 98.

M Ercanti debbano manifafìar la Robba al Scrivano 9 quando la 
nave bavera fatto vela fe  niente ci kaveranno meffo che non 

fujfe feriti e ,  &  fe f i  troverà alcuna cofa,  che loro non havffero ma■ 
nife/lato j loro debbono pagar il  maggior nolo moltiplicando per can- 
terata9 che nella detta nave f i  paghi 3 perciò come di nafco/lo ce l  
laveranno tr.effa', &  fe per ventura loro non la baveffero mantfe/ìa- 
ta } quando la nave haveffe fatto ve la 9 fe f i  getterà 0 f i  bagnerà5 0 
f i  perderà ? non li faranno tenuti rejhtuire 9 poiché mamfeftata non 1  
haveramo.

S P I E G A Z I O N E .

DLbbano i M ercan ti9 quando la N ave  avrà fatto vela j 
manifeftare allo iscrivano quella roba 5 che di nafeofto 

avellerò meifa in N a v e 9 altrimenti fe fi perdeife 9 getralTe9 0 
bagnane non potranno pretenderne la reftituzione . E  fe fi 
troverà qualche roba9 che non avellerò manifeftata9 faranno 
obbijgati a pagarne il nolo raddoppiato.

Parla1 di quejìo Capitolo Qleirac. les us 9 (7 coutumes de fo
wer
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mer ùt. Jugemcn: et Oleron iT.8. mm. 2 1 .( 7  24. ulttm. e dittami Rutho- 
mag. da lui citato per i l  cap. 100. fecondo t  edizione del Consolato in  
francefe. E  noi difc.72.tt. 1 .  in fin . tom. 2. de Cummerc.

D i entrar nel Porto r 
C ap . 99.

I L  Patrone della Nave 0 del Navìlto non può , nè debbe entrare* 
nel porto fenza volontà de' mercanti,  &  Je ci entrar a ,  che il  mer

cante fuffe dubitofo di alcuna cofa ,  tutto i l  danno che baveffe i l  Mer- 
tante ,  // debba reflituire la Nave ,  &  que/lo debba fcrivere i l  feri
vano ,  ancora che la nave non baveffe pi oijfe in terra. Imperò Je il  
Patrone della nave haveva alcuno btfognoy deb baio dire a’ Ale re unti ,  
che lm non può navigare che di efarcia ha di bifogno,  0 in forti re ,
0 acconciare ,  &  allora i l  Mercante debba entrare in porto con que- 

fio ,  che i l  nocchiero per fuo giuramento &  li marinari et hanno con
fe r ito  . Imperò fe  alcuno cor [ale 0 galere ci farà  ,  che faceffe pau
ra al mercante ,  i l  patrone della nave non ci può entrare fenza vo
lontà di mercanti ,  &  fe i l  mercante 0 piglierà fopra di fe  ,  0 che 
non habbia rifguardo ,  (7  dica, io non voglio entrare in quefìo porto 3 
del danno, che ne feguiterà, il  mercante è tenuto di rifare*

S P I E G A Z I O N E . .

N On può la N ave entrare in neifun porto fenza il con - 
fenfo de’ M ercan ti,  che vi fa ran n o , altrimenti r i f ia ta n 

done a quelli qualche danno ,  farà obbligata la N ave a pa
g a r lo ,  e ciò deve notare l a  Scr ivan o , ancorché la N ave  non 
abbia proiifo in terra . Debbono però i Mercanti c o n f e r i r 
v i ,  quando il Padron della N ave bifognaffè di qualche efar- 
c ia ,  o  altro neceifario alla navigazione, ed il  N occhiero ,  e i  
Marinari col loro  giuramento vi confentiifero. M a fe  per tir 
more di C o r fa r i , o altri nem ici,  che foifero in  quel p o r t o , 
ripugnaifero i Mercanti ad e n tra rv i ,  non può a llo ra  in ve- 
rii!) nudo entrarvi il Padron della N ave  ,  a  cui però fa r a n

te-
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tenuti i Mercanti a. rifare quel danno 5 che per quefta ca
gione patifle. 

D i promeifa di mercante a l P a tro n e . 
Cap. 1.00,

T Ut/o /  accordo 5 che il Menante prometterà a l Patrone 5 è bifo- 
gno che li attenda, 9 poiché al cartolario Jara mcjjo ? poniamo 

che i l  Mercante haverà fatto carta o al cartolano fu jfe fcritto , il 
Mercante gli debba tutto attendere,  (7  H Mercante prometterà al Pa
trone della Nave canterale . Poniamo ? che i l  Mercante fujfe nella 
Nave o di fuor a &  non potrà mettere le camerate,  o che non li ba
llino g li danari di tante canterale quante li promeffe ,  dì tante gli 
bavera a dare nolo 5 metta 5 0 non metta dì quello che promejfo ba
vera per cantàro .

S P I E G A Z I O N E .

DE v e  il Mercante offervare al Padrone ciò che gli avrà 
prometto 5 quando ne coiti dal C arto lario  5 cioè dal li

bro dello Scrivano della N ave  9 o altra Scrittura . Onde fe 
avrà convenuto di caricare una certa quantità di merci 9 ca* 
ricandole tutte j o n o ,  dee fempre ad ogni modo per tutto
il carico accordato pagare il nolo  al Padrone.

Vedi Ju queflo Capìtolo ilCapparell. tom. 2. refol.1^9. n. i $ . &  l6> 
e il Targ, Ponder. martt. cap. 2 6. num> 13 .

Del Mercante che vorrà fcaricar la Robba della N a v e .  
C ap . 1 0 1 .

CZs la maggior parte dt mercanti [caricano 5 fopradetto Mercante può 
^  Jcaricar &  non pagar niente,  &  fe i l  Patrone della N ave non è pa
gato 9 non gli può domandar niente -, ma g li è obbligato ajpettargli per 
« n tanto tempo di caricare,  portare la robba &  riportarla 9 quello s
>nt ende della mercantiti &  robba del [opradetto mercante.

S P I E -
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S P I E G A Z I O N E .

MA  fe avendo già caricato 9 la maggior parte degli^ altri 
Mercanti per qualche accidente icaricaflèro , può an

cora il detto Mercante (caricare ,  nè il Padrone può chieder
gli il nolo 3 ma è tenuto ad afpettarlo per un certo tempo 
per di nuovo caricare , e riportar le fue m erci.

D i mercanti che vorranno diicaricar parte delle m ercantie.
C ap . 102.

N Ave 0 Navilio che andarà in viaggio ,  &  per ventura, la più 
parte di mercanti o della robba vorranno ¡caricare-, &  fare por

to dove che ftano in quél loco dove i l  detto viaggio farà, incomincia
to'} che li mercanti poffono ¡caricare quella maggiore parte della rob
ba ,  &  il Patrone della Nave poffa forzar l'altra parte ,  cioè la 
mmor parte ,  che non vorranno ¡caricare &  haver tutto i l  nolo 5 (7 
fe i l  Patrone della nave bavera fatto gratta di quel nolo a detti 
mercanti che haver anno [caricata la maggior parte ,  che i l  patrone 
debba fare grafia del nolo all' altra parte ,  &  per quel pretto &  in 
quel modo di quelli primi fiano podi tutti li altri mercanti ,  &  de' 
marinari fi debba cavare de falari loro in quel modo > che la nave 
fa rà  gratta del nolo.

S P I E G A Z I O N E .

C E  nel decorfo del viaggio la maggior parte de’ Mercanti 
^  deliberaiTe di prender Porto  ,  e Tcaricare in qualche luo
g o ,  può il Padrone della N ave  conftjringere anche la  minor 
parte a {caricare , e pagargli tutto il n o lo .  M a fe avrà fatto  
qualche rilafcio nel nolo alla detta maggior p a r te ,  deve fa r lo  

.anche alla minore, fminuendo in quel cafo per q u e l lo ,  ch e  
avrà rilafciato di nolo ,  anchc prò rata i falarj de’ M a r in a r i .

Su quejìo Capitolo difeorre il  detrae, les us ,  &  coutumes
de la



de la mcr tit. Jugetn. d'Oleron §• 18 .  nuyn. 5* f t/ì0 ai^  f,ne ultimi 
edttìonìs Rothomag. da lui citato per tl cap. 104. fecondo l'edizione 
del Confo lato in francefe .

D i patrone che haverà afpettato il M ercante . 
C ap . 103.

SE non haverà pagato il nolo al patrone della nave 5  quando lo 
bavera afpettato in quel tempo 5 che haverà con lui accordato 5 il 

mercante debba caricare la fua robba 5 &  Je  non la vorrà caricare , 
debba pagar tutto il  nolo al patrone della nave .

S P I E G A Z I O N E .

DE v c  il Mercante paisato il tempo accordato caricar la 
fua roba 5 e non volendo più caricare 9 pagar tutto il 

nolo al Padrone della N ave5 che l ’ avrà afpettato .
Intorno a quello Capìtolo vedi i l  Cleirac. les us ,  (? coutumei 

de la mer tit. Jugem. d  Oleron §. li.n u m .  1 .  ultim. edit. Rothomag. 
da lui citato per tl cap. io j .  fecondo /’ edizione del Confolato in fran
cefe . E i l  Targ. Ponder, marit. cap. 26, ftb  num.%2.

C o m e il mercante debba preilar al patrone in cafo di neceflìtà. 
C ap . 104.

A Ncora è tenuto il Mercante a l Patrone della Nave 5  che Je
il Menante haverà denari 5 &  che f  afferò in loco 9 che i l  Pa

trone della Nave havejje bìjogno di efarcie 0 alcuna cofa che necej 
faria fu ff e alla Nave 5 il  Mercante gli debba pre/lare in quel modo) 
che tl nozhiero 5 &  gli altri Mercanti conofeeranno che fi  debbia fa
re 5 e per tale ragione tutti lì compagni 5 &  pre/latori che nella Na< 
•ve faranno, fi debbano tutti alligare al detto Mercante 5 &  fe i l  Pa
trone della Nave 9 0 gli compagni 5 0 li prefìatori trovajjìno aleuti 
kuQM01 che g li preflafje3 il Jopradetto Mercante non è tenuto di nien
te al loro pre/lare.

S P I E -
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s p i e g a z i o n e .

Jh -R o v a n d o fi  il Padrone nel dccorfo del viaggio in luogo ,
, I  ove abbia bifogno di e fa rc ia ,  o di comprare altre prov* 

l i f i o n i  neceiTarie alla N a v e ,  quando non polla trovar in pre- 
R i t o  da altri f denari, che gli b ifogneranno, deve quel M e r
can te , che avrà denari, imprecarglieli in quel m o d o , che il 
»N occhiero, e gli altri Mercanti giudicheranno > con quefto 
» e r o  , che tutti i Compagni , e predatori ,  che faran fulla 
» a v e ,  debbano obbligarli al fuddetto M ercante,
i  Dijcorre fu queflo Capitelo Cleirac. les us ,  Cr coutumet de la 
■ m 1 tit. J ugem. dOleron  §. 22. n. 1 . &  in Contrari. marìt. cap. 5. 
B .  35. ulti»». editionis Rothomag. da lui citato per i l  cap. 106. fe 
dendo [edizione del Consolato tn lingua franeeje . T arg. Ponderai. 
\narit. cap. 26 num. 27. &  cap. 44. num. 5. ( J  cap. 49. num. i r .  
1 ?  cap. 54. in fin. E  Noi nel d ifc .7 1. n -io .to m .2 . de Commerc.
■

Come il Mercante debba predar al Patrone per fpacciamento 
della N ave . C ap . 105 .

E  i l  Patrone della Nave ha bifogno di danari,  e non ne trova *
) come di fopra è detto ,  &  che fujfmo in loco flerile ,  &  che quel- 
denart havefje di btjogno per fpacciamento della Nave ,  &  Je gli 

ietti Mercanti non hanno denari,  loro debbono vender della lor Mer* 
:antia per fpacciare la. Nave ,  &  nejjuno pre/latore ,  nè compagno 
ton pojfono dir niente, nè contrafi are ,  infimo che que Mercanti fieno 
pagati, /alvo che g li falari de'marinati. Imperò è da intendere ,  che
il  Mercante veda (T conofea che quello che lui prederà ,  fia per fpac . 
tiaraento della nave ,  &  ne ceffono nella nave.

S P I E G A Z I O N E .

A
 Vendo il Padron della N ave  bifogno di denari per 1* ul

tima fpedizione della N ave ,  e non ne trovando per ef- 
fcre in luogo penuriofo ,  quando per niuno de’ Mercanti ne

G  avelie a
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avetfe ,  debbono elfi vender tanto della Jor mercanzia ,  che 
badi allo fpacciamcnto, o fia fpedizione.della N ave . E  in qUe| 
cafo nelTuno de’Compagni può opporli ,  che detti Mercanti 
non fieno pagati ,  e rimboriati prima d ’ ogni a tro di quella 
fomma imprecata, eccetto che i M arinari per li loro  falarj. 
Con quefto però ch e i  Mercanti iuddetci iap p ian o , che quei che 
imprecano iervirdeve p e r la  fpedizione, e neceliità della Nave, 

Su queflo Capìtolo 'vedi Noi dife. 7 1 .  n, 10 . tom. l . de Commerc,
&  Targ. Ponderai, marit. cap. 26. num, 27. &  cap-qq.n. j . &  cap, 54, 
in fin . Q- cap. 74. JT. Que/ta.

C om e il Mercante debbe predare vettovaglia alla N a v e  *
C ap . zotf.

I L  Mercante è tenuto ,  che fe  luì ha vettovaglia ,  &  la vettovaglia 
manchi a g li marinari ,  0 ad altri che nella nave fu jjero ,  lui li 

debba mettere in comune ,  &  il  patrone della nave la debba partirt 
per tutti comunalmente ,  &  il  mercante non fe  ne può ritenere pii 
che un'altro huomo-f &  quando il  patron della nave farà  in alcun li- 
co di poter bavere vettovaglia ,  i l  mercante li può dimandare tutta 
quello ,  che it havranm tolto ,  &  i l  patrone della nave è tenuto à 
reflìtuirlo.

<,8 Confolato del M are
■
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S P I E G A Z I O N E .

Imilinente quando il Mercante aveiTe della  vettovaglia  ,  t
1 ne penuriaiTe la N a v e ,  dee metterla in comune ,  e il Pa

drone partirla fra tutt i ,  nè il Mercante può riteneriene mag
gior porzione ,  che un’ altro s a condizione però che al pri
mo Porto, che arriverà la  N a v e ,  debba il Padrone redimir
g lie la .

l-*ggi fu quejlo Capitolo il Targ. Pender, marit. cap. 26. n. 2*]À 
cap. 44. tìHtn, 5. E Noi al dijc. 46. num. 28. tom. 1. de Commerc.

P i
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I  anchora5 o efarcie Ia fc iata , o renunciata a  gli m ercan ti .
C ap . 107.

Mercanti fono tenuti,  che fe  il Patron? della Nave vorrà furgere 
in co fi  a ,  0 in porto? 0 in altro loco ,  dove fi dubita : &  quefìo 
eia con volontà,  &  confentimento de mercanti ,  (7  fe  g li Mei can.
1 vorranno (7 il  patrone della nave renunc'terà,  che Je  anchora 0 
\rcie rintanerà ,  gli detti Mercanti debbano tutto pagare ,  poi che 
patrone 0 huomo tenente fuo loco renunciato haverà . Ancora più
0 tenuti ,  che fe  nave 0 navilio lafcierà anchora ,  in un capo ,  0 
altro loco 5 dove faranno furte &  le lafcieranno con volontà de' 
rcanti ,  ftano pagati di commune per tutta la robba della nave ,  
corpo della nave non paghi niente ,  &  fe lafcierà per paura di na
ti armati la fta pagata di commune per tutta la robba ,  (7  la na- 
ci debbi mettere la metà di quello che valer a : &  fe- lafcierà 
ca 0 huomtni in alcun luoco con volontà de' mercanti ,  ta robba de' 
rcanti paghi la barca ,  &  faccia la fpefa de g li huommi infno che
10 in quel loco ,  dove la nave ,  0 navilio haverà fatto porto 5 &  
:orpo della nave paghi niente „

S P I E G A Z I O N E .

E  il Padron della N ave  vorrà forgere in co fta ,  cioè entrare 
in qualche P o rto ,  o in altro luogo di r ip aro , m an on d el 

jrtutto ficuro, e ciò faccia col conienfo de’ M ercanti ; o pure
l o  vorranno i M ercanti,  e il Padrone , o fuo Luogotenente 
Hdinunzierà ,  o  intimerà loro il pericolo che v ’ è di perdere 
■q u a lch e  A n c o r a ,  o e farc ia , in quelli cafi fono tenuti i M er
i t a n t i  a pagare tutta la  perdita ,  che veniife a  farfi . E  cos i  
In e  la N ave lafcialfe qualche A ncora in qualche C a v o ,  o ila 
■ p u n ta  di t e r r a ,  che /porge in m are, o  altro luogo d iv o lo n '  
gita de 'M ercanti,  dovrà pagarfi da tutte le r o b e ,  che faranno 
I m  N a v e ,  non entrando in contribuzione il corpo della Na- 
■ v c .  Ma fe l’ avrà  lafciata per timor di C orfari  > o  altri  Vafcelli
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armati a contribuirà ancora il corpo della N ave  per la  metà
di quel, die vale. . v . . .

Similmente fé il Padrone Iafciera la b arca , o U om m u n 
quale!]'' luogo di conienfo de M ercan ti,  dovranno le loro ro
be pagar la barca, e la fpefa a quegli uomini , finche arri- 
vino dove la Nave avrà fatto porto ,  cioè fino a quel Por
to., dove fi farà fermata la N a v e ,  non dovendo il corpo del- 

]a Nave pagare cofa a lcu n a .
Vedi /» que(lo Capitolo tl Cepparell. refolut. i j p .  n. Ió- Noi al 

dtfc-^6. nttm. 28. tom. 1 .  de Commerc. Targ. Fonderai, marit. cap.77. 
n\m. 6- Cletrac. Ics us? (7  contumes de la mer tit. $ugem. d'Olerò» 
§. ■). mrn. 8. ult. editionts Hathomag. da lui citato per i l  cap. 10?. 
fecondo l'edizione del Confolato in francefe.

D i Barca lafciata.
Cap. 108.

S E Nave 0 Navi Ito tirerà barca,  &  empierà, &  la tirerà pienu 5 
e fe li Mercanti vorranno che la /afeino andare ,  la barca fta li- 

feiata, &  pagata per tutta la robba,  &  lo corpo della nave non f i 
ghi niente : &  fe fi rompe lo capo fenza lafc tarla andare 7 che n»n 
ju ffe  volontà de'mercanti ,  li mercanti , non fiano tenuti niente a 
pagare.

S P I E G A Z I O N E .

C E  la N ave rimorchialfe, o ftrafcinafle dopo fe la barca , c 
quefta fi riempiefle d’ a c q u a ,  onde biiognafTe tirarla pii' 

n a ,  le i Mercanti ord ineranno, che fi laici andare ,  fi deve 
abbandonarci c allora toccherà folaroente alle m erc i ,  che fi- 
ranno in N a v e ,  e non al corpo della N ave  pagarla . Ma i£ 
a  c a fo ,  e fenza volontà de’ Mercanti fi rompeffe j1 C a v o ,  0 
iia C anapo > che la tirava > non fono a llo ra  tenuti a  coti- 
a lc u n a .

Sopra queflo Capit. leggi Targa Ponderai, marit. cap. 77. ». 6.
Di
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Di Getto fatto in abfentia de’ Mercanti.
Cap. icp,

S E alcuno Patrone di Nave ,  o di N avi Ito havrà caricata la fua 
Navey o i l  [uo Navilio in alcun loco 9 [e ftanto [urto in altra  

loco 9 in quello mede-fimo dove bavera, caricato 9 &  tutti li Mercanti 
faranno in terra ,  &  nella Nave o navilio non <i farà alcuno rima- 
fio ,  Je  non i l  Patrone della nave con li marinari , fe  in quel loco 
vemranno N avilij armati d i nirnici9 o fi metterà fortuna di Mare 9 
di fnbito che i l  Patrone della Nave 0 del Navilio non potrà fa r  
montar in Nave li Mercanti : Per qualunque di quefle condttioni d i  
fopra dette 9 i l  Patrone della N ave 0 del Navilio fe  haverà a parti
re ì  &  li Mercanti rimaranno in terra : Se al Patrone della Nave 0 
del Navilio accoderà gettare? 0 fu ffe che gettaffe per paura di quei 
N avi li] armati 9 accioche meglio poi fa fuggire 9 &  che meglio fi poffa 
da loro difendere , 0 fuffe che fortuna di Mare i l  faccia gettale per 
qualunque delle conditiom di fopra dette 9 che lui getti 0 facci getta
re ,  vale tanto 5 come fe tutti li Mercanti ci fufjmo . In quefto modo 
imperò che quello5 che lui fa rà  } che lo faccia con configlio 5 &  con 
volontà, di tutto il  communale della N ave 0 del Navilio  5 &  ancora 
il  Scrivano debba fcrtvere tutù g li patti , che f i  faranno in prefentia 
di tutto il  communale della. N ave 0 del Navilio ; Se il  Scrivono in 
quell’ bora  ̂ 0 tn quel punto non poteffe fcrivere-^ debbols fcrivere in
continente 5 che la nave 0 navilio tenera proiffo in terra • (7  J e  per 
ventura il ferivano fa-à nma/ìo in terra con que mercanti 9 &  nella, 
nave 0 navilio haveffe alcun fervitore di que'mercanti ; il patrone 
della nove 9 0 del navilio debba fare congregare tutta la compagnia 
della nave -, (7  que' fervitort de mercanti C? con tutti tenere confi- 
gito 5 Ò~ il patrone della nave 0 del navilto debba dire 0 fa r  dire in 
prefentia di que Jervitori5 &  di tutto il  commune della nave tante 
volte li patti5 che lui con loro fa r à y  che ognuno /e ne pojfa rtcori 
dare 9 pefeioche come il  patrone della nove fi rijcontrerà con quelli 
mercanti9 che rnnafii faranno 9 non ci poffa effere alcun contra/lo 9 
nè alcuni dì quelli li quali nel configlio furono 5 non pojfino dire 9 che

Q 3 luì



lui non haveva intefo nè lo baveva perfona dimandato, &  fe  i l  pa
trone della, nxve o del navtlio farà corife di.JopKa è detto ,  debba 
bavere valore ,  come Je tutti lì mercanti ci fujjero f la t i ,  o la mag. 
aior parte. Ancora più fe  a quella nave o quel navtlio mterveniffe 
calo di ¡ventura, che per coìto de navih armati di fopra detti 3 q 
per conto della fortuna di mare havejfe andare a trave/jo in terra 5 
i l  patrone di nave o di naviuo farà  o bavera fatto come dt fopra è 
detto-, con configgo di tutti quelli che dì fopra Jono detti , con loro 
he enti a. 6' con loro volontà 3 tutto accordo o patto che i l  patron del
la nave o navilìo bavera fatto con tutti quelli che dì fopra Jono det. 
//, &  in quel -.nodo &  ¡  orina •> che di fopra è detto 5 tnercante neU 
funo r  nc alcuno altro ci può mettere contrailo 3 &  fe  ce ne metterà3 
ha da fiat a ogni danno 3 <7 ogni ¡concio 3 &  ogni iniuria 3 &  ogni 
fpefa ,  che il  patrone della nave o del navilìo 3 al quale tale cajo j  
come di fopra e detto 3 farà intervenuto 3 ne bavcjfe da patire per 
colpa del contrago che alcun dt quelli che di fopra fon detti li bave- 
ranno Meffo o li metteranno 5 e tutto quefìo che di fopra è detto $ 
debba effer fatto fen^a inganno &  fenza fraude : &  fe alcuno dì quel
l i 3 che di ¡opra Jono detti 3 fronde alcuna moflrare o provare potran
no per alcuna giufla ragione 3 quello o quelli 3 contra i l  quale quella 
fraude provata farà 3 debba rifare ogni danno 3 &  ognt in ter effe a 
quella parte 3 che quella fronde proverà contra dì fe  effer e fatta • 
imperò che la prova di quella fraude fjpradetta f a  provata per buo- 
mini che ftano di gran fede3 &  fuor a di fofpetto . Ancóra che ftano 
hu omini che fappino3 &  debbino Japere dell'arte 3 (7 del fatto  3 nel 
quale Jdranno dimandati per teftmoni . Per qual ragione f  percioebe 
fe vorrete dire che fachini o buomìnì v ili che la perfona poteffi r i
voltare per danari,  haveffe valore la teflimonianza che loro fariano 
faria cattiva cofa-, perciocbe con trifli huomtni3 che il patrone della  
nave deffe per tefl'imoni contro a mercanle 3 fe fuffino creduti,  il  pa
trone della nave potrìa rovinar gli mercanti 3 perche tejìimonio che 
cattivo huomo faccia y che l  huorno poffa rivoltare per danari 3 non 
va le 3 m  dtbbe bavere valore per nejfuna ragione.
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S P I E G A Z I O N E .

S E  trovandoli una N a v e  carica ancorata in qualche Juogo * 
ed ettendo i Mercanti in terra * lopravveniile qualche ac

cidente o di fortuna di m are* o d i  Vafcelh nemici * per cui 
dovette farpare fenza poter afpettare i Mercanti 3 in cafo poi 
che per alleggerire la N ave * o  per combattere fotte d ’ uopo 
far getto* può il Padrone fai lo  co i configlio di tutto il C o 
munale dei Vafcello * e dee Io  S cr ivan o  fcriver tuttociò o  
allora5 o fubito* che la N ave  avrà proiflo * cioè il cavo in 
terra. E  quando anche fotte rimatto in terra lo  Scrivano * 
dovranno acquietarli i Mercanti a l la  tefiimonianza de’ Mari- 
n a r i5 e de’ loro Servitori * fe ve ne faranno fiati in N ave  * 
quando non provino frode* o baratteria. L o  fletto procede * 
fe colla fletta cautela del Padrone detta di fopra * farà fiata  
la Nave forzata d'andare a  traverfo. E  fe i Mercanti non vor
ranno cpntuttociò acquietarli 5 faranno tenuti ad ogni danno* 
fpefe* e in tere#*  che per tal contrailo  avrà patito il P ad ro n e .

Su q ne fio Capitolo vedt il Cletrac. lei us * &  coutumes de la. 
mer ùi. iugem. d  Oleron §. 2. num. i .  ult. edit. Rothomag. da. lui 
tUato per i l  cip. i l i .  feconda i l  Confolato del Mare in francefe.

C om e fi paghino fpefe flraordinarie.
C ap . n o .

.)  ̂ - - ;

T XJite le fpefe o accordo che di mercantie. fu ffe fatta fìraordina- 
rio 3 ft debbe pagare per Joldo * &  per lira per l i  mercanti * 

fulvo di caricare. Se imperò non fi haveva a partire per fortuna dì 
cattivo tempo o per altra cafo 3 che et intervenire * cioè per entrare 
m porto 3 0 in loco 3 dove fi potejfe falvare la detta mercantia 3 0 
la detta nave a navtlto : in tal cafo debba rifare l 'una robba /’ al
tra per foldo &  per lira 3 &  fe nella nave non ci fu ffe mercante ,  
che habbia tanto come l  altro di mercantia ? 0 fujfmo cinque dell una 
¿arte &  dui 0 tre dell' altra 3 che quelli due mercanti a che haveffero

G  4  tanta



tanta o più menanti a che quei cinque ,  tutto quello che accorderan
no per pagare di flraordinaao fi debba pagare per commune ,  tanto 
della poca mercanti#) come dell affai. Imperò che f a  fatto realmen
te  ̂ ( j  Jenza fratrie ,  &  che non fi  facci niente per volontà ,  (? 
queflo debbono giurare tutti li mercanti che lo faccino fenza fronde . 
Imperò quello capitolo va alla menda della nave di queflo ,  che g/ì 
prometteranno reflituire: perche la nave ha queflo privilegio ,  che fe 
lì mercanti g li prometteranno alcuna cofa in emendare , è di hifogno 
che le attendino ancora che non fnjse jeritto ,  fola che iè ferivano ci 
ftifse 0 che lo havefte intefo ,  &  il ferivano la debba fcrivere quan
do la nave terra proifso in terra ,  che allhora andava per mare quan
di la promefsa fu  fatta*

S P I E G A Z I O N E ,

S
E  r Mercanti avranno promeffb di pagare tutte le fpefe 
ftraordinarie ,  che potettero occorrere per occafione delle 

lor mercanzie , faranno obbligati a  pagarle a foldo ,  e lira 
egualmente, ialvo quelle ftraordinarie ,  che occorreffero nel 
caricare, e fa lvo  ancora  le fpefe ftraordinarie, che bifognaffe 
fare per laivare la  roba ,  o N a v e ,  come farebbe 3 fe la Nave 
foife forzata a partire da qualche lu o g o ,  ove foffe al carico > 
a  cagione del tempo c a t t iv o ,  o altro acc id en te ,  per entrare 
in porto , o ia  altra parte di ficurezza ,  nel qual cafo quefte 
ipeie ii dovranno p agare , o  rifar fi parimente per foldo e l i r a ,  
non già da’ M ercanti, ma dalle mercanzie lolamcnre ,  che fa
ranno ity nave-fai v a re . E  fe le  robe di un M ercante farai* mi
nori dell’ altro ,  c i o è ,  fe cinque averterò tanta r o b a ,  come 
du e , a  t re > o  ne averterò mene -, fi dovranno pagare dette 
fpefe ftraordinarie promette per egual porzion e, c in comune, 
tan to  dalla minor roba d’ un Mercante r  quanto dalla mag
giore dell’ a l i r o ,  purché l’ accordo ,  e  convenzione fia feguiti 
lenza fialide 3 (opra di che dovranno- giurare i Mercanti-. E 
il privilegio anche» che ha la N ave  per quefto C a p i t o lo , prò* 
cede per là prometta egualmente fatta da’ Mercanti di pagare

tutto
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tutto il danno 3 c fpeie ftraordinarie 9 la  quale devono offe** 
va re 5 non ottante che non fia per ifcrittos baftando5 che fia 
fatta alla  prefenza dello Scrivano5 il quale dovrà fcriverla * 
non potendo in alto mare 3 allorché fard in terra la N a v e .

C h e  cofa fu  peregrino 3 &  chi s 'intende ettere peregrino.
Cap . i n .

Qu i  dobbiamo par/are che co fa debba fare i l  patrone della nave 3
9 altro legno con il  pellegrino 9 (T i l  pellegrino con i l  patro

ne . Quello che farà un Navìlio 9 fa ra v i tutti glt a ltri,  ogni huomo 
fi chiama pellegrino3 qual paga nolo della fua perfona3 &  della Rob- 
ha ,  bifogna fapere, che non e mercantia quella qual'è manco di die
ci qu'mtalate9 ogni huomo debba pagare nolo della fua perfona 9 &  
nefiuno può ejier mercante 5 pagando manco di venti ptjanti di nolo » 
i l  patron della nave non è obbligato a quello che porterà manco di 
dieci quintali dt portargli caffè 9 ne compagnia 5 fe prima non f a  
patto con i l  patrone 9 &  fe mette robba nella nave 3 che lui noi [ati
pia 3 il  ferivano 0 tl fuo luogotenente trovandoghala ,  glt pofsa» fa r  
pagare il  nolo 5 che vogliano moltiplicando tl frodo 3 &  l'inganno con 
tutta P altra robba 3 Jìmilmente /’ intende di colui5 che entra in nave 
fenzt lìcentia del patrone,  0 del ferivano • Allora è in arbitrio loro 
pigliare tl nolo3 che g li piacerà.

S P I E G A Z I O N E .

Pe l le g r i n o ,  o fia Pafleggiero s'intende q u e l lo 3 che paga il 
nolo di fua perfona 3 e della fua r o b a ,  la quale non fi 

confidara per mercanzia qualora  è meno di dieci quintalate 3 
ne  può chiamarfì Mercante chi paga meno di 20. pefanti 3 o 
iìa feudi d’ oro di n o lo .  A  q u e llo 5 che porterà meno di dieci 
quintali (ciafcun de’ quali importa il pefo di cento libbre )  
non è tenuto il Padrone a portar catte ,  ne a l t r o 3 quando non
io  pattuifca3 e caricando qualcheduno roba fanza licenza del 
P ad ronej o  Scrivano* o Luogotenente 5 gli poilono etti far

pagare

Colla Spiegazione. 105



pagare il nolo *  che vogliono, con raddoppiar per. l ' in gan no 
i{ notar, che pagano T aJtre  r o b e ,  e a  chi s’ imbarcherà fenza 
tal licenza gli potranno pure far pagare il nolo che vorran n o .

Vedi fu \»cßo Capito/o H Targa Fonder* mant. cap. 84- JT. Si
ha dx notare.

D i robba mefla. fenza Iice;itia del Padrone 3 o del Scrivano»
C a p .  1 1 2 *

E T  fe farà tanto y che la Nave fuffe troppo carica,  0 i l  Patrone 
della Nave non la von  à portare : il ferivano la debba fa r  vet

ture in terra ,  &  a neffuno danno che ■havejfe Iß robba i l  patron del
la Nave, non è tenuto-* poiché al cartolario non fuß e Jcritta ,  e da 
intendere,  quando la Nave bave fife fatto vela ,  &  fuffe fuor a del 
porto ,  gli mercanti,  (7 mannari ,  &  Pellegrini ,  (7  ógni perfona che 
nella, nave bave [Je meßo robba > debba ventre ,  (7  mantfeßare al 
ferivano la. robba y che nello, nave hxveramo me fifa ,. (7 fe non lo 
farà 5 di neffun dpnno ehe haveffe la robba,  0 mercantia 5. non è te* 
tinto ¡¡..Patrone ? ne ti Sc/ivano 3 m la Nave «

., > S P I E G A  Z  I O N E .

S E  farà tanta la  r o b a ,  che la N ave  nefoffe  troppo car icä j  
e però il Padrone non la voleife p o rta re ,  lo Scrivano do

vrà farla mettere in terra , al danno della qual roba non iard 
tenuto il Pad rone , purché al C arto lario  non fi trovi fe r u t a .  
Che però, qyando la  N a v e  avrà fatto v e la ,  e farà fuori dei 
P o rto ,  dovranno i Mercanti» Pafleggieri ,  ed ogni altro ma
li ifeftare allo Scrivano la r o b a ,  che haveiTero meifa in N ave j  
altrimenti al danno di eifa non è tenuto nè il Padrone ,  nè
lo Scrivano, nè la, N a v e *  come fi difle più fopra al Cap. p S j  

Parla fopra queßo Capitolo il  Cleirac. les. us y (7 coutumes dg 
la me f. tjt. Jugem. d  O fer,on. §.8. num. 2 1 .  ultima ed'tt. Rothomag.

* lui citato per il  cap, 1 14 . .  fecondo l ' edizione del Confolato del 
Mare tn francefe. Noi al dife. 72. num. i . m  fin . tom. 2. de Con* 
mere. Targ. Pondérât, marit.cap. 2p. num, 1.. D i

tes Conioîato del M a ré
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D i  robba non manifeftata.
C ap . 1 1 3 .

SE  N ave getterà per fortuna d ì mare a. per altro cafo che intra- 
veniffe? Ù" gettaffe la. robba in prefentia di alcun di quelli M er

canti» 0 peregrini ,  o marinari ,  o -di altra qualunque per fona ,  che 
non fuffe fcntta. nel libro ,  o in tavo la^ 'o  al ferivamo• ,  o Patrone 
non fuffe raanife/lata,  o a quello che il Patrone ,  o i l  ferivano et ha- 
ve ffe nieffo. in loco,  ài loro,  &  la robba f i  gettaffe , ó fi perdeffe ,  
o j ì  bagnajfe,  il Patrone della nave non è tenuto reflitutre per tefli- 
tnoni] ,  che ci fujfero che l'bavejfino veduta taricare ,  &  fe  la robba 

fujfe trovata al dtfcaricare,  f u  a liberta d e l  patron di bavere il no -
lo che vorrà ,  ,e il  detto mercante li debba pagare ' fenza: contra/lo . 
Imperò fe il  ferivano l  havefie fcritta dinanzi,  o dipoi,  che la detta 
Nave havefse fatto vela  ■, tutto- il danno che la. robba havrà } debba 
tfser tenuto i l  patrone della nave re/lituire fenza contraflo.

.r; l  S  P I E G A  Z  I  O N  E .
c • •' ; - ; C'i *./. 4. ' no . .

N On eflendo fcritta- la j o b a  a l  C arto lario  ,  o manifeftata 
al Pad ro n e , x> S c r iv a n o ,  o  Lu ogoten en te , fe fi perder

le ,  o bagnaile , o  fi gettaile anche alla  preienza de’ Mercan- 
ti>, o di a l t r i , 'c h e  potettero teilimoniare effer roba di colo^ 
ro ,  non è. tenuto il Padrone a redimire ettia veruna. A l co n 
tra r io ,  fe ìunanzi, o dappoiché la N a v e ,  avrai f a t t o c e l a ,  lo  
Scrivano l ’ haverà fcritta a l  C a r to la r io ^  di tutto il danno è 
tenuto il Padrone. *j h:

Intorno a quefio Capitolo difeorre il CUiraci lés tis ,  &  coutil« 
Mes de la mer tit.]ugem. d'Qleron §. 8. num. iz .  ultima editionis 
Rothomag. da lui citato per il  cap. 1 1 5 .  fecondo ledizione del Con-- 
folato in francefe . Targ. Ponderai, marit. cap. 29'. num  i .  &  <ap. 
49* ruim, 5. E Noi a ld ifc , 72 . rum. 1. in f n .  tona. 2. afe Corri/nere*

Di



D i che è tenuto il Patrone al peregrino.
Cap. 1 1 4 .

P  Airone di Nave 0 di Navilio è tenuto et peregrino di dargli [0. 
co5 &  acqua, &  portarlo 0 fa r  portare dove bavera promejjo , 

&  fe Jui haveffe pigliato caparra ,  lui debba attender quello che ba
vera prornejjo. Imperò i l  peregrino f i  debba p, efentar il  terzo giorno 
dinanzi al Patrone , 0 ferivano ,  &  i l  peregrino debba domandare li* 
centia al patrone ,  &  Je  i l  Patrone g li data termine più. che non 
debbe ? &  il peregrino rimane,  tutto i l  nolo debba reftituire,  tutto il 
danno che quel peregrino haveffe ricevuto •> i l  tutto è tenuto reflituire 
i l  Patrone della nave,  &  Je  i l  peregrino fe  ne anderà fenza li cen
tia ,  0 non verrà nel tempo ,  che la nave f a r i  vela , fe  tl peregrino 
haveffe dato mille marche d'oro di caparra ,  0 che havejje pagata 
tutto il  nolo 3 il  patrone non g li è tenuto niente refìituire,

S P I E G A Z I O N E ,
1

IL  Padron della N a v e  dee provvedere il Pellegrino ,  o fìa 
Pafieggiero di lu o g o ,  e d’ a c q u a , e portarlo ,  o farlo por

tare dove gli avrà prometto, tanto più le avrà prefa caparra . 
D ee  però il Patteggiere prelentarli il terzo giorno al Pad ro n e ,
0  S c r iv a n o , e domandargli quando debba venire} E le il Pa
drone gli aflegnerà un termine più lungo a montare in N ave  
di quel che egli lìa per ferm arli, onde il Patteggiere venga a 
reftare in terra , gli dee reftituire tutto il n o lo ,  e pagare tutti
1 danni, che gliene provenittero . A I contrario fe il Paffeg- 
giere fe ne partirà fenza licenza del Padrone ,  ne fi troverà 
in N ave nel tempo, che farà vela 5 non gli è tenuto il Pa
drone a reftituire ne caparra , ne n o lo ,  quando anche glielo 
avelie pagato tu t to .

Sopra quefio Capii, vedi il T a rg . Pond. marit, cap. 49. num. 9‘

io8 Confolato del Marc
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D i dar piazza a Peregrino, &  fe morirà in N a v e .
C ap . j i y .

P Airone di Nave debbe dare loco a Peregrino , 0 i l  nochiero per 
lui ,  &  H peregrino debba, haver quello loco che Ì  buomo g li ha- 

vera dato-, &  congegnato, (7  fe  il peregrino muore, lui può lafciare 
a chi v o r r à ,  &  la. miglior vejia ch'egli habbia fia del nochiero : (T 
i  danari, fe non ci Jarà parente, g li debba havers i l  patrone ,  &  il 
patrone li debba fervare &  tenere per infino che fia in loco che li f u f  
fino dimandati per tre anni ,  (7  in capo di tre anni fe non li faranno 
dimandai}, lui g li debba dare per l'anima di quello, in prejcntia del 
Vefcovo della terra ,  &  i l  Scrivano è tenuto manifejìar al Vejcovo,
0 al Signor della Città, &  fcrivere li detti danari, &  tutte le cofe 
del morto,  &  lui debbe tener un ferino ,  &  un altro li mercanti ,
&  uri altro i l  patrone della nave , (7  quando faranno tornati nella, 
patria, il ferivano debba tnoflrare quello fcritto ,  0 al Luocotenente ,
0 al Capellano, che tenga carico di quello loco, &  i l  Capellano deb
ba mettere in fcritto al libro della Chiefa, (T fe  i l  patrone della na
ve non fuffe [ufficiente di tener quelli danari ,  che lui fu jfe trifto 
mercante, 0 cattivo barro, lui li debba affi curare 5 e g li  debba met
tere in loco ,  che fe  ci venifje dimandatore per injino a l termine del- 
h detti tre anni, che g li poffa bavere ,  &  fe  i l  patrone della nave 
m oriffe,  li danari fiano metfi in loco ficuro.

S P I E G A Z I O N E .
Vedi al C ap . 1 1 8 .

Parla fopra queflo Capitolo i l  T arg. Ponderai, marita cap, 16 . 
num. 2. in fin. &  cap. 4 9. num. 9,

C h e  debba haver patrone di quello che muore in N a v e .
C ap . 1 1 6 .

S E quelli ,  che andranno in Nave per loro trafico ,  faranno detti 
peregrini ,  fe  moriranno, i l  Patrone ,  nè nocchiero ,  nè neffuno 

non deboa havqr niente : perche molti buomini vanuQ di uno viaggio
in



in altro con poca mercantia-, o vanno in alcun luogo per mutar f i , &  
fono detti peregrini , di quelli tali non debba bavere niente . Imperò 
Je farà peregrina che anderà oltra mare,  o in altro viaggio -, &  mo
rirà ,  i l  patrone debba bavere i l  letto ̂  &  una delle Jue ve f i  e ,  rijer- 
vata quella che debbe bavere i l  nochiero ; je  Confalo non ci farà nel
la nave &  che alcuno huomo v i  muora 5 lui è tenuto di guardar la. 
robba del morto : [e il  morto non haveffe fatto te¡1  amento 5 o non 
havejfe fatto alcun procuratore-, o tutore nella nave -, o fuo herede ,
&  fé  non ci fuffe parente fuo : I l  Patrone della Nave debba guar
dare la robba.} u  debbe la reflit uire a’ fuoi parenti 3 0 fua moglie 5 0 

fuoi figliuoli -, 0 a quelli alli quali meglio doveffe effer data 3 &  il  
ferivano debba tutto queffo fcrivere3 <& tenere a fe  un fcritto j  &  il  
patrone uri altro ? &  fare come di fopra è detto 5 (T ordinato. Impe
rò tutta vettovaglia che rimanerà di qualunque perfona 5 che morrà3, 
debbe effere del patrone..

S P I E G A Z I O N E .
Vedi al Cap. 1 1 8 .

Su quello Capit. difeorre i l  Targ. Ponder,.marit, cap. 29. n.Q.

Dritc o del Barelliere) 3 &  Guardiano di Peregrino eh 
muore nella N ave..

Cap. 1 1 7 -

B Archìere nella Nave debbe bavere d e l  Peregrino che morirà le: 
(carpe3 i l  coltello ■> &  la cinta 5 &  i l  Guardiano della nave deb

ba bavere le calze -, &  i l  Barchtere3 &  i l  Guardiano tutù due mfeme
lo debbono Jepelhre in terra 3 0 in altro loco 3 0 gettarlo in mare.

S P I E G A Z I O N E
Vedi al Cap. 1 1 8 .

Intorno a que/lo Capitolo leggi i l  T  arg. Ponder. marit. cap. 4P«.. 
num. p* È T

n o  Coniolato dei Mare

Della.
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Della vettovaglia, e paiTeggieri li quali moriranno in nave.
Cap. 118.

L A  vettovaglia de paffegierì morti della ejjer data al Patrone ,  
e quefio s'intende di quelli, che vanno da un loca a ll' altro ,  

come è detto di ¡opra.

S P I E G A Z I O N E .
D e ’ fopradd. quattro C a p i t o l i .

IL  PaiTeggiere avrà quel luogo in N a v e  ,  che gli dovrà ef- 
fere adegnato dal Padrone ,  o per lui dal N o cch ie ro .

Se poi egli morifle in N ave  potrà difporre coinè vorrà 
della fua roba , e non ne difponendo -deve lo  Scrivano notar 
tutte le robe , e denari del D e fu n t o ,  dando una copia della 
nota al Padrone, e 1’ a ltra a ’ Mercanti ,  che vi faranno : E  
ritornato che farà alla Patria  dee m odrare quello  fcritto a l 
V e fco v o , o Signore di quella C i t t à ,  o  lu o g o ,  o al fuo L u o 
go ten en te , o al P io v a n o , o C u rato  di quel lu o g o ,  acciochè 
ne faccia nota al libro della C h ie fa .

Della roba del Pellegrino la miglior verte tocca a l  N o c 
ch iero , il le t to ,  e un’ altra delle fue vedi al Padrone ; le fcar- 
p e ,  il co lte l lo ,  e la cintola al Barelliere, e le calze al G u a r 
diano della N ave ,  quali due però debbono o feppellirlo in 
te r ra ,  o gettarlo in m are . Il redante della r o b a ,  e i denari 
del iuddetto Paifeggiere, o Pellegrino , fé non vi farà in N ave  
neffuno parente di q u e llo ,  gli debba avere in confegna il P a 
drone , il quale li dee tenere per infino al luogo ,  dove gli 
pollano edere addimandati, per lo fpazio di tre a n n i ,  termi
nati 1 q u a li ,  fenza che gli fia fatto richieda veruna da quelli ,  
a ’ quali fpettadero ,  fi debbano didribuire a ’ Poveri in fuffra« 
gio di quell’ anima in prefenza del Vefcovo della T erra  . E  
quando il Padrone non foffe periòna fedele, o pure m o n d e ,  
fi debbano mettere in luogo ficuro per infino a detto termine



di tre a n n i . Però fé qualcheduno viaggiando per fuo traffico 
fo{fe detto Pellegrino ,  forfè per portare poche mercanzie ,  
morendo in N a v e ,  non fpetta al P a d ro n e , o ai N occhiero  ,
o ad altri cofa veruna delie iue robe ;  eccetto che le vetto
v a g lie ,  quali di qualunque pedona (cioè di q u e ll i ,  che vanno 
da^un luogo a ll ’ altro jc h e  morrà in N a v e ,  rertano al P ad ro n e .

Ma la roba di qualiìfia perfona, che morrà in N a v e ,  fe 
non avrà fatto teftam ento, o non avrà alcun Procuratore , 
Tutore, o E red e , o Parente in N a v e ,  non vi efsendo a ltre 
sì Confole veru n o , dovrà reftare in confegna appreifo il Pa
drone ,  per doverla redimire alla fua Moglie ,  o F ig liu o li  3
o a q u e l l i ,  a’ quali de jure apparterrà.

D i  nolo pagato fe Peregrino rim ane, &  di nolo di R o b b a .
Cap. 115».

S E alcuni dì que/li haveffe dato nolo al Patronn della. N ave ,  &  
volejje r?ftare ,  non è tenuto di refiituire il nolo : &  fe  alcun 

peregrino ,  0 Mercante ,  0 altra perfona noleggerà al Patrane della 
N a v e ,  &  quando faranno in terra ,  0 in altro loco ,  Vorranno ven
der la Robba,  &  quella Robba non balìa di pagar i l  nolo ,  ogniuno 
è tenuto pagare i l  nolo vaglia ,  0 non vagita quella robba ,  la quale 
doverci pagare nolo ,  &  fe i l  mercante bavejje altra robba che fu jfe  
migliore ,  quella migliore non f a  danno alla più trìfla : &  per così f i  
paga i l  nolo a patroni di Nave 0 di Nav'tlì. Et per que/ìo fu  fatto 
i l  prefente capitolo ,  che li mercanti non potè fino  /' uno /’ altro ingan
nare , nè impre/ìare fopra di quello ,  che non valeva fe  non nella 
principale robba.

i , t Confolato del Mare

S P I E G A Z I O N E .

Qualunque M ercanta  che havrà caricate delle inarcanzie3
fe



fe giunto a l luogo deilinato 9 quelle non valeflero il prezzo 
del nolo 3 è nientedimeno tenuto a p agarlo , nè baila  cha  egli
lo paghi per le buone merci lolamence 5 ma dee pagarlo a n 
che per le cattive .

D i quefìa Capito/o parla, i l  Targa Ponderai, m arit, capii, 26 . 
nym. 25. &  cap. 84. jT. Per it n o li.

Di chi è tenuto il Peregrino.
C ap . 120.

P eregrino-, &  ognun che nella Nave vada ,  è tenuto dì aiutare 3
&  fah are  ,  &  guardare i l  Patrone ,  e non lanciare la Nave ,  

per'tnfino a capo del viaggio : Salvo con licentia del Patrone della 
N ave•> perciò fu  fatto qnefìo capitolo 5 che molti Patroni di N ave 0 
di Navilti portino artigiani per peregrini,  (7  huomim et arme ,  &  lui 
f a  meglior mercato •> che non faria  fe  Japeva che fi  volejfmo partire 5
&  molti mercanti non et carichertano fe non che fanno che molti huo~ 
mini d ’ arme ci vanno. Ancora fono tenuti g li peregrini ,  &  tutti g li  
d/tri ,  che nella nave vanno ejfene &  flare a l confidilo ù" a tutti li  
coftumi 3 che faranno mejji &  ordinati nella, n a v e .

S P I E G A Z I O N E .

C lafcuno ,  che viaggi fu qualche N ave  dee ajutare ,  e di
fendere il Pad rone , nè può laiciar la N ave  fenza licen

za di quello fino alla  fine del v iaggio . Po ich é  molti Pad ro
ni portano A rtig ian i,  e Soldati per Paffeggieri,  o Pellegrini 3 
e fanno loro miglior m ercato , perchè lanno di poterfene fer- 
vire alle occaiion i, e i M ercanri v i caricano però più v o le n 
tieri. I l che nè il Pad rone , nè i Mercanti farebbero ,  fe fa- 
peifero che coloro le ne dovettero p a r t ire .  E ’ tenuto altresì 
ognuno ftare al confìglio ,  e a  tutti i c o i t u m i ,  ed ordini ^ 
che troverà fulla N a v e .

Colla Spiegazione. 1 1 3
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Di che è tenuto Patrone a m ar in aro .
Cap. 1 2 1 .

S E Patrone di nave accorderà. Marinaro f a  cattivo •, o buono ,  0 chè 
fappia 0 che non fappia ,  i l  Ju o  falario g li debba ejjer pagato . 

Imperò fe  i l  marinaro prometterà effer calafatto ,  0 Maeftro d ’ afeia,
0 nocchiero ,  &  il patrone della nave lo haverà pigliato per quel 
conto 1 &  non ne bavera havuto altro per fidanza di lu i ,  &  lui non 
Japrà niente : I l patrone della nave ,  0 del navtlio non li debba da
re fe non quello y che dira il nocchiero p 0 il  ferivano per giuramento 
dato loro.

S P I E G A Z I O N E .

A
ccordando il Padrone un M a r in a ro ,  benché poi Jo trovi 

ignorante} e inefperto gli dee pagare il fu o fa la r io .  Ma 
s’ egli afferì di eflere o Nocchiere ,  o Maeftro d'afeia ,  o al
t r o ,  e il Padrone a quefto riguardo l ’ avrà pigliato fenza prof- 
vederfi di alcun a ltro , fidandoti di lu i ,  il quale in effetto non 
farà poi trovato tale ,  gli il dee folo per ialario ciò ,  che il 
N occh iero , e lo Scrivano col loro  giuramento giudicheranno.

Vedi fu quefto Capit. tl T arg. Ponderai, marit. cap. 1 3 .  ». 1 3 .

D i cavar  m arinaro di n a v e .
C a p . 122 .

P Airone di Nave non può cavar marinaro della nave per in
fino che il viaggio non habbi fatto • Salvo per tre coje , La 

prima per ladro • La feconda per erefiA. La terza ,  fe  non fa  il 
comandamento del nocchiero . Imperò i l  nocchiero non debba coman
dare cofa ,  che non gli habbta da comandare,  &  non f i  debba cavare 
per una voka in fino a cinque volte ,  &  fe  non fa  dapoi i l  coman
damento del Nochiero ,  0 di quello,  che baveffe i l  carico del coman
damento della N ave ,  lui lo debba cavare , Imperò tu guardi beni

a quel
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a quel marinaro ,  che lo comanda, ,  0 taltro  fe  lo fa  fa re . Ancora 
per un altra cofa lo può cavar della nave ,  cioè fe f i  Jpergiurerà di 
giuramento che faccia 5 percioche g li Mercanti non hxveriano più
fe d e . ■ ■

S P I E G A Z I O N E ;

NOn può il Padrone licenziar della Nave un Marinaro 
prima che fia finito il viaggio , fe non per quattro ca

gioni : cioè, o perchè egli è ladro , o eretico, o fpergiuro 5
0 difubbidiente al Nocchiero ,  o a qualfivogiia altro ,  che 
dee comandarlo, quando però i fuoi comandi fieno ragione
vo li ,  e g iudi, ed abbia il Marinaro trafgredito infino a cin
que volte.

Sopra que/lo Capitolo difeorre i l  Cleirac. les u t, &  coutumes de 
la mer tit. Jugem. d'Oleron  J f .  5. n, 25 .26 *  ultima editionìs Rotho- 
mag. citato da lui per il Capitolo 1 2 5 .  fecondo l'edizione del Confo• 
lato in france f e . Et T a rg . Ponderai, marit. cap. 17 . fu i  ». 4.

Marinaro non fi può cavare per altro di manco falario.
Cap. 12 3 .

I L  Patrone della Nave è temto al Marinaro ,  che fe i l  Marinaro 
fi farà accordato per grande Jalario ,  &  i l  Patrone della N ave  

ne troverà altro per manco falario ,  »0» lo può cavare della N a
ve ,  poi che nel dare la fede fafferò reiìati cCaccordo l'uno con l'a l
tre' ,  (T tanto debba effer tenuto, come fe fu jfe  fcritto nel cartolario«

S P I E G A Z I O N E .

IL  Padrone non può licenziare un Marinaro accordato con 
gtoffo falario per prenderne in fua vece un’ altro con me. 

no .• E  l’ accordo fatto tra loro fulla fede propria vale ,  co
me fe fofle fcritto al C arto lario .

Su que/lo Capitolo difeorre il  Rocc. de Nav'tl, &  paul. noi. 41«'
H a  » .n o .
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n d Coniolato del M are
». n o .  C ltirae.lei us,  &  aulirnes de la mer t)t. fugem. d'Oleron 
f .  5. num. 19. tilt. edit. Rothcmag. citato aa lui pe> ,1 cap. n ò .  fe. 
condo Í  edizione del 'Consolato dei Lieve m frane efe . Et T  arg. Pon- 
derat, mani. cap. 13* num. i$ -  (7 i 4 '  & cap. 62. not. 2.

Patrone non può cavar marinaro per parente.
G ap. 12 4 .

T )  Airone di Nave c tenuto et marinaro •> che fe  lui fi farà accor• 
.1 dato con lo Patrone -, ncn lo può gittare per parente ? nè per 
altro huomo ? poi che fuffe fcritta nel cartolario > 0 che fu jfe dati 
la fede^ ancora che non f j j e  entrato nella Nave , &  fe gettare lo 
vorrà) è tenuto pagar il Juo Jalario3 come fe Laveffe fervilo  per tut
to il viaggio > ancora è tenuto il patron della nave ? che fe bavera 
lavorato tre giorni -, &  poi pighera infirm iti,  li debía pagar la me
ta del fa/ario 3 &  fe non può entrar nella "nave,  lo debba lafciare •> 

fe  li marinari conojc iranno 5 che non poffa amare ,  ( j  Je faranno in 
luoco fuora della patria i l  patrone della nave- li debba dare la miti 
di fuo fa i ario > habb't 3, 0 no 5 &  Je  non lo bavera 3 che fe V faceta 
imprecare,  perchè è di bifogno che i l  marinaro I h  abbi a -, &  fe  il  pa-

E ’ meno il Padrone di Nave può licenziare un M annaro>
a cui già aveiTe d a ta .la  p a ro la ? o foiTe fcritto a ruolo? 

per pigliare un ino Parente o a ltro  3 benché non foiTe entrato 
ancora in N a v e ,  o iìa a fuo fervizio » altrimenti è obbligato 
a  pagargli il ialatio ,  come fe avelie fervito tutto il  ̂ viaggio. 
Parimente fe il Marinaro avrà lavorato tre giorni 3 e gli fo- 
pravvemife una infermità 5 il Padron della N ave  gli dee pi' 
gare la metà del fa lario , e trovandoli in iftato di non poter 
viaggiare 3 a cognizione degli altri M a r in a r i*  il Padrone do
vrà Jaiciarlo in terra. I l  limile fi oifervi fe il Marinaro s’am* 
malerà per viaggio 3 talché fe non avrà il Padrone i denari



per dargli la fuddetta metà del fai a r io ,  dee prendergli in pre- 
i l ito j  e morendo il Padrone lono a ciò obbligati i lùoi T u 
tori 9 cioè Eiecutori teftameHtarj.

Par la [opra queflo Capitolo il  Rocc. de Navib. &  nani. not. 4 1 .  
mm. 1 10 .  Cletrac. les us, &  coutumcs de la, mcr tìt. Jugem. d 'O le- 
ron §. 5. m m . 1 9. ult. editionis Rothomag. citato da lui per il  cap. 
1 2 7 . fecondo l'edizione del Confolato in lingua francefe . Et Targ. 
Ponderai, marit. cap. 17 . [ub num. j .

D i m arinaro? che morrà nella n ave .
C ap. 12  j .

S E marinaro che farà ammalato9 (T morirà nella nave ,  debba ef- 
fere pagato di tutto i l  fuo f  alario 9 &  fe ci fuffe alcuno parente 

fuo 9 a quello fieno date le cofe di colui ,  e fe  quello che morto fa 
rà  9 haveffe detto 0 non haveffe detto f a  dato alli figlinoli 0 alla 
moglìera 9 fe  con lui flava lei quando i l  marito era vivo  9 &  fe  la  
mogltera non fujfe lea le, 0 non (ìeffe con lui quando fi partì dalla 
patria3 0 che fuffe fuggita9 dapoi che i l  marito f i  parti ,  il patrone 
della nave 5 &  ferivano con lieentia della corte alli parenti più //ret
ti lo debba dare.

S P I E G A Z I O N E .

A  L  Marinaro 9 che morrà in N ave  9 farà dovuto tutto il 
fuo f a la r io ,  e le fue robe fi coniègneranno a quel Pa

rente 9 che per avventura fi r it ro v a le  in N ave  al tempo del
la fua m orte. Il fuo fa la r io 9 o l ’ abbia egli o rd in ato 9 o n o j  
fi dovrà pagare a i Figli 9 o a lla  Moglie9 fe abitava col M a
rito 9 mentre era vivo . Ma fe non gli foife ftata fedele 9 o 
non abitava con lui al tempo , che fi partì 3 o dopo la fua 
partenza fe ne fofie fuggita 3 il Padrone 9 o Scrivano col con- 
fenfo del Giudice dovrà dare il fuddetto falario a ’ parenti più 
filetti del Defunto .

Vedi fu quello Capitolo il Cletrac. les us 9 &  coutumes de la
H 3 mer
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tner tit. d  Oleron §• 7* num- 4* ed;t. Rothomag. da luì ci.
tato per il 'capii. 128 . fecondo l ’ edizione del Confolato del mare in f  ran
cefe.

D i marinaro accordato ,  &  che morirà innanzi, o dapoi 
di haver fatto ve la .

Cap . 12 6 .

M Arina.ro che farà accordato in -viaggio , &  per volontà d ì Dii 
muore innanzi di h.iver fatto vela ,  debba haver i l  quarto 

del falario ,  &  fia conjìgnato 5 e dato a g li heredì,  &  f e  morirà 
dipoi che haveffe fatto vela ,  &  innanzi che fitffe dove la Nave 
farà porto , la metà del Jalano debba effere del morto 5 &  debbafi 
dar al/t fuoi heredì ,  (7  fe  haveffe ricevuto tutto i l  falarìo innan
zi che morìffe tutto debba, effer fuo ,  &  dato a i Juoi heredì ,  che 
patrone di N a v e ,  nè di Navilio non può niente contraflare 5 nè di
mandare .

s p i e g a z i o n e .
Vedi al Cap. feguente.

D i queflo Capitolo parla ilCleirac. les us, &  contarnes de la mer 
tit. Jugem. d  Oleron §. 7. num. 4. ultima editìon. Rothomag. citato di 
lui per i l  cap. 129 . fecondo /’ edizione del Confolato in francefe , E  il 
T arg . Fonder, marit. cap. 62. not.2.

D i marinaro che anderà a meiì.
Cap. 1 2 7 .

il marinaro è accordato a me f i ,  &  morirà5 fta pagato &  ciato 
Juoi heredì per quello che haveffe fcritto *
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S P I E G A Z I O N E .
DeTopradd. due Capitoli -

A
L  Marinaro fuddetto, che m orrà in N a v e ,  è dovuto il 

fuo falario , colle  diilinzioni però del prefente Capi* 
tolo j  cioè ,  ie larà morto innanzi che la N ave abbia fatto 
vela gli/idee il quarto folamente del falario pattu ito , il qua
le farà congegnato , e dato agli Eredi fu o f .  Se morrà dopo 
aver la N a v e  fatto vela ,  prima però che giugneife al luogo 
dcilinato,  gli fi dovrà la  m e t à ,  la qual fi darà pure a’ fuoi 
Eredi, b. le avelie ricevuto tutto il falario innanzi che morif* 
le ,  tutto debba efler fuo ,  e dato agli Eredi ciò che gliene 
farà rimailo . Se il M arinaro poi farà flato accordato a me
la te ,  il falario di quel te m p o , che avrà iervito innanzi a l la  
fua m orte, fia p acato , e dato a ’ fuoi Eredi..

N o r a ,  che quelli due ultimi C ap ito li  pare certamente ,  
che abbiano derogato al Cap» precedente 1 2 5 .  in quella p ar te ,  
ove p ar la ,  e difpone a chi fi debba dare ,  e pagare dopo la  
morte del Marinaro il falario da lui guadagnato , avendo or
dinato il C on fo lato  in quelli due Capitoli ,  che indiflinta- 
inente fi paghi a i fuoi Eredi .

Parla, fu quc/ìo Capitolo il  Cleirac. les us ,  &  coutumes de la mer 
tu. ^ugem. d'Oleron §. 7. num. 4. ult. edìt. Rothomag. citato da lui per 
■¡d Capit. 130 . fecondo [edizione del Consolato in francese. Targ. Pon
d i r. marit. cap. 85. §. Finalmente »

D i P a tro n e , o M arinaro fopra fatto di cantcrate..
Cap. 128 .

P Atron d ì Nave è  tenuto pagar i l  falario al Marinaro in quello> 
loco dove le Mercantie pagheranno i l  nolo ,  &  Je i l  marinaro 

andera alle fue fpefe m edefm e, il  Patrone g li è tenuto dire fe vuole 
tornar al viaggio ■> che bavera fatto ,  0 no ,  in capo di otto giorni . 
Ancora, è tenuto i l  Patrone della Nave al Marinaro ,  che fe  tl Ma
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nnxfo metterà, le fue canterete , che le può mettere in qual j ì  voglia 
loco che li piace, pur che non fuffe jhvxio ,  e che le caritè rate delli 
Marinari non fi  mettino in getto . Però le canterale debbono ejfere 
di tanto come è i l  predo del falario di cinquanta bifanti in giù 
comprato , ciò è da intendere che fé hav.va cento lire d'r falario , 
non pagherà delle cinquanta,  e delle cinquanta in fu ,  e pagherà ,  fi
fe  hxveffe quaranta, 0 trenta ,  0 venti ducati, f i  havejfe tanto co
me deve haver di falario delli cinquanta in giù non paga lo gietto ,  
nè fpefe ,  e può mettere quelle canterate in qual fi voglia loco , & 

Je J i  bagnano 0 fi guafiano ,  il  Patrone della Nave non g li è tenu
to-) &  il Marinaro è tenuto di metterle ,  che i l  ferivano lo fappia ,
& che f a  fcritto ,  e fe  non è feriito le debba perdere tutte ,  &  non 
debba dire fe  non quello che fuffe ,  &  fe  dira altro , &  f uffe  tro
vato che non fuffe quello che bavera, detto : tutto debba effer perfo,
& debba effer della corte dove fujfero ,  f i  il Patrone della Nave 
ne debbe haver i l  terza .

S P I E G A Z I O N E .
Vedi al Cap. Tegnente.

Sopra quefìo Capitolo parla Stefani Cleirac. les us ,  &  coutumet 
de la mer tit. Jugem. d’ Oleron JF. 7. n. 4. ultima editionis Rothomag. 
citato da lui per i l  1 3 1 .  fecondo l'edizione del Confolat-o del mare irt 
francefe.

Dichiaratione del iopradetto C a p ito lo .
C ap . 129 .

/  Ow«e che al Capitolo di fopra detto dice ,  che canterale di Ma- 
J  jmart non paghino nè debbino pagare i l  getto - Imper ò niente 

non anno ¡Ir a , nè dichiara in che modo debba effer i/itefo ,  0 in che 
no, &  per fa ragione di fopra detta g li buoni huomint ,  quali primi* 
andorno per ¡1 mondo vol\ero in quefìo modo chiarire ,  e dichiararono 
tn quefìo . Che fe aknno Marinaro compraffe canterate del fuo prò* 
prto ,  ciò e da comprendere che lui non haveffe ancora ricevuto i l  
¡no Jalarto-,  fe  in cafo di fventura intervenire alla Nave 0 al N &

Vi
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v i fio i nella, quale lui anelerà 3 &  ci bavera meffe le canterate come 
di fopra è detto,  &  fu f f  ero comperate come di Jopra è detto -, li detti 
Marinari fono tenuti di mettere nel getto che fatto farà per foldo 5 
e per lira come le canterate voleranno 3 0 Laveranno coßato 3 cioè 
in quel modo che i l  getto farà flato fa tto . Impelò fe  tl Patrone della, 
Nave 0 Navilio haveffe fatto gratta 5 cioè che hnveffe imprecato
0 pagato a'delti Marinari avanti che nel viaggio intraffmo il fala
rio 3 che loro haveßero havtr in quello viaggio 3 nel quale fuffmo ac
cordati 3 &  dovefjmo andare ,  gli detti Ma, inari non fono tenuti di 
mettere nel getto che fatto fa rà , per tanto come la metà di quel fa
tano fitffe • Imperò fe le dette canterate coderanno più che la metà 
del falario non fuffe  5 g li marinari fono tenuti pagare in quel getto 
che fatto farà 5 per tanto come quello di più farà che le portate co- 
ßajfmo 0 valeffi più della metà del falario 3 che loro havuto haveran- 
no • ( ?  fe  per ventura tl Patrone della Nave 0 del Navilio non f a 
rà  la gratta che di fopra è detta 5 &  li marinari compreranno le can
terate di fopra dette 3 loro fono tenuti di mettere nel getto che fatto 
farà tutto 3 (T in tanto come è d't fopra detto. Impero qual fi vuole 
hora che i l  Patron della Nave 0 Navilio darà 0 pagherà i l  falario 
a detti marinari 9 non fono tenuti delle canterate fe  non come la me
ta del falario baflerà che fujjmo fiate comperate . E t per la ragione 
di fopra detta fu  fatto quefto capitolo.

S P I E G A Z I O N E  
D e ’ fopradd. due C a p ito l i .

IL  falario de’ Marinari fi dee pagar dal Padrone in quel Iuo* 
go 3 dove per le merci gli fi pagherà il n o lo .  E  fe il Ma- 

rinaro andrà a ipefe fue proprie 5 il Padrone dee interrogar
lo in termine di otto giorni 3 fe egli vuole ritornare al viag
gio 3 che havrà fa tto .

Oltre al falario è permeifo a ’ M arinari di mettere in N a 
ve in quel luogo 3 dove più lo r p ia c e s  purché non f ia ft iv a to *  
la fua Canterata? o fia Portata ( che è quella quantità di mer
canzie 3 che fi permette a un M arinaro di portare fenza pagarne

il
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i l  n o lo )  cioè tanto , quanto è il valfentc del falario cheavran1 
guadagnato, la qual Portata in caib  di getto non entra in 
contribuzione per quanto importa la metà dei loro falario r 
quando però fuddetta loro Portata  fia fiata comperata de’de- 
nari dello ilciTo falario, o perchè il Padrone glielo abbia pa
gato anticipatamente, o pure im preftato, altrimenti compran
dola d’ altri denari contribuifce come 1”altre merci.

In  qualfìvoglia tempo però che il Padrone dia ,  o paghi 
loro il fa la r io , le feguirà g e t t o ,  non mettono i Marinari in 
contribuzione la lor C a m e r a t a ,  che pel foprappnt che varrà 
della metà del loro falario ; E  fe quefta fi bagnaiTe , o gua- 
ilailc ,  non è tenuto il Padrone a rifare ad effi co fa veruna >. 
è  in obbligo però il M arinaro di manifeftarla. aJJo S c r iv a n o , 
altrimenti le non farà fcritra ,  o lì troverà, diverfa da quel
l a ,  che avrà manifeftata ,  cadrà tutta in mano del Fifco del 
lu o g o ,  dove iaranno, eccetto il terzo ,  che toccherà al Pa
drone .

Vedi fu quello Capìtolo i l  detrae, les tts ,  &  coutumes de la. mer 
tit, Jugem, d'Oleron i>. 8. fu i num. 34. ult. ed'.tion. Rotbomag. citato da. 
In: per i l  cap. 132. fecondo ¿'edizione del Confolato in france\e..

D i cam erate  di marinari*
C ap . 130 .

P Airone di Nave deila  portar a l Marinaro le e anterat e ,  che li 
bavera promeffo por tara ,  ( j  il  Marinaro lè della  mettere in 

mnzt che la Nave halli tutto fuo pieno : &  fe  la Nave bavera tut
to il carico j &  lui ce la vorrà, mettere ,  tl Patrone non è tenuto di 
portarle. Impero fe il Marinaro ce le vorrà mettere innanzi che U 
Nave habbta, fuo pieno ,  (j tl Patrone non Vorrà :  i l  patrone è te
nuto di dare al Mannaro tanto come haveffe di nolo di tanta ro lla i 
come il Marinaro doveva mettere per le c anterat e ,  &  per tanto il  
Marmare non ce le della, mettere
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S P I E G A Z I O N E .

INoItre dee il Marinaro caricar la  fua C an tcrata  avanti chc 
la N ave  habbia tutto il c a r ic o ,  altrimenti non farà  più te

nuto il Padrone a portarla. M a fe ne an ch e , innanzi che abbia 
tutto il carico 5 il Padrone la voleffe po rtare , è  in obbligo di dare 
in vece al Marinaro tutto quel nolo 5 chequclla  roba pagherebbe.

Leggi fu que fio Capitolo Cleirac. les w ,  6  coutumes de la mer ùt. 
jugem. d'Oleron §.8. fub num. 34. ult, édition. Rothomag. citato da lui 
per i l  cap. 13 3 .  fecondo Ceduzione del Confolato in francefe . Et T  arg. 
Pondérât. mariu cap. 17 . fub num.$-

X)i canterate no legg iate .
C ap . 13 1*

M Arinaro non può ,  nè debbe noleggiare le fue canterate . a mercan
te ,  0 marinaro,  che fu j]e della nave obl'tgato nè noleggiato ,

&  fe  lo farà  ,  i l  patrone della nave può bavere i l  nolo che i l  mer
cante haveva promejjo al marinaro per conto di quella canterate «

S P I E G A Z I O N E .

NOn può il Marinaro in luogo della fua C a m e ra ta  caricar 
roba d altro Mercante ,  o M arinaro per prenderne il 

110I0 ,  e caricandola 5 quel n o lo ,  che havrà convenuto con 
quel M ercante, può prendetelo  il Padrone della N ave.

Sopra que/lo Capitolo parla Cleirac. les us ,  &  coutumes de la 
mer ùt. fugem. d'Oleron §. 1 6. num. 4. ultima, édition. Rothomag. cita- 
to da lui per i l  cap. 134 . fecondo l'edizione del Confolato in frar.cefe.

D i marcare robba nella nave .
Cap . 132 .

M Arinaro ,  nè Mercante ,  nè altra perfona non debba fare mar• 
cha tn balla ,  nè in altra robba ,  dipoi che farà caricata tn 

nave,  &  fe lo facejfmo,  i l  patrone della nave la può tutta pigliare<3
&  debba perdere tutto quello che havejfe marchafo.

S P I E -
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s p i e g a z i o n e .

V I  E ’ Marinaro, nè Mercante può far marchio veruno nella 
roba, cheè in N a v e ,  fotto pena di perder la roba mar

chiata , potendo il Padrone pigliarfela tu t ta .

Compartimento di m arinari.
Cap. 13 3 .

I L  patrone della nave è tenuto a marinari quando haveranno ft'rja- 
to la nave di quello che li debba pagare : (T fi è navilìo la me

ta ,  &  debba dare a loro termine per comperare le loro camerate fei 
giorni , (7 debbino venire alla marina uno giorno il  terzo de Ili ma- 
rinari,  &  l'altro giorno il terzo ,  &  g li altri debbano fa r  i l  fervi- 
fio che f i  fa  nella nave,

S P I E G A Z I O N E .

IL  Padron della Nave è tenuto pagare a ’ Marinari ,  dappoi 
che avranno ftivata la N a v e ,  quello che è folito pagarfi, 

e fe è piccolo Cadimento è tenuto della metà • Dee altresì 
dar loro tempo di comprare le loro mercanzie , e Portata 
per lo  fpazio di iei giorni ,  e i Marinari devono venire alla 
marina a vicenda, cioè un giorno un terzo di lo r o ,  e l ’altro 
giorno un altro terzo , e convenirfi talmente fra loro ,  che 
quc’ che reftano , pollano fervire alla  N ave  comodamente.

Decorre fu quefio Capitolo i l  Targ. Ponderai. martt. cap. l6> 
num 3. & cap. 17. fub num. 3. &  cap. $ .  I l  fecondo .

Del caricare robba de’ m arinari.
Cap. 134 .

M Arinaro può caricare , & /caricare le fue canterale con la bar. 
ebd dcliu ttAVt 5 ó  debbonli aiutare li altrt YnArtYiAYt •

S P I E -

i t 4 Coniolato del Mare



Colla Spiegazione* U j

S P I E G A Z I O N E .

PUÒ il Marinaro nel caricare ,  e {caricare le Tue C a m e ra 
te fervirfi della Barca della N a v e ,  e fon tenutigli altri 

Marinari ad aiutargli.

Come fi debbe pagare il ialario a’ m arinari.
C ap. 135.

1  -\Atrone dì Nave è tenuto a marinari ,  che del noia che li farà
I  pacato 5 lui debba pagare a detti marinari,  ( j  fe  i l  nolo non ba- 

ßa i luì fe ne debbi fare tmpreflarc ,  &  fe  non troverà chi ne glipre. 
ftiy la Nave fi debba vendere,  &  che f i  paghino l't marinari innan
zi che perfona v i fin •> nè preflatore ,  nè altra perfona . Perche il ma
rinaro fe non ci fu jfe fe  non un chiodo di che f i  poteffe pagare fi deb
ba pagare. Salvo imperò che la detta N ave non fu ß e  andata a tra' 
verfo in terra 5 quello viaggio eh' haverà ine ornine iato,  e fe  i l  Patron 
della Nave havejje con amor fattofi imprecar in alcun viaggio li fa- 
lari di marinari,  fu jfe  che li [alari multtplicajfmo al guadagno -, e di
poi che altro viaggio havejs incominciato y la Nave f i  rompe fife ,  il  
J ,alarlo del prono viaggio fi  debba pagar tn fora al guadagno di tanto 
come la Nave f i  reftaurera 9 &  Je non fi reflauraffe fe non un fola 
chiodo 5 debba ejfere per pagar li falari alli marinari y che preflatore ,  
nè altro non ci può niente dire 5 perche g li marinari debbono efifer pa
gati di quello5 che et farà  > dipoi che hanno così fa tto .

S P I E G A Z I O N E .

I L  Padrone della Nave è tenuto del n o lo ,  che rifeuoterà y 
pagarne i falarj a ’ M arinari, e fe il nolo nor» è (ufficiente, 

dee torre il danaro ad impreftito, nè trovandolo, fi dee ven
der la N av e , e pagarfene i Marinari con prelazione ad ogni 
altro creditore. Eccetto però in cafo che la N ave  nel decor- 
fo del viaggio fofie andata a  traverfo in terra,

Inol- *



Inoltic fe il Padrone dopo aver fatto un viaggio volef- 
fe intraprenderne un’ altro ,  e per farlo fi facefle impreftare 
gratis i ialar; del primo viaggio da 'M arin ari  per trafficarli, e 
in quefto fecondo viaggio la N ave pur fi rompeife , devono
i falarj del primo viaggio , fuora del g u ad agn o , eiTere pagati 
di quello, che fi farà la lva to .

Sopra queflo Capitolo difeorre i l  Rote, de N avìb. &  nani. not. 41. 
num. 1 10 .  C leu ac. &  coutumes de la mer tìt. J  ugem. d  Oleron 
§. 8. num. 5 1 . ult. edit. Rothomagen. da luì citato per il cap. 138. 
fecondo i l  Confolato in francefe . Et T arg . Fonder, marit• cap, 86. 
$. Rìfpetto ,  &  cap. 99. §. XJna cofa.

D o v e ,  &  com e, &  di qual moneta debbono efler pagati 
li m arinari. C ap . 1 3 * .

patron di nave 0 di navilio è tenuto pagar g li Jalari 
^  alli mannari in quel loco ,  dove lui riceverà i l  nolo ,  come 
è al capitolo di fopra detto . Imperò à da intender che non ci fujfe 
alcun accordo 0 patto , che il  marinaro havejfe con il  Patron della 
Nave 0 del Navilio ,  che non fu jfe  tenuto pagar per infino che non 

fuffino tornati in quel loco ,  dove incominciomo a fare i l  viaggio :
&  fe  quello accordo 0 patto fu ffe infra loro ,  li marinari non pof 
fono,  nè debbono domandare g li [alari ,  per infino che loro non fu 
rto tornati m quel loco ,  dove loro feciono l'accordo con il  Patron 
della Nave ,  0 del Navilio  . Se imperò i l  Patron della Nave non 
gli voi effe fare alcuna gratta, &  il  Patron della N ave  , 0 del Na- 
vtlto debba pagar li marinari incontinente che loro faranno torna
ti in quel /0co , che loro feciono l ' accordo ,  e quello debbe fa r  fen- 
za diluitone , e \cnza contrafto ,  e fe alcuni di quelli marinari pu

tiranno alcun danno ,  0 alcuna fpefa per cauja del loro falarìo ricu
perare ,  il patron della nave è tenuto di tutto quel danno ,  &  quel. 
j  JPef e 5 cbe marinaro havejfe havuto per colpa ,  eh’ i l  Patron 
della N ave non li havejfe voluto pagar i l  Jalarto ,  e fe  infra pa
tron della Nave ,  & li marinari non fujfe accordo ,  0 patto dt af’ 
pettare,  i l  patron della nave è tenuto pagar lì loro falari ,  li quoti
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infra loro ha.veva.no accordati incontinente 9 ch'il Patrone della N a. 
ve riceverà, i l  nolo  ̂ Ù  dì quella moneta medefima ,  che i l  Patrone 
della Nave riceverà da mercanti, &  fe per fventura li mercanti fu f, 
fino ingxnatori ,  o la robba che loro Inveranno portata non valerà  
il nolo 9 che g li mercanti debbano dare al Patron della N ave : &  li 
detti mercanti lafcìeranno la Robba per il  nolo . Vaglia la robba i l  
nolo 5 0 non vaglia 5 di bifogno è che li detti mannari hai bino li 
loro falart fe  la detta N iv :  fi dovejfe vendere : ancora che f i  do- 
vejfe dar per quel pretto che g li detti mannari debbano haver 
per li loro falart ,  ni prefìator 5 nè alcuna altra perfona ,  non può 
niente dir ,  né contra/lar per neffuna ragione ,  che necejjano è che 
gli marinari fiano pagati de loro falari tn quel loco ,  dove i l  Patro
ne della Nave haverà promejfo di pagarli ,  fe  già lì detti mannari 
non vorranno fare gratta al patrone della Nave dt volerlo affettare 
tnfino che fia al luoco ,  dove trovi ajuto di moneta che loro fujjìno 

pagati de'fa/ari ,  (7 fu  fatto perciò quefìo capitolo ,  che ogni Pa
trone di Nave f i  debba guardar come noleggterà ,  &  come nò  ̂ a 
chi ,  &  a chi no ,  quale Robba ,  &  quale no . Percioche habbta i l  
nolo,  0 non lo halbia ,  neceffario è che li marinari fiano pagati de. 
loro falat ii.

S P I E G A Z I O N E .

E’ Tenuto il Padron della N ave  a pagare il falario a ’ M a 
rinari fubito in quel lu o g o , dove egli riceverà il nolo ,

o  dove avrà prometto di p ag ar li ,  e in quella moneta ,  chc 
rifeuoterà da’ M ercanti. Sa lvo  però fe tra il Padrone, e i M a
rinari vi follerò patti in contrario» E  non pagandoli» farà te
nuto a tutti i danni, e ipefe, che per quella cagione eflìpa- 
tiifero. E  non baftando pel loro pagamento il n o lo ,  fi dee* 
come fi è detto nel Cap. precedente vender la N a v e ,  s’ egli. 
no altrimenti non fi contentaflero,  ancora che dar fi dovel- 
fe per quel folo prezzo, che importano i lo ro  la la r i .

Leggt fu quefìo Capitolo i l  Targa Ponder. marit.  cap. 17 .  fub 
tutta, 7* 0" cap, 85, j f .  In quanto . E t C le trac, us , &  cout urne s de

la
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lx m r  tit. Ju;e>n. d' Oleron f .  l8- rnrrt.z. ultim* editto». Rothomag.
da, luì citato per tl cap. i jp .  fecondi l  Edizione del Confolato in 
francefe.

D i ialario di marinari in cafo che la N ave  fi vendette fottomano.
C ap . 137 .

I L  Patrone della ¡Vive è tenuto che fe  lui fuffe pigliato per ra~ 
prefitto di S^noria 5 0 di altri huorntnt 5 Ì7 lì Mercanti ? &  il 

Pattorie faranno vender la Nave fotto mano 5 (? dipoi la riterranno 
d  loro ¿¡fogni 2 e la faranno comperare ad a ltr i-, perche la Signoria 
non lo conofca5 0 per aìtra cauja • I l  marinaro non debba perdere 
il fuo jalano 5 dipoi che al Patrone rimanga la Nave ? &  i l  nolo >
0 il noleggiato che tl Patrone non può cavare i l  marinaro fe  non lo 
paga : imperò il marinaro ha da mettere i l  terzo del fuo falarìo 
per le fpeje che faranno fatte ,  (? di quello che bavera, havuto di 
falarìo debba mettere come faranno h  Mercanti ,  per Joldo &  f er 
lira : Salvo imperò fe il Patrone della, N ave voleffe flare tutto l  
inverno in Porto ■> lo può fare 5 che Mercante non ci può niente 
dire 5 e fe tl Patrone rimanerci ,  tl quale ¡e  ne potria tornare,  0 “f  
peti afte i l  nolo 5 &  infra tanto a l Patrone della Nave ventffe im
pedimento di rapprefaglia 9 che bavera a vender la Nave come di 
fopra è detto / tl Patrone deve pagare l i  mannari di tutto 9 &  1‘ 
marinari non ci hanno niente a mettere del falarìo alle fpefe 5 e 
perciò fu  fatto queflo capitolo 5 che il  marinaro non può niente fare 
fe non tanto come i l  Patron della N ave vuole 5 perchè lui perde ogni 
giorno il fuo tempo f i  andò luì quell'inverno 1 &  non g li debbe /’ huotno 
niente errfeere di fuo falario 5 che lui metta la fua perfona 5 &  f7J ‘ 
fuot veflimentì a confumare : E t i l  Patron f i  ara a fperanza 5 ( J  hi- 
"vera fermato tl fuo viaggio 3 &  flarà a fperanza dì guadagnare ? 
pereto tutto il falarìo debba effer pagato e ' marinari fen^a contri' 
fio } e fenza fpefa : Salvo imperò che tl Patron non haveffe detto ?
&  accordato per patto 9 0 per accordo 5 che f i  dovejftno crefcere g}[ 
fila rii 5 (? che doveJfno ejfer pagati per lo afpettare che l i  marinar- 
f  aranno 5 e fe ci fuffe alcun accordo che li marinari havejftno co»ceJj°
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di lor volontà i l  Patrone non è tenuto 5 je  non tanto conte je  loro 
f.tjfmo communali,  la Nave ̂  &  lì falarii rifa l  un 3 l'altro tutte co- 
jc moltiplicando la N ave con gli ja la r ii . Imperò je  non ci fu jfe al• 
curi accordo ,  fi debba pagare come di jopra è detto : ancora è tenuto 
il Patron della Nave ai marinaro di pagar per lui come che per 
molte parti hanno jpeje ,  che a chi tocca uno quattrino, 0 uno piccia-
io per lo comminale ,  che i l  patron della nave lo debba tutto pa 
care,

S P I E G A Z I O N E .

A Rreftata per rapprefaglia di S ignoria 5 o di C otfari  q u a l
che N a v e 5 fe il Padrone} e 1 M ercanti procurino che fi 

ven da , e vengano efiì a comperarla per fe (o tto m a n o , il M a r i
naro non dee perdere il fuo la la r io , poiché al Padrone refta la 
N a v e }  e il nolo . Dee però il Marinaro per le fpefe fatte per 
occafione di detta rapprelaglia mettere il terzo del fuo falario 
n o n e fa tto ,  e di q u e llo , che avrà g iàavuto  contribuire a fo ld o  ,  
e l i ra ,  come i M ercanti. Q uando però il Padrone avellevo., 
luto fvernare in qualche P o r t o ,  il che può fare fenza che t 
Mercanti poifano opporli, o pure vi fi folle fermato per afpec- 
tare il n o lo ,  e frattanto folle fopraggiunto l ’ impedimento di 
Signoria ,  o rapprefaglia 9 e fegiufie la vendita della N a v e  9 
come lo p ra ,  al Padrone fuddetto , i M arinari debbono eifere 
pagati interamente del loro falario ,  che avranno guadagnato 
in quel v iaggio , nè fono tenuti di alcuna a v a r i a ,  perchè per
lo  fp a z io ,  che lì ferma detto Padrone, o per ifvernare, o per 
afpettare il n o lo ,  i Marinari perdono frattanto il loro tem po9 
ienza tirare maggior falario con incomodo ,  e confumamento 
della propria periona, e veftimenti. Se però il Padrone avelie 
convenuto co ’ Marinari per il tem p o , che fi fermerà 5 come 
iopra ,  di doverli pagare ,  o dar loro  maggior falario ,  a l lo ra  
faranno obbligati mettere tutti i fa la r j ,  tanto guadagnati pri
m a ,  quandodopo, pel fuddetto ritardo in comune co lla  N a v e ,  
e così contribuire infìerne con tutta I51 fuddetta N a v e  a fo ld o ,

I e lira
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c lira alle fpefe fatte per occalione d* deità ra p p re fa g l ia ,  o 
impedimento di S ignoria .

Il Padrone è poi anche tenuto a p a g i  re per li Marinari 
quelle piccole ipciè, o a v a r ie ,  che in a'eune parti il coftuma 
f a r  pagare da tutto li C om u n ale  della Nave*, cioè da chi un 
quattrino, e da chi un p icc io lo , che è un quarto di quattrino.

Di queflo Capitolo dtfeorre il  Cleiiac. les us ,  coutuntes de 
la mer Ut. jugem. d'Oleron j)'. 18 . num. 2. ult. edit. Rothomag.cLt 
lui citato per i l  cap. 140. fecondo l'edizione del Qonfolato del mare 
in francefe.

C om e il Patron debba fare la fecurtà per marinari.
C a p . 138 .

I L  Patron della Nave è tenuto di fa r  fecurtà per lui per tanto co: 
me i l  fuo falano valerà,  fe  non haveffe havuto &  di tanto come 

faccia conto che vagita U robba che haveffe nella nave ,  &  dettali 
aiutar di fuo potere ,  falvo che per lui non fi metta in rumore ,  nè 
in perdition del fuo , nè delli antichi che nella nave fujfm o .

' S P I E G A Z I O N E .

E’ Tenuto il Padron della N a v e  di far iìcurtà a i Marinari 
per tutto q u e l lo ,  che potrà importare il lo ro  f a la n o ,  fe 

non Taverterò rifcoifo ,  e il valore della roba , che hanno 
feco in N ave ,  e dee il Padrone aiutargli in tutto  quello 5 
che può ,  fenza però prender briga con alcuno per loro  , e 
lenza difeapito p ro p rio ,  o degli A n t ich i  di N a v e ,  cioè Con* 
figlieri, ed altri U iììz ià li .

Salario di marinaro come fi debba invertire.
C a p . 139.

T L  Patrone de Navilio è tenuto al marinaro d in v e fiire  i fuoi dà- 
nari quando l'haveffe pagato ,  dove conofcerà i l  Patrone delli 

Nave che faccia fa re . Salvo 3 che i l  Patrone non ne haveffe dannoì

& -fe
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( j  [e i l  Patrone della Nave fu jfe in alcun luoco da prejjo a di lun
gi ,  che il  marinaro andajje per tnvejl'tre tl [,no [alario y il patrone
11 è tenuto di dare manicure de llx  nave per due giorni y non piti 
[e non vorrà«

S P I E G A Z I O N E .

D
O po aver ricevuto i l  fu »  falario » fe il M arin aro  vorrà  

im piegarlo , è tenuto il Padrone > fenza però alcun fuo 
pregiudizio, a contrattarglieloj E  ftando il  Padrone in alcun 
luogo,  o lon tan oy  o v ic in o ,  andando il Marinaro a  contrat
tare, o impiegare il fuo f a l a r io ,  per due giorni folamente > 
e non più ,  s e i  non vuole , è tenuto i l  Pad rone  a provve
derlo di v itto  della medeiìma N a v e .

D i marinaro che piatirà con  il p a t ro n e .
C ap . 140.

P Airone di Nave o di Navilio è tenuto dar da mangiare a man
nari ftando nel viaggio,  Je con luì piatiranno.

S P I E G A Z I O N E .
Vedi al Gap. feguente. 

intorno a que/ìo Capii, vedi il  T  arg. Ponder* marit. cap,  1 7 .  n> J .

Dichiaration del fopradetto C ap ito lo»
C ap . 1 4 1 ,

C Ome che nel capitolo di [ opra è detto y che marinari che pinti- 
ranno con tl patrone della Nave 0 del N avi Ito ,  che il pai ro

tte di quella Nave 0 di quello Navilio è tenuto dare da mangiare 
tanto ,  come che con lui piatiranno . Imperò non dtmofìra come ,  &  
come nò, nè per qual ragione &  perctochè nel capitolo di [ opra detto 
non dichiara ,  potna ejjere tomajje a danno del patron della nave ,
0 del navilio ,  &  per la ragione di fopra detta,  li  buoni huomìni >
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li quali quefti co fium i,  &  ordinario»? fecero ,  videro ,  ¿r Conobbero 
che gran danno potria feguire,  ¿7“ perctoche danno ne fatica non pofi- 
fu  Seguire j'opra i l  capitolo di ¡opra detto dicono &  dichiarano 9 che li 
patroni delle nave o de'Mavtlt fono tenuti dare a mangiare a mari- 
nari,  che con loro piatiranno : ciò è a fapere per certi cafi - Il pri
mo cafo è 5 fe  i l  patrone della nave o del navilio non dirà, vetto
vaglia dfuoi marinari J'ufficiente 5 &  come è accottimato ad un capi• 
to'lo di fopra detto chiarito 3 &  certificato. I l  fecondo cafo 5 fe  lui non 
attenderà l i  patti,  che con loro fece i l  giorno che con lui f i  accorda
rono. I l  terzo cafo f i  è 3 fe  lui fi voltajfe in alcun loco dove fagli di 
Jho viaggio 5 fe con loro non f i  accordaffe 0 no 3 /’ haveffe fatto in
tendere quando con lui f i  accordarono. I l  quarto cafo è y je  lui volef- 
Je cambiare viaggio fenza loro licentia , Et per ogni cafo che giu/lo 
fuffe che non haveffe attefo tutto quello che pronteffo havea ,  quandi 
con lui f i  accordarono 3 per tali cofe come di fopra fono dette,  i l  pa
trone della nave con clx loro faranno g li  è tenuta dare da mangiare •> 
fe con lui haveranno a piatire. Imperò i l  mutare viaggio è da inten* 
dere 3 che i l  patrone della nave 0 navilio fuffe in loco dove trovaffe 
marinari 5 fe quelli li quali con lui fujfino m n va leffero andare ,  fe 
lui g li voleva forzare. Imperò fe  lui haveva mutato viaggio per al
cuna conditione 5 0 per impaccio di Signorie 5 che lui non v i  ofaffe 
andare Jcaricare in quel luoco-y doveva difcancare ? &  promeffo have
va  con quelli mercanti 3 li quali caricarono la nave 3 li marinari fo
no tenuti di andarti . Imperò è da intendere fecondo che i l  patrone 
della nave f i  miglior affé del nolo per- quel mutamento di viaggio-, che 
in quel modo f a  tenuta luì migliorare li marinari de' loro Jalari -, &  
per le ragioni di fopra dette feciono queflo menda li antichi 3 che in 
prima andarono per i l  mondo : percioche affai danno (T male faria che 
qualunque tempo 0 qualunque hora 0 in qualfivoglìa loco che la nave
0 navilio prende fife terra 3 per qualunque ragione clic la ptghafje-, che 
lì  marinari potemmo mettere in piato d  patrone della nave 0 del n>
v i i  io 3 con il quale loro fujfmo* fenza gialla caufa : percioche alle vol
te ci Jono marinari 3 che folo che loro poteffero fatiate ¡ ’ appetito lo
ro 3 &  compire la loro volontà 3 non f i  curertauo 3 fe  il patrone dei- 
fa nave « del navilio y con il quale loro fujfino y confumajfe la Nave

a N ar
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0 Navilio 9 q ne fio pace ria loro : perche affai cattivi huomìni vanno 
per il  mondo 5 li quali fono trtfìi 9 (7  disperati 9 che quando alcuna 
far iene 9 (7 attendere a bene 5 perciò come lui à~ fciagurato 9 (T 
trillo 9 vorria che in tal modo fuffmo tutti g li altri 9 &  quel moda 
tale è modo di cattivo huomo • Ancora più che chi è cattivo huomo 
non vorria per neffuno tempo trovare chi fu jfe  meglio di lui per ne\~ 
(una via del mondo -, &  per queflo modo g li noflri antichi antecefjori 
volfero 9 &  dichiorirono g li caft 9 (7  la ragione ,  perche g li patroni 
di nave 0 dì navilio fujfino tenuti di dare da mangiare a' detti ma-* 
nnxr't9 che con g li detti patroni piatijjino j percioche di qua innanzi 
neffuno cattivo huomo non poffa fare confumare neffun altro di ciò 
che haveffe9 &  per la ragione di fopra detta fu  fatto quejìo capito- 
lo . E fe Marinaro metterà i l  Patrone della Nave 0 del Navilio in 
alcun piato fen^a gtufìa caufa 0 gtufla ragione 9 luì è tenuto a quel 
Patrone di quella Nave 0 di quel Navilio con chi lui fi farà accor
dato9 (7  che lui haveffe meffo in alcuno piato refìituire'5 &  di dare 
tutti g li danni 9 &  fconci,  che lui ne portajfc, 0 r.e haveffe havuto ì  
percioche lui ingiuftamente bavera fatto piatire il  detto Patrone della 
nave 0 del navilio ,  &  fatto concimare il fuo^ &  fe  lui non havef
fe  di che h poffa pagare, refìituire 9 &  dare ,  lui debhe effere piglia- 
to-y &  effere portato-, &  meffo in potere della Giufìitia,  (7 f i  are per 
infino rhe habbia fatisfatto quelli danni 9 li quali quel Patrone di 
quella Nave 0 di quel Navilio con il  quale lui J i  farà accordato, ha
veffe havuto per colpa di lui 9 poiché come non doveva 5 /' haverà 
meffo in piato (7  in danno ; perche ogni uno f i  debba guardare di f a 
re alcun danno ad altri fenza ragione ? percioche fopra fe  medefimo 
non li poffa tornare quel danno ,  che lu'r penfava fa re  ad altri fen 
za gtufla ragione : perciò è giuflx cofa 9 che di fopra fe medefimo 
torni.
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154 Coniolato del Mare

S P I E G A Z I O N E ,
D e ’fopradd. due C a p i t o l i .

E*Tenuto il Padrone della N ave  alimentare i Marinari ? 
che con etfb lui piatiranno ? ed avranno qualche preten- 

/ioue? ue’ iegucnti cafi : cioè ? fe non da loro viveri a tuffi- 
cienza? e fecondo il folito ? come fi è dichiarato in un C a 
pitolo di fopra > Se non attiene 1 p a t t i ?  che lo ro  fe c e ,  ed 
ogni cofa che lor promife quando fi accordarono a l lervizio , 
s ’ egli fi voltailè in qualche parte con ufcire dai iuo viaggio 
fuori d ’ ogni accordo? e volelie cambiarlo lenza loro  faputa?
o pernii ilio ne ? e forzarli ad andere? quando egli è in lu ogo , 
che può trovare alrn Mannari ;  Eccetro pero s egli avelie 
voluto cambiare viaggio per convenzione fattane? o per im
pedimento di Signoria? poiché a llora  i Marinari fono tenuti 
a  leguirlo . E  fe il Padrone per tal mutazione di viaggio ve
rnile a migliorare di nolo ? è tenuto ad accreicere altresì i 
fa larj a M annari.

C h e  fe il Marinaro farà litigare il Padrone fenza giuiU 
caufa? è tenuto al Padrone fuddetto di tutti i danni? e fpe* 
fe ? che da tal lite gli rifuitailero ? e le non avelie con che 
pagare? può il Padrone farlo  carcerare ? e tener prigione fi
no a tanto? che abbia foddisfatto.

Sopra qucfto Capitolo leggi ti T'arg. Ponder. ntarit. cap, 1 7 .  n. 5>

Delle vettovaglie ? che debba dar il Patron a ’ m arinari.
C ap . 142«.

T Z j  Patrone della Nave ? 0 del N avi fio che fu ffe coperto ? debit 
dare da mangiare a tutti li marinari tre giorni della fettirnan.1 

carne ? ciò è fapere 9 la domenica ? il  martedì 5 &  il  giovedì : &  t>d‘ 
lì  altri giorni' della Settimana minejìra ? &  ogni notte dì ogni giorno
lo companaggio. Ancora tre volte per ogni mattina ? &  tre volte f tr 
cSLnt ffta  li debba fa r  dare vmo ? &  il companaggio debba effere tolt

i- coffe



tome fegati a.} cioè formagro ,  o cipolle) o ¡arde ¡alate ,  o altro pefee 
(ecco . Ancora il  Patrone è tenuto date vino per infino thè i l  vino 
viglia quattro ducati d'oro la botta ,  &  ancora ¡e  f i  trova fchore  ,  
lui ne debba fare vinoy &  ¡e  non trova fchore  ,  che collarino a più 
predo 5 i l  Patron della Nave ,  o del Navilio non è tenuto di dare 
vino : ancora più è tenuto tl Patrone della Nave o del Navilio di 
raddoppiare la ratione alli marinari ogni fefta principale j ancora deb- 
ha bavere ¡ervitori che acconcino da mangiare a' m arinari.

S P I E G A Z I O N E .

IL Padron di N a v e ,  o d 'a ltro  battimento , che abbia cover
ta? dee provvedere tre giorni della fe tr im ana, cioè la D o

menica, M artedì, e G iovedì tutti i M arinari di carne; negli 
altri giorni dee dar loro mineftra 5 e ogni fera il lo fo  com 
panatico coniìftente o in C a c i o ,  o C ip o l le ,  o Sardelle fa la
t e ,  o altro pefee lecco . Tre volte la m a tt in a ,  ed altrettante 
la fera è tenuto pure dar loro  vino ,  quando non coiti più 
di quattro ducati d’ oro la b o tte ,  e in mancanza di queito ,  
ie truova fichi, che non importino più del fuddetto p rezzo , 
dee farne vino ,  altrimenti non è obbligato i Ed  ogni fefta 
principale, e folenne dee raddoppiare la raz ione, o  pietanza 
a 'm arinari*  con aver C u o c h i ,  e S e rv ito r i ,  che apprettino 5 
cd affettino loro il mangiare.

Su queflo Capitolo parla i l  T arg. Ponder. marit. cap. 1 7 . ¡ubn. 5 .

Patrqne non è tenuto dar mangiare a marinaro 5 
che non dorma in n av e .

Cap. 143 .

"Vi Airone di n ave , 0 di navilio non è tenuto di dar a mangiare ak
li marinari,  poiché non dormo rio nella nave 0 navilio .
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S P I E G A Z I O N E .

A  Marinaro > che non dorme iu N a v e 9 non è tenuto il Pa
drone dar da mangiare.

Di queflo Cartolo parla i l  T arg. Fonder, marit. cap. 1 7 -fui ». 3

Marinaro non è tenuto di andare in  loco perico lo fo .
C ap . 144.

P.Airone di nave non delle mandar marinaro in loco pericolofo■> fé
il marinaro non ci vuole andare 3 pero detto Patrone non lo può 

forzare .

S P I E G A Z I O N E

NOn può il Padron della N ave  forzare i l  M arinaro 9 ac
ciocché vada in qualche luogo pericoloso 3 quando egli 

non vuole andarvi.

D i predar marinaro ad altra nave.
C ap . 145 .

P  Airone di Nave non può preftar mannari ad altra N ave3 0 -Afa' 
"jtlio ferina volontà del marinaro. Salvo imperò fe  il  Patron del

la Nave havcJJe di hi fogno di un Mae/lro 5 0 d' un mannaro 3 che 
fapeffe far CoJa che fu jje  di Dfogno alla Nave : fe quelli non lo fa' 
peßmo fare ,  li quali m quella Nave 5 0 in quel Navilio faranno ? 
quel marinaro ci delle andare. Imperò non in terra> fe non fuffe à  
Jervitio di quella nave nella qual lui fuffe  3 dice Ja h o  che quel W  
nnaro non fachinaffe,  ne che portaffe fa fcu  nejftmo 5 alcun carico ~ 

ftio collo 5 nè niente che Lui fare non doveffe.

13<5 Con fola to del Mare
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S P I E G A Z I O N E .

NOn può il Padrone di N ave imprecare ad altra N ave  
alcun de’ iuoi Marinari fenza il loro confenio , fe non 

fe in cafo che quella N ave avelie bifogno di un Maeitro ,  o 
M a r in a ro ,  che Ì ’ ajutaife in c i ò ,  che que'fuoi non fapeifero 
fa re , perchè allora il detto Padrone potrà forzarlo ad andar, 
v i ,  fuorché quando le N av i  follerò in terra ,  nel qual cafo 
non potrà o b b lig a c e lo  ,  fe il Marinaro non fi trovafle però 
fopra la inedefima N a v e ,  in cui attualmente ferve . V ero  è 
che non può mai eifere obbligato a fare il facchino ,  ne a l
tra co fa , che come al ino ufìzio non appartenente, non fa- 
rebbe tenuto nè meno a fare per la  fua N a v e .

Leggi fu que/io Cap. il Targ. Pondcr. marit. cap. 17 .  fu i ». 2. Ù  ». 8.

D i q u e llo ,  che bavera il Patrone degli mercanti per fcaricare .
Cap. 14  6.

P Atron di N.we è tenuto a l marinaro che quel patte che farà  con
il Mercante f i  debba fcaricare in alcun loco,  in quel modo,  che 

hav:rà de mercanti,  debba dare a g li marinari.

S P I E G A Z I O N E .

DEve il Padrone oifervare co ’ M arin ari ,  e dar loro  per lo 
fcaricamento delle mercanzie, tu tto c iò ,  e in quella m a

n ie ra , che avrà accordato co ’ M ercadanti.

Fatto  il v iag g io , il marinaro è libero .
C ap. 147.

SE Patrone dì Nave piglia altro viaggio ,  dove la Nave bavera 
Jcaricato,  &  il marinaro non et vorrà andare il Patrone non lo 

può forzare j falvo che fn jje in loco che trovaffe marinari 5 e fe non
tre-
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trovajfe marinari ,  è tenuti/ cnjcere ai viaggio m quel modo che fa 
rà  cvnojciuto per i l  nochtero > ( J  per il  ferivano di crefcere ,  eie la 
perjona guadagnerà più m quello ,  che in altro . Imperò i l  Patrone 
non può dijmmuire a nejfi.no del Juo falario5 &  fe unhuomo valejfe 
più ,  che i l  Pairone non credeva al principio ,  lo debbe migliorare ,  
perche molti huotninì da bene J i  vogliono ufeire di una terra ,  perciò- 
che non ci Jarà conofciuto ,  &  a fine che pojfa ufeire ,  fa r  a gran 
mercato di fina perjona.

S P I E G A Z I O N E .

SE il Padrone giunto nel luogo deftinato prende ? dopo 
avere Scaricata la fua Nave 3 altro viaggio, e il Marina

ro non vorrà andarv i,  non lo può il Padrone forzare, quan
do però ei trovaiTe altri Marinari da fervirfi j che non tro
vandoli ,  può obbligarlo ad andare ,  ma è tenuto a creder
gli il falario a giudicio del Nocchiero, e dello Scrivano, nè
il Padrone può dipoi fminuirglielo, anzi fe nel progreifo co- 
nofcerd, che 1111 uemo merita più di quello , che non credea 
da principio, dee accrescerglielo.

Vedi fopra queflo Capitolo Stefano Cleirac. les us ,  &  cout urne / 
de la tner tit. Jugem.d’ Oleron §. 5. nurn. 18. ultima ed'tt'ton. Rothorn, 
citato da lui per i l  cap. 150. fecondo l'edizione del Confolato in fra » ’ 
ceje . Et 7 arg. Ponder. marit. cap. i j . f u b  mrn. 8*

Quando la N ave fi venderà in terra di Chriftiani.
Cap . 148.

SE patrone di nave venderà la nave 0 altro ,  che k1 potejfe ven- 
der ad alcuno,  che non et haveffe parte ,  tutto i l  fatano fi debbe' 

pagare a 1 marinari,  ¿r J ono liberty Je li marinari fono m loco•> 
che non Voiejfmo navicare, il patrone , 0 quello che la nave haverà 
venduta e tenuto di fare le Jpefp a’ marinart infimo che fieno tornata
i» quel loco di dove fi  partirono.

S P I E -
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S P I E G A Z I O N E .
Vedi il Cap. feguente.

Sopra qne/ìo Capitoti vedi il'T a rg . Ponderai, morii, cap, 17 .  fu t  
m rn .% .0  cap. 22. num. 10.

Quando la nave fi venderà in terra d’ infideli.
C ap . 14 ? .

S E nave 0 navilio f i  venderà in terra d  infide l i , i l  patron del na
vilio debba dar navilio •, &  vettovaglia a marinari infimo che f u « 

no in terra de Cbrtftiani ,  dove poflino bavere ricapito.

S P I E G A Z I O N E .
D e ’ iopradd. due C a p ito l i .

V
Endendofi la N ave  a qualcheduno ,  che non foffe Parte
cipe ,  fi dee tutto il ialario a 'M arinari  , e tettano eifi 

liberi dal fervizio. Che ie non voiefifero andar co lla  N ave  5
il venditore è tenuto a far loro  le ipefe infin che fieno to r 
nati al lu o g o ,  donde prima partirono. E  fe la N ave  fi v en 
derà in luogo d‘ Infedeli j  il luddetto P a d r o n e ,  e Venditore 
dee provvedere i Marinari di battimento ,  e v e tto vag lie ,  fin
che fieno in terra di C n ft ia n i ,  ove poffano aver r icapito .

Su que/ìo Capìtolo vedi i l  de Vicq. ad Weitfen de Avartis ve(b. 
fton haberì. Et Targ. Fonder, marit. cap. 17 .  Jub ». 9.

D i marinaro che haveffe paura .
C ap . 150.

S
E per ventura farà accordato marinaro in form a di Cartolario 5 

che dtceffe nell'accordo che ci fu jfe fatto alcun patto fecondo che 
ri patrone della nave ,  0 haveffe fatto fcriver con volontà del Ma
rinaro ,  che fe  lui fuffe timido in alcun loco ,  0" che i l  detto M ari
naro dubitaffe d’ andarci 5 il  patrone della N a ve  debba dare la metà



del Juo Salario, &  li delia dare vettovaglia in fino che fin  in loco fi. 
curo. Imperò fe farà accordato fetida tal patto ,  i l  Mannaro è tenu. 
to d'andare in quel luoco ,  dove i l  patrone della N ave o del Navi, 
ito è tenuto d'andare con g li M enanti.

S P I E G A Z I O N E .

SE il Marinaro fi folle accordato con patto di non dover 
andare in alcun luogo, per dove avel;e qualche timore, 

s’ei non vorrà andarvi, il Padrone dee dargli la metà del fa- 
Jar io , c vettovaglia ,  perfinchè fia in luogo fìcuro. Ma non el- 
fendoci tal patto, il Marinaro è tenuto ad andare in quel luo
g o ,  dove avrà co’ Mercanti accordato d’ andare il Padrone.

11 marinaro dapoi clic s’è accordato col patrone a che è 
obligato. Cap. i j i .

D ipoi che ’l  fi è accordato ,  è obligato a ogni fegno ,  come fe gli 
haveffe fatto carta per man di notaro ,  &  da quel di che 

f  accordò col Patrone è tenuto in ogni luoco che vorrà andare chieder 
hccntia a quella,  e s egli anelerà fuor a della terra dove ftarà il 
terzo giorno ,  debba haver raunata la fua Robba ,  e la Nave è in 

jlrano paefe, &  è obligato anche di giurare,  ejfer fide le al patrone,
&  leale f i  come è fcritto nel capitolo ,  che i mercanti al patrone d f  
mandano.

S P I E G A Z I O N E .

DA  che fi farà il Marinaro accordato dee onninamente 
obbedire al Padrone , come fe foife obbligato per man 

di Notajo, e dimandargli licenzia ogni qual volta voglia an
dare in qualche luogo . E  fe anderà fuori di quella Terra ) 
dove farà colla Nave , il terzo giorno debba effere ritorna* 
to ,  fe la Nave fuddettafarà in Paefe f t r a n i e r o . E  di più dee 
giurare d'efler ferdele al Padrone. •

v e
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Vedi fu queflo Capitolo il  C le trac, les ut,  i r  cout urne s de lam er 
tu. Jugem. d  Oleron JF. 5. tium. 2. 6. &  fu i num. 17 . &  £ .8 . n. 23 . 
ultima edit. Rotbotnag. citato da luì per il  cap. 15 4 .  fecondo l  edizio
ne del QonfolatQ in franctfe. Et T a rg . Fonder, marit. cap. 1 7 .  fub 
m a, 3.

A  che è oblìgato il m arinaro .
Qap. 12  J .

E ’ Oblìgato in que(ìo 9 che non fi può partire della N ave per ntf- 
junx cofa fe  non per tre ,  una delle quali per effere patron di 

Nave,  0 piloto ,  per conventìone,  ( j  f i  muore i l  patrone,  0 con chi 
lui bavera fatto patto ,  i beni quali faranno fopra la N a ve ,  0 altro 
le no 5 i patroni di quelli fon obligati pagare a 1 marinari al tempo 
convenevole la loro mercede ,  &  di più è oblìgato i l  marinaro a tut
te le cofe che fon ncceffarìe alla nave ,  verbi gratta andare al bo- 
fc o , fegare legne,  a fa r  tfarcia,  aiutare a barchegiar,  a riporre &  
lavare la robba ,  andare fempre per acqua ,  quando lo comanderà i l  
nochìero ,  &  menare da nave tutte le compagnie de mercanti ,  a da
re lato alla nave ,  &  finalmente a, tutti g li ejjercttìi in utilità della 
nave fono obbligati.

S P I E G A Z I O N E .

1 L  Marinaro non può partirli della N ave  ,  cioè lafciare il 
fe rv ig io ,  che per tre iole cagioni . L a  prima per entrare 

Padrone di a ltra  N a v e ,  o Piloto? la feconda per eiTerfi così  
con ven uto , e la terza le muore il Pad ro n e , o colui con chi 
fi farà accord ato . De'beni del quale elìdenti fulla N a v e ,  o  
fovra altro legno deefi da ’ Padroni di quelli pagare a 'M a r in a 
ri al tempo convenevole la lor mercede.

Dee di più il M arinaro far tutte quelle c o fe ,  che fon ne- 
cedane per la N ave}  cioè andare al B o fc o ,  fegar le g n a ,  far 
elarcia, ajutare a trafportare , a f t iv a re ,  e d id iv a re  la ro b a 3 
andare per acqua ogni volta che lo  comandi il N occhiero 9

por-
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portare i M ercanti'® bordo, aiutare a piegare da un la t o ,  o  
dare alla banda la N a v e ,  e finalmente a  tutti gli a ltri  elet- 
c iz j,  che ridondano in utilità della ItelTa.

Difcorre fu queflo Capitolo Rocc. de Nxv'tb. &  Naul. not. 43. 
Cletrac. lei us, &  coutumes de la mer. tit.Jugem. d'Oleron§. 5 .». 2 .6.
& fubn. 17. nlt. edit. Rothomag. da luì citato per i l  cap. 1 5 5 .fecondo 
l ' edizione del Confolato del mare m  lingua francese.

Perchè caufa il marinaro fi può partir della nave dopo 
c h e ’l fi è accordato co l patrone - 

C ap . 12 2 -

1 L  Marinaro che bavera fatto patto col patron della nave y 0 altra 
legno5 &  farà ferrilo ,  &  haverà dato palmata al patrone ,  0 ni 

ferivano ,  non f i  può feufare dr non andar in viaggio 3 fe non per que
lle caufe 3 per pigliar moglie9 per andar in pellegrinaggio ,  0 fe hi 
fatto il  voto avanti che lui fi accordaffe, fe  è marinaro di prua  fer 
effere peneje 3 0 piloto per ejfer patron di nave 5 con quello » iAf 
mente fi faccia per frande3 0 inganno veruno? ma lealmente.

S P I E G A Z I O N E .

DOpo eflere fcr itto , o aver toccata la  mano al Padrone 5' 
cioè di eflferfi con eifo lui accordato il M a r in a ro ,  o con

io Scr ivan o j non fi-può feufare dall’ andare in v iag g io , fenon 
per. le eaufe feguenti > Per prender moglie 5 per andare in pel
legrinaggio, o per aver farro voto innan zi*  che fi accordale • 
5’ egli è Marinaro di prua può ricufare di andare al fuddecto 
viaggio per falir di grado ? come per efier fatto Penefe ( 1* 
cui cura è di ftivare5 e diftivare la roba in N ave j  ) Se è Pi* 
lo t o 5 per elTer fatto Padrone di N ave  3 con quello che i l  tut
to  faccia lenza fraude, ed inganno.

Sopra quefio Capitolo vedi il  Rocc. de Navrb. (T, naul. not• 43' 
Steph. Cletrac, les us3 Ò" coutumes de la mer Jugem. d'Oleròft §-5‘ 
fu i num. 17* !llt- edit. Rothomag. da lut citato per i l  cap. 15  6. feco>'- 

\ ìì ed*
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redizione del Consolato in francefe, Targa Ponderai. rtilrit, cap, 1 2 .  
rum. 25. (? cap. 17 .  fub m m . 3.

D e l  marinaro che fuggirà ,
C ap . 154 .

■*

S E  accafca che il marinaro f i  fugga dopo t  accordo, &  bavera giù, 
rato d i fervìre ,  è obhgalo a pagare un altro marinaro fimi le a 
ancora che quello f i  accordi con maggiore Jalano .

S P I E G A Z I O N E .
Vedi al C ap . feguente.

Leggi fopra quefìo Capitolo il detrae . les us ,  &  coutumes d e la  
tner Ut. ]ugem. d'Ole/on JT. 8. num. 22. &  24. &  tit, Jurifd. de la 
»»arine §.60, citato da lui per i l  cap. 157 . fecondo /’edizione del Con. 
folcito in lingua frane. Et Rocc. de Nav'tb. &  Naul. not. 43 .

D ella  emendatione del precedente.
C ap . 15 5 .

S I  corri è detto nel fopradetto capitolo quel marinaro che fuggirà  5 
dapot fatto f  accordo è cbhgato fe farà prefo fatisfar quello .3 

che fa» a m fuo luogo flato prejo per i l  danno ? che bavera ricevuto
il  patrone , intenaifi q, andò che'l marmar 0 f i  fuggirà nel me de fimo 
luogo dove j '  accorai) , ma non parla il  fopradetto •> che quando un rna<- 
rinaro f i  fugge a quel eh' egli è alligati, ,  pei ò gli antichi che furono 
per i l  mondo t  han voliti 0 dichiarare 5 &  aggiugnere ,  pirche non ne 
nafehi que/ìtene . In prima 5 qualunque marinaio che fuggirà  5 in qual* 
che paeje incognito /  egli e trovato^ lo pofia pigliare5 e obligato a 
tutti i danni che per la Jua partita havtrà ricevuto la n ave , &  fia
il patrone creduto per fua femplice parola ,  (7 Je quel marinaro tic n 
havejfe tl modo della fa i t sfati ione ? fin datto in mano della Giujìitiay
&  svi tanto (ha 3 che intieramente habbia fatisfatto,

SPIE?
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s  P I E G  A  Z  I O N  E .
D e ’iopradd. due C a p i t o l i .

SE dopo l ’accordo f a t to ,  e il giuramento dato di fervire , 
in quel medefimo lu o g o ,  dove fi è acc o rd ato ,  il m arina

ro fe ne fugga, è tenuto a p ag are ,  e foddisfare il foprappiù , 
che potefle importare il falario di un’ altro M arin aro  melfo , 
ed accordato in fuo luogo. M a fe fuggirà in Paefe ftraniero ,
lo potrà il Padrone far a rre d are ,  ed obbligarlo a pagar tut
ti i danni» che per la fua fuga avrà patiti la  N a v e ,  nel che 
fi dovrà dare alla femplice afierzione dello fleiTo Padrone .

ie quel M arinaro non aveffe il modo di foddisfarli, lo po
trà far mettere in prigione, e trattenerverlo fintanto che ab
bia foddisfatto interamente.

Vedi fu quefio Capito/o i l  Cleirac. les &  coutumei de la m r 
tit. ]urifd. de la, marine §. 60. nlt. edit. Rothomag. citato da lui per il 
(ap 158 . fecondo /’ edizione dol Cotifolato in francefe,

Di rimorchiare altra n ave .
C ap . 156 .

M arinaro è tenuto ,  che vadi a trarre N ave 0 N avi Ho per en
trar in porto,  fe  i l  nochiero io comanda 5 falvo che non fujje* 

fo loro ritmici y

S P I E G A Z I O N E .

Q
Uando il Nocchiero il co m an d i ,  è obbligato  il Marini* 

ro ad andare a rimorchiare una N a v e  ,  che voglia  en* 
{rare in P o r to ,  purché non fia di nemici.

* Sopra quefio Capt. vedi il Xarg. Fonder, marit. cap. 17 .  fu lp . 2<
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D i robba trovata in mare? &  di marinaroj che vadi a miglia,’ 
Cap. 157.

M  Armar0 è tenuto ,  che je trovaffe alcuna cofa ,  poiché farà  
obbligato nella nave che la nave ne habbia tre parti 3 &  t 

marinari una, ,  jia.no affai marinari o pochi ,  &  je  fono nel mare ,  dr 
vedendo alcuna coja fujfe mcrcanùa ,  o altra, coja jenza mercantia 9 
/i/o r/ debbono andare, je  il patrone della nave lo comanda 9 &  deb
bano bavere la parte 9 cerne di jopra è detto : i l  patrone piglia le 
trg parti 9 perche loro mangiano 9 flanno a juo falario , & je  al-  

cm patrone di navilio appigionajf? i l  Juo navi Ho ad altri ,  quello 
che ha appigionato i l  navilio  ̂ &  f a  la jpeja debba bavere le tre 
parti: &  je quello morirà, avanti al termine ,  che fu jfe  nel navi- 
Ho9 le coje J i  debbono pagare a quello. Ancora è tenuto i l  marinaro 
alla nave je  anderà a ragione di miglio 9 che la debba feguire per 
tnfino in capo del mondo s &  je  per ventura la nave fujse tornata 
in quel luoco 9 dove fi  partì fatto viaggio 9 &  che non ci tornerà 
con quelle mercantie9 &  che habbia ¡caricato in altra parte 9 non è 
tenuto : Imperò je  la nave non havejfe ¡caricato il  marinaro è te
nuto andar per meglio 9 &  perciò fu  fatto quejìo capìtulo 9 che 
molti patroni di pavé 9 0 di navili fono in debiti9 &  hanno ver
gogna di tornare nella patria 9 &  percioche haveranno paura 9 che 
non incantino la nave 9 in quejìo modo tene nano fempre lì ma- 
t m ari.

S P I E G A Z I O N E .

S E il Marinaro troverà qualche cola 9  o mercanzia in m a re ,  
dappoiché farà accordato ,  tre parti di eiìa toccano alle 

N ave9e la  quarta a ’ Marinari9 iìenopochi9 o m olti9 e debbono 
andarla a prendere vedendola, fe il Padrone il comanda loro ,  
dividendola com efopra. Che fe il Padrone delle ad affitto la 
N ave , ad un’ a ltro ,  al Conduttore, poiché fa la Ipeia perla  
N avej fpettano le tre parti fuddette della roba trovata} come

K  pure



pure fe morifle, effondo in N a v e ,  avanti il termine della fua
locazione. - . . •> j-

Di più è tenuto il Mannaro accordato a ragione di tanto
per miglio a feguitar per tutto la N ave  ; N on però allora quan
do t e r m i n a t o  il viaggio, e /caricato a l t r o v e ,  folle quella tor
nata non p i ù  con quelle mercanzie medeiìme nel luogo ,  o 
porto , donde già fi p a r t ì .  C h e  fe la N ave  non avelie (cari
cato , il Marinaro è tenuto ad andare tanto per m iglio .

Il prefente Capito lo  fu ftabilito affine che molti Padro
ni, i quali fono indebitati, e fi vergognano di ritornare alla 
Patria per paura, che non fia loro  incantata la N ave  ,  non 
tengono fempre i M arin ari .

JVedi fopra quefto Capitolo Cleirac. us ,  &  coutumes de la mer 
ttt. Jugem. d'Oleron §. 8. num. 1 4 . u/t. edition. Rotbomag. citato da 
luì per il cap. 160. fecondo /  edizione del Confolato in franeefe . Et 

' Targ. Ponderai, marit.cap. 4 6. num. 1 1 .

Coftumi di patrone a m arin aro .
C ap . 158 .

I L  marinaro è tenuto ,  che fe  onderà in viaggio ,  che non della 
andare Je non in quel loco ,  dove ' i l  patrone g l i  bavera fatto in

tendere al principio del viaggio ,  &  fe il  patrone vende(fe la nave 5 
è ten to dare nave al mannaro,  con che fi poffa tornare a fare gli 

fuoi bifogni,  & fe pighera viaggio ,  come farà andato in quel loco> 
dove doveva andare, &  lui bavera Jcaricato,  0 deforrato,  &  il pa
trone della nave bavera pigliato viaggio ,  0 partito,  &  farà in loco, 
che potrà, bavere marinari : i l  mannaro non g li è tenuto ,  &  il f i '  
trone delU nave non lo può forzare ,  &  fe la nave non farà in lo. 
co, che poffa bavere marinari,  lo debbono feguire ? &  che f i  ano paga- 
t i ,  come l altro viaggio ,  &  per ragione dell'altro moltiplicando quan
to può portare,  £r quanto fu la ltro . Que/lo capitolo fu  fatto-) per
che la nave perderla fuo viaggio, &  perciò nave non può perdere il 
Jno viaggio per mannari. Imperò fe il patrone della nave3 0 del n&- 
vtlto metterà altro huomo fopra di f e , £ accordo nzn è tenuto da m  
m aro a patrone di nave ,  poiché h i  fi farà v.fcito della Signoria.

S P i J t -
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S P I E G A Z I O N E .

IN  quel luogo (blamente è tenuto il M ar in aro d ’ andare, clfe 
gli avràfatto intendere al principio del viaggio il Pad ro n e ,

il quale , fé vendeife la N ave  , è obbligato a provvedere il 
M arinaro d’ altra N a v e ,  con cui polla tornarfene. C h e  fe il 
Padrone, giunto colà dove avea ad a n d a r e ,  dopo avere (ca
ricato ,  e deilorata , cioè d ilavata la N ave  ,  prenderà nuovo 
viaggio, o p a r t i t o ,  e larà in lu o g o ,  ove potrà provvederci 
d’ altri M arin ari ,  1 primi Marinari non fon tenuti d’ an d are , 
uè il Padron può forzarli. N o n  trovandone però altri in lor  
vece, quefti debbon feguirlo , con che fieno pagati come nel 
paifato v iag g io , a proporzione però dei ca r ico ,  e del nuovo 
viaggio * M a fe il Padrone darà il comando della N ave  ad 
un’ a lt ro ,  l ’ accordo fatto tra lu i ,  e il M arinaro non tiene.

Sopra que/ìo Capitolo parla i l  T arg . Ponderai. mark. cap. 17 ,  fuh 
mm. 8 . &  cap. 45). num. 1 0 .

Marinaro come è tenuto fare il com andam ento 
del i ignore , &  del nochiero.

C ap . 155;.

I L  Marinaro è tenuto fare tutto commandamento di Patrone di Na
ve 0 d't Navi/io 0 del nochiero con che non fuffe in fervitio d ' 

altra nave,  nè d'altro navilio . Imperò tutto fervitio che appartenga 
aj.la nave è tenuto di fa re .

S P I E G A Z I O N E .

I L  M arinaro è tenuto a fa re ,  ed efeguire i comandi del Pa-
*  dron e, o del Nocchiero della N ave  in tuttociò ,  che ad 
efia appartiene, non «osi per iervizio d ’ a ltra  N a v e .

K  2 Di



D i marinaro che farà riffa, contro il iuo P a tro n e .
Cap. 160.

I l  marinaro che farà riffa contro i l  fuo Patrone dì Nave ,  o No. 
vìl',o ,  debba, perdere la mità del fuo falarìo 3 &  la Robba che 

h a veffe nella nave ,  e debba e [fere cavato della N a v e , (?  fe  piglìerà 
arm e contro i l  juo patrone i  tutti lì marinari lo debbano pigliare, &  
¡¡gare , &  mettere in carcere 3 &  portarlo alla giuftttìa 5 e quelli che 
pigliare non lo vorranno 3 debbano perdere la robba 5 &  i l  falarìo 5 
che aver anno 5 0 haver dover anno per quel viaggio.

S P I E G A Z I O N E  
Vedi al C ap . Tegnente.

Difcorre fu quefìo Capitolo Cleirac. us &  coutumes de la mer 
tit. ]ug. dOleron f .  12 .  num. 6. &  tir. Jurifd. de la marin. §. 62. ul• 
tìm. edit. Rothomag. da lui citato per tl cap. 163 . fecondo l'edizione 
del Confolato in frane. E t T arg. Ponder, marii. cap. 12 . n. 24.

D i  marinato che tocherà ¡ratam ente il fuo Patrone*
Cap. 1 6 1 .

I L  marinaro che tocherà per ira i l  fuo Patrone 3 è pergiuro 3 &  dtsleay 
le : &  debba effe re pigliato in perfona 3 &  perdere quanto haveffev

S P I E G A Z I O N E .
D e ’ fopradd. due C a p ito l i-

T L  Marinaro, che verrà a quiftione col fuo P a d ro n e 3 oltre 
al perdete la metà del falario 3 e la roba 3 che aveife in 

N ave  3 dee effere (cacciato dal fervizio . E  fe piglierà l'armi 
con tra  1 ifteflo, tutti gli altri M arinari lo debbon legare 3 e 
carcerare3 per poi coniegnarl© nelle mani della G iu ftiz ia j  E  
quelli 5 che non vorran prenderlo3 perderanno la r o b a 3 e il 
falario> che a v ran n o 5 o av^r dovranno per quel v iaggio . C h e

Confolato del M are



(e il Marinaro ardifle per collera di dare al fuo Padrone,fai 
rà dichiarato come fpergiuro, e disleale, e dee eifere carcera
to , e perdere quanto ha in Nave.

Sopra que/lo Capitolo parla i l  T a rg .Ponder.marit. cap. 1 2 .» .  24»

D i mariraro come debbe comportare il fuo Patrone.
C ap . i 6ì .

I L  Marinaro è tenuto comportare i l  fuo Patrone di N xve  ,  fe  l ì  
dice villania ,  ( J  ¡e  g li correrà di fopra ,  il  Marinaro lo debba 

fuggire i»Jìno a prua : &  debbafi mettere dal lato della catena ,  &  
le il  patrone vi pajfa^ luì lo debba fuggire dall' altra parte ,  e fé  i l  
patrone lo feguita dall altra parte,  i l  marinaro fi può difendere ,  pi- 
piando teftmont come i l  patrone l'h a  JeguitO } perche i l  patrone non 
può puff are la catena.

S P I E G A Z I O N  E ,

DEe il Marinaro comportare il Padrone ,  quando anche lo  
ingiuri. E  le quelli gli correrà addotto,  dee il M arin a

ro fuggir da lu i ,  infìno alla p r u a ,  e metterli a lla to  a l la  c a 
te n a ,  e Seguendolo il Pad ro n e , dee quegli fuggire d a l l ’ a ltra  
parte. C h e  fe pur tuttavia il C ap itan o l ’ infeguiffe9 a llora  il 
Marinaro può metterti in difefa., pigliando teilimoni com e il 
P ad ton e l 'ha  feguitato, perchè quelli non può pattar la catena  .

Sopra quefìo Capìtolo vedi il  Cleìrac. l-es &  coutumes de la, 
mer tit. ]ugem. d’ Oteron §. 1 1 .  nim. 2. alt. editionìs Rothomag. ci- 
tato da lui per il cap. 1 65. fecondo l  edizione del Confolato in fra n 
ce f  e . £  il T arg. Ponder. marit. cap- 17 .  f u i  num. 3.

Del marinaro che feenderà in terra..
C ap . 163 .

S Jznza efpreffa. lìcentia del Piloto ,  0 del Scrivano quando che non 
d  è il  patrone,  i l  marinari) non può difeendere m terra.

K  l  S P I E -
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S P I E G A Z I O N E .

SEnza efprerta licenza del P i lo to ,  o dello S cr iv a n o ,  quan* 
do non vi ila il Padrone ¡  il Marinaro non può fcendere 

in terra, ed è gartigato nella m an iera , che fi nota qui Cot
to al Cap. 166. '-t

D i marinaro che ruberà«
Cap. 164.

M Arinaro che ruberà R o lla  ,  0 efarcta ,  0 Mercantiti che fuffe 
nella Nave ,  debbe perdere i l  juo [alario ,  &  la Robba che 

haveffe nella N ave ,  e i l  Patrone lo può pigliare ,  e mettere in un 
cieppo -, e tenerlo tutto quel viaggio impregionato j  &  dapoi f e  lo vor
rà mettere in potere della corte5 lo può fa re .

S P I E G A Z I O N E .

T L  Marinato, che ruberà in N a v e ,  o ro b a , o Eíarcia ,  o 
•*- Mercanzia, dovrà perdere il Tuo ía la r io ,  o la roba ,  che 
avertè in Nave» E  di più il Padrone può metterlo ne’ ceppi, 
e tenerlo in tutto quel viaggio imprigionato, e dipoi confe- 
gnarlo, volendo, nelle marii della Giuftizia.

Parla [opra que fio Capìtolo i l  Cleirac. les us¿ &  cout urne s de U 
wer t'tt. }urijdttì. de la marin. §. 62. ultima edition. Rothomag. da 
lù  citato t>er tir cap. 167. [ esondo l'edizione del Con[olato del mare 
in franceje. Targ. Fonder, marit. cap. 17. num. 4.

Marinavo che getterà vettovaglie accordatamente.
Cap. 165.

> 0 vino accordatamente ,  debbe 
thè haveffe ne Ila nave ,  &  ftwe

SPIE -
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S P I E G A Z I O N E .

SE il Mari naro getterà v in o?  o v e tto vag liaap p o rta tam ele  » 
e di ina volontà ? debba pur perdere il iuo falario  ? e la  

roba?  che avrà in N ave ,  e ilare a diicrezione del Padrone.
Sopra quefio Capìtolo leggi il  T arg. Fonder, marit. cap. 17 .  « .4 .

D ella  pena del marinaro * che icenderà in terra fenza licen tia .
C ap . 1 66*

S I come è fiato detto ? H Marinaro non può fendere in terra fenza 
lìcenita i  ma acciò non ne nafchi contentimi ̂  fendendone ? t no- 

(ìri antecejfori hanno voluto dichiarare il  fopradetto, &  porgli la pe
na ,  qu alora  ? che lui habb'ta a fati sfare tutto i l  danno ? che per la 
Jua fcefa la Nave bavera patito ? &  non havendo il  modo-y f a  prefo^
&  pofto nelle mani della Giufiitia ? per infimo che non bavera fatis
fatto il  tutto a di chi è tl legno ? &  fe  per forte i l  marinaro farà  
fcefo quivi dove che è i l  Patrone ? per ricevere il  fuo nolo ? 0 per 
noleggiar la fua n ave? 0 altra caufa che fa  i l  Patron effendo in ter- 
ra ? &  fe  per quella Jcefa che bavera fatto ? jen^a licentia del Pa . 
drone ? 0 del fuo luocotenente ? bavera ricevuto danno i l  detto patrom 
ne ? colui è obbligato a pagar i l  tutto ? &  non havendo i l  modo-y co
me e detto ? bavera da effere punito (? calligato . Quefio fu  fatto  
perche fono alcuni marinari li quali troppo f i prefumenu ? &  pare loro 
d'effere da più del patrone ? 0 d  altro primato : quel che fanno 3 fi pen

fiano fia benfatto > (j  acciò tutti f i  guardino ? fu  ordinato quefto 5 &  chi 
farà  fallo  3 Jarà fopra di lu i? sì che tutti cercheranno fempre d ‘ bavere 
buona licentia : perche poffi ognuno vivere in  pace? &  in carità.

S P I E G A Z I O N E .

NOn può il Marinaro > come fi è detto al Cap. 16 3 .  fcen- 
dere in terra fenza licenza? e trafgredendo? è obbligato 

a foddisfare tutto il d an n o?  che p e rc iò  havefle patito la N ave?
K  4  nè
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nè havendonc il modo 5 fía pre/o 3 pofto nelle Mani della Giù- 
ilizia.5 fin tanto che abbia /oddisfatto in tuteo a i Padrone : 
E  farà egli punito pur colle  medefime pene 5 ancora  che fia 
fcefo dove fi trova il Padrone per qualche iuo a f fa re .

Su que/io Capito/o parla il  Çletrac. lus us ? (7  coutumes de la  
tner tit. ]itgem. d  Oleron §. 5. mm. i .  ult. editton. Rothornag. da lui 
citato per t i cap. 16 ?. fecondo. [  edizioni dei Confo lato in franeefe,

D i marinaro che fi fpoglierà- 
C ap . 167 .

jjt N i ora Marinaro non f i  debba fpogliare , fe  non in porto f  opra- 
d ì .  ) lando Ì  inverno : &  fe  lo fa rà  per ciajcuna volta debba ejfere 
furto in mare con una fune per tre volte? &  da tre volte in fu-del
ia perdere il [alario 3 &  la roblìi 5. ohe haveffe nella nave .

S P I E G A Z I O N E »

v ' i O n  dee il M arinaro fp o g lia r f i ,  fe non in porto fvernan 
I N  do5 e facendolo ? debba eflere per ciafcuna volta lega
to ad una fu n e ,  per tre volte co l la to  in m a r e .  Incorrendo' 
però, in quello fa llo  più di tre volte y  dee perdere il fa la rio ? 
e la roba, che aveife in N a v e .

Difcorre fu quejìo Capitolo i l  T arg . Pondérât. Miarit. cap. 17- 
Juh n. 3. &  Çleirac. les us ? &  coutumes de la mer tit. fugan, d' 
Oleron ult. ‘¡dit. Rothomag. §. 5. » .5 .  citato da lut fe r  i l  cap. îjça  
fécond q, [  edizione del Confo lato in frane e[e\-

Com e il marinaro fi debba partire ? quando la  nave comincia 
a caricare. C ap . 168.

A  Acora c obligato il Marinaro 5 che quando i l  legno cornine ter (i 
carteare ? a /lare quivi, e non fi partire ,  e fiando in luoco perico? 

lofo d  legno Jen^a hcentta del patrone ? 0 del piloto? non f i  può partire? 
(7 partendo fi?  tutti 1 dajint eie patirà la nave è obligato a fatìsfare.

SPIE'
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S P I E G A Z I O N E .

Q
Uando la Nave comincia a caricarci dee ftarvi il M ari

naro, e non partiricne, ficcome nè meno ftando il le
gno in luogo pericolofo, fenza licenza del P adron e, o dei 
Piloto,- e partendoti ,  tutti i dann i, che patirà la Nave , è 
obbligato a foddisfarli.

Vedi fu qucflo Capìtolo ti detrae, les ut ,  &  coutumes de la  
m r tìt. lngem. et Oleron J t 5« num. 7. ultim. e di ti on. Rothomag. ci- 
tato dii lui per il  cap. 1 7 1 .  fecondo ledizione del Confolato in fra n » 
tefe. £  il Targ. Fonder, marit. cap, 17 . ¡ub num. 3.

che
la

Del marinaro9 che vende le fue arm i. 
Cap. 169.

E T  non può vender le fue armi il Marinaro per in fin tanto, < 
la Nave non bavera fornito il fuo viaggio 3 & vendendole > 

pena fio, in arbitrio del patrone.

S P I E G A Z I O N E .

NOn può vendere il Marinaro le fne armi fino a tanto ,  
che la Nave non havrà terminato il fuo viaggio ,  e 

vendendole ,  è in arbitrio del Padrone dargli la pena, che 
merita.

Intorno a quefìo Capital» d'tfcorre il Targa, Ponderai» marit: 
tap. 17 . fub num. 3,

Come il marinaro non debba trar niente di nave fenza Iicentia.
Cap. 170.

A Ncora Marinaro non può niente trarre di nave fe non le mo- 
flra al guardiano,  0 al ferivano 3 0 al nochiero 3 &  fe lo fa  5

dettali effere dimandato per furto •
SPIE-



S P I E .  G A Z I O  N E .

X ' t E 'p u ò  eftrarre nulla dalla N ave  fenza farlo  vedere al 
G u a r d i a n o }  o a Ilo  S c r iv a n o 3 o a l  N o c c h ie ro ,  altrimen

ti fi p r o c e d e r à  contro di lu i*  come fe l ’ avelie rubato.
Su quefio Capii, parla i l  T  arg. Fonder* m ani. cap. l y . J t é  ». 3,

Come marinaro non debba dormir in terra ,
C ap . 1 7 1 .

M Ar'maro non delia, dormire in terra fenza licentia del patrone 
della nave ,  &  fe lo fa  è fpergiuro.

S P I E G A Z I O N E .

E ’ dee dormire a terra fenza licenza del Padrone ?■ e fa- 
I N  cendolo? è reputato fpergiuro.

Intorno a quello Capitolo- leggi i l  C le ir ac ~ us ? &  cout urne s de 
la mer tit. Jujem. d ’ Oleron § .5 .  n. 3. citato da, luì per i l  cap. 147* 
fecondo l'edizione del Consolato del mare in lingua francefe.

Del marinaro che debba dare efarcia dinanzi nave
&  ormeggiare. Cap.. 17 2 .

"T^ Tenuto il marinaro di dare efarcia dinanzi nave ? 0 ormeggia.- 
C j re 3 0 ci fta nochiero 3 0 non ci fia  . Imperò non la può cavare 

fe non gli fuffe comandato..

S P I E G A Z I O N E .

Obbligato 11 Marinaro a dar efarcia avanti la N a v e ?  cioè 
aflicmarla, ancorarlas e ormeggiarla? davi?  o n o  il Noc

chi ero . l ’ ° n  può pero dìfancoraria, e levarla  d’ ormeggio 1 
lenza  che gli ha comandato.

D i qutfo Capii, parla il Targ. P onder. morii, cap. 17 . fub ». 3*
Del
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Del Barchiere.
Cap. 173 .

A Ncora è tenuto il marinaro Je fu jfe barchiere di mettere tutti l i  
huomini in terra ,  &  che vada ¡calzo^ &  Je non lo f a y 3 non 

■male fa r e ,  debba pagar tutte le fpefe^ che l ’ huomo ne faccia-

S P I E G A Z I O N E .

E Se il' Marinaro foife Barelliere ,  cioè Barcaiuolo ,  e capo 
diC aicco , è obbligato a mettere tutti gli Uomini in terra, 

e andare icalzo. E  fé non lo fa ,  o non lo  vuol fare, bifogna 
che paghi tutte le ipefe, che altri per ciò verrà a fare .

Come che il marinaro è obligato andare al m olino.
Gap. 174.

OUando che il Patron del legno ,  0 lo ferivano vorrà mandare i l  
marinaro al molino ,  quello Jenza fa r  parola ,  è obbligato ,  &  

a tutti i Jerviti'i,  quali fi convengono alla nave .

S P I E G A Z I O N E .

QUando il Padrone, o lo Scrivano vorrà mandare il Ma- 
rinaro al M u lin o , è tenuto ad a n d a rv i ,  e far tu tto  

quello che fi richiede al buon fervizio della N a v e .

Delle arme di marinaro.
Cap. 175.

M Arinaro è tenuto dimettere tutte le arm e5 che bavera proméf- 
fo al patrone nella nave ,  &  fe  non lo fa  ,  i l  patrone della 

nave le può comperare fopra del fuo falario ,  Jenza volontà, d e l ma
rinaro ,  &  il  ferivano ci debba ejfere prejente : &  non 'può vender

le.
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le fue arme in fino che hahbia fatto i l  viaggio : 0" fe lo fq  y delle
flar a mercede del patrone di nave,

S P I E G A Z I O N E .

E
'Obbligato altresì il marinaro di mettere in Nave tutte Je 
arme5 che avrà prometto al Padrone, e non facendolo, il 

Padrone Je può comprare a conto del fuo falario fenza la di 
ini volontà , alla prefenza però dello Scrivano . N è  può ven
derle fe non terminato il viaggio, altrimenti fta egli a difere- 
zion del Padrone, come fi è detto nell’ antecedente Cap. 1 69.

Come il marinaro non debba lafciar la nave.
Cap. 176.

1 Marinari non deèbano lafciar la nave flando in viaggio ,  &  f i  tottìf
i l  legno guadagnerà nel nolo,  così i marinari nelle loro paghe.

S P I E G A Z I O N E .

I Marinari non debbano lafciar la N ave nel tempo che ella 
fi trova in viaggio : che ficcome la Nave guadagna il no

lo così elfi debbono guadagnar le lor paghe.
Su quefto Capii, dtfeorre il  T a rg . Fonder, mar. cap. 17 .  fub ». 2-

Come j marinari fono òbligati a porre le la flrc ,  &  disiavate 
della nave , &  caricare, &  difcaricare.

Cap. 177.

S On obliratì t marinari a laflrare,  e dislafìrare la nave,  &  fori" 
re ,  ù  disforare in quel luoco ,  donde fi partirà la nave , J  

igni attra cca opportuna ,  £• „ eceffaria,  &  dipoi in quel luogo 
ejlaptg  ter a porto 3 fcaricare  ̂le roble de mercanti tutte ,  forare ? 
(7 di/forare a nave ,  &  caricar* ,  &  riporre tutte le mercantie 1 
che [orto noleggiate , ,  &  difcaricare U nave m quel Im o  ,

ck



che loro debbano effer fcapoli,  non fiano obligati a divaricare nè dis- 
lafirare la nave 3 ormegtare 3 per il comandamento del patrone 3 le
vare l 'antenne ,  i l  Timone in terra 3 0“ in mare 5 c/ipaz che fiano l i 
beri 3 J«e/?z fervitii.

S P I E G A Z I O N E .

SOno obbligati i Marinari a laftrare , e dislàftrare, fo rare3 
c deiìorare la  N ave  ( che è mettere a fuolo a fuolo le 

mercanzie e ftivare la N a v e ,  e diftivarla) in quel lu o g o ,  don
de effa fi partirà , e fare ogni altra cofa neceiTaria . G iunti  
che faranno dipoi in quel lu o g o ,  ove prenderà p o r t o ,  fono 
pur obbligati a fcaricare tutte le robe de’ Mercanti ,  ormeg
giar la fuddetta N a v e ,  levar l ’ antenn e, e il t im o n e , gettar 
l 'a n c o re ,  e fimili co le j  dopo di che remeranno fc a p o li ,  cioè 
liberi dal fervizio , nè fono più ad altro tenuti.

Sopra queflo Capitolo vedi Stefano Cleirac. les us,  &  coutnmes 
de la »ter tit. ]ugem .d Oleron §. 5. num, 7. ult. edit. Rothomag. da lui 
citato per i l  cap. 180. fecondo l'edizione del Confolato in lingua 
f  ranceJ e . E il T arg. Fonder, marit, cap. i j . f u b  num. 3»

Com e gli marinari debbano ajutar a tirar fuori la  nave 
o altro legno . C ap . 178 .

E T  più il  Marinaro è obligato ,  che fe  i l  Patron della nave vor
rà  mettere tn terra il legno 5 non fe  partirà per infino che non 

c in terra a e fe non vorrà aiutar a porlo in fecco,  debba aiutare a 
ormeggiare,  &  non facendolo debba pagare tutta la fpefa che per fua 
colpa farà fa tta .

S P I E G A Z I O N E .

DI più voleudo il Padrone mettere in terra il l e g n o ,  fon o  
tenuti i Marinari a non p artir l i ,  finché non vi fia . E  

le non vorranno aiutargli a metterlo in fecco 5 cioè tirarlo a
ter-
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terra ,  iono però femprc obbligati a dargli aiutò per ormeg
giarlo ; E  non facendolo, devono pagare i  danni ,  che non 
avendo voluto ajutarej avran c2.11 iati# 4

Vedi fu quejìo Capitolo i l  Targ. Fonder, m m t. cap. 17 .  fuè n. J,

Marinaro mandato per il Patrone fe fuife p ig l ia to .
C a p . 1 7  9.

S É  alcun Marinaro > che il  Patrone della N ave lo Mandi in alcun 
loco,  lui ci debba andare,  &  fe farà pigliato,  0 ne haveffe al

cun danno,  i l  Patrone li è tenuto : &  fe  fuffe pigliato ,  i l  Patrone
lo debba rifeaitare. Imperò falvo non lo mandi lontano più di mezzo 
miglio della nave ,  &  che fu jfe in loco manco pericolojo ,  &  farà 
pigliato da corjal't per fo rz a . I l  marinaro deve haver il  Jalario ,  co
me fe havejje fatto fuo viaggio ,  ancora è tenuto fare i l  marinaro 
tutto in commandamento et ogni huomo che i l  patrone della nave , 0 
del mvilto habbia mejfo in [no locor> fin  che dura quel viaggio.

S P I E G A Z I O N E .

DEe andare il M arinaro  ,  ove il Padrone lo manderà ; 
egli ne avelie alcun danno , il Padrone è obbligato .1 

rifarciruelo, e fe folle pigliato ,  anche a rifcattarlo > eccetto 
fe l ’ avelie mandato non più di mezzo miglio lontano dalli 
Nave , e in luogo meno pericololo -, che fe il M arinaro vie» 
prefo da’ Corfari per forza , a llora  il Padrone dee dargli il 
iuo falario, come fe avelfe fcrvito tutto il v iag g io .

Di più il Marinaro deve obbedire chiunque il Padrone 
avrà meffo in fuo lu og o , duraute il v iag g io .

Sopra quefìo Capitolo parla i l  Cleirae. les us ,  &  coutumes 
la ',ìf cr *}(• IMg. d‘ Oleron §. 6. num. 2. ultim. edit. Rothomag. citi" 
to da ‘ : i l Ver il Cap. 1 8 1 .  fecondo i  edizione del Confolato in f r an' 
ceje. Et Targ. Ponder. morii, cap. 17. f é  m m . 2 .

i 58 Coniolato del Mare
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D i navilio appigionato a pretio certo 5 *  che fono 
tenuti gli m arinari.

Cap . 180.

S E Patrone di nave 5 o di navilio appigionerà la fua nave 3 o m .  
vilio a pretio certo 3 quello che lui haverà mollrato al pigio- 

nmte 3 quello gli haverà da dare per accordo -, &  Je  i l  pigionan
te è ingannatore 3 &  li marinari Jt accorderanno con lui 5 e lui non 
ìi potrà pagare 3 i l  patrone è tenuto . Guardi fi i l  patrone del navilio 
a chi haverà appigionato 3 &  fe i l  patrone del navilio noleggierà i l  
navilio a fcarfo a pretio certo ad alcuno mercante 3 &  il patrone fi  
farà ufcito della fpefa3 &  quello-) che lh averà  noleggiata,  la fa rà  y 
tanto è tenuto il marinaro a quello che lo navilio haverà noleggiato 
propriamente 3 come fe fuffe patrone : poi che luì paga il  falario al 
patrone 3 &  a' marinari 3 &  f a  le fpefe 3 &  fe i l  marinaro bave va  
alcun accordo con il  patrone del navilio > dì altro viaggio per anda
re 5 &  per tornare3 i l  marinaro non g l ' è tenuto• Et perciò fu  fatto 
quello capitolo 3 che molti buoni huomtni vanno per marinari 3 &  fo 
no mercanti 3 (? honorevolì perfone 3 &  veritrà alcun huomo-, i l  qua
le fara villano 3 &  haverà danari 3 &  i l  buono huomo non vorrà na
vicare con lui 3 &  per quella ragione i l  patrone del navilio è ufcito 
del marinaro 3 &  il  marinaro di lui 3 poi haverà noleggiato i l  navilio 
quando farà noleggiato a fcarfo 3 tutti It huomtni che dovevano fervi-  
re il patrone, debbono fervire il  noleggiatore,  per quello capo medc- 
ftmoi &  fe niente perde per tempo 3 che non potranno recuperare 3 i l  
noleggiatore 3 che il  navilio haverà noleggiato 3 non lì è tenuto dì 
niente. Imperò che f i  aiuterà dì quello che nel navilio farà 3 fe  può 3 
&  fe comprerà alcuna cofa che bifogno fuffe al navilio 9 al capo del 
viaggio lo può recuperare -, f a  e farcia 0 vettovaglia che g li avanzi 3 
perche il  patrone del navilio non lì è tenuto nejfuna cofa comperare 3 
Je non quello che mojlrstio li haverà.

SPIE,
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s p i e g a z i o n e .

A ppigionando il Padrone la  fua N a v e  a prezzo certo ,  do* 
vrà confegnarla al Conduttore in quello f la t o ,  che glie 

l'avrà moitracaj e non potendo quelli pagare i M arinari accor
da tifi con lu i, il Padrone è  tenuto a farlo : A  cui il Marinaro 
noi) è obbligato oflervare q u ell 'acco rd o , che potefie aver fat
to con lui avanti per altro v iag g io , dovendo obbedire, e fe- 
guire il noleggiatore, come fe forte propriamente Padrone, 
quando egli, e non chi diede la N a v e  a n o lo ,  faccia le fpefe.

Se avviene che per burrafca qualche cofa fi perda della 
N a v e ,  i l  noleggiatore non è di niente tenuto al P ad ro n e» anzi 
fe alcuna cofa avrà comprata necelfaria alla N a v e ,  fia efarcia,
o vettovaglia, che a n z i ,  a capo del viaggio può il detto no
leggiatore ripigliarfela ,  non eifendo il Padrone della Nave 
tenuto a dargli, o provvederlo d ’ altra c o f a ,  ie non quanto 
al principio gli avrà mcrtrato effere fulla N ave*

Di patrone che promette di portare ciò che non può.
C ap . 1 8 1 .

P Airone di nave ,  o di navi ho ,  che prometterà a mercanti cft 
portare quantità dì robba o camerate,  Ù  non potrà s i l  palf0’ 

ne della nave è tenuto di dare al li mercanti naviho ,  che vaglia tan
to &  pùì che il fuo j  &  fe  cofìafse più del nolo, lo debba pagare ? & 
que/ìo è a Libertà de Ili mercanti, fe  lo piglio ranno, o nò & i l  patro’ 
nc dilla nave fi debba, accordare con li mercanti di quello ,  che prò- 
Mcfio bavera. Et fu  fatto quello capitolo, perche molti patroni di na
ve fanno ài parola La fua nave o i l  fuo navilio maggiore un terzo 5 » 
un quarto, che non farà.

S P I E G A Z I O N E .
d 1 t a ,a -̂ ^ ap* tegnente. .
Parla fu quc/lo Capitolo il Rocc. Refrovf. 20. rum. 6. &  8. (t

Targa. Ponderai, marit. cap. 26. fub mm 19 . à~ cap. 58. in pr'ttf*
p e l
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Del teatrone 5 che promette di portare quello» ctie non può. 
Cap. 182.

I L  Patrone della N a v e ,  che prometterà di portare più robba a' 
mercanti ,  &  non può 3  è obbligato all't mercanti ,  cofi come nel 

capitolo di Jopra è detto ,  i  mercanti debbano tor del prezzo , che 
fi faranno convenuti col patrone ,  multtplicando quella robba che 
non potran portare ,  i l  prefente fa  fatto per la medeftma ragione 
di fopra.

S P I E G A Z I O N E ,
D e ’ fopradd. due C a p ito l i .

S E il Padrone avrà prometto a ’ Mercanti di portare una cer
ta quantità di ro b a ,  o  c a m e ra te ,  e non p o trà ,  è tenuto a. 

provvedere i Mercanti di una N a v e  capace quanto la fua ,  e 
maggiore. E  fé importerà più no lo  di quello ,  che havevano 
già patteggiato con lui > egli debba pagare i l  foprappiù ad a r 
bitrio degli fteffi M ercan ti,  co ’ quali iì accorderà pure per quel
lo 5 che av ià  prometta. E  nel cafo che i Mercanti non accet
tino l ’ altra N ave  più capace , poffono icemare il no lo  prima 
ftabilito col Padrone della mercanzia già im barcata , pel dan
n o ,  ed inre rette di q u ella ,  che reitera in te rra .

Vedi fu quejìo Capitolo il Cleirac. les us ,  (T coutumes de la 
mer tit. J ugem. dOleron §. 8. num. 13 , ult. edition. Rothomag. da 
lui citato per i l  cap. 185. fecondo P edizione del Confo lato in frane . 
E  il  Targa Ponderai, marit. cap. 26. fu i  mm. 19 .

D i robba3  che fi guaderà fopra coperta.
Gap. 183 .

P Airone di nave ,  che no leggiera la fua nave a mercante a fcar- 
fo-i 0 a camerate • fe  il  Patron della nave metterà 0 porterà 

foiba fopra coperta fenza volontà &  licenùa. de' Mercantij fe  quella
L  robba



robba che farà m ffa-, Ù  portata fcnza volontà, &  licentia de'M er. 
tanti) fe  fi perderà o f i  guaftera ,  ancora che fu ffe  ferina nel car
tolario } vii dctt'i Mercanti non fono tenuti della, robba che fopra co
perta farà, di fa r menda a quella robba ,  che per tale ragione fu f
fe  per fa , o gua/la. Imperò il  patrone della nave è tenuto di re (litui• 
r e ,  Ù di dare tutta quella robba ,  che per la ragione di fopra det- 
ta fojfe perfa o guafla, o il valore di quella 5 al Mercante di chi 
farà j &  fe i l  Patrone della N ave non bavera di che pagare ,  deb- 
iafi vender la nave ? che compagno 3 nè predatore 5 nè neffun altro 
non ci poffono contraffare 5 nè debbano per nejfum ragione} Jalvo gli 
Marinari per loro falario 5 &  fe  la nave non baflaffe,  il  patrone 
della nave haveffe beni in altro loco -, debbanfi vendere tanti -, che il 
mercante fi a fatisfatto. Però g li compagni non fieno tenuti fe non di 
quello che valerà la parte a che haveffero nella nave i &  je  i l  mer
cante di chi la robba farà 3 bavera detto 0 accordato con i l  patrone 
della nave, che folamente che lui g li porti quella robba da fiima 3 
fe  la mette in qualfiVoglia loco j  che vorrà &  quefio fuffe feriito in 
libro 5 0 per teflimoni] 5 pur che li tefiimonj non fujjino tenuti 3 ne 
haveffero falario nella N a ve . Però i l  cartolario debbe ejfere creduto 
tutta volta,  &  fe il  patrone della nave porterà la robba fotto quella 
eonditione 0 patto &  quella robba J i  perderà 3 0 fi guaflerà 3 debba 
ejfere perfa a quello di chi farà 5 rhe i l  patrone della nave 3 nè gli 
mercanti, che dentro da nave faranno 3 non fono tenuti fare alcuna 
emenda a quel mercante 3  che la fua robba bavera tneffa nella nave> 
/opra la condizione di fopra detta . Imperò quel mercante è tenuto al 
patrone della nave pagare i l  nolo 3  che con lui bavera accordato ,  &  
tutte le JpeJe 5 che per quella robba fujjino fatte 3 ( J  quefio capitolo 
fu  fatto3 perche patrone di nave 0 di navilio non debba mettere 
niente fopra coperta 3 fe non folamente la efarcia 3 &  la fua cw/npOr 
gma-f che habbia bifogno5 (j neceffartQ a fervido della nave.

1 C 1  Confolato del M a f e
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s p i e g a z i o n e .

DA ta  che havrà a nolo il Padrone la fua N ave  a ’ Mercanti 
a icar io , cioè a certo p rezzo , o a cam era te , fé metterà;» 

o  porterà roba fopra coverta fenza vo lo n tà , e licenza di quel
li ,  perdendoti, o  guadandoli., ancora che foiTc fcritta al C a r 
to la r io ,  la  fa lvata non entra in contribuzione per la perduta5 
o g u a d a ,  ma è tenuto folo il Padrone a pagarla  a quel Mer
cante, a cui ella Ipetta . E  le egli non avrà di che pagare ,  
fi dovrà vender la Nave ,  fenza che alcuno poita contradar
l o ,  l'alvo i Marinari per li loro  fa la r j ;  nè badando la Nave» 
fi vendano tanti altri beni del P ad ro n e , che il iuddetto Mer
cante ila io d d is fm o , non effendo j Partecipi te n u t i ,  che pec 
quella porzione, che aveano nella N a v e .

M a quando il Padrone d ’ accordo col detto M ercante 
aveife caricate le fuddette robe fopra coverta ,  e di quedo ne 
c o d io  dal C arto la tio  della N a v e ,  o da tedimonj degni di fe
de ,  fé fi perdeflero ,  o guadaiìero , fono a conto di quel 
M ercante , il quale nientedimeno dovrà pagargli il nolo inte
ramente, e le lpefe ,  che per quella roba fodero date  fa t te .

Difcorre fu queflo Capitolo il De 1/icq. ad VVeitfen de A varili 
•aeri, in fo r ii. Et Targ. Ponderai, marit. cap. 28. num. 2. 4. &  6«

P i  robba meda in frande che debba edere di erta in cafo  
di G e t t o . Cap. 184.

M Ercante, 0 Mercanti ,  che noleggteranno quantità di robba ad 
alcun Patrone di Nave 0 di Naviho , &  quella quantità 

di robba fu jje  noleggiata con carta 0 con teflimonj ,  0 in forma  
! v cart° lart0 • I l  patrone della nave è tenuto portare quella quan

tità di robba che noleggiata haverà , &  fe portare non la può ,  è 
tenuto ,  &  obbligato a quelli mercanti ,  che noleggiata la bavera* .  
no, come al capitolo 180. è dichiarato ,  &  fe i l  Mercante ,  0 li  
Menanti bave/me noleggiato (Qn il Patrone della nave 0 del nav'%

L Iti a



I/o y ìndie canterale,  e loro ne metteranno 1500. o più 5 o Manco,  
er fe con il Patrone della N a ve ,  e del N avi ho non havejfmo accor
dato, nè nella carta farà contenuto nè n e l cartolario della nave , 
o del navilio fujfe fcritto > &  li te/limonù non havejfmo udito fe  
non di mille canterale ,  fe quella Nave q Navilio gettaffe 0 gli 
intervenijje altro cafo di fventura 9 fe  i l  Patrone della N ave potrà 
provare o moflrare che quelli mercanti habbiano mefsa più rotta nel
la Nave o nói Navi Ho 5 che con lui havevano noleggiata 9 nè nel 
cartolario fufse feritla fe  la nave getterà o patirà alcun danno per 
conto di quella robba 9 che con inganno o fraude farà meffa nella 
Nave o nel Navilio 9 quel Mercante o Mercanti 9 che con inganno 
ci havejfmo meffa quella robba 9 come di fopra è detto 5 fono tenuti 
refiituire a quelli altri Mercanti 9 di chi la robba gettata fufse 5 0 
il predo di quella 5 &  a l Patron della. N ave 0 del Navilio 5 che 
per colpa di loro havefse havuto 5 &  fe quella robba di quelli mer
canti ,  che tale cofa come di fopra è detto ,  fatta baveranno » non 
baftafse fare emenda a quelli mercanti di chi la  robba gettata fufse5
& ancora i l  danno refiituire 9 che tl patrone della nave havejje ha
vuto-, e que’ mercanti havejfmo alcuni beni in alcun loco 5 que’ beni 
debbono ejfer venduti per fare emenda a que' mercanti di chi quella 
robba che gettata fa rà  fujfe 5 (7  per emenda fare a l Patrone de Ih 
N ave , 0 atl N avi ho che per colpa dì loro haveffe havuto j &  fe li 
beni di quelli Mercanti 9 che tale cofa havejfmo fatto come di fopra 
è detto non baftajfmo a rifare quelli altri Mercanti di quella robh 
che gettata fu jfe : &  ancora per refiituire i l  danno 5 che i l  patrone 
della, nave 0 del navilio ne haveffe havuto 5 fe  [oro fono giunti ,  
debbono efer pigliati 9 &  rnejfi in potere della giufìitia 5 &  fìargli 
tanto per infmo che loro habbtno fatisfatto a quelli mercanti 9 &  a{ 
Patrone della Nave 0 del Navilio tutto i l  danno 5 che per colpa di 
loro havejfmo havuto &  foflemto 5 fia a libertà di que Mercan
t i ■) &  del Patrone 5 li quali quel danno hawejftno fofìenuti per conto 
di quelli 5 che tale ccfa, come di fopra è detto 9 havejfmo 5 fatto di 
fare dimanda contra dì loro tutto 0" in tanto 5 come quelli l i  quali 
jotto colore di amicitia portano alcuno a giudìcio di morte 9 ( J  Je per 
'  tritura la Nave 0 Navilio non gettaffe nè haveffe alcun danno j
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&  il Patrone della, Nave o del Navr/io troverà, quella ro lla  che no- 
leagiata non haveranno ,  f a  in fua libertà che la poffa mettere in 
poter della giufìitia dove fu jfe ,  &  fe la metterà in poter della giù- 
(litia^ debbe effer in quello modo partita,  che i l  terzo di quella rob
ici debbe elfere del Patrone della N ave ,  0 del N avilio? &  g li com
pagni debbano haver tn quel terzo la parte loro in quel modo ,  che 
havejfmo parte nella Nave 0 nel Navilio ,  &  ì  altro terzo debba ef
fer della Giufìitia,  &  altro terzo debba ejjer dato per iam or di Dio 
a ku omini prigioni,  che frano in mano d'infide li ,  Ù  [e i l  Patrone 
della Nave 0 del Navilio vorrà fa r  gratta a que Mercauti di chi la 
roiba farà ,  che non la metta in potere della giufìitia ,  fia in libertà 
del Patrone della Nave 0 del Navilio pigliare quel nolo ,  eh' egli vor
rà ,  ft come in un capitolo di fopra è fiato detto ,  perche ogni Mer- 
caute fi debbe guardare che non metta robba tn Nave ,  nè in N av*- 
ho ? Je già non l  haveva noleggiata ,  percjcche per la conditane,  eh? 
dì fopra è detta ,  non fi  poffa di fopra effer pojìa.

S P I E G A Z I O N E ,

N oleggiata  che avranno j Mercanti per via di fcritta ,  o 
con teftimoni, o in forma di C arto la r io  una N a v e , '  per 

caricarvi una certa quantità di r o b a ,  il Padrone è tenuto a 
portar la ,  e non p o ten d o , è obbligato a Mercanti in quella 
guifa , che lì dichiara fopra al Cap. 1 8 1 .  C h e  le i Mercanti 
r  avranno noleggiata e. g. per mille can terate , e necaricaifero 
mille cinquecento , cioè una quantità maggiore di quella che 
fi folle a cc o rd ata ,  o notata al Cartolario» in c a io ,  che quella 
N ave per finifira fortuna facell’e getto ,  o incontrafle altra 
lventura, quando il Padrone polfa provare aver qualche Mer
cante caricata più roba dell’ a c c o rd a to ,  fara quelli tenuto a 
rifare al Padrone della N ave  tutti i danni ,  che per conto  
della luddetta roba avrà patit i ,  e agli altri M e rca n t i ,  fe vene 
faranno, rcllituire le loro robe pericolate, o fia il ino prezzo.

Se la roba del fuddetto M ercante , che farà in N a v e ,  non 
baftalfe a pagar tutti i danni, fi debbon vendere i fu o ib e m 3 

L 3  nè

Colla Spiegazione. s



nè t r o v a n d o t i  pur effi fufficienti, deve eflèr confegnato in mano 
della Giuftiziaj c itarvi fin tanto che abbia ioddisfatco.

* Non occorrendo poi alcun fimltro alla detta N ave  , fe 
nello icaricare, o in altro modo s'accorgerà iì Padrone cifer- 
vi più roba della noleggiata ,  fara in luo arbitrio manifeftar 
quella roba al F ifeo ,  a cui ne ipetta un te rz o ,  un’ altro ter
zo al Padrone, e a ’ Partecipi ,  a proporzione della parte -, 
che avranno filila N a v e ,  e l 'a l t r o  terzo ai rifeatto de’ pove
ri Schiavi, o pure non manifeltandola , farà in libertà del 
Padrone di prenderne quel no lo  che egli v o r r à .

bitumo a quefio Capito/o leggi i l  Rocc. rejponf. 26. ». 4. (? }. 
(J Targ. Fonder, marit.cap. ¿9- n u m .$.&  c a p .ji . not. 2.

1 6d Conflato del Mare

N

D i acconcio,  &  di efarcia necefiaria a nave noleggiata 
a precio ce rto .

C ap . 18 5 .

Ave 0 Navìlìo che fia noleggiata a fcarfo a pretto certo per 
Mercanti,  debba feguire il viaggio come che nella Jcritta [ari 

contenuto, &  Je per ventura la Nave 0 Naviho fiejfe tanto nel viag
gio , che glt fia bisogno dare acconcio ,  0 che habbta btjogno di f« 
efarcia,  0 che la [uà fuffe confumata del tutto 0 m parte,  i l  patro
ne della nave non è tenuto di dare acconcio , ne di rtfrefeare e/ar
ci a ,  poi che a fufficìcntia haveva fatto compimento àt ejarcia ,  0 à 
accóncio > Ù il detto patrone della nave* f i  andò nel viaggio non deb 
ha niente fure ,  pur che non havsjfe mancato di quello che haveffe 
promejfo a mercanti ,  come di efarcia ,  0 di acconcio, perchè già ne 
haveva fatto compimento i l  detto patrone} &  fe  alcune cofe come fi' 
no cfarcie,  ¿t altre cofe neceffarie nella nave cì fuffino di btfogno 1
o h mercant i le volejfmo comperare,  loro lo pojfmo fa re  ,  (7 dupoj 
fatto il viaggio li mercanti poffono recuperare quelle cofe ,  l e quiil 
Jaranno ni la nave ,  0 nel naviho per loro comprate ,  Ó" il  paMn 
della n ave ,  0 del navìlìo non la può ritenere.

S P I E *



S P I E G A Z I O N E .

LA  N ave  a che farà noleggiata da’ Mercanti a  (carfo 5 cioè 
per un prezzo certo ,  dee far quel viaggio ,  che nella 

fcritta farà flato convenuto . E  ie quella duraffe tanto nel 
v iag g io 5 clic aveife bifogno di raflcttamento, o di e fa rc ia ,  o 
di altre provvifioni, non è tenuto il Padrone a provvederne, 
la ,  benché foife egli ancora in N ave  , purché non avelie 
mancato ,  fecondo la prometta di fornirnela per l ’ avanti . 
Pollono bensì i noleggiatori com perarne, e terminato il v iag
gio r ip igliace le , come fopra al Cap. 180. fi è ftabilito .

Su qneflo Capitolo parla Jo :  Laurent tus ad l . l ,  Rhod. penes Pe- 
ckium cura Vrnn.

Del tempo y che flette la N a v e  noleggiata a  p re d o  c e r t o .
C ap . i 8(5.

SE Nave o Navtlio farà noleggiato a fcarfo ,  &  a tempo deputa' 
to , fe  li detti mercanti la terranno ,  /landò in quel viaggio paf

futo i l  tempo ̂  li mercanti debbano dare per quel conto alla N ave o 
Ncrjilio ,  del tempo che lo terranno più ,  &  fe vorranno incominciar 
altro viaggio 5 g li mercanti f i  debbano accordar col Patrone della, 
nave.

S P I E G A Z I O N E .

E Se la N ave  farà noleggiata parimente a  certo prezzo ,  e 
tempo determinato ,  e i Mercanti la terranno in quel 

viaggio più del tempo convenuto, debbono accrefcere il n o 
lo a proporzione di quel tempo di più ,  che avranno fpefo
nel viaggio .
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1 6 8 Goniolato del Mare

D i nave noleggiata a canterate, le li m ancheranno eiarcie « 
Cap. 187.

N A ve 0 Ndv'tlìo che Jìa noleggiato a c anterat e ,  fe  li mancherà. par
erai come fono arbori , 0 anchore ,  0 timoni ,  i l  patrone ne deb

ba comprare , / W  /# /<W0 dove ne pofja comperare a predo com
minale y ciò è fapere,  che è tenuto di dare i l  detto Patrone della na
ve infino a due precti,  che nella terra dove lui fi partì coiìavano , 
(7 fe per il detto predo non fi poteffe bavere,  ciò è fa pere ,  per due 
tanti,  che nella fua terra valeva ,  «a« è tenuto di comprare ? &  fe 
la comprerà, (? coflaffe più delli detti predi , li detti mercanti deb
bono pagare del loro i l  Jopra più per foldo ,  &  per lira di tutta la. 
ro b b a^ b  fe cafo fuffe che innanzi ,  che haveffwo comperate le dette 
ej.irete havejfmo tagliata l'antenna per fare timone ,  0 timoniera, 0 
altro legname necejfario alla nave per mancamento di efarcie ,  li mer. 
canti Jono tenuti di pagar la detta antenna ,  &  il patrone della Ni" 
ve debba comperare altra antenna per emenda di quella .

S P I E G A Z I O N E .

M A fe al contrario quella N ave farà fiata noleggiata a 
tanto per cam erate? mancandole nel viaggio efarcia •> 

come alberi, t im one, e cofe fìmili ,  dee il Padrone compe
rarne infino a doppio prezzo di quel che valeano nel luogo? 
donde li parti. C h e  fe ne meno con quefto fi poteffero ave
r e ,  il Padrone non è tenuto a comperarle ,  ma comprando
le 5 e pacandole anche a maggior prezzo del doppio , il io- 
prappiù di quel doppio prezzo dee pagarli da 'M ercanti  a fol
d o ,  e lira di.tutta la r o b a ,  che avranno in N ave  . E  fe in
nanzi di comprar detta eiarcia fi folle tagliata un antenna pef 
fare un timone, o altra cola uccellarla alla N a v e ,  i Mercan
ti deono pagar quell’ antenna, e il Padron della  N ave  con>- 
perarne un’ altra in luogo di quella.

Vedi fu quefìo Capii, il De Vicq. ad VVeitfen. de A variti veri’ 
deterioris nota . Et Jo, Lauren. ad 1, 1, Rhod. penes PeckjumcumV,,ìlt'
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D i nave che non porrà fare il viaggio promeflo per 
impedimento di Signoria. 

C ap . 188.

S E 'Nave 0 Navi/io di alcuna condii ione fu ffe impedito da Signorie ,  
Q- non potrà andare in quel loco, dove i l  viaggio fuffe fatto  } fe  

il  Patrone della Nave con li mercanti troverà altro loco per fa r  por
to ,  fe  il  detto laoco fuffe più lontano ,  che i l  luoco dove lo impedi
mento fa rà ,  nel quale volevano andare di cento cinquanta miglia,  lì 
Marinari debbano feguire detto viaggio fen^a gionta a loro falarìo . 
Imperò fe la Nave crefcerà del nolo per le dette cento cinquanta m i• 
glia» che li Marinari fiano crefcmti di loro ¡a larij in quel modo che 
la Nave crejcerà dì nolo, &  fe la Nave non crejce del nolo^ nè li 
detti Marinari di loro falarìo . Ancora più ,  fe  la Nave per il detto 
impedimento haveffe a rimanere in uno loco 5 &  fcaricare ,  in quel 
modo che la Nave guadagnerà i l  nolo 5 li Mannari guadagneranno di 
loro falarìo in quella forma medefima.

S P I E G A Z I O N E .

ÌU Se la detta N ave  folle impedita da S ign o ria ,  cioè forza di 
-j  Principe, o altro ,  d’ andar nel luogo ,  doye era indiriz

zata > fe il Padrone co ’ Mercanti troveranno a far porto ,  
u o è  d' andare a trattenerli in altro luogo non lontano di più 
di 150. miglia ,  devono 1 Marinari feguirli lenza pretendere 
aumento alcuno de’ loro falarj : Eccetto fe la N a v e  per dette 
150 . miglia gtiadagnafle più di n o l o ,  dovendo allora accre- 
feere ancora a quegli i falarj . Così fe per iimilè impedimento 
la N ave  avelie a rimanere in un p orto , e fcaricare , in quel
la fo rm a, che ella  guadagnerà di n o lo ,  fi regoleranno i fala
rj de 'M arinari.

Parla di quefìo Capitolo Vwn> ad Pekjum t‘t. ad l .  Rhodìam verb- 
ait Jurifconfultut fo l. miht 29 1, Et Targ. Ponder. m arit-cap.zé .»»28*
&  fub nrnn. 32.

Se



i7o Coniolato del Mare

Se la nave per impedimento di Signoria non c a r ic h e rà ,  
&  anderà in altra parte * 

Cap. 1 8?.

S E cercanti noleggeranno Nave o N avi Ho per andare a caricare in 
alcun loco 3 &  quando loro faranno giunti con la nave 0 navilio 

dove dovevano- caricare, ci farà, impedimento dì [¡¿noria 3 che neffu. 
no non può caricare nè niente trarre della, terra 3 fe  g li mercanti 
con il patnne della nave japeranno altro loco 3 dove non ci fuße 
ìmpedimenno di Signoria che loro potefftno caricare 3 je  i l  patrone del. 
la nave 3 &  gli mercanti fi accordano 3 i l  patrone ci può andare 3 
che marinaro non gli può contrafiare 3 come nel capitolo fopra detto 
è contenuto : & Je g h  mercanti non faranno avantaggio per i l  nolo 
al patrone della nave j i l  patrone della nave non è tenuto fa re  van
taggio a g li marinari del loro falano 3 &  quando loro faranno giun
ti in quel loco, dove loro crederanno poter caricare 3 (? innanzi che 
g li mercanti fumo fpacciati$ q la nave fu f f  e carnata tutta 0 parte 5 
veniffe il detto impedimento 3 come di jopra è detto 3 &  g li mercan
ti non potranno fare che loro potefjino trarre di quel loco quelle 
mercantie che loro comperate haveffmo, &  ancora, delle altre 3 che lo
ro voleßno comprare 3 il patrone della nave ftimolerà g li mercanti 
che loro lo Jpaccino 3 &  il patrone della nave vederci 3 &  conojcerà3 
che loro lo jpaccino 5 i l  patrone della nave vederà 3 (2 conofce- 
rà 3 che loro non lo poffono (pacciare per caufa dell' impedimento 5 
che ci farà 3 &  il patrone della nave dimanderà a quelli mercanti il 
■nolo 3 ó- la fpefa che lui ci farà  3 0 che lo fpaccino3 g li mercanti non 
fono tenuti al patrone della nave pagare i l  nolo in tutto 3 nè in par. 
te s percìochè non è colpa di loro 3 che impedimento è di Signore j 
perche a impedimento di Dìo &  di Signoria non può neffum niente 

tre,  ne contraflare 3 &  fe gli marinari dimanderanno il  {alario al
1  airone detta, nave 3 non è tenuto dare 3 perche lui non guadagna il 
nolo ancorché gli mannari ci habbino affai fatica havuto 3 perche i ! 
patrone ci ne ha meffa più di loro 3 che non confumano che loro me- 
defw t, &  la nave fi confuma ,  per U fpefe grande che f a  . Impero

li mer-



l ì  mercanti fono tenuti al patrone della, nave di pagare la meta, dì 
tutte le fptfe 9 che lui haveffe fatte 9 0" f a  creduto per fuo giura
mento5 &  li mercanti fono tenuti pagare fenza contrailo 9 &  niente 
altro non fon tenuti di dare 9 fe  non come dt Jopra è detto : fe  g ià  
loro non gli voleffino fare alcuna grada  ,  per rifpetto della fatica 9 
che il  patrone haveffe fottenni a . Salvo imperò fe  quando lì mercanti 
noleggiarono la detta nave ,  i l  patrone della, nave 9 &  gli mercanti 
fapi va quel impedimento 9 avanti che la nave f i  noleggiajfe 9 &  per « 
cioche loro faranno volonterofì di andare a guadagnare 9 &  crederan. 
no fa r  tanto 9 che lor ci potranno caricare con alcun prefenre che lo 
ro faranno alla Signoria 9 (7  quando faranno in quel loco} che infra 
loro [ara accordato dove loro doveranno caricare 9 e per neffuna ra
gione potranno fa r  che ci poffono caricare9 nè niente trarre di quel lo
co 9 li mercanti non fono tenuti niente dar al patrone della nave per 
le fpeje che fatte haveffe,  nè di emenda fare de' danni 9 nè dellt feon- 
ci j  che ne haveffe fo(ienu(t 9 percioche i l  patrone della nave fapeva 
quello impedimento -, come li mercanti9 &  per quefìa ragione li mer
canti non fono tenuti pagar nolo, nè fpefa 9 n. danno 9 che i l  patro
ne haveffe fatto 9 o ¡o/ienuto . Ma fe li mercanti Japevano qu ell'im 
pedimento manzi che Lro noleggiammo la N ave  9 &  il  patrone della 
Nave non lo fapejfe Je i l  patrone può provare , (7 mettere in vero 
che li mercanti fapevano quell' impedimento innanzi che loro noleg- 
gtaffino la Nave 9 It mercanti fono tenuti dare 9 ( J  pagare al patrone 
della Nave tutto i l  nolo 9 e tutta la Jpefa 9 che infra loro fujfe ac
cordato 5 (? che il patrone della Nave ne haveffe fatta  9 &  tl patro
ne è tenuto a marinari di dar tutto il falarto 9 che promeffo li ha- 
vea  9 come s'haveffmo fatto il  fervitio di tutto tl viaggio j  (j che i l  
patrone ne haveffe tutto i l  fuo nolo . Imperò qualunque patto che il  
patrone della Nave faceffe con g li Mercanti , in quel patto debba
no effer gli marinari. Ancora più 9 fe  i l  patrone della Navo fapeva 
quell’ impedimento innanzi che lui noleggiajfe la N ave a quelli Mer
canti 9 e It Mercanti non lt  fapejjwo 9 fe  g li Mercanti lo potranno 
provare, ¿r in vero mettere9 il  patrone della N ave è tenuto a M e r
canti refiituire 9 &  dare tutto i l  danno 9 &  tutta la fpefa 9 in- 
.terejft 3 che li Mercanti haveffero foflemto > per colpa del patrone
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della, Nave ,  che fapeva l'impedimento ,  &  non lh a veva  detto ,  nè 
d im o ia to . Ancora è tenuto i l  patrone della Nave aUt Mannari pa. 
aare i l  ¡alario> che lui promeffo hayeva . Se però U detti marma. 
ri non ¡apejfmo quell' impedimento innanzi che col patrone s accor- 
dajfno ,  &  fe  li marinari ¡apevano quell impedimento , i l  patrone 
della N w e  non è tenuto niente dare , nè pagare di loro Jalario,  &  
tutto qncfto che di ¡opra è detto debba eJJ'er fatto Jenza f  rande,  &  
fenza inganno,

S P I E G A Z I O N E .

SE arrivata nel luogo deflinato non potette la N ave  per 
qualche impedimento di Signoria caricare ,  e i Mercanti 

col Padrone fi accordafiero di andare in altro lu o g o ,  ove un 
tale impedimento non fotte ,  i Marinari non pollano contra
ttarlo , nè jl Patrone è tenuto ad accrefcere perciò loro il la- 
lario, fe i Mercanti non accrefcono a lui il nolo - M a fe in
nanzi che i Mercanti fottero sb r igat i ,  o la N ave  fotte in tutto , 
o in parte carica ,  fopravvenitte il detto impedimento ,  e i 
Mercanti proccuraffero di sbrigare il Pad ro n e , e non potefle* 
ro , f'ccome non fono tenuti etti a pagargli il nolo ,  nè in 
tutto, nè in parte ,  così egli non è tenuto a pagare il fala- 
rio a’ Marinari* Debbono però i Mercanti pagare al Padrone 
la metà delle fpeie , che col fuo giuramento affermerà aver 
fatte in quello v iag g io ,  e pottono riconolcerlo anche di qual
che cofa di p iù .

Se a\ tempo però del contratto del noleggio tanto il Pa* 
drone, come i Mercanti fapevano quello impedimento , non 
fono tenuti a pagai e al Padrone nè n o lo ,  nè fpeia veruna. Se 
Pcr.° Capevano falò i Mercanti innanzi del noleggiamento , 
e il Padrone lo provi, debbon pagar tutto il nolo accordato, 
e le Ipelc latte, e il Padrone dee dare il falario a ’ Marinari» 
come le detto impedimento non ci fotte flato j ma a qualun
que p a t t o ,  che ìaccia il Padrone co ’ Mercanti ,  fi debbono 
acquietare i M ariuari,

C he
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C he fi provaffe che folo il Padrone lo fapeva» è tenuto 
quefti a rifare a ’ Mercanti tutti i danni ? fpefe ,  e intereifì 5 
che aveifero per detta ragione fofferti ,  e pagare i lor falarj 
a 'M a r in a r i ,  fe eflì non fapeano un tale impedimento innan
zi che col Padrone fi accordaflero.

Se poi fi proverà finalmente5 che lo fapeffero folo i M a 
r in ari ,  non potranno eglino in pena pretendere falario veru
no . E  tu ttoc iò , che fi è d etto 5 debba eifer fatto fenza frau- 
de5 ed inganno.

Dtfcorre di que/io Capìtolo i l  Ceppttrell. tom. 3 .  refol. 1 5 9 .  fuh 
nm. 2. 4- &  1 1 .  &  Vtnn. ad Peckium tit. ad /. Rhodiam ve ri, dii 
furifconfultus fo l. m, 29 j.

D i Patrone che noleggierà a pretio certo ,  com e è tenuto 
a ’ M arin ari .  C ap . 190.

P Airone di Nave 0 N avi ho 5 che bavera noleggiato i l  Navilto a 
pretio certo ad alcun huomo 5 i l  Patrone della N ave debba guar

dare a chi lo no leggiera-, che fe  quello non può pagare 9 t Marinari 
perde riano i loro Ialarij : che uno barattiere 0 ingannatore f i  trova 
pinttoflo con un altro-) che non fa  con uri huomo da bene ; perche il 
Patrone del Navilto ci patria trovare barattiere ,  che noleggierà i l  
fuo Navilio ad alcun huomo 5 &  dipoi ci metterà uri ingannatore 5 che 
quando il Marinaro haveffe fervilo i l  fuo tempo 5 0 affai faria  quel.
10 najcondere 0 fuggire : &  il  Marinaro perderia i l  fuo tempo per il 
Patrone della Nave 5 che faria in debito del M avì Ho 5 Ù~ perciò per 
quello che fuggirà 0 morirà,  il Navilto fia tenuto pagare i Marinari 
per quello che loro havejfmo fervilo : &  ti Navilio è in quel moda 
delli Marinari : &  fe Ì  huomo non trovaffe beni del fopradetto noleg
giatore i l  quale farà fuggito 5 0 morto 5 0 nafeofto,  &  fe  cafo farà  
che il Patrone della Nave 0 del Navilio -> 0 haveffe fatto fa re  per 
inganno a quello che fi haveffe pr e fiato 5 0 che non fu ffe  in debito 9
0 che moriffe i l  Padrone della Nave 3 quello che la N ave comande
rà , debba pagare li Marinari 5 perche i l  Marinaro non può perdere
11 fuo falario ,  per fuggitore j  nè ingannatore , riè per pr e fiat or e ? n i 
fer morte del Patrone.
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Confoiato del M arc .

S P I E G A Z I O N E ,

A Vcndo il Padrone data a nolo a prezzo certo la N a v e ,  
come per efempio, a mille ducati per v ia g g io ,  fé il no- 

Jcggiarore, che fi farà prefo l ’ affluito di far le fpefe fuggirà ,
o morrà lenza, aver pagato i M a r in a r i ,  non vi reftano beni 
di quello, dee pagarli la  Nave,- Perciò o fuggendo il noleg. 
giarore, o morendo il P ad ro n e , Tempre quegli ,  che coman
derà la N a v e ,  dovrà pagare i M ar in ar i ,  come fqpra al Cap, 
180. fi è (labilità .

Com e patrone debba andare nel viaggio ,  fe non per 
certi cafi. C ap . 1 9 1 .

P  Airone dì N ave 0 dì N avi Ito che bavejje noleggiato la futi 
nave 0 navtlto a Mercanti 0 ad altri ,  »0» f i  può efìrahe-re di 

andare al viaggio in perfona : fe  già non fufse accordato nel co- 
minciamento quando noleggiò la nave alli Mercanti ,  &  fe  rimar
rà del viaggio fenza volontà de' mercanti,  lui è tenuto di emendare^
&  refluirne tutto i l  danno che g li detti Mercanti ne foneranno m 
quello viaggio ,  i l  quale loro havefjìno fo/lenuto per colpa del pa
trone ̂  che rimajìo farà : &  fe  il  patrone della nave rimarrà del 
viaggio con volontà de' Mercanti ,  il  patrone non è tenuto di tutta 
il danno che loro ne havefsero . Imperò lui è tenuto mettere nelli 
nave uri huomo in luoco dì lu ì ,  che Jia tenuto a detti mercanti a 
tutu gli patti che lui fo ffe  oiligato ,  &  quell’ huomo che lui cì rnet- 
ter a , Jia a volontà del nochiero ,  Ó" i l  nochiero è tenuto a Mer
canti per giuramento che fatto ha ,  dì dire verità  ,  fe  quello hit.Mi 
jara ¡ufficiente di tener luoco di patrone ,  &  fe Jufficiente non f u f e : 
il patrone della nave è tenuto metterci altro ,  che f u  fufficiente in 
loco di lui. Imperoche il patrone di nave può fìare d  andare in v'tfg0 
g top er quattro cofe ,  cioè per infermità ■ per pigliare moglie' 
andare in peregrinarlo ,  ma che ne haveffe fatto voto '»»a»* 
che noleggiale i l  navìlto : 0 per impedimento di Signoria . Et ogW

una



nm di que/ìe cofe di ¡opra dette fimo fatte fenza frande ,  &  niente 
dimeno per tutte que/h cofe di fopra di dette non debba rejlare ,  che 
non habbia a mettere un huomo come di ¡opra è detto . Et quejJo 
capitolo fu  fatto ,  percioche molti mercanti noleggiano la fua robba 
a quello patrone di nave,  per amic'uia che h ave ranni con lui: o per 
gran bontà che t  huomo gite ne bavera detta ,  &  fe  i l  mercante f a - 
peva che i l  patrone della nave doveffe rimanere del viaggio , lui non 
li haveria noleggiata la fua robba , né me fra nella nave : fe luì li 
fapejfe tornargli più che non g li doveva dare di nolo.

S P I E G A Z I O N E .

I L  Padrone dopo aver data a nolo la  fua N ave  a ’ M ercan
t i ,  o ad altri, non può ritirerfi dall 'andare al viaggio in  

perfona, fe quando fi fece il no legg iam ento , non fi foife a l 
trimenti a c c o r d a t o e  fe fi rimarrà conrra la volontà de’ M er
c a n t i ,  dee rifar loro tutto il d a n n o ,  che in quel viaggio y 
per lo fuo trattenerli, eglino aveifero foftenuto : non così 
Però fe di lor confenfo fi foffe fermato. M a in quefto cafo è 
tenuto il Padrone a mettere un uomo in fuo luogo fulla N a .  
v e ,  il quale farà obbligato co’ Mercanti a tutti que’ p a tt i ,  a ‘ 
quali farebbe obbligato il Padrone andando egli fteffo . Ed  
un tal uomo fi metta di confenfo del Nocchiere ,  il quale 
per fuo giuramento dee affermare ch’ egli è fufficiente, poiché 
no n  effendo t a le ,  dovrà provvederne d 'u n ’ a lt ro .

E  benché il Padrone pofla ,  rimoffa ogni fraude ,  per 
quattro  cagioni feufarfi d’ andare al v iag g io , cioè ,  per infer* 
inità ,  per prender moglie ,  per andare in Pellegrinaggio ,  
quando però ne abbia fatto voto innanzi di noleggiare la N a 
ve ,  e per impedimento finalmente di S ign oria , contuttociò è 
feroprc obbligato a porr? ia  iya  vece w i ’ a l i to  com e fopra .
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D i nave che per fortuna o per a ltro  cafo ha dare 
a traverfo in terra . Cap. 19 2 .

N Ave 0 Navilio che habb'ta da dare a traverfo in terra, per 
fortuna di mal tempo 3 0 per qual [¡voglia altro cafo ,  i l  pa

trone della nave 0 del naviho debba dire &  mantfeßare in quel 
ponto5 &  tn quell’bora a mercanti m prefentia del ferivano -, del 
nochiere 5 &  de' marmar) . Signor: non ci potiamo nafeondere che 
noi non battiamo a dare in terra,  &  io-diria in queflo modo ■> che 
la Nave andaffe Jopra la robba 5 i r  la robba [opra la nave [e gii 
Mercanti lo concederanno tutti 5 0 la maggior parte 9 &  la Nave 
anderà a traverfo in terra 5 &  fi rompa ,  0 pigli alcun danno 1 
quella nave 0 navtlio ■> al quale queflo ca[o 0 queßa [ ventura [m  
intervenuta, debba effere ¡limato &  poßo in pretto dì quanto vaiti 
innanzi che detta Nave 0 Navilio andaffe in terra 5 infra i Mer
canti di chi la robba farà che ß  fuffe [alvata ,  &  il  patrone deìk 
nave 0 navilio ; [e infra loro Jt potranno accordare ,  fe  non debbi 
effere meffo quel contraßo3 che infra loro fuffe per conto della di’ 
ma 0 valore della nave 0 navtlio 5 al quale tale cafo come di fopri 
è detto 5 fuffe intervenuto in potere di due buoni huomini5 che [&ppm? 
e fiano dell’ arte del mare : &  qual fi vuole coja che quelli ne di
ranno 0 faranno: quello ne debba effere fatto &  detto•> (J fe  1* 
ve 0 navtlio fi romperà 5 debba la robba che rißorata farà dare d 
patrone del navilio tutto quel pretto che infra loro farà accordato 1
0 quello che quelli due buoni buomini in potere de quali fi fuffe mef 
fo ne haveffero detto 5 o ne diranno 5 0 dechiareranno. . Imperò tutti 
la efarcia tutto quello che ß  re/laurerà della nave 0 navilio •> »  
quale tale ca/o fuffe intervenuto 5 debba effere /limato ■> &  rneff0 <» 
pretto 5 & quello predo debba effere cavato di quel pretto di quell* 
nave onm uto3 che rotto ß farà : cioè .del pretto che infra li W ' 

f) n ^  ro^ a  rißorata Jarà 3 e tl patrone della nave 0 >u' 
vtlio f  ufi e accordato 1 0 tutto -, e m tanto come quelli due buoni i,l</ 
imni baveffmo detto , ( j  il patrone della nave debba riceverlo P' 
quel pretto} che della nave del ha bavere 5 O" [ e lui pigliare non



vorrà 3 fia meffa ad incanto chi più ci darà quello l'habbia ; Imperò 
tuttavia debba bavere il  Padrone della nave quel pretto che mejfo 
Jara alla nave ,  &  fe per ventura la nave non f i  romperà ,  ma pa
tirà 0 piglterà alcun danno 5 i l  Patrone della nave è tenuto di met
tere parte in quel patimento -, o in quello danno , che la nave o nam 
vtlio ne haveffe Invitto per tutto quel pretto 3 che la nave 0 navilio 
fuffe ¡limata per foldo 0 per lira5 come la robba che rilìorata fa rà 3 
i j  in m ta la fpefa che coßaffe quel confumamento •> 0 quel danno che 
la nave 0 navilio havejfe havuto . Imperò Je i l  Patrone della nave 
dirà 3 che la nave vadt Jopra la robba che J i  reflanrerà} &  g li mer
canti lo concederanno 3 &  i l  Patrone delle nave non agerminerà 0 
unirà la nave con la robba 5 fe  la nave anderà in terra 3 &  piglterà 
alcun danno 3 tutto il danno 3 che la nave piglterà 5 debba mendare 
quella robba che fi  falverà 3 che il Patrone della nave non è tenuto 
metterci niente 9 percioche la nave non fi farà germinata con la rob• 
è a 3 e percioche li mercanti lo haveranno concejjo 3 &  fe  la nave f i  
romperà3 q uè fio non b/Jogna dire3 nè capitolare 3 percioche nel capì
tolo dì fopra detto è dichiarito3 (T certificato. Imperò fe  li Mercan
ti diranno 3 &  manifeßeranno al Patrone della nave 0 del navilio -, 
che le robbe per [e ri faccino a quelle che f i  riß oreranno 5 &  al P a 
trone della nave lo concederanno tutti 9 0 la maggior parte ,  la rob - 
la  perja debba effer contata fopra la rißorata per foldo &  per lira ,
&  i l  Patrone della nave è tenuto metterci tutto i l  pretto che havej
fe havuto in emenda della nave alla robba perfa 3 come f a  la robba 
rißorata per foldo &  per lira 3 &  fe per ventura nella nave non 
fu ffe  mercante alcuno 3 il  Patrone debba ( J  può effere mercante in 
quel calo &  in quel punto 3 ( j  tutto quello che farà  3 che lo faccia 
con configlio del nochiere,  del ferivano 3 &  de' marinari 3 &  fe  i l  Patro
ne della nave fara  come è detto 5 debba effere tenuto per fermo 3 fe  tut
ti li mercanti ci fujfino 3 0 come fe  tutte le robbe fu  f in i  le f i t t 
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S P I E G A Z I O N E .

Giudicando il Padrone,  per evitare un male maggiore * che 
fi a bene far dare la N ave  in terra a trav e rfo , è tenuto 

darne avvifo a  Mercanti ,  le  vi f a r a n n o ,  a l la  prefenza dello 
S c r iv a n o ,  e del Nocchiero ;  e le tutti ,  o ia  maggior parte 
di loro vi concorreranno ,  e la N ave  farà fatta dare in ter
ra , e fi rompa, o abbia alcun d a n n o ,  debba eflere ftunato, 
quando non fi accorditi fra lo r o ,  da due Periti ( a l  giudizio 
de’ quali fi dovrà ilare ) e rifatto fuddetto danno al Padrone 
fulla ro b a fa lv a ta .  C o n  dichiarazione però che tutta l ’ elarciaj 
e tuttociò che fi farà della N ave  ia lv a to ,  e che farà ritmilo } 
debbafi pure eftimare, e dedurfi da quel prezzo, che farà erti- 
mata la N ave , iecondo quel che valeva avanti che fi rompeiTcj 
e  fe il Padrone non vorrà riceverla in luddetto conto di de
duzione, fi dovrà detta e fa rc ia ,  e il rimanente delia N ave  fai* 
vato incantare, e deliberare al più offerente. N e l cafo  però 
che la Nave non fi foife r o t t a ,  ma avelie avuto fojamente qual* 
che dan no,  il Padrone vi dovrà concorrere per la  fua parte j 
cioè a foldo e l i r a ,  per quanto importerà la  N ave  fa lvataj 
conforme dee contribuire la  roba parimente fa lvata .

Però fe il P a d ro n e ,  quando co l confenfo de’ Mercanti 
avrà mandata la  N ave  a traverfo , fi farà fpiegato, che la Nave 
vada iopra la r o b a ,  cioè che il danno della N ave  vada a conto 
di tutta la roba che fi fa lv erà ,  e non avrà aggerniinata la Nave 
colla ro b a , cioè n o n a v rà  anche detto , che il d an n o , che avrà 
la Nave vada a conto  tanto della N a v e ,  come della ro b a ,  ea 
ciò non avranno diífentito i M ercan ti,  a llora in tal cafo tutto 
il danno della N ave  lo dovrà rifare la  ro b a ,  ed il Padrone non 
e tenuto per la N ave a contribuzione veruna. L a  roba altresì) 
clic larà lalvata dovrà contribuire per foldo e lira al danno 
della roba perduta, ed il Padrone farà tenuto ancora a coli' 
tribuirvi per tutto il prezzo ,  che aveife avuto ,  o doveft 
ave~e per rifacimento del danno della fua N a v e ,  nello ileik 
m o d o , che dee contribuire la roba fa lv a ta .

E  in

178 Confidato del Mare



E  in tutti i cali? chc fi è parlato de’ M e rcan r i , che foiTero 
! -in N a v e ,  s’ intende) che quando quefti non vi fodero?  il Pa
drone debba? e polla fupplire in vece di elfi adenti?  e rappre- 
ientare la loto perfona? purché tutto quello? che dovrà fare? 
il faccia Tempre con germi uamento? cioè co l configlio del N o c 
chiero? dello S cr ivan o ?  e de’ M a r in a r i ,  e tuttociò?  che in 
quefta guifa farà? debba eifer tenuto per valido? come fe vi fof- 
(ero in N ave tutti i Mercanti ? e come le robe follerò fue.

Sopra que/ìo Capit. discorre Rocc. de Navib. &  Nani. not. 60. 
\De Vicq. ad Weitfen. vero, per moàum turi a ? &  v e r i . holcadilus 

de Avariti. Noi difc. ip . num. 2 .6 .8 .&  13 .( 7  l^ .to m .l.d e  Commerc» 
r̂vrga Fonder, marit. cap. 7 6> §- i l  cafo.

D i nave caricata? che darà a traverfo in terra .
C ap . 1P3 .

E  alcun Patrone di Nave 0 di N a vi Ito h iveffe caricata la fua 
Nave 0 i l  [no Navtlio dì rolba di Mercanti,  per andare a fca - 

are in alcun loco ? i l  qual loco Cara già accordato infra lui ? &  
p< Mercanti di chi quella rolba fu jje  ? &  andando in quel viaggio li 
intervenir a cafo di ¡ventura ? che ne andera. in terra. 0 &  fe  la na- 
ve 0 navtlio f i  romperà 0 ptglierà alcun danno ? deblalt ejjere fatta 
’.menda come infra lui &  li Mercanti fu ffe accordato manzi che la 

msiave 0 navilio andajjfe in tet ra? &  fe  il  Patrone della, nave 0 navi- 
ito domanderei il nolo ? dtbbj.lt effere dato fe quantità, di robbx fi f a f 
fé  ri/l orata ,  ir  fe  non fi farà niente ri fiorai a ? nejjuno non è tenuto

I -niente pagare poiché tutta la. ro lla  ft Jarà perfa ? (j fe  quantità di 
rolla fi r ili orerà ? (7 lui dimanderà i l  nolo della rolba rifìorata co
ite della perja ? debbalt effere pagato in quel modo che la ro lla  ha- 
\i>effe portata ? (7  lui è tenuto aiutare di emendare quella ro lla  che 
ìlari perfa per tanto come haveffe ricevuto di nolo per foldo &  per 
[lira ? come fa rà  quella rolba che Jarà ri/lorata ? &  fe i l  Patrone 
della Nave non dimanderà nolo fe non della ro lla  che farà riflora, 
ta^ ne mi Righerà -, lui non è tenuto agmtare di emendare quella rob-

I la  che fara perja , poiché nolo alcuno non haverà havuto ? ciò è dà
M  2 interi'
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intendere per il nolo,  &  fe per ventura infra i l  Patrone della Na
ve o Navilio ,  &  H Mercanti non fuffe accordo ,  ne patto alcuno ,  
quando la Nave 0 Navi ito dora in terra ,  fe  la Nave 0 Navilio fi 
rompe 0 piglia danno ,  li mercanti non g li fono tenuti di emenda fa 
re ,  poi che nejjuno patto nè accordo non fuffe fatto in fra  loro : fe 

già g li mercanti non g li voli'fino fare alcuna gratta. Imperò fono te
nuti di pagare i l  nolo della robba che fi  farà riftorata > per tanto co
me lui portata i  bavejfe : &  fe  per ventura infrà i l  Patrone àella 
Aave 0 Navilio &  li Mercanti haveffe accordo 0 patto alcuno -, gli 
mercanti fono tenuti, di emenda fa re  tn quel modo che l'accordi 9 
patto fuffe fatto infra loro ,  (T i l  Patrone della Nave 0 Navilio 
può j &  debba ritenere di quella robba di quelli Mercanti tanta , in- 
fino che li f a  baflante a quella emenda ,  che li mercanti lì fujfmo 
tenuti fare , &  ancora di più ,  percioche lui non habbia andare dietra 
loro per il  fuo mede fimo ,  &  quefio non gli può nejfuno nè debba 
contrattare*, &  i l  Patron della N ave 0 Navilio non è tenuto pigliar 

ficurta ? 0 pegno dì altra robba falvo dì quel proprio che luì baveri 
portato : fe lui non vuole ,  nè Signoria ,  nè nejjuno altro lo dcbie 
forzare nè può fe  lui non fe ne contentajfe.

S P I E G A Z I O N E .  ,

P

Ercotendo per qualche finiftro in terra la N ave  j la roba 
riftorata 3 o falvata non è tenuta a pagare il danno della 

Nave 3 quando ciò non iìa flato con ven u to , come di fopra à 
detto. E  fe tutta la  roba è perduta 3 nefsuno de Mercanti è 
tenuto a pagare il nolo al Padrone » D ebbono bensì pagargli 
il nolo della roba fa lvata  5 ed ancora  5 quando il pretenda 3 
della perduta y purché a llora  metta in contribuzione tutto il 
nolo per pagare la detta roba perduta . M a  fe vi foife alcun 
patto tra lo ro , i Mercanti fono obbligati} fecondo l'accordo 
..t to , a inare i danni aliuddetto P ad ro n e , il quale può rite- 

nerh , finche fu  Pagato, parte della roba fa lv a ta ,  nè può else« 
a ietto da verun Giudice a prendere altro p e g n o , che quello• 

L e g g t fu  qnc(lo Capitolo fa c c ,  de N a v ib . &  N a u l. not. é°>&
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Ór de aßccuraU not. 70. Idem refponf. 24. num. 10. Ca£)'c. Galeot. 
controv. 69. par/. 2- T  Mg» Pondérât, marit, cap. 54. pr/«c. Ó* 
cap. 55. in princ. E  Noi al difc. 19 . num. 2 . 6 . B . &  1 3. difc. 22 . 
Hw«, 44. 45. ( j  49,

D i ¡(caricare parte con bonaccia 3 &  parte con fortu na. 
Cap. 194.

S E a/cuna N ave venijje a /caricare in altnn loco 3 &  verrà con 
bonaccia 0 con fortuna 5 fe la, Nave 0 Navilio veniffe con io ■ 

naccia 3 &  Jcaricherà quel giorno una quantità di robba a buona 
denata •> &  la notte 3 &  il  giorno fi metterà fortuna : &  t  altro 
giorno coßeranne di Jcaricare la metà più 0 le due parte 5 che non 
faceva il  giorno che lui incominciò a. fcaricare 3 que' Mercanti di 
cht fuffe quella robba5 che farà Jcaricata a buona derrata ,  non fono 
tenuti di niente me ridar e a quelli Mercanti ,  di chi farà  la robba 
che fe jcaricherà più cara 5 Je già infra loro non fuffe fatto accor
do quando cominciamo a [caricare che l ’ una robia a^utaffe a li  altra 
fe  più coflaffe di ¡caricare : percioche interviene a ognuno di haver 
mercato 0 careflta .■ Ancora più f i  come la N ave 0 Navilio haveffe 
Jcaricato una quantità di robba che havea portata 3 f i  metteße fo r
tuna di mare tanto grande 5 che la rvl-ba che farà rimaßa fer [ca
ricar 3 f i  perderà 3 quella robba che farà [caricata ncn è tenuta di 
niente emendare a quella .3 rhe e perja ,  Je  ''.ih gli mercanti di chi 
quella robba fuße non fußerd accordati che lu n a  robba a'utaffi /’ al
tra  3 e fe nella Nave Mercante alcuno non et fuße  5 e i l  patrone 
della nave 0 del navilio 5 germinerà 5 0 unirà ì  una robba con l  al
tra 3 debba ejTer tenuto per fermo coffne fe tutti li Mercanti3 ci fujft- 
no-, 0 come fe  tutta la robba fuß e la fua ,  che (uà è poiché la tiene 
in comando3 &  Je la nave 0 navilio f i  perderà 0 pigli era alcun danno 3 
e il patrone della nave 0 navilio 3 e li mercanti la germineranno 3 
0 uniranno la robba con la nave 0 navilio 3 e la nave 0 navilio con 
la robba fi perderà 3 quella robba che ß  reßaurera debba aiutare a. 
emendare la nave 0 navilio 3 in quel modo che li patti faranno infra 
loro accordatij, e fe  patto? ne accordo alcuno non ci fu ß e0 chi perfo

M 3 Je
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fe  hxverà ,  perfo f i  habbia ,  fe nella, nave o navilio noti fu ffe  meri 
tante neffuno,  i l  patrone della nave la germinerei o unirà la nave 9 
navilio 5 &  /* robbety con confitto dì tutto i l  communale della nave 
0 della maggior parte, debba ejjer tenuto per fermo come f e  tutti ci 
fujfmo, come di jopra è detto . Imperò fe  i l  Patrone della N ave 0 
Navilio non lo faro, con configli0 d ì tutto lo communale della nave y 
0 la maggior parte y non debba bavere valore 3 perchè ogni Patrone 
di Nave 0 di Navilio ft debbe guardare come farà  fue facende y e 
tome nò y perc'toche quello, che lui f a r i  y che lo facci in form a che 
(in tenuto per ferma *

S P I E G A Z I O N E .

CCaricando. una Nave in bonaccia parte delle robe con pò* 
ca fpefa 5, fe poi per caufa. di cattivo tempo dovette fca- 

ricar J’ altre con maggior fpefa y. la roba prima; fcaricata non 
contribuifce alla fpefa della feconda^, non eifendo pattuito
Jn  contrario

Parimente * fe fcaricata' parte delle merci la: Nave per /ì- 
mil difgrazia fi, perdeife 5 la  roba fcaricata, non contribuifce a  
pagare la perduta j eccetto- fe it  Padrone col confenfo de’ 
Mercanti y o di tutto it Comunale della Nave 3' avelie per in» 
nanzi aggerminata una roba; coli’ altra* e tutta la  roba colla 
Nave 9, nel qual cafo> la roba falvata contribuifce a pagar la. 
perduta, e il danno; ancor del V aiceilò*

Interno a quello Capit. vedi i l  De Vicq. ad- "Weitfen de rfvariif 
verb. non haberì. Et Target Ponderai. marito cap. 17 , fub &

7S. in princ. &  cap-. 80. notab. I*

D i Robbx bagnata per colpa di b are llie ri.
Cap. ip j ..

'jn A ich ieri 0 huomint di marina y che caricheranno'0 fcaricherfflM 
Nave 0 Navtltt loroy debbono caricare , e difcaricare bene 3 & 

diligentemente, perche laRobba non f i  poffa bagnare,, nè guaflar,
per-
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perder per colpa di faro* fi fe  la robba f i  bagnaffe 9 o guaflaffe,  o f i  
perdeffe fen^a .colpa d i loro ? non fono tenuti a neffuna emenda fa re  
a quelli Mercanti ,  di chi quella robba  ̂ bagnata guafla 9 o perfa fu f .  
fe : poiché per colpa di loro non fi  farà bagnata 9 o guafla > o perfa . 
Ancora più fe  loro caricheranno robba o fcaricheranno 9 e le Mantle 9 
fioè le  corde di quello faJcioy o balla 5 o fardello 9 che loro cariche' 
tarmo 0 Jcaricheranno li rimanerci nelle mani 9 e loro moflrare 0 pro
vare lo potranno? fe  quel fafciò 9 0 balla 9 0 fardello  9 0 qual f i  vo
glia robba che fuffe  9 a chi le corde faranno mancate 9 f i  bagnerà, 5 9 
guaderà -, 0 f i  perderà 9 loro non fono tenuti di alcuna emenda fa re  a 
quel di chi quella robba fuffe  ,  alla quale le corde fu ff  ero mancate . 
Imperò fe a l caricare -, 0 al Jcaricare fi bagnerà alcuna robba l  o ft 

guaderà 5 0 fi perderà per colpa di loro 9 fono tenuti d i tutta quefla 
robba emendare a quello di chi fuffe  9 Ù’ fe  loro non haveramo di che
lo poffmo emendare 9 il bar eh ter e di chi la barcha farà ne è tenuto fe  
havejfe alcuni beni di chi lo poffa fa r e 9 fe  non debba effer pigliato 9
&  meffo in prigione 9 &  Ilare mfmo che habbia fatisfatto a quell* 
Mercanti dì chi quella robba fuffe che per colpa fua, 0 de huomini 9 
ttitg li haverà meffo nella fua barca 9 9 che per lui ci faranno 5 fe  fa 
rà  bagnata 0 gua/la-, 0 perfa 9 percioche lui piglia tanta buona parte del 
guadagno ,che quelli huomini fanno con la fua barca 9 come loro mede- 
funi &  ancora affai più 9 & \è  ragione che chi parte vuole dello gua
dagno 5 parte debba bavere della perdita. Perche ogni barchiere fi guar
di f i  debba guardar che huomini metterà nella fua torca 9 &  quali no 9 
che fe quellt huomini faranno bene .9 lui ne bavera la fua parte 9 &  fe

f li detti huomini faranno male ^ tutto tornerà Jopra d i fe .j che farà 
ignoro, Percioche neffimo non fida niente a quelli huomini 9 fe non fo- 
lamente a lui che è Signore, perciò come neffuno non fa  quelli huo

mini chi fono » ne chi no 9 perche ogni barchiere f i  guardi come è di 
¡opra detta.

S P I E G A Z I O N E .
_ v ycdi il Cap. fcguentc*
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D i  barelliere .che pigl/erà a precio certo caricare o (caricare.
Gap* i 6 •

S E alcun barchiere 5 o giovane dì manna 3 pigile rii a caricare o fca. 
mare a pretto cerio 5 loro fono tenuti caricare ,  ¿r /caricare le, 

n e ,  &  diligentemente 5 co»;? più prefto potranno y &  fe loro faranno 
bene,  diligentemente come di fopra è detto 3 g l i  Mercanti 9 o /'i 
Patrone della Nave per li Mercanti 5 te»»/* pagare tutto quello 
che promejjo haveranno ■> che in niente non debbono etntraftare 5 &  fe 
loro contrago alcuno et metteranno,  lì banchieri,  6" giovani fopra- 
detti ne havejfmo a fare fpefa^ o Jo/ieranno alcun danno ,  li Mercan
t i,  o il Patron della Nave per li Mercanti fono tenuti refiitutre 9 & 
dare tutta quella Jpefa o danno o (concio,  che per colpa di loro havef- 
fmo havuto 3 &  quejio fono tenuti di fare li fopradetti Mercanti 3 « 
i l  Patrone della Nave 0 Naviho per loro fenza contrado fe  tutti lo- 
ro haveranno fitto  i l  fervido  5 come dì fopra è detto . Imperò fe ft 
detti mercanti 5 0 il Patrone della Nave 0 del Navtlio 3 ne patir a al
cun danno 3  0 ne haveranno a fare alcune fpefe per colpa de Ih fopra- 
detti barchieri . Percioche loro non haveranno caricato come promejfo 
haveano : tutto quel danno,  &  quel (concio 3 &  quelle fpefe che quel
li Alenanti 5 0 il  Patrone della nave 0 del navtlio per loro havejfi- 
no havuto 5 &  per colpa delh detti barchieri fuffe flato : fono tenuti 
dare &  reflituire a quelli Mercanti 5 0 al Patrone della nave 0 rtn- 
vilto tutto i l  danno &  fpefe 3 che per colpa di loro havejjero fatta 
fenza contrago-, e  fe  loro non hanno di che pojjmo reflituire3 ne em en 
dare j (y f0no giunti3 debbono ejfer pigliati 3 &  mefjt in potere della 
Signoria,  (j- (lare tanto in prigione in fino che habbtno fati sfatto a 
quelli mercanti,  al patrone della nave 0 navi ho 5 tutto quel dan
no-) che havejfmo patito per colpa di loro 5 0 che s’ accordino con dei* 
ti mercanti, 0 con il detto patrone della nave 0 navtlio per loro «
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S P I E G A Z I O N E .
D e ’ fopradd. due C a p ito l i .

SE  caricandoj o (caricando il Barelliere, o Barcaiuo lo , cioè 
C ap o  di ca icco , la  N a v e ,  la roba fi bagnaiTe, o perdedé, 

non è tenuto a rifar danno veruno a ’ Mercanti , quando ciò 
non fia avvenuto per colpa f i la ,  o di quell i ,  che condurrà feco 
a fuo fervizio nel iuo caicco ; e. g. le fi fodero rtrappate le 
raanile, cioè ammagliature, o corde della balla , o fardello ,  
e fode quedo caduto in mare ,  o guadato ,  a llora  non è te
nuto a danno veru n o . Se poi lì bagnerà per colpa lo r o ,  (ono 
obbligati al dan n o , e non avendo eflì con che loddisfarlo , a 
tutto è obbligato il fuddetto B are lliere , il quale può eder 
nieffo in mano della G iudiz ia  in fin che paghi . M a tifando 
¿1 Barcaiuolo ogni diligenza c o ’ fuoi uomini in caricare , e di» 
icaricarey* devon poi i M e rcan t i ,  o il Padron del V afce llo  > 
dargli la 'm ercede pattuita fenza contrado j che fe per averlaj' y. 
patidero il Barelliere ,  e i (noi G iovan i qualche danno ,  o 
ipeia , iarà obbligato di quegli il rifarneli.

Vedi fu que/io Capìtolo i l  Ramon, conf. 39. num. i j . ,  T arg, 
Fonder, mani. cap. 16 . num. i ,

D i nave ormeggiate prim e, o ultim e.
C ap . 1 97'

N Ave 0 Naviito che primo fufje ormeggiato in porto ,  in piag
gia 0 in cofix 0 in altro loco ,  ogni Nave ,  0 ogni Navi ito 

che dipoi di quelli venirà  j quella ancora fi debba ormeggiare per 
modo &  form a ,  qhe non f  accia alcun danno a quello ,  che m prima 
fuffe ormeggiato : &  fe danno li fa r a i É tenuto mendare ,  &  re/li- 
ture fenza nejfuno conir a,jh . Salvo imperò fe  lo Navtlio ,  0 Ix 
Nave j che dipoi di quelle entrajje ,  venifle con fortuna di mal 
tempo j che non f i  potejje ormeggiare,  &  fiaceffe alcun danno alla det
t i Nave^ che in prima ci non è tenuto di mendare lo danno ,

\



che in quell" bora, o per tal cafo li bavejje fatto ,  porctoche non è 
colpa di lui, &  per cw queflo tale damo che per fim il caufa fufft

Ì 'atto debba effer mejfo in mano di due bo n i huomini j  che pano &  
dppino dell arte del mare,

S P I E G A Z I O N E .

ENrrandouna Nave in qualche porto9 o altro lu ogo , ove 
ne ttovafle qualche altra già ormeggiata 5 ie 5 nell’ ormeg

giarli anch’eiTaj le apporterà qualche danno 9 eftnnato che fa
rà da due Periti, dovrà rifarlo: Accetto, fe folle ivi fpinta 
da finiftra fortuna ,  e non potendoli ormeggiare le apportai* 
le quel danno .

Leggi fu queflo Capitola i l  De Vtcq. ad VVeitfen de Avariti 
verb. per modurn turi*) Ù  Cleirac. les us ,  &  coutumes de la mcr 
tit. Jugem. d'Oleron §. I J .  num. 4. ult. edttton. Rothomag. citato di 
lui per i l  cap. 200. fecondo /  edizione (lei Conjolato dei mare in 
francefe,

Delle navi ormeggiate prime 5 &  ultime*
C'ap. i?8 .

Q U el legno 5 che prima farà ormeggiato 5 0 in porto 5 9 {piag
gia 5 0 in golfo 5 0 in altro loco : fe farà danno all' altra 1 

che dopo g li è venuta •> non jta tenuta di rifare ti danno per quefa 
ragione,  fbe [e la N ave 5 qual prima farà ormeggiata g li mancarà 
le farte, o non babbi altra coja, con la quale gli*poffmo nuocere j 
fe non quel che g li è dinanzi 5 e che habbi fatto tutto il fuo potere j 
0 che la fa  in parte 9 che non poffi trovare in  prefitto farte 3 ne ma»' 
co a nolo, e venghi tapto preflo tl mal temporale 9 che la non fi fa 
potuta ormeggiare per la jìmigliante occaftone di fopra 5 &  faragli
il  danno, non è alligata di nulla ,  ma fe là troverà farte 5 0 catxt 
tn prefitto 5 0 da nolo che la, fujfe in loco dove che il  patron latro- 
valif da comprar ,  0 g li fu jfe flato avifato da g li altri marinari
-  fortuna y &  tri/io tempo5 (he loro anche fi vogliano ormeggiaci

i8<£ Coniolato del Mare



é? che la prima N ave rteufi : &  in quejlo mezo venghi la  fortuna ,
( j  facci qualche damo a lt altra ,  di tutto i l  danna è ubligata fatis- 
fare per la ragione detta ,  ma f e  la N ave ,  che prim a farà giunta 
¿avrà dato tutta fua forza ,  &  bavera fatta tutta i l  fua potere :  
non è obligata niente a fa/isfare facendogli dama ,  ma Je i l  damo 
farà come detto di (opra ,  o per altra confa ,  nè per volontà del Pa
trone, a tutto è ubligatoi quejlo è dichiarata per il  fopradetto ca
pitolo.

S P I E G A Z I O N E .

A L  contrario 3 fe una N ave già ormeggiata apporterà dan
no ad un’ altra fopravvenuta dipoi y non lo  dee rifare 5 

quando ciò  fegua per mancanza di fatte ,  quali o  non truo« 
vi a comprare3 o  a prender in preiio-, o a  nolo» o l ’ improv« 
vifa fortuna le tolga il tempo di averle , e m eglio ormeggiar
l i .  Ma potendo in qualche forma provvedetene * ed eifendo 
avviTata della tem pella, che le fovrafta3 Te ricuferà di fa r lo , 
dovrà pagare ogni danno ,  che per fua colpa, a ll ' altre N a v i  
apportai!:.

N ave 3 o  N avilio  orm eggiato.
C ap . 19 9 .

N A ve 0 Navilio che prima fu jfe ormeggiato in  alcun loco 3 &  
quella Nave 0 Navilio 5 che dipoi ven tri 5 0 entrerà 3 R 

debbe ormeggiare per modo 3 e ferm a  3 che non l i  faccia danno 3 &  
fe danna lt farà è tenuto del tutto a r e f i  1 tutte , Imperò é  da interi 
dere 3 che quella Nave 0 NoVtlio che in prima ft farà ormeggiata, 
non mutajfe anchora * a próijjo ,  che bave ¡fé  di dentro, nè di fuora9 
poiché la Nave 0 Nàvtlto che dipoi d i lei fu jfe entrata 3 Jt fu jfe  
ormeggiata,  e fe lui la muterà 3 0 la cambierà dipoi ,  che quella 
Nave: ultima farà ormeggiata 3 &  quella N ave che prima farà  
ormeggiata piglierà alcun danno $ quella N ave che dipoi di lei farà  
entrata, non li è tenuta di tutta i l  danno emendare, fe  non di parte»

per-
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pere tee he lei bavera mutato anchore , (T proijje di dentro, e di fn £  
ra , &  quel danno 5 che quella Nave , che ultima f i  farà ormeggia, 
ta, haveffe fatto a quella ,  fi fu jfe  ormeggiata, detta ej.

fe r  meffo in potere de'Jav'ii huomini ,  che fiano , e Japptno bene , ¿r 
diligentemente dell' arte del M are, e loro giufta la lor cenjclentia, ($■ 
£/■«//<> conftgho ,  che haveranno dalli antichi del Mare ,  loro fono temi- 
H che lo debbono partir bene ,  e diligentemente . Perdoche datino nè 
fatica non poffa effere ,  wì crejcere infra li Signori delle Nave 0 de 
Navi li] . Imperò Je la N a ve , che prima fi farà ormeggiata, non mu
terà , nè cambierà dentro, nè di fuora anchora 0 proiffo} quella Na
v e ,  che ultima farà entrata, li c tenuta di tutto lo danno che gli 
haveffe fatto. Imperò fe quella Nave ,  tche ultima entrata , & or
meggiata fa rà , &  poi che quella ormeggiata fa rà ,  muterà anchora 0 
p ro ffo ,  fe  per colpa di quelle anchore 0 proijfo ,  che mutati 0 cam
biati farannoj quella. N ave, che prima è entrata, e ormeggiata fan 
foflentrà alcuno danno > la Nave che dipoi farà  entrata, &  ormeggia
ta li è tenuta di tutto quanto i l  danno, che fatto li haveffe ,  perciò• 
che bavera mutato, e cambiate le anchore,  &  proiffo. Imperò Je non 
cambierà anchora , nè proiffo , e quella N ave 0 Navilio che-primi 
farà ormeggiata la cambierà 0 la muterà più dentro 0 più in fuora) 
e quella Nave che ultimamente entrata,  &  ormeggiata fa r à , non mu
terà ,  non li è tenuta di emenda fare  . Imperò je  quella Nave ck 
prima farà entrata, &  ormeggiata, piglierà alcun danno fenza colf- 
di quella che dipoi farà entrata, &  ormeggiata,  non g li è tenuta dt 
neffuna emenda fare per danno che lei ne haveffe,  poiché fenza col
pa di quella N ave, che dipoi di lei f u f f  e entrar a ,  e ormeggiata . 
bayejft havuto . E t  fu  fatto perciò quefto Capitolo, che egrì nno f  
guardi quel che f a ,  e come fi ormeggierà ,  che come lui fa rà  5 6" /‘ 
ormeggiera quello merito che /opra è detto nè li toccarà , perche ogv 
uno avverta, che faccia quel che ha a fa re  bene, e fa v i amente) per- 
cìoche infra loro &  altri non poffa bavere alcuno contraflo per fo1® 
colpa.

1*8 Conforto del Mare
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S P I E G  A Z I  O N E .

LA  N ave^  che arriverà dipoi in p o r to ,  dovrà rifare a quella9 
che ivi troverà dapprima a n c o ra ta ,  ogni d a n n o , che nell' 

ormeggiarfi le apportaife, come fopra fi è detto . M a f e ,  dopo 
eííer anche ormeggiata la fecon da, la prima mutaffe A n cora j
o pro iifo j cioè C av i  di dentro > o di fu o ra ,  non può quefta 
più pretendere dalla fecon da, fe non il rifacimento in  parte 
del dan no, che da quella le foile recato , a giudizio di due Pe
riti. E  fe finalmente la feconda, dopo eifere ormeggiata aveife 
mutato anch’ cifa A n c o r a ,  o proiflo ,  come la p r im a , dovrà 
allora pagare a quefta tutto il d anno, che periua cagione patiife.

Su quejto Capìtolo parla il  De Vicq. ad VVeitfen. de Avariti 
veri, per modum turba. Et Targ. Ponder, marìt.cap. Difpone.

D i ormeggiare.
C ap . 220.

S E una Nave o due o quantità, di N ave o di N avi lì entreranno 
m porto 0 in piaggia o in altro loco &  entreranno in/teme : &  

J ì  ormeggiar anno,  ognuno di loro fi debba tanto dt longo ormeggiare 
dall' altro,  che per mente non pofiino fa re  alcuno danno l'uno all' 
altro . Imperò ¡e  per ventura ftando loro m alcuni lochi fopradetti 
ft inetta cattivo tempo,  ognun dt loro f i  debba ormeggiare bene &  
fo rte ,  &  fare tutto il  fuo potere,  pere ¿oche neffuno di loro non pof- 
f s  pigliare alcun danno: &  perciò neffuno di loro poffa fare danno 
a ll' altro,  &  fe per ventura Jtante quel cattivo tempo ad alcuna del
le Nave 0 N avili mancherò, e far eie,  &  andera, fopra l' altre ,  &  fa, 
ra alcun danno, fe  quello Navilto ,  a chi la ejarcia farà mancata ,  
bavera, fatto tutto i l  fuo potere di ormeggiar]e,  &  la efarcia che lui 
haveva fuJJe buona &  Jufficiente a quella N ave o Navilto : &  ancora 
a maggiore di quello: quel danno che fuffe fatto non debba effere 
emendato a quello,  che havuto l'h avejje, poiché per colpa di quello 
di chi la Nave o Navilto /«//e, al quale la ejarcia ertt mancata ,

non



«o» farà fatto- Ancora più per altra ragione ,  percioche lui bavera 
fatto tutte le fue fo rze , <7 tutto il  fuo patere di ormeggiale . An. 
cora più che quella ejarcia che mancata li farà ,  era luona e fufficìen. 
te a quella nave o navilio &  a maggiore di quello ,- &  per la ragia, 
ne di fopra detta non è tenuto emenda fare di quel danno ,  che fat
to havcjje ad alcuno. Imperò fe  quel patrone di quella nave o navi• 
ho , al quale la e farcia fujfe mancata> non baveffe fatto le fue for
ze come fare doveva &  poteva ,  (? la. efarcia che lui bavera ,  non 
era f.ufficiente o quella nave o navilio nè anchora minore dt quella , 
fe per que/ìe ragioni dì fopra dette quella fua nave o navilio farà 
danno a wfjunoy lui è tenuto tutto quel danno reftituire ,  (j menda- 
re a quello ,  che fofìenuto lo haverà per colpa di mancamento o ne- 
gligentìa dt mala efarcia ,  che con lui portajfe ,  perche ogni patrone 
di nave o navilio fi guardi &  f i  debba guardare che non manchi per 
neghgentìa d’ ormeggiarfi i &  che non porti con fe  efarcie ,  che non fia- 
no Jn/fìcienti , percioche la pena e condii ione che di fopra è detta non 
g li poffa effere di fopra po/la.

S P I E G A Z I O N E .

I ; Ntrando più Navi in un P o rto , o altro luogo, dovrà ot-
- meggiarli ognuna di loro in tal diftanza, che non arrechi 

danno all’altra, e occorrendo qualche tempefta impiegar tut
te le Tue forze per ben ailìcurarfi* Perocché fe durante quel
la tempefta , alcuna di effe per mancanza di efarcia , cioè 
Gom ene, Ancore > e cofe limili* urtaffe nelle a ltre , e le dan- 
neggiafle, dovrà pagare tutti i danni, che avelie loro appor
tati.. Ma fe avrà proccurato di ben ormeggiarli >• e  q u e ll 'efar
c ia , che a.vea5 era perfetta,, e fuffici^nte ad una N av e , anche 
maggior di q u ella , non farà obbligata a rifacimento veruno.

Parla dì queflo Capitolo i l  T arq. Ponderar. mar'tL cap. 79- /»  
C U  ormeggi, ^
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D i ftiva di bo tte .
C ap . 2 0 1.

P Atrone &  Nave o Navilio  5 che appigionerà ftiva di botte a.
viaggto certo o a tempo deputato 5 &  i l  pigionante dice al pa

trone della nave » che lui non porti 5 nè facci portare 5 nè pigli 9 nè 
facci pigliare quella lì iv a ,  Je già non g li  paga Jalario ,  e Je la p i
glia che v id i a rifico e a ventura del Patrone della N a ve ,  e Je Jo
pra quefta conditone che i l  pigionante li haverà detta {e la porterà : 
la fiiva fi perderà,  i l  Patrone della Nave è tenuto pagare la ftiva  j  
0 il prfiio di quella 5 e lo [alario che haveva accordato col pigio
nante . Ancora più Je i l  Patrone della Nave terrà più tempo la ft i
va che non haveva accordato col pigionante , 0 la volterà in altro 
viaggio 5 il quale non Jarà accordato infra i l  pigionante (t  i l  pa
trone della nave,  Je la ftiva ß  perde in quel tempo 0 in quel viag
gio j  il quale infra loro accordato non Jarà  5 i l  Patrone della Nave 
è tenuto pagare la fiiva delle botte al Jopradetto pigionante 5 0 i l  
pretto di quelle,  &  tutta la pigione di quelle multiplicando di viag
gio certo •> 0 del tempo accordato al viaggio 5 0 a l tempo che infra  
loro non fuße ftato accordato. Ancora più 5 fe il  patrone della nave 
la giocava 5 0 barattava •> 0 la vendeva 5 0 f i  peraeffe per colpa Jua9 
per quella ragione che di Jopra è detta. Imperò /e i l  pigionante non 
metterà quefta conditione -, che di Jopra è detta al patrone della na
ve^ quando la pigi onera 5 0 piallerà la f t iv a :  &  la ftiva f i  per. 
dejfe )  debba efjere per ¡a  al detto pigionante 5 e paghi la  pigione 5
0 nolo al detto patrone della nave ,  con che non fi perda per colpa 
Jua come di Jopra è detto li havejse po/la lo pigionante. Salvo imperò 
la pigione ,  perdafi la ftiva 0 non f i  perda , tuttavia f a  Jalvo la 
pigione al pigionante : &  Je  la ftiva f i  perderà per le condtttoni Jo . 
pradette : il  patrone della nave è tenuto di mendare la detta fitv*
& [e il patrone della n a v e , &  i l  pigionante non fi pojfmo accorda
re ,  debba ejsere mefso in potere di due buoni huomini maeftri di bot.

6 che hxveffmo Vifto quella ftiva &  che fujfmo bene nell' officio 
pratichi} e qualjìvuole cofa che loro ne diranno per loro giuramento^

quello



quello f a  tenuto di mendar i l  Signore della Nave al dettô  pigio, 
nante . Salvo imperoche la pigione della ftiva debba tuttavia e}set- 
pagata .

S P I E G A Z I O N E .

OUando il Padrone di qualche Vafcello prenda a pigione 
una ili va di botti a certo v iaggio , o a tempo determi

nato 5 fe la ftiva fi perderà, non farà tenuto pagare al Lo
catore fe non la pigione convenuta, purché non fi a per col- 
pa fu a , o il Locatore abbia accordato di non avere a correr 
rifehio veruno; ne'quali cafi dovrà il Conduttore pagargli an
che la ftiva5 fecondo la (lima di due periti. M a fe avrà tenuta 
detta ftiva più tempo dell’accordato, o fe ne farà fervito per 
altro viaggio ,  quando fi perda nel tem po, e viaggio non pat
tuito ,  oltre al prezzo della iti v a , dovrà pagargli, a ragguaglio 
del primo viaggio, o tempo accordato, la pigione di quel nuo
vo viaggio o tempo di p iù , che fe ne farà fervito , e inoltre 
s’ intenderà ch’ egli Zìa, dopo il primo viaggio , o tem po, entra
to fubìto nell’ obbligazione di un’ altra fimile nuova pigione. 

Su queflo Capii, difeorre il  Targa Ponder. marit, cap. 43. »• i 1

Di carico di vino,
C ap . 202.

SE alcun Patrone bavefse noleggiato la fua Nave 0 Navilio ad al■ 
curii Mercanti,  [e quella N ave 0 Navilio doveva 0 haveva a 

caricare dì vino ,  &  fe i l  Patrone della nave 0 navilio fufse tena< 
to dare la tltva a mercanti per tutto i l  carico della nave 0 del ni' 

debba fare in queflo modo,  che debba fare nettare le {live)
1 ««’¿¿a f are empire allt fuoi marinari ,  0 a chi vorrà innanzi 

che la Metta nella fua nave 0 nel fio  navilio ,  &  cofi piena di 
qua la debba moftrare d  Mercanti 0 a huomo per loro ,  &  dire t 
far dire a quelli mercanti che et fono ,  0 faranno ,  già fe  a 
Appare quella ftiva ejser buona j &  fe Jarà finctra 3 &  fe  vogl

che
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che lui la metta nella nave3 &  fe  li mercanti o huomo per loro d i
ranno che la tengono per ¿nona ,  &  che non faccia danno ? &  che
l i  metta o la faccia metter nella nave o nel navilio : fe  g li mercanti
l i  empieranno o la faranno empire dì vino poiché fiivata Jarà nella 
nave3 Je di quelle )live f i  ufcnà ? o verfarà alcuna quantità dì v i 
no ,  chs loro mejfo ci haveranno'ì o fatto mettere i l  patrone della 
nave,  o navilio non è tenuto nejfuna menda fare 3 perei oche non è  
colpa fu a . Et ancora più percìoche lui la mo/lrò piena dì acqua 3 (T 
con volontà dì loro o di ìmomo per loro mife nella nave ,  &  loro 
0 huomo pee loro la tennero per buona : &  ben condizionata . Im 
però li mercanti fono tenuti pagare tutto i l  nolo che promeffo g li 
limeranno,  tanto del vino che verfato fi  farà  5 come di quello che 
fi Jarà rifiorato, poiché per colpa di lui non fi farà verfato nè per- 
fo. Imperò fe lo patrone di nave doleva dare a’ Mercanti la fiiva  -, 
come di fopra è detto 5 fe  lu ì5 nè huomo per luì non la mofìrerà a 
mercanti ? nè a huomo per loro$ &  fenza volontà dì loro 5 o di huo
mo per loro? lui la metterà nella nave o nel navilio 3 0 lo fa rà  
mettere 5 fe  lì mercanti fofteneranno danno alcuno per conto di quella 
jiiva 5 che lui mofìrata non haverà ■> il  patrone della nave 0 del n a - 
"jtho è tenuto emenda fa re?  &  lì mercanti non fono tenuti pagare 
nolo di quel vino 3 che verfato farà 3 perciochè lui non mojlrò la 
¡ìtvu (e era buona 0 no. Imperò fe  il patrone della nave 0 navilio3 
non dai a 1 ne far a dì fiiva  tenuto dare a quelli mercanti 5 che na- 
leggiato hanno 3 &  gli mercanti haveranno haver la diva fia buona a 
non J ì i  tuona 5 che verfi i l  vino tutto 5 0 m parte 5 g li mercanti fono 
tenuti il nolo pagar di tanto come nella nave Jua 0 fuo navilio ha- 
veffe mejfo 5 di quello che fi faranno accordati fenza contrafi q . Et 
per quello che di fopra è detto 5 fu  fatto quejlo capìtolo.

S P I E G A Z I O N E .

ESlsndo noleggiato qualche Vafcello per caricar vino 3 il 
Padrone di quello 5 fe foiTe tenuto a provvedere i M er

canti delle (live3 o fìa b o tt i,  prima di car icar le ,  dee farle net
tare 5 ed empiere d’ acqua 3 e inoltrarle loro 3 da' quali fc

N  fa rati*.
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faranno approvate, in cafo che poi v er fa f le ro ,  il danno farà 
de M ercanti,  e fi dovrà nè più nè meno al Padrone il nolo di 
tutto i l  vino sì ialvato che perduto . M a  non ufando il Padro- 
n e  l e  antidetre cau te le , dovrà pagare il d a n n o ,  nè  potrà pre* 
rendere a ltro , che il nolo del vino fa lv a to .  Quefto però ccfla, 
quando i Mercanti aveifero eifi provveduta la i l i v a ,  dovendoli
il  quel cafo imputar loro  il d a n n o ,  e pagarli da loro  tutto il 
nolo al P ad ro n e , fecondo l’ accordo.

Intorno a quc/ìo Cap. leggi il T a rg . Ponder, marit. cap. 43.».jr.

D i efarcia appigionata. 
C ap. 203.

P Atrcnc di nave 0 di navi/io che appigionerà efarcia per andir 
in viaggio , &  quelle efanie che appigionate bavera f i  perde. 

ramo fenza colpa di lui,  non è tenuto niente emendar a quello cht 
appigionate g li l ' bavera,  fe  non Solamente la. pigione che infra lori 
accordata farà. Imperò fe la, efarcia f i  perderà per colpa del patri, 
ne della nave, è tenuto di fare emenda a quello a chi appigionati 
L'haverà tanto,  come la efarcia valea in quel tempo che lui la ap' 
figtonò ,  0 di dare tanta efarcia come quella era in quel tempo cìx 
la pigliò , Ancora più fe  quella efarcia fi romperà 0 guaderà fi' 
colpa del patrone della nave è tenuto di menda fare come di [opri 
è detto. Imperò fe fi romperà 0 f i  guafìerà fenza colpa di lui 3 non 
è tenuto niente mendare fe  non come di fopra è detto . Salvo f tr0 
je quello che la efarcia appigionerà, mettarà predo c conditane 
cuna,  (? H patrone della nave riceverà quella efarcia fotto la fC,;' 
dittane, che quello g li metterà,  i l  patrone della nave è tenuto dai- 
tutto quel pretto,  che lo pigionante detto g li haverà 0 di reflitn,ì: 
tanta efarcia come quella,  _& che vaglia tanto come quella. ¡hl' 
pero fia in liberta dell' appigionante pigliar danari ,  0 efarcte. f eì[ 

r ' f 1 ' °nC Nave porterà quelle efanie in altro viaggio ̂  
DM Solamente in quello,  che ¡„tra loro farà accordato ,  &  la 4 *  
età fi perderà in quel viaggio,  che fr a  loro non faranno accorda ? 
ter qual f i  vuol modo che la efarcia J ì  perda 0 f i  gua/ii ,  i l  P ^ (

dellA
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della Nave è tenuto di dare,  (j reflituire tanta efarcia,  come quel
la alpretio che quella voleva nel tempo che Ì  hebbe ? o che tnejja ci 
fufje ,  &  la pigione fia pagata per lo viaggio accordato multipltcando 
a quello che non farà accordato,  0 tn qualfivuole modo che fuffe del• 
la efarcia tuttavia debba efjere pagata la pigione.

S P I E G A Z I O N E .  
Vedi al Cap. fcguente- 

D i efarcia impreitata* 
Cap. 204.

P Airone di Nave 0 Navilio che fi fa  pre/lare efarcia ,  &  fi per, 
dera 0 ft guaflera ,  i l  Patron della nave che tolta la bavera ,  è 

tenuto reflituire tanta di efarcia come quella che tolta haverà in 
prefitto il  pretto che quella valeva nel tempo che lui la hebbe &  
fia in volunta dì quello che preftata ¿’ bavera di pigliare efarcia ,  
0 denari. Imperò in qualftvuole modo che la efarcia J i  perdeffe 0 gua. 
ftaffe^ debba ejfer reftituita a quello, che preftata ¿'bavera ,  &  il  
Patron della Nave che haiuta /’ ha ,  non ci può metter neffun con* 
trafto. Et fu  fatto perciò quefto capitolo ,  che molti Patroni dì 
Nave 0 di Navilio f i  fanno preftare efarcia ,  che f i  perde ft gua• 
ft a ,  &  quando quello che preftata l ’ bavera ,  la dimanderei ,  lui met
terà contrafto ,  &  per quefte ragioni di fopra dette,  Patrone di N a
ve non debbe ,  nè può contraffare a quello ,  che la efarcia g ii ba~ 
"Beffe preftata.

S P I E G A Z I O N E .

PRendendo un Padron di Nave a pigione efarcia * fe fenza 
colpa di d io  Conduttore fi perderà ,  non dee al locatore 

altro che la pigione pattuita : eccetto fe aveifero fatto patto ,  
che il rifehio di fortuito avvenimento fpettaife al Conduttore , 
nel qual ca fo , fe non avranno pattuito prezzo veruno, dee il 
Conduttore reflituire altrettanta efarcia di quella condizione ,

N  2 che
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clic gli farà ñ a t a  appigionata, o il prezzo , che efla in quel 
tempo valea ,  e farà in arbitrio del Locatore  il prendere 1'
u n a , o l ’ altro.

Similmente fe il Conduttore fe ne folle fervito per altro 
viaggio, o per più tempo dell’ a c c o rd a to ,  comunque ella fi 
guaiti, o perda, dee egli reftituire altrettanta efarcia al prez» 
zo clie valea nei tem po, che l ’ e b b e , o  che gli fu fí im ata , e 
pagarne la pigione anche per lo viaggio fecondo ,  a propor
zione del primo.

M a fe la detta efarcia gli farà fiata im p recata , e non ap
pigionata, in qualunque modo il C om odatario la p erd a , la dee 
reftituire, o altrettanta e farc ia , o nel p r e z z o ,  come fopta , 
ad arbitrio del C om odan te .

Com e efarcia trovata in marina per necetfità può elfer pigliata.
Cap. 205.

P  Atroné di N.ive 0 Nav'tlio può pigliar efarcia ,  che trova nelìd 
marina con che /’ hallta di btfogno per ormeggiare la fua Na

ve  0 Navi/io , che havejje paura di cattivo tempo j  0 che fu jfe in 
loco pericoloni con- che quella efarcia, che nella marina fa rà ,  non 
fu jfe  dibijogno a quelli di e h  fu jje^  che ancora hit ne havejje ve
ce jfità a ormeggiare il fuo NaViho j  &  Je il Patrone della ejarcix 
( 1 fu jfe debbagli ejfere dimandata } &  fe  il  Patrone della efarcia 
non ci è ,  f i  può pigliare ,  can qitcjlo havuta che /’ bavera ,  lo facct 
iapere a quello di chi farà 0 a huorno per lu i,  &  fe ne vorrà havv 
¡alario,  che gli debbe ejfer datto ,  percioche haverà pigliata la fu-' 
efarcia jenza volontà Ju a ,  che par altro nò. Imperò il  Patrone delht 
N ave , che la efarcia haverà havuta ,  la debba tornare in quel loco 
c/;e l haverà tolta incontinente che lo cattivo tempo fu fje  paffatOi
&  fe  quello di chi la efarcia farà ,  ne fojienerà danno 0 fp efa , i l  Pa’ 
trone aejla Nave ,  che havuta l'haverà  ,  debba tutto pagare . An
cora più je  la ejarcia fi perdeffe 0 f i  guaftajfe per qual ji vuole cu»' 
to ,  i l  Patrone della Nave debba restituire ,  ó~ dare tanta di ef ir* 
tta ,  come quella che tolta bavera  ̂ q il  pretto che quella vai-^^
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nel tempo che lui l  hebbe9 a quello di chi la. e farcia farà e queflo 
debba, fa re  fenza contra/io,  &  fe quello di chi la efarcia farà non vo- 
leffe recuperare la efarcia per quella, che perfa fara 9 ( J  verrà ha- 
ver danari,  fe  tutti due fi potranno accordare ,  fe non debba effdr 
tneffo in potere di due buoni hnomnti di mare che haveffìno vifìo quel
le e far eie,  &  quello che fu ff e detto per quelli duê  buoni huomini ,  fi 
debba feguir che Ì  una parte nè l'a ltra  non ci può contra/lare -, &  fi* 
fatto que(ìo capitolo 9 percioche i l  Patron della Nave 0 del N avi- 
Ito fi può pigliar efarcia fenza lic enti a dì chi far a per ormeggiare la  
fiia Nave 0 fiw Navi/io 9 che fe il Patron della Nave haveffe a 
cercare i l  J'tgnor della .efarcia 9 per ventura f i  iaria moffo tanto 
cattivo tempo,  che tutto quello che dentro fuffe farta a rifico di per
der fi innanzi che luì havejfe trovato i l  Signor . Et per quefìa ragio
ne dì ¡opra detta ,  Patron di N ave fi può feryir «li ejarcia che in 
marina fu ffe fenza licentia quando ne habbi bifogno per le condititi' 
»i 3 che di fopra fono dette .

S P I E G A Z I O N E .

PUÒ il Padrone di un V aice llo  prender quella e fa rc ia 3 che 
troverà in mare 5 quando ne abbia bilogno per ormeg

giarli 3 temendo di qualche tem peiìa9 o eflendo in luogo pe
rieoi o fo ;  Eccetto  ch e 9 fe il Padrone di quella efarcia ne avel
ie anch’ egli b ifogno. Perciò fe v ’.è il Padrone di effa 5 dee il  ̂
Padrone di N ave  prenderne licenza o da lui 9 o dal ino mim_ 
Uro 3 e quando non vi f ia9 dappoiché avrà prefa l ’ cfaicia j  av 
v ifa rn e lo ,  e pretendendo egli ialario per quella 5 pagarglielo . 
P a ffa ta  però la fortuna di mare dee riporla fu b i to 5 dove l ’ ha 
p r e f a 9 e pagare al Padrone que’ danni 9 e lpe(e9 che gli avefie 
c a u fa t i ,  e in cafo che fi perda9 o lì guaiti 9 dee refìituirgli a l
trettanta efarc ia5 o il prezzo di q u e lla 5 come ne ’ iuddetti C a 
pitoli  9 fecondochè v a ita  nel tempo 9 che J ’ eb b e 9 in arbitrio 
del Padron della efarcia .  N e l che non potendoli accordare 9 
fi metterà la differenza in mano di due-
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D i efareia pigliata o preitata.
Gap. ìo 6.

P  Airone di nave o navilio che f i  farà  predare ,  o pigliar e farcii 
di marina per ormeggiare la fu i nave o il fuo navtlio ,  fe lui 

la. porterà in viaggio,  o in viaggi fenza licenda ,  &  volontà ut quel,
lo di chi j,irà , Je quello di chi la efarcia farà ,  ne f  o/ienerà alcun 
danno, o che haveffe ad appigionare altra efarcia per bifogno della 
f u  nave a fuo navtlio •> perctoche fe  ne haveranno portata la Jua 5 
queilo r.he portata l  bavera debba pagar tutto il  danno -, &  tutta la 
Jpefa ( J  ingiuria ,  thè quello ne haveffe ,  &  debba pagare i l  falario 
di quella efarcia a quello 5 di chi farà , { ?  ftx a fuo piacere pigliare 
quel falario o pigione che vorrà ,  &  quello li debba dare fenza con- 
trafio ,  &  fe voleffe rihavere la efarcia o il pretio che quella valeva, 
fia a fuo piacere ,  &  fi a creduto per fuo giuramento •> che quello il 
quale quella efarcia haveffe portata? non ci può controllare ,  nè bitu
mo per lui} &  ancora più 'fta a volontà di quello di chi la efarcia fa
ra i che lo può mettere in potere della giuflitia,  (T dimandar per fu r
to . Et fu  fatto perciò queflo capitolo ,  che molti patroni di nave fi 
porte riano ejarde de altri fe quefìe conditioni,  che di foprafono dette, 
non ci fujfmo meffe0 &  per giuflitia delle parti.

S P I E G A Z I O N E .

MA  fe il detto Padrone di N ave  fi farà impreitare, o pren
derà efarcia per ormeggiar la fua N ave  3 e la porterà in 

viaggio lenza licenza del Padrone di quella 5 dovrà rifargli 
tutti i danni, e fpefe che perciò aveife quelli patito 5 e di più 
quel falario pagargli ,  ch'egli vorrà > reftando in arbitrio del 
medefuno Padron dell’ efarcia o di r ip igliatela  9 o di farli Pa> 
gare il prezzo di e lla ,  che valea al tempo dell'impreftito 5 do
vendoli ilare al fuo giuramento, e inoltre può accufare il P a‘ 
dron della N ave criminalmente di fu rto .

Di
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D i comanda a viaggio cèrto,.
C ap . 207.

M arcante 5 nè marinaro > nè neffuno altro che piglierà co~ 
manda a viaggio certo a loco deputato 9 fe in quel viaggia 

0 in quello loco dipelato fi perderò, tutta la comanda 9 con che non 
fujfe colpa dello comandatario 9 non è tenuto niente reflituire 9 nè 
di emendare a quello , che la comanda li bavera fatto . Imperò Je
lo detto comandatario la porterei in altro loco fuor a quello che ac
cordato havejfe con quello 9 che la comandila li bavera fatta 9 fe  f i  
perderà la comandila, i l  comandatario è tenuto a reflituire a quello j  
che la comandità li bavera fatta  9 poiché lui /’ bavera portata in 
altro loco o in altro viaggio 9 i l  quale non haveva rtmafìo con Im . 
Ancora più fe il  detto comandatario porterà, la detta- comandità in 
viaggio 9 0 m loco dove non havejfe accordato con quello 9. che la, 
comandità li bave a fatta  9 &  je  guadagnerà 9 tutto il guadagno 
che con la detta comandità fa rà  9 debba dare a quel che la detta 
comandità li havejfe f  atta j &  non fi debba niente ritenere 9 je  non 
quello che promejfo li haveva con il  jopradetto che glie le raco
mandò per la fatica 9 &  je  altro ne ri tenera 9 è tenuto come je  lo 
rubajje della coffa 9 &  Je  la comandità o i l  guadagno fatto con 
quella fi perdeffe in quelli lochi 9 ne' quali lo comandatario è tenu
to reflituire 9 &  dare a quello 9 che la comandità li havejfe fatta  
tanto è tenuto del guadagno 5 come della comandità che pigliata ba? 
ve jfe  Je  f i  perdeffe .

S P I E G A Z I O N E .

A C cadendo9 che l ’ Accomandatario per fortuito accidente» 
-¿ V  e non per fua colpa 9 perda le robe prefe in Accoman
dita 9 non è tenuto reftituir cofa veruna all' Accomandante 9 
eccetto le mutaife il viaggio 9 o il luogo determinato } nei 
qual calo le farà più guadagno 9 farà ad utile dell’ Accoman- 
dante3 nè fi può ritenere che quel tan to 5 che per la iua fatica

N  4 gli



gli farà flato promcifo. E  perdendo il ricavato dall’ Accoman. 
d ità ,  iarà a danno fu o , e dovrà reflituire a ll ’ A cco m an d an te , 
oltre al capitale dell’ Accom andita> anche il guadagno.

Sopra quefìo Capitolo vedi i l  Targ. Ponder. mar a . cap. 35. », 13 .

aoo Confutato del Mare

C

D ’ impedimento di com andità .
C ap. 208.

Otmndatar] che porteranno comandi in viaggio 5 0 in luoco 
deputato9 &  faranno partiti di quel loco 9 dove la comanditi 

baceranno ricevuta 5 &  faranno in quel luoco dove erano rimafli 
con quelli 5 che le comande haveranno fa tte5 &  dando in quel loco5 
ven/JJe occajìone di riprefagli 9 0 impedimento di Signorie 9 0 ci 
vemjfmo N avili armati di nemici 9 & fe per qual f i  voglia di que- 
Jle conditiont che di fopra fono dette 5 fi perdeffe la comandità il 
comandatario non è tenuto di niente a quelli che la comandità gli 
haveffmo fa tta . Imperò fe Jìanno nel viaggio innanzi che in quello 
loco fuff.no 1 nel quale andare doveano 9 haveffim notitia di quelle 
cofe 9 che di fopra fono dette 5 &  loro ne fufpno certi ? che vero /»/• 
f e -, &  loro ci ent/affino-, &  la comandità Ji perdeffe 5 li comandata,* 
ri'i fono tenuti di reflituire,  &  di emendare tutta la comandità 5 che 
quelli g li haveffmo fatta  5 &  fe per ventura ftando nel detto viag‘ 
gio manzi che loro fuffmo nel Jopradetto loco 9 loco haveano certezza 
de' c a fi Jopradetti ? &  gli comandatarij ft potejfmo accordare con il 
Patrone della nave ,  0 del navi ho 5 nel qual loco furiano per an> 
dare in altro loco dove non havejfwo paura de' cafi di fopra detti, 
perche comandatarij fono detti mercanti infra li Patroni delle navi, 
0 navili,  e Patron della nave fi accorderà con li detti Mercanti : 
ancora che quello loco del quale f i  accorderanno infra i l  Patrone 
della N ave ,  & li comandatari] ,  non fuffe accordato con quelli h 
quali bavevano fatta la comandità 5 perciò per le tre ragioni di fo
pra dette offni comandatario può portar la comandità in altro loco ? 
poi che fuffe per falvar la comande -, che feco portaffé 5 &  non per 
neffun altra ragione 5 Ù quefto debba effer fatto faenza, fraude 5 0  
incontinente che, loro haveran fatto porto in quel loco 9 nel quâ
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havejfmo accordato lì andò nel viaggio con i l  Patron della Nave  , li 
detti comandatat i) debbano vender ? ó^Jm altìre tutte le dette coman
de ,  che loro haveranno -, &  tornare-, (? reßituire a quelli di chi fa
ranno-, Ù  fe in quel loco dove par tal ragioae come di Jopra è det
to fuße ,  che f i  perdeffe la detta comandila : ancora che quel loco 
non fuße accordato con quelli ,  che la comanditi haverauno fatta  ?
li comandatarij non fono tenuti reßituire nè emendare le comande . 
Imperò fe loro le porteranno in altro loco 5 0 in altro viaggio -, di< 
poi che loro havejfmo fatto porto come di fopra è detto 3 manzi che 
kaveffino contato con quelli che la comandila havejfmo fatta -, (T la 
comandila fi perdeJfe ,  g li comandatari] fariano temiti reßituire tutta 
la comanditi-, &  lo guadagno Je^ce ne fu ß e  ,  come nel capitolo di 
fopra è contenuto. •

S P I E  G  A  Z I  Q J i E .  -

SE dando f  Accom andatario nel lu o g o 3 dove è flato diret
to dall’ Accomandante -, perdeflè per forzofo accidente 1” 

A ccom andita , va  il danno a conto dell’ A cco m an d an te . M a 
ie ,  innanzi di entrare in quel luogo 5 avrà 1 A ccom andata, 
rio avuta notizia de’ p e r i c o l i d i e  vi f o n o -, entrandovi poi è 
tenuto a rifare a l l ’ Accomandante tutti 1 danni -, che perciò 
ne feguifsero a l l ’ Accomandita . Se però 3 avuta egli notizia 
del pericolo3 rifolverà col Padron della N ave  di far porto 3
o fia fcala in altro luogo 3 perdendoli ivi l ’ Accom andita 3 
farà la perdita a danno dell’ A ccom andante. Eccetto {e dopo 
eifere pervenuto in quel luogo 3 invece di vendervi le merci 3 
e ritornariene a li ’ Accomandante 5 iì partirà di nuovo fenza 
ordine di quello per altro P a e le 9 e luogo 3 nel qual cafo  do
vrà reßituire l ’ Accom andita 5 e il guadagno eziandio 5 ie cc 
ne fo ise .
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C

Dichiarazione del fopradetto capitolo*
Gap. 209.

Ome che il  Capitolo di fopra detto dimoflra ,  &  dichiara 5 che
1 ogni comandatario 3 il quale porterà comande a viaggio 3 overo 

a loco certo3 e deputato') fe  in quel luoco 3 dove loro dovevano portare 
quelle comande ci fujfero quelle conditioni > che nel capitolo \op,~adet
to fono dichiarate 5 e che lui dubitajfe di entrarci : &  fe Ini f i  potrà 
accordare con il  Patrone della Nave 9 0 dei Naviìio 1 col quale lui 
farà per andare in altro luoco 3 dove quelle condizioni 3 che di fopra 
fono dette non ci fußero 5 che lui et può andare , ancora che q'iel 
luoco 3 i l  quale lui f i  accordetà col Patrone della Nave 3 0 Navilio 
non fuße accordato con quello 3 che le comande haveffe fatte . Impe
rò nel capitolo di fopra detto non dice 3 nè dichiara 3 je  il  patrone 
della nave 5 0 del navilio portaffe mercantie fue 5 Ù  haveffe coman
de d’ altri 3 0 d altro 5 Je  potrà fare come li comandatavi3 vorranno1
0 fe fuße di peggio condii ione 5 che altro comandatario 3 &  perciò i 
n.ßri anteeej]ori vederono 5 &  cognojcerono che 1 patroni delle navi •> 
e de’ navilii 5 1 quali portano mercantie loro 3 &  pigliano comandità 
di altro 3 0 che pa tino mercantie loro 5 0 folamcnte che portino co
mande di altri 3 non debbono per queßo ejfer di peggior conditone 3 
che un'altro comandatario 5 per qual ragione ? perctoche molti coman
datari] , 0 fattori vanno per i l  mondo 3 i quali a tutto qnello che 
portano 3 non hanno nejfuna cofa. Ancora, più 3 fe quelle comande ß  
pcrdejfero -, loro non perderiano niente 3 perctoche non cojiano niente 
a laro . Imperò i l  Patrone della Nave 0 Navilio f a  che porti mer- 
cantia fua, 0 no 3 tuttavia, va i più ciò che lui ha nella nave ? 0 nel 
navi ho 5 che non fa  quafi parte della comand'ità che lui porta ■> 0 che 
lui bavera pigliata a fe 5 (? pereto i l  Patrone della N ave 0 del Na
vico  non può ,  nè debbe effere di peggior conditione 3 che un' altro 
comandatario. Imperò è da intendere 5. che fe  nella fua nave 3 0 nel 
navilio baveva alcuni altri comandatarii 3 fe  le conditioni che fono 
dette faranno in quel loco5 dove loro dovevano [caricare  ̂ &  andare-) 
C il Patrone della Nave fi debba confettare 3 ò~ bavere configli^

con



con loro > (7 quella cofa che luì con loro tejtiranm  per tene 5 ¿ora
lo poffano fa r e , chi nejfuno et può niente . Imperò je  nella. N ave <%
0 Navi ito ci fuffe robba di M ercanti, &  fopra quella robba non t* 
fuffe neffuno-, ». la Patrone della N x v t, o Navi ho /  haveffe in co- 
manditela folamente che lut l'haveffe a confinare ad alcuna- in alcm  
luoco,  dove haveffe a ¡caricare,  je  le coniti toni di fopra dette ci fa* 
rannoy che lui non ardtfea mirare,  i l  patrone della nave non debba 
portare per niente in altro loco 5 poiché a Ut non faranno accoman
dile^ che lui le poteffe perdere manzi le debba tornare a quei M er
canti di chi faranno 5 fe  i l  patrone deLla nave le porterà in altro lo
co, (7 quella robba f i  perderà 5 i l  Patrone della N ave è tenuto re- 
jiuuire (7 amendare . Ancora più ,  fe lui porterà in altro luoco 5 &  
le venderà •> &  in quella robba guadagnerà 5 il  patrone della nave ->
0 navi ho è tenuto di dare &  reßituire a quei Mercanti di chi la rob-

I ha farà il capitale 5 &  tutto il  guadagno 5 che in quella haveffe fat-, 
to-, &  i detti Mercanti non fono tenuti dare &  reßituire a quei Pa
troni di nave 5 o navilit danno, nè fpefa ■> che lui ne haveffe fatta  5 
fe 1 detti mercanti non vorranno . Imperò Je i l  patrone della nave 3
0 navtlio haveffe ,mercantia Iva ,  &  haveffe tutta la robba che nella, 
nave,  0 nel naviltj fuffe in comandità , che lui la poteffe vendere 5 
ancora che lui non et habbia robba fua ,  folamente che tenga tutta la 
robba 0 mercantia,  che nella fua nave , 0 navtlio fuffe m comandi- 
tà ,  che lui la poteffe vendere,  &  che ne fuffe Mercante, fe  i l  det
to patrone della nave 0 navtlio dubitaffe intrare in quel loco 5 dove 
le comande doveva vendere *> che lut fe ne haverà ^ reßare per le 
condii tont,  che nel capitolo fopra detto fono già chiarite ,  e certifica- 
te 5 lui può mit are viaggio per andare in altro loco, dove non et fu f 
fe rifguardo delle conditioni che di fopra fono dette in queßo . Impe
rò che ciò che lui fa rà  ,  lo facci con confluito di tutto il  commune 
della n ave ,  0 della mag fior parte : (7 fe  tutto i l  commune della na
ve 3 0 del navilio fi accorderà di andare in quel loco ? dove lui di
ra ,  (7 farà certo,  (7 dirà ad intendere alla maggior parte ,  lui ci 
può andare ,  &  in queßo mjdo può cambiare i l  viaggio . Imperò fe 
tutto i l  eommunale ,  0 la più pxrte della nave 0 navtlio f i  accorde
ranno più pre/lo del ritornare in quel loco 3 del quale faranno partita,
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thè mutare 'Staggio per andato in altro loco ,  i l  patrone della nave 
fe  ne debbi ritornare ,  &  fe  non vorrà, ritornare,  (7  lui per fua au
torità il  viaggio ,  &  le comande f i  perderanno in tutto o in parte ,  
lui è tenuto reflituire a quelli,  che le comande li haveranno fatte tut
to quello, che le comande cojìafjino ,  (7  i l  guadagno che loro diran
no per loro giuramento che potevano haver fatto  ,  fe  lui Je  ne foffe 
ritornato come il  comminale della nave ,  o la maggior parte lo con

sigliava . Imperò fe il  patrone della nave ci anderà con configl'to di 
tutto i l  communale della nave ,  o della maggior parte ,  fe le comare 
de fi perderanno in tutto o in parte ,  il  patrone della nave non è te
nuto di mendar a quelli-, che la comandila g li havefftno fatta  ,  poi 
che con con figlio di. tutto i l  comunale della nave et farà andato, che 
è ragione che il patr on della nave pojfa cambiar viaggio , fe  lui fa
rà Mercante di tutta la robba che lui porterà , perche lui la può git- 
tare in mare ,  fe mercante non ci fu jje  con conjiglio di tutti li Ma
rinari per certi caji ,  &  per le ragioni di fopra dette li nofiri ante- 
ceffo ri hanno fatta que/la emenda per li contraili ,  che ci pojfano in
tervenire-, &  Ogni cofa che di Jopra è detta debba effer fatta fenza 
frande , e fe frande alcuna provar f i  potrà,  la parte ,  cantra la qual 
provato Jarà ,  debba Jatisfar tutto i l  danno alla parte ,  che havutQ 
l'havefje fenza malitia ,  (7  feltra refugig,

s  P  i e g a z i o k h ,

IL  Padrone di N a v e  o abbia Accomandite , e porti folo 
mercanzie d’ a l t r i ,  o A ie, non può ellere di peggior con

dizione, che quallìvoglia altro Accomandatario j onde fe nel
la fua Nave vi faranno altri Accom andata^ ,  lì dovrà egli 
con effo loro confìgliare ne’ cali detti ne 'Capito li  precedenti? 
e quel che infieme delibereranno, lì terrà per ben fatto . Ma 
le nella Nave vi folfe folamence roba di M e r c a n t i , non ac* 
comandata nè al Padrone, nè ad a l t r i ,  ed egli l ’ havellepi1' 
rumente a conlegnare in qualche luogo determinato a qual
cheduno 3 dove prefentiife eifervi i luddetti pericoli, non 
portarla in altro lu o g o 3 ma la  dee ritornare a ’ Mercanti?

(hi
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chi la prefej e fé ve la p o rt i ,  e fi perda9 il Padrone è tenu
to a reftituirlaj e rifare il dan n o . C he  fe ivi vendendola ve- 
nilfc a ricavarne guadagno 3 è obbligato reltituire a ’ M ercan
ti il capitale con tutto il lucro 3 fenza poter pretendere ve« 
run bonificamento de’ dan n i5 o fpe fa , che avelie fa t ta .

Però ie il Padron della N ave  aveife tutta la roba in 
accomandita 5 può col confenfo di tutto il C om un ale  della 
N ave  3 o maggior patte , pottarla in altro luogo . ( Poiché 
quello configlio vai t a n t o 3 che con elfo fo lo3 non eifendovi 
in N ave  M ercantis il Padrone e può mutar viaggio ,  e b u t
tar la  roba in mare in certi cafi già nel C o n fo la to  fpiega- 
ti ) M a fe non acconfentendovi il fuddetto Com unale  3 o de
liberando piuttoilo di tornare addietro 3 egli pallerà tuttavia 
in altro luogo 3 è in obbligo in cafo di perdita a reftuuire 
tutto il valiente dell’ Accomandita c o l i ’ interelfe 5 e lucro 3 
che giurerà l ’ Accomandante aver potuto da quella  roba r i 
cavare. Il tutto però debba eiler fatto lenza fra u d e 3 perchè3 
quella p r o v a n d o li  è obbligato il fraudolente a ioddisfar tut
to il danno alla parte .

D i comandità ricevuta come cofa propria.
C ap . 2 10 .

S E alcuni fattori 3 quali porteranno comande a viaggio 3 0 a loco de
putato 3 &  loro accorderanno con quelli cht comande faranno 3 

che loro pojjno fare delle comande come di fua cofa propria 5 &  quel
li che le comande faranno lo concederanno ? in qualjivuole loco an
dando in quel viaggio che loro lafcieranno la comandila 3 pere ¡oche 
non l ’ h aver anno potuto vendere 3 &  loro giureranno che fe  loro pro
pria fuffe non ci hxveriano fatto altro, quelli che in tal ferm a han
no fatto comandila 3 non pofjono di niente altro confi ringer quel/ìta
li fattori 3 fe  non elee quando g li fopradetti fattori la rìfcuoteranno 5 
thè 1' hxbbino a refi Unir 3 e dare a quelli che la comandità havsfjino 
fatta fulvo la fatica loro 3 di quello che havejjmo accordato con 
quelli } che le comande htveffmo fatte.. Imperò li predetti fattori
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lcibano ricuperar quella robba,  che lafciata havejjino ,  è reflhuìre 5
&  dare a quelli che comandata Ì  haveranno ,  &  quefìo f a  fatto fer* 
za frande ,  &  debbono rifcuotere quello > che della comanditi f i  f  «/- 
fe ri (tonto y come più pre/io potranno».

S P I E G A Z I O N E .

QUando però l ’ Accomandante dia facoltà a l l ’ Accom aii ' 
datario di fare delle merci avute in Accom andita ,  co

me farebbe delle fue proprie 5 potrà quelli •> non trovando a 
eittarle ,  lafciarle in qualche luogo , purché affermi con fa» 
giuramento d ’ aver iliaca in quelle tutta la diligenza ,  che 
avrebbe tifata, fe follerò fiate fue proprie j nè ad altro è te« 
mito 5 che a ricuperare più pretto che potrà quelle robe 5 
che avrà la fc iate , o il lor p rezzo , e reflituiclo a ll 'A ccom an
dante, falva la  propria mercede pattu ita .

Parla d't quefio Capitolo i l  T  arg. Ponder. marit. cap. 35. n. i 5-

Item de comandità.- 
C ap . a l i -

M Ercante 0 altro > che fa rà  comandità ad alcuno in quefta fon  
ma-, che quello che la comandita riceverà ,  che la poffa por

tare tuttavia con fe  in ogni loco dove la fna perfoni andera ,  &  fi 
la comandita fi perderà, ,  debba effer perja a quello che fatta /’ h.i- 
‘fiera. Imperò fe quello che la, comandita porterà,  la giuocaffe,  0 i* 
barattale y 0 la perdeffe per fu a colpa ,  0 fe lui la raccomandava ad 
altri,  ir  fi perdeffe lui è tenuto refiituire a quella,  che la corna<ldu 
ta gli haverà fatto fenza contraflo.

S P I E G  A Z I O N  E. -

A Vendo l’ Accomandante pattuito c o l l ’ Accom andatario ’ 
che poiTa portarle  robe feco dell’ Accom andita in qi>^' 

fifia l u o g o ,  dove anderà egli fteffo» l ’ accomandita verrà %
per-
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Perderfi) la perdita farà a  conto dell’ Accomandante . M a fc 
l ’Accomandatario la  g iocafse , b aratta fse9 o ad altri Ja defse 
in A ccom andita3 o in ogni altra maniera la perdefse per f in  
o lp a 3 è tenuto rifare i danni a l l ’ A ccom andante.

P i  comandila promefsa.
Cap. 2 12 .

M arcante che prometterà di fa re  comandila ad alcun1) con carta, 
o tejìtmonit ,  non fi può eiìrahere ,  che non habbta a fa r  la 

comandita a quello che promeffa Ì  bavera 5 &  fe  lui vorrà efirahere 
dì non f  arr Ja comandita a quello 9 al quale promeffo l  hevverà 3 &  
fe quella ne haveffe fatta fpefa alcuna 3 o ne haveffe noleggiata na
ve■ o nav'tho per rifpetto della comandita , che li havea promefja 9 è 
tenuto del tutto emendare. Et fu  fatto quefìo capitolo 3 che je  quel
lo non li havejfe promeffa quella comandita 3 lui non haveria noleg
giato tanta gran nave 9 fe  non percioche quello g li havea premeffot? 
(? haveria fatto g li ¡ “ oi fa tti &  il  fuo viaggio .

S P I E G A Z I O N E .

OUegli 9 il quale avrà promefso o in ifc r it to 9 o con tefti* 
moni di dar robe in Accomandita 3 dee ofservar la prò* 

mefsa . E  fe a quefto effetto il Promefsario avrà noleggiata, 
qualche N ave ,  o fatte altre fpefe 9 dovrannogli cfser pagate 
dal Promettente.

D i com andita.
C ap . 2 13 .

C E  alena fattore riceverà comandita 9 fe  quel detto fattore ha- 
^  vefje alcuni denari 9 &  in quel loco dove riceverà la comandi
t i  ■> lui ¡maltira la comandita,  Cr li fuoi denari9 &  quando ¡ara in 
quel loco dove andare dovea 9 con la comandi lui ¡maltirà l i  de
nari Jugi j &  non ¡maltirà la, comandita 9 ¡e  .1 guadagnerà con li.
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fuo't denari ,  è tenuto di dare a quello che la comandila g l i  bavera 
fatto andando al viaggio tanto quanto lui guadagnerò, con li ¡noi de
nari per foldo &  per lira ,  &  fe  lui perdeffe con g li faoi denari ,  
tutta la perdita debba ejfer fua ,  fe  già quello che la contundila, li 
haverà fatta non li havea detto che non li fmaltiffe ,  Je  non m cy  
fe certe,  &  fe quello detto non lo havea ,  &  lui fmaltirà la. coman 
dita con g li fuoi denar i infame ,  lo guadagno ? &  la, perdita f i  deb
ba partire per foldo ,  &  per lir a .

S P I E G A Z I O N E .

QUando 1’ Accom andatario impieghi in qualche genere di 
merci i iuoi denari} e quelli de ll ’ Accomandita ,  e arri

vato al luogo deftinato venda le Tue merci 5 e non quelle 
dell’ A ccom andita , fe vi (arà guadagno, dovrà dividerlo coll’ 
Accomandante per la  porzione di quelle m erci, che avrà in 
A cco m an d ita , ¡a lvo  però ie l’ Accomandante non gli avefse 
dato ordine di elìtare 1’ Accomandita in certi generi di mer. 
canzie , perche in quel c a lo ,  tanto la perdita, quanto il gua
dagno ,  che avrà ricavato i’ Accomandatario dall’ eiìto delle 
lue proprie mercanzie, farà (blamente per Tuo c o n to .  M a in 
caio che non avelse tale ordine , vendendo egli le merci in* 
lìemc dell’ Accom andita ,  e le proprie ,  divideraliì a llora la 
perdita, e il guadagno.

Difcorre di quefìo Capitolo i l  Targ. Ponder. marit. cap. 3 5 .  n. 1 6-

C om an d ita  in denari. 
C ap . 2 14 .

C E / < T  comanderà, a neffuno denari ,  fe  quello che la coman- 
A*/ ) • ?  accorcferà con quello che la comandita riceverà 9 chi 

non li JmaJtifca quelli fuot denari,  fe non in cofa certa ,  (T nominatiti 
Je quello che la comandita bavera ricevuta ,  non troverà di quelli 
che lui g  1 bavera detto : lui ne debba bavere teflimonii -, come lui non 
trova, di quella cofa che lui g li havea detto che comperale, percioche

(e ci
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[e ci M e in quel loco mede fimo alcuni mercanti ? che havejftno com
perato eli quella m ercanta,  nella quale luì doveva [maltire quelli de- 
turi) che lui haveva ricevuti in comandita ,  fe quelli ci guadagnaci* 
r.o alcuna cofa ,  &  quello il  quale g li haveva i denari comandati li 
facefje dimanda, lut poffa mofirare •> &  mettere in vero per quelli 
tefiimonu ,  che lui non haveva trovata di quella mercantia ,  della 
quale g li haveva detto invefttffe g li fuoi denari 5 fe  per ventura pro
vare non potrà ■> che lui di quello che doveva , &  haveva carica 
{malttre quelli denari,  che in comandita haveva ricevuti, che lui non 
hxveffe trovato -, luì è tenuto reUtluire -, (7  di dare a quello che lì 
denari gli havrà comandati tanto come quelli mercanti ci haveranno 
guadagnato per foìdo &  per lira-, &  fe  per ventura lui fmaltijfe quel
li danari in altre cofe fenza volontà di quello , che li denari li ha> 
veva comandati,  fe in quella mercantia f i  guadagnerà 9 lui è tenuto a 
quello,  i l  quale g li denari I r  comandò 5 reftituire 5 (7  di dare tutto
lo guadagno 5 &  fe in quelle mere antie che lui havefje comperate Jen - 
za volontà di quello che g li denari li comandò ■> o fi perderà in tut
to o in parte , tutta la perdita debba effer la fua -, percioche lui g li  
[malti in quello 9 che lui non haveva carico f malt irgli. Et ancora più •) 
perche nejfuno non ha potere in quello d  altri •> je  non tanto come 
quello ài chi g li da5 &  fe per ventura lui fuße in loco 3 che potefje 
reßitutre quellt danari a quello che comandati g li haveva , &  lui non 
reflituirà •) anzi g li potrà con fe  5 fe  in quelli danari wterventffe ca- 
jo di fventura ,  che fi perdemmo del tutto-, o in parte 5 tutta la per
dita debba eßer fua . Imperò Je  lut non fu jfe  in loco che lui poffa 
refiituire quelli danari a quello j che comandati g li haveva 5 lui g li  
può portare con fe -, e Je  a quelli danari interVeniffe alcun cafo di 
fventura che fi perdejfmo m tutto o tn parte 5 debbano ejfere perfi a 
quello -, che li comandò -, perche non e colpa del comandatario , In a e
rò fe il  detto comandatario li giuocaffe , o f i  perdeßmo per alcuna 
taufa che fu jfe  fua colpa -, lui è tenuto del tutto refiituire -, &  tutto 
in qy.ella forma che di fopra è detto della comandita in danari 5 in  
tal modo debba ejfere fatto della robba o mercantia 5 che alcuno co
mandale ad altri fotto certe conditiom 5 &  per le ragioni di fopra 
dttte fu  fatto quejìo capitolo.

O SPIE-
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S P I E G A Z I O N E .

COnfegnando l’ Accom andante una quantità di danari a lt  
Accomandatario per comprare un certo genere di mer

c i ,  le queiìi , giunto al luogo d e il in a to ,  non troverà a .com
p e ra rn e , lo deve giuftificarfe con a t te sa t i  degni d» fede , al
trimenti è tenuto pagare a ll ’ A ccom andante l ’ intereffe a prò* 
porzioni* di quel guadagno ,  che av ian  /atro gli altri Mer
canti in iìmii forta di mercanzie : e ie l ’ impiegherà m altro 
genere di merci, in caio di perd ita ,  li dannò farà i n o ,  e 1‘ 
u t i le ,  in evento di lu cro ,  de ll 'A ccom andante.

Avendo 1’ Accomandatario vendute le merci nel luogo 
deftinato, le nel riportare a ll ’ Accomandante i danari per for
tuito avven im ento , e non per Ina colpa fi peidelfero, farà il 
danno dell’ Accom andante : Eccetto fe folle giunta in luogo, 
dove gli potea redim ire a ll ’ A cco m an d an te ,  e nuliadimeno 
gli aveife voluti portar feco.

Vedi fu quejìo Cap. il  Targ. Ponder. marit. cap. 55« n. 17 .  &  ?o,

D i comandità di nave.
C ap . 2ij>.

P  Airone d i Nave ,  0 di Nav'tho,  che comanderà la fu a N avi ^  
alcuno per andare in viaggio Japuto ,  fe  andando ,  0 (landò ? » 

tornando in quel viaggio la Nave fi rompejfe 0 pigliaffe alcun dan
no ,  quel che la. N ave 0 Navilto havejfe ricevuto m comandila-, no» 
e tenuto di niente mendare al Patrone della N ave che comandata 1 
bavera. Imperò fe lui la, porterà in altro loco 0 in altro viaggio f u0' 
ra di quel luoco,  che col Patrone della N ave haveva accordato 0 co» 
quelio che comandata gli l' havejfe ,  fe la Nave fi perdejfe ,  0 b* 
veffe alcun danno-, quello al quale i l  N avi ho fu jfe comandato, e !r 
nulo di mendare la nave 0 navilio a quello ,  che comandato . l 'b w  
ra-) 0 i l  pretto di quella,  &  il danno 9 che havuto ne havefjti V 
Je non havejfe di che pagare ,  debba (lare in prigione ,  tnfr.o cbe

bah-
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hahii fatisfatto a quello ■> che- comandato ne /’ hdveva 5 &  babbi dì 
chc pagare o nò -, 0" i l  Patrone della N a ve ,  che comandato lì have- 

è tenuto di dare olii compagni la parte,  che havevano nella na
ve 9 &  il guadagno di quello, ¡raperò fe il Patrone della N ave la co- 
Manderà con volontà di tutti li compagni -, o della maggior parte -, &  
fe la nave f i  perdeffe 5 come è detto ,  i l  patrone della nave non è te
nuto di fa r  menda a compagni 5 perche ogni Patrone di Nave debbe 
dimandare a’ compagni quando vorrà, comandare la fua nave ad altri? 
fe in loco fuffe che li compagni ci fuffmo tutti o in parte -, e fe  lui 
fuffe in '  loco dove non ci fuffe alcun compagno 5 lui non la debba co* 
mandare a neffuno ,  fe  non per conditione certa-, ciò è Japere -, pet> 
infirmità ,  o che la N ave fuffe noleggiata per andare. in loco dove 
lui havefje paura di Signoria ,  o che haveffe promeffo pigliar moglie 
'manzi che la nave noleggiale 5 .(? che li amici lo sforzaffmo la  p i- 
giraffe manzi che andajje nel- viaggio 5 o per andare in peregrinaggio 5
&  che ne haveffe fatto voto manzi che la N ave noleggìajfe 5 ( j  tut
te quefìe conditionì di ¡opra dette che fiano fen^a frauae.

S P I E G A Z I O N E .  
Vedi ai C ap . fegu en te-  

LXi comandità di N ave  fenza licentia de i compagni .• 
C ap . 2

S E alcun Patrone dì Nave bavera comandata, la fua- Nave ad 
alcuno fenza licenùa de'compagni-, fe  quello 5 al quale la Nave 

fuffe comandata -, veniffe alcun viaggio o viaggi y  (T donaffe conto 
a quello che la Nave li haveffe comandata ? <j quello il  quale Pa
trone fu ffp . Ancora fe haveffe comandata la N ave ad alcuno 0 fe  luì 
darà conto -, &  parte a ciafcuno de'fuot compagni tutto &  tanto come 
a ciafcuno appartenga per conto della parte-, che nella nave baveranno 
del guadagno 5 che quello al quale lui haveffe comandata la N ave ba
vera fatto con quella nave -, che lui Comandata lì bavera fe lì detti 
compagni pigile ranno la loro partedel guadagno 3 che a ciafcuno per la 
parte 5 che nella nave bavera -, fu  appartenga 5 fe g li detti compagni tutti

O  2 o par-

Colla Spiegazione < 1 1 r



i > z Confolato del Mare
b parte diranno a quello i l  quale loro di quella, nave haveranno f  di
to Patrone, che loro non vogliono che lui la comandi a nejjuno fenza 
loro volontà ,  &  fe  lui io fora  5 &  la nave pigliaffe alcun danno ,
0 fa rà  alcuna perdita,  0 confumamento , che tutto Jta &  Jlia f 0pra 
di lu i ,  &  fe fopra le dette condii ioni di fopra dette per g li compa
gni a quello 3  i l  quale loro di quella nave 5 nella quale hanno la loro 
parte , laveranno meffo 0 fatto Patron : fe  lui fenza volontà di 
tutti i  compagni 0 della maggior parte ad alcuno la comandaffe 5 

fe quello i l  quale la comande, à ,  guadagnerà 5 hit è tenuto dare a 
ciafcun compagno la parte del guadagno > che per la fua parte li toc- 
caffè j &  fe ' per ventura quello 3 i l  quale lui haverà comandata li 
Nave 5 folto le condii ioni fopr adette 5 perderà la nave 0 pi/herà al 
inno damo 5 0 farà  alcuno confumamento 5 i l  Patrone della Nave 
è tenuto del tutto redimire &  emendare alli compagni fenza con■ 
traflo. Imperò fe  li detti compagni vederanno e Japranno 5 che 
quello che loro hanno fatto Patrone 5 non va 5 nè anderà nella Nave5 
manzi [aiuto loro 5 &  fono certi che la comanderà ad altro ; fe fi 
compagni piglieranna parte del guadagno ,  che quello con quella ni- 
r e ,  che comandata g li farà  3  fatto havejfe 3  &  li compagni non di- 
ranno niente a quello che loro haveranno fatto Patrone anzi à 
piace 5 &  [atisfa il  guadagno che lui g li  dà 5 &  fe Jopra quefìe ra
gioni di fopra dette la Nave fi perdejfe 0 pigliaffe alcun danno 5 '<{ 
Patrone della N ave non c di niente tenuto 5 percioche li compagni 
fapevano che lui non andava nella Nave 5 anzi la comandava ad 
altro che conduccva per lui. E t  ancora percioche li compagni riceve
rono ciafcun viaggio che la Nave faceva la parte ,  che a ciafcu• 
no toccava per conto della fua parte che nella nave haveano 3 &
1 cagione che poi loro rtcevino parte del guadagno ,  &  erano certi 
che quello che havevano fatto Patrone ? non ci andava, anzi la fa 
ceva condurre ad altro 3 &  h compagni non dicevano mente a qnei'
lo ? che loro haveano fatto Patrone anzi l i  piaceva i l  guadagno ? 
che lui li dava . Per ciò è ragione 5 che come li piaceva i l  guada- 

gno tutto 3  (T in tanto è ragione che debbino patire i l  danno &  ^  
perdita &  il  confumamento 3 che quando quello che loro havevano 
fatto Patrone l i  dava . Et per le ragioni dette fu  fatto <luclrì



capìtolo- Imperò è da intendere che i l  Patrone della Nave » fu ffe  in 
loco con li compagni infierne con tutti o con parte : perche altrimenti 
non la può ,  nè debbe comandare ,  fe  non per le conditioni ¿ che fon» 
gta in uno capitolo dt Jopra detto ,  chiarite &  certificate.

S P I E G A Z I O N E .
D e ’ fopradd. due C a p ito l i .

DAndo in Accomandita un Padrone la fila N ave ,  fe fcr- 
vendoíene l ’ Accomandatario nel viaggio , o luogo a c 

cordato, lì perderà, la perdita farà de ll 'A ccom an d an te , m a fe  
l ' Accomandatario muterà v iag g io , e lu o g o ,  in cafo di finiftro 
dovrà rifare ogni danno a ll ’ A cco m an d an te , il quale può farlo 
anche catturare , e tener prigione infinchè paghi ; e lo fteffo 
danno farà tenuto il Padrone a rifare a 'C o m p a g n i ,  o fía P a r 
tec ip i, con pagare a ciafcun la lua p arte , e di più il guadagno  ̂
che la N ave  poteva fare , fe non fi fufse perduta ,  quando il 
Padrone l ’ avefse data in Accom andita fenza precedente l ic e n 
z a ,  o confenfo de’ Partecipi,  o della maggior parte di elìì ,  i l  
quale è fempre necefsario, fieno eglino preferiti, o a fse n t i .

V aro  è che ie il Padrone farà in lu o g o , dove non fieno 
fuddetti Partecipi, potrà fenza il loro  confenfo dar la N ave  
in Accomandita in certi cafi ,  c io è ,  per in ferm ità , o perche 
la  N ave  foise noleggiata pei? un lu o g o ,  dove egli temefse di 
poter aver qualche in c o n tro ,  o c h e  avefse a prender m og lie ,  
o andare in Pellegrinaggio ,  per voto fatto innanzi che la  
N ave  fofse noleggiata.

N el calo però che i Partecipi avefsero proteftato efprefsa- 
mente al Patron e , che non vogliono che dia la N ave  in A c c o 
mandita a nefsuno , o pure con qneita condizione l ’ avefsero  
e letto , non potrà mai darla ,  nè meno ne’ cafi fuddetti ,  poi
ché in qualunque modo li perda la N ave dara in A c c o m a n d i
t a ,  dovranno fempre i Partecipi efser p agat i ,  oltre alla loro 
porzione, del guadagno pure, che avefse fatto la N a v e .

M a ogni volta che il Padrone l'abbia  data in Accom an-
O 3 dita
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dita di conienfo di tu tt i ,  o della m aggior parte , o con loro 
lcicnza, e pazienza; o quando avellerò accettato il guadagno 
farro dalla Nave iteli a data in Accom andita fenza il loro 
conlenlo negli altri antecedenti viaggi ? in evento di perdita 
non è egli tenuto tifar loro danno veruno.

D i comandità che alcuno piglierà in com m une, o a parte.
C ap . 2 17 .

SE il  Patrone di Nave 0 N avi ito 0 altro 3 porta in commune (? 
luì piglierà da alcuno Menante comandila a parte di robba 0 di 

danari ,  &  Je quel/o che la comandità riceverà ,  non fa rà  intenda 
re che quella comandità che lui riceve ,  che lui la mefeo/erà al com- 
mme 3 nè nella Jcritta che infra loro fara fatta non f i  comprenderà5 
che quella comandità che lui riceve la debba mefcolare con quel corit- 
mime ,  che porterà con fe 5 lui è tenuto dì jdare conto a quello che 
la comandità It haverà fatta  ,  &  [e li farà comandità dì robba 5 lì 
debban flar conto dì quello 5 che della robba haveffe havuto . Anco
ra più quelli denari che haverà havuto ,  debba fmaltire 'va qual ft 
vuole co]a 5 che al detto comandatario parerà 5 fe già quello,  che h  
comandila li haveva fatta non haveffe accordato con lui che non H 
fmaltìffe quelli denari di quella robba ,  che lui comandata lì h ave
va  3 0 che non comperale ,  fe  non cofa eerta. come infra loro fuff* 
accordato 3 &  fe li. comandale danari ,  &  lui compraffe robba. 3 lui 
è tenuto di dare conto dì quello > che haverà havuto della robba 5 ck  
con lì denari che lui lì comandò haveva comprata &  venduta 9 e di 
quello,  che fmaltìrà dì quella robba ? che con li fuoi denari haverà 
comprata ,  ( j  mettere in ordine g li conti per quell’ hora 5 che /«< 
fo jfe tornato del viaggio 3 e dare in fuo potere i l  capitale 3 &  
guadagno 3 che con la detta comandità fuffe fatto ■ Salvo fu a f*t ‘~ 
ca 3 come infra loro fuffe accordato 5 &  fe  il  commune perde 5 0 gui‘ 
dagna quello ,  che U comandità g li haverà fatto 3 non ci è in nien* 
te tenuto 3 ne quello 3 che la comandità haverà ricevuta non è te
nuto fe  non della comandila a refììtuire, &  fe  guadagna o p erd e con 
la detta comandila ,  tutto li debbe dare &  mettere in fuo potere

tan.
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tanto i l  guadagno come la perdita : perche luì non è tenuto a quel
li ,  di chi il C'jtMMune fuffe ,  per caufa di quella comanditi ,  che lui 
da alcuno ricevuta bavera. Se imperò lui non haveva fatto intendere 
thè al commune andava quella comanditi,  che haveva ricevuta. Im
però quello che la comanditi baveri fa tta ,  non è tenuto di niente a 
luelli di chi lo commune fu f fe ,  fia che perdejfmo,  o guadagnammo nè 
quelli di chi il  commune Jara a quello ,  che la comandila hazteri fa t 
ta ,  che fe perde o guadagna ,  debba ejfere fuo i l  guadagno come la 
perdita : (7 Je per ventura, quello ,  il  quale porta il commune ,  &  
baveri ricevuta la comanditi ,  mefeolerà quella con il commune fen- 
za lìcentia di quello ,  che la comanditi lì  haveva fa tta ,  &  il detto 
comandatario conto dare non g li potrà , per ciò che l ' baveri mesco
lala con il commune ,  fia in liberti di quello ,  che la comanditi lì 
baveri fatta di haver i l  maggior pretio della robba } che baveri bn- 
vuto 5 in quel loco ,  dove la comanditi baveri venduta. Et il  mag
gior pretio della robba che lui baveri portata ,  o i l  maggior guada• 
gno che nella robba fi [a,à fatto -, li è tenuto dì dare quello $ che la 
comandila bavera ricevuto a quello ,  che fatto gli baveri ,  percioche 
luì l'baveri ,nfcolata con lo commune fenza volontà fua : &  que/ìo
li è lanuto dare ,  &  redimire fenza contrtjìo .

s p i e g a z i o n e ,

OU el Padron di Vafcello  ,  che porterà merci per vendere 
in comune, cioè a conto della C o lo n n a  ( così ch iam a

li ora comunemente quella focietà , che fi fa tra Padrone 5 
M arin ari ,  e M ercanti,  fecondo che fpiega il TargaalC ap. 36 .)  
prendendo altre merci in A cco m and ita , non può confonder
l e ,  quando non vi fia p a tto ,  con quelle del co m u n e ,  o  fia 
C o lo n n a  , ma dovrà feparatamente venderle 5 e prendendo 
in Accomandita danari ,  pur feparatamente impiegargli in 
quella forca di m erci,  che itimerà meglio ,  quando non a b 
b ia ,  circa q u e llo ,  ordine precifo da ll 'A ccom an dan te  > e poi. 
render, gli deve i conti diftinti con pagargli il netto ritratto 9 
falvo la fua mercede fecondo l ’ accordo . C o s ì 3 o guadagni 5

O 4 o per
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o perda la Colonna ,  non fpetta alcun danno o utile all* 
Accom andita} la quale fe il Padrone A ccom andatario fenza 
licenza confonderà , nè potrà però dare a l i ’ Accomandante 
diftinto conto? farà tenuto di pagargli il valfente delle robe 
prefe in Accomandita, valutate al maggior p r e z z o ,  che va- 
leilero in quel luogo ,  dove confufe co l l ’ altre faranno ih te  
vendine.

Di quella Cap. parla i l  T arg. Fonder. marit. cap. 35. ». 17 .  &  20.

Di comandita che fi perderà ,  &  lo  comandatario fa l l irà .
C ap . 2 18 .

OGni comandatario che por ¿era 0 riceverà, comande, fe  le comande 
J i  rie e ie  rar, no per le ragioni ,  che nelh Capitoli di Jopra dette 

Jcn o i wen è tenuto delia comandita a reftituire. Imperò fe  le co
mande fi perderanno per altra ragione ,  (7 non per quelle che nellì 
capitoli di Jopra fono dette ,  lui e tenuto di refiituire,  &  di dare tut
te le comande 1 ( J  il  guadagno con quelle fatto a quelli ,  che le co
mande gli haverar.no fa tte . Se imperò lui non può moflrare gitifte ra
gioni 5 perchè quelle comande J i  Jieno per fe  ,  &  fe  lui moflrare ne 
provare non può ,  ne le comande re (in uir e non potrà a quelli di chi 
faranno ,  & il  detto comandatario fallirò, 5 fe lui fallirci ,  &  fuße 
giunto debba eßer pigliato,  &  tneffo in ferri ,  ù~ f i  are per ipßno che 
quelli di chi comande faranno fi fiano accordati con il  detto comanda
tario • Et fu  fatto perciò quejto capitolò ,  ohe molti comandatagli 
fallirianoy Je JapeJfino che nejjuno male ,  nè nejfuno danno 5 nè ingiu
ria li potejfe intervenire} &  fi Jono mejje per ciò le conditioni 5 che 
di {opra Jono dette.

S P I E G A Z I O N E .

R ice vu ta  che l’ Accomandatario avrà l ’ A ccom andita  feeovr 
do le condizioni, c ragioni addotte ,  e diftinte ne’ P^e' 

cedenti C ap ito li,  s e l la  fi perde, dovrà, o non dovrà reipet' 
tivamen te■reltituirc il cap ita le , e il guadagno. C h e  fe 1’ A cco
manda t an o  u J j I I c ,  dee eifere carcerato infinchè pagh i.
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Di Patrone clic lafcierd la nave per facende fue proprie. 
Cap . 2 1 ? .

S E  alcun Patrone di nave ,  o navilio porterà mercantìe fue o co
mande ,  (7 lui farà in quel loco ,  dove la nave haverà fatto 

porto,  &  la nave farà fpedita che non refia .¡e non per lui ,  che non 
c fpedtto,  &  non può vendere le fue marcantie ,  fe la nave ne fa rà  
fpe/ay lui la debba pagare del fuo proprio 5 &  fe  lui rimane per la. 
(uà mercantia a vendere ,  (7 lui ne manderà la nave : fe  la nave 
pioterà alcun danno,  lui è tenuto di fare menda alli compagni : fe  
già lui non havea accordato con li compagni quando lui fi parti di 
quel loco ,  dove la nave havea caricato ,  &  Je lui i  havea accorda
to con li compagni con tutti 0 con parte ,  &  loro /’ havevano con- 
ceffo, che lui poteffe rimanere ,  &  rimaneva ,  e mandava la nave 9 
fe  la nave pigliaffe alcun damo ,  lui non è tenuto di emenda alli 
compagni. Imperò [e i l  Patrone della nave rimanerà , periioche non 
potrà haver i l  nolo,  &  non rimanerà per mente che lui ci habhid 
a fa r e i  fe  non per i l  nolo rifeuotere-, &  lui ne manderà la nave 5 
percioche non faccia fpefa ,  &  la nave piglierà alcun danno ,  il P a 
tron della nave non è tenuto di fa r  menda a compagni ,  poiché per 
profitto de la Nave farà rimafìo ,  e non per niente che haveffe a 
fare : e quello debba effer fenza fraude.

S P I E G A Z I O N E .

SE alcuna N a v e ,  nel porto dove 11 farà fermata ,  foife fpe- 
dita dal ilio ca r ico ,  e nientedimeno il Padrone iì tratte

nere per vendere mercanzie p ro p rie ,  la fpefa che farà in 
quel tempo la N a v e ,  dovrà da lui pagarli5 E  quando r im an 
da iTe Ja N a v e ,  recando effo al iuddetto effetto in quel lu o 
go , dovrà foccombere a tutti i d an n i,  che quella patiffe: E c 
cetto fe reftaile nel detto luogo per farfi pagare il nolo non 
ancora rifcolTo, o aveilène fatto accordo co ’ Partecipi»

Di
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D i teilimoni di marinari in contrailo  di patron cón mercanti.
C ap . 220.

P Atrone di Nave t Navifto ? che bavera contrago con Mercan
ti ? li martnart della Nave ,  non poffono fa r  te/ìimenìo al pa

tron della N ave ,  nè alli Mercanti a loro utile -, nè a loro damo 
dell’uno nè dell'altro ,  (landò nel viaggio. Imperò il  cartolario dei, 
le  fa r  teflimonio ,  &  ejfer mezzano infra loro . Ma. quando la Na
ve bavera fatto viaggio ? &  li marinari faranno liberi,  che non fa. 
ranno obligati al patron della Nave ? a ll bora poffono fa r te ¡limo- 
nto infra il  patron della Nave ,  ( j  l't Mercanti con che loro non 
habhino tntereffe nè contrailo ,  nel quale faranno dimandati per te/li- 
tnoniy nè che ne afpettaffmo haver danno nè utile ,  che fe afpettaji. 
no haver danno ,  0 utile niente che diriam non haveria valore ,  (j 
furiano tenuti per falfarit ►

S P I E G A Z I O N E .

N Afcendo controverse fra il Padrone? e i M ercanti? non' 
poflono i Marinari? finché fono a ioldo ? teftimoniare 

n e  a favore? nè a danno dell’ u n o , o degli a ltr i ,  ma folo fa 
allora  fede il Cartolario ,  cioè libro dello Scrivano . Sciolti 
però? che faranno eg lin o , per effer finirò il v iagg io , da ogni 
obbligazione, poffon far fede ? purché non abbiano intereife 
in quel litigio.

Difeorre fu queflo Capitolo i l  Vefc. Rocc. cap. p8. num. ^.Ceppa
celi. tonr. 2. refoL 160. nu.p.y e i l  Targ. Fonder, marit. cap. $<?.»• 7*

D i teflimonio di mercante in contrailo di Patron? Se marinar/*-
C ap . 2 2 r .

M Armari che haveranno contrajlì con il  Patron della Nave ? 
di alcune coje che non fujfmo Jcritte nel cartolario ? li M er‘ 

canti ? che faranno nella N ave ,  poffono fare teflimonio ntl v ia ^ ‘ °
jflan-



/landò, 0 che ne fujfmo ufciti tanto al Patrone della nave come allt 
marinari ,  con che loro non fuffmo mtereffati nel contra/lo che in* 
fra loro fujfe ,  nè che ne afpett ajfno bavere danno ,  nè utile ,  &  fe  
li marinari baveffmo contra/lo con li mercanti ,  i l  Patrone della. 
Nave può fare te/limonio ,  poi ftano ufciti del viaggio . Imperò 
(landò nel Viaggio ,  ( J  che non fia  interejfato nel contra/lo che fu jfe  
infra, loro. Ancora più un mannaro può fa re  te (limonio all' altro ,  
poi fiano ufciti del viaggio ,  con che non f  uffe interejfato nel contra
go ,  nel quale farà dato per teftimomo ,  nè che ne fpettaffino dan
no , nè utile. Imperò li marinari pojfono fare teftimomo Jtante nel 
viaggio al Patrone della Nave &  allt mercanti ,  per quefta ragione : 
ciò è Japere per fatto di gietto} fe  per cattivo tempo ,  0 per altro 
cafo la Nave haveffe a dare traverfo in terra ,  che in quel cafo ,  0 
in  quel punto i l  ferivano non poteffe mettere g li accordi nel carto
lario . Et perciò fu fatto quefto capitolo 5 perche fe  in quel cafo li 
marinari non poteffmo fare tei timoni] ,  nè lo ferivano non bavefje 
pojfuto fcrivere nel cartolario : i l  Patrone della N ave potria nega
re tutti li patti 5 che bavera accordati con li Mercanti 5 che a lui 
dovejfe tornare a danno ,  &  diria tutto quello che a fe  mede fimo 
tornajje a profitto,  &  li Mercanti fariano i l  fimile al Patrone della. 
Nave ,  per quefta ragione poffono fa re  teftimonio g l i  marinari in tal 
cafo Jtante nel viaggio ,  percioche fraude alcuna non poffa ejfere . 
Imperò per altra ragione non poffono fare teftimomo ftando nel viag
gio a utile,  nè a danno del Patrone ,  nè delli Mercanti per contro.' 
fio che infra loro fu jse.

S P I E G A Z I O N E .

A L  contrario nafcendo litigi fra’ Mercanti ,  e il Padrone 
per cofe non ifcritte al C a r t o la n o ,  pofsono i Mercan

t i ,  che faranno in N ave  , o terminato ,  o durante il v iag
g io ,  iervir all u n o ,  o agli altri di teilimone ,  quando non 
habbiano alcun interefse nella con troverfia .

Similmente, vertendo contraili  tra M e rca n t i ,  e Marina« 
ri 5 può far fede i l  Padrone ? dappoiché avranno effi terminato

U
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il v iag g io , ne egli vi abbia pu re , come fopra ,  intereiTej ed 
un Marinaro terminato iJ viaggio può teftificare per l 'a ltro .

Speciali però fono i cafi del g e t to ,  e d e ll 'av e r  per for- 
tuna di tempo dato a traverfo in terra la N 'aye, ne’ quali , 
quando lo Scrivano in quel punto non habbia potuto ieri- 
vere po/fono i M arinari ,  anche itando nel v ia g g io ,  rettifica
re a favore, o a danno del Padrone ,  o de' Mercanti ,  per 
evitare tutte le fraudi , che poteffero efièrvi per parte degli 
iteiiì M ercanti, o del Padrone.

Vedi fu quefto Capii. Ceppar eli. tom. 2. rejol. i£o . num. 9.

Teftimoni de’ marinari.
Cap. 222.

S E Menanti che [aramo in Nave haveffmo alcun contra/io in
fra  loro ,  &  daranno li Mannari per teftimoni : g li Marina'■ 

pofjono fare quel tc/limonio, nel quale faranno dimandati f a  che li. 
ro faffitto nel viaggio, 0 che fufjmo ufeiti ,  con che non afpettaffi
no danno,  nè utile bavere , nè volefjmo l'utile più di una parte (he 
dell' altra , nè havejfmo havuto nefjuna cofa ,  che fé loro ftimajfm 
più i l  profitto di una parte che d ell'a ltra : 0 fe ne haveff.no ricevu
to fervido  ,  fe provato poteva effere s l<»'0 Jariano tenuti reflituirt 
tutto i l  danno , &  tutta la, ingiuria &  tutto /’ intereffo ,  che quell* 
parte ne haveffe fofìemto per colpa di quel teftimonio ,  che quelli 
bavef/ino fatto. Ancora piti che li potria mettere &  conftringere in 
potere della giuftitia. E t p ’ù che non fariano per neffun tempo cre
duti di cofa che loro dice!f.no , &  [e alcuni li chiamaffe falfarh 0 
pergiuri, neffuna giuftitia non li darta alcuna pena per teftimoni ■> 
che loro ne deffino,  che anzi cafcheriano loro in pena doppia chi tilt 
teflimonio f a!f0 baveri a fatto . Et fu  fatto perciò quefto capitolo 5 
che Jpeffe volte li Mercanti fono in alcuni lochi ,  &  non hanno co» 
loro fe  non follmente li marinari ,  (j  in prefentia de’ m arini 
fanno alcuni patti 0 accordi infra loro mercanti ,  &  per venturi
l  imo 0 f  altro f i  p+tiria di quell-o che bavera fatto ,  &  come quê  
altro Mercante l ì  domandala la premeJfa che infra loro fu  fatta, ,
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quello ne potria negare (7 fe  quello la. neg&ffe ,  quell altro Mercante 
ne fo/kneria gran danno ,  (7  per quella ragione debbano fare te ili- 
Monto it Marinari de Ili contraiti che faranno infra li Mercanti ,  per- 
cioche non f\x frande fr a  loro.

S P I E G A Z I O N E .

C Osì fe nafeeffero contraili fra ’ Mercanti , poffòno i M ari
nari richieiti, o durante, o finito il v ia g g io ,  far fede 3 

purché fempre non vi abbiano nè intereife , nè premio : C h e  
quando ciò iì provaife , oltre a l l ’ elfere obbligati alla  reftitu- 
zione, e a d o g n id a n n o ,  potrebbonoeifer puniti dalla G iu ft iz ia .

D i falariodi nocchiero o marinaro che aneleranno a dìferezione.
C ap . 223.

P  Airone di Nave 0 N avi Ho ,  che porterà con fe  in viaggio 0 in 
viaggi,  il nochiere a difcrelione ,  lo Patrone della NaVe debba 

dare di fa/ario al nochiere,  tanto quanto bavera miglior pruere della 
N a ve ,  0 altro delti comminali . Ancora più giuda la bontà &  va • 
lore che i l  nochiere bavera,  &  fe per ventura li marinari anderanno 
a difcrelione del Patrone della N ave : i l  Patrone della Nave è te
nuto di dar falar io gtufla,  che loro fi affaticheranno ,  (7 haveranno 
affaticato 7 &  giu/la la bontà che loro haveranno nel 1 fervido che f a 
ranno ,  &  quello debba ejjer a diferetione del nochiere ,  &  del fe r i
vano , che lo debbino dir per lo giuramento che loro fa ti0 hanno ài 
Patrone della N ave bene &  fide Unente} circa quelli marinari ,  che 
vanno a difcrelione che fatano meritano ,  &  qual no : <7 che loro 
non dicano per volontà,  nè per maltvolentia,  nè per fervido che lo
to g li haveffino promeffo,  nè per male che loro volefftno ad alcuno 
di quelli marinari,  che nella Nave andaranno a difcrelione j &  que
llo debbono loro dire, folto pena del giuramento bene,  &  fide Imeni e ,  
tl Patrone della Nave è tenuto di dare quel falario ,  che il nochiere 
(7  il ferivano g li haveranno detto ,  per loro giuramento : (2  non ci 
debba niente contra/lare.

S P I E -
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S L E G A Z I O N E .

QUando un Padrone meni ieco un N occhiero a diferezio- 
n e 5 cioè ienza aver pattuito falario veru n o , dovrà dar

gli quanto averi di ialario il miglior .Prodiere della N a v e , o 
altro de’ C om unali5 e ancora di p ;ì i5 a proporzione della,fua. 
abilità. M a cónducendo in quella forma 1 M a rm a r l i  f a n  in 
obbligo di pagar loro ciò 5 che lo  Scrivano ,  e il Nocchiere 
col iuo giuramento-affermeranno doverli l o r o .

Parla fu queflo Capii, i l  Rocc. de N a vil. &  Nani, notab. 43. 
(T Targ. Ponderai, marìt.cap. 17 . n. 10. &  cap. 79 . J f .  Gli ormeggi.

D i danno ricevuto per- mancamento d’ orm eggiare ,
Gap. 224.

P  Airone dì Nave 0 Navìlìo- che farà in piaggia in porto 5 o. m 
altro loco con la Jua N aie  ,  &  lì Mercanti che condurranno, h 

diranno 5 &  nuntieranno che lui f i . ormeggi,  &. il  Patrone della Na* 
ve non fi ormeggiera -, 0 per ventura non bavera tutte le e far ci e -, che 
promejfe bavera, (7  per quejìe ragioni di fopra dette li Mercanti 
ne foflerranno danno 5 il Patrone della. N ave è tenuto redimire quel 
danno5 che li Mercanti h aver anno fo/lemto per tale caufa 5- &  f? ri 
Patrone della Nave, non ha dì che pagare 0 debbaft vendere la Navi) 
(7  fe la Nave n:n ¿afta -, &  i l  Patrone della N ave havejfe alcuni 
beni quelli f i  debbono vendere per fa re  compimento a quelli • Mercan
ti» Salvo li marinarti che non perdano li loro /alarij 5 ma. li com
pagni non fono tenuti dì niente mandare. y. f e non la - p a r te  che ' bave- 
ranno, ne Ila Nave 5 ma altri beni, nò 5 . &  fu  fatto quejto capitolo 5 
perche, molli Patroni di Nave piangono la efarcìa ,■ &  non fi  pojfc7!0 
ormeggiare5. (j- pcr q„ej i 0 ja nave. 0 navìlio fi perde 5 &  la roti- 
(leIh Mercanti.,

2 iì . Gonfolato del Mare:
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Coliti Spiegazione.

S P I E G A Z I O N E .

ST an d o  ancora in qualche fpiaggia ,  o  porto una N a v e  ^ 
quando i Mercanti avvifino il Padrone che fi ormeggi , fe 

quefti trafeurerà di fa r lo , o  non av rà  tu t te T e fa rc ie ,  che prò- 
mife a Mercanti d 'a v e r e ,  feguendone qualche d a n n o ,  dovrà 
il Padrone pagarlo ,  e non eflendo folvendo ,  fi venderà la 
N ave  anche colle porzioni de’ Partecip i,  i quali per effe fola* 
mente fono tenuti a tal .rifacimento. C h e  in quanto al Pa
drone, fe la fuddetta vendita di tutta la N ave  non baila al 
pagamento del d a n n o ,  il venderanno inoltre degli altri fuoi 
ben i,  quando ne abb ia . I Marinari però non perderanno mai 
i loro i’alarj.

Leggt f» queflo Capitolo i l  De Vtcq. ad VIVeitfen. de Avariis 
veri, deterioris nota.

Di Nave che fi perderà in terra d’infìdeli .
C ap . 225.

P  Airone di Nave 0 di N avi Ito ,  che far a 0 navicherò, in terra 
dì Infide l i ,  &  It tnierventffe a cafo di fventura  ,  che per cat• 

t 'ivo tempo 0 per Navilij armati de' mimici perderà .la Nave 0 
N avi Ito? fe hit perde la Nave 0 Navtlio ,  per la ragione di fopra 
detta -, non è tenuto di dare niente a marinari ,  fe già lui non la 
perdejje in loco,  dove lui haveffe tutto i l  fuo nolo » che fe  lui ba
vera tutto il fuo nolo c tenuto dare tutto i l  falano a' marinari . 
Imperò qualfivuole patto che i l  patrone della N ave 0 Navtlio fa rà  
con li mercanti,  in quel patto medefimo debbano effer li mannari . 
Imperò fe  i l  Patrone della Nave 0 Navilto doveva dare falario a' 
mannari per altri viaggi ,  lui è tenuto pagare come nel capitolo 
di f .  pra ft contiene . Imperò patrone di N ave 0 Navtlio che per 
tale ragione ,  come di J opra è detto ,  ft perderà la fua Nave 9 
Navtlio ,  non è tenuto dare Nave 0 vettovaglia a' mannari per 
ritornare in terra di Chrijììani : percioche lui ha prefo ciò che

have.



haveva ,  &  per ventura più che lui non haveva . Fu fatto pereto 
quefto capitolo ,  che dopei che i l  patrone della Nave ha perfa la 
juct Ncme ) non è tenuto di dare N avilio , nè vettovaglia alli mari• 
nari per ritornare in terra di Cbrì/ìiani-, poi che non ne ha per lui,

S P I E G A Z I O N E .

E Sfendo, o viaggiando in terra d ’ infedeli lina N a v e ,  e per 
- cattivo tem po, o forza di nemici fi p erd a , n o n e  tenuto 

il Padrone di dare a ’ M a r in a r i ,  fa la r io , nè N a v e ,  nè vetto
vaglia  per tornare in Paefe di Criftiani. Eccetto fe foffe in luo* 
go dove avelie tutto il fuo nolo ,  perchè allora deve ad elli 
tutto il loro  fa lario : ma a quel patto , qualunque fiafi, che farà 
il Padrone co’ M ercanti, debbono ftare ancora i Marinari» a’ 
quali però s’ egli dee il falario per altri antecedenti v ia g g i , è 
tenuto fempre a p agarlo , come nel capitolo-di fopra fiè  detto.

C.afì perche il patrone debba domandare li compagni per lo 
noleggiare. Cap. 2 2 6.

S E  Patrone di Nave 0 Navilio noleggi era la fua N ave per An
dare in terra d  in f  de l i , 0 in loco pcncolofo ,  fe  lui fujfe in 

loco dove ci fu  (fino compagni,  lui li debhe domandare 'manzi che 
ferm i i l  viaggio,  &  fe lui ne dimanderei ,  0 li compagni voranno ■> 
lui può noleggiare,  che compagno alcuno non può contraffare : t ' 
fe lui noteggierà che non ne dimandi g li compagni, gli pojjono con• 
tradarei ¿r pojjono incantare con lui ,  percioche non li bavera à- 
mandati,  je  dimandati li  havcjfe ,  li compagni non potnnM 
incantare in fino che fnfje ritornato del viaggio ,  &  fe g li coMp*' 
gnt incanteranno con il patron della N ave 0 Navilio ,  che noty" 
giato bavera fen^a Uro licentia ,  &  lui ufeirà della N ave 0 de; 
Navilio per incanto, 0 per qual fi vuole conto,  &  li compagni rt' 
tegniranno la _ Nave ,  0 Navilio ,  quella N ave 0 Navilio delfa 
fegpir quel viaggio a quel mercante che noleggiato /’ bavera. 
quel pretto 0 ìhìlt)  ̂ cfie i l  marcante havea, accordato coti quello5 c'’ ’
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in quel tetftpo era patrone quando lui noleggiò j perche ognuno fi 
guardi che quando farà parte in Nave o Navilio ,  qual f i  vuole; 
cofa che quello farà ,  o accorderà con mercanti,  quello f i  doverà fe
d ire  . Imperò fe il  patrone della Nave farà in loco ,  che non et 
Jara compagno nejjuno ,  lui può noleggiare <7 andar in ogni loc» 
dove lui vorrà ,  &  fe la Nave o Navilio pìglierà alcun danno ,  
compagno nejjuno non li può fa r  dimanda per quella ragione . lmpe, 
rò ¡e lui giocajfe ,  o barattajfe ,  o perdejje per alcuna ragione 9 
the fu jfe colpa jua ,  h compagni li pojfano fare domanda . Imperi 
patrone dì Nave che no leggiera per andare in terra de' Chri/Jiani ,  
non è tenuto dimandare a compagni fe non vuole, ne compagni non 
la può incantare ,  poiché lui non Ì  haverà noleggiata infìno a l ri
torno del viaggio . Imperò patrone dì Nave o Navilio debba dare 
ficurtà al compagno•> fe g li la domanda ,  che lui non muti viaggio 
infino lui habbia tornata la Nave o Navilio in potere de compa
gni ,  (7  la ficurtà che darà ,  non fia tenuto fe non a ufo &  colin
one di mare, &  fe per ventura il  patrone della Nave noleggiercc 
per andare ne Ili lochi di fopra detti -, &  li compagni faranno nel 
detto loco ,  (7  fapranno che haverà noleggiato o non lo fapranno 5 
&  il patrone della Nave non l ’ haverà detto nè loro a luì niente 
contrailo, &  in quello viaggio la Nave 0 Navilio f i  perderà 0 pi- 
gite rà alcuno danno ,  li compagni non pojfono fa re  nejjìma dimanda ,  
<7 il patrone della Nave non è tenuto rifpondere a loro.

S P I E G A Z I O N E .

Q Uel Padrone ,  che vorrà dare a nolo la Tua N a v e  per 
qualche lu ogo , d’ Infedeli , o pencolofo , fe lì troverà 

dove foifero partecipi ,  deve ricercarne il loro confenfo ,  e 
contravvenendo, potranno i Partecipi vender la N ave  a ll ’ in
can to , innanzi che faccia vela pel luogo accordato col no
leggiatore. C h e  le avrà ricercato il detto con fen fo , non pof- 
fono elfi mettere la  N ave a ll ' incanto  come fo p ra ,  fino a tan
to? che non fia ritornata dal viaggio accordato .

Se la N ave poi venduta all' incanto refterà in potere
P  degli
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degli fteffi Partecipi? benché retti efclufo il P ad ro n e , dovrà e f  
fa andare per quel viaggio accordato * e per quel prezzo che 
folle già fiata data a n o lo ,  in tempo che egli la com andava.

Se però i Partecipi 5 fapendo che la N a v e  ila Hata noleg
giata per quel luogo pericolofo? non contratteranno ? nè prò- 
tetteranno al Padrone il danno ? che ne potette feguire ? non 
ponno in cafo di iìmttro pretender da lui co la  veru n a .

II limile farebbe5 fe il Padrone fotte in un lu o g o ?  dovè 
non foffero Partecipi? o anche ettendovi? la  deife a nolo per 
un Paefe am ico ; ne’ quali cafì non è tenuto richiedergli del 
loro confenfo? nè? accadendo qualche fi m itro?  che non fia 
per fua co lpa? a rifar loro il danno . E ’ tenuto però di dar 
ficurtà a ’ Partecipi a ufo? e coftume di m a re ?  fe g li vien ri
cercata ? di non dover cambiar quel v iag g io .

Sopra queflo Capii, dijcorre il Targ. Fonder, marlt. cap. 2 6- »• 32,

Di rifeatto o accordo aon nave armata .
C ap . 227.

I L  Patrone di N ave 0 Navìlio  ? i l  quale in mare libero ? 0 /« 
porto ? 0 in piaggia ? 0 in altro loco f i  nfeontrerà in navi li arma

ti di nemici ? i l  Patrone della N ave può parlare ? &  fa re  accor
do con li Corniti ? e con t  armiraglto per quantità di moneta ? 
fioche loro non faccino male a lui ? nè a niente della fua nave;  C 
fe in quella nave 0 navilio fujjero mercanti ? lu i debba dire i l  pti- 
to che farà 0 bavera fatto con quelli cioè cori l i  Corniti ? (7  Ar- 
miraglio di quell' armata ? (7  tutti infieme f i  debbono accordare i 
pagare quel rifeatto ? i l  quale i l  patrone della nave 0 navilio fa’ 
vera accordato con li Corniti 0 Armtraglio di quella armata 5 
debba fi pagare dello communale per foldo^ (7  per lira : (7 i l  pero
ne della nave deliaci mettere per la metà di quello che valere i!> 
nave? 0 nani ho,  ¿r fe nella nave 0 navilio non ci faranno rWr  
canti ? i l  patrone della nave fi debba con figli are con li Martn^1, 
di poppai y  con il rwchìero,  ( j  con li mannari di prua ? (7  f e ' 
patrone della nave paga quel r,¡catto ? che di fopra havemo detN

cori
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(on coniglio ■> &  volontà, di quelli che di fopra fono detti,  lì M er
canti non debbono ,  nè pojjono mente contra/lare ,  con che il  pa
trone della Nave paghi la metà di quello ,  che valerà la N a ve . 
Imperò Je il patrone della Nave 0 N avi Ho fi rifcontrerà con na
t il i  armati,  che non fiano d'inimici , (? lui li  vorrà dare mancia. 
0 beveraggio ,  ¡e  nella nave bavera mercanti ,  lui lo debbe dire 9 
&  dimandare allì mercanti fe  fono contenti ,  il patrone della nave 
deve dirlo &  farlo con configho di tutti quelli ,  che di fopra fono 
detti -, &  fe i l  patron della nave f a  que/ia ,  debbafi pagare,  come 
dì fopra è detto . Imperò fe i l  patrone della nave non lo farà  con 
Volontà de' Mercanti 0 con coniglio di quelli che di Sopra fono det
ti , (T lui per fua volontà farà  patto ,  &  darà beveraggio fen- 
za licentia de Mercanti ,  e fenza conjigho di quelli che di fopra 

fono detti,  il  patrone della nave lo debba pagare del fuo proprio ,  
che gli Mercanti non li fono tenuti niente dare ,  nè re/litutre del. 
le fpefe 0 del patto del beveraggio ,  che luì bavera dato a quei 
navtlt armati.

S P I E G A Z I O N E ,

N EI decorfo del viaggio incontrandoli una N a v e  in qual
che armata di nemici? può il Padrone col confenfo de’ 

M ercanti}  fe faranno jn N a v e ,  o jn luogo dove poifa farlo 
intender lo r o ,  o pure co l configlio del Com unale  della N a 
ve (cioè co’ Marinari di poppa, con quei di p ro ra ,  e il N o c 
chiere) accordarne co ll 'A m m irag lio ,  o con altri C a p i  de’ ne
mici il rifeatto per una certa quantità di danari 5 che fi dee 
poi a fo ld o ,  e lira pagare da tutti i M e rc a n t i}  contribuen
do ancora i l  corpo della nave per la metà di quel che v a le .

Il fìmile s’ o ilerv i,  fe incon tra le  in qualche A rm ata?  ben
ché non nem ica, e ftimaffe a propofito farle un d o n a t iv o ,  ma 
non intervenendovi il confenfo de’ foprq,ddetti 5 toccherà al 
Pad ro n e , che avrà fatti da fe folo limili accordi, i l fodd isfarli .

Difcorre fu quejlo Capitolo de Vtcq. ad VVeitfen de Avariti 
verb. piratica,
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D i  rifcattoj o accordo con navili armati d’ in im ici. 
r  Cap. 228.

S E  alcuna Nave 9 0 alcun Navilio farà in terra d' 'mimici ,  &  
in loco fofpettofo ftante caricato del tutto 0 in parte 5 venißno 

N avili armatt de inimici 3 &  i l  Patrone della Nave 5 0 del Navi. 
Ho parlerà patto 5 0 fa rà  parlare a quelli navili armati 9 perciò- 
che loro non faccino danno a neßuna cofa ? ('¿e nella nave 5 0 «aw- 
Ho fuße 5 dr patto che lut parlerà 0 farà  parlare,  lui lo debbi 
dire 5 /e li mercanti faranno nella nave 5 0 navilio tutti 5 0 la mag
gior parte5 quel patto che lui ha fatto con quelli Comiti dì quelli 
n avili armatiy &  con configlio 9 &• volontà de" mercanti lui lo deb- 
he dare -, (3 H mercanti fono tenuti pagare per foldo (T per Uri 
per quello 5 che haveranno robba nella nave 0 navilio 5 &  fe per 
ventura li mercanti non fuffino nella nave ,  0 navilio tutti9 nò par
te ■> &  fujjlno in loco che il  patrone della nave 5 0 navilio havejje tem
po 5 che lui po teff e fa re  a fapere quel patto 5 che lui haverà fitto 
fare con quelli N avili armati per fa lvar ¡e -, &  tutta la robba 5 /»< 
è tenuto farlo fapere 5 &  fe  lui non haveva tempo di poterlo fare a 
fapere a’ mercanti -, i l  Patrone della N ave debba fare in queflo trio
do 9 che tutto quello che fa rà  lo faccia con configlio di tutto U coni 
ninnale della Nave j  (T Je lut lo fa  in queflo modo 5 gli Mercanti 
fono tenuti di mettere -, &  pagare tutto &  in tanto come fe tutu 
loro ci fujfero fla t i,  che in niente non debbono 3 nè poffono contri• 
fia r , Imperò fe i l  Patrone della Nave fa rà  alcun patto con quellt vi
v ili armati,  (7 g li Mercanti faranno nella nave tutti,  0 la magg^ 
parte 3 0 faranno in loco che lui potrà fare fapere 5 (? non lo f a t eJ ‘ 
fe  5 quel patto che haverà fatto fa r e ,  &  non £  haverà fatto a fa{erC 
a mercanti, poiché loro fujfero in quel loco che lui fare lo potea ’  
a quel tale patto che lift haverà fatto g li mercanti non fono 
niente a mettere. Poßo che la robba foße nella nave 0 navilio tutti 
0 parte 5 percioche non gh haverà dimandati . Imperò fe  loro far&  
no tn loco 5 che non li poffa dimandare  ̂ &  i l  Patrone della 
farà quel patto con configli « di tutti quelli,  che di fopra fono detta



li mercanti fono tenuti pagare come di Jopra è detto •, &  fe per ven
tura i l  patrone della nave farà  quel fatto fenza licentia de' mer
canti -, &  fenza configlio di quelli 5 che di fopra fono detti 5 quel 
patto che bavera fatto di fua volontà 9 &  fenza licentia d i neffti
no ̂  i l  patrone della nave lo debba pagare del fuo proprio 9 che nef- 
funo non et è tenuto niente mettere perder/?* Ju> J' fi»**, f —
za. licentia di tutti quelli che di fopra fono detti . Imperò fe  la nave 
0 navilio fuffe in alcun de fopradetti lo ch i,  &  haveffe (caricato ,  
(? infra g li mercanti 3 (T i l  patrone della nave fu ffe accordato 5 che 
il Patrone della Nave debba afpettare g li mercanti 5 &  g li mer
canti che debbino bavere fpedito il  patrone della nave 5 fe  in quel 
tempo veniffmo navilt armati,  &  il  Patrone della. N ave farà  pat
to con loro-, acciò che non g li faccino danno 9 o ancora fe  g i ’ inter- 
ventrà cafo ali fventura 9 che perdefTe la nave 0 navilio 9 m quel 
fatto 9 0 in quella perdita 9 che infra in quel tempo 9 che i l  Patrone 
della Nave li debba afpettare 5 fu jfe  fatta  3 li Mercanti non ci fono 
tenuti niente mettere ,  poiché loro haveranno Jcaricato 9 fe  già non 
voleffmo fa re  alcuna gratta3 &  fe per cafo g li detti mercanti non 
haveranno J f  edita quella nave 0 navilio in quel tempo 9 che promefjo 
bavevano 1 &  fe paffato quel tempo venijfmo navtli armati 5 &  
Patrone della nave haveffe a fa r  patto 0 perdeffe la nave 5 li  detti 
Mercanti fono tenuti pagare quel patto 0 quella perdita che il Pa
trone della Nave 0 Navilio haveffe fatto per colpa di loro 9 che 
non haveranno Jpedito di quel tempo che infra lui &  li mercanti era 
accordato .

S P I E G A Z I O N E .

T Rovandofi mia N ave  in luogo di fofpetto9 o ne‘ nemici 5 
carica in tu t to 9 o in parte 9 e capitando ivi Vafcelli a r 

mati degli Udii nemici 9 quando il Padrone itimi bene di dover 
patteggiare con l o r o , e fare qualche donativo per falvar ie 5 
e la Nave 9 il tutto dee fare col confenfo o de’ M ercanti 9 o  
del Com unale} coH’ ordine detto nel capitolo precedente9 al
trimenti farà tenuto pagare del proprio .
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Ma fe ,  trovando*] nel fuddetto luogo-, le N ave  avrà fca* 
ricatc le merci? che ave a ,  con patto reciproco tra M ercanti, 
c il Padrone, che per nii certo rempo debba egli a l lc tta re  il 
c a r ic o ,  ed eflì ipedirjo ,  quando in qu dto  mentre iopravve- 
mifero. Navi nemiche, co lle  quali il Padrone mediante qual- 
vi.v /uiumj accoj.d<iflc di non e f l e e  m uleilato ,  o perdere la 
N a v e ,  non può ripetere da’ M e r c a n t i ,  la roba de’ qual: farà 
/caricata, cofa veru na : E c c e t t o ,  ie quelli nun 1’ havefiero 
ipedito nel tempo p attu ito , pallaio il quale foiTero fopravve- 
mite le iuddette Navi nemiche ,  nel qual caio fon tenuti i 
Mercanti a rifargli ogni danno,

D i robbe pigliate.
Cap. 22p.

S E alcun Patrone di Nave ,  o di Navtlio bavera caricato in ol- 
cun luoco di robbe di Mercanti, o che tutta fuße di un Mer

cante particolare, per andare a fcaricare in alcun altro loco , il ^  
loco dove lui Jc arie are dovrà ß fuffe accordato infra lui , & gli 
detti Mercanti o Mercante , Je fuße cafo dt jv  ent tir a , che quelli 
Nave o NavtliQ fi rtfcontrajje con alcuni Nav'iltj armati o non ar
mati d  inimici, fe quelle cattive genti , che quelli in navili ar
miti o non armati faranno gli pagheranno , o ci porteranno ¿a ter' 
za parte della robba, o le due parti, o le ' tre , & non gli lave
ranno fe non la quarta-, o più o manco , fe quando i l  Patron: dell'- 
Nave o del N i vi ¿io farà gionto m quel luoco , dove doveva Jet- 
ricare quella robba che rimafta farà , &  ancora quella che tolta ?J‘ 
f«. Je il Patrone della Nave fi ritegnuà quella robba , che rimufo 
li' Jara , o- non ¡a -jQgHn dire a quelli Mercanti o Mercante che 
ricevei e la dover ci-, fe lui o loro non gli pagano il nolo di quella 
r o i a c e  tolta gli fu , come di quella che farà rimafta , & che l'l! 
bave,a portata il Patrone della Nave non lo può , ne lo debba f a 1 
con giù/ a ragione . Per qual ragione ? perc/oche a/ciìn Mercuri- 
non e tenuto pagar nolo fe „ondi tanta robba, come il patron del
la n a v e , o naviho li confegnerà nel cafo di fopra dvlto_ - Sak»

imperò
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imperò che fe  li  M.-rcxati come di fopra è detto ¡laveranno mcjjo 
quella r: bba tri quella data nave o navilio 9 fe lot o la germineranno >
(J fe  U .,cttt Mercanti erano in quella nave o navilio 5 quando vede- 
rono quelli N avilii armati 5 la germinarono 5 che fe  alcuno cafo in- 
te- Vi ). ¡¡fe ,  la una robba f  ac effe l  altra ,  fe  lo germinamento di fopra 
detto J  i'h  fatto come di fopra ft contiene 3 quella robba che riflora- 
ta far à debba ijjer contata con quella che perfa farà per foldo 5 &  
per lira : &  fe i l  detto Patrone della Nave o Navilio 5 &  li detti 
M n canti o Mercante di chi fata quella robba di fopra detta fttjftno 
in guerra •> o di guerra con quella cattiva gente che quelle robbe ha- 
veranno tolte , i l  corpo di quella nave o di quello navilio 5 che ri- 
fiorato ,  o rima/lo farà 5 debba effer contato per foldo , &  per lira 
con qu.'lla robba che perfa farà  5 &  con quella che farà rifiorata 5 e 
ti Patrone della nave o navi Ito debba haver tanto di nolo come per 
foldo■> per lira pii toccherà -, &  di mente altro li detti Mercanti o 
Me/cantc neri g li fono tenuti . Imperò fe  la robba non fu ffe  agermi
nati come di ¡opra è detto 5 la robba che rifiorata farà y non è te
nuta aiutar amendar a quella che perfa fa rà 5 nè ancora li Mercanti 
che la robba haveranno perfa ,  non fono tenuti niente dare a quel pa
trone di quella nave 5 o di quel navilio ? al quale loro quella robbcC 
che perfa farà? havevano noleggiata 5 nè il  Patron della Nave a lo
ro. Imperò fe g li detti Mercanti provar 5 nè mojlrar non potranno -> che 
per colpa ? o con intentione 9 o con volontà di lui fuffe fatta quella 
tolta 5 o quella ruberia, Ó~ fe  li detti Mercanti provar 5 ne mofìrar In 
potranno,  il detto patron della nave è tenuto re/iituir ,  e rnendare fen- 
za contrailo ; e fe gli detti Mercanti provare ? nè mojlrar giuflamente 
non potranno ■) i l  patron della nave,  o navilio non è di mente tenuto. 
Imperò g li detti Mercanti 5 o Mercante di chi fuffe quella robba 5 
che r;!orata fa rà , fono tenuti dare ? (T pagare tutto i l  nolo di quel
la robba che riflorata farà 5 &  niente altro. Imperò fe g li detti Mer
canti faranno in guerra con quella cattiva gente 3 che la robba ha• 
ver anno tolta -, &  il patron della Nave ? o N avi ho con le- dette 
genie m guerra non farà 5 il  corpo della N ave o Navilio non 
^i.éca effere ccr.tat» per foldo 5 nè per lira con quella robba che 
per f i  farà. Se imperò come di fopra è detto agerminata, non fuffe y
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che ¿’ una rolla  aiutajje all'altra > fe  cafo d. [ventura ci Interve
nt ffe  5 Ù~ lì detti Mercanti non fiano tenuti dt pagar nolo fe  non 
della ro lla ,  che rima/la farà 5 come di fopra è detto . Imperò fe  il 
Patron della nave o navilio farà con quelle genti in guerra 9 &  gli 
detti Mercanti con loro in gr.erra non faranno 5 i l  corpo della Na
ve o di Navilio fia tenuto di metterci per foldo 5 &  per lira emenda 
in quella ro lla <, che perfa farcia &  il nolo fia contato per foldo3 &  
per lira 5 come il  corpo della Nave o del Navilio tanto alla robba 
riflorata come alla perfa9 fe  alcuno germinamento ci fu ffe  fatto 9 
come di fopra è detto : &  fe infra loro germinamento fatto non 
farà 5 la una rohba non debba effer tenuta all'altra dì emenda fare) 
fe non chi male haverà 5 male rimarrà a &  i l  Patrone della nave 
non debba bavere nolo fe non della robba ,  che riflorata farà : & 
fe il  patron della nave o del navilio porterà g li marinari a viag
gio 5 non è tenuto niente dare dellì loro Jalari -> fe  non in qtlel mo
do ,  che lui guadagnerà di nolo -, &  fe  per ventura g li mannari an
dar anno a me fi?  i l  Patron della nave non è tenuto pagar 5 fe  non 
in quella forma che lui guadagnerà di noia j  per qual ragione ! 
percioche a impedimento dt cattive genti non ci fla nefjuno ficuro - 
Imperò fe  li detti marinari 5 che a me f i  faranno accordati ? bace
ranno accordato con i l  detto Patrone della Nave o Navilio che 
li debba pagare ogni mefe quello che lui li promeffe lo giorno j che 
lui li accordò 5 il  patron della nave 5 o navilio è tenuto pagar per 
tanti mefii 5 come loro bavevano fervilo tftanTj che quella ruberia 
foffe fa tta5 ha bit a lui lo nolo o non l  habbta : per qual ragione ! 
percioche accordo legge vince : &  fe  per ventura alcun Patrone di 
nave o navilio farà ritenuto per Signoria o per cattiva gente wj 
alcun loco ) fe quel loco dove" lui ritenuto farà fuffe loco -, che 1‘11 
poffa dare licenita al li Marinari 5 fia che g li detti Marinari va,’ 
dino a viaggio ,  o che frano accordati a m efe ,  lo Patrone del’* 
nave lo debba fa re : (7 non è tenuto niente dare di tutto quel te*n’ 
po chi lui ¡ara fiato per caufa di quel retemmento che fatto li f ara 5 
acci oc he per colpa di lui non rimane 5 thè lui non andaffe a g ^ ^ f  
gnare ,  fe  vietato non gli fu ffe . Ancora più che i l  patrone dein 
nave 0 naviito 5 affai et perde la vettovaglia ,  &  confutila l<* i'"1

nxvt
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nsrji 0 i l  juo mvilio . Imperò fe  i l  Patrone della nave o navilio 
fufje re tenuto per impedimento di Signoria o di cattive gente ,  Je  lui 
farà in loco dove pojfa dare licentia a' Marinari ,  &  lui non lo f a 
rà 9 inondi g li ntegnirà con fe  3 lui t tenuto pagare per tanto come 
con lui f i  iranno. Percioche fe  lui voleva, g li poteva haver dato Itcen- 
ita :  &  poiché lui far non lo volfe è ragione che g li debba pagare per 
tanto-) come con lui fiaranno. Salvo imperò tutti patti5 o accordi che 
lui haveffe fatto con loro 3 quando con lui fi ac cordar no 5 &  loro con 
lui, (7 per la ragione di fopra detta fu  fatts quejìo capitolo.

S P I E G A Z I O N E .

QUando neKprogreffo del viaggio fofle rubata 3 o prefa a 
qualche N ave alcuna parte di Mercanzie 3 giunta che 

quella farà al Juogo deftinatos il Padrone non può pretende
re fe non il nolo della roba rimafa 5 eccetto che 3 fe foife 
ftato fatto germinamento tra il Padrone5 e i M e rcan tij  cioè 
che in cafo di alcun finiftro 5 o incontro tutto il danno 5 
che fi patiffe dall’ una 3 o dall’ altra parte 5 venga ripartito in 
comune ; nel qual cafo fi dovranno computare i noli tanto 
della roba rim afa, come della perduta.

E  così fe il Padrone folam ente? o i M ercanti 5 o tanto 
l ’ u n o 3 quanto gli altri erano in guerra con  que’ VafcellÌ3 che 
loro  avranno tolta parte della ro b a 5 ed avran fatto germina
mento come fopra tra lo r o 3 ' fi deve allora valutare a fo ld o ,  
e lira la roba r im ala, e la perduta col corpo della N a v e ,  e 
col nolo tanto della roba ia lvata  9 quanto della perduta , o  
predata 3 e ripartir fi il danno prò r a ta .

C h e  fe non foife ftato fatto germinamento 5 non tocca 
al Padrone che il nolo ,  come fopra fi è detto ,  della roba 
fa lvata , o rimafa3 nè vi è luogo ad alcuna contribuzione tra 
M ercanti,  e Mercanti 5 e tra quefti5 e il Padrone per la ro 
ba perduta3 o danno patito da alcuno di loro  3 nè può pre
tendere l ’ uno d a ll ’ altro alcun rifacimento : M a fe i M ercan
ti provaifero l ' in c o n tro ,  o finiftro eifere fucceduto per colpa

Colla Spiegazione • 1 3 3



del P ad ro n e ,  è tenuto quelli a rifare lo ro  tutto il danno 
foiferto.

Inoltre fe il Padrone menerà i M arinari accordati a tan
to per tutto il viaggio, non è loro  obbligato a pagare il fa- 
la r io ,  fe non a proporzione del nolo a v u t o ,  e U jìm ile  quan
do vanno-a mefi : Eccetto fe avellerò accordato d 'e i^re  pa
gati ogni m ele, perchè allora  a b b ia ,  o no egli il n o lo ,  dee 
pagar loro tanti m e l i ,  per quanti avranno fervito avanti 
quella ruberia. C he  fe il Padrone farà ritenuto per Signoria»
o per C o r fa l i ,  o nemici in alcun luogo  ̂ ove polfa dar licen
za a’ M arinari} vadano etìì a m eie? o v iaggio , dee fa r lo ■> nè 
è tenuto dar loro alcuna cofa, pel tempo della ritenzione . 
M a  le potendoli licenziare li tratterrà leco ,  dovrà pagarli 
per tutto il tempo che gli avrà trattenuti. Sa lvo  lempre tur* 
ti i p atti9 ed accord i, che fra loro aveflero. fa tt i .

Parla ¡opra, quejlo Capitolo i l  Rocc. refponf. 22. nv.m. 7. (j 
rejponj. 2 6. num. j .  Jacob. Galea penes Daldncc. tit. 1 .  de affocar ut. 
decif 5. num. 17. Targ. Fonder. majrit. cap.76 . in prtne. &  cap.SJ* 
§.4. &  j. E N i  dijc. 2 2 . num. 4J.  tornai, de Commerc...

D i  palanche, v a l i ,  argani pigliati o app ig ionati .- 
C ap . 2-0.

P.Airone di N ave 0 Navilio 5 che pigliarà 0 appigionerà palanchi *. 
vafii 0 argani per bifogno della Jua Nave 0 fuo Navilto a tra- 

bete, 0 a varare 5 Je  le palanche,  0 g li vafi fi romperanno •> f i  ^  
li bavera appigionati non è tenuto di emenda fa re  Je non folamenti 
h  pigine che con lui bavera accordato,  quando g li appigionò a l? 1 ' 
trene della Nave 0 del N avilto . Imperò e tenuto di emenda a qtty ' 
li vafi 3 0 a quelle palanche* i 0 a quelli argani ,  che a fervitio J ìl° 
f i  Jaranno rotte a quello di chi faranno fenza ccntrafto, Je  lui H ,; I' 
vera pigliati fenza volontà d r  quelli di chi fono 3 &  romptnfi 0 n " 
J ì  rotnptno -, tuttavia debba effere pagata la pigione ,  che accordaifi J v  
rà infra loro Jen^a contrailo 0 refitgio.

S P I E -
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S P I E G A Z I O N E .

PRendendo a pigione un Padrone di N ave  palanche, v a f i ,
o argani per t irar la ,  o v a r a r la ,  fe nel fervirfene, fi rom

pe iTero , o fi guaftaifero, non e tenuto ad a l t r o ,  che a pa
gare la pigione accordata . M a ie fenza licenza de’ Padroni 
le ne foiTe fe rv ito , dovrà rifar loro  ogni dan no.

D i patrone che prometterà afpettare li Mercanti a giorno 
c e r to .  C a p . 2 3 1 .

P Airone di Nave 0 N avi Ho che no leggiera la fua N ave 0 il  fua 
Nivtlio a i Mercanti, &  i l  Patrone della Nave prometterà a 

mercanti di afpettare certo tempo in quel loco dove la N ave 0 N a* 
vi Ito farà porto ,  lui è tenuto di afpettare lo detto tempo ,  che a/li 
Mercanti hxverà promeffo ,  &  fe  lui f i  partiffe con la Nave 0 N a . 
vi Ho manzi di quel tempo,  che infrà il Patrone ,  &  li Mercanti fa- 
ià accordato ,  Je g li detti Mercanti fofterranno alcun danno ,  il  P a 
tron della Nave 0 Navilio è tenuto emenda fa re  a g li Mercanti di 
tutto quel danno ,  che per colpa di lui hanno foßenuto : &  fe  g l i  
mercanti non fpaccieranno lo Patrone della Nave 0 del N aviito ,  nel 
tempo che loro haveranno accordato con lui ,  fe i l  Patron della N a
ve alcun danno riceverà ,  0 fa rà  più fpefa ,  g li Mercanti fono tenti
ti rc/iituire tutto il danno ,  (T tutta la fpeja ,  che per colpa di loro 
havejfe fatta. Salvo imperò fe >1 Patrone della Nave dubitaffe d ’ im

pedimento di Signoriay 0 de Navilt Armati d 'm im ici, 0 fu ffe  in lo 
co ,  che g li fuße forza partirfi per cattivo tempo. Se per quelle con- 
ditioni che di Jopra fono dette fi partirà inanz't del tempo,  che infrà  
toro [ara accordato, i l  Patron della Nave ,  0 Nani ho non è tenuto 
dMercanti de danni che loro ne h ave fimo ,  percioche non fu  colpa 

fu a ,  nè li mercanti a Ini,  per quella medefima cagione.

S P I E -
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S P I E G A Z I O N E .

PRomettendo un Padrone a ’ Mercanti di andare a caricare 
in qualche lu o g o ,  ed ivi afpettare per un certo tempo il 

carico, le innanzi di quel tempo fi p a r t irà ,  eccetto che per 
timore di Corfari ,  o altri  nemici ,  o forza di Principe , o 
fortuna di m are , dovrà pagare tutti i d a n n i ,  fpefe., e interef* 
f i , che quelli patiifero per la fu a anticipata partenza . E lo 
fteifo fon tenuti i Mercanti a pagare al Padrone? quando lo 
faceilero afpettare più del tempo co n ven u to .

D i  fpeditione di N ave  promeiia a g iorno certo .
Gap. 232.

M Ercanti,  che noleggeranno Nave ,  &  prometteranno a l Patio, 
ne della nave 0 navilto ,  che loro lo haveranno Spedito a tri 

giorno 5 e quella promeffa farà fatta con quattro buoni teflìmonù ? 0 
¡ara, feriti a nel cartolario della nane 0 navilio ,  0 data la fede inf 
i l  Padrone della N ave ,  e g li Mercanti,  0 farà meffa alcuna pcwx > 
fc  glt detti Mercanti in quel tempo non haveranno fpedito la nave 0 
navi Ito,  fe il  Patrone della Nave vuole g li può dimandare quella fi- 
na<y che infra loro meffa farà &  fe infra i l  Patrone della Navej 
(7 li Mercanti pena alcuna po/la non farà  ,  i l  Patrone della JVa* ' 
può dimandare a’ Mercanti tutta la fpefa ,  che per colpa di loro b* 
veffe fatto . Salvo imperò fe  a’ Mercanti fu ffe  intervenuto impedirw-' 
tv di Dio, 0 di M are ,  &  che per colpa di loro non fuffe ritnajlo \ 
loro non fono tenuti pagar al patrone della nave quella pena ,  chi-'1 
fopra è dttta-> &  che infra loro fuffe meffa ,  nt ancora fpefe ,  c',e 
tiratrone della nave haveffe fatta in quella medeftma forma • 
già in quel tempo 1 che far a accordato infra i l  patrone della f>ave ? 
&  li Mercanti,  veniffe impedimento di Signoria,  che loro non pot& 
fino caricare,  nò andare in alcun loco ,  ne trahere neffima cofi f*ei' 
la terra ,  g li Menanti non fono tenuti al Patrone della Nave di co■ 
fh aleuti a 5 poiché w n  e co/fa di loro » lynperà fc finito ^

tempo 5



tempo 3  che gft Mercanti haveranno accordato con il Patrone della na
ve , veniffe impedimento di Signoria,  &  gli Mercanti per loro colpa 
non haveffmo Jpedito il Patrone della N a ve , g li Mercanti fono tenti* 
ti pagare la pena3  infra loro fuffe me [fa  ̂ &  fe infra loro pe
ni alcun* meffa nè pofta non farà  5 li Mercanti fono tenuti reflitui- 
rei &  dare tutta la fpefa ,  che il  Patrone della Nave haveffe fatto  
per colpa di loro. Et ancora più tutto i l  danno 5 e tutto l ’ interejfe5 
che i l  Patron della nave havejje Jopportato 3  eJopportaffe. Salvo im
però che quel danno &  quel interejfe debba effer meffo a diferetione 
(7 cognofeentia di due huomini 5 che fiano 5 &  fappino dell' arte del 
mire 3  &  quelli due buoni huomini debbano moderare per modo che 
quel danno &  quell' intereffe che i l  Patrone della Nave bavera fofte• 
mito per colpa delli Mercanti ■> in modo &  forma che i l  Patrone del
la Nave &  li Menanti rivanghino in amicitta, &  benivolentia j &  
fe il  Patrone della Nave guadagnaffe niente di nolo 5 lui è tenuto di 
dare a' marinari per li loro falani in quella forma 3  che guadagnerà, 
di nolo. Imperò qual fi voglia patto che i l  Patrone della N ave farà  
con gli Mercanti 3 in quel patto debbano effer li marinari,  (7  in quel 
tnodo mede fimo che di fopra è detto •> i l  Patrone della N ave è tenu
to &  obbligato a' Mercanti 3 che li prometterà effer fpedito a giorno 
certo ? (7  per colpa di lui rimarrà 5 &  fe li marinari vanno a fata
no 3 i l  Patrone della Nave non è tenuto niente dare,  percioche i l  Pa
trone della nave 3 non haverà accordato con loro quando fuffe fpedi- 
to 3 nc quando nò. Imperò fe  gli marinari Jaranno accordati a me f i  9 
il  Patrone della nave è tenuto tutto 3 (7  in tanto come che infra 
lui) (7  g li marinari fuffe accordato i l  giorno che luì g li accordò5 &  
g li nofiri anteceffori che in prima cominciarono andare per i l  mondo j  
videro 3 &  conobbero 3 che quel danno che infra i l  patrone della na
ve ,  &  g li mercanti potna ejjere ,  che fia meffo a diferetione 3 &■ 
moderatione ,  per li buoni huomini del mare 5 percioche neffuno fa  9 
nè può fapere già quel danno 0 quel Jconcio 5 0 quell impedimento ; 
fe farà per fuo utile 3 0 per fuo danno 5 perche è buona la modera
tane e temperamento de' buoni huomini. Et perciò fu  fatto que/ìo ca
pitolo 3 perche fe  Mercanti non faffino 5 non btfognerta fa r  nave 5 nè 
navilio 3 fe le navi non fufjmo non fariano ' tanti buoni huommi

mer-
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mercanti,  conte fono ,  perchè l ì  mercanti debbono fofferire , ( f  com
portare i l  patrone della nave 5 &  lì Patroni delle navi fono ancora 
più tenuti fofferire, &  comportare li mercanti,  che g li mercanti non 
fono alli patroni delle navi 3 per molte ragioni ? le quali non bifogm 
a noi hora dire, nè recapitular,  percioche ogni uno è tanto certo, e 
tanto favioì che le vede ■> e comfce,  &  fe per ventura ci fuße alcu
no che fuße tanto negligente, che non le fappia 5 dimandine a quel
l i3 ofe g/; parerà ¡ che le fappino meglio di lu ì .

S P I E G A Z I O N E ,

A I  M ercanti noleggiatori, che prometteranno al Padrone 
di doverlo fpedire in tal giorno ,  e tal promeíía lari 

fetta con quattro T e í l im o n i, o ieritta nel C arto lario  ,  o ful
la  loro fede5 potrà il Padrone domandar tutta la fpefa, che 
avefle fatta ¿ E  fe nella promeffa vi foffe porta qualche pena? 
può pretenderne il pagamento : falvo però fe dentro il tempo 
accordato fofle fopraggiiinto qualche forzofo impedimento 5 
pel quale i Mercanti non avellerò potuto mantener la prò- 
n ie í ía . Ma fe tale impedimento veniffe dopo il tempo accor
dato  3 talché i Mercanti non aveffero per colpa lo ro  fpedito 
i l  Padrone9 debbono pagare la  pena pattuita 5 o reftituire j 
c  pagare tutta la fp e fa ,  non effendovi pofta tal pena ,  olir; 
a  tutto il d a n n o 3 ed intereffe 5 a  giudizio di due Periti.

intanto fe i M arinati di quella N ave  andranno a viag
gio ,  non è tenuto il Padrone per quel tempo 3 in cui Pcr 
colpa de’ Mercanti non farà sbrigato 3 dar loro  falario ver11' 
no ; ma fe quelli fi fono  arrolati per tanto il m efe5 dee P1 ” 
garli per tutto il tempo paffato dal g io rn o ,  che gli accordò* 

Vedi ¡H queßo Capii, i l  Ceppare/l, tm *  2. refol, 1 5 ? .  mm, 61
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D i nave che Viveri <ìi vetrine;
C^p» 233.

Ave 0 Navilio che ftherà di Dettine ,  o altri vafi dì terra 5 
¡orto tenuti dar huomini che fìivtno la nave 0 navi fio ,  con che 

fujfmo in loco ,  nè fot e fino haver per danari ,  &  fe  faranno in locot 
che non pofjìno trovare per dànurt ,  li mercanti f i  debbano accordare 
con li marmati) &  [t marinari lo debbano fare  ,  &  g li Mercanti li 
debbano pagare a diferetzone del nochiere ,  &  il  nochtere debba fare  
m modo &  forma ,  che g li marinari fiano bene pagati di loro fatica 
per tale modo 5 che li mercanti non ne fujfmo mal contenti 5 &  que
llo debba effere meffo in fede del nochtere ,  che i l  nochiere è me]fo9 
come una bilancia 5 di dire Verità. $ &  farè diritto tanto allt Mer
canti ,  comi al Patrone della nave ,  &  ad ognuno che nella nave va- 
di 1 che non debba tener più dall'uno che dall’altro $ &  fe  lo f a  è 
pergiuro j &  fe  provato li fu jfe  5 luì non faria creduto per nejfunt 
tempo di giuramento che facejfe » Imperò fe il Patrone della nave 
prometterà 0 accorderà con g li Mercanti che farà  flìvare la nave 9 
li Mercanti non fonò tenuti di appigionare ftivatorì ! Ma i l  Patrone 
della nave fi debba accordare con lì marinari ,  pagarli come di 
Jopra è detto•

S P I E G A Z I O N E *

OOel M ercante, che vorrà caricare V e t i in e ,  o fia Orci j  
c altri Vali di terra , dee provveder di perfone da ftiva- 

re il V a lce l lo , e non trovandoneì può fervirfi de’ M arin ari ,  
con che li paghi a giudizio del N occhiere. M a promettendo 
a ’ Mercanti il Padron del Valcello di farlo eiTo ftivare, a lui 
ipetta l'accordarli co ’ M arin ari ,  e il pagarli.

Leggi ¡opra queflo Gap. tl Ceppare II. torà, i.refo l. 16 0 . n .g .&  io.
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Se vettine fi romperanno in nave.
Cap. 234.

S E alcuno Patrone di N ave 0 Navilio bavera noleggiato la, fna 
Nave 0 N avi Ho ad alcuni Mercanti 5 V  g li Mercanti cariche- 

ranno quella nave 0 navi Ito ,  che loro noleggiato baveranno fe loro 
caricheranno di vettine 9 0 altri vaft di terra ,  e g l i  detti Mercanti 
baveranno li ftivatori > che per loro fltvano quella nave 3 0 navilio , 
che hanno noleggiata,  fia  che quelli Jlivatort 5 che per loro (liverin ■ 
no 5 &  loro ci baveranno po/li per le loro vettine &  vaft di terne 
a /livare 3 po/io che quelli tali (livano bene 0 no fe  nejjuna vettnu
0 altro vafo fi romperà 0 fi  confentirà 5 i l  patrone della nave non e 
tenuto di nejfuna menda fa r e , poiché per colpa di lui non farà fit
to . Imperò li Mercanti di cbt quelle vettine faranno 5 fono tenuti di 
dare a quello patron di nave 0 navtlto tutto quel nolo 5 che promcfjt 
li baveranno per ciafeuna vettina . Imperò è da intendere che il Pt- 
trone della Nave pojfa reftituire 0 moftrare g li pezzi in teftimomo 
quella vettina 3 0 vettine 5 che rotte f i  faranno fen^a contraflo . 
fe  i l  patron della nave a navilio fa rà  ¡livore quelle vettine 5 ù  
ftivatori 3 che ci metterà (liveranno bene fujficientemente : &  ¡enzi 
colpa dello ¡livore che loro baveranno fatto vettina 0 vettine f i  rom
peranno 3 i l  patron dello nave non è tenuto fare menda a quel Mer
cante di chi faranno 5 fe  non che non debbo bavere nolo . Et pt' 
qual ragione non li è tenuto 3 che li mendi i l  danno 5 che i l  Mer
cante ne foflerrà i  Per quefla 5 che neffuno non debba credere 5 nè t»‘ 
vero potria mettere n e f  uno patrone di nave 0 di navilio ¡u ffe p^1' 
to che ninno Mercante perda 3 ne facci i l  Juo danno nella ¡no »w! "> 
e navilio 3 che per colpa di lui 5 nè per niente che lui fa r  et p i i1 
intervenire . Imperò Je g li detti Mercanti provare 0 mofìrare lo P3' 
iranno 5 chê  per colpa del Patron della nave 0 delli ftivatori -> c 
lui ci bavera m effi, lH\ ¿ tenuto di emenda fare a quelli m e r c a n t i  ■> 
di chi J  or anno \ perche patrone di nave 0 di navilio non debbe 

re ne fare /livare la nave 0 navilio di vettine 0 altri vaft di eft‘ 
? f e h  Mercanti 5 0 huomo per loro non et faffino p refen ti



finire  5 percioche danno non g li poffa tornare . Imperò fe allo flt~ 
vare delle vettine ci faranno mercanti o buorno per loro che guar
di allo (livore ,  fe  vettina o vettine f i  romberanno j  i l  patrone del• 
li  nxvc non è tenuto neffuna menda fare ,  ne ancora g li Mercan
ti non pojfono » ne debbono il  nolo pigliare per neffuna ragione 5 
pliche Uro 0 huomy per loro ci furono allo fliv a re . Imperò fe  al ca
ricare 0 (l'tvare f i  romperà vettini neffuna , g li Mercanti non fono 
tenuti di dare nolo al Patrone della Nave . Ma Je f i  romperan • 
nt allo fcaricare ,  g li detti Mercanti fono tenuti di dare nolo al Pa. 
Irene della nave 0 navilio. E t per quello che è di fopra detto fu  fa t-

1 lo que/fo capitolo .

S P I E G A Z I O N E .

ESsendo il detto Vafcello ftivato da’ ftivatori mandati da' 
Mercanti} o provvifti dal Packone alla  prefenza però de’

l Mercanti , o de' loro foftituti, ic poi fi trovaflero de’ va^ì rot
ti,  o [crepolati faranno a thnno de’ M e rca n t i ,  e dovrai!? n ien
tedimeno tutto il nolo al Padron del V afce llo  , purché po lla  
inoltrare i rottam i, o frammenti di elli . M a le farà flato ftiva
to per ordine del Padrone da ftivatori p ra tic i ,  e (ufficienti ,  
non vi c(Tendo quelli prefenti, il d a n n o , in evento.di rottu
r a ,  farà de’ M ercanti, ma non dovranno pagargli il nolo fe 
non de’ vafi interi ,  quando non pruovino elTer (eguita quella  
rottura per colpa del Pad ro n e , o de’ fuoi ftivatori.

Se al caricare p e rò , o f t iv a r e ,  fi romperà orcio alcuno^
i Mercanti non lono tenuti di pagar nolo alcuno al Padro
ne de’ ro tt i ,  ma bensì rompendoli allo  fcaricare.

Se marinari fe ne porteranno la N ave  fenza volontà  del 
Patrone . Cap. 235.

P Airone di Nave 0 N avi Ito che h aver a noleggiata la fua nave 
per andare ̂  a fcaricare in alcun loco,  &  quando il Patrone 

dilla N a vi farà in detto locoy dove lui doveva (caricare,  lui debbe
Q  /<«:
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ficaricar la fua nave ,  &  quando la nave farà f'caricata' ,  luì f, 
debba fpedtre ■> &  cercare £  m ie della. N a v i come meglio potrà , 
acctocb: lui poffa dar guadagno a f e  mede fi mo ,  &  allt compagni, 
{,ß marinar’, lo debbano affettar ? che non lo debbano flimuLare \  lui 
pagando a loro quel falarlo -» che con loro bavera accordato per in- 
fino che f a  JpeUito . Et fe g li mar in v i  per dfpregio che havejfino 
dei Patrone delle N ave , f i  partiranno di quel loco 5 dove bavera» - 
no fcaricato s Ü* porteranfi la Nave o Naviiio fen^a Volontà , & 
licentia del Patrone,  che in terra farà rimafìo ,  g li marinari , che 
queflo commetteranno 5 o faranno 5 non debbano bavere diritto in 
beni,  ne in perfona,  w  in nejjuna cofa che loro habbino 5 &  il Pa
trone della. Nave gli può metter in fe r r i ,  ( J  dar in poter de Ila giù- 
fitti a ,  &  f a r  dimanda contra, loro tutto , &  in tanto come quelli5 
che difubbtdifcono i l  Signore,  &  lo cavano di Signor ia 7 è da in
tendere che la Nave f u f f  e in terra dì amici in loco fuor a di pericolo' 
Ancora fono tenuti li m annari,  che queßo faranno o conferiranno » 
di reflit ut re tutto i l  danno 5 &  £  ingiuria 5 &  tutti g l ' interef > 
che i l  patrone della nave haveffe foflenuto 5 &  il patron della nave 
fta creduto per fua femplìce parola 5 &  li marinari che quefla bave- 
ranno fatto o consentito 5. debbano tanto flar nella prigione 5 tnfino 
che habbino jatisfatto lo patron della nave : 0 che fi  [uno a c co r d a t i  
con lui alla, fua volontà . Et fu  fatto per ciò queflo capìtolo ? che 
marinari non fi debbano portare nave ,  nè naviiio 5 ancora che il 
patrone della nave lì faccia .alcun torto ? ma debbano andare al lì 
giuflitia 5 dove faranno 5 e dimanderanno giuflitia della fua ragione9 chi 
«0» faria ben fatto che qualunque hora che fu jfe  fimigliante allt marini 
r i ,  che lo patrone della nave faceffe loro alcuna ingiuflitia 5 che loro 
fe ne poteffmo la nave 0 naviho portare ,  ( j  per quefla ragione ci 1 
w f f a  la pena di fopra detta,,

s p i e g a z i o n e .

S C aricata  la N a v e ,  e feendendo il Padrone in terra 5 ^ee 
ipedir )e cole fue, e cercar l 'utile  della N ave  9 e non de

vono 1 M arinari itimolarlo a pagar loro  il falario accordato ,
ina
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m i afpettarlo infrno che Ila fpedito. E  fe quefti intanto pe't 
qualche torto avuto da quello portaffero via la N a v e ,  la
v a n d o lo  n terra; oltreché ìiTofattoperdono ogni r o b a ,  che 
avelleio in N a v e , ed ogni d ir itto , e az io n e , checon tra  qual- 
iìvoglia periona lor competefTe, può il Padrone farli mettere 
irr ceppi, e confegnargli alla G iu ltiz ia , e dopoefTerfì fatto pa- 
gare tutti 1 danni, lpele, e interelfi, che col fuo femplice? 
detto affermerà per ciò aver p at ito , agire contro di loro cri
minalmente, come contra perfone, che deponefTero il fuo 
Principe dal com ando.

Tuttociò  fi dee intender p e rò ,  quando aveffero portata 
»ia la N ave ,,  eflendo elfain- terra am ica , e fuoradi pericolo.

Del comperare delle v e tto v a g lie ,  & c o fe  neceffarie a lla  N a v e .
C  a p • 2 3^.'

P A tron dt N a v e  0 N a v i  Ho,  che bavera, noleggiata la  fua n a : 
v e ,  i l  [no n a v i Ito ,  p e r  andar a guadagnare in  alcune p a r t i ,  

lui debba fa r  comperare a l  [c a v a n o  v e t to v a g lie ,  &  a ltre  cofe che 
fieno neceffarie a lla  N a v e  0 N a v i  i t o . S a lv o  im però  che fe  la  N a .  
v e  0 N a vtlio  h rv e ffe  bi[ogno dt e[a rc ia ,  i l  patrone d e lla  n a v e  lek 
debba com perare con i l  detto ferivan o  ,  &  quando b a v e r a  compe» 
r a to i (T fa t to  compimento d i v e tto v a g lia ,  e d i tutte coft che f i  ano 
ne ceffa rie  nella  n a v e ,  &  i l  Padrone h a v e jfe  com perata q u e ll' e far
cia che neceffaria fu f fe  n ella  N a v e  . Im però J e  i l  P adron e d e lla  na
v e  farà in  loco che v i  fiano compagni y  l i  debba dim andare d i q u ella  
cjarcia  innanzi che la  com pri 5 [ e  g l i  com pagni non lo V orran no ,  
(T i l  Patrone d e lla  u ave conofeerà^ che q u ella  efarcia è d i bifogno 
a lla  N a v e ,  lui la  può co m p rare ,  che non debba J ìa r e  p er l i  com pa
g n i :  perei oche l i  compagni rim angono p er v en tu ra  f ic u r i in  te r r a i  
e poiché loro havejfm o d a n a ri ,  v a d t che f i  vuole a v en tu ra  d e l  m a
r e ,  &  p e r  qu efla  ragione l i  com pagni 0 partecip i non debbano con. 
tra/iare a quella e [a rc ia ,  che non f i  co m p eri,  p o ic h é  i l  p atron e d e lla  
n ave v ed e  che a lla  n ave è d i n ec e ffu à ,  ( j b ifo g n o ,  che f e  la n a v e  

fu f f e  fen z a  d i quella  e fa rc ia ,  m v ic h er ia  a g r a n * p e r ic o lo } ih  patrone
Q _ 2  della
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della nave potria effere accufato da mercanti : &  per quejìa ra
gione non pojfono contraflare3 Ù" fe  i l  patrone della nave terra al* 
cimi danari del commune della nave ,  lui debba pagare la gente, 
&  la efarcia che lui bavera comprata : e fe i l  patrone della nave 
non tiene ncfftm danaro del commune della nave-5 lui debba contare, 
e luminare con il  ferivano tutto quanto monta il  falario 0 foldt 

'della gente j &  tutto quello che il ferivano bavera comperato 5 & 
quello coftaffe la efarcia,  che il patrone della nave bavera compe
rato) &  quanto il  patrone della nave 5 &  il  ferivano bave ranni 

fummato 5 il Jcrtvano debba andare a ciafcun compagno 5 &  dire 
che g li paghi tutto quello 5 che a ciafcuno tocherà per la fua parie} 
e fe h compagni voleffmo vedere il  conto 5 i l  jcrtvano è tenuto Mi
litarlo . Et quando li compagni bave ranno vijlo i l  conto dallo /cri. 
vano 5 loro fono tenuti di dare a l ferivano tutto quello 3 che a tir 
feuno toccherà per la par te ̂  che haveranm m ila nave 5 ( J  Je ci 
fu ffe alcun compagno5 che non volefje pagare quello che a lui toc. 
ca(fe per la parte fuay e c ont rati affé ̂  (7  i l  patrone della nave ¿h 
piglùrà a intereffe ; percioche quel compagno non bavera voluti 
pagare della parte 5 che quel compagno bave a nella N a ve ,  fi debi* 
pagare quel debito 5 &  tutto i l  guadagno che il Patrone ha promejfn 
a quello che pre/lato li h a} Je  tutta quella parte f i  fapea confinar} 
che quel compagno haveva nella Nave 5 perei oche per colpa di l* 
f i  farà fatto quel credito 5 &  fe interveniffe che la N ave fi perdeffe> 
&  che il  credito non fu jfe  pagato ■> g li beni di quel compagno ha- 
ver anno a pagare quel debito ? pere toc loe con licentia5 &  per colf1 
di lui f i  faria fatto tal debito. Imperò fe  i l  Patrone della Nave 
f ujfe in lotoy che non havejfe compagni 5 nè il  Patrone della N&rJt 
teneffe danari del commune della N ave 5 &  lui pigitajfe ad intertfj* 
per le ragioni,  che di fopra fono dette ;  tutto il  communale 5 ac{ 
partecipi della nave 9 lo debbn.no pagare , che compagno neffuno 
contra/i are. Imperò Je  innanzi che quel credito di Jopra detto f''Jj 
pagato 5 la nave fi perdeffe^ compagno nefsuno non è tenuto a rtF  
tiare a quel lo 3 che preflato g li havefse, poiché la nave f i  farà rot!", 
&  perja 5 guardtfi quello g/à come prejìava 5 &  come nò j che [’ 
compagno affai et perde } ^er la ragione d i Jopra detta if

p i e li fi’
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pre/latore M*. può dimandare niente a quelli che havevano parte nel
la nave 5 &  che lui f i  guardi come lui prefiera, la fua moneta 5 (T, 
come nò : che quando la nave fu(fe rotta 5 li compagni non fono te
nuti nejfuna coja mettere in quella n i ve . Imperò Je la nave fuffe  
in alcun loco-) e quel preflatore fi voleffe paga>-e di quel credito che 
lui fatto haveffe 9 fe i l  patrone della nave o del navilio bavera de
nari fuoi 5 o d'altri 3 o lui terrà alcuni danari del ccmmune della na
ve ? o del navilio 9 lui è tenuto dare a quel predatore y &  incontinen
te tornare la nave a' compagni 5 &  contare loro del guadagno •> o del- 
U perdita che lui fa t t i  haverà ,  &  fe  guadagna 5 lui è tenuto dare 
parte di quel guadagno a ciafcuno compagno come che farà la fua 
parte 5 &  defia effere partito i l  guadagno per i l  communale de 
compagni : &  fe guadagno non ci farà  ,  (7  ci fu ffe perdita 5 ciafcun 
compagno è tenuto rejtttuire 9 (7  di dare al patrone della N ave  
tanto come gli toccherà per la fua parte 9 perche g li è ragione 5 che 
chi parte vuole havtr del guadagno j parte debba bavere della per
dita ) &  fe il patrone della. Nave non haveffe danari fuot 5 nè di 
alcuni a ltri,  nè fa nave non ne haveffe guadagnato j  nè luì non ne 
portaffe neffuni danari del commune della nave 0 navilio 3  fe  farà 
cafo che il  preflatore , 0 altri 3 che per alcuna giu/la caifa faranno 
vendere la nave , quando la nave 0 navilio farà venduto 5  &  quelli 
tali creditori faranno pagati del tutto 5 fe  della vendita della nave
0 navilio avanzaffe alcuna cofa 5 il  Patron della nave t di navilio
1 tenuto 5 e obbligato andare in quel loco dove faranno g li compa
gni 3  (7 di dare la loro parte di tutto quello che della nave 0 na- 
Vtlto haverà avanzato 3 Ò" fe il Patrone della nave haverà havuto 
a vendere la nave per le ragioni che di fopra fono dette 5 compagno 
neffuno no» gli può fare dimanda . Se imperò g li compagni non gli 
potejfino provare il  contrario ,  che quel debito 3 per il quale la nave 
fuffe venduta che lui /  haveffe fatto per giuoco 3 0 per altre barat
tane che lui portaffe 0 faceffe } &  fe  g/t compagni queflo provare 
gli potranno ? il Patrone della nave è  tenuto re/lituirs ;  &  di dare 
a compagni tutte le parti 5 che nella nave havevano 3 0 i l  pretio di 
quelle 5 e fe il Patrone della nave non haveffe di che pagare ? debba 
effere pigliato , &  meffo m ferri 5 &  ßare tanto infmo che lui fa,

Q  3  ac-
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accordato con g li compagni,  o che g li bibbi* fatisfatto i l  danno , 
che fatto g li hxveffe ,  &  fe  quando il  Patrone della nave baveri 
venduta la nave ,  come di Jopra è detto ; fe con quello che della na • 
ve g li far a avanzato , non ritornerà alh compagni per dare coni. ,  e 
la parte che a loro toccherà di tutto quello, che della'nave g li farà 
avanzato , & lui fe  n andara in altra parte ,  Je  quello ,  che della 
vendita della nave g li Jarà avanzato ,  f i  perderà ’,  lui è tenuto di 
emenda fare a' compagni -, come di Jopra e flato detto • fe lui ¡e ne 
underà in altra parte con quello ,  che della nave g li Ja>à rimafìo , 
&  lui ne guadagnaffe ,  tutto il  guadagno che lui he farà è tenuto dì 
dare a compagni a etafeuno per quel modo ,  che bavevano parte nel
la, nave fenza frande-, &  contrajh,

S P I E G A Z I O N E .

DAppoi clic farà fiata noleggiota una N a v e ,  dee il Padro
ne di quella farla, provvedere dal,o  Scrivano di vettova

glie 3 e d’ altre cole n e ct isa r ie . E  fe bifognafse d’ efarc ia , ef- 
lendo in luogo dove fiano i P artec ip i, deve avvifarli del fi'° 
b ifogn o , e non essendovi,  o non'volendo acconfentire a com
prarn e, quando ii Padrone abbia in mano dànari'del Comu
n e ,  può di quelli in compagnia dello Scrivano comperarla i 
nè avendone > deve inficine collo  itefso Scrivano guardare a 
che fomma afeende il prezzo di quell’ e farc ia , che gli biiogni) 
e portar poi il conto  a cialchedun de’ Partecipi per la fua por- 
zione j che le alcun d: loro  riciìfse pagarla ,  può il Padrone 
prender quella porzione a cam biò , e pagarne g l ’ intereflìs fPct‘ 
tandò poi a q uel Partecipe il pagare quel Predatore ,  cioc 
Creditore del capitale ,  e interefli convenuti > E  q u a n d o  f> 
perda la ÌSave prima che quel C reditor  ila pagato ,  t o c c h e 
r à  lempre a quel Partecipe, e iuoi beni ,  i l  pagare tal de*51" 
to iolamente per iua colpa contratto .

Ma  non efsendo il Padrone in luogo, dove foisero Pat- 
tecipi, ne avendo danari del comune, fe a quello cfTetto prCIV 
derà a cambio qualche partita, dovranno allora tutti i Partc‘

cip»
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cip! pagarla infìemc cogl’ in te r e ®  pattu iti,  quando non prò- 
vafscro che quel debito fofse flato contratto per colpa del 
Padrone3 fcialacquando al g iu o c o ,  o per fiinili baratterie ,  
nel qual cafo non avendo egli con che p agare , debba efser 
carcerato infinchè paghi. Che fc in n an z i,  d ie  fi paghi quel 
Creditore fi perdefse la N a v e ,  nefsun de’ Partecipi farà più 
tenuto a  cofa veruna.

M a fc ,  trovandofi il Padrone della N ave  in qualche lu o 
g o ,  quel Creditore facefse idanza di voler efser pagato ,  dee 
il Padrone, avendo denari proprj, o del Com une ,  o d’ altri ,  
pagarlo, e tornar colla N ave  a'Partecipi per dar loro  conto 
della fpefa, perdita, o guadagno ;  E  n'on avendo di che p a 
gare, le quel Creditore farà vender la N a v e ;  dee il Padrone 
portare il reilante del prezzo a ’ Partecipi, e dividerlo fra tutti 
per la loro porzione 5 e quando ,  in cambio di ritornare a ’ 
Partecipi, andafse in altro luogo per traificar que’ d a n a r i ,  che 
avrà di reilante del prezzo deila N ave  ven du ta , in evento di 
guadagno dovrà darlo tutto a 'P arte c ip i,  e in cafo di perdita 
(offrirne egli il danno.

D/[corre / 'opra quello Capit. i l  De l/icq. ad "Weitfen. de A v a 
riti veri, comvaraverunt. Noi dife. 7 1 .  m in. 24. &  28. pene; fin .
&  num. 30. &  Targ. Fonder, marit. cap. 10. num. 6. &  9.

Com e Patrone debba dare conto alli compagni di ciafcuno 
viaggio ✓ C ap . 237»

O Gnt Patrone dì Nave 0 dì Navìlìo è tenuto dare conto alli 
fuoi compagni di ciafcun viaggio ,  che lui farà  ,  &  fe il  Pa

trone fella Nave non darà conto alli fuoi compagni di ciafcun viag
gio ,  che lui fa rà  : Je la Nave 0 il Navilio fi perderà 0 pìglterà 
alcun danno : i l  Patrone della Nave 0 del Navilio è tenuto refli- 
lutre &  di dare tutto i l  guadagno  ̂ che lui fatto haverà a compa
gni che per caufa della nave che perfa haverà 0 del navilio ,  ejfo 
patrone di nave 0 di navilio non J i  debba feufare 5 nè può ,  che 
non habbia a reflìtuire e dare tutto i l  guadagno ,  che lui con quella
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nave 0 quello navi/io bavera fatto 5 e fe  i l  Patrone della nave 0 
navi/io non h.iverà dt che pojfa redimire , fe  lui fu ffe gionto ,  deb- 
ba effer pigliato 1 e meffo in fe rr i  3 tutto e in tanto come nel capi
tolo fopra detto f i  conitene . Et fu  fatto perciò queflo capitolo ,  che 
molti patroni di nave 0 di nav'tit ritardano 5 che non vogliono fare 
conti 5 nè contare con g li fuoi compagni 5 perche quando mtervenijje 
che lui perdeffe la nave 0 i l  navtlto5 lui atra e farà intendere agli 

fuoi compagni cbe ogni cofa li è perfo j  f a  che f i  perdeffe 0 che 
non f i  perdeffe i l  patrone della nave è tenuto come di Jopra è detto. 
Perche ogni Patrone di Nave 0 di Navilio dovrà &  debba contarc 
ciafcun viaggio 5 che farà 9 con li fuoi compagni dt quel guadagno 5 
e dt quella perdita che fatta bavera : perciocbe la pena di fopra det
ta non li pofja venire di fopra . Ancora è di più tenuto i l  Patrone 
del Navilio al li compagni,  che fe  i l  Patrone della Nave 0 del Ki
vi io  guadagnerà con quelli danari del commune ? che delli compagni 
bavera 0 lenirà 5 lui è tenuto di dare la loro parte di tutto quel 
guadagno 5  che fatto ne bavera : e fe lui per ventura ci baverà fe* 
Jo ,  compagno nejjrno non g li è tenuto di perdita 5 che lui fatta nt 
habb'ta j percioche lui lenirà quelli danari delli partecipi a difpetto di 
compagni di fopra detti 9 perche ogni patrone di nave 0 di navilio }  
debba guardare e fare per modo 3 che quando loro hanno danari <t> 
commune 5 cbe non tardino di contare 5 a jine che non g li interventi• 
fe danno y nè fpefa come di fopra è detta.

S P I E G A Z I O N E .
Vedi al C ap . 23? .

Parla fopra queflo Capi/. ilT a r g . Ponder. marit. cap. 1 2 .  n. IJ*

Come patrone debba dare conto 9 &  fe fi muore fenza contare»
C ap . 238.

S E  alcun Patrone di Nave 0 di Navilto navicherà un '9Ìag£i0
0 molti 5 fe lui navicherà ,  0 tornerà alcuna volta ,  0 volie !n 

Quel loco 5 dove faranno con tutti g li fuoi compagni 5 0 la magi10* 
parte 5 lui e tenuto di dare cono di ciafcun viaggio che lut fard
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fe non lo fa  5 lui è tenuto tutto (7  intanto come nel capitolo di fo- 
pra detto f  contiene. -Imperò fe il  patrone della nave 0 navilto na • 
vie ber k come di fopra è detto 5 (7  lui non renderà conto d  compa
gni 3 nè ancora non li darà neffuna cofa 5 che guadagnerà 5 li detti 
compagni g li debbino dimandare } &  fe  per ventura, lui femplice- 
mente Ò frnza inaliti a fare non lo vorrà ,  g li fopradetti compagni
lo poffano forzare } &  Je g li detti compagni ne lo dimandano 5 0 nò-> 
(7 forza neffuna,  fe lui fare non lo vorrà 9 non li faranno : fe a l 
patrone della nave 0 del navilio intervenirà cafo dt fventura 5 che 
fi morirà : fe  g li detti compagni 3 dopo la morte fua lo dimande
ranno a g li heredt di quello che morto farà -, 0 alli tutori delli fuoi 
km  conto 9 0 pane del guadagno 5 che quello che morto Jarà havea 

fatto con quella nave 0 navilio 5 g li detti heredt 5 0 li tutori di quel
li fuoi beni non fono tenuti di rendere conto 5 nè dt niente a dare di 
guadagno 3 che quello haveffe fatto • Se imperò g li detti compagni 
provar non potranno 5 0 quello che morto Jarà non l  haveva detto 
nel fuo te f i  amento 5 &  fe per ventura quello che morto è 5 fu ffe  mor
to tntiflato 3 g li heredi dt quello 5 0 li tutori delli fuoi beni 5 non fo 
no di mente altra tenuti a quelli fopradetti compagni,  fe non folamen- 
te di quello che nel cartolario di quello che morto farà fi  troverà fcrit* 
tO) &  fe loro troveranno nel fopradetto cartolano alcun guadagno 5 
it detti heredi 0 tutori de beni di quello che morto Jarà fono tenuti 
re flit ut re a. ciaf cimo de detti compagni la parte ,  che g li toccherà di 
quel guadagno -, che loro haveranno trovalo jcrilto 5 fe tutti g li be
ni di quello che morto farà 5 ne fapeano effere venduti . Et fe  per 
ventura nel cartolario di quello che morto farà neffuno guadagno 
fcritto non farà trovato 5 fe  alcuno confumunento fcritto trovato 
farà 5 che alla nave 0 navilu haveffe a tornare dt quello che mor
to ¡ v a  5 0 ad alcuni da chi lui l'haveife ricevuto per caufa di con• 
fumarne ni 0 ? che la nave 0 il nvjiho haveffe fatto ,  li detti com
pagni ci fono tenuti di pacare loro parte . Imperò è da intendere che 
quel confum intento non fujfe fitto  per colpa di quello che morto fa . 
r a 5 che allhora in tempo della vita fua era patrone di quella nave
0 navilio ,  che quello confumamento dt fopra detto haverà fatto 9 
t Je  tl detto eonfumimento potranno provare g li detti compagni 3
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che per colpa di quello che morto farà  3 che in quel tempo della, vita 
Jua era Signore,  f  uj]e fatto -, loro non fono tenuti niente mettere ,  
poiché l o r o  proveranno •, che per colpa di quello che morto farà ,  fuJJe 
fatto i l  confumamcnto (opradetto 3 altrimenti It detti compagni Jano 
tenuti di dare? &  pagare a quello confumamcnto per Joldo 5 &  pe? 
lira 5 per la parte che haverà ci afe uno . E t è ragione che cerne ¡oro 
riceveriano parte dell guadagno f i  g li ne fu ffe  5 coft è di dovere ,  che 
paghino parte del detto confumamento . Ancora per altra ragione , 
peràoche quello che morto Jarà ■> che in tempo della vita fua era Si
gnore di quella Nave o di quello Navilio ■» andava j  &  navichava ? 
&  flava infra loro: perche loro non lo sforzavano che contaffe con
loro 5 o che g li deffe parte di quello che guadagnava y &  fe  per cajo 
quello che morto Jarà mtefìato cartolano ntffuna non haveva fatto } 
nè fcritto y g li fopradetti compagni non pofjono addtmandare alii 
heredt di quello 5 che morto farà  ̂ neffuna coja 5 nè li heredt» 
tutori dt quel morto non poffono addtmandare niente a compagni 
di conjumamento 3 che la Nave 0 Navilio haveffe fatto ,  per tt(h' 
monio che loro ne dejfmo 5 poiché nel cartolano non farà fcritto > 
perche ciafcuno fi guardi quello che f a  come lo fa ^ .&  come nò, per- 
cioche danno gli poffa tornare 5 6  per la ragione dt fopra detti 
fu  fatto quejto capitolo. Salvo imperò tutti patti &  accordi 3 che i- 
Patrone della Nave 5 0 del Navilio haveffe fatto alti fo p r a d e t t : 
compagni per alcuna caufa 5 &  g li compagni a lui : &  falvo ancori 
fe  i l  Patrone della Nave 0 del Nazitlio haveffe contato con ^  
compagni-, con tutti, 0 con la più parte-', fe  in quel conto lt h* 
veffe a dare alcun guadagno 3 f e  lui per ufo dare non lo potrà , & 
lt detti compagni glt faranno gratta che afpeiteranno 3 fe  lui mrtz: 
che pagati g li h abbi a 3 morirà -¡-li detti compagni debbano effere 
gati ¿e'Ju0i beni fe  tutti ne fapeano effere venduti.

S P I E G A Z I O N E .
Vedi al C ap . Tegnente.

Vedi Ju que/io Capi; il Targ. Ponder. marit. cap. 12 .  ntan- 1

D i '
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Colla Spiegazione.

Dichiarationc del fopradetto C apito lo . 
Cap. 239.

Orne nel Capitolo di fopra detto fi dichiara , &  dìmoftra ogni 
Patrone di Nave 0 di Navilio è tenuto render conto a Juoi 

compagni et afe uno viaggio5 che lui fa rà , &  fe  non lo f a  3 è tenuto 
( j  obhgato tutto 3 &  m tanto come nel capitvio di fopra detto fi  
contiene. Imperò è da intendere fe  i l  Patrone della N ave 0 del Na* 
vifto fuffe 0 ventffe ciafcun viaggio 0 alcuni viaggi 3 che lui fa r  a 
m quel loco 3 dove fùjfino tutti li compagni 0 la maggior parte 5
& fe il Patrone della Nave 0 del Navilio fa rà  porto in alcun loco 5 
dove non ci fujfi compagno nejjurto ¡ ancora che lui navicafje 0 fa -  
cejje viaggio3 0 viaggi in molte p a rtii dove compagno neffuno non 
ci fuße > Je al Patrone della Nave 0 del Navilio mtervenirà alcuno 
cajo di fventili a , che lui perderà tutto 0 in parte di quello -> che con 
la Nave 0 Navilio haverà guadagnato 3 fe  per colpa di lui non f i  
perderà^ non è tenuto di niente mendare a llì fopradetti compagni 5 
poiché per colpa di lui non farà perfo . Imperò fe g li  detti compagni 
accorderanno con il Patrone deila Nave 0 Navilio 3 quando lui f i  
patte da loro, 0 li diranno che Je lui per cafo fi  ferm affe in alcuna 
parte per navicare , che lui li deb he mendare ciafcun viaggio 3 che 
farà tutto quello che appat lenirà a loro del guadagno 5 che ìm fatto 
bavera 1 lo detto Patrone della Nave 0 Navtlto lo debba fare  3 (j 
fe non lo fa  &  Jc gft ntenirà appreffo di f e ,  &  lui lo perdeià, in 
qual fi vuol modo (he lui lo pcrdefje3 è tenuto del tutto reftitutre 5 
C  Je lut non ha di che,  è tenuto tutto 3 &  tn tanto come nello ca
pitolo ai ¡opra detto fi contiene . Imperò fe  g li detti compagni ac
concio nefjuno no» faranno con il  Patrone della N ave 0 del N a v i. 
lio 5 quando lui f i  parti da loro, non è tenuto di emendare niente a 
loro 5 &  f i  g li ¡nendaffe ,  (j fi perdeffe ,  fana molto bene perfo ni 
Patrone de ila Nave 0 del Navilio 3 che fe  nza loro volontà gli ha- 
~Jj ìlx caudato . Impero quale fi vuole pati» 0 accordo che i l  Patrone 
della Nave 0 dei Navilio farà con g li compagni 3 quando da ¿oro f i  
putirà^ quella (  di btfogno che g l' ojjervt 3 ( f  fe  per cafo lui non'lo
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ojfervaffe ,  &  per fua colpa rintaneranno ,  è tenuto tutto i l  danni
refìituire che gli detti compagni fogneranno o haveranno fofìenuto • 
Imperò fe  i l  Patrone della N ave o del Navilio o tollera, ,  o impedì. 
rà impedimento di Dio ■> o dì Mare ,  o di Signoria ,  o dì cattiva 
gente,  che lui non ojferva quello che a' compagni promejfo bavera, 
C7" per colpii di lui non rimanerci ,  non è di niente tenuto a Juot 
partecipi. Perciò come o impedimento dì Dìo o di Mare ,  o di col• 
t/dfa gente non può nejfuno mente d ire , ne contra/lare . Imperò tut
to quello che di fopra detto che fuffe > &  debba ejfere fenza fraudi,
&  ¡e  fraude alcuna fi potrà, provare , la parte ,  contra la quale prò- 
vato ¡ara, ,  è tenuta di dare ,  &  reftituire tutto il danno a quell» 
parte,  che foflenuto lo bavera fenza contrago ,  &  fen^a maltiia . 
Et per la ragione dì fopra detta fu  fatto quejlo capitolo.

S P I E G A Z I O N E .
D e ’ fopradd. tre C a p i to l i .

DE e  inoltre il Padron della N a v e  dar con to  a ’ Partecipi 
del guadagno} o perdita di ciafcim viaggio ,  e differen

do più viaggi a d ar lo , fe a cafo fi perdeife la N a v e ,  non può 
riculare di redimire il guadagno degli altri viaggi ,  quando 
però alla fine di ciaicun viaggio tornalfe nel lu o g o , dove fono
1 Partecipi, o la maggior parte. C he  f e ,  facendo più viaggi 
in Juoghi, dove non fodero Partec ip i, perdeife a c a fo ,  e non 
per fua colpa la N a v e ,  non dee redimire il lucro degli altri 
viaggi: Eccetto che fe avelie pattuito co ’ Partecipi ,  o  avelie 
da quegli ordine d’ inviar loro  alla  fine d’ ogni viaggio il gu-!' 
dagno: ma fe non avendo quello a c c o rd o ,  o ordine l ’ inviai- 

c fi perdeife, dee di nuovo pagarlo loro . Quando però 
difterifle di pagare il lucro d’ ogni viaggio per trafficarlo? 1 
u t i le ,  che ne ribalterà, lo  dovrà partir c o ’ Partecipi, e il dan* 
no farà tutto per conto fuo.

E  fe i  Partecipi tralafc¡afferò per p i ù  viaggi di c o f t r i g n e r e  

il Padrone a dar c o n to ,  in cafo ch ’ ei m u o ja , non p o t r a n n o  

aa iuoi Eredi 5 T u t o r i ,  o Efecutori Teftamentarj din®an
con*
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conto veruno del guadagno di que’ v ia g g i ,  quando eiii provar 
noi pollano ,  o  il Padrone defunto non abbia difpofto altri
menti nel fuo teftamento. Ma morendo ab inteftato ,  o non 
difponendo di cofa veruna circa quefto ,  gli Eredi ,  o Efecu- 
tori teftamentarj di lui non faranno a ’ Partecipi tenuti d’ altro 
(benché lì provarte con teftimoni) che di q u e l lo ,  che fe rm o  
fi troverà nel Cartolario del defunto Padrone ,  in cui fe lì 
troverà icritto qualche guadagno, dovranno pagarlo a ’ Parte
cipi. Ma fe al contrario vi fi rrovafle fcritta qualche fpefa ,  
che doverte da’ Partecipi pagarfì al Pad ro n e , polìono altresì in 
vigor di quello chiederla gii Eredi a ’ Partecipi ,  quando que- 
iti non provaffero eifere fiata fatta quella fpefa per c o lp a ,  o 
baratteria del defunto . r ,

Salvo però tutti i patti ,  che avertero fatto i Partec ip i, o 
la maggior parte di efli ,  col Padrone defunto ,  e fa lvo  anco
ra fe il defunto, dopo aver refo conto del guadagno ,  avelie 
dimandato a ’ Partecipi qualche tempo a p a g a r lo ,  eflendo a llo 
r a ,  come di debito liquido, obbligata dopo la motte del P a 
drone la fua eredità.

Dtfcorre Jcpra queflo Cap. il  T arg. Ponder. marit. cap. 1 2 . 1 1 . 1 5.

Del Patrone , che vorrà crefccr la fua nave .
C ap . 240.

S‘ Egli è n luoco dove Jìano tutti i compagni, 0 la maggior par• 
te , i l  patrone del legno glie lo detta dite : Ó~ Je  tutti 0 la mag

gior parte Je  ne content ino, la può crejcere ,  &  tutti Jono obligati 
pagare la lor parte ,  e fe alcuno compagno volefje contendere non 
può , v hxvcndo il  Pairone havuto tl confentimento della maggior par- 
te , e [e il  Patrone pigi tei a t danari in prefto per qualche compagno 
è uchgato a fatisfare &  fe  g li compagni non vengano ,  e che la 
Nave fi crefca, i l  Patrone non g li può sforzare ,  ma gli può ifor
zare m tatto quello che nel fopradetto capitolo s'è detto,  e fe  fa  il 
crejcimento Jenza la volontà, de'fuo compagni,  non fono tenuti a 
mente5 f i  come è detto dt Joprai f e i l  patrone farà  in qualche luoco
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dove non hcill ’ta compagni y può crefcer la Nave 3 f i  come è detti 
dì fopra. I l  Patron della nave è o bitgatQ al li fuoì compagni 3 come 
nel capìtolo del concio è detto.

S P I E G A Z I O N E  
Vedi al Cap. feguente. 

D i patrone che vorrà crefcer la nave.- 
Cap. 241.

C.  Ome che dice y &  dìmodra in un capìtolo dì fopra detto , che 
j  fe  Patrone dì Nave vuole crefcere 0 fare alcuno accrefctmtn- 

to nella.Jua N.tve 0 Navilio: fe ' i l  Patrone della N ave è in loco 
dove ci fiano tutti g li compagni 0 la maggior parte 3 i l  Perone 
della nave 0 del navilio ne g li de Lia dimandare del detto accrejcì- 
mento i che lui vuole fare nella detta nave 0 navilio 3 &  fe  li detti 
compagni tutti 0 la maggior parte non vorranno 3 che il  detto 
crefcìmento ft faccia 3 il  detto Patrone della Nave non lo della fu"j 
nò non g li può forzare . Imperò i l  detto Patrone della Nave f *9 
forzare li detti compagni dì quello, che è detto nel capitolo dettt 
cioè d  incantare 3 &  li detti compagni al Patrone della Nave 5 3 
del Navilio per quella ragione medefima y &  è vero y &  in qucjb 
modo è collimato fa re  . Imperò Jecondo che in quanto debba ej_/' 
fatto . Et in quel loco dove dice 3 &  dimoflra y che fe il Patria- 
delia N ave 0 del Navilio fuffe in loco 3 dove non faffino tutti ■ 
detti compagni infieme 0 la maggior parte che fe  i l  detto PaW- 
della Nave 0 del Navilio vorrà crefcere la detta Nave 0 Navtiit j
lo potrà fa re 3 che compagno neffuno non g li può contra/lare 3 jf r,:J l 
come nel capitolo di fopra detto fi  contiene. Et e vero. Imperò  ̂ ll  
intendere che il Padrone della nave 5 0 del navilio non la freJc‘ 
fe non per due ragioni y ciò è fapere ? per gran nolo 0 gran vt&gjl,11 
che lui trovaffe,  0 per gran paJJàggi0 > &  che v i  fu ffe mancarne 1̂, 
d  altre N a v i, 0 d altri Navtlu y che alcuni Mercanti non 
fino: &  fe  il detto Patrone della nave 0 navilio fa rà  crefettf'- “̂ 
per le due ragioni dì fopra- dette gli detti compagni g li fono
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^fare in conto tutte le [peftr, che il  detto Patrone della N a ve a 
del Navilio haveffe fatto per lo detto crefcimento . Se imperò k  
ditti compagni il  .contrario provare non potranno . Et fe  i l  contro.- 
rio provare non li potranno ,  fia che il  detto Patrone della N ave
0 del Navilio l i  portajje guadagno 0 confumamento tutto glt debba, 
effere ricevuto in conio : &  fe i l  Patrone della. N ave g li porterà 
alcun guadagno ,  g li detti compagni ne debbino bavere ,  &  ricevere 
loro parte: &  fe i l  Patrone della nave 0 del navilio portaffé al
cuno confumamento 5 detti compagni fono tenuti pagare a ciafcuno 
di loro per la parte, che nella nave haveranno , Cf è ragione che 
c ome ctajcuno riceverà, parte del detto guadagno ,  fe tl Patrone della 
nave, 0 del navilio ne baveffe portato 3 che ctajcuno di detti com
pagni paghi la fua parte del detto confumamento 3 fe  intervemffe 
per alcun cafo3 poiché i l  detto Patrone della nave 0 del navilio ha- 
vtfje  fatto detto accrefcimento a buon f n e . Imperò fe  li detti com
p a r i  potranno provare il contrario a detto patrone 5 .&  il  detto 
Patrone non bavera fatto il detto accrefcimento per la detta ra. 
gione: anzi lo bavera fatto per Jua autorità 0 per pompa 9 acciò 
che le peijone dicano: che il tale è Patrone di gran nave 0 di gran  
navilio 3 quella fpeja tale3 che per quelle ragioni come di Jopra è 
detto , fata fa t ta , g li detti compagni non jeno tenuti riceverla in 
conto. Ma debba efjere meffa in potere di due buoni huomtni ,  e 
quello che loro ne diranno ,  &  conosceranno ,  fono tenuti glt detti 
compagni ricevere in conto al detto Patrone della N ave 0 del N a

tilo5 per modo che lu n a  parte nè altra non pojfa in niente cantra- 
are al detto, &  conofcentia di quelli fopra detti buomini'. in que-
2 fo rm a ,  imperò ,  che fe  li detti compagni non incanteranno la

detta nave 0 navtho3 &  i l  detto Patrone della nave 0 del navilio 
risanerà nella fua Signoria, tutto &  in tanto come fe  fuffe con g li 
\opradetti compagni ,  non fono tenuti niente dare al detto Patrone

1 della nave 0 del navilio delle dette fpeje , che come difopra è detto 
tufferò fa tte , ne ancora per g li detti buoni buowtnt fuffe giudicato
0 jententiato . Se non in quejlo modo, che quando i l  detto Patrone 
del la _ nave 0 del navilio guadagnerà con la detta nave 0 navilio ,

J e *** tB&hi deUa detta fp eja . Et ancora, g li farato affai gratta
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che lui rimatte in Signoria della, detta nave o nivilio  5 &  che del 
lutto la detta fpefa non lo cavino del conto -, che come di fopra è I 
detto bavera fatto contra ragione . Imperò fi  è fatto  5 &  facci per 
quejla ragione, che in tutte cofe 3 (? in tutti caft è buono Ì  accorda 
de' buoni hkomtnì . Adunque fe  g li detti compagni incanteranno li 
detta nave o navtlio al detto Patrone 5 &  lo caveranno al tutto 
della Signoria, gli detti compagni fono tenuti dare ,  &  pagare cd 
dcttd ••Patrone tutte le fpefe ,  che per li detti buoni huomtni fujfe 
fiato giudicato9 &  fententiato 9 incontinente 3 che li detti compagni 
haveranno la detta nave 0 navilio incantata ,  &  che il  Patrone ne 
baveranno cavato. Imperò fe quello -, che era Patrone della nave 0 
navilio f i  baveffe fatto imprecare alcuni denari per caufa del detto 
accrefcimento •% che lui come di fopra è detto havea fatto non ragio
nevolmente $ fe lui ne defje intereffo -, 0 ne baveffe dato g li dtttt 
compagni non fono tenuti mettere -, nè parare parte del detto intt" 
rejjo 9 fe già It detti compagni fa re  non lo vorranno . Imperò fe 
Patrone cuHla nave 0 del navtlio baveffe fatto detto accrefcimento 
per la ragione dijopra detta? fe  il Pairone della, nave 0 del navum 
bavera tolti danari in prefìtto per caufa del detto crefcimento ,  fe 
detto Patrone ne pagajfe intereffo -, 0 ne baveffe pagato , g li w *  
pagni fono tenuti di mettere,  &  pagare per quello 9 che a ciaJcM‘ 
di loro toccherà5 per la parte che nella detta nave 0 navilio basi
ranno fen^a contrafio. Imperò po/lo che nel capitolo di fopra detti 
dica 5 &  dimoflra che crefcimento che l' buomo faccia ad alai»* 
nave 0 navtlio -, che ft giudichi per acconcio 9 vero è . Ma per td 
modo fi può Ì  buomo re dare di crefcimento 9 che non f i  debbe »< 1 
può (lare di acconcio che bavera bifogno la detta nave 0 navilio •
Et per que/lo g li detti patroni di nave 0 navilio fi debbano guv^1’ 
re quando faranno in alcun loco -, 0 fe  lor vorranno fare alcun op*' 
ra 0 alcun accrefcimento nella lor nave 0 navtlio -, che loro la f acJ ‘‘  
no cort Ktl4̂ a ragione 5 percioche quelli caft Jopradetti non li pojr*0 
effer fopra. Salvo imperò tutti 1 patti9 0 accordi fa tti tra loro 1 
tutte 5 e per tutte le cofe 5 ver qne(lo , &  per la ragione de tifi ¡ ‘ 
fatto quefto capitolo*
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S P I E G A Z I O N E  
D e ’ fopradd. due C ap ito li .

V o len d o  il Padrone accrefcere la fua N ave ,  fe farà iti 
luogo dove fono i Partecipi ,  dee richiederne il loro 

confenfo, e acconfentendovi la maggior p arte , quando alcun 
di loro ricufi di pagare la ina porzione di fpefa , può il P a 
drone prenderla a cam bio, toccando poi a quello pagare il 
debito fa tto , come fopra lì è flabilito. M a trovandoli in luo
go , dove non iìano Partecipi lo  può far da fe f o lo ,  per due 
iole cagioni però , cioè ,  che trovandoli in luogo dove iìa 
careftia di V afce lli ,  trovi a far più gran n o l o ,  o a caricar 
di molti Paifeggieri,  debbono allora  i Partecipi ,  ciafcuno 
per la fua porzione pagargli la fpefa ,  ed anco 1’ intereife ,  
quando aveife prefo danari a cambio ,  purché non provino 
il contrario, con quello però che di tutto  il guadagno ,  o  
perdita, che farà la N a v e ,  ciaicun de’ Partecipi dovrà fentir- 
ne la parte fua.

M a le lol per capriccio, e non pef le due fuddette c a 
g ion i, avrà il Padrone fatto accrefcer la  N a v e ,  dee allora 
rimetterli al giudizio di due periti la  fpefa ,  e giudica
to , che avranno , fe 1 Partecipi faran contenti di lafciare 
il Padrone nel fuo pofto , debbon folo permettergli ,  che lì 
riinborfi la fpefa da’ Periti g iud icata , con q u e l l o ,  che co lla  
N ave guadagnerà, ma fe vorrauno vendere a l l ’ incanto la N a 
v e ,  o levare in altra forma di comando il Padrone ,  deb
bon pagargli tutta la fpefa giudicata } non però g l’ intereiTì, 
quando per fare qucfto accrefcimento irragionevole avelie 
prefo danari a cam bio. Salvo però fempre i p a tt i ,  ed accor. 
di che foflero fra di loro .

Pw/a fopra quefìo Capitolo i l  Targ, Ponc/er. morti, cap. 7 . &  
S . m pr 'mc.
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D i acconcio di n ave .
C a p . 242.

P  A lto n  d i nave 0 d i  n a v ilio  che la, f m  n a v e  b a v e ra  Infogno di 
acconcio ,  f e  i l  P atron e d e ila  n a v e  è in  loco d o ve  ftano fm  

compagni tutti 0 p a r t e ,  i l  P a tro n e d e lla  n a ve  debba dire > ( j  di- 
tno/trare a 'com pagni quello  acconcio 5 che la  n a ve  0 n a v ilio  baveri 
bifogno ? &  fe  g l i  com pagni lo voglion o  9 lu i lo debba acconciare 9 & 
g l i  com pagni fono tenuti m ettere n e l l  acconcio ciafcuno tanto  9 tome 
g l i  toccherà a lla  fu a  parte  9 &  f e  c i fu f f e  alcuno d i q u e lli compa
g n i che non v o le ffe  pagare quella  9 che a  lu i toccafje j  &  i l  Patrone 
d e lla  n a v e  f e  lo f a t a  im p reca re  9 i l  compagno è tenuto &  obltgtin 
come n e l  capìtolo d i fo p ra  è detto  9 &  f e  g l i  com pagni non vorran
no 9 che la  n a v e  0 n a v ilio  f i  acconci 9 perei oche p e r  ventura cifte- 
r ia  più da conciare 9 che non v a le r  a  y &  ancora più  9 che quando l» 
n a v e  0 i l  n a v ilio  fu f fe  acconciato 9 &  loro la  vo le jfm t vendere 1 
f o r j e  non traversano tanto  9 come coftaffe d i acconciare ,  &  perciò 
i l  P a tro n  della  n a v e  0 n a v ilio  non debbe acconciare la  fu a  nave 0 
n a v ilio  fe n z a  volontà, de 'co m p agn i f e  fu f fe  in  uno loco con loro ? w 
g li-  può f o r c a r e .  Im però  i l  P atron e della  n a v e  può fo r z a r e  di «*** 
de r e ,  &  d 'in ca n ta re  a ‘ com pagni 9 poiché loro non vogliono  5 che •'* 
n a v e ,  0 n avilio  f i  acconci 9 (T g l i  compagni poffano fo rz a re  i l  f  
tron e d e lla  n a v e  0 n a v il io 9 che a incanto non v  è neffuno Sign ore' 
th è tutti fono &  debbano e ffe r  com pagni f e m p i ic i . S e  imperò * ' 
fu ni p a tt i non f u f f e  in fr a  loro  9 che alcuni de com pagni doveffe c ' 
vere alcuna S ig n o r ia ,  &  f e  i l  P atron e acconcierà la  navi 0 ' 
lt9 f e»za volontà, d e ' com pagni 9 compagno neffuno non g l i  è ten*1* 
• ?  nttnte dare d i quello  che coiìaffe q u e llo  acconcio 9 i l  quale jet**, 
licentta di loro fu f fe  f a t t o .  Im p erò  i l  patron  d e lla  n a v e  f e  &  
fa g a r e  del gu adagn o, che la  n a v e  0 n a v ilio  f a r à ,  che in  quel?0 co1tl

n ef f uno non c i può n iente c o n tra ia te  . E t  ¡ e  la  nave 0 ^  
vitto  f i  p erdeffe  m a n z i,  che i l  P a tro n e  fu f fe  pagato d i quello^ ? f 

ha/ver a  pre/tato tn quell' acconcio ,  compagno neffuno non g l i  e , 
to d i f a r e  menda.  Im pero quando la, n a v e  0 n a v ilio  ft  p erderà  9 ■



tfarcia alcuna f i  rifi or affé ,  i l  patron della nave fi  de bla reintegra
re ,  thè compagno neffuno non g li può contrafiare ,  e fe  ci avanzajfe 
alcuna c :fa , il patron della nave lo debba reftituire a ciafcun com
pagno^ per quello che g li toccaffe per la fua parte : &  fe alcuni de 
compagni vorranno vendere quella parte 3 che laveranno nella nave 9 
che fujfe acconcia > f i  debba dare tn prima la  libertà a quello che 
fignore ne farà : perche il  Signore et haverà havuta dì molta fa t i
ca , &  haverà slorfato tutto quello acconcio : &  fe quel compagno 
non fi può accordare con il  Signore ,  debba, effere mefjo in potere di 
due buoni huomtnt di M are9 che vedino quello acconcio quanto può 
(oftare : percioche fe  quel compagno vendeffe la fua parte ad altro 9 
che infra il  Patrone della nave 5 &  quello che quella parte com- 
praffe non pofja effere contrailo : &  tutto quello che quelli due buo
ni huomtnt ne diranno 9 o faranno 9 quello ne debba effere feguito :  
accioche i l  patrone della nave9 nè quel compagno per chi lo contra•

[ (lo fuffe 3 non ci pojfmo contrafiare . Imperò tutto quello che quelli 
r.e diranno con conjtgho di huomim di mare 9 quello ne debba effere

I fegati0. Salvo imperò fe il patrone della nave fuffe in loco 9 dove 
non haveffe neffuno compagno 9 &  la nave 0 navilio havejfe gran 
Infogno di acconcio 9 che Jenza di acconcio non poteffe navicare ? i l  
patrone della nave debba guardare il  profitto di Je  5 &  d e ll compì• 
’¿ni 5 ( J  per ciò debbe filmare più i l  profitto de’ compagni 5 quando 
loro non ci faranno . Ancora percioche loro lo haveranno fatto S i
gnorej perche lui debba guardare fe  mede fimo di biafimo-j &  di dan. 
no ,  Ò quelli che in lui fi fidano ;  &  fe i l  Patrone della Nave ved&y 

s( j  conofce che quello acconcio che la Nave ha di bifogno fuffe  ,  0 
debbi ejffer più a p ro f ito de compagni,  che danno fecondo fua cono, 
fclentia,  &  confaentia, quello che a loro ne pure ,  quello debba f a 
re per fua intentane,  &  qual f i  vuole co fa che lui ne faccia fu ffe  
che l acconcio che la venda,  tutto g li debba effere ricevuto per bene : 
poiché lui [ haverà fatto per buona intentione ,  &  g l i  compagni non 
pojfono niente controllar di quello che■ lui ne faccia ,  perche* ognuno 
fi guardi con chi farà parte . Se jgià non fu ffe  accordato infra i l  

" t'One de..a nave9 6' li compagni 5 che lui non dovejje acconciare
0 vendere la nave 0 nxvilto fe non lo faceva con volontà di tutti

l\ 2 li
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lì compagni o della maggior parte. Imperò Je  quell'accordo non fuffe 
infra Uro , quella cofa che i l  Patrone della nave ne f a r à , quella ne 
limeranno a feguirc li compagni, Jalvo che fe  lui la giuocajje  ̂ o la 
perdejjc per [un colpa ,  quello g li  è tenuto di emendare come nel ca
priolo dì Jopra è detto . Et qtteflo capìtolo fu  fatto che guardajfe 
orn urto con chi fa rà  parte,  (y a chi comanderà tl Jito -, &  a chi 
no-) &  come lo accomanderà ,  che g li patti che infra loro far anno 
fatti , quelli J i  bave ranno a jeguire.

S P I E G A Z I O N E .

IL  fimile fi ofTervi,  quando voleife il Padrone far acconcia
r e ,  raflettare, e dar carena alla N a v e ,  Imperciocché eilen- 

do in lu ogo , dove fono i Partecipi, dee ricercarne il conlen- 
fo almeno della maggior parte , e ricufando qualcheduno di 
contribuire, può allora il Padrone prendere a cambio la por
zione di quello come fopra . M a  quando ricufino tu t t i ,  ola 
maggior p arte , può lo fteifo coftrignere i P a r te c ip i ,  e i Par
tecipi il Padrone a vender la N ave  a l l ’ incanto. Se però lenza 
loro confenlo faceiTe accomodare la N a v e ,  non può da quelli 
pretender la fp e ia ,  ma folo può ritenerfela di q u e llo ,  che colli 
Nave come iopra guadagnerà: E  fe la N ave fi perderà in n a n z i  
che fia p agato , può reintegrarli con quella efarcia ,  o altro 
che fi riftoraiTe, cioè fi ia lv a f le ,  della N ave perduta fino all' 
intero fuo pagam ento; non avendo mai azione alcuna contri
i Partecipi, a ’ quali dovrà redimire l ’ avanzo  prò ra ta . In calo 
però che qualcheduno di loro voglia vender la  Ina porzione ? 
deve prima ricercare il Padrone ,  che avrà fatta la ipeia ■> e 
preterirlo a tutti gli altri compratori > E  fe egli non vorrà 
comprarla, fi debba allora da due Periti fare ftimare quanto 
polia afeendere la ipeia fatta dai Padrone nelPacconciamento 
della N a v e v p e r  togliere i l i t i g i ,  che poteflero poi nalcerc 
tra J11Ì5 e il compratore di quella porzione«

Tutto quello celia, quando fi trovaffe in luogo dove no» 
foffero Partecipi 5 potendo allora da .ie folo il Padrone frrl4

ac*
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acconciare > o venderla , coaie meglio ft im erà ; Eccetto  fé avef- 
fe pattuito di non-innovare coia alcuna fenza il lo ro  c o n fe n io .  

D i  Orbare A n c  L c r e .
C ap . 243.

P Airone di N ave  ,  che piglierà 0 farà pigliare fegnali ,  g a t 
telli,  0 rafe d’ arte bere di alcuna nave 0 navi ¿io ,  che appreffo 

dì lui fai à ormeggiato 5 fé quelle anebore fi perderanno ,  quel patro
ne di quella nave,  che haverà oriate quelle anchore ,  0 fatte or
bare ,  e tenuto emendare a quel patrone dì quella nave di chi quelle 
anebore faranno tutto quello che lui dirà per Juo giuramento che 
vatejfmo: ancora egli è tenuto fa r  menda di tutto lo fconcio che lui 
ne habbia. Ancora più, fe  i l  Patrone,  di cut quelle anchore faran
no, fi vuole quel Patrone di quella Nave 0 Navtlio che tale cofa 
haverà fa tta , 0 fatta fare  ,  può domandarglielo per giuflitia ,  &  
caufarla per fu rto . Ancora fe Marinaro alcuno orberà anchore fe n 
t i  volontà &  lìcentia dì quel Patrone di N a v e , con chi luì ftarà ,  
|e il marinaro lo farà  di fua volontà , &  fenza ordine : lui è in 
quella pena che il patrone della nave doveria effere , fe comandamen
to ne li havejfe fa tto , &  fe  loro non poffono integrare i l  danno &  
fpefe ,  che il patrone di quella nave ne haverà foflenuto ,  quelli tna. 
rinari debbano effere pigliati ,  &  mefft in carcere , ( J  fiarci tanto 
inftno che habbia Satisfatto a quel patrone di quelle navi dì tutto 
il danno &  intereffo , che luì per Juo giuramento dirà che per colpa 
di loro haverà fo/tenuto . Se imperò quel Patrone di quella nave non 
i l  volefje fare gratta di affettarli alcun tempo, 0 che voleffe che lo- 
ro guadagnaffmo con lui tutto quello che haveriano a dare in emenda 
del danno, che per colpa di loro havejfe fo/lenuto j  &  queflo debba 
effere in volontà di quel Patrone di Nave che tale danno haverà 
fofìenuto, cioè di afpenargli, 0 mettergli in carcere, 0 che lui g li 
voleffe fare gratta che lo guadagnammo con lui . £  fu  fatto queflo 
capitolo, che fe  quella pena di Jopra detta non ci fuffe meffa,  affai

/r * f  f att.che ne f 'g titic't*  • Ancora fe  alcuna nave temrà 
protffo j &  perette he lo proijfo non rafehi ,  nè s’ incafla ci haverà
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me f i  feguali, che lo ¡offendano-) chi quelli fegnal't ne caverà o farà 
cavare,  in quella pena mede [ima de bla. cjfer meffo che di Jopra è detto.

S P I E G A Z I O N E .

QUel Padrone di N ave  ,  che leverà ,  o farà levare fegua» 
l i ,  ga jatelli , o ra(e di Ancore (c io è  quei pezzi di le

gno» o di fugherò galleggianti iopr’ a c q u a ,  che moftrano do
ve ita l ’ A n c o ra)  o altri legn i, che tengono follevato il Ca
vo di prua di qualche N ave  vicino a  lui orm eggiata, fc 
quelle A ncore fi perderanno, o la N ave  avrà qualche detri
mento ,  dee rifare al Padrone della N ave  danneggiata , e il 
p rezzo , che col fuo giuramento affermerà valere quelle An
c o r e ,  e tutto il d a n n o , che quella N a v e  patifle 3 oltreché 
può ellere accuiato criminalmente di fu rto .

I l limile s’ intende del M a r in a ro ,  che torrà i detti fegnali 
di fua vo lo n tà ,  e fenza licenza del Ilio Pad ro n e , poiché egli 
cade nella foprammentovata p e n a , in cui dovrebbe in c o r r e r e  
il fuo Padrone, quando glielo aveife co m an d ato , e non P0' 
tendo rifarei dan ni, debba eifer carcerato infinchè paghi5 ic 
jion  gli vuol far la grazia il Padrone dannifìcato .

Sopra qttefìo Capìtolo parla i l  T arg . Ponderai, marita caP‘ J5, 
num. 6. &  cap. $ o. §. 2.

D i  nave che anderà a parte .
C ap . 244.

P  Airone di Nave 0 Navtlìo che porterà la, fua N ave a P fr  
/ni è tenuto di fare fcn ver tutti li accordi e patti che /«' J ‘l 

ra 0 bavera fatti con tutti quelli m annari,  che con luì h<Wer/!>inJ  
d andare a parte, &  fa r li fcrivere in prefentia di tutti li tMr,n'v!
0 de La maggior parte ,  fr  per quante parte p'tglierà ìa nWe 5 
quante parte faranno per tutte, (? a chi debba fa r  mìalior Par_tl ]
&  a chi no ,  &  quanto ,  quanto n ò , percìoche alla part'1 ^  
infra h marinari &  il patrone della nave non p0Jfa  ejTerc ale« » ‘ 
trafio. Et ancora più è tenuto il  patrone della nave che luì de¥

w
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mjlrare tutte le efarcie ■> che la. nave bavera a tutti g li marinari 
infame,  o alla più parte ,  fe  tutti non ci poffono effere ,  perciocbe Je
li marinari conojcano con i l  Patrone della nave infieme ,  che ci fuffe 
cfjrcia che haveffe bifogno o di acconcio 9 o infortimento 5 che il  Patron 
della nave lo doveffe fa r  fare al ferivano 5 &  acciò non ci pojfa effe- 
re infra loro alcun contraflo 5 che Je alcuna efarcia f i perdejfe,  li ma
rinari non vi pojfno mettere alcun contrafio 5 nè che poteffmo dire 
che loro non haveano vi/la quella efarcia,  che perfa fuffe  ,  perciocbe

1 di commune fi da da emendare -, (7  je il  Patrone della nave farà  que. 
fto che di ¡opra è detto 9 g li marinari fono tenuti a fervire tutto ,  &  in 
tanto come fe andaffmo a ¡alarlo •> &  per neffunx ragione non pof- 
f j t j  contrajlare 5 ¡alvo per quelle conditloni che nelh capitoli di Jo. 
pr.i detti fono già certificate,  (7  chiarite 5 &  perciò il patrone della 
nave 0 navìlio 5 quando Iddio gli bavera dato guadagno 5 lui debba 
dare le parti bene 5 &  leali che a ci afe uno tocchino tutto 5 &  in tan< 
to3 come infra il  Patrone della nave fuffe accordato 9 &  tanto co
me nel cartolario della nave farà fcritto5 &  il  nochiere è tenuto 
¡otto pena del giuramento 5 che lui fatto ha di guardare tutto i l  pro
fitto di quelli marinari . Et loro bene &  integramente habbino 
tutto quello che il patrone della nave li havea promeffo q ie l giorno 
che loro fi accordir ono con lui 9 e lo ferivano è tenuto guardare i l  
profitto della nave ¡otto quella mede/ima pena , che al nochiere è 
polla 5 che lui non ci facci niente d'inganno per la Nave ? nè per 
gli marinari,  fe non che dia bene5 e fide ¿mente la parte che nella na
ve toccherà ? e alli marinari altrettanto 5 e il  nochiere , e i l  ¡criva
no ne debbono haver avantaggio 5 per quello che infra loro fuffe ac
cordato 5 quando la nave cominciò accordare gli marinari ,  (7 ¡e  
per cafo infra loro non fuffe accordato 5 loro ne debbano bavere eia- 

' feuno una parte <f avantaggio ? per catfa della fatica ,  che loro ne 
haveranno per tutto lo communale della nave &  quelle due parti f i  

\ debbano cavare di tutto lo commune infteme. M a parliamo della 
\ conditione ¡e  per cafo di ¡ventura ci veniffe . Se Nave 0 Navilio 

onderà con vele^ (7  andando con le vele ? perderà arboro 5 0 an
tenne ,  0 vela alcuna 5 l i  marinari non fono tenuti di menda fare  . 
Se impero il  patrone della nave 0 i l  nochiere non haveva detto a
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loro innanzi che Far loro3 0 l'antenna,  0 le vele f i  per defino ,  che 
marnajfmo-i &  fé i l  Patrone della nave haveva detto i r ò  che mai- 
najjmo-, &  loro non havevano voluto marnare : fe  q u i  la. e furerà , 
che di fopra è detta f i  perdeffe ,  g li marinari fono tenuti di tutta 
quella e farcia mendare,  è da intendere che tutto lo communale de llt 
nave lo delle pagare3 e fe il  patrone di nave 0 navrlio 3 0 il nochìe- 
re farà furgere anchore in qualunque loco 3  che loro fujjìno &  li ma
rinari diranno che quella e far eia 3 con la quale loro vanno a fa-

Ì 'ere quelle anchore 5 non è [ufficiente: e fe le anchore f i  perderanno 
opra quello che g li marinari hanno detto al patrone della nave 0 il 

nochtere 9 &  loro non faranno mutare la efarcia nè le anchore che 
haveranno fatto forgere ? li detti mannari non fono tenuti alcuni 
menda fa re  : poi che lo» 0 lo haveranno detto a l patrone della nave > 

dimoflrato al nochtere 3  &  fe g li marinari non lo diranno 3  uè k 
dimofìreranno al patrone della nave 0 al nochtere 3 &  quelle amb
re f i  perderanno 3 loro fono tenuti di menda fare  3 per ciò che lon 

furgerono quelle anchore 5 &  non hanno detto 3  ne denuntiato che 
quella ciarda non fu fife luona. incora piti fe alla nave intervWn  
cafo di fventura che vadi a traverfo in terra 3 &  fi rompa 3 fe 
guadagno che la nave haveva fatto fu ffe tanto 3  che baftaffe 
N ave a rifare 3 i l  patrone della nave la può rifare , &  fe  lui rf/3‘ 
re non la volejfe, quella nave d e lla  effere mejfa in pretto infra ’■> 
patrone della nave e g li  marinari5 già quanto valeva quella nave 1 
quando dette a traverfo in terra 5 &  fe infra loro non f i  potranno •••* 
cordare 3  della  effere meJJe quel contraflo che infra loro fuffe 1» P'. 
tere di due luoni huomtnt 3  che fiano &  fappino lene d e li arte <*<■ 
mare , (y qUai fi vuole cofa che quelli ne diranno 3  quello ne del '* 
effere fatto, &  feguito 3  &  fe ejarcie f i  ri/lauraffero 3  tutto 0 
che rejlaurato farà ,  della  effere meffo in pretto al patrone dell1  
ve  3 (_/ quando il patrone della nave fi  farà pagato 3 fe  a iiirli

1 que guadagno che loro fatto haveranno nmaneffe dehbfi eJJ‘ '_ 
partito per tutti commv.nalmente come infra loro fuffe acc^ a ( ,l
&  [e per calo il guadagno che loro fatto haVerar.no 3 non W y f  
a emenda, fare a quella nave, che del tutto rotta fi fara 0 
gli marinari non li fono tenuti di alcuno, emende  ̂ fare $ perei oc "c
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marinaro affai ci perde poi che ci perde il fuo tempo 5_ &  averacci 
confumata la perfona . Imperò li Marinari fono tenuti al Patrone 
della Nave aiutare a rifiorare tutto quello che loro potranno bene 5
&  fdelmente ,  &  refiituire ,  e dare tutto quello che loro potranno 
riflorare al Patrone della Nave . Ancora più fe per ventura la na
ve non haveffe guadagnato niente 5 li marinari Jono tenuti refli- 
taire ,  (7 dare al patrone della nave tutto quello che haveffe fpejo 
in vettovaglia da quel giorno 5 che loro f i  accordarono per inftno che 
loro fi partirono della nave 5 &  quefio debbano li marinari pagare  ̂
Jmza contra/lo 1 che i l  patrone della nave affai ci perde ,  poi che ci 
(infumi la nave &  fe  medefuno ■> &  il patrone della nave può a 
quel marinaro che contraflo ci metterà per quello che li toccaffe pa
gare per la Jua parte domandargli come fe  g li fu ffe obbligato con 
carta -, (7  lo può mettere in potere della giuflitia : &  quel marina
ro debba fi  are tanto in carcere -, per inftno che h abbia fatisfatto di 
tutto quello 5 che doveffe dare a quel Patrone della nave ,  0 che fi 
fuffe accordato con lui . Imperò je  i l  Patrone della N ave veder a 5 
(7  conofcerà che quel marinaro g li contrada non lo f a  per nefsa
na tnilitia 9 fe non che non ha di che parare, ri? integrare'■> il pa
trone della nave è tenuto afpettarlo alcun tempo 5 per inftno che lui
lo poffa haver guadagnato . Imperò i l  mannaro è tenuto al patrone 
della nave a (fu ur are con ficurtà 5 0 obbltgarfe in potere di notaro 5 
accioche i l  Patrone della nave non pofft perdere ,  nè li fuoi heredi . 
Ancora più fe alcuno dellt marinari perdeffe alcuna robba a fe rv i- 
ito della nave -, fe la nave guadagna 5 quella robba debba effer fa- 
tu fatta a quel marinaro,  che quella robba haverà perfa 5 fe  lui prò- 
vare lo può ,  &  fe lui provare non lo può 5 non g li è tenuto di emen
da fare } &  fe la nave non guadagnale non g li è tenuto dì quella, 
robba,  che lui perfa haverà -, dì menda fa re  per teflimonii che luì 
ne deffe^ che affai ci perde ciafcuno ,  poiché ci perde il  tempo ,  (7 con. 
fuma la perfona . E t  fu  fatto perciò queflo capitolo che molti pa~ 
troni di nave 0 navihi haveranno la loro nave vecchia 5 e fracida ,  
e fe fapeffmo che li marinari ? che con loro andaranno a parte ,  che 
fe lui rompe(fe la nave ,  g li fuffmo tenuti quella mendare ,  per poca 
di fortuna che fac effe j loro fariano per form a (7 modo che perderiam
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la nave ,  percioche loro ne potejfmo bavere di menda più che non va
le ¡¡ino due navi tali come quella 5 e per quefìa ragione li marinari 
che vanno a parte non fono tenuti menda fa re  alla nave che rotta f i  
farà 5 fe non folamente i l  guadagno 5 che con la nave h ave fanno 
fatto ? tutto 5 e in tanto come nel capitolo di fopra detto è chiarito}
&  certificato.

S P I E G A Z I O N E .
Vedi il Cap. Tegnente.

Su quefto Capitolo dtfeorre il  Targa Ponderata marit, cap, 14. 
num. 14 .  &  cap. 36- num. 1 .  &  9. &  cap. 85. JT. quando.

D i  efarcia tolta per in vili arm ati.
C ap. 245.

S E alcuna Nave 0 Navilio onderà a parte ? &  farà cafo di Jven
tura che quella Navo 0 Navilio  ,  che a parte anderà 5 fi ri- 

feontrerà con Navili armati 5 fe quelli Nav'tli armati g li torranno o 
porteranno vela -, 0 vele j  gomma 5 0 gomine ; anchora 5 0 anchore ;  0 
alcuna altra efarcia, quella efarcia debba effere mendata per tutto <1 
co.nmunale della nave j e da intendere che c'iafcuno è tenuto di met
tere nella menda -, che per quella efarcia che tolta, g li farà fe  havef- 
fe  a fa re 9 per tante parti come ricever deve . Imperò è da intende
re 5 che la nave 0 navilio haveffe guadagnato •> Ò  quel guadagno 5 
che quella nave 0 navilio haveffe fatto 5 che fo jfe  emendata quell* 
ejarcia che quelli N avilii armati fe  ne havejfmo portata-) e fe  per c.i_ 
Jo il guadagno5 che quella N ave 0 Navilio bavera fatto , non bajh]' 
fe a quella efarcia mendare ,  li marinari , che andaranno a parte 5 
non fano tenuti di alcun altra menda fa re  percioche i l  foprade/to M-1' 
rinaro-) nè neffuno altro quando fi parte di fua cafa 5 &  andera c0* 
alcuno a guadagnare ,  non lo fa  con intentione che fe  alcuno cai° , ’ 
Jventura interyeniffe alla nave,  nella qual lui debbe andar a gua(*ti 
gnaie ? che la robba che lafcta m cafo haveffe a mendare lo dv»11* 
che fe l  haveffe a fare  3 faria meglio che rimanefje . Ancora per a * 
tra ragione che il  marinaro affataci perde,  poi ci perde lo tempo ? e
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tonfuma le vefl't 9 e la perfona. Imperò fe  i l  guadagno 5 che la navi 
0 navilio eh' bavera fatto ,  baflaffe a quella efarcia mendare ,  che 
tolta g li fu-> lo patrone della nave-, 0 navi!io 5 che quella menda ha- 
vera ricevuta 3  della  giurare in prefentia di tutto i l  comminale della  
nave 0 navilio5 che lui la della ricuperare quanto più prefto pofja 5 
<j che ci faccia tutto il fuo potere ; e fe lui ricuperare la può,  è te
nuto re/ittuire tutto quello che haveffe ricevuto dalli fopradetti mari
nari per menda di quella e far eia 3 che quelli navi li armati g l ' haveva- 
no tolta fenza contrago,  &  fe per ventura nella nave 0 navilio fuf- 
Jtno alcuni de Ili marinari 5 che contrareranno di quella efarcia 5 che 
quelli narjili armati haveranno tolta , che non debbi effere mendata 
del guadagno che il  navilio fatto bavera5 percìocbe è cafo di ¡ventu
ra ■) non lo debbano fare  ? nè poffano 3 perche fe  alli fopradetti mari- 
nari3  0 ad altri (landò loro nella nave 0 navilio intervenire cafo di 
ventura 3 che nfcontrajfmo alcuna caffa dove fuffe moneta 5 0 altra 
ro lla  che valeffe affai denari 9 0 trovajjìno alcuna balla 0 altra rob- 
ba-, che a loro tornafje a profitto 3  non ci faria neffuno che non vo- 
leffe haver bene (7  integramente la fua parte 5 che g li fpettaffe 3 &  
ancora affai più che non g li toc caffè ■, fe lui fare lo pòteffe3  &  per
ciò è gin/} a ragione come ciafcuno vuole &  dimanda lene 3  &  inte. 
gramente la parte del guadagno •, che per cafo di ventura farà inter
venuto 3  tutto (7  in tanto e ragione che ciafcuno fia tcmto di fare 
menda a quella perdita , che per cafo di [ventura fuffe intervenuta 
del guadagno 3  che loro fatto haveranno .  Et per la ragione di [opra 
detta fu  fatto quello capitolo.

S P I E G A Z I O N E .
D e ’ fopradd. due C a p ito l i .

OU el Padrone3 che arrolerà Marinari a parte 3 c io è ? che 
in vece di lalario comunicherà con quelli il guadagno , 

deve in loro prefenza 9 o della maggior parte 3 fare Icrivere 
dallo Scrivano tutti gii accordi 3 e patti 3 che farà con quel
l i }  e moftrar loro  tutte l efarcie 3 acciocché conofcendoiì 
aver bifogno d acco n c io 3 o d i  eiìere rinforzate} il Padrone !q
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faccia accomodare 5 affine di evitar le contefe ,  che potettero 
infingere, perocché, fe poi alcuna di loro  fi perdefle, dovrà 
pagarfi in comune.

C osi  fe nel decorfo del viaggio il P ad ro n e , o  Nocchie, 
ro comandale a ’ Marinari 9 che am m ainaiÌero , ed elfi ricufaf» 
fero di fa r lo , fe fi perderà o V e la  , o  A n ten n a  toccherà lo
ro il pagarla. E  quando comandaife a quelli di far (urgere, 0 
ila gettar ancore -, fe quelle per l ’ infuificienza de’ C a n a p i , 0 
Gomene fi perdeifero ,  non avendo i M arinari avvifato in. 
nanzi il P ad ro n e , che que C a n a p i ,  o Gom ene non badava
n o ,  dovranno pagarle inficine col Com une della N a v e .

In  cafo poi che la  N ave  percoteife in terra ,  e fi rom* 
peffe, fe il guadagno fatto da quella bailerà a r ifa r la ,  la può 
il Padrone r ifa re ,  e ciò non volendo ,  debba fard la  ilnitt 
da due periti di ciò che valea la N a v e ,  quando urtò in tet
r a ,  e computarli tutte l ’ efarcie, le g n i ,  o a l t r o ,  che fi recu- 
peraife , e dopoché il Padrone fi fara p agato , avanzando qual* 
che porzione del guadagno fatto dalla N ave  , fi ripartirà fri 
tu tt i ,  fecondo i loro accordi. M a  non ballando quello  al ri
facimento della predetta N a v e ,  non fono tenuti i Marinari ad 
a ltro  ,  che ad ajutar il Padrone a riacquiftare tutte le 
quie della Nave in fra n ta ,  e reilituire il ricuperato.

Il limile fi o lferv i ,  fe folfero tolte da’ C o r f a l i ,  o altri i 
A n c o r e ,  o G o m e n e , o a ltra  efarcia alla  N a v e ,  dovendo io-
io per quanto imporra il guadagno pagarla i Marinari ;  co» 
che allora giuri il Padrone di fare i iuoi sforzi per ricuperai- 
la , e reilituire loro  ciò che ricupererà. C o s i  perdendo alci»1 
de Marinari in iervigio della N a v e  qualche roba , debbono 
gli altri folamente ufque ad vìres del guadagno pagarla .

Terminato poi il viaggio dovrà dividerli il guadagno k* 
condo ,i loro accordi feruti al C a r t o la r i o ,  p r o c c u r a i i d 0 
N occhiere la parte de’ M arin ari ,  e lo Scrivano quella x 
N ave -

Finalmente fe il N occhiero ,  e lo Scrivano non avranfli! 
Pattuita la loro mercede > debbano avere una parte di P'1-1 ù‘
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quello, che toccherà agli a l t r i ,  cavandoii quelle due parti da 
tutta la mafia comune - M a in caio ,  che la N ave  non fac-
ii guadagno veruno, fono tenuti i M annari rifare al Padro

ne tuctociò che avrà fpefo in quel viaggio di vettovaglia ,  e 
non avendo di che pagare dovrà il Padrone afpettarli per un 
tempo co n g ru o ,  purché gli diano un mallevadore ,  e fi ob* 
bliginno in atti di N o ta jo .

Vedi fu que/lo Capitolo i l  T arg. Ponderai, marie, cap. 3 6: » ,9 .
<? cap. 9 0 . $ .  3 .

D e robba che fi bagnarà in navilio icop erto .
C a p .  24^.

M &cantì ,  che noleggiaranno ,  0 metteranno robba in alcun 
navilio Icoperto ,  Je  quella robba che in quel navilio Jcoper

to Jarà meßa ,  f i  bagnaß ,  0 guati aß e per acqua dì mare ,  che nei 
navilio entra,  0 per acqua di pioggia ,  i l  Patrone di quello navilio 
non è tenuto di menda fare a quelli Mercanti di chi quella robba 
fa/à, perctoche non è colpa fua ,  che già Janno li mercanti che quel 
Nmtlio ,  dove loro mettono la loro robba,  è {coperto . Imperò Je
il Patrone del navilio Jcoperto fuße in loco ,  che lui ci poteße fare  
tenda ,  &  che non fuße tanto cattivo tempo ,  che lui la poteße te
nere fa tta ,  &  n n lo fa rà ,  fe  li Metcanti provare lo potranno ,  lui 
e tenuto di menda fare a quelli mercanti per quella robba 5 che ba
gnata •  guaßa f i  Jara per colpa di lui che non volfe tenere la ten
da fatta . Imperò fe quel Patrone del navilio 0 barca fcoperta fuße 
in alcun loco } &  faeeße tanto di vento che non la poteße tenere ,  
(J fitveß'e tanto che la tenda non haveße facuità di tenere ,  &  la, 
robba f i  bigmße 0 gua/iaße 3 per queße ragioni che dtjopra fono 
nette,  lo patrone del navi ho ,  0 barca ,  non t tenuto di menda, fa r e .  
Ancora p:u fe qttel̂  navilio fata  acqua per murata &  per colpa di 
quell acqua che para per te murate ,  quella robba fi bagnaße 0 gua- 
Jiafje ,  il Patrone di quel navilio è tenuto di menda fare a quelli 
mercan.i di chi la robba fuße ,  W fe i l  navilio non faeeße acqua 
per murate ,  &  fa r  alla per lo piano ,  [e quello fuße buono,  &  ¡u f

ficiente
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fetente bene impo,(lato ,  fe  per quell' acqua,  che per lo piano fa r a , fi 
bagnaffe robba,  e gucdlaffé,  c i f  m w /w  fu ffe bine &  fufficien, 
te impofiato5 tl patrone del naviito non è tenuto fa re  menda a quellt 
mercanti di chi quella robba fu jje  ,  che per acqua di piano fi  fuße 
bagnata 5 purché i l  m vilio fuffe bene &  ¡ufficiente impofiato . Im
però Je i l  Patrone del .naviito premetterà ad alcun mercante che li 
metterà &  porterà la fua robba Jotto buono talamo 5 &  il patrone 
del naviito non ce la mrtterà 5 manzi la metterà in altro loco 3 Je 
quella robba •> che il  patron del naviito haverà promejjo di portare 
¡otto lo talamo 3 &  m n  i  haverà m effa ,  nè portata-, Ù  quella rotti 
f i  bagnerà (7  gua/iarà,  il patrone del naviito è tenuto di fare men
da a quelli mercanti di chi quella robba farà  5 percioche non l  hi- 

' vera meffa / otto i l  talamo ,  come lui haveva promefjo a quel mer
cante 3 che quella robba g li haveva confegnata per quella promtjjt 
che fatta g li haveva 1 &  fe robba f i  bagnafje 0 f i  gua(lafle Jotto ‘t 
talamo ,  i l  patrone del navilio non è tenuto fa re  menda 5 pur 
non fuffe colpa fua 5 perche ogni patrone di cavillo  f i  guardi che ti
fa  prometterà olii mercanti 5 che necejjario è g li ojfervt. E t  perf»t" 
(la ragione fu  fatto queßo capitolo.

S P I E G A Z I O N E .

CArkande un Mercante le fue robe in Vafcello /coperto» 
fe quelle bagnandofi patiranno alcun detrimento j n°° 

può pretendere dal Padrone di quello rifacimento veruno » 
purché non foife in luogo5 dove col fare o metter Ja tcnd* 
aveffe potuto ripararle : Che fe pel tempo cattivo aveflcil»* 
feiato di farla ,  o pur facendola ,  non aveife la  «icdcunw 
potuto reggere all’ impeto della pioggia 9 e del vento ? *c' 
ita il Padrone * ¿ome fopra * libero da ogni obbligo &  r:‘ 
laicimento.

farà acqua perpiano3 eifendo l * r a '' 
tro a jutncienza impoftato, o fia fornito di buon legname 
j  C1°  nC v£ rra P rcgh‘dicio alle m ercanzie , iarà a 
de Mercanti * Eccetto fe il Padrone aveife loro  ptoroe^0 1 

inet-
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metterle fotto buon talam o, o ila r ip a ro , c non ve  l ’ aveiTc 
porte : che fe poncndovele pure fi bagneranno, avendo fatto
il fuo obbligo,  non farà ad altro tenuto . Ma fe il V a ic e li»  
farà acqua per murate ,  cioè da’ lati ,  o  dalle bande ,  il de
trim ento, che ne feguirà alla ro b a , fi dovrà rifarcire dal Pa. 
trone della N av e .

Sopra quefto Capitolo vedi Steph. Cleirac. les us &  coultmes 
dt la, mer Ut. jugem. d" Oleron §. 8 . n. 16 . &  Ì .  9- num. 5 . ult. edit. 
Rothomag. citato da lui per i l  capii. 2 4 8 . fecondo l  edizione del Con* 
'alato in lingua francefe • E  Noi a l dtfeorf, 4 6 . num. 6, tom, 1 .  de 
''ommerc»

D i P ilo to .
C ap. 247.

Airone di nave 0 di navilio che noleggerà ,  0 farà noleggiato ,  
per andare ad alcune parti nelle quali lui ,  nè huomo che nella 

e fia non fi nfolverà  ,  che lui et fappia andare ,  &  i l  patrone 
Ila nave ,  0 navilio dovrà appigionare piloto ,  che li fappia an- 

e ,  (T quel pilota prometterà &  dirà al patron della navi 0 na
tilo che lui f a ,  &  è pratico tn quelle parti,  dove ri patrone della- 
me vuole andare ,  &  fe  quel piloto dirà che non ci è luoco in verfo 

quelle parti , dove il patrone della nave vuole andare ,  0 farà  
oltggiato che lui tutti non g li fappi ,  (7 fe  quel piloto o/ferverà 
' patrone deila nave 0 navilio tutto quello 5 che promejjo g li ba
erà bene ,  &  diligentemente,  il patrone della nave 0 navilio g li 

tenuto di dare tutto lo falar'to ,  che irifrà loro fa rà  accordato 
fenza contra/lo ,  è più che promejjo non g li bavera 5 vi/lo la bontà,
&  valore che in quello piloto fora ,  perciocbè quel piloto bavera of
fe rvato a l Patrone della nave tutto quello ,  che promefo- g li bave- 
va . Imperò tutti lt patti che infra i l  patrone della nave 0 navilio
& quel piloto faranno fa t t i ,  desiano ejjere tutti m ejji,  &  Jcritti 
nel cartolario della nave 0 navilio -, percioche in fra  i l  patrone della 
nave <7 navilio ,  &  quel piloto non pojfa effer alcun contrago i
l  Je  per ventura quello ,  che per piloto fi farà accordato 3 non [a- 
■*ra in quelle parti ,  dove liti detto 5 6* promejjo 9 &  accordato

Colla Spiegazione* 27»



¡uvea  ,  quel piloto che queflo al patron della, nave o navilio baveri 
promejfo 5 &  neffuna cofa non g li potrà ojjervare di quelle che prò. 
tneffe haveva ,  quello tale piloto debba perdere la te(ia incontinente 
fenza rimedio 5 &  fenza mercede ,  &  il patrone della nave 0 navi- 
ho la può fa re  tagliare ,  0 fa r  fare che non è tenuto dimandarne 
alla giu/litia fe non vuole : percioche quello l'haverà ingannato ,  & 
»§effo a giudteio di perdere fe  ,  &  tutti quanti quelli che con lui 
fono &  ancora la nave ,  &  la robba . Imperò non fia folamente a 
volontà del patron della nave 0 navilio già ,  ¡e  quel piloto debbi 
perdere lo capo 0 no 5 anzi debba effere in volontà del nochiere ,  & 
de Ili mercanti ,  &  di tutto i l  comunale della nave,  ( J  fe  tutti quelli) 
che difopra jono detti ,  0 la maggior parte vederanno &  conosceran
no che quello debbo perdere i l  capo 5 lui lo debba perdere ,  (7 ¡e a 
loro non pare che lo perdi,  che non lo perda. Imperoche ne fia fatto 
tutto quello,  che loro ne conofceranno che quello ne debba effer fat- 
to j &  altro no ,  pere toc be fe  per ventura alle volte l'huomo andaffe 
alla volontà di alcuni patroni di nave 0 navi hi ,  loro vortano beni 
che alcuna che loro havefjmo in difgratia ,  che perdeffe i l  ca p i, ti 
percioche g li rewanejse il Jalano che g li promefse &  dar g li havea 5 
che ancora fi fono Patroni di nave 0 di navtltt ,  che tengano poco 
cervello come altri buommi. E t  ancora molti Patroni di nave 0 di 
navi iti fono 9 che non fanno che debba andare dinanzi ,  &  che dirit 
to 5 ni fanno ,  che f i  vuole dire mare ,  nè che nò ,  &  perciò farti 
mal fatto che Ì  huomo facefse morte per volontà folamente del patron 
della nave 0 del navilio ,  perche ogni huomo ,  che f i  accorda ptrjn- 
loto ? f i  debba guardare ,  innanzi Ji accordi che pojja,  (T fappi a ojfer- 
var tutto quello,  che prometterà 5 percioche la pena che di]opra è det
ta non gli poffa intervenire,  nè altro danno*.

S P I E G A Z I O N E .

QUando una N ave foiTe noleggiata per un Paefe 5 dove 
nè il Padrone , nè altri di quella N ave  iapeflero 

r e ,  dovrà arrolare un P ilo to , che ne fìa p ra tico . Epromet
tendo q a e i l i  al Padrone d'effere verfatiflìmo di quelle pari»»

e luo*
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e Inoghij Ie ciò diligentemente atterrà , d eb ba , oltre al f i la -  
rio pattu ito , eifer premiato ; Proccurandoiì che tutti i p a r t i ,  
ed acc o rd i,  che fi faranno tra lo ro ,  fieno (critti al C a r to la 
rio , per evitare i contraili -, che poi ne potefTero nafeere . 
Ma fe non fi troverà in effetto ta le ,  quale li era fp acc ia to ■> 
e niuna cofa potrà offervare delle promelTe , è in arbitrio 
allora del Padrone col confenfo del N o c c h ie r o ,  e de’ Mer
canti, e del Com unale della N a v e ,  o della maggior parte ,  
di farli in pena della fua temerità tagliar la reità fenza in- 
lervanto di Giudice v e r u n o .

N o t a ,  che il C le trac, ad jugem. d'Oleron 24. foggiugne alla 
fine , che quefta così fubito efecuzione non farebbe appro
vata a’ noftn tempi.

Su qnefto Capìtolo decorre i l  T  arg. Ponderai, m irti, cap. 15 .  
num. 5. &  cap. 90. §. 1 .

D i  Guardie di nave.
Cap. 248.

Gnì Patron di Nave 0 Navilio è ten to che incontinente ,  
^  che fi  parte dt quel loco ,  dove haverà incominciato viag
gio ,  &  bavera fatta vela : lui debba compartire le fue guardie ,  
che guardino nella Nave 0 Navilit ,  tanto andando alle vele come 
¡landò in porto 0 in piaggia ,  0 in altro loco , &  tanto in terra di 
amici ,  come mimici m quejlo modo ,  che quelli che guardano an
dando a vele ,  fe  fi adot mentano nella guardia ,  in tutto quello gior
no non debbano bever vino ,  &  Je quelli che guardano in piaggia ,  
0 in porto ,  0 in altro loco che fu jfe in terra di amici,  fe  nella, guar
dia fi adormenteranno , in tutto quel giorno non debbano bavere 
vino,  nè bavere altro che btfcotto -, ( J  fe  per ventura fu jfe  in terra 
de nemici ,  quelli che nella guardia fi adormenteranno fe  farà ma ■ 
nnaro di prora debba perdere il vino ,  non mangiare altro che 
bifeotto in tutto quello giorno ,  &  ancora debba effer frugato tutto 
nudo per tutta la nave ,  0 debba effer furto in mare tre volte con 
<*«4 corda 5 &  que^o fin tn volontà del Patron della N ave ,  &  del
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nocchiero d i dargli qual fi vuole dt quelle due pene ,  che difopra ft. 
no dette, (T Je fuJJ'e di poppa debba perdere i l  vino 5 &  non man
giare Je non btf cotto di tutto quel gioì no ,  &  debbaglt ejfere gittato 
uno caldaro d'acqua per lo capo in giù ,  &  fe alcuni di quèjli che 
difopra Jono detti faranno trovati dormendo alla guardia da tre volte 
in Jh ,  debba perdere tutto i l  falario che bavere dovca m tutto quel 
viaggio dove Jaranno ,  &  Je  lo haveffe havuto debbanlo rejlttutre 5 (f 
debbano effer gittati in mare ,  &  fia in libertà del Patrone della Na
ve , &  del ccmmunale o la maggior patte di dare dt quefle due pe
ne quella che voranno-> percioche loro mettono a giudicw ,  &  ventura 
di perdere Je medefimt,  (7  tutti quellt che nella N ave o Navilio ¡ f  
no-y perciò fu  fatto queßo capitolo.

S P I E G A Z I O N E .

V iaggiando ,  o fermandoli in qualche porto ,  o fpiaggia 
d’ Amici 5 o N e m ic i ,  deve fempre il Padrone di Nave 

diftribuire le G u a rd ie 5 o ila Sentinelle , Je quah fe fi addor
menteranno andando la N ave  a vela , avranno per pena di 
non ber v in o  in quel giorno ,  ina eflendo fermata Ja N ave 
in qualche p o r to ,  o fpiaggia d ’ Am ici ,  oltre a quefto ,  non 
m angeranno per quel di che bifeotto, E  fe farà in paefe de 
N e m ic i ,  allora addormentandoiì una guardia ,  che iìa Mari
naro  di p ro d a , dovrà in p e n a ,  oltre il non bere come di fo- 
pra vino ,  elser fruftato ,  o co lla to  per tre volte legato ad 
una fune in mare ,  in arbitrio del P ad ro n e , e Nocchiero » 
cd cfsendo Marinaro di P o p p a , oltre la  ftefsa privazione del 
v in o  ,  gli farà verfato in tefta un caldajo d 'acqua j Delin
quendo però più di tre v o lte ,  farà  la lor p en a , o di perde
re rutto il la la r io , e avendolo a v u t o ,  reft itu irlo ,  o  di efserc 
gettati in mare ad arbitrio del Padrone ,  e C om u n al delJ* 
N a v e ,  o  maggior parte di efso.

Leggi Jh queßo Capit. 'il Qleirac. les «/, &  contarne! de la mer tit- 
jugem- d  Oleron j ) . 24. ». 7. ult, Edition. Rothomag. citato da lui p<r 
cap. 250. fecondo Ì  edizione delQonfol, in frane. E  tlT arg. Pender, 
ca p .i$ ,n . ¡4 - &  cap. 16.  n. ( ,  D i
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D i robba tro v a ta .
Cap. 2?4.

R Olba che fuße trovata in piaggia 9 o in porto -, o in marina 
che vada fopra acqua 5 o che i l  mare l  bavejfe tratta in ter

ra 5 quello che t, overà quella robba in piaggia ,  o in porto 9 o in 
m arini, o che i l  mare njn l  havejfe mejfa tn terra 5 ne debba bave
re la m tà : in qaeßo modo che lui debba prejentare alla giußitia 9
& la gtußitta la debba tenere mantfeßa ad ognuno un anno &  un 
giorno n &  fe fuffe robba che gua/lare f i  poteffe ,  debba eßer vendu- 
Ai, &  il  pretto 5 che di quella robba f i  bavera havuto 5 debba e(fere 
mantfeflato come di Jopra è detto 5 &  fe finito quel tempo di robba 
che per tal moda fi Jara trovata •> 0 del pretto che di quella fi bave
ra havuto 5 (7 Signor neffuno non f i  moflrerà 5 a li  bora la giu/ìitia 
debba dare a quello che trovata l  bavera la meta per fuo beverag
gio 5 &  della meta, che rimanerci debba fare la gtußitta due parti 5
& può pigliarne lui una parte ,  e l  altra che rimane debbela dare 
per amor di Dio dove a lui piace-, per l'anima di quello di chi fa 
rà (lata ,  &  fe  per ventura quella robba che trovata fora i l  mare 1‘ 
bavera mejfa in terra ,  quello che trovata iba vera  5 ne debba bave
re parte ragionevole ,  come quelli buoni huomini di quel loco •> dove 
fuffe trovala 5 diranno . Imperò debba effer tanto fatto di quefla ■> 
che farà in queflo modo trovata5 come è già detto di fopra di quell 
altra -j (7 fam e parte di quello che alla jiußitia rimana à  . Im• 
però fe alcuna robba fuffe trovata in golfo 0 in mare di libera 5

J 'n e lla  debba e ffer  e p a rtita  9 cerne n e l capitolo altro è g ià  detto -, 0 
è p er  ven tura  robba fu f fe  tro v a ta  che giaccia  a fo n d o  ■> qu ella  ta le  

thè fo p ra  acqua non anderà ne potrà andare  5 q u ella  non debba e f-  
fe re  venduta -, nè fp a rtita  ,  percioche giaccia  a l  fo n d o  ,  &  fem p re  
afpetta fuo Signore  ,  &  debbano dare beveraggio  ragionevole a quel
lo che tro vata  l  h a v effe  a difcretione d e lla  gtußitta  ,  ( ?  d i due 
buoni huomini d e l  m are che fiano  d i f e d e   ̂ &  la  g iu ftitta  deb
ba tener tutta quella robba m am feß ata  5 0 i l  preUo dì q u ella  fe  fu f-  
f e robba che f i  poteffe  guaß are  ? 0 " f e  n e l  tem po della pratica  0
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tofiumì ,  che lo Signore bavera conceffo in quel loco ,  dove quella 
rolla, farà trovata ,  dmandatore 9 o Signore no» et farà venuto ,  
la. detta Gtujlitia debbe fare bando publico per trenta di 9 &  fe S i
gnore alcuno farà venuto di quella robba 9 l i  debba effe re conjìgna• 
/ a 9 fe non, debba effere partita 0 come di fopra è detto in quel capi
tolo medefimo 9 dt rolba ,  che anderà Jopra acqua 9 tanto debba ejfer 
fatto di quella 9 come dt quella9 poiché lo tempo farà finito ,  che la 
Giu/litta et bavera m effo. Imperò è da intendere -, che quello 0 quel
li ,  la fopradetta robba troveranno 9 ¿T Sbaveranno trovata,  die 
/¡a debbino bavere manifeftata alla Signoria di quel loco 9 «(W  /« 
«sfa/ta robba farà trovata infra tre giorni,  fe  in tal loco ne faranno 9
&  fe infra tre giorni non Ì  bave ranno prefentata 9 debbano fare in• 
fra  fe i giorni 9 /e infrà fei giorni non la potranno bavere prefen
tata alla Signorìa 9 debba fare in quefìo modo per captività vin
cere 9 &  per danni 9 &  per tngiurta 9 &  per fpeje fuggire a quello 5
o a quelli9 che la detta robba bave ranno trovata-, che / ’ habbìno tn> 
nife/lata9 (T prefentata infrà dieci d ì ,  tir /e infrà dieci dì non l'In
veranno prefentata > nè ci Jarà venuto quello di chi la robba farà 9 
la Signorìa 9 per lui dimandi 9 (? poffa dimandare la detta robba j  
come di ¡opra è detto farà trovata 9 a quelli 9 che trovata t  bave- 
ranno per furto 9 &  /lare a mercede della Signoria 9 &  ancora deb
bano perdere tutto tl diritto 5 che della detta robba dovevano ba
vere per loro beveraggio . Salvo imperò 9 che fe quello 0 quelli 9 
che la detta robba haveranno trovato 9 come dì fopra è detto 9 (T 
infrà dieci giorni non l '  haveranno prefentata alla detta Signoria 5 
tome di fopra è detto 9 fe loro gtuftt cafi 9 0 giufla regione mofha- 
re potranno •> perche loro detta robba non havejftno pojfuta prefenta- 
re 9 0 manife/lare alla detta Signorìa infrà li dieci giorni 9 di
vano effergli riceputì . Imperò fe  gli detti caft 3 (7 le ragioni ¿1 
jopra dette 9 &  pollo loro in vero mettere le potranno 9 fe  non eh1 
lo Signoria poffa procedere contra dt loro nella forma detta di /«• 
fr a  . Imperò Je la detta robba , che farà ftata trovata 9 fuffe 
per fa un anno 9 (T un giorno ,  &  finito l ’ anno &  i l  giorno la, ¿ett* 
robba farà ftata trovata 9 quella di chi era detta robba non, f** 
niente dimandare 3 anzi debba effere dt quello 9 dì quelli) che f
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v er  anno trovata : &  è ragione  ? che non è robba a l  mondo , r he fin 
fiata un'anno fotto  l'acqu a  ,  « p re jfo  d e l l  acqua ,  o jo p ra  acqua p e r
lo detto tempo ,  che qutllo  d ì chi fia ta  fu f f e  ,  poffa  g iu iiam en te co- 
tvfcere alcun fe g n o ,  perche poffi d ire  che la  detta  ro b la  f u f f e  la  fu a  ,  
¡0  g ià  lo fa c e v a  p er arbitrio  . S a lv o  f e r r o  5 acciaro  ? 0 a ltro  
m etallo  ,  &  in  tanto la  detta robba  ,  com e d ì fo p ra  è detto  ,  fu ffe  
travata  ,  debba effer d i quello che tro va ta  l  h a v c js :  . Im però fe  q u e l
lo d ira  che la detta robba. efsere la  fu a  fa r à  f e d e  ,  che Jn a  &  fu a  
fu  ,  debbagli efsere confignata . L u i im però facen do fa tisfa ttio n e  a q u el
lo che trovata  l  h averà  a fu a  vo lon tà  ; f e  quello  che tro va ta  l  ba ve
ra a fa r e  lo v o le fs e ,  che in altro modo S ig n o rìa  non lo debba fo r z a  
re . S e im però quello che la  detta robbx dom anderà p ro v a re  ,  0 in  
vero m ettere non potrà p er tejìim on ìì degni d i fe d e  ,  che la  detta  
robba fu ffe  la  jn a  -, (7  f i com e d ì fo p ra  è detto -, in v e ro  m ettere p o 
trà  la  detta robba ejsere la fu a  ,  &  d i tutto in  tutto la  detta  robba 
lu i rìh avere  v o rrà  -, è tenuto d i dare (T  pagare a quello che tro vata
l  haverà tutti l i  danni ,  &  fconcì ,  &  ìntereffi che in  v e ro  m ettere  
potrà-, che p er colpa della  robba d ì fo p ra  d etta  g l i  fufsìno in terven u 
ti -, &  ne havefse havuto a fo jlen ere  a diferettione d e lla  detta S ig n o 
ria  , &  di due buoni buoMtni che Jìa n o  degni d i f e d e  ,  &  f e  de lla  
detta robba che trovata fa r à  quello 0 q u e lli che trovata  la  L a vera n 
n o , fe  ne f a  v  iranno 0 fa ra n n o  alcun g u a d a g n o ,  f e  loro dìm anderan. 
ns lo beveraggio  ,  debbali efsere dato come è coftumato -, (7  i l  detto  
guadagno 0 je t  l ì t io  che la detta robba b a vefse  fa tto  g l i  debba efsere  
r ii. >n:to in conto d e l detto b ev era g g io . E t  p e r  la  ragione d ì fo p ra  d e t 
ta  f u  fa tta  qix(ìn capitolo•

S P I E G A Z I O N E .

CHiunque ritroverà cola alcuna ,  o in porto , o in fulla 
fp.aggiu, o in mare a g a lla ,  o a fondo, dee fra tre gior

ni per indilo a dieci c o n f in a r la ,  ialvo legittimo impedimen
to ,  aliaGiuftizia di quel Paefe, ove i ha ritrovatas altrimenti 
non lolo perde il premio, che come in appreflo gli fi dee, ma 
può eifere ancora procelsato per ladro. Pervenuta poi in ma-

S 5 110

Colla Spiegazione. 277



no della Giuftizia quella ro b a ,  fe farà ftata nel fondo del 
mare un’ anno, e un giorno a tal fegno, che non fu  più ri- 
conoicibile dal Padrone di cui era ,  a giudizio di quel Tri
bunale, reih in premio a ll ’ inventore : e volendo il Padrone 
di quella provar che fìa fu a , dovrà convenirci ,  e tranfìger 
coll ’ inventore, non potendo in quel cafo forzarlo quel Tri
bunale a reftituirgliela . Ma fe farà raffigurabile ,  debba li 
Giuftizia di quel luogo efporla in pubblico per un termine 
congruo , paliato il quale la farà pubblicare ne'luoghi con. 
fueti, e comparendo chi giuflifichi eflec fu a quella roba, do
vrà dargbela, con che paghi le fpele, e faccia un donativo 
a giudizio di perfone dabbene a ll ’ inventore, e non compa
rendo veruno, dovrà allora la luddetta Giuftizia, dopo aver 
tenuta la ro ba , le eia coniervabile , o il prezzo di eila per 
un'anno e un giorno ,  dividerla ,  e darne all'inventore la 
m età, o trattandofi di roba rigettata dal mare fui l id o ,  dar
gliene una porzione ragionevole ,  a giudizio d uomini dab
bene; Del retto poi potrà ritenerfene Ja Gmftizia una parre, 
e diftribuir l ’ altra a ’ poveri . £  /e Ja roba trovata (oiìc in 
g o lfo ,  o in mare di libera ,  cioè in alto mare ,  debba par
tirli, come fi è diiporto in altro C a p ito lo .

S u  quefto Capito/o leggi i l  D e V icq. ad  W ettjen  de A variti 
v e r i ,  non h a le  r i  5 &  T  arg . pon dera i, m arit. cap. 4  6. num . i l ,  &  
cap. 47. num. 1 .

D i accordo fatto in golfo o in mare delibera;
Cap. 250.

C E  alcun accordo  ,  0 prom iß on e  ,  0 obligatione f u f f e  fatto di 
^  uno ad altro  in  g o lfo  ,  0 in  m are d e l'ib e ia ,  0 in  altro  loco di 
mare . Sa lvo  che la  N a v e  0 N a vtlto  non f u ß e  in  loco che havt'jfi 
p ro t jfo  in  te r r a ,  p er qu a l f i  vuole conto che fu f f e  fa tto  lo accordìi 
0 prom iffione non d e l la  h a ver v a lo re  ,  perche alcuna v o lta  v-v’*3. 
n e lle  N a v i  0 N a vil't  M ercanti ,  &  huomint d i cond itan e  ,  &  4 U  
d i altri ,  alti quali fa  m ale i l  m are  ,  0 hanno alcun difetto ,n i*

t»e.
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mede fu n i ,  &  f e  loro potejfino ufc 'tre in  terra  ,  o poteffino e ffe r  lìb e r i 
di quelli d ife t t i ,  o d i q e l fafltdto  ,  che loro hanno in  f e  m ede f i m i ,  
fe  loro haveffino m ille  m arche d ’ argento  ,  tutti m ille  le  prom ettem m o  
ad alcuno che g li m etteffe in  terra  ,  (7  p e r  quella  ragione non debba  
bavere va ia re  > ancora p iù  fe  p e r  cafo f i  rijcontraffino con alcuni N avi- 
Hi arm ati) fe p e r  prorni[fine,  o p er  accordo-, o per obitgatìone che lo ■ 
ro g i i  facejfino  ,  f e  f i  potejfino torre da q u elli n a v ilt t  ,  loro fa r ia n o  
accordo o prom effa  •> purché loro  non g l i  fa ce jfm o  danno d i p iù  ,  che 
per ventura non l i  potriano o f fe r v a r e :  &  p er  quefia ragione  ,  prom ef- 
f.i 9 nè accordo fa t to  p e r  paura  ,  o per fo r z a  non v a l e ,  nè debba v a 
lere p er ninna ra g io n e . Im però  ,  f e  N a v e  o N a v ilio  ten irà  proiffo  in  
terra,  tutto accordo che fu fs e  fa t to  da uno a d  a lt r o ,  in  q u a l f i  v u o l  
tntdo che fia fa tto  •» v a le  ,  &  debba v a le r e .  P erò  f e  la  detta  nave o 
navilio fufse in g o lfo  ,  o in  qualche altro  loco d i m are  ,  &  che h a • 
vejse proifio in  terra  ,  o no : f r  quei che n ella  n a ve  farann o  ,  f a r a n 
no alcuno accordo ,  o p ro m efsa ,  debba h a v er  v a lo re  ,  p a r  quefli q u at
tro c a fi, cioè a fa p e r e ,  p e r  fa t t o  d i g ie tto ,  o f e  p er fo rtu n a  d i c a tt i
vo tempo ,  o p e r  altro  cafo ,  o Jv en tu ra  fo fs e  ,  che la  n a v e  o n a v ilio  
defie a traverfo in  terra  ,  o per qualunque prom efsa  ,  che g i r  m ercanti 
faranno di f a r e  m enda a n ave o n a v ilio  p er alcuna ragione  ,  o p e r  
viaggio m u tare ,  &  che lo  fe r iv a n o  fu fse  prefente  ,  incontinente che la. 
nave o n avilio  h avefse proifso in terra  ,  le  debba fc r iv e re  n e l  carto lan o  . 
Et fe  Nave o Navilio fu fs e  in fo fs o  y o in fu m a ra  ,  tutta prom efsa  
ihe quei fa ra n n o  ■> che faran n o  n e lla  n a ve  q n a v ilio  ,  debba e fser  tenu
ta per fe rm a  habbino proifso in  terra  ,  o no  : percioche chi è in  fo fso  ,  
o in  f i  agno ,  o in  fiu m ara  tanto v a l e ,  come fe  fu js e  in  terra  ,  che a f 
fa i è in  terra  ,  poi che cattivo  tem po non g l i  può fa r e  alcun d a m o  .

S P I E G A Z I O N E .

Qualunque accordo ,  promefsa ,  ed obligazione fatta iti 
-Nave da'PafTaggieri, o Mercanti per fafhdio del m are, 

°  paura di Vafcelli armati nemici ,  che s’ incontrafiero, affi
ne di efser meffi in terra, quando la detta N ave è in golfo , 
© in alto mare, non debba avere valore alcuno» e folamentc

S  4- quelle
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quelle prorre/se , ed accordi faranno validi ,  che fi faranno 
quando la Nave avrà proifso in terra , ovvero q u egli ,  efsen- 
do in golfo , o in qualche altro luogo di mare ,  abbia efsa 
proifso in terra , o n o ,  che fi faranno ne’ quattro cafìfeguen- 
t i ,  c ioè, per far g etto , per dare a traverfo in te r r a ,  per ri- 
farcire per qualche ragione la N ave  ,  o per mutar viaggio . 
Con che fia preiente lo  S c r iv a n o ,  e c iò  feriva iubito chela  
Nave avrà proifso in terra . In quelli caii dunque eifi avran 
v.gore , come ancora fe fi trovaise la N ave  in fofso ,  o in 
fium ara, d o v e ,  per efser luogo fuor di t im ore , può f i  rii va
lidamente ogni a cco rd o , promefsa, ed obligazione ,  abbia ,
o no la Nave proifso in terra .

Vedi fo p ra  quefìo Capito/o- Q leìrac. les us ,  &  coutu m ft de h  
m er t it .  J.ugem. d 'O le r o n  JT . 2 9 .  num . 2 . &  § . 3 0 . num . 1 .  &  6. 
a ta to  da lu i p er i l  2 5 2 .  fecondo Ì  edizione d e l Confolato d e l  m arcia  
f r .a n c e fe . E t  t l T a r g .  P o nd era i. m arit. cap. 50. num. 2 .

P i  accordo infra patrone, m ercanti,  &  marinari...
Cap. 2^*1.

QXJalunque accodo  che P a tro n  d i N x v e  0 d i N x v ìh o  fa cc ia  », 0 bavefse fa tto  a M ercan ti , 0 a lli fn o t m a rin a ri , 0 a d  al
cuni che Jtiino 0 fu jfm o ten u ti d e lla  Ju a  n a v e  0 n a v 'tlio ,  quello è ne* 
cefsar/o che lo o fservi fe n z a  contrailo  ,  &  [e p er  ven tu ra  lo detti 
Patrone della  n a ve  0 d e l  n a v i ho  ,  lo d it to  accordo ofservar e ut1  
v o n a  ,  lui è tenuto refiitu ire  tutto i l  danno  ,  che l i  Jopradetti ut 
baveranno 0 haveffm o b a va  lo  ,  0 afpett.ifjM o ba vere  fe n z a  contro* 

J ìo  •> fe  la detta n ave 0 n.ivtlto ne fap efse  efser venduta  . Salvo  
però  tutto im pedim ento -) che p er g iu jla , caufa in terv en ire  ci potef*e 1
0 c i fu jte  intervenuto ,  p er i l  quale i l  detto P atron  d e lla  nave? 0 a d  
n a v i ho non■ havcfse of servato  ,  0 non b a vefse  pofsuto o fie rv a r  il i*f ì
lo  accordo ,  0 promefsa a tutti l i  fo p rad etti ,  &  [tm ilm ente l ì  de!!\ 
m ercanti ,  &  m arinari ,  &  tutti q u e lli che n ella  d etta  n ave 0 >k 
n a v ilìo  fa ra n n o  ,  fono tenuti &  obligati o fservare a detto Pa!’ '3T-L 
¿ella, n a v e  0 d e l  n a v d io ,  lutto accordo a  prom efsa thè con ‘ J ' *
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havejfmo fa tto  fe n ^ a  contrailo  ,  &  fe  p er  ven tu ra  lo detto accordo o 
fro m ejja  o jfe rv a r  non vorranno  ,  f e  hanno alcuni beni debbano e jfe r  
venduti p er  re/lituire i l  danno  ,  che p e r  i l  detto accordo 0 p r ò • 
m effa  h a v u to ,  0 h aver p o ttjfn o  fe n z a  contrafio  ,  e f e  g l i  detti beni 
a l detto danno  ,  che p er i l  detto accordo 0 prom effa  havuto  ,  0 ha- 
v e r e  havejfino reflttu tre ,  non bafìaffmo : f e  g l i  detti fono g iu n ti ,  deb . 
Ia n o  e jje re  p ig lia t i ,  (7  m ejfi in  potere della  g iu f lit ia ,  ( ?  f i arci ta n .  
to n e l detto carcere ,  p er  infimo che habbiano reintegrato i l  detto p a 
trone d e lla  n a v e  d e i  danno d i fo p ra  detto ,  0 che f i  fiano accordati 
con i l  detto patrone d e lla  n a v e  0 navtlto  . S a lv o  im però che i l  fo -  
pi adetto gin fio  im pedim ento  ,  p er i l  quale loro non h avejjìno pofsuto 
osservare i l  detto accordo ,  0 prom essa a l  detto patrone della  n a v e  :  
che per colpa d i loro non fu fs e  rtmafto . E t  p e r  le ragioni d i fo p ra  
dette fu  fa tto  quefìo ca p ito lo .

S P I E G A Z I O N E .

' y  Utti i patti, e gli accordi che farà il Padrone co’ Mari-
1 nari, Mercanti, o altri di N av e , debba olfervar’ i lutto 

pena di dover rifare ogni danno ,  che dalla inoifervanza ne 
proveniile, ancoraché li doveiTe vender la N a v e ; Salvo però 
legittimo impedimento, pel quale non aveise potuto , o non 
potelse mantenere l 'accordo . Così nello ftefso modo debbo
no t detti M ercanti, Marinari, e qualfivoglia altro di Nave 
oiservare i patti fatti col Padrone di elfa, (alvo però il fud- 
detto gì urto impedimento. Che fe riculàffero di oflervarli deb
bono rifarcir tutti 1 danni, anche colla vendita de’ loro beni,
i quali non ballando ,  polfono i promettenti ellere carcerati 
infinchè paghino.

Di comanditi fatta ad ufo di mare.
Cap. 252.

S E  alcuno com anderà a d  altro  robba am ichevolm ente  ,  0 m ercan
zìa con infìr ¡mento,  0 fen^a fe r i i  tei ,  0 fe n z a  accordo neffuno  ,  

thè non fa rà  infra loro fatto » fe  non che quello  che la  comanditi).
rice-

Colia S piegazione. 181



t 8 i  Confolato del M are
riceve ,  che la riceva ad ufo Ó~ co fiumi di mare (j a ri fico di mare
&  di cattile genti ,  &  ¿ut debba, vendere m qualunque loco che 
farci porto , co» la detta mercantici in quel prejenw Viaggio,  nel 
quale ¿ut bavera, ricevuta la comandita ,  &  vendere quella come 
meglio potrà-, &  come infra loro farà accordato . Imperò Je infra 
loro non f uf se accordata quello che la. comandita porterà quanto 
debba, bavere per la fua fatica ,  &  quanto no : quello che la coman
dila haverà ricevuta,  non fe ne debba niente ritenere poi che infra 
loro accordato non farà y anzi è tenuto di dare &  reftituire tutto 
quel che della robba haveffe havuto incontinente che tornato ftiffe 
di quel viaggio . Imperò quello •> di chi la comandita farà  ,  è tenuto 
di dare al comandatario y che la Jua comandita haverà portata ,  &  
venduta per la. fua fatica come che avejfe guadagnato y &  come la 
fatica che luì ci haveffe havuto , &  quefio debba ejfere a fua di- 
¡erettone y Ù  il comandatario non lo può d’ altro forzare ;  perche 
ogni comandatario fi guardi y &  f i  debba guardare quando riceve 
comandìtà ad alcuno y come la riceva y &  come nò : percioche non 
habbia a venire a dtfcretione di quelli ■> che la comandìtà g li faranno 
per conto della fua fatica, &  quelli che ricevono comandìtà di da* 
narty debbano effere in quel conto -

S P I E G A Z I O N E .

OUando l ’ Accomandatario non pattuifea coll ’ Accom an
dante mercede alcuna per fe y iia Accom andita di Mer

canzie , o di denari} dee reitituire tutto il r ic a v a t o ,  e gua
dagno dell’ Accomandita a l l ’ Accom andante fubito ritornato 
dal viaggio j nè può pretendere a ltra  mercede, che a propor
zione del guadagno 3 e della fatica avuta in vendere l ’ Acco* 
m an dita ,  e ciò f u  a diicrezioae deli ’ Accomandante..

Di
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P i  Patrone che venderà la  nave fenza licentia de ’ com pagni.
Cap. 253.

S E alcun Patrone di Nave 0 di N avi Ho venderà la fua Nave 
0 Navilio 9 fenza volontà 9 &  fenza licentia delti compagni 9 

luì t tenuto incontinente che venduta l  bavera 9 di dare 9 &  rende
re conto alti fuoi compagni 9 &  di reflituire &  da/e tutto quel che 
a ciafcuno toccajse per la fua parte 9 fe loro ricevere lo vorranno 5 
( j je  g li compagni ricevere non lo vorranno •> lui è tenuto reflituire 9 
C rendere in loro potere quella nave 0 quel navilto 9 che lui venduto 
bavera Jenza volontà,  &  fenza licentia di loro 9 (? f e  quella nave 
0 quei navilto non g li potefse reflituire luì è tenuto rendere 9 &  dare 
una nave 0 navilto tanto buono 9 come era quello 9 &  i l  guadagno 
che potefse haver fatto con quel navilto 9 0 che f i  accordi con loro 
i l  meglio che pofia ,  &  fe infra loro non J i  potranno accordare 9 deb
bano rnette/'e due buoni huomini che funo degni di fede  9 &  quale fi 
vuole coja che quelli diranno 9 0 conojceranno 5 quello debba efser fe -  
giuto. Imperò fe quando il  patron della nave 0 navtlio bavefse fatto 
la vendila come di fopra è detto 9 &  alla maggior parte de'compa
gni piacefse quella v. udita 9 i l  patron della nave 0 del navilto non 
e di niente altro tenuto,  fe non di dare quello che a ciafcuno toc- 
cafte9 poiché la p ’ù pane de'compagni f i  accorderanno 9 (T fe  per 
ventura ¡1 Patrone della nave 0 del navilto non renderà, conto a’fuoi 
compagni ,  né ancora darà la parte a ciafcuno di quello che della 
vendita della nav.' 0 del navilio gli toccafse 9 (7 fe lui fe  ne anderà 
in altre parti,  fe  lui è giorno 9 e tenuto reflituire ì  e dare a quelli 
compagni tutto quello 9 che della vendita della nave 0 del navilio 
g li toccafse,  &  ancora tutto 9 &  tanto come g li compagni diranno 
per loro giuramento ■> che quella Nave e quel N avilio potefse haver 
guadagnato 9 e fe  lui non ha di cbe pofsa fatti fare  9 nè integrare 9 
debba efier pagliato -, e me fio in potere della gm/litia9 &  fiare tanto 
in carcere per tnftno che babbi fatisfatto quelli fuoi compagni di> 
quelle domandile cbe loro g li fanno 9 0 che f i  fufse accordato con 
loro j  e fe per ventura quello che la N ave bavera venduta non fufse

tra-



trovato? e gli compagni troveranno quella, N ave o quel Navilio , 
che a loro farà flato tolto,  loro lo pojjano pigliare £r domandare per 
gtufltùa,  &  la gtu/ìiita ce la debba congegnare  ̂ &  dare . Imperò 
mofìrando loro che quella fuffe- per tejl monti ,  0 per ferie tur e . Se 
imperò quello che comperata l 'la v e r à  ,  non po/Ja mojbrare inflru. 
mento che quello che la detea nave 0 navtlto g li haverà venduta , 
havejfe dalli compagni potere &  luoco ,  che la poteffe vendere ,  (y 
farne a Jua volontà : perche ciafcuno fi guardi 5 &  debba guardare , 
come comprarà Nclve-i e come nò : perctoche danno alcuno non gli 
pojfa intervenire . Imperò fe  lui la vmdejfe per vecchiezza ,  che k  
nave 0 il navilio havejfe,  0 'mpreftatori la faranno vendere per pre
dilo ,  che quelli ci havejfero faeto per necejjità di cofe ,  che fujjcro 
neceffarie alla nave 0 navilio ,  quello che patrone fu jfe non c tenuto 
fe non in tanto,  come v)el capitolo già dello di (opra,

S P I E G A Z I O N E .

V Enendo il Padrone la N ave  fenza licenza de’ Partecipi i 
o della maggior parte , dee rendere a quelli il prezzo5 

dando a ciafcuno la porzione , ed efiì ricufando di riceverla 3 
dee redimir loro la Nave venduta ,  o un’ altra dell’ ideila va
luta col guadagno, che la N ave  venduta potrebbe aver farro , 
e non potendoli accordare fra lo r o ,  farà rimeda la differenza 
al giudizio di due uomini dabbene . M a vendendola come lo- 
pra , e alla maggior parte de'luddetti Partecipi piacendo poi 
tal vendita, dovrà il Padrone redimir a ciafcuno di loro lo- 
lamente il prezzo r icavato, iecondo la loro porzione.

i>e dopo venduta la N a v e ,  invece di renderne conto a' 
Partecipi, andrà il Padrone in altre p a r t i ,  ritornato che fa
rà ,  dee redimir loro oltre le porzioni , che avellerò nella 
N ave  ,  anche tutto il guadagno 5 che col loro giuramento 
affermeranno aver potuto in quel tempo guadagnar qudk 

•Nave/ e non avendo di che pagare debba il Padrone cf,erc 
carcerato infinchè paghi.

In calo poi che non fia trovato il Pad rone5 che avrà
Ycndu-
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venduta la N a v e ,  poflono i Partecipi p igliariì j e domandare dal
la Giuftitia3 che dee confegnarla loro 5 la N ave venduta ; anco
ra elìdente 3 con che provino per teftim onij o ic r it tu re ,  chefia 
lor propria 5 e il Com pratore non faccia per iua parte collare 5 
che quel Padrone avea facoltà di venderla: Eccetto lempre 5 
fe folle Hata venduta per elfer vecchia, o fatta incantare da’ 
Creditori di fomme imprellate al Padrone per provvedere a ’ 
bifogni della ileiTa N ave 5 come da’ precedenti Capito li  fi r icava .

D i  Robba di nafcollo mefla nella nave.
C ap . 254.

S E alcun Mercante-, 0 Mercanti noleggieranno ad alcun Patron di 
Nave 5 0 Navtlto 5 balle 5 fa rd e lli ,  0 quale fi vuole altra cofa 3

&  i Mercanti metteranno 3 0 f  aranno mettere in quei fafei 5 balle 3 
fardelli 3 0 caffè 3 0 altra robba che fuffe nel mezo di uno di quei ,  0 
di tutti alcuna cofa di nxfcoflo -, come è oro •> argento 3 moneta 5 perle ? 
feta} 0 altra robba nobile 5 0 mercantie quale fi vuol cofa che loro 
-joranno 3 &  quello che dentro quel fafei 0 3 0 balla 5 0 fardello 5 caf
f i   ̂ 0 qual ft voglia altra robba 3 che loro di nx[co(io dentro quei fa -  
fet haveranno meffa che non lo diranno 3 nè bave ranno dimoftrato 
quando noie¿giorno al Patrone della N a ve3 0 al nochiero 3 0 al feri•  
vana di quella nave,  nella quale loro la metteranno 5 fia  che la na
ve 0 i l  navtlio haveffe a gittare 5 0 g li intervenijfe cafo di ¡ven 
tura 3 che deffe a traverfo in terra 5 (7 f i  rompeffe,  fe  quel fafeto 3 
0 balla3 0 f  ardello 3 0 altra robba,  «e/Za jwtf/e quello che di fopra è 
detta fufte fi ¿e(tafse 3 quel getto che fatto Jarà non et debba ejf- 
fere contata fe non quella robba che lui bavera noleggiata per tefti- 
mom) che non defse : ancora che dicefsero i tefìimonij 5 che i  ha' 
vefsero vi/ia a mettere ; poiché al patrone,  0 al nochiero 3 0 a l fc rr  
vano 3 0 al guardiano 3 non t  haveranno moflrata 5 né detto > nè nel 
cartolario farà fcritto > (7  fe  la nave 5 0 navilio defse a traverfo in  
terra 3 &  quella robba fi per defse, non li debba efser fatta, menda. 3 
/e non per quello che hit haveva fatto intendere quando lui la no
leggiò g 'à  che robba era 5 (7  che nò  ̂ (7  fe  per ventura quella 
balla 5 0 fafeio 5 dove alcune cofe faranno mefse di nxfcoflo y

come
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conte di fopra è detto , non fi perde(fe nè ft gettaffs ,  (7 in quello 
ta l la ,  0 falcio fuffe trovato quel che di fopra è detto che di na. 
co fio ci fuffe meffo ,  debba metter per tutto quello che valerà in quel 
getto5 0 naufragio,  che fi farà fa tto . Ancóra più ,  fe  quella, rabbi 
o mercantia che dì fopra è detto fi perdeffe per colpa del patron 
della nave, 0 del ferivano ,  non fiano tenuti di menda fare a quello 
di chi farà ,  fe  non dì quello che lui g li haveva fatto intendere , 
quando la noleggiò j  perciò che fpeffe 'volte et fono alcuni mercanti y 
che fe  l'huomo li crede(Je tutto quello che loro diranno ,  0 gtureran. 
no-, fe  perdeffero alcun fa fe io per alcune delle ragioni fopr adette ,  
dirìano ,  che in quel fetfeio havevano più di mille marche d' oro ,  0 
d'argento dì valore ,  &  per quefìa ragione non è nejfuno tenuto ,  fe 
non dì quello che al noleggiar farà intendere ad alcuni di quei che 
di fopr a fono detti -, perche ogni mercante fi guardi -, &  J i  debba 
guardar quando noleggerà la fita robba ad alcuno ,  che dichiari ,  (j 
facci intender quello che fa rà ,  pere toc he non g li  pojfa tornar danno 3 
come di fopr a è detto.

S P I E G A Z I O N E .

C Aricando un M ercante b a l le ,  ca ffè , o  altri fardelli di ro* 
b e ,  ne’ quali ponga o r o ,  g io je ,  fe t a ,  e cole iimili prezio- 

f e ,  in calo che fi gettaifero , o urtando la N ave in terra fi per- 
d c ife ro , non debbon’ efler pagati dalla roba fa iv a r a ,  opoftiin  
contribuzione, fe non per quel p rezzo , o per quella  r o b a ,  che 
quel Mercante caricando avrà affento a l Padron della Nave» 
o  Scrivano, che v a le fse ro ,  o fu iscro i b  quarto a n c h e  quando 
i l  Mercante provafsc con teftimoni di viila c i ò ,  che valeanoj 
o  erano q u e 'farde lli . A n z ic h é ,  fe fi perdeisero per colpa del 
P a d ro n e ,  o S c r iv a n o , non faranno quefti tenuti a rifarli le non 
c i ò ,  che egli avrà manifeftato , o  larà peravventura fentto al 
C a r t o l a r i o ,  valere iuddetta robba. M a a l co n tra r io ,  in calo 
di g e t t o ,  o altro fìniftro ,  feqve'fa-idclh- fi ia lva fsero , e f 1 ^0' 
prifse ciò che dentro di effi fi n a ico n d ea ,  debbono c n f^ e 
in contribuzione s c pagar la roba perdyta per tuttociò»,



realmente fi troveranno valere 3 e non per quello 3 che fola- 
mente iaranno fcritti al C a rto la r io .

Difcorre fu quefìo Capitolo tl Targa. Pondérât, mxrit. cap. 29. 
num. 1 .  &  Rocc. rejponf. 26. nutrì. 4. &  J .

Se lo Patrone darà il Tuo luogo ad altri per noleggiare .
C ap . 2 5 J .

S E alcun Patrone di Nave 0 dì Navi/io darà i l  ftto luogo ad 
alcuno 3  che lut poffa noleggiar quella fua Nave 0 Nxvtlto del 

tutto 3  0 in parte 5 &  intra i l  Patrone della N ave 0 Navtlio 5 &  
quello al quale bavera dato i l  ¡no loco per noleggiare ,  fuffe accor
dato giorno certo 3  &  tempo deputato : fe  infra quel tempo quello 
noleggerà come che infra lui3  i l  Patrone della nave farà accor
dato, vale quel no lo y che quello 5 i l  quale i l  Patrone della nave ci 
bavera meffo per noleggiare ? haveffe fatto con alcun Mercante ,  0 
Mercanti, &  debba haver valore tutto •> e m tutto come Je lui fuffe  
Patrone della Nave 0 Navtlio che Patrone nè poi che quello*, g li 
baverà dato il  fuo loco quanto a quello noleggiamento 3 che quello 3 
che bavera loco di noleggiare infra quel tempo certo 5 che con i l  
Patrone della nave haver a accordato 3 intervenga 3 nè habb'ta tri* 
fio nolo 3  0 buono 3  debba bavere valore j &  Je  i l  Patron della N ave  
0 Navtlio noleggierà infra quel tempo che lui haveva dato i l  fuo 
loco ad alcuno che potejfe noleggiare di tutto 0 di quantità determi
nata tanta di rolba ,  che lui non potrà portare quella 3 che quell! 
huomo baverà noleggiata a fede di lui 5 e per fua volontà : i l  Pa
trone della Nave è tenuto lafctar quella 3  che lui bavera noleggia
ta infra quel tempo accordato con quello 3 i l  quale lui haveva mejfo 
in fuo loco per noleggiare ̂  0 che fi accordi con g ii Mercanti 3 di chi 
la robba fuffe  3  che neceffarto è 5 che quello i l  quale lui haverà meffo 
per noleggiare fta fuora di danno5 fe la Nave ne fapeffe effere ven
duta . Ancora più fe  i l  Patrone nella nave 0 del navtlio darà i l  
Inoco Juo ad alcuno per noleggiare 3  &  tl detto Patrone della nave 
0 navilio 3 non li darà giorno certo 5 0 tempo deputato 5 fe  il  Patron 
aclla nave « navtlio lo noleggierà incanti 3 che non habbia havuto
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avifs ,  0 nuova certa di quello che Ini bavera la]et aio p er  n0leg. 
giare, tutto &  in tanto è tenuto come di fopra è detto . Imperò 
te i l  Patrone della nave, o del navilio manderà a dire a quello, il 
quale luì haveva lanciato in alcun loco per noleggiare ,  che lui no» 
noleggi nefsuna cofa : fe  quello non haveva mente noleggiato , 
quando il Patrone della nave ce lo mandò a dire ,  lui non debbe più 
noleggiare, &  fe i l  fa  , i l  Patrone della nave o del navi Ho-, non gli 
è tenuto di danno che gli intervenifse ,  ne ancora non è tenuto a 
quelli mercanti che con luì noleggiamo ,  poiché lui g li haveva man
dato a dire ,  che non noleggiafse ? perciò che nefsuno non ha potere in 
quello d 'a ltri, fe non quanto quello di chi è ? gli vuole dare . /«* 
però fe quello havefse noleggiato innanzi che Japefse lo avifo del Pa
trone della n ave ,  debba, haver valore come dì Jopra è detto . Ma il 
patrone della nave non debba del tutto fermamente noleggiare ,  poi 
che bavera dato il fuo luoco ad altri per noleggiare ,  per infino che 
f  appi a la certezza di quello che bavera noleggiato -, o nò : perciocbc 
i l  danno che di fepra è detto,  non g li pofsa intervenire.

S P I E G A Z I O N E .

OUando un Padrone dia facoltà? o mandato ad alcuno di 
dare a nolo fra un tempo determinato o in tu tto , o in 

parte la fua N a v e , le il detto M andatario ,  o Proccurarore 
dentro il tempo , in cui ha la detta faco ltà , dia a nolo la Nave 
ad un Mercante, e il Padrone mandante Ja dia pur a nolo ad 
un’ a ltro , farà preferito il M ercante, che l ’ avrà avuta a nolo 
dal Mandatario ? e dovrà il Padrone Jalciare indietro le merci 
del M ercante, a cui egli ftefio avea data a nolo la Nave? 0 
accordarfi in altro modo con lui ,  eilendo ragionevole, c'lC 
foggiaccia alle pene d ’ inollervante al noleggio il mandante? c 
non il M andatario, che l ’ avra data a nolo fulla fede di lui* 
A n z i che quando gli abbia dato un (inni mandato lenza deter
minargli il tem po? non potrà il Padrone dare a nolo ■ 
ina N a v e  prima di iapere ciò? che abbia operato il M a n ^ j '  
r io ;  eccetto fc gli rivocafle l ’ ordine, o m a n d a to ,  purc^ 5‘1

fec-
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faccia pervenire la notizia di quefta revocazione re integra,  
cioè prima che abbia il M andatario accordato con alcuno di 
dire a nolo la medefima N a v e ;  E  in q u e fto ca io ,  quando il 
Mandatario tnttavolta la d ia ,  non è tenuto il Padrone *a ri
far alcun d an n o , che in terven ire , nè a l u i ,  nè a qneiM er- 
c a n t i , che avciì’ero dopo la revocazione noleggiata dal man
datario la N ave .

Sopra quefto Capìtolo pirla i l  Rocc. refponf. 20. num. 6. &  8.

Di patron che tirerà ragio trovato fenzavolontà delli M ercanti.
Cap. 256.

S E alcun Patron dì Nave ,  0 Nuvilio haveffe caricato in alcun 
liioco di rotta dt Mercanti,  &  andando a v e la ,  0 che fujfe  

jorto in alcun loco ,  &  fi rifcontrajje con alcuno ra/io di fufla : 
come fono, arbori, antenne ,  0 vele ,  0 di qual f i  voglia altro le
gname : fé i l  Patrone della Nave 0 del N iv i  Ito g li  darà capo, 0 g li 
farà dare,  percioche lui lo tiri ,  fe  g li mercanti che nella Nave ,  
0 Naviho faranno ,  diranno al Patrone della N a v e ,  0 Navilio ,  
che lo lafci andare,  &  che non lo t ir i ,  fe  i l  Patrone della nave non
lo vuole lafciar per detto de' mercanti ,  fe g li mercanti diranno ,
&  gli dichiareranno che fe  lui non lo lafcia andare ,  che tutto danno ,  
che a loro intervenga,  0 alla loro robba ,  che tutto vad't fopra di 
lui : ( j  i l  Patrone della nave ,  0 navtlto ,  non lo lafcterà andare 
/ apra di quello ,  che g li Mercanti g li h aver anno detto fe  a' Mer
canti ,  0 alla loro robba interverrà alcun danno i l  Patrone della 
Nave 0 Navilio è tenuto dt tutto quel danno ,  che loro per colpa 
di lui haverar.no fo/ìenuto,  &  fe  lui non havejfe di che ’poffa mon
dare ,  debbafi vendere la Nave 0 N avilio , che ninno può per niente 
contra/lare,  falvo g li marinari per li loro falartj ,  &  fe  la Nave ,  
0 Navilio non ba/taffe ,  &  il  Patrone della Nave ,  0 Navilio ha
vejfe alcuni beni,  debbano effere venduti per fa re  menda a quelli 
Mercanti di tutto i l  danno,  che per colpa di lui haveranno fotte- 
rtuto,  (j fe quelli beni non bafiajjmo , fe lui è gionto debba effere 
pigliato 5 &  mejfo in carcere, <7 Jlarci tanto per in fino che quelli

T  Mer*
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Mercanti fiano reintegrati, o che lui fi accordi cor. loro : &  fe  per 
ventura i l  Patron della Nave , o del Navilio ne vorrà portare 
alcuni di quelli fußt-, che in quel ragio faranno5 lui lo può fate  ,  

fe  li  Mercanti lo vorranno5 &  fe  lui lo porterà a difpetto di Mer
canti 5 lui ne è tenuto come difopra è detto 3  &  Je  per ventura nella 
N ave5 0 Navilio non fu jfe Mercante nejfttno 5 &  i l  Patrone della 
Nave 3  0 Navilio fi rifcontrerà con alcun ragio 3  &  fe  lut pighaffe , 
0 portajfe alcun fu/io3 fe  g li Mercanti 9 0 la ro'cba di loro riceverà 
danno 3  fe loro in vero mettere lo potranno 5 che per colpa del ragio > 
che i l  Patron della Nave 5 0 Navilio tirava 3 0 per colpa di quel 
fuflo , 0 fußt che lui haverà pigliata 5 g li fuße intervenuto quel 
danno 3 i l  Patrone della N ave  5 0 Navilio non è tenuto 3 &  alligato 
come di fopra è detto : perchè ogni Patrone di N-ive 0 Navilio deb- 
ha fare per tale modo quello che ha da fa re 5 che non g li pojfa tor
nare a danno quello che lui f a r à .

S P I E G A Z I O N E .

SE  viaggiando a vela 3 o pur anche ftando fu rta3 cioè anco
rata in qualche luogo 3 s incontrerà una N ave in alcun ra

gio di F u fta9 come Tono A Jb e r i5 A n te n n e 5 o V e le 5 o qualii. 
voglia altro legno 5 fe il Padrone gli farà dar capo 5 cioè at
taccar qualche cavo 9 o gomena per tirarlo 3 ovvero nc vorrà 
metteres e portar filila N a v e ? repugnando5 e proteftando d* 
ogni danno i M ercanti} qualunque iiniftro 5 o pregiudicio ? 
che perciò fegua5 fi dovrà ammendare dal Padron della Nave* 
E  fe egli non ha di che p ag are 3 debbefi vender la N ave 3 c 
non badando quefìaa anco i beni del Padrones nè eflendo puf 
queftì inficienti 3 deve itar carcerato infino a tanto che p^ 
g h i :  Salvo fempie 1 falarj de' M a r in a r i .

In  cafo p o i, che non vi lìano Mercanti in N a v e  3 
Padrone abbia voluto tirare 5 o portare i mentovati rag» > 
purché eflì provino efier quel danno avvenuto per la foptf“' 
detta cagione 3 dovrà altresì r ifarcirlo .
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D i N ave noleggiata per andare a caricare in alcun lu o g o .
Cap. 257.

SE Mercante ,  0 Mercanti onderanno in alcun Loco foreflìero 
per noleggiare nave,  0 »aw/za 5 ^  £«<?//* N ave 0 navilio 

d elia  andare a caricare in quel luoco ,  che infra i l  Patrone della 
N ave , 0 Navilio 5 0“ p/r Mercanti fu jfe accordato a giorno certo j
&  a tempo deputato ■> &  quella nave 0 navilio che noleggiata farà 5 
non fujfe venuta in quel loco 5 dove doveva caricare quel giorno 5 
0 in quel tempo 5 che i l  detto Patrone della nave ,  0 navilio have- 
va accordato con g li Mercanti 5 che noleggiato lo haveva 5 fe  g li  
Mercanti ne foflerranno danno 5 0 fpefa ,  i l  Patrone della nave 5 0 
navilio è tenuto del tutto rejìitutre : &  fe  per ventura g li detti 
Mercanti noleggeranno altra N ave  5 0 Navilio per mancamento 
di quello 5 che loro havevano noleggiato che non farà venuto in quel 
giorno 1 0 in quel tempo 5 che infra il  Patrone della N ave 0 Na- 
vtlìo fujfe accordato 5 fe quella detta nave ,  0 quel detto navilio 3 
che haveranno noleggiato per colpa di quello che loro già haveva
no noleggiato <> che non farà venuto come infra loro era accordato y 
fe coflajfe più di nolo 5 che non davano a quello-, che loro già have
vano noleggiato : i l  patrone di quella nave 5 0 di quel navilio 5 che 
in prima farà flato noleggiato ,  è tenuto reflituire quel più , che 
coflajfe : pcrcioche non far a  venuto in quel tempo 5 che lui haveva, 
promeffo a g li Mercanti ,  quando loro il  noleggiorno 3 &  fe per 
ventura fornito i l  detto tempo infra loro accordato quella nave 9 
0 quel navilio veniffe in quel loco 5 dove caricare doveva 5 fe  g li  
detti Mercanti ne haveranno altro noleggiato 5 non g li fono di niente 
tenuti,  poiché non farà venuto in quei tempo * che infra lui ,  &  li 
Mercanti fu  accordato 5 quando loro i l  noleggiorno . Imperò fe  quella. 
Nave 0 quel Navilio che loro havevano noleggiato veniffe altra, 
tl detto tempo 9 infra loro accordato fu  5 (T quelli Mercanti non 
haveffmo noleggiato ancora altra Nave 5 0 altro Navilio g li detti 
Mercanti fono tenuti dure a quello quel carico 5 che noleggiato g li  
havevano . Imperò è da intendere eh•  il  Patrone della Nave ,  0

T  2 Nav'h



Navilio è tenuto dare a quelli mercanti tutto i l  danno 5 &  i l  [con
cio &  la fpefa, che per colpa di lui bavejjìno fatto"-, &  fofìenut» , 
per bavere tanto tardato -, je  g li mercanti dimandarne g li vorranno,
&  fiano creduti per loro fempltce facramento . Imperò è da intender ,  
ebe fe  i l  Patrone di quella nave ,  o di quel navilto-, ebe loro in pri
ma baveano noleggiato fuffe intervenuto impedimento di Dio , o di 
mare 3 o di vento> o di Signoria 5 &  per colpa di lui non farà ri- 
mallo che non fuffe venuto in quel tempo 5 che lui promeffo 0 &  ac
cordato haveva con li fopradetti Mercanti : in tale cafo il  Patrone 
della n ave ,  o del navilto 3 che loro noleggiato- baveano5 non è tenu
to alli Mercanti di danno 5 nè fconcio che loro ne havejfmo fatto , 
poiché per colpa, di lui non farà rima/lo 5 &  fe  g li Mercanti bavef- 
fmo noleggiato altra Nave 0 altro Navilio loro fono tenuti a quello 
patrone di quella nave 5 0 di qiiejìo navilto : che loro in prima ha- 
veva.no noleggiato di dare 5 (j confegnare i l  carico 5 che loro noleg
giato g li baveano3  debbanlo harvere fpedito in quel tempo5 che ir.frj 
loro fu  accordata 5 quando lo noleggiamo 5 &  fe g li detti mercanti 
carico dare non gli potranno 3 loro fono tenuti pagare quel nolo 5 chi 
infra loro fu  accordato 3  quando loro noleggiarono ,  0 che fe  ne ac
cordino con lu i5 fe  il  Patron della Nave 0 Navilio ne vuole far’ 
accordo j fe  non neffuno non lo può forzare : Ancora più 3 che fe il 
Patrone della Nave 5 0 del Navilio baveffe a foftenere danno 0 f f i 
fa  per colpa de Ili Mercanti 5 che non haveranno fpedito 5 0 non il 
vorranno fpedire in quel tempo che loro promejja li bavevano 3 - 
detti mercanti fono tenuti del tutto mendare -, &  reftituire -, &  il Pa
trone della nave fia creduto per Juo giuramento . Et fu  fatto pere* 
quefio capitolo 3  che a impedimento di Dio -, nè di mare 5 nè di ve»- 
to 3 ne di Signoria neffuno può niente dire 3 nè contraffare  ̂ ne è ra
gione che lo poffa fare  3  perche ciafcnno fi guardi -, CT fi debba 
dare che faccia in tal modo tutto quello che farà  3 che non gb P5 ' 
fa  tornar alcun danno3 fe luì fa r  lo può.
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S P I E G A Z I O N E .

N oleggiando un Mercante in Paefe foreftiero qualche Va- 
icello 3 con eiprimcre nell'accordo 5 che fra certo tempo 

debba il Padrone con quello trovarfi in luogo determinato , 
per levar ivi le merci a quefto effetto provvide ,  fe dentro 
quel tempo 3 accordato tra'l Mercante 3 e il Padrone non fi 
troverà egli nel detto luogo 3 dovrà pagare a quel Mercante 
tutti i danni 3 e le fpefe5 alle quali per ciò fbccombefle j  on
de in cafo che per la di lui tardanza noleggi il Mercante un* 
altra N ave a maggior nolo 5 quel ioprappiù di nolo dovrà 
pagarfi dal Padrone di quella N ave 3 che ha tardato a por
tarli nel convenuto luogo.

Pervenendovi p o i 3 anche dopo il tempo ftabilito 5 fe quel 
Mercante non avrà noleggiata altra N ave  ? dovrà dare al Pa- 
dron il carico già promelÌogli,  purché quefli gli paghi ogni 
danno 3 e fpefa5 che giurerà il detto Mercante aver per Tua 
tardanza fofferto: Eccetto però quando queila tardanza foife 
fiata caufata da forzofo avvenimento 5 in quel caio non dee pa
gare ammenda veruna 3 ma è tenuto il Mercante 3 anco fe avef- 
le noleggiata altra N ave  3 dargli il carico promeifoglij o pa
gargli il nolo accordato 3 e sbrigarlo f r a ’1 tempo n e l  contrat. 
to di noleggio determinato ? altrimenti dovrà pagargli i danni 3 
e le fpefe, che giurerà il Padrone di quella N ave  aver patito 
per non eilere nel detto tempo ftato sbrigato .

Intorno a qutfio Cap. leggi i l  Targ. Fonder, martt. cap. 47. ».8.

Se Mercante noleggierà N ave in loco forefliero 5 &  morirà.
C ap . 258.

SE alcun Mercante havtfte noleggiato nave 0 m vilio in alcun 
loco forefliero y &  che quella nave 0 quel navilio debba andare 

a caricare in quel loco 3 nel quale i l  detto Mercante h avef se accor
dato con il  detto Patrone della nave 0 del navilio a giorno certo 9 fe
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quel Mercante morirà flando in quel loco ^ dove la nave o navilìg 
havea noleggiato 3  fe quel Mercante morirà intejìato ,  o che i l  detto 
mercante babbi fatto te f i  amento 3 i l  patrone della nave 0 del navi-  
//<?, che noleggiato farà innanzi 3  che lui parta di quel fopradetto 
loco3 dove fora noleggiato3 dove quel Mercante f i  Jarà morto, 
che noleggiato lo havea 3 innanzi che lui faccia fpefa 5 lui debba 
mandare al compagno ì che quel fopradetto Mercante 5 che morto fa
rà , havea in quel loco dove praticava 5 &  era vicino 3 Ù  thè et 
mandi un huomo a pofla con una lettera fua 3  &  domandargli fe ver» 
r i  che quella nave 0 navilio che i l  fuo detto compagno havt.i veleg
giata in quel tempo 3  che era vivo  3  che faccia il  viaggio 3  &  fe 
quello fopradetto compagno vuole che i l  fopradetto nolo •> &  -«curdo 5 
che i l  morto haveva fatto  3  vaglia 3  &  habbia valore 3  &  che quella 
fla ve , 0 quel navilio venga 3  che lui è pre/lo 3  &  in ordine ài coni- 
pire tutto quello 3  che quel morto haveva promefso a quel Patrone 
di quella nave 3  0 di quel navilio i l  giorno che lui noleggio j ó' ft 
per aventura il  Patrone della nave 0 navilio 3  che noleggiata Jara ,  

verrà in quel luogo dove dovea caricare innanzi che njpo/la no» 
havefse havuta dal compagno di quel Mercante , che mortu furiti 
quel compagno 3  che vivo rtmaflo farà  5 non g f  è di niente tenuto 5 

fe  non vuole 3 percioche quando l'uomo è morto5 non ha compagnoi 
che i l  giorno 9 che huomo muore 3 è  partita ogni compagnia . Salvi 
imperò che fe  quel fopradetto Mercante 5 che morto farà havefje oblv 
gato quel Juo compagno nella fua vita con carta 3  che lui bave fu  
fatta a quel Patrone della nave 0 del navilio per conto del nolo 3 Ù 
di tutto lo accordo che lui attendere g li havea } quel compagtio è 
tenuto che g li attenda , In quefìo modo è da intendere ? che i* 
quel compagno 3 i l  quale farà morto 5 havefse loco 3 0~ potere - - 
fuo compagno5 che potèfse noleggiare per lu i3 ciò è da intendere, 
lui ne havefse procura 3  0 che ne havefse te ¡limoni] 3  che qual fi 
glia  coja che lui ne facefse 3 che lui i  haveria per fermo  3 Je 
teiiimoni,j 5 0 procura i l  Patrone della nave 0 navilio 3 che r>okg2,a‘ 
to f a r à  potrà moftrare j quel compagno 3 che vivo farà 5 g l' è to^:1 
in tutto 3 &  tanto 3 come quello il quale mentre era vivo h ' r' J  
noleggiato : &  fe  i l  Patron della nave 0 navilio moftrare prct*'1 ’
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uè teflimonij non potrà. -, quel compagno che vivo farà rìmafto ,  non 
vii è di mente tenuto. Ancora che quel morto l ’ havejje mejjo nella, 
Ir riti a dell oblilo del nolo 5 che lui fatto h aveva con quel patrone 
.Iella nave-, o del navilio-, che havea noleggiato5 poi che con volon- 

di quello non fu  fatto -, che dura cofa faria -, che fe  alcun huomo 
.vìe 1 ’ altro per fua autorità 5 &  fenta licentia di quello -, il  

q><u ¿mi obhgaffe,  valea -, o havejfe valore , faria mala co{a che 
ognuna patria disfare l  altro j non è diritto •, nè ragione che nejju- 
no pojfa ublhare altro per nejjuna ragione . Se imperò gtujle ragia• 
m non ci fujfmo -, come già di fopra fon dette -, (T fe  per aventura 
quel Mercante che morto farà , che la nave 0 navilto haveva no- 
Ugnato-, havejfe fatto te f i  amento , e nel fuo te (lamento haverà par. 
titi glt fuoi beni alli fuoi figliuoli -, 0 a/li- propinqui ,  0 a quale fi 
vuole,  &  l'uno di quello haverà fatto herede ,  (7  i l  Patrone della 
nave che noleggiato farà -, Japrà che quel menante che noleggiato
lo haveva5 è infermo -, &  haverà fatto tutti g li fuoi ordini : fe  i l  
patrone della nave Japerà certo che lui è infermo , fe i l  patrone 
della nave et haveva tempo inan^t che lui morirà -, lui g li debbe dir 
in prefentia di buoni huomtni9 che fe  Dio fac effe la fua volontà di 
lui-, che cofa fi debba fare di quel nolo5 che lui g li havea promeffo9
& che lui faccia per modo che fe  Dio faceffe la.fua volontà) che lui 
non doveffe bavere danno -, e fe quel mercante che noleggiato lo ha
verà ,  &  che infermo farà 5 g li dirà che lui penfi di fpedirft prefto 9 
(he con lo aiuto di Dio-, lui lo caverà di ogni danno, &  che per la 
fua infirmila n:n debba Ilare ,  che lui non g li  attenda quello -, che 
gli haveva promeffo,  che lui è in ordine di ojfervare tutto, quello 5 
che ha promeffo-, &  fe  il  Patrone della nave 0 navilio f i  partirà da 
lui con la fua volontà ,  &  lo infermo fa rà  una Intera Jigiliata col 
¡ ho figillo al fuo compagno 5 fe  l 'h a v e jfe , 0 a huomo che per lui fu fm 
fe in quel luoco> che lui debba fpedire quella, nave 0 navilio-, che g li 
debbino confignare quel carico ,  perche lui noleggiato haveva la na
ve-, fe quella nave 0 quel navilio fu jfe  venuta in quel luoco dove 
dovea caricare-, &  jlando la nave 3 0 navilto in quel luoco 5, quel 
Mercante, che l'haveva noleggiata ,  farà morto 3 &  alla morte fua 
vtrra a fopere a l fuo compagno fe lo havejje 9 0 a quello che m luoco
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dì lui farà ? fe quelli fi ejlraheranno che non lo vorranno caricare 9 
r.c fpedire ,  g li beni di quello che morto far a ,  et fono tenuti ,  p0, 
che il  Patrone della nave o del navilio innanzi che voleffe partire 
di quel luoco,  dove fu  noleggiato con volontà ,  &  lìcentia di quello 
che noleggiato lo haveva ,  &  con lettera Jua ,  fi partì .• »ej/a qml 
lettera diceva al fuo compagno 5 Je  lo haveva , o ad a ltr i ,  che nel 
fuo luoco fuffero y che loro lo dovejfmo fpedire tutto j &  in tanto 
come gli haveva promejfo j  (7 je  per ventura il  Patrone della mve 
0 del navilio non fi fu jfe  partito di quel luoco y dove lui fu  noleg
giato 5 innanzi che fu jfe morto quel Mercante che hit noleggiato hb 
veva  5 non f i  debba partire infino che habbia mandato le letterey 0 
huomo Juo a l detto compagno y 0 a quello che havea fatto herede -, 
quel Mercante,  che morto Jarà y &  haveva noleggiato y che vadi 
per portare quel caricoy che lui noleggiato g li haveva j &  fe  loro , 
a iuno di loro li offerveranno tutti quelli patti : che quello gli hi• 
veva  promejfoy quando lo noleggiò -, &  fe loro manderanno a dir« 
per lettera loro [igillata con loro figlilo y 0 per huomo a polla ,  che li 
nave 0 navilio f i  metta di ordine per venire 5 che loro y 0 uno dt 
loro jono in ordine dì offervare tutto quello y che quello noleggiato
lo havea y li havea promejfo y &  nella jeritta del nolo che ìnfua loro 
Jarà fatto  5 e contenuto y allhora fi  può partire con la Nave ,  C'7 ft 
lui ne haveffe danno, 0 fpefe per colpa di quelli y che la lettera , 0 
huomo a pofla g ii haveranno mandato ■> loro g li Jono tenuti reflitui- 
re integramente j &  ancora quel carico a dare 5 poiché per comanda 
mento dì loro et jarà venuto 5 &  con loro lìcentia. Imperò fe il P* 
tron della nave 0 del navilio ventffe in quel luoco y dove dovea ca
ricare 1 0 fi partiffe dì quel luoco dove fujfe• noleggiato 5 dipoi (lX 
quel Mercante fu jje  morto: £ ’ da intendere che quel M ercante5 ck 
morto Jarà ,  havea fatto tejlamento •> (7  nel tejlamento haveffe fo!1 
alcuno Juo herede -, Je i l  Patrone della nave 0 del navilio venijft 1* 
quel luoco y dove doveva caricare a quel giorno 5 0 tempo nel 
lui haveva promejfo a quello che noleggiò 5 &  nella fcritta del 
leggìato fu jfe  contenuto 5 Je quello i l  quale i l  noleggiò che 
Jara y haveffe fatta alcuna mentione che quel fuo herede debbi iU‘ c 
quel carico 5 che. lui havea noleggiato > &  promejfo a quella ,prje 5
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0 invitto5 quello 1 che herede farci rima/lo 5 g/* £ tenuto di dare5 &  
fe non lo volejje fa re ,  la giuflitia lo debba forzare ,  che bifogno è 5 
rAf // comandamento del defunto fta compito . Impero fe  i l  defunto 
non haveva fatto mentione 5 wè haveva in quella fua ultima 
volontà ,  quello il  quale lui haverà lafciato per fuo herede nel fuo 
te¡1 amento 5 /e non vuole ,  »oh è tenuto . Imperò è da intendere che 
quello herede 5 «o» veleffe portarlo in alcune parti fe  non che la vo
lere vendere egli proprio per fegutr C ordine di quello che morto fa
rà 5 come lui ne havejfe fatta mentione nella {uà ultima volontà . 
Ancora più 5 percioche quel Patrone di quella nave ,  0 di quel na
vilio ci farà venuto fenza licentia ,  &  volontà di quello ■> che he
rede farà ritmilo . Imperò fe quello che herede farà rima/lo 5 non la 
vorrà in quel loco Vendere , anzi vorrà mandare,  0 portare detta 
robba ,  0 carico a quella parte 5 nella quale quello che morto farà 
havea intentione di portare fe vivo fuffe 5 &  haveva noleggiata 5 
fe quello herede non la vorrà mettere in quella, nane 5 che quello che 
morto farà haveva noleggiata 9 0~ per fede dt quello che morto fa
rà ,  ci farà venuto 5 fe  lui la metterà in altra nave 5 (T non in quel
la : li beni di quel defunto faranno obligati a quel patrone della na. 
v e ,  che lui haveva noleggiato nella fua vita 5 fe  il Patrone dt quel
la nave haveva ofjervato tutto quelfo 3 che promeffo haveva a quel
lo che lo noleggiò. Imperò fe  lui offervato nonio havejfe quello here- 
de 5 nè gli beni del defunto 5 che noleggiato lo hovea 5 non li fono di 
niente tenuti nè obligati. Se imperò i l  Patrone della nave non potef- 
fe moflrare 0 provare giufla feufa ,  0 gjujlo impedimento che per col
pa dt lui non è nmajìo 3 che non ofservafse 5 (7 fe  lui provare 5 nè 
dttnoflrar non lo potrà ,  quello herede nè g li beni del defunto non lì 
fono di mente tenuti5 poi che lui non haverà ofservato quello che ha• 
ve a promefto . Imperò fe  i l  Patrone della nave provare 5 0 mojirare
lo potrà 5 quello che herede farà &  ancora li beni del defunto 5 g li  
fono obligati come è detto .
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S P I E G A Z I O N E . .

V Enendo a morte un M ercante ,  che in Paefe foreftiero 
avrà noleggiata, qualche N ave?  acciocché ella vada a ca

ricar mercanzie in un luogo determinato? dee il Padione por- 
tari! al letto di quello in n an z i3 c h e n w o ja ,  e richiedergli in 
prefenza d’ uomini dabbene, le v o g l ia ,  anche >n calo che Dio 
a fé lo ch iam afle , profeguire il noleggio . fc p ia n d o  vi eoa- 
fenta l ’ in fe rm o , e gli dia perciò una lettera uretra  al ino 
corrifpondente con ordine di provvedere il c a n to  a quella 
N a v e ,  fe il Padrone fi partirà innanzi che nm oja, e pervenu* 
to al luogo deftinato ricuierà il Corrilpondente ,  attenta la 
morte poi feguita di quel M ercan te , di dargli il carico accor
dato ,  farà obbligata l ’ eredità del Defunto a loddisfarlo.

Ma. morendo il Mercante innanzi alla  partenza della Na* 
v e ,  allora quando il defunto nel contratto del noleggio abbia 
ancora  obbligato il Corrifpondente in virtù di proccura, o al
tra facoltà che aveffej o pure nel fuo reifamento abbia, ordinato 
a l l ’ Erede di provvedergli il car ico , e continuare il noleggio, 
può il Padrone fenz' altro partirfi, ed arrivando al luogo (tabi- 
l i to  dee il Corrifpondente, o pur l ’ Erede provvedergli il detto 
carico convenuto. Ceffando però quefVobbligo del Corrifpon. 
t e ,  o d e l l ’Erede, è tenuto il Padrone innanzi di partire avvi- 
fare il Corrifpondente , o l ’ Erede ,  e richiedergli, fe voglion 
continuare il n o leg g io ,  e acconfentendovi q u e ll i ,  può portar
li a  quel lu o g o , ove dovranno provvedergli il ca r ico ,  e pagar
gli ogni dan no, e fpefa ,.  che per colpa loro  avrà patito..

Se peròJenza loro  licenza fi farà in quel l u o g o  portato, 
i l  Corrifpondente non ha obbligo veruno j, m a l ’ E re d e ,  quaiv 
do non voglia vendere in quel medefimo luogo, le m erc i , e 
mendarle nel Paefe deftinato- dal Defunto ,  dee caricarle fo* 
pra quella  N a v e ,  o pagare al Padrone tutto i l  nolo accorda
to  dallo, fteilo Defunto ,  quando quegli non abbia per ‘ui 
colpa lafciato di adempir c i ò ,  che dalla parte fua ei doveva*
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Se a mercanti che noleggiaranno N ave  veniife inferm ità. 
(Jap. 25 9‘

SE alcun Mercante noleggterà nave o navi fio -, &  quando lui bave* 
rà quella nave o quel navilto noleggiato 9 intervenirci cafo di [ven

tura che It vemfie infirmila 5 fe  lui hxveva promefso al Patron del
la nave o navilto 5 che lui hxveva noleggiato j  di hxverlo fpedtto a 
giorno certo > &  fe  quel Mercante che infermo farà 5 dirà 5 0 farà di
re a quel Patrone di quella nave 0 di quel navilto che lui haveva 
noleggiato-) che cerchi di fare g li fa tti Juoi dove fa r  g li pofsa,  per. 
cioche quel mercante non gli può attender quello 5 che promefso g li 
hxveva, perciò eh’ è amalato che fe lui fufse fano 5 volontteri g li of- 
ferverla ■> &  fe tl patrone della nave g li dtmandajse la fpefa che fe - 
ce per lui, i l  mercante non g li è tenuto •, poiché non è colpa fua 5 e 
percioche gli haverà fatto Japere infrà i l  termine 5 che lui doveva ba
vere fpedtto . Et ancora è  in quella medefma Volontà de o f servargli 
tutto quello che g li promefse ,  fe  quel patrone di quella nave 0 di 
quel navilio vuole ajpettare che lui fufse guarito . Et aucora per al
tra ragione non g li è tenuto 5 percioche a impedimento di Dio nefsti- 
no non può niente dire 5 nè contra/lare . Imperò fe i l  detto Mercantò 
cafcherà in in firmità ,  di poi che la nave 0 navilto haveva noleggia• 
to  ̂ &  lui non lo farà a fapere a quel Patrone della nave 0 navi- 
fio ntfrà quel tempo ■> che lui la doveva afpettare : &  dapoi che quel 
tempo farà pafsato 5 i l  detto mercante il  fa rà  a fapere,  (T g li darà 
[tcerttiz 0 gli la farà dare 5 che lui cerchi di fare i fuoi fa tti 5 dove 
g li pofsa fa re ,  fe quel Patrone della nave 0 navilto5 ne ha'uerà fat
to jpefa. Perciò come quel mercante non /' haverà fatto a fapere co
me dovea fare infra quel tempo che lo dovea bavere fpedito quel 
mercante e tenuto di refhtuire . Imperò fe i l  Patrone della nave 0 
del k avi Ho ne havefse foflenuto alcun danno, quel mercante non g li è 
tenuto : poiché lui non rimane del viaggio per fua volontà, nè per 
frauie alcuna  ̂ehe lui volefse fa r  : ma Jolo per la infirmità che lui 
hebbe. Imperò fe  i l  detto mercante fufse già infermo, quando la na-

9 navilio noleggiò 5 fe  lui ft vorrà ejirahere di andare in quel



viaggio che hit haveva accordato 3 che doveffe bavere [peditA quelli 
nate o quel navi li o : c da intendere che quella in fm ttà  3 che lui 
haveva g li fu jfe crefcìuta 3 purché per altra frande non lo faceffe , 
lui è tenuto di dare 5 (j  re/lituire a quel Patrone di quella nave ,  0 
quel navilio 5 che lui haveva noleggiato ,  tutte le fpeje che bavera 
fatte per colpa di lui-, &  fa  creduto per fuo giuramento3 che la col
pa è del mercante 3 poiché infermo era 3 perche noleggiava nave t 
navilio-) nè s impacciava con alcuno per fatto di noleggiare . Ancora 
più fé i l  detto mercante non lo farà  fapere a quel Patrone di quelli 
nave 3 0 di quel navilio 3 che lui f i  vuole efìraere dì andare in quel 
viaggio infrà quel tempo 3 che lui lo doveva bavere fpcdito 3 &  dipoi 
finito quel tempo5 che infrà loro fu  accordato 3 che lo dove a bavere 
Jpedito 5 ne g li facejfe a fapere 3 e tenuto di dare 5 e reilituìre a quel 
Patrone dì quella nave 0 navilio 3 di tutto il danno 3 &  mtcreffo che 
ne habbìa havuto • Imperò quel danno 3 &  quell'intereffo debba ejjere 
meffo iti potere di due buoni huomini di mare 5 che acconcino quell 
iuta effe 3 &  danno 5 che per caufa del crefcimento dell’ mfrmità che 
lui haveva? che per altra caufa nò 3 perche fe  a quel mercante m  
fujfe crejciuta la infa mità 3 fe  non che f  flefje in quel modo 5 che eri 
quando la nave 0 navtito noleggiò 3 noti debba ejjer meffo in potere 
di neffuno 5 fe  non che è tenuto di dare &  re/li taire a quel patron di 
nave 0 navilio5 che lui havea noleggiato 3 tutto i  interejfo che lui hi- 
vcjjc fofìenuto fenza contra/io 3 perctoche per colpa di lui lo baveri 

fojlenuto 3 &  in modo 3 che di Jopra è detto 5 e tenuto 5 &  obigato 
i l  Patrone della nave 0 navilio a mercanti 3 al li quali luì noleggiò li 
fua nave 0 navilio 3 come nel capitolo di fopra detto f i  contiene.

S  P I E G A Z 1 0 N E .

QUando però il Mercante 3 che avrà prometto di fpedire 
fra certo tempo la N ave  da lui noleggiata 3 inferinafsej 

non è obbligato a profeguire il noleggio 3 nè a rifacimento 
di /pefe 5 che il Padrone avefse fatte 5 purché ne lo avvi« 
i n f r à ’1 tempo accordato a sbrigarlo 5 ed avvifandolo3 P ^ lt0 
già quel tem po, dovrà folo pagarli le fp e fe 5 e non iljdan'10’

300 Coniolato del Mare



chc foffcrto ne aveifc : Eccetto fempre quando quel Padrone 
lì contentafse d’ afpettare chc r ifan i, dovendo il Mercante a l 
lora attenere tuttocciò , che gli avrà proinefso.

M a fe era già infermo, quando noleggiò la N a v e ,  fot- 
traendofi dal noleggio, dee pagare al Padrone tutti i dan ni, 
fpefc, e intcrcifi,  dovendo fi Ilare in ciò al fuo giuramento j  
quando però ciò non fegua per elsetgli crefciuta l ’ infermità, 
dovendo folo in quel calo pagargli le ipefe per fua colpa fat
te ,  purché l 'avv in  nel tem po, c o m e fo p r a ,  determ inato, poi. 
chè avvilendolo pafsato quel tempo ,  gli dee anche pagare 
tutto il dan n o , e intercise a giudicio di due uomini dabbene.

C o sì  nel modo fuddetto è obbligato il Padrone a pa. 
gare ogni d a n n o ,  e intercise a ’ M e rc a n t i ,  fottraendofi egli 
dal noleggio.

Leggi J h quefto Coitolo tl Ceppare II. tom. 2. refol. 159 . n. 4.

D i Mercante che noleggierà N a v e ,  &  morirà 
inanzi che fia caricato«

Cap. zòo*

S E alcun Mercante bavera noleggiato alcuna nave ,  0 navilio , f e  
quel mercante ,  che quella nave 0 navilio bavera noleggiata ,  

morirà innanzi c^e f uf f e caricata la nave del tutto-) 0 in parte j lui,  
ne li beni fuoi non fono tenuti di niente a quel Patrone, di chi quel
la n ive 0 navilio fuffe chc lui bave a noleggiata^ perche a huomo che 
morto c ,  accordo che habbia fatto non gli nuoce . Salvo imperò cre
dito ,  0 torto che lui habbta ,  debbano ejfere pagati delli fuoi beni ,  
fe alcuni ne haveffe in qual f i  vuole loco fumno trovati. Imperò di 
poi chc quel mercante haverà caricato quella nave 0 quel navilio ,  
che lui noleggiato havea del tutto 0 in parte ,  fe  lui morirà ,  (7 lui
I  havefte caricata tnfrà il tempo ,  che lui la dovea bavere fpedita ,  
non è tenuto al Patrone della nave di fpefa ,  che lui habbia fatto 
per tale conto,  perciocbe e da credere che fe lui fufse vivo  ,  baveria., 
mtentione di of servare tutto quello,  che promefso havea ,  &  poi che
• ? morte !  ha tolto non è colpa fua ,  che a morte non ci può

con*
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toniraflare nejjuno . Impelò fe  oltre i l  detto tempo t  haveffe del /«/. 
to carnata ,  fe  i l  detto mercante morirà , g li beni di quello fono te
nuti fatisfar la fpefa ,  che quel Patrone di quella nave haveffe fatti 
per jua colpa ? che non lo Laverà fpedito in quel tempo che doveva, 
CT non g li haverà dato licentia che ccrcafje fare li fa tti fuoi in ai. 
tre parti 5 che lui non era in cafo ? nè in modo che g li pofja atten
dere quello-) che promeffo g li ha . Imperò fe i l  mercante havefje a . 
ricato la nave o navtlto 5 &  la nave o navilio haverà fatto veli , 
0  i l  mercante da poi morirà 3 in qual f i  vuole loco che mora 3 il 
Patrone della nave fe ne debba tornare in quel luoco 3  dove havcvi 
caricata quella robba 5  &  rendere 3  (7  dare alli ¡noi propinqui, fe in 
quel loco dove haveano caricalo faranno 3 & fe m quel loco dove ha- 
'oevano caricato propinqui 0 fattori non ci faranno 3  i l  Patrone della 
nave 0 navilio debbe fa re  [caricar quella robba di quel mercante clx 
morto farà ,  £r farla mettere in terra in loco ficuro 5 &  quando li 
robba farà in terra in loco Jìcuro , i l  Patrone della nave 0 navi!:) 
debba mandare una lettera, con un huomo a pofla in quel loco 5 davi 
fappia che Jiano-, &  debbino e (fere g li fuoi propinqui,  0 a quelli [(t 
chi lui teneva la comandila. Imperò tutte le Jpefe che fa rà  per con
to di quella robba a difcaricare5 debba pagare la robba. Ancora pi») 
che quando alcun propinquo 0 alcun di quelli che le comande liavevi- 
no fatte  5 a quello che morto farà  5 faranno giunti in quel loco devi 
i l  Patrone della nave 3  0 navilio havea fatto fcaricare quella robbi 
dì quel mercante che morto farà 5 loro fono tenuti fatisfare tutto >■ 
danno &  fp efa ,  che i l  Patrone della nave 0 navilio havefje follew 
to per caufa di quella tornata 3 che haverà havuta a fare ,  &  fi  '• 
Patrone della nave 0 navilio 5 &  quelli propinqui 0 quelli che li tt 
mandila haveano fatta a quel Mercante che morto farà 3 non f  p ’ 
iranno accordare 5 debba effer meffo quel contrajlo in due buoni ¡>ui" 
tnini degni di fede  3 che Jiano &  faffino dell'arte del mare 3 
f i  voglta cofa che quelli buoni h uomini ne diranno 5 quello ne detf 
effere fegati0 : &  fe tl Patrone di nave 0 del navilio haveffe alcu
na cofa del nolo 3 è tenuto di dare a’ Marinari per g li loro fal&j* '■!. 
quella forma che lui guadagnerà di nolo . Imperò fe g li propini1111 ^  1 
quelli che le comande haveano fatte fujjino in quel loco d i^
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Patron della nave,  o navilio havea caricato ; &  (incora ritornato a 
¿¡caricare : fc que'propinqui 3 &  quegli che le co>n inde haveano fa t
te fi accorderanno 5 che quella nave o navi ho ? che quel mercante 5 
che morto farà ? haveva caricato che vadi ,  &  che faccia quel viag- 
; io5 nel quale dovea andare con quel Mercahte fc vivo fuffe  : i l  
Patrone della nave è tenuto di andarci , loro pagando ogni fconcio % 
(7 ogni fpefa ,  che lui haveffe fatta per caufa di quella tornata 3 che 
¡iti haverà havuta fa r  per caufa della morte di detto mercante > &  
ancora che g li faccino fcritta ,  che loro 3 0 «»5 di loro g li  offerve- 
rxnno tutto ciò 3 che quel mercante ,  che morto farà g li era tenuto 
tfftrjare fe vivo fitffe ;  (7  fe  loro 0 uno di loro gli offerveranna 
mito quello che di fopra è detto 3 i l  patrone della Nave 0 del N avi- 
ho è tenuto di andare, e in altra maniera nò. Imperò fe quel mer
cante che morto farà haveffe caricata quella nave ,  0 quel navilio in 
terra d 'infdeh  5 0 in loco peritcolofo per andare a [caricare in terra- 
di amici} i l  Patrone della nave non è tenuto d ì ritornare tn quel 
luogo dove haveva caricato •> anzi debba andare a difcarìcare in quel 
luogo 5 dove havea accordato con quel mercante qttanio v ive  a 5 &  in 
quel loco difcarìcare ; &  innanzi che lui difcarichi 5 lui lo debba f a 
re a fapere alla giufìttia 5 &  con tefiimoni di mercanti della gin flit io. 
Ut debba fare mettere le robbe ne fondachi i (7 in loco che fuffe f i -  
cure a quelli di chi effer debba j e la giufìttia con configlio di mer
canti debbe fa r  vendere di quella robba tanta 5 infino che habbia in- 
tegrato il Patrone della nave 0 del navilio di tutto quel nolo , che 
¡ut bavere debbe 5 (7 ancora più per tnfino che fiano tutte le fpefe 
pagate che per caufa dt quella robba fi faranno fa t t e . Imperò è da 
intendere fc in quel luoco non fuffmo glt propinqui ,  0 quelli che la 
comandità hxvevano fatta a quel mercante ,  che morto farà ,  (e in 
quel luoco non faranno ,  la giufìttia con il  Patrone della nave 0 no. 
vitto debba mandare una lettera in qutl luoco, dove fanno che Jìano •> 
Ó' l i  gtuHilia con confentimento delli buoni huomint di quel loco 5 do- 
~-e U robba f i  farà difcaricata 3 debbalo tener in feque/ìro per injìno 
(he ^lt p,opmqui 3 overo quelli che la comandità haveano fatta a 
quei mercante,  che morto fa rà ,  fiano venuti in quel loco •> 0 huomo 
per loro • Impero fe  fuffe robba di che l  huomo haveffe dubito3 che f i

po-
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fot effe gu.afì are,  debba e [fere venduta,  &  la moneta, che Ìhuomo tir 
bavera , debba effer mejja in loco ,  che ogni hora che venijfmo quel
li che haver la debbono ,  {a poffmo haver loro ,  0 huomo per loro 
Jenza contraflo alcuno ,  pe>'ò fa  certo che quelli che haver U debbi- 
no , 0 huomo per loro ,  fo f f  ero loro venuti,  che la dimandino . Et 
per quefia ragione di Jopra detta fu  fatto quello capitolo.

S P I E G A Z I O N E .

MA  fé ,  oltre a l l ’ inferma rii ,  moriffe il M e rc a n te ,  innan
zi che ila terminato il tempo accordato per carica

re la N a v e ,  o ila quella già caricata in tutto o in parre, o 
n o ,  non è tenuta l ’ eredità nè a continuare il noleggio , nè 
a fpefa, o danno veruno s M a fé ,  paliato il detto tempo , 
morrà fenz’ avere infra quello ca r ic a to ,  o avvifato il Padro
ne di non poter continuare il noleggio ,  o con aver carica
to , ma terminato già il t e m p o ,  dovrà l ’ eredità pagar tut
ta  la Ipefa ,  che quel Padrone per colpa del Defunto ani 
fa t ta .

Q uando però muoia ,  avendo già fatto vela la Nave , 
deve tornare addietro, e rendere a ’ Propinqui del Defunto!: 
robe , c non eilendo.cifi in quel lu o g o ,  o i loro fattori 5 
dee /caricare la ro b a ,  e metterla in luogo f icu ro , e poi av- 
vifarii con lettere o meffaggi ,  ed arrivati che fìano confc1 
gnarJa loro j con che paghino ,  oltre la fpefa dello fcarica- 
r e ,  tutto il danno e la fpefa pure , che per occaiìone di qw' 
ritorno avrà avuto a patire , a giudizio di due perit i ,  quan
do non fi pofiano tra loro accordare ,  e a proporzione del 
n o lo ,  che farà pagato al Padrone ,  egli poi pagherà i falarj 
de’ Marinari.

M a  fe innanzi di fcaricare ,  gli faranno intendere i *u“‘
detti propinqui, o co n g iu n ti ,  che vogliono che proiegiiifr* j ‘
viaggio accordato col D efu n to , dee proieguirloj C on cliei’*1
paghino i d an n i,  e le ipefe, che per cagione di quel r,^ rl}°-
avrà come fopra fofferti, e fi obblighino tutti, o alci»1 ùe

per
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per ifcrittura d’ oflervargli tuttociò che dovea olfervarc il 
D efunto.

Quando però il Defunto Mercante avelie caricata quella 
Nave 111 terta d* Infedeli ,  o in luogo pericolofo per doverla 
poi icaricare in paelc am ico , non dee il Padrone per la m or
te di quello ritornare nel lu og o , dove avrà car icato , ma prò. 
fcguirc il v iaggio , c portarfi in quel lu o g o , ove avea da fca- 
r icarc , ed ivi g iunto , innanzi di icaricare, è tenuto darne av
vilo alla Giuftizia di quel lu o g o , e poi alla prelenza d e 'M er
can ti, da quella deputati, fare fcaricare le ro b e ,  e metterle in 
luogo lìcuro. Il che adem pito, dovrà la Giuftizia co l l 'in ter
vento di que’ Mercanti vender parte di quella ro b a ,  che ba
iti a pagare al Padrone il nolo convenuto , e le fpefe facce 
per quella roba, e fatti avvilare i fopraminenzionati Propin
q u i ,  quando non fieno in quel luogo , dovrà appretto di fe 
ritenere il rello della ro b a ,  e quando non fia conlervabile ,
il fuo prezzo, per darlo a chi Ipetta .

Intorno a que/io Capitolo par/a i l  De Vìcq, ad Weitjen de Ava- 
rii’ veri, per modum turbi.,

Di nave no legg iata&  il Patrone morirà innanzi che fia caricata .
Cap. 2 6 1 .

<~E aicun Patrone dì nme o navilio bavera noleggiata la fua na- 
O  “ve 0 navtlto ad alcun Mercante ,  [e i l  Patrone della nave ,  
o narv'iho irj>rua ,  innanzi che la nave o navilio fia caricato del 
tutto 0 tn parte,  che quella nave alla quale al Patrone fujfe inter
venuto tale cafri come di Jopra c detto ,  non è tenuta ai andare al 
viaggio ,  [e già lt compagni con li propinqui di quello che morto fa
rà non f i  accordaffero ,  che la detta nave o navilio ci andaffe ,  o 
tutti li compagni o la maggior parte non furtto al noleggiare &  che 
tutti,  0 uno di quelli fu jfe ubligato a quel Mercante ,  che quella 
nave o quel navtlto havea noleggiato ,  perche huomo morto non bei 
ne può bavere Signoria in niente di quello mondo ,  [alvo in tinto 
(he tutti g li fuoi torti ? &  le Jue ingiurie 3 che debbano e ¡fere pa-
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gate ,  fe  l'uomo trova beni fuor ,  di che f i  poffmo pagare . Imperò 
'je la nave o il  navi li o fuß e caricata del tutto 5 0 la maggior parte, 
innanzi che i l  Patrone dilla nave morifse ,  è tenuto di andare ,  (? 

feguire i l  viaggio a quel Mercante che noleggiata ibavera  , perctoche 
h  compagni 5 che nella nave 0 navilio tengono parte ,  nè ancora li 

propinqui di quel Patrone 5 che morto farà 3 non ci haveranno meffo 
alcun contrajìo} quando caricava j e per quella ragione che di fopra è 
detta 5 la nave 0 i l  naviito è tenuto di feguir i l  viaggio 5 &  ancora li 
compagni fono tenuti di mettere con li propinqui di quello 5 che mor
to Jarà 3 uno huomo 5 che ßa 0 habbìa loco di patrone 3 &  fia ubliga• 
to a quel Mercante di tutti g li accordi 3 &  patti 9 che quello che 
morto è ,  fo r a ,  &  era 5 Je vivo fuß e  ,  percioche loro ve de ano , che 
quello che era Patron della detta nave era infermo 5 Ò pericolofo -, 
Ó~ loro non contraßorono in mente quando la nave 0 navi ho caria
va  . Imperò fe li propinqui di quello che morto farà 3 0 li compagni 
di quello che era Patrone di quella nave 0 navilio -, diram o 5 à  
contrajìeranno a quel Mercante 3 che la nave 0 navilio havea noleg
giato 5 che lui non caricaße ne faceße niente caricare 5 percioche krt 
haveano dubbio che quel Patron, che amalato era 3 munjjt 5 e fe In 
m oriva3 che quella nave 0 navilio andaße in quel viaggio j  fe  quel 
Mercante non f i  vorrà /lare di caricare per lo detto di loro 3 Je il 
Patrone di quella nave 0 navi io  morirà,  quella nave 0 navilio non 
è tenuta 3 nè debba andare m quel viaggio -, nè ancora li compagni j 
nè l ì  propinqui 0 heredi di quel Patrone, che morto farà  3 ncn Jorto 
di niente tenuti di menda fare a quel Mercante 5 che la nave 0 ni- 
vilto haveva noleggiata 3 (T caricato per danno che lui ne havtjft 
poiché per detto -, nè per renuntiamento che loro g li havevano faM) 
non fe n era voluto [lare . Imperò fe  la Nave 0 Navilio havea art' 
tato3 &  baveße fatta vela-, &  partita fuß e dt quel loco 9 dove 
vea caricato •, è da intendere che il Patron della nave fu ß e con -srt 

ßa che fuße Jano 0 infermo j fe  i l  Patron della nave 0 del navali 
m orirà ,  per la Jua morte non debba re II or e che la nave 0 Unti*1* 
non debba feguire il viaggio . In quefto modo imperò che fe ri:'"'1 
nave 0 navlto ci fufje compagno alcun 3 0 alcuno che foß e prof**?*? 
di quel Patrone che morto Ja ra 5 quello debba ejfer fatto Patre*’  J e
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[t Mercanti,  &  i l  nochìere,  &  il ferivano vedranno, &  camberan
no con tutto il commutale della nave che ¡uff:tenie fu ffe  alcuni di 
quelli per Patrone ,  &  fe vederanno che neffuno di quelli non fuffe  

¡ufficiente ,  &  nella nave baveffe alcun mannaro di poppa 3 o di 
prua, che fufficiente fu ffe, l  uno di quelli debba ejfere meffo per luo- 
conteneme del Patrone. Imperò per quel viaggio f i l e ,  lo quale quel-
lo che morto farà bavCva fermato a quel Mercante,  &  non per 
più, (7  incontinente fatto quel viaggio,  debbano tornare quella nave
o quel navilio in potere de' compagni ,  &  de propinqui di quello che 
morto farà ,  &  il  ferivano è tenuto di render conto loro tanto dello 
guadagno-, come della perdita tutto ,  (7  in tanto ,  come fe  fuffe vi
vo quel patron ,  quando la nave 0 navilio fi partì di quel loco ,  do
ve bivea caricato, (7  erano ¡noi propinqui ,  (7  partecipi. Imperò fe  
la nave haveva caricato in alcun loco ,  dove propinquo, nè compagno 
non et fuffe ,  loro la debbano tornare fatto i l  viaggio in quel loco , 
dove in'ornine torno ,  fe  quel loco ficuro fuffe ,  (7 Je quel loco ficuro 
non fuffe ,  loro la debbano metter,  &  tornare m loco ficuro ,  &  i l  
fcrrjano con il  nochìere tnfieme debbano fare ma lettera ,  (7  manda% 
re in quel luoco dove fapptno che fiano 0 debbano effere li fuoì pro
pinqui ,  e li ¡noi compagni di quello che morto ¡ara  3 per huomo a 
po/h che loro venghino a ricevere quella nave 0 quel navilio pereto- 
che quello che era Patron 5 è morto 5 e i l  ferivano ,  e i l  nochìere non 
la debbino lafciare ,  nè abandonare ,  per infimo recapito non habbino 
havuto da’ compagni 1 e da'propinqui , E t  ancora più che quelli fiano 
¡a li¡¡atti,  &  integrati di tutte le loro fatiche che loro havute havef 
fn o  per conto di quella nave 0 navilio a rifiorare. Per la ragione di 
Jopra detta fu fatto queflo capitolo ,

S P I E G A Z I O N E ,

MOrendo al contrario il Padrone dopo aver data a nolo 
la ina Nave a qualche Mercante, e prima, che la Nave 

fia caricata o in tutto, o in parte, non è più quella tenuta di 
andare al viaggio deilinato 5 eccetto fe i Partecipi,  e i C o n 
giunti del morto vi acconfentilfero,  o tu tt i ,  o la maggior
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parte  fotfero intervenuti al n o leg g io , o t u t t i ,  o alcun di lo
ro fi fodero obbligati al fuddetto Mercante noleggiatore.

Ma ie morrà dopo che la N ave  farà carica in tu t to ,  o in 
p arte , d o v r à  quella profeguire il v ia g g io ,  e debbono i Parte
cipi infieme «»’ Propinqui del Defunto foftituire un’ altro Pa
drone in luogo di q u ello , purché mentre il Mercante caricava ,
i Partecipi, o Propinqui del Defunto non gli abbiano proietta
to ,  per effere allora infermo il Padrone , che in c a fo ,  eh’ ei 
muoja ,  non intendono che la N ave  proieguifea il v iaggio.

Quando p o i ,  fa tto  vela la N a v e ,  muoja in quella il Pa
drone ,  debbono i Mercanti ,  e gli Ufficiali , e il Comunale 
della N a v e  eleggere, per quel viaggio f o lo ,  un’ altro in luogo 
del Defunto ,  con preferir però tempre ,  fe vi farà , qualche 
P artec ipe , o Propinquo del D efu n to , purché <ìa a b i le ,  eprofe- 
guire il v iaggio . Terminato il quale debbon tornar la N ave a’ 
P artec ip i ,  e a 'Congiunti del morto nel luogo da cui fono par
t i t i ,  quando fia ficuro ,  altrimenti andar debbon in altro luogo 
i ìcu ro , e di là a v v ia r l i  ,  che vengano a prendere la lor Nave, 
non potendo il N o cch iero , o Scrivano abbandonarla ,  finché 
a quelli non l ’ abbiano confegnaia : C o n  che però fiano dagli 
fteflì foddisfatti delle loro fatiche, e ipefe , che per ciò avelle
rò f i t te  ,  e dee loro render conto lo Scrivano della perdita, o 
g uad agn o, di quel v iag g io , come fe vivelle il Padrone.

Su quello Capii, vedi i l  T  arg. Pender, mar'it. cap. 26. ». 32.

D i  N ave  noleggiata fenza tempo determ inato.
C a p . 2

SE alcun Mercante ,  0 Mercanti noleggieranno nave 0 navìbo 
con Jcrìtta,  0 con teflimonti ,  e non laveranno intero che f te‘ 

Mercanti debbino dare fpedito quella nave 0 narjilio che loro hW ' 
ranno noleggiato a giorno certo ,  0 a tempo deputato, fe  li Mercanti 

prolongheranno che loro non fpedtranno quella Nave 0 Navilto 
noleggiata hanno in quel modo che il Patrone della Nave vorr'* » 
con che per colpa delli detti Mercanti non rìmanejje ,  li Macantt
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uon fono tenuti al Patrone della, Nave o N aviliv  ,  che loro in quel 
modo haver anno noleggiato di fpefa che lui ne faccia di neffma men. 
di fare  ; perche ogni Patrone di Nave o Navilio debba, guardare 
tu che modo noleggia la fua nave o il fuo navilio 5 percioche a dan
ni nun gli poffa tornare . Imperò fe g li detti Mercanti noleggeran
no alcuna Nave o Navilio come di fopra è detto 3 &  loro non fpe . 
diranno il  meglio che potranno 3 &  per colpa di loro rimarrò, ,  fe
il patrone della nave 0 navilio potrà maß rare che per colpa di loro 
hvaerà foftenuto alcun danno : gli mercanti g li fono tenuti di men- 
dare &  reftituire 5 poi che per colpa di loro l  bavera foßenuto . Et 
ancora più-, fe fu jfe che quella nave 0 quel navilio 5 che farà noleg
g ilo  5 debba caricare in quel luoco dove il contratto fu  fatto : 0 
fuffe che dove/Je andare a caricare in altro luoco - fe  g ii  mercanti 
fi potranno fcufare per gtufta caufa 3 0 per gtufto impedimento 3 che 
loro non poffono dare 5 nè confegnare quel carico in quel viaggio 5 che 
promejfo gli haveano a dare 3 poi che per colpa dì loro non f  ujje 5 lo
ro non g li fono di niente tenuti. Imperò fe g li detti Mercanti trove
ranno miglior mercato di nolo 3 che non haveano di quella Nave 0 
Niv.'lio che loro noleggiata havevano 3 &  loro noleggteranno altra 
N iV e 0 Navilio per caufa di migliore mercato 3 che troveranno 3 
loro fono tenuti reftituire tutto i l  danno 3  e tutte le fpefe 3  che per 
colpa di loro haveffe fatte  3  (? joftemte il Patrone della N ave  3  0 
Nivilio  3 che loro in prima haveano noleggieto : ancora di dare 
quel carico che g li haveano promejfo 3 (7  fe  dare non Io vorranno 3 
Jono tenuti di dare 3 e pagare tutto quel nolo3 che loro g li promet- 
terono quando lo noleggiamo,  poiché per colpa di loro farà rimafto 3

&  per caufa del miglior mercato 3 che haveranno trovato con altro 3 
che per altro nò > (7  perciò è ragione che chi con inganno &  fraude 
va 3 che tutto g li torni fopra > (7  in quel mede [imo che è di fo~ 
pra detto è tenuto i l  Patrone della Nave 0 del Navilio  5 che ha- 
vejfe noleggiato la fua nave # navilio a Mercante , [e luì la noleg- 
g 'i j f ■ ad altri Mercanti per cauja di miglior nolo 5 che loro g li def- 
Jino più che quelli che in prima / haveano noleggiato -, fe  ne havejfi. 
no a fare alcuna fpefa 3 0 ne havejjmo alcun danno 5 per colpa di quel 
Patrone di quella Nave 0 Navi no 3 che loro noleggiata haveano 5
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Ó- lui è tenuto del tutto refiìtuire ,  poiché per colpa di lui lo have- 
ranno Joftenuto ■ e ancora delle  portare quel carico ,  che havca da lo* 
n  noleggiato , f i  l* Nave o N avtlione doveße ejfer venduta ,  per- 
rioche egli è ragione,  che g li Patroni delle N avi o N avihi fiano (? 
d e b b a n o  eßere tenuti ,  &  obligati d  Mercanti in tutte ,  &  per tutte 
le cofe, Jicome all'incontro g l i  detti Mercanti fono tenuti a loro. Et 
per quello che d i Jopra è detto fu  fatto queßo capìtolo.

S P I E G A Z I O N E .

DA nd o a nolo un Padrone la  fua N a v e  a ’ Mercanti fenzi 
determinare il te m p o , dentro il quale debbano JpedirJa, 

quando quelli prolunghino in caricarla , non fon tenuti di 
pagare a l Padrone d an n i,  o fpeie v e iu n e , purché ci non pino 
vi avvenir ciò per lor colpa > Anziché ,  quando ne abbiano 
giufto m otivo3 polìono iottrarfi dal no legg io . Se però ciò fi* 
cefiero per noleggiare altra N ave  a miglior m ercato , debbo
no al Padrone di quella pagare tutti i danni5 c Je fpefe, che 
per loro  colpa avrà f a t t e ,  e tutto il nolo accordato.

C o s ì  al contrario , quando il Padrone fi ritiri dal noleg
gio per dare la fua Nave per maggior nolo ad altri Mercaiv 
r i ,  dovrà a p r im i  pagare a l t re s ì ,  come io p ra ,  tutti i danni, 
e le fpeie , quando anche fi dovelle per pagarli vender Ja N a
ve : E  di più è tenuto a portare il carico già accordato con 
elio loro .

D i queßo Capit. parla i l  T arg. Pond, marit. cap. 26. fu i n. 32.

Di N ave noleggiata ,  che per impedimento non può 
fare il v iag g io . C a p .  263.

S E alcun mercante 0 mercanti neleggiaranno nave 0 navdio in 1 
cun loco ,  ßa thè la na'ue 0 navdio 5 che loro noleggiato haver^’ 

no ,  debba cancan in quel luoco medefttno dove tl contratto del *jl* 
jara ßato fa tto ,  0 fuße che doveße andare a caricare m alcun a/!rJ  
"oc°  3 f e Jlzndo in quel loco ,  aove Jarà ßato noleggiato ? venlJJ f
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impedimento dì Signoria. Poniamoy che quella nave o navilio che no
leggiati farà debba caricare in quel luocoy dove i l  contratto farà [ia
to fatto : fe il patrone di quella nave o navilio , che que' mercanti 
haveranno noleggiato-, g li dirà &  dtmofìrerà y che loro ¡cancellino y £ 
romptno quellafcritta 5 che infrà loro per caufa di quel nolo far& 
fiata fatta y &  che lo affolvtno che luì poffa andare a fare g li fuoi 
fatti in alcun altro loco y con altri mercanti y fe  que mercanti , che 
noleggiato l'haver ano y non vorranno che quella fcrittura y che infrà  
loro fu  fatta per caufa di quel noi» -, f i  fc ance III,  nè fi diifaccia y nè 
ancora loro non lo vorranno affolvere y anzi gft diranno che lui non 
ft dia fafìtdto che loro credtno jìntre y &  fono certi che loro gli da
ranno i l  carico che noleggiato g li hanno 9 fe  loro finire potranno dì 
dare quel carico che noleggiato hanno y g li detti mercanti non fono 
tenuti a quel patrone di quella nave 0 navilio y che loro noleggiato ha• 
ve.ino dì niente altro y Je non di mendare tutta la fpefa che lui ha- 
vejfe fatta di quel giorno che lui g li domandò che l' affolveffìno s &  
quello fono tenuti fare fenza contrafio t percioche non è colpa di loro 
che impedimento è di Signoria > &  ancora y percioche loro g li confi- 
gnorono tl carico che noleggiato g li havevano y imperò fe  loro quel 
carico y a altro in luoco di quello dare non gli potranno > loro g li fo 
no tenuti di fare tutte le Jpefe ,  &  tutto i l  danno y &  tutto lo fcon- 
ciò che lui ne fofieneffe ,  (T foftenuto ne haveffe . Imperò quel dan• 
no 5 ( J  quel fconcio debba effere mejfo in potere di buoni huomìnt y 
che fappino d e li arte del mare3 percioche g li detti mercanti Jono fiati 
vo/unterò[1 di dare quel caticoy che loro noleggiato gli haveano y Ó" 
per niente che loro ci habbtno poffuto fare non farà rtmafìo y &  qua- 
le f i  voglia patto y che tl Patrone della Nave 0 del Navilio farà  
con g li mercanti,  in quel patto mede fimo debbano effere g[t marina
ri . Imperò fe  la nave 0 navilio doveffe andare a caricare in alcun 
loco 5 innanzi che i l  Patrone della nave 0 navilio f i  partì dì quel 
luoco dove tl contratto del nolo farà dato fatto 5 &  innanzi che lui 
fi parti di quel loco3 l  impedimento ci farà venuto : fe  g li mercanti 
diranno a quel patrone della nave 0 navilio che loro noleggiata ha> 
veranno y che Itti non [ita per paura di quell' impedimento di andare 
’■>} quel loco 5 dove debbe caricare ? che loro fono certi y e non hanno

V  4  più-
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paura nè dubio che per quell' impedimento lu ì9 nè niente dì loro fnffe 
ritenuto 9 nè ritardato : Je  Jopra que/le ragioni di [opra dette il patro
ne della nave 9 o navilio 9 che loro noleggiata hanno 9 anderà con 
quella fua nave, o navilio in quel loco •> dove i l  patrone è con loro 
accordato -, &  a tempo debito 9 fe i detti Mercanti quel carico dar 
non g li potranno 9 loro Jono tenuti mendar tutte le fpeje 9 che per 
colpa dt loro hebbe per l'impedimento 9 &  pagar tutto quel nolo 9 il 
quale g li erano tenuti di dare 9 Je i l  carico havejfe portato 9 che non 
è colpa dì lui fe portato non l'ha : &  queflo non debba ejfer mejfo 
in poter di buoni huorami 9 Je tl Patrone della nave o navilio non 
•vuole : percioche in uno capitolo è contenuto 9 che tutta nave $ nx- 
vilio 9 dapei che bavera fatta vela 9 debba bavere tutto tl Juo nolo 
fenza contra/lo » Imperò Je  il  Patrone della nave o navilio ne vo- 
¡effe fare alcun accordo : lui lo può fare  9 &  debbano effercì t mx- 

Vinari . Imperò fe quando ì detti mercanti noleggiarono quella mix 
o navilio fu jfe già impedimento in quel luoco 9 Patrone de Hi
nave o navilio bave a detto a quelli mercanti 9 perche noleggiava? 
no y poi dìe impedimento ci haztea 9 &  loro g li rejpojìno 9 che atte», 
deffe a noleggiare : &  che non jlefje per paura dell' impedimen
to 9 che loro cavertano dì danno : fe  Jopra le dette parole loro noleg
giarono 9 fono tenuità quel patrone di quella nave 9 o navilio di di' 
re y &  reflituire ogni danno 9 &  ogni fconcìo 9 che luì haveffe fat
to-, &  foflemto per colpa dì loro 9 che in quel modo che di [opra è 
detto lo noleggiarono 9 &  il  Patrone della nave o navilio è tenuti a 
detti Mercanti in tutti &  in tanti modi come ì  mercanti Jono d  Pa
troni delle navi o navìli j  C  ancora più che i mercanti non Jono » 
Patrone delle n a v i, Et per l& ragione di fopra detta fu  fatto qwfa 
capìtolo.

s p i e g a z i o n e .

NOn potendo un Mercante 9  per impedimento fopravve* 
nuro j caricar la Nave da lui a quello effetto noleggi1 * 

t a ,  fe facendogli iilanza il Padrone di quella di eflere iciolco 
da quel noleggio 9 per poter andare a trafficare in altre P^rtt *

elio
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c/To ricuferà di fa r lo ? fperando? tolto via 1' impedimento ? di 
dargli il promeifo carico, in ca/o poi? che il Mercante gli dia, 
il detto carico? non farà tenuto che alle fpefe fatte dal Padrone 
dal giorno? che l’ avrà richiedo d ’ elfere fciolto dal contratto 
del noleggio. M a fe durando l'im pedimento non potrà prov
vedergli il carico? dovrà rifarli tutte le Ipefe? e i danni? che 
avaife patito? a giudizio di due Periti . E  a qualunque p a tto ,  
che farà il Padrone co 'M ercanti  ? debbano dare  pure i M a
rinari .

Quando però fia dal detto Mercante noleggiata quella N a 
ve per andare a caricare in altro luogo ? e avanti della par
tenza venga avvifo? che fia fopravvenuto in quel luogo qual
che impedimento? come? per efempio ? proibita 1’ eftrazione ? 
fe nientedimeno quel Mercante obbligherà il Padron della N a 
ve ad andarvi ? promettendo di dargli il carico ? non oftante 
quello impedimento faputofi? o dallo fteifo Padrone notificato 
al Mercante fuddetto? ove pervenuto a tempo debito? non po
trà il Mercante oflervargli la promeifa? è obbligato a pagargli 
oltre le fpefe? anche tutto il nolo con ven uto . Imperocché ? 
come in a ltro  Capito lo  fi contiene? qualunque N ave dappoi
ché avrà fatto vela ? debbe avere tutto il fuo no lo  lenza 
contrailo.

Sopra queflo Capìtolo decorre i l  Rocc. de Nav'rb. &  nani. not. 
89. De Vicq- ad VVeìtfen de avari/s ve ri, per modum turi* . Et 
Targ. Punder, marit. cap. 26. fu i num. 32. &  cap. 45. num. 1.

Com e il marinaro debba ufeir di nave per parola del Patrone •
Cap. 2^4.

S E alcun patrone della nave 0 navi fio darà licentia ad alcun 
Marinaro per alcuna caufa ? non fe  ne debba ujcire folamente 

per il detto del patrone della nave, 0 navilio? per injìno che il Pa
trone della nave 0 del navtlìo gli babbi tolto 0 fatto torre i l  pane ? 
0 le vettovaglie dinanzi > &  Je  il marinaro fi  parte della nave ?
• naviito ? ¡riamente per la parola che i l  Patrone della nave 0

navi-
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navi Ito g li havea detta. y Jenza che non git bavera tolta la vetto
vaglia : il  patrone della nave non g li è tenuto di mente a rtfpen
dere per dimanda che g li faccia .  Imperò fe  il  patrone della, nave ,  
o naviito dark Itcentta ad alcun marinaro 9 la licentia /’ intende 
che g li tagita la vettovaglia 5 o la faccia torre innanzi che il 
viaggici fujje fritto  -, nè fatto fenza gtujìa c.iufa , ¡ut g l' è tenuto 
di pagar tutto il falario 9 che prumeffo g li■ fu  al tempo che lui f i  ac
cordò j &  fe il Marinaro andaffe et dijcrettone : tl Patrone della 
nave o navi Ho gft è tenuto di dare ,  (? pagar tutto quei faiario 9 
che i l  nochiero 5 &  il ferivano diranno per loro giuramento y che quel 
marinaro haver'ta meritato ,  fe quel viaggio comptffe r ancora più) 
fe i l  patron della nave lo lafctera in loca fora/itero } Je  tl marinaro 
rimanere non et vorrà  5 il patrone della nave 0 navtlia è tenuto di 
darli nave 5 a naviito 9 &  vettovaglia > per inftna che quel mari
naro fia ritornato in quel loco dove tl Patron della Nave lo cavò •> 
0 che fe  ne fu jfe accordato con lui 5 fe i l  marinaro ne voleffe fxr 
accordo. Imperò fe il Patrone della nave ? 0 navilto pii dejfe lievi• 
tia per alcuna gtufia caufa 9 0 per le condttioni dette ,  come in *# 
Capitolo di fopra appare, non g li è tenuto pagar i l  falario ? ne dv 
nave 5 nè vettovaglia: e per le ragioni dv Jopra dette 9- ogni Patron 
di N ave guardi in che modo dà Hcentta ad, alcun mar maro 9 ch< 
glie la dta con giufla ragione : percioche a danno, non g ii poffa tor
nare ? &  li marinari debbano fare altrettanto come pigliano /*• 
tentia9 &  come no: percioche alcuna giufla caufa non li pojja ejfere 
mejfa di fopra, che g li poteffe tornare damo . Et per ciò fu  f altJ 
quejio Capitolo »

S P I E G A Z I O N E .

S E  qualche Marinaro congedato in verbi/ 9 o ila p e r  fewpy' 
ce parola? dal Padrone per qualche caufa 9 uicirà daI*A 

N a v e 5 prima che il fuddetto Padrone gii al>bia tolto il pane*'» 
e la vettovaglia5 non può pretendere da lui nè falario? 
tro ; E  privandolo il Padrone delle vettovaglie fenza &lU 
m otivo , dee pagarli tutto il falario accordato.

An-
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Andando poi il Marinaro a difcrezione » cioè 5 non effen- 
do accordato a certo falario» gli dovrà pagar il Padrone quel
lo ,  che con loro giuramento giudicheranno il N o cch ie re ,  e
10 S cr ivan o ; E  di più dovrà provvederlo di v e tto v a g lia ,  e d ‘ 
imbarco» finché arrivi a l  lu o g o ,  da cui fi era partito , le non 
vorrà rimanere in quel Paeie ioreftiero , dove fi troverà a l lo 
ra la N a v e .  T utto  quefto però ceiTa quando abbia il Padrone 
giulto motivo di licenziarlo .

D e l M arinaro che fuggirà.
C ap . 265.

SE neffun marinaro f i  fuggirà della, nave ,  dipoi eh’ egli haverà 
havuto la Jua paga ,  &  non babbi fatto quello che hruea pro- 

tneffo al Patrone,  quando i  accordò,  &  fe ne fugge avanti che la 
nave bibita fornito i l  viaggio,  in tutti i modi è oblìgato attendere 
la paga-) al Patrone,  nè manco deve bavere foldo di neffun fe rv i- 
tio ejfcndofi fuggito ,  anzi dove farà trovato ,  può effere frefo  ,  &  
Ilare tanto in prigione ,  per fino che g li bavera fa ta  fatto i l  tutto 
de danni) che il  patrone per tl fno fuggire haverà ricevuto ,  &  f a
11 detto patrone creduto per fue femplici parole ,  fenza altri tefiimo. 
w j;  ( j  per le ragioni Jopradette fu  fatto quefto capitolo.

S P I E G A Z I O N E .

M A  al contrario fe fuggirà il M ar in aro , dopo aver  avuta 
la p a g a ,  avanti che fia fornito il v iagg io , fenza aver 

fatto ciò che avea promefTo al P ad ro n e , quando fi a c c o rd ò ,  
è tenuto reftituirc la p a g a ,  nè gli fi dee alcun loldo per lo fer
vuto pre/tato , anzi può elfere ritenuto in carcere ,  ìnfinch’ ei 
paghi, e loddtsfaccia tutti 1 d an n i,  che dira il P ad ro n e , a lla  
cui lempiice allerzione dee itarfì ,  aver dalla ina fuga patiti.

Dtfcorre fu  quejìo Capitolo il  Cletrac. les us,  &  coutumes de la 
mcr tit. jugem. d  Oleron §. 13 .  num. 7. ultim. edit. Rothomag. c i
tato da lui per il cap. 207. fecondo / edizione del Confolato del ma
re ih francefe . D i
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Di carico di grano ricevuto fenza mifura. 
Cap. 2 66.

S E alcuni Mercanti noleggeranno alcuna, nave o nav'tlio ad al. 
amo 5 &  li detti Menanti caricheranno quella nave o quel na

vi/io che lot o noleggiato haveranno dt grano j  &  fe  i l  Patrone della 
nave, o del navilio che loro noleggiato haveranno come di fopra è 
delio j non riceverà a mifura lui 5 nè huomo per lui 5 quel grano5 
che quelli Mercanti metteranno in quella fua nave o navi ho, Je  non 
che lui fe ne fiderà nella parola che li Mercanti o huomo per loro 
gli diranno'. Je quel Patrone della nave o navilio vorrà rn/Jurare,  
o fare mifurare quel grano > che nella, nave o navili„ Jarà fiato 
tnefjo : &  lui bavera portato in quel luoco dove haveva a Jcaricare, 
lui lo può fare-, che Mercante neffuno non g li può contraffare 3 & 
quando il detto Patrone della, nave o navilio haverà mifurato-) e 
fatto tmftirare^ o perche g li d e t t i  Mercanti g li volemmo flaudare
il  nolo 5 che luì ne doveva b a v e r e  5 o fuffe che i l  grano havejje fatti 
alcun crefcimento per alcuna caitfa,  per quale f i  vuole delle ragio
ni di fopra dette 5 che il  crefcimento fuß e fatto 5 i l  Patrone de ih 
nave o del navilio debba bavere i l  Juo nolo tanto del crejc mento j 
come dì quello p che lì Mercanti li  bave ano mantfeflato 5 0 huomo 
per loro5 che i l  crefcimento che in quel grano Jara trovato f i  detta, 
partire per equale parte infra tutti g li Mercanti 3 &  debbino bavere 
la fua parte 5 fecondo la quantità del grano ,  che n e lla  n a v e  0 na
vi/io haveranno meffo : (? ciafcuno di detti mercanti è tenuto & 
•pagare nolo al patrone della nave 0 del navilio tanto d e l  cr e fetm en • 
/05 come di quello che noleggiato haveva: percioche è ragione5 che 
poi lì Mercanti fanno li loro fatti 3 che i l  Patrone della nave 0 ^  
navilio non facci il  fuo danno • Et perciò come il  Patrone della ni~ 
Ve 0 navilio,  0 huomo per lui non ne riceva conto. Imperò fe 
Patrone della nave 0 del navilio 5 0 huomo per lui le havejje fflifH* 
rato 1 ofatto^ mijurare-, &  haverà ricevuto conto 5 fe  alcun crejc*• 
mento ci fora trovato 5 dì quel crefcimenco non fono tenuti h 
cantilpagare niente dì nolo, percioche i l  Patrone della n a v e  0 dtL

na-



navi/io non fe  ne volfe fidare nel detto ,  nè nella fede de M.rcanl't,
& fe Dio g li fa  alcuna gratta,  o ale n bene che f u  loro tutto ,  &  
ih tanto come fe il Patron della nave o del navi Ito fe ne fuße fida, 
to ne III fede de Mercanti haveria parte nel profitto che Dio ci ha• 
ve (Je dato. In tanto giuda ragione non è ,  che quel guadagno che 
Dio ci ha dato ,  che debba eßere de’ mercanti,  porche il Patrone del• 
la nave non Je ne volje in loro ßdxre . Imperò fe i l  Patrone della 
Nave lo farà  mifurare,  &  ne riceverà conto ,  fe li Mercanti alcun 
fallo et troveranno ,  il  Patrone della nave o del navilto ,  è tenuto 
di menda fare  . Imperò è da intendere che debba eßere guardata la 
natura di quel grano : perciò come et è natura dt grano che mai non 
torna alla mi fura ,  che t  huomo lo riceve : Imperò fe detto Patrone 
della nave 0 del navtlio, 0 huomo per lui non farà  al miftra/e ,  
nè lo )figureranno a conto ,  anzi f i  fideranno in fede de i detti Mer
canti, in quel crefe imeni 0 tale debbe haver il detto Patrone della 
nave 0 del navilto tutto tl fuo nolo • Ancora piti ,  fe  mancamento 
d  f uß e ,  non poffa ne debba e ((er e tenuto,  poiché lui,  nè huomo per> 
lui non lo haverà mifurato ,  ne fatto mifurare ,  ne / ’ haverà rice
vuto a conto . Et per la ragione di fopra detta fu  fatto quefio ca
p i l o ,

S P I E G A Z I O N E .

C Aricando più Mercanti una N ave  di grano , fenza che il 
Padrone di quella lo faccia mifurare9 le poi nello icarica

re ,  mifurar facendolo, troverafifì a crefcere ,  quello aumento 
farà ripartito refpettivamente fra tutti i Mercanti per le loro 
porzioni, con che paghino al Padrone i l n o l o ,  tanto per quel
la quantità , che havranno m anifcftato, quanto per l ’ aum en
to . Ma quando al contrario fi trovi a mancare ,  farà pari
mente a danno de 'M ercanti.

Se però caricandolo , l ’ avrà il Padrone ricevuto a mifura., 
o 1 avra fatto mifurare, trovandolo poi i M ercanti a m ancare, 
Purché ciò non provenga dalla natura di quel g r a n o ,  dovrà pa
gani dal Padrone il mancamento 5 e trovandolo a crefcere 3

lu t i -
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l ’ utile farà de’ M ercanti, non dovendoli a quello  nè anche il 
nolo dell ’ aumento.

Vedi fu quello Capitolo tl Cleirac, les us,  &  coutumes de la 
mer tit. Jurijdièì. de la marine JT. 60. ultim. edit. Roiho;<i.ig. cita* 
to da lui per il capii. 268. fecondo l ' edizione del Confutata in frati* 
cefe. E  il Targa Ponderai, marit. cap. 4 1 .  num. 2,

Conditione di nolo» 
C ap . 267,

S E alcun Patrone di N a ve  0 di Navilio noleggerà la fua Nave 
0 il fuo Navilio a i  alcun Mercante ,  0 Mercanti &  quando

il  Patrone della Nave 0 del Navilio Jarà gionto in quel luoco dot e 
loro debbono dife arie are ? fe infra lui O" 1 Mercanti non bavera, ac
cordato a giorno certo 3 &  tempo deputato 5 che li detti Menanti 
gli debbano bavere pagato il  nolo che con lui haveranno accordato j
i l  Patrone della, nave3 0 navtlt f i  può ritenere tutta quanta la rei- 
ba: &  che non facci di ¡carte are ,  per infmo ebe g li Mercanti gli 
babbino rajficurato di pagare quel nolo 3 che con lui haveranno Ri
cordato i l  giorno 3 che loro nolegiorno 5 ancora a giorno, certo, l 
a tempo deputato. Imperò fe  infra i l  Patrone della Nave 0 del Ni- 
viho  3 &  g li Mercanti bave va accordato giorno certo e tempo de- 
putato 3 che loro dovejfmo bavere difcaricato 3 &  pagato quel nolo •> 
che loro g l i  promifjono di dare j i l  Patrone della nave 0 del navilio 
non debba, nè può contra/lare che loro non Jcarichmo la loro cqÌIm - 
Salvo imperò che i l  Patrone della Nave 0 del Navilio dubitafjty 
0 havejje dubbio che que’ Mercanti fujjmo ingannatori 0 piatilo'1 \
&  che dubttajje che non gli meltejfno i l  fuo nolo in piato5 (he 

' lo potejfe perdere. Impero fe  g li detti Mercanti daranno ma 
che lui fta ficuro per i l  fuo nolo : lut g li debba lafciare difcarien’ ‘ 
tutta la ro lla : &  fe per ventura g li detti Mercanti diranno ^  
Patrone della nave 0 navilio j lui fe  vuole pigliare di quella rB° 
medefima che lui bavera portato a quel pretto che loro la potnini  ̂
ven dere ,  0 che vale in quel loco, dove lui la debba dif c a r ic i '■ 
tanto debbe divaricare 5 per infmo che lui h abbia compimento dt
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al nolo che loro g li promtffeno di dare 5 fe i l  Patrone della Nave o 
del Navilio cofi vuole: ma li detti Mercanti non lo pojfono forcare: 
(j Je il Patrone della nave o del navilio la pighajje per fua autto- 
nta 5 lui lo può fare : e fe lui ci guadagna 5 tutto il  guadagno deb
bi effere juo3 &  fe lui ci perde 5 tutta la perdita debba ejfer fu a , 
che compagno ) non li è di niente tenuto j ma i l  Patrone della Nave 
è tenuto dir parte allt fuoi compagni di tanto come lui haveva di 
nolo . Imperò [e g li Mercanti lafcieranno quella robba a l Patrone 
della nave o del navilio •> che lui haveva portato per i l  nolo che loro 
gli dovevano dare i l  Padrone della nave o del navilio P ha a rice
ver ) &  di niente altro non g li può forzare  3 e fe  per tale ragio
ne 9 come di Jopra è detto 5 i l  Patrone della nave o del navilio ha 
a ricevere quella robba di fopra detta 5 compagno alcuno non può 
mente dire ,  nè contraflare che lui habbia a ricevere parte della per
dita come del guadagno 5 fe lui g li deffc ,  &  fe per ventura i l  Pa
trone della nave 0 del navilio bavera a ricevere di quella robba 3 
che lui bavera, portata quantità 5 per il nolo che lui ne debba have« 
rtì &  quefìo bavera a fare per comandamento &  per forza della 
£<u(litìa di quel loco dove lui fa rà ?  fe  m quella robba 5 come di fo- 
pri è detto haverà havuto a ricevere ,  fe perderà 5 0 guadagnerà j  
compagno alcuno non può ,  nè fi debba ftar che lui non habbia a p i
gliare la parte del guadagno ,  come della perdita . Ancora più ,  fe  
gli compagni diranno -, &  accorderanno con i l  Patrone della nave 0 
del navilio -, che lui in quale fi voglia parie che vadi 5 0 venga che 
luì tutta volta puff a ftnaltire tutto quello 3 che g li avanzerà 5 &  
fe g li compagni tutti 5 0 la maggior parte diranno 3 &  accorderan
no con il  Patrone della nave 0 del navilio quello che di fopra è 
detto 3 fe loro guadagnano 5 0 perdono di quello che i l  Patrone della 
nave 0 del navilio haverà comperato 3 quello che del nolo lì farà  
mancato debbano pigliare loro parte tanto della perdita come del 
guadagno,  fe Dio ce ne defje3 (? in niente g li detti compagni non 
Qoffono contraflare al Patrone della nave3 poiché per volontà dì tut- 
» ? 0 della maggior parte f  bavera fatto . Ancora più ,  fe  i l  Patrone 
ylla nave 0 del navilio haveffe fmaltito alcune volte quello che del 
*)!o g li f i j f e  avanzato fenza licentia de' fuoi compagni 3 fe  lui et

gua-
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guadagnale ,  &  loro digiteranno la loro parte di quel guadagno j 
Jc vii detti compagni non g li diranno ,  nè faranno comandamento , 
che' hit non Jmaltifca quello,  che del noìo g li avanzerà ,  &  f e lu,
10 f a ,  che loro pigliano volentieri del guadagno 5 fe  Dio ne gli def- 

f e , Je  perdita ci /’ intervenìffe che fu ffe tutta Jua : &  fe  g li com
pagni quefto che dijopra è detto g li diranno 3 &  g li comanderanno -, 
& oltra i l  comandamento che loro g li haveranno f  atto 3 lui non re- 
fiera che non fmaltifca quello che del nolo g li avanzerà: fe  in quello 
che lui haverà fmaltito 3 Dìo guadagno Li darà 3 luì è tenuto di dir 
la parte a/li compagni di tutto quel guadagno 5 V  fe  luì perde , 
tutta la perdita della effer fu a , &  fe  per ventura i l  detto Patroni 
àella nave3 0 del navi ho Jmaltiffe alcuni viaggi quello5 che del nolo 
gli avanzaffe, (? g li compagni riceveranno parte dì quello che D'ì 
ci dcjje3 &  loro non diranno ne faranno il  comandamento di fopn 
detto 3 i l  Patrone della nave 0 navilìo 3 fe lui Jmaltirà come di Jo- 
pra è detto 3 li detti compagni fono tenuti di pigliare parte delli 
perdita-, come fariano del guadagno fe  Dio ne dejje 5 per injìno che 
g li havejjìno detto 3 0 fatto i l  comandamento 5 come di fopra. è det
to. Et per la ragione di fopra detta fu  fatto quello capitolo.

S P I E G A Z I O N E .

N~  Oleggiatas e caricata da’ Mercati ti una N ave  per andare a 
fcancare nel luogo co n ve n u to , ienz’aver p e r ò  determinato

11 tempo3 in cui debbano pagare il n o lo 5 pervenuta, cheto* 
rà in quel luogo la N ave  5 non poiìono i Mercanti sforzare
il Padrone a Icaricare3 finché con quello non convengano del 
tcmpo5 nel quale li debbano pagare il n o lo .  E  fe il Padrone 
temeftes cheque’Mercanti fo llero ingannatori,  efediziofij deb
bono efiì darli mallevadore per quella fomina , che li devono 
di nolo., potendo di fua autorità , quando voglia ,  prenderli 
per pagamento di quefto una porzione di quella r o b a ,  che
là in N ave  al prezzo ,  che varrà in quel luogo ,  e 
g n a n d o v i,  o perdendovi farà Ino così ii guadagno , co»K iA 
perdita, dovendo iempre dar conto a ’ Partecipi della /omnu

di twt- ,
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di tutto quel n o lo , per cui farà ftata noleggiata la Nave 
Ma fe avrà prela la fuddetta porzione per mandato di G iu 
dice, o che i Mercanti medefimi gli lafcino tutto il carico per 
pagamento del n o lo ,  non potendo allora ricuiarlo il P ad ro 
ne ,  la perdita, o guadagno, che ne fegua, dovrà fra ’ Parte
cipi r ipartir li .

Similmente fe da tutti qu ell i ,  o dalla maggior parte avef- 
fe il Padrone facoltà d'impiegare , e negoziare quel tanto , 
che riceverà di n o lo ,  o pur tacitamente v iconfentiffero ,  ac 
cenando ogni viaggio il lucro rifiatatone, fenzaproteftareal 
Padrone, che in cafo di perdita non intendono eifer tenuti, 
poiché fenza loro licenza fa quel n e g o z io , a llo ra laràcom un e 
e il lucro, e la perdita: proteftandofi però quelli in quefta 
form a, larà loro comune il guad agn o, e non la p e rd ita - 

Intorno a qitejìo Capìtolo leggi il De Vicq. ad W eitfen de Ava
n ti verb. adverfus Domino*.

Di Nave o Navilio  che ftando nel caricare fopravenga fortuna.
Cap. 260.

S E alcun Patrone dì Nave 0 Navilio caricare doveffe in alcun 
loco,  &  ftando nel luogo dove debba caricare , innanzi che lui 

habb'ta caricato fi metterà fegno di cattivo tempo ,  &  lui bavera 
dubbio che cattho tempo fi  metta : fe i l  detto Patrone della nave 0 
navilio farà  alcuna fpefa ,  come appigionare efsarcia per mettere 
nella nave 0 navilio a ormeggiare,  g li mercanti ,  che noleggiata la 
haveranno non fono tenuti pagare niente ,  poiché non h aver anno 
niente caricato. Se imperò il patrone della nave 0 navilio non l'h a -  
vejje accordato il  giorno che lo noleggiarono ,  che in tutta fpefa che 
lui haveffe a fare per btfogno della nave 0 navilio ,  fe  g l  interve- 
mjfe per cafo di fventura ,  che loro et dovejftno mettere la loro par
te ,  (7  Je per ventura il  Patrone della nave 0 navilio havejje cari- 
calo alcuna quantità della robba che lui portare doveva,  quella quan
tità che caricata fa rà , debba pagare in tutto le fpefe ,  che tl patro' 
ne della nave 0 navilio haverta a fa re  per il  cafo di fventura ,  che

X  di
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di fopra è detto per ¡o ído ,  &  per lira con la nave o navilio infteì 
me . Se imperò infra g li Mercanti 5 o la maggior parte non fuffe ac
cordato -, che fe  ti cajo di Jopra detto intervenijfe ,  quella robba che 
fu(Je rima/la in terra aiutaffe a quella che fuffe caricata ,  &  f  la na
ve o navi/io fuffe caricalo del tutto 9 fe  intervenire cafo di Jopra det
to 3 lutto i l  corpo della nave o del navilto debbe pagare con la -rob
ba infierne per Joldo 3 &  per lira . Imperò è da intendere che quella 
Nave o Naviíto fuffe bene 3 (j ¡ufficiente effa, ciato 3 &  la effar, 
eia che let havefje5 che fu ffe badante 5 &  ¡ufficiente : &  fe la e ¡far
cia che quella nave 0 navilto porterà 3 0 haverà a Je non g li Jarà 
¡ufficiente 3  ne a minore di luty f e  il  cajo di Jopra detto li interve
nijfe 3  li detti mercanti 3  nè la robba di loro non fono tenuti niente 
mettere a quella ¡pe¡a 5 che quel Patrone di quella Nave 3 0 Navi- 
lio haveffe a fare per il cajo di ¡opra detto 3 an%i i l  Patrone della 
nave 0 navilto è tenuto a' mercanti 5 che ¡e  loro fofleneranno alcun 
danno 3 0 alcun ¡concio per cau¡a di quella effarcia che lui con feo 
portajfe 3 a refìituire . Imperò debba effere a queflo modo intejo , 
che li detti mercanti non ftano creduti per loro Jemplice parola ? anzi 
debba effere meffo in poter di due buoni huomini del mare che loro 
cono¡chino ¡e  quella ejjarcia era Jufficiente a quella nate 0 navilto ?
0 nò 3 &  quale fi vuole coja che loro ne diranno 3 quello ne dehh 
effere feguito 3  perciochè alle volte &  tulle le più volte Je alcun cafi 
di fveniura intervenijfe ad alcuna nave 0 navilto 3  fuffe meffo in 
fede dì alcuni mercanti,  tutta volta diriano loro che per colf a della 
effarcia 3 che la nave 0 navilto havea j  che non era Jufficiente 3 ¡arii 
intervenuto quel ca¡o 3 che loró haveano fofìenuto 3 e pe 
nofeentia5 &  di¡cretione delli buoni huomini non fu ffe  
riano condennati g li Patroni delle navi 0 navilij . Per 
¡ opra dette fu  fatto queflo capitolo.

S P I E G A Z I O N E *

S Tando una Nave ben efarciata3 e corredata in porto? 0 
Spiaggia 3 aipettando il carico 5 fe prima di aver caricar0 111 

tutto3 o in parte) fopravverràqualchefiniftrodimala/ort1“ 1 1 ’
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p;r cui fi abbia a prendere a pigione e fa rc ia ,  o far altra fpe- 
(a, non poifono coftringerfi i M ercanti,  che non hanno an
cora car icato , a contribuire a q u e lla ;  lalvo i patti in contra
rio. Ma le ne avrà già caricata p a r te ,  quella parte fedamente 
dovrà inficine colla  Nave pagare la fpefa , fuorché fé aveifero 
aggerminata la roba caricata con quella da caricarli. Q u an
do poi finalmente fia la N ave carica del t u : to ,  dovrì  ripartirli 
la lpcfa a io ldo , e lira fia  tutta la ro b a ,  e la N ave : Eccetto  
le provenilfe quella fpefa daH'eifere la N ave mal in arnefe ,  
non dovendo allora contribuire i Mercanti . N on  fi dee pe
rò ltare alla loro aflerzione, ma di due P erit i ,  i quali deo- 
no conofcere, fe la N ave  era fuffìcientemente e fa ic ia ta .

Leggi fu quefìo Capitolo i l  De Vicq* ad VVeitfen de Avariis 
%/eri. de te ri or is nota ,

D i Maeftro di A fc ia ,  &  C a la fa to ,
C ap . 2 69.

C Ome che in un Capitola di fopra detto f i  dichiara ,  &  dìmo 
/ira delli mieli ri di Afcia ,  e delli Calafati ,  che haver an

no alcun opera da fare ,  come fono tenuti ,  (? obbligati a quel Pa
trone di chi l'opera fa rà , &  chi in potere nè l'bavera meffa,  &  del 
Patrone che l'opera bavera confegnata ,  di che è tenuto a g li mae- 
Urt di afcia ,  &  di che nò . Ma niente un capitolo dì fopra già 
detto non dicbianfee , fe alcuno delli detti m ie fi ri prometteranno di 
lavorare con alcun Patrone di n3Ve 0 navilìo ,  fe  quello che prò- 
inejfo bave ranno ,  non volcjfmo attendere 5 di che faranno tenuti ,
&  di che nò . E : per la ragione di fopradetta g li nofiri antichi ,  
che in prima cominciarono andare per tl mondo fecero quefia men- 
da, pere toc he infra g li Patroni de ile n a v i ,  &  g li mae/i ri fopra- 
detti non pojja bavere alcun contrafio ,  Ù  dijjero ,  &  dichiara' 
reno, che ogni maefiro di afcia, &  calafato che prometterà dt la
vorare ad alcun /airone di navi Ito 5 f a  ,  che faccia pretto 5 0 nò 
con u i, e necefjano, che g li ofservi, poi che p/omefso g li bavera ,
& fe lui fare non lo vorrà 5 è tenuto cejiituìre ,  &  mcndare tutto 
<( danno t e forteto3 che quel patrone dì quella nave 0 navi Ito ,  a/

X  a quale
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quale lui havea promeffo di ¿avorare ,  potrà mettere in vero ,  che 
[o/tenuto ne habbia ,  ¡7 ajpettajfe ¡ottenere . Salvo imperò che alli 
jopradetti mae/ìri non lo havefje tolto impedimento di Dio ,  nè dì 
Signoria , &  per quella ragione medefnna ogni Patrone di nave o 
di navilio-) che prometterà di congegnare alcun lavoro ,  ad alcuno ,  
o alcuni de Ili J,'opradetti M  zefiri,  & non lo offervaffe ,  lui è tenuto 
di dare i l  loro falarìo ,  i l  quale con loro haveva accordato ,  &  fe 
per ventura, infra loro pretto alcuno fatto non farà ,  i l  Patrone della 
nave ,  o navilio che quel mancamento haverà fatto  ,  è tenuto di 
dare tutto,  &  in tanto come altri mae/ìri piglieranno nelli lavori , 
che loro haveranno : ancora è tenuto di pili il  patrone della nave o 
navilio 5 che quel mancamento haverà fatto alli Jopradetti rnaeftri. 
di rejlituìre tutto il danno 5 &  tutto il Jconcio che g li fopradettt mae
fìri potranno in vero moflrare ,  che loro ne havejftno /ottenuto ,  e ne 
ajpettajfmo fojlenere . Riguardato imperò quel lavoro che quel Patro
ne havea promeffo di confcgnare /¡a poco ,  o affai,  &  riguardato an
cora che a quel Patrone di quella nave o di quel navilio non l'hi- 
veffe tolto impedimento di Dio ,  o di Signorìa ,  &  riguardato il v i. 
lore^ &  bontà de Ili fopradetti mae/ìri . E t per la ragione dì fojrt 
detta fu  fatto quefìo capìtolo.

S P I E G A Z I O N E .

A Vendo promeffo un Maeftro d ’ A fc ia ,  o Calafato  , Cui il 
prezzo accordato o n ò ,  di far qualche lavoro a un Pa

drone di N a v e ,  quando poi non glie l 'o ilerv i per colpa fua.> c 
non per impedimento fo rz o fo ,  pagherà tutti i danni ,  e le fpc' 
fe 5 che proverà quel Padrone d’ aver perciò foftenuto ,  o chc 
avrà a loltenere . Promettendo al contrario il Padron dell* 
N ave  di dargli alcun la v o ro ,  quando ei non oifervi Ja Pr<)' 
m e iìa ,  dovrà pagare al Maeftro la mercede con ven uta , e 
eilendo accordata, quel tanto ,  che guadagnano gli altri «h 
quella  profeffionc in limili la v o r i ,  e di più tutto il d a n n o ,  C‘K 
ne avelie p at ito , avuto il rifpetto a lla  quantità del lavoro p w  
meiTo, e alla  perizia di quel M a e ftro .

Sopra quefto Capìtolo dìfeorre il Targa Pender, \mxrìt> ca?' 
mm, l i .  &  cap. 26* 3 1 .  D i
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Di Servitore , &  di Patrone.
C ap . 270.

S E alcun Patrone di m ve 0 di navtlio lenirà alcun ferv i tose 
per tempo deputato ,  necejjario è che i l  detto fervitore ojfervi 

tutti li patti,  che con il Patrone della N ave bavera, accordilo : 
<7 è ragione, che come il fervitore è tenuto offervare g li patti ,  
che con il  Patrone della Nave haverà accordati ,  che i l  detto 
Patrone fta tenuto offervare tutto quello ,  che al detto fervitore 
hiverà promeffo,  e fe  il detto fervitore moriffe innanzi del tempo ,  
che lui haveva accordato fervtre il  detto Patrone della Nave 0 del 
Navi ho ,  è tenuto &  obligato di dare &  pacare a g li propinqui 
del detto finitore  ,  per tutto &  in tanto come lui bavera fervilo  
fenza contrailo,  &  Je per ventura i l  Patrone della nave 0 dèi nave
llo moriffe t il detto fervitore è tenuto di fcrvire alh beredi,  &  pro
pinqui del Patrone che morto farà per tanto tempo ,  come lui promef- 
Jt il giorno che fi  accordò fen^a contraflo : (? li heredi ,  0 propinqui 
fono tenuti offervare al detto fervitore tutto quello ,  che quello g li ha- 
vtva promeffo in tempo della vita fua. Imperò è da intendere ,  che il 
detto fervitore non f a  tenuto di fervtre alh detti propinqui,  0 heredi ,  
fe non per tanto come quella nave 0 quel navtlio andaffe &  (leffe per 
comandamento ,  &  per bifogno de g li detti heredi ,  0 propinqui di 
quello che morto fa rà , (7  fe g li detti heredi,  0 propinqui venderanno,  
0 difìrtbuiranno quella Nave 0 quel navilio ,  innanzi che i l  detto 
fervitore habbia finito il  detto tempo,  che con quello che morfe have
va accordato,  il  detto fervitore debba effere libero nel tempo che quel
la nave 0 quel navtlio farà /iato venduto ,  &  li detti propinqui ,  0 
heredi fano tenuti pagare tl detto fervitore per tanto ,  come haverà 
fervito a loro, &  al morto fenza niun contraflo > &  fe per aventura 
gli detti propinqui,  0 heredt non havejftno di che pagare ,  il  detto fer
vi! or e debba effere pagato nel pretto,  che di quella nave 0 di quel na- 
vilio fi farà havutoy '& fe  li detti propinqui,  0 heredi del preti0 che 
della detta nave 0 naviho fi farà havuto ,  non lo vorranno pagare :
il detto fervitore fe  ne può ( J  je  ne debba ritornare a quella nave



0 a quel navilìo che lui fervilo havea •. pereto come è ragione che 
in qual f i  vuole cofa che i '  huomo faccia fervido  ,  o alcun lavoro , 
che quel lavoro lo debba pagare ,  perche quello ,  i l  quale comprerà 
tale nave,  guarditi,  &  fi debba guardare come la comprerà : per. 
ctoche danno,  e fajìidio ncn li pojfa intervenire . Et per la. ragione 
di fopra detta fu  fatto quejlo capitolo«

S P I E G A Z I O N E .

A cco rd an d o  a Tuo fervizio un Padrone di N ave qualche 
Servitore per tempo determ inato, d e v o n fi l ’ un l ’ altro re* 

cìprocamente oflfervare i patti fra loro ftabiliti > onde morendo
il Servitore innanzi che ila terminato quel tem po, dee il Pa. 
drone pagare a ’ di lui E r e d i ,  o Congiunti il luo ialano a 
proporzione di quel tem po, che avrà fervito j E  morendo al 
contrario il P a d ro n e ,  dee il iervitore terminare il tempo ila- 
bilito in fervizio degli E r e d i ,  o Propinqui di q u e l lo ,  finché 
però ftia in loro potere la N a v e ,  che vendendola, oalienan* 
dola refta l ib ero , e debbongli q u e ll i ,  o del proprio ,  o del 
prezzo ricavato  pagare la fua mercede pel tempo ,  che avrà 
iervito sì lo r o ,  come il Defunto ,  e non p a g a n d o lo ,  avrà 
fempre quel Servitore il regrelTo contra la N ave 5 bcnchì 
quella pafsi in potere d ’ a ltru i.

Sopra quejìo Capìt. parla il Targ. Fonder, marit. cap. 26. ». 31,

D i  ftiva di Vettine> o Botte vote»
Cap. 2 7 1 .

S E alcun Patrone di N ave  ̂ o di Navilìo navicherà in ÌV*t~ 
ria,  0 in Spagna ,  0 in alcun altra parte : fe  alcuni MercV>l ' 

tnetteranno nella N ave 0 nel Navitto ¡¡iva  di botte ,  0 vetttftt ”Jf ' 
te per portare ad alcuna parte ,  fe la fìiva anderà integra ? ^  ?*
li Mercanti non havejfìno fatto pretto ài nolo per cauja di 
robba,  0 fìiv a ,  0 vetttne con il  Patrone della Nave ,  quando u 
trone di quella Nave,  0 di quel Navilio farà giunto a quel luf :0 ' ' 
dove quella fìiva  ,  0 vetttne debba dtjcaricare,  fio, in liberta 

J  patro.
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Patrone deIU Nave o Navilio di ricevere quel nolo ,  che g li piacerai 
t di bavere la meta di quella fìiva che lui portata bavera: poi che 
fretto alcuno non ci farà fatto di nolo . Imperò fe il Patrone della 
Nave o del Navilio havtjfe fatto alcun patto ,  o alcun accordo per 
conto del nolo per la detta (l'rja ,  o vettine ,  quell' accordo ,  o patto,  
< neceffario che lui ojjervt, Imperò fe  la fltva fopradetta _ non an• 
daffe integra,  an^i anderà disfatta : fe  disfatta andera ,  il Patro
ne della nave o del navilto non debba bavere la meta ,  fia che ne 
hibbia fatto pretto di noloy 0 nò : ma puonne pigliare nolo che fia 
¡ufficiente. Per quale ragione non debba bavere la metà dalle botte 
disfatte, come integre,  Je nejjuno pretio non ci fu jfe fa tto i percio- 
che quando il Patrone della nave 0 navilto era in quel luoco ,  0 da 
alcun altro dove trovaffe robba che voleffe portar a nolo-, lui lo po- 
tna fare ì  &  lui per portare la fttva intiera non la potria portare ;
&  perciò haveria a perdere quel nolo . Et ancora per altra ragione 
che Je lui la disfaceva per ventura ,  li coflava più di conciare ,  e 
dirizzar) che lui non haveria della robba che lui potria portare a 
mio: pereto è ragione che babbta,  e debba bavere la meta dellaflt- 
W) che anderà integra ,  e non di quella che andarà disfatta : (7  
incora per altra ragion ,  che per avventura fe  lui portaffe la fltva  
disfatta : &  fufje in loco dove lui trovaffe robba ,  lui la può por- 
tir jenza fuo danno ■> &  può metter quella iltva ,  che disfatta an
dar a posarne. Et per la ragione di fopra detta non debba haver la 
metà della fltva che porterà disfatta 5 come di quella che porterà 
integra. .

S P I E G A Z I O N E . .

C A n cata  una N ave di ftiva di B o tr i ,  o vettine v o te ,  cioè 
orci? lenza pattuire il n o lo ,  fe detta ftiva farà caricata 

.ntera, c ioè  mefla a l l 'o rd in e , e in piedij pervenuto c h e f ia i l  
Padrone, dove ha da fcaricarla , farà in arbitrio fuo di pre
tender quel nolo di efta, che egli v o r r à ,  o ritenerli la metà 
della ih v a ,  o vettine da lui caricate . Se però la ftiva non fa
rà caricata interaj ma disfatta ,  quando anche non fiali pat-

X  4 tuito
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ttiito nolo» non dee il Padrone averne Ja metà ,  ma può 
prenderne /blamente j J iuo convenevole n o lo ,  per alcune ra. 
gioni notate in quefto fteiTo C a p ito lo .

Di quefìo Cap. difcorre il  Targ. Ponder. mani, cap. %6.fub », 32,

C om e Ja R o b b a  può efTer r itenu ta , o lafciata  per il nolo .
Cap. 272.

S E alcun Patron dì N ave 0 di Naviito ,  che bavera noleggiati 
la fua Nave 0 Navtlto ad alcuno , 0 alcuni per andar oltra il 

mare ,  0 in Aleffandria,  0 in Armenia,  0 in alcune altre parti,  li 
Mercanti fono tenuti pagare i l  nolo, a l Patrone della nave 0 navi- 
Ito in quel modo ,  che con lui baveranno accordato ,  e fe  gli detti 
mercanti pagare non lo vorranno,  lui f i  può ritenere tante di roblt, 
che vaglia il  fuo nolo, 0 più ,  0 lo ferivano per lu i,  come che in un 
empitolo di fopra è detto. Imperò fe 1 detti Mercanti g li  vorranm 
lafciare la robba che lui portata bavera per i l  nolo ,  che loro fri- 
mijjeno di dare 3 lui la debba ricevere ,  che in altro modo non fui 
contra/lare . Salvo imperò tutti 1 patti ,  &  accordi di luì chi 1 
loro ftifino fa t t i.  Imperò è da intendere,  che fe  la nave 0 ntmifa 

fuffe noleggiata a pretio certo,  cioè a fcarfo3 &  la robbcc non fufft 
tutta una ,  cioè che quelli Mercanti che baveranno noleggiato /* 
nave 0 naviito a pretto certo baveranno alcun fafeio 0 fafet di ftta->
0 di zafferano,  0 di grana,  0 di alcun altra cofa ,  che fuffe nokilt 
mercantia,  &  tutta ì  altra robba che loro per i l  nolo lafciare vn'r 
ranno,  non valeffe il nolo', i l  Patrone della nave non è tenuto f 1' 
g l tarla,  Je non vuole,  che bifogno è ,  che i l  patrone della nave f*  
pagato del nolo,  poiché robba ci farà che g li bafìt . Salvo i>»Pcr0. 
tutto accordo ,  che di lui a loro fu ffe (lato fatto  . Imperò f e 
detti Mercanti fuffmo in luoco ,  dove non potefjmo vendere 
detta robba3 nè bavere moneta,  &  loro l ’ baveranno con alcuna 
tra robba a barattare ,  gh detti mercanti fono tenuti di dare tanta 
dt robba al Patrone della N a ve ,  che fia ba/lante al fuo nolop J e ‘m 
ricevere la vorrà , e fe il detto Patrone della nave 0 nttviH9 rue- 
vere non la vorrà? g l i  detti mercanti fono tenuti pagare H no ° ’
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fe la mercantici ¿oro fe ne fapeffi confumare , che ¿¡fogno è ,  che i l  
Pitrone della Nave fta pagato ,  ¡alvo che debba ejfere intefo a 
buon ufo, &  a buon mtentione ,  e fe il  Patrone della Nave volejje 
fare gratta a detti Mercanti di affettargli per il  nolo 9 che ha da 
bavere per injino ? che loro fimo ritornati in quel loco dove fi par
tirono, 0 in altro dove loro poffino fa r  vendita di quella robba, che 
loro baceranno ricevuta a baratto, lui lo può fa r e , che mannaro 5 
0 altri non gli può contraltare,  nè lo debba fare . Salvo impero alli 
minnari ogni protneffa, che i l  Patrone della Nave 0 Navtlio g li 
haveffe fatto , e fe il Patron della Nave 0 Navilio fa rà  la gratta 
di /opra detta , g li detti Mercanti fono tenuti di dare al Patrone 
della Nave guadagno per foldo , e per lira in quel modo , che lor 
guadagneranno di tutto quello , che loro dar domeranno di nolo ,  e 
fe  loro per ventura non gaadagnaffmo 5 loro fono tenuti di dare al 
Patron della Nave tutto il  fuo nolo ,  che è di bifogno 5 che per fare  
fervitio loro luì ne babbia danno ,  &  perciò come non rimane per 
lui 5 fe loro non guadagnano 5 nè per colpa fua ,  (T i l  Patron della 
Nave è tenuto di dare a marinari guadagno ,  per lì  loro falarii in 
quel modo ,  che lui lo riceverà da Mercanti . Salvo imperò tutti 
pitti ,  &  accordi,  che fuffino fatti intra i l  Patrone della Nave ,
& il  Mercante ,  &  ancora l ì  M arinari. Imperò fe  la nave 0 navi- 
ito fuffe noleggiato a canterai a 5 fe  li Mercanti non obligheranna 
l'una robba per l'altra al Patrone della nave i l  detto Patrone della 
m ve non può , nè debba ritenere l  una robba per l'altra ,  poiché al 
noleggiar non fi  accordò ,  perche ogni Patron di nave 0 navilio f i  
guardi ,  e fi debba guardare già come noleggterà,  &  come nò : per• 
ciochr danno non li poffa intervenire ,  (? guardifi i l  Patron della 
Nave a chi noleggiera, &  a chi nò : che bijogno è che il marinaro 
fia pagato del fuo fa i arto 5 habbia i l  Patron della Nave i l  fuo nolo 5 
« no : poiché i l  mannaro bavera fatto i l  fuo fervuto nel viaggio « 
Per U ragion di fopra detta fu  fatto queflo Capitolò.
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S P I E G A Z I O N E ,

Noleggiata che farà una N ave a icario ,  o fìa a prezzo 
certo , non pagando i Mercanti il nolo  accord ato , può 

per quello il P a d ro n e , o lo  Scrivano per lui ,  ritenerli tan
ta parte , o più delle lor robe, che vaglia il n o l o ,  e poifono 
quelli al contrario lafciarli pel nolo le robe caricate iopra la 
n a v e , non dovendo però elfi Icegliere due , o tre fardelli di 
roba più prez io ia , e lafciar l ’ a l t r a ,  che non valefie il nolo, 
la quale il Padrone può ricufar di pigliare : Sa lvo  tutti j pat
ti ed accorci j ma debbono ,  o lafciar tutta la roba , o pa
gargli il n o lo ,  benché foifero in lu o g o , dove non trovafl'ero 
a venderla a giufto prezzo ,  dovendo in quel cafo venderla 
anche con lor diicapito : Eccetto  fe foffe contento il Padro
ne di ricevere per fuo nolo una parte di quelle robe , o pur 
fi eompiacelfe di aipettare ad avere il nolo ,  finché i Mer
canti arrivino al lu o g o , donde fono partiti3 o in a l t r o ,  do
v e  poteilero venderle a lor piacerei Ed a l lo ra ,  fe i Mercan
ti faranno guadagno in quelle robe ,  dovran poi dividerlo 
col Padrone per la porzione, ch’ ei reitera creditore di nolo, 
e il Padrone dovrà dividerlo pure c o ’ Marinari per le porzio
ni ,  che faranno creditori de’ loro fa la r j .

M a  quando la N ave  fia (tata noleggiata a cantorate, le
i Mercanti non avranno obligato pel nolo una roba per 1’ 
a l t r a ,  non può il Padrone ritenerli la  roba d ’ un Mercante 
pel nolo dovutogli per la roba d’ un’ altro ,  e benché perdi 
in quel cafo il nolo di. qualche porzione di r o b e ,  dee nulla- 
dimeno tutto il falario a ’ M arinari ..

Intorno a quejìo Capitolo decorrono i l  Vinn. ad Peckium tit• ^  
l. Rhodtam veri, quod he prò certo fo l .  mih't 232. De 0 cq- 
'Weitjen. de Avartìs verb. adverfus Dominosi Et T drg. Ponderai- 
m ani. cap. i6> J»b n. 32. &  cap. 84. J f .  I .  &  S> per li noli.,

>

3}o Confolato del Mare

Di



Colla Spiegazione. 3 3 «

D i Nave di Mcrcantia pigliata per Nave armata.
Cap. 237.

SE alcuni N iv e 3 0 N tvilio  armilo , 0 altra fu  fi a 3 che entrerò, 
in corjoì 0 ne ufeirà, 0 et farà 3 f i  rifeontrerà con alcuni N a

ve 0 Navilio di Mereantia ,  fe  quella nave 0 navilio di mercan
t a ,  farà d'm im iti 5 &  il carico fuffe d'inimici 3 in queflo non bi- 
fogna altro d ire ,  perctoche ciajcuno è tanto favio 3 che già fa  quel
lo } che fe  ne ha da fa re , perciò non btfogna mettere alcuna ragio
ne in tal cafo . Imperò fe la nave 0 navtlto 3 che pigliato fa rà 3 fuf- 
Je di amici 3 e le mercanùe -, rta /«/ porterà faranno d'inimici ,  /a 
Armi raglio della Nave 0 del Navilio armato può forcare  ,  ¿r ca- 
ftringere quel Patrone di quella nave 5 0 di quel Navilio 3 che lui % 
figliato haverà3 ¿¿e lui con quella Jua nave g li debba portare quello^ 
che dt fuoi inimici fa rà . Ancora che lo tenga in quella nave 0 na
vilio per infino l  Armiraglio-, 0 huomo per lui l 'h  abbi a a fe-, in loco-, 
thè non habbta paura 3 che inimici non ne li poffono torre 3 l'A rm i- 
raglio imperò pagando a quel Patrone di quella nave 0 navilio tutto 
tl nolo 3 che lui bavere dove a 3 fe  la portaffe in loco dove fcarica. 
re la doveva 3 come nel cartolario farà trovato fcritto j (7 fe per 
ventura cartolario alcuno non fi  farà trovato 3 i l  Patrone della na
ve debba effere creduto per fuo giuramento per conto del detto nolo.
A ncora più fe  per ven tura  quando  /  A rm irag lio  > 0 huomo p e r  lui 
fa rà  in  luoco 3 d o ve  che q u el guadagnato h a v e rà  3 potrà fa lv a r e  3 fe  
lui vuole che q u ella  N ai/e 0 N a v ilio  che p ig lia ta  h a v erà  l i  p o rti 
quello che guadagnato h averà  lui ne g l i  debba portare a l  detto A r -  
tntraglio  5 0 a quello  ? che p e r  lu i et f a r à . Im però debbafi accordare  
con iut 3 &  quale f i  vuole accordo 0 patto che in fr a  loro fa t to  f a  ■ 
rà  3 i l  detto A rm irag ito  0 quello che p e r  lui ci fa r à  3 è d i bifogno 
che f i  o f fe r v t ,  &  fe  p er aven tu ra  in fr a  loro accordo 0 patto alcuno 
per conto d e l  nolo fa tto  non fa r à  i l  detto A rm ira g lio  3 0 quello che 
per lui ci fa r à  è tenuto a pagare i l  nolo a q u el P atron  d e lla  n a v e  
0 navtho che q u el guadagno portato h averà  in  q u e l loco 5 do ve  che 
loro baceranno voluto tutto 3 e m  tanto come a ltra  n a v e  0 nitro

na-



navi li o ne doveffe bavere dì nolo per firn ¡gitante robba 5 &  ancori 
pii} fenza contrajìo , &  fta intefo ,  poiché quella Nave 0 Navilio 
farà gicnta in quel loco,  dove i l  detto Armiraglio 5 0 quel che per 
lui ci fa rà , potrà rifiorar quello 9 che guadagnato bavera j è da in
tendere che fujfe in loco di amici 3 per infimo in quello loco 5 dove 
lui vorrà la porti 5 fe per ventura quel Patrone di quella nave 0 
navilio che loro pigliato baceranno -, 0 alcuni de Ili fopradetti marina• 
r i ,  che con lui faranno -, diranno , che hanno alcuna robba -, che è 
la loro 1 &  in quella nave 0 navilio ft è mercantia 5 loro non deb
bano ejfere creduti per loro fempltce parola 5 anzi debba effere vifìo
&  riguardato i l  cartolario della nave fe  ritrovata ci fujfe , &  fe 
per ventura cartolario neffuno ritrovato non et fara 5 il  Patrone del■ 
la nave , 0 li detti marinari debbano fare giuramento 5 Ù  fe loro 
per loro giuramento diranno , che quella robba è la loro 5 il detti 
Armiraglio ,  0 quello che per lui farà ne gli debba dare fen^a con
trailo •> riguardato imperò la fama di quelli 5 che giuramento fi- 
ranno •> &  chi la robba dimanderanno : (7  fe per ventura il  patroni 
di quella nave 0 di quel navilio di mercantia che pigliato farà j 
contrarerà} che non vorrà portare quella mercantici 5 che nella /« 
nave 0 fuo navilio farà 5 &  ancora farà d' inimici 3 per in fino de 
quelli che guadagnata ì  baveranno la tengh'mo in loco feuro 5 ft* 
comandamento che i l  detto Armiraglio li faccia 9 i l  detto Artnirfr 
glio lo può mettere a fondo5 0 fa r  mettere ,  fe  lui fare lo vorrà  . 
Salvo che debba rtfiorar le perfone che ci faranno -, &  nefjuna Si
gnoria non lo può cofìringere de dimanda che gii fujfe fatta  . I*nPe' 
rò  è da intendere che tutto i l  carico5 che in quella nave 0 navdu 
farà, 0 la maggior parte fujfe d’ inimici, (7 fe  per ventura la delti 
nave 0 navilio fu jfe  d'inimici 9 (7 il carico -, che nella detta navt 
Jara , fujfe di amici> li Mercanti che nella detta nave faranno ? & 
de Ili quali H detto carico fu j fe 5 tutto 0 in parte,  f i  debbano alCor’ 
dar per conto della detta nave5 che di buona guerra è con d êl!9 
Armiraglio per alcun pretto ragionevole > come che loro potrannô  5
&  i l  detto Armiraglio debba fare tutto accordo 0 patto che râ io"̂  
nevole fu jfe  ? (7  lui (opportare pofifa alla gin fi a ragione . bnper° ’ e
li detti mercanti con il detto Armiraglio accordo 0 patto f are }>on
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Virrxnnoi i l  detto Armiraglio può &  debba, adm m nire l i  detta «J- 
ve o navilio •> (7 mandare in quel loco •> dove armato fujfe  ,  &  li 
detti Mercanti fono tenuti pagare il  nolo alla detta nave o navilio del 
tutto &  m tanto ,  come fe haveffe portato i l  detto carico in quel le- 
co y dove portare lo doveva •> Cf altro nò : (T fe per aventura li det
ti Mercanti faranno dannificatt per caufa di quella for^a  5 che i l  det
ti Armiraglio li haverà fatta ,  i l  detto Amtraglio non è di niente 
tenuto 9 perctoche gli detti mercanti non volfonj fare il detto accordo 
0 patto con il  detto Armiraglio 5 per conto della nave 0 navico cht 
di buona guerra farà . E  ancora per altra ragione, perctoche alle vol
te valerà più la nave 0 navilio 5 che non valeran le mercantie che 
parta. Imperò fe li detti Mercanti faranno volontcrofi di fa r  i l  det
to accordo 5 0 patto con il detto Armiraglio 5 come che di fopra è già  
detto » (7 il detto Armiraglio patto 0 accordo fare non vorrà per fu- 
perbia che haverà 5 (j come di fopra è detto forzevolmente con li 
detti Mercanti fe ne porterà il carico dt fopra detto nel quale dirit
to alcuno non et haverà , gli detti mercanti non fono tenuti pagare il 
nolo in tutto 0 in parte alla detta nave 0 navilio 5 nè antera i l  det• 
to Armiraglio $ anzi i l  detto Amiragito è tenuto rendere,  &  reflitutr 
tutto il danno? cheli Mercanti di Jopra detti per la forza fopra det
ti folleranno 0 afpettano follenere per alcuna ragione. Imperò fe  fuf-  
)e cafo che la  detta nave 0 navilio armato di fopra detto fi r'tfcon- 
traffe con la detta nave 0 navilio di mercantia in tale loco 5 che l't 
detti Menanti 5 il detto accordo 0 patto haver non poteffmo : fe li 
detti Mercanti faranno huomini conojciuti ,  &  tali ,  che i l  detto ac
cordo 0 tatto /uffe m loco fecuro fopra di loro ,  il  detto Armiraglio 
non It debbe fa n  la detta fo rz a ,  &  fe la fa  ,  è tenuto reftituire tl 
danno di fopra detto : fe gii detti mercanti lo fofteneranno ,  Ù4 fe  
per ventura li detti mercanti huomini conofciutt non faranno ,  0 il 
patto fopradetto pagare non potranno ,  i l  detto Armiraglio lui può f a  
re la fo n a  di fopra detta.
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S P I E G A Z I O N E .

INcontrando un’ armata di mare alcun V afcello  mercantile» 
fe la mercanzia caricata farà di nem ic i•> e il V a g e llo  d' 

am ici, può l ’ A m m iraglio  coftrignere il Padrone di quello a 
portargli quelle mercanzie in luogo f icu ro , dove la predano« 
poiFa più ertergli t o l ta ,  purché gii p a g h il i  n o lo ,  che il det
to Padrone avea accordato co 'M e rcan t i,  intorno al q u a le , 
non trovandoli fcritto al C arto la r io  ,  farà creduto col fuo 
g iuram ento. M a ricufando quel Padrone di ciò fare , pilo 1’ 
Am m iraglio  far mettere a fondo il Vafcello  ,  cioè affondar
l o ,  o mandarlo in fo n d o ,  fe tutto il carico , o la  maggior 
parte di effo foffe d'inimici -, con falvar però le perfone, che 
iopra quella Nave faranno .

Quando però l ’ Ammiraglio averte fatta quella preda in 
luogo fìcuro, e voiefse nientedimeno fervirfi del Vafcello pre- 
dato per trafportar quelle robe in altro luogo , però d’ami
c i ,  può coftringere il Padrone a portar le ,  con pagargli quel 
n o lo ,  che pattu irà , e non pattuendolo, pagargli q u e llo ,  che 
un’ a ltra  N ave per iìmil carico , e viaggio aver dovrebbe di 
no lo  . Quando però il Padrone, o i Marinari abbino in quel* 
la  mercanzia qualche porzione di robe proprie, e ciò fi t r ° ‘ 
vi fcritto al C a r to la r io ,  o l ' affermino efsi col ino giuramen
to , purché fieno perfone degne di f e d e ,  dee l ’ Ammiraglio 
reftiturle loro»

Se poi al contrario il V afcello  foffe d ’ in im ici, e la mer
canzia d'amici ,  dovranno i Mercanti ,  che faranno in <]uf* 
Valcello  accordarli co ll ’ Am m iraglio  , con pagargli un certo 
prezzo per conto della N ave  , e non volendo far detto accor
d o ,  o non avendo denari in pronto ,  nè efsendo p e r f o n e  co- 
nclcuite ,  fulla fede delle quali debba fidarrt 1’ A m m i r a g l i o  , 
può quefti inviar quel Vafcello  nel luogo d e l l ’ a r m a m e n t o  j  

ove giunti dovranno i Mercanti pagare al Vafcello  il a010 ’  
$he avevano accordato co l Padronej come fe fofsero ^acl por"'



uri al luogo dcftinaro; foccombmdo perciò a qualche danno»
o iìniftro, non ponno ripetere d*ll* Ammiragio cola veruna . 
Ma le fard mancato per parte dell’ Ammiraglio il non far 
detto accordo » allora conducendoll al luogo dell’ arm am en
to ,  non folo non può pretendere nolo veruno» ma dee pagar 
loro ogni danno» che perciò avelie patito .

D i quello Capitolo farla Jacob. Galea penet Balducc. tit. x. de 
aifecurat. decif. 4 . Targ. Fonder, morii. caf. 45* num. 1 .  &  ». Io. 
E noi dtfe. 14 . num. 19 . tom. 1. de Cornmerc.

Di nave che averà a difcaricare per cafo fo rtu ito .
Cap . 274»

S E alcun Patrone di nave 0 navi Ho bavera caricato del tutto » ó 
tn p.trte » in porto 0 in piaggia » 0 in altro loco » fe  (landò in 

quel loco dove bavera caricato » 0 in altro loco g li  ventjfe cafo di 
¡ventura che lui bavera a Jcaricare tutto » 0 parte i l  cafo di ¡v en 
tura è da intendere che li fortiffe lì oppa » 0 alcuna catena » 0 cate
ne 5 0 perdeffe alcuna ejfarcia } per la quale fuffe in pericolo » 0 
per Navihi armati d  inimici » fe  quel loco dove i l  cafo di ¡ventu
ra g l  interverrà » fu  ¡fino barche da fcaricare che lui poffa bavere 
per denari ,  lui le debba appigionare » (7  fare difcaricare inftno che 
fa  a falvamento » il falvamento è da intendere per infmo che hab. 
biano trovato tale fallo  » 0 che il  dubbio fta paffato » (?  fe  per ven
tura lui non trovaffe barche per denari ,  fe  et fuffmo alcune nave 0 
navi/io che nc,n haveffino viaggio » i l  patrone della nave ,  0 navi- 
ito > al quale il  cafo di fopra detto farà intervenuto » debba dire &  
dnnoih are a quelli ,  che faranno patrone ,  0 teneranno in comandi
la le dette nove ,  0 navihi » che à lui è intervenuto i l  cafo dtfo- 
pra detto » e che loro gli debbino dare foecorfo » e ajuto ,  perche 
Iti poffa nflorare quella. Nave 0 Navilio » (7 quella Robba che in 
quella è ,  e fe  g li detti Patroni ,  0 quelli che in comandttà le ter- 

uto » h voranno fa r  ajuto &  foecorfo ferina pagamento 5 lui h  deh- 
ricevere,  (j deb bali guardare di tutto danno » &  fe g li detti Si- 

p u ri, 0 quelli che in comandità leniranno le dette navi » 0 navihi »
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ne vorranno bavere paga o Jalano ,  luì è tenuto dt dare in quel
modo ,  che con loro f i  potrà accordare . Imperò Je gli detti li ba
ceranno dimandato troppo ,  &  lui l ’ bavera concejfo ,  &  promejfo  ̂
loro non ne debbano bavere tutto quello ,  cba bavera promejfo,  anzi 
debba ejfere meffo in poter dt buoni buom 'm t : per quale ragione deb
ba effer meffo tri potere de buoni huominì 5 poi cbe con loro fi J à 
accordato ? percioche je  quelli g li bavefjmo dimandato la mttà deln 
roblia ,  &  della nave lui li havena conceffa ,  non per ragione cbe lo
ro ci haveffmo ,  ne ce la debbano bavere ,  &  perciò è buono la ai- 
fcretion delit buoni huomini . Imperò Je quella nave 0 navilto ,  il 
quale i l  pagamento bavera ricevuto ptgltajfe alcun danno ,  quello il 
qual il  fervitio bavera promejfo &  datto 5 non li è tenuto dt ncjjum 
menda Jare ,  ( J  Je  per ventura nella detta nave 0 ncevUto non a 
fujfe alcuno ,  che Jervire lo voleffe ,  lui Je ne debba andare alte,: St. 
gnoria del loco 5 dove quel cajo li fu jfe intervenuto ,  e con conjer.tr 
mento della Signoria ,  lui Je ne può,  e Je ne debba Jervtre cavurn 
quella nave 0 navtlio di chi lui Je ne Jara Jervtto di tutto danno i 
e ancora lì debba dar pagamento 5 Je  quello lo vortà a decretanti 
e rijguardo della detta Signoria • &  Je per ventura il  cajo JoprùdtHt
l  intcrventffe in alcun loco t dove luì non trovafje tanto pre/lo li & 
gnoria ,  anzi farta più toflo a condttion di ptrderfi del tutto 5 M 
Je ne può Jeivtr ,  cavando però lui di tutto danno ,  e Jccncto co  ̂
del quale Jarà quella nave 0 quel naVtlio da chi lui fi Jara, Jervtto j 
e ancora dandogli fervitio 0 Jalario 5 Je ne dimanderà a dijcretitw 
di buoni bumtnt di nave . E t per la. ragion di Jopra detta fu t a:!ì 
queflo capitolo,

S P I E G A Z I O N E .
, %

OCcorrcndo a una Nave carica qualche fventura 5 c‘oe ? 
o diftoppamento, o lcommettitura, o perdita di c âtp3, 

onde lìa coftretta a Icaricare, le in quel luogo vi faranno b-1 ' 
che, o Battimenti atti a quello effetto, dovrà il Padrone pru
dergli a pigione a qualfiiìa prezzo, e Scaricarvi lopra 
finché abbia rimediato al pericolo > E non vi eiiendo
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di legni} a l lo r a ,  fc troverafli in quel luogo alcun V afce llo  vo.
10 ,  dovrà richiederne il Padrone, acciocché glielo imprefti ,
0 per congrua mercede glielo appigioni : con quella differen
za, che preodendolo ad impreftito gratis dovrà reintegrare il 
Padrone di quel Vaicello d'ogni danno ,  che per quefta ca- 
gione patiifc > ma prendendolo a pigione per certo prezzo 
non farà  tenuto ad ammenda veruna.

Oltre acc iò ,  fe il Padrone di quel V a fc e l lo ,  fervendoli 
della difgratia di quefto ,  glielo darà a pigione a prezzo ec
cepivo ,  dovrà quefto eflere moderato d a l l ’ arbitrio d’ uomini 
dibbene. Quando poi ricufi d ’ appigionarglielo ,  o im portar
glielo, può ricorrere alla Signoria del lu o g o , e col fuo con- 
lenio fcrvirfene, con pagarli la dovuta mercede a giudizio di 
quella, e non permettendolo l’ urgenza del p erico lo , può far
lo di propria autorità, con pagarli altresì la  mercede a g iu
dizio di due Periti j e in tutti e due i cali reintegrarlo ,  o l
tre quefto, del d a n n o , che per tal motivo patiffe .

Vedi ¡opra quefto Capii, il Targ. Ponder. marit. cap. 45 . ». 1 .

Di Patrone che farà impedito nella partita per debito.
Cap, 275.

SE alcun Patrone di Nave 0 Navilto doveffe dar ad alcuno ,  
0 ad alcuni alcuna quantità di denari -, i l  Patron della Nave 

¡ara Jlato in quel loco dove i l  debito bavera da pagare ,  con quelli 
à  quali i l  debito deverà dare infieme uno mefe ,  0 due ,  0 quantità 
di tempoy ¡e  quello ,  0 quelli allt quali lui doverà dare non gli do. 
manderanno ,  e con la giuftttta non lo cofiringeranno intra tanto che 
lui Iita con loro mjiemc ,  per in fino,  che lui J i  ¡ara ¡pedito del tutto 
per andar a guadagnare in alcune parti :  &  quando loro vedranno 
che lui è ¡pedito per parlirft della terra ,  li detti creditori [e  ne 
andranno alla gnìflitia ,  (7  lamenteranno f i  di lui : quelli creditori 
talt non li debba ajcoltar ,  ne udir la giuflitia ,  n'e a quello che lo 
credito haverà^ da pagare confi, ingere 3 nè ¡conciare dì Juo viaggio ,  
tue he lui ¡arà flato con li detti creditori come di ¡opra è dato 3

Y  Je
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fe non che fe  lui è huomo che peffa haver fe u rtà ,  g li delle fa r  da. 
r e . In quefio modo però che quella fieurtà ,  che lui darà 9 non fujft 
coflretta per la gtuflitia injmo che lui fu jfe  tornato in quel loco, do
ve i l  credito debba d a r, e farà flato pregiato : Je  già la feurtà pei 
tutto obligare non J ì  volejfe j  e ancora più ,  che la ficurtà ,  eh.- per 
tale conto farà data non fa  coflretta per glt detti creditori,  nè anco, 
ra per la giuflitìa9 per mjlno che li detti creditori con la giujlitìa in. 
fteme habltno fatta la ejjecutione ¡opra i l  principale ,  o Jop/a il lem 
di quello : &  Je li beni di quei principale non laflaffmo a quel ere
dito 3 o crediti pagare : all' hora gli detti creditori con la gmflìtia //> 
Jieme debbano &  pojfano projeguire contro di quello 9 che feurtk J i  
rà contro g li Juci beni. Imperò Je  g li lem di quel principale li- 
flajfmo 5 la detta feurtà. 9 nè g li beni di quello non debbano ejjtr 
venduti per nejfuna ragione 9 fe  già quella feurtà per i l  tutto no» 
f i tbligajfe . Imperò Je il detto Patrone della nave o del navilto ut 
trovaffe feurtà  9 la giujìitia non lo può Jconciare di Juo viaggio j 
Je  non in tanto che lo debba fare giurare che lui non ha feurtà i 
nè la può trovare > &  più ,  g li debba fa r giurare quando lui furi 
tornato in quel loco, dove i l  credito debbe dare 9 che lui f  debbi 
cordare con quelli 9 aili quali lui i l  credito debba dare ;  perCtoOi 
quella giufiitia non lo debba Jconciare di quel viaggio 9 fe  il  detti 
Patrone della Nave o Navilto feurtà non haverà : perche quelli j 
a l li quali i l  credito debba dare non lo haver anno cojìretto per k g 1*' 
fìitia quando con loro flava 9 cerne di fopra è detto 9 anzi lo bave- 
ranno afpettata in fino all' ultimo giorno 9 che loro fapeano che /*•' 
doveva effere Jpedito della terra . Ancora per altra ragione 9 tnt 
jar 'ta mal fatto  5 che li Mercanti 9 cbe la loro robba hanno tncJJ1 >
o caricata in quella nave o navilto 9 fujfino ritenuti 9 &  temJJm0 
loro rolla a pericolo &  condttione dt perderfi per la pigritta di i He '
li creditori 9 che innanzi che quella nave o navilto fujfe fpd'j*  5 
non lo dimandarono 9 perche ciafcuno fi guardi &  J ì  debba ’
che quando haverà a bavere da alcuno alcuna coja 9 che non t jft"
/  ultimo giorno 9 che Je lo farà  9 g l' interverrà come di fopra e 
per la ragione di Jopra detta fu  fatto quefio capitolo '■ &  J - 
ventura quel patrone di quella nave o navilio mortffe

fujje
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fu ¡Je tornito ni quel loco ,  dove la ficurtà bavera dal et: ¡e  la ficur- 
ù  fi ¡ara, alligata per il tutto ,  che del tutto ,  o il certo del viaggio 
Ut pagherà j  o venga y o nò, o muora > o nò : che la ficurta è tenuta 
pacare ¡e  come àt Jjpra è detto ß  ¡ara. olligato . Salvo imperò tutti 
accordi,  &  obligat ioni,  che da lui allt altri fujfino fatti &  accorda.- 
ù per alcuna gtufla ragione .

S P I E G A Z I O N E .

1} Sfendo un Padrone di N ave  debitore di qualche fomma ,  
j  fe dopo eifere ftato qualche tempo nel lu o g o , dove fono 
j Creditori,  apprefteraifi per far qualche v iaggio , non poflfo. 

no i Creditori,  quando farà già fpedito per v iaggiare, coftrin- 
gerlo per giuftizia a l pagamento ,  ma lo lo  ponno forzarlo a 
dar mallevadore,  il qual però ,  oltre il beneficio dell’ efeui- 
fione, che li compete, non può eifer coftretto a p ag are ,  fin
ché quel Padrone non ritorni dal v iag g io ,  che farà per fa re , 
ma non trovando mallevadore può fo lo  elfer coftretto a giu
rare ,  che non trova mallevadore ,  e che ritornato da quel 
viaggio foddisferà i fuoi Creditori : S a lv o  fempre p a t t i ,  ed 
accordi in contrario. E  fe il Padrone morifte avanti di ritor
nar dal viaggio ,  la  ficurtà è tenuta a  pagare il di lui debi
t o ,  fecondo l’ obbligo contratto co*di lui C re d ito r i .

Leggi fu quefto Capitolo il Targa Ponderai, marit. cap. 78. / .  
Nota eoe quando.

D i  com anditi5 che il comandatario debba portare a fe .
C ap . 276.

SE alcun comanderà 0 bavera comandato ad alcuno ,  alcuna rob-  
ba per conto di mercantia,  fe  quello che la comandita fa rà  ,  0 

laverà fatta accorderà,  0 bavera accordato con quello ,  il  quale lui 
f a ,  0 bavera fatta la ditta comandttà ,  che lui debòa portare a /?  
ia detta comanditi in quel loco,  0 lochi,  0 viaggio ,  0 v ia g g i,  che 
wf ra lui ù  quello che la detta comanditi g li bavera f  aita faranno

Y  2 fiati
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flati accordati > i l  detto comandatario è tenuto offervare tutti li 
patti fatti infra lui &  quello 5 che f a  la comandità 5 0 ftano fatti 
con fcrilta 5 0 fenza fcritta 5 vagliano &  debbano bavere valore , 
con che in vero pojjmo effere mejft fe  bifogno fu jje  : &  fe per ven
tura li detti patti faranno fa tti come dtfopra è detto, (? fotto le con• 
dittarli di fopra dette j  fe  quello 5 che la comandila haverà ricevu
ta la confegnaffe ad altri 5 0 li mandafje la detta comandità fen^i 
licentia di quello che fatta bavera 5 fé  la detta comandtta fi per
derà del tutto 0 in parte ,  i l  detto comandatario è tenuto di remere 
( J  dare tutta la detta comandtta 5 &  i l  guadagno 3 che in quelli 
robba potria effere fatta a quello che ne g li comandò 5 percioche lui 
non li offervò gli patti 3 che tnfrà loro furono ordinati quando Ito 
ricevè la detta ccmandità 3 (? fe  per ventura la detta comanditi 
non fi perderà del tutto 3 nè in parte 5 anzi andrà a falvamento m 
quel loco 3 dove il detto comandatario l  haverà mandata ,  fe la detti 
comandtta fi  effe in quel loco fopradetto tanto di tempo 3  che la delti 
comandata ricevefje alcun danno 3  0 alcun mancamento per colpi 5 »  

per negligentia del detto comandatario 5 lu i è tenuto di rejlituirt 
tutto il danno 3  e mancamento a quello che la comandila g li hivrii 
fatta  3 0 fe  per ventura quello al quale i l  detto comandatario t  la
verà mandata -, la vendefje a manco predo per fua negligentia ? * 
percioche lui farà tri/io mercante 5 che vuole tanto dire che quello a1 
quale i l  detto comandatario Ì  haverà mandata 3  che non fe  ne 
pacct ,  nè procuri come il detto comandatario faria  3  fe  la detti co
mandila portata haveffe a fe  5 come era accordato infra /«< 5 ^  
quello che la detta comandità li fece : fe  quello, a l quale i l  de" 0 ct" 
mandatario l'haverà mandata non la vendefje 0 non l'haverà ven‘ 
duta come che Jtmile robba di quella valeva in quel loco dove H ^tt0 
comandatario li mandò -, &  in quel tempo che la detta comanda* ‘ ' 
fu  gionta ,  fe la detta comandità farà venduta a manco preti» 3 
detto comandatario è tenuto render &  dar a quello 3  che li  
dita li fece 0 li haverà fatta  ,  tutto 3 &  in tanto ,  come que:’3 ? 
che la comandtta li fece 5 potrà provar 3 ù~ in vero metter » c" e ' 
mili robbe ,  0 mercantìe ,  0 pari di quelle valevano ,  0 b i ^ J 'm°
valuto in quel loco ,  dove ¡1 detto comandatario bavera *

Itti'
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Imperò è da intendere che quel loco , dove il  detto comandatario- ba
vera mandata la detta comandila che fuffe ¡lato accordato infra lui 
O quello che la comanditi li bavera fa tta ,  &  Je i l  detto comanda
tario bavera mandato la detta comandila in altro loco,  il quale non 
farà fiato accordato infra il detto comandatario, Cr quello cba la det
ta comandila li bavera fatta , f a  &  debba effer in libertà (? volon
tà di quello,  che la comandila li bavera fatta ,  di ricever &  diputar 
delft detti lochi,  nellt quali la detta tobba o comandila ,  o ftmÙe, o 
pari dt quella piti valer à ,  o bavera voluto in quel tempo ,  che la 
detta comandila ci fu  gtonta &  venduta &  quello di fopra detto deb. 
ha cffer fenza frande ( J  jcnza contrailo , &  tutto qtteflo di fopra det
to è tenuto il detto comandatario di dar,  &  confignar a quello ,  che 
la. comandila fi baverà fatta fenza contrailo percioche lui non fece ,  
nè offcivò a quello» cbe la comandila g li fece , h patti , che da lui 

furono accordati, quando lui la detta comandità ricevè, anzi bavera 
fatto i l  contrario ; perche è ragione ,  cbe ogni danno tomi fopra il 
detto comandatario ,  perche non è ragione debba effer che alcuno bai
li J  ) nè debba haver potere in quello d 'a ltr i,  fe  non folamente tan
toj come quello di chi, o nel darà5 0 ne l'baverà dato, &  quel ta
le non debba effer detto mercante, nè comandatario,  anzi debba effer 
detto pubicamente rubatore , &  di quel tale debba effer fatto come 
di rubatore ,  ( J  in quelle pene poflo che rubator debba bavere ,  che 
affai debba ejfere detto rubatore ,  poi che lui fe ne vuol portar la 
robba a' altri fenza volontà (7  licentia dt quello di chi farà . Salvo 
imperò al detto comandatario ragioni giufle, fe  metter le vorrà , (7  
in vero metter le poh à ,  debbano efjerli ricevute ,  &  falvo ancora 
tutti li patti (7 accordi che infra loro fuffmo flati ,  0 accordati ,  0 
fa t t i ,  che giufla g li detti accordi 0 patti di qualunque cafo che fuffe  
debba effer dichiarato , e fententiato. Se imperò lu n a parte ,  0 l ’ al
tra girne• efeufationi, 0 giufla ragione, 0 gtuftt impedimenti moflrare 
non potrà ,  perche It patti 0 accordi infra loro fatti nocere non It 
poffano. Et per la ragione di fopra detta fu  fatto queflq capitolo.
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S P I E G A Z I O N E .

T U tti i patti ,  e gli accordi fatti fra 1’ Accomandante , e 
l ’ Accom andatario , fieno ridotti in i fc r it to ,  o n ò ,  pur. 

chè fi poilan provare ,  debbono oflervarfi - Onde (e 1’ Acco
mandante ordinerà a l l ’ Accom andatario ,  che debba (eco por
tar l ’ Accomandita in un luogo determ inato, e quelli la man
derà con a l t r i ,  in cafo che fi perda in tu tto ,  o in parte , do
vrà l ’ Accomandatario redimire ,  oltre il capitale di quella , 
anche il lucro , che l ’ Accomandante ricavato ne avrebbe.

Quando poi l ’ Accomandita giunta a falvamento in det
to luogo ,  patifca ivi alcun danno per colpa ,  o negligenza 
dell' Accomandatario 3 o pure fi venda meno , per c o lp a , 0 
negligenza del corrifponfale dell’ A ccom andatario ,  di quello, 
che in quel luogo va lea , tutto il danno emergente, o lucro 
ceiTante , clic per quelle cagioni fi proverà fofferto dall'Ac
com an d an te , dovrà pagarfi dell’ Accomandatario : E  quando 
quelli inviaife le robe avute in Accomandita in a ltro  luogo, 
e non in quello prelcnttogli dall ’ A cco m an d an te ,  farà in li
bertà di quello d ’ efigere dall’ Accomandatario il maggior prez
zo , che al tempo delia vendita velevano quelle robe , onci 
luogo p re fe r ito g li ,  o nel luogo dove laranno fiate vendute, 
e dee incorrere nelle pene dovute a ladro . Sa lvo  tutto quel-
lo di r ilevante , che in contrario fi adduceife dall ’ Accoman
datario , e lalvo anche 1 patt i ,  ed accordi contratti fra loro-

Vedi intorno a quejio Cap. i l  T arg. Fonder, morti, cap. 35. »• 2 l'

Come Fattore debba effere creduto per fuo giuramento.
C a p . 277.

S E  alcun 0 alcuni faranno 0 laveranno fatta comandita ad ah^  
di nave 0 navi Hi di denari,  0 di Robba,  f a  che il  detto 

datario porti ,  0 rema conto di guadagno ,  0 conjutnamento il  detto 
conto h debba ejjere ritenute • Salvo imperò che Je  quelli ?



cm initix li hxveranno fatta 9 hxnno dubbio che i l  detto conio eh: 
liu rende fix giallo . Gli detti che l ì  comandila li hxv.’rxnni fatto ,
lo pojfino fa r  giurar,  e hav'r dal detto comminano m  giura,nenia 
già quel conto che lui rende fe è giufto, e [e è tn quel modo che lui 
dice. Se il  detto comandatario dira per il  giuramento che lui ha f a i- 
to , che i l  detto conto che lui da, e rende ,  è gtujìo e leale. Gli deU 
t / ,  che la detta comanda a haveranno fa tto 9 non lo pojfono di nien
te altro forzare , nè coflr'tngere . Se già il  contrario ¡trovar non li 
pttranno . Et loro hanno e debbano ricever i l  detto conto 9 f a  c\x al 
detto conto fi trovxfje guadagno , 0 confumamento. Et è ragione che 
altra prova non ci debba efifere che pare quando alcuno comanda il 
fuo ad altri , che fede ha in lu i, che fe  lui fede non havejfe in lui9 
non li comanderia 0 non li haveria comandato i l  fuo ,  perchè è ra
gione ,  che quelli ,  che fanno le comandite 9 habbino fede a quelli che 
ricevono le comandite 9 f a  che loro le rendmo con guadagno ,  0 con 
confumamento tutto e in tanto, come ne lo havevano9 quando le co- 
tnindile li ferono- Se imperò i l  contrario come di Jopra è detto 9 pro
vare non li potranno. Et fe  i l  contrario 9 come dtfopra, è detto9 pro
vare non g li potranno 9 ogni comandatario deliba effer creduto per Juo 
giuramento fenza neffuna altra prova » e queflo è ufo di mercantia 
piana in qual f i  vuole modo che la, comandila fta fiata fatta  9 perche 
ciajcun f  guardi a chi comanderà i l  fuo : (T a chi no, i r  com e9 &  
come no . Per la ragione dtfopra detta fu  fatto queflo capitolo ,

S P I E G A Z I O N E ,

DEbba però l’ Accomandante ftarfene al c o n to ,  che li darà 
il fuddcrco Accomandatario , purché giuri efler quel 

conto vero 9 c leale • Eccetto però ,  fc v i  ioflero prove in
contrario .

Sop'a quello Capitolo difeorre i l  T arg. Ponder, morii, cap. 
nutn. 15 .  (? cap.574. J ' .  In terzo luogo.
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D i accordo infra patrone &  mercanti per roba noleggiata.
C ap . 278.

S E  mercanti noleggieranno alcuna robba ad alcun patrone di nxot 
0 navtlio con carta con tefhmonii ,  bifogno è -, che il detto pa

trone di nave 0 navtlio ojjervi a g li detti mercanti tutto quello » 
che nella detta fcritta farà contenuto 5 0 tutto quello che li detti 
tellimonii haveranno udito quando il detto noleggiamento fi fece . 
Salvo imperò che fe  il patrone della nave non bavera veduta li 
detta robba quando lui la noleggiò 5 nè ancora nella detta fcritta 
¡ara -> 0 li detti tejlimonii non £  haveranno udito je non Solamente 
che Je ne fiderà , 0 fe  ne fata fidato nella parola del mercante,  fe t: 
mercante dirà al patrone della nave bavere mejja una robba, ó” /« 
ne haverà meffa un altra •> è da intendere che fe i l  detto mercinte 
noleggierà a fa fe i,  0 a balle,  0 a fa rd e lli,  &  lui dirà 3 0 farà in
tendere al patrone della nave 0 navilio 5 che in quelli balloni 5 0 
balle ? 0 fardelli non v  è fe non tanto 3 cioè fapere quantità ceri* 
di canterate ,  &  fe al detto patrone della nave 0 navtlio farà f* 
mtle che più ve ne Jono 5 che detto mercante non li haverà fMH 
intendere,  quando la detta robba noleggiò 5 &  il  detto patrone dtik 
nave li fece la detta fcritta ,  0 haveranno udito li detti tejlnno 
il detto patrone della nave la. può fa r  pefare -, &  fe  lui ci trovijfe 
più 5 che i l  detto mercante non g li fece intendere quando la nolegg9'1 
il patrone della nave può dimandare di quello più che ci trovai - 
tanto nolo come lui vorrà . Et ancora fe il  patrone della nave f -  
rà , 0 haverà a fare alcune fpefe per quella robba pefare 1 fe V 
trovaffe più 5 che i l  mercante 5 gli haverà fatto intendere qui»"1, 
la noleggiò ,  la detta Jpefa la debba pagare i l  mercante ? & fe ‘f  
patrone della nave non trovaffe fe  non come i l  detto Mere#** 
bavera detto quando la detta robba noleggiò ,  fe  lui ne fu  fpeJa "  
debba pagare del fuo proprio 5 &  fe il detto mercante haveva f i 
la detta fptfa : il patrone dalla nave g li  debba rendere ferina ,i,; 
trailo 5 poiché più non ci haverà trovato • Imperò il detto f-h‘ '
della nave può fa r  pefare la robba innanzi che f i  carichi ? 0 *  ^ ̂ irti* fi



Icco dove farà porto per Jcaricare. hnperò fe tl detto patrone della, 
nave bavera, veduti la detta robba innanzi che lui la noleggiò,  &  
innanzi che lui faceffe la detta fcritta,  una o due volte in quel 
tale noleggiamento il  detto patrone della nave non può mettere con
trollo Jalvo in tanto che fe a lui, è ,  o farà fonile,  che fe  il  detto 
menante haveffe alcuna cofa meffa nellt detti balloni3 o balle,  0 
fardelli ,  dapji che lui li hebbe noleggiati , e fatta tale caute la , 
i l  detto patrone della nave può fa r giurare i l  detto mercante, che 
luì no» ci ha da niente altro meffo nella detta robba 5 &  poiché i l  
patrone della nave la può fare pefare. In queflo modo imperò , che fe  
tl detto mercante hiveva detto 5 che non ci bavea fe non quantità 
certa di canterate. Ma fe  i l  detto mercante non dirà, nè hxveràdet. 
to il patrone delia nave 0 del navtlio, fe  non per quanto porterà i l  
fa fctj,  0 b ilia , 0 baiioni, 0 fardelli fe  certa quantità lui non g li  
duà, ne effe non g li dimanderà quante canterate ci farà nel fafeto 5 
0 ne ¿la baila, 0 ballarti, 0 fardelli i l  detto patrone della nave non
lo debba far pefare per niuno conto . Imperò Jt• haveffe dubbio ,  che 
tl detto mercante et haveffe meffo alcuna cofa di poi che lui g li hab- 
bi veduti,  &  noleggiati, lui può coflringere il  detto menante del 
detto giuramento ,  e debbane ejfer creduto ,  fe i l  contrario non g li 
fujfe provato, &  fe il  contrario provato g li fa rà , i l  detto mercante 
c tenuto di doppiare il nolo al detto patron della nave 3 0 navi ho . 
Imperò t da intendere che lui li debba adoppiare il nolo di quel più,  
che lui mejio ci havejse fe provato li fa rà , 0 di quel più ,  che delie 
canterate Je trovate ci Jaranno più, che il  detto mercante non have- 
va fat.'o intendere al detto patrone della nave quando lui la noleg
gio . Et ancora fiate a me/cede della gìuftitia per caufa del fa/jo 
gì ■ ainento, che lui fatto haverà. Imperò fe la detta robba farà no- 

3 camerate,  Ò di ctajcuno cantaro farà fiato fatto pretto 3 
inique (lo non bifogna altro d ire, ciafeuno è tenuto tanto efperto, che 
già fa che ne ha fa r e ,  &  che nò : Et per le ragioni di fopra dette 
fu  fatto quefio capitolo.
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S P I E G A Z I O N E .

n ttociò  che per ifcr itture , o teftimonj fi patteggerà tra’ 
M e r c a n t i , e il P ad ro n e , decf» oifervare . Se pero il Pa-

dronc fìdandofi de'M ercanti pattuirà il nolo per una quantità 
di Fardelli3 o Balle  di robe ienza averle vedute ,  e venden- 
dole poi li fembreranno di maggior pefo di quello ,  che gli 
avranno manifeftato i Mercanti , Je può far pefare o avanti 
di caricarle ,  o dove le (caricherà ,  e trovandole di maggior 
p e lo , per quel ioprappiù può pretender quel nolo , che gli 
piace, con f i r  anche pagare a ’ Mercanti la Ipeia di pefarle } 
ma trovandole eifere quella quantità di cam erate  , che avran 
detto i Mercanti , deve egli fare la detta fpefa , o quando 1‘ 
aveifero fatta i M ercanti,  reftituirla lo ro .

Se però innanzi al contratto di noleggio aveife più volte 
vedute le fuddette B a l le ,  e poi temeffe che vi folfe fiata ag
giunta qualche cofa dopo del no legg io , può coftringere i Mer
canti a giurare di non avervi aggiunte cola veruna ,  e può 
ancora farle pefare, e trovandole di maggior pefo« raddop
piarne per quel foprappiù il n o lo .

Ma le i detti Mercanti non avran manifeftati i mentovati 
Fardelli?  o Balle per certa quantità di cam erate  ,  ma tali c 
quali fo n o ,  non può il Padrone pefarji ,  e temendo ,  che vi 
abbiano aggiunta qualche c o fa ,  d ee , come fo p ra ,  ftarfcueal 
loro giuramentoj Salvo fe provaffe il co n tra r io ,  nel qual ca- 
f o ,  oltre il doppio n o lo ,  c h e ,  come fo p ra ,  dovranno P 
r e ,  faran puniti, come fpergiuri,
%  . Parh  di quefto C a p it i  'il Targa, fonder, m irti, cap, ns!'

Di
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Di impedimento di Signoria fopravenuto a N ave noleggiata.
C ap . 279-

SE Mercanti noleggeranno ,  0 Inveranno noleggiata Nave , 0 
Navilio in alcun loco fe quando li detti Mercanti baverar.no 

noleggiato la detta Nave 0 Navi Ho , venijje in quel loco impedi
mento di Signoria, il Patrone della Nave 0 Navilto è tenuto af
fettare li detti Mercanti per tanto tempo come infra lui ,  &  li 
detti Mercanti lo dovefftno bavere fpedito, &  fe  a quel giorno, che 
li detti Mercanti lo debbano bavere Jpedito ,  tl detto impedimento 
farà ufeito di quel loco ,  dove loro dovevano ,  0 debbano caricare 
il detto Patrone della Nave 0 Navilto è tenuto di caricare fenza 
avantaggio ,  che li detti Menanti fono tenuti di aiutare a pagare 
la jp e ja ,  (he detto Patron della Nave bavera fatta per caufa dell' 
affettare, che il  detto Patrone dulia Nave bavera fatto alti detti 
Mercanti,  per modo ,  &  forma che tl detto Patron della nave 0 
navilio non fuffe aggravato,  nè li detti mercanti ,  &  fe per aventu
ra il  detto impedimento non farà ufeito dt quel loco ,  dove loro do. 
ve ano caricare,  anzi farà paffato quel giorno , che i l  detto patrone 
iella nave 0 navilto era tenuto di afpettare ,  &  Lì detti Mercanti
& il detto Patrone della Nave a fpedire, il detto Patrone della na
ve non è tenuto di più afpettare alli detti mercanti fe  lui non vor
rà 3 nc li detti mercanti al detto Patrone della nave 0 navico 5 fe  
loro non vorranno . Imperò lì detti mercanti fono tenuti di pagar 
la fpefa ,  che il  Patron delia Nave haverà fatta per afpettar li det
ti Mercanti a conoscenti a dt due buoni huommi,  (? fatto que/lo può 
fa r i a  afe uno [1 fatti fuot . Se imperò infra loro qualche accordo 
non fuffe (lato fatto , che l  uno doveffe effere tenuto afpettare l ' al- 
tri 5 &  Je accordo nejftmo infra loro non ¡ara fatto , che l'uno dovef
fe afpettare i  altro, &  tl detto impedimento farà fuora di quel loco ,  
dove loro caricare dove ano ,  fe lì detti Mercanti diramo a quel Pa
trone della nave 0 navilio che baceranno noleggiato ,  che lui f i  met
ta in ordine per caricare tl detto Patron della nave 0 navilio non 

unuto fe non vuole fe già li detti Mercanti con i l  detto Patron
della



della  n a v e  0 navi/io non f i  accordaffero  5 nè l i  detti Mercanti a lui; 
f e  non d i pagare la fp t fa  : come di fo p ra  è detto  5 e Je  ti detti i,lvr. 
canti a l  detto Patron della  n a ve  0 n a v i Ho prom effo non f  bave.ino  . 
S e  per aventura g l i  detti M erca n ti noleggieranno 0 hsveranno no. 
loggiato nave 0 n a v ilio  5 &  in fr a  i l  patrone d e lla  riave 0 n a v i Ito ,
&  li  m ercanti g iorno  certo  ,  0 tempo deputato accordato n n f u à  , 
che il  detto P atron  della n a v e  0 n a v i Ito della affrettare li àttti 
M ercanti -, nè li detti Mercanti d e lla n o  b a v e re  Jpedito i l  Patron 
della  N a v e  : f e  i l  detto im pedim ento in q u e l loco Venirà -, i l  detto 
Patrone d e lla  n a v e  non è tenuto d i ajpettar li detti Mercanti, fe 
non vu o le  nè l i  detti M ercan ti a l Patron e della  n a ve  ? ¡e  mfra 
loro accordato non fa r a  fa lv o  delle  fp e fe  come d i fo p ra  è mito : &  
fe  quando l i  detti m ercanti b a v e  ranno fin ito  q u e l che baveranm  a 
fa r e  per caufa d e l detto im pedim ento -, &  i l  detto impedim ento farà 
fu o ra  della  terra  ,  f e  l i  detti M ercanti diranno a i detto Fatane 
d ella  n a ve  0 n avilto  che f i  m etta in  ordine per caricare 3  non 1 te
nuto 3 f e  lu i non vuole  3 je  g ià  l i  detti m ercanti con lui non j  accor
deranno  5 0 alcun accordo in fr a  loro fatto  0 p rom efjo  non j  ¡se ) 
tutto &  in  tanto come g ià  d ì fo p ra  è detto d ì n a v e  0 navilto ckf 
d e l l a  afpel tare  5 &  1oro a lu ì tfpedtre a g iorno certo 3 &  tempo im
putato  3 ebe d i dritto Ó  d i ragione non f i  d e l le  fa r e  3 p a c h e  fe  ntnf 
0 n a v i Ho fu fse  tenuta d i affrettare l i  m ercanti tanto p er mf.no d# 
q u e ll' im pedim ento fu fs e  tifato  ,  non fa ria  le n e  fa t t o  che tanto fro- 
tria  durare i l  detto im pedim ento ebe la  n a ve  0 n avilto  f i  potrra dtl 
tutto confumare 3 fe  g ià  g l i  d etti m ercanti con i l  detto patrone <:= !‘ J 
nave 0 n a v ilto 5 accordati non f i  faranno . Im però f e  l i  detti >i>a' 
canti diranno a l  detto patrone d e lla  n a v e  0 n avilto  3  che lui ¿ ll 
petti 3  che loro g l i  faranno tenuti d i tutto danno &  Jp eJa  &  
ciò 3 che lui ne havefse  5 fe  g l i  detti m ercanti diranno quello ? c0,nt 
d i fopra è detto 3 i l  P atro n e d e lla  n a ve  l i  può &  l i  debba a!pet:" re 
fopra la lor parola 3 ( J  le  condii font d i fo p ra  dette -, &  Je  il F Mr>jn[ 
d e lla  n a ve  0 navilto l'a ffretterà  fo p ra  le  p a ro le } &  le  condi‘ i- nl 
a i  fo p ra  d e tte -, fe v i  fufse q u e ll ’ im pedim ento  3 0 nò 3 0 carichino 
Mercanti la nave ̂  0 nò : li detti mercanti fono tenuti al detto f* 
frotte della nave 0 navilto di tutto i l  danno &  fp e fe  (?  fcoW 1*

348 Ccnfolato del M are



ini »e haveffe havuto,  o afpetlajfe bavere del tutto a re/iituire fenz* 
contrailo ,  &  fé li detti mercanti nelle parole ,  &  conditiom di fo~ 
fra dette alcun contrafio mettere ci vorranno ,  loro fono tenuti re- 
diluir tutto il danno ,  V  fpeje, &  ¡concio,  &  mterejfi,  che i l  detto 
Patrone della nave o navtlto per colpa del contrafia che ci metteran
no ne havrjfe ,  o afpettajfe bavere : &  fe  i l  detto Patron della nave
0 navtlto mettejfe alcun contrafio alli detti mercanti per occordo o 
per patto che lui li haveffe fitto  ,  C?  non li voleffe offervar j Je  lt 
detti mercanti ne foneranno danno o fpe/a ,  i l  Patron della nave è 
tenui0 refiituir ,  ¡e  la nave 0 navtlto ne fapejfe ejfer venduta . E 
quello capitolo f a  intefo per nave 0 navilio ,  che ancora non fuffe  
caricala del tutto 0 in parte ,  perche di nave 0 navtlto che ha ca
rnato gtà et ne ¡ono capitoli ,  che dichiarano dt che fono tenuti il  
Mercante, (? il Patrone della n ave. Imperò debba effere intefo ,  
che Je ft mercanti diranno alli patroni di nave che l i  debbano appet
tare ,  che li detti Mercanti li ¡ono tenuti dt tutto quello che dt ¡0- 
pra è detto a intendere a compire che infra loro debba bavere giorno 
certo,  0 tempo deputato ,  che li detti Mercanti debbano bavere fpe~ 
dito il Patrone della nave,  percioche infra loro contrafio ,  nè fatica 
non poffa intervenire ,  nè crefcere . Et per la ragione di fopra detta, 
fu fatto quefio capitalo «

S P I E G A Z I O N E ,

S E  dopo aver noleggiata i Mercanti una N ave  con  condi
zione, che debba aipettare il carico per certo te m p o , io- 

prawerrà in quello mezzo qualche impedimento, per cui non 
pollano i Mercanti caricarla , dee il Padrone afpettare per tut
to il tem po, come /opra con ven uto , e celiando l ’ impedimen
to prima che palli quel tem po, è obbligato a caricare le merci 
accordate» e i Mercanti debbono ajutarlo a pagar le ipefe fatte 
nella dimora in m odo, che 11011 fieno del tutto aggravati nè i 
Mercanti ,  ne il Padrone. M a non celiando l ’ impedimento 
pail.no il tempo pattu ito , non lon più tenuti ad alpetcare nè
1 Mercanti, nè il Padrone, a cui però debbon quelli pagare le
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fpcfe fatte per afpettare il c a r ic o , a giudizio d ’ uomini dabbe* 
n e 5 ia lvo  pattis ed accord i, che foflero fra di lo ro .

Se però avran noleggiata quella  N ave  fenza determinare 
il tempo ,  in cui deve il Padrone a fp e tta re ,  fopravvenendo 
l ’ impedimento, reftano fubito l ib e r i ,  e fciolti dal noleggio 
t a n t o  il Padrone, quanto i M e rcan t i ;  falvo le fpefe come io- 
pra. Qiiando però ordinaifero a quello i Mercanti che afpet- 
t i ,  finché ceffi l ’ im pedim ento, promettendo eflì di pagargli 
tutte le fpeie, e i  d an n i,  che per ciò patiife> dee il Padrone 
afpettare ;  E  non volendo egli 3 o contrattando ,  è tenuto a 
pagare tutti i danni, e le ipefe, ancorché la N a v e  dove/Tea 
tal fine eifer venduta . M a  facendolo i M ercanti afpettare ,  
come fop ra , debbono quefti caricando, o n ò ,  pagare al Pa
drone tutte le fp e fe , e i danni fecondo l ’ accordo.

D i  che lono tenuti tutti gli compagni a  Patrone 
che vuole fare b arca .

C ap . 280.

S E alcuno haveffe in volontà di fare barca,  &  bavera down- 
dati alcuni tuoni huomini ,  che lì faccino parte ,  & ditti 

buoni huomini concederanno ■> 0 baveranno conceffo di fare la detti 
parte ,  è b'tfogno che g li detti buoni huomini offervano la farti j 
che baveranno promejjo fa re  ,  &  fe quello che la detta barca vo'fl 
fare a l quale g li detti buoni huomini baveranno promeffo di fure 
detta parte,  fe quello,  che la barca fa r à ,  0 farà fa re  ,  non 
intendere a quelli buoni huomini,  che promeffo g li bavranno di f MÌ 
parte, fe la barca farà piccola 0 grande, nè quelli che la parte 
ilaveranno promeffa di fare non g li dimanderanno fe  farà gri,!k 1 
0 pìccola3 nè quanto potrà co/lare ,  nè quanto nò : nè di Ì l,x 
fura  3 nè di che porto fe  quello dì fopra detto farà  ,  0 farà f arC, “  
detta barca > fio. che la faccia grande 0 piccola g li detti t>uont 
tn/ni che le partì baveranno promeffo di fare ,  è dìbifogno 3 c ê ■*’’ 
ojfervmo ,  fenza contra/io . Imperò fe  quello ,  che la detta J * r' 
farà  0 fa r à  fa r e ,  haverà detta 0 fatto intendere quello ,  che diri

è a?**
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è detto,  a quelli) che la eletta parte.gli Inveranno promeffo dì fare  j 
fe lui fa rà  maggior barca,  che a loro non haveva fatto intendere > 
C  di maggior mifura g li detti buoni huomiui non g li fono tenuti 
di fare giunta alcuna ,  Je  non in quel modo che lui g li fece inten
dere : &  fe la detta barca fujfe maggiore ,  &  che co fi affé più che 
non havejfe fatto intendere,  g li detti buoni huomini v i  debbano ba
vere la detta parte,  tutto &  in tanto come fe ci haveffìno fatto 
tompimento in tutto quel crefcimento 5 che lui fatto Inverà Jenza 
contra/io 5 poiché fenza licentia &  fenza volontà di detti buoni 
buomini 9 che la parte li promettono di fare  ,  i  haverà fatto . 
Imperò fe lui l  haverà fatto con confentimeni0 5 &  volontà di 
tutù Ìt ¡opradetti , 0 della maggior parte di loro 5 li fono tenu
ti di fare compimento 5 come che in un capitolo già è detto. Im
però fe alcuno 5 che barca vorrà fare ? dirà ,  0 farà  intendere a 
quello 5 che parte li prometteranno 5 che lui farà  barca > &  doppo lui 
non farà la detta barca,  innanzi lui farà 0 farà  fare Navilio ? fe  
lui farà fare navilio fenza licentia e volontà d i quelli ,  che parte 
prometteranno di fare nella detta barca ,  loro non g li fono tenuti 
tffervaie alcuna cofa che promejfa g li h ab bino ,  percioche lui non li 
haverà effervato quello ,  che con loro haveva accordato 5 &  è ra 
gione come lui non offerva niente 9 che promeffo haveffe ,  che loro 
non li offervmo niente che promeffo gli havejfmo . Imperò fé  lui 
farà il  navtlto di ¡opra detto con licentia &  con volontà delh com
pagni 9 0 della maggior parte : li detti compagni ¡ono tenuti di fare  
compimento della detta parte, che promejfa g li Inveranno di fare  9 
psiche con volontà di tutti■, 0 della maggior parte l* haverà fatto 5
&  fe per ventura lui farà intendere a quelli che g li promiffono di 
fa r  parte ■) che lui farà  Navilio 5 &  lui non farà Navilio : anzi 
far a N a ve , fe  lui la farà ¡en^a volontà di quelli5 loro non li ¡ono 
tenuti di offervare quello 5 che promeffo li have jano 3 fe non tn 
tal modo 5 (j forma 5 che fe lui farà del Navtlto Nave fenza v o . 
Ionia delli detti compagni : che li detti compagni habbino tanto nella 
Metta Nave come doveano bavere nel detto Navtlto 3 e per tanti da- 
wi/7) cotite la parte che loro havevano promeffo di fare nel detto na- 
-i-:o cojujfe 5 0 haveffe cojlato,  0 doveria cojiare 5 ¡e  non ¡arà fatto

come
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come nel cartolo già è detto,  e dichiarilo . Et ancora che fia offe?. 
ivaia la menda che fopra i l  detto capitolo è /fato fatto : e quello fin 
intejo di tutta Nave o Navilio ,  che f i  faccia di nuovo nel fcaro , 
o innanzi che f a  ufcito del loco ,  dove Jarà  fiato fatto di nuovo , 
Et per le ragioni di Jopra dette fu  fatto que/ìo capitolo.

S P I E G A Z I O N E .

V olen d o  alcuno fabbricare una Barca  in compagnia d* al
tri Partecipi , ie non avrà accordato con quelli di che 

gran dezza , o portata debba eifere, la può fare a  fuo modo, 
dovendo quelli contribuire alla ipefa ,  ciafcuno per la fua 
porzione. Ma fe l ’ avrà a c c o rd a to ,  e lenza loro  confenfo la 
farà fabbricare più grande, non fon tenuti i Partecipi a con
tribuire a quello au m en to , benché nulladimeno debba ognu
no di loro aver la fua porzione in quello aum ento , come le 
vi avellerò contribuito.

Similmente, fe avendo quegli accordato di fare un Va- 
fce lletto , iarà una N a v e ,  debbono i Partecipi aver l ' iftelTa 
porzione nella N a v e ,  che avrebbero avuta nel minor batti
m ento , benché contribuifcono folo alla  fp e fa , che fi farebbe 
fatta fabbricando un battimento più piccolo ,  e non flna Na
v e ;  Intendendoli però della N a v e ,  o battimento che fi faccia 
di nuovo nello fcaro , o f c a lo ,  cioè non ancor metto in ma
r e ,  o che fia ancor nel lu o g o ,  dove farà ftato fabbricato • 
Ma fe avendo accordato di fare una B a r c a ,  farà una Nave? 
recedendo allora jl Padrone in tutto dal co n tra tto , r e t t a  an
cora per li Partecipi fciolto ogni accordo.

Sopra quello Cap.dijcorre il  7 "arg. Fonder. mar. cap. 7 . &  8. in Princ‘

D i N ave che gietta.
Cap. 2 8 1 .

S E  alcun Patrone di Nave 0 di Navilio furgerà, in alcun loco 5 * 
bavera furto con volontà de mercanti,  fe  in quel loco dove ■* 

Nave 0 i l  Navilio che furto farà ,  f  metterà tanto forte tet0pcj a 5
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che Jolamente la detta, nave o navilio dì quel loco partire non f i  
potraj an%ì aver a a gettare gran parte della robba 5 che nella na
ve, 0 nel navilio Jarà , o qua.fi tutta f a  che li mercanti gìettino 
0 faccino giettare Jenza che non lo faranno a fapere , nè lo diranno 
il patrone della nave o navilio '. o fu jfe che i l  Patrone della nave 
0 del navilio giettaffe,  o faceffe giettare jenza che non lo dira a 
mercanti, che nella detta nave o' navilio Jaranno, di qnefto gietto ,  
che per tale conto, come di fopra già. è detto ,  ja rà  (lato fatto , e 
per il cajo di ¡opra già. detto g li delti mercanti non poffono fare  
dimanda al detto Patrone della nave o del navilio ,  nè i l  detto Pa
trone alli detti Mercanti5 pere ¡oche gietto 3 che per tale conto fin 
¡iato fatto 3 intervenuto non f i  debbe , nè f i  può giudicare per di
ritto3 nè per piano gietto ,  anzi J ì  debbe 3 &  f i  può giudicare quafi 
per fimile dt naufragio3  &  più per fimìle di naufragio che dì giet* 
to', &  per la ragione dì fopra detta non pojfano fare domanda l'uno 
raltro per conto del cajo, &  della ragione di jopra detta: &  per
ciò i l  gietto dì jopra detto debba ejfere contato per joldo,  &  per lira, 
fecondo che giettato Jarà ,  e la Nave ,  0 il Navilio è tenuto met
terci le due parti di quello che valerà , percioche Je fu jfe gietto 
piano non Jarebbe tenuta metterci Je non per la metà di quello che 
valeva, &  percioche non è naufragio ,  interamente ci mette per le 
due parti} che Je fujfe naufragio interamente ,  la detta Nave 0 i l  
detto Navtlto paghcria nel detto naufragio per tutto quello che va
leva} per quale ragione paga le due parti ? percioche non è nau
fragio ,  nè gietto piano ,  anzi è quafi fimìglìante di naufragio , &  
è più naufragio, che gietto, &  je  per ventura la detta nave 0 i l  
detto navilio perde(Je ejfarcix come Jono 3  anchore , gumtne , 0 bar
che ,  0 alcune altre ej]arde ,  nel cajo dijopra detto debbano ejfere 
contate tutte per Joldo, &  per lira ,  percioche non è gietto piano > 
an%t e più fimtle di naufragio che di gietto , che Je gietto piano 
f uj j e 5 &  l? barche fufifino ormeggiate di poppa, 0 di lato della Na
ve 0 del Navtlto ,  Ó  mancajfino li cappi, 0 tmpiefifino ,  &  Je per
de jfino, far iano perje al detto Patrone della N a ve, 0 del Navilio 5 
c nardi f i  lui che cappa lì d à , 0 lt jarà. dare : &  fe  fu jfe  gietto pia- 
no3 c? li mancajfimo gimme 5 &  le anchore f i  perdefimo dove erano

Z  ormeg-
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ormeggiate,  le dette gum 'tne debbono effere perfe alla nave o al na- 
viltà 3 che Mercante non è tenuto niente mettere,  nè ancora, la fua 
rè lla  che rimafta Jarà . Imperò fe  alcun mercante o mercanti gtet- 
te ranno, o faranno gettare fenza che non lo faranno Japere al Pa
trone della nave o del navilio nè con volontà del detto Patrone 
della nave o navilio 9 &  li detti Mercanti getteranno o faranno 
gettare 9 &  che quella nave 9 o navilio Jlia furto o vadi alla ve la , 
¿r quello che loro getteranno o faranno gettare 9 potrà effere detto ,
&  in vero meffo che poffa effere gietto piano 9 i l  Patrone della nave 
o del navilio tn quel gietto tale non è tenuto di mettere parte per Je 9 
nè per la nave o navilio9 fe  lui non vuole 9 &  fe  per ventura Mer
cante o mercanti faranno nella nave o nel navilio 9 &  i l  Patrone 
della nave o navilio gettaffe fen^a licentia de detti Mercanti o 
Mercante 9 i l  detto Patrone della nave o del navilio è tenuto di 
rendere a detti Mercanti quella Robba 9 o il  pretto che lui in quel
lo modo j  che difopra è già detto 9 haverà giettata o fatta giettarc . 
Imperò è da intendere fe  quel getto fuffe o poteffe effere detto-, che 
fujje getto piano y che gietto piano vuole tanto dire che non li fu- 
perchtaffe la fortuna 9 o tempejla che non v i  potè fino bavere conß- 
jgito di altri . Imperò fe nella nave o nel navilio mercante alcuno 
non ci farà 9 i l  Patrone della nave o del navilio può fa re  giettare 
con configlio di tutto i l  comunale della nave o del navil'o  5 0 deili 
maggior parte, fe  tempo ne haverà . Imperò fe  in un fubito fortu
na 0 tempeßa li [operchtaffe 9 (? il  Patrone della nave 0 del 
Ho gettarà 9 0 fa rà  giettare 9 fenza che con li Jopradetti confici 
haver non potrà, fia tenuto per tanto fermo 9 come Je  a loro ne 
ve f f  e dimandato 9 e per tanto ferm o come fe  tutti g li mercanti f  
f  affino9 ( j per tanto fermo come fe  tutta robba fuß e la fua ? cj *  
¡ua è , p0i che tn comandila la tiene . Imperò Jè  quando i l  g tett0 
>a Iiato fatto 3 ù  la fortuna di Jopra detta Jarà mancata (tei tutto y 
0 in parte* a mò- /t .  : i  v detto tir

,' u J “ ‘ ‘ o, ia fortuna ai Jopra detta Jara mancata aei '  
0 m parte 9 0 wò9 ó - la nave 9 0 il  navilio f i  partirà del detto 0" 
co9 ‘ ove l}  caf°  difopra detto vii fa rà  intervenuto 9 fe la detta 
ve o navilio fi partirà con -volontà de' dettt mercanti ,  &  l*J‘f *  
tn quel luoco alcuna effama con volontà di loro ,  fia che nella detti 
nave ,  0 navilio, babbi rmafU ejjarcia 3 con che polla andare 5 ^t u  nwt-



navicare fcuramente in quel loco * dove dovevi Jcaricare 5 0 n i ,  
la detta effarcia9 che rtmafta farà come dijopra è già detto 5 fe f i  
perde debba ejfere contata fopra la. robba che riimjla Jarà  ,  &  i l  
corpo della nave ,  0 del navilio debbaci mettere per la metà di 
quello che valerà) Je  per ventura la detta effarcia che rima/i a Jarà  
non f  perderà 5 anzi f i  neh ave rà con alcune Jpeje che /’ huomo ne 
kxverà a fare 9 quelle Jpeje ne debbono ejfere contato come dijopra 
è detto della effarcia Je per Ja fu jfe  . Imperò è da intendere che il  
detto gietto non fu jfe  gietto piano ,  anzi debba ejfere intejo che fu j
fe gietto fimi le a naufragio 5 &  fe per ventura il  getto Jarà pia• 
no\ &  non farà fimile a naufragio -, ù" la detta eJJàrcia rimanerh 
come dijopra c detto con volontà dt detti mercanti, f a  che la det
ta e f f  an it ß perda del tutto 0 in parte 5 e che l'huomo ne h abbia a 
fare Jpeja per rihavere quella ejfarcia 5 debba ejfer contata per Jol
do &  per lira Jopra la robba che riß ovata Jarà. ? &  i l  corpo della 
nave, 0 del navilio non debba pagare niente , percioche f i  parte del 
luoco di fopra detto 5 &  f i  mette a rijchio di navicare con volontà 
de gli detti Mercanti in quel luoco 5 dove loro vorranno 5 &  al com
mutiate della nave 5 0 del navilio Jarà paruto che f a  da fa re  : &  Je  
per ventura nella nave9 0 nel navilio s non ci Jarà  ne rintanerà ej- 
fir eia 5 con che la detta nave 5 0 detto navilio poffa andare 5 nè na
vicare in quel luoco 9 dove Jcaricare doveva 9 anzi haverà a ritor
nare in quel luoco 5 dove il  viaggio incominciò 5 &  la detta nave
0 navilio haverà caricato 5 il detto gietto 0 contrafio che infra i l  
Patrone della nave > 0 del navilio 5 &  g li detti mercanti farà per 
tl cafo dt fopra detto &  intervenuto ja ra  a debba effer chiarito &  
determinato in quel loco-, dove la detta nave Q detto navtlto cari
cò ,  e farà ritornato per i l  cajo di Jopra detto. Imperò è da. inten
dere che fe il  detto cafo di ventura fu jfe  intervenuto fatto mezza 
via avanti 3 debba ejfere chiarito &  determinato in quel luoco 5 do
ve la detta, nave 5 0 navtlto dovea jcaricare 3 ancora che la detta 
nave 0 il detto navilio f a  0 fujfe ritornata in quel luoco 9 dove ca
rico 0 hxveva caricato < Imperò fe  il  detto cafo farà, intervenuto 
¡nnanzt di mezza via di quel luoco 5 dove doveano Jcaricare 9 debba 
eJcre chiarito 5 e determinato in quel luoco 5 dove la detta nave 9 0

l  a ti
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i l  detto mvìl'to caricò ,  fe  con quello che rima/lo Jarà  ,  ci farà ter. 
nata ,  e Je il detto patrone della, n ave ,  o del naviito dimanderà, noia 
tanto della rotta perfa,  come della riftorata,  dettagli effere dato ,
&  lui per quel nolo debba aiutare alla robba ,  che perfa ,  &  getta’ 
ta farà-, V fe  lm non lo dimanderà, , nè ricevere non lo vorrà, per 
quel nolo 5 lui non è tenuto niente mettere nel detto cafo 5 e Je  il del- 
to Patrone della nave 0 del naviito vorrà nolo bavere della robba, che 
rijlorata farà 5 lui è tenuto ài compire i l  viaggio con quella robba ) 
che rifiorata Jarà ,  &  della quale lui dimanderà nolo alli detti mer
canti ,  &  fe tl detto Patrone della, nave 0 del naviito non vorrh 
nolo della robba perfa,  nè di quella ,  che rijlorata farà  •> i l  detto Pi- 
trone della nave non è tenuto di compire tl detto viaggio alli detti 
mercanti ,  percioche il Patrone della nave 0 del navtlto ,  affai il 
perdei poiché conjumata la fua per fona ,  haverà perfo i l  fuo tempo 5
&  la Jua vettovaglia ,  &  la nave 0 il naviito in parte confumato < 
Salvo imperoche Jia in que/io modo intefo 5 che gli detti mercanti fij- 
fmo 5 0 ftano in loco fnora di pericolo ,  &  in terra di amici , & chi 
fitjfmo in luoco dove trova¡Jmo navi 0 naviito 5 che la robba ,  che ri
mafia farà , volejje portare per g li loro denari : quel patto che il /«• 
tron della nave 0 del navilio ,  fa rà  con g li mercanti ? in quel pitti 
mede fimo debbano ejfere l ì  mar m a ri. Per ragione di Jdpra detta fH 
fatto qutfìo capitele*

S P I E G A Z I O N E .

IL  Getto è di due fo r te ;  a ltro  fi dice p ia n o , o fi a reg o la i ’ 
a ltro  fimile a naufragio , che fi chiama irregolare. Piano 

dice quello , in cui fi olfervano tutte le folennità preferitteda 
Gap. 97- l’ irregolare fimile a naufragio fi è q u e l lo ,  in cui l th' 
genza del pericolo toglie il tempo di tifarle* Perciò nelgett°  
limile a naufragio i Mercanti poifon far gettare fenza il c0,ì 
ienio del Padrone ,  e al medefimo modo il Padrone *enZ  ̂
quello de Mercanti., o M arin ari , dovendo poi tutto il Sett.° 
pagaili  dalla roba la.lvata5 e dal corpo della N a v e ,  5ua.| 
nel getto umile a naufragio contribuifce per due terzi di cllK' 
.die Yale* Similmente fe in quello cafo fi perderanno
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come G om en e, A n c o re 5 o la B a r c a ,  o ila B atte llo?  debbon 
pagarli a ioldo e lira come Topra.

C o s ì  ftando flirta in qualche lu o g o , o fia Tulle A ncore  
una N a v e ,  ie avendo per qualche iìniftro a partire, lafcerà in 
quel luogo con volontà de’ Mercanti qualche e fa rc ia ,  che il 
perd a , o richiegga qualche Tpefa a r icuperarla , quel danno ,
0 fpefa fi pagherà, come dianzi fi è detto dall ’ altra eTarcia.

A l  contrario nel getto piano Tacendo gettare i Mercanti 
fenza il conTenTo del P ad ro n e , non è q u e ll i ,  nè la N ave  tenu
to a contribuirvi, e gettando il Padrone lenza il confenfo de’ 
Mercanti, o in loro a l lè n z a , del C om un al della N a v e ,  farà 
tenuto a reftitwir loro la roba g e t ta ta ,  o il Tuo p rezzo . Oltre 
che nel getto piano perdendofi lo  Schifo ,  o B a tte l lo ,  per man
canza di C a v i ,  o le Ancore ,  per mancanza di G o m e n e , Tara 
il danno del Padrcn della N a v e .  M a la fc ia n d o , per partirfida  
qualche lu ogo , alcuna efarcia di conienlo de’ M e rc a n t i ,  come 
Topra, la quale ii perda, o richieda qualche Tpefa a ricuperar
l a ,  quel d an n o , o TpeTa fi pagherà dalla robba Talvata ,  non 
entrando in contribuzione la N a v e .

Se poi per occaiìone di fimili g e t t i ,  mancando efarcia a l
la N a v e ,  ToiTe quella corre tta  a ritornare al lu o g o , dove avea 
caricato, dovrà ivi quel contrailo  ,  che vi Tara per caufa dei 
detto g e tto ,  chiarirfi, e deciderli, quando però fia flato Tatto 
innanzi alla metà del viaggio. M a  ie Tarà ftato Tatto dopo la 
metà del v iagg io , deve chiarifi, e determinarli nel lu o g o , a cui 
era indirizzata la N a v e ,  benché, come Topra, ritorni al luogo, 
dove ha caricato. Può bensì il Padrone dopo il getto ricuiar di 
compire il v iagg io , icaricando le robe Talvate iu qualche luogo 
a m ic o ,  ove pollano i Mercanti trovar altro V a ic e l lo ,  Tu cui 
caricar le lor m erci, non eligendo però nolo veruno. C h e  Te 
vorrà il nolo della roba Talvata, dee compire il v iaggio , e v o 
lendo anche quello  della roba perduta, dee oltre a c c iò ,  met
ter quel nolo in contribuzione co ll ’ altra ro b a .

Intendendoli ancora comprefi i Marinari in ogni accor
do 3 che Taccile il Padrone co’ Mercanti»

Z  3 Su
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Su queflo Capitolo vedi Rocc. de Navtb. &  Naul. notai. 96. 
De Vtcq. ad Watfcn veri, in temperate re fecal 5 &  vcrb. in magi, 

f r i  arbìtrio, &  "vcrb. holcadibus * Targa Ponderai. marìt. cap. 58, 
JT. de'gettiti, #  cap. 59. not. 5. á  cap. 7 7 .  §. ttfct »0» fm pre , 
Et Nos dife. 4 J .  num. 29. tom. 1 .  de Commerc,

D i Nave che per cafo fortuito fi haverà a partire#
Cap. 282.

S E alcuna Nave 0 Navilto farà, noleggiata 5 che debba andare ti 
caricare in alcun loco 5 fe  quando quella nave 0 navilto farà 

gionta in quel luoco dove doVet>a caricare 3 &  /lando quella nave 
0 navilto in quei luoco fi metterà fortuna tanto grande 3 che la na
ve 0 il navilto fi haverà a partire innanzi che non habbia havuto 
i l  carico 5 che bavere doVcVa 3 0 per ventura ci venir anno navilij 
armati d'inim ici, 0 verrà nuova certa $ che ci debbano ventre 3 Je 
quella nave 0 navilto f i  haverà a partir per alcune delle ragioni di 
fopra dette innanzi che non habbta ricevuto i l  carteo 5 per tl quale 
ci erti venuto ? &  (iato noleggiato per avventura fe  ne haverà a ri• 
tornare in quel loco dove f i  partii &  fu  noleggiato 5 fe  i l  detto pi> 
trone della nave 0 del navilto contrafi affé con quelli 5 che lo noleg
giarono a che lui non vorrà ritornare infino che non habbta buone 
nuove 3 0 i l  mal tempo paffato 3 anzi dimanderà i l  nolo che loro gl* 
promeffono di dare 3 quando lo noleggiorno 3 i l  detto patrone dala 
nave 0 del navilto è tenuto di ritornare : (? fe  per Ventura tornite 
non voleffe 3 la giu/litia lo debba forcare 3 che ci torni 9 e fe  lui per 
nulla ragione tornare non Vorrà 3 g li detti mercanti pofJonO noleg
giare alcuna nave 0 navilto 3 fimile a quello 3 &  fe  co/lajfe più ■> c” e 
quello non facea,  quel patrone di quella nave 0 navilto 5 che loro tn 
prima haveano noleggiato 3 debba pagare quel più 3 che alli detti 
Mercanti co/lajfe ̂  e Je lui femplicemente pagare non v o r r à  3 ^

Jlitia lo debba confiringere fe la nave o navilto ne ftyeJ fe eJJere. 
venduto', ancora più gli detti mercanti non g li fono tenuti dare 1 
nolo ,  poi che lui non haverà portato quella loro robba3 che loro ha- 
vevano noleggiata, > nè è rimallo per loro colpa . Salvo imperò fi*
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intefo, che fe quelli-, che t  hayevanq noleggiato ,  non hxvevano oj- 
fervuto quello ,  c/?e con lui bave ano accorciato quando lo no leggi or
n o e  per colpii &  per pigri tu, àe detti mercanti ,  fe  ne farà be
vuto a ritornare fenza la loro robba,  // detto Patrone della, nave ,  
0 del naviltq non è tenuto di ritornare 5 anTj li font) tenuti di pa
gare il nolo •> poiché per colpa de detti Mercanti 5 fe  ne fura havuto 
a tornare fenza, la robba j fe  per avventura non farà colpa de Ili 
detti mercanti ,  e il patron della nave o navi Ho Vorrà ritornare ,  
non Iq pojjano fa re  ,  nè debbano per alcuna giù fi a ragione,  poiché per 
colpa non farà flato del Patrone della, nave o del navilio ,  nè per 
colpa de mercanti,  fe  non fqlamente per li cafi di fopra detti. Sal
vo imperò d e  fe  la nave o i l  navilio bavera lafciata effarcia ab 
cuna 0 alcuni huomini in terra in quel loco ,  dove ft havevano a par
tire per li (afi di fopra detti ,  i l  patrone della nave o del navilio 
è tenutq d ì mettere effarcia a menda dì quella ,  che lafciata bave
ra j &  ancora d ì mettere httom'mi per menda dì quelli,  (he in quel 
loco faranno rtmajlì,  &  fe  per ventura, i l  patron della, nave o del 
nrjiiiQ fare non lo vorrà ,  g li detti mercanti non fono tenuti dì r i 
tornare fe non v  or anno ,  nè il  patron della nave 0 del navilio non 
gli può confìnngere,  per alcuna ragione ,  poiché lui non Vorrà fa re  
compimento a quello,  che dì fopra è detto. E t perciò fu  fatto que-: 
(¡9 capitolo i

S P I E G A Z I O N E «

E Sfendo noleggiato un Vafcello  per andare a  caricare in 
un lu o g o , fc ftando in quel luogo foife per finiftri fo- 

pravvenuti o di fortuna grande di mare? o per N avi a rm a te 0 
che debbono giungere, collretco a partire 3 e to rn a re ,  prim a 
che abbia avuto il car ico , al lu o g o , dove fu no leggiato , non 
può il Padrone di quello pretender nolo  veruno ,  anzi può 
eflere da’ M ercanti obbligato per mezzo della giuftizia a  ritor
nare nel luogo del c a r ic o ,  nè volendo torn are , ponno quelli 
noleggiare un’ altro Vafcello dell'ifteifa p o r ta ta ,  e fpendendo 
più n o lo ,  fard pagare ,  anche colla vendita de lU N & ve quando.

Z  4  bi[or
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b ifogn i,  quel foprappiù dal P ad ro n e , che non vorrà 9 come 
fopra ritornare.

C h e  fe per inoffervanza,  o c o lp a ,  o  pigrizia de’ Mercanti 
avrà avuto il Padrone a tornarfene da quel luogo  fenza la loro 
r o b a ,  n o n  è tenuto a r itornarvi, anzi i Mercanti devono pa
gargli il nolo. E  non eiTendo il Padrone tornato da quel luo
go del carico nè per colpa d e 'M e rc a n t i ,  nè fua ,  fe vorrà ri
tornarvi, non poiTono i Mercanti contradirglielo ,  fe non in 
ca fo , che avendo il Padrone lalciata colà per li finiftn fuddet- 
ti e farc ie , ed uomini in terra , non volefie in luogo di eflì, e 
di eiTe, provvederne degli a l t r i ,  e dell’ a itre .

Dìfcorre di que/ìo Capìtolo il  Targa Ponderata tnarìt. cap. 45. 
mtn. 6% &  cap. 80. notai), ult,

D i conferVà *
Cap . 283.

S E  Patrone d ì Nave ,  0 d i  N a ti Ito farà  0 bavera, fatto confi)' 

vaggto con alcuno,  0 alcuni Patroni di Nave 0 di Navtlì] > 
f a  che jtano affai,  0 puochi,  0 maggiori,  0 minori ,  0 fim i li al Li jui 
N ave 0 N avilio ,  tutto quello che nel detto accordo fatto farà p<r 
caufa del detto confervaggto ,  debba effere offervato ,  (? corto/ito b 

f a  che il  detto accordo fatto per caufa del detto confervaggto f 1j]c 
fcritto 0 0 fia che fuffe fatto di parola . Imperò fta in quello »>■lJ 
intejo che i l  detto accordo fatto per cauja del detto conjervag ĵò 
/»a, &  pofà effere in Véro meffo per teflimonì ,  0 per f r i t t o , c k p ‘J je% 
fatto per mano di ferivano giurato ,  0 per poliza fatta con volo^f1 
delle parti, nella quale poliza debba bavere anno ,  giorno ■> & >0, 
ra? & specificato il luoco dove la detta poliza f a  fiata fatta ,  
nel fine  ̂ delia detta poliza lì figilH delle parti,  le quali i l  ietto ĉ ‘i~ 
fervaggto faranno ,  0 accorderanno ,  0 haveranno fatto ,  f e ,n 0i° 
ne faranno. Imperò fe k  partì fopradette nel luoco d o v e  faranno’  
quando faranno > 0 accorderanno il detto confervaggio ,  &  
quel che di Jopra e detto,  potranno fare fe non folamente> r  
parole,  fe  quelle faranno ancejfe per m te  /e pariì , che tl
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(dnftrvttgtfto faranno ,  o accorderanno ■> vagliano 9 &  debbino ha. 
vere valore tutto 9 (7 in tanto 9 come fe  fujftno fr it te  per man) 
del ferivano %iu,ato 9 &  meffe tn poliza9 o in cartolario dì N ave9 
o Navilio ■> con che per tefttmonii po/fano le dette parole accordate 
in vero ejjere meffe, fe  alcun contrailo ci intervenire,  &  fe per av
ventura alcuna delle dette parti venìjfe contra li detti patti 9 o ac
cordo contra alcuni di quelli per caufa del detto ionferVaggia ,  fa t 
ti , o accordati-, fta che fujfmo fatti per fcritta 9 o di parola 9 fimo  
tenuti di reflituire ogni danno &  ogni mtereffe 9 che quella parte ,  
alla quale faranno rotti lì detti patti ne fofleneffe . In queflo modo 
però 5 che il  detto danno &  intereffe fta Ù" pojfa effere in vero mef- 
jo . Salvo imperò in tutte cofe &  per tutte ogni giudo impedimen
to 3 per il quale i l  detto accordo o patto per caufa del detto conjer- 
vaggio fatto 3 o accordato non potrà effere offervato ,  nè compito ? 
(7  fotto tale eondìttone5 che i l  detto impedimento f a  &  pojfa effere 
meffo 3 non p9tra quello 9 o quelli 5 che i l  detto impedimento diran
no bavere havuto 3 &  in vero mettere non lo potremo 3 fiano tenuti 
di fare tutto quel 9 che dì fopra è detto fenza contrafio a quello 9 0 
quelli 9 li quali detto mtereffe 9 &  danno haveranno foflenuto pe* 
colpa de' fopradetti , Per la ragione dì foprq detta fu  fatto queflo 
capitolo „

S P I E G A Z I O N E .

A  Ccordatifi varj Padroni di N ave  di andare in conferva / 
■ I X  tutti i p a tt i ,  che fra loro  faranno ftabiliti 9 debbono of- 
lervariì ,  purché fieno ridotti in iferiteo per mano di Scr iva
no giurato 9 o in polizza fu t a  con  volontà delle parti 9 che 
contenga però a n n o 9 g iorn o , ed ora $ e fpecifichi il luogo ,  
dove farà ftata fa t ta ,  e nel fine fìa fegnata c o ’ iigilli delle par
tir  ed eisendo in lu ogo , dove non poisano far tutto quello  > 
b a iter à che i patti iuddetti fiano fatti alia prefenza di tefli- 
moni ,  che ne pofsano a l l ’ occafione f i r  fede . C o s ì  recede 11* 
do qualcheduna delle parti daii’ accordato 9 dovrà reitituirq 
ali altra ogni danno e intercise 3 che proverà d’ aver perciò

foite-
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fb itenuto. Eccettuato, fefimettefle in chiaro effere quel .mani 
camcntQ provveduto eia /orzofQ jmpcdiniciito^ 

£)i Nave comandata per com pagno ad a lc u n o *
Cap- 284,

S E  alcuni buoni huomini » 0 alcuni mercanti h aver anno fatto pur te 
ad alcuno in a/cuna nave 0 naviho,  &  quando la, detta parte,  0 

parti haveranno fatte &  compiute ,  li detti buoni huomini 0 mercan
ti comanderanno 5 0 faranno comandila a quello 5 col quale loro han
no fatte le dette parti ,  che nella nave q navi Ho lui per loro navica3 
fe quello ,  al quale la detta, nave Jara Jlata comandata, 5 ci baveri 
parte 0 nò ,  lui è tenuto di navicare con la detta nave 0 naviho , ù  
di guadagnare dove ,  &  in tutte patti guadagnare ne potrà . Salva 
impeto tutto accordo a comandamento ehe dalli detti buoni huomini j 
0 mercanti li farà flato fatto il  giorno che la detta nave li coman
darono ,  0 dipoi ; &  fe  tl detto ,  al quale la detta, nave farà fiati 
comandata ,  guadagnerà,  lui è tenuto di rendere &  di dare alft det
ti buoni huomini,  0 mercanti tutto i l  guadagno,  che la detta nave i 
naviho bavera fatto  « Salvo i l  diritto ,  eh? lui bavere ne debba, « 
bavere ne dovrà per la parte che lui ci bavejfe5 &  fe  parte alcuni 
non ci baverà ,  0 lui ce ne può ritenere tutto quello 5 che a lui ne 
appartenga per la fua perfona lutto (7  in tanto,  come tocca a Patro
ne di nave 0 di naviltQ ; &  fe  tl detto Patrone ,  0 comandatario 
non porterà guadagno ,  anzi porterà confumamento ,  li detti buoni hu0~ 
mini,  che fa detta nave li (omandomoy 0 H ferono parte 5 e lo f a '  
no Signore del loro,  debbano ricevere a conto i l  detto con fumammo* 
fe già provare non li potranno ,  che i l  detto confumamento f uJfe A?' 
to per colf a. fua. E ’ da intendere 3  che lui lo havejje gtuocato 3  0 ruo
tato ̂  0 male procurato,  &  fe quejìo provato li fa rà ,  i l  detto Signo
re comandatario della detta nave 0 naviho è tenuto di tutto tl 
cenjumamento a refiituire fenza contrago a conofcentia,  &  V 0 ^ ta 
detti buoni buomnt ,  d e  la detta nave comandarono ,  0 H f o t *  
parte 1 &  fe  la detta colpa provata non lì farà 3 &  lui bene ,  f  
folle cito bavera fatto tutto quello 3 d e  bavera paffuto ,  <7 C° T
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di lui non farà rima/io ? che non habbia portato guadagno a quelli * 
che la detta, nave o navilio li coM.indorono 9 o li ferono parte &  i l  
contrario provato non li farà > tutto li debba ejjfer ricevuto in conto 5 
(j fe  i l  detto Patrone o comandatario porterà a fe  Scrivano giurato » 
fe il detto Scrivano haverà giurato quando ricevè la Scrivania 9 fe  
non 9 li detti compagni lo pojfono fare giurare ,  e dimandare folto 
¡iena del giuramento 9 già quelle fpeje 9 o confumamento che lui met
te a conto 5 fe  fono in quel modo che luì ha fentro &  mejfo a con
to 5 (? fopra di queflo tl detto ferivano debba effere creduto 9 fe  il 
contrario provato non li farà : &  fe i l  detto contrario provato li fa
rà 9 tl detto ferivano debba bavere la pena che è pofla nel capitolo 
già detto di fopra j &  il  detto Patrone o comandatario della detta 
nave o naVilto è tenuto reflituire i l  detto confumamento a i detti buo. 
ni huomini 5 che la detta nave 0 navilio li comandorno : fe  il  detto 
ferivano non ha di che pojja reflituire 9 fia che fu jfe  fatto i l  detto 
confumamento per colpa del detto Scrivano 9 0 per colpa del detto Pa
trone 9 0 comandatario 9 percioche i l  detto Patrone haverà portato tal 
Scrivano 9 come di fopra è detto -, e fe i l  detto contrario a l detto 
Scrivano provato non farà 9 il  detto Scrivano non debba fofletiere la 
P(na fopradetta 9 ne il  detto Patrone non è tenuto niente reflituire et 
t detti compagni del detto confumamento 9 fe  trovato ci farà 9 poiché 
per colpa di loro non farà intervenuto 9 &  fe per ventura a l detto 
patrone mancaffe i l  ferivano 9 0 non haverà portato ferivano giurato 5 
e ìl̂  detto Patrone jeriverà ,  0 fa rà  fcriver alcune Jpefe 9 che lui ba
vera fatte 9 fe li detti compagni che la detta nave 0 navilio li ha- 
veranno comandata 9 lo teneranno in lofpetto 9 loro ne poffono bavere 
m  giuramento 9 che lui dica fe fono vere quelle fpefe 9 &  che fia in 
quel modo.come lui ha fcritto,  0 fatto fcrtvere 9 &  come lui le met
te a conto 1 fe  lui dirà che ftano giufìe9 &  vere 9 per lo giuramento 
che lui f a ,  debba effere creduto9 fe il  contrario non li farà provato: 
(? fe provato J i  è , debba reflituire tutto il detto confumamento 9 che 
>rovato ci fora a confeientia9 &  volontà de'fopradetti 9 &  fe i l  coni 
‘rar 10 provato non li potrà effer9 lui debba effer creduto 9 &  accetta, 
to il  detto conto, f a  che porti guadagno, 0 perdita > poiché per col- 

dt lut non [ara rimaflo 5 &  è ragione che come li detti compagni
heb-
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hebbono fede in lui quando li ferono parte nello detta nave o navi- 
Ho ,  ragione è ,  che l'hai bino nel rendere de' conti ,  fe  il contrario 
non li potranno provare come è detto 5 fia che babbi portato feriva
no giurato ? o nò : non li debba nuocere per la ragione di Jopra del. 
t a . Imperò tuttavia che patrone di nave porti 3 0 poffa portare feri, 
vano giurato a / e ,  è affai difcarico 3 che ogni patrone di nave 0 di 
navilio lo debba portar 3 fe fare lo può . Per la ragione di fopra det
ta fu  fatto quejlo capitolo «

S P I E G A Z I O N E .

QU ando i Partecipi d’ una N ave coftituifcano un Padrone,
, fìa Partecipe o nò 3 dee quelli navigare co l la  detta N a

ve , e proccurar l ’ utile di q u e lh 5 ofservando però iempre gli 
ordini da loro  avuti . Facendo alcun guadagno 3 dee retti* 
t irr lo  a ’ Partecipi 9 falva però la mercede 5 che come a Pa
drone gli Ip e ita ,  e la fu a porzione 5 s’ egli è anch’ efso Par
tecipe 3 e facendo qualche perdita , deono a proprio conto 
riceverla i Partecipi > Q uando però non pofsano provar col. 
pa alcuna nel Patrone 5 che in tal calo  farà tenuto al rifa, 
cimento di tutta  la  perdita.

Q u an d o  poi conduca feco per ifcrivano qualcuno ? die 
non iìa del numero de’ N ota i giurati 3 ponno 1 Partecipi co- 
ftrmgner coitili a giurare d ’ efercitar fedelmente la fua carica» 
poiché i'crivendo egli al libro della N ave  le fpefe > o le per
d ite , deve efser credu to , purché non gli fìa provato il con
trario ,  nel quale ca lo  5 oltre la pena altrove ilabihta , ^0* 
vta el&o pagare tutte quelle fpefe 5 o perdite 5 che a c o tj°  
eie Partecipi falfamente avrà fentte 5 e non avendo ài clie 
pagare3 farà per lui tenuto il P ad ro n e .

° n c^n4ucendo però feco alcuno Scrivano 3 farà iopr^ 
u n to c io  ntelso Padrone creduto per luo giuramento j quan  ̂
do non venga provato il con trar io .
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Colla Spiegazione*

Se N ave  di Mercantie fi rifeontrafle con N ave de inimici. 
C ap . 285.

SE alcuni Na ve 0 Navilio di Mercanta fi rincontrerà con al- 
curi a ltri Nave 0 Navilio d 'in im ici,  fe nella Nave ,  0 N avi- 

fio di (opra detto della Mercantia bavera Mercante 0 Mercanti ,  il  
detto Patrone della nave,  0 del navtfto lì de bla dimandare già loro 
fe vorranno ,  0 vogliono ? che loro afferrino , &  combattino 5 &  pi
glino quelli nave 0 navilio d 'inim ici, &  fe i l  detto Menante 5 0 
Mercanti lo concederanno tutti ,  0 la maggior parte -, il  detto Pa
tron della nave lo può ben fa r  ? che per danno ,  nè fo n d o  ,  che li 
detti Menanti ne fofienghino •> i l  detto patrone della nave 0 navi- 
ho non è tenuto di alcuna menda fare ,  nè di niente refìituire del 
Jopradetto damo ,  fe li mercanti lo \ofleneJftno , poiché loro lo con
ceffono j &  con loro volontà farà /iato fatto . Imperò fe  i l  detto 
patrone della nave 0 del navilio fa rà  queflo ,  che dì fopra è detto 
fenza licentia 5 &  volontà de' detti Mercanti di tutti 5 0 della mag
gior parte ,  fe  li detti mercanti ne fofìeneffino 5 0 haveffmo a fofie- 
nere danno 5 0 intereffo alcuno ,  i l  detto Patrone della nave ,  0 del 
navilio è tenuto di tutto il  detto damo $ che li detti Mercanti ne 
fofìeneffino,  0 afpett affino fofienere ,  a refìituire fenza contrafio 5 fe  
l i  nave 0 mvnto ne doveffe effere venduta, 0 lt beni tutti del Pa
trone ,  fe trovati faranno in alcune parti : percioche il  detto patro
ne della nave h over a fatto ,  £r cominciato quello y che dì fopra è 
detto fenza licentu de gli detti Mercanti di tutti 0 della maggior 
parte : (7 fe per aventura il detto Patrone della nave 0 del navi, 
ho bavera quello cominciato con volontà de'detti mercanti ,  0 della 
maggior parte ,  per caufa del detto guadagno, che fanno , 0 inten
deranno della nave  ̂0 navilio ,  attenda tutto fenza contrafio ,  &  fe  
per ventura infra i l  ditto Patrone della nave 0 del navilio 5 &  li 
detti mercanti di tutti ,  0 della maggior parte accordo ,  nè pitto 
alcuni infra loro fatto non farà per caufa del guadagno ,  che loro 
faranno , 0 afpett ariano fa te  ,  ( j  am i (uaìagno tale ,  che per tal 
ragione 5 come di fopra è detto 3 farà (iato fatto yO fi  fa rà  , debbi
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effere partito tn queflo modo,  che tl detto Patrone della Nave o dei 
Navilio con i l  corpo della Nave o del N avilio  ne debba bavere &  
ricevere un terzo, &  l* ¿ettt Mercanti con le loro robbe injieme nt 
debbano ricevere /  altro terzo : &  il nochiere ,  &  g li  marinari ,  (y 
tutti quelli che fono obhgati,  (? ricevono falario della N ave o del 
Navilio l ’ altro terso . Imperò debba ejjere cavato de’detti tre ter- 
lii quello di che debbano effe re bonorati 3 &  migliorati quelli ,  che 
della Nave q Navilio fono obligati ; (? i l  detto miglioramento deL 
ba effere dato a conofcentia de detti Mercanti : &  del ferivano del
la nave o navilio ,  &  del nochiere ,  &  di un marinaro di poppa -,
&  due dt prua. Imperò è da intendere che fecondo i l  guadagno affai,
o poco J i  debba effere partito . imperò fta i l  detto guadagno affa i,  a 
foco a tuttavia ne debba bavere tl corpo della N ave o del Navilio 
non tl detto Patrone 'tnfieme i l  ferino ,  0 il  rimanente del detto gua
dagno debba effere partito per capi a conofcentia de fopradetti , & 
fe  il  Patrone della N ave o Navìlio farà o comincierà quello che di 
(opra è detto fenza hcentia ,  &  fenza volontà de' mercanti 5 o de Ih 
maggior parte 5 fe danno alcuno non Joderanno g li detti Mercanti •> 
i l  detto Patrone della nave 0 del navilio non è tenuto di dare 'tl 
terzo , ma è tenuto di dar quello che g li farà fimi le a conofeenùì 
del nochiere 5 (? del ferivano ,  &  di dui prueri ,  &  queffi debLtn 
partire quello che il detto Patrone doverà dare all't detti mercanti 
fecondo la robba ■> &  fecondo i l  valore ,  ( j  la bontà che etafeum dt 
detti mercanti bavera, a fe ,  che affai è fm'tle a ragione che afff-;,{ 
habbino di quello, che i l  detto Patrone della nave o del navilio * ’■' 
ra a detti mercanti a conofcentia de’fopradetti ; percioche il  detto F1 ' 
trone della nave q navilio (ra  tenuto,  &  faria obligato a’ delti 
mercanti di tutto danni tefìitnire 5 che loro fofleneffero s &  a)P‘ Ì' 
tafjtro ¡oftmere ,  fé g li detti Mercanti, havuto lo h a v e ffm o ,.°  J e 
P/r ventura niella detta nave q navilio Mercante alcuno no» ct 
j f  tl detto Matrone della nave Q navilio vorrà incornine  rt j /  
quello, che di ¡opra è detto y fa  non debba fa re  ,  può, che no»»*

potere di fare*, ? dt art ficare, m quefto non btfògna altro dire t 
fe t l Patrone di pavé o di navilio artfichiava fe  bene g l i  ne p ig^ J ’ 
fana bontà j  0" valore fuo ,  fe ne remuneraffe g li detti Mercanti ■>
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che la detta robbx ,  o mercantici hxveranno nella fu i Nove o N avi-  
Ho di alcuna cofa . Imperò farà a jua volontà di volerlo fare ,  •  
nò. Ma fe il contrario gli intervenne in quejlo ,  che il  detto Patro
ne della nave haverà arijìcato ,  e cominciato ,  il detti Patrone d e l
la nave 0 nxviho ,  &  ancora g li beni di {ut fono obligati alti 
detti mercanti,  fe  alcun danno riceveranno ,  0 f after ranno ,  0 affet
tino fojlenere -, come che di fopra è detto,  pere toc he nella detta nave 
non erano i detti menanti : ancora per altra ragione ,  pemoche il  
patrone della nave 0 del nxvìììo a tal cafo, come di fopra è detto ,  
non ha potere fenza licentia de' detti mercanti ,  nè è ragione che ne 
debbi bavere ,  che affai ha potere nella robba del Mercante ogni P a 
trone di nave 0 dì navtlio ,  poiché ha potere in cafo di gietto ,  &  
di naufragio ,  fe già g li detti menanti non fujfmo prefenti nella n i-  
ve fe cajo dt gietto,  0 di naufragio ci interVentjfe. Imperò fe  i l  det
to Patrone della nave 0 del nxvilio potrà moilrare ,  &  in vero met
tere quello che di fopra è detto ,  &  per cafo dì fventura lì farà in 
tervenuto} il  cafo di fventura è tale che i l  detto patrone della nave
0 del nxviho non lo poteffe fuggire, &  è da intendere che la detta 
mye 0 navtlio d  inimici li venijje di fopra » &  che f i  afferraffe con 
lui,  &  fe per la ragione dì fopra detta t mercanti danno alcun fofle. 
rteranno, il detto Patrone della nave,  0 del navtlio non è tenuto di 
alcuna menda fare ,  poiché i l  detto danno per colpa di lui non farà  
intervenuto ,  jix che g li detti Mercanti fixno nella nave ,  0 nò ,  ( J  
per altra ragione che a cajo di fventura non può £ huomo niente d i ' 
r t . Et per ciò fu  fatto que/lo capitolo.

S P I E G A Z I O N E .

IN contrando un Padrone di Nave mercantile qualche legna» 
nem ico, le vorrà combatterlo 5 deve chiederne licenza a’ 

M ercanti, e acconfentendovi quelli, o la maggior parte, può 
farlo : Riuicendoli poi d'eipugnarlos della preda dovran pri
ma premiarli quei, che ii faranno valofoiamente portati nel 
combattimento, a giudizio d e 'M e rc a n t i ,  dello Scrivano, del 
Nocchiero, ed ’ un Marinaro di Poppa3 e due di Proda, e del
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rimanente ne dee avere un terzo il Padrone 5 tanto per fe , 
quanto pel corpo della N a v e 5 un’ altro terzo i Mercanti per 
ie parimente, e per le loro ro b e ,  e l 'a l t r o  terzo finalmente 
dovrà ripartirfi t r a '1 Nocchiero ,  e i M a r in a r i ,  e tutti quel
l i ,  che jn Nave tiran fai a ri o . M a combattendo fenza loro 
licenza dovrà pagar loro ogni dan n o , che perciò ne patiflè- 
ro , eilendo per quefto obbligata la N a v e ,  oltre a ’beni del 
Padrone. Quando però non ioftengano danno v e r u n o ,  anzi 
riuicendo al Padrone di foggiogare il legno n em ico ,  non poi- 
fono pretendere il terzo della preda ,  ma folamente quello, 
che giudicheranno il N occh iere , Scrivano ,  e due Prodieri 5 
avuto riguardo al valore da ciafcun di loro inoltrato nel 
com battimento.

Se poi non faran Mercanti in N a v e ,  non può arrifehiar* 
fi il Padrone a  combattere, e combattendo dovrà loro paga
re tutti i danni ,  che perciò foileneilero ,  non eilendo però 
ten u to , fatta qualche preda, a darne loro parte veruna. He* 
cettuato iempre ,  iianvi M ercanti,  o no ,  s’ egli combarreile 
forzatamente 9 con elfere da’ legni nemici fenza rimedio di fu
ga aifalito .

Parla di queflo Capitelo i l  Targa Ponderai, marit. [cap. ¿4* 
§ . a  propofito.

D i accordo fatto per comandatario di N ave  •
C ap . 286.

SE alcun darà in cowandita 0 bavera comandata la ¡«a Kave-.’
0 navìlio ad alcun altro,  Je quello, a l quale la detta cotf>̂ ,ll‘ . 

¡ara ¡atta della nave 0 del navìlio ,  fa rà  con alcuno,  0 co» ’  
alcun accordo ,  0 promcjfa per cauta di alcuna eoja che apparte>1̂  
alla detta nave 0 navìlio, ¡e quello, a l quale la detta navc 0 \ 
ho far a flato comandato ,  e il detto accordo ,  0 prow>eJ]a 
fatta  ,  ¡e  Ifu non offervera quello ,  che accordato Ó~ protncj]0 ^ 
ra ad alcuno9 0̂  alcuni ,  Je quelli,  al li quali il  detto accordo5 0 F  
tncfja fatta ¡ara ,  ne ¡oiìenera danno alcuno 5 quello 5 ebe la e

nave 5
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ndve$ 0 navilio li bavera comandato ■> è tenuto di tutto i l  danno a 
re/lituìre fe la detta nave o navi Ho ne fapeffe éffere venduta ,  con 
che per colpa di quello-) al quale lui bavera la detta nave o navi- 
ito comandata ,  li fnffe intervenuto i l  detto danno . In tanto im
però che i l  detto accordo ,  o promeffa fuffe fatta per caufa di conto \ 
che appartenga ,  o appartenere debba alla nave ,  o navi Ho . Imperò 
je quello ,  che la detta nave o navilio bavera comandato ,  ne fofte- 
nerk 5 0 ne bavera a foftenere alcun danno per colpa di quello ,  al 
quale lui bavera comandata la detta nave o navtlio 5 fe  quello ha- 
veffe alcuni beni$ lui è tenuto di tutto quel danno a t*(lituire ,  che 
per colpa di lui bavera jojìenuto : &  fe quello ,  al quale da detta 
nave 0 navtlio farà fiata comandata ,  non baveffe di che pagare ,  &  
fujje aggiunto ,  &  il  danno di fopra detto pagare ,  nè rcjlttuire non 
potrà ? lui debba effer meffo in potere della giuflitia ,  &  fìarc't tanto 
tempo in quel loco per tnfino che babbta fatisfatto 5 &  pagato tutto 
il detto danno 5 0 che fi Jia accordato con quello ,  che il detto danno 
haverà Joflenuto per colpa di lui ,  &  quefto di Jopra detto f a  fatto  
fenza frande. Imperò fe quello 5 al quale alcuno bavera comandata 
U J'ia nave 0 navtlio 5 farà alcun' accordo ,  0 promeffa con alcuni ,  
(7 per colpa di lui non rimarrà , che lui non l'oJfervi-t lui ,  nè quel
lo che la detta nave 0 navtlio li bavera comandata ,  non fono tenuti 
di alcuna menda fare a quelli ,  alli quali la detta promeffa farà  
ihta fatta ,  poiché per colpa di lui non rimanerà 5 nè farà rima/lo ,  
che lui non ì  babbta offervato 5 perche ciafcuno fi guardi a chi coman
derà il Juo vascello ,  &  come ,  &  come nò ,  perctoebe danno alcuno 
non g li polfa intervenire , Per la razione di fopra detta fu  fatto 
queflo capitolo.

S P I E G A Z I O N E .

\  Ccomandando alcuno la fua N ave 5 fe I 'Accom andatario, 
per cofe appartenenti alla  N a v e ,  farà con altri alcun 

| Contratto, o a cco rd o , che poi ricuii di o iiervare, occorren
do all altro contraente alcun danno da quella inoflervanza prò- 
|«dente però per colpa dell’ A ccom andatario , ha egli l ’azione

A  a per

Colla Spiegazione. 369



per fari! reintegrare di quel danno contra  l ’ Accom andante ,
il quale poi può ripetere dall 'A ccom andatario  ogni dan n o , e 
fpeia , che per ina colpa patifie ,  e lario  anche itar prigione 
infinchè abbia p agato . C h e  le 1* inoflervanza del contratto 
non pioccdefle per colpa dell’ A ccom andatario  , nè e g l i ,  nè 
l ’As mandante non fono di alcuna cofa ten u ti.

Vedi ¡opra queflo Cap. U T a rg . Pender, marit. cap. io . » .6.Ù  9.

37o Conio Iato del M are

N

D i N ave p ig lia ta ,  &  recuperata.
Cap . 287.

A v e , 0 Navilio  ,  che jarà fiato pigliato per fuoi inimici, fi 
alcun altra nave di amici fi rincontrerà con g li delti mimi■ 

ci ,  che la detta, nave 0 navilio pigliato torneranno ,  fe la detti 
nave 0 navilio,  che con li detti mimici ,  che fi rincontrerà tori a j
0 potrà torre per qual fi vuole conto la. detta nave 0 navilio ai» 
detti inimici, che come di fopra è detto pigliata l ' haveranno : li 
detta nave, 0 navilio ,  &  tutto quello, che in quella farà 5 dell* 
effere rifiorato a quello, 0 quelli di chi farà, &  effere deibe, fi 
alcuno vivo ci Ja rà . Quello imperò dando a quelita che a gli (ei:: 
inimici tolta i  haveranno beveraggio conveniente ,  fecondo 1* 
ca ,  che ne haveranno havuta, &  fecondo il  danno, che ne »Mi- 
ranno fo ff  erto. Imperò f a ,  (7 debba effere in quefto modo 5 
che fe  li detti amici l* haveranno tolta al li  detti inimici dentro 
Signoria, &  il  mare di dove la  detta nave ,  0 navìito Jarà  , c 
ìhoco dove gli detti inimici non le haVeJfmo ad fe  > ciò è da 
dere in loco fteuro, loro ne debbono bavere come di fopra è 
Imperò fe gli detti amici torramo , 0 haveranno tolta la aCti’1 ’!

o navilio alli detti inimici in loco, dove loro la t e w a 
m Ûoco ficvro, non ne debba effere dato beveraggio ]e ‘ °r0. V <■. 

ranno -, anzi debba effere del tutto di loro fenza contrafto » c ,c ‘ 
g n :n a , ne nejfuna altra perfena non debbe , ne può per nejjw*
¡ta ragione mettere contrafio . Ancora più fe alcuni i»»»'ct 
ranno tolta alcuna nave, 0 navilio ad alcuno, 0 a h m  , Ù  J‘J
aventura cederanno ,  0 haveranno vifta di alcuna nave ,  0

J ni



navilìo,  di che fi detti inimici havejjìno dubbio 3 5 p w a  , ¿r per 
,/ detto dubbio, 0 paura g li detti inimici , latteranno la detta n i. 
ve , 0 navi Ho > che loro pigliata haveranno 9 cotfie c& /opra è detto ,  
[e la, detta nave 9 0 navilìo 9 eie £/* detti mimici haveranno il 
detto dubito 9 0 paura 9 pigl'teranno 9 0 amarineranno 9 0 fé «e por. 
ter anno la detta nave 9 0 navilìo 9 eie ¿A «&/// inimici haveranno 
lafcìata per la detta paura 9 /a detta nave 9 0 navilìo debba ejfere 
restituita a quello di chi farà 9 0 debba ejfere 9 /e /oro w w  faranno 9
0 ¿¡//i propinqui dì quella fenza contrafto . Loro imperò dando a 
quelli j eie la detta nave 9 0 navilìo  ̂ 0 la robba 9 0 mercantia 9 c/jc* 
«t7/a dW/4 ».we 0 navilìo farà  3 haveranno pigliata 9 beveraggio 
ragionevole 9 rowe fl'/ /opM è detto 9 fe  infra loro accordare f i  po
tranno 3 £r /e w/ra loro accordare non fi  potranno : fu  meffo il con
trailo in potere di buoni huomint , Imperò fe alcuno 9 0 alcuni la- 
fcicranno loro nave 0 navilìo per dubbio 9 0 per piWd di fuoi ini
mici 9 ¿r alcun altra nave 0 navilìo 9 fi rifeontrerà con la delta na
ve 0 navilìo 9 che come dì fopra è detto 3 haveranno lafcìata 9 Ó1 
/* marineranno 9 0" porteranno quella in luoco ficuro ; E ’ da ìntew 
dere 9 che quelli 9 che la detta nave 0 navilìo fe  ne porteranno 9 
fhabbino tolta all' inimici ? ¿'inimici non l'h  ab bino havuta a f e  -, 
ni- appreffo di f e . E' da intendere che li detti inimici non /  havef- 
fno tolta a quello di chi è? &  di chi debba ejfere quella nave 9 0 
navilìo 9 e /a mercantia 3 eie dentro è 3 non debba ejfere di quello 5 0 
di quelli che come dì fopra è detto l  haveranno trovata 3 ma fecon
do ufo di mare ne pojfono dimandare beveraggio ragionevole •> &  fe  
infra loro accordare non fi potranno 9 f a  1  Ò" debbe effer meffo i l  
contrago in potere di buoni huomini 5 percioche neffuno non debbe 
fare, ne cercare tanto di danno ad altri 9 come per ventura fare 
patria j perciochè neffuno non fa  9 ne può fapere 9 «è è certo dove è 
d fio danno 9 ne il fuo pericolo 9 perche ciafcuno doverla mettere

1 opti contrajlo che haveffe con alcuno a conofcentìa di buoni huomini 5 
0~ majftme fopra tutti per g li caft di fopra detti 9 0 fintili di quelli 3

I ‘¡erct oc he Dio ne g li  huomini non lo poffano riprendere per alcuna
I ugtone. Imperò e da intendere che tutto quello che di fopra è det- 
l ;9 c he fta9 &  debba effer e fatto fenza frande 3 per cicche all? volte

A  a 2 tale
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tale pe»fa ingannare,  &  fa r  danno ad a ltri,  e ie  lo f a  a fe mede', 
fim o ,  percioch: ncjjun buomo non fa  5 nè è certo che li ha a inter
venire a fe  mede/imo -, ne alli fuoi 5 nè che nò 9 perchè neffuno non 
debh a andare a danno-, nè inganno -, nè a per dittane d  altri per al
cuna ragione 5 poiché non fa-, dove è i l  fu o . Imperò fe  alcun fapeffe, 
che alcuna nave o navilio doveva andare -, o farà andata m alcun 
luoco 5 dove haverà dubbio 3 o paura di fuoi inimici 3 &  quello-, o 
quelli di fopra detti armeranno loro nave o navilìo per fa r  danno 
a detta nave ,  o navi Ho 9 o ad altri -, percioche poffano guadagnare 
i l  detto beveraggio 3 o percioche habbino -, 0 po[fmo bavere la detta 
nave -, 0 navi ho 5 e la robba che in quella farà  5 0 ?  altra per cagio
ne alcuna : fe quelli che come difopra è detto 3 haveranno armato -, 0" 
farà provato loro 3 e ie  loro habbino 3 0 haveffmo armato 3 per le ra
gioni-, &  condii ioni di fopra dette-, quello 5 0 quelli tali non debbono 
bavere il  detto beveraggio 3 »e//« detta nave 0 navilìo ■, del tutto j 
»è /» parte  ̂ nella robba che nella detta nave fa rà -, ancora che quel
li ,  di chi è 5 0 debba ejfere -, l'habbino lafciata3 &  ancora che gli M  
mici l ' haveffmo tolta . 5e imperò i detti 5 e ie  armato baver.inno j 
?» ©ero »0» potranno mettere ? che loro non haveffmo armato p‘y i  
cagioni di fopra dette . Imperò fe  provato farà che loro baveJjM 
armato per fare danno ad alcuno s 0 ad alcuni -, 0 ad ognuno lQn 
chi loro f i  feontreranno in forma 3 0 maniera di inimici 3 0 
inimici fanno 5 quale f i  vuole ragione , 0 caufa loro alcuni >u ; 
ve-, 0 navilto porteranno -, fia che la portino con robba 5 0 f a 11  “ * 
robba, 0 fìa  che l'habbino tolta a inimici -, 0 trovata come d'jof1-1 
è detto-, non debbano bavere alcuna cofa-, anzi debbe ejfere r,r 0'f t 
ta a quello 3 0 a quelli di chi è 0 di chi debba ejfere ? £7 qneh'i  ̂
in quel modo come difopra è detto haveranno armato 3 debb*>>0 
fere figliati  ̂ (? rnejji in potere della giujlitia 3 &  debba cffc>e { 
to di loro-, come di rubatori -, fe  quello che difopra è detto f ' “ '
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fopra dette. Imperò fe dubbio farà-, che loro bave fino armato per la 
camion di fopra detta ,  fe per ventura farà cafo che g li fopradetti 
lai)bino a riprovare le ragioni fopra loro dette,  &  pofle,  g li detti 5 
nè alcuno che con loro fuffe ,  nè ancora alcuna per fona •> che don- 
no, o utile ne ajpettajfe bavere nella ragione ,  &  conditione Jopra 
loro detta,  &  polla? non poffa a loro fare teiltmonìo per loro utile 
per neffuna ragione > ne ancora alcuna per fona che fuffe avara ,  o 
che 1‘ huorno haveffe dubio ,  che fi voltaffe per danari . Imperò fe  
per avventura quando li detti inimici haveranno pigliato alcuna 
nane ,  o navilio •> o alcun altra robba 5 fe g li detti inimici ■> la 
detta nave 5 o navilio 5 0 robba che pigliata haveranno •> lajcieran- 
it i ,  0 haveranno lafciata per loro volontà 5 Ó" »0» per paura che 
haveffmo -, »e habbino havuto di alcuna nave5 0 navilio •> di che loro 
havejfmo Lavata vi/la? nè havejfmo dubbio , nè paura che di fopra 
gli poteffe ventre•> fe  alcuno 5 0 alcuni la detta nave ? 0 navilio •, 0 
robba che gli detti mimici haveranno lafciata come di fopra è detto- 
troveranno ? 0 haveranno trovata &  in htoco ficuro la metteranno 5 
t la porteranno 3 »0» debba effere loro del tutto 5 fe  Signore trova> 
to gli Jarà 5 ma debba efferglì dato beveraggio ragionevole a cono- 
lentia de gli buoni huomtm dì quel luoco 5 dove la detta nave 9 0 
navilio 1 0 la detta robba Jarà fiata portata ? Jotto le ragioni •> &  
(ondittoni di fopra dette. Imperò fe alla detta nave ,  0 navilio 5 0 
robba infra tempo conveniente Signore ufcito 5 nè venuto non ci fa- 

j rà gli detti5 che la detta nave 5 0 navilio 5 0 la detta robba trova
ta haveranno •> debbono bavere per loro beveraggio la mìtà dì quello 
che valerci*, &  dell’ altra mìtà debba ejfer fatto come dimoflra 5 &  
dichiara in un capitolo già di fopra detto : &  fe  per avventura 
\1‘ detti mimici fe ne porteranno alcuna nave 5 0 navilio 5 0 robba 5
0 g li detti mimici non lafcieranno la detta nave 3 0 navilio 5 0 
robba per loro volontà 5 anzi la haveranno a lafctare per fortuna 
ili mare 0 per alcuna nave 5 0 navilio di che haveranno dubbio ■> 0

i"wr«3 di quella nave ,  0 navilio 5 0 la robba che g li detti inimici 
me di fopra è detto haveranno havuto a lajcìare 5 debbe effere fa t

ro come> di quella, che li mimici haveranno lajciata andare per loro
1 fiorita  j  (2 in quella medejima forma. Et tutto quello debba effere 
I A  a 3 fatto
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fatto fenza fratrie ,  &  fe per aventura, li detti inimici ver anno , 
o daranno in alcun loco ? nel quale loro redimeranno alcuna n.ive , 
o navilìoi alcuna robba che loro haveranno pigliato-, fe  quello 5 j  
quelli dì chi la detta nave o navilìo 9 o Robba fa ta  )arà , vo- 
ranno ribavere detta nave o navi ho -, o Robba 9 q -elio 9 o quelli , 
che redimirà -, o rifcoffa, l'haveranno fono tenuti di renderla a quel
lo , <7 quelli di chi fiata farà-, Loro Imperò dando 5 ¿T pagando la 
detta redentione -, o rifatto  9 &  ancora dando a loro guadagno fe 
ricever ne voranno.} &  fe per avventura quando g li aeltt inimi« 
ci haveranno pigliata alcuna nave o navilìo 5 0 robba •> Je loro ne 
faranno 5 0 ne baVeranno fatto donatione ad alcuno 5 quella dona- 
itone non vale ? nè debba valere per alcuna ragione. Imparò fe  gli 
detti inimici la daranno 5 0 renderanno a quelli 5 ¿6 chi (lata Jara 
fen^a alcun.1, redenzione 5 quella donaùone tale vale -, &  debba va
lere -, &  in quella donatwne tale non ha -, nè può bavere alcun con- 
trafili ma Je per avventura li detti mimici diranno al detto Pa
trone de Ha nave 0 navilìo5 a l quale faranno la gratta 5 in quefto 
modo. Noi ti rendiamo la tua Nave 0 Navilìo libera -, & franca 
di tutte redentionì 5 ma vogliamo bavere redentione della Rot'ì-h 
che nella detta N ave e  . Qiiefja donatione non Vale 9 p ercio ch e gj‘ 
detti mimici non la tengono in luoco ficuro -, che poteffmo dire 5 y 
effere certi che innanzi 5 che l'havej/ino in luoco feuro  5 che pctejj1,3 
dire-, &  effere certi che innanzi -, che l'haveffmo in luoco f cuf ° . ') 
non la potejfmo bavere perfa per alcuna ragione ? pollo che 
potere di abbruciarla 9 0 metterla al fondo fe loro vorranno. l ,n$tr, 
nave 0 navilìo 0 Robba 5 p o i  che abbrujciata-y &  guafta^^ è-> non f  , 
buona a neffuno, nè ad alcuno non può fare bene 5 ne à 
mimici,  che tanto è perja a lui ,  come a g li altri 5 &  J uf  " ¿ ‘¡ta 
quejlo 5 che difopra è detto dì nave 0 navilìo tanto del a ‘ 
Robbat 0 Mercantia, come à i nave 0 navìlio : &  f e f er, aV 
tura la detta Robba,  che nella nave 0 navìlio farà 5 r€ n,t̂ r‘ ....
li Mercanti ? 0 li amici di quelli delli detti inimici > „
della nave ,  0 g li amici di quello fono tenv.it di mettere nella an 
redentione per Joldo,  &  per lira ,  per tanto ,  come la nave * 
v i  ho volerà 5 &  quejlo debba effere fatto Jenza altro c°ntr̂
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fr  debba effe re tutto quello , che di ¡opra è detto 3 intefo tanto del. 
la nave -, o navilio 5 come della Mercanta ,  ir della m ercanta ,  ca- 
Wf dW/a ».i&'f,  0 navi Ito. Imperò [e li detti inimici tener amo 5 0 
haveranno tenuta, la detta nave ,  0 navilio in■ loco ficuro ciò è da 
intendere ,  che f  habbino cavata del mare de'fuoi mimici ,  &  che 
loro pojfno bavere ricovero di fuot amici 5 fe quando li detti nemt.  
ci terranno■, 0 bave»anno a fé-, 0 a fuo domìnio la detta nave 0 na
vilio5 0 robba -, che a Jnoi inimici baceranno tolta ,  rc^je tì1/ /apr# 
c detto : daranno 0 faranno donazione 5 0 vendita ad alcuno della 
detta nave 0 navilio 3 0 robba  ̂ va le , Ó~ debba valere fenza contra
ilo , che Signoria ,  »è «///•£ perfona non ci può mettere contrailo 3 
fe già quello 5 a/ la detta donazione haveranno fatto ■> wc?» t w  
rà fare a/c««.t gratta a quello di chi la, detta nave 0 navilio fiata 
farà) lui lo può fa r e , Je fare Vorrà ? che in altro modo Signoria ? 
nè alcun altra perfona non lo può forzare3 nè conilringere per alcun 
altra giuda ragione > fe già quello 3 di chi la detta nave 0 navilio 3 
e robba fiata Jarà fraude alcuna per alcuna giuiìa ragione non potrà 3 
(? fe la detta fraude in vero meffa effer potrà 5 la delta donai ione 
non debba valere per alcuna ragione 3 anzi può-, &  potria effer e in 
tale modo, &  condii ione la detta fraude,  che quello al quale la do
nazione farà data fatta 5 debba effere pigliato per la Signoria. 3 (?  
dcbbalt effere data pena in beni 3 &  in perjona3 fecondo la. conditio- 
»e: (7 m cafoy che nel detto frodo trovato Jarà fenza mercede 3 e in 
tal cafo la detta nave 0 navilio 5 0 robba debba. effe>e reflitttita. a 
quello 5 0 a quelli,  a'/ chi fiata farà fenza. contraflo . £  fe per- av
ventura h detti mimici faranno 0 haveranno fatta vendita, ad al
dino 3 0 ad alcuni di alcuna nave 0 navilio 3 0 robba 5 che loro pi
gliata laveranno 3 la detta vendita vale ? &  debba valere in quefìo 
modo-) che quelli che la detta nave 0 navilio 3 0 robba haveranno 
comprata poJJano moflrare,  che la detta vendita fa  (lata fatta dalli 
actit mimici in loco fteuro 3 cioè che la tenefjwo m fuo dominio : 
Et Je per avventura 3 quelli diranno bavere comprata quella robba 
per giu/to cafo 3 0 per grulla ragione 5 &  moflrare 3 nè in vero met- 
u,r'  non potranno 5 la vendita. 5 che diranno a loro effere fatta.y non 
['--pe valere 5 anzi fe  nella detta, robba nella, detta nave 0 navilio

A a 4 do-
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domandatore,  o Patrone alcuno ufi uà  5 che in vero mettere potrà la 
detta nave o navilio ejfere J,ua, debbaglt effere rejlituita ,  m queflo 
modo che il  detto contra/lo f a  mejfo m potere di buoni hucmtnì,  o 
della Signoria m quel loco-) dove Jara fatto 5 e che fia fenza frau
de i e f e êtta f raude provata fa rà 5 la parte contro, ¿a quale prò. 
vata farà-, fa -, e debba effere tenuta a reflituire alla parte 5 la quale 
la detta fraude fo/ìenuta haverà 5 tutte le fpefe 5 e danno 3 e intendi, 
Ancora lei parte che nella detta fraude confentirà debba effer mejfa 
in potere della Signoria. Imperò fe  i l  detto Patron della nave , 0 
huomo per lui rihaverà la detta nave 3 0 navilio > 0 robba per quale 
fi vuole conto 5 che fi ricupererà , loro fono tenuti di riconofccre a 
tutti quelli5 che parte ci haveranno la parte 5 che loro in quel tt wp  
ci haveano 5 quando li detti mimici lo pigliarono . Quelli imperi 
dande a lui tutto quello 3 che la loro parte co flato haverà per /(••'a 
e per lira fecondo che a cìafcun apparlenirà. Ma imperò ¡e  il Pi 
trone della nave 0 navilio 3 rihaverà alcuna robba , &  fara alca» 
patto,  0 alcun accordo 3 percioche lut poffa nhavere la detta nave j
0 navilio 3 0 robba con volontà di tutti li compagni 5 0 della «/<£■ 
gior parte 9 i l  detto Patrone della nave li può forzare 5 &  confi'i»' 
gere per la gtuflitia 3 fe  la vorrà 5 che intanto li fono tenuti o 
obbligati 3 come fe li haveffero promeffo dì fa re  parte in nave 0 
v i ho che lui voleffe fare dì nuovo 3 0 che la comprajfe di nittvn ' 
Imperò fe  il detto Patrone della nave 0 navilio accordo 0 patto a>' 
cimo fa rà  jenza di tutti li compagni ? 0 della maggior parte, 
h fono tenuti di niente Je loro non Vorranno 3 nè il  detto F^r°ni 
della nave 0 navilio a loro rìfpondere ne rieonofeere delie par',-> 9 
dritto che loro ci havevano 3 quando li detti inimici ne lì tojJ(no ’ 

d* conto-, fe infra i l  detto Patrone della nave 5 0 naV.l,i' : \ ^ e 
robba, li detti compagni ne havea rimaflo per conto ^
Pa r t t i  ch e lo ro  h a v e v a n o  n e l la  detta n a v e  0 n a v i l i o  0 robe*

0 f  l t i t  ,ntrn i c ì  n e l i  to l fen o  . Im p er ò  f e  l o r o  vorranno ' : 
le dette partì ,  6  il dett0 p atron\ kitn contraft0 a  a t t e r a , '
, v o r r à  m e t t e r e ,  S ign oria  l0 può c  d ebba  c o n f ì g g e r e  ,  c h e  f e r « c . *  
g i u d a  r a g i o n e ,  i l  d e t t e  P a tron e d e lla  n a v e  ,  * n a v i l i o  ,  * r o t h  f '  
j e  n e  p u o y  n e  debba f e u fa r e  ,  n è  d i f e n d e r e  ? p o ich é  U d e t t i  cot»
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pagheranno o pagare vorranno tutto quello^ che a loro toc caffè per 
fm o  <7 per lira fecondo le dette loro parti faranno j eh? non fari i 
ragione, ne equalttà,  che alcuno debba o babbi potere di fpogliare 
alcuni del loro per alcuna ragione. Loro imperò facendo quello che 
fare debbano 5 nel cafo di fopra detto. Imperò debba effere in queflo 
modo intefo : che fe i l  Patrone della nave 3 o navilìo j  o robba com* 
prcrà , o redimerà, o huomo per lui 5 la nave 5 o navilìo -, o robba 9 
che già era9 o fu  fua de detti inimici o altri 5 che detti inimici 
l'haveffmo harjuta per gtufta ragione : fe  quelli che parte et have
ranno non vorranno pagar come di fopra è detto : i l  detto patrone 
che recuperata la bavera ■> o huomo per lui,  debbe fare intendere a 
detti compagni una &  più volle fe pagar vorranno: C  fe li detti 
compagni pagare non vorranno r lui la debba dare al fenfale ,  fe lui 
vorrei  ̂ con confenfo della Signoria r &  chi più ci darà , quello la 
debba bavere: &  fe per ventura delle parti5 che li detti compagni 
baveano nella detta nave ,  o navilìo- 9 o robba fua farà trovato più 
che co/lato non bavera della detta vendita o redentione : quello più 
debba effere dato &  renduto a ciafcuno de' detti compagni 9 fecondo 
che gli toccaffe . In queflo modo imperò fia &  debba effe re tntefo : 
fe il detto Patrone per fua gratta fare lo vorrà ,  che in altro modo 
non è tenuto 5 fe luì non vorrà : &  i l  detto Patron della nave 5 o na* 
’'•»ho ■> o robba 9 o quello che per lui bavera comprato o recuperato 5 
ne debba bavere avantaggio 5 che Je  la poffa ritener per tanto come 
altri dare ci vorrà ■> o ci darà : Je i l  detto patron o fenfale dare la 
vorrà i  &  fe per ventura non troverà tanto della detta nave o na- 
vt!io o robba9 come di compra 5 0 a rendentìone cofiato haverà : fe  
t. detto patron ? 0 huomo per lui fenza volontà &  confenfo de' detti 
compagni la comprerà 0 la recupererà li detti compagni non li fono 
tenuti del detto mancamento fe v i farà 5 fe  già loro per alcuna gra
tta fare lo voranno : e per tanto è ragione effe i l  detto patron 5 0 quel 
t he per hit / haverà comprata 0 recuperata ? ne habbia debba ba
vere avantaggio di ritenerla per i l  pretto che altri dare ci vorrà ,

& in tanto come ha avantaggio del confumamento che è 9 &  
deb. a effer ftto. Salvo imperò che alcuni di quelli 5 che parte ci hx- 
vc, anno 5 retenere la vorranno 5 loro fono tenuti pagare il detto con.

fu-
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fumamento fecondo che a loro JpettaJfe , CT tutte le ragioni che di fa- 
pra fono dette &  tutti li caji <? conditìoni dì /opra dette ¡ia.no inte- 
(e a buona ìntentione, che li detti inimici ihavejfm o tenuto in luoco 
ficuro ,  eccetto fe la detta redenttone 0 compra ,  Je  fenza fraude farà 
Jlata fatta. Et perciò fu  fatto quefìo capìtolo..

S P I E G A Z I O N E ,

PRefa che ila una N ave  da’ Nemici , non eftratta ancora da' 
limiti di quel m a re ,  o Paefe dove la depredarono, nè T 

abbino elfi ancora in luogo iìcuro, fe altra N ave^am ica , in« 
contrandofi in efl’a ,  la  ritorrà in qualche modo a ’ nemici 5 la 
detta N a v e  liberata ,  e le mercanzie faranno cuilodite per 
q u e l lo ,  o quelli? cui ip e t ta n o ,  e a colui che l ’ avrà  ritolta 
iard  data convenevole ricompcnfa ,  e proporzionata al dan
no 1  e fatica foiferta . M a ie gli Amici la  ritoglieflero a’ ne
mici in mare di giurifdizione i lran iera , e in luogo a ’ detti ne* 
mici ficur o ,  poflono ritenerli il tutto legittimamente.

In o ltre ,  fe i nemici dopo aver preia una N ave l ’ abban- 
donafl’ero per paura d’ altra N ave veduta, o per fortuna di ma- 
re., e quella p ig lia le  poi la  N ave  laiciata da’ nem ici,  dee ellere 
reftituita a  q u e l l i ,  a ’ quali ipetta , con che le diano però come 
loprau n  beveraggio , o lìa  rega lo , nel quale non accordandoli 
tra di lo r o ,  li dovrà ilare al giudicio di due uomini dabbene- 
Ma fe i liberatori avellerò armato a quello e ffe t to ,  e l’ incon
tro foife fatto in fraudem  per guadagnare il beveraggio ,  e 
ricompenla ,  o tutta la  N a v e ,  e ie  m ercanzie , n o n  a v ra n n o  n̂ ’
l ’ uno, nè l’ a lt ro .  A n zi faranno carcerati come la d r i ,  qna,KÌJ 
n ° n ,P£0vino altrim enti, e fe farà dubbiofa la loro  intenzi°nC5 
ed abbiano a provare il c o n tra r io ,  ninno di lo r o ,  o chi uu- 
l e ,  ed ìntereffe può averci ,  non può fare reilimonia«2*.;

Se poi 1 nemici lalceranno la  N ave  preia ,  non g ia 
p a n ia ,  ma di lor vo lontà , ed alcuni trovandola ,  in luogo 
curo la riporranno ,  debbe ella darfi a chi fp e tta ,  e a loro utt 
legalo come iopra ad arbitrio d’ uomini dabbene«
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Un termine conveniente non fi troverà a chi appartenga, la 
metà di eiTa iarà de’ luddetti r itrovator i,  e dell 'a ltra  metà fi 
farà fecondo quello che fi è dichiarato in un C ap ito lo  difo* 
pra. Efclufa però Tempre in ogni cofa la fraude*

C h i avrà rifcattata qualche roba ,  o  Nave da’ nemici ,  
dee renderla al primo Padrone , mediante il pagamento del 
riTcatto al redimente; e Te i nemici la doneranno a qualche
duno, tal donazione non v a le ,  fuorché donandola al Padro
ne legittimo, o quando la doneranno, o venderanno, eilen- 
done già Padroni affolliti,  e trovandoli in luogo Tic u ro ,  cioè 
fuori del mare de’ Tuoi nemici # purché dal primo Padrone 
della roba , o N ave  non fi provi alcuna Traude eflervi inter
venuta, nel qual caTo la detta donazione non v a le ,  e il do- 
natario, Tecondo la qualità della Trode, può efifer punito ne* 
beni, e nella perTona, dovendoli il tutto reilituire al ino an 
tico Padrone .

Quando la N ave  venga rifcattata dal Pad ro n e , o da a l 
tri per lu i5 ciafcuno de’ Partecipi, rientrando nelle fue prime 
porzioni,  dovrà contribuire per Toldo e lira a proporzione . 
E  fe per redimere la N a v e ,  o roba avrà Tatto il Padrone 
qualche patto, ed accordo col confenfo di tutti i Com pagni *
o la maggior parte di e flì ,  li può coilrignere a l l ’ adempimen
to : Che le lo fa fenza loro faputa ,  elfi non fono tenuti a  
concorrere ,  nè il Padrone a riconofcerli per le porzioni ,  
che aveano nella Nave prima che folfe p re la , falvo altri con
ti antecedenti Ira loro , Ma quando vogliano rientrare Belle 
Joro prime parti, il Padrone non glielo può contrattare, me
diante pero il pagamento di quello ,  che loro fpetta ,  a Tol
d o ,  e lira .

R idu cili  pero che Taranno flati i Compagni dal Padro
ne u n a ,  o più v o l t e ,  fe vogliono partecipare, quando non 
vogliano, può fare incantare la N a v e ,  con etter elio preferi
t o ,  o colui che l ’ avrà rifcattata. Se ne troverà più di quel- 
o ,  che importi Ja fpefa del r iicatto ,  o compera Tattane da' 
ncnucij egli potrà titen erfd o , fe metto i  quando la  compera

o ren
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o redenzione fnddetta ila fiata fatta fenza il cortfenfo de’ 
C o m p ag n i, eilì non iono obbligati a rifarcirneJo ,  eccettuati 
q u e l l i ,% h e  vorranno ritenere nella N ave  la p o r z io n e ,  che 
già vi aveano-

Leppi fu quc/lo Capii, il T  arg. Ponderai, m ani. cap. 46. »«»7,4.
&  feq. & ca p . 47. num. 5. Noi d'tjc. 24. num. 33. tom. l .  de Qommeic. 
Rot. Rom. in Labacen. depredai. $ . M ali 1 7 1 8 .  J f .  Et Jane ccr. 
R. P. D. Fofcaro,

D i C arico  di legname.
C ap . 288.

S E a/cuna nave ,  0 navìlìo caricherà ,  0 haverà caricato in alcun 
loco di legname, per portare in alcun altro loco -, fé  infra il  pa

trone dtlla nave 0 navi Ho,  &  li mercanti, di chi i l  legnarne farà : 
pretto alcuno di nolo infra loro non haverà del detto legname ; il 
detto patrone della nave 0 navìlìo può pigliare la metà del detto hm 
gname ,  fe  lui vorrà per i l  fuo nolo,  che mercante ,  ne alcun altri 
perfona ,  nè ancora Signoria non lo può vietare per alcuna ragione ; 
percioche in quefto modo è ,  à" fu  ftabilito &  ordinato ,  &  è ufo y 
co/lume dal commcìamento che lì antichi cominciarono andare per ’■ 
mondo,  &  ftabilìrono Ù" ordinarono come di/opra è detto : &  tn i wf* 
Ho modo debba ejjere feguito ,  come ab antiquo fu  ordinato • & n6>: 
in altro modo per alcuna ragione. Salvo imperò che fe  li  detti M?r‘ 
canti di chi il  detto legname farà  , diranno ,  0 haveranno detto -• 
detto patron della nave,  0 navìlìo innanzi che il detto legname cari' 
taffino,  che loro volevano fa r  pretto del nolo per i l  detto legnar*1* ?
&  fe il detto patrone della n ave, 0  navìlìo dirà, 0 h a v e r à  detto 3 
it detti Mercanti,  che non bifogna fa r  pretto di nolo per il 
gname,  che lui ne farà tutto quello che loro Voranno ,  & Ita 
ti mercanti caricheranno fopra le parole ,  &  conditìoney c ê 1 
patrone delia nave bavera dette, lì detti mercanti non Jono 1 ■ 
dare la meta del legname ,  poiché loro Jopra le parole (? 
ai Jopra dette caricamo : nè il patrone della nave non p ‘*ò 5 t,e
be mente dimandare per le condìtmi di Jopra dette,  che faranno Jtil

£ ac-
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accordate. Imperò li delti mercanti fono tenuti dì dare nolo convene
vole al detto Patron della nave ,  o navilio del detto legname feconda 
che noli fi diranno in quel loco , dove faranno ,  o fecondo che col detto 
Patrone accordare fi potranno j &  fe per ventura g li detti mercanti y 
col detto Patrone della n iv e ,  o navilio accordare non fi potranno dei 
detto nolo debba ejjere mcffo in potere di buoni huommi : &  quello 
che loro ne diranno,  quello ne debba effer feguito : &  altro nò. Sa l
vo però che li detti mercanti pojfmo 0 potejfmo in vero metter le 
dette parole ,  0 conditionì di fopra dette : che con il  Patrone della 
nave furono accordate per feruta ,  0 per tefiimonù ,  &  fe  in vero 
m ettere  non potranno : li detti mercanti fono tenuti di dare la mità 
fai legname per i l  nolo. Et per ciò fu  fatto que/ìo capitolo.

S P I E G A Z I O N E .

SE tra il Padrone di N a v e ,  che avrà caricato del legnam e, 
c i Mercanti non fi farà fatto accord o , o inabilito prez

zo alcuno di n o lo ,  il Padrone in luogo di effo può ritener
li la metà del legname . M a quando i Mercanti provar po
tettero per polizza , o per te iti moti; ,  che le ne foife parlato 
in genere lenza itabilirfene il quanto ,  a llora  non fono elsi 
obbligati, che a pagargli un nolo conveniente ad arbitrio d’ 
uomini dabbene , qualora il Padrone ,  e i Mercanti non fi 
poteCscto u a  di loro accordare,

Di promefsa o A cco rd o .
C a p .  2 8 ? .

C E  alcuna promeffa farà fiata fatta infra alcuni per quale f i  vuole 
ragione, che con la detta promeffa fta Hata fatta a buona inten

sione debba effe, e offertati,  ( J  tenuta infra quelli,  li quali farà Zìa, 
la fatta in loco convenevole ,  &  fe la detta promeffa farà fiata fa t 
ti m limo convenevole,  &  coti gtufla ragione ,  &  con buona ìnten- 
itone debba effere ojjervata ,  &  tenuta infra quelli,  lì quali fatta  
¡■in 3 fe per avventura alcuno dì quelli,  infra li quali la detta promeffa

farà
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farà fiata, fatta ,  »<?» offa ver a la detta promeffa : &  quello o quelli 
alli quali la detta promeffa offervata o atte fa  non Jarà ,  ne fofL ve
ra alcun danno ,  quello ,  che la detta promejfi% offervata non ¿ a ,  è 
tenuto del tutto refiituire fen^a contra/io . Salvo imperò che quello 
che detta protnej]a non haverà attenuta,  ne offervata? non li baruf
fe  tolto 5 o vietato alcun giufio impedimento ,  i l  quale fe in vero ruf
f e  ef f er potrà ,  quello ,  al quale il detto impedimento giufio interve
nuto farà : per il  quale bavera havuto a rompere la detta promeffa 
non f a  tenuto di menda fa re  a quelli ,  al li quali lui la detta ¡io- 
meffa ha havuto a rompere per caufa del detto impedimento fe per av
ventura i l  detto impedimento in vero mettere non potrà -, è tenuto ài 
refiituire come di fopra è detto . Ma imperò fe  quello haverà havuto 
a rompere ,  e non haverà offervata la detta promeffa a quello , 0 A 
quelli alti quali fatta, l'bavera per colpa ,  e pigntia loro -, fe lui U 
detta colpa in vero mettere potrà ,  e per la detta colpa alcuno danno 
fofienuto haverà ,  quello ? 0 quelli,  cantra li quali la detta colpa pro
vata farà j fono tenuti del tutto refiituire fen^a contrago : &  tulio 
quello che di fopra è detto debba effere fatto fenza fraudo . Salvo im
però ogni giufio impedimento a ciaf cuna delle parti . Et per tali ra
gioni fu  fatto quejto capitolo ♦

S P I E G A Z I O N E .

Qu alu n q u e  promefsa fatta da chicchera con giufta rl* 
gione ? dovrà elsere ofservata ? quando giufto impedì; 

mento di romperla non intervenga ? e tale impedimento *l 
polla provare? altrimenti l ’ inoifervante farà tenuto a rifar tu£* 
ti 1 danni . Ma fe il Promettente avrà avuto a romPcrf.- ‘ 
promeffa per colpa di que’ medefimi ? a ’ quali avea Pr0inC ’  
e potrà provare tal co lpa, tutto il danno a lui provenutone 
dovran eglino rifarcire . Il tutto però s’ intenda & tt0 
a lcu n a  fraude,

j8 t  Confolato del Mare

Di



Colla Spiegazione. 383

D i m ercanti! falfa«
Cap. 25>o.

S E alcun mercante venderà 0 bavera venduto ad alcun altro 
mercante 5 alcuna mercantia in quefìo modo -, che fe i l  detto 

mercante, che la detta robba 0 mercantia comprerà 3 non la vederà 
nè C haverà villa  > 0 non la vorrà vedere ,  anzi [e ne fiderà nella 
fede del mercante 5 che la detta vendita g li fa rà  3 0 li haverà fa t. 
/a, che dirà 0 fa rà  intendere al detto mercante ,  al quale lui vende 
la fu3 robba 0 mercantia3 che g li la vende per buona,  &  per fina  5 
fe il detto mercante 3 che la detta robba comprerà 3 0 haverà Com
prata ,  1' haverà ricevuta fopra la condii ione di fopra detta 3 fe  la 
detta rotba 0 mercantia non farà tanto buona 3 &  fina come quello 3 
che venduta gli haverà 5 li dava ad intendere 9 an^t farà trovata 
cattiva e falja in qualche luoco 3 dove quello la detta robba 0 mer
canta porterà 5 0 farà portare 3 fe  Jarà trovato come di Jopra è 
detto 5 tl detto mercante 3 che la detta mercantia haverà venduta 
folto la condititione di fopra detta •> è tenuto di rendere 5 &  di dare 
a quel menante 5 che la detta robba haverà da lui comprata 3 tutto •>
& tanto come altre robbe fm tli di quella 0 di fimi le natura, di 
quella ,  che lui venduta haverà 5 valeva in quel loco 5 dove det.
lo mercante la portò , &  ancora li è tenuto 5 che fe per cauja del- 
la falfuà dorino 9 0 fpefa ne haverà foftenuta alcuna , del tutto 
re/fituire ,  Ó~ rendere fenza contraflo . Ancora li è tenuto che fe 
tl  ̂detto mercante ,  che U detta robba haverà comprata 5 riceverà 
au un mancamento ,  che lui non potrà bavere 9 nè rifeuotere li fuoi 
danan per confa della faljìtà di fopra detta 5 i l  detto mercante 3 
che la detta robba haverà venduta 5 [otto la condttione detta 3 li 
è tenuto di dar per foldo (? per lira per caufa delia detta fa ljìtà  5 
pei ctoche lui non haverà potuto rihavere g li danari tutto &  in 
tanto 1 come lui dira per fuo giuramento che haverà guadagnato 3 
K g‘t denari poteffe bavere havuti,  fecondo il pretto che lui ha- 
vera venduta la detta robba ,  fe la detta falfità non ci fu jfe fiata 
■ 'ovata 3 e tutto quefìo dijopra detto 3 che fta e debba ejjere fenza



fraude . Imperò Je quello 5 che la detta ro lla  venderà 0 havcrà 
venduta ,  dirà a quel che la detta ro lla  comprerà che lui gh  la 
vende per tale come è ,  &  che la veda 0 che la faccia vedere ,  e 
Je g li piace che la pigli 5 fe  non che la lafci ¡lare : fe  quello che 
la detta rolla, comprerà^ fia che la veda 0 la faccia vedere ,  0 nò , 

Je  lui la riceverà ,  Jia che lui ci guadagni ,  0 perda ,  in quefio modo 
non gh è tenuto 5 Je non vorrà ,  poiché la detta vendita Jara fat. 
ta^ come di fopra è detto . Imperò Je lifogno farà che la detta con- 
ditione in vero pojji efftr tnejfa. Et per la ragione di fopra detta fu 
fatto quefto capitolo »

S P I E G A Z I O N E .

QUando il Com pratore  avrà comprata la roba filila fede 
. del Venditore 9 che per buona e mercantile gliela ven

d è ,  fenza pigliariene a lt ra  cognizione 5 fe tale non farà poi 
r i t r o v a ta ,  dee il Venditore dargliene altrettanta buona della 
iìmile q u a lità ,  e al p re z z o 5 che valeva nel lu o g o 5 dove det
ta mercanzia farà ftata portata > e dee pur rifarcirlo di tutto
il d an n o> che per la falfità gliene larà r i iu lta to ,  ftandofi al 
giuramento del tnedefimo Com pratore . M a  fe gli farà flati 
venduta tale quale elia è ,  o fe ne prenda il C o m p r a to r e  

cognizione 5 o  n ò ,  il Venditore a nulla è tenuto. Tuttavia 
b i log n an d o j dovrà provar# detta convenzione.

D i  errore di conto allegato per compagni contra 
gli heredi del patrone.

C ap . 2 9 1.

S E alcun patrone di nave ,  0 di navilio haverà refo( ccrlt0 ? '[
il jcyvano per lui a tutti g li fuot compagni ,  0 ' ^

parte dii guadagno che lui fatto averà ,  0 del conJi*marnci-fo ? J 
intervenuto ci jara ,  0 da qualunque coja che i l  detto Patron« . 
la nave 0 navilio fia 0 delia effere tenuto di rendere conto * aCt‘ 
compagni ,  0 la maggior parte riceveranno <> 0 intenderanno 1 '

contt»
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'c0nto 9 &  terranfi per pagati 5 fe il  detto patron della nave 9 a 
nrjtho viverci ajsai tempo 3 o poco dipoi > &  (landò con li detti 
compagni infieme in un luteo 9 o nò 5 (7  navicherà (7  cìafcun$ 
viaggio o alcuni lui verrà in quel loco 9 dove faranno li detti com
pagni alcuni 9 0 per avventura quando il detto conto haverà ren- 
iuto a capo di tempo 0 incontincnte5 i l  detto patrone della net. 
ve 9 0 navilio andarà a viaggio 9 (7  per volontà di Tito andan
do al viaggio 9 lui morirà 9 (7  quandu la deeta nave 9 0 navi, 
ho farà venuto del detto viaggio 9  dove il detto patron farà  
morto 9 H detti compagni cutti 0 in parte diranno che loro trova
no 0 hanno trovato alcun orrore 0 fa llo  nel conto che lui renduto 
haveva ,  &  li detti compagni tutti 0 parte faranno 9 0 faranno 
fare domanda del detto errore alli boni del detto defunto 9  0 a 

Juoi heredi, 0 a quelli che ten iranno li beni di quello -, fe  lo detto 
defunto haverà fatto tejìamenio9 dipoi che i l  detto conto hebbe re- 
fo olii compagni 9 fe nel detto tefìamento farà trovato che i l  det
to morto habbta ccnofciuto i l  detto errore 0 haverà riconofeiuto 
clcun torto, che lui tcneffe a detei compagni 9 i l  detto errore 3 &  
torto delia effere refhtuito a detti compagni fenza contrago 9  fe  
tutti li  beni del detto defunto ne fapejfwo ejjtr venduti 9 che here- 
de ne altra perfona non può per niente contrafìare . Salvo i  mari
nari 9 fe  del loro falario non faranno flati pagati 9 fe  per avven
tura il detto defunto haverà fatto tefìamento 9 come di fopra è 
detto ì  e non averà ciconofciuto l  errore 9 li detti heredi non fono 
tenuti di niente a detti compagni di menda fare  9 falvo che fe 
nel cartolario dove il detto defunto refe conto 9  quando vivo era 
a detti compagni ,  farà trovato il detto errore 9 &  che tl detto 
tarlo ¡arto fu jfe quello 9  per quello 9 &  non alrro 9 &  ancora i l  Jcri- 
Vino che i l  detto cartolario fcriffe 9 che fta prefente fe  vivo farà  ,  
per vedere tl detto errore Je farà vero 3 0 nò ? nejfun altro 
fcritto non Jia 3 ne debba effere creduto 9 falvo dhe fe i l  detto <ar- 
to. irio9 dove i l  detto defunto refe conto quando vivo era a det
ti compagni, non fu jfe  trovato 9 fe li detti compagni potranuo mc- 

f  r C0Pla del detto cartolano 9 che fuffe eoprato quel ferivano 
mdefmo 3 (7 non altro Je  vivo era 0 vivo farà , fe  g li detti
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compagni pefto di/opra detto in vero mettere potranno -, &  fe  nella 
detta copia 5 i l  detto errore trovato farà ; li  beni del detto defunto ,
&  g li beredt fono tenuti dì tanto 5 come li ditti beni haß er anno cu 
reßituire allt detti compagni i l  detto errore,  fe trovalo ci fa rà ,  (? 
fe  per avventura i l  detto defunto non bavera fatto teßamenti à'pct 
che i l  detto conto re fe9 fe  i l  detto cartolano 0 copia trovato fati ,
&  i l  detto errore trovato farà 5 debba effere rediiuito come di ji  ra 
è detto5 (? fe  non haveffe fatto teflamento nel cartolario non J i  irò- 
vaffe  5 ci è affai fatica &  contra/lo . Imperò i l  contra/lo debba ej- 
fere mejjo in potere di huomini 5 che tenghino cura ai anim erò  
debba effere ricercato fe  i l  detto defunto haveffe confeffore in quel 
loco5 con il quale lui fi confeffaffe5 0 f i  fa ß  e confeffato, &  fe tro• 
vato farà  debbe effere meffo in potere del detto Confeffore il  detti 
contraßo 5 &  fe per avventura Confeffore trovato non ci farà i l  cu* 
traßo debba e ¡fere meffo in potere di huomini che temino Dio 5 Ù 
che (ìano re ligiofi 5 &  huomini honefii 5 Ü  di buona fa m a 9 &  q w  
do lt detti buoni huomini haveranno ricevuto i l  contraßo in lor ph 
ter e 9 loro debbono bavere tutti li  detti compagni 5 &  debbeno hme> 
re da ciafcun di loro un giuramento che dichino i l  vero del detto 
rore g ià  come è?  &  come nò 5 &  come è intervenuto i l  detto trr> 
re y &  li detti buoni huomini debbano guardare la fam a  5 ù  corÀ̂  
tione de’ detti compagni. Imperò li detti buoni huomint non deitn* 
creder all't detti compagni 5 anzi g li detti compagni debbano dare ti
fi ¡monti fopra i l  detto contraßo che fiano fuora di fofpetto 5 à  
non afpehmo bavere danno 5 nè utile del detto contraßo 3 percht Jf 
condo ragione neffun huemo può fa re  s nè debba fa r  tefinnowo a 
nejsun contraßo 5 che nafpettafse danno 5 ne utile bavere per 
na ragione 5 fe  già le parti non fi accordaffino 3 &  quale f i  
fa che li detti buoni huomini diranno 0 pronunceranno fopra « j 6* 
trafio 1  quello ne debba efsere feguito altro n ò . E t per rii f  14 i a 0 
qnefio capitolo.
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S P I E G A Z I O N E .

Con tuttoché il con to ?  refo dal Padron della Nave» del 
guadagno5 della perdita9 e di ogni altra c o fa ,  venga ac

certato da Mercanti ,  o  maggior parte di eflì,  fc dopo la  
morte del detto Padrone farà in effo da’ M ercanti a llegato 
errore ,  e nel fuo teftamento farà flato  il detto errore da lui 
riconosciuto > g li credi 9 e pofleflòri faran tenuti a tuttociò 9 
di che lì troverà il m orto  eflere d eb ito re . E  benché bifo- 
gnalÌe vendere tutti i beni del detto D efu n to> niuno può con
traddire* falvo i Marinari 5 fe non faranno flati pagati del 
lor lalario.

Ma fe il Padrone fuddetto non avrà fatto  teftamento ,
o nel teftamento non avrà fatto menzione d’ errore !3 gli ere
di non fono tenuti» che nel ca fo 5 che lì trovaffe l ’ errore n e i 
C arto lario ,  o  in una copia di eflo fcritta di naano dello  fteffo 
Scrivano. E  quando il detto errore non a p p a r i l i  nè dal te
ftamento ■> nò dal C arto lario  3 fi dee rimettere la  differenza in 
mano del ConfeiTore del m orto» o di altri  Religiofì ,  avan ti
il quale debbono i Mercanti giurare di dover dire i l  vero y 
e produrre tcftimonj non fofpetti.

Intono a queflo Capitolo vedi il Targ. Fonder, marit. cap. 87» 
not. 4 .  &  cap. 95* in pr'tnc.

D i  nave che mancherà di eflarcia dapoi che haverà caricato «
C a p . 292»

S E  alcun Patrone di Nave 0 Navilio che haverà caricato in al• 
un loco-, Ó" haverà caricato alcuni robbx di mercanti 5 fe il 

Patrone della, detta nave 0 navilio in quello loco medefimo dove 
inverà caricato 0 in altro loco caverà 0 farà cavare ve le3 0 an- 
r hora  ̂ c alcuna altra e farcia ,  per quale f i  vuole ragione innan
zi che la detta nave 0 naviito fia difcaricata ,  &  la detta na
ve 0 nxvilio verrà ,  0 foflenerà alcun danno 0 perdita 0 confuma-
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mento ) fe al detuo Patrone provato ¡ara che per colpa dì luì « 
della ejarcia che cavata no haverà ,  ¡ara intervenuto il detto don. 
no 3 il  detto Patrone è tenuto di tutto lo detto danno mandare, £  
reflituire fenza contra/io 3 &  fe al detto Patrone trovati non fj. 
ranno alcuni beni 3  nè haverà di che poffa pagare 3  &  reflituire il 
detto danno a/li detti mercanti 3 fe  è giunto 3 debba effere pigliato, 
e meffo in poter della giu/litia come a comandatario 5 perche egru 
patrone di nave 0 navìlto è 5 V  debbe effer detto e ricevuto per mer
cante 3 « per comandatario 5 e in tutte le facende che luì baveri t 
fa re  con mercanti per conto della fua nave 0 navìlto 3  e queflo per 
molte cagioni 3 le quali non bìfogna d ire . Et per ciò fu  fatto quejlt 
capìtolo ,

S P I E G A Z I O N E .

DA  che il Padrone avrà caricato non può più dalla Ni* 
ve levar ciarda veruna 5 o iìa attrezzi 3 poiché fe le ifr 

guiiTe qualche fin iftro j e fi provafle el’iere fucceduto 3 perire: 
egli levato alcuna di dette clarcie » è tenuto a rifarcite ù 
danno9 e può effere carcerato.

Vedi fu quello Capitolo De Vicq. ad VVeitfen de Ava/t'n ver?- 
deterioris notài. &  T arg. ponder. marit. cap. 44. nu.q.&cap.

Come debbe pagar nolo in cafo di G etto . 
C ap. 29$,

C Ome la opinion di molti fiz in molti modi del nolo 3 conte 
be pagar in cafo di gietto5 e come no: opinione è dì d cum 

tutto il  'nolo 3  ch' i l  Patron della nave 3  0 navtito riceverci ^  ” hr 
fanti 3  che fe  la nave 0 navìlto bavera gettato in quel 
che per tutto quel nolo debba pagare i l  Patrone della nave 0 
in quel ghetto. Ancora è opinione d 'altri ,  che fe il  Patrone 
nave 0 navìììo riceve nolo tanto della robba gettata 9 come '' 
fiorata 3 che debbe pagare nel getto folamente' per quel nolo3 . 
riceve della rqUa gettata . Ancora è opinione di alcuni a ltri, j
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Colla Spiegazione: 3s y
i l  Patrone dell* nave o navi ho non riceve nolo della rotta get

titi , che lui non detta pagare di quel nolo che ricevuto bavera, 
nel getto 9 &  ctafcuno de' Mercanti o altre perfone , che le dette 
tentoni hanno 5 0 fe  le penfano bavere 5 &  dire a tuona intentione 9 
e quella g li detta effere ricevuta . Et per ciò g li antichi antecef.
Jjri noflri 5 che in prima andorono per i l  mondo in diverfi luochi 5 e 
pirli, loro vedendo 5 e intendendo le opinioni di fopra dette ,  heb- 
hno confluito infra loro  ̂ come loro potrtana torre 5 Ù" muovere le 
dette opinioni 9 e quefto per levare g li ccntrafii ,  e fatiche 5 che 
poffono effere5 e intervenne infra g li patroni delle navi , e navtli 5 
e gli mercanti5 &  anco, a con altre perforier che con loro havejfmt 
a fare per alcun conto-, perciò loro non piangendo le loro fatiche » 
tion lo gettarono a pigritta per bavere merito di Dio 5 e amore -, e 
gratta delle perfone ? e per levare gli contraili 5 e le opinioni di fo- 
~ra dette 9 dichiararono,  &  pronunciarono in quefto modo ; Che ogni 
olt che promeffo farà di dare per mercanti 0 per altre Perfone al

IPatrone della nave, 0 navilio 5 0 altro legno 5 che li delta effere 
dato, e pagato fenza contraßo . Secondo imperò g li accordi , e pat
ti 5 che faranno fa tti ( j  accordati infra h mercanti,  &  tutte al
tre perfone con g li patroni di nave o navtli) •> &  g li patroni delle 
~ive ,  0 navi1) fono tenuti di pagare in cafo di getto per tutto 5 

tanto 5 come g li avanzaffe di nolo •> che loro ricevuto baveranno 
del li detti mercanti9 &  di altre perfone per il detto viaggio • Im 
però è da intendere che g li Patroni delle navi 0 naviltj dettano ab
battere,  ir  cavar de' detti noli i l  falario deili marinari 9 i f  la vet
tovaglia,  (j tutte fpefe che haveffero fatte per i l  detto viaggio 9 
thè gmfte Jìano 5 &  di tutto queßo aijcpra detto dettano contare 
gli patroni delle navi 5 0 navi li) 9 &  huomo per loro con g li mer
canti j 0 con chi loro vor anno 5 &  fe lo voranno lafciare in loro f e 
de , quefto f u  in volontà de g li me reami , & per tanto g li patroni 
delle navi 5 &  navtli) fono tenuti di mettere (? pagare in getto per 
tutto quello -, che netto g li avanzaffe del nolo 5 che ¿oro ricevuto ha• 
ver anno da detti mercanti per il detto viaggio do-, e i l  detto getto

1 ,v à  flato fatto per foldo •» G  per li)a-, come fa rà  la rotta rifiorata 
illt gettata : &  fe per avventura ci bavera alcun: de mercanti 1 0
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tutti 5 che diranno 5 che i l  patrone della, nave o del navi Ho ■* o altro 
legno,  metta. &  paghi nel detto getto per tl ritorno thè Lui hxv, ,j, 
ciò è ¡¿pere del nolo 5 (he i l  detto Patrone bavera di filtri mercan
t i ,  o d i quelli medejimi ,  fe  con lui Je  ne ritorneranno 5 g li Patron: 
delle nave ,  o navtlij non ne fono tenuti per nejjuna ragione,  poiché
lo getto ¡ara già contato dell' altro viaggio : &  pere toc he la robra } 
che la, nave o riavuto porta al ritorno del viaggio 5 non è quella , 
nè di quelli mercanti 5 nè è obligata a quella 5 nè è ragione che f a  
nè debbo e ¡fere per alcuna ragione • &  perciò per le ragioni dijopn 
dette,  CT ancora per molte altre non è tenuto nel getto che fatt7 
farà 5 nel primo viaggio del nolo che haverà del ritorno . Et per li 
ragioni contenute fu  fatto que/io capitolo 5 non contra/iondo alcune rn- 
gtoni in alcuni altri capitoli contenute,

¡ S P I E G A Z I O N E .

DO po aver quello  Capito lo  riferite varie opinioni nel cafo» 
che fofie feguito getto di r o b a 5 fe il Padrone debba re* 

ftkuire a 'M ercan ti  il nolo ricevuto per le inedefime robe get
tate}  ftabilifee finalm ente} e dichiara come in appreiTo. .

Primieramente coftituifce la reg o la , che il nolo prometto 
dee effer pagato fenza co n tra i lo }  fecondo i p a tt i ,  ed accordo: 
Indi venendo al cafo di fopra controverfo difpones che il 
d r o n e ,  il quale avrà ricevuto già il nolo da’ Mercanti 5 mcv 
fo di getto delle loro  m ercanzie} ila tenuto a mettere in con’ 
tributo pei caufa del getto folamente quel tanto del nolo rice
vuto che gli avanzerà} dedotte le fpefe} c ioè  falario de 
r in ar i5 confumamento di vettovaglie} e altre fpefe5 che ' a' r 
fatte giufte> e ragionevoli nel viaggio? intorno alle <3Û ;I  ̂
tranno ftarfene a lla  fu a fede? fe v o rran n o} gli ile/fi ^*crca 
t i. l i  tutto fetnpre pro r a t a 3 com e fi farà tra la robba  
t a 3 e fa lv a ta .  E  fe alcun de’ M ercanti pretendere} che u 
drone doveile pagare 5 e mettere in contriburo pel detto ge 
d andata > il nolo fatto nel ritorno delle mercanzie d altri e 
canti j  o de'medefìmi} non è tenuto.

Sopra
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. Sopra queflo Capitolo parla i l  De Vtcq. ad We'ttfen de A va
rio veri, in magiflrt arbitrio. Et T  arg. Ponderai, morir, cap. 58. 
in pnnc,

Colla -Spiegazione. 391

Del patrone 5 Se de marinari che non vorranno andare 
in viaggio» C a p . 294.

E alcun Patron di nave 0 di navi ho 0 eh legno fa r  a y 0 baveri 
fatto conventione con g li marinaci •> per andare in alcun viag- 

wi il quale viaggio 5 infra loro farà dichiarato ,  &  certificato 3* •• • • r  1  . ,  j_  J  r  ,

s
Quando s' accordarono y g l i  marinari fono obligati andare &  feguire 
// detto viaggio 5 fecondo la forma e maniera d e ll accordo col Si- 

nor della nave 0 navi ho y 0 altro legno y fe g ià  g li marinari non 
(1 voleffeno partir dell'accordo 3 e non andar In viaggio per alcune 
ra-iom,  già di fopra dette nel cap. dove fi parla delle condii ioni . 
~J quello che è detto-, f i  debba fare fenza frande 3 0 inganno j &  fe  
uidejfe y quando che i l  Patrone del vajo farà accordato con g li 
»vinari y &  tl mede fimo Dorrà reflare y 0 non andare al detto v i-  
'¿¿io ■) e follmente per fua volontà 5 che così g li piace} e non per al- 
n  cagione y per la qual poffa ragionevolmente efiufarjì dal detto 
"iggto j ma perche g li piace coft > che i l  detto viaggio y dove il detto 
rnsre bavera noleggiata la nave 0 navilio 3 0 altro legno 5 e che 

~rà accordato con g l i  detti marinai farà perigliofo 3 e di danno 3
il detto Signore non vorrà andare nel detto viaggio 3 f i  come è 

rito i in tal cafo efft p off orto 1  fe cofi pare a loro reflare3 Ò~ non an-

Eare m quel viaggio,  ma fe il detto Patrone per alcuna giufla 3 e le
tta cabfa,  chi aj e tiara nel detto accordo 3 vorrà rimanere 3 allora 
*ò : &  g li marinari non poffono efeufarfi,  ma fe i l  Patron rima- 

vera c vorrà rimanere 3 0 per giù f i  a ,  0 per tngiufla caufa ,  e gli 
^rninrun vorranno andare al detto loro viaggio3 i l  Patron è ohliga- 

dare 3 &  Jo/lentare i l  legno nel viaggio y mettendovi per Patrone 
fuo luogo huomo ¡ufficientey i l  quale fta tenuto di fatisfare a ma-  

fra*-/ tutto quello y che nel viaggio s’ è fpefo y e quanto fu  tra loro y 
' 1‘ Patrone accordato . Et i l  detto impedimento fi  deve fare mar 
r-f 'tk  m prefcntia de i mannari 5 e dì ejfo pat(one della- nave 3 9
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del navilìo y o altro legno -, d’ altro modo i  marinari non poffott 
niente 5 ma fono oblìgati effe? ubidienti 5 6~ compire tutti i cmxn 
a amenti gìu/ii di quello,  che per patrone g li farà conceffo ̂  e dato ,
&  accordar/t così lui fdelm ente fervendolo 3 come baveriano fui) 
al detto patrone . E fe il patrone ccmandarà allì marinari in l„ 
(la forma j  io comando a N . la mìa nave 5 o altro vafcello5 (7 
v i do patrone ? al quale ubbidirete } &  conofcerete come a m  >. 
detto viaggio 5 fe  i l  detto patrone dirà le fopradette parole a gli »/, :• 
vinari fenza veruna contradiùone 5 (T ¡ì partirà da detti marinari, c 
gli marinari da lui con quefta obhgattone9 ( J  convcniione cbe con j  
havejfmo 5 t detti marinari refi ano ublìgati al folìituito a jb  
quanto erano obligatì con il vero patrone j ma non volendo ì di 
marinari poi off tu vare al detto patrone Jo/ìituto 5 quando fu oca 
dato -, &  convenuto col detto primo patrone nel viaggio 5 il pati:
o i l  fuo foflituto poffano tirmgere t detti mannari alla offtnx:..- 
ne dell accordo-, fecondo cbe a loro parerà 5 e fe  per cafo gli 
marinari offervaramo -, o compiranno tutto quello 5 che nel detti - 
cordo fu  convenuto a colai cbe glt farà jlato affienato per flirt* 
per i l  detto viaggio i fe  /landò nella detta nave o naviho o - 
legno ? i l  foflituto farà  con g lt  marinari alcun contratto 5 p f 17 
biamento dì viaggio , 0 per alcun altra cagione 5 &  je  fra  It't• 
quello a cui farà comandata la nave 0 navilìo 0 altro legno f ' r 
ja  del detto contra/lo nmvo y nafeerà nìffunx quefilone 5 0 ' 
da^ O: già. fe  farà i l  patrone principale della nave 0 navilit f  i : ì  
legno ¡.pagliato del dominio, 3, e meffo in poffejfione del legno >■ r'"\ 
fojììluto, i l  primo patrone non può domandare in fuo proprio r-
0 particolare autorità m modo alcuno a mannari per catfa del 
nuovo c.ontra,ita > nè mannari fono ubbligati a rtfpondere a. f  , 
ne i nè. ubbidirgli j nè i-l foflituto può domandare per cavf* ^  
nuovo contratto• in nome del patrone maggio 3 ma nel J 1 1 3 't 
ù  co fi facendo come è detto 5 e g l i  marinari g l i  fono M'bligM1 •* _ 
fpondere. ir   ̂ubbidirgli circa que/lo nuovo contratto : e ^  ) r *-> 
foflituto fara  co fa alcuna in detrimento■ della nave 5 Per V'V ' ?* 
gita cauja ? i l  patrone maggio oc della nave 0 navilìo 0 ? 
d è h  a ejfer da lui rifatto quanto per parere dt b u m t*  el f ert‘ [
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giudicato ,  nè PoJJa. quello fo/lituto muovere contraffa con ragione 
alcuna apparendo tnvtro i l  confumamento ,  e poffa domandargli il  
fuo danno fenza rifpetto alcuno . Della qual cofa non accade altro 
dire, nè ricapitolare,  perche ognuno Ja troppo iene quello che f i  ha 
Sa fa re ,  e del fuo proprio: e che nò ,  e per U ragioni di fopra dette 
fu  fatto il prefatte capitolo. ,

S P I E G A Z I O N E .

1 Marinari? che avranno convenuto col Padrone di N ave  di 
andare a viaggio certo , e dichiarato , quando fi accordaro

no, fono obbligati d 'an d arv i ,  fecondo i p a tt i ,  e l ’ accordo 
fitto , quando però veramente non aveifero, per non fa r lo ,  
le ragioni addotte già nel fopraddetto Capir, delle con diz ion i.

E fé il Padrone della N ave non vorrà andare, fenza ap
portare alcuna ragione, o  feufa, legittim a, oper paura del v i
aggio pericolofo, e di proprio pregiudizio, i M arin aripotran . 
no rimanerli, e feuiarfi ancor elfi da tal v iagg io . M a fe il Pa
drone per alcuna giulta, e lecita cauia che avrà lignificata n e ll ’ 
accordo fatto co ’ Marinari ,  vorrà efimerfene, allora  potrà 
farlo liberamente, nè i M arinari potranno ricufare di far detto 
viaggio. Quando però iM arinari  vog lian o , eperfiltano di fare
il viaggio accord ato , qualunquecaufa apporti il P ad ro n e , o 
giulta, o ingiulta clic f ia , per non an d are , egli è tenuto dar 
loro 1111 uomo futficientc per Padrone in fua v ec e ,  il quale 
farà obbligato di mantenere ad elfi tutto qu ello , che farà 
loro flato promeflo.

L '  elezione di queito tal foftituto dovrà farfi efprciTamen. 
le alla prelenza de 'M arinari, 1 quali perciò faranno obbligati 
ad ubbidirlo in t u t t o ,  e per t u t t o ,  come erano o b b liga t i ,  
ed accordarla fare colloItelfo  Padrone fo iliiu en te , e v ip o ffo . 
110 eflcre aftretti tanto d a l l 'u n o ,  quanto dall ’ a ltro  Pad rone . 
Che le poi il fo ft itu to , pollo già in portello della Nave farà 
co Marinari alcun con tratto , o n a f e e r à  fra loro  qualche dif- 
erenza, il Padron principale fpogliatogià del com ando, non 
f  può
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può dimandare in modo alcuno a Aio proprio nom e, o parti
colare autorità a ’ Marinari l ’ oiTervanzadi tal con tratto , edeffi 
non  fono obbligati a m antenergliela,, o ad obbedirlo, nè il 
foftituto può pretenderla per caufa di quefto nuovo contratro 
in nome del Padrone m aggiore, o foftituente, ma bensì in 
iuo proprio, e  i Marinari fono tenuti a  lui ioló per quefto 
lìeflò nuovo con tratto .

M a fe  i l  detto foftituto farà cofa alcuna in detrimento 
della. N ave per qualfivoglia caufa ,  al Padrone principale dee 
rifare fenza contrailo ve ru n o , a giudieio d’ uomini periti, il 
fuddetto danno, quando effo veramente fi provi.

Vedi [opra quefto Capitolo gli- Autori ,  che ho citati fopra d ii 
tapit. 1 2 1 .  122 . &  12^ . 124 . e circa, la fo/iituzione ,  che può fv e
i l  Capitano della N ave et altra per fona in fuo luogo a fa re , 0 profe* 
guìre i l  viaggioy vedi ciò, che diflu{amentc ho detto nel 
f c i j .  tom. 2. de Commerc..
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D> qualunque coja,  che armarà per andar in compagnia delt 
Armata ,  (7 prima del! Amirante Capitano >

¿r Armatori. C ap . i .

N E L  Commun della N ave  ,  o  a ltro  V a io  » tutti tre 
inficine debbano giurare» &  ciò che farà del g u a 
dagno fa t to ,  pagata la v ivan d a , che fi haverà to l 
to in pretto 9 &  forte5 &  ogn’ altro debito qual fi 

farà fatto in utilità del L e g n o ,  dar a ciafcun V afo  Ja fua 
patte, &  fé per avventura fuile huomo a lc u n ,  che per utili
tà del Legno havelle preftato qualche cofa , per com an d a
mento deli’ A m iran te , o degli A rm a to r i ,  del primo guadagno 
fono nbbligati fatisfarloj fu fatto il prefente c a p iro lo ,  perche 
molti legni tornito il corio lo r o ,  difarmarebbono fenza pa-

rr gli creditori, e chi gli fa b en e ; però tutti i detti debiti 
debbono fatisfare .

Come dette effer difpenjata la fyefa, &  i l  guadagno nel Legno
armato. C ap . 2.

T Utti q u ell i ,  li qualientraranno nel le g n o , habbiano gua
dagnato, o n o n ,  bifogna che paghino la lo ro  parte del 

giufto, come fé ci fuflmo itati Tempre &  fecondo che l ' huomo 
Jatà ,  debba haver miglioramento, verbi gratia fe uno farà f la 
to o p iù , o manco di d ica  g iorn i,  &  gli altri faranno Ilari un 
an n o , o p i ù ,  &  laveranno rinfrelcato la N a v e ,  du e , o t r e  v o l 
te ,  quelli debbono eller migliorati fecondo il guadagno del 
legno, &  gli altri lecondo il m erito: ma l ’ A m iran te , il C a 
pitano, il nochiero, &  il ferivano debban haver la  maggior 
parte, il rollante debbano Ipartir fidelmenre, fecondo la q u a
lità degli huomini, perche potrebbe efifer che q u e l lo ,  il qual'  
c flato manco tempo, meritaffe affai più di chi è flato p iù ,  e 
però debbafì havere in queflo buono g iu d ic io .

D el
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D el Corritto 5 del Patrone dì Galea, o Fu/la manco armata.
C ap . 3«

S E  nettino andarà per fe fletto in G a le a ,  o Fufta fo lo ,  fen- 
za N ave  annata  di S ignoria , debba havere la giulìa parte,

&  tutti gli huoniini debbano fare il com andam ento, si coir: 
a l  Cernito  li debba fa re ,  benche vadi dietro a lla  N a v e ,  o che iii 
in compagnia di N a v e ,  &  la N ave  habbia d’ altra N ave , ole* 
gno dieci pelanti., il Com ito ne ha da havere tre j  &  le cinque, 
d u e : in quello m o d o , che fe la N ave ha meno di cinque pe
lanti fono del C om ito  d u e , &  uno del C a p i ta n o ,  &  due del 
nochiero-, &  quel che farà più di cinque debba andare nel po
tere dell’ A m iran te , &  del commune t &  fe il Com ito piglia le
gno di battaglia  a rm a to , deve haver l ’ armi dall’ altro Comico,
&  può cambiar l ’ armi nelle m igliori ,  per infino a l l ’ ult mo del 
v ia g g io ,  e d’ ogni vafo che pigliarà debbe h ave r ,  un‘ anchor.i, 
di rinfrefeamento la nave una parte e m ezza , e tutti ièniprc 
debbano eller ubbidienti alli comandamenti del Comito, li» 
tìi che vafo fi v u o le .

D el Comito. C ap . 4.

IN prefentia dell’ A m iran te , &  del commun della Nave 
giurar i[ C o m ito  di mai partirli fenza loro v o l o n t à ,  ' ° ’ t0 

Pena della perfon a , guardili di tagliar la c o rd a ,  che Ha 
alla N a v e ,  quando efeefuor dellaprua , le non fulle che ‘i 1' ^  
mipedilfe il t im one, per quello tagliandola immediate, 
f t o  che p u ò  la conci * &  le per altra caufa altri la r a g j ' e r ‘1 ’  " 
tenuto per fai f o ,  & t r a d i t o r e ,  &  perda una m an o : & ^  iul 
la  tag lia rà , o la faccia tagliare, &  che gli polfi p r o v a r e  c ie • 
l ’ habbia fatto per m a le v o le n za ,  o per tradim ento, c ° 11ie 
l e v o Jo ,  &  traditore fi debba im palare.
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C o n fo lato  del Mare«

Delle Convent ioni. C ap . 5.

y ) i

I Ncomincia della N a v e ,  e della v iv an d a , che l ’ A m iran te3 e
I gli Arm atori, &  il C ap itan o , c quelli che arm eranno, &  
iranno sì come fi Tono convenuti, &  fecondo che fi partiran
no ma l ’ Amirante del Capitano non lo  debba manifeftare in 
crun m odo, per infino che l ' Amirante non dà licentia al Tcri. 

u n o ,  che lo  maniTefti a tu tt i ,  allora lui può d ir lo ,  &  della 
convcntione, &  della p arten za , &  molte altre coTe.

Delle parti quali f i  debba fare nella Nave armata.
Cap.

B/Neceflario Tapere quante parti fa la  N a v e ,  e fi è con C a -  
^ Jee, 0 altri legni a rm ati.  Te Tono mille com pagn i,  debba.

10 Tare Tei mille ducento p a r t i . Et fe la  N ave ha cinquecento 
compagni,  con li legni armati debba Tare tre m il le ,  &  cento 
>arci. ht Te la N ave  ha ducento, debba Tare mille ducento 
’arti ,  Te la N ave haTettecento, debba fareTettecento cinquan- 
icinque parti, &  fi come creTcono gli huomini debbano ere- 
cere le parti. Et con le parti Te migliorano gli huomini fecon
do la Tufficientia ne’ loro oiììcij. A  quefto debba giurare il 
Capitano, &: il nochiero m aggiore, &  li C a p o r a l i ,  & l i C o n t e -  
ftab ili ,  in quefto m odo, che debba havere tre nochieri gli mi- 
cliori della N a v e ,  &  tre pu eri ,  &  due cap o ra li ,  &  due Bale- 

n t r ie r i ,  congiunti con il C on teftab ile , &  due huomini d 'arm e* 
| con il Tuo conteftabile. E t  non pollino Tare nulla per paren

tela ,  m* per altra am icitia , ma con la volontà di tutto il com* 
mune della N ave dir la verità ,  6c partire fideliflìmamenle in 
prcfentia dell’ Amirante. E t  quelli quali hanno da eflercono"

Iùiuti di m iglioram ento, fiano con o ic iu ti ,  &  migliorare anche
1 Amirante le n’è degno, e m aiorali, e n o ch iero , Baleftrieri,

&  tutti lecondo il loro merito oltra le loro parti debbano 
bavere.

De'



De Nocbiertt, &  di altri Offici] della partizione - 
C a p .  7.

I N  ogni N a v e ,  che ha mille m arinari,  debba havere fcdeci 
nochieri ► E t  ventiquattro prueri,  io lo  che habbia mille 

compagni. E t  fé la N ave h a  c inq u ecento , deve haver dodici 
nochierij fi duecento, c inquanta fei nochieri. E t  il ferivano, 
j l  nochiero m aggiore5 debbano havere m iglioram ento, per 
nochieri, cavando però la  co n ven ien tia ,  qualhaverà  fatto eoa 
l ’ A m ira n te ,  e fe lui debba haver quattro  ducati lopra le dieri 
p a r t i ,  g l ih ab b i ,  con  quello che’ l C ap itan o  fia a l la  convenien» 
ria co l fcrivan m aggiore, &  che fia il fe r ivan o , &  il nochiero 
fufficienti,  altramente poflìno eifere privati ,  &  il ferivano deb* 
ba  havere dieci parti,  sì come il N ochiero , il Cappellano ,  il Me* 
d ic o ,  &  quelli fon quelli i quali debbono havere le parti, co* 
me nochieri nella N a v e ,  ma ie per avventura qualchuno fi ac
c o r d a le ,  o pruero o  altri di qualunque ufficio j  &  poi nonio 
lapeifeno fare , sì come s ’ è detto de’ n o ch ie r i ,  s’ intenda de 
proveri,  & d i  tutti. Bilogna che il C a p ita n o ,  e 1‘ Amirante, & 
gli Armatori in otto  giorni habbiano fatto l ’ incanto fotto li 
pena delle lor parti,  &  dipoi che farà fa t t o ,  i danari debbano 
cller partiti in quattrog iorn i,  &  debba dar licentia l ’ Amirante 
al S c r iv a n o , &  a i  N ochier m aggiore, che polfin pigliar tanta 
ro b b a ,  &  baili per pegno de’ danari?  c h e p r e f t e r a n n o a  ghhuo* 
mini della N a v e ,  p e r  infili fornito il termine dell 'incanto , & 
fe la N a v e ,  dapoipagati id e b it i ,  gli reilarà qualcofa  di '  
g n o ,  lo debba havere il S c r iv a n o ,  il n o ch ie ro ,  a c c iò  P°*‘m . 
havere da mangiare, e d a  veflirfì fecondo che vederaI| a o , 
guadagno con q u ello , che il guadagno fia (ufficiente alle *PC ’
&  per quella procuraria d e b b a n o  havere am b id u e  due ... 
refi e m e z o ,  e il Scrivano è ubligato a fare p i a c e r e  a tutti que 
che haveranno prefo robba da lu i ,  &  fe gli huomini p i g ^ ’M 
pni del dovere .* lui e ubligato a  quel di più per i due mig 
ret i ,  &  e g l i ,  & i l  Com ito debbano havere cura fed e lm en te
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tutti» eh'aneleranno in N a v e ,  e quello è il loro  officio nelle 
Navi) o altro L egn o  a rm ato 5 quale debbano fare con grande 
tm3 fedelmente*

t)ell' Amirante. C ap . 8».

L'Amirante può dare miglior parte a  chi lui vorrà di d u e ,
o t r e ,  o  cinque parti ,  infimo a diecia &  q u e ll i ,  alli quali 

debba dare miglior p ar te ,  hanno daeffere iniino a cinque huo- 
mini5 o  più o t t o ,  e può fare il conteftabile, &  lo può miglio
rare di una paga di più de gli a l t r i ,  e fopra la  iìcurtà di quelli 
che haveranno multiplicato le parti ,  &  può migliorare tutti li 
ufficiali, con quefto da loro  fiano {ufficienti per confenfo del 
comun della N a v e ;  T u tto  quefto fu f a t t o ,  &  confinnato> c o 
lpe fpno tutti gli altri C a p ito l i .

‘Delle ordm im ì de Ili Vaftj che non hanno rem i,
C a p . 9*

TUtti i Vafi che non hanno rem i: ma C a b b ia ,  iia nel cap i
tolo delle N a v i ,  l ’ Amirante debba eiTere fopra tutta l ’ a r r  

mata e debba giurare a gli Arm atori della  fua fedeltà , in tutte 
le cofe che convengono a lla  N a v e ,  Se a gli compagni ,  che ha- 
no armato, &  delle fa r te ,  che prom etterà, Se haverà alligna
to alU Armatori: &  fe niflùn è fatto A m iran te ,  Se che la N avo  

,iia fuo o n o ,  egli debba comandar al nochiero in giuramento $ 
che gh debba manifeftare tutto  q u e l lo ,  che s’ appartiene al co r
po dalla N a v e ,  & ajutarloin tutti i bifogni: E t  il detto nochie*
io maggiore con gli m arin ari,  penefi,  gli qu ali  fono chiamati 
Nochieri, debbano andare quattro o cinque di l o r o ,  infino a  
otto de gli primi ,  &  manifeftare a llo  A m irante con  giuramen, 
t0 di dire la ver ità ,  &  l ’ Àm irante con i medefimi nochieri lo  
debbano fare intendere a gli Arm atori > e le l ’ A m irante non 
«jfarà , debba perdere della fue diece p a r t i ,  e debba partirle 
■u comun della N a v e j  9 Ila l’u a ,  o nò la N a v e ,  la  pena che

Confatalo del M are. ìs?



farà poila quelli che giurammio ,  la debbe pagare dal mag
giore al minore 5 & f e  nochiero haverà fatto alcun patto con 
l ' Amirantej il quale debba dare farte? °  altre c o fe ,  &  non lei 
darà, il nochiero debba pigliare le parti dell’ Amirante , &  le 
fue arme5 e darle al comun della N a v e ,  e l ’ Am irante debbaj 
fare fcrivere in prefe'ntia de gli A rm atori tutto q u e l lo ,  che il 
nochiero haverà detto delle fa r te ,  &  altre c o fe ,  &  fe il nochie
ro non dice la verità , deve havere la iopradetta pena, e l ' Ami' 
rante debba fare il medefimo a gli Mercanti per l ’ iitefla pena, 
&  gli Mercanti debbano havere dallo Amirante tutto  quello,] 
con il quale fi fono convenuti per il doppio delia pena di io 
pra detta j  &  l’ Amirante è obligato al noch iero , &  tuttiquanti 
gli altri huomini di dovergli dare quanto piglia per la Nave, 
e per il mangiare,  &  quanto in preftoj nè debba mettere per 
nochiero maggiore alcun fuo parente per la fopradetta pena, 
fe non lo fa per confentimento delli portioneri, &  del Capita
n o  ,  &  delli Armatori nè può mettere C a p ita n o ,  nè il Capita
no A m irante, fenza volontà delli A rm ato r i ,  nè può l’ Ami-1 
rante col Capitano cacciare di neihm officio a lcu n o , fe non per 
il fuo mal vivere, o che il comun della N ave non lo conolci 
non a tal officio Sufficiente &  debba giurare 1* Amirante di man
tenere a tutti quello , che gli prom ette, fia officiale , o nò, 
falvo che quello fappia fare il tutto di che haverà promefl0 ’ 
e convenutoli con l ’ A m irante, &  fe noi faprà poi f a r e ,  l’ Ami
rante non gli è obligato a n u l la ,  & p u ò  fareun ’ altro fuiiiciente 
in preientia del comun della N ave*  1’ Amirante debba pigliate 
confi2,lio dal comun della N a v e ,  volendoli partire per verim 
luoco, &  fe piglierà in pretto qualche cofa in M a re ,  °  /e iara 
verun cambio, iìa quel che fi v u o le ,  fe more ha da dare van 
taggio qualcofaj ma tutto quello non può fare lenza il con
io del comun della N a v e ,  fi può rinfrefeare per viaggio vo. 

iendo gli A rm atori,  &  fuo com pagni. N è  A m irante, o 1 
trone può vendere, nè dare fatte da cinque pefanti in fu , non 
fapendolo gli A rm atori, &  com pagni, &  fe vorrà debba primi 
adomandaie a  tutto i) Qomundella N iiv e j  &  f i  gì è un di P *1

che
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che dichi s ì ,  e l ’ altro di n ò ,  l ’ Am irante ficuramente lo  può 
fare, ma a  quefto fi debba giurare per gli n o ch ier i ,  &  prò vie- 
ri, e compagni tutti con gion ti,  quali faranno della parte con
fendente, &  debba 1*A mirante con il confentim ento, &  v o 
lere de’ noch ieri? & p r o v ie r i ,  &  delli huomini d’ arme porre i 
caporali, un nochiero, un p rov iero , un p o rtin aro ,  un’ arma
tore, un’ huomo d’ arme qual fia la n c ie r o ,o  balleftriero , con 
quefto 5 che fra di loro s’ accord ino, &  per loro  fiano tutti i C a 
porali, l ’ Am irante può poner p ro v ier i ,  .che fian conofciuti dal 
nochiero, perchelui conofce i m arinari,  e può le v a re ,  &  pò- 
r.er conteftabili, de’ fuoi-balleftrieri, con la vo lontà  del C ap i
tano, &  Gaffenoneri per la volontà d e lC a p ita n io ,  &  può le
vare i guardiani degli lc h ia v i ,  &  della vetto vag lia ,  &  Cabie- 
ri5 &  Timonieri} &  fopra -Guardiani.

D el Nochiero. C a p .  io.

| L  nochiero ha quefta prem inentia, che fe piglia arme 5 le 
può tenere per infino a ll ’ ultimo del v iag g io , e fe in verun 

loco gli è dato qualche v e t to v a g lia , e la in a ,  &  tutte l ’ altre 
cole che pigliarà d’ altra N a v e d a c in q u e  pefanti in g i ù è l a f u a ,  
e di tutte le forti delli animali ne può per fe pigliare u n o ,  &  
Può comandare tutte le cole che fi debbano fare in N a v e ;  e 
debba bavere quefto carico  quando la  N ave  fi va a rinfrefea- 
re, &  debba havere una p a r te , &  una q u arta ,  &  anche dieci 
parti deve bavere ,  &  le m ig lio r i ,  e dell’ incanto può pigliare 
un pelante manco delli a l t r i ,  e una vela deve havere d e lm e z o ,  
d antenna3 o qual vuole altro modo*

D e’ T ro v ie ri. C ap . I I .

| Provieri deveno ftare all ’ ubidientia de’ noch ieri,  che ftanno 
in p o p p a , &  debbano guardare tutte le farte j  &  debbano 

'avere un’ an c h o ra ,  &  unam arom a lam igliore che faràlegata 
iu .a n ch o ra 5 o in N a v e *  &  ognun di loro debbahavtre cinque

C  c parti 3
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•parti, &  di quelle faranno nella N ave  miglioramento il no- 
c h ie ro , &  due provjeri, &  due chiavari debban giurare che 
per neihina ainicitia o paren te lla , o per danari non dire che 
q u e l l i  che haveranno da effere migliorati fian m ig lio ra t i ,  nè 
manco (e il proviero non ha meilo T a r m i ,  &  debba mette
r e ,  e l ’ Amirante, il Capitano le può mettere per lo r o ,  e al 
tempo.di fare il conto jco n tar fe le  al prezzo .che vorranno.

T>e Balle [{rieri* C ap . 12 .

T J  B a l e f t r i e r i  debbano havere sì come fi fono accordati con 
gli arm atori, e con l ’ A m iran te , e col Capitano due baie- 

ftri di due pie l ’ u n o , e trecento laette ,  c o r a z z a ,  fpada, col
t e l lo ,  &  ce la te , &  fe tuttoqu efto  che è neceifcy;io non have
r a n n o ,  1’ Annrante li può proveder, &  farglieli pagare un foi- 
do o due di più con volontà del C a p ita n o ,  &  delli armatori.' 
&  debbano havere cinque p a rt i ,  e delle p a r t i ,  quali li tocca
no  di m glioramento fia per mano di tre baleftrieri col iuo 
C o n te fta b jle ,  e si come giura i l  nochiero per l i  fuoi marina
ri •> cofi deve il Conteftabile giurare per l i  fuoi baleftrieri ili Ca
puano ancora debba dire i l  luo parere per i l  giuramento che 
haveranno fatto i baleftrieri. E t  debbano havere tutte le cor
de che faranno fopra la N a v e ,  cioè iopra la co p erta , e quel
le che faranno in n an zi.

De g li huomini d'arme * C ap . ¡13.

huomini d’ arme debbano mantenere il tutto a l l ’ Amiranr« 
promeffo; &  a fuoi compagni altramente calchino nella 

medehma pena de’ Balleftrieri qual fta in petto dell’ mirante • 
b t  eie bano havere tutto quello che potrà pigliare da gh al
tri huomini d’ arme battagliando ,  fe la N a v e  fi torce, m ale  
pi,m a lata torta non debbano havere n u l la ,  haveranno quat
tro p a r t i ,  e tutto quello che gh larà promeffo dall' Amicante 
per .to icere  la N ave o per montare nell 'a ltra  de inimici? o Per

far«

/jfOi Ordinazioni de!



{ire a rm e ,,I l  C ap itan o ;con  l ’ Am irante ,  sì come fi fono con 
venuti 3 p e r la  convstiientia ,. debbano fare il debito l o r o ,  &  
mantenendogli il tutto gli huomini d ’ arme fono>obligati ilare 
illa. fua guard ia . E  fé l ' Amirantc. non; gli ; mantiene la  fede 9, 
non fono, obligati a . nulla  » *

D /C abterì, ,  C ap .

LCabieri ancora,hanno.da mantenere q u e llo ,-c h 'h a n n o  prò— 
meiro5 &  che fi fon convenuti j  E t  debbano ilare due in 

prova e due in mezzo 5 . &  habbino.l’ armi de gli a ltri  C a b ie r i . •

D el pefoi e della mifurct,, C ap . i j . .

SE il troverà alcun con peli o mifure. falie  v  o che m etti1 
nel vino a c q u a ,  publicato che è l 'incanto 5 -debba.perdere 

la botta c o l .v in o 5 &  gli C o n io li  lo  debbano pigliare 9 &  dar
lo al comun della N a v e ;  &  fe gli C o n fo li  confentono debu
tano eife re fegnati c o l . fu o c o ,n e l la  f r o n t e . •

De Sopraguardiani ». C ap . 1 6».

|  Sopraguardiani debbano eifer fa t t i ,  &  debbano havere ot-- 
to peianti per uno : &  gli  a rc h i ,  &  le .fcarpe ,  e le ipale- 

gne àvc^ueUi, che pigoleranno in te r ra . .

De Timonieri « Cap« 17°'

T I ;  timonieri ¡hanno d’ havere quello che fi fono convenuti 
col C a p i t a n o c o n  il N o cch iero , &  con l ’ A m iran te .  E t 

l’Amirante è obligatodi farli pagare, e ierbargli la  lor p a r te . .

De. Barbieri. ,  C a p .  1 8 ..

1̂ B a r b ie r ih a n n o  d’ andare come i T im o n ie r i ,  e le  fenti- 
nelle, come, ii con ven irann o, &  accordaranfi. .

C c  2. D e ''
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De Caffmanieri • C ap . 19+

DEbbonò havere quelli cinque pefanti per uno r &  fé ila l i  
bandiera in prova delia N ave j  quella pìglieranno farà 

ia loro.

I V  Birchteri . Cap. 20»

BArchieri deveno havere tutti i coltelli di quelli che rema
no 5 &  gli C ap id elli anim ali.

De g li Proveditori. Cap. 2 1 .

L I Proveditori tutto quello che gli prometterà 1’ A mirante? 
debbano hovcre o cinquanta, o ce n to ,  odieci pefantij & 

quello debbano havere quelli della N ave  per cofa certa .

Della guardia dell' Amirante. Cap: 22.

T U tti gli huomini della N ave  fon obligati con f e d e l t à  guar
dar l ’ Am irante, tanto quanto daranno in quel v i a g g i o  per 

giuram ento, &  ] ’ Amirante a loro è obligato di t u t t o  quella 
che gli hapromeiTo, e iìmilmente fono obligati al Capitai}0 >
&  fe lui non gli manterrà la fede delle promefle , non lon°  
obligati a n u l la ,  fe già non haveife giufto impedimento.

De gli Scolatori,  &  delle Spie. C ap. 2 j-

L 1 Sprolatori devono havere dieci pefanti per uno , e ^  me 
neranno veruno alla  morte devono havergli l ° ro ParrtCr 

e tutta la moneta che fi trovarà alla efamina di cento pelanti, 
cinque milarefi, &  fe per difgratia s* accordaiTero con le >Pie 5 
e lallallero paflare qualcheduno, o per danari o per altro* 
bano perdere un’ occhio.

De
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De' Servitori. C a p .  34;

I Servitori deveno havere due parti ,  &  debbano curare li 
fch iav i ,  e g l ’ infermi, &  tener p u l i ta ,  &  netta la N a v e  , 

& fe il fervitore è huomo d ’ a r m e ,  il C ap itan o il debba mi
gliorare? havendo g iu rato , &  ottervato la  fua fedeltà.

Delti Mae/ìri d'Afcia» Cap. 25.

IL  Maeftro d ’ A fcia  offervata la  prom étta ,  8¿ la  fede tutti 
i ferramenti delli altri maeftri deve h a v e r e .

Delti E  di le(ìrieri. C a p .  2 6»

7 L Balleftriere tutti i ferramenti delli a ltr i  deve havere ,  &  
A è obligato a fare c o r d e ,  &  acconciare i Balleftrieri della 
Nave, infegnare a chi non fa  nell’ eflercitio del B a l le ftr ie ro .

■De Calafatti. C ap . 27 .

A  N cora  loro deveno havere de gli altri C a la fa ttori  i fer- 
ram en ti,  una ( a ia ,  &  una c o t ta .

D el Capo delli Servitori- Cap* 28.

Y  u i  debba havere i miglior ferri 3 &  un caldaro infra tutti i 
y “* ^9rv ĉori ,  e debba fare cinque parti ,  e non lo può v en 
dere lenza la volontà delli a l t r i ,  e neifuno può porre i dadi in 
tavola eccetto lu i ,  e li può tor v ia ,  e fe da altri  vi faran pofti.

D elli ConfoH. C ap . 2?.

C E  l’ Amirante vorrà menare i C o n i o l i ,  co l volere di tutta 
la Nave lo  può fa re ,  e loro  fono  o b l ig a r ía  oflervare tut

to quello? che iaranno tenuti^ c che prom etteranno.
C c  3 Belle
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Delle Conventionì. Cap. 30,

I ‘ Amirànfi debbe ottenere, &  dare q u e l lo ,  ch’ egli ha prò* 
metto a tutti,  fia che f i .vu o le  ; oflervando la fede egual

mente a tutti loro fono ubligati effere in guardia della fua per» 
fo n a ,  e ie  non è fedele delle fue promette ,  lo ro  non fono 
tibJigati a nulla : l ’ Amirante deve compire la  convenientia a 
quello, che farà {ufficiente alla fua convenientia , &  al Tuo of
ficio, e non fapendo far l 'o f f ic io ,  il qual haverà prefo 1’ Ami
rante non gli è ubligato di n iente , l ' Am irante inlìeme col Ca
pitano debbano pigliare del primo guadagno, che farà la N a 
v e ,  &  pagare tutti i debiti lenza licentia, e p o flan o  levare di 
ciafcuna parte il valimento di ro b b a , che farà fiata perfa ,  & 
pagare il Patron e , pur che polii provare d# haverla perfa ,  & 
quanto la v a le ,  quello faranno quando la robb a .non  fi tro- 
vatte , o veramente la pagaranno del primo guadagno, che farà 
la  N a v e ,  & f e i l  Patrone fotte in lontan paefe, loro gli deb
bano feri vere, &  fatisfarlo, e fe loro confettano di haverla> 
&  che il Patrone glie la chiedi, &  non la  rendino* poflanoei- 
fere accufati alla Giuftitia , &  ettere con deim ati. Tutte  le co- 
fe ,  che l ’ Amirante haverà prt'fo per mantenere la compagnia, 
dopo cominciato il v iag g io , &  lui eletto neH’ offìc io , tutto deb
ba pagare del commini della N ave  j  infino che la  fia fcaricata> 
&  può fare G iu ftitia , tagliare o recch ia , &  altre fententie di 
poca im portan za ,  andando però in viaggio j  &  non gli può 
ettere contradetto v fa c e n d o  guittamente, e non può ponere il 
Scrivano, fenza li armatori ; può fare alcun m àiora je , &  «r*  
gli a tutti tener le chiavi delle C a m e re ,  &  delle caffè ; e può 
far Giuftitia. di quelli, ch’ apriranno le catte, &  le porte fenza 
c h ia v i ,  o fardelli, e di tutti q u e l l i ,  che faranno il comman* 
damento delli Officiali della N ave ,  1’ Amirante deve bavere 
di vinti pelanti infine a quaranta, fecon do, che farà il patto 
con li  A rm a to r i ;  &  deve h aver , quando veruna N ave l3r;l 

^ r e fa ,  un veftire per confenfo del commuti della N a v e ?  tutto
•quello
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quello fatto fu 9 &  confirmato come tutti gli altri C ap ito li  . 
E debba haver l ’ Ammirante un letto fornito d’ ogni N a v e ,  che 
p igleranno, &  debba haver una t a z z a 'd ’ argento ,  e tutti gli 
fcritti,-falvo quelli de’ cab ieri, &  u n 'an e llo  di venti pefanti ,  
& gioia pur di venti pe lanti,  lenza però il danno dell’ a r m a ta ,  
k  è obligato al Patron della N ave  farli pagare ,■ sì come con 
lui,<e con li compagni fi>lono convenuti quando la N ave  ba
vera guadagnato qualche co la . E t ’ quando la N ave  fa campo, 
l’ Amirante debba ha vere ulficio fopra tutte le parti : conten«- 
tandoii il commuti della N a v e ,  b  lui debba g iurar9 dopo che 
la N ave ha fatto vela di mantenere tutto q u e l l o c h e  haverà 
prometto, e debba predare,, sì come lui piglia in p re ilo , e tut
ti lo debbano ieguitare per in f in o , c h e ’1 difarmi con  quello 
potrà rtnfrelcar la Nave quando v o rrà .  E  fe gli M arinari lo 
ieguiteranno, quanto fia la fua volontà non fi può domandar 
nulia per infino 9 che non ha diiartnato9 e fe nefluno fi vorrà  
partire in n an zi,  debba lafciare in N ave  l ’ A r m a ta ,  nè manco 
li può partir fenza licentia dell’ Am irante per in f in o , che non 
babbi rinfrescato due volte per armar di n u o v o ,  e d ip o i ,  che 
due volte haverà’ rinfrefcato, &c di n u ovo  a rm ato j  il può far 
come di fopra è d e ito ,  &  anche per quello fu fatto il preiente 
Per quelli, che pigliano la  m on eta , non debban render nien
te, perchè . l ’ Ami ram e manco rende a q u e ll i ,  che la p red an o ; 
dico di un d in aro , o due da chi fi piglia a  quel fi rende*

A quel che è obltgato i l  Capitano» C ap . 3*•-

IL  Capitano è obligato a mantener tutto quello ,  che pro
m ette , &  tutto quel che è neceilario a lla  N ave  far tanto 

quanto p o trà ,  e fap rà , &  può far giuilitia9 e debba far fape- 
re all’ Amirante 9 &  a gli Armatori tutte le c o fe 9 che  fono dati
nole alla N a v e 9 &  debba eilere eguale nella giuftitia a t u t t i ,  
& fare, che tutti mantenghino le lor promeiÌe 9 e debba dare 
conto al Scrivano da quel dì che la  N ave  fa v e la 9 e fe altri 
volciTero vedere gli fuoi conti per fua g iu d ificaz ione , lo  debba

C c  4  far
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fai' in prefentia di tre N occhieri, &  quattro m aiora li,  &  quattro 
prueri, e tre Baleitrieri, &  due d ’ armi ,  &  debba inoltrare, &  
dire tutto q u e llo , che ha da fare l ’ Amirante.- e f e l ’ Amirante 
fa fenza giuih'zia, e ienza ragion le fue cofe ad ultimo del viag
gio j  il Capitano con il commun della N ave  hanno a rime
diare, e debba guardar le parti a t u t t i ,  &  d are , e confervar a 
ciafeheduno il ino debito, &  deve havere 1' occhio ,  che gli 
Officiali non ufino a veruno empietà, &  quando nella N ave  ci 
è Amirante, è fuo officio, e debbe cam b iarc i  va fi in tutte le 
parti, per configlio dell’ Amirante ,  e debba andare a parlar 
per l ’ A m iran te , per il comun della N a v e ,  e per f e ,  a t/itte 
Je N a v i ,  per iaper chi le f o n o ,  e quel che farà fia ben fatto •• 
Etiam  debba poner nelle G a le e ,  &  in altri V afi che lui vorrà 
in fuo lu o c o ,  e lo può mandar dinanzi a l l ’ A m iran te , e quel 
che comanderà fia fatto . E  debba dividere gli h li omini armati 
de L e g n i ,  e ponere, e levare quel che v o rrà ,  e fare acconciar 
i danni de’ remi, e di v e le ,  e tutto quel in eh’ è di meftiero, e 
debba far della vettovaglia come vuol à fuo m od o, e debba 
i lab il ire ,  &  ordinar al tempo opportuno le battaglie in nit
ri i Juochi delle N a v i ,  e debba guardar m o lto ,  e fe tutti io- 
no fufficienti ne’ loro e fferat i; ,  & in fe g n a r l i ,  e partire Tarmi, 
che fon della N ave à chi n’ hà care flia ,  &  mandare gli huo- 
mini in terra per ordine.' sì come 1* Amirante hà poteftà in 
N a v e ,  così lui in te rra , &  debba fpartire i Gaffanonieri ne 
luoghi di neceilìtà, &  debba ricever la g en te , r iten erg li ,  &  
debba ha ver il quarto delle G iu il it ie ,  e p en e , che fi faranno 
nelle N a v i ,  e debba guardare, &  ferbare la Kobba di quei » 
che moriranno, e darla à gli heredi, &  fe niuna cofa » Pcr* 
d e ,  egli è ubligato p a g a r la ,  e guardare le parti à q u e i  della 
N a v e  quando fi rinfreìcano ,  &  migliorar il fervo dell armi 
di mezza parte, con volontà dell’ Am irante ,  &  deve partir 
tutte le co le , che fono da donare giù ila mente con 1 Amiran- 
t e ,  &  con gli A rm atori, e fe i C on fo li  non faranno le it}t* 
fu re , &  i pefi g iu ili ,  e fedelmente, i l  C ap itan o  gli può fo
gnare in fronte col iuoco, è obligatoj ch ’ ogni pegn o , che

fi met-
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liiliette nella N a v e ,  o in tavern a , per alcuna forte di v ivan
da non lafciarlo vender per infino che la N a v e  non forniife il 
iuo viaggio. E t  nefluno può vendere niente ,  fe il Capitano' 
non vede la ro b b a , s’ è b u o n a} &  fe i pefi fono giufti, e tro
vando fa ll ita ,  o inganno di forte alcuna debba levarli la Rob» 
bi5 &  darla a ’ C o n fo l i5 quali la  fpartifcano al comune della 
Nave5 e fe il pegno quale è dato fopra la vivanda non v a i  
tanto, lui lo può vendere, &  del reftante pigliare della paga 
del Patrone del pegno ,  e fare vedere à i C on fo li  innanzi ,  
che fi facci gli incanti} dato in bando fe v ’ è ordine d’ ingan
no} &  deve haver 2?. parti}  ò p i ù ,  fe gli è la vo lontà  de' 
compagni dal principio del v iaggio} e dell’ Amirante b a fta ,  che 
vinticinque pefanti non li pollano eifere negati 5 e deve haver 
tncre le fpade d e 'Legn i}  che piglierà ? non s’ intende però di 
quelle che haveranno di Mercantia y mà di quelle} quali faran
no in loco di ofFenfioney &  tutti li fopra fegni fono fu o i ,  del
le balle5 ò caffè , e d’ ogni fch iavo j che fi venderà} deve bavere 
mezzo pefante tanto de’ grandi come de’ piccioli} &  de’ fchiavi 
che remano} &  vagliano cento pefanti5 lui ne deve bavere cin- 
qae, e fe manco di numero 5 due, &  di tutti li fchiavi le cap
pe? &  li può pigliare alcune anni mancandoli s con quello 5 
£he rendi le fue al comune della N a v e } cioè fpade } mezze 
tede5 altre arm ature.

D el Scrivano. Cap. 32*

T ^  S cr iv a n o , la fedeltà del quale debba effer confìrmata 
■A Per giuramento ,  prefente l ’ A m ira n te ,  &  A r m a t o r i ,  e 
Quando, che la Nave haverà fpiegate le Vele al fuo felice ca- 
¡T u ? 5 Prefcntia propria al comune della N a v e ,  quanto 
debbi efler fedele ,  confirmare con giuramento ,  &  debba ve
dere i conti delli N occh ieri,  &  de prueri , &  de’ Baleftrieri ,  
" , llovm n̂i d’ a rm e , da che gli haveran fatto vela?  &  quando 

P!glierà conto di tutta la  N ave  ci hà da eiTer prefente quattro 
nocchieri, Scquattro prueri5 &  tré baleftrieri} & d u e  d’ arm e,

&  quat-
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&  quattro,caporali? e guardili, che veruno non polli legger 
nè ieri ver nel libro Tuo, e fe perfona lo  leggerà, ò  vi fcriverà, 
non deve valer nu lla . E t  lui perde tutti i fuoi b e n i ,  &  è caiTato 
dcH’ufficio. Et fe quello gli farà provato deve perdere una mano, 
perchè ¿1 ferivano è pollo in N ave  per il. più fidato huomo, e 
che Zia il vero, Iu ifo lo  vale per tre teftimonj. E  tutto quel che 
f a ,  la Nave l ’ ha accettare per ben fatto . E  debba eiler pre* 
{ente alle promeife, che fa ì’ A m ira n te ,  e tutto fcrivere,coii 
di mercantie come di ogni altra c o fa ,  debbe eiTer fedele nelle 
fue paro le , &  giufto per che tutti i tefrimonij della Nave van
no a trovare lu i ,  per eifere in loco di fedeltà , e quel che farà 
di nolo di comprare, di vendere , &  di ogni c o fa ,  fia tutto ben 
fa t to ,  per tanto deve ogni uno creder alla fu a femplice parola . 
E t  niiTuna conven lentia è valida fe lui non è prefente. E deve 
udire Luna parte è l ’ a l t r a ,  e fcriver ancora che, non fuife.flato 
prefente. Et gli guardiani à veruno debbono dar n ien te , fenza 
la póliza fu a , &  fe lo d aran n o , &  che fi perd i, lui non è obli* 
gato a.fatisfare , nè il Patrone della. N ave  può dar nien te  fenza 
Ja.fua póliza . E  le alcun nolo è fatto con il P a t r o n e  della Nave, 
&  che la parte non v eg h i,  &  che non ci fia ftato il ferivano pre* 
lente,. &  che non abbia carta di fua propria mano non è obli
garos, ma contentandofene la parte , baila i l  ferivano haverlo 
udito, &  quando vorrà li porrà far la p ó l iz a ,  &  darne fede, il 
fe r ivan o , può far patto con qualche marinaro pur c h e  non f a  
pruero di fu ora , &  il Patron della N ave gli è u bligato , come le 
con lui havefle pattuito . E  tutte le c o fe ,  cheentra.no¡n N ave) 
il ierivano hà da efier prefente. fia quello che fi v u o le ,  &. la vet
tovaglia la debba far fpartire , e migliorare fecondo i g^aui j 
&  può tenere un luocotenente per iervitore j. mà n o n  debba 
colui però tener nè libri nè, conto in verun m od o , e sintenai 
cilei come un nocchiero. Et debba haver ca r ta ,  libri, e r u t 
t a l a  lcnttoria , non s’ intende di M ercantie , mà dell’ uto a ta e 
oincio,_ e può cambiare le arme con quelle dell’ inimico ellen- 
do migliori • E t  di tutti gl incanti deve bavere due milareu j
5 intende dellilchiavi per uno due milarefi, &  di rilcatto  cinque

per
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psr uno 5 &  debba far le fpefe la N ave  à lui &  a ’ fuoi fervi- 
tori, &  di fcarpe, non può efler tenuto per fo rz a ,  &  ila pa
tito quando gli è melfo in N ave  fe gli è tenuto , lo può pi
gliare del primo guadagno-che la  N ave  farà ,  e che fi paghi 
qualunque cofa che piglierà a credenza per la N a v e ,  &  di 
poi fi paghi li ufficiali, e fpartifeaii fecondo la  qualità . E t  
quella è tutta l ’ autorità del ferivano.

b e l l i  Maiora.it» C ap . 33.

QUando che i  M aiorali faranno eletti in alcuna N a v e ,  fonò 
obbligati con il ferivano fedelmente fetbare ,  e far fcri- 

I  vere tutto quello , che fi prometterà di far ’ in N a v e ,  e ciafcu- 
I no di loro debba haver’ un l i b r o ,  e Un loco  nel quale ftiano 
i libri, che fenza l ’ uno l ’ a ltro non fi polii aprire: e iempre il 
tcrivano ha da efìfer prefente, e fe niifuno di loro  darà niente 

i della Nave per comandamento dell’A m ira n te ,  &  che noi fappiil 
ferivano, debba effer callo d’ ufficio, e ilare in mano del c o 
lli i  della N a v e ,  &  perdere la fua p ar te ,  il maggior deve ha. 

rere un figillo d ’ argento del corpo della N a v e -, il maiorale 
| h  ciafeheduna N a v e  ha d’ havere una calla vota  la maggiore 
che ci f ia y  &  la  m eg lio rer  e deve havere tutte le ferrature del- 
:: Navi ò altro che fi piglierà;, e tutte le chiave che 'iion fia 

Uobba di m ercantia j e d ’ogni fchiavo due m ilarefi ,  e debba
no havere i fcarpelli, e portarli per i bifogni della N a v e ,  e 
luebbano dare corda per in fardellare , e inchiodare» fchiodare 
|i /chiavi, e dare corda per legare i prigioneri.

D el Nocchiero ìnagpjore. C ap . 34r

1 L N occhiero debba giurare a ll ’ A m iran te , a l  Patrone > a gli
*  A rm atori, &  al Capitano d elle re fidele^ & f a g a c e ,  &  non 
-¿re ipatiò alle cofe utili della N a v e ,  e le fi pollan fare in un 
' j non fi faccino in du e , per che la N ave  armata ogni d ì ,  ogni 
gra va con fperanza di andare contro g l ’ in im ic i ,  per quello

debba
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debba effere follecito nel iuo miftiero, &  fa v io 5 e non debba re- 
i la rn è p er  parentela, nè per am icitia , di non comandar le utilità 
a  tutti della N ave , neper m alevolenza debba porre nifliin in ino- 
c o ,  che lui fappiche altri lo farà m eglio . E t  debba avifareturri 
i difetti che fono nella N a v e ,  e fe non lo  fa o che refti per 
qualche inganno. E t  che li fia p r o v a to ,  debba perdere la iua 
parte, &  Tarmi ,  &  fe vedrà veruno far queftione ,  li debba 
repacifìcareo &  non volendoli accordare dichilo a l l ’ Amirante e 
gaitighili, ne può fare convenientia con niffun ne può dire il 
tale e m arinaro , non eflendo. E t  fe la N ave  riceve danno, 
lui facendo q u e llo ,  colui ha da effere pofto fopra nochiero,c 
lui cerchi e pigli altri per quello ,  e debba havere tutte le co
le  che lui faprà j e per aventura lui non fa f a r e ,  &  che la Na
ve pigli altro huomo in filo lo c o ,  lui lo debba p agare , enon 
fapendo fate tale ufficio, debba effere cacciato;, e perdere tut
to  quel che haverà ptomeflb ,  &  iapendolo fare ., la  Nave lo 
debba tenere c a r o ,  nc mai debba fcendere a ’ Porti  lenza la vo? 
lontà  deU’ A m iran tc ,  &  del C a p ita n o , e del commune della 
N a v e ,  e fe lui fa il ino debito , e che il Capitano , e l ’ Aroi* 
Sante li manchino delle prom effè, lui non è obligato a niente, 
&  quando farà la N ave partita ,  &  lui conftituito in quell' 
ufficio fecondo il buon giudicio debba fare a lz a r ,  e calar le 
vele a iua pofta ,  e tutti per falute della N ave  gli debbano 
effere ubidienti. £  quando la N ave  fi partirà dal P o rto , e che 
la  farà ne’ periglioiì paifi i come ottimo nochiero debba ft*rc 
in poppa per la faiyte di q u e lla ,  e quando vorrà pigliare Por'  
to che facci dibifogno pofa.rfi 9 debba concordare ,  &  aiutare 
che fi gitti l’ anchore ne’ più opportuni luochi ,  e fe vede che 
lia di meftiero mutare v e le ,  o radoppiar, o allentar ? 1 °  debba 
f a r e ,  o farlo fare cofi del m ainare , nè neffuna anchora fi P u 
gittar in m are, fi non gli è domandato con fig lio , e fe nifluno 
groppo a dibifogno tag liare ,  o raggiongnere corde ,  lui lo 
può fa r e ,  ne Nave „ è  b arch e ,  fi puà  partite in ...ffiina h o »  
lenza iua l ice n za ,  ne alzare an ch ora , e debba giurare di leal; 
mente uiarw il fuo officio ? e quefta è la  fua autorità , e Pu0

cani"
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cambiare le Tue arm i,per  altre m igliori,  fornita T arm ata le  deb
ba rendere al comun della N ave ,  ftando in poppa debba ef- 
fer bene arm ato , e deve havere la quarta  parte delle v ivan 
de» &  di quanti legni fi piglieranno debba havere dieci pefanti 
per uno} cioè de’ N a v i ,  &  d’ altri vafi cinque» e debba h ave
re di tutte le volte» a dividere infra gli altri nochierila  quar
ta parte,• e può chiedere di rinfréfcamento a ogni N ave  un pe- 
fante, &  è tenuto (lare nella N ave per infino che tuttifaranno 
pattiti: e c h e la  N ave ftia in falvamento » e che fi parti con 
buona licentia' del Patrone doppo la  N a v e  dilarmata » &  vo® 
lcndo ilare» o andare può quello che lui vuo le .

De Confo/i. Cap. 35'.

IN  prefentia del comun della N ave  o de’ N o cch ie r i ,  &  delli 
Armatori ,  &  de’ baleftrieri, e huomini d’arme debbano giu

rare fare il meglio che fapranno » e pigliare fempre ri buon 
coniglio 3 e debbano far fare buone inìlurc ,  e buoni pefi a  
chi loro venderanno d’ ogni cola» e debbano havere un feri, 
vano, e quindeci pefanti per u n o ,  e debbano dare al C a p i 
tano la terza parte delle G iuftitie , &  delle loro  p a r t i ,  ma al 
ferivano, e debbano havere la metà della G iu ft it ia ,  & d ’ogni 
Nave un tapeto , e due pefanti per u n o ;  cioè per C o n fo lo  ,  
& non facendo lealmente il loro  officio, eche  fianoconfentien- 
ti a nifluno inganno , fiano marcati nella fronte col fuoco > i 
guardiani che fon difpenfieri, debbano giurar di dar ugualmen
te a tutti la loro debita parte delle v iv an d e , l ’A m iran ten ed eb . 
be baver tre parti j il C a p ita n o , e il N ochiero maggiore una par, 
te, e un quarto, e non debban dar più al maggior che alm i- 
nor, ienza la volontà dell A m iran tc , &  del C apitano ,  e del 
ferivano, debbano havere i guardiani tutte le pelli delli anima
li che fi m angeranno in N a v e ,  &  le fporte , e facchi del p a n e ,  
fe la Nave acquifta debbano haver d’ ogni fchiavo quattro  mi. 
gliarefi, debbano ferrare, &  disferrare i fc h ia v i ,  e di quelli da 
temo, devono per uno im p e la n t e ,  e loro  parti conven ienti,  
t le ii fchiavi fi fuggono loro fon obligati in fuo fuoco .

Delle
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Delle qnìnte parti.. C ap . $ 6 . .

S' E  fa rà . .a rm a to i la  da che fi vuole di forte neffu na , Nave-
I o  Legno? fe coita dieci milla feudi, ò  piti5 ò  m an co , fé 

guadagnerà del capitale: del guadagno fi deve cavare  via due 
q u i n t e  parti > !’ una deve haver l ' A m ira n te ,  e.due li Nocchieri, 
l ’altra devefi partire infra q u e l l i ,  che ferrano parte nel legno, 
e fe il legno non guadagna ha il capitale ficuro ,  del quale 
d e v e f i  cavar le due. quinte p art i ,  &  fe non ci è  capitale , n è  

guadagn o,, tutto quello che.fe g li  può cavare per far due quia* 
ti fe gli ca v i ,  e fe farà detto a l  nocchiero che,arm i fua noc- 
ch ia r ia ,  ò altri la vogli armare con a c c o rd o ,  a mezo leguito, 
o a m e z o  p ian o , fe il v a fo 5 donde armarà ,  guad agn aci ca* 
pitale di quelli che l 'a rm oronoj debba edere mescolato con 
quello che li conviene al nocchiero del fuo ufficio e debbe ef- 
fer partito a m ezo, e fe il vaio non gu ad agn erà ,. i l  nocchiero 
è^obligato di dare a quello che-haverà armato il mezo del 
guadagno 3 fe l ’ armerà tutto p i a n o t u t t o  feguito fi,guada
gnerà il capitale,, debba eifer di quelli c h e .a r m a r o n o : M  *e j! 
guadagno del nocchiero haverà della fua n o c c h ie r ia d e b b a  et- 
le re tutto, fuo ,  e, così l ’armatore non è. ubligato di nulla al 
nocchiero nè il nocchiero a lui o g u a d a g n i , .o  petda, e cosi 
come è detto quando la N ave  coitarà dieci mila ducati ne 
può levare per i quinti quattro  mila ,  &  fe più monta? PlU 
levarne, e fe m a n co .m a n co „„

Qui fornifee il libro volgarmente detto C o n fo la to  del Ma’ 
re , .n e l  quale è contenuto tutti i c a p ito l i ,  leggi ,  &  bir n,-c 
ordinatemi delli antichi ,  quali hanno ordinato per ^  c 
maritinjc, &  de* M ercanti,  &  de’ fatti de vafi d 'a r i n - v 1 
li cap ito li, .e  ordinationi furno lau date , &  confirnute, e r rt?‘ 
mulgatc per 1* Signori Romani ,  per il Rè Luigi ,  C on te  
T o lo la ,  e per gli P ifam , e del Signore A m b r o g io  M lle s ,  «  
per molti altri degni di fede, &  di g lo r ia . .

C A -
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C A P I T O L  I
D E L  R E

D O N  P I E T R  (X
N O I D o n  Pietro per la D io  gratia R è  d’ A ragona , & c .  

alh N o b i l i5 &  amati Procuratori3 Maeftro G e n e ra le ,  
che è in nome noftro G overn atore  Generale nel Regno 

di Sardegna, di C o r f ic a ,  &  a tutti li altri ufficiali nòilri nel 
detto Kegno, &  alli  G overnatori  Generali di C a t a lo g n a ,  R e 
gno di Valentia, e Governatore di B arce l lo n a ,  e quello ideilo
i giialtri ufficiali, e Giiiftitiéri, G o v e rn a to r i ,  C o rreg itor i ,  Se 
di qualunque C i t t à ,  V i l le ,  C a r te l la ,  del R e g n o 'd i  A rago n a , 
di Valentia, Sardegn a, C o r f i c a ,  e C o n tad o  di B arce llo n a , &  
quello medefimo,  a ciafcun C on fo lo  per noi co n ftitu ito . Se 

qui innanzi dà doverli con il itu ire ,  &  a tu tt i ,  &  qualunque 
*!tro ufficiale} &  fuddito noilro ,  che è a l preiente ,  Se per 
Evenire f a r à ,  fa l l i te ,  &  g r a t ia .

Sappiate che la  deferittione humana per conietture delle 
tofc pallate, confiderà le v en tu re ,  &  quando rifguarda m ag
gior c o le ,  Se cam elie > maggiori fono le cau te lle ,  quali fi rap- 
prefentano, come fino qui fi ha conofciuto per elperientia ,  
cne per le N avi} L e g n i ,  Se altri V ali di M are non erano gover
nati ragionevolmente} &  con compiuti g o v e rn i ,  non folamen- 
tc ieguiva perdita d’ infinita Robba de’ M e rcan ti•• ma ancora le 
NQrti di molti huom ini, volendo dunque N oi vietare q u an ta  
■‘i  poflìbile i pericoli delle pedone 3 Se delli beni ,  S>e provede- 
e la. ficurtà de 'naviganti} mandiamo a ordinare } Se ordinia
mo h feguenti c a p ito l i .

1 fimieramente che ogni marinaro} o fervitore ,oc ia icun ’altro 
ingiunto in patto di Navej od i Galera} o di Legti0}0 altro Vafo$
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fìa tenuto 9 e debba ferva r e ,  t e n e re ,  e adempire al Patrone 
della N a v e ,  Legn o , o altro V a i o ,  che haverà pattu ito , tutto 
quello che nel Ino patto haverà promeflo fe rvare , ,e  adempire, 
a  quel Marinaro e Balleftriere ,  o qualunque altro o habbia 
pattuito nella N ave o Legno ,  s' haverà ricevuta la p a g a , e 
prom efio  a 1 Patron di feguir il viaggio fe per aventura non s' 
infirmafTe, o l ì  m aritaife, ch ’ afpettalfe hereditare qualchecofa, 
e  fe quelli cali fopradetti s’ accufer^nno d ip o i ,  che farà pat
tu ito , e fe fu b ito , che gli luccederà uno di quefti c a l i ,  debba 
dire la fua ragione al P a tro n e , e gli ritorni quello ,  c haverà 
ricevuto dal Patrone. E  q u e l lo ,  che farà il co n tra r io ,  fia pollo 
in prig ione, ritorni al Patron  quello ,  che haverà ricevuto , 
&  cento Reali di pena ,  .&  i l ia  ,cento giorni in prigione , & 
ciaicun’ altro Patron e , che lo  riceverà della N a v e ,  o Navilio, 
o a ltro  V afo  i u o ,  dipoi che haverà rotto il patto con j1 pri
m o Patrone , paghi cento Reali di pen a , &  il Scrivano di Na
v e ,  o N avilio .,  o altro L e g n o :  il patto che farà il Patrone con 
a ltri  Marinari., o Balleftrieri, o  fervitori debba fcrivere i patti 
nel libro de gli p att i ,  e che il Scrivan o  in n an z i,  che comincia 
a  ufare il fuo ufficio, faccia giufto giuramento nelle mani del" 
la Signoria di quel luogo dove fta ra n n o , fare &  ufare il i 110 
ufficio b e n e , e fedelmente.

Item . -Ogni Marinaro^ e Balleftriere, e ciafcuno nelle Nave 
pattu ito , chi fuggirà, o lafeierà l a N a v e ,  o V afo  per timor dell 
a rm ata , o de’ nemici? o per cattivo tem po: fe già in prima non 
la  lafcia H P atro n e ,  overo il Luogotenente ,  debba eflere ip* 
piccato per le canne della G o la  . M a fe il Patrone ,  o il 
Luogotenente lafciano la N a v e ,  o N a v i l io ,  o a ltro  V afo? ^  
innanzi » che feendino la N a v e *  in prefentia di quelli? che g ì  
faranno prelenti, d ich i, che vuole lafciare la  Nave c o m e  quc *
lo ,  che non può fa lvarla ,  e dia licentia a  tu tt i ,  che la fc ian o , 
e di quello lafciar, faccia fede il Scrivano fe farà nella N a v e  j 
all hora i detti Marinari non gli fiano obligati di niente. N 

l t e m .  Ciafcun M a r in a ro ,  o B a lle ftr iere , che taghera 
corda della N ave? o N a v i l io ,  © d’ altro V afo  ,  e faranno la

volt*
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volta al timone della N ave ,  che vada in terra fenza volontà 
del Patrone5 iia impiccato per il c o l l o .

Item . Ogni M arin aro } ò Balleftriere} dipoi che faranno 
partiti dalla piaggia overo regione9 piaggia di B arce llo n a} ò 
d'altro luogO} overo haveranno fatto p a t to 5 e non haveranno 
iervito il tempo} che farà obligato a lla  N a v e 3 ò al V a f o 9fe 
c t ro v a to ,  iìa prefo 3 e debba ritornar quello 5 che haverà ri
cevuto dalla N a y e 5 e tutto quello 3 che haveva fervito a lla  
Nave9 fia perfo5 e ila del Patrone 9 e paghi di pena cento R e a 
li, e ftia pregione cento g io r n i .

Item. Tutti li M arinari} o Balleftrieri9 che haveranno fat
to patto di qualu nquecond it ione9 c h e f ia n o 9 che m ovinobal-  
leftra per contentione della N a v e 9 ò G alera  5 ò V aio  5 debbi
no e/Ter pigliati per gl’ altri pattuiti nella N a v e } fe fl Patro
ne, ò fuo Luogotenente li  comanderà da parte del R è  9 egli  
debbano mettere in ceppi fino a tanto 9 che arrivano nella ter
ra del R è }  e fiano dati in mano della C o r t e 9 e paghino ducen- 
to ioidi per pena, e non metti a  conto la iu a p a g h a 9 mentre 
ftando ne’ ceppi 9 e fia del Patron e , e fei M arinari non gli vor
ranno pigliare ,  ogn’ un di loro  paghi cento foldi di pena 9ma 
fc per la  queftione fi fono feriti} il primo debba bavere quel
la pena5 che comanda la  legge 3 e fecondo la  qualità della 
Piaga.

Item. Ogni Patron di N a v e 9 o legno 5 o vafo fia tenuto 
a qualunque M arin aro } o altro 5 che haverà fatto patto con il 
Patrone, dare il fo ld o} che hàprom eifo9e pagarli quando ha- 
vcra compito il tempo 9 o viaggio che in fra loro  era conve
nuto j  ma ie il patron gli dà licentia in n an zi,  che quello hab. 
bia finito il tem po, debba pagare tutto quello 9che è obbli
gato così come haveile fervito tutto il tempo prom eflo9 fegià 
Per avenrura non gli dà licentia per ladroneccio 9 o queftio. 
J?e s o per abbottinamento? overo ie non ila a ubbidienza del 
uio maggiore.

I tem.  Che fe il Marinaro riceve nelle N ave qualchedan- 
} incolpi} o infermità itando nella Nave facendo il deb-

D d bito
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bito fuo del fuperiore, gli debba eiTer contado rutto il fuo 
ioldo come foiìè fa n o ,  e darli tutte i ’altre cofe fecondo la con. 
d it ione, e forma del Aio patto j ma fe era in viaggio oltra Mari
naro il Patrone è tenuto tornarlo in ogni modo alla fua, Nave, 
dandogli il Ioldo fino a tanto che torn i dove hanno fatto il 
patto .

Itcm . Ogni M arin aro , o Balleilriero di N a v e ,  o altro 
V aio , che riceverà io ld o , ila obligato mettere a rm i,  buone 
corazze, buoni cor ig ia ii ,  ce la te , fp a d e ,c o lte l l i , un par di bm - 
nebale ltre , o carcaiTo con dugento frezze, o faette , e debba 
accomodarli di quelle armi ciaicuna v o l t a ,  che il fuo maggiore
lo comanderà a difenfione della N a v e ,  e quello che farà il con
trario paghi per’ogni volta venti foldi di pena} e fe quel Mari
naro non metterà nella N ave le armi fopradette, donde innan
zi fi haverà ieryito ,  fiano guadagnati per il Patrone.

Item . Ogni M a rin aro ,  o Ballellriere, che haveràfattopat- 
to d’ andare in viaggio oltra M a n n a r o ,  &  habbi havuto impre- 
ito la p a g a , debba ilare nella N ave  o L e g n o ,  come comincia 
a caricare , fia ricercato dal Patron delh M ercanti,  intendali 
in quello m odo, che in quattro n o t t i ,  ilia lina notte con le 
lue a n n i, acciochè poifa i ’ huomo far c o n to ,  che la quarta 
parte della compagnia ftia nella N ave  ogni fera , e quella not
te habbia tutto" il iuo foldo fecondo, che gli conviene al me
le ,  e ie in viaggio habbia per nolo dodici denari Barcellone^ 
o mezzo reai G attig lian o , fe già nel patto farà detto , c’hab- 
bia a llar nella detta N a v e  fenza foldo j  ma in quello non e 
intento le n o tt i,  che nella detta N ave  o V aio  i la ran n o ,P 01* 
che la detta N ave ilarà per p ar t ir l i ,  e  q u e l l a ,  c h e  farà il con-
ti a n o , paghi venti foldi per ciafcuna v ò lta .

ltem . O aicuna N a v e , o  L e g n o ,  che habbia com inciato  ca-
n° 5 fe. nu°n e  di G a le re ,  o a l t r i  V a l i  d ’  i n i m i c i  , o C o r .

fa ll  iaranno nel luogo ove la N a v e ,  o L egn o  i larà , che tutu
° ? ai  IerÌ PattvutiV eh’ haveranno ricevuta paga,

o im prellito , lubito, che li farà r icercato, o dal f e r i v a n o , o 
Luogotenente debbano entrare nella N a v e ,  ò Legn o  con
* . v fue
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itie armi per d ifend ere , e debbano tanto come al Patrone , ò  
Luogotenente parerà, e fe,gli M arin ari ,  o altri de i pattuiti non 
fi ridurranno nella N a v e 5 fatta la  r icerca , paghi venti foldi 
di pen a . r ~ -  -  • -  « * • > < . .  *

Item . C h e  ogni M arin aro , a qualunque pattuito della Na= 
ve, o a ltro  V afo  debba Ilare a com andam ento, &  ubidienza 
del Patron e , ò Luogotenente , col quale haveranno farro pat
to, fe alcun di quelli contraili; arditamente con m alit iacon il 
Patrone, e Luogotenente, i Marinari della N ave lo piglino, 
e lo mettino in prig ione, &  in ceppi, eitia ivi t a n t o ,  che fa
ranno in luogo della Signoria del lu o g o ,  dove il Patrone fa 
rà, thè lo diano a l l ’ ordinario del Signor R è ,  perche egli fac
cia quel,,che per Giuftitia fi con viene , e che il taleinnobe- 
ditnte non g u a d a g n ffo ld o ,  mentre flà in ce p p i .

Item. C h e  ogni M arin aro , ò Balleilriere fi debba raguna» 
re quel giorno che il Patrone gli haverà d e tto ,  le la N a v e , o  
Legno fi difarmerà,  e che fubito che faranno ragunati debba
no ca rat tare tutto il fuo fo ld o , e fe alcun M a n n a r o , o Balle- 
ftriere , fi troverà in terra , quando la N ave  haverà fatto v eh  
1*5 debba pagare di pena venti ioidi» y

item . Se alcun M a r in a ro ,  o altro B a le f lr ie re , ufciràdel- 
N ave ,  o altro V afo  fenza licenza del P atro n e , o Nochie- 

r° j  o Luogotenente ,  paghi per ogni vo lta  cinque io id i , ecin- 
que giorni ilia in prigione, e fe non gli può pagare, o ie  vuole 
li Pattane, che ilia ne’ ceppi della N ave  cinque giorni ,  e che
non guadagni foldi. - ,  v

Item. Se alcuni M arin ari ,  o Baleftrieri, o fervigiali fi par« 
tiranno dalla N a v e ,  o Legno fenza volontà del P a tro n e , o 
Nocniero, o Luogotenente paghi per p e n a , s’ e M ann aro  di 
j t e a ,  dieci foldi, s’ e Barca pennefe paghi venti foldi ,  s’ e 

«Jitra Barca della N a v e ,  o altto V aio  paghi cialcun di loro  
dicci foldi, &  ie non può pagare , ftia per ogni foldo un d i 
Prigione.

item. C h e  fe alcun Maeflro farà patto co l P a tro n e ,  o  
*-u°gotenente,  di ilare'nella N a v e ,  o a l t r o  Legn o  inpiaggia ,

D  d ì  o al-
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4<t-Q Ordinazioni def
0 alcun altro luogo fenza volontà  del Patrone faglia la NaV 
v e ,  paghi di pena per ciafcuna vo lta  venti fo ld i, &  perdali 
fo ld o ,  che deve havere fino a  quel giorno .

Item. Che fe alcun M a r in a ro ,  o altro c ’ haverà fatto pat
t o ,  farà trovato dormendo nel tempo della fua' guardia,che 
ogni volta paghi di p e n a ,  s’ è- M arinaro di poppa due ioidi, 
s 'è  di prora un fo ld o . .

Item. Se alcuna N a v e ,  ò a ltro  \iafo per fortini a di Mare j 
venirà in te rra ,  ò a fo n d o ,  ch e iM a r in a r i ,  o B a l le iln e r i , ò Ser- 
v ig iali, o altri huomini pattuiti con quella N a v e ,  o Vaiolila* 
no tenuti aiutar continuamente a falvar il V afo  di quella Na
ve la  R o b b a ,  o M ercantia ,  che farà d en tro , con quello, che
1 detti M arin ari , ò  fervigiali contino ogn’ un tutto il iuololdoj 
fin eh il Patrone glie lo dichi > e fe quei M ar in ari ,  ò  fervigia** 
li fi allontaneranno di modo > che non poifino falvare la Na* 
v e ,  o Sorte , ò  V aio  di q u e lla ,  nè la R o b b a ,  ò Mercautie, 
che iarà in q u e l la ,  che non contino il tem p o , che haveranno 
ie rv itò ,  al Patrone , habbiano a  ritornare q u e llo ,  che haveran
no havuto in prefto , ò per paga» E t  oltre di q u eflo , che iM*" 
rinari , ò fervigiali ,che  non vorranno aiutare ,  &  haveranno rob* 
be lue in quella N a v e ,  ò L e g n o ,  fe le ta lro b b e  faranno falvatC) 
&  ein Marinari non haveranno a iu ta to ,  ila confìlcata la robb'- 
ai R e ,  e fiano polli in prigione fin che habbino pagato que^0j 
che haveranno havuto in p r e i lo ,  ò l a  paga al Patron della Navi*

Item . Se alcun M a rin aro ,  ò fervigiale haverà fittopatto 
a conto di Nave«» ò altro Vafo - A

ventione d<jl p a tto .



ftcm . C h e  n iunB arcaruolo5 o M arinaro 5o altro non prefu* 
ftia portare) ne Scaricare di notte di ninna N a v e ,  o a ltro  Legno 
grano niuno ne altre Robbe fenza volontà del Patrone) o L u o .  
gotenente; &  quello che farà il contrario) paghi di pena cia- 
icuna volta  cento fo ld i ,  Se fomigliantemente q u e llo ,  che farà 
il fopradetto è obligato ftar di volontà del Patron 5 e del fuo L u o 
gotenente per q u ello , che doverà.

Item . C h e  fe alcuna perfona farà fare N a v e )  o L e g n o ,  o  
Barca, o altro V a f o ,  nella piaggia di Batce llona) e per tal fat
tura de i Vaiì comprerà ftoppa, o legnami o chiodi o anchore, 
0 farte9 o fornimenti neceifarij a ll 'opra  della detta N a v e ,o  Va- 
fo, per le quali cofe doveranno danari a ’ M ercan ti j  d a i  qua
li Inveranno comprato le ta l R o b b e ,  o fe per quel P a tro 
ne, o Maeflro faranno obligati per i giornali a i Maeftridel- 
la Nave 'per havergli preftato i luoi operarij in far la  tal N a 
ve ,  o V a f o ,  e fe mentre la  detta N a v e ,  o V afo  f i f a ,  quel
lo, che la farà fa r e ,  m o r irà ,  o fe farà abfente e quella N a v e ,  
oNavilio o altro legno non potrà navicare, &  la  tal N a v e ,  o 
Navilio, o altro vafo fi habbia a ven d ere , &  quei M ercanti,  
che debbano bavere il don della detta R o b b a ,f ia n o  pagati del
la Nave venduta, o altro legno infieme con q u e ll i ,  che have, 
ranno preftato danari per la detta N a v e ,  di modo che nè la mo
glie, o figliuoli, che fono hereditarij del detto defunto non 
fi poifino primamente impatronire della detta N a v e ,  o N a v i-  
h o ,  o altro legno che i portinieri. &  a quello che farà obbli
g o  \e dette ragioni, fe la N ave o N a v i l io ,  o altro le
gno no« have fife fatto vela in qualche luogo fenza riteniinen- 
to , domanda de i detti portinieri, ma fe poi che la dettaN a- 
va o Navilio ,  o altro legno habbia fatto vela fenza contra
tto, o compimento de i portinieri a chi farà obligato, &  di
poi che la detta N ave fi debba vendere, il prezzo di tal N a 
ve li debba dare a ì portinieri fino a ta n to ,  che fiano paga« 
ti di tutto quello ) che debbono bavere per ra g io n e , &  il re 
no alla moglie o hereditarij di colui? che haverà fatta fare la 
Nave,
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Item . C h e  niun Barcaruolo non habbiaardimento,menare 
di niun altra N ave, o N a v i l io ,  o a ltro  legno niun Marinaro., 
o fervigiale fenza volontà del Patrone o del fuo L u ogoten en te , 
c quello che farà il contrario paghi di pena cento ioidi..

I tem . Che niuno peicatore ,  ne altro habbi ardimento 
mettere, ne gettar N a v e ,  cioè reti con pietre, ne con (egnali, 
ne di niun’altro modo nel M a r e ,  cioè venticinque paili dif- 
cofto  dalla C i t t à ,  o del P o r t o ,  e q u e l lo } che f irà  il contrario, 
paghi di pena cento fo ld i, e fe il Patrone t ro v a rà ,  o gli Mari
nari, pollano tagliar le dette N avi e pigliarfele fenza pena 
ninna, fe le trovaranno nel luogo fopra d e t to ,  ma fe alcuno 
pefeator, o altri vorranno mettere le N avi dentro del detto 
termine, lo poiTono far talmente che lo  ponghino con fi
g lia l i ,  &  piene di A ren a .

Item. C h e  niuno Barcaruolo non poifa bavere nella fui 
Barca più di due fch iav i, di modo che al caricare ,  o diva
ricare non poffa havere fe non quelli due f o l i ,  &  che fiano 
fuoi propri), non d ’a l t r i ,  &  quello ,  che farà il contrario9 
perda i fch ia v i ,  che haverà di p iù .

Item . C h e  niun P atro n eo fart ia to re , oluocotenente non 
poffino pigliare impreco fopra quelle detti p a r t i ,  ne cofe 5 lf 
.quali 1 portionieri haveranno nella N ave  altro  V afo  ,  fendo i 
portionieri prefenti in quel lu o g o ,  ove quella  fopradetta obli* 
gatione fi fa rà , ne q u ello , che pretta h a b b ia n iu n a  obligation« 
fopra le dette parti di quelli portionieri, ancora che di chi chc 
l ’ obligò fi a converfo in utilità di quella detta N a v e ,  o  Le&lì° 5 
ie già egli non faceva con efpreffo comandamento delli detti P01’ 
jionieri.

Item . Chetutti li portionieri di N a v e ,  ,o altro Vafo po/fon 0 
per la lwa parte mettere a l l ’ incanto la N a v e ,  o Legno con le 
lue lartie, &  vendere a .q u ell i ,  che pu b icam en te  daranno poi 
per prezzo della N a v e ,  e ricevere il p r e z z o ,  &  cosi fo d ir  
farli fenza niflun c o n t r i t o , anzi fe farà ricercato il P « r° nc ’  
t  ? cr buona ven d ita , che fa t i  fatta.
£  chc babbi» a pigliare quello, che avanzerà del prezzo 5 

cavata

4 1x Ordinazioni del



cavata la  parte del portionierej ma fa lv o ,  fe fono in terra di 
M ori, con tal conditione, che colui che compra la  detta N a 
v e ,  o Legno habbia a finire, ie la N ave  y  o  Legn o  vuole a l 
cun v iag g io . .

Item . C h e  fe alcuna perfona fabricarà alcuna N a v e  9 
overo le g n o , &  in' quello edificio haverà pattuito con alcuna 
perfona, che la  debba fervire , e far certa parte , e fa r à t r a lo r a  
pattuito di certe mifure di quella N a v e 9 o legno di che farà 
prometta quella certa parte , che il portioniero ha da fornire 9 
e pagare delli fuoi beni, la p arte , la quale farà pattuita tra lo 
ro , d i 'm òdo,  che laG iu ftit ia  del Signor Rè debba fa r e 9 e for
zare quella perfonaV ch’ eifequifca quella parte pattuita tra lo . 
io :  ma fe le mifure crefcerà 9- il detto edificatore fenza v o lo n 
tà del portioniero ,  in quel cafo non fia tenuto di fare la  detta 
Parte •- ;  /

Item. C h e  fe alcuna N a v e ,  o  N a v i l i o ,  o  a ltro  V a fo  farà 
caricato di robbe/  overo M ercan tie ,  &  tal N a v e ,  o N a v i l io ,  
o altro Legno haverà fortuna di v e n to ,  o di Mare ,  e correrà  
la detta Fortuna di M are ,  o v e n to ,  o la detta N ave  ,  o  Na» 
Vilio, o altro Legno farà prefa dalle N a v i ,  o  G alere  delli ne
mici., di m ò d o , che la detta N a v e ,  o  N a v i l io ,  o altro Legno 
perfalvare i portionieri, o la N a v e ,  o M arinari 9 o robbe 9 
che in quella fa ran n o , habbia a gettare la robba 9 o M ercan
tie , che porterà la N a v e ,  il Patrone ,  overo il Luogotenente 
non poff\ gettare via le tal robbe, & c .  fenza volontà de' M e r .  
canti, che (aranno nella detta N a v e ,  o N a v i l io ,  o altro L e g n o , 
overo della maggior parte delli M ercanti,  o di q u e ll i ,  che ha- 
veranno più Mercantie, o robbe nella N a v e ,  o delli fuoi fat
tori: ma fe nella detta N a v e ,  o N a v i l io ,  o Legn o  non fono 
M ercanti, o fattori ,  e conviene, che fe getti via le robbe ,  e 
Mercantie per fuggire altri danni maggiori ,  il Patrone non Io 
può fare fenza volontà delli M ercanti,  che faranno nella  N a 
v e , overo della maggior p a r te . D ich iariam o, che fe fi dove
re gettare le tal robbe, o M ercantie, e fi f a ,  che tutte le rob- 

e M ercantie5 e m on ete , e tutto l ’ argento * cosi in pezzi
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come in Vafi, come in gioie, o cambio, o carte di debiti 3di« 
f i  f a c c i a n o  per ragione della N ave, e delle Mercantie, che in 
quella faranno, e perle,e panni d’o ro , di feta, e tutte le altre 
cofe debbano pagare, eccetto le caffè, cioè il legname delle caf
fè , &  armi, e velli, e letti, che faranno delli portionieri, eie 
a lt re  robbe, che faranno fotto la coperta.-

Item. Che le robbe falvate, &  ancora gettate debbano ef- 
fere (limate quello-, che valeranno nel luogo, che la Nave, o 
N avilio , o altro Legno farà Porto per cagione di hberarfi, e 
giuflificarfi del fuo maneggio .■ .

Item» Che la N ave , o Navilio-, o altro Legno, fia flima- 
to fecondo il valor fuo , dipoi, che farà liberatodalla Fortuna, 
nella quale fi tro varla  tanto pericolo,, e ftarà in luogo, do
ve farà porto per ifcaricare, e debba pagare, quello, che ¿get
tato per la metà di valore, che farà (limata.

Item. Che debba pagare la N ave,*o  Navilio-, o altro Va
fo ,  al Patrone per bavere gettate le robbe per t u t t o  il n o l o ,  clic 
doverà cosi per le robbe falve come per le perdute in tal trio
do, ch’ il detto nolo della robba fai va , come perduta paghi per 
foldo, &  per lira , ancora ché il Patrone fi pofla ritenere quel; 
Io , che doverà a i Marinari per loro fo ldo, per q u e l l o , cheli 
conveniva pagare per lm ere gettate le dette robbe in Maredu" 
rando la Fortuna, di quel danaro paghi fenza contrailo alcuno' 
tutti i Marinari di ogni forte .

Item. Che fe alcun Patrone, o Luogotenente, che met-- 
terà, o  caricherà Robbe, o Mercantie fopra la c o p e r t a  della 
N ave, o Navilio o altro Legno, o fenza la volontà del Mer* 
cante di cui farà la Robba, o la M ercantia, o fe Per C1 °  
farà sforzato quelle Robbe gettare in Marc per la F o r tu n a  
di M are, di modo, che fi perdino letal Robbe, oMercantl(:. 
gettate, debbano effere perdute per il Patron-, ma n o n  peri 
Mercante lenza, la cui volontà, o faputa fu r o n o  pofte fopra 
la coperta, e perciò a quelle toccò dietier p r i m a  delle altre get
tate, pel fai vai e le Nave, o Navilio, o altro vafo della fopraftati 
te Fortuna, la qjiale altramente Sbaverebbe fommerfa? fe

non
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ii<m faranno caricate fopra la detta coperta coti volontà def 
detto Mercante? il quale doveva fapere confiderare ogni futu
ro pericolo, &  ordinare, che fuffero pofte in tal Itioco ,  che 
r,on foifero le prime gettate, quando ne occorrere l ’.occafio- 
ne, così che delle robbe di fotto la coperta ,' ne d’ altre di 
(¡nelle fopradette non fia obbligato il Patrone pagarle alle fo
pradette, che fopra coperta faranno. Ancora più dichiaratilo 
che quelle Robbe dette habbiafr primamente a gettare per 
tlfer in tal luoco ,  che meno fe incomoda la N ave ,  e più 
tofto fi gettano ,  perchè importa affai la  preftezza in tal 
cafo/ ,

Item. Diehiairamo, che le R o b b e , che faranno fotro lai- 
coperta, non facciano alle M ercantie, che faranno di fopra 
la coperta, fi già non foilino Robbe ,  o Mercantie ,  che fa* 
ranno in- caffa, o in caffè.

Item. Che fia lecito a! Patrone della N a v e , o N avilio  ,  o' 
altro Legn o , di ritenerfi a fua voglia tante R obbe, o Mercan
tie, le quali haveranno portato nella fua N a v e , o altro  va
io, che badino al valore de! n o lo , e dell’ ha ver gettato in M a
rc quelle Robbe  ̂ . , ,

Item . Che fe alcuna N ave ,  o Legno farà prefo per 
Corfari, o altri in im ici, e quella N a v e ,  o Legno fe debb^ 
rifeàttare 3 che li Marinari habbiano [la  liberazione del fuo 
foldo

Che fe alcuna N ave ,  o caravella ,  o altro  vafo 
groiio delli fuggetti del Signor Rè navigando- a vele con G ale
ra o altro vafo armato di nimici* o altri C o rfa ri, e quella N a
ve, o vafo fepenferà di difendere da gli inimici di m odo, che i  
Patroni di quella N a v e , o vafo  per fuggire il pericolo pollano 
mondare, o disfare, o metter a fo n d o , o mandarlo a fare fe 
farà veduto poterfi fare, debbi la maggior parte di loro M a
rinari, e la gente di quella N ave , o C oca o altro vafo grande, 
tutte le Barche, o Legni , o altro vafo fendo piccolo } che 
mfìeme con quella Nave di quelli foggetti noftri navicheranno, 
ktta primariamente la derumeiatione alli Naviganti in quelli
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vafi piccoli con fcrittura fatta p e r i i  Scrivano di quella Nave f  
o  caravelle grandi? come il P atro n e , e M arin ari  di quelli vali 
maggiori fi vogliono difendere da quelli inimici per Salvare le 
iue perfone e b e n i,  ienza che fiano obligati a pene alcune a 
reilitutione obhgatoria di quelli vafi p icco li ,  ne R o b b e , chi 
in quelli faranno - ma fe i tali vafi piccoli ftarfno forti ,  &  in 
quello luogo-farà N a v e ,  o navilio o altro legno grande , e fe 
gli detti'nemici, o corfari fopraveniranno in quel luogo dovi 
quei piccoli vali faranno fo r t i , &  la detta N a v e  o vafo grande 
li v o r r à  difendere; in quello c a fo ,  fia lecito al Patrone della 
detta Nave> o navilio o altro vafo groilo denunciarealli Patro
ni delle N avi p iccole , che per falvatnento difua N a v e ,  o Na* 
v i l io  o  altro vaio grande s’ inrenda diffondere ,  quelli Patroni 
pollino mettere a  londo gli datti vafi piccoli a Salvamento de 
gli Vafi grandi, e di q u e llo , che in  quelli larà in tal modo* 
che la detta N a v e ,  o N a v i l io ,  o a ltro  Vafo  g ran d e , e le rob
b e ,  che in quello Saranno, habbiano da pagare tutto il danno 
de gli V a fi  piccoli per Soldo, e per lira contando 9 di modo ? 
che gli detti Vafi piccioli habbiano da pagare il Suo valore : c 
p e r le  ragioni, che in quelli Vafi Saranno nella q u an tità  del 
danno ricevuto per Soldo, e per lira  nella forma 9 e manieri 
che è ordinato nel cafo di gettare le robbe in Mare*

Item . C h e  il Patrone habbia da navicare con la
o  N a v i l io ,  o altro V afo  in quelle Piazze nette con q u e l l i  Ma
rin ari ,  o altri apparecchi pattuiti con loro  ,  e gli M erca n ti  >
che la detta N ave hanno noleggiato , e  c h e  i l  P a t r o n e  caricherà 
quella nave , o navilio , o L e g n o ,  e  farà oltre la c o n v e n i e n t i *  

pattuita fra il Patrone della nave ,  &  i Mercanti ,  ra 1 
Mercanti lo denunciano a l l ’ ordinario fe vorrà  ,  perchè 11 t:i 
Patrone fia condannato nella p e n a ,  che fu polla fra il Patro 
n e ,  &  i Mercanti quando no legg iarono , e così i l  Patrone 11 
da fare a gli Mercanti nelle conventioni da l o r o  fa tte .

Item . C he  niuna perfoua ftran a , che non fia della giù* 
rifdittione del Signor R e ,  non ardifea ta g l ia r e ,  nè p o r t a r e  i 
nè far portare legname di R o v e ro ,  nè di C erro  delle Terr:

del
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JclSignor R e ,  c paghi di pena mille ioidi quello che farà  il 
contrario ,  &  il legname fia confifcato a l Signor Re > &c an co 
ri il Signor della N a v e 3 o L e g n o ,  che tal legname haverà ca-  
rcato, o farà p ortare , paghi di pena mille ioidi ,  nondimeno 
¿chiariamo 5 .che i l  N ochiero ,  o il S c r iv a n o ,  o “Guardiano 
iono tenuti per Luoghitenenti de i Patroni ogni un di lo ro
1 jer f e ,  quando il Patrone non farà prefentc , &  ancora che 9 
kil S ig n o r ,  nè niun'O fficiale, nè altre perfone non poflano 
domandare le fopradette pene de gli detti Marinari ,  o  Balle-  
ftricri, o di q u e ll i ,  che faranno nella  fopradetta pena cafca- 
ti, fino a ta n to ,  che fiano denunciati per il P a tro n e , o fu o  L u o 
gotenente, o Scrivano di quella fopradetta N ave  ,  e non lìa  
latto in altro m od o. D elli  fopradetti d a n n i , .e  pene, oc ia fcu - 
na altra cofa fomigliante guadagnate di parte a parte habbia- 
no la Corte, o Giudici dove faranno convenuti -3 e fententiati 
!e due parti, e q u e l lo ,  che accuferà la terza parte» e di quelle 
cofe debbano havere comandamenti tutti i detti Officiali del 
Signor R e ,  e C o n fo l i ,  e guardarle 3 e tenerle ta n to  quanto 
piacerà al Signor R e .

Circa le tali c o fe ,  e v o i ,  &  a ciafcuno di voialtri dicia- 
&  ilrettamente comandando m an d iam o , .che i predetti 

Capitoli, e  ciafcuno di lo r o ,  e .quelli, che per evidente u til i
tà iono publici,  come fi predice ordinati fecondo il loro or
dine 5 fi iervino con a tten tion e , eliiacciatc a un puntino of- 
Servare tutti.

£ a t i  in Barcellona a di X X I I .  di N ovem bre n e ll 'A n n o  
del Signore N o itro  G iesù  C h rifto  C C C *  XL»
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i * *

'Ordinationi dellt Conjiglieri di Barcellona ,  per i l  Confolatt
di Sicilia .

Ordinazioni deí

PRimieramente ordinarono gli Consiglieri ,  &  huomini buo
ni delia C it tà  di Barcellona} per tutti li M e rcan ti,  &  Pa

trone di N a v i ,  e di tutti gli altri Vafi della detta C it tà  in quc. 
i lo  ricercati 5 e c h ia m a t i ;  che il C o n fo lo ,  che farà mandato a 
Meífína, o S iracu ía , o P a lerm o, o a T rap an o  ,  fia obligatoj 
giurare di fare tenere, &  oiTervare di fuo potere tutti li privi* I 
Jeg ij,  &  ordinationi, che la C ittà  di B a rc e l lo n a ,  e di Majo-I 
r ic a ,  e la Univerfità di q u e ll i ,  che tengono in S ic ilia , e di man. I 
cenere tutti li M ercanti, &  Patroni di N a v e ,  o altri Vafi ,  & 
ogni h u om o, che fia della Signoria non del Re di Aragonaj 
e  della Signoria del Re non di Majorica .- ma di qualunque 
conditione, che fiano , &  tutte le fue cofe in C o r te ,  &  nella 
¡D ogan a , &  in ciafcun’ altro luogo fa tte .  j

Item . O rdinarono, che tutti li M e rc a n t i ,  e Patroni diI 
N a v i ,  o altri V afi ,  li Marinari debbano giurare in prcfenzal 
del C on fa lo  di manifeftare la  m o n e ta ,  che haveranno fpen-l 
duta in quel iuo C on fo lato  ,  e della Mercantia ,  che have-  ̂
ranno venduta, e che iìa pagato alcuno quel ta n to ,  cheg'1 
avviene fecondo, che più a bailo è contenuto a o g n i  uno*11 
creduto per fuo giuramento.

Item. O rd in a ro n o , che ogni M e rcan te ,  che anderà a 
M eííina, o S iracufa , o in P a lerm o , o Trapani ,  ila della Si
gnoria del Regno di A r a g o n a ,  o di M ajor ica , che debba Pa' 
gare al Confoln di turra  la Mprra ni-ia .. n n r f f r à - ,  Ufl r



ba pagare a l C on fo lo  un g ra n o , e mezzo per o n c ia ,  com e’ 
è detto. . 4

Item - O rdinarono, che ogni Patrone di N a v e ,  o d iN a-  
vilioV o altro Vafo debbano pagare a l C o n fo lo  per ciafcuna 
coperta, che la N ave habbia, cinque du cati ,  & i l  V afo  a ltre t
tanto viene fapere per ciafcun viaggio y che con V afo  cari-' 
clicrà,  o  (caricherà.

Item . C h e  ogni M arinato habbia a  'pagare per cìaiciitv 
viaggio, che la N a v e ,  o N a v i l io ,  o altro V afo  farà» u n carli-  
no~al C o n fo lo ,  convien fapere , che vénga fuor di Sicilia  r  
ma fe d icono, che fe alcun M arinaro tenirà M ercantia paghi 
più di fette o n d e  per la mercantia, non per fua perfona.

Item. D ic o n o , che niun Patrone di N ave  ,  o di N a v i l io ,  
0 di altro Vafo paghi nulla al C o n fo lo  per fua perfona 5 ma 
tutti gli altri debbano pagare i ma fe il Patron della N a v e ,  o 
Navilio, o  altro V afo  havera m ercan tia ,  o m o n e ta ,  o cam 
bio debba pagare cofì come gli altri Mercanti .,

Item. Ordinarono che ogni Patrone di N a v e ,  o di N a v i
lio, 0 altro V a fo ,  &  ogni Mercante e marinaro paghino quel-.
Io, che debbano pagare al C o n fo lo  ih quel lu o g o ,  dove in tal 
Vaio farà P o rto ,  overo in a lcun 'a ltro  luogo di S icilia  fcariche- 
rà, paghi la  detta robba in quel luogo al C o n fo lo  fe , la  ven
de 5 cioè paghi il C on fo lato  di tanto quanto che quella robba 
fetà venduta , e doppo che farà pagato gli debbano fargli la 
fila■ voV\7.a. delia detta r o b b a ,  perchè pofla m oftrarla , in cia- 
icun luogo e non haver più occafione di dover pagare altro .

Item. Ordinarono che fé per volontà d’ iddio alcun Mer
cante, o altra pedona morirà in S ic i l ia ,  &  che quel tale non 
navette compagno che procurafle le Aie cofe») vogliono che il 
Confolo, con alcuni Mercanti debbano pigliare i beni di quei 
tale m orto, e le fue co fe ,  e fare un’ inven tar io , e fai varie J  
iccioche lo portino dare a gli iuoi h e re d i.

Item. Ordinarono che fe per avventura il tale Mercante» 
■'aveiTe com pagno, e che li due haveifero havuta raccom anda
r n e  di Barcellonap di Ma;'orica, o di altro viaggio y e  che
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haveifero difcordia fra di l o r o , cioè che I* uno non faceffe Ia 
volontà dell’ altro j e che l ’ uno di quelli voleife menare la metà 
di quelle raccomandationi in altra  p a r te ,  e non nella Città di 
Barcellona» e Majorica ove follino ob ligatir im anere, c l ’altro 
c o m p a g n o  non voleife , e domandafTe al C o n fo lo  ,  che 1' aju. 
taife, dicono, ch ’ il C o n fo lo  non gli deve dare licentia a quel. 
loy  che le’v u o le co n d u rre in a ltra p a rte ,  anzi deve favorire quel.
l o , ehe le vuole ritornare donde le p ig liarono , ma con que
llo aflìcurando che non le menino in altro luogo

Item . Ordinarono che fe a cafo farà che il C o n fo lo ,  o gli 
Mercanti vedevano, e con ofcevan o , che alcuni Mercante, che 
haveife in commende di a l t r o ,  o di a l t r i ,  e per giuoco , per 
ihfìrmità, o per altre co fe ,  e fpendeva le dette commende, di
con o  che il C onfolo  con gli Mercanti fopradetti li debbano 
torre tutta la moneta chè gli trovaifero , e l ' altre mercantie, 
con configlio di loro le metteiTe.ro in traffìgo alcuno in quel
lo che loro  gli piacerà, e che dipoi mettino tutto nella Na
v e ,  &  a quello che le commende portaife ,  e che andalfc a 
C a ta lo g n a ,  o a  M ajor ica , e che lo  fcriveifero nel cartolario 
del ferivano della N a v e ,  e che il tale non Ipofìfa vendere , nc 
alienare nulla per fino a tanto che la dia a quelli di cui faranno 
le commende , e ie il tale M ercante non voleife venire nella 
N a v e ,  d icano, c h e ’I C o n fo lo ,  con gli Mercanti pigliano 
m ercantia , e la mettino in luoco fa lv o ,  per fino che quelli di 
chi faranno dette commende mandino per l o r o .

Item. Ordinarono chè fe alcuno Mercante ,  o P a t r o n e  

f*<r^rVe5 e a t̂ro V a io  Inveranno bifogno ,  e  che '1 C o n i a l o  

foile fuori del luoco ove bifognaffe accordare alcuna coi.i ■> di 
quelli tali che lo condurrà lo  debbano ioftentare da mangiare 
e bere e d a r l i  quello che g li  farà bifogno ad un C o n f o l o  ’  
C o n iù lo  non d e b b a  per niuti modo hàvere fa la r io .

Item . Ordinarono, che fe per cafo accadere che per gjl 
r 1 , ~ ° § ana o per altre Giuftitie del Signor Re di 

S icilia ,  le il Je tacevano qualche ingiuiÌitia a g l i  C atalani inge
nerale, e che havetlero andare davanti il Signor Re ; Dicia

mo
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mo e mandiamo che fiano fatte le m iflioni, e le fpefe  al Con* 
iolo, che cofi anderà ,  come appartenerà a tale perfona . E  
quella miffionc o fpefa che fi haverà fatta al C o n fo lo ,  iìa di- 
vili e pagata fra tutto il com m une, cioc infra tutte le N av i :  
oVafi, o L e g n i ,  &  infra tutti gli altri M e rc a n t i ,  che in tal 
liwgo li troveranno.

Ordìnatìoni fatte per g li Conftglier't dì Barcellona,
/ opra g li cafi del M are.

Le quali furono publicateaxx.diNovemb.Nel M .CCCG XXXV;

HOra udite q u e llo ,  che fi publica per comandamento del. 
li honorati huomini di B arce llo n a , cioè MoiTen, Guil- 

lcn, San Clemente C av a ll ie ro  Veguer di B a r c e l lo n a ,  e dell’ 
^onorabile M attheo di Vaglies G overnatore della fopradet- 
ta Cittadfe,  conviene fapere ciafcuno di loro  tanto come ap 
Pirtenefle al fuo d ir itto , e giurifditione, ordinarono li C on -  
itari, e huomini buoni della detta C ittà  ,  per fa v o r ir e ,  e 
svernare, &  indrizzare i N a v i l i j ,  F u fte ,  Scaltri Va.fi, e M e r '  
CJntie a ciaicun Patrone di N ave  o Fufte che fii capace di 'c in 
quecento pefi in giù fiano tenuti di menare nelle iue Fufte o 
N'ivilij un ferivano g iu ra to ,  al qual habbiano da far giurar 
■econdo il cap. del C on fo lato  che guarderanno ,  e adempiran
no l’ otàinatione feguente, di modo che fenza Scrivano li tali 
Mavili;, N av i ,  o Fufte non poflanonavicare , nè impatronirfi ,  
ne niun ferivano polla ufare il fuo ufficio fenza effer g iu rato , e 
le faranno il contrario, non pofsano pigliare, nè guadagnare 
“ *°ldo delli fuoi ufficii, o fcrivanie.

Item . L i  detti C on fig lier i ,  e huomini buoni , che da qui 
;njunzi tutti i Cam bii, e cofe imprecate dati al rifehio de’N a- 

■‘>5 o Fufte habbino da comparire con carte publiche, &  au
l i c h e ,  di modo che non fi paghi altra efecutione ,  nè per 
inibii, nè per cofe preftate fe non fi moftra le fopradette 
'irtcs nelle quali carré habbiano firmare gli detti Patroni in-

Confolato del M are . 4 3 ì



íieme con  li fcrivàni, fe li Patroni Inveran no li fcri'vani, & 
fiano tutti concordi^ dicendo con giuramento che quelle quan
tità che (i danno a C a m b io ,  o  ad a ltro  c o n tra t to ,  o a rilchio 
delli detti N av il i i ,  e Fufte fuor d’ ogni fraude, &  inganni, eie 
non fuflino fatti per neceffità o  rilenimento delli detti Navilii, 
o  Fuiìe, c o n ta le  che le  dette ieritture lo d ichino, la tale ne- 
ceftirà, o ritenimento intervenuto , e che facciano, &  habbia- 
no  numero c e r t o ,  &  certa rag ione , over conto nel libro del
la N ave di ciafcun ritenim ento, &  ciaicuna necertità di ogni 
lu o g o , e di ciaicuna parte , che faranno fa t te ,  di modo che li 
detti prertatori delli tali C a m b i i ,  overo C on tratti  portino di
r e ,  &  inoltrare fe farà b ifo g n o , che tale ritenimento, o ne- 
ceflità faranno ftate accom odate , e convertiti già li detti Cam
b i) ,  o  coie preftate, o fe Inveranno revelati, o  convertiti/uor 
di ogni inganno, e pericolo fatto per li detti P atro n i,  olenva- 
mi, li quali fiano tenuti,  &  obligati adempire ,  coniervare, guar
d are , &  obedire alle ordinationi di Barcellona , e capitoli del 
C o n io la to  tanto come fi guarda, e conviene aciaicunodiioro,
&  fe il contrario fa r a n n o ,  non habbiano il ioldo delli lu°'| 
urtìcii, anzi icguitino ,  e cammino come gli altri portioneri' 
E t  più innanzi li icrivani delle dette I ulte incortino nelle pene 
dette nelli capitoli dei C o n io la t o . E t  ancora li d ett i  Patroni 
che faranno9 fian o , c  reftino obhgati con li beni , e pedona 
per li tali cambii o co n tra tt i ,  ancora che le N avi fi perdino, 
nel tal cafo le già non inoltravano legitimo impedimento da
vanti i C onfoli  del M are a iuo conoicimento ,  che i tali cani 
bii o contratti fuori d’ ogni fraude, &  in g a n n o , h a b b ia n o  lcr- 
jvito o di fervire in tutte le necertità de N a v i l i i ,  e Fufte dette .1

• , ^tcnJ ’.Ordinarono li fopradetti C on iig lie r i ,  ¿¿luioniinibuo l 
c i  da qui innanzi che tutti li cam bii, e c o n tra t t i  d a t i ,  o taU 
ti a nfcbio di qualunque N a v i l io ,  o F lirta , de i quali fi W *  
nel modo detto di tanto come faranno d a t i ,e  pigliati per U ‘ 
medefimo ritenimento o neceffità di uno ifteíío luogo o  parte, 
ancora che fia differente fra i tali Cam bii o c o n t r a t t i  di temp1- 5 
Cioè che gli uni fiano primi, gli altri u ltim i, o a v a n t i ,  odopp°>|

o pii»
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0 più d ifcofto , o pai propinqui, &  habbiano eflerecuftoditi, 
guardati, p a g a t i ,  &  éfÌequiti delli detti N a v i l i i ,  o Fufte del 
nolo, o guadagno di q u e lla ,  o  fe bifognerà delli beni del P a 
trone, o altri ob ligati ,  ugualmente an n o veran d o , e riparten
do onelli C am bii, o contratti per foldo , e per lira fenza pro
lungare i! tem po, nò accrefcere q u e l lo ,  che fe gli con viene .

Item . Ordinarono gli detti Configlieri ,  &  huomini bu o
ni, che da qui innanzi neflìino P atron e , nè a ltr iperloro  non 
pollino p agare , d a re ,  nè diftribuire li noli gu ad agn ati ,  nè per 
guadagnare del medefimo viaggio con alcuni N avili i  ,  o Fufte 
di tutto quel v iag g io ,  niuna quantità per ragione di cambii, 
nè di crediti delli N avilii  ,  o F u fte , che Patroneggiano in pre. 
giudicio del foldo dovuto è ,  toccante a lla  compagnia ,  e te 
nuti o havuti di quelli N avilii  o Fufte di tutto quel v iag g io ,  
e fe lo facevan o , che delli beni delli Patroni fiano tenuti di 
fare componimento alla  paga dovuta a lla  com pagnia} che in 
quel N a v i l io ,  o Fufta andava in quel v iag g io .

Item. Ordinarono i detti Config lieri,  &  huomini da bene 
che ogni M a r in a ro ,  o fe rv ig ia lé ,  o  qualunque è obligato alle  
Navi, o F u fte , poiché haverà ricevuto ca p a rra ,  o p a g a ,  ri- 
cuierà feguire il viaggio delle dette N a v i ,  o Fufte fenza legi- 

! tima efecutione fecondo il C ap ito lo  del C o n fo la t o ,  non fo 
llmente habbino perfa la tal c a p a r r a ,  o paga ,  fecondo che 
vuol il Cap ito lo  del C on fo lato  5 ma ancora fiano obligati a 
rendere in doppio alli Patroni di quello che haveranno rice
vuto àe\ tal v iag g io . E  fe i fervigiali non poftano pagare il 
coppio, fiano fruitati per la B arca .

I te m . Ordinarono i detti C on fig lier i ,  & h|iomini buoni 5 
che ciafcuno Marinaro 5 o fe rv ig ia lé  di N avjl ii  5 o  Fufte  ̂ in 
tanto che fono nel v iag g io , fiano obligati fervire quel Navi* 
lio, o Fufte ove haveranno fatto p a t t o ,  non mai dipartendoli 
°a  quello fenza licentiadel P a tro n e ,  o del N o c h ie r o ,  o  S c r i
vano fotto pena di perdere il fo ld o ,  o  fe a lcuno l’ haverà ri
cevuto fia obligato renderlo il d o pp io , e che i Patroni fiano 
la libertà di bavere* c dare tali m a r in a r i ,  e fervigiali alle

E  e Navi
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N avi o Fufte , e ca ligare  per fuggitivi ciafcuna volta  , che fa- 
ranno il contrario ,• Ancora i fervigiali incorrino nell’ifleila pe
na d’ eifer frugati.

Item . Ordinarono i detti config lieri. &  htiomini da bene, 
che ogni marinaro, o ferv ig ia le , o  ciafcuno obligato a N a v e ,
o Fufte fi debbano raccogliere nelle Fuite ,  o  navilii ove have
ranno fatto il patto con le fue a rm i,  ¿¿apparecch i,  perchè ha
veranno o caparra o foldo ciaicuna vo lta  che anderannoalfuo 
viaggio, e per dubitatione di mal tempo fi haveranno delle Gan
ze ove fono a llogg iat i,  perchè faranno ricevuti da i Patroni o 
fcrivani, o quando il Trom betta fuonerà , e aviferà fotto pena 
di effer fru itatio  ufficiali, o Marinari ob ligati> e fotto pena di 
cento foldi per ciaicuna volta che lo  faranno i quali fiano con
ti in pagamento del fuo fo ldo .

Item . Ordinarono i detti C on fig lier i ,  &  huomini da bene 
che ogni marinaro è obligato de’ N avih j venendo di viaggio in 
piaggia di B arce llo n a , o nella C o ita  fiano obligati, e debbano 
fervire in quelli navilu o Fufte a volontà de 1 Pationi &  ac
compagnarli fino a tanto che habbiano licentia da i Patroni 
fotto pena di cento io id i .

Item . Ordinarono i detti Configlieri ,  &  huomini da be
n e ,  che ogni uno delli P a tro n i ,  o icrivani o N a v e ,  o Fuite» 
che faranno fatte nuovamente s o faranno comprate avanti che 
fi partino per far v iaggio , fiano obligati di fornire i conti e \ 
libri del p r e z z o ,  &  della fattura delle dette N a v i ,  e c h e 1 
tali conti fliano in Barcellona in mano delli portionieri, od'*11' 
tra perfona a lija v o lo n tà ,  nelli quali c o n t i ,  o libri i detti por- 
iioneri faccino icrjvere e continuare i prezzi e fornimenti de¡le 
parti ,  che rtflano a ciafcuno di fo rn ir ,  fe faranno il contrario 
non pollino guadagnar ialario delli fuoi uffici; delpadronaggio»
n e r-,VACt *n conto al portioniero alcuno di quell» NaviliJ
o Fufte.

Item . Ordinarono i detti Configlieri Se huomini da bene, 
che ogni P atron e , o ferivano di N a v i l io ,  o Fuite fiano oblig*: 
ti in^cialcun^Yiaegio havere conto con i iuoi portionieri v l

tutti
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tutti i n o l i }  guadagni, &  accrefcimcnti di quelli N a v i l i j o F u 
fte fecondo il C apito lo  del C o n fo la t o ,  e fpedire i fc r it t i ,  ecia- 
fcuno portioniero ecedule delli m eglioram entij accrefcimenti, 
e guadagni, che gli toccano di quel v iaggio , moftrando e co
minciando a ciafcuno portioniere i libri e i conti della N ave  * 
con alcuna terza perfona per intervenire in cafo , che non l i  
poifino, e vogliano accordar’ » detti libri e conti a petitione di 
ciafcun portioniero* habbiano da venire in poter delli C on fo-
li ,  o di q u e ll i ,  che per loro faranno eletti iquah habbiano pof- 
ianza di conferiry o efaminar quel l ib r o ,  o  conti in n an z i,  che 
il Patrone, o lo ferivano poffano fare altro viaggio con quel 
Navilio o Flirta* nè poffmo c o n ta r ,  nè guadagnar foldo ,  & i n  
quello fiano obligati dar fine conclufione a i detti l ib r i ,  e con 
ti, e pagar quello che farà dovuto alli portionieri per le parti 
fuedi quel N a v i l io ,  o Fufte di quel viaggio .

Item. Ordinarono i detti C on fig lier i ,  &  huòmini cfabene 
che ogni Patron e , e ferivano di N a v e ,  o a l i r e F u f t e ,  innanzi 
che fi partino per fare fuo v iag g io , fiano o b l ig a t i ,  e debbano 
dare, e far moftra di quelli alli  C on fo li  del Mare ,  overo a 
quei per loro coftituire, fe faranno navigatori &  accompagna 
ri, &  forniti fecondo fi deve in quel modo che conviene, e fe 
faranno il contrario non poifino guadagnare foldo dell’ ufficio 
del patronaggio e detta fcrivania di turto quel viaggio > ma fe 
la detta moftra in cafo farà data o fatta ,  e per i C onfoli farà 
vifta e conofciuta la  N ave  o  Fufta havere qualche diffetto ? 
che pofla cfler provifto per loro  a quel diffetto co ’1 configlio d' 
¿uomini da bene al carico di quelli a ’ quali conviene per con* 
fervanone della còfa publica.

Delle quali pene pecuniale  fiano fatte tre parti eguali ,  
e 1 una fia dell’ ufficiale, che farà l 'e fecu z io n e , l ’ altra fìa dell’ 
aceuiatore, la terza fia delli ediificij delle m uraeva lli  della C i t 
ta , ritenendo in fe i detti Config lieri, &  huomini da bene ,  che 
fe nelle prefenti ordinationi, e C apito li  ne fo(fero alcune ofeure 
dubbiofe, che elfi, e i loro fucceffori poffino emendare ,  e d i
chiarare, &  efponere tante volte quante vorranno c o l  eonfen- 
timento, e parere in o .  Ee  2 Se-
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Seguitano a/curie Leggi, & Ordinai ioni cavate dal Recogwovcrunc 
Procercs i cioè hanno rtconofcmto g li Anteceffori Nobili * 

e et altri cafi pertinenti a Marinari ,  &  a 
M enanti.

In  Recognovermt Procere s . a '2 3. Capìtoli.

ITem, che Mercanti, o M arinari,  che hanno prometto di 
andare per M are, &  che hanno libata la N ave , quelli tali 

per nove caufe non pollino ettere ritenuti, perchè hanno data 
iecurtà di feguire nella detta caufa, nella volta del viaggio , c 
quello quando la Nave» o Barca farà in M are, o apparecchia
ta per lare vela.

In Recognovermt Proceres, a’ 69. Capìtoli.

ITem . Se alcun portarà comenda in viaggio,  che lamog/ie- 
ra di colui che tiene le comende, nè altro creditore noi» 

poffa domandar, nè diflender quelle inercantie ,  che faranno | 
portate in quel viaggio, nel quale le cole faranno fiate , c 
raccomandate per ragione del tutto, o di ciafcun’ altra cola, 
fino a tanto che quello, o quelli che haveranno fatte le co- 
mende, habbiano ricevute le dette comende * o mercanti 
comprate di quelli denari.

A ltra del Re Eniayme del mede/imo •

N OI Eniayme per la Dio grafia Redi Aragona, alh’
8 c  amati Governatori d i  Barcellona, &c* H a b b i a m o

io  5 che fe alcuni Mercanti fanno viaggio in alcune P1 ^ 1. 
gliando commende di alcuni Cittadini di Barcellona in que v * r> 
gio moriranno,  le lue donne pigliano dette c o m m e n d e  per 
lue dotii e perchè contra ragione, eg iu flitia , d i c i a m o »  c co
mandiamo a vo ia ltr i, che fe per ventura la detea ca lila ^ 11
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tfrvenirà in alcun tempo^ non contrattando la domanda per le 
donne tali di quelli Mercanti morti ,  fatte le dette commende 
facciate reftituire e  tornare a q u ell i ,  che le haveranno date a  
ali M ercanti3 &  che lo moftrino con  publico inftrumento , e  
con teftimonianzafufficiente,e quefto non fi muti in neffunmodo. 
Dita in Carignena al fecondo dì d'Agofto nel M. C C .  L X X L

Ordinatone de t Conftglier't di Barcellona dì IVegotìo de i  Q ambii,

HOra udite per commandamento ordinarono i Configlieri 
&  huomini da bene della C ittà  di Barcellona per levare 

grandi inganni, e diverfi dan n i,  che Tempre fi facean in  com 
pire i cambi; ohe a bailo infra detti feguivanoa m o lt i ,  che ogni 
per/bua di qualunque ftato o conditione fi f ia ,  d ah ora in n an - 
ù Iiavrà prelentata ¿iella detta C ittà  alcuna lettera di cam- 
tioj habbiano da rifpoadere a quello che g l i e i a  prefenterà nel 
¡patio di vintiquattro bore d ip o i,  che haverà prefentata , fé li 
compirà il cambio o n ò ,  cioè p iacerà, e la  rilpofta ,  che ha-« 
«rà, l ’ habbia fcrivere dietro la le t te ra ,  e li d ì ,  e l a  hora  ,  
che la gli farà pre ien tata , &  habbia a tornar la lettera a quel
l i  che l ’ haverà prefentata, e fe quello a cui viene la lettera 
^cambio non haverà fatta la rifpofta nel fpatio di v intiquat.

hore, il detto cambio gli vaglia  per r ic e v u to ,  e coli fia 
tenuto &  obligato a far buon compimento nel fpatio di quel 
tempo della detta lettera del cambio contenuto.

Prtv'tlegtQ ĵ Qff Alfonfo dato in Barcellona
nel M. CCCC. XX X//.

lT e m . Concediamo che qualunque havendo ufficio oininifte* 
V * ? ’  che comprata alcuna mercantia per neceflrtà del fuo 
^ i o ,  o minifterio, o fia M ercan te , o altra perfona firitro- 

Vi j fia preio cofi come foile per com m enda,  fe già non potrà 
Coltrare che per cafo fortuito habbia perduto quella , e per 
lucilo confermiamo perpetuamente eifer oflervato nella C ittà
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di Barcellona, che ciafcuno, che haverà pigliato cofa per fU9 
ufficio, c ricercato davanti i noftri giurati ordinarii nonfodis- 
fai a al ino creditore, iìa tenuto fenza credito ,  e ila preio 
lu team en te ,  e iìa tenuto iecondo la  conllitutione.

Capito/o della, Corte di Barcellona, al dì ottavo d’ Ottobre nel 
M . CCCC. l .X X X l .  che ninna caufa fia tolta dal Consolato 

per domitene ‘fatta al pupillo ,  o a li O rfano ,
o a Vedova mtferabile.

I Tem per levare via alcune caufe dependenti de fatti , & 
atti maritimi o di mercantia della C orte  del Confolato j 

che iommariamente con coniìglio d’ huomini da bende dette 
fono d.ftinte, e determinate , le quali vengono tanto fpefle 
v o lte ,  che con inganno, e con frodi ion fatte donationi , 
traipoitationi, &  altri contratti ad alcune perfone: c io èave-  I 
dove m iierabili, 1 quali dipoi fotto ipecie delli cafi proroclli 
portaranno le cauie della Corre del Confolato facendo revo* j 
care in altra p aite , e coii fanno allongare le caufe . Et per 
tanto luppfica Ja detta C o rte ,c h e  fia ufficio v o f t r o  provedere? 
ordinare, che le donationi, &  altri contratti faranno fatti a 
vedove, o a perione m iierabili, per virtù de i quali le fopra* 
dette caule fi potranno cavare della detta C orte del Confo* j 
la to , &  revocare nella Voftra Regale udienza, o in altra par
te , fe tali donationi, o  trafportatini non fi faranno almeno 
un’ anno innanzi dell’ eflere chiamati* che q u e l l e  t a l i  donatio- 
ni» o traiportationi, o  contratti non habbino valore, nc ? rj 
za quando fia per levare le dette cauie della detta C o r t e  dei 
C on io lato , sì che nel tal cafo le tali caufe h abbianfì  da e- 
guire, 8c determinare nella fopradetta C orte del Conjoiato? I 
&  quefto iüeflo fia offervato in tutti gli C o n / o la t i  del Ma^ 
del dominio di C atalogna, &  quefìo piace al R e 5 quello 
e contenuto nel capitolo $jgt fopra detto»
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tfaggio 1  0 ficurtà dì quei 9 che vorranno andare olirà i l  Mare
0 venire di la .

TTem che il Signor Re per f e ,  &  per tutti i fuoi hered i, &  
A fticceiTori per tenore del prelente C ap ito lo  ’ in ina fe R eale , 
iflicura tuttii &  ciafcuno Mercante di qualunque S ig n o r ia ,  o  
giurifditione che f ian o , &  altre perfone ,  o Arane ,  o  vafsalli 
(uoi di qualunque flato overo c o n d i r i o n e c h e  efler fi voglia ,  
che con N a v e ,  o N a v i l i i ,  o altri vafi nelle parti d’Aleflandria, 
oin terre del Soldano di Babilonia navigheranno, o  levaranno 
mcrcantie, rom eno che loro vorranno ,  ma eccettuate quelle 
cofe ài dietro vietate communemente, sì che le dette perfone, 
e ciafcuna di loro  fenza contraditione del già di lbpra detto S i
gnore, nè de gli Tuoi ufficiali, &  di ciafcun’ a lt ro ,  &  come lo 
ro vederanno al fuo utile , &  guadagno più conveniente ,  ien
za alcun timore del già di fopra detto S ign ore ; nè leg^i fa t te ,  
ne di pene pofte contra i navicanti alle parti già di iopra det
te > nò ancora delle bolle del R e ,  o fuoi Luoghitenenti fatte 
Per ciafeun di lo r o ,  pollino per iei meli avanti al partire del
ta Nave, o N a v i l io ,  o altro v a io ,  il quale vorrà fo rn ire ,  o 
fare il fuo v iag g io , &  doppo quattro mefi ,  che le già fopra- 
detteNavi, o N av i l i j ,  o altri vafi faranno ritornate a Barcello. 
na ad andare, &  ftare, Se ritornare per tutta la Terra ,  Se Si
gnoria del R e ,  fotto la fe d e ,  &  guida, e guardia del K e ,  &  
lìano V\>cri fpediti lenza contraditione, &  impedimento, & fe n -  
zaniuna bolla 3 o figlilo ,  o ciafcun’ impedimento del Re  ,  o  
de fuoi ufficiali. E t  v u o le ,  &  concede il Re quandoim ercanti  
u qualunque Signoria che f ian o , vadino nelle parti di Alef- 
undria, o Torre del Soldano fiano , o fa r a n n o ,  overo cer
cheranno partire da quelle parti o  Terre per venire nelle par-
11 Occidentali, o cltra M are :  con quello che eglino nelle già 
*°pradette N a v i ,  o N a v ih ; ,  o altri Vafi non foifero andati ,  
Q u an d o  Inveranno mercantici o robbe, o  fue perfone nel- 
c Parti del detto Signor R e ,  o i n  ciafcune a l t re ,  che eglino 
'iranno mettere, o ca r ica re ,  quello viaggio ,  e ficurtà fia
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jn te io 5 &  ferbató quello iileifo nelle Terre del Signor Re ,  co
m e ancora nelle Terre  de Tuoi fudditi 3 &  promette il detto Re, 
che per le cole fopradettej overo per ragione 5 o occaftùne di 
quelle , che faranno alle g ià  fopradette per fotte 5 overo a eia- 
fcun de g li a l t r i ,  overo a ’ fuoi b e n i,  overo a ninno di loroni'j. 
na parte5 o difeordia} overo d im anda, o buona 5 o cattiva * 
più preilo il già fopradetto Signore governando quei portiotie- 
r i ,  &  i loro beni .v ie  merci 5 &  l e c o f e ,  che fono terminate, 
rimette, e rilaifa alle già fopradette perfone, S i a iiuoi per tut
ti li tempi ogni r ii fa , petitione, Se dom anda. Se ancora ogni 
pena civile3 Se cerimonie o rd in arie? o ilraordinarie ftatuire, 0 
ciafcuna altra queilione, o  l i t e ,  cne a quelle perfone ,  o eia- 
fcun altra poteilè eifer fatta 3 p ropo ila ,  o moifa per ragione de 
cali fopradetti ancora per ragione della privatione 5 o privar io
ni fatta o fatte per i Signori R e g i ,  o a v o l i ,  o padri. E t  iequti* 
]e d a t e  perfone 5 o ciafcuna altra di quelle,, ma per le già fo
pradette cagioni 3 o  per alcuna di quelle non poifano elitre , 
prefe, nè ritenute» o impedite, nè moleilate 3 ne fattoglialcun 

-jifpiacere., nè eifer citate a giudicio, o fuor di giudicio per !*• 
ma alcuna eifer condannate a mutilationé > nè il già fopradet- 
ta  S ign ore , o fuoi fudditi, o b o lle ,  odiflfenfori,  luoghitenen- 
t i ,  o ufficiale fuoi non pollino dire nulla arili già fopradetti pò*" I 
t ioneri, nè pollino addimandargli n u l la :  A ncora  gli promette
il Signor R e a  gli già fopradetti p ortion ier i ,  che aiunò i” 'Pc ' 
dimento, o altra cofa contraria non faranno 5 nè farà»'10 l̂X  
«onfentiranno per qualunque cafo 9 o  neceffità che fia tatti ? 
nè in altro modo alle d e tte ,  o N a v i ,  o N a v i l i j ,  o altri vali» 
nè ad alcuni di lo ro :  nè ancora a i Mercanti ,  marinari del e 
N a v i ,  o Navilij.j o altri v a l i ,  che in fuoi-viaggi che a 
modo fi poteffe,  o p a r la re ,-o  d i r e ,  ma ancora ciafcuno pie 
a i to ,  o pene per il detto S ign ore , o per fuoi. ufficiali i111? 0 - ? ’ i  
che quelli non poifino contraltare le fopradette N ave 9 °  
v i l i ; ,  o a ltrr  vn.fi, nè ciaicuno di loro  con le merci ,  nc nwt-| 
n n a r i ,  ne ad altre perfone, nè altre r o b b e ,  o m ercan teP ° ‘1
fino lecitamente, Se t e a  pena, niuna. compire il ino viag|I01

440 Ordinazioni del



O R D I N A Z I O N I
S o p r a  le  fic u rtà  m a ritim c# '

Ome, che in tempo paflato fian ftate fatte piìx ordina-' 
j  tioni fopra le ficurtà maritime ,  &  m ercantevoli,  qua

li fi fanno fopra rifico &  pericolo di N av ilij, robbe, cambi* 
& mercantie, le quali per la mutatione del tempo hanno di 
biiogtio di corrottione,. mutatione* &  menda ; che quelle det
te ordinationi fiano commutare nelli capitoli feguentì, &  che 
le prefenti ordinationi folamente d’ hoggi in nanti, &  fopra tut- 
re iicurtà di quà innanti a fare fiano oflervarej havendo per re
vocate ,  &  annuiate qualunque ordinationi infino il giorno 
prcicme, fatte (oprale dette ficurtà*

? * t , .
Che g li Ajjicuratt h abbiano a correre rtjìco della ottava, parte*

Gap. i-

1N prima ordinotono, che tutti5 &  quale fi voglia N avilij 5 
Fufte di qualunquenationefiano, &  tutti cambi dati a rifico 

di quelli, &  tutte le robbe, &  mercantie che fi caricheranno 
jopra gli detti N avilij, o Fufte, o fi navicheranno con quelle: 
in qual fi voglia parte del Mondo , di qualunque che fiano ,  
pofla.no effere aflicurate, &  allìcurati* delle otto parte mimo le 
lette del Vero c0ft0 ¿[ qUCHe , nel quale corto portano effere 
eomprefe tutte le fpefe, &  collo di tale ficurtà. E t che quel
lo , il qualefifarà aflìcurare, &  di chi faranno li detti N avilij ,  
cambi, robbe, &  mercantie habbino correre rifico della otta
va parte didimamente, &  fefuflefatto il contrario di rettamen
te , o indirettamente, che in tanto come faria più delle fette 
Parti fia n u lla , &  non a profitto delfr aflìcuratori j  &  li afli- 
curatori habbino guadagnato la valuta della ficurtà ,  nè per 
tanto come faria più delle fette parti, gli aflìcuratori pollano 
eilcre convenuti, nè non polla eflere fatto giudicio a lcu n o .

Come
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Corrie f i  'pa^anoì camiti pigliati fopra N avlfù  ,  o mercanti*«
C ap . 2*

IN tefo . Imperò &  dichiarato 5 che fé non fi potrà havere il 
vero coito delle robb e, che fe ne poiTano concordare di

funtamente, e chiaramente? c  fefopra tali N av il i i ,  Fufte ,  rob
be, Se mercantie faranno pigliati cam bii,  che quelli tali cam- 
bii fi habbino a  dedneere della valuta di tali N a v i l i i ,  o del co- 
ito di tali robbe» o mercantici Se più oltra in quelli camba af
f i a t a t i  habbino correre rifico la  o ttava  p arte .

Aj/ìcuramento ¡opra N avi ,  o altri Legni.
C ap . 3.

] N te fo .  Imperò che avanti non fi poifino effere fatte tali fi* 
curtà , fopra li detti N a v i l i i ,  Fufte , o cambii dati a rifico 

di quelli habbino effere prezati per li C on fo li  con configlio 
di mercanti3 Se il quale fi habbia a dichiarare nelle poliz : 0 in* 
finimenti di tale Sicurtà fi habbia deducere la ottava parte , il 
quale rifico iono tenuti correre li aiTecurati ,  come è detto • 
In qutfto modo imperò» che tutto il rifico di tali Navilij •> & 
Fufte poflfa effer ridotto» Se aificurato fopra lo buoco di <31. '
l i .  Imperò fe cafo farà c h e lo  buoco di tali Navilij » lo r,iic0 
de quali farà dedtitto, Se aificurato fopra il b u o c o ,  Se le qua*
lo fi perderà, Se li m em bri, Se efarcia di quelli fi trova#»410 5 
Se fi lalvaifino, &  che la valuta di quella efarcia habbia a met
tere per ratta di lor valuta nella perditadel detto buoco ? clüt 
per la valuta di quel sì che reftaureràj Se in tal cafo detto buo
c o ,  oc efarcia fu  tenuta per agerm inata, o unita > &  COU" 
t a t o ,  come fe fnffmo agerminati, o uniti.
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Che rolla, caricata, dì là dal Stretto di Gibaltare per portar 
in Fiandra j o i» Bari aria,  &  ne N avi lij non poffmo 

ajftcurare. C ap . 4.

O Rdinorono che robba alcuna quale fi caricarà di là dal 
Stretto di G ib a l t a r e , .&  in qual fi voglia loco o loch i per 

portare nelle parti di F ian d ra , o d’ Inghilterra , o in q u a lf iv o -  
gha altro loco di là lo Stretto di G ibaltare > o in tu tta la  Bar
baria nelle Fufte» che vi nav icano , perchè è ignote , che Filile 
fono, nè fé ne può fapere la verità delle dette robbe ,  che 
ricaricano in dette F u t le ,  non fi pollanoefTereaccurate , nè fe 
nc poffa fare giudicio alcuno* anzi gli a ilìcuratori, ipfo fa ó to ,  
iiano abioluti di tale ficurtà. Eccetto imperò le robbe che fa ran 
no di Cittadini di quella C ittà  ,  o loco ? dove fi commetterà 
tale ficurtà,  &  quelle poifano effer aflìcurate, correndo lo  Tifi
co li aificurati dell’ ottava parte , come è d etto , &  fe le robbe 
faranno caricate di là lo flretto di G ib a lta r e ,  &  le Fufte veni- 
ranno di q u a ,  pur che non vadino nellaBarbaria^  pollano ef- 
fcrc afficurati correndo lo rifico della ottava parte.

Che tutte le ro lle  ,  &  ttiercantia che vengono in Barcellona. ,
&  f i  portano ,  ancora che fiano di Genove fi ^ 0 inimici 

fiano fcu re . C ap . 5.

I.Tem ordinarono i C on fig lier i ,  &  huomini da bene della d e t 
ta- C it tà , che ciafcuna r o b b a ,  o mercantie ,  che fi cari

cheranno in ciafcuna parte del Mondo per condurle in Barcel
lo n a ,  e foniigliantemente qualunque N a v ig l io ,  o Fufla : fu i 
quali fi caricheranno le dette robbe, o cambi/, dati al rifico del- 
h N aviJi;  o robbe.- e le robbe, e m ercantie, che fi caricheran
no in B arcellona, ancora che fiano delli nimici del Sig. R e ,  &  
ì Navihj e Fuile nelli quali il caricheranno Je dette robbe ,  e 

cambi; dati al r if ico  delli detti N avili j  o di robbe, poffino 
«Ter ficuri in Bercellona fino alle tre p a r t i ,  e non più o l t r e ,  e 

vero coito contando le efpeditioni,  e colli della detta ficurtà .
Che

Confolato del M arc. 443



444 Ordinazioni del

Che robbe caricate in Aleffandria fi pojfano ajjicwar quello 
che valer anno a. contanti in Aleffandria j  &  

che fe  ne p  off ano concordare.
C^P* 64

O Rdinarono, che quelle ro b b e , o  m ercantie, che fi cari
cano in A le flan d ria ,  &  quelle non fi comprano a dena

ri -contanti, anzi fi hanno per mezzo di baratto di altre robbe,
&  mercantie con gran d ifavanzo , &  per coniequente bona- 
mente non potriano mettere il vero coito delle dette robbe o 
mercantie nelle polize , o  inftrumenti di t a l ’ficurtà ,  per tanto 
ord inoron o, che di qua innanzi nelle dette polize , o inihu- 
menti di tale ficurtà habbino a mettere quello che valeranno a 
contanti quelle tali robbe o m ercantie, che fi caricheranno in 
.Aleflandria, &  di queflo fi poflano concordare gli aflìcurati*
&  li aflìctiratori 5 aprccciando quelle robbe 5 &  mercantie al 

¿ o v e re .

Che l i  ajfiairatori non hallino guadagnato fe  non per quello > 
haveranno corfo nfico. C ap . 7 .

ORdin o r o n o ,  che ie cafo  farà che le dette robbe o  mercan
tie non fuflìno caricate , o  fe ve ne fuflìno di caricafe? 

però non tante che baftaflìno a compimento delle quantità 
afficurate, &  nella ottava dello r if ico , o gli cambij non 
fino dati, o le N a v e ,  o Navilij non fuflìno ufcite, o entrate» 
che in tal cafo gli aflìcuratori non habbino guadagnato la va 
luta di tal ficurtà, ne in tu tto ,  ne in parte , fe non per ra'1- 
to  quanto haveranno corfo di r if ico , &  fe non vi fiiflc nicl 

ca.r.1.cattV  ^  ^ detti cambi; non foflìno dati o le Navi , 
N avili ;  °  altre Fvifte non fuifino e n tra te , o ufcite, in ta  ca
11 aflìcuratori fiano tenuti reftituire la  v a lu ta i che havcria 
ricevuto di t^l ficurtà,

Che



Che alcuno non pojja effere accurato in altre parte più delle 
[ette parti, C a p . 8.

ORdinorono 3 che fe alcun fi farà fatto aflìcurare in altra 
parte, non fi poiTa fare aflìcurare nella prefente C ittà  fe 

con per tanto come li mancafle infino a lla  fumma delle fette 
parti correndo fempre il rifico dell’ ottava parte , ne quello  che 
fi farà fatto aflìcurare nella preiente C i t t à ,  non fi pofla fare 
lÈcurare in altra p arte , fe non per infino a  compimento del« 
kfette parti,  correndo fempre rifico dell’ o ttava  p arte , &  fe 
iit'afatto il co n trar io , non poiTa valere a llo  aflicurato, ne no
eti alli aflìcuratori, ne fecondo è detto pofTano eflere conve- 
nor/j ne giudicio alcuno pofla eflere fatto, guadagnando feni
ce li aflìcuratori la valuta di tale ficurtà, &  quello che di più 
ii(ariano fatti aflìcurare,  fia a profitto , &  utile di detti aflì
curatori, cioè che li habbia eflere &  ila pigliato in conto  
fella quantità per loro aflìcurata.

Che tutte le ficurtà fi habb'tano a fare per iflrwmenù publici,

O Kdinorono, che tutte le ficurtà fe habbiano a fare con  
inftrumenti pubblici fatti per notari publici della prefente 

[Città &  non con p ó liza , ne fcrittura p r iv a t a ,  &  ie faranno 
fitte con po lize , o altre fcr itte , fiano nulle ipfo f a t t o ,  & d i  
neftuno effetto, ne a pagare quelle gli aflìcuratori poflano ef* 
- - fo r z a t i ,  ne giudicio nifluno ne i l a ,  ne pofla eflere fatto  &  

r |tra. ,nu^ità di quelle li atlìcurari &  aflìcuratori, &  li fen- 
a 1 c “ e ,n atti interveniranno ,  fiano incorfi &  incorrino 
°gni uno di loro ipfo f a d o  in p e n a , cioè lo  aflicurato di tan- 

quantità come fi faria aflìcurare .* &  lo  aflicurator di tan
ta quantità come haria afficurata , &  il fenfale in dieci du
cati d’ o ro ,  &  detta pena la terza parte fia dato a l l ’ ufficiale 

^  c^ ecl,tio n e , e l ’!altra terza parte all afficuratore j  
- U l t r a  cavar huomini che fiano in mano d ’ infedeli.

Che
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Che pejjmo effecutore non ardifca fa r  contra quellô  ,  che è detta , I 
fatto pena di effer privato del fuo ufficio .

Gap. io«

] Tem . Ordinarono i detti config lieri, &  huomini da bene , 
che nifl’uno ufficiale, che farà l ’ effecutione non ardifea fare I 

nè andare contra le dette ordinationi lotto pena d’ eiler pri-l 
vato del fuo ufficio, oltre la pena fopra detta.

Che quellt che fi ajficureranno habbia.no a giurare} &  deftgnano 
U rohba, per Ccfto . C ap . 1.1*

ORdinorono che tutti &  qual fi voglia che fi faranno aflicii- 
rar in nome proprio , o di a l t r o ,  havendo pieno potere 

o promettendo in nome proprio de rato habendo: habbia prime J 
a  g iurare> che quelle ficurtà lono vere &  non finte, &  che lei 
cofe che fi fanno afficurare, fono loro  proprio , o di qiielJipcrj 
chi fi fanno afficurare, o di loro partecipi ,  o d’ altri ,  perchcl 
fi fanno afficurare havendo parte , o intereffo ,  &  che nxttiH 
n o ,  &  deiignano nelle dette ficurtà diftintam ente,  &  chiara! 
tanto quanto poffibile fia a loro la cofa lopra della qpale ' ì  
lanno afficurare, cioè p e fo , num ero , c o ito ,  o v a lu ta , & 
faranno Navilij la  valuta come di fopra è d e tto ,  &  ch e  non 
fono fatte,, nè pofta fopra di quella cofa ficurtà iaaltrapar
t e ,  ne fe ne faranno o m etteranno, dopoi di q u e l la  in altra 
partej &  fe faranno fa t te ,  o fi faranno ,  che incontinente > 
che lo lapranno, ne aviferanno li accu fa to r i ,  &  ne faranno 
lare motto nel piedi della ficurtà, narrando come fono av ila tb  
che fopra di quelle cole in n an z i,  o dipoi fe fono /atte aUicu- 
rare neiluoco dove fi faranno fatte ,  &  la q u a n t ità  che ci M 
ranno latte, Se fi In v e ra n n o , o  n o n  r i l a v e r a n n o  detto &  1 
ra  dichiarato per li Confoli ,  tale che polla la ficurtà M  
v e d o  lapu to , &  non haverlo d etto , che tale ficurtà fiano NI 
vwte per fraudolenti, c Pofte per fraude ,  &  finte ? *1

non
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-on fono di neiTuno effetto ,  fempre havendo guadagnato 
L aflicuratori la valuta di tal f icu rtà , in tal cafo tal affi cura* 
ta Zia incorfo in pena di cento ducati d’ o r o ,  della qual pena
il data la terza parte a llo  accufator ,  &  l ’ a ltra  terza parte 
¿0 ufficiale che farà la eflecutione, &  l’ altra terza a cavare 
»omini che fiano in mano d’ infedeli.

Ghe li affseuratori haitiano a giurar che la ferm a che fanno 
è vera. C ap . 12.

O
Rdinorono, che tutti e qual fi voglia  aflìcurator innanzi 
che fermino nella ficurtà, habbino a giurar ch e la  ferma 

che intendono far nella ficurtà, è vera pc non finta ,  nè fatta 
per/rande o dccettione alcuna 5 nè parche altri fotto colore 
¿dia ferma5 nè per la ferm a, che difegna altri fi ferm ino.

Che le ficurtà fi habbino a caufare a patto / eccndo le preferiti 
ordinati oni. Cap. 13 .

ORdinorono che gli aflìcurati ,  &  aflicuratori nell’atto  ,  &  
ferma della ficurtà habbino a deducere tutte le Prcfen- 

®ordinationi infra loro in patto ,  &  fare &  caufare quelia  
■:ufta forma delle prefenti ordinationi> e giurare &  promette
r e  che in tutto &  per tutto ferveranno quelle alla  lettera ,  &: 
jhe per conto di detta ficurtà faranno ,  &  daranno a giudicio 
cUi Confoli, &  non in altra parte , nè C o r t e ,  &  renuntiano 
/oro proprio, &  appropriato , &  privilegiato g iu d ic io , & p e r  

•i forma che di fotto in un capitolo farà d ich iarato , &  per gli 
notarij meglio potrà eflcr chiarito nella fuftantia di quello .

Che non poffano andar in altro giudteio di quello di Confoli.
Cap* M*

fjK d in o ro n o  che per tanto ,  come Je dette ficurtà fono 
M  contratti t a l i ,  che fi fannoper camino delle mercantie » 

c impertinente &  per le queftioni che ne falgano &
etfecu-
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eiTecutione che fi hanno a fare per caufa di quelle non fi hab- 
bia a far giudicio dinanzi altri conciftorij ne perfone, fenon 
dinanzi li detri confoli di M a re :  &  m cafo di appellationc 
del giudice di appello che tal queftione determ ina, &  lu  da 
determinare fecondo la forz;a della prefente o rd in ato n e , & 
fecondo i coilumi di C o q lo la t o ,  &  configli di Mercanti,che 
di qua innanzi a lc u n o , che fi farà fatto alficurare, o haverà 
ailìcurato, non pofia fare giudicio in altre c o r t i ,  fe non in 
quelle di C o n fo la to ,  n,e advocare per qualità alcuna la caufa 
ridili" rtrrfp  f ì rn r r . ì  d^lla. corte; &  le  farà fatto il  contrario*
(
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ncora con remiflìon di proprio giudice ,  e con tutte quelle 
*iuiule5 e fhpulationi che faranno vifte efler utili•> e necefla- 

neile materie a conofcentia del notario ricevendo ,  o in 
¡ter del quale fi fermaranno tali ficurtà.

Che non prejumano mettere parole derogatorie no Ile prefenti 
ordinai toni. C ap . 15 .

A  Rdinarono che in fìcurtà alcune non poifano efTere po- 
)  i le? o mefTe per patto a lc u n o ,  parole alcune derogato- 

:e alle prefenti ordinationi ne che dicano vaglia o non va
ia, 0 habbia o non habbiaj ne che io aificurato non corri 
ottava parte del rifìco ,  ne per neiTuno modo poíía efler re- 
untiato nelle prefenti ordinationi ,  come iìano fatte ,  &  fe 
:ccino in favo r ,  &  utilità di tutta R epú blica , o tale renun- 
tiicione fe fulTe attentata fa re ,  fia ipfo faóto nulla &  non 
labbia alcuno effetto.

Di pena di notario. C ap . 16 .

ORdinarono che tutti e qual fi voglia  notarij ,  in poter 
delli quali tal fìcurtà iaranno fermate habbino in pri, 

^  & innanzi di tutte cofe haver giuramento delli aflìcurato-
& per quello li detti aflìcuratori interrogare che la forma 
iatendino far in tal fìcurtà è v e ro ,  e che non la faranno 

<r fraude, o falvataria a lcu n a , e che non lo fanno perchè 
ìltri rìapoi loro ferm ino, e caufino le dette fìcurtà giufta for* 
ina delle prefenti ordinationi,  e non partendoli di quelle ,  e 
F -  innanzi che ricevino ferma alcuna di alcuno aflìcuratore. 
Tubino in prima haver la ferma di quello ,  il quale fi fa ab
iurare, per lo  Ornile farà fegno alcun in detta fìcurtà ,  ne 
fa alcune delle dette parti concedere fia fa tto ,  per quel fuf- 

^caufa di non correre rifìco dell’ o t t a v o ,  come è d e t to ,  &  
f  il contrario faranno fiano tenuti al danno ,  &  intereflo
1 lo afTicurato, o afficuratore haveranno ; perchè loro  non 

lvcriano fatte Je dette cofe.
F f  Che
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Che le ficurta? che non faranno gagate non vigliano» 
Cap. 17 .

i Ordinazioni del

ORdinarono che le ficu rtà, che fi fa ra n n o , non pollano 
bavere effetto alcuno 5 nè vagliano ,  infino a tanto la 

valuta di tale ficurtà fia interamente pagata realiter , &  del 
tutto &. li aflìcurati Jiabbiano ferm ata ia  iìcurtà nella forma 
di fopra detta.

Chs la ferma delli ajficuratorì b a lli  forma dì un medefmo 
concetto• Cap. 18 .

O Rdinarono che le ferme delli aflìcuratori di un mede/imo 
contratto habbino forma di un medefimo concetto an

cora che iìano fatte fotto a più Calendari; ,  &  che priorità 
di tempo infra loro nelle loro ferme non polla eifere allega
t a ,  ne in giadicio .alcuno ila admefla.

O Rdinarono che fe interverrà far mettere ,  o fermare /i-j 
cuna alcuna fopra N a v ilij ,  F u ñ e ,  o cambi; o mercan 

tie , o robbe che fi caricaranno , o partiranno di altra patte, 
in fuora delle prefente C it tà , &  quelle Fufte ,  cambi) o mcr- 
cantie ,  o robbe fuffino già perfe , o cafo fe fuiTe feguito in 
tal modo, che il giorno della ferma delli aflìcuratori o d. 
alcuni di quelli nntf’va rfírre- f-innt--» «»Ifa Drcfcntc|

Che fe  fn jje  nuova della -perdita ,  che non vaglia . 
Cap. 19 .



tei tempo, infra lo quale potria eííere faputo , dechiarano 
che le tal Fufta fi perderà di qua M are ,  cioè in tale parte 
che nuova fi polla iaper per t c r n  lenza pattare Mare fia in* 
teio per havervi baftato tempo contato ciaicuna lega per 
i¿ra 5 cioè per tante tre miglia, una hora del lo c o , o della ho- 
-che accatteranno la perdita o feguito cafo alcuno alle cofe ai- 
ficurate, pei il quale gli afficuratori haveifino a pagare la fi- 
curtà) o quantità alcuna nella prefente C i t t à ,  &  fe fi perde
rà o fi ieguiterà lo  cafo in ta l  parte che la  nuova bavette 
pattare golfo , o Mare fia contato tal tempo del luoco &  hora 
dove d: qua Mare la nuova, faria in  prima venuta ,  o fi /aria 
laputa, Se di quel loco contato  per ogni lega un hora -j 8¿ fe 
per ventura tal nuova veni ile di punta per M are nella prefente 
Città, che quel tempo^ fia co n ta to ,  &  havuto per certo di 
quel momento, che la detta Fufta haverà data l in g u a ,  o p iglia
ti terra in tal m o d o , che poi tempo baftatte a  conofcentia del- 
!iConfoli- potette etter pervenuto a notitia deli’ aflicurato in 
nanzi, che tale iìcurtà non fermaflìno,  quella ficurtà fia nulla 
nella forma di fopra d ichiarata , &  fe farà c a fo ,  che quello ?  
«lefi farà aflicurare 3 faprà la nuova della Fufta perfa innanzi 
¿fare tal ficurtà, in tal cafo fia in pena di cento d u c a t i ,  del-
ii qual pena fia pofta la  terza parte a l l ’ accufatore ,  l ’ altra 
■frza parte all' ufficiale ,  che farà l ’ cffecutione ,  e lo  refto a. 
poveri huomini che fiano in mano d’ infedeli.

Che Vettovaglie pojfano ejfere accurate in tutte maniere.
Cap . 20.

ORdinarono, che gran o , o rz o ,  biade, r i fo ,  v in o ,  &  o l ia  
caricato revera per portare nella prefente C i t t à ,  pofta* 

so effer attìcurate a n iente, non oftante le prefenti ordinatio- 
El Per lo cofto ,  o pcezzamento ,  che fi concorderanno ,  &  
llntocome le prelenti ordinationi alla  prefente facoltà ob- 
’ ’■aoo non oftante in niun m od o , im però, che tutte 1 ’ a ltre  
t0‘c habbino elfere ottervate.

F  f  z Che

i
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Della paga della ficurtà. C a p .  2 1 .

O Rdinarono, che li a flìcuratori ,  &  ogni un di loro fimo 
tenuti3 &  habbino a pagare la  q u antità , che (laveranno 

aflìcurata, o quelle p art i ,  che per quelli faranno domandate 
infràdue» t re ,  qu attro , Tei mefi diflerentiati fecondo le dittan
t e  del lo c o ,  o di fotto e dichiarato a com pratori dapoi, che 
nuova certa lard fiata nella  prefente C ittà  ,  &  intimata alli 
aflìcuratori j o alla  maggiore parte di quelli a conofccntia di 
C o n fo li  della perdita, o d a n n o ,  o cafo feguito alla  Nave, o 
N avilij o alle cofe a c c u r a t e ,  per la quale iìa fatto di fatto 
eflecutione come faria fatto di cam bio . M a fe per parte de!!i 
aflìcuratori farà pofta alcuna giuda eccetrione, o parendo alli 
C o n fo li  di non pagare la quantità aflìcurata j o altro qual li 
v o g l ia ,  che in tutto c a fo ,  poiché nuova folle certa del dan
n o ,  o cafo feguito alle cole affieniate a conofcentia de’ dctt: 
C o n f o l i ,  &  filile finito il tempo deputato, fe richiedi faranno 
per gli aflìcuratori fiano aflìcurati gli aflìcuratori giuda la t'or 
ma delle ficurti tutta eccettione ri m offa . E  fe per parte dell 
aflicuratore faranno oppode., &  efprcfle chiaram ente, 
ta eccettione a lc u n a ,  per la  qual pretrndino, che lo affiena
to non po lfa , ne debba ricevere ,  ne haver le quantità ?, eh ' 
faranno domandate ,  e quelle per li C on fo li  con conligi'0 
di Mercanti farà con ofc iu to , che (o n e  t a l i ,  che lo  aificutato, 
che ricevere vorrà iìmili quantità aflìcurate, è tenuto di 0 
r e , &  provar quello ,  che li farà domandato ,  o oppod° i 
provato per li a f lìcu rator i ,  fe haverà giudicare detta 
di non dovere haver tale q u an tità , che in t a l  cafo? tale a ic 
r a t o  che ricever v o r r à ,  habbia &: lìa tenuto fa re 
cautione . Pagando imperò quelle cautioni cia/cun dellt a ' 
r a t o r i ,  che quelle cautioni o piegeria dom anderanno, &  n J  
. ° „ a  , urat® 5 c.on . P ieg iaria  idonea, o idonee a co n o lccn  * 

celli  detti Conio li di reftituire la quantità a c ia fcu n o  di “ j  
ro  aflìcuratori infieme con tutte le fp e fe ,  c h e  li aflicurat01

r bave-
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Inverano fa t t£ ,  &  con <ìue ioidi per lira d'intereife a ragione 
di anno infra un'anno contato  dal giorno che la quantità fa
rà pagata 5 fe non haverà fatto dichiarare nel detto giudicio ,
0 Corte di Confolato per fententia pallata in cofa giudicata, 
che il detto a ccu ra to  haveffe bene ricevuta ,  la quantità 9 
aule fi haverà fatta pagare . E t  per quanto alcune perfone 
foco temendo Dio fi fono fatte pagare di alcuna ficurtà fen- 
u che le robbe mercantie non erano fiate caricate ,  o  gli 
Sivilij o Fuite entrate o ufeite o gli cambij dati.  Per tanto 
ordinorono elle di qua innanzi fe alcune perfone5 o  perfon* 
¿faranno pagare di alcuna ficurtà, o ficurtate ,  che le rob
be 0 mercantie non faranno fiate car icate , o le Filile entra
te 0 uicite 5 e gli cambi dati ,  che in tal cafo incorrino in pe
na le perfone che tali atti faranno di due foldi per l i r a ,  o l 
tre li due foldi di fopra detti della quantità ,  che Inveranno 
fitto aificurare, della qual pena di due foldi per lira fia la  
Wtt parte de gli C on fo li  ,  &  che quella terza parte habbi- 
w a mettere in conto di loro falario per il lententiar in det
ti caufa, &  l’ altra terza parte alli afficuratori 3 &  1 ’ a ltra  a 
Poveri huom ini,  che fiano in mano a in fed e li . Et per tanto 
terne non è cofa tollerabile che li aificurati ,  quali fi fono 
fitti a licu rare , e hanno pagato la  valuta dellelicurtà , com e 
■tentione di riavere la  quantità afficurata fenza altra fp e ia ,
li afficuratori Inveranno voluto fare ,  &  opponere eccet- 

tionc tale che quello non oflante è dich iarato , lo  a c c u r a t o  
riavere bene ricevuto. Per tanto ordinoron che in quello do
ve li afficuratori fuccomberanno di tali eccettioni,  in n o  con- 
dennati &: habbino a pagare alli aificurati tutte ,  &  qual fi 
'ogha ipefa che lo afficurato haverà haYUte a far pej: dichia- 
«tione della forma di fopra detta.
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Se li accurati per non bavere fatto dechiarare haveranno 
refttluire le quantità. Gap. 22.

ORdinorono che fe accaderà li afficurati reftituir la  quanti
tà ,  per non haveic fatto d ich iarare , come è d e tto ,  che 

in tal caio fatta la detta reftitutione ciafcuna delle parti ri

manga in fua ragione, obhgation e , &  attione tanto ,  che di
poi ii polla &  il habbia a con o lcere , le gli aflìcuratori faranno 
tenuti pagare le quantità afiìcurate ,  reftante g li  intereflì nce* 
vuti alli detti a fficuratori, li quali non fiano tenuti reftituirc » 
ancora che fuile dichiarato dover loro  pagar led ette  quantità 
a lficurate , o quello che faria domandato per quelli. La quale 
conofcentia fi habbia a fare per li C o n lo h ,  &  in cafo di appd- 
latione per il Giudice di ap p e llo , &  non per a l t r o ,  nè in il* 
tra parte.

Se lì ajjicurati lafcìcranno p offe de re alli afficuratori la quanti 
in fino fia dichiarato. Cap. 23.

ORdinorono che fe per cafo per li detti C on fo li  fufle
li afficurati dovere dare piegieria ,  come è detto ,  &  lcn* 

za dare la detta piegieria, o difceptare di quella ,  li afficuraĉ  
lafcieranno pofl'edere alli aflìcuratori le quantità afficurate 5 
quello che domandato farà per q u ell i ,  e dapoi per giudici0 
detto C o n lo la to  farà vifto che li detti afficuratori ion° ^  
»luti porger q u ello , che farà domandato non ottante l i  
cettione per loro  parte fa t ta .  In tale c a f o gliafficuratori 1 
tenuti pagar alli afTìcurati tutta la  fpefa che haveran»0 x ‘ “ 
conofcentia de'detti C o n lo l i ,  infìeme con in tere^  a ra810 
anno di due ioidi per l i r a ,  per tanto tem p o, c o m e  bavera ^  
di.ongata la paga, &  per quelle quantità &  intereflì 0 .
1 alficurato farà richiedo, fìano tenuti &  habb in oa  dare 
ta nCila detta Corte fe già quel tale aflìcuratore o aflieur 
non faranno depofito della quantità afficurata i n c o n u ^ 1
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che per lui o per loro farà fatta eccettione di paga ,  &  farà 
«mito dovere pagare con la detta piegicria.

Che. correndo il  tempo della paga ,  lì ajficuratort poffano entrare 
t meriti di eccetùone fe  opponer ne vorranno,

Cap. 24.

ORdinarono, che fe Correndo il tempo della paga cioè de 
gli due ? tre quattro o fei mefi diflferentiati iecondo le 

diftantie de lochi gli aflìcuratori domanderanno &  vorranno ,  
che fopra le eccettioni per loro parte a fare ,  in difender che 
non fono tenuti pagar 5 fia entrato in meriti : &  dichiarato 
che polla eiTer fatto . In quefto modo in però ,  che fe g io li
to il tempo della p aga , la caufa non fuflfe difcufTa ,• che fen- 
afeguitar più innanzi, li detti ailìcuratori fian ten u ti ,  & h a b -  
bino a pagar tutta eccettione rim oifa, &  fecondo di fopra è cilia
rmente dedutto ,  &  p ag ato ,  feguitino la lor  caufa .

D el tempo che hanno di fare g li ajjtatratori „
C ap . 25-

ÌT em  ordinorono, che i mefi della paga habbiano luogo nel-
* la forma feguente ( cioè ) dentro due mefi ,  fe le Fufte ,  o  
robbe,  o mercantie n av ican o ,  e fono portate in C ata lo g n a  

|o Regno di V a le n z a ,  o Majorica ,  o M in o r ica ,  o T u iz a j  e 
dentro di tre mefi, fe faranno condotte ,  o mandate in a ltro  

, luogo con tale che non palli il Regno di N a p o l i ,  S ic i l ia ,  B ar
beria, o del ftretto di G ib ilterra , e dentro di quattro m e fi ,  ie 
Inveranno navicate, portate , o  m andate, oltre quelli luoghi 

| Q' fopra detti in qualunque parte , e dentro fei mefi dipoi che 
non haveranno nuova della tal N a v e ,  o N a v i l i j ,  o a ltro  V a io »

F i Che
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Che le ficurtà fatte avanti le preferiti ordinazioni non t intendono 
nelle dette ordinationi. Cap. 2 6>

ORdinorono ,  che qualunque iìcurtà fatta  nella preferite 
C i t t à ,  fopra qual fi ila ro b b a ,  &  m ercantie ,  &  l'opra 

N a v i l i j ,  &  fopra cambi; dati a ventura di detti N a v i l i j ,  overo 
di robbe, o qualunque altre cofe infino al dì della publica- 
tion delle prefenti ordinationi ,  fotto qualunque forma , 0 
conditioni filano fa tte , o conceffe fian valide &  ferm e, &  nè le 
prefenti ordinationi, nè quelle già erano fa tte , pollino disiare 
le dette ficurtà già fatte , ma per l ’ avvenire publicate , che fo
no le prefenti ordinationi con crida di Comandatore per gli 
luoghi confueti della detta C i t t à ,  le ficurtà che f a r a n n o  neJJi 
detta C ittà -n o n  fi poifino fare 3 fe non fecondo la forma del
le  prefenti ordinationi«

D el giuramento,  che i Confoli debbano pigliare // delli ajftcttrat'i 
come delli ajficuraton.

Cap , 27."

OR d in o ro n o , che i C o n fo l i ,  ch’ adeffo fono &  faranno P-’ ’ 
l ’ avenire non poffino fare giudicio di niffuna forte di i ' 

curta fenza che prima piglino giuramento dall’ affeenrato , & 
aifecuratori, che non habbino fatta c o n v e n i e n t i a  alcuna cont-1 
le prefenti ordinationi, sì in fc r i t to ,  come a bocca , S g 
raveranno fatta centra  di q u e lle ,  che di cotal ficurtà non poi* 
fino far g iu d ic io ; hanno ancora  i detti Configlieri auttoru- 
dichiarare, &  emendare tutto q u e llo , che nelle dette ordina 
iioai parerà o feu ro j o dubbiofo ogni volta che vorrauno «

I l  Fine delle Ordinazioni.
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CAPITOLI DI LEGGI
DELL I L L MO M AGISTRATO

D E '  S  I  G  N O  R  I

C O N S E R V A T O R I  
D E L  M A R E

D ella Serenilfima República

DI  G E N O V A ,
Et 1»firuztont da ofjervarfi dalli Capitani j  Padrón‘ »  

R R . Capelloni y Scrivani,  Piloti ,  Nocchieri$ 
Chirurghi,  Marinari,  Soldati -, e Fanti 

delle N avi 5 o altri qualfivogl'tct 
, . Basimenti *

A  fincerità nel Com m ercio 9 e lab u o - ’ 
na C on dotta  nella Navigazione a 
N o i  raccomandate ,  ci hanno per
iziai! a voler efigere con tutto rigo
re l ’ ubbidienza a molti O rd in i, per
il eonfeguimertto delle fteife nelle 
Regole noftreftabiliti. Abbiamo per
ciò deliberato la preiente Grida 9 
dove fenza pregiudicio di quelli * 

che non fi efprimeflero5 fi rendano più imnifefti m ol
ti Capitoli delle noftre Leggi ? alle quali fi h ab b ii  
relazione} per poter punite con fondamento li T raf-  
greflori a medeini, lenza che pollano pretenderneigno» 
ranza. C h e



I .

c e t a n o  He niunó pofla efler riconofciuto per Capitano? 
n  ro’; ^ - '  °  Padrone di alcuna N a v e ?  P in c o , B a r c a ,  Tar- 
[almedipcr* t a n a ,  o Bregantino di portata fopra 250. Salm e, che 
rata deve ef-nQn e lTaminato pubblicamente avanti il Magiltra* 
la i oprimi' , to noilro da due C apitan i fopra li Ponti della Navi- 
o> approva, g az ion e , trovato cap ace ,  ¿ ¿a p p ro v a to  da N oi per ia 
t o , e dar f i .  fufficienza ,  e per fedeltà.- E  che nel medemo tempo 
&Urt* ’ non dia cautione della buona am m iniftrazione, a 

Ve, lefud. giudicio no ftro ,
dette appro. Dichiarando però intorno alle approvazioni, e 
Tja&ioninon cauzioni fuddette> che fo lo  dalli Capitani de Vafccl- 
meìcu^in ^  di G a b b ia , fi debba in C a n c e l la la  noilra rifcuo- 
cancellala dere la  folita mercede «.
( t  non d a ' J

Vaf‘ è  Ut‘da C h e  niuno del Dom inio poifa nelle N a v i ,  dal. 
Gabb. tri qualfivoglia Battim enti, inalberarealtra  Bandiera) 

chequella della RcpublicaSerenilÌìma> N e poifa accordo- 
re Ufficiali, M arinari ,  S o ld a t i ,  e Fanti perle Navi,oBa* 

BaJiera , ftimenti foraftieri 5 fenzalicenza de SerenifTimi Collegi*
je  non Geno, J  I  J . r

luordlre ° C h e  niun C ap itan o  poifa intraprendere colla/iu 
“licunovffi- N ave  verun v iag g io ,  fenz’ averla proveduta di un Chi“ 
ciaii, Ma- rurgo almeno approvato dalla L o g g ia  de Chirur&; > °  
rj nJ [ i,sl 1' Pure nanti l ’ Illurtrififimo noftro Deputato d iM eie i^ 1* 
per Bafii-’ h due C o n fo l i ,  e due Configlieri di detta A tte : lotto 
memi fora- le  p e n e ,  &  alla  forma de noitri Ordini fatti

&io *7° 2 ‘ e 22- G ennaro  1707» , f  
serenif.coii. N e  fenza un Rev. C ap e llan o  idoneo : obliy*na 

v» chi- a  quello ultimo folo l iB a ft im en ti ,  c i ;cportat] °  a 
rurgo in H a, xìo 60. huomini di guarnigione compre (1 1* Mozzi»
■ve approvati
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C h e  in Cancellarla noftra fi formi un L ib r o ,  nel 
x ju .le ,  tutti quelli,  che faranno notare d 'a v e r  dato ¿™Lìh»'ut: 
dciuii a cambio marinino di qualfivoglia forte ,  o in "  li tambii 
pa ncipnz one de V a fce l l i ,  del che ne conili per Serie-mJ erltî ce"{ 
ture publichc, abbiano Ippoteca anteriore fopra di eifi 
Vaicela? dal g iorno che farà fiata fatta detta nota ? far*nnofuo. 
a tutti gli altri lnrereifati sii li Vafcelli tnedefimi , il 
credito de quali non farà notato in detto L i b r o ,  o nAt„ Nai 
farà notato pofteriormente» W.

Dichiarando a cautela ? che fe fi vedranno più cre
diti notati in un giorno fiefio? tutti in tertiis ? abbia
no fra loro uguale anteriorità : E  così avranno fra lo
ro pari anteriorità, quelli? che faranno notati lo fief- 
fo giorno in vefperis; Quelli p e rò ,  che faranno nota, 
ti in vefperis j faranno pofteriori alli notati in tertiis.

E  nelle n o te , che fi fa ran n o ,  c o m e fo p ra ,  fi deb
ba efprimere la fomma del cred ito , 8ì  enunciarli il gior
no ,  anno 9 8¿ in atti di qual N o taro  ne fia fiato fatto 
r .lnfirum ento, &  i nomi de Contraenti i E  fe non fi 
troveranno poi vere dette efprcfiìoni? ¿¿enunciazioni, 
tederà la detta nota invalida? e come fe fatta nonfofie.

E  perchè fpeflo fuccede? che li C a p ita n i ,  e P a 
droni de Vafcelli prendano inori del D em inio  ,  denari 
per ultimo efpedimento di eifi, in tal cafofiano tenuti 
li detti Capitani, e Padroni de Vafcelli ? manifeftare ? 
e iar notare dentro il termine di giorni quindeci, dal 
giorno del loro arrivo in G enova , o nel D om inio  del
la Kepublica? e doppo aver ricevuta pratica ,  hi detto 
Libro le fomme di detti denari? prefe? com efopra? &  
i nomi? &  il lu og o , da c h i ,  e dove le averannoprefe .
11 che non facendo dentro il termine fudetto ? reftino 
detti C ap itan i, e Padroni tenuti? &  obligati nomine 
proprio verfo chiunque poteife fopra il detto Vafcello  y

in
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in  qualfivoglia modo reftar pregiudicato per dette forn
irle prefe, e non den unciate , come fopraj Et in tue* 
to conforme a lla  Legge approvata da C on fegk  li 24, 
e 26> Novembre 1707,

.. V .
hi '°gni N a v e ,  o  V afce llo  doveranno li Partecipi 

vietilo de. refpettivamente elegere almeno due D e p u ta t i ,  colle 
vonoelegge facoltà ordinarie i e dare notizia delli E letti  inCan*
re , , 'd e p »

V  I.
Libro da Ogni C apitan o d iV afce llo  da G a b b ia ,  o Patrone 

pnJIronepIr qualfivoglia a ltro  Battimento farà obligato tenere 
nttlrvìtui un L ibro  iii G io r n a le ,  ciafcuna pagina, dicuifianu- 
toaocheoc- m erata con A b b a c o ,  e firmata col Nom e di miodt 

fopradetti due D e p u ta t i ,  Sopra del qual Libro, feri* 
vi duiprin- verà il giorno ,  che averà montata la N a v e ,  o altro 
cip ¡»fino »ir Battimento ; Spefe , che averà fatte in metterla ali' 
ul̂ mOj0 A,i ordine} Denari prefi a cambio fo p r a C o r p o ,  eNolcj 
y w 0i c  per uj nn)a fpedirionei con tutte le fpeie concernenti 

al viaggio N o m i,  C o g n o m i,  P ad r i ,  e Patria di tutti 
g l ’ Ufficiali, M ar in ari ,  S o ld a t i , F an tan i,  ePaflaggKr:> 
Jalarij loro acco rd ati ,  denari fomminifìratii loro depor
tam ene ,  o  b u o n i ,  o m a li ,  in ferviggio della Nave > 
q u e ll i ,  che fugg iranno, che faranno m o rt i ,  o che in 
qualunque altra maniera mancaflero : Il luogo 5 e 
po della partenza; la qualità del carico; la  ftrada,  che 
averà ten u ta3 li azzardicoriìdi M a r e ,  C o r fa r i ,  e*u0*
co ,  e li difordini fucceduti in t u t t o  il t e m p o  del v/ag;
g io ,  tanto in V a fc e l lo ,  quanto nelli PortJi a qija11. 
avrà approdato, e come fia flato aflìftito dalliGonion 
della N az io n e , con  le circoflanze d’ ognicofa: fc 
{letalmente doverà notarvi tutto quello le occorre! 1 
in riguardo alla  fua C a r ica .  E n o n fa p e n d o il  Cap-ta 
n o ,  o Patrone, fcrivere, farà fetivere in fiiddettoL-* 
P f °  dajlo Scrivan o . E  tutto il fopradetto a l l a  pena»

rifpctto
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rifpctto alli Capitani de Vafcelli da G a b b ia ,  di feudi 
i o o .  m 500. o ro j &  alli Padroni degli altri Battimen
ti j di feudi 10. in 200. oro ,  a  giudicio noftro .

V I I.
L o  Scrivano farà fimilmente obligato a tenere un br̂ lt”

Libro in G io rn a le , ¿a lcu n a  pagina di cui fia numera- ¿°i0r°nJud» 
to, con A b b aco , e firmata col N om e di uno de detti ien ,rfi dui 
due Deputati .  In cui fcriverà tutti gli Apparati da s c r iv m a t tr  

Mare, da G u e rra , e concernenti alle Vettovaglie della 
Nave, oa ltro  Battimento; L i  N o m i,  C o g n o m i,  Padre, 
cPatria, de Stipendiati; lo r o fa la r i j ,  denari, cheave- t»rn»i*N*< 
ranno avuto a conto > quelli ,  che faranno fuggitij quelli, . 
che moriranno j con le qualità di m alattia ,  e giorno del
la loro morte ; loro teftamenti, &  inventario delle loro 
robbe, merci ,  c red iti ,  e d e n ari :  L e  mercanzie che 
faranno caricate , e difcaricate: li nomi de Pattaggieri: 
li no li,  che fi fcuoderanno, li  d en ari,  che fi prenderan
no a cambio fopra C o r p o ,  e N o l o ;  tutte le compre ,  
c vendite, che fi faranno per ufo della N ave  : la  par
tenza, e generaimente tutto il concernente le fpefe del 
viaggio. V i  fcriverà parimente tutte le deliberazioni ,  
che fi faranno fatte nella N ave j &  il nome di quell i ,  che 
larannottati di contrario parere , e tutti fi firmeranno.

V  I I I.
U Piloto ancora doverà fare il fuo L ibro  in Gior- Ai,ro lu  

naie , dove dì 24. in 24. ore noterà la corfa ,  che b*o d* tei 
a vera tenuto * le m iglia , che averà fa tte ,  la longitu- p,‘ 
d in e , e latitudine > la variazione della Buifola 5 con 0,0‘ 
tutto q u e llo ,  che averà conofciuto di rimarcabile du
rante il v iaggio . s u d d. l ì .

Q uali iudetti Libri tu tt i ,  del C a p ita n o ,  oP ad ro-  tri f idevo-  

ne, dello Scr ivan o , e del P i lo to ,  nel termine di tre ™ pr'Teu a '  
giorni doppo arrivato la N a v e ,  o altro Battimento in c^teiUri» 
quetto P o r t o ,  &  avuta la pratica , doverà ogn ’ un di A* tregior, 
loro rifpettivamentcconfegnare in Cancellarla n o ftra3

da v e .
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da cuftodirfi nell’ Archivio fecreto, fotto le pene di fo 
pra efpreffe rifpetto a C a p ita n iy o i ìa  Padroni, &  0gn" 
altra, a N o i  arb itrar ia ,  rilpetto a llt  S c r iv a n i ,  c Pilot:

I  X»
n/iu ÌT /e' N iun  C a p ita n o »  p Padrone nel lu og o , della fa 
purttcìpì non inora de Partecipi potrà  fare la minima fpe/a, ne preti- 
p»ò prende. de re denari a c a m b io ,  fopra C o r p o ,  e N o l o ,  ne no- 
trV /iT rt0 Jeggiare il V afcello  fenza i l  coniente de Deputati di
fenfo de de. e fìì,  come fopra ».
putati , ne X.-

” i7 II C ap itan o  , o fia Padrone che navigherà , come 
v« f. e ¡ io . lì fuol dire a p a r te ,  non potrà fare alcun negozio fc- 

Padrone parato per conto  proprio j fotto pena della perditi 
delle M ercanziey a profitto delli altri Intere/fari.

può fare  «/»■ X  I«-
eun negozio N elle  C arene  delle N a v i ,  o altri Battimenti, al- 
'̂taMercedi Maeftri d ’ Afcia fi darà per mercede ioidi 4°- *■ 

per le care- giorno : &  alJi C ale fatti  foldi 50. e tre volte il gioj- 
nedelleNa- no da mangiare dalli n az io n a li :  e lire 3. 16 . dalli to- 

xeftieri,  fenza obligo-di dar da mangiare.
X I I . .

in guai N o n  fi potrà caricare  veruna qualità di Mercan* 
polii della zie fopra del C a i fa ro »  C o p e r t a ,  e Corridore^ mafo* 
fi può clrU dentro la  S t iv a i ,  fotto le  pene nelle  Leggi n o f t r e
tare-lemer- CÌprCÌÌC «
“ nAm ' . X  I I L
droni ‘f a '  Appartiene al C a p i ta n o ,  o fia Padrone di lcic* 
ta eleggeri' gliere tutti gli U ffic ia li , M a r in a r i ,  S o ld a t i ;  e l\ 
y Z W ''>  del fuo Equipaggio } a riferva dello S c r i v a n o »  ,̂ua_  
scrivalo farà eletto da P artec ip i ,  fenza l ’ intervenro a 

farà t a n o ,  o Pad rone . Sarà però obligato il Capitano • 
Ì Ì 7 H  Prendere Per M ozzi della N ave  due in tre Kagazz 

dall' llluftriflìmo Magiftrato de’ Poveri > a ‘IH?.1 / 
primo v iag g io , doverà provedere v i t t o ,  e vcltito 
la inente ; e nelli feguenti, v i t t o ,  e P ag a . ^
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X I V .
G li  Equipaggi} M onizioni} &  Attrezzi 5 per T 

armamento, e corredamento delle N avi ,  fa ran n o  } 
in tutto} e per tutto conformi allo  ftabilito da N o i  mezzi, co- 
nell 'Inanizione deU’Jlluftriffimo D eputato  di M e f e , m* 
per occaiìone delle Vifite.

X  V .
G li  Uifidiali} M arinari}  So ld ati}  e F a n t i}  accor- l * Gente 

dati con qualfivoglia N a v e 9 o altro V afce llo  da Gab- deli eq»>* 
bia, doppo un mefe} dal g io rn o 5 che averanno prefo
l lmpreiiitO} potranno preientarfi} e fermarfi a l  Bordo gìorno dell'
della loro N a v e ,  o V a ic e l lo :  e dal g io r n o ,  che fi fa- imfrc/lit« 
ranno prefentati} e fermati} farà tenuto il C ap itan o  
riceverli} e loro provedere vitto in t ie ro 5 e mezza pa- (,oruo, « i l  
ga, fino al g io rn o }  che fi inalbererà la Bandiera di padrone fa* 
Partenzai quale doverà eiTere o di co lor  T u rch in o }
0 la folita Bandiera imbrogliata: doppo del qual gior- eprCvederll 
r.o doveranno correrle P a g a ,  e vitto intieri . come qui fi

X V I .  coati,u t  / / -

Quando il Capitano farà il io lito  fparo del C an -  ZI '* ÀTfi 
none per la Parten za , &  inalborerà la  detta Bandiera} inalbererà 
per fegno della medema Parten za} doveranno ogn’un 
degli Officiali} M arinari} Soldati} e Fanti prefentar- JiVftarò 
f i ,  c fermarfi al Bordo della loro  N a v e 5 o Vafcello  : d,l can*c. 
cioè gli Abitanti nella C ittà  } e tre Podeftarie fra nt t’tr ,a 
giorni t re j  e gli Abitanti fuori di detta C it tà }  c Po* 
deftarie fra giorni otto a l l ’ ora proifimi j  E  da quel giorn i U  

giorno di detti, in cui fi prefenteranno, e fermeran- ¿eole dell‘ 
no , doveranno correrle P a g a ,  e vitto in tier i.  ‘ulvarfia  

E  fé qualcheduno di e ffi ,  aveile legitimo impedi- lordô e qual 
mento, o di m alatt ia , o d’ a l t r o ,  doverà fra g l ’ ifteiTì t*i* le do- 
giorni t r e ,  o giorni otto rifpettivamente,  farne con- 
•ire ali llluftriflìmo Deputato di M e fe ,  e da eflo o t 

tenere licenza in fcritto .
Quelli



X V I I -
nìiii eli Q uelli di detti U ff ic ia l i }  M a r in a r i}  S o ld a t i ,  c 

lm  and,- F a n t i5 che fra detti giorni t r e ,  &  otto rifpettivamente 
ranno a bar- non fi prefenteranno ,  c fermeranno al Bordo della 
Avvito0 ir I ° r° N a v e ,  o V a fc e l lo ,  O f ia ,  che non averanno fatto 

plrteni.it. conila re di legitimo impedimento a l l ’ iliuilriilìino De* 
putato d iM e fe ,  e da elio non averanno ottenuta li
cenza in fc r itto , refiino condannati a  reflituire l ’ Im- 
preflito r icevuto , &  a pagare la pena di altretanto: E 
di più reftino prò facto condannati,  e banditi in anni 
due di G a l e a . E  per oilei vanza del prefente Capitolo 
s’incarica ag i ’j^lufinitimi Depurati di Mefe nel fare le 
loro vifite de V a fc e l l i ,  a richiedere la nota de tra(.;re/ 
fori alli indetti O rd in i, per dichiararli prò faòtoincorfi 
nelle pene di fopra efpreiTe. E  li N o m i ,  Cognomi » 
e Patria ,  di quefli dichiarati incorfi nelle dette pene» 
dovranno notarli in lina T avo letta  » da flare continua' 
ménte appefa ad una delle Pareti della Camera nolha«

X V I I I .
peroni A  Capitani de N a v i ,  e Padroni d’ altriBaftimen- 

non tonno t i ,  reità proibirò il ricevere U ffic ia li ,  Marinari, 
ricevirefpg- d a t i ,  e Fanti fuggitivi da altre N a v i?  o Battimenti > 

fe“ za licenza noftra.- fo tto  pena di pagare a Capita- 
saftimmti. ni delle N a v i ,  o Padroni di altri Battimenti} da cui 

foflero fugg iti ,  tutto il debito di detti fuggitivi? an
che rifpetto al v i t t o ? con la pena di due tre. 

1ul2 ‘, J er E t  alli Fuggitivi con le pene pecuniarie , e 
dalle ìslcnjî  G a lea  nell ’ antecedente C a p ito lo  efpreffej &  o g n i  ai- 
e Bxflimen. tra a noi arbitraria} elclufo l ’ ultimo fupphcl° *  ...
* Quali s' Si dichiara a cautela efTere fuggitivi tutti quelli?
intendano che doppo prefo l ’ ImpreflitO} o accordati a Parte lo- 
f*rfuggitivi pra di un Battimento ? non fi imbarcheranno fopra de.

detto j  o fia prenderanno Im preflito , o fi accorderan
no a P a r t e ,  o in qualunque maniera fi imbarcherann

^ fopra
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fopra d 'u n ’ a l t ro ,  o doppo imbarcati in qualiìvoglia 
tempo, c lu o g o , lenza finire il viaggio lo  lafcieranno«

X  I X.
Ogni C ap itan o , o Padrone farà obligato prima padm n  

della Partenza dare a iuoi Deputati li  C o n ti  della Prim* di 
N ave, o altro Baftimento, firmati di propria mano ,  ^ ¡ ¿ ecê
o dello Scr ivan o ; della quantità del N o l o ,  e denari della N ave
preiì a Cam bio fopra C o r p o ,  e N o lo j  da chi gli ave- f i r m * " d e l 

ti prefi> le per ultima fpedizione, o no- d ii"*"» "*
X  X» cambi fa t t i .

Niuna N a v e ,  o Battimento di qualfifia qualità 
grande, o piccolo, potrà metterfi in viaggio per fuori Licenza  

del Dom inio, fenza licenza deirilluftriflìmo Deputa- 
to di Meie ,  o di qualcheduno di N oi . Similmente Dominio . 
ogni Nave ,  o Battimento di qualfifia q u a l ità , gran- 
de, o p iccolo , venendo da fuori D o m in io ,  in quetto *lv t ,Ai 
Porto, doverà fra ore 24. dalla fua ven u ta , e pratti- ¿ ¡ ¡ i r a t » . 
ci ricevuta, dare parte al detto llluftriifimo Deputato 
di M efe, o a qualcheduno di N o i ,  del fuo a rr ivo ; E  
detta licenza di metterfi in viaggio ,  e Relazione di 
arrivo, doveranno rilaiciarfi ,  e riceverfi rifpettiva- 
nienre, e regittrarfi in Cancellarla  no ftra , in L ibro  a 
Parte» con fpecificare il nome del Capitano , o fia P a 
drone della N a v e ,  o altro Battimento j fua Porrata ,
C a n c o ,  c Luogo dove farà deftinato , o di dove ve
nato j e tutto quetto fenza la  minima fpefa.

X X I .
Che le N a v i ,  &  altri Vafcelli da G abbia  non pof- Fr!ma 

(ano partire dal Porto di G e n o v a , fenza fare la Moftra, *£*7* 
c che prima non fiano vifitate ,  e revitte dal Sindico fne devono 

noftro, in prefenza dcll'llluftriffimo Deputato d.i Mefe, *!!"• 
quale non doverà in alcuna maniera concedere licen- te‘ 
za d; partire a V a fc e l l i , che vifirerà, quando nell’atto 
della Vi fi ta fletta non abbiano paifata la moftra tutti 
^ Ufficiali, M a r in a r i ,  ¿ o Jd a t i , e F an ti  deferitti nel

G g  R o llo*
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R o llo  s e quando gl'iltefli Vafcelli non fiano in tiittoben 
provifti i  conforme prelcnve la  iiia Inan izione : fotto 
pena a quelli C a p ita n i ,  che con trafaceiìero di fcuti io:, 
per ogni v o l t a ,  da applicarfi a l la  forma de’ Capitoli.

* x  X  i i.
deve"dire C he  ogni C ap itan o  di N a v e ,  o V afce llo  da Cab- 
nRollo deli bia prima di partire dal prelente P o r t o ,  debba dare in 
Equipaggio fcritto il R o l lo  degli U ffic ia li ,  M a r in a r i ,  Soldati, c 
partir»? F a n t i ,  che deve con durre , lo ro  N o m i ,  Cognomi,Pa

dre» e P a t r ia ,  con li p a t t i ,  che con loro averà fatto.- 
il quale iìi firmato dal C a p ita n o ,  N o cch ie re , e Scriva
no 3 fotto pena di icuti ioo. da pagarli dal Capitano; 
&  ogni altra contenuta ne C a p i t o l i ;  e d in o n  eiTer iea- 
titi detti Capitani per le differenze vertiifero fra efli C.i- 
p itan i,  e detti loro  U ffic ia li , M ar in ari ,  Soldati,e Fanti-

X  X  1 I I.
Medicinali, L a  CaiTa de M edicinali,  e Ferri da Chirurgo io* 
r hfiru. ’ pra le N a v i ,  doverà eflere ben pro v iita ,  e vifitat/ì da 
memi da qualche P er it i ,  tanto della M ed ic in a ,  c o m e  della G-:- 
Ch,pTot°i/{ii rur8 ,a s da eleggerli dail ’ liluftriifimo Deputato di Me|£; 
di G alline  quale ancora s 'incarica ad invig ilare , che iopraleN1'’1 
e m/cotto fia provifto agli Am m alati di G a l l in e ,  e  Bifcotto bianco.
bianco per X X I V

t r ™  Il C ap itan o  di N a v e ,  o Padrone di a le rò  Baiti* 
Quati, e mento doverà fare vettovaglie fufficienti per ilfu0 via- ’ 

v Z 'o fJ/u  §i0 : e Provedere ad ogni fuo ftipendiato ,  E licc i  ’ 
provifioni , oncie i8 .  il giorno j Mineftra per lo  più due volte •• 
e venoia . g io rn o j V i n o ,  che non fia guaito una T a z z a  di Pu■ 

a ^ a m a t t in a ,  tre Tazze congniamente adacquato a 
me deve ef. p r a n z o ,  &  altre tre fimili a lla  fera > Carne per 
fn  trattata g io rn i ,  e fallimi per giorni quattto  della Settimana. - 
d e l iq u i ,  che non offervando, non le larà a m m e f l a  leufa v e r u ^
paggio. ancorché nel luogo della partenza le vettovaglie  ̂

ro c a r e ;  e faranno condannati detti C a p ita n i ,  olia • 
droni a compenfare in denaro q u e l l i , che a gjjgic.
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noftro non foifero flati congruameate provifti.
X X V .

Ogni Capitano, Rev. Cappellano, Scrivano, P ilo to , 2nf ruf 0'  
Nocchiere, M ar in a ro ,S o ld a to ,  e F a n te ,fa ra n n o  tenu- 
ti adoflcrvare fattam en te  le loro rifptttive Inftruzioni, qualunque 
die per ordine noftro fi ftamperanno . D i  quali inftru- offkuie, 0 
lioni, fi come ancora delli prefenti Ordini doveràogni 
Capitano tenerne una C op ia  fopra la N a v e ,  in luogo, 
dove da ogn’ uno pofTa commodamente leggeri!.

X X V i .
Retta proibito al C a p ita n o ,  o fia Padrone di ab- Padrone 

bandonare la N a v e ,  o a ltro  Battimento durante il 
riaggio,  per qualfìvoglia pericolo ,  fenza il confenfo bidonar 
de (noi Ufficiali: ed in tal calo farà obligato di falva- l* Nave, 
re con la ina per/ona il denaro ,  e le mercanzie più 
prctiofe del Ino C a r ic o .  u ì  obbliga.

X X V I I .  t o d i f a l v a ì

11 C ap itan o , o Padrone, che haverà noleggiata re d 
tutta la N a v e ,  o Battimento per viaggio ,  farà obli. Zmanzi* 
fiato di finire il v iaggio , lotto pena di pagare d an n i,  prtvofe 
& interelli al Noleggiatore . ttn, la f u*

x x v i i i .  r’; rx ; . ,
N elli  delitri di cali finiftri a f fe ttati ,  di Baratteria , che avrà 

di falfità di C a lc o l i ,  oaltre  frodi commette nelle N a v i ,
Pinchi, Barche, T artan e , e Bregantin i, da loro Capi- M g»to » 
ta n i ,  Padroni, e Marinari , o altri imbarcati fopra finn il 
ogn’ uno di drftì V a fc e l l i ,  in pregiudicio delle N a v i ,  v‘̂ ° f i j tK 
&  Imbarcazioni medefime,  e loro carichi ,  cainbij ve\.L d er‘e 
maritimi, &  ogni altro contratto ,  &  ìnterefle delle per li delti*- 
loro N avigaz ion i,  fi procederà criminalmente, anche "commefi. 
fenza inftanza di Parte, &  ex Officio dal noftro Fifco,
Per condannare li Rei con qualunque pena da loro  
meritata, comprefa la capitale , come fe foiferoefpref- 
lamente delitti di flirto : fervate perciò nel procedere 
«  Regole noftre. In tutto , e per tutto conforme a lla

G  g 2 L e g -
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Legge approvata da Confegli di quefta Sereniflìma 
Republica , il g iorno i .  e 7. A gofto  1707 .

X  X  IX .
UrTtl'iu n ûno Ufficiali 3 M arin ari ,  Stipendiati,
rì* « i Zp». So ld ati ,  e Fanti ardifea fare in fu lto ,  in g iu r ia ,  o vio- 
drone , ne lenza alcuna al fuo C ap itan o  ? o Padrone di Navi, 
c**g%*[*o J V a fc e l l i ,  &  altri Battim enti, ne g l ’ itteifi abbandona- 
come d i  re contro la vo lontà  di detto C a p ita n o ,  o Padrone, 
fi* notaio: ne fare contro li mederai alcuna con giu ra ,  o fia con- 

no'ifipuò fp irazione, altra unione, o combricola fotto pena del* 
•Mando™. T e fta :  E  che tutti gl’ Ufficiali, M a r in a r i ,  Soldati, 
» _unave, e Fanti fiino ten u ti,  &  obligati preftare alla cieca, e 
luditlzlri ĉnza veruna eccezione ,  o contradizione ,  ogni più 
T»d?m** efatta ubbidienza a l loro  rifpettivo Capitano , 0 Pa
li li tr*nj» dr o n e ,  in t u t t i ,  e fingo li c a f i ,  lu o g h i,  e tempi, che 

Suau‘ T  ^a^ ' 1^ e^ °  verranno comandati ,  per qualunque cau- 
9{*rlmofu- concernente alla  N a v e ,  o altro Battimento, incuij 
mti e nella quale ferv iran no; fotto qualunque pena, tan

to  pecuniaria ,  che corporale , anche di tre anni il; 
G a le a ,  a «iudicio ,  &  arbitrio noftro . Contro de 
quali fi debba procedere a lla  detta pena ,  capitanilo 
in forze della Giuttizia 5 altrimente reftino perpetua- 
mente banditi dalla C i t t à ,  e dittretto 3 in qual cal°  
fe ne doveranno notare li N o m i ,  Cognom i) e PaCria 
nella T avo letta  di fopra e fpre ifa .

X X X .
11 Padrone C h e  ninno fopra la N a v e ,  o a ltro  Battim ento, ne 

Mtnefe^in ne^ '  P o r t i5 e Paelì foraftieri ard ifea , ne far rll^ \  
fMenali rei ferire ,  ire commettere m o rt i ,  aifaifinaineil£:I ’  . 1 ! 
At qualche cap ita l i ,  ne dir beftemmie : In quali cafi do ver a , 
c ln d Z ih l farà °b ligato  il C a p ita n o ,  o fia Padrone, far me“ -* 

in Jj1 catena li K e i ,  e portarli in G enova a noltia 
vt/iaoaGe- Azione,  per e fiere puniti fecondo le Leggi»
nova,

4 6 8 Capitoli del
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padroni nel
corfo del 
viaggio fo jji- 
io prendere 
» cambio

Padrone

Y  Y  Y  T rvi P140
.  r  .  ,  _  (C '-z.iareper

Che ni ira Capitano ,  o Ila Padrone fuori del Do- gaggie »u 
minio» polla licenziare la Gente della iua Nave» o Ba- cun0 4*lf*  

[ftimentojeccettuato in cafo di vendita di ella N a v e ,  o 
Lkitnnento; in qual cafo doverà provederle per il ri. c>me u 
Ttorno, conforme obligano le Regole noilre .

X  X  X  J I.
Il C ap itan o , o fia Pad rone , nel corfo del viag- 

«suo, e lontano da Tuoi Partecipi potrà prendere dena-
1 ri a cambio, e vendere robbe frettanti a lla  N a v e ,  o ^ZìèuroU  
altro Battimento ; fempre però con neceifità ,  quale della Nave. 
giurino g l’ Ufficiali loro con ftare , e confenfo di effi > Muno f« ì 

Uitrimcnti làrà tenuto di proprio , privato del p o f t o ,  ‘̂ "¿opoT  
dichiarato indegno, e bandito , ■arrivo 3 fe

X X X I I I .  ».»
Quando qualche N a v e ,  o V a f c e l l o a i  G abbia  fa • ,Zr a 3v^a, 

Irà ritornata dal viaggio in quefto P o r to ,  non potrà e rivi/la u  
suino C ap itan o , U inciali, M ar in ari ,  So ld a t i ,  e Fanti Savl con.. 
¡montare da e f la ,  che prima non iìa del tutto ormeg- 
giata, v if i ta ta ,  e revifta dal noftro S ind ieo , in prefen- Pc7n J°iì fui 

[za deH’ llluiìnifimo Deputato di M efe : Quale s’ incari- M i». 
ca con ogni premura immediatamente fubito doppo J j  
liavuta la Prattica a fate detta v i i ì ta ,  ■c r icevere, e far re conto di 
regiftrare un difilato conto firmato dal C a p ita n o , Noe- tutti quelli, 
chicrc, e Scrivano, di quelli Ufficiali, Marinari-, Sol- 
d i t i ,  e Fanti ,  elle mancaiiero dal R o llo  confegnato Rollo, e fe 
alia partenza di quì^ cfprimendo la c a u fa ,  & i l  luogo, faranno 
dove fono mancati, e le hanno compito al loro debito ; Jt \
^?ÌÌ°. Pena icutiioo.da pagarfidal C ap itan o  per ogni munf îonf, 
Ufficiale, M arin aro , So ld ato , F a n te ,  che mancaile j  & *itn nti 
icnz’ egli averne refo buon c o n to ,  e iotto ogn ’ altra JÌ?fs‘°'d- 
Pena contenuta ne C ao ito li .  Riconofcerà pure fe la xeiu^pr». 
Nave, o Y afccllo  fia piovifta delle Munizioni da Ma- ro¿everico. 

c da Guerra opportune . Sentirà fe nel viaggio ”S fè flln V .
Gg 3  han- v if ia d im ^



«itione d-t hanno mancato di qualche provifione > e fé ila cari-
<d ? m ri\ ‘e cata l̂,ori ^ i v a » tLltto ârà âr nota  diftinta 
'fi* elu è hn in fcritto dal Sm dico per riferircela p o i .  
ftivata. X X X I  V,.

S X  Se qualche U ffic ia li ,  M a r in a r i ,  S o ld a ti ,  e Fanti, 
/tenderanno ^  rima di quefta V i f i ta ,  e della l i c e n z a ,  che devono 
in tetra pri ottenere dairilluilniTuno D eputato  di M e fe ,  defcen- 
fitad,eU v ' ’ deranno dalla  N a v e ,  o V afce llo  ,  s’ intendano avere 

perdute tutte le Paghe in quel viaggio guadagnate, & 
Due me- incori! in ogu altra pena a noi arb itraria : A  pagare le 

fate fi devo- q ua)i pene fiano tenuri di proprio li Capitani , ogni 
r^da’^Pa' vo lta  allegaffero non avere denari di tali delin* 
dront fino a quenti in  tirano, Onde per g aran titen e  Coveranno li 
viaggiofim~ Capitani trattenerli in mano l ’ importare di due mefite 
fi,pìndiaii'. almeno per o g n i  Stipendiato fino a viaggio finito.

X  X X  V«
obbligo 11 C a p i ta n o ,  o  fia Padrone farà obligato a dar 

dei patrone ,conto di tutte le Mercanzie caricate nella fua Nave , 
'mercanzie. °  a t̂ro Battimento in conform ità delle Polize di Cari

c o :  E  fe mancafie qualche cola il C a p i ta n o ,  e la fua 
N a v e ,  i l  Pad ro n e , &  il Battimento faranno li debitori.»

X  x  X  V  I.
Lanefirac. T u tt i  li C a p ita n i ,  e Padroni di qualunque Baiti- 

fimili V eli, « e n t o ,  s ì  grotto ,  che m in u to , doppo arrivati in qne- 
foggene a ito P o r t o ,  debbano /caricare le L a n e ,  Stracci, Car- 
rifcaidatfi, m icc io ,  &  altre merci foggette da per loro  a  riical- 

f J i r 'f Z  dai f i ,  he a  prendere fuoco ,  fra il termine che fe 'e 
termi- prefìgerà da ir i l lu fìn fì ìm o  D eputato di Mefe prò tem- 

V o P o r e > a ^ a Pena rifpetto alli  Vafce lli  di Gabbia di fcu- 
n/c*rhJ,f,. ti 200. in 500. oro,- e per gli altri Battimenti di leu- 

ti i o . ,  in 200. oro  a giudicio nottro .
Padrone . X X X V I I .

t°nr“n ' i n '  n.C *le niuno C a p i ta n o ,  o  fia Padrone arrivando ih 
mano cofa fu e tto  Porto non poffa trattenerfi cofa veru n a , ne fo* 
uh una fiotto pra Merci? ne fopra contanti fotto qualunque titolo?

£  pi
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. di avaria ,  o d’ a ltro , fenza noftra licenza .efpreffa qualunque- 
lirt lcritto : &  in tutto  come preierive lo- Statuto Ùe 
\ìiknlatortbusy ljbro> p a n o ,  Cap. X I. a!° “d'Vl.

X  X  X  V  I I  L  
O lian d o li  Vafceili fi r itrovano al C a r ic o ,  o di u^toq“on 

nomo in P o rto ,  non polÌono li Cap itan i di e ili per l ‘̂ ° 0n°pner. 
nottare fuori del medehmo Vafcello  prim a, che fi a Ica- nonare f™ .  
ncata la M ercanzia , e debbano con loro tenere il Noe- 
chiere, lo  S cr ivan o , &  oltre q u eft i,  quando il V afce llo  „,V * '  ’ 
lii di una C operta  fino a l numero di quattordici M ari- e  *1 temi 
narii e di due C o p e rte ,  fino al numero di ven tu n o } p0d?!.c*r,.ctV. « r  i 1 0 difcartco
c di tre C o p e r te ,  lino a i  numero di trentacinque : scrivano, e 
fotro pena a q u a lf iv o g la  C ap itan o  di Frorinf dieci d'oro No ch’ero de. 
per qual (migrila' contrafazione}. & a l l o  Scrivano di Fio- P*ri/tr  1 I L Kt ■ - i r  bordo dtnof
nni cinque; E  m ancandovi qualche M arinaro  il detto tSm 
Capitano cadi in pena di un Fiorino per ogn’ uno : e con 
E quando con licenza di detto C apitan o mancaile qu aL  i Hanti 
cheduno delli Indetti U ffic ia li , M ar in ari ,  S o ld a t i ,  e ' " „ Z i  ’ pene 
Fanti y accadendo finiftro tanto a lla  N ave  ,  quanto a l la  contro u 
Mercanzia? oltre a l le  pene di fopra efprefie, e la  fo- " » is to ri*■ 
ipenfione dell’ Ufficio di e lfi, e di ogn’ uno di lo r o ,  ire 
arbitrio n o ftro , polla ancora elfer co n ve n u to ,  tanto  
da Proprietarii di e ifa , quanto da Partecipi della N ave , 
e(To Capitano per il danno avuto : E d  il limile anche 
s’ intenda contro gl’ Ufficiali della N a v e ,  che fenza fa-  
puta del loro C ap itan o  permetteifero fudetta licenza 
a Marinari : incorrendo parimente li M arinari fudetti 
nella pena di fuggitivi,  quando fi partono fenza l i 
cenza del C a p ita n o , o  U fficiali.

X X X I X .  Dopo lo
C h e  fcaricate , che averanno dalle N a v i  le  M er- f arict deL 

canzie afportate di fu ori,  nel tempo della lo r o fta l l ia  *uah*g'„te 
in quefto P o r to ,  vuote , che fa ra n n o ,  debbano fe m p re fi deve tene. 
tenere a foldo d’ ogn’ una di e f fe ,  e fopra le medeme re tn *f*ye 
Per loro buona cuftodia ,  e ficurezza l ’ infralcritti  ̂ Z u reL l*

G g  4 Ufficia- v>diej?a i
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U ffic ia li ,  e M arin ari9 iotto le pene contenute neldet« 
to Capito lo  X  X X V III-  O bligando a tal effetto li Capi- 
tani a dare in detta C an ce lla r la  noftra il R o llo  de Ma
r in ari ,  &  U fficia li , che trattengono in effe9 cioè 

V afce llo  di Salme n. 500. in 8oc*

4 7%  Capitoli del

M arinari qu attro  ——  — — —— • ■ —  — n. 4, 
D etto  di Salme n. 800. in 1400,

Ufficiale uno —  ——  ---------------------- 1—  n, u
M arinari lei ---------— -  ——  —— -------— — n.

Detto  di Salme n. 1400. in 1800.

Marinari dieci ......-----------  — » ■■ •»........ n.xo.
Detto di Salme n. 1800. in 2000.

M arinari diciotto ■■ ■■■-■■ ................—— -------— — n.18.
D etto  di Salme n. 2 ooo* in 2500.

Marinari venti , ■ ■■ — —  ■ — n.20»
D etto  di Salme n. 2500. in 3000.

Ufficiali tre ..............................— ------------ - —- n. 3*
M arinari trenta* —— ------ —— -------------- —  n.j0*

D etto  di Salme n. 3000. in 4000..
Ufficiali tre ......... — , -------——  . —  n- 3*
Marinaci trentacinque « ....................................... n*35*

11 siedici E  C^e refti a c u r a ,  e carico del Sindico prò tetn- 
4<mt vifita. pore di vi fi tare frequentemente feuza mercede alcuna, 
7i lé lT 'u  ^  Vafcelli in Porto  per indagare fe vengono offervati 
’rnvt'ormlg. li Ordini enunciati in quefto C a p i to lo ,  come anco la 
gì aie in p^. qualità di G o m e n e ,  e modo degli ormeggi S
t0 \ L * ‘ r con dar dubita parte de Trafgreffori agl’ Illufxriiìi- 

e ' nii Deputati prò tempore di M e f e ,  de d ifo rd in i ,  cn 
cadeifero , valendoli anche di fegreti  E fp lo rator* Pei 
offervanza totale di q u a n to  fi difpone in effo*

C h e
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x  L .
C h e  quando qualche N occh iere , G u a r d ia n o ,  o Se 

Cameiiero di N a v e ,  che voirà  eflere retta da alcuna 
altra N a v e ,  fi folle fatto forte con G u m in e , o C a-  con *tr«c- 
vi nella medema, &  alcuno poi levafle vo lta  ,  o in'*r» legumi- 
altro modo debilitaife la  fortezza fa t t a ,  quel ta le ,  e nJ /  *¡,1™ 
ciafcheduno che lo  comandali^ fia obligato ad ogni ,e,»iuno 
danno, intereife , e ipefa , sì per il C o r p o ,  &  a p p a -10" * J ™ / '  
rati della N a v e ,  come per le Mercanzie ,  che vi fof- ^  foiuz.1* 
fero5 e non avendo da pagare , potranno eflere puni- fono le pene 
ti, fino a l l ’ ultimo fupplicio inclulìvè ,  avuto rifguar* ?**preferii. 
do alla quantità del d a n n o ,  &  altre circoftanze ,  iu ' e‘ 
arbitrio, &  a giudicio noftro .

X  L  I. ch/t
Che quei i quali leveranno G a v i t e l l i ,  o fia a l-  lederanno 

tra forte ai legni alle A n c o re ,  &  Girmene ,  faranno 
puniti di feuti quattro per ogn’ uno > e quando non dell’ancore ,
potettero pagare , faranno porti in G a lera  per un’ an- »gumine ,  
no, &  ogn 'a ltra  pena ad arbitrio n o ftro .  ,n v ia^Pe-

^  T t  t  2̂ 7 corre ~

C h e l i  B arcaro li ,  o  fia B arch i,  non pollino bar- Bureau , 
cheggiare intorno alle N av i  ormeggiate nel Porto  da 
im’ ora di notte fino a ll ’ Ave M aria dell’ A lb a ,  (otto barche^ia. 
pena di eflerli abbrugiati li G o z z i ,  &  ogn ’ altra pena re di notte 
così  pecuniaria, che c o r p o r a le ,  anche di anni cin- intorno 
qac di Galea ad arbitrio n o ftro . T M j  '

x  L  1 I I. Quelli che
C h e tutti quelli, che faranno trovati a dannifi- d*nnififh*~ 

care le N a v i ,  o altri Battimenti, in qualfifia modo ,  '¡umcr,n A 
anche negli Ormeggi al M uoio vecchio e n u o v o ,  si nel nel -Porto , 
Porto , come nelle fpiaggie, dove fi fabr ican o , facen- cem^ J“etr>* 
dofene prove a giudicio no ftro , lì puniranno di pena ‘spUggJ*,c»ì 
Pecuniaria, o corporale , fin*all’ ultimo fupplicio in- me devono 
dufivamenie ad arbitrio noftro . effer puniti.

Che
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X  L  I V .
,iufof Hn° C h e  neiTuno pofTa ? ne debba, comprare alcuna 

r Z 7 ”z " ‘  cofa fpettante a N a v i ,  &  altri B a s i m e n t i ,  cioè Bif- 
o cof, fp: - c o t t o ,  S a r t ie ,  L e g n a m i,  e limili che per N avi , e 

Baili me rcti s’ adoperano,  fe non da’ P a tro n i ,  e Scriva- 
m J  fe ni di dette N a v i ,  fotto pena d’ uno in dieci Fiorini, 
non da i . per ogni c o l t a ,  che fi folle con trafatto  E  li Vendi- 
™scrivani’ to r i3 &  allenatori di elle cofe potranno eiler condan- 

‘va *' nati in pena co rp o ra le ,  efclufo 1 ' ultimo fupplicio ili- 
arbitrio. n o ftro .

X  L  V .
Pena ptr C h i trafgredirà qualcheduno de fuddetti Capito- 

dove non fi fa menzione di pena impofla a Trai- 
g re f i ° r i ,  s’ intenda doverli caftigare fotto le pene rif*

* pettivam ente impofle dalle L e g g i l o  arbitrarie.
X  L  V  J.

U iferva  C h e  per quella G rida  non s’ intenda pregiudicato' 
t fp L ° r/ ! ‘  a  tutn g l ’ O rd in i ,  che vi folfero circa la buona navi* 
traquefiì’, g az ion e ,,anche  nelle Regole  n o f l re ,  benche non com- 

preil nella p re fe n te ,  da publicarfi.
D i  Camera noilra li 23- Agollo 1712.-

Ciò:: T o m a f o  V^arefe C a n c e l l i e r e -  -

S i  è  p u b l i c a t o  l a  [ a d d e t t a  G r i d a  iti B a n c h i ,  e  lu o gh i  [ ° “ 
l i t i  , e  c o n f u e t i  d e l l a  p r e f e n t e  C i t t à  , & anche [ o p r a  
d e  P o n t i , e  ( o p r a  d e l  M u o i o  v e c c h i o  p e r  n te  V incen^  
Zo. V e r n e r g b c  C i n t r a c o .



C O N SER V A T O R I
D E L  M A R E

P E R  L A  S E R E N I S S I M A

REPUBLICA DI G E N O V A .
Inftruzioni 5 & Ordini da oiTervarfi dalli 

Capitani * o Padroni-

Nluno  potrà eflere riconoiciuto per C zp itan o  ,  o P a 
drone di verun Battimento ,  fe non farà prima efa- 
m in ato , &  approvato da n o i ,  come al C a p ito lo  I .  

N o n  fi potrà iopra Battimenti N az io n a li  inalberar 
altra Bandiera, che quelia della Republica SereniÌfima i N è  
afioldar.genti per Battimenti Foraftieri ,  fenza licenza de Se- 
reniifimi C o l le g i ,  come al C a p .  II.

N on  potrà intraprendere, co lla  N a v e ,  che porti alm eno 
60. huomini di Guarniggione ,  verun V iaggio  ,  fenza avere 
imbarcato un Rev. C a p p e lla n o , &  almeno un C h ir u r g o ,  c o 
me al C ap . i l i .

Sarà obligato tenere un L ibro  in G io rn a le  ,  ciafcuna 
Pagina di cui iìa numerata con A b b a c o ,  e firmata col N om e 
di uno de due Partecipi Deputati della N a v e :  in cui fi fcriverà 
l i  den ari,  che prenderà fopra C o r p o ,  e N o lo  : L e  fpefe che 
farà: Il R o l lo ,  Salarij e diportamenti de fuoi ftipendiati : T u t 
ta la C o r l a ,  &  accidenti del fuo v ia g g io ,  come al C ap . V I .

N e l luogo della dimora de Partecipi fnon potrà n o leg 
giare il Battim ento, ne prendere denari lopra C o rp o  , e N o lo  
ne tare fpefe, fe non alla  forma del C ap . IX .

Navigando a P a rte , non potrà fare alcun ;Negozio fepar 
come al Cap. X , N o n



N o n  caricarà...fuori della S t iv a ,  come al Cap. X l f .
Per gli Equipaggi5 M o n iz io n i ,  &  A ttrezz i delle N a v i ,  

doverà ofiervare li C a p . XIII .  X iV .
Se li fuoi Stipendiati fi prefenteranno ,  e fermeranno al 

Bordo della ina N a v e ,  doppo un mefe dal g iorno ,  che loro 
averà dato H m p r e i l i t o ;> doverà r ic e v e r l i ,  e trattarli ,  come 
al C ap . X V .

Se detti Stipendiati fi p refenteranno, e fermeranno alBor- 
do della fua N a v e ,  nelli giorni p re fer ir t i ,  doppo il fparo del 
C a n n o n e ,  &  iaalberamento di Bandiera per legno di parrenza, 
doverà riceverli , e t ra t ta r l i ,  conforme difpone il C a p . XVI.

N o n  potrà ricevere arro lla ti  con  altre N a v i ,  o Battimen
t i ,  ne fuggitivi da effe , conforme al C ap . XV III»

Prima della partenza deve dare a iuoi Deputati li conti 
della N a v e  f irm ati, come a l  C a p . X IX .

N o n  potrà metierfi in V iagg io  per fuori del Dominio 
fenza licenza delFIlluftriifimo D eputato  di Mefe i ne venire da 
fuori d ’ effo D o m in io ,  in quefto Porto  fenza dar parte del 
ino a r r iv o ,  come al Cap. X X .

N iun Vafcello  da G abbia  potrà partire da quefto Porto, 
fenza fare la M o i l r a ,  e ricevere la V i i i t a ,  e lafciare in icrit- 
to il R o l lo  de fuoi S tipendiati ,  come al C ap . X X I .  ,  e XXII*

D urante  il V iaggio  doverà provedere di vitto a fuoi Sti
pen d iati ,  come al Cap. X X IV .

Prim a di metterli a lla  V e la  deve vifitare il fuo Va/cello, 
e riconoicere fe iìa ben provifto di tutto q u e l lo ,  che fa biio* 
gno per il fuo v iaggio .

Prima di mettere la N a v e  a l la  V e la  fentirà il parere del 
P i lo t o ,  e degl’ altri U fficiali.

Sarà obligato fotto pena arbitraria di trovarfi al Bordo 
della  fua N ave ,  quando fi metterà a lla  Vela  da qualunque 
P o r t o ,  o Spiaggia.

S arà  obligato durante il fuo V iagg io  ,  trovandoli in Ma
r e ,  di radunare ogni giorno il P i lo t o ,  e tutti g l ’ altri Ufficia' 
li  fopra il Q aflaro  a li  ora di mezzo giorno y e conferire con

efli
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eifi fopra li Punti della Navigazione» e fopra la  C orfa  fatta» e  
d a f a r f i j  ed in qualche Latitudine »e Longitudine lì trovi la N a v e .

Si vieta a Capitani di sforzare il P iloto a pacare li luoghi 
pericoloii» e dare la C o rfa  alla Nave» contro la volontà del 
nedemo P i lo to s Ed in cafo di contrarietà di p a r e r i ,  iì r e g o 
lerà fecondo il fentimento de principali Ufficiali della N a v e .

Refta proibito di entrare fenza neceflfìtà in verun P o rto .  
Ed in cafo» che vi folfe obligato da Tem porali » o da C acc ia  
de Corfari» farà obbligato fortirne al primo buon tempo» e 
congiuntura.

Refta proibito al Capitan o» o fia Padrone » di abandona- 
re la N ave » o Battimento durante il V iaggio per qualfivo- 
glia pericolo» fenza il Confenfo de fuoi U ffic ia li .  Ed in tal 
cafo farà obbligato di falvare co lla  fua Perfona il denaro » e le 
mercanzie più preziofe del fuo C ar ico  » come al C a p . X X V I .

Se averà noleggiata tutta fa N ave  o Battimento » farà 
obligato di finire il Viaggio » fotto pena di pagare dan ni»  &  
Iatereifi al N o le g ia to re .

Se nella N ave  » durante il V iaggio  mancaifero V ittova- 
>lie» il Capitano potrà obbligare qu ell i»  che ne avellerò in 
¡articolare » a metterle in commune » con pagarne l’ equivalente.

Refta proibito al Capitano» o  fia Padrone di vendere le 
Vettovaglie della N a v e ,  o altro Baftimento . Potrà nondime
no col confenfo de fuoi Ufficiali venderne a qualche V a ic e l lo ,  
che meontrafie in Mare» con neceifità preffante di Vittovaglie» 
purché gliene refti a fufficienza per il fuo v iag g io .- E  ne darà 
conto a fuoi Partecipi 3 come an cora  di quelle » che faranno 
avanzate dal fuo V iàgg io .

In cafo di rifeie» ferite» morti» o a ltro  fopra il Battimen
to» doverà far mettere in Catena li R e i»  come al C ap . X X X .

Fuori del Dominio non potrà lafciar veruno del ino E q u i
paggio, come al Cap. X X X I .

Nel corfo del viaggio» e lontano da fuoi P a r t e c ip i  potrà 
Prender denari a cambio» e vendere robbe fpettanti al Batti
mento» nelli cali» m od i,  e forme» de q u a li  nel C a p .X X X I I .

Quan-
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Quando qualche N a v e  farà r itornata dal V iaggio in quc- 
i lo  P o r t o ,  non potrà il C ap itan o  {m o n ta re ,  ne laiciar (mon
tar veruno da e ffa ,  ¿he  prima non fi a del tutto ormeggiata, 
e vifitata d a l l ’ Jiluftriiiìmo D epu tato  di M e fe ,  fo tto  le pene, 
&  in tu t t o , come al C a p .  X X X I I L  é X X X I V .

I l  C a p i t a n o ,  o fia Padrone farà obbligato  a dar conto di 
tutte le M ercanzie caricate nella ina N a v e ,  o a ltro  Baftimen- 
t o ,  in conform ità delle Polize  di carico . E  fe mancafle qual
che c o fa ,  il C a p ita n o ,  e la  fua N a v e ,  il P a d ro n e ,  e il iuo 
Baftimento faranno li deb itori,  come al Cap- X X X V .

D o p o  ritornato in quello P o rto  deve fubito Icaricare 
le L a n e ,  S t ra c c i ,  C a n n ic c io ,  &  altre Merci foggette per 
loro a r ifcaldarfi, come al C ap . X X X V I .

N in n o  C a p ita n o ,  © Padrone arrivando in quello Porto, 
non potrà trattenerfi cofa v eru n a ,  ne fopra Merci , ne (opra 
C o n t a n t i ,  fotto qualunque t i t o lo ,  o d i  A v a r ia ,  o d’ altro 5 
fenza noftra licenza eipreifa in fc r itto ,  come al C ap . XXXVII*

Q uando li Vafcelli  fi ritrovano a l Carico  con Mercan
z ie ;  o di ritorno in quello Porto ,  non pollano li Capitani 
pernottare fuori delli medemi ,  prima che fiatìo fcaricate le] 
Mercanzie -, e debbano tenere con loro  quelli Ufficiali, e M1* 
r in a r i , che ordina il Cap. X X X V IL I .

Scaricate  che averanno dalle N avi le M ercanzie nel rem* 
p o  della lo ro  Sta llia  in quefto Porto  ,  vuote che f a r a n n o  o 
debbano fempre tenere al Bordo di ogn ’ una di effe g) Ciu
c ia l i ,  e M a r in a r i ,  de quali nel C ap . X X X IX .

Iailruzioni  ̂ & Ordini da offervarii 
dal Rev. Cappellano.

r  E  N a v i ,  che portano C a p p e l la n o ,  fe f a r à  Prete ? ^ ° y ei" 
-*--*• quello  eifere approvato dal V efcovo D ioceiano ,  le -1 

C lau stra le  dal fuo Superiore. . ,
II C appellan o  fara ilabilito d a l  C a p i t a n o  c o l  confenio

Partecipi della N av e- T,
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Il •Cappellano celebrerà la Metta almeno ne giorni di Fé- 
ila, e Dom eniche> amminiflrerà i Sacramenti a lla  G ente  della 
Nave; e farà ogni g io rn o , m attin a , e fera le preghiere publi
camente > ed ogn’ uno farà obbligato ad affiflervi, fe non averà 
legitimo impedimento. S i pregherà al fo lito  per la, conferva- 
zione della Sereniflima República ; e due volte la  fettimana 
farà la Dottrina Criftiaina a M ozzi della N a v e .

N iuno sì de Marinari ,  che Paifeggieri ,  fo t io  pena di 
punizione efemplare dovrà dare diflurbo a ll ’ efercizio del C a p 
pellano, ma portarli l ’ o n o r ,  e riverenza dovuta .

Inftruzionì , & Ordini da ofTervariì 
dallo Scrivano.

SArà obligato a tenere un L ib ro  in G io r n a le ,  ciafcuna P a 
g in a , di cui fia numerata con A b b a c o ,  e firmata da uno 

de due Partecipi Deputati della N a v e ,  in c i l i  fcriverà tutti g li  
Apparati da M a r e ,  da G u e r r a ,  e concernenti alle V e t to v a g l ie  
della N a v e ,  o altro Baftimento ■: 11 R o l lo  ,  e Salarii de Sti
pendiati; denari, che averanno avuto a c o n to ;  quelli che fug
giranno, quelli che m oriran n o , con le qualità di m alattia  ,  e 
giorno della loro m orte : L o ro  T eftam enti, &  Inventarii del
le loro R o b b e , M erci, C r e d it i ,  e d e n ari :  L e  M ercanzie c a 
ricate, o difcaricate: L i  N om i de Pallaggieri , N o l i ,  che fi 
lcodcranno, denari, che fi prenderanno a cambio fopra C o r 
p o ,  e N o lo :  Tutte le co m p re ,  e vendite che fi faranno per 
ufo della Nave dopo la Parten za : E  generalmente tutto i l  
concernente le fpefe del V ia g g io .  Scriverà parimente tutte  le 
deliberazioni, che fi faranno fatte nella N a v e ,  &  il N om e di 
quelli che faranno flati di contrario  parere i e tutti fi firme
ranno, come al Cap. V II .

Starà attento alla diflribuzione , e confervazione de V i 
veri} e noterà tutto q u e llo , che fi farà dato  in coniegna al 
Dilpenfìere, al quale ne farà rendere con to  di Settim ana in 
¡settimana.

L o
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L o  Scrivano potrà ricevere i Teflam enti di q u e l l i ,  che 
moriranno /"opra la  N ave  durante il viaggio ¿ e dovrà icrvire 
d ’ Attuaro alla  conftruzione de ProceflI Crim inali j ed arrivan
do alla  prima C i t t à ,  o fia lu o g o ,  li farà firmare dal Confo
le della N azione} fe ve ne f a r à ,  altrimente da due Mercanti} 
E  le refta pro ib ito , fotto pena della vita  lo  fcrivere cole con
tro della verità.

L o  Scrivano non potrà lafciare la N a v e ,  che il Viaggio 
intraprefo non fia fin ito ; fotto pena di perdere i fuoi lalarii) 
e  di pena a N o i a rb itrar ia .

L o  Scrivano doppo ventiquattr ’ ore dal fuo arrivo in Ge
nova farà obligato di rimettere nella C an cellar ia  noitra il fuo 
G iornale  detto di fopra ,  l ’ informazioni C r im in a l i , li Tefta- 
menti fatti nel V ia g g io ,  e tutto q u e llo ,  che farà paifr.ro per 
le fue mani fotto rigorofìffime p e n e ,  a aiudicio noftroj come 
a l C a p .  V i l i .

Induzioni > & Ordini da offèrvarfi 
dal Piloto.

N EiTuno, che fia N azio n ale  potrà eifere P i lo t o ,  fe pnml 
non farà efaminato a l la  noflra prefenza da tre ,  o quat

tro P ilo t i)  ancorché Foraft ieri ,  prefenti anche due de pi11 an.' 
tichi Capitani } ed avendo rifpofio bene alle Interroga^1’1' 1 
concernenti al fuo M in iftero , &  avuta l ’ approvazione dell ab! 
lità da N oi potrà efeicitarne la C a r ic a .  _ .

C h i vorrà effer ricevuto per P ilo to  ,  fe farà N azionale  
dovrà prima moftrare al C a p ita n o  la fede di eifere flato am
metto da N o i  nella forma fopradetta . ,

Il Piloto darà la C o r fa  a l la  \ 'a v e  , e farà p r o v in o  i 
C a r t e ,  P orto lan i,  A ftro la b ii ,  C o m p aff i ,  L ib r i ,  e Stromenti 
neceffarii al fuo meftiere.

I l  P ilo to  farà il {uo G iornale  ,  dove metterà di 24- 
24. ore la C o r fa  3 che averà tenuto ,  le miglie y che a\er

facto
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fatto ? la  latitudine , la  variazione della buiTola ,  con tutto 
quello 5 che avrà conofciuto di rimarcabile durante il fuo
Viaggio.

11 Piloto ,  che per ignoranza ,  o negligenza avrà fatto 
perdere un Battim ento, farà condannato in cinquecento l i re ,  
cprivo per fempre deli’ efereizio del P i lo t o 5 Se per m a liz ia ,  
farà punito di m orte .

inanizione., & Ordini da ofiervarfi 
dal Nocchiere.

ESsendo di Nocchiere quello ,  che fa la  Marinaria buona
o cattiva ? quando la M arinaria commette qualche mis- 

fitto in N ave  , merita per lo più tanto caftigo il N occhie
re, come g l ’ itteifi Marinari s perche è fuo obligo di tenerli 5 
come li fuol d ire ,  in virga fe rre a .

L a  ina C u ra  è di tenere la M arineria a l fuo dovere j  e 
che la N ave  iìa netta e polita sì den tro , co m ed i  fu ori.

Quando vi è qualche M arinaro fed iz io fo ,  ne darà fubi. 
to aviio al C ap itan o .

Averà cura di fare alleftire la N a v e ,  e prima di far v e la ,  
vedrà fe la N ave  è ben guarnita di C a v i ,  Taglie  ,  o ila bafte- 
lami, e vele ,  e di tutti li apparati neceifarii per il v iaggio .

Durante ài viaggio dovrà ogni giorno vifitare tutti gli 
ordigni a l t i , e baili , e trovando qualche mancamento ne 
darà aviio al C a p ita n o .

Efequirà , e farà efequire nella N a v e ,  sì d i g io r n o j  che 
di notte gl’ Ordini del C a p ita n o .

Arrivando avanti un Porto  farà alleftire le G o m e n e ,  ed 
Ancore ,  e farà ormeggiare bene la  fua N ave  in pofto buo- 
no-v e di tondo n e t to .
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Inftruzioni, & Ordini da ofifervaril 
dal Ghiruigo.

T U tte le  N a v i  devono portare C h iru rgo  : E  nelle Navi 
grotte 5 ove pattano cento huomini di equipaggio ,  vi fa* 

rà il fotto Ch irurgo .
N iu n o  potrà efler ricevuto per C h irurgo  fopra le Navij 

che non fia ftato approvato a lla  forma del C ap . 111 .
Sarà nella N ave  una C a lla  per il Chirurgo guernita di 

D roghe  ,  Unguenti ,  Medicamenti ,  ed altre cole necelfarie 
per la  cura degii Am alati ,  e di tutti gl' lnftromenti , 0 ila 
Ferramenti neceffarii . Sarà detta C a lla  vifitata da Periti 5 
tanto della Medicina 5 come della Chirurgia ,  da eleggerli dall’ 
llluftriffimo Deputato di M efe.

11 Chirurgo deila N ave  farà obligato fotto  pena arbitra
ria ,  calo  che fcuopnfle qualche malaria contagiola d’ avifau
ne fubito il C ap itan o  ,  acc iò  ne polla dare pronta notizia 
a l l ’ Uluftriifimo Magiftrato di S a n ità .

Retta proibito ai Chirurgo di ricevere pagamento veruno 
dalia Gente* che è al fervizio della N ave  ,  f o t t o  p e n a  arbitraria.

Il Chirurgo non polla lafciare la N a v e ,  in cui larà arrol- 
la to ,  prima che fia finito il v ia g g io ,  lotto  pena della perdita 
de fuoi fa la r ii ,  e d 'altre  pene a N o i  arb itrar ie .

F ra  ore 24. doppo del fuo r ito rn o , e Prattica ricevuta? 
dovrà prelentare 111 fcritto in C an ce liar ia  n o ftra , la n °ta 
tutti quelli3 che Igno flati amalati in N a v e ,  o  morti> con 
fede giurata fe fono itati provifti di Medicamenti 5 Galline » 
Bifcotto b ia n c o ,  &  a lt ro .

Istruzioni, & Ordini da oflervarfi 
dalli Marinari, Soldati, e Fanti.

LI M a r in a r i , Soldati,  e F a n t i , dopo un mefe dal giQ1! " 
che averanno preio l ' im preftito  ,  potranno prcfcntarli,
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e fermarli a l  Bordo della loro N a v e ;  E  farà te n u to ,  &  ob li
a to  il Capitano a riceverli, e loro provedere V itto  in t ie ro , 
e mezza paga , lino al g iorno ,  che fi metterà Bandiere di 

| Partenza ;  dopo del quale dovranno lo ro  correre P a g a ,  e 
Vitto intieri, come al Cap. X V .

Qiiando il Capitano farà il folito fparo del C an n on e  per la  
Partenza, e metterà Bandiera o di co lor  T u rc h in o , o la lolita  
imbrogliata ,  per legno della m edem a,  deveranno e faranno 
obligatituttiaprefentarfi, e fermarli al Bordo della loro  N ave *  
cioè, gli Abitanti nella C it tà ,  e tré Podeftariefrà giorni t r é ,  e g l i  
altri fra giorni otto allora  profilimi j e dal giorno in cui fi pre- 
finteranno, e fermeranno Coveranno correrle P a g a ,  e V itto  
intieri. E f e  qualcheduno di efsi avefse legitimo im pedim ento,
0 di m alattia , o d a l ì r o ,  doverà fra li ftefsi giorni t re ,  &  otto  
rifpettivamente farne conftare airilluftrifsimo D eputato di M e
le, e da elio ottenerne licenza in lc r i t t o . A ltrim enti reftino 
condannati a reftituire l ’ Impreftito ,  &  a  pagare la pena di 
altretanto. E  di più reftino prò fa i to  con dan nati,  e  banditi in 
anni due di G alea : E  li loro N om i doveranno regiftrarii in 
una Tavoletta  da ftare continuamente appefa ad una delle Pa
reti della Cam era noftra , acciò ogni Sbirro pofla con facilità 
venire in cognizione, e guadagnare la  mercede dovuta a  chi 
prende un Bandito di G alea  5 come a l C a p . X V I.  e X V I I .

Tutti q u e l l i ,  che dopo prefo TImpreftito ,  o accordati 
a  Parte (opra di un Battim ento,  non fi imbarcaranno fopra 
dell ifteffo,  o fia prenderanno Impreftito ,  li accordaranno a  
P arte , o in qualunque maniera s’ imbarcaranno fopra di un 
a lt ro ,  o dopo imbarcati in qualunque tem po, e lu o g o ,  le n 
za finire il Viaggio lo  lafciaranno ,  fi dichiarano effere Fug
gitivi ,  condannati nelle Pene pecuniaria ,  e di G a le a  di lo- 
pra eiprelìe ,  &  in ogni altra ad arbitrio noftra ,  efclufo 1 ’ 
utimo fiipplicio, come al C ap . X V II I .

Se nientedimeno gionta la Nave al luogo dove è defti- 
nata, dopo di ellere fcaricata il Capitano noleggiale per a l.

1 * ae“  > e non ritornafle alla Patria ,  farà in  arbitrio de
H  h 2  Ma*
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M arin ari ,  Soldati-) e Fanti il C ontinuare o n o :  iolo fe nel 
loro  accordo lì fottero obJigati di andare a  beneplacito del 
C ap itan o .

Retta proibito a qualfivoglia perfona dell’ Equipaggio del
la  N ave 3 o a ltro  Battimento di vendere ne P a n e ,  ne altre 
vettovaglie lenza licenza del C a p i t a n o ,  o  Padione ,  o del 
Difpenfiere : fotto pena di perdere un Mefe de’ iuoi falarii, 
e di maggior pena fe vi ritornaffe la  feconda vo lta .

N o n  ardiscano far far acqua a lla  N ave  , o  Battimento; 
far perdere le V ittovaglie  j  caufar fedizione per rompere il 
V iaggio  j fa r in fu lto ,  in g iu r ia ,  v io len za , con giu ra , o ila colpi- 
ra z io n e , altra  u n ione , o C om brico la  contro il Capitano, o 
Padrone de’ loro  Battimenti} ne gli ifteflì abbandonare contro 
la  vo lontà  di detti C a p ita n i ,  e P a d ro n i ,  {otto pena del/a Te
tta : Anzi Ciano tenuti obedirli a lla  cieca nelle cofe concer
nenti al Battimento in cui fervono ,  lotto qualunque pena , 
tanto pecuniaria , che corporale , anche di tre anni di Galea, 
a  giudicio n o ftro ,  come più ampiamente al C ap . XXIX.

N on ardiicano /opra la  N a v e ,  o a ltro  Battimento, ne 
nelli P o r t i ,  ne nelli Paefi forattier i , far ritte, feriere, com
mettere m o rt i ,  a ifaliìnam enti, delitti cap ita l i ,  ne dir beitenv ] 
mie : In quali cafi doveranno eiTere pofti in C atena  , culto- ! 
d it i ,  e portati a G en o va  ,  per eflere puniti fecondo le -Leg
g i ,  come al C ap . X X X -

C h i  efiendo in guardia dormirà ,  flarà fette giorni alla 
C ate n a  lenza V in o .

Quando la N ave  farà ritornata dal Viaggio  in q u e l l o  Por* 
t o ,  non potrà niuno fmontare da efsa ,  che prima non ^  
tutto ormeggiata 3 e che non fi riceva la  Vifita di r itorno da * 
Illuftriffimo Deputato di Mefe ,  e la  licenza da elfo : E  c .u 
altrimenti fmontafse s’ intenda aver perdute tutte le Paghe n- 
quel Viaggio guadagnate, &  incorfo in ogni pena a  noi ai 
b irrar ia ,  come al Cap. X X X I I I .  e X X X i V .
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I N D I C E
Di alcuni termini di Navigazione men noti: 

fparfi per entro al Confolato > 
e in e fio (piegati.

V«

A Ggerminare. Cap. rgir
I Andar roba iopra Nave , e
| /  \  Nave (opra roba. Cap. 192.
1 Andare a dii'crezione. Cap.

1164. '
Antichi di N ave .  Cap. 198.

Arrolare Marinari a parte. Cap. 244.

B
I T> Archiere. Cap. 17?. e 19^.
| D  Boccaporto. C ap .72.

DAr Capo . Cap.
Tener Capo. Cap. 91. 

l'antcrate. Cap. Si. 1 2-9* 
Cartolario'. Cap. 100.
Capo . Cap. 107. e 108.
Colonna. Cap. 117 .  

iComunale di N ave. C ap .217* 
|$orgere in Colta. Cap. 107.

D

Ì'N A r efarcia. Cap. 171. 
lJ  Dar palmata. Cap. 153.

)ar piazza. Cap. 74. e il«;» 
^elTòrato. Cap. 1^8.
¡•etlorare. Cap. 177.
Andare a diicrezione. Cap. 1Ó4. 
portare a diferezione • Cap- 223. 
°isliftrare la N a v e .  Cap. 177.

E :
E

Sarcia. Cap. 187.e 200. 
D a r  E farc ia . Cap. 172.

FAr porto. Cap. 107. Ì88.208. 
Far {'urgere. C a p .245. 

R agio  di Fufta« Cap. z\6t

G Erminare, Germ inaraento .  Cap. 
192. e 129.

G a ja te l l i  • Cap. 243.

I

IM brunali, F o r i , a o Aperture dalle 
bande della N ave per dove fi vota 

l ’acqua, che entra coll’ondate, e per 
le piogge . .Aggiungi la fpiegaxjone Hi 
queflo termine al Cap, 61, 

Importato. C a p .64 .e 246.

LAftrare la N ave . Cap. 177. 
Luogo iterile . Cap. 7 1 .  e 72.

M
MAnile. Cap. 19J. e 196.

Mettere in lecco , Cap. 178. 
Murate. C a p . 6 j . e 264.

H h  3 N ave



N

NA v e  nello fcaro, o fcalo. C ap .*8o  
Star iurta una N a v e .  Cap. i8t*  

Noleggiare a ica rio . Cap. 183. e 18 j .

o

( R i m e g g i a r e l a  N a v e ,  C a p . i7 i .

P

P Arangiale, e Farainigiale .  Cap. 64. 
Arrolar Marinari a parte.C'aP^^» 

P e n d e .  Cap. 1^3.
Pelanti. C a p .7 ^ . 7 6 . 1 1 1 .
D a r  Piazza. C ap.74.
Portata di Marinaro. C a p .h 8 . 
Portarne. C ap.64.e 246.
Prodiere. Cap. $8.
Proiiiò. Cap. $ 8 .9 7 .  e 199,

Q
( Q u i n t a l e .  Cap. i l i »

R

RA g io  di fufta. C a p . a j i .
R afe  d’ A n co re .  C a p , 243.

Roba riftorata. Cap. 193.

I N D

S
M Arinaro Scapolo .  Cap. r77.

N ave  nello Scaro, o Scalo. Q b
280.

N o le ggiare  a icario. Cap. 183,185. e 
271.

Scoe . Cap. 64. •
Metter in Secco. Cap. 1 7 &
Sorare, e Deirorare. Cap. 177. 
Spacciamento. Cap. 10?.
Luogo Sterile. Cap. 71. e 72.
Stivare in verde. Cap. 61. e 671 
Stivare in trave. Cap. 73.
Surgere in coita. Cap. 107.
Far Surgere. Cap. 245.
Star iurta una N a v e .  C3p.2yf.e187.

T

TA l a m o .  Cap. *45.
Tener capo. Cap. 92.

Stivare in T r a v e .  C a p .7 3 .

V
S T iv a r e  in V e r d e .  Cap. 6i. e 67. 

Vettine. C ap . 2 J 3 .  e 271.
Unir la roba coll’altra roba, eia roba 

colla N a v e .  Cap. 19}. e wdUncor* 
aggerminare.

I C  E.

I N-



I N D I C E
D EL C O N S O L A T O  D E L  M A R E -

A
A C C O M A N D IT A  . A C C O M A N -  
DANTE. A C C O M A N D A T A R I O .

Ac c o m a n d a t a r i o  , che
per fortuito accidente perde 
la roba prefa in Accoman- 

| dita. C a p .207.e 208.
I Quando ha la facoltà dall’ Accoman-
I dante di difporre delle merci come
I lue proprie, in che modo debba re-
I golarfi nell’ efitarle. Cap. 2Ì0,
I Patteggiato che averàcoll’  Accoman-
I dante di dover portar le robe dell’
I Accomandita in quel luogo, dove
I anderàegii ttelfo, fe quelle per fua
I colpa fi perderanno , oleconfegne-
I rà ad un’ altro. Cap. 211.
|S* venderà le lue proprie merci , e
I non quelle dell’ Accomandita. Cap.

In21*:
pattuito cheavrà coll’ Accomandante 

di comprar certo genere di merci , 
le in vece di quelle ne comprerà 
dell’ altte. Cap. 114.

Se perdetàil danaro dellemerci ven
dute per fortuito avvenimento . i v i . 

Se fall 1 ice » deveeifere carcerato infin 
che paghi . Cap. 218 

he non avrà pattuita coll’ Accoman-
I dante mercede veruna per fe , che
I cofa polrajin tal calo pretendere per
I ncompenfadi fua fatica. Cap. 252.. 
liiitti i patti ,  ed accordi feguiti tra 
|  lui, e ^Accomandante devono of-
I  Icrvarfi, e le alcuno a quefti con-
I  .»avverrà . Cap. 276.
IWedi lui iftanzenon deveil Padro- 
1 ne della Nave portar le merci in
9 luogo, quando ha avviloeffe-

re de pencoli in quel luogo , dove 
ledoveaconfegnare, ma come deb
ba in tal calo regolarli. Cap. 209.

Se la N ave  accomandata fi perderà in- 
nanzichefia finito il viaggio, a chi 
ne (petti il danno. Cap. * i ^  e  2té.

Il  Padron della N ave in che cafi pofla 
accomandar la lua N ave fenza il 
coniènfo de Partecipi, ivi.

Se il Padron della N av e  portando 
merci per vendere in comune , o 
fi a in colonna , ne prenderà dall' 
altre in Accomandita , non potrà 
confonderle , ma dovrà venderle 
leparatamente. Cap. 217.

L ’ ifteffo devefi oifervare , quando 
prenderà denari in Accomandita , 
acciòipoira rendere didimamente i 
conti , e ie  tatadiverfamente. ivi» 
Lim ita però co m e.iv i .

Spedito che farà del fuo carico, fe i i  
fermerà per motivo di vender mer
ciproprie, o d* Accomandita , do
vrà rifare tutta la fpefa fatta in quel 
tempo della N a v e .  Cap. 219.

E  quando rimandalfe la N a v e , recan
do egli a quell’ effetto in quel luogo, 
dovrà loccombere a tutri i danni, 
chequellapatilfe. i v i .  Lim ita però 
come. iv i .

Accomandando alcuno la fua N ave 
per cofe appartenenti ad elTa , fe 
l ’ Accomandatario farà alcun con
tratto, o accordo, qual poi ricufi 
oflervare , l’altro contraente contro 
di chi abbia l’ azione. Cap.i8 <5.

L ’ Accomandantedovràdare inAcco« 
manditala roba promelfa, e dovrà 
pagare all’ Accomandatario tutte le 
fpele da eifo fatte per aver a tale ef
fetto noleggiata qualche Nave. Cap.
217- H b 4 Deve
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X>cve ftarfene al conto deli’ Accoman

datario , purché egli giuri c fiere 
quel conto vero, e leale. Cap. 177,

A C C O R D O .  Vedi P R O M E S S A .

A G G E R M I N A M E N T O . Vedi an
cora G E T T O , e  P A D R O N  

D I  N A V E .

Aggerminamento che cofa fia. Cap. 
191.229.

D eve far fi in cafo di G e t to ,  e come 
fi deve fare. C ip  97. e 109.

Si deve fare per far dareatraverfo la 
N a v e  in terra, affine di ('chivare un 
m alemaggiore. Cap. 191.

Fatto  l ’Aggerminamento tra Mercan
t i ,  e Padrone , e tra Mercanti, e 
Mercanti in calò di qualche immi
nente finiftro, o incontro, è luogo 
alla contribuzione. Cap. 229.

A R M A T A  D I  M A R E .

Se viaggiando il Padrone incontrerà 
in qualche Armata dc’ nemici , o 
pare d’ amici. Cap. 227-e 2:8.

Se un’Armata di mare incontrerà al
cuna Nave mercantile d 'amici, eie  
merci caricate faranno de’ nemici. 
C a p .273- vedi ancora Siniftro.

A T T R E Z Z I  D I N A V E .
Vedi E S A R C I A .

A V A R I A .
Vedi C O N T R IB U Z IO N E .

B
B A G N A M E N T O  D I  R O B E .  

Vedi ancora S C A R I C A R E .

IL  Padrone della N ave quando fià 
tenuto, o n o ,  per le robe bagnate 

in N a v e .  C a p .246.
N on è tenuto a rifare cofa veruna a* 

M arin ari , quando le lorocanterate 
fi bagneranno. Cap. 128,

B A R C H I E R E .

Come Ha tenuto a rifare il danno del. 
le robe bagnate nel caricarle,  ofea- 
ricarle. Cap. 195. e 196^

Deve avere da i Mercanti, o dalPj. 
dron della N ave la mercede pattuì* 
ta per caricare , o (caricare le mcr* 
c i , altrimenti deve edere reintegri, 
to d’ ogni danno, e lpefa. ivi.

C A P I T A N O .
V e d i  P A D R O N  D I  N A V E ;

. C A R I C A R E .
Vedi S C A R I C A R E  , e ancora PA

D R O N  D I  N A V E .

C A R T O L A R I O  D I  NAVE.
Vedi ancora S C R IV A N O .

L  Cartolario fa prova . Cap.97.99* 
.̂ 100.

I l  Padron della N ave é tenutoarifi* 
re i danni della roba perduta de- 
fcritta nel Cartolario. Cap.6?'ell5' 

II Padron della N ave non ¿tenuto a 
r ifare i danni delia ìoba perduta, 0 
bagnata , o gettata , che non (ara 
fiata fcritta al Cartolario , 0 ¥utc 
non farà fiata manifestata a lui» 0 
allo Scrivano . Cap. 113 . 

Naicendo controverfie fra i Mercanti, 
e il Padrone, dovrà far fede il Car
to la r io ,  finche i Marinari /iraniu 
a fo ld o . Cap. 220. ,

G l i  eredi del Padrone defunto non fo
no tenuti vedo de1 Partecipi d’ al
tro , che di quello ft troverà (ait
ai C arto lar io . Cap. 1 3 7 * * e l [9' 

E  i Partecipi al contrario non faranno 
tenuti d ’altro verf'ogli eredi del r  * 
drone, ie non per quelle *P“ C 
e(fo fa t te , quali fi troveranno

I
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al Certolatio, ivi . Limita però 
come iv i .

C O L O N N A .

Che Contratto fu , e chc obblighi 
porti. Cap 217. 144. 14?.

C O M P A G N O .
Vedi P A R T E C I P E .

C O M P R A T O R E .

Come fia tenuto il venditore di merci 
verfo del Compratore Cap. 290-

Quando la roba non farà di quella 
qualità accordata dal Compratore 
col venditore, oquando larà ven
duta e quale. Cap. 290.

C O N S E R V A .

Il Padron della Nave può eflfere obli« 
gato da’ Mcrcanti ad andar di con- 
terva con Vafcelli .  Cap. 91.

E  i'c conofccrà edere ciò espediente, 
può farlo da le col lolo configlio 
di Poppa. i v i .

Se avrà promeffo di andare di con- 
ieYva deve oliervarlo , eccetto il 
calo forzofo . Cap. 92. e non fa 
cendolo farà tenuto a tutti li dan
ni de*Mercanti, ivi.

Il  Padrone andando di conferva cori 
altri lenza l'eenza de* Mercanti 
non può pretendere da elfi cola 
alcuna. iv i .

Il Padrone, che faccia conferva con 
altri , quando debba ridurre in 
Scrittura 1 patti , che fra loro fa
ranno accordati. Cap. 283.

Quali patti devono oflervatfi, e chi 
recederà dall’ accordato ,  come 
debba elTer punito, ivi.

C O N i T R I B U Z I O N E .
Il  falvato in calo di Getto! dere 

contribuire alla perdita . Cap. 94.
E  la Nave contribuisce Solamente 

per metà. iv i .
L a  roba fulvata come fi deve valu

tare nel calcolo della contribu
zione, vedi G E T T O .

Il nolo deve contribuire al perduto,' 
quando il Padron lo vuole tanto 
per il Salvato, come perii perdu
to .  Cap. 96.

Il  Padrone fe per volontà de’Mercanti 
entrerà in qualche Porto, o luogo, 
e per tal caula o entrando, o ftando,
0 volendo partire da detto luogo , 
perderà qualche A n cora , o efarcie ,
1 Mercanti dovranno rifarcire la 
perdita , fenza che la Nave entri in 
contribuzione, quando dal Padro
ne fia flato intimato a ’Mercanti per 
ino conto il danno. Cap. 107.

M i f e c i ò  farà feguito per timor de’ 
Corfari ,0  altri Vafcelli arm ati, la 
N ave dovrà contribuir per metà.ivi.

Stando una N ave ben corredata in 
P o rto ,  o (piaggia afpettando il ca
rico, fe in calo di finiftro dovrà 
prender a pigione efarcie , o far 
altra fpefa , chi debba a quefti 
contribuire. Cap. ì(58.

Se la N ave rimorchiaire , o tirafle 
qualche barca carica, e li Mercan
ti ordinalfero, che fi lafcialfe, il 
danno della barca deve efTer fola- 
mente pagato da’Mercanti, e non 
d a l la N a v e .  Cap. 108.

C iò  non ha luogo , quando il ca
v o ,  che la tira, fi rompefTe. ivi.

Se il Padrone lalcierà la barca, o uo
mini in qualche luogo di confenfò 
de’ Mercanti, le loro robe devono 
pagare la barca, e la fpefa a quegli 
uomini , finché arrivino dove la 
N ave avrà fatto porto. Cap. 107.

Lcfpeiefhaordinarie fatte perfalvar
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Ja roba, o N a v e  devono follmen
te rifarli dalle mercantie la lvate . 
Cap. n o .  .

Canterata, o Zìa Portata de’M arinari, 
quando farà fiata comprata co’ da
nari del (alario, in cafo di getto 
non entra in contribuzione, che per 
metà del loro falario.Cap.128.e 129.

E  le (’avranno comprata con altri da
nari , contribuire come l’ altre mer
ci 1 detti cap. di fopra.

In qualfivoglia ora , che il Padrone 
paghi il lalario al Marinaro , in 
calo di gietto Ja di lui canterata 
non contribuifce , che per il fo- 
prappiù, che varrà della metà del 
fuo ialario. iv i .

L a  roba falvata come contribtiifca 
al danno della N a v e ,  che farà fta- 
ta obbligata andare a traverfo . 
Cap. 191. e 193.

L a  roba già (caricata come contri- 
builca alla perdita dell’ altra roba, 
e della N a v e ,  mentre ¿'caricava . 
Cap. 294.

L a  N a v e ,  e i Noli , e la roba de’ 
Mcicanti vengono in contribuzio
ne, quando è fiato fatto tra loro 
Aggerminamento , e come fi deb
ba fare. Cap. 119 .

Come debbacontiibuirfi il danno delle 
merci rubate da’ Nemici alla N ave 
nel decotfo del viaggio. C a p .229.

Il  Padrone della N ave in cafo di getto 
come debba mettere in contributo 
il  nolo avuto delle m erci. Cap. 293.

C O R R E D I  D I  N A V E .
Vedi E S A R C I A .

„  C O R S A R I .
V ed i ancora N E M IC I . '

N a v e  arreftata per tapprefaglia de’ 
C o r fa r i , e poi venduta (ottomano 
al Padrone,oa’M ercanti. Cap. 137.

Se per forza di Signoria, ode'Cor- 
fari il Padrone (ara trattenuto in 
qualche luogo. Cap. 229.

C R E D I T O R I  D E L L A  N A V E .
Vedi ancora N A V E .

Creditpri quali debbano edere prefe- 
riti fopra il prezzo della N a v e ,  che 
farà venduta avanti che fia varata,
o abbia fatto alcun v iaggio . Cap.32.

Q uali  dovranno edere preferiti (ò- 
pra il prezzo della Nave venduta, 
dopo che avrà fatto qualche viag
g io .  Cap. 33.

D
D A N N O .

I L  Padrone della N ave  nel viaggia
re non può entrare in alcun porro 

lenza licenza de’ Mercanti, altri
menti farà tenuto ad ogni danno. 
C a p .99. Lim ita però come. ivi.

Se entrerà in qualche Porto per volon
tà de’ M ercanti, eili fono tenuti ad 
ogni danno, che gliene fopravve- 
n ilfe , le però il Padrone gliel’ avrà 
intimato per loro conto. Cap.107.

Se manderà in qualche luogo j1 Ma
rinaro è obbligato a t ¿farcirgli ogni 
danno, che gliene fopravvenilic > 
come pur da rifcattarlo , fe folle 
pigliato. Cap. 179. Limita però co- 
me iv i.

D ata che avrà la N ave a fcarfo a Mer
canti , fe il Padrone porta roba len» 
za loro licenza, perdendofi o gua-
ftandofi è tenuto a pagarla.Cap. 10J;

Se non pagherà, a’ fuoi dovuti tcm£. 
il M aeftro, che avrà prefo fpPfa 
fela fabbrica della N ave, (aia - 
nuto verfo di effo > °}trc . . 
debito alle fpefe ,  e d a n n i , 
avrà patiti, Cap. S2-_ .

Se farà flivare roba umida j °  r 
in luogo um ido, deve rifare il dan 
no a mercanti. Cap. 61. r

E ’ tenuto danni, quando la roba»
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bagna a cagione della coverta , o 
delle bande non ben calefatte . 
Cap. 61.

Non è però tenuto , fe fi bagna per 
burrafca. Cap. 6}.

Nè meno è tenuto , perdendoli per 
cattivo tempo qualunque cofa del 
corredo della N a v e .  C a p .6}.

E nè meno è tenuto, fe la roba fi ba
gna peracqua, chefaccia il P iano, 
oCarena della N ave. C ap.62. L i 
mita come nel Cap. 64.

E* tenuto a danni,  quando la roba fi 
trova guada da’Topi per mancanza 
de’ Gatti in N a v e .  Cap.fif.

Come pure della roba perduta, che fi 
troverà defcritta al Cartolario - i v i . 

Morti che faranno i Gatti in N a v e , e 
la roba frattanto fi guaderà d a 'T o -  
pi, avanti, che egli poda provve
dertene, non farà tenuto a’ danni. 
Cap. 68. e 69- 

Non è tenuto a rifare il danno della 
roba, che nel caricare, o icaricare 
fi farà bagnata. C a p .70.

Deve rifare il danno, che il di lui To- 
ftituto avrà cagionato alla N a v e .  
C ap .94.

Non può caricare le robe de’ Mercanti 
fopra d’ altro V afcello , altrimenti 
tutto il danno, o pericolo farà per 
fuo conto . Cap. 89.

Incafo di getto, o d’altro danno può 
ritenerfì per pegno tanta roba del 
ialvato, quanto baili per l ’ammen
da del danno, finche fia fatta l’ ava
r ia ,  o contribuzione. Cap. 96. 

Non è tenuto pagare la roba perdu
ta, quando non gli fia fiata mani- 
tedata da’ Mercanti. Cap. 9 .̂

Non può caricare le merci Jafciate in 
terra in altra Nave fenza il confen» 
to del noleggiatore. Cap. 87.88.89. 

E facendolo , il danno reità per fuo 
conto, ivi.

L fe le robe caricate fi perdettero, 0  fi

gettaflero, o patiifero, quefto danno 
fi deve dedurre dalla valuta di quelle 
lafciate in terra , oltre le fpefe, ec
cetto quelle delle vettovaglie, iv i .

N on è tenuto a rifare il danno a ’Ma» 
r inari, fe le loro Camerate fi ba
gneranno. C a p .12 8 .e 1 18 .

D ata a nolo che avrà la fua N ave  , 
non è tenuto di niente, feperbur» 
rafca fi perdeiTe qualche cofa . Cap. 
180.

N on  è tenuto rifare il danno della ro
ba de’ Padeggieri, quandoeffi non 
l ’avranno manifedata allo Scrivano. 
Cap. 1 1 1 .

Deve redituire tutto il noloal Pafleg- 
g icre ,e  pagargli tutti i danni,quan
do paitilTc avanti del termine ade
guatoli a montare in N a v e ,  e per
ciò il Padeggiere fuffe reftato in ter
r a .  Cap. 114.

Se venderà la N ave è tenuto far le 
fpefe a’ Marinari, quando non vo
gliano andar colla N a v e ,  fin tanto 
che fìano tornati al luogo, donde 
prima partirono* Cap. 148. e 149

Deve rifare il danno di quelle merci 
bagnate, operdute, chefuderoda
te fcritteal C arto lar io . Cap. 113.

Se avrà promedo di andare di confer
va , e non Io farà , eccetto il calò 
forzofo, farà tenuto a tuttii danni 
de’ Mercanti. Cap. 93.

Data a nolo la fua N ave per caricar 
Vino , come fia tenuto rifarne il 
danno. Cap. 202

Se fpedito dal fuo viaggio fi fermerà 
per vendere merci proprie, o d ’A c-  
comandita , dovrà rifare la fpefa 
fatta in quel tempo della N a v e .  
C ap . 219.

E  quandorimandafie la N a v e ,  redan
do elio a qued’ effetto in quel luo
go , dovrà rifare tutti i danni d. Cap. 
Limita però come ivi ,

Come debba rifare il danno? chefuc-
cederà
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cederà alla N a v e ,  quando nonfia 
ben ormeggiata, ftando egli anco
rato in qualche (piaggia , o P o rto . 
Cap. z 14-

Quando fi a tenuto pagaie il dannodr 
palanche,e argani prefi a pigione per 
tirare, o varare la N a v e . Cap. 230.

Dovrà pagare tutti i danni, fpefe, e 
interelfe a Mercanti, quando fi par
tirà da quel luogo innanzi del tem
po con loro accordato per caricare 
la Nave , eccetto fe non foile itato 
sforzató a ciòfare. Cap.2?4*

Se leverà, o farà levare legnali, G a-  
ja te l l i ,  ora le  d ’Ancore, le quelle 
fi perderanno , o la Nave avrà qual
che danno, come dovrà rifarlo. Cap. 
243 -

11 noleggiatore (e caricherà più merci 
dell’accordato, in calo di getto , o 
altro fini Uro è tenuto rifare al Pa
drone tutti i danni , e a ’ Mcrcanti 
reftituire il prezzo delle robe peri
colate. Cap. 184.

E  fenonavràcon che fodisfare tutto 
il danno, dovrà edere conlegnato 
alla Giuitizia , citar in carcere fin
tanto che abbia pagato. iv i.

Il noleggiatore noleggiata che avrà 
una N ave  in certa quantità di Can- 
terate, le vorrà recedere dal noleg
gio, dovrà pagare al Padrone tutte 
le lp e fe ,  cheavrà fatte per il viag
gio da far fi . Cap. 81.

I  Mercanti, come debbano, e quando 
fieno tenuti a pagare le fpeie ftraor' 
din arie per occaiione delle loro 
Mercanzie. Cap. 110.

Q u a n d o  la N a v e ,  per i a l v a r e ,  ò  f e ,
o la roba , dovtà mirarli in qualche 
parte di ficurczza , tutte le lpefe 
dovranno rifai fi per as, ty hbram 
dallemerci falvate. Cap. no.

E  le le merc i  o ’ tin M e r c a n t e  fa
r a n n o  m i n o r i  dell*  a l t r o  ,  c o m e  
de bb an o p ag ar f i  d e t t e  i p e i c . i v i .

Lim ita però come, ivi.'
I Mercanti lonoobligati pagare al Pa  ̂ 1 

drone tu tt i id ann i,  lpele, ed ime. 
relli , quando lo faeelfero alpcttarc 
per caricare lemeici più del tempo 1 
convenuto. Cap. 232.

Se fi romperanno vettine, o vafi di 
terra caricati in Nave da qualche 
Mercante, a chi fpetti rifare il dan
n o .  Cap. 234.

A  chi i’petti rifarei! danno dellerr.er* 
ci bagnate. Cap. 246.

Se (tando ancora la Nave in porto,
o (piaggia per afpettarc il carico 
converrà prendere a pigioneeiarcia,
o far altre lpele , da chi delibano 
effere pagate. Cap. 266.

Come debba rifarfi il danno delle 
Mercanzie (tate rubate alla Nave 
nel decerlo del viàggio. Cap. j 29-

II Nocchiero c tenuto a rifare tutti i 
danni occorfi per fuaimptriz'a.non 
elfcndo egli capace del iuo metiiere. 
Cap. 60.

Il Maefiro d’ A fc ia ,  fe fa p ii grandi 
il Valccllo di quello gli è liato or* 
dinato da! Padrone, Iubilce lamcta 
delle lpele dovute per Pacatici* 
mento di elio . Cap. 50.

Deve rifare tutte le lpele, danni, c 
interelle pagato dal Padronca’ Mct‘ 
canti , quando per fila iinpa'2'1 
riiìfcide mal fatta la N a v e .  Cap.51*

Se nel tempo convenuto non fini Ice la 
N a v e ,  deve rifare al P a d r o n e  tutti 
i danni, che p e i  ciò avrà patiti, P£C 
la ]iquidazionede*quaii /ideveltau 
al giuramento del Padrone. Cap.p. 

Quando v ’ intervenga però la co p 
di elio, iv i . ,r .

La ìoba falvata come contribuuca _ 
danno della Na v e , che (ara (tata o • 
bligata andare a traverfo. Cap. >9 -- 
e 19}. f  •>

Come debba rifarfi il danno, c^e, 
apportato da una Nave entra*1“ 0

Pori
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Porto .nell’ormeggiarfi, a qualche 
altia N ave giaonneg3iaca.Cap.197.

Eie una Nave ormeggiata in Porto 
apporterà danno ad un’altra foprav- 
venuta di poi. Cap. 198. e 199.

E fé per burraica Sopravvenuta per 
mancanza di gomene, o ancore ur- 
taire,o daneggialfe lealtre.Cap.200.

E
E R E D E .

D* Un Partecipedefunto di qualche 
Nave da fabbricarli non é tenuto 

alla perfezione di eiTa , purché il 
defunto non habbia difpotto diver- 

famente ne) luo tcftamento. Cap.47.
Gli eredi del Padrone della Nave de

vono rii a rei re tutti quegli errori al
legati da’ Mercanti, de’quali però 
lene faccia menzione nel di lui te. 
(lamento. Cap. 291.

Non ottantech’ eifi avellerò di già ac
cettato il conto reio loro dal Padro
ne ancora vivente, ivi.

E  ie detto Padrone non haverà fatto te» 
ttamento,o avendolo fatto non avrà 
fatto menzione de’ i'uddetti errori.ivi

G li  eredi del Padrone defunto innanzi 
d'aver refo il conto de’ viaggi fatti 
a’ Partecipi, a che fieno tenuti ver-

W  zi7' 2 & . el_ili eredi d un Mercante defunto,qua
le vivendo avelie noleggiata una 
Nave,a che fiano tenuti ve rio del Pa
drone di dia . Cap. 2?9. e 260.

Accordato dal Padron della Nave un 
Servitore per tempo determinato ,
fe l ’ uno a l l ’ altro premorrà, a che
fiano tenutigli eredi rei petti vamen- 
te dell’uno , e dell 'a ltro. Cap. 270.

E R R O R E .

Gli eredi del  Pa dr one  de l l a  N a v e  dem 
Yonu ritarcire tutti quegli errori al

legati da’ Mercanti, de’ quali però 
fe neiaccia menzione nel di lui te. 
(lamento. Cap. 291.

N on  ottante ch’eili averterò di già ac
cettato il conto reiò loro dal Pa
drone ancora vivente, iv i .

E  fe detto Padrone non avrà fatto te- 
rtamento,oavendolofatto non avrà 
fatto menzione de’ iuddetti erro* 
r i .  ivi.

E S A R C I A .

Abbifognando d’efarcie la N ave, deve 
il Padrone avvifarnei Partecipi, e 
fe quefti non vorranno acconlentire 
a fimile compra, come debba elfo 
regolari! in tal calo. Cap. 236.

In calò di fortuna di mare, per 01- 
meggiarfi , come debba fervidi d ’ 
efarcia trovata in mare d’altro Pa
drone. Cap. 20?.

E  fc la porterà via in viaggio fenza li
cenza del Padrone di quella.Cap.2.06

Se perderà l ’ eiarcia da lui prefaa pi
gione. Cap. 203. e 204.

E i e  lui fe ne Servirà peraltro viag- 
gio , o per più tempo dell’ accor
dato. iv i .

I l  Padron della Nave è obbligato a. 
mettere in ordine la N ave, e prov
vederla di efarcie, e di altre cofe 
neceifarie. Cap. 81.

Se alla N a v e ,  che ftarà afpettando 
il carico, in calo di fmittro abbi- 
(ognerà prendere a pigione efarcic. 
Cap. 268.

F
F O R Z A  D I  P R I N C I P E .

Vedi P R I N C I P E .

G
G  A  S T  I G  O .

Vedi P E N E .  
G A T *



I N D I C E .
G A T T I .

V e d .M E R C I,e V cd .a n co ra D A N N O

G E R M I N A M E N T O .
Vedi A G G E H M I N A M E N T O .

G E T T O -  
Vedi ancora C O N T R I B U Z I O N E .

N On fi può fare dal Padrone fi
no a tanto che non ita princi

piato dal Mcrcante> o iopraccari- 
co- Cap. 95- e 97

In calo di Getto fi deve far la contri
buzione (opra ii iaJvato, e la N a 
ve entra per metà. C ap.94.

L a  roba gettata , le farà occorfo il 
G etto innanzi la metà del viaggio, 
fi valuta al prezzo, che valeva nel 
luogo , incili è fiata caiicata . E f e  
farà occoifo il Getto dopo la metà, 
del viaggio, fi valuta al prezzo , 
che vale nel lu o g o , dove era de
tonata. Cap. 95.

U Padrone di N ave fi può ritenere in 
pegno tanta roba falvata, che baili 
a l l ’ emmenda del danno patito nel 
G e t to ,  o a ltro  cafooccorlò, e fa
cendoli poi la contribuzione, deve 
il  Padrone contribuire anche per li 
noli ,  quando pretendeife il nolo 
tanto per il falvato ,  come per il 
perduto. Cap. 96.

Prima di far getto è tenuto il Padro
ne a ricercare il confenfo de’ M er- 
canti ; e non effendovi eifi , deve 
tarlo col confenfo del Nocchiero, e 
di tutto il Comunale della N av e  , o 
della maggior parte. Cap. 97. e 109.
*1 Getto deve eiTere principiato da 

uno de Mercadanti, fe faranno in 
N a v e ,  e non ellendovene, dal Pa-t 
drone, e poi tutti gli altri ponno 
continuare a gettare fino che farà 
neceflario, detto Cap. e Cap.97.

I l  Getto fi può provare coll’atteftazio- 
ne de’M ai inari nel cafo, che lo Seri.

vano non haveiTe potuto notarlo .
Cap. 97- e 109.

11 Padrone di Nave come fia tenuto 
in calò di Getto a mettere in con
tributo il nolo avuto delle mer
canzie . Cap. 19?.

G etto di quante ibi te fia , e quale 
fia i! regolare, e quale l ’ irregola- 
re Cap. a8i.

Seguendo G e t to , per aver il noleggia
tore cericato più roba deJl’ iccorda- 
t o ,  è tenntoa! danno vedo il Pa
drone della N a v e .  Cap. 184. Vedi
N O L E G G I A T O R E ^  d a n n o .

L
E  I T  I .

V ' J ’ Afcendolitigi fra il Padrone, e 
i . \  M ercanti, 1 Marinari non pon

no teftimoniare nè a favore, nè a 
danno deU’uno , 0 degl’altii, fe non 
finito il viaggio. Cap. 120.

E  le nafeeranno controverfie fra il Pa
drone, e M arinari, o pure fra Ma
rinari, e Mercanti per cole non it
erine al C arto lar io , chi poiTa telti- 
moniare. Cap. i n .

E  fe nafeeranno fra’Mercanti.Cap.ìi*-

M
M A E S T R O  D ’ ASCIA*

N On può fare il Vafcellopiùgran'
de di quello c h ’è f la to  ordinato)

altrimentidevepagarelameta del

fpefe fatte per l Jacc?e c!nl f ntC):/ir. 
elfo, e perde il fai ano delle g 
nate, in cui egli avrà lavorato' f
il  fuddetto accrefcimento. ;

Deve manifeilare a’ Partecipi 
fure della N ave  ,  che avra. 
data col Padrone, e lotoW W [ 
fe i l  lavoro fia debole, o tof 
detto Cap. p obm



I N D I C E .
l'obbligato come tutti gli altri ma- 

nifattori , e Calafatti a far buon 
lavoro, (labile, e forte > acciò la 
Nave non pericoli nella naviga
zione. Cap. st.

Se per un prezzo accordato dovrà fab
bricare una N a v e , laràeg lifo lo  te. 
nuto a pagare tutti gli altri lavo
ratori, ne eifi hanno alcun regref- 
fo contro del Padrone ,  e di lui 
beni. Cap. $z. 

la tal cafo però è obbligato il Padro
ne a far intendere a tutti imaeitri 
un tale accordo col maeftro d'Alcia, 
altrimenti in cafo che da quello non 
vengano pagati , potranno agire 
contro del Padrone, e lequeltrare 
anco il V afcello . iv i.

Prela cheavrà (òpra di fe la fabbrica 
d’una Nave, deve finirla nel tempo 
convenuto , altrimenti dovrà rifare 
idanni al Padrone, e perla liqui
dazione di quelli dovrà ftarci al giu
ramento del detto Padrone, i v i . 

Quello però procede (olamente quan* 
d o v ’ intervenga la colpa del Mae* 
(Irò d ’ A fc ia . i v i .

Se il lavoro da lui promelTo al Padro
ne non farà per colpa lua termina
to . Cap. 26)•

Se la N ave ,  innanzi che fia varata , o 
abbia fatto alcun viaggio , fi vende
rà , il maeilrod* Alcia deve eiTere 
preterito nel prezzo di e/la. Cap.32.

m a n i f a t t o r i .
Se faranno bene il fuo lavoro, dovran

no continuare fino alla fine , ezian
dio contra la volontà del Padrone, 
nè alcun’ altro maeitro vi fi potrà 
intromettere. Cap. 51.

Devono continuare il lavoro fino a 
tanto che fia terminata la Nave.ivi. 

Devefi loro pagare il guadagno del 
lavoro, quando fenza il loro con
tento s'intrometteranno pellafabri.

ca della Nave altri maeftri . ivi.
Se per imperizia loro riulcirà la N a 

ve mal fatta , dovranno rifare al 
Padrone tutte lelpele, e danni pa. 
gati da elio a'mercadanti per det
ta caufa. ivi.

Devono fare buon lavoro» ftabile , 
e forte, acciò la Nave non perico
li nella navigazione, ivi.

Se il lavoro promeifo al Padrone 
non farà per loro colpa terminato » 
Cap. 169.

Devono elier preferiti nel prezzo del
la N a v e ,  venduta innanzi che fia 
varata , o abbia fatto alcun viag
gio. Cap. 32.

M A  N I F E S T O .
Vedi C A R T O L A R I O  D E L L A  

N A V E .

M A R I N A R I .
Vedi ancora S A L A R I O .

Ponno far fede del G e t t o , e aggertni- 
namcnto, in calò che lo Scrivano 
non l ’ abbia potuto (criver. Cap. 97.

Se la maggior parte de’Mercanti fca- 
ricalle in qualche luogo , e il Pa
drone faceire loro qualche rilafcio 
lopra in o l i ,  i Marinari per il detto 
rilafcio devono patire pio rata la. 
diminuzione (oprai falarj.Cap.102.

Non ponno trar roba , nè metterla in 
terra, nè derivarla fenza licenza 
dello Scrivano. Cap. 56.

N on ponno caricare , nè (caricare a l
cuna co(a fenza faputa dello Scriva
n o , o del Nocchiero . Cap. $9.

Non fono obbligati attivare la roba, 
ma folamente riceverla al bocca
porto. Cap. 72.

E  le il Padrone avrà promefloa i M er
canti di farla Itivare da loro, devo
no primaconvenirfi co 1 M arin ari ,  
quando però eifi vogliano. i v i .

Devono caricare, e ('caricare i i  roba
inca-



I N D I C E .
in c a ia ,  che non vifottero facchi
n i ,  e devono ettere pagati a giu
dizio dcJ Nocchiero, ivi.

Se non Saranno itati ibdd/sfatti de’ 
loro lalarj , ponno contradire al
la vendita de’ beni del Padrone 
defunto. Cap. 191.

Sono obbligati ad andare col Padro
ne fecondoi patti , ed accordo fat
to . Cap. 294.

Ponno ricu fa re di fare il viaggio ac
cordato, le il Padrone lènza recare 
alcuna legittima icufa non vorrà 
fare il detto v iaggio . iv i.  Limita 
però quando folle giuttarnente, e le- 
gittimamente impedito, ivi.

E  quando perfidino di fare il viaggio 
accordato , voglia , o non voglia 
andate il Padrone per qualfivoglia 
caula, deve dar loro in lua vece un’ 
Uomo Sufficiente. iv i .

L ’ elezione di queito Soilituto doverà 
farfi alla prelènza de’Marinari. iv i.

E  faranno tenuti ubbidirlo, come 
dovevano l ’ ittettò Padrone, i v i .

Se il fo/litutofarà con eifì qualche con. 
tratto ,0  pure nafeetà fra loro qual
che differenza , faranno elfi obbliga
ti folamente verfodel (ofiituto. iv i .

Benché in appretto Siano trovati igno
ranti devono avere il Salario del P a
drone. Cap. n i .

Ma fe un Marinaro fi fotte accordato 
per Maettro d ’ A fc ia ,  o altro , ed 
in effetto non farà trovato ta le , do
vrà aver Solamente quel Salario, che 
giudicheranno lo Scrivano, o pure 
ilNocchiere col loro giuramento, ivi

Per quali cagioni potta effer licenzia
to innanzi che (ia terminato il viag
gio. Cap. 1 1 1 .

1 1  Padrone non può licenziare un M a
rinaro accordato con grotto Salario, 
per prenderne in Sua vece un’ altro 
con meno. Cap. 123.

N o n  può licenziare il jMaripayo ac

cordato per pigliare in Sua vece ua 
Suo parente, o a lt ro ,  benché non 
fotte entrato ancora a Servizio, al
trimenti deve pagargli tutto il (ala- 
r io ,  come Se avelie Servito tutto il 
v iaggio . Cap. 12.4.

E  quando il Marinaro s* amtnahfTe 
a che Sia obbligato il Padrone det
to Cap.

Morto il Marinaro in Nave a chi deb
ba pagaiSi il Suo Salario, e come li 
Sia dovuto. Cap. 12^.12(5. e 127.

Se il Marinaro anderà a lue proprie 
Spef'e, deve il Padtone in termine 
di otto giorni interrogarlo, lev: ole 
ritornare il viaggio. Cap. 128. 01*9.

E ’ permetto a’Marinari mettere in Na. 
ve nel luogo, dove vorranno, la fin 
Portata , o C am erata , purchèquel 
luogo non fotte già ttivato. ivi.

In qualfivoglia ora che jl Padrone pa
ghi il Salario a’M arinari, incalo di 
getto le Camerate dc’M arinarinon  
contribuifcono, che perii loprap* 
più che varranno della metà del lo
ro falai io. iv i.

E  fé quettc fi bagneranno, o Sì guaste
ranno » il Padrone non è tenuto ri
far loro cof'a veruna . iv i .

L i  Marinari devono maniie/tare le lo
ro camerate alio Scrivano, altri
menti andranno al filcodi quel luo
g o ,  dove Saranno, eccetto¿1 tcizo, 
che toccherà al Padrone, ivi. .

Devono caricare le loro canterate in
nanzi , chela N avefia  carica,altri
menti il Padrone non è più tenuto 
a portarle. Cap. 150. ,

E  Se ne anche il Padrone le v ° r |' 
portare innanzi chela Nave abb 
tutto il carico > dovrà pagar J01 
tutto quel nolo , che quella ro 
pagherebbe, i v i . ,

N onpuòilM arinaro,tnyecedel
C a m e ra ta , caricar roba d altri p 
prenderne il J?olo, e caricando

Padro*
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Padrone può prenderli quel no lo , 
che il Mannaro avrà convenuto . 
Cap. 131.

Non può far Marco veruno alla ro
ba, che è in Nave lotto pena di 
perderla. C*p. i j ì -  

Dopo liivata laN avedeve il Padrone 
pagare a'Marinari quello, che è iò-
1 ito pagarfi anticipatamente, e le è 
piccolo Basimento è tenuto pagar 
loro la metà . Cap. i J  3.

Deve altresì dar loro tempri da com
prare le loro mercanzie perlol'pa- 
zio di lei giorni, ivi.

Li Marinari devono andare alla mari
na , cioè un giorno il terzo di lo ro , 
l’al tro giorno un’ altro terzo, e con
venirli talmente tra di loro , che 
quelli, che reliano, pollanolervi- 
re alla Nave comodamente . iv i .  

Può il Marinaro nel caricare, e (cari
care le lue camerate Tervirfi della 
barca della Nave , eg li  altri M ari
nari fono tenuti ad ajutarlo.Cap.131

Il Padrone della Nave deve aiutare i 
Marinari in tutto quello , che può, 
lenza però prender briga con alcu» 
nopcrcaula loro, o lenza difeapi- 
to proprio , e de* Configlieli , ed 
Ufficiali di N ave .  Cap. 138.

Se il Marinaro farà litigare il Pa
drone lenza giulla caulà, è tenu
to al Padrone di tutti i danni . 
Cap. 140. e 141.

E  le non averte con che pagarlo , 
lo_ può far carcerare , e ilare in

1  prigione fino a che l’ abbia l'odis-
I fatto, iv i .
j Al Marinaro, che non dorme in N a 

ve ,  non è tenuto il Padrone dar 
da mangiare, ivi.

Non può elfere sforzato dal Padrone 
ad andare in luogo pericololo . 
Cap. 144.

Noti deve fare il facchino, ne altra 
cola, che non appartenga aj %  uf„ 
uciq. Cap. 1 45,

In quali cali il Padrone poffa im
precare alcun de’ Tuoi Marinari ad 
altra N a v e .  iv i .

Il Padrone per Iolcarico delle merci 
deve dare a’Marinari tutto c iò ,  che 
avrà accordato co’M ercanti.Cap.^S 

L i  M arinari, vendendoli la N ave ,  re. 
ftano liberi dal fervizio, e fi deve lo. 
ro tutto il (a lano. Cap. 148. 149. 

E  quando non vogliano andar colla 
Nave è tenuto il Venditore far loro 
le fpefe fino a che giungano al luo
go, donde prima partirono, iv i .  

E  le la N ave fi vcndeile in luogo d’ 
Infedeli dovrà il Venditoreprowe. 
derli di battimento, e vettovaglie, 
finche fiano in terra di Criftiani , 
ove pollano avere ricapito, iv i .

Se il Marinaro fi folte accordato con 
patto di non dovereandare inalcun 
luogo pericololo, e dove avelie qual
che timore, non volendo andarvi, 
il Padrone dovrà darli la metà del 
l'alano , e vettovaglie per finche fia 
in luogo ficuro. Cap. 150.

Ma non elTendovital patto è tenuto 
ad andarvi. i v i .

Il  Marinaro accordato deve onnina
mente ubbidite al Padrone, e di» 
mandarli licenza ogni qualvolta vo. 

glia andare in qualche luogo.Cap.i$t 
E  (e anderà fuori, deve ritornare il 

terzo giorno , fe la Nave larà in 
paelé ltraniero. i v i .

Deve giurare di edere fedele al Pa
drone» i v i .

Per quali cagioni fia lecito al M a 
rinaro lalciare il fervizio della. 
N a v e .  Cap. 151.

Deve il Marinaro far tutte quelle 
cole necellàrie per la N a v e .  iv i .  

Accordato che fia non fi può lculare 
d’ andare in viaggio, fenon per le 
caule deferitte nel Cap. 153.

Se doppo di ciTerfi accordato l'e nc 
fuggirà, Cap. 144. e 155.

1 i Se
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Se il Nocchiero comanderàche il Ma- P ilo to ,  o dello Scrivano, non ef-

rinaro ajuti a rimorchiare qualche 'ondo in N ave  il Padrone , come
N a v e ,  che voglia entrare in p rio. debba eiTcre gartigaio. Cap. i<56.
lo deve fare, purché non fia N t Se ruberà in N a v e ,  come debba effe,
de’ nemici. Cap. 156. re punito. Cap. 164.

Il Marinaro, che farà accordato a ra- Se appoflata mente, o di fua volontà
gione di tanto per miglio, ache co- getterà in m au■ vinc ,0  vettovaglia,
la Ha obbligato. Cap. 157. come debbacilergattiglio.C ip.';j.

A  chi (petti la roba,o mercanzia trova- N o n  può fpogliarli (e non iti porto
ta in mare dalMarinaro accordato.ivi {’vernando, e facendolo comeh pu-

E ’ obbligato il Marinaro d ’andare fo- nifea. Cap. 267.
lamente in quel luogo, che gli avrà Cominciando la Nave a ca r ica te g l i  
detto al principio del viaggio il Fa- re dando in lift go pcricololò, non 
drone. Cap. If8 . iìpuò partire lenza licenza del Pj-

11 Padrone fe vende laNa ve deve prov. drone, o del P i lo to ,  e paitcnJofii 
vedere il Marinaro d’ altra N a v e ,  tenuto a 1 danni. Cap. 168. 
con cui polla tornartene, iv i .  Deveormeggiare la Na v e , trovandoli 

Giunto il Padrone nel luogo , dove in etfa il Nocchiero ,0  nò.Cap. 172. 
dovea andare, e (caricata la N ave , N o n  può però cavarla fuori, le non 
fe prenderà nuovo viaggio, e farà g li  vien comandato, ivi.  
in luogo, ove potrà averealtri M a- D eve andare al M ulin o , quando il 
r in a r i ,  i primi Marinari non iòno Padrone, o Scrivano glielo «man
tenuti andare, ne il Padrone a ciò d ino. Cap. 174.
può sforzarli, ivi - N on  può abbandonare Nave nel tem«

E  le non tio vaile altri M arin ari , de- po che fi trova in viaggio. Cap. 176
vono leguirloj. i v i . Deve laftrare, edislailrare la Nave,

E  qual debba eifcreilloro (alarioper forare, e dillòraie in quel luogo,
quefto fecondo viaggio- iv i .  donde fi partirà , e giunta che iati

Il Padrone però non deve d a re i lco -  in porto, ormeggiarla, levar JeAn*
mando ad un’ altro , altrimenti 1* tenne, ec. Cap. 177. .
accordo fatto tra lu i ,  e il M ari-  N o n p u ò p a rt ir f i ,  f i n c h è n o n  abbi aiL’-
naro non tiene, iv i .  tato il Padrone, che vorrà t in 'c

Il Marinaro deve ubbidire il Padro- terra il Battimento. Cap-!7°- ,
ne, o il Nocchiero in tutto ciò , Deve andare ovunque il ladrone _
che appartiene alla N a v e ,  non co- m andi, e ubbidire a chiunque u r *
fi in c iò, che fia in iervizio d’ ai- drone avrà meffoinfuo luogo
tra N ave. Cap. 15:9. rante il v iaggio. Cap. I79;  ,

Se prenderà queiiione, o armi contra Deve ubbidire, e feguire co>u , j
il Padrone, o per collera ardirà di avrà preiò a pigione la Nave
dare allo ftedo, come debba eiTere Padrone , come (è propria
gattigato. Cap. 1 6 0 .  e 1 6 1 .  folle egli tte(To, q u a n d o  egli tau

Se farà ingiuriato dal Padrone co- le fpeie. Cap. 180. . ( • t.
me debba contenerli, e quando an- C o m e  debba contribuire alle i p ^ . -
che lo fletto Padrone li correflead- te  in  o c c a fio n e  della N a v e ,  che
doiTo. Cap. 162. arrecata per rapprefaglia di a's

Se anderà in terra fenza licenza del r ia ,  od i C a r fa r i .  Cap. 1 ‘ \ ia-



I Marinari, f i n c h é  fono a foldo, non 
ponno teilimoniare circa le contro« 
verlìe inforte tra il Padrone, c mc '̂ 
canti, nè a favore nè a danno dell 
uno, o degli altri. Cap. n o .

Finito però i ì  v i a g g i o  potranno tar fe
de, purché non abbino interettein- 
quel litigio, iv i .

E ie nafeeranno litigi tra*Marinari, e 
il Padrone per colè non iicritte al 
Cartolario, o pure tra Mercanti, e 
Marinari, chi porta, e debba intor
no a ciò teilimoniare. Cap. u z .

E fenafeeranno litigi folamente tra’ 
Mercanti, come poifano i Marinari 
far fede. Cap. 12 1

Qual debba edere il falario de’ M ari
nari, che vadano a diferezione col 
Padrone, cioéfenza aver pattuito 
mercede veruna. Cap. zzj-

Li Marinari non perdono mai i loro 
falari. Cap. 1*4.

Se la N ave per cattivo tempo, o for
za de’ Nemici fi perderà in paefe 
d ’ Infedeli, quale falario dovranno 
avere i Marinari dal Padrone, o 
vettovaglie per tornarfenein paefe 
de Criltiani. Cap. 1  5.

Scaricata che farà la N a v e ,  e il Capi
tano Renderà in terra, li Marinari 
non potranno/limolarlo a pagar lo
ro il (alario accordato, ma dovran
no alpcttarlo fino che farà fpedito. 
Cap. 135.

£  le quelli in tanto per qualche torto 
da elfo ricevuto porteranno via la 
N a v e ,  Jalciandolo in terra, come 
debbano eifere puniti, iv i .

Come debbano rifare il danno fucce- 
duto alla N a v e ,  per aver erti levati 
di fu a propria volontà legnali ; o 
rafe d’ ancora, quali poi fi faranno 
perdute. 24*.

Quando li Marinari faranno itati ar- 
rolati a parte, ci cèche in vece di fa
lario dovranno participare del gua
dagno. C a p .244. e *45.

I N D
Marinaro licenziato dal Padrone len

za giufto motivo di eifere licenzia
to . Cap. * 54.

Se ricevuta cheavrà la paga fe ne fug
girà. Cap. 265.

L i  Marinari guadagnano la metà del 
iu o ià lar io ,  fc i l  Padroneavràgua- 
dagnata la metà del nolo dal M er
cante, che fi farà ritirato dalnoleg. 
gio • Cap. 81.

M E R C A N T I .
Vedi ancora N O L E G G I A T O R I , e 

P A D R O N E  di N A V E .

N on  ponno pretendere dal Padrone 
della N ave l’ ammenda della roba 
perduta, quando non fu manitefta- 
ta nel tempo del carico. Cap. 98.

Sono tenuti al doppio nolo, quando la 
roba caricata non fu manifeilataal 
Padrone. Cap. 98.

Ponno impedire ¿il Padrone nel viag
giare di prendere alcun porto, eco- 
me ciò proceda. Cap. 99. Vedi an
cora P O R T O .

Devono oilervareal Padrone quello, 
che gli hannopromeif-per il cari
co delle Mercanz'e. Cap. 100.

E  fono tenuti a pagare tutto il nolo 
delle robe, che hanno prometto di 
caricare, benché non caricate, i v i . 
Vedi ancora N O L O .

Se la .T<aggior parte de’ Mercanti fcari’4 
cherà le Mercanz'e, gli altri potran
no ancora fcaricare, e in tal cafo 
non faranno tenuti a pagare il nolo. 
Cap. 181. Vedi ancora S C A R I C A 
R E .  N O L O .

Se pattato il tempo accordato non 
vorranno caricare la fua ro b a , dov
ranno pagare tutto il nolo al P a
drone. Cap. 103.

D eve il Mercante imprecare danari al 
Padrone,quando nel viaggiogliene  
faceffe bifogno per provifione della 
N a v e ,  c non ne potette trovar dagli 

l i  2. a ltr i ,
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I N D I C E .
a ltr i ,  e in tal cafo tutti gli altri 
compagni, è mercanti fi dovranno 
obbligare verfo chi imprelterà il 
detto danaro. Cap. 104.

E  quando non vi fofle alcuno in N ave, 
che avelie danaro, il Mercante è te
nuto a vendere tanta roba. Cap. io?.

E  in tal calò il M eicante, che avrà 
im precatoli detto danaro farà an
teriore a tutti, eccetto che aJ M a
rinari per li loro falarj. iv i .

Similmente il Mercante , che avelie 
vettovaglie in N a v e ,  è tenuto in 
caio di bifogno metterle in couiu« 
ne. Cap. 106.

M a fubito devonfi dette vettovaglie 
reftituire al primo porto, che toc
chi la N ave .  iv i .

L  i Mercanti come devono contribuire 
in tutto alla perdita di qualche an
cora, oefarcia della N a v e ,  quando 
per loro volere il Padrone farà en
trato in qualche Porto , o luogo .

Cap.107.Ved. C O N T R I B U Z I O N E
Se la Nave rimorchierà, o tirerà qual

che barca, e li Mercanti ordinai* 
fero , che fi laici andare, farà det
ta barca pagata dalla roba de’ Mer- 
canti , fenza che la Nave entri in 
contribuzione. Cap. 108.

C iò  non ha luogo, quando il c a v o , o 
canapo, che la tira , fi rompeffe. ivi.

L i  Mercanti devono avere pollo con
veniente in Nave , e maggiore lo 
devono avere quelli , che pagano 
più di n o lo . Cap. 74.

Non ponno aver luogo da Mercante 
in N a v e ,  fe non avranno caricate 
tante mercantieper il nolo almeno 
di venti feudi d’oro . Cap. 75. e ^6.

Se avranno pagato il n o lo ,  e vorran
no levar la roba per paura, che il 
Padrone non profeguifea il viag
gio , il  Padrone non è tenuto a 
redim irglielo. Cap. 78.

I l  Mercante può levar la lua roba di

N ave per paura de* nemici, oCor. 
lari l'cnza pagarne il n o lo ,  purché 
gli altri Mercanti cavino ancori 
la lua. Cap. 79.

Se avrà timore de*Corfari, gli fi deve 
reilituire la lua roba pagato che ab
bia , o n ò , il nolo , e non avendo 
più paura deve eifere ricevuto in 
Nave del Padrone colle iiteiTemer
c i ,  o pure con altre in loro luogo 
per lo ileifo prezzo. Cap. 80.

Noleggiata che abbia la Nave aCan- 
terate, deve il Padrone^portargliil 
quarto di più di dette Camerate » 
Cap. 81. Limita però come. ivi.

Noleggiata che avrà la Nave in certi 
quantità di Cam erate, te vorrà re
cedere dal noleggio, dovrà paga re 
al Padrone tutte lefpefe, che avrà 
fatte per il tal viaggio, iv i .

E  fe di già aveife caricato qualche mer. 
canzia , deve pagare la metà di tutta 
il n o lo ,  che aveva promcilò- ivi-

Dovrà fpedire la N ave noleggiata nel 
tempo accordato, e pagare il nolo 
fenza contrailo- iv i .

Se caricherà una Nave di tesnamc 
fenza averne accordato il nolo, po* 
trà il Padrone ritenertene la tu«* 
in conto del nolo . Cap. fo
rnita però come iv i .  .

Se dopo la morte del Padrone 
canti allegheranno un’ errore, d 
cui ne codi nel di lui teilamento > 
non ottante che averterò accetta 
il conto refo da erto ancora viv^?t';’ 
gli eredi faranno tenuti al rltl ' 
mento. Cap. 291. 0

E  le il Padrone non avra fatto te 
m em o , oavendolo fatto non a *
fatto m e n z io n e  d i quell'errore. ■

N on  ponno pretendere, cheli raar
ne in calò di getto fatto nel viaaS 
d’andata .metta in contributo
lo fatto nel viaggio di ritorno , 
merci d ’altri M ercanti, 0 de 
jGjni. Cap. 191'  Quafc



I N D I C E .
Qtiando fi ti'ovaflero, interra, e alla 

Nave ancorata in qualche luogo fo- 
pravvenilfe qualche accidente, odi 
combatterecontra Navi nemiche, o 
di far getto per burralca di mare, 
il Padrone in quello cafòpuòfarlo 
lenza il loro conlenfo, intervenen
dovi peròquello di tutto il Comu
nale della N ave .  Cap. >09- 

E devono ltarfene alla teftimonianza 
de’ Marinari, o de’ loro (ervitori, 
quando lo Scrivano foffe ìimafto 
in terra . ivi . Limita quando li 
Mercanti provaifero frode , o ba
ratteria . iv i.

L ’ iftelfo procede, fe colle medefìme 
cautele del Padrone la Nave farà 
andata a travedo. ivi.

E quando non vogliano acquietarfi 
fono tenuti ad ogni (pela , e dan. 
no, che il Padrone avrà fatto per 
fumi contratto, ivi.

Come debbano, e quando fieno ob
bligati a pagare le lpele ihaordi- 
naric per occafione delle loro mer
canzie . Cap. 110.

Non può chiamai fi Mercante chi pa
ga meno di 20. f eudi d’oro di no
lo . Cap. i n .

Non ponno far marco veruno alla ro
ba , che è in Nave (otto pena di 
perdere la roba maicata . Cap. 132.

J utto ciò che fi pattuirà tra i Mer-
canL' ladrone dovrà olfer-
varlì . Cap. 178.

Se li Mercanti caricheranno roba , 
quale fi a di maggior pelo dell’ ac
cordato. ivi.

Noleggiata che avi armo una Nave con 
condizione, che debba afpcttarc il 
carico per certo tempo, fe poi fo- 
pra v verrà qualche im pedi mento, per 
cui non pollano più caricarla dentro 
di quel tempo. Cap. 179.
'e non avranno determinato il 

tempo . i v i .  . . . .

Come debbano contribuire al danno 
della N a v e , che farà fiata obbligata 
andare a traverfo. Cap. 192. e 193. 

Se caricheranno Vettine, o altri vafi 
di terra , dovranno provvedere di 
perfone da itivare la N a v e ,  enon 
trovandone, potranno fervitfi de* 
M arin ari . Cap. 233.

E  come perciò debbano pagargli, ivi ‘ 
Se poi,  llivatache farà la N a v e ,  tali 

vafi di terra fi rompeffero, come , 
e da chi debba rifarfene il dan
no. Cap. 234.

O  pure le debbano in tal cafo pa* 
game il nolo al Padrone . iv i.

Il Mercante, che avrà caricato Bal
le ,  Caffè, o altri fardelli di roba, 
ne’ quali nafeoftamente avrà porto 
O ro ,  Gemme , o cofe limili pre- 
ziofe, fe queiti in cafo di getto,
o altro finiftro fi gettairero , o fi 
perdettero- Cap. 254.

Noleggiata che averà una N ave  con 
patto, che tra certo tempo debba 
trovarfi in luogo determinato per 
caricare ivi le merci, le infra quel 
tempo la N ave non vi fi troverà 
Cap. 257.

Se noleggiata la N av e  il Mercante 
morrà, o s’ ammalerà, a che fia te
nuta la di lui eredità, e altresì a 
che fia tenuto il Padrone della 
N a v e .  Cap. 258. 2*9. e 260.

Se il Mercante per impedimento fo- 
pravvenuto non potrà caricar la 
N aveda lui noleggiata. Cap. 263. 

Cai icando più Mercanti una N ave di 
Grano, fe quello nelloicaricarfi tro. 
vera Ili a crelcere, o a mancare, a 
chi (petti l ’aumento , 0  mancanza di 
elfo , e come del loprapp'ù debba 
pagarli il nolo al Padrone . Cap 266. 

S e , noleggiata una N a v e , non paghe
ranno il nolo accordato . Cap. 272. 

Se ridderanno dipagare il nolo per 
qualche moti vo al Padrone. Cap.27.

I l  3 II



I N D I C E .
I l  Mercante, noleggiata la Nave.deve

1 pedi ria nel tempo accordato.Cap.8i
Devepagar la metà del nolo al Padio- 

n e , le C\ ritira dal noleggio. Cap.8i.

M E R C I .
Vedi ancora N O L E G G I O .

N on fi ponno metter le merci delle- 
condo noleggiatore con quelle del 
primo« Cap. 8^. e 86.

N è  devotifi mettere le robe del fecon- 
doMercante in migliorpofto, che 
quelle del primo , per aver trovato 
dal fecondo maggior nolo. iv i .

Il Padrone che riculèrà di caricare 
le merci del noleggiatore, per ca
ricarne altre. C ap.87 88. Vedi an
cora N O L E G G I A T O R E .

N o n  fi ponno lenza licenza de’ M er
canti caricare (opra altra Nave ,  al
trimenti tutto il danno, e pericolo 
larà per conto del Padrone. Cap.89.

Quelle che non faranno mantfeftateal 
Padrone della N ave dovranno pa
gare il nolo doppio. Cap. 98.

E  le fi perderanno il Padrone non 
farà tenuto pagarle, i v i .

Il Padrone deve alpettare il Mercante, 
acciò carichi le lue robe, benché le 
avelie prima caricate, e poi fcari- 
cate. Cap. 101.

Trovandoli guaite da’Topi le merci in 
N ave per mancanza de’ G a t t i , è te
nuto il Padrone a rifarnei danni. 
Cap.65. Limita peròcomenelCap.66

L e  merci di masgior pefo devono 
poifi nel primo luolo , e quelledi 
minor pelo devonfi porre di iòpra. 
Cap. 68. 69. 

LalciandolaNavequalche Ancora in 
qualche luogo di volontà de’ Mer- 
canti, dovrà ritarfi il danno da tutte 
le merciefiitenti in N ave . Cap. 107.

A b b iiò g n a i ld o  a l la  Nave ritirarli in 
q u alch e  parte di ficurezza per fa l -  
y a r e , o f e ,o te m e r c i ,  tutte lefpeie

in tal cafo dovranno pagarfi ptr 
<ts, Ct librar.n dalle mercanzie lai. 
ra te . Cap. no-

E  quando le merci -d* un Mercante 
folfero in quantirà minoii deliM. 
tro , come al loia debbano pagarfi 
dette fpefe. i v i . Lim ita però co
me dal detto Cap.

Il  Padrone della Nave non è tenuto 
a pagare il danno di quelle merci, 
che noneiTendo Hate krìtte al Car
tolano , o pure mamfeftate allo 
ferivano fi latanno perdute, ba
gnate, e gettate. Cap. i i j .

L e  merci lai vate come debbano con. 
tribuire al danno della Nave, pei 
eirere fiata sforzata andare a tra- 
verfo. Cap. 191. e 195.

Se le merci làranno rubate in Nave 
neldecorfo del viaggio. Cap. 219.

M erci ,  che fi portano da vendere in 
Comune , o fia in Colonna non 
poiTòno confonderli con quelle dell' 
Accomandita. Cap. 117.

N
N A V E .

IN  cafo di getto la Nave cofltri- 
buiice folamente per metà. Cap-94* 

Vedi ancora C O N T R IB U Z IO 
N E ,  G E T T O .

L a  N a v e ,  le nel decorfo del viag
gio avrà biiògno di provviuone , 
efarcie, o vettovaglie, come deb
ba eiferne provveduta da 1 Mer* 
canti, Cap. 104. io<j. e 106.. Ved 
ancora M E R C A N T I »  P A D R O 
N E  D I  N A V E .  ., . n

Llno^rv%rcONTOIBWlÒNÌ
v ^ ì c S n .

T R I B U Z l O N E .  •
L a  Nave p u ò  partire f e n z a  1 ¡Mercanti)

qiian-



quando ciò fegua per qualche ac
cidente fo rza lo . Cap. 109.

U Padrone , che vorrà fabbricare a 
participazione una N ave , ètenuto 
a lignificare a i partecipi l ’ intera 
struttura della medefima. Cap. 4 Ì- 

L i partecipi d’ una Nave da fabbricarli, 
lono obbligati ad olTervare la pro
metta al Padrone alla rata della 
loro porzione Cap. 46. Vedi an
cora P A R T E C I P I .

Quando , c in che maniera debba 
tarli l 'incanto, o partito della N a 
ve tra li partecipi, e il Padrone, 
Cap. $3. e 54.

L a  Nave ètcnuta a pagare il danno 
di tutta quella roba, che dentro di 
elfa fi fotte perduta, quando lo Scri
vano non foffe folvendo . Cap. $6. 

La Nave deve pagare il vitto, o fa- 
lario al Padrone , come pure allo 
ferivano , a cui Umilmente paga 
fcarpe , carta , inchioftro , e per
gamena. Cap. ^8.

I l  Padrone, che farà ttivare la roba 
in luogo umido, è tenuto a rifare 
tutto il danno perciò cagionato, e 
feegli fati folvendo, fi deve in tal 
cafo vendere la Nave con prelazio» 
nea’compagni, om utuanti, falvo 
prima i falarj de’M arinari. C ap-61, 

N ave prefa da nemici, e poi ricupe
rata da Nave amica. Cap 287,

Se alcuno rifcatterà qualche Nave ,
o roba da’ nemici , è tenuto ven
derla al primo Padrone mediante 
il pagamento del rifeatto al redi
mente, detto cap.

Se li nemici doneranno la Nave, o ro
ba da etti prefa ad alcuno, tal do
nazione non va le , fuorché donan
dola al Padrone legittimo . i v i . 

Rifcattata laN aved a l  Padrone,oda 
altri per lu i ,  ciafeuno rientra nel
le lue prime porzioni, e deve con
tribuire per à s ,  cr  librar» a pro
i e z i o n e  , iv i .

I N D
Vendendo alcun la fu a N a v e ,  a che 

fia tenuto verfo de’ M arinari. Cap. 
148. e 149.

L a N a v e ,  che farà Hata noleggiata a 
icario , cioè per un prezzo certo , 
deve fare il viaggio convenuto . 
Cap. 185;.

Se ad inftanza de’ creditori fi vende
rà la Nave doppo aver fatto qual
che viaggio, chi debba ettere pre
ferito nel prezzo ricavatone. Cap. 
31. e 3$.

Se la N ave nel viaggio avrà bifogno 
di raffettamento, o d’ altre provi- 
g io n i,  il Padrone non è tenuto a 
provvedernela, quando però l’ ab
bia fornita per l ’ addietro fecondo 
la prometla da etto fatta, ivi..

N a v e ,  che per forza di Principe fa
rà impedita per andare nel luogo, 
dov’ era indirizzata. Cap. 188.

O  pure per forza di Signoria, o di 
Principe non potrà caricare nel 
luogo deftinato. Cap. 189.

Se il Padrone, o Mercanti compreran* 
no fotto mano la Nave,che farà fia
ta arreftata per rappreiaglia di S i
gnoria , o de’ C o rfari ,  come fieno 
tenuti a pagare i lalarj a’  Mari
nari. Cap. 137.

E  per le fpefe di detta rapprefaglia, 
come debbano contribuire i M a
rinari. iv i .

N av e  che larà fiata sforzata andare 
a traverfo. Cap. 191. 193.

N ave  che fi perderà nello fcaricarc. 
Cap. 194.

J \ a v e ,  ebeentrando inporto, nell ’or- 
meggiarfi apporterà danno a qual
che altra già ormeggiata. Cap. i)7.

N a v e ,  che già ormeggiata apporterà 
danno ad un’altra fopravvenuta di
poi. Cap. 198. e 199.

Se fopravvenendo una burrafea per 
mancanza di gomene danneggiatte , 
.0 urtaife nell*altre. Cap. zoo.

Z i  4  Perr
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I N D I C E -
Perdendoli la Nave accomandata in

nanzi che fia finito il viaggio, a chi 
ne (petti il danno- Cap. 21J- e 216.

Come debba contribuirli il danno del
la roba rubata alla N ave nel de- 
corfo del viaggio» Cap. 229.

Perduta la N ave per qualchefiniftro, 
come debba il Padron della N ave  
reftituire a ’ Partecipi il guadagno 
degl’ altri viaggi, di cui non avel
ie relo conto per Paddietro. Cap. 
237. 238. e 239.

Se il Padrone vorrà aggiuftare , ac
conciare , o accrel'cere la Nave.Cap. 
240. 241. e 242.

Stando la Nave ben corredata in por» 
to ,  o (piaggia, affettando il cari
co fe in calo di finifiro dovrà pren
dere a pigione efarcie , o fare al
tre fpele, chi debba a quelle con
tribuire. Cap. 268.

N a v e  che farà caricata di ftiva di 
botte. Cap. 271.

Se fi venderà la Nave innanzi che fia 
varata, o abbia, fatto alcun viag
g i o ,  chi debba eflere preferito nel 
prezzo ricavatone. Cap. 32.

N A V I C E L L A I O .
V edi B A R C H I E R E .

N E M I C I .
V edi ancora S I N I S T R O .

N ave prefa da nemici, e poi ricupe
rata da N ave amica. Cap. 287.

Incontrando un Padrone di N ave mer. 
cantile qualche legno nemico,fc vor
rà combatterlo , e nel calo che gli 
riufcifle d’ efpugnarlo come debba 
dividerfi la preda. Cap. 28?.

31 Padrone dellaNave come polla com
battere per qualche accidente io- 

pravvenuto diNavi nemichc.Cap.209
Il  Padrone, che viaggiando in terra 

d’ Infide! 1 , per cattivo tempo, o 
forza de’ nemici perderà la N a v e .  
Cap. 125.

Se nel decorfo del viaggiò incantte 
ra in qualche armata de’ nemici 
Cap. 227. e 228.

Il Marinaio non è tenuto ubbidite 
al Nocchiero, quando li comandi 
di andare a rimorchiare una Ni. 
ve de’ nemici , che voglia entrare 
in porto. Cap. i$6.

Se per timore de’ Corfari,  o nemici, 
li Mercanti non vorranno enture 
in qualche Porto, il Padrone non 
potrà entrarvi, e li Mercanti in tal 
calò dovranno rifare il danno, che 
ne feguiife alla N ave  . Cap. •jg.

Se li Mercanti avranno paura de’Cor- 
la r i ,  dovrà il Padronereitiurrlo
ro le ibernerei, pagato, onrche 
fia del iuo nolo . £  quando non 
abbiano più un tal timore, li può 
di nuovo ricevere colle medelimc 
merci, o altre in fuo luogo per lo 
fieiTo nolo. Cap. 80.

Se alcuno r icatterà  qualche Nave,
o roba da’ nemici , è tenuto ven
derla al primo Padrone mediante 
il pagamento del rilcatto al redi
mente. Cap. 287.

Se li nemici doneranno la Nave, oro- 
ba ad alcuno da eili prefa, tal dona
zione non v a le , fuorché (è farà do
nata al legittimo Padrone, ivi -

Se il Padrone nolcggierà la lua Nave 
per qualche luogo nemico ienw U 
conienfo de’ Partecipi . Cap. i l<5.rtecipi 

N O C C H I E R O .
liDeve giurare quanto poiTa meritare 

fatica di quel Partecipe della Wi 1 
ve , che volelle andare colorazio
ne della medefima. Cap.

Senza iua faputa, o pure dello S c i r • 
n o ,  neifun Marinaro , nequalu <* 
glia altra pedona può (caricar , 
caricare cola alcuna. Cap.

E ’ obbligato a dire la verità a/'!.  ̂* 
canti fu tutto ciò j j to  ,



I N  D I C E,
dito, nè potrà entrare , o fortirc 
dal porto (enza loro confentimen- 
to. Cap 60.

Col coniglio di poppa può fare tutto 
ciò . che importa per buona dirczio. 
ne della N ave, ivi - 

Se non è capace, fi deve levare dal po
rto, con elfere di piùobbligato a ri
tare i danni, cheper fua imperizia 
avrà patita la Nave , ed in fuo luo
go fi (oftituilce qualche Configlielo 
di Poppa, o di Prua atto al meftic- 
re. iv i .

Se il Padrone per malevoglienza lo 
vorrà mandar via , non ortante che 
fia perito, lo potrà tare con pagar
gli però il fuo (àiario. iv i.

11 Marinaio non è tenuto ubbidire al 
Nocchiero , quando li comandi di 
andare a rimorchiare una Nave de’ 
nemici, che voglia entrare in por
to. Cap. 1^6.

Non può dormire i'pogliato, acciòfia 
pronto alla Navigazione, ivi. 

Deve cercare i mezzi per terminare 
più pretto il viaggio.

Dcvemoftrarfi fedele con tutti quelli 
d iN a v e .  ivi.

Deve far avvifarelo Scrivano, ed il 
Mercante, acciò vengano in N ave. 
Cap. 74*

11 Nocchiere , o lo Scrivano devono 
giudicare col loro giuramento qua- 
fc (alano dovrà darfi a quel Mari
naro , che eirendofi accordato per 
maeftro d’ alcia, o a lt ro ,  non iarà 
trovato tale Cap. i n .

Devono altresì giudicare quale fala- 
rio debba dar fi a quel Marinaro,che 
folfe flato obbligato dal Padrone a 
fare il fecondi viaggio. Cap. 147. 

Può comandare al M arinaro, che va
da a rimorchiare una N ave, chevo. 
glia entrare in porto, purché non 
fu de’nemici, e il Marinaro dovrà 
ubbidirlo • C ap . i j 6 .

I di lui ordini devono Jeferquirfi dal 
Marinaro ri(petto a [tutto ciò, che 
appartiene alla N a v e ,  non così per 
(ervizio d’ altra. Cap 1 5 9 .

II Nocchiero, che vada a diferezione 
con qualche Padrone di Nave , cioè 
lenza aver pattuito con lui falario 
veruno , che debba avere per fua 
mercede . Cap. zz3.

N O L L E G G IA T O R E  , N O L E G G IO .
Vedi ancora M E R C A N T I  , N O L O , 

PA D R O N E  DI N A V E .

Eifendofi noleggiata la Nave a can- 
terate , il Padrone farà obbligato 
di portare anco il quarto di più del. 
le camerate noleggiate, quando il 
Mercante fi trova avere più roba di 
quello , che fi credeva, con che il 
Mercante avvifi il Padroue in tem
po. Cap. 81.

Se il Mercante vorrà recedere dal no- 
leggio , dovrà pagare al Padrone 
della Nave tutte lefpefe . iv i.

E  ciò procede innanzi d'aver caricata 
cos’ alcuna, iv i .

E  quando averte caricata qualche mer
canzia farà obbligato a pagare il 
nolo per metà, detto Cap

L iM aginari  guadagnano la metà del 
fuo fa lario , feil Padrone avrà gua
dagnata la metà del nolo del M er
cante , che fi farà ritirato dal no
leggio, ivi.

Il noleggiatore può recedere dal no
leggio innanzi che la N ave fia in 
tutto pronta a caricar temerci, ed 
al Padrone fono dovute lefpefe fat
te . Cap. 81.

Ma fé la Nave farà in pronto per ri
cevere le mercanzie, o la maggior 
parte d iefse , gli farà dovuto il ter
zo del nolo . iv i .

E  feaverà cominciato a caricar qual
che cofa gli farà dovuta la metà del 
hqIo . iv i .



I N D I C E .
E  ie avrà ricevuto tutto il carico, ed 

a v e r à d ig ià  fatto vela, (atà tenuto 
il noleggiatore a tutto i ln o lo .  ivr.

E f e  non averà ancora fatto v e la ,  io -
10 alla metà. iv i .

E  tutto ciò procede concorrendovi giù. 
.flacaufa da recedere dal noleggio,  
altrimenti è tenuto il Padrone a p a -  
gare’hitto i ln o lo -  ivi.

I l  noleggiatore, le fi ritira dal noleg
gio per la vendita delle m erci, che 
dovea caricare, dovrà pagare al P a 
drone quel nolo , che lat a giudicato  
da due p e riti, fe la nave dovea ca
ricare nel luogo del noleggio.Cap.83

M a  le dovea andar altrove pei carica
re , ed ivi farà di già pervenuta, do
vrà pagar al Padrone tutto il nolo,  
i v i .  L im ita  fe al Padrone farà flato 
intimato che non v a d a ,  e in quelli 
cafi, fecondo il n o lo , che riceverà
11 Padrone, dovrà ragolarfi il fala- 
rio de’ M a rin a ri .  iv i .

31 Padrone è tenuto a portare tutta la 
quantità ,  per cui è flato noleggia
to ,  ed il Mercante pagare il nolo  
convenuto. C a p . 84.e 100.

Il  Padrone non può recedere dal no
l e g g i o ,  per aver trovato maggior  
nolo . Cap. 8 j .  86.

N e  deve mettere in miglior poflo le 
robe del fecondo Mercante,che quel, 
le del primo, p e rav ertro va to  dal fe
condo maggior n o lo ,  detti Cap .

Se il Padrone ricalerà di caricare le 
merci del noleggiatore , per cari
carne altre , ie merci di quello  Te
tteranno p e rfu o  c o n to ,  e farà te
nuto a dargli altrettante merci nel 
luogo deftinato allo (carico, o pure  
la  gtutta valuta. C a p .8 7 . «  88.

C o n  che pero vi fra intervenuto il  prò. 
tetto del noleggiatore . i v i .

E f e  le robe caricate fi perdettero, ©fi 
gettaflero, opatittero altro d a n n o , 
Jì dovrà dedurre queflo danno dalla

valuta di quelle Iafciate in tèrra • 
oltre le l'peie, eccetto quelle delle 
vettovaglie. i v i .

N o n  può il Padrone caricare le merci 
lalciate in terra in altra N a v e  lenza 
il con fen fo  del noleggiato1e.Cap.i9.

E  c 'ò  facendo tu tto  U d etr im e n to ,  che
vi farà, è per fuo conto, ivi.

E  tutto ciò procede ancora nel cafo, 
che t Mercanti dopo del noleggio fi 
foffero partiti dal lu o go , purché ab. 
biano laiciate le robe n coniegnaal 
Padrone, o a ltr i ,  da cui il Padrone 
lapoiia avere. ivi.

L im ita  fe li Mercanti non leaveranno 
laiciate in buon recapito da poterle 
avereil Padroneal tempo del cari
c o ,  nel qual caiò non (ara tenuto il 
Padrone a cola alcuna, fuorché a 
rettituire a’ Mercanti le ipefe fatte 
per la N a v e ,  e ciò che avelie avuto» 
eccetto quelle delle vettovaglie.ivi.

E ’ tenuto il Padrone a portare nel 
luogo accordato le merci del no
leggiatore. Cap . 89.

N è  può caricarle (opra altro battimen
to , e ciò facendo, tutto il danno, 
e pericolo deve andare a conto <j£‘ 
Padrone . i v i .  .

Se  avrà convenuto il noleggiatore di 
caricare una certa quantità di ITler.c' , 
caricandole tutte,o non caricando! • 
dovrà ad ogni modo per tutj°  j 
carico accordato pagare il n °10 
Padrone. Cap . 100. , , f .

I l  noleggiatore può fcaricare le 1 
robe in quel luogo, dove gli Pan" 
Cap. 102. \ ;

31 noleggiatore, che prenderà a p g  
ne una N a v e , fe per burrafea f  p 
dette qualche cofa della nC
farà tenuto di niente al Pao 
C a p .  180. , _pcef.

JL fe a v rà  comprato alcuna co. caPj 
faria alla N a v e ,  che avanzi) . 
del viaggio p u ò  ripigliarle]»- ^



Il Padrone! ili N a v e , noleggiata che ha 
JaNave a i Mercanti a icario , te 
porta roba iopra coverta lènza licen. 
za di quegli , perdendoli, ogualtan 
dofi, ¿tenuto a pagarla, ancorché 
folle icritta al Cartolario. Cap. 183.

Se caricherà più roba dell’ accordato, 
in calo di getto, o altro fin litro, è te
nuto a rifare al Padrone tutti 1 dan
n i,  ed a ¡Mercanti pagare il prezzo 
delle robe pericolate. Cap. i8.j.

E ie non avrà con che (òdisfarc, do« 
vràconiegnarfiallaGiufiizia, e (far 
prigione fin tanto che abbia pagato, 
i v i .

Noleggiata che avrà la Nave per certo 
prezzo, o tempo determinato, le la 
tratterrà in quel viaggio più del tem
po convenuto , dovrà accrelcere ìj 
noloa proporzionedi queltempodi 
più (pelonel viaggio. Cap. 186.

E le dopo noleggiata la Nave a prezzo 
certo fuggi Ile, e monile. Cap. 190.

Deve ipedire il Padrone nel tempo 
convenuto , altrimenti è tenuto a 
rifargli tutte le i'pclc fatte pei que
lla cagione . Cap. z?i. Limita le ciò 
non forte feguito per lua colpa, iv i .

Se i noleggiatori caricheranno in Nave 
vettine, oaltn  vafi di terra , eque- 
fti fi romperanno, a chi ne Ipetti il 
danno, o pure le fiano obbligati a 
pagarne il nolo. Cap. 234.

Se avranno caricata laN avefenza de
terminare il tempo, in cui debbano 
pagai e il nolo , non polfono sforza
re il Padrone a (caricare , fin che 
non l ’abbiano detcrminato.Cap.167.

E come in tal cafo debba il Padrone 
procedere per il pagamento del fuo 
nolo. ivi.

N O L O .
Vedi ancora N O L E G G I A T O R E  , 

P A D R O N E .

^vepagarfi nella conformità» che è

I N D I C  E .
fi «ito pattuito dal Noleggiatore . 
Cap. 84.

Non fi può pretendere maggiore del 
convenuto. C a p .8^.86.

S’ intende per le robe , e canterate 
convenute, ivi.

Ma fe il  Mercante volede caricare più 
cantcrare delle convenute , può il 
Padrone pretendere per quelle mag
gior n o lo . iv i .

Purché non orti qualche patto incon
trario* iv i .

II nolo come debba contribuire alla 
roba perduta. Vedi C O N T R I B U 
Z I O N E .

Deve elfere pagato doppiamente per 
quella roba, che non farà (lata ma- 
niteilata al Padrone. Cap. 98. e 1 1 1 .

Deveelfere pagato interamente per le 
robe, o quantità di canterate, che 
ha promeifo il Mercante di caricare, 
benché poi non le abbia caricate. 
Cap. 100.

Se la maggior parte de’Mercanti fca- 
richerà, gli altri Mercanti potran
no (caricare, e in tal cafo non fa
ranno tenuti a pagare nolo alcuno. 
Cap. 101.

Il  Padroneguadagna la metà del nolo 
dal Mercante, per eirerfi ritirato dal 
noleggio. Cap. 8 ì .

Viaggiando la N a v e ,  fe la maggior 
parte de’ Mercanti vorrà (caricare, e 
far porto in qualche luogo, il Pa
drone può obbligare gli altri allo 
lcarico delle robe , e al pagamento 
di tutto il n o lo . Cap. 102.

Se il Padrone farà qualche rilafcio ad 
alcuno lbpra il nolo , dovrà farlo a 
tutti gli altri, ivi»

Se il Meicante, palfato il tempo accor
dato, non vorrà caricare la fua ro
ba , farà tenuto a pagare tutto il no
lo al Padrone. Cap. 103.

11 Mercante dovrà pagare il nolo al 
Padrone per il (oprappiù, che aveiFe

cari-
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caricato di quello gli è ncceflario averàafier ito a* Mercanti. Cap.cc
p.r veilire, c dormire. Cap j j . Non può vendere alcun’ attrezzo , o

1' nolo prometto deve etfere »pagato licenziare alcun Marinaro dopodel
lenza contralto fecondo i patti, ed noleggio, fino alla fine del viaggio,
accordi. Cap. 193. _ Cap.90.

H Padrone rton è obbligato a reftitui- E ’ tenuto a far mettere nella itiva le
re iL nolo al Paifeggiere da lui già robe de*fuoi marinari. d.Cap,
pagato , quando voleife reitafe in Può eifere obbligato ad andar dicon.
terra . Cap. 119. ferva, con altri Valcelli . Cap. 91.
Mercante deve pagare il nolo delle Vedi C O N S E R V A ,
merci al Padrone, nonoilantc che In cafo di getto, o altro danno pui
queite non valelfero il prezzo del ritenerfi per pegno tanta roba del

, n o l o .  d.Cap. falvato^quantoballi perl'ammenda
E  lo deve pagare tanto perle buone, del danno, fino che fia fatta l'ava*

come per le cattive. d .Cap. _ r ia ,  o contribuzione. Cap. $6.
1 Mercanti come debbano pagare il N o n e  tenuto pagare la roba perduta,

nolo della roba perduta, o làlvata quando non glitoife /lata manife-
in cafo che la N ave folle andata a itata da’ Mercanti. Cap .98.
travedo . Cap. 195. N o n  può, viaggiando, entrare in al.

N on  e neceflario fare la domanda del cun Porto lenza licenza de’Mercan*
nolo in ilcritto , me baila che.Ga t i ,  altrimenti ¿tenuto ad ogni dati-
verbale. Cap. *7. n o .  Cap.99.

31 Padrone che riceverà ilno loconfa-  M a  ergendolo il bifogno della Nave,
colta o tacita, o eiprciTa d ’ impie- devono i Mercanti acconienthvi ,
garlo , 011 egoziarlo . Cap. 267. purché il Nocchiero, e i Marinari vi

abbiano ancoraacconfentito.d.Cap-
P  M a (è per timore de’ Corlari, 0 nemi

ci i Mercanti vi repugnailero ,
P A D R O N E  D E L L A  N A V E .  meno il Padrone in taicafo puòen-

V e d i a n c o r a ,N O L O ,M A R I N A R I ,  trarvi; eiMercanti f a r a n n o  tenuti
G E T T O ,  S C A R I C O ,  N A V E ,  a rifare il danno, c h e  ne icguiifc al •

P A R T E C I P I , e A C C O -  la N ave .  iv i .
M A N D I T A  . E ’ tenuto ad allettare il Mercante per

1^ ’ Obbligato a mettere in ordine la ricevere il carico, benché avelie pi'* 
N ave ,  cprovvederla di efarcie ,  macaricate, e poi {’caricate  le»£> 

e di altre cole neceifarie. Gap. 8 1. ci. Cap. 101. . , 
N on deve «far maggior cura ,  o m ct*  Può obbligare gli altri Mercanti a In

tere in miglior pafto le robe del le- l icare , q u a n d o  la maggi<?r Pait<: ;\ 
condo Mercante, che quelle del pi i- mercanti voltile (caricale in qua c - 
mo . Cap. 85.86. luogo-la ina r o b a ,  e in talea o£ 

N o n  può caricare le robe de’Mercanti f a r à  d o v u t o  tutto il no lo . Cap-10 • 
iopra altro Vaicello , altrimenti Ma f e  i l  P a d r o n e  averà tatto qua“  
tutto il danno, e pericolo farà per r i l a f c i o  f o p r a  i l  n o l p  ad alcuno, 
iuo conto. Cap. 89. vrà f a r lo  a tupti gli altri -

E^tenutoad avere  tutte  l ’ e fa rc ie ,  or-  Viaggiando i l  Pa d ro n e  della
d ig n i ,  e in f t r u m e n t in e c e f fa r j ,  che può o b b l ig a re  i M ercan ti  a a 1™ ^ "



fargli danari, in cafo cheneaveite 
bifogno per ufo della N a v e , e come 
ciòproceda. C ap .104. Vediaticora 
M E R C A N T I .

I Eparimentc in catodi bifogno puòob-  
bligare i Mercanti a mettereamez- 
zo te vettovaglie > che avellerò in 
N a v e , quali però dovranft reftituire 
al primo P o r to , che tocchi la N a v e . 

j Cap. 106.
I II Padrone di una Nave da fabbricarti 

è tenuto a (ìgnificare a ’ Partecipi 
tutta l ’ intera bruttura della mede- 
(ima. C a p .45.

[Può prendere a cambio per conto de’ 
Partecipi, chenonvolelTero,onon 
potettero contribuire la tua rata, il 
denaro da loro dovuto per terminare 
la fabbrica della Nave . C3p, 46. 
Vedi P A R T E C I P E  .

I Morendo qualche partecipe deve il 
Padrone della N ave  da fabbricarti 
cercare altriPartecipi per quella par
te del Defunto per poterla finire, 
quando il denaro provveduto in vita 
del Defonto non fotte (tato fuffi- 
cicnte a finire la tua parte, e deve 
congegnare a gli eredi del fuddetto 
morto tutto ciò che avrà avuto dal 

[ medefimo.Cap.47. Limita come ivi.
N o n  può far la N a v e  di maggior gran

dezza di quella, che egli avrà accor
dato co’ Partecipi, fenza il loro con
tento, e Facendola, tutto l’aumen- 
tocedein utile degl’ intereifati, nò 
tono obbligati a contribuire all* ac-  
crelctmento del V afcello. Cap. 48. 
Limita però come i v i .

Può accrefcere la Nave col confenfo 
degli altri Partecipi, e può ancora 
tarlo,intervenendo folamente quel
lo della maggior parte. Cap. 48. L i 
mita però come dal Cap. 49.

Non può rimuovere i manifattori dall' 
opera già cominciata, quando il lo- 
rolavoro fia ben fatto. Cap. f i .  

»eiiojlo può fare per qualche di.

I N D I C  E .
feordia feguita tra di lo ro , nè pit 
aver trovato da altri miglior parti» 
t o , i v i .  Lim itaperòcom eivi.

Non può fenza il loro contento intro* 
mettere altri maeftri nella fabbrica 
della N a v e ,  altrimenti è tenuto 3 
dare a’primi maeftri il guadagno dei 
lavoro > d. Cap.

II Padrone della fabbrica d’ una N a v i  
deve ogni giornodare puntualmenJ 
te a’ maeftri tre danari per pane, £ 
v in o , e di più il f'alario pattuito fen
za dilazione;veruna, C a p .f f .

E  te il Pàdione non avrà accordatd 
con loro il fa lario , ¿obbligato a dar 
loro per mercede quant’è (olito darfi 
agli altri maeftri per fimili lavori ,  
atteie te circoftanze del luogo > c 
del tempo. d.Cap- 

Se avrà dato a fabbricare a qualche 
maeftro d* ateia una N ave per un 
prezzo accordato, devono in tal ra
to i lavoranti etterpagati dal mae
ftro d’ afeia. Cap. ^2.

E ’ tenuto però a far intendere a tutti
i maeftri un tale accordo, altrimenti 
quefti potranno aver regreflb contro 
d ie fso j quando non fofsero pagati 
dal Maeftro d’afeia. d. Cap.

E  fe il Padrone, non ottante che avef- 
fe ciò lignificato a ’ lavoranti, avrà 
dato loro intenzione di volergli etso 
pagare,potranno aver regretfo contro 
di lui in ca lò ,  che nonfotterotòd- 
disfattidal maeftro d’ afeia. iv i .

Se non pagherà a fuoi dovuti tempi il 
maeftro , che ha prefo fopra di fe 
la fabbrica della N a v e ,  farà tenuto 
vertòdi lu i ,  oltre il tuo debito, al
le fpete, e danni da elio per c iòpa
titi . i v i .

Se vorrà vendere la (uà parte, che ha 
nella N a v e ,  ètenuto fame confa- 
pevoliicompagni. Cap.

Se un Partecipe vorrà vendere la fu*  
parte della N a v e ,  non può farlo feti-



za il confenfo del Padrone. Cap. 3$. danno a 'M e rc a n t i , che riè rifultaf.
L im ita peròcome iv i .  le . Cap. 61.

Può eleggere Io Scrivano della Nave E  le non è folcendo fi vende la N,ivc
col conlènfo de’ compagni, purché con prelazione a’ compagni, omu-
non fia Tuo parente. C a p .5 s .e 5 8 .  tu an ti ,  lalvoprim a i falarjde’Aia-

N o n  può fare cofa alcuna fenza la pre- rinari. d.Cap.
iénza dello Scrivano. Cap. 56. E ’ tenuto a» danni, quando la roba fi

Abbifognando comprare del lardarne, bagna a cagione delle bande, ora-
deve prima il Padrone participarlo verta non bencalefate. Cap. ¿2.
a ’ compagni; e quando eilì non vo- N o n e  però tenuto quando fi bagnapc
gliano ,  tuttavia può comprarlo . burralca. Cap. 6 j .
Cap. 56. __ N o n  è altresì tenuto perdendoli ptr

D eve avere il vitto, e filari«? della N a-  cattivo tempo qualche attrezzo del-
v e ,  e tanto quanto haciafcuno de* la N a v e .  Cap. 63.
nocchieri,  Cap. $8. N è  meno è obbligato quando la rota

D eve avere tanta quantità di mercan- fi bagna per acqua, che faccia il Pia-
zia propria franca di n o lo . Cap.58. n o , ocarena della N ave. Capi:.

E  ciò deve edere tutto notato, c pa- Quando però detto Piano della Nave
gato dallo Scrivano. d.Cap. fia lu Udentemente fornito di legna-

E ’ in fuo arbitrio di dare a quel com- me proporzionato. Cap.64.
pagno,chevolelleandar lèco,qual-  E ’ obbhgato a rifare i danni della ro*
che cofa di più, chepotefie merita- ba ,  che fi troverà guafta da’ top:
re la fila fatica. Cap.58. per mancanza digatti in Nave. Cap.

L ’iftelTò può fare collo Scrivano, tut- 65. Limita comedal Cap.66.
to però con diicrizione. i v i .  Come pure di quella perduta, che fan

Puòiempredimandarcontoallo Seri- delcritta nel Cartolario, ivi.
vano, o fia fuo parente, oeftraneo. Deve riporre nel primo fuolo tutta li
i v i .  ̂ roba di maggior pelò , e di /?pri

Se lo  Scrivano commetterà qualche quella men grave , altrimentieob-
mancamento nel fuo ufficio , non bligato a pagare il danno. Cap o«'
può il Padrone foflituire veruno e 69. .
parente dello Scrivano, o altri chi Se la roba fi bagnerà nello fcat'clt” *
che fia. iv i .  ocaricarli,  non è tenuto. CaP' -

Deve falvarei M ercanti, ePafleggie- D eve far caricare, o ¿caricare laro-
r i ,  e tenergli nalcolli da’C o r fa r i , e fe così avrà accordato co’ Mer«n-
deve proccurare , che loro non fia Cap. 7 1 .
fatto alcun m ale, come ancora nè E  fe non vi farà  accordato, ° P “ ,rC!.:,
meno alle loro robe , -che tutti g li  trovandoli in luogo icario de taci.-
uffiziali, e Marinari faccian lo ftef- ni , devono i Merca.0*! accor .̂
io .  Cap. 59. co’M arinari,  e valerfi^, ] or° ' ii oj.

Se per malevoglienza vorrà m an dar Stivandola N ave in trave deve
v ìa  il Nocchiero tutto che perito, d ro n e  p r o v v e d e r e  i M ercam
potrà farlo con pagargli prima però mini atti a fìivare la loro ^
il fuo fa la r io . Cap. 60. Cap. 73. oan;

Se fa ftivare roba umida, 0 roba in D eve portare a ’Mercanti i  j?rop,on>
luogo um ido, deve rifare tutcoil da veftire ,e  dormire, calle»c

I N D I C E .
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meftibili badanti. Cap. 7$. 
eve dargli porto conveniente, c mag
giore a quelli , che pagano più di 
nolo. Cap. 74 ’
eve altresì portar loro il Tuo letto, 
carta, lervitore, e compagno, e dar 
loro luogo ove dormire. Cap.75.76. 

!on è però tenuto a darjuogocon- 
veniente in N avea q u e i  Mercanti, 
che averterò caricate tante merci per 
il nolo, che torte meno di venti leu- 
di d’oro. detti Cap. 
evereftituire av Mercanti ogni vet
tovaglia rubata loro da’ M arinari. 
Cap. 77.
eve afpettare i Mercanti, quando fie
no trattenuti da qualche giufto im
pedimento. Cap. 78. 
on e obbligato reftituire il nolo a i  
Mercanti, quando erti volertelo le
vare la roba per paura, ch'egli non 
profeguifea il viaggio. ivi. 
eve fubito portare le merci in quel 
luogo, dove ha prometto a i M er
canti, nè può fermarli che per tem
po cattivo , o per male nuove ; E  
quello fuo obbligo dura fino a due 
mefi. ivi,.
faprà che il Mercante abbia paura 

de’ Corfari, deve rcflituirgli la Tua 
roba pacato , o no che fia del luo 
nolo ; E  quando non abbia più un 
tal timore, lo può dinuovo riceve, 
re colle medefime merci, o altre in 
fuo luogo per lo fletto nolo . Cap.80. 
•obbligato di portare il quarto di più 
dellecanterate a quel Mercante,che 
avrà noleggiato la Nave a canterate. 
Cap.81.Vedi N O L E G G i  A T O R E .  
uadagna la metà del nolo dal Mer
cante , che fi farà ritirato dal noleg- 
gio. iv i.
eve fornirla N a v e  d’ ognicofa nc- 
celfaria in quel m odo, e tempo che 
aveà prometto a i M ercanti. Cap.8r.  

uòmencrfi tanta roba d e ’ Mercanti

per pegno, che vaglia quattro volte 
i l  fuo n o lo .  Cap. 8r- 

Può obbligare i Partecipi a ll ’ adempi
mento di qualche patto fatto col ló
ro confenio per redimere la N ave ,
o roba prefa da’ nemiei. Cap. 287. 
L im ita però come iv i.

Può incantare la N ave rifeattata coti 
ertere egli preferito f  o co lu i,  che 
l'avrà rifeattata. i v i .

E  fe la redenzione farà (lata fatta len
za il confenfo de* Partecipi, il l’o- 
prappiù del rifeatto , che troverà, 
potràritenerfelo. iv i.

E  le ne troverà meno del rifeatto, do
vrà il mancamento rifarcirfi fola- 
menteda quelli Partecipi, che var
ranno ritenere la porzione nella 
N ave , che già vi avevano, iv i .

Se caricherà legname, e non avrà fatto 
co’Mercanti accordo veruno di no
lo , in luogo di erto potrà ritenerfi 
la metà del legname. Cap. 288. 

Caricato che abbia, non può più le
vare alcun attrezzo della N ave  .. 
Cap. 29*.

Il calo di getto come debba mettere 
in contributo il nolo avuto delle 
merci. C a p .295.

Se per qualchecaufa giuda, o ingiu- 
ila che fia ,  non vorrà fare il viag
gioaccordato, quando i Marinari 
perfidino di andare , è tenuto da* 
loro un fodituto. Cap. 294.

N on  può pretendere da’ Marinari 1* 
offervanza di quelli contratti, eh’ 
erti di nuovo averterò fatto col fofli- 
tuto. ivi.

Deve ertere rifatto del danno cagio
nato alla N ave d a lfod itu to . ivi. 

•Quando la Nave carica fi trovaffe an
corata in qualche lu o g o , e l i  Mer
canti fi trovartero in terra, potrà il 
Padronealleggerire laN aveco l Colo 
configlio di tutto il comunale della 
N a v e ,  ecombattere, e far getto fe

torte



fofle d’ uopo per qualche accidente E  in quedocafo j a che farà ancori il
cheiòpravvenifle, odi burrafca, o  Padrone tenuto verlo de*Marinati
di Navi nemiche. Gap. 109. accordatifi con lui. iv i .

N on è obbligato di portare Carte, o Quando avrà promeiso a i Mercanti di
compagni a chi porterà meno di portare una certa quantità di roba,
dieci quintali. Cap. 1 1 1 .  e poi non potrà portarla, a che iati

ift chi imbarcherà roba fenza Tua li- obbligato. Cap. 1 8 1 .e 182.
cenza, o dello Scrivano, può , tro- Noleggiata che ha la Nave a i Mer,
vandogliela, farli pagare il n o lo ,  canti a (cario, (è porta roba (òpra
che vuo le , con raddoppiare per 1’ coverta lenza licenza di quelli, per-
inganno il n o lo ,  che pagano l ’ al» dendofi , o guadandofi è tenuto»
tre robe, d .Cap. pagarla , ancorché tolse l'critta al

N o n  è tenuto rifare cofa verunaa’ M a- Cartolario . Cap. 183.
rinati, fe le loro camerate fi bagne. Se nello fcaricare , o in altro modu
ranno. Cap. 1*8 .e 129. s ’accorgerà eisere nella Nave più

In  che cafi dovrà alimentare i Mari- roba della noleggiata , è in (uà li*
nari, che contro di lui avrannoqual- berta di prenderne quel nolo, che
che pretensone. Cap. 140. e 1 4 1. egli vorrà, o pure manile/faila al

Com e debba provvedere di vitto i F ifco . Cap. 184.
M arin ari . Cap. 142. Noleggiata la (ila Nave a tanto per

Scaricata che avrà la N ave ,  fe vorrà Cam erate , fe nel viaggio gli man-
ia ica ltro  viaggio, potrà obbligare cheranno efarcie, alberi, timone,e
i M arinarial lecondo viaggio, nel coieiìm iJi,  dovrà comprarle inlìno
caio però che non trovalfe altri Ma» al doppio prezzo di quel che valea-
rinarida iervir/ì. Cap. 147. no nel luogo, donde fi partii e lc

Dovrà però in tal cafo accreicergli il glicoderanno più del doppio» 5Um*
l'alano a giudiciodel Nocchiero, e Ito iòprappiù dovrà pagarli
dello Scrivano, ivi • Mercanti per f o l d o , e lira delur<̂

N è  può in appreiTo fminuirlo. iv i ,  ba, c h e  a v r a n n o  i n  Nave-
Anzi lo dovrà aumentare , (èneiprò- Se taglierà un’ antenna P?r •

gì erto conofcei à che li M arinari me. timone, o altra co la , devono 1 r ’ *
.ritino più di quello , che non ere- canti pagarla , e il Padrone u
dea da principio . i v i . comprarne un’altra in luogo di q

Può a conto del falario del Marinaro la iv i .  ( oB
comprare alla preiènza però dello Noleggiata che avrà la Nave le ^
Scrivano, tutte quelle arm i, che il vorrà andare al viaggio, a cn
Marinaro avrà promefso di mettere tenuto. Cap. 191. . r  , .  „ 1
ln Nave- Cap. 17?. Per quali motivi pqfsa fcuiarii -

i :  obbligato rilarcire ogni danno oc- reai v iaggio, ivi» . .
coi fo al M arinaro, p e r a v e r lo  m an -  Se l a  N a v e  l a r à  arredata  per rapp
d a to  in iq u a lch e  lu o go ,  come pure g l i a  di  S i g n o r i a , o  di C o l  l a r i ,
a r i c a t t a r l o , le to ls e p r e lo .C a p . 17 9 .  debba il  P a d ro n e in  ta l  calo p-*b
L i m i t a  però come i v i . j  fa la r j  a 'M a r i n a r i . C ap . ij"' fll.

Se app ig ionerà  la iua N a v e ,  a c h e la -  Se per e v itare  u n  m ale m a g g t
rà  ten u to  verfo  del conduttore , e m era  bene di far dare la 1 ’  j_
ricever l à . Cap. 180. traverso jipm epoffa  tarlo.

I N D I C E .



I N D I C E .

Se preia che avrà d pigione una lliva 
di botte a certo viaggio, o a tem- 
podeterminato fia tenuto a pagarla, 
quando quella fi perda- Cap. 201.

Noleggiato il Basimento per caricar 
vino, fe le botti verferanno, come 
fu tenuto il Padrone a rifarne il 
danno. Cap. 2oa.

11 Padronecheavràbifogno d* efarcia. 
Vedi E S A R C I  A .

Secando egli ancorato in qualche Por
to, o (piaggia non fi ormeggierà , e 
perciò(uccederàqualche danno alla 
Nave, come debba rifarlo. Cap 224.

Se viaggiando in terra d’ infedeli, per 
cattivo tempo , o forza de* nemici 
perderà la N ave, come fia tenuto a 
dare il (alario , o vettovaglie a i 
Marinari per tornare in paefe de’ 
Cattolici. Cap. »2 j.

Se nel decotio del viaggio gli faranno 
Hate rubate , o prele in Nave le 
Mercanzie , come polla pretenderne 
il nolo. Cap. 219.

E come in quello cafo debba pagare 
il falario a ’ Marinari, ivi.

Se non farà fpedito nel tempo conve
nuto da’ noleggiatori, come dovrà 
pagare il falario a ’ Marinari per quel 
tempo che non farà flato sbrigato 
dalli Mercanti. Cap. 232.

Scaricata la Nave deve Cubito fpedirfi, 
e cercar 1’ utile di quella, Cap. 235-

L>eve dar conto a’ Partecipi dei gua
dagno, o perdita di cialchcdun vi- 
aggio . C a p  1 ? 7  i ì9 . 
differendo P'u viaggi a darlo; ie 

la Nave a cafo fi perderà, ivi.
t te innanzi di darlo morilTe. iv i .  

móglie del Padrone p e r la  (uà dote 
quando debba eifere preferita nella 
Porzione del Marito, eh’ e(To avrà 
nella N a v e . Cap. 34.

5:1 vorrà accrelcere la N a v e ,  deve ri
chiederne il confenlo de* Partecipi, 
e *e quelli ricufaileroj 0 Jfoifero af-

fenti. Cap. 140. e *41 •
Per quali cagioni polla accrefcerc la 

N ave .  iv i .
E  fe ciò vorrà fare per capriccio, ivi.
Se vorrà far acconciare, o rag^iuftare 

la N ave .  Cap. 241.
Se leverà, otarà levare legnali, C .i-  

ja te l ! i ,o  rafe d anco re , e quelle fi 
perderanno, o la Nave perciò avià 
qualche detrimento. Cap. 24?-

Sc at’rolerà'M.-irinaii a parte, cioè che 
in vece di falario comunicherà con 
quelli il guadagno. C a p .144. e 24̂  .

Noleggiata la Nave per un paefe dove 
nè il Padrone, nè alt ri fapelfero an
dare , dovrà il Padrone arrotare un 
P ilo to , che ne fia pratico, e ie  que
lli arrolato che farà non fi troverà 
pratico. Cap. 247.

Viaggiando, e fermandofi in qualche 
Porto è tenuto il Capitano dii! ribui - 
re le guardie; o fi a (entmelie, e ie  
quelle fi addormenteranno. C ap .248.

Se il Padrone venderà la N ave lenza- 
il confenlo de* Partecipi. Cap. 2,$.

Se il Padrone, d ito  che avrà facoltà,
o mandato ad alcuno d id a ran o io  
la liia Nave, la noleggierà frattanto 
ad un altro , chi debba in tal calo 
preferirfi. Cap. 25$.

Incontrandoli il Padrone nel decorfo 
del luo viaggio in alcun raggio di 
tutta, come lono alberi, antenne, 
vele, o di qualfivoglia altro legno, 
s*egli li darà capo, cioè qualche fu
ne , o gomena per tirarlo feco , o 
pure vorià mettere, o portar nella 
N ave alcuno di quei fu l li ,  eda ciò 
ne rifu Itera qualche danno. Cap. 256.

Se dopo aver noleggiata la N ave il 
Padrone morrà. Cap. 261.

Noleggiando il Padrone la fua N ave, 
lenza determinale il tem po, fe li 
Mercanti prolungheranno di caricar
la , o s’ apparterranno dal noleggio,
o pure il Padronefìritirerà ad elTo. 
Cap. *62 K k  Se



I N D I C E .
Se licenzierà i l  Marinaro fenza giufto 

motivo. Cap. 264.
C a r i c a t a  che a v r à  la Naveiènza aver 

prima d e t e r m i n a t o  il tempo co’ Mer
canti ,  in cui  debbano p a g a r e  il nolo, 
le temerà che queiti fieno inganna
tori, o lidgiofi, come debba in tal 
c a l o  innanzi di ('caricare la N ave 
regolarti. C a p .  267.

E  come debba altresì regolarfi riceven
do il nolo con facoltà elprelfa, o 
tacita d ’ impiegarlo, d. Cap.

Se non darà il lavoro a quel maeilro 
à' a fe ia ,  o  Caletato, a cui 1* avrà 
promelfo. Cap. 269.

Accordato che avrà il Padrone unfer- 
vitore per tempo determinato, e 
1’ uno al l ’ altro premorrà. Cap. 270.

Se caricherà nella Nave diva di botte. 
Cap. 271.

Com e dovrà regolarfi con quelli M er
canti , che non li pagheranno il nolo 
delle merci. Cap. 272

Se fortirà f’uora alla Nave la (toppa, o 
pure perderà ciarda , o a ltro , per 
cui il Padrone fard coftretto a (ca
ricare . Cap. 274.

Se farà debitore di qualche fom m a,e 
vorrà fare qualche viaggio, è tenuto 
dar ficurtà a* luoi creditori. Cap. 27$.

Tu tto  ciò, che pattuiraflì tra il Padro
n e , e Mercanti, dovrà ofTervarfì. 
C a p .  2 7 8 .

Se la roba caricata da’ Mercanti (em- 
brerà al Padrone di maggior peio 
dell’ accordato potrà elfo farla pelare 
a (pefe de’ Mercanti, e del ioprap- 
piu pretenderne il nolo . iv i .

Stando la Nave nel luògo, dove do- 
vea caricare, fe il Padrone per qual
che finiftro, o di m are, o di N av i 
armate farà obbligato a partire, e 
tornare al luogo,dove fu noleggiato, 
non potrà pretendere nolo veruno. 
Cap. 282.

I l  Padrone di N a v e  deve procurare

1* utile de’ Partecipi. Cap. 184.
E ’ tenuto verfo de’ Partecipi per Io 

Scrivano, che non avrà di che pi. 
gare quelle fpefe, o altre peidiredic 
egli faliamente avrà (eritrea conioI 
de’ Partecipi. i v i .

Sei il Padrone non porterà (eco Noti.
jo. d. Cap 

Incontrando un Padronédi Nave Mer
cantile qualche legno nemico, fe 
vorrà combatterlo, come polla,farlo, 
e nel cafo che gli riufeifTe d’ eipu- 

'gnarlo , come debba dividerli li 
preda . Cap 285.

Se noleggierà la fuaNavepcrqualche 
luogo nemico, o pcricoloio fenza il 
conlenfo de.’ Partecipi. Cip- 116. 

Com e fi debba convenire ¡(Padrone, 
che apparirà debitore per feriteura, 
e confeifion fua. Cap. 29.

P A R T E C I P E .

Il  Partecipe d’ una Nave da fabbricarti 
è obbligato ad oifervare la promd- 
fa al Padrone alla rata della fu1 
porzione. Cap. 46- 

E  fe non volciTe, o non potette Ita1' 
al pattuito, potrà eifervi coltre* 
per G iu ft i t ia . ivi ,

Anzi il P a d r o n e  i n  t a l i  cafipoua pi e
deie a mutuo , o a carni&10A tc. 
altra maniera per conto del r 
cipe quella partita, -piotata*<* 
dovuta per (uà porzione. >v .

Se il Partecipe  morrà innanzi la P
zion della N a v e ,  l'erede d.e/Tog 
è tenuto a continuali* * » 
i l  defonto non avelie d.fpofto 
famente nel ruo ieftamento^

E  fe il morto è r t e c i pe avelieg«Pfli 
gata in contanti la (uapa > 
dovrà vender fi , terin,inl  narta dai 
la N a v e ,  innanzi eh ta.iti-
luogo, dove (ara (lata fabb 

Se un Partecipe vorrà ifie



I N D I C E -
parte che ha nella Nave, Io deve dire 
al Padrone, e così deve otlervare il 
Padrone vetio de’ Partecipi. Cap- 5J. 
on può vendere la fua parte contro 
li volontà del Padrone, d. Cap. 

Limita però come iv i . 
il Partecipe vorrà andare eoi Padro

ne fe li dovrà dare per mercede ciò, 
che:il Nocchiere giurerà poter me
ritare la Tua fatica . Cap. 58. 
iilcuno de’ Partecipi rientra nelle fue 
pn'iTU’ po zioni, quando la Nave pro
li, da’ Nemici vien ricattata dal Pa
drone, o da altri per lu i ,  contri
buendo però per tei librarn a pro
porzione. Cap. 287. 

orino eirere sforzati dal Padrone all* 
adempimento di qualche patto fatto 
col loro conl'eniò per redimer la N a 
ve, o roba; non così quando Pavef- 
fe fatto (enza loro (aputa ivi. 
udii Partecipi, che vorranno ritene- 
ic la porzione nella Nave rilcattata, 
che già vi avevano , devono rifarci
re il Padrone, che avrà trovato minor 
prezzodella Nave, incantandola, di 
quello li (ara importato il rifcatto, 
e non faranno tenuti a ciò tare quel
li ,  (enza il confenfo de’ quali il Pa
drone avrà rilcattata Ja N ave ,  ivi- 
uale azione competa a 1 Partecipi 
controil Padtone, ehefenza il loro 
contentò noleggierà la Nave per 
qualche luogo nemico, o pericolo- 
fo Cap. » 16 .  t

ìe i Partecipi tralafcieranno per più 
viaggi di conftringere il Padrone a 
render conto , e poi egli morilfe. 
Vedi i Cap. aV7- e i?9 .

I Padrone, che vorrà accrelcere la N a 
ve dovrà richiederne il confenlo de» 
Partecipi, e le quelli ricuferanno, o 
■iranno afsenti . Cap. 140. e 241. 

*•* Partecipi d ’ lina Nave da fabbricarti 
non dovranno contribuire alla ipefa, 
le li Nave fi farà più grande, e di

maggior port ta dell* accordato . 
Cap. 180.

M a (e non fi farà accordata la gran* 
dezza, o portata di etsa. i v i .

E  fe elsendofi accordato di fare una 
barca, o Vafcelletto, il padrone in 
vece avrà fatto una N a v e ,  i v i . -  

L e  porzioni de’ Partecipi fono obbli
gate per li debiti del Padrone fatti 
per la N ave. C a p . j } ,

N on tòno però etli, nè altri fuoi beni 
obbligati, quando il Padrone'non 
abbia procura, o facoltà fufficiente 
d’ obbligarli, d. Cap.

P A R T I T O .

Q uand o, e in che maniera debba farfi 
l ’ incanto, o partito della N ave tra li 
Partecipi,ed il Padrone- Cap.?3. e 54.

PASSEGGIERE, o fia PELLEGRINO.
S’ intende q u e l lo , che paga nolo di fua 

perfona , e della fua roba, qualenon 
fi confiderà per mercanzia, qualora 
è meno di dicci quintalate. C ap. 111.

Se non manifefterà allo Serivano la 
tua roba, non farà tenuto al danno 
di elsa nè il Padrone, nè lo Scriva
n o ,  nè la N a v e .  d. Cap.

Deve elsere provvido dal Padrone di 
luogo, e d ’ acqua, e deve etser por
tato , o fatto portare dal Padrone 
dove gli avrà promefso. Cap. 114.

Deve tre giorni innanzi alla partenza 
domandare al Padrone,o allo  Scri
vano quando debba venire in N a v e ,  
d. Cap.

Il Padrone deve refiituirgli tutto il no
lo, quando partifse innanzi del ter
mine alfegnatoli a montare in Nave» 
e perciò fotse reftata in terra d. Cap.

Se il Pafseggiere non fi troverà in Na» 
ve , quando farà ve la ,  non potrà 
pretendere dal Padrone nè caparra, 
nè n o lo . iv i .

K k  z Se



I N D I C E.
Se venilFe a morire in Nave può dii- Se non vorrà metteregli Uomini in ter. 

porre delJa lua roba come vuole, e ra efsendo egli barelliere. Cap. 175 
non diiponendonc, lo Scrivano do- Se non metterà in Nave tutte le arra, 
vrà notare tutte le robe del defun- che avrà promefseal Padrone.Cap. 
to ,  e come quelle dovranno diftri- 17$.
buirfi, e confervarfi il danaro da lui Se non aiuterà al Padrone a tirarci! 
Jaiciato. Cap. iif .  116. 117, e 118. legno a terra. Gap 178.

Se vorrà reftar in terra non può per- Se condurrà via la  N a v e  lafciandoi! 
tendere la reftituzione del nolo dal Padrone in terra. Cap 235. 
Padrone, quando già glie l ’ avelse Pene dovute a’ Marinari di poppa,0 
pagato. C a p - Ì19. di proda, (e fi addormenteranno,

D eve difendere il Padrone, nèpuò la- come pureaUeSentinelledella Ni. 
feiare la N ave lenza licenza di lui v e .  Cap. 148. 
fino alla fine del »¡aggio. Cap 120 Se fuggirà dopo aver ricevuta la pi- 

E ’ tenuto Dare al configlio, e a tutti ga . Cap.. 26J.
i coftumi, e ordini, che troverà Cui- Se non oiserverà i patti fatti tra il Pi
la Nave» d. Cap. drone, e i Mercanti. Cap. ifr.

Pene dovute al Padrone della Navct 
P E  N  E .  le caricherà le robe de’Mcrcanti ìv*

pra altro Vaicello . Cap. 89- 
D ovute al Marinaro, fe marcherà la Se farà la N ave di maggior grand«» 

roba, che è in Nave. Cap. 132. di quellolarà flato accordato tra cl*
Se farà litigare il Padrone di N av e  fo ei Partecipi fenza il conien/o 

lenza giufta catifa. Cap, 140. e 141. eifi. Cap. 48.
Se non dormirà in N ave .  C a p .143. Se intrometterà nella fabbrica «IH 
Se dopo fatto P accordo fe ne fuggirà. N ave altri maeftri lenza 11 conlento 

Gap. 144. i f ? .  de* primi- Cap. 5u
Se prenderà a rm i, o queftione contro Se non pagherà a luoi dovuti temi) 

del Padrone. Cap. 160 e 161. il Maeflro, che ha prefofopia o1 ■
Se calerà in terra lènza licenza dello la fabbrica della Nave- Cap- 

Scrivano, del Piloto non elsendovi Se farà ftivare la roba umidi) 0 1 
il Padrone. Cap. 166. in luogo um ido. Cap. 61- .

Se ruberà in N a v e .  Cap. 164. Se la roba fi bagnerà a cagione ac *
Se appoftatamente, o di fua volontà bande o coverte non ben calete 

getterà v in o ,e  vettovaglia. Cap.16? te .  Cap. 6a.
Se fi (poglierà in N a v e .  Cap. 167. Se la roba fi guafterà da’topi perffl ■ 
Se fi partirà quando la N ave comincie- canza de’ gatti in NaveA.ap.ov 

rà a caricare; o quando ftarà in luo* Se la roba li p e r d e r à  .  d. Cap. 
gopericololo lenza licenza del Pa- Se non riporrà nel primo iuo,? . ‘ j 
drone, o del Piloto. Cap. 168. la roba di maggior £5 e.Q A0,

Se venderà le lue armi innanzi chela quella men grave. Cap. 00. e ?
N a v e  finilca il viaggio. Cap. i <59 . Se entrerà in qualche porto ‘

Se eflrarrà roba fenza licenza del Guar- cenza de* M ercanti. Cap. &  , n0, 
diano , del Nocchiere , o dello Seri- Se ricuferà di caricare le mercide^ 
vano. Cap. 170. legiatore per caricarne dcl1

Sa dormirà in terra fenza licenza del Cap. 87. e 8 8 , c.
P a d r o n e .Cap. 17 ! .



I N D I C E .
Se caricherà le merci lafciatc in terra  

in altra N a v e  Tenia il conl’enfo  del 
N o le g g ia to re ,  d. Cap. e C ap .  89.

Se non anderà di conferva a v e n d o p ro 
meteo d 'a n d a r v i .  C a p . 9 1 .

Se noleggiata che avrà la fua N a v e  a 
fca r fo  a ’ M e r c a n t i , porterà roba fo-  
v raco verta  lenza v o lo n t à ,  c l ic e n z a  
di q u e l l i .  Cap . 1 8 ; .

Se noleggierà la lu a  N a v e  per qualche 
luogo n e m ic o ,  o pcrico lo iò  le n za  il  
contcnfo d t ’ Partecip i.  Cap. 1 1 6 .

Se avrà accrefciuta la N a v e  io lo  per 
capriccio lenza giufte c a g io n i , e len
za il con len iò  de* Partecipi , Cap . 
1 4 0 .  e 241.

Se no n o fserv erà  i patti fatti t r a ’M e r -  
can t i ,  e M a r in a r i .  C a p .  ¿ j r .

Se non d irà  il  la vo ro  promeifo a l m a e -  
( tro d ’ a l c i a ,  o  al caletato . Cap. 269.

Pene dovute al M aeitro  d ’ afeia le fa p u t  
grande il V a lc e l lo d i  q u e l lo  g l i  è (ia
to ord inato dal P a d ro n e .  Cap . 50.

Se nel tempo convenuto non finirà la 
N a v e .  C a p  e C a p  269.

Pene dovute  a ’M a n i f a t t o r i , (e per lo 
ro im periz ia  riufcifse m al fatta  la  
N a v e .  C a p . 5 1 .

Pene dovute a l lo  S c r iv a n o ,  fe fcr iverà  
il fa l lo  nel C a r t o la r i o .  C ap . 55 .

O  pure permetterà che altri il tallo vi
, (criva . i v i .

Ì Se fi perderà qualche cofa  ¿in N a v e .  
Cap . 56.

Pene d ovute  al Nocchiero, quando non 
e capace del luo meitiere . Cap. 60. 

Pene dovute al Noleggiatore, le non 
mamfeflera la roba caricata al Pa. 
drone. Cap. 98.

Se caricherà più roba d e l l 'a c c o rd a to .  
Cap  184.

Pene duvate a ’ M ercant i , fenonoiser-  
veianno i patti fatti fra il Padrone,  

e i M a r i n a r i . Cap.
’ Pene dovute al Palstggiere , che non 
avrà manitertato U  lu a  roba a llo  Seri,  
▼ano.  C a p . n i .

P O R T O .

N e l  v iag g ia re  non può il P a d ro n e  en
trare in a lcun P o rto  lenza  licenza 
de1 M e r c a n t i ,  a ltr im enti farà tenuto 
ad ogn i d an n o  . C a p .  99. L i m i t a  però 
com e dal d. Cap .

I l  N o c c h ie ro  non può (o r t i re ,  nè e n 
trare in P o rto  fenza il conferifo de1 
m e r c a n t i . Cap . 60.

E n t r a n d o  una N a v e  in porto è  tenuto
il M a r in a r o  a/'utare a r im orchiarla  , 
com an d an do lo  il N o c c h i e r o , purché 
no n  fia N a v e  n e m ic a .  C a p .  1^6 .

E n tra n d o  il Pa d ro n e  in qualche porto  
per vo lon tà  d e ’M ercan ti  , “ d ov ran n o  
q u e ll i  ri farcire o g n i  d a n n o , che g l ie  
ne (op ravven ifse  , con che però d et
to danno fia lo r o  f ia to  in t im a to  pct 
fuo  conto  d a l lo  i ìe iso P a d r o n e .  C ap .  
10 7 .

E n t r a n d o  u n a N a v e  in porto  fe appor
terà d an n o  a  qualche  a ltra  N a v e  g ;à  
o rm e g g ia ta .  C ap . 19 7 .

E  le una  N a v e  già o rm e gg ia ta  in por
to apporterà  danno ad un ’ a l tra  fo- 
pravvenuta  d ipoi Cap . 198. e 199.

E  le per burrafca (opravvenuta  a m an
canza di a n c o r e ,  o g o m e n e ,  urta l-  
fe , e d a n n e g g i a l e  le a ltre  già o r 
meggiate in porto . C a p .  zoo.

P R E D A .  
V e d i  N E M I C I ,  e vedi N A V E .

P R I N C I P I .
V e d i  ancora S I G N O R I A .

N a v e  che per forza  di P r in c ip e  farà  
im pedita d ’ an d are  nel l u o g o ,  d o v e  
eia  in d ir iz z a ta .  C ap . 18 8 .

O  pure per fo iz a  di S ig n o r ia  ,  o di 
Principe non potrà car icare  nel lu o
go d e ft in a to .  C a p .  189.

Kk 5 PRO-



I N D I C E .

P R O M E S S A .

D e v e  oiTervar/ì. Cap
L  inoifervante e tenuto a rifate i danni,  

i v i . Limita come i v i .
Promeile fatte in N a v e  , o con altri  

Valcelli  armati , ches’ incontrattero, 
fia in G o l f o , o in alto M are  , o aven
do proiifo in terra. C a p .  250.

Accordi ,  o promette per far G e t t o ,  o 
Agerminame nto. d. Gap.

P a t t i , ed accordi fatti dal Capitano co* 
Marinari ,  oaltri  di N a v e  , o M e r 
canti , e viceverfa fatti da’  Mercanti  
col Capitano.  Cap.  1 5 1 .

R

R A P P R E S A G L I A .

N A v e  arredata per rapprefaglia de’  
Cori ai  i, e di Signoria, e poi com

prata lotto mano dal Padrone,  oda*  
Mercanti.  Cap. 337.

R I T R O V A M E N T O  D I  R O B A ;

R oba,  e Mercanzia trovara in Mare dal 
Marinaro accordato. Cap. ; 57

R oba trovata in porto , in fpi aggia,  
in Mare,  a gal la,  o a fondo. Cap.  249»

R O B A .
V e d i  M E R C I ,  e Vedi  R I T R O V A 

M E N T O  D I  R O B A .

S A L A R I O .

QUale ila il falario de’ Màrinari ,  
quando il Noleggiatore fi ritira 

dal noleggio .Cap.  8 - 8 j .  Vedi N O 
L E G G I O ,  N O L E G G I A T O R E .  

Salari de’Marinari fono preferiti a qua.

hioque creditore, é Partecipe della 
N a v e . C ap . 105

L i  M a r in a r i  d e v o n o  p a r r e  prò rata la 
d im in u z io n e  d e ’ fu o i  l a ■ j , quando
i l  P a d ro n e  fa  qualche ri lalcio a i 
M e r c a n t i fo p r a  1 n o l i .  C a p .  io i .

Se fi dovelTe v e n d ere  la N a v e  per pa- 
gare q u e l la  ro b a ,  che fi fotte perdu
ta dentro  di e l la ,  d evon o  prima ri- 
fervarfi i fa la r j  de’M a r in a r i ,  Cap.tf,

I l  P a d ro n e  d e l la  N a v e  d e v e  avei e tan
to  l ' a l a n o ,  q u a n to  ne ha ciaìcundt’ 
N o c c h ie r i  • C a p .  58.

Se  i lPadroneper m a le v o g l ic n z a vorrà 
l e v a re  il N o c c h i e r o ,  tu tto  che peri
te}, deve prima p a g a rg l i  il  fuofàla- 
r i o .  C a p .  60.

A ’ M a r i n a r i ,  che. m orra n n o  in N ave, 
c om e fia d o v u to  il fu o  fa lar io ,  e a 
c h i  debba pagarli C a p .  125. »26. e 
1 2 7 .

I  M a r in a r i  g u a d a g n a n o  l a  metà delfno 
f a la r io  , le  i l  P a d ro n e  avrà gua
d agnata  la  m età  del n o lo  dal Mer
c a n t e ,  per etterfì r i t i r a to  dal noleg
g i o .  C a p .S r .

II  Pa d ro n e  d o v rà  pagare il  falario a’ 
M a r in a r i  nel l u o g o ,  dove le merci 
p agheranno i l  n o lo  C a p .  n S - et ?•

I I  P a d ro n e  è tenuto del n o lo ,  che ri- 
f c u o t e r à , p agare  i fa la r j  a’M arinar i , 
e f e i l  n o lo  non fotte badante , deve 
to r r e  i l  d a n aro  ad  i i iìprettito , e non 
t r o v a n d o l o ,  fi d ev e  vender la N - ‘ve 
per pagare  i M a r i n a r i  . c o l l ’ etter pre* 
f e r i t i  ad og n ’ a ltro  cre d ito re .C a p .i3 r  
L i m i t a  p erò  com e ivi .

V e d i  ancora intorno a ciò il Cap.  1 io*
S e  il P a d ro n e  per intraprendere un a - 

tro  v iag g io  fi farà  im p re fta red a  Ma 
r in a r i  1 fa la r j  del p r im o  viaggio pc- 
t ra f f ic a r l i ,  e la N a v e  in quello  ¡eco 
d o  v iag g io  fi rom perà  ,  dovrann 
fa la r j  del prim o v iag g io  , ! t ,o rl .| 
g u ad a g n o  ,  ettere pagati di quello»
che fi farà falvato.  iv i . De -



I N D I C E .
Deve il Padrone  far  ficurtà a i M arina«  

ri per im porta le  del loro  ( a la n o  > o  
roba che hanno in N a v e .  C a p .  <jS.

Se M a r in a ro  ricevuto che avrà  il ino 
(a la r io  vorrà im piegar lo ,  deve il P a 
drone im piegarglie lo  ienza però a l 
cun (uo pregiudizio . Cap. iip-

E  Te il M a r in a ro  andaffe in qualch e  
luogo per im piegare il fuo i a l a r i o ,  
dovrà effer p ro v v id o  dal Padron e  di 
vitto per due g iorn i f o l l m e n t e . i v i .

Se il Pad ron e  per m utazione di v ia g 
gio m ig l io r a le  di nolo  , dovrà altre
sì accreiceie i Talari a ’M a r in a r i .  Cap.  
140 e 14 1.

I M arin a r i  non devono m ai perderei  
loro ( a l a r j . C a p .  2 14 .

V o len do il Padrone di N a v e  te rm in a to  
il primo viaggio intraprenderne u n ’ 
a l t r o , dovranno i M a r in a r i  fegu ir lo ,  
quando p crò e iso  non trovi a ltr i M a 
rinari d a i e r v i r f i ,  ma in quefto  ca iò  
dovrà loro accrciceriì il  Ia la r io  a 
giudizio del N o c c h ie r o , e dello  S cr i
v a n o .  C a p .  1 4 7 «

Nè il Padrone  potrà in apprefso im i .  
n u irg l ie lo ,  anzi dovrà aum entarg lie 
l o ,  (è n e lp r o g r e i s o  c o n o ic e rà ,  eh* 
elfi m erit ino  più di q u e l l o ,  c h e n o n  
credeva da principio- i v i .

.Vendendoti la  nave deve pagarfi tutto 
\\ ialario a*Marinari , e reftano li-

» t dieÀ ierviz’o . Cap.  148. e 149.
Morto il Padrone, o colui, che arrà ac

cordato 1 Mavinarijdovrà loro pagar
fi a tempo convenevole il ialario de* 
beni del Padrone, efiflenti folla N a 
v e ,  ofopra atro Legno.  C a p . i J 2 .

N o n  potendo la Nave per forza di 
Principe andare nelfoogo> dov’ era 
indrizzata, e perciò iarà fiata sfor
zata a far porto , o Icaricare in altro 
luogo pm lontano, come in tal calo 
dovranno regolarfi i (alari de’ M ari  
nari.  Cap.  188- 

Se arredata la N a v e  per rapprefaglia

d e ’ C o r f a r i , o di S ign o ria  , il P a d ro 
n e ,  o M ercan ti  l i  com pra (sero (o t to  
ma n o , com e in q u c i lo  ca lo  d ovrà  p a-  
g a r f i i l  i a l a r i o a ’ M a r i n a r i . C a p .  137.

L i  Marinari  ponno proporre la do
manda del (uo Ialario verbalmen
t e .  Cap.  18.

S C A R I C A R E  . C A R I C A R E .

Scaricando la maggior parte de’ M e r 
canti le Aie merci ,  ponno gli altri 
ancor elfi (caricare ,  e queiti in tal 
ca(o non dovranno pagare niente di 
nolo , ma di più il Padrone dovrà 
aipettarli , quando dinuovo volcise- 
ro caricare le (ue robe. Cap.  101 .

V olendo nel decaiiò del viaggio la 
maggior parte dc’Mercanti far por
to in qualche l u o g o ,  e ivi icaiicare 
Jefoerobe» può il Padrone obbligar 
gli altri a fcaricar anche le lue,  e a 
pagarli tutto il nol o.  C a p .  102.

M a  avendo fatto il Padrone qualche 
ri la (ciò delnoloa p r i m i ,  d o v r à a n -  
cora farlo a tutti gli al tri ,  i v i .

Bagnandofi le merci nel caricarfi, o fca-  
ricarfi , il Padrone non è tenuto a 
rifarne il danno.  C a p .  70.

Se il Padrone avrà accordato co* M er 
canti di far loro caricare, e (carica
re la r oba,  lo dovrà fare.  Cap.  71.

E  non e(sendovi accordo veruno , 0  pur 
u f o , dovranno i Mercanti  accordarfi 
« » ’Marinari,e valerfi di loro,trovan
doli in luogo icario di facchini, iv i .

D e v e  il Padrone per lo lcarico delle 
merci pagare a Marinari  tutto c iò ,  
ch’eisoavrà accordato co’Mercanti .  
Cap.  14 6.

N a v e ,  che per forza di Principe (ara 
(tata obbligata a (caricare in altro 
porto diveri'o da q u e l l o ,  dov ’ era 
deftinata. Cap.  18?.

L a  roba, che (ara (lata fcaricata con 
poca fpefa in bonaccia , non dovrà  

K  k  4 rifa-



I N D I C E .
rifare quelle (pefe maggiori fatte per 
colpa di cattivo tempo in ¡(caricare 
l’ altra roba . Cap- >94-

L a  roba (caricata quando debba con
tribuire alla perdita della N a v e ,  e 
dell’ altra roba. d. Cap-

Bagnafldofi,  o perdendofi la roba nel 
caricar/ì,  o (caricarfi , come debba 
il B a r r i e r e  rifarne il danno. Cap.  
1 9? .  196.

Co me  biiògni al Padrone (caricare le 
Mercanzie in cafochc (ortii’se fuori 
alla N a v e  la (toppa. Cap.  *74-

N o n  efsendo preiente lo Scrivano il 
Padrone non può caricare cola a l 
cuna. C ap . 56.

E  fenza la di lui iaputa, opure fenza 
quella del Nocchiero alcuno de’ M a -  
rinarì , o altri , non può caricare , 
nè (caricareco(a alcuna. C a p . 59.

S C R I V A N O .

D e v e  giurared’ efercitare il fuomedi e“ 
re fedelmente Cap. f j ,

D e v e  tenere il Cartolario,  in cui deve 
icrivcre il vero , e nelsun’ altro vi 
può (crivere , altrimenti non gli fi 
dà credito. i v i .

Come  debba gartigarfi Te vi fcrive il 
fa Ho. ivi.

E  Ce permette ch*altri ancoravi  feriva 
il fa!(o. ivi.

Senza la fua prefènza non può il Pa
drone caricare cola alcuna , nè alcun 
de’ Marinari puòtrar r oba,  nè met
terla (enza la fua licenza. Cap. <¡6.

Se fi perderà alcuna cofa in N a v e ,  la 
dovrà pagare, ivi.

E  (e non folse folvendot fi dovrà vender 
la N a v e ,  rifervati prima \ f 3lar; 4 > 
M ari nari ,  ivi.

Può vendere i ferramenti, vettovaglie,  
e qualunque altra cofa vecchia , c 
comprarne dell'altre per u(o della 
N  a v e } ma quanto a comprar eiarcie,

o fartiame non può farlo fenza (a.- 
puta dal Padrone- i v i .

Deve giurare di non dormire in terra 
fenza le chiavi della calsa , dov'è 
riporto il Cartolario , e di non la- 
(ciarla mai aperta . Cap.  <¡j

Deve eisere provvido dalla Na v e  di 
vitto, ( a l a ri o, lcarpe, carta , inchio- 
ftro,  e pergamena, ó p .  58.

Deve far nota dell'aggerminamento , 
qua ndo po ti àfar la . Cap. 97 .01 09

C i ò  che ( c nve al  Cartolario fa prova. 
Cap. 57.99.  e 100.

De ve  avere tanto di falario ,  quanto 
ha un Prodiere . C a p - 58.

Se farà qualche mancamento,  o fallirà 
nel (uo uffizio , non potranno Corti- 
tuirfi in (110 luogo i di lui Parenti,
o al tri . i v i .

De ve  dar conto a‘ Partecipi, eziandio 
ilícito dal fuo uffizio, de’noli,e di tut
te lelpefead ogni (oro richieda . ivi.

Può prendere il pegno da ogni Mer
cante,  Paiseggiere, oMarioatoper 
li noli .  ivi.

Si deve dar più fede al di lui Cartolario 
che ad Inftrumento pubblico . 'v'-

Senza la di lui Caputa , o pure <fnz l 
quella del N o c c h i e r o , alcun de'M1 * 
rinari,  oaltri  non può caricare, ne 
(caricare cola alcuna Cap. 59 .

In caiò di G e tt o  deve tener conto ni 
tutto in (critto , come le tulse in 
porto . C a p  9*. e 109. ..

D e v e  far mettere interra tutta que» 
R o b a ,  che non (ì troverà (critta a 
Cartola r io,  quando il Padrone 
voleise portarla , per elsere la iNa'  
troppo carica. C ap -n*-  .

N è  il Padrone , nè la N ave , ne 
Scrivano iono tenuti a rilarcne 
danno di quella r o t a ,  che 
(lata manifertata allo  (tefso S ffI' 
no. d. Cap f  .

Morendo de’ Paiseggieri in N ave len 
aver diipofto delle  loro robe , dev
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lo Scrivano notarle tutte,  e darne 
una copia al Padrone, ed un'altra  
a’ Mercanti.  Cap. I i f .

Accordandofi un Marinaro per mae- 
ftro d ’afcia.o altrove nel decoriò del 
viaggio non farà trovato tale , lo 
Scrivano, o pure il Nocchiero do
vranno giudicare col loro giura
mento quale làlario gli fi dovrà da
re. Cap. i n .

Li Marinari devono manifeftare le 
loro Canterate allo Scrivano , altri
menti anderanno al Fifco di quel  
luogo, eccetto il terzo, che tocche
rà al Padrone. Cap. <28. e 119.

Obbligando il Padrone il marinaro a 
lare il fecondo viaggio, dovrà ave
re di falario ciò,  che giudicheran
no lo Scrivano , o il Nocchiero , 
Cap. 147.

Venendo icrftte dallo Scrivano al li
bro della N a v e  fpefe, o altre per
dite, dovrà eirere creduto,  purché 
non gli venga provato il contrario,  
nel qual calo dovrà pagare tutte 
quelle fpefe, o perdite , che falfa-  
mente avrà fcritte a conto de’ Par
tecipi. Cap.  184.

Se non farà del numero de’ notai giu
rati,  potrà edere coftretto da’ Par
tecipi a giurare di dover elèrcitare 
fedelmente la fua carica, i v i .

S E Q U E S T R O .

Robe fequeftrate. Vedi il Cap. 41 .
S I G N O R I A .

V e d i  ancora P R I N C I P E .
N a v e  arrecata per rapprefag|Ia di Si

gnoria ,  o de Corlari ,  e poi com
prata lotto mano dal Padrone, o 
d a ' M e r c a n t i .  Cap.  i j 7 .

H Padrone, che per impedimento di 
signoria iara sforzato a cambiare 
*1 viaggio. Cap. 140. 141.

S I N I S T R O .

N a v e  che darà a travedo per qual
che iiniftro. Cap. 191 .  193.

Perduta la N a v e  per qualche finiftro, 
come debba il Padron della N a v e  
reflituire a* Partecipi il guadagno 
degli altri viaggi, di cui non avef-  
le refo conto per Pa ddietro.  Cap .  
237- 138.  139-

Stando una N a v e  ben corredata in 
porto,  o Ipiaggia, fé in calo di fi. 
niilro dovrà prendere a pigione 
efarcie, o far altra fpefa, chi deb
ba a quella contribuire. Cap. 268.

Stando la N a v e  nel luogo,  dove do-  
vea caricare , le il Padrone per 
qualche finiftro o di Mare , o di 
N a v i  armate farà obbligato a par
t ire,  e tornare al luogo , dove fu 
noleggiato , non potrà pretendere 
nolo veruno. C a p .  1 82 .

S P E S E .  Vedi  D A N N O .  

S T I V A  . S T I V A R E .

L e  robe devono effere meiTe in Sti
va da’ Marinari  per ordine del Pa
drone. Cap. 90.

Il Padrone non può ftivare roba umi. 
d a ,  oroba in luogo u mid o . C a p .  61.

T
T O P I -  V edi  M E R C I .

V
V E N D I T A  D I  N A V E .

SE  il Padrone venderà la N a v e  
lenza il confenlò de* Partecipi 

Cap.  2^3.
Vendendo alcuno la fua N a v e  a che

fi a te-.



I N D I C E .
Zìa tenuto verfo de’M à rinari . C i p .  ¿ ¿ ’ Marinat  i i falarj dal primo via?.
148- 149* . g*°  Per. trafficarli , e la Nave in

Se ad inftanza de’ crcditori fi vende- quefto fecondo viaggio fi romperà,
là la Na v e  innanzi, o dopo aver i l'alarj del primo viaggio duvran-
fatto qualche viaggio,  chi debba n o ,  fuori del guadagno,  etterepa.
ettere preferito nel prezzo ricavato-  gati di quello,  che fi lari  lalvato.
ne.  Cap.  32. $3. Cap.

Se alcuno riscatterà qualche N a v e  ,  Se il Padrone per impedimento di Si-
o roba prefa da*nemici , è tenuto gnoria farà sforzato a cambiale il
vendala al primo Padrone , m e-  viaggio,  o pure vorrà ciò fare per
diante il pagamento del rifeatto al accordo fattone co’ M a n n n r i , eJi
redimente. Cap.  1 87 .  faranno tenuti feguirlo. Cap. 140.

Il Padrone le verrà vendere la fua e 1 4 1 .
parte, che ha nella N a v e ,  è tenu- N o n  può però cambiare il viaggio
to farne conlapevolt i compagni. fuori d ’ ogni accordo , altrimenti
Cap. 53.   ̂ dovrà alimentare i Marinari, quan.

C o m e  ancora un compagno non può do per tal caula litigaffero contro
vendere la fua poizione iènza il  di l u i . ivi .
confenfo del Padrone,  ivi» E  le per mutazione di viaggio miglio-

Limita  però come ivi» ratte di nolo , deve altresì accre-
^Vendita di N a v e  quando fi polla fa-  feere i falarj a'Marinari.  ivi.

re dal Padrone » o dalla maggior V o l e n d o  il Padrone ,  fcaricata la
___ _ t _ ________ * . . .  _ _ ». -t /• '*  . • __ '

Vedi  ancora S A L A R I O ,  N A V E ,  Cap.  1 53 .
M A R I N A R I  ,  e P A D R O N E *  U  Marinaro non può abbandonare la

N a v e  nel tempo che fi trova m
Chiunque viaggia fu qualche N a v e  vi agg i o.  Cap.  176. . .

deve aiutare,e difendere il Padrone,  H Padrone a richieda de* Partec
nè può lafciar la N a v e  fenza licen- deve dar ficurtà di non dover cam*
za di e (Io, ma deve feguitarlo fino biar il viaggio.  C a p .  226.
alla fine del viaeeio . C a D . 120. D e v e  dar conta n»Partecipidella p* *

parte de’ Compagni .  Cap .  255. N a v e ,  fare un’ altro viaggio, può 
fervili!  degli fletti Marinari, quaa- 
do non ne trovatte altri.  Cap-M"* 
e 148.

V E N D I T O R E .
Vedi C O M P R A T O R E ,  e Vedi N A V E »  

e P A D R O N E . Il  Marinaro accordato che fia , non 
può feufarfi di andare in viaggio, 
le non per le caule deferitte nelV I A G G I O .

a g g i ü n -



A G G I U N T A
Parti prefe nell’  EccellentiJJìmo 

Confeglio dì Pregadì.
Con diverfe Leggi cavate dal Libro Sedo delli Statuti 

di Venetia in materia de Navi , 
e fua Navigatione.

Che i  bent carigaù ne t N avi Iti non [crìtti in  quaderno ? non vegnano 
in varia  ? ma jalvadt vegnano con l i  a ltr i .

Gap. L  X V I  l i .

O nciofia  che molte fraude fé com mettano iti 
mettere ? &  occultare m olte  mercadantie in 
la  N ave ?  &  altri  b e n i,  i quali occultam en
te fe mettono in le N a v e ,  &  tarete? &  a l
tri legni n av ig an ti ,  le quale  non fon fcrit- 
te ne i quaderni de le N a v e  ? &  altri  le
g n i .  L a  qual c o fa  ie converte  in fraude del 
cornimi 1 1?  in danno de i Patroni ? &  altre 

_ . mercadantie per rifpetto di D atii»  no li?  &  
vjine . \ olemo che da ino avanti fia olfervado ? e com andem o? 
,cne le alcun haverà meffo in a lcuna N a v e  ? tareta over le 
gno? a.cune mercadantie ? over beni ? fia de qual condition fe 
voglia ? le quale non fian ita i’critte  nel quaderno della N a- 

ftt a jCta ’l  ° Ver êS'no5 &  efla N ave  5 tareta ? over legno fa- 
1 ita derobata? over derobato , ò  che eile cofe così  occulta
t in e  in eifi N av il i  faran tolte?, over per alcun modo gitta- 
v in mare 5 che de ditte cofe così  occultamente n e  i N av il i



pofte per modo alcun non p o d i ,  over debia con le altre in 
quaderno fcritte, over alla  N a v e  appartenente eiTer fatta varia.

E t  fe per alcun cafo la N a v e ,  over legno navigabile /era 
i la  deroba do ,  over che i beni nel quaderno ferirti per cafo 
alcun farà gittadi in mare? volerno ,  &  ordinemo ,  che tutti 
i beni così fcritti ,  come occultamente nella N ave  porti , le 
quelli potranno nella N ave  efser trovadi ,  over che a ll ’ hora 
nan ilà in N a v e ,  fian tegnudi à varia con li altri 5 &  iìano 
al tutto obligati.

N o n  intendendo che le N a v e ,  a r n i f i ,  &  le altre cofe di 
Patroni delle N a v e ,  ò de altri legni ,  e de mercadanti, le 
quali non fon confuete efser Icritte ne’ quaderni delle Nave, 
delle tárete , over legni ,  fiano aftretti alle conditione per- 
d it te ,  ma p o isan o , &  efser debbiano nel ilatuto 5 &  condi. 
t io n e ,  ne i quali finar roo fon fiate.

Che le fentenùe fatte contra ì Marinari fta inferi Oy che etiami'to dell'un 
ejfere incarcerati m f n a  à piena fatisfattion. Cap. L X I X .

V lfto  ,  &  efsaminado un certo ilatuto de N av il i  nel Ca. 
pitolo 80. il qual com encia , volem o che fe alcun mari

naro contra  il patto della convention vorrà lafsar la Nave , 
& c .  E t  ch e ’l ditto capitulo impona a i M arinari la pe,u  jP ' 
lamente del doppio delle quantità ricevuta ,  &  oltre que“ 0 
quanto à zudefi fopra ciò deputati voran flatuire ,  &  z|1' 
defi niente a ltro  lententiano eccetto che per il doppio Per , 
lententia fua dar ad intromittere i beni di tali M arin ari ,  de!" 
la  qual fententia eifi maligni occultando i fuoi beni poco 
curano , à caion ,  che le N a v e ,  no fien talmente da i Man
nari abbandonate,  &  che q u e l l i ,  che voleno occultare 
ni fiano etiamdio ne le pedone o b lig ad i,  v o le m o , &  ordine 
mo ,  che ogni volta , che i noilri zudefi contra i Marinari 
della marinarezza ,  &  de altri patti firmati con il Patron , 
haranno fatto fententia del doppio, &  daran ad intromi«crc 
i beni del debitore nel doppio íecondo Ja / o r m a  de ditto Ca

pitulo )

( i i ;



pitulo, che continuando in la fententia d ican o?  &  fcrivere fac
ciano -, che la pedona del m arinaio lententiado ilare debia 
m prefon fina? che plenariamente harrà fatisfatto tutto quel
lo, che contra di lui per fententia farà diffìnito.

Che in le differentie? di Naviii^ noli ? &  affitti la per fona del debitore ? f a  
per iziidefi) ¡e  elli far anno rìchiefli ? condannata in prefon . C a p .L X X •

A Ccioche con iufti remedi fe proveda contra le malitie 
di debitori? i quali fe asforzano occultare i fuoi beni 

per declinare la debita fatisfattion de i creditori ? con  lauda
bile provifion havemo deliberado ftatuir ? che da mo avanti  
in tutte le differente di N av ii i?  cioè da N ave ?  tárete ? bar
che, &  de cadauna forte de N a v i i i?  ò fiano per occafion di 
nolizamento? over parti di marinari? ò di viaggio non fegui- 
do? ò di nolli j  ò  di barcha ? over legno non reftituido al 
condutore> ò per altro modo? ò cafon per qualunque nome 
fi polli imaginarej E t  etiamdio in tutte le di(ferentie de affit* 
ti di cafe? over de poííeífíon? de acq u e?  over de v a le ?  over 
de qualunque altri affitti? i zudefì? de o ffic iali,  noftri?  denan, 
ti i quali fe agitaranno le differentie delle cofe preditte ? fe 
elli procederán a condennare il debitore? debbian per fenten- 
tia dire ? fe da quelli ? che dien havere faran richiefti ? che 
oltre la intromilfion di b e n i ,  la perfona del debitore debbia 
efler retegnuda in prefon? infina ? che al creditor ? in favore 
àe\  qua\ farà fatta la  fententia ? farà plenariamente fatisfat
to .  Inhibendo però ? perche faria troppo contrario  a lla  hu- 
inanità? che’l Padre? o la M adre ad inftantia del figlio ? ò  
della fia per occafione de alcun debito ? il qual folfe per elli 
ho? ò fia dimandado ? elfi Padre > Q Madre non debbian efifer 
condennati in prefon «

( III )
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De i patti dn effer fervacii intra i Patron),  &  M arinari. E t  che i zudefi 
per accreff intento de pene debbian quelli fa r  ofjervar . C a p .L X X l,

C Oncioiìa, che per caion di correggere , de fupplire i ila- 
curi de Je N a v e ,  foiTe del 1 2 8 1 .  adi 3. in fond o  il me- 

f e d i  Ziigno ,  Indiòt. 9. nel maggior conleio  prefa una certa 
parte del tenor infraferitto, c ioè , C h e d o p o i ,  chel Patron fa
rà in concordia con i marinari della m arinarezza , Se i marinari 
con il Patron fe haran lun l ’ a ltro  dato la man ,  che il Patron 
iìa obligado ricevere il marinaro , de pagargli la marinarezza 
fotto de foldi 5. per lira di tutta la marinarezza , de fe per 
cafon del fubito partir della N ave  p e rc iò ,  che ò il Patron , ò 
il m an n aro , intra i quali farà la  differentia ,  faran attenti 5 & 
la pena nel confeglio contègnuda non fi potrà dimandare da i ’ 
a g g ra v a to ,  de anchora fe certi patti faran fatti intra i Patro
n i ,  &  marinari ,  per i quali patti li marinari, promettano far 
tutti i fervidi in Venetia in fin al partir della N ave  ,  Se con- 
dur la NaVe al p o rto , de fora di porto fotto certe pene, & 
benche i patti non fian fervati,  nientedimeno le pene mai non 
fi togJieno, Ja qual co la  redunda in maflìmo danno delle Navi-« 
de di P a tro n i .  Accioche le preditte co fe ,  & fim ile  per l ' im a,& ! ’ 
altra parte da ino avanti ceffino, v o le m o , de ordinemo , che 
quelle c o fe ,  che fi contiene in ditto co n iìg lio ,  debbiano da mo 
avanti effer oiTervade, de remagna in libertà di nollri zudefi ogni 
v o lta ,  chel farà denanzi ad effi provata la q u e r e l la ,  che in
tra i P a tro n i ,  de marinari non feran fervadi i p a t t i ,  imponergli 
etiamdio a ltra  p ena , de pene, accioche tutti i patti fi fe rv in o ,  
confiderata la q u a lità ,  e condiiion  del fatto ,  de quello tante 
v o lte ,  quante i zudefi. fopra tali patti faran richiedi • 
che per tal cafon le N ave  non patifeano alcun defetto . He le 
per aventura alcun in ditte pene incorreifino per la difobedien- 
tia ,  e inoflervantia di quelle ,  che i noilri zudefi per iacra- 
mento fian tegnudi dar per defeazudi i contrafacienti a i Sign? 
ri di n o tte j  de eflì officiali fian tegnudi feoder ditte pene da



i contrafacienti ,  &  habbian loro tal parte qual hanno delle 
altre pene.

Chel non fi apprefenti ,  ò fta dato per lo avenir pegno delle differentie 
delle Nave ,  (? fio, i l  termine de di flintr quelli giorni trenta .

Cap. L X X I I .

SOpra il Capitulo 83. del libro de i Statuti delle N avé ,  il 
qual comenza, Coinmandemo de le N a v e ,  le quale dopoi 

compito il Tuo viaggio feran pervegnude in porto ,  e fé alcune 
difcordic, &  differentie faranno intra q u e ll i ,  che vanno in ef
fe Nave, infra il zorno >. dar debbiano pegno a izndcii fopra 
ciò deputati per cafon di diffinir eifa ra fo n . Et che dopoi farà 
darò il pegno fenza conditione defcaricar fe polli eifa N a v e .  
Et dopoi difcarigata eifa Nave infra zorni 15 . la raion di efle 
differentie, over difcordie fe adimandi. Conlìderando che i fo- 
prafcntti termini pareno elfer troppo brevi, per la brevità di 
quali le rafon di più perfone fon peride, &  polfano fenza dii- 
bio deperire ,  à cafon che focto brevità di termini le rafon 
de alcun non perifcano ,  così da qua inantì volemo ,  fia of- 
fervado ,  che ditto Capitulo fe dice ,  chel pegno infra zorni 
5- dar lì debbia à i zudefì ,  lì dica ,  &  lìa olfervado ,  chel 
non fia necelfario da mo avanti alcun pegno effer apprefen- 
tado, &  dove il capitulo d ice ,  che dopoi la. Nave farà de
fatigata  infra zorni i j .  la rafon di elfc differentie, &  dil- 
cordie ,  fe recerchi,  ;fia ditto ,  &  oiTervado infra giorni 30. 
Remanendo il Capitulo in tutte le altre parte fermo.

Delle varee da effer di¡finite,  con obftante Iti abfentia della minor parte.
Cap. L X X I I I .

A Ncora perche le differentie fpefle volte occorreno in fat
to della varea denanzi i noftri zu d elì ,  le qual expedir 

non fi ponno per labfentia di quelli che li han interello ,  in 
aiipendio certamente, &  danno così di Patroni delle Nave ,  

I 'A come
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come etiamdio di M ercadanti? per cafon di fchivar limile d¡. 
latione? &  difpendii di noilri C ittad in i ? havemo deliberado 
di ftatuir ? che da ino avanti fian chiamadi a i piedi delie 
N ave  tutti quelli 5 che haranno intereiTe ? e faranno prefenri 
in Venetia ? più che la fía la  maggior ? &  più Tana parte , 
così nelle perione 5 come etiamdio nel havere ¡  del qual la 
varea eiTer fatta deverà. E t  i zudefì bene ? &  diligentemente 
al dano? &  eflaminano le differentie della varea denanzi de 
effi propoile j &  tale differentie per juftitia ? laudo ? &  arbi
trio debbiano effaminare? &  diffinir? &  gli altri abfenti (cioè 
domentre che fia la maggior parte così in le perfone ? come 
etiamdio in havere) de tal iententia per i noilri zudeiì pre
d a t i  fatta contenti effer debbiano ? &  a ditte fententie deb
biano obedire ? 8¿ effe fententie come iufle debbiano efler man
date ad eflecution.

Che i zudeft fervano ? &  procedano quel fatto della varea, ne i legni 
da 200. miara in zofo? come i fanno da 200. miara in fufo.

Cap. L X X I V .

Onciofia che in la maggior parte di noilri ilatuti delle Na- 
/ ve fe fazi mention delle N ave  de docento miara? & 

li infuio ? &  delle N ave de docento miara in zofo ninna 
mention fia fa t ta .  E t  da quelle de 200. miara in zofo poi» 
fimilmente naicer molte differentie in el fatto ? &  occafion 
della varea?  per tuor v ia  ogni dubio? ftatuimo ? che da m° 
avanti fe offerva ? che fi come i noftri zudefi dieno ? ove  ̂
fon tegnudi procedere delle N a v e  da 200. miara in fu f°  ne‘ 
fatto della varea? così &  per fimil modo procedano? &  Pr0‘ 
cedere fiano obligadi nelle N a v e ?  &  N avil i  da 20°* miaran' 
zo lo  in ditto fatto da varea . N o n  obilante  in quello alcun 
C ap itu lo  del S ta tu to .

C vi  )

Ut
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li  Scrivani delle Nave haver debìano il  /no Capitulare del juramento 5 
&  fcriver i patti de i nohzadcrt.

Cap. L X X V. idem .

PErchè il C ap ito lo  del giuramento di Scrivani de le N ave  
non fe fa , per il qual concorrerlo molte differentie per 

cafon di fupplir a tal difetto ,  col preferite noftro Statuto  co
mándenlo, che cadaun feri van de alcuna N a v e ,  over N avilio  
fu tegnudo haver nel iuo proprio quaderno del nolizado del
la Navej over N avilio  il ditto capitulare del fuo Sacramento 
in icrittura, così come nel ftatuto fe contien ,  over vu lgar
mente per refpetto chi no fa il parlare l i t te ra le .

Et oltra quefto lian obligadi eifi Scrivani ordinatamente fcri- 
vere tutti i patti ,  &  nolo ,  i quali Patroni dien haver da i 
nolizadori ,  &  de quale m ercadantie , ò  fían c o l l i ,  ò  balle ,  

lò altri carghi, perchè ceifaranno per tal cafon molte diiferen- 
Et quefte c o ie , che fon ditte ,  fían tegnudi i ditti Scri- 

l'ani fare , &  ofl’ervare fotto pena de lire 25. per cad au n o , tk 
l?er cadauna volta . he quefte cofe ,  fían commefle a quelli ,  
jthe fan le cerche in le N ave , i quali de quefto fazano in- 
Ijuifitione ,  &  fazano oilervare ; feodendo le pene de i contra
ccenti, delle qual elli habbiano tal p a r te ,  quale lo ro  hanno 
talle altre pene.

tic Ila parte,  che fe  àie dar a i Patroni delle pene di Marinari :
Cap. LXXVI. «*«»•

DErche è utile , ai5z¡ neceifario ,  eh’ i M arinari oifervino le 
c o le ,  alle quale ion tegnu d i. E t  però li lon fta pofte pe- 

"5 le quali tutte vieneno nel commun . Impero accioche le 
«no ollervade ,  &  con effetto icoile ,  ftatuimo ,  che da mo 
'luti lia o flervado, che per t u t t e ,  &  fingule pene ordinate 
;r u commun di V enena, &  fatte contra i M a r in a r i ,  lequa- 

come avanti fe tratta ) veneno nel commun ,  li Patroni
L 1 pofsa-



( v i l i  )

portano convencere , &  convcgnire i foi Marinari denanzi ¡] 
noitri Zndefi, &  habbiano i Patroni la mità di quella tal pe. 
n a 5 in la quale i M arinari foffeno convenienti ,  come è diti 
to 5 &  lo reièo iìa del com m ini, perche à querto modo cflil 
Patroni faran più iolliciti a l la  eflecutione delle preditte pene,: 
&  per conlequente i M arinari temendo la oflervantia delle p c J  
ne preditte faranno più pienamente q uanto  faranno obligadi.

D a l la  Promiifion delli M alefìcii.

De quellt, ì quali hanno -porta via alcuna cofa da i naufraga 
de alcune Nave . Cap. 1.

ST atuendo rtatuim o, che fe per 1* avenir alcuna N ave, cosfj 
de V en etian i,  come de foreftieri in tutto il diftretto di Ve-» j 

netia harrà patito naufragio. Q ualunque homo ierà andato .1 
quella  N ave  , &  havrà alcuna cofa di beni 9 ò bavere, o fa* 
cultà di efla N a v e ,  ò fia per la o c c a iìo n  di a iu to *  ò pervio^ 
lentia  pori ado via ,  debbia infra tre zorni reftituirle a que.’
io  homo de cui le fon i l a ,  ò a lla  habitation i u a ,  over a nofj 
me di cui le e r a ,  depoiitarlo appreflo i Procuratori di S.Mail 
c o .  D elle  quali lui haverà ta l p a r te ,  quale n o i ,  ò fucceiioii i 
n o rtr i ,  con il noftro confeio li allìgnaremo ,  chel debbia 
v e re .  E t  fe e l lo  non farà c o s ì ,  emendar debbia in doppio tutM 
to  q u e l lo ,  che l ’ ha portà v ia  a quella  perfona de cui il h 'J  
&  a noi ancora il noftro bando . j

V o le n d o ,  che colui di cui fù la ca ion  ,  porta provar a co* I 
lu i ,  che ha porta via c o fa ,  quanto chel potrà delle cole to.*| 
te , &  oltra querto incolparlo ,  acciò chel debbia per laci-; a 
mento efprimere la v e r i t à ,  fe l ’ ha habudo più di quella <>■ 
ion ,  e quanto l’ harà h a v u t o ,  &  etiamdio debbia efprimer tuw 
ti li  n o m in i , ì quali lui faverà havere havuto di beni de -^1 
ta N a v e s  &  tutto q u ello , che farà p ro v a d o 5 over per lacr 1  
menro lui harrà confettato havere havu to  debbia 
doppio a  colui di cui fu Ja c a fo n ,  &  a  noi ancora  il now 1

* I-*« n• 1



bando. E  fe elio non haverà da chq reftituir, la  caia fua ila 
minata a t e r r a .  &  quello o ltra  ciò dovemo tegnir tan to  in
carcerato, fina chel reftituifca tutto q u e l lo ,  che l ’ ha havuto ,  
k il noitro b a n d o .

Simile iege ancora iopra quelli ,  che van al fogo 3 &  per 
occaiìon di a ju ro , o per v io lentia portan v ia  alcuna cofa vo
lano al tutto iia oilecvado »

Quella, che torà la roga dì comnun ,  over la Mar'murezza di alcuna 
Nave , &  Jel non farà il fervitio de la Nave * rejlìtuifca 

il doppio » Cap. X X I L

ANcora fta tu im o , che qualunque torà la  roga di co ram u n , 
over la M arinarezza di a lcuna N ave  ( ò fuza ,  ò  non 

fuza ) lei non farà il fervitio ,  per il qual l ’ haverà to lto  la  
ioga, over M arinarezza in ogni tempo ,  chel ferà trovado ,  
unto tempo fia tegnudo in prefon ,  fina che elio reftituifea 
la roga, ò marinarezza in doppio, &  a noi il noftro b a n d o , 
cccctto fe l ’ haveife havuto jufto impedimento, pur che lui re- 
ftituifca lo  r o g a ,  overeffa  marinarezza» L a  qual co fa  nonfa-* 
tendo infra zorni o t t o ,  fia fruftados &  bo llado*

De quelli che con galle a ,  ò altro legno offendenti gli amici de Venetia.
Cap.. X X l l l .

t T i a n d i o  de q u e ll i ,  i quali con  g a l le a ,  ò- a lt ro  legno ufeen* 
. ^ ei}et i a ,  offenderanno gli amici di V e n e t ia ,  f!auri

no > che tutti quelli, che haran habudo parte de quella  pre- 
ìa, o robaria reftituir debbia l tutto univerfalm ente. E t  c o 
ni, che ferà fta tobato , habbia libertà de tegnirfl a  cui elio  
'orrà, ò a  u n o ,  o a più di quelli ,  che h aran o  habudo par
ie del danno a  lui d a to ,  fe eifo p e rò ,  ove efli non fi potran 
He lacramento diifendere,, che no n  habbian. faputo. q u e ll i  e£* 

amici di Venetia.,

L I  z  D e
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De quelli^ che turano non vendere la fua N ave cantra i l  Statuto.
Cap. X X V I .

I Tem ftatuimo* che cadaun de quelli ,  che hanno zuradoj 
non vendere la fua Nave contra il noitro Statu to , &quel-: 

Ja venderà perda tutto q u e l lo ,  che l ’ ha al m o n d o , &  tutto; 
quello vegna in lo noitro commini ,  &  iia itndado fprezurol 
in fcala.

Dalli Confulti ex Authenticis.
Chel non fi debbia dare varie ,  fe  non in cafo di geto ,  ò di robafott, cioè p 

di quelle cofe ,  che fo jfe fottocoperta ,  &  fcritte nel libro 
del Scnvan. Conf. X L l l l .

Consulto del Maggior Conf. 1482 . 9. Giugno .

E Sfendo degna cofa dare ogni potàbile habilità ,  &  benefì
cio alla Mercadantia ,  dove con honeflà fé polla fare • 

E t  ( come a tutti è manifefto ) per i Patroni delle Nave, & 
N avi li fon di tempo in tempo infinite gravezze ,  &  fpeie da
te alla mercatura fotto colore di varie . E t fi a utile, & ne* 
ceffario modificare, &  limitare ditte varie in m od o, che o§nv 
homo fe fapia intendere .

Conftituimo ,  che da mo avanti per alcun ,  over alcuni 
Patroni de N a v e ,  ò di Navili i quali dal preferite zorno inaij '  
ti fe partirà de V en etia , non poifi éffer data alcuna varia di 
alcuna Mercadantia ,  ò cofe ,  eccetto in quefti dui cafi io*1 ' 
mente, cioè . j

In cafo di jatura delle cofe di fotto coverta ,  le quale t ' 
fon fcritte in fu j quaderni, de ditte N a v e ,  ò N av ili .  Ec 11 
cafo de robaticm , ne i quali doi cafi {blamente ,  &  catKu ■ 
de eflì P ° “ j efier alle mercadantie, &  a le Nave dato la ; - 
r ia ,  &  all hora fia fervado la forma di ordini noftri iopra ci 
ftatuidi • N e  gli altri cafi veramente per niun modo fe P^ 
dar varia alcuna a mercadantia a lcu n a . Ec nel fatto di noi

i Pa-
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( X I  )
i Patroni fe dieno coti i Mercadatiti intendere fecondo ,  che 
ad elfi meglio parerà , &  piacerà . E t  ila a tutti i Rettori da 
parte de mare fc r itto , &  quefta conftitution incomenzi in ef
fe terre eifere offervada nel zo rn o , che la  farà ila p u b licad a .

D e ll i  D e c r e t i .
Ordine fopra le ajjìcurationt delle Mercantie , 

In Maggior Conf, iq 6 6- 2. Luglio.

L’ E juila cofa a proveder alle efpedition delle controver* 
fie, &  lite de rafon de mercantic > &  conciona 5 che per 

le male coñdition de homini fía i la  introdotto una mala ,  e 
| peflima condition, che quelli li quali ailegurano c o l o r o ,  che 
hanno mercantie fopra N a v e ,  &  N a v i l i ,  &  ogni a ltro  f i l i lo ,  
li per eífi fu i l i ,  intravenuto el n a u fra g io ,  over captura de li 
ditti N avili i,  ardifcono con modi dishoneili, &  nove cav il la ,  
tion andar a litigio con longhezze, &  nove d ila t io n , che non 
íolum pailano, &  dilatano el termine ilatuido per le le z e ,  ma 

I riducono le cole in diifinition perpetua i però eilendo omnino 
necelìàrio a proveder.

L ' andera parte , che de cutero* le controverfie ,  8c lite da 
Itti fegurtade fiano remolle da ogni officio del noilro P a laz 
z o ,  e debbiano eífer commeíle, &  fía commeifo a ll ’ officio no- 
Aro eli Coni oli di M ercadan ti, Eccettuando quelle appartenef- 
ie aU officio del zudega de P ro cu ra to r , che per dignità della 

r,?c ,u.ra“ » non dienò eiler rèmeifc. E t  al ditto officio di C on* 
Itoli di Mercadanti tal cofa fi debbia oiservar a quello m od o; 
lene li dannizadi, quali fi attroveranno in quella te r ra ,  fiano 
1 .emiri da! zorno della nova a meli doi ,  haver fatto citar 
I a n t i  li Conio ii  noltri tutti li preditti afsecuratori ; &  avan- 
I cm t o m o l i  haver p rovato , fi per li libri ,  come per altro 
pezzo , il iuo d a n n o ,  &  COn fagramento 3 Q uelli veramente 
l-ie non iulseno in quefta terra ,  habbino termine mefi doi 

zonti a provar ut fupra . E t  fa tto  quello &  pafsado
L 1 3 li doi



li doi mefi ,  li aiseguradori fiano obligati d a r ,  Se pagar ,  le 
iopraditte fegurtà a beneplacido dclli dannificadi, Se fe quel
li non voranno pagar ,  pollino li ditti dannificadi levar Ja 
iiibvention de tutta la forte della  fegurtà,  over  di quella par
t e ,  che reftafseno haver con tra  ditto afsegurador, overo afse- 
guradori.

E t  li C o n fo li  noftri fiano obligati darli la  ditta iubvention, 
come dclli littere di C am bio  fi oiserva : E t  habbiano le fpe- 
fe ,  che fanno per la preditta fubvention de Cam bii : Dichia
ran d o , che fe delle preditte robbe nau fragad e ,  fe ritrovaran- 
no 5 &  fi recuperammo robbe de N a v i h o ,  fe intenda efser a 
conto ,  &  per conto di afseguradori ,  S i delli dannizadi per 
ra t ta ,  feco n d o , quello fofse ftato conftado per li ditti danni
zadi avanti li preditti C o n fo l ì j  Et di tal cofa ,  come è prc. 
ditto ,  li detti C on io li  debbiano far luminaria rafon , fenza 
libelli ,  come al ditto officio fi ofserva : poftponendo ogni 
c a v i l la t io n . Se dilation di tempo 5 perche cosi ricerca ogni 
G iu ft i t ia ,  Se honeftà.

1S 27 .  1 2 .  Luglio, In Pregaci/.

LE  introdotto da certo tempo in qua un peliimo difordiitfj 
che le N aven oftre  portano fu la coverta  m olte , &  molte 

mercantie ,  ita che fe puoi dir ,  che le N ave  non habbiano 
due coperte , ma t r e ,  cofa m olto  p e r ic o lo fa ,  sì in adoprarl* 
li  M arinari in li fervitii che b ifognano per N ave  9 come per 
il vado  delle m ercadantie, ( &  quod prius eft ) è pericolola 
di trab a ltarfe ,  mettendo tante mercantie ,  quante fe metto
no in c o v e rta ,  &  fu le garide d ’ a lto  è c a u fa  de molti PerIC(?‘
l i ,  come a  tutti è n o t o ,  &  come molte vo lte  è o c c o r fo ,  , 
notilfimo della N ave  patron L u c a  G o b b o  ,  Se però e da ta 
ne opportuna, Se pretta p rov if io n , acciò che tal inconvenico ; 
te non vadi più d e lo n g o ,  sì per beneficio delli noftri merca- 
danti*  come per confervation delle N ave* ' E t  pero-'

L ’ Anderà parte, che falyc, Se rifervate tutte le altre par« 
ili tal
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in tal materia difponenti, fia per auttorità di quefto Conieglio 
prefo ,  &  f íatuito , che de estero alcun Patron di Nave non 
poifi più cargar in coverta gottoni ,  nè altra mercantia ,  fia 
de che forte effer fi voglia dall’ Alboro ,  fino à P ro v a ,  ne fopra 
le garide5 così a Poppa come a Prova ,  eccettuando le confue- 
te porta delli marinari > fotto p|ena al Patron , che cargaife de 
Ducati duiento delli fuoi proprii beni ,  &  non polla andar più 
Patron di N a v e ,  nè d’ altro N av ilio ,  s’ el non haverà fatisfat
to i Ducati ducento ,  la mità della qual fia dell’ Arfenal lio
filo ,  &  l’ altra mità ,  un quarto fia delli Patroni ,  &  l ’ altro 
quarto dell’ Accufador,  eifendo tenuto fecreto, &  non eflendo 
Accufator tutta la ditta mità fia delli Patroni fopraditti dell’ 
Arfenal. I Patroni del qual fiano obligati far l ’ eiTecution fen- 
za altro C onfiglio . Item l ’ Arfenal noftro habbi i doi terzi di 
noli de quelle robbe faranno ila portà in coverta , &  fu gari- 
de, &  un terzo fía delli Patroni dei ditto Arfenal.

Prxterea, quando le Nave veniranno fopra porto ,  i Patroni 
de ditte N ave ,  non pollino veair in terra ,  fotto pena de Du
cati cinque delli fuoi proprii ben i, fe prima la N ave non farà 
intrata in porto , la qual pena fía tolta per li Patroni dell’ A r
fenal noftro, della qu al,  la mità fía del detto A r fe n a l ,  &  a l 
tra mità fía delli Patroni di detto A rfenal. E t  perchè molte 
volte le Nave difeargano le loro mercadantie, &  reftano de 
fu o r i ,  fenz.a venir in porto ,  per andar alli loro viazi : in 
quefto cafo ditto Patron > diicargata che larà la N ave polli 
venir in terra.

Ulterius li Patroni dello Arfenal noftro debbano mandar a 
chiamar li Scrivani de tutte le N a v e ,  che veniranno, &  dar* 
glie folenne fagramento, fe i haveranno cargati gottoni, &  al
tre mercadantie in luoghi devedati, eifendo in libertà de ditti 
latroni eflaminar altre perfone de ditta N a v e ,  fopra tal mate
ria ,  per haver la verità.

Praeterea 1 Armiragüo dell’ Arfenal noftro , difeargate, che fa
ranno le N a v e ,  debba andar a veder fe i haveranno paflato il 
‘e£aal> dove è deputato ai cargar? &  tutto quello troverà, debba

( XIII  )
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deponer per Tuo fagramento in l ’ Officio detPA rfenal noflro , 
&  trovando, che fia paflato ditto fe g n a l ,  il ditto Patron debba 
cazer alla pena de D ucati dufento ,  de i quali (ìano dell’ Arie, 
na l prefatto la mittà ,  &  l ’ a ltra  mitra de i Patroni del ditto. 
Dichiarando? che per modo alcuno d e c o re rò  non le polii più 
Jibar Nave alcuna fopra porto ,  con burchi ferranti , nò piat
t e ,  fotto pena al.li Parcetievoli de Ducati ce n to ,  per ogni vol
t a ,  che i mandaileno tali burchi ,  per il libar de ditte N ave , 
&  oltra di quello fe l ’ intervenire cofa  a lc u n a ,  i detti Parce- 
ne voli (ìano obligati a pagar tutto quello ,  che fuife feguito de 
dan n o , quando i havellero cargati fu i  detti bu rch i, la qual pe
na vada alI’ Arfenal noilro»

L ’ Efecution veramente fia fatta per li detti P a tro n i ,  fenz’al- 
tro C o n fig l io . E t  la prefente Parte fia Publicata fu le fcale de 
San  M a rco , &  de R ia lto ,  ad intelligentia de tutti ,  &  fia regi- 
i lrata  nell'Officio del noitro A rfen a l,  & c .

In maceria de fudditi, M ercan ti,  e Marinari del Golfo. 
1551 ' Dù 29< Decewbr?. In Pregadi-

E S ta to  provifto per molte deliberationi di qu ello  Confegli° 
per confervatione de i D a d i  della Signoria N oftra , &  del 

commercio di quella C i t t à ,  che fudditi, &  habitanti nel -Sta
to noilro così Patroni de N a v i l i i ,  &  M a r in a r i ,  come Merca
tan t i  non pollano con fuoi N a v i l i ,  ò di altri condur mercan- 
tie da una banda a l l 'a lt ra  del G o l f o ,  ilatuendo pene graV!i}‘* 
me à i contrafacenti ,  &  perche fi trovano  molti di elfi fuddi- 
ti di tanto ardir che per poter più com m odam ente contiate 
ad epe leggi noilre vanno ad habitar con le lue famiglie lot
to  altri Principi, parendoli con tal mezo non efler lottopon1

(P re1 t:e leSS i3 però e (Tendo da provedere a così importan 
ti d i lo rd in i ,

L ’ Andata parte, che falve ,  &  riferva.e tutte le altre * £  
berationi 5 a l la  prefenre non repugnanti fia p re io ,  &  imP°j 
alli Provediton noftri fopra i D a c i i ,  che con 1' au ttor itàd iq u elto

Con*
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Confeglio debbano far publiche Proclame così in quefta C it
tà come in C h io z a ,  &  cadauti'altro luogo del D om inio  noftro 
dove a loro parerà , che tu tt itquelli fudditi noftri Patroni di 
N av il i ,  M arin ari ,  &  Maeftranze da M a r ,  che fodero andatid i 
fua volontà ad habitar fuori del D om inio  noftro portano in ter
mine di rnefi 3. proiiìmi ,  dapoi la publicatione del prefente 
ordine tornar in quefta C i t tà ,  &  luogo d’ onde foflero partiti^ 
fenza effer incori! in bando ,  ò altra pena . Quelli veramente 
che non torneranno nel termine fopradetto ,  eflendo nell’ a v 
venire trovati contrafar alle leggi ,  &  ordeni noftri fopradet- 
t i ,  &  fimilmente tutti altri habitanti ne lS tato  n o ftro , che con 
trafaranno ut fu pra , eflendo nelle forze noftre fiano pofti im
mediate al remo in G alea dove habbiano a ftar per anni dui con
tinui, &  eflendo abfen ti,  i ìa n o ,  &  s 'intendino banditi per an
ni quindeci del luogo dove fono ,  &  di quefta C ittà  ,  tk Do- 
gado, &  tutti altri luoghi noftri de Iftria ,  &  D alm atia  ,  &  
fe per tempo alcuno faranno prefi fiano confinati anni 4. conti
nui al remo in G a le a ,  i quali finiti reftino liberi dal bando > 
& quello ,  ò  quelli ,  che li prenderanno haver debbano li
re 300. de piccoli de fuoi beni fe ne fa ra n n o ,  fe non de’ dana
ri della Signoria n o ftra , &  i N av i l i i  fiano prefi infieme co l ca
rico di elfi da effer il tutto divifo un terzo a l l ’ accufator ,  o 
prenditor, uno a i D a t ia r i ,  &  l ’ a ltro  a quel M agiftrato che fa. 
ià  Veilecutione. Quelli veramente Patroni de N a v i l i i ,  &  mari
nari fudditi noftri ,  che per caufa de fuoi delitti foflero in ban
do così al prefente come nell’ a v v e n ir ,  &  foflero ritrovati navi
gar ne luoghi ut fupra prohibiti eflendo prefi ftar debbano anni 
quattro confinati a [ remo ut fupra con la  medefima taglia di l i
re trecento a chi li prenderà da effer pagate come di fopra, &  
medefìmamente i Navilii iìano perii infieme col carico di eflì ,  
&  il tutto divifo come è fopradetto , &  nel reftante non fia in  
a liquo derogato alle fententie de’ loro bandi ,  &  per levar ogni 
efcuiatione a quelli, che con efler flati qualche tempo fuori del 
Dominio noftro in luogo de Principi a l ie n i ,  fi fanno lecito con  
chiamarli loro  fudditi di contrafar a lle  fopradette ,  leggi ,  &



ordini noftri fia prefo 9 &  dechiarito che iì come i foreftieri 9 
che vogliono acquiftar in quefta C ittà  il beneficio de Citta- 
d in an za j de intus 9 &  extra  h  bifogna habitar per anni iy. 
continui con le loro  fam iglie9 così alcuno de fudditi n o ftr i , 
lì Mercadanti, come Patroni de N a v i l i i ,  &  M arinari non pof- 
lano nè s ’ intendano eifer liberi 5 Se difobligati da  quello che 
difpongono le leggi noftre, fe non faranno fiati medefimanien- 
te fuori del Dom inio noftro per anni 15 .  continui con le lo. 
ro famiglie 5 loco  9 &  foco 9 &  fino che non fiano flati per 
tutto detto tempo continuo non poffano efler giudicati fenon 
come fubditi noftri 9 i quali tutti così habitanti fuori del Do
minio noftro per il tempo predetto come habitanti in eiTo 
D om inio 9 fiano 9 Se s’ intendano obligati in omnibus alli or
dini 9 &  pene ftatuite per altre leggi noftre 9 Se particolar
mente per la prefente deliberatione. Dechiarando apprefìo che 
quando fiano flati per fpacio continuo di detti anni 15. fuo
ri del S ta to  noftro non fiano qui ritornati in quello  haver al. 
cun beneficio di Cittadinanza 9 nè goder privilegio alcuno 
di quefta C ittà  9 nè altra noftra ,  fe in cafo di nuovo privile
gio 9 che li foffe conceflo con atittorità di quefto Conìeglio> 
fi come fi ofierva in conceffione di privilegi; a  perfone fore- 
ftiere9 Se l ’ efTecutione della prefente deliberatione con tutte le 
altre fopradette 9 fia cominella alli A vogadori noftri di C 0," ‘ 
niun 9 Se Proveditori fopra i D acij 9 i quali fotto  debito di 
fagramento fiano obligati mandar di tempo in tempo i Pr°* 
veditori fopra l ’ armar ? tutti quelli che faranno incorfi in Pe' 
na della G a lea  9 accioche fi debbano dar la debita tffecutio- 
ne 3 &  fia publicata la prefente deliberatione fopra le fcala 
di S. M arco , &  R ia lto  9 Se m andata a i R etto r i  noftri di Chio- 
za  9 &  altri luoghi, come parerà ad eflì Proveditori : la  qual 
pero mandata refti nel fuo v ig o re ,  Se fia inviolabilmente elle; 
q u ita ,  &  da mo fia p re fo ,  che per il C o l leg io  noftro non U 
pofTa ordinare cofa alcuna ad inftantia d’ Ambafciatori di 
Principe 5 o  d altri contra la prefente deliberatione fenza 1 aut‘ 
torità di quefto Confeglio *

( X V I )

1



I 5P6. 8. Z«gno . In Pregati.

OCcorre molte v o lte ,  che il naufragio delle navi ,  che fi 
vede nafcer fpelfo , con tanto danno ,  e maleficio così 

publico, come particolare fuccede tra l ’ altre caufe anco per 
negligenza ^ Se poca a v v e rte n z a ,  Se malitia delli Patroni del
le Indette N a v i ,  &  per l ’ imperitia de gli h u om in i, che vi fo 
no fopra 5 &  efTendo à propofìto farvi quelle provifìoni ,  che 
fono convenienti, a c c iò ,  che non pallino fenza il debito c a 
l ig o ,  quefti patroni per colpa di quali le N a v e  fe rompefiero.

L ’ Anderà parte , che fia commetto alli  Proveditori noftri di 
Commun che habbiano a conofcer la caufa ,  &  iucccffo del 
naufragio: Se debbano /otto debito di fagram ento , in te fa ,  che 
Inveranno la  rotta di qualche N a v e  ,  formar diligentemente 
proceiTo,  acciò ,  che fia co n o fc iu to ,  fe farà il ditto naufra
gio fucceffo per colpa d’ effi P a t r o n i ,  over per femplice catti
va fortu n a , i quali Patroni non poffano più andar ad a ltro  
viaggio fopra N a v e ,  nè fopra altro N a v i l i o ,  fe prima non fi 
feranno di ciò particolarmente giuftificati ,  Se medefimamente 
di non haver itracargate le N avi ,  ma d’ haver oifervata la  
Parte 15 2 7 .  in quella materia j E t  elTendo conofciuto efferfi 
la N ave  per loro  colpa ,  ò negligenza naufragata ,  fìano in 
Perpetuo privi d’ andar più Patroni di N a v e  ,  ò d’ a ltro  N a-  
vilio? Se fiano condannati in Ducati c in q u ecen to , da effer ap- 
licatì alla C a fa  noilra dell’ A rfen al ut fupra . E t  fe farà pro
vato eflerfi rotta ella N a v e ,  per malitia delli fuddetti P a tro 
n i ,  debbano i Pro veditori di Com m un fopra nominati devenir 
oltra  le altre pene fopra ditte à quell’ altre m a g g io r i ,  che lo 
ro parera meritar la qualità del delitto,- O ltra  di ciò fia com 
inella a  detti P ro ved ito r i ,  Se quando alcuna N ave  ferà per 
? art !re r  “ ipbano far diligentemente veder da Periti il corpo 
di ella le lara buono da n av e gar , Se fe la  farà ben a l ordine 
de tutti gli Corried i, A rm iz i ,  Artiglierie 5 &  cofe necelfarie 
Per il navegar, òc fe haverà Tempre tanti huomini b u o n i.  Se
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{ufficienti 9 che portano fervir alle  c o fe ,  che occorrono per il 
governo della indetta N a v e ,  la  quale mancandole alcuna del
le fopraditte cofe , non debbano laiTar partir per modo alcu
n o ,  fino a tanto, che non le fia proveduto di quanto fi co- 
noicerà il fuo b ifogno , per la ficurtà delle M ercan tie*  &  al
tre robbe ,  che vi Teranno: dovendo per tal effetto efier obe
riti  dalli Arm iragli di quello P orto  ,  &  del Porto  di Mala- 
moco &  da quelli altri Miniltri publici9 che farà b ifo g n o , i 
quali con fagramento iìano tenuti referir la verità di quanto 
haveranno veduto ; nè poifa alcuna N ave  partir di quella Cit
t à ,  le non haverà prima buona licentia dalli tre fopradetti 
Proveditori noltri di C o m m u n , con  bolettino fottofcritto al
meno per due di lo ro .

l ¿96. Adì 8. Zugno • In Pregadì.

S I conofce chiaram ente, quanto fia grande il danno > &  ma
le fic io , che quefta C it tà  noftra ne vieti a r icevere, &  fen- 

t ire ,  così in publico, come nel particolare ,  per il romper , 
&  naufragar, che fanno le N a v i ,  il che fi vede da un tem
po in qua fpeffo  fticcedere, con notabil p erd ita ,  e di grolfu- 
fimo cavedale ,  che fi ritrova (o p ra ,  fi come è occorio ulti
mamente nel naufragio delle due N av i  Q u e t in a ,  &  V i v i a n a ?  
fu l ’ Ifola di C ip r o ;  &  perche fi conofce tali naufragi) nafccr  
principalmente da due c o ie ,  l ’ una perche f i  v e d e  c h e  navigali ’ 
do fu "1 cuor dell’ in v e rn a ta ,  con  tanto p e r ic o lo ,  l ’ altra per* 
che fono ilracargate così le N av i  ,  che in bifogno di 
na ,  ò di com batter , eifendo impedite l ’ A rtig liane 3 &  gl Ar
ni iz i ,  non poifono haver c a m p o ,  nè modo da defenderfi > 
le ben di ciò vengono date le denontie a l l ’ A rfenal non io- 
no mai eipedite 3 li quali delordinì non fuccederiano le folle 
d a ta  elsecutione alle bone 5 &  fante o r d e n a t io n i  di quelto 
C o n ie g h o j  Pero efsendo necefsario farvi quelle p ro v if io n , cne 
lono convenienti per beneficio communes r

L  Anderà Parte 3 che non derogando ad altre Parti pi£'e
in que-
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il) qiiefta materia , circa li viaggi delle N av i  ,  non pofsano 
nell’ avenire i Patroni di efse N a v i ,  nè debbano partir da Ve- 
netia, e dalli luochi di L e v a n te ,  per ritornare in quefta C i t 
tà ,  cioè d’ Alefsandria ,  S o r ia ,  &  Coftantinopoli da mezo N o 
vembre, per fino alli 20. di G e n n a ro ,  ma per ficurtà di efse 
N a v i ,  Se delli cavedali ,  debbano laiciar pafsar il tempo io* 
praditto delli Mefi del crudo Inverno per ichivar il pericolo 
grande del naufragio : in che pofsono facilmente incorrere j  
lotto pena alli P a t r o n i ,  che partifsero in detto tempo di D u 
cati cinquecento, &c aili Parcenevoli ,  che li facefsero partir 
di Ducati mille per cadauna volta  , che contrafacefsero a l l ’ 
ordine predetto s la qual pena debba lo ro  efser to lta  per li 
Uróveditori,  &  Patroni di efso Arfenal ienz’ alrro Con fig lio  5 
&  applicata alla  fuddetta C a ia  dell’ A rfenal noftro > li quali 
Proveditori, &  Patroni debbano haverne fpecial cura-, &  far
ne diligente Inquifitione che non fia preterito il prefente or
dine n o ftro , nè pofsa alcuna N a v e ,  ò N avilio  tornar a viag. 
gio n u o v o ,  fe non haverà prima un bollettino d a l l ’ A rfenal 
iottolcritto per duoi Proved itori ,  &  duoi Patroni almeno con 
faci-amento, che fia ftata fatta inquifitione, &  r it r o v a to ,  che 
non fiano flati preteriti g l ’ ordeni fopradetti ,  nè pofsano efli 
Proveditori, &  Patroni dopo finito l ’ officio andar a C a p e l lo ,  
le non porteranno fede dal S e c re ta n o ,  che attenderà a l l ’ Ar* 
lenal con iacram ento , che habbiano fatta la fudetta inquifi- 
tiovìe, Se efsequito quanto per la prefente legge è difpofto ,  
&  che parimente habbiano efpedite tutte le denontie ,  che li 
faranno ftate date circa il ftracargar delle N av i  dovendo c o n 
dannar tutti quelli ,  che ftracargheranno ,  fecondo la forma 
della parte preia in quefto Configlio  del 15 2 7 .  12 . Lu g lio  ,  
alla qual Parte fia aggiorno , che non fi pofsa metter robba 
davanti il B a la o r ,  nè fopra il Balaor ,  fu la  T o ld a  di fuora 
via del C a ls a r o ,  nè fopra il C a f s a r o ,  &  A r m ir a g l io ,  che per 
efsa Parte è obligato andar a veder fe le N ave  haveranno 
ftracargato, r itrovando, che habbino con trafatto  ,  &  denon- 
ciando debbano haver un quarto delle condannatoli ,  che

fofsero



foflero fa t te ,  dovendo il recante  andar fecondo ,  che per la 
detta legge è d i fp o i lo .

In materia di tuor danari.à Cambio à rilego di N a v e .

J $ 8 j .  A dì 4 .  Ago [io. nel. maggior Confeglio.

CHe per auttorità di quello C on feg lio  ila flatuito ,  che nè 
dalli M ar in ari ,  nè da altri miniftri di vaflelli Ìudditi no* 

ilri pollano efler tolti à modo alcuno d e n a r i ,  ò robbe a cam
b io ,  a  riiìgo di N a v e  ,  fia lolamente alli  Patroni ,  over feri- 
vanixTeflì vaflelli lecito per femplice bifogno ,  &  occorrenze 
del yaile llo  ritrovandoli per il viaggio 111 neceflità pigliare quel 
t a n t o ,  84 non più che li larà neceilario per parer della mag
gior  parte del C on feg lio  di XII. di quella S c a l a ,  ove ii ritro
verà U vaflello» &  non a l t a m e n t e ,  fo tto  pena a ll i  contrafa- 
c ie n t i ,  che daranno per il modo fopradetto r o b b a ,  ò dana
r i ,  di perder il cap ita le ,  il qual iìa irremifibilmente applica* 
to un terzo aH’ accuiator da eflèr tenuto fecreto ,  &  li a'trl 
doi terzi a lla  C a ia  deil’ Arfenal n o i l r o ,  &  à quelli che riceve
ranno efli d a n a r i ,  q  robbe come di fopra oltre l ’ haver à re
d im ir  il capitale intieram ente, di ilare A n n o  uno in Prigi°n 
fe r ra to ,  ò  altra pena corporale ad arbitrio  delli Avogadori 
noilri di C om m u n ,  alli  quali quella  effecution fia particolar
mente co m m e fla ,  &  tanto ila deliberato ? per levar l'oceano- 
ne a  gli huomini cattivi l'infidie per ta l  v ia  di cambi) a nu- 
co di N a v e ,  a l la  ficure?za di vaflelli » „

E t  U  prefente parte iia publicata, fopra le  Scale  di San 
M a rc o * di R ialto  ad intelligenza di c ia fcuno ,  &  ne 
mandata, Qopia, ove  farà bifogno ..

( XX )
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In  materia de Naufragi).

15 8 5 .  A di 2 Zugno . In Pregadi.

E Manifelto a ciafcuno di quello  Con feglio  il difordine gra^ 
v e ? &  di peffimo eifempio introdotto ne i cali delli n a u 

fragi) ,  che fuccedono nelle acque ,  &  alle  rive dello S ta to  
noitro da M a r e ,  &  quanto fia neceilario farvi  p rovif ione , ac- 
cioche à coloro ,  che incorrono in quella calam ità ,  non fia 
accrefciuto d a n n o , &  afflittione ma preilato anzi da Rappre- 
fentanti, &  Miniftri noftri ogni agiuto ,  Se favore in  folleva- 
tione così de fudditi come de Foreftier i,  conforme a l g i u f t o ,  
Criftiano inilituto della Signoria N o ftra .  Però havuto a n c o  
in tal materia il parer delli C inq u e  Savi) noftri fopra la  
Mercantia.

L ’ anderà parte 5 che ogni v o l t a ,  che occorreranno di fimi- 
li naufragi) di qualunque forte di N ave 5 ò  N avili j  nelli lu o 
ghi del noftro Stato  da M are ,  debbino eiTer obligati li R e t 
tori, che per tempora faranno di quel luoco ,  fo tto  la giu- 
rifdittione del quale larà occorfo il nau frag io , immediate d o 
pò havuta la  cognitione di e l fo ,  far far publici Proclam i con 
quelle pene che a loro p arerà , che non fia to lta  ,  nè afpor- 
tata cola alcuna di efifi naufragi;, Se che qualunque p e r fo n a ,  
&  fia chi fi v o g l ia ,  ne havelìe alcuna preiìo di le ò a l t r o v e ,  
¿ebba. di iubito prefentar , Se confegnar il tutto in m ano di 
effi Rettori, &  fe fapeife, che alcuno altro haveife di effe rob- 
be ; fia tenuto a manifeftarlo : con libertà in  quello  propofito  
di metter tutti quelli o rd in i , Se far tutte quelle  effecutioni ,  
che poilono coadiuvare la  recuperatione . D ebbano o ltra  di 
ciò immediate far chiamar C on feg lio  di X I I .  nel q u a l fi deb
ba far intervenir il Patron del ValTello , il Scrivan ,  Se a ltr i  
Più p ratic i ,  sì del Vaflello  come di quel l o c o ,  &  fe fi potrà 
aelli Mercanti Pafleggieri . I l qual C on feglio  dopò ridutto 5 

la g ram en ta to ,  fia in obligo di far clettione di quanti ope
rarii

( X X I )



rarii faranno (limati bifognofi per eletta recuperatione j doven
do parimente far elettione di doi fopraftanti? perfone di buo
na fama ? &  intendenti } li quali infierne co n  il Cancellier 
di quel loco iiano obligati di haver c u r a ,  &  proveder con di» 
ligentia alla recuperatione? dovendo cadauno di loro fepara- 
tamente tener conto diilinto ? &  particolare della quantità , 
&  qualità della M ercantia che fi ricupererà? con le fue Mar
che, &  fegnali? &  quella far g o vern ar?  &  reilaurar fecondo 
il bifogno ? &  poi riponer in un magazeno ? &  haver una 
chiave per u no .

C h e  quelli fimilmente fiano obligati di giorno in giorno ? 
fe larà poifibile? le non in quel più breve term iney che fi po* 
tra per la  lontananza del luogo , dar relatione alli Rettori 
di quanto haveranno operato? &  leparatamente prefentar una 
nota  in Cancellaria  del recuperato, non permettendo che al
cun miniilro della N a v e ?  ò Vaifello  naufragato polla partici, 
par di utilità alcuna come mercenario : elfendo obligato il 
Scrivano di ella N ave  ? ò N avilio  de tenir ancor lui conto 
particolare come faranno li detti fopraftan ti ,  al quale li deb
ba correr per quel tempo il falario iíleíí’o?  &  le ,ipefe  del vit
to (olam ente, che haveva della N a v e ?  ò N a v i l io .  Et le lf 

•mercanti intereífati mandadero loro ? ò gli aificuratori fuoi 
agenti per tal effetto> poifino a l l ’ hora? fecondo che parerà a 
loro agenti? ò con tin u ar , ò celiar dall ’ o p e ra .  A  quelli clic 
faranno eletti per la r icuperatione,  fia allignato quel tanto 
giornalmente per loro mercede ? che parerà al detto C o n i 
glio di X II .  A ll i  fopraftanti ? che faranno e le tt i ,  fia deputa
to fojamente quel falario ? che parerà al detto Confeglio di 
XII. à giorno per giorno in danari contadi. 11 Cancelliero ha 
la t i t a n o  per le feritane  lolamente ? che farà in ilmili occa-  
( ion i,  fecondo la Tariffa  ordinaria delle fcritture ,  che fà PCt 
n tri C^n t i^ E t  11 C a v a l l ie r , C o n t i f ta b i le ,  &  altri officiali m* 
Ita la  la r in a  loro ordinaria , &c alli R ettori  per recognitioni- 
tìeli o p e ra ,  &  diligentia loro fia afsegnato di tutto q u e l l o  c ie 
fi recupererà? doi per cento folamente tra tutti i danari con-
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tadi 5 ferì za. che pofsanó confeguir alcun ’ altro beneficio -, 
nè di regalia, nè di do n ation e , nè iti qual fi Voglia a ltro  m o 
do che dir, &  imaginar fi poffa> fotto debito di fagram ento,
& Cotto le pene Ìlatuite dalle Leggi a ’ furanti in calo di con- 
trafattione. E t  perche potria o cc o rre r ,  che non fi trovaffe da
naro per la fatisfattioiie delli ìn e rc e n a r i i , che giornalm ente 
fi adopereranno, fia perciò per il C on ieg lio  di X I I .  fatta elet- 
tione di d o i ,  i quali fiano fagram eñ táti-, che debbano v e n 
der con quel m azor v a n ta g g io ,  che  fia potàb ile , tanta di e l
la mercantia ricupèrata , quanta  che farà bilogno per la fa- 
tisfattjone di detti mercenarii: la  qilal vendita non vag lia  le 
non farà approbata per il C on ieg lio  di X I 1. N on  potendoli 
in modo alcuno per tali pagamenti fa i  alcuna dilh ibutione -> 
ò compartita della robba recuperata, la  qual tutta (d i quel
li naufragii però ,  che faranno deftinati per V enetia)  fia m an
data in quella C it tà  nelle D óan e  iolite ,  di dove non polla 
eiTer ellratta ,  ie prima non faranno flati iatisfatti in c o n ta 
di li fopra fcritti R e t to r i ,  &  C an ce ll ie r i ,  come di fo p ra .  E t  
Perche Umilmente potrà avvenir naufragi di VaíTelli* ò Mer- 
tantie non 'poifino efler levate ie non farà primi, iatisfatto 
quanto fi d e v e ,  come è  iopràdetto . Elíendo obligàti li R et
tori di mandar la copia di tutte le fcri'tt'ure, proc e lf i ,  &  in- 
ventarii alli C inque Savii nollri fopra la M arcantia  li quali 
Rettori debbano iar fimilmente iorm ar diligente procelTo del
la caufa del naufragio per inquifitione, &  quello mandar al- 

. AVògadori nollri di Cottiti) un ,  accioche fia am m inillrata 
n COlUra quelli ,  che per avventura malitioiàmente ha- 

yeHero procurato fiiViil naufragio-. E t  la elfecutione della pre- 
iente Parte fia commeifa alli predetti C in q u e  àav ij  nollri fo
caia la Mercantia , li qualli debbano efpedir fommariamente 

difterentie ,  che potranno occorrer a l la  giornata in ral 
u t e r i a ,  eflendo tenuti al ritorno portar legitime fedi di ha- 
«r ellequito ad tuiguem la prefetite delifreratione . Della 
V a  - ™ andata c ° P ia a tutti li Rettori ,  &  Raprelentanti 
coltri di M a r ,  &  anco alli Cap i dell* A rm ata ’nolirà ,  regi-

M  m fìran-
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Arandola anco nell’ avvenire in tutte Je loro  commiflioni * 
con eipreilo ordine a tutti di elfequirla ,  &  farla  cisequirc
inviolabilmente.

1586. A di 26- Settembre.

ESfendofi m olto ben conofciuto da noftri maggiori il dan- 
no che fcntiva quefta C i t t à ,  &  fudditi noftri per le aflì- 

cu ration i, che fi facevano fopra N av jl i i  foreftieri ,  li quali 
r.on fi lapendo di che qualità fofsero ,  fi poteva incorrer in 
giandiffìmi rifighi , fù da loro  con diverfe leggi ftrettamentc 
prohibito , che alcun C it ta d in o ,  fudd ito , ò  habitantein  que- 
ita C ittà  non potefse aificurar detti N av ili i  foreftieri ? nè 
manco le ro b b e , che fopra cilì erano cariche : ma perche il 
mancamento de’ N avili i  V enetian i, per neceifità di alcune rob
b e ,  che b ro g liavan o  alla C it tà  ,  molte volte era necefsario 
valerli di elfi, però in diverfi tempi quefta prohibitione per 
parte di quello Con/eglio ,  fù difpenfata in cafi particolari • 
D elle  quali conceflloni j e dalla longhezza del tempo le fo* 
pradette parti di prohibitione iono andate in difsuetudine 5 
Se qua fi che in oblivione . Onde 1’ ufo della P iazza ha cau- 
i a t o ,  che fiano fatte fenrentie da’ Magiftrati noftri c o n e r à  cl
ic  p a r t i ,  da che al prelente ne naice un grandiflimo incon
veniente , che ben fpeflo gli Uom ini fenza alcun rifpetto _? 
pofponendo ogni obligo di cofcienza ,  fi fanno aificurar io- 
pra N avilii che quafi non pofsono ftar fopra acqua 5 & 
cbe. a pena fono fuori delli porti ,  che vanno a fondi 5 
con efterminio di quefta Piazza , C ittad in i ,  Se fudditi n° ’ 
ftri ,  &  non dovendoli reftar di provedere a cofa di tanti 
coa leq u cn za .

L  /Imderà parte, che per l ’ avvenir non poisa alcuna perfo
r a  ,  lia di che condition eiser fi v o g l ia ,  N o b i le ,  Cittadino ? 
fu dd ito , o  habitante in quefta C i t t à ,  &  S ta to  no ftro , o 
tro che fia aflìcurare, ò farfi afficurare di robba over Navilio»

cosi
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così Venetiano, come foreftiero, ò per ferittura, ò in fede co
me s’ intende, che molti ufano al preferite ,  che non venga 
in quefta C it tà ,  o non fi parta da e fsa ,  per andar dove fi 
voglia, ò da alcri luochi fudditi noftri che vada in Levan te, 
ò in Ponente fuor di quefto noftro G o lfo ,  fotto pena così al 
(ìcurator, come a chi fi farà aiTìcurare di perder la mità di 
quello importa il capitale , che vien afiìcurato ,  la qual mità 
debba eiscr divifa, tra l ’ accuiator, &  l’ Offìcio di Confoli di 
Mercadanti ( a chi fono raccommandate le aiTìcurationi delle 
Navi) facendone l’ eisecutione. N è alcun Magiftrato pofsa in 
alcun delli cafi fopradetti fuffragar,  nè far fententia di alcu. 
na forta in quefto propofito, &  facendoli fententia, li Audi
tori Vecchi habbino autorità di tagliarla, fenza altro Confe* 
elio, il qual taglio fatto , confeguifcano eiTi Auditori le' pene 
lopradette, &  le alcun delli contrafacienti venirà ad accufar 
l’altro, refti libero della pena , Ili tenuto fecreto &  guada
gna la mità della pena dell’ accufato ,  come di fo p r a ,  nè in 
quella materia poifi efser fatta gratia } nè remifiìon alcuna ,
& il San faro ,  mefsetto ò altri che (emisero a detto efserci- 
tio facefse fir  fimil forte di aiTìcurationi ,  s’ intendi bandito 
^ quefta Città per anni cinque; paghi in danari contanti al 
Magiftrato, che farà l’ efsecutione ducati dufento &  fia priva
to di efsercitar fimil faniaria in perpetuo; ma acculando egli 5 # 
ehi havefse fattoli aflicurar ò ailìcurato contra 1 ’ ordine della 
preterite patte, fii afsolto ,  guadagni le pene fopradette ,  &C 
ili tenuto fecreto . E t quefta forte di giudicio fii fatto dalli 
Confoli di Mercadanti iummariamente, &  anco per via d’ in« 
quiiitione, a quali come cofa di molta importantia ila rac»

1 commandata la prefente parte»

( XXV )

Mm 2 I n  ma*



l a  materia di cargar le Tei per cento in. coperta, 
fopra li. Y a ise lli . .

J 5.%* Adi 4. Novem bre...

(; x x v i  )j

DAI; ricordo prcfentato alla. Signoria N oftra  ,  per il fide! 
Pietro B re v i ,  &  dajla  riipolta ¿le 111 Signori ò a v i j ,  fopra 

mercanzia,  bora letta in quello C on feglio  bà ititefo il gran 
maleficio ,  che quella Giuflitia. nollra vien a fentire per 1’ 
abufo ,. &  difordme del modo delli Parcenevoli ,. &  Patroni di 
M arc ilian e3, &  altri VafTelli, che conducono Ogli della Puglia, 
vini &  altre m ercanta  de L e v a n t e ,  nel caricarle in coperta 9 
fuori di ogni d o vere , da che naice che in bifogno de fortuna , 
ò  di combattere reftando impedite le a r te lla r ie ,  &  altri arnu'z- 
zi non poiTono li marinari haver c a m p o ,  nè modo da difen
derli dalla fortuna del mare,, nè da asfalto de c o r fa r i ,  onde ne 
iegueno molti naufragii, &  prefe di elfi VaiTelli : non lenza de
trimento publico,  &  danno de particolari p e rfo n e , &  doven
doli à tal inconveniente provederc , con  opportuno rimedio 5 
&  per benefìcio d e ll in o ftr i  mercanti 5. come per confervatione 
delle Marciliane». &  ValÌelJi fopradetti.,

L ’ Anelerà P arte ,  che f a l v e ,. &  rifervate tutte l ’ altre parte 
in  tal materia difponente, ila per au tton tà  di quello Confegii° 
prefoy  &  fermamente f i a t a t o c h e  alcun, Patron de Marci na
n a ,  ò altro. VafTello non polli per 1' avvenir lotto pena uc 
D ucati ducente per cadauno., viaggio, caricar in coperta) ò lot
to il nin /li f f i  n/>t- mtit-n ridili S.icrM _ A olerà. MetCall"

 ̂ f  -j-v-i-t- . . . . . . r ......... J l n n r i a  lì tCn-lle  Ancore, Gomene, &  altri.arm izi, che per orami . ca.
go n o  a p r o v a ,  fotto  cl b a l la d o r .. N o n  potendo,eli» * atr rò 
ricar fuori del, CalÌaro alcuna forte di: M ercantie nler.va ^  
fempre l a  ord inane portadede m a r in a r i», co m e  i l  lo l i to ? ^



fendo parimente le medeme pene nell’ avvenir • Prohibifcono 
alli parcenevoli, &  a l t r i ,  che faranno fabricar M arciliane ,  ò 
limili VaiTelli, di poterli far aggionger a ltra  coperta , che le 
du i, con quali fono fabricate al prefente.

Et perche lì polii in ogni tempo fapere, che a quelle delibe- 
ration nollre venghi dato la fua debita d e c u r io n e ,  iìa parimen
te prefo, che nell’ arrivo in porto de tali ValìelJi debba 1’ Ar- 
miraglio del Porto  fu detto , veder diligentemente fe dalli lo ro  
Patroni, farà flato  contrafatto alle fopradette deliberationi,  &  
ritrovandoli alcun contrafaciente> per relation di elio Ai mira
glio , ò altro denonciante giuilificherà la co n tra fa t t io n e , habbino 
effo Arm iraglio , ò a l t r o ,  un quarto della fopradetta pena ,  
da efler irremiflìbilmente , rilcofla dalli Patroni a l l ’ A r fen a l ,  
overo dalli Signori Savii noilri fopra la  M e rc a n t ia ,  ò cadau
no de quelli Magiftrati iia commefla la elecutione della pre
lente Parte da efler publicata nelli lochi l o l i t i ,  &  gli altri 
tré quarti applicati a l l ’ Arfenal noilro .

( X X V I I  )

In materia di ogni forte di N a v e *

159 8 . A dì 18 . Zugno. In Pregadi.

C Onofcendofi daH’ ifperienza non efler oflervato q u e l lo ,  che 
con molta prudenza è f la to  deliberato da quello  Confi* 

giio del 1527. I2 . L u g l i o ,  intorno al caricar delle N a v i  ,  &  
1 5 69' 8. Z u g n o , circa il navigar di quelle ,  anzi vederli più 
che m a i ,  che contra ogni ragione ,  de dover fono caricate fo» 
pra la Droca, portando, e lopra la T o ld a ,  &  in altri luoghi 
infoliti molte mercantie, con grave pericolo così di fortuna 
di M a r e ,  come de Coriaria per efler impedite alli fervitii ,  &  
al com batter,  de inficine-5 che navigano da tutti li tem pi, &  
nel cuor dell 'inverno con manifeito pericolo ,  de efterminiò

M in  3 così



così delli Vafielli come delia mercantia, &  marinari a grave 
pregiudicio del publico, &  particolar lervitio ,  al che doven
doli opportunamente pioveder-

L ’ Anderà parte, che tutti li Parcenevoli di Nave ,  &  altri 
Navilii di che condition efser fi voglia , che partiranno da Ve- 
netia , &  dalli luoghi di L ev an te ,  per ritornar in quefta Città 
nel tempo prohibito per la detta legge 1569.  8. Giugno ,  alla 
qual non s’ intende derogato in alcuna parte ,  &  che c a c h e 
ranno {opra la broca, &  in co p e rta ,  com’ è dichiarito nella 
Parte fopradetta 12 . Luglio 1527 .  la qual parimente reftì nel 
fuo vigor, o vero , che cargafsero {opra il C a isa ro , B a laor , Ca
mera del Patron , parafarne, &  che tenifsero le botte dell’acque 
l'opra la T o ld a , com’ è introdotto da certo tempo in qu à , non 
poisano per qual fi voglia cafo di guafto , di getto , ò perdita 
di qual fi voglia imagmabil c o fa ,  etiam di perdita di barca , 
taglio di Gomene, A rbori, ò altro buttar Varea di forte al
cu n a , nè provar fortuna, in m odo, che non habbino da con- 
ieguir rifacimento delli danni ,  e perdite dalli m ercanti,  che 
havefsero mercantie iopra dette Nave ,  ma tutto debba a n d a r  

a loro danno, con obligo di refar, &  refarcir li mercanti dj 
quel danno, che havefsero patito nella loro mercantia per tal 
caufaj &  fe li Parcenevoli in alcun delli cafi predetti f a c e f s e -  

ro fottoicriver alcuna Varea dalli Capi de Mercanti , overo 
dalli tré quarti de’ mercanti intercisati in dette m e r c a n t i e  ?  0  

maggior numero, &  Umilmente faceisero alcun patto per 
ierittura a p an e ,  ò noleggiati, per li quali eifi mercanti fi o ? '1'  
gafsero a  detta V are a , nè vagliano efse fcrittilre, &  noleggiacl 
in niun m odo, le fottoferittioni fiano nulle, &  di niun valore, 
come fe non fufsero fa tte ,  nè per quelle poflì efser fatta ragion 
da alcuno Giudice ; ò rapprefentante noftro : &  oltre di ciò 
quello farà deputato alle Varee che ne gli predetti caii gcttaise 
efsa V a re a ,  le farà principal, fia privo dell’ officio fu o ,  &  le 
fuise luuituto fia privo per dieci anni di non poter e f s e r c i t a r  a 
cun’ officio in quefta Città N o ft ra ,  &  quanto havrà operato 
contri al prefente ordine ila n u llo ,  &  di niun valor ; fo « 0 10
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‘ oltre obligati l’ Arm iraglio dell’ Arfenal noftro., o altri-, che ha- 
velsero tal carico j immediate gionte le N avi ,  andar a  veder 
fe else., ò altri Vafselli haveranno pafsato la b r o c a ,  ò legnai ,  
dove è deputato il ca rg a r ,  &  tutto quello troveranno di Araca
rico, overo n o n ,  riferirlo con loro giuramento a l l ’ Arfenal no* 
Aro, acciò li m ercanti, &  altri intercisati paisano veder fe la  
relation farà vera ,  ò  nò j efsendo obligato il N o d aro  imme
diate, che tal relatione farà fa t t a ,  notarla  diftiinamente ,  co
me farà ftata refatta, in pena de Ducati 200. &  in cafo ,  che 
li fopraditti non andafsero à far la re la tion , di fopra dichiarica 
fiano, &  s ’ intendano immediate privi del loro  ca r ico ,  &  oltre 
di ciò cafchino alla  pena di Ducati 200. la mità della qual fe vi 
farà denontiante, iìa fu a , &  il reflo applicato a l l ’ A rfenal no* 
A ro, al qual (ìa commefso l ’ eisecution della preiente delibera* 
tione, &  non vi eisendo denontiante, refh tutta efsa pena a l l ’ 
Arfenal predetto, &  in tal cafo fia anco in libertà de’ C a p i ,  &  
M ercantiinterefsati, mandar doi periti, quali habbiano a  veder 
le Aarà Aracarico il V a ise l lo ,  ò n ò ,S e  far la relation a l l ’A rfen al,  
nel modo iopradetto , &  di più far efaminar per venir in luce 
delle cofe predette , il che fia dell 'iAeiso va lor  ,  come fe fufse 
latta per l ’ A rm ira g lio ,  ò altri deputati, &  trovando in alcun 
delli cafi predetti, che fia flato trafgrefso fiano eiequite le leg
gi fopradette inviolabilm ente. E t  la prefente Parte per intelli- 
genua di cadauno fia ogn ’ A n n o  publicata nel Mele di M arzo  3 
Se A gofto , &  intimata al detto tempo anco alli Parcenevoli 
delle N a v i ,  &  altri N a v i l i i ,  Se anco alli Arm itagi noltri del 
Porto di Venetia , &  M a la m o c o , li quali non pofsano in niun 
modo nel tempo prohibito della fopraditta legge condur elfi
Y  u SC i :  a ^  Porto ,  fotto  pena d ’ immediata pnvation  
dcil omcio iu o , &  tamen in t im ata , &  p u b lica ta ,  ò  n ò ,  deb* 
ba lempre haver l ' intiera fua efecutione, &  fiano così queftas 
come le nominate di fopra pofte in Stampa ,  5c mandate al 
j  in C o ltan tinopoli ,  alli C o n fo li  in Soria  ,  &  A lefsan- 
dtia, alli Reggimenti di C a n d ia ,  C a n e a ,  Zante  ,  C e fa lo n ia ,  
ix C o rt il i  oc altri luoghi dove farà bifogno 3 perche habbinq
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ad ofservarJe, Se farie ofservar da ca d a u n o 3 nel modo di fo* 
pra dechiarito.

In  mareria5 de N a v i ,  M arcilliane 9 e V aise lli  da carico 3 
Se de M arinari 3 che navigheranao iopra di effi.

A dì 3 1 .  Ago/io. 1602.

C- H e  a tutti quelli 9 che voran no fabricar N a v i  in quella
> C i t t à 3 e D ogado 5 T e r r e ? e luoghi del D om inio  noflro 9 

iìa per anni cinque profilimi venturi 3 delli denari a quello de
putati concefso impreftido con le folite piezarie 3 e con tutti 
gli altri oblighi^ modi 3 con dit ion i? Se fedi 5 che fono dechia. 
rite dalle Leggi noflre in tal propofito difponenti.

Q uelli che fa t ic h e r a n n o  N avi  in quella C ittà  9 e Dogado 3 
liaver debbano l ’ infrafcritto impreftido, come di fopra Videli- 
c e t . Per ogni N ave  da botte quattrocento fin feicento5 ducati 
otto per botta 3 da botte feicento in sù ducati dieci per botta 
non potendo però haver impreftido per più che per mille botte. 
E t  quelli che fa t ic h e r a n n o  N avi  fuori del D ogado nelli luo
ghi n o ftr i5 haver d e b b an o 9 ut infra v idelicet. Per ogni Nave 
da botte quattrocento fin feicento , ducati fei per botta 3 da 
botte feicento in sù ducati o tto  per botta : non potendo me 
defimamente haver impreftido per più 9 che per mille botte • 
L i  quali tutti impreitidi li fiano sborlati5 la metà di elfi quau* 
do larà f a t t a la  prima coperta9 Se l ’ a ltra  metà al finir di tut
te duale  coperte? iufta le g g i5 &  ordeni in tal propofito. D o 
vendo eflì impreftidi efser reflituiti in termine di anni dieci a 
tanto  all anno a portione, fotto q u e l le p e n e ,  che fono dichia
rine da else leggi ,  e non pofsa eiser to lto  alcun piezo per 
m aggior iumma de ducati tre m ille .

Q u an to  veramente alli G a l io m ,  che fi f a t ic h e r a n n o  ne) Re
gno di C an d ia  con obligo di navigarli a lla  latina 3 fi dovcrà far 
quanto prima particolar deliberatione 3 e fra ttan to  q u e l l i  1

che
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che ne fa t ic h e ra n n o  habbiano l ’ impreftido deliberato da que
llo Confeglio , &  godano li privilegi) di antianicà ,  &  altro  
iufta gli ordini del Dilettilfimo nobil noftro G iacom o Fofca- 
rini C avah er, &  P ro cu ra to r ,  mentre era Proved, G e n e ra l ,  8c 
Inquifitor di C a n d ia .

Che tutte le navi noftre Venetiane ,  &  de ludditi noftri 
nelli C argad ori, &  Scale di A le fsand ria , S o n a  ,  Coftantino« 
poli, &  ogni a ltro  luogo ,  così fu d d ito ,  come alieno ,  dove 
liano Happreientanti noftri, ò Mercanti noftri itidditi ; fiano 
lempre preferite nel caricar per Venetia a cadauna N ave fo- 
reitiera, óc il medefimo fia anco ofservato ,  &  olsequito in 
quella C ittà  dove fiano fempre preferite le N a v i  Venetiane y 
&  de fudditi a qualfivoglia altro Vaiseli© foreftiero .

Dichiarando appreflo, che per l ’ avvenire quando capiteran* 
no Vaifelli foreftitri in quefta C i t t à ,  alli  quali per la parte di 
quello C o n i,  del (543. è (tara data I icentia , di caricar quando 
habbiano condoto in quefta C it tà  la maggior parte del iuo ca
rico j per ogni luogo -, C h e  non pofta efler data iicentia per 1’ 
avvenire ,  le prima non [laveranno condotto 111 quefta C ittà  li 
dui terzi del iuo carico » &  elle non habbino dilcaricato mer
c a n t a ,  nè da una parte , nè dall 'a ltra  del G o lfo  noftro : L a  
qual Iicentia non le polla efler d a ta ,  fe non per quelli luoghi 
di dove larantio elle N a v i ,  ò V alÌe ll i ,  cioè a Ponentini per Po
nente, &  a Levantini per L e v a n te ,  fotto quelle pene, o b lig h i,  
&  altre conditioni dechiarite in efla parte -, la  quale così rego
lata nel xefto haver debbia in tutte le fue parti la fua debita 
eiiecutione» come ftà ,  &  giace ; &  contra gli inobedienti hab
bino auttontà m quefta C ittà  li C inque Savii noftri a lla  mer
c a n t a  ,  &  nelle altre Scale li rappreienranri , di devenire a 
quelle pene che li pareranno convenienti per eflecution del pre- 
lcnte C a p ito lo .

N o n  pollano fopra quefta piazza efler aificurate N a v i ,  o al- 
tri N av iln  foreit;eri che faranno corti prati da noftri Veneria- 
m ,  o udditi, le non per li dui terzi del va lor  di elfi Vaflelli ef- 
Pediti 3 &  alla velia con Iicentia però d il l i  Savij noftri alla mer->
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c a n t ia ,  li quali havuta inforniatione da periti con giuram ento, 
debbano a bolloli, &  ballotte darli quella  f t im a , di viaggio in 
viaggio juxta effe depofitioni, &  con quei ordini ,  che pareran* 
no loro convenienti : accioche polfano elTer fatte le ficurtà per 
li dui terzi (blamente di quanto farà da eifi a lla  M ercantia ter
minato : D ovendo dette N avi  eifer governate ,  de comandate 
da Officiali tutti fudditi noftri ,  ò Greci 5 &  ciurmate da Ma
rinari almeno per li dui terzi per fudditi ò G r e c i ,  de le iicurtà 
che faranno fatte contra il prefente o rd in e ? fiano n u lle ;  &  di 
niun va lore .

C h e  a tutte le M a rc i l ia n e ,  che fi fa t ic h e r a n n o  dopò la pu- 
blication della prefente parte j fia prohibito ca r ica r ,  farnolleg. 
g ia t i,  n av ig ar ,  &  far viaggi per li lu o g h i ,  &  Scale  di Levante; 
Jequali fcale fiano , &  elfer debbano rifervate per conto delie 
N a v i  lopradettej ma poifano folamente negotiare, &  navigare 
per il G o lfo  n o fìro , de arrivar fino al Z a n t e ,  dal qual luogo in 
p o i ,  s’ intenda la loro  prohitione per L e v a n te .  Dovendo li Sa. 
vii a l la  M ercantia , &  altri Happrefentanti noftri devenir contra 
gli inobedienti , de trafgrefsori a pena di bando alli Patroni 
&  perdita di Vafsclli alli P orcion evoli ,  de altre pene che li Pa
rerà meritar la  trafgreifione. Q uanto veramente alle  M a r c i l i a 
ne fìn’ hora frabicate, debbano in termine di giorni vinti prof- 
fimi farfì udir gli interefsati dalli C inq u e  Savii noftri alla Mer
can tia ,  de ne fia da loro fatta relatione alli  Savii del Collegio 
noftro , li quali fiano obligati immediate confultar quefto par
ticolare di efse M arc il ian e , de venir con le lo r o  opinioni a que
llo C on feg lio .

Sia ancora di più p re fo , de deliberato j  che alli Marinari ? 
Cile navigheranno fopra le dette N a v i  ,  fiano inviolabilmente 
e n e r v a t i ,  &  efsequiti li privilegi),  &  gratie concefse lo r o  da 
noftro maggior Confeglio  fotto 12 .  Maggio 1 4 1 4 .  de 12 .  Febra- 
ro  14 ^ 7 .  de di più

C h e  effi marinari non fiano obligati pagar V a r ie 5 C ott im i?  a 
Tanfe di forte a lcu n a , nè q u i ,  nè in L e v a n te  per con to  deile 
fuc portade.

Che
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Che le portade di eflì M arinari fìano pofte fopra il Scherni® 
della N a v e ,  fi come fi faceva per il p a fsad o , &  eflendo q u ellc 
pofte fopra coperta in cafo di g e tto ,  quelle l if ìano pagate per
li porcionevoli j efsendo che il caricarti M ercantie fopra c o p e r  
ta è prohibito dalle leggi noftre .

Nel tem po, che effi marinari ftaranno io c o n tu m a c ia ,  per 
la Sanità al Lazareto  ,  li fia data la panatica ,  come fe fof- 
fero in N ave al v iag g io , da efser pofta quefta fpefa a V aria  > 
fopra la N a v e ,  5c mercantia juxta l ’ o rd in ar io .

Che fia ofservato l ’ antico coftume ad eifi M arinari , 6c 
Ciurme che pofsano haver la b e v an d a , &  bifcotro per il ne- 
nefsario lervitio del viver loro  dalli patroni delie N av i  io* 
pradette.

Che li falarij alli  M ar in ari ,  &  Ciurm e fo v ra d a tte j  non pof- 
iano loro efler fequeftrati da alcuno per qualfivoglia publico 9 
ò particolare .

Che le cafe pertinenti per ordine de teftamenti à M arinari 
non portano per alcun modo efler concede ad altre perfone , 
che ad eifi m arinari.

E t  non eflendo oftervati li fopradetti ordini pollano comparer 
gli intereffati innanzi alli Savij a lla  m ercantia , li quali debba
no, fecondo che parerà alla maggior parte di loro farli oftervar, 
&  efTequire.

Adi 19. Settemb. 16 22 .  Public ala fopra le Scale di S, Marco 5 &  
dt Rta/to.
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J E  Nave poi V en et ian e , e de fuddiri dello Stato  n o ftro , che 
faranno dt-ftinate per S o n a  ,  /Vkflaudria,  Conftantinopo- 

J j 3 &  altre fcale d> Levante ( oltre le rev ifìon i, che il carico 
lo r o a &  altro  à cadauna devono cifor fa t te ,  lecondo la diipofi- 
tion delle leggio le quali in tutre le loro parti (taivo inviolabil
mente eiTequite con tutte le N av  ,  che deveranno partir tauro 
per h fopradetti, quanto anco per tutti g l 'a m i  viaggi )non  poi- 
fano partir da quefta Citt« ,  ie anco prima dalli Pìoveditori no- 
ftri a l l ’ Armar ? &  quando loro non potd ìero  ritrovariì dalli 
Pìoveditori del Colleg io  della nulitia da M a r ,  non faranno /la
te diligentemente rivedute le loro g e n t i ,  le a n n i , e le Munitio- 
ni per eiTer (ìcuri, che habbino il nun.ero, la qualità ,  e fulfi- 
cienza eftè genti ,  e le necejlane M u n it io n i,  facendo iupplirc 
in ciò ad ogni mancamento per la debita eiìecution del.e leggi»
&  Ord ni in tal p r o p o s to ,  &  di tutro iìa di viaggio in viaggio 
f i t ta  particolar nota da eflerlerta nel C o lleg io  noftro prima, 
che fi poffa balottar in elio il (olito M andato di condur le N avl 
fuori del P o r t o ,  &  (ìa l ’ ifteila nota anco tenuta nell’ OnicJO 
deU’A rm aire n to ,  al quale debbano li Patroni delle N a v i  al ritorno 
loro riportar fede da quel C o n lo J e ,  ò altro Rapprelentante, 0 
Miniftro pubhco ,  dove faranno ftate di haverh (atto riveder le 
genti di elle N av i  con diftinta efpieflìone in ella della nonn loro, 
perche reftì levata di quefta maniera l ’ occalìone delie fraudi non 
potendo efier eipedito nel C o lleg io  noftro il detto M a n d a to  1 
condurle Inori del porto le non fi haverà fede l o t to fc r i r t a  con 
giuramento per due Proveditori all A rm ar ,  ò P r o v e d i t o n  ru 
C o lleg io  della Militia da M a r ,  che fr i  ftato, a d e m p ito  1 o blig  
lo ro  conform e alla preferite deliberatione « . .

E t  p e r t h e  le N a v i ,  che haveranno à condurti a ll i  detti 1 », 
gì (ìano ben p ro v i f te ,  &  habbino quefta quantità  5 &  £  j, 
de genti j  che a l governo di effe fono  neceilarie 3 deibbano

In Parte del 1605. 16. Aprile. In Pregadì.



Proveditori a l l ’ Armar infieme con il Proveditori del C o l .  
legio della Militia da M ar prender buona informatione da 
perfone più provette nella marinareccia di quanto {lime
ranno neceiTario per aflìcurarfi fe le N avi faranno fufficiente 
provedute, e fecondo che lì prefenteranno le occafion i, &  che 
giudicheranno per la qualità delli v iag g i .  Se del carico di efie 
doverfi per quelle occorrenze dar qualche accrefcimento al nu
mero ordinario de M ar in ar i ,  e de Bom bandieri, diano con loro 
Terminatone carico alli Parcenevoli della q u a n t ità ,  e qualità 
delle genti , che doveranno eller accrefciute Se fi come tutte 
quelle genti, che per ordinario fono obligate di a v e r le  N a v i  
doveranno effer pagate fecon do ’l confueto ,  cosi l ’ accrefci
m ento, che di più per occafion ,  e rifpetto ilraordinarij foife 
fatto di altri Marinari ,  e Bombardieri fia pagato à varia folita 
per quel tempo ,  Se nel modo ,  che dalli medefimi Magiftrati 
krà  Terminato à quali in quello s’ intenda concefla la debita 
auttorità.

In materia di afficuration di N a v e .

1605 .  Adì 17. Settembre *

L'Anderà parte, che imponendoti filentio alle contrafattioni 
conimene dalli Mercanti della P iazza  di quella Città alla 

parte predetta dell’ anno 1585«-che fu p r e fa ,  fenza poi eifere 
nata  effequita fino adì 1 1 .  A go ilo  1604. che li predetti Mer
canti della Piazza porfero la loro  fupplicatione hora letta  ,  
iia commelTo a’ Confoli noitri di M ercadanti ,  che debbano 
nell avvenire profeguire contra tutti quelli che dal detto tem
po in poi di 1 1 .  Agoilo 1604. hanno c o n tra fa t to .  Se fecondo 
la continentia di eifa medefimamente procedere, tanto perde» 
noncie, che foifero d a t e ,  quanto per via di inquifitione con- 

tutti q u e l l i ,  che in qual fi voglia modo ad eila contrafa- 
«eflero ,  dovendo tutti i Sanferi,  &  meiTeti ,  per mezzo de*

qua*
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quali faranno fatte fìcurtà in quefta C it tà  ,  darle in nota al 
detto Officio d e 'C o n fo l i 3 di tempo in tem po, acciocché tan
to più facilmente poffano procedere contra 1 contrafattori fot. 
to  tutte le pene ad eifi Sanferi contenute nelia fopradettapar- 
t e 5 la quale debba dal N od aro  del detto Officio efler ogu’an
no fatta publicare 3 fotto pena di privatjon dell Officio fuo ,
&  nondimeno publicataj ò non publicata haver debba fempcc 
la fu a debita efiecutione ,

E t  i C on fo li  predetti fiano obligati ogni anno formar prò* 
ceffo per via d'Inquifitione per poter ficuramente venir in lu
ce della verità di quanto farrà leguito ? non potendo dopò 
ufciti dal loro Officio andar a C ap ello  9 fe non porteranno 
fede a l Secretarlo deputato alle voci 5 fatta dal ^iodaro , & 
fottoferitta  con giuramento dal t i ic a le  del detto Officio di 
haver ogni anno formato proceffo per via d’ Inquifitione jufta 
la  forma della prefente parte.

In  Materia che li M arinari poffano portar per conto fuo 
fino ducati vinti di M ercantia fenza pagar 

alcuna g rav ezza ,

1608. A dì 3. Ottobre. In Pregaci.

CO nofce cadauno di quanto utile3 &  com modo iìi in qui' 
i la  C it tà  la N avigatione 5 &  come fi a neceffario per il 

mantenimento 3 &  augumento di effa favorire 5 &  ajutare la 
Marinazza con Privilegii ,  &  Benefici; 3 in modo 3 che al
lettati da quefti 3 penfino non folo quelli ? che efercita* 
no la ditta profeffione al prefente di continovarla 3 ,T)a ^ 
inanimiscano anco di quelli altri ad incaminarfi in efia 3 
però

L  Anderà Parte  , che oltre quanto fu deliberato del *4 *4*
1 2 .  M aggio  ? &  i fem.  3 1 .  A gofto  in propofito di c o n c e d e r  
Privilegio alli  M arineri che navigano con N a v i ,  &  altri Vai-

felli
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felli fudditi de poter portar robbe per il valfente de ducati die
ci fenza pagar D atio  ,  ne C o tt im o  di forte alcuna ,  üj al 
prefente prefo per le caule elprefse , &  nella loro  fupplicatio- 
ne y 6c nelle rifpofte daili C inque Savi; alla Mercancía ,  &  
delli Cottimieri 5 di tutti tre li Cottim i ,  che la  portata di 
effi Marinari in luoco delli detti Ducati d ie c i ,  s’ intendi efser 
de Ducati v in ti ,  della quale non fiano tenuti pagare nè D a 
tio, nè C ottim o a lc u n o , accioche con quello benigno fove- 
gno quelli poveri huomini nella qualità  de prefenti tempi ? 
habbino modo di continuare co n fo la tam en te ,  &  con quel 
frutto che ricerca fervitio tanto importante ,  e così necelsa- 
r io , &  frutuofo in quella  C it tà  noftra <

In materia de N a v i ,  M arc ilian e , &  altri V ag e ll i  dà 
c a r ic o ,  &  de M a r in a r i ,  che navigheranno 

fopra di eifi *

1622. Adì 1 3 .  Settembre. In Preganti

SO no così imporrami li d ifo rd in i ,  che fi è intefo dalla fcrit- 
tura hora letta de’ C inque Savij a lla  Mercantia giornal

mente feguiti per 1' abufo introdotto da alcuni Parcionevoli ,
&  intercisati nei Vafselli Venetiani nell ’ antianità ,  che li è 
permefsa dalle Leggi di caricare alle Scale di Levante  a Vaf» 
lelli Foreftieri &  in particolare con quella  delli 3 1 .  A go -  
fto 1602.  di poter eiser preferito nel carico ,  così in quella  
C ittà  per le Scale del Levante  ,  come in quelle per quella 
medefima C ittà  a qual fi voglia forelliero ,  poiché quella de* 
hberatione male interpretata nella e fsecu tione ,  ha bifogno 
di regola ,  in m o d o ,  che habbia il fuo debito f i n e ,  poiché 
fin hora con danno pu b lico ,  e particolare non è i lata  efse- 
quita nel m o d o , che è (lata prudentiflìma la intentione di 
quello C o n ie g l io j  Però

L  Andera parte > che come viene raccordato dal Magillra*
i lo  fo.
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to fopradetto de’ C inque Savi; , fi a prefo ,  e fermamente {la
n u t o ,  che i Vafselli V enetian i, che vengono ifpediti alle Sca
le del Levante 5 fiano pofti a l l ’ o rd in e ,  così  di g e n t e ,  come 
di arme , quante poffino baftare al bifogno ,  &  a lla  propria 
diffeia 9 e li iìa prohibito il darfi in notta ne ll ’ officio iopra- 
detto de’ Cinque S a v i ; ,  ò  a ltro  luogo ,  ie non haveranno fe- 
de dal Magiftrato alla  Sanità di efsere ifpediti dalla contuma
c ia ,  &  anco dal M agiftrato a ll ’ A rfenal ,  che fia finita la con
tum acia , a lla  qualefofsero (lati po fti;  S ia  parimente prefo, che 
quando qual fi fia qualità di V aise lo  ,  fi haverà fatto  notare 
nell’ officio fopradetto de’ C inquc S a v i ; ,  ò a ltrove  ,  per anda
re ad una Scala  , non pofsa in alcun modo ,  nè per qual fi 
voglia caufa efser mutata ,  ne iotro qual fi fia pretefto con- 
cambiata con altre 5 fe però la  licentia di poterlo fare non 
iarà decretata dal C o lleg io  noftro con le ftreteZ2e de’ quattro 
q u in t i ,  ordinate prima da’ Conleglieri fopra la fupplicatione, 
che doverà eiser prefentata ,  le rifpofte da’ C inque Savi) io- 
pradetti alla M ercantia con loro giuramento , e fottofcrittio. 
ne di mano propria, &  lette al predetto C olleg io  prima dell’ 
approbatione ,  ò  ballotatione della L icentia  per la permuta 
della fcaia } &  ogni nota ,  che fofse fata in contrario , refti 
n u lla ,  e di niun v a lo r ,  come le fatta non fofse ,  e chi la fa. 
ce fse , incorri nelle p e n e , che pareranno alla  giuftitia : Re“ 1 
apprefso prohibito a chi v o g l ia ,  il ricever noli di quelle iner- 
c a n t ie ,  che foisero caricate fopra V afse lli  foreftieri ■> 
pretefto ,  che per l ’ ancianità doveriano efser fopra Navi Ve- 
netiane caricate come fin’ bora s ’ intende efser fegu ito , polene 
quefti dannofi abufi p o r t a n o ,  come s’ in te n d e , g r a v i i f i n i i  in- 
commodi à quefta P iazza per la interruttione del negotio 5
&  altro inconveniente maggiore . Quelli , che contrafa ranno 
alla  prefente deliberatione, iiano caftigati c o ’l mezzo dell Avo- 
garia  di Conimun .• Per quello  veramente fi  afpetta alla 01 
dinaria efpeditione delle N a v i ,  mà nel modo di fopra elpie 
io ,  la efsecutione fia commefsa a ’ C in q u e  Savi) fopradctti .
N e i  refto la Judetta dehberatione 3 1 .  A go fto  16 0 2 . fba ne

3 ino
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iuo vigor di prima : E t  la prefente deliberatone ila publica- 
ta ne’ luoghi foliti ,  &  fatta (lampare a. chiara notitia di c a 
dauno.

Adì 19. Settembre 16 2 2 .  Publìcata. fopra le Scale dì S. Marco ,  &■ 
di Rialto,,

In. materia de Aflicuration de Navi..

1^24. A dì 12 . M arzo. In P regadi.

GRandemente importando per m olti rifpetti ,  ma fpecial- 
mente perche li parcenevoli fiano con ciò maggiormen

te eccitati a q u e llo 5 che con vien e , &  red i rimofso ogni dub
bio di fraude ,  &  ogni djffidentia ,  che il capito lo  hora letto 
di parte di quello C onfeglio  1602. 3 1 .  A g o ilo  ,  che prohibif. 
fé il poterli aflìcurar N av i  ,  ò altri Vafseli de noilri Sudditi 
per più delli due terzi del valfente ifpediti, &  a l la  v e l ia ,  fia 
puntualmente efsequito, &  non pofsano gli huomini artificio- 
lì ,  &  di poca confcientia prevaricai- per modo alcuno dall’ 
adempimento di quella tanto giuda ,  &  ragionevole delibera- 
tionej iìa commefso alti C inqu e Savij a lla  M e r c a n t a ,  a quali 
dalla parte indetta reda, raccomandato quello negotio ,  che 
debbano deputar à bofsoli ,  &  ballote  quattro Soggetti di 
co n d ito n e ,. &  buona fam a , che fiano dati  Patroni, di. N ave  9 
da quali di vo lta  in v o l t a ,  che li Vaiselli vorranno andar 
alli v iaggi^fiano di uno in uno con la pre/entia di uno alme» 
no di elfi Cinque S a v i j , &  di uno delli Proveditori all ' A r 
mar ,  ilimati del loro giudo valfente nel d a t o ,  che fi r itrove
ranno alla velia , &  delle loro, dime con giuramento fiaL tenu
to regiuro in un libro a poda- nell!. Officio di detti, C inq u e  

'V1j 5n . j C5Uand°^li parcenevoli eccedèfsero nell ’alficurarfi di 
pm delli doi terzi, &  pcr più del vero valfente di elfi g iuda
j  j  a -J r 1 0 ^  *ntendano in qual fi voglia accidente 
decaduti lenza altro 5 da ogni ragion ? attion 0 &  pretendo«, 

contra
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contra li Aflìcuratori, ma ben ad eifi AiTìcuratori fiano tenu.' 
ti pagar medemamcnte in ogni ca lo  il prcrio delia ficurtà nella 
lum ina, che farà conveniente, E t  ila m a n d a ta la  copia della 
prefente parte alli C inque Savi ,  Se che la faccino ftampar , 
in t im ar, publicar, &  eisequir, &  iia m andata anco alli  Pro
veditori a l l 'A rm a r .

1524. Adì 22. Maggio. Puhlìcata ¡opra le Scale dì San Marco ,  & 
di Rialto 5 &  per Marco Eenagha Comandador.

In materia di oblighi al Scrivali de Vafselli per il carico 
fopra di eflì di ro b b e , &  Mercantie.

16 2 7 .  Adì 17 . Settembre. In Senato.

ESsendo fommamente necessaria alcuna provifione per evitar 
quanto più fi pofsa le fraudi a pregiudicio de’ Dacij della S. 

N .  nel carico di ro b b e , Se mercantie fopra Vaiselli ,  che par
tono  da quefta C ittà  per L e v a n te .

L ’ anderà P a r t e ,  che dal Scrivali delli V a fse l l i ,  oltre l ’ or- 
^ inan a  nota di ro b b e , &: m ercantie, fia tenuto deftinto , &  
particolar conto di tutte le Bollette delle robbe , Se mercan
t ie ,  che fi caricheranno fopra Vafselli ,  che partono da que
sta C it tà  ,  acciò che arrivati al lu o g o ,  dove fono desinati 
pofsa efser incontrato il carico d'eifi Vafselli così a Co  riti 9 

Coilantinopoli  ,  Soria  , A lefsandria ,  Smirne ,  come in altri 
lu o ch i,  dove faranno (caricate efse robbe, Se m ercantie. Se ri* 
trovandofene, o lire  le compreie in dette B o lle tte ,  fiano irre- 
miifibilmente confifcate , con efser divife in quattro parti ,  due 
della Signoria N o f t r a ,  un’ altra delli B a i l i ,  C o n fo l i ,  &  Rettori 
n o ftr i ,  &  un altra al den ontian te . E t  fia commefso al Bailo in 
C on ftan tin o p o li ,  C o n fo l i ,  &  Rettori di C o r f ù ,  Se fucceisori , 
che debbano metter un cuftode fopra ogni V a fse l lo ,  che arri
verà ne luochi a  cadauno di loro fogge-tti ,  perche vi afTiira 
epn diligenza fin ta n to ,  che fora fatto il diicarico di eflì Vai*
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idi à compita iìcurtà che non iìan commefse fraudi 5 come 
riufcirà anco facile per atfìftenza5 &  incontro3 che haveranno 
di altre perfone, &  Miniftri Turchefchi.

Et iia commefsa l’ eisecutione della preferite Parte alli C in 
que Savij alla Mercantia con l ’ obligo3 &  con le pene 5 che 
loro pareranno al Scrivano delli Vaiselli per l ’ intiero adem
pimento di quanto di fopra . E t  iia anco ftampata ad intelli
genza di cadauno.

I L  F I N E *
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PORTOLANO
D E L  M A R E ;

D’ ALVISE DA MOSTO
N O B I L E  V E N E T O  C*J

( * )  Sanf. Ve ». Scrit. 1477-

Nel qual fi dichiara minutamente del fico 
di tutti i Porti, quali fono

DA VENEZIA IN LEV A N TE
E T  I N  P O N E N T E :

E t  d’ altre cofe utiliflìme 3 &  neceiTarie à i N a v ig a n t i .

D ì nuovo con quella, più accurata, diligenti a ,  che s è potuto •> 
corretto 5 &  rift amputo.

IN  V E N E Z I A ,  M D C C X X X V I I -
P e r  F r a n c i s c o  - P i a c e n t i n i ,

C O X  D E ‘ S UTEI { : OHI ,  E  T W V l l E G ' O .



r U f g
/  I  *

Í  > 1  L J.A.a A M  J  £  CL
r , •*». > • *  '  f  . I  T 'V  'e,1 l'/i & U  J  •/ 
j <, j . V  H  i

. ’ ’  ”  ~

: î  c  ;  , á j ü í r ' i  • ■ V

' ;* * \ l  ¿ K\ ' ti  TU'

)  K

r .  *  - ' - 4U : - S'V r  1

t

Hi

* ' X ì

V...-! > : ‘I <15 ¿ « •' «■' * - '■ J
rA ri 7



P O R T O L A N O
D I

L E V A N T E *
E N E Z I A  con S. Gi ovanni  in Pelago entro levante » 

&  fiiocco miglia 1 0 0  D a  Ci ttà N u o v a  à Parenzo  
miglia 6. per ftaria > il detto Parenzo è terra pic- 
ciola,  &  ha icogli 3- l ’ intrata del detto Porto per 
ftaria, &  per o l t r o  » iaiciando i detti (cogli dalla 
banda di Garbin vuolfi accoftare al detto icoglio 
per il capo della terra , perche in bocca è una lec
ca , che ha piè quattro d’ acqua (ufo , &  anderai 
netto al porto,  che ha palla 5. fino in 8. d’ a c q u a ,  
entro il porto di Parenzo è una bocca che ha piè 
12.  d’ acqua,  &  non è per N a v e  grolfa, vuol rima

nere il icoglio grande da banda di aiaeftro : più oltra circa miglia 6. 
per ftaria un (cogito grande dentro dal (coglio è ftacio di tutti i navilii 

^  fond °  Pa,k  3* ' n Pa^ a ° ' tra ®  uno luogo chia
mali Orlara circa miglia j .  8c è ftacio di tutti navili i  , la (ua intrata c  
per oftro,  &  ha fondo di pafla 3. in 4. fuoia del detto (coglio dapenen.  
te e più tmara che (coglio che fia ,  &  vien chiamato Santa Fragilitade , 
8r ha una lecca larga mig. J. &  ha piè d’ acqua l ' u f o ,  &  può intrar 
-entto la (ecca &  il (coglio allargandofi circa provefi 2. dal Icoglio , &

I puotli andar dentro la (taria &  il (coglio , &  anderai netto , &  più ol» 
tra circa miglia uno per ftaria è uno G o l f o  il qual Q chiama L i e m e  ,  
in bocca del detto e una (ecca , vuolf» accoftare alla banda deitia , &  
inderai netto,  v ’ e tondo dt pafla dieci in dodici , va il detto G o l f o  
figlia 1 2 .  dentro . Più oltra per ftaria circa miglia uno è uno fcoglio 
“e li chiama r i s aruol a  > dentro dal detto (coglio è buon luogo per tut

te navi g randi ,  8f ha fondo di pafla cinque in l è i ,  &  vuolfi dare al ditto 
“iogho provefi ,  Se rimane il fcoglio dentro ponente ,  &  M a e f t r o  . P i i

A  i  avaa?



avanti circa mig. 4. e una terra piccola l'opra cn monte alto , &  vien chia- 
mata ]a detta terra R ovi gno : davanti la terra e un icoglio grande qual 
vien chiamato Santa Catari na,  il detto icoglio vuol rimanere dalla ban
da di Garbi no,  il detto (coglio fà porto alla terra , &  puolÌi andare in
torno con ogni navilio facendo honor alla poma di Levante del detto 
icoglio , il fondo del detto porto è da palla cinque in lei d ’ acqua. Più 
okra è un icoglio grande che vien chiamato Santo Andrea di l'era , den
tro il detto ¿coglio da tramontana è uno icoglietto piccolo , &  (ecco , 
accoftandofi al detto icoglio grande vuol rimanere il detto lcoglio picco
lo dalla banda delira di tramontana,  &  andeialfi per canal , vi è fondo 
di palla tre d’ acqua,  &  di fuora dal detto icoglio grande di Santo An. 
drea è uno icoglietto picciolo da garbin , &  puoiTi andar dentro da elfo 
con ogni nave,  &  vien chiajnato San Gi ovanni  in Pelago , corre quella 
il a ria oflro &  tramontana.

D a  Santo Andrea di fera per ftaria andando à Pela tu troverai alcu
ni fcogli piccoli,  &  Cecche due;  di fuora dalle dette circa miglia mezzo 
t  una lecca guardali da greco &  da garbin,  &  hà piè 5. d ’ acqua, e puol- 
iì andar dentro dalla fìaria, &  à i icogli , fono boni iòigitori .

Ancora trovi alcune Ifole bade habitate, le dette Ifole rimangono ver 
garbi n,  fon chiamate le dette Ifole B r i o n i , &  dentro delle dette liole , 
cioc da tramontana,  vien chiamato il detto luogo il campo di Fola , & 
è bon forgitore per tutte le N a v i .

Ancora dalle dette I i ’ole grandi ibno due fcogli ,  vuolfi andare in inez
i e  da i detti,  lalciando uno da greco,  &  uno da g arbia ,  il detto icoglio 
vien chiamato, Marcodena.  Più oltra circa mie. mezo è uno capo, l0* 
pia il detto è una C h i e f a ,  &  vien chiamata S. Pe leg rin; dentro dal detto 
capo è uno golfo che và dentro circa mig. due in 3 . ,  &  dentro è una tcr* 
ra la qual fi chiama P o l a :  vuoili andar da San Pelegrin alla terra Peroc*" 
nai vogliono rimanere i fcogli dalla banda iìniftra da terra.  
nicendo fuor del detto luogo per andare à levante è uno capogrono ioc -  
to dentro,  vien chiamato , Bra ncorio} Ci rca mig. 3. più avanti e un o p ° r. 
che fi chiama V e r u d a ,  la conolcenza del detto porto è un poco di capo, 
cendoti à fapere che 1 detto capo vuol rimanere da ponente, 1*mirata 
detto porto è da greco,  &  è bon fondo per tutte navi , & p u o t i  mettere d 
vanto &  da ponente d d  detto porto;  è fondo di parta 4. in 5- > ^ ccn , ° u  Ino 
pere che’ l detto porto hà icogli due,  &  le dette bocche fono fecche, &  .,j 
pie due d’ a c q u a , &  fono per barche ; facendoti à fapere dove che tu c 
&  và per ftaria circa mig. due è un porto vien chiamato O l m o  , la 1 ^  
di detto porto è per greco,  &  può entrar per b o c c a ,  &f dentro ha o . 
parta io . ;  la conolcenza del detto porto è un capo Peloio , erto g.
miglio uno &  mezo:  ha un’ altro porto che vien chiamato O l ^ 1” ' - un 
c deliro per navilij  piccioli.  Et  più oltra per ftaria circa mig. cmqu<' 
capo con due fcogli ,  &• fono chiamati i detti fcogli Polmontorc» ,B „ ere 
dafi 1 detti fcogli a greco &  a garbin c o ’ l capo } &  facendoti a 
che dentro’!  capo c la Poiraontara grande,  c &  fccco,  per fc»Ì C I .
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buone ; tu dei lafciar il detto fcoglio dalla banda della flaria a eco.  
dandoti al detto fcoglio à mezzo piovefe &  anderai netto per piè i*.  
d’acqua fapendo chedentro’ l fcoglio grande e piccolo è feccodal detto fco* 
glio picciolo da garbin circa miglia ?. in mar in piè 5. d’ acqua &  vuolfi 
accortaral icoglio piccolo,  &  anderai netto con tutte navi , &  guardafi il 
detto fcoglio con la iecca à ortro &  tramontana, guardafi la detta ftaria di  
San Giovanni  in pelago à i  detti fcogli cioè le polmontore &  à firocco &  à 
maeitro vi è forgitore per tuttala ftaria circa miglia j .  in6. in mar fono pal
la i$ .  fino io. &  vi èbon ferratore. D a  Polmontore per ftaria è un g o l f o c o a  
alcuni Icogli,  &  dentro fono alcuni calali grof!ì ,vien chiamato il detto luo
go M edoli ;  l ’ entrata del detto l u o g o è u n o  fcoglio,  &  la ftaria è dalla ban
da ftniftra, & è u n a  va l l e  chiamafi Santa M a r i a ,  &  è buon forgitore il detta  
fcoglio,  &  rimane dentro greco &  levante,  &  fa porto alla detta v a l l e ,  &  
puoti mettere à paravego del detto fcoglio , &  (tarai a ferro &  a provefe,  
mettendoti nel detto porto per greco : facendoti a faper,  che il detto icoglio 
da oftro ha una fecca lunga circa uno gittar di pietra: aviiandoti quando tu 
vuoi andar al detto porto accortati allaftaria &  andrai  netto* di tuora dal 
detto fcoglio da firocco vi è un’ altro fcoglio balio ,  &  è forgitore tutto à  
t orno,  eiòrgitore buono &  fono detti luoghi per andar a levante,  &  fei c o 
perto da ogni tuo contrario. Polmontore c o n N i a  guardafi a levante,  &  a 
ponente miglia 50. con Sanfego firocco, &  maeftro mig. quaranta fette,  il 
Sanfego è dal c a p o d i T r a m o n t a n a ,  &  vi è unafecca :  il Sanlego è l f o l a  ha-  
bi tata,al  capo del ponente della detta Ifola è una (cola &  una C h i e f a ,  &  è 
buon paravego di traverfo , &  ècoperta d a T r a m o n t a n a  fino a levante,  ha 
bon ferratore, &  è fondo di parta dieci d|acqua.  N i a  è Ifola accafata &  di 
fuora da ponente è una ponta bafta , &  è forgitore per tutta &  fa di traverfa ; 
facendoti a fapere , che’l c a p o d i  ponente è uno icoglio,  &  dentro dal fcoglio 
è una valle grande,  & h a b i t a t a ,  Jafua intrata è per levante lafciando il det
to fcoglio da garbi n,  &  è coperto dalla Tramontana fino a garbin, da C a -  
nevoli per ftaria di levante è lina Ifola piccioia &  una iecca d’ acqua,  nonfi  
può andar dentro il icoglio,  &  la iecca dentro N i a ,  &  Canevoli in mezzo  
è UI?il *fcca con Piè due in tre d ’ acqua.  Avi iandoti  iè tu volerti andar in 
quella bocca, accortati alle ponte,  &  anderai n e t t o . Avi iandoti  che dalla 
bocca lot to la montagna d’Oriaro da levante andando per greco tu troverai  
un i c o g l i o ,  accortati alla rtaria, &  lafcia il fcoglio da garbin,  &  vederai  
una manera in fuio un monte ,  la iua intrata è netta , &  è buon porto per 
tutti 1 tempi per andare a ponente, & h a  fondo di cinque in fei parta d’ ac
qua , Se vien chiamato il detto Porto longo.
„  „ : ncora ? ' tra Per rtaria per levante circa mig. otto trovi un icoglio 

iiroc,co artai bon f o n d o ,  &  ha ferratore, &  puoifi dare pro-  
Ki.nn P'ii oltra per rtariacirca mig. 2. è un porto grande, lar g o ,  

t 1 ^  per utti venti,  la iua intrata è per greco,  &  puoifi andar den
t a n e  .ante » 0 vuoi da ponente con tutti i tempi , ha 

j  j  m C1 fino ini?.  &  vien chiamato il detto porto vai d i A g o -  
, . “ etto Porto per garbin tu trovi icoglio,  non andar per la 

Tortolano dd  Mare. A i  bocca
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bocca dellaftaria, perche ha poco acqua,  ma efci fuora tanta che tu ti 
laici il (coglio da greco,  &  vattene dentro dalla v a l le ,  che è luogo da na- 
v i j i i ,  &  puoi ilar da un la t o,  &  dall’ a l t r o ,  ha nome il porto dalle Mo- 
na che,  più oltra per ftaria circa miglia due,  tu trovi due ponte bianche, 
&  foi eane,  &  /errate per o f h o ,  &  quella è la conofcenza del porto,  & 
non fi vuole andare tra mezzo di quelle due ponte,  &  anderai per levan. 
te,  è buon fondo &  buon ferratore, &  buon per andare a ponente, il det
to porto fi chiama z i g a i a , &  andano più oltra per ftaria per andar in le
vante circa mig.4.  fono due valli una grande,  &  una piccola , &  è bron 
luogo , la valle di ponente ha fondo di pafla fei , la (uà intraJa fi e per 
greco . Il ditto luogo fi chiama Fornoli  . Più oltra per Itaria miglia cin
que al cavo della ditta itaria da levante tu troverai un canal con un f'eoio, 
che corre in griego &  ingarbi n,  &  va a S e g n a ;  padandoil  ditto canal dal- 
la banda di levante tu trovi due Ifole grande , &  mofteave un canal , & 
chiamale N i e m e ,  &: covreie levante &  ponente dalla banda dell’ Iiola de 
tramontana , de cavo de ponente fi c una Chiefa , &  ha acqua . L e  ditte 
Kole fon habitade,  la intrada delle ditte Ilole da ponente fé vuol partir 
i l c a n a l ,  &  andar ne tto,  &  vi c buon fondi , &r buon forzador da ogni 
tempo.  Il detto luogo fi chiama S. Pietro da N i e me  . Nie me  con Selva 
quarta de levante in ver lofirocco.  Selva è Iiola balla &  bolcuda Si habita- 
da , il luo porto fi è da garbin , &  la fua intrada fi è per griego : la cono* 
icenza del ditto porto fi è uno deri:po bianco bafso:  a l l ’ intrada andando 
dentro della banda finiftra , da ponente vi è una ponta balla , largì un 
piovete dalla detta ponta,  &  anderai ne tt o , &  vi è fondi di paifa cinqu? ■' 
ufeendo del ditto portovi  è una Jena.ba(Ta biancha,  largate d a l l a  pontacir* 
cauna baJefirada infino che tu troverai un’ altra ponta balsa come quella , 
larga dal ditto porto mig. 3. &  (fa per firocco la ditta ponta vol t andola  en
tro griego &  tramontana mig. 6. tu t iuovi un’ altra Ifbla grande balsa» «  
/fate al ditto porto ; dalla ditta I f o l a ,  partendote dall’ Ifola de Seh'a «atc 
al porto dentro maeitro &  tramontana,  la conolcenza del ditto p°ltc! c 
un cavetto baiso, rofso,  rochado : par da longi (òvra il ditto un* pi**0* 
la Chiefiola bianca, l ’ intrada del ditto porto li è per griego &  tramont̂ 1'  
n a & v i  è palsaquattro in cinque d ’ acqua : partendoti dal ditto porto Pe 
ftatia circa una baleftrada, &  andar netto alla d i t t a  Ifola e c h i a m a l e  
nome B u d a ,  &  dalla ditta Ifola a ponta D o r a  fi è mig- so-per l evane-  
L a  conofcenza della dita ponta fi è uno cavo erto > icovado a torno , 
t orno,  &  quel fi chiama ponta D o r a .  Dentro d a l  ditto cav o,  cioè dati 
montana vi è un golfo grande,  dentro per ftaria tu truovi circa m,S- 1 ] 
una terrizzuola balsa che è come in pallido,  la detta terra fi chiama  ̂
n a . I n t r a n d o  dentro dalla di t ta  ponta D o r a  dalla banda di t r a m o n t a n a  ve
drai un’ Ifola bianca, longa , aria,  la intrada della terra fe vuol ' ^ a r  
cavo di levante , &  vegnando per itaria dall’ Ifola , lallandote l ’ 1101? . ;  
g a ^ i n  circa m i g - i i -  tu truoverai uua terra pizzola la qual ha Ialina aiw » 
&  ha buon porto da paluozo , la intrada del ditto porto file per g ’ 
&  la ditta terra yìcu chiamata Paso . Partendoti  dalla ditta £ on
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Dora» cioè dalla banda de garbin circa mig. io.  per ftaria : fe trova una 
valle grande , &  (opra la ditta ponta fi è una Chiefa grande cita , &r la 
ditta valle vien chiamata S. C l a v i n a ,  &  hà buon fondi &  buon lorzador,  
&  vaili dentro per levante nella detta val le.  E t  andando più oltra per fta
ria fe trova una ponta, &  una terra grande m u r a d a , &  hà porto de cade- 
ni  j la intrada del ditto porto, (i è dentro levante,  & i ì r o c c o ,  &  è grande,  
&  largo,  &  hà fondi de pafla 8. infino ìc. d ’acqua,  &  vien chiamata la dit
ta terra Z a r a .  Et più oltra per ftaria circa mig. 18. tu troverai tre fcoietti 
da tramontana, & p o i  tu troverai circa miglio uno , fcogli balli entro le
vante, &  firocco, &  fuiò quelli fcogli vi fono faline, vuol romagnir i det
ti fcogli baili dalla banda finiftra cioè da firocco, &and e ra i  per canal ;  avi-  
fandoti che tu vuoi andar alle ditte Iiole largo circa un provefe , perche 
dalla ftaria de tramontana fi è pizzolo fondi ,  & i  detti fcogli vien chiama-  
di Leurofi .  Ancora oltra mig. tu troverai una ponta balia , &  fopra la 
ditta ponta fiè una terrapizzola derupada, l ’ intrada del ditto portoèbaifa,  
ti  da ponente della ditta terra,  &  vuoliè ftar largo una baleftrada, perche 
il fondi fi è pizzolo,  &  forzarà in paiTa 4. d’ acqua,  la ditta terra è chia* 
mata Zara vecchia. Partendofi dalla ditta terra circa mig. i .  tu troverai  
uno icoietto baffo , aviiàndote che dalla bocca di tramontana fi è fecco,  
&  vuoile JaiFar il detto icoio da tramontana,  &  largate dal ditto quello  
che à te pare , perche 1* è fecco ; iopra il detto fi è una Ch iefa che vien 
chiamata S. C h imento .  Più oltra circa mig.  6. per canal alla via di firocco 
tu troverai un fcoglio erto lavorado,  &  fopra il detto icoio vien chiamato 
la Vergada . Partendoti dalla ditta Ifola circa mig. 1. per greco tu troverai  
lin Ifola longa, accollate alla ditta Ifola , &  và per ftaria , &  troverai  
alcune valle buone per navilij  , &  troverai nn cavo grolFo bianco detur-  
bado,  &  par dentro fcavazado, la prima ponta è pclol'a , &  fi è un por
to ,  &  in ditto porto vi è fondi di palfa f .  in 6. d ’ acqua , &  vaili den
tro per greco > la ditta Ifola cioè dal porto è habitada , &  vien chiama
ta il Morter . Tartendofi dal detto cavo dell' Ifolx volendo ufeir per an
dar al proveco , tu trovi due fcogli, c r  vuol romagnir i detti /cogli dalla, 
banda, defìra , cioè da. firocco , andando dentro greco , W* levante tu trovi 
una bocca larga, circa mig. 4. tu trovi un3 Ifola l>a(fa babitata , W  lavora
ta circa mig. j. e r  v jtn chiamata la ditta Ifola il Trovico. Tartendoti dal
la ditta bocca per andar al detto Trvvico tu troverai una valle dentro per 
greco, (T e ffatio dentro tanto dalla valle , che la ditta ponto, te ftaga per 
ojìro, CT jtara fan per tutti i tempi. Tornando per ponente dalla ditta Ifola, 
circa mtg■ 1. troverai alcuni cafamenti, vien chiamato il ditto luogo, le Vodì-  
ce', tornando alla d,tta Ifola dal cavo di levante, trovi una fecca, Uffa lafec- 
Cl* r r i  - ;  ,rl  f a fir°cco, c r  ac cofiati alla ditta Ifola troverai unaCbiefa det-  
ta S. Marta del 7 rovico, e r  è fondi di pafja 4. in 6. d‘ acqua , a, torno . "Par-
ter\ : a, d . <ttf  ,? a l e Maria per andar à Sibinico tu troverai un feoio, fa* 
cendo tu la via della Salta dentro levante e firocco , CT è lavorata e babitata: 
'Vuolt e accollaialla detta Ifola lagandolati dalla banda de firocco , e de/corri da mai- 
JirQ 1 pevere dentro il mez# *vi è una ficca che ha circa pie uno d9 acqua fufo §
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s P O R T O L A N  O
volendo andar à Sibinico v o lta te , e accofìaie a lla  detta l/old chiamata ¡a  Sci
t a . 'Partendoti dalla detta Ifola della Sotta andando dentro greco e tramonta
n a , tu vedrai una Chiefa con una bocca p iz jg la  , facendo la  detta vìa  della 
C b ie ft, tu troverai in la detta bocca un /coietto lafciandolo dalla  banda di fra c
co , accofìati à effo , CT anderai dentro la  bocca ,  < X  anderai per canal circa 
mig. 4. a cavo del detto canal tu troverai due to rri,  una per ladi con una ca
dena , e là  tu vederai la t e r r a , < T  fa tte  a lla  v ia  della terra , aaofìatì 
perchè là  gran fondi appreffo dì pa/Ja $ 0 ., che è dentro à pru ova da un fcagno. 
L a  detta terra fi vien  chiamata Sibinico.

Ufcendo dalla detta bocca dì S. T îcoío tu troverai alcuni fcogli per andar à 
levante, i quali fcogli fon netti dì tutte le bocche, tu puoi andar dentro qual 
bocca che tu vuoi , e troverai alla terra ferma un golfo , e buon fondi (X 
buon forjador, i detti fcogli fi vien chiamati i feoglì delle befazjze . Tiù altra 
fiaría tu trovi feoglìo Tirfo : andando per canal tomante i detti fcogli per 
garbín, (T  è tutti netti , alla detta fiaría tu troverai un cavo grofjcto con 
una murata, O* fon luoghi da grue , Ó" vien chiamato il detto logo le Mura- 
je : ancora per fiaría v i è un cavo longo mig. 3. lavorado feovado in acqua : 
pafjando il detto cavo tu troverai un porto, CT dentro dal detto porto tu tro
verai due valle grandi', mettile dentro dal detto porto come a te pare : Avi
lándote che il detto porto ha bon forzador , &  è tondi de paira io. 
in 12. d’ acqua dentro dal detto porto,  &  vi è per greco , aviiandoti che 
fuora del ditto porto vi é per garbín da levante,  dal detto vi è una iccca 
&  ha pie f.  d’ acqua fulo,  av iiandoti ,  che tu ti accorti alla rtaria, il de?* 
to porto vien chiamato C a v o  Certa. D a  Sibinico à C a v o  Cefta per ftana 
circa mig. 3» dentro ortro, &  firocco tu troverai un C a v o  che è una val
l e ,  &  vien chiamato il detto loco F i g o ,  e vi fi va  dentro dal detto luoco 
per levante,  rimangono i detti fcogli da garbin,  &  i detti fan porti anco
ra.  Più oltra circa mig. i .  per rtaria tu troverai un porto da u n a  ponta 
baila da levante con una Tecca di fuora,  &  fuf'o la detta fecca , cioè 
pont a,  vi è una C h i e f a ,  e và il detto porto per greco dentro , &  . vieIj 
chiamato il ditto porto S. Zuane dalla Chianca . É  più oltra per ftar' a v 
è un (coietto pizzolo, & v i  è luoco della nave. Mettendoti dentro dal detto 
romagnendote il detto feoietto da ponente, il detto fcoglio grande ta por" 
t o ,  il detto vien chiamato S. Arcanzolo  , che è fufo il detto una Baa13 • 
Partendofi dal detto (correndo per riviera laflando tutti i detti fcogli 
tramontana circa miglia 6. tu troverai un ' I fola  grande e l o n g a  dal ^det 
c avo da ponente. Lafciando la prima valle da garbin , e troverai un

tT.an?ontana> &  quella fi è il porto,  &  và dentro tra levante, &  >'ro “  
c o .  Il detto luoco vien chiamato la Sefola ; &  la detta vien chiamata 
Solta de Spalatro.  D a  S. A r canz olo  per rtaria circa mig- *8. ,t0, tr0' ’ ?,• 
una terra pizzola habitada, &  dalla banda de terra da garbin vi e un 
la grande &  habitata ,  arricordandoti che la detta terra f i  è i n  Itola 
to come tien la terra . E t  dalla banda di terra dalla rtaria e un pò" 
di pietra, va dalla terra in terra ferma,  dalla banda dell ’ Iiola de ga|W1”  
vi  è un’ altra I t o l a , &  la detta vien chiamata T r a u .

L a  det-
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La detta Ifola d i T r a u ,  vien chiamata la Solta d c T r a u  . E t  fottoil pon.  

te dell’ I fola , cheè di legname, puòandar galieCottil i, Se navilij  pizzoli,  
che è tondi di pie 6- Più oltra per itaria mig. 12. tu troverai una terra habita- 
ta forte dal potto di ponente, è rtatio di tutti i n a v i l i j :  la detta terra vien 
chiamata Spalato . E t  più oltra per rtaria miglia io. tu vedrai un cartello 
roccadoerto, &  d i  badò del detto vi è una fiumera può intrar fulte per re
mi. Più oltra per rtaria circa mig. 6. è un gol fo,  à cavo del detto golfo tu 
troverai unafiumera grande con un canedò.  A l l a  bocca della detta fiumera 
è un (coietto, &  vuol romagnir il detto fcoietto da tramontana,  8e vede-  
rai la bocca di Narenta dalla detta fiumera, &  in bocca è fondi di pie otto  
d’ acqua, Se và fufo per la detta circa miglia i8. tu troverai alcunicaiàmen-  
ti di paia,  &  là fi fà il bazaro, il detto luoco vien chiamato Narenta . Il 
detto golfo vien chiamato il golfo de N a r e n t a .  Tornando per ponente mi
glia 6o. per rtaria accollandoli alla banda di garbin tu troyerai un C a v o  
Umano.  Ancora partendoti dalla detta Ifola deila S e i o l a , cioè dalla Solta 
da Spalato,  da ponente circa mig. ?o. tu troverai un cavo erto,  vien chia
mato S. Pelegrino, & é  il cavo de Lieiìnada ponente: fu or a del ditto cavo 
da garbin tu troverai alcune Iiolette baiTe , l'opra le dette fono faline , i 
detti fcogli vien chiamati i G o z i  di Lief ina.  Partendoti dal detto cavo de 
S. Pelegrin circa miglia 4. per rtaria andando per il canal tu truovi una ter
ra guaita habitata che è un Cartello alto , &  dentro il luoco all*intrada 
del detto luoco troverai unfcoglio,  lafcia il detto f c o g l i o , cioè dalla ban
da dcftra da firocco , &  và dentro della terra,  &  quel fi è il porto,  che c 
buon fondi &  buon forzador,  &  vien chiamata la detta terra Lie f i n a :  E t  
ancora più oltra per rtaria tu troverai un fcoietto , vuolte romagnir da 
garbin, &  andar per rtaria circa mig. 18. tu troverai un’ Iiòla batía , peló
la,  &  lafcierai la detta Ifola dalla banda de garbin , per canal , in mezo  
della detta Ifola tu troverai un porto grande , la conofcenza d ’ eiTo vi  è 
una madera di pietra fatta à mano.* &  1 * intrata del detto è per garbín , 
& vien chiamata la detta Ifola T o rco la  . Partendoli dalla detta Itola da 
levante andando per firocco circa mig. 18. tu troverai un cavo erto fi: grof-  
i o ,  &  fotto il detto cavo tu vedrai un porto:  1 ’ intrata del detto porto è 
per tramontana, &  vi è buon fondi di parta 6. &  è buon per andar à po
nente, lotto il detto cavo tu troverai un cavo forza da mai i l ro,  che è p a -  
ravego di firocco il detto cavo vien chiamato C a v o  C u m a n o ,  il detto ca
vo per itaria per canal dalla banda de canal tu troverai una valle con una  
rena balla che e ftatio di tutti navilij,  e di tutte navi  , &  vien chiamato  
il ditto ,u£ g o  Sabioncelo. Partendoti dal ditto luogo circa miglia 4. den
tro oltro &  iirocco tu troverai fu io una ponta una terrizuola habitata gua
ita,  la intrata del porto è da ponente, &  hà fondi di paila 15 .  d ' a c q u a  1 
&  e mal luogo per traverfare. r i i »

iuCj?.  V' Cn c*1 ’ amat a C u r z u o l l a . L a d i t t a  è fuora u n ’I f o l a .  Parw 
,a tcrra andando per levante circa mig. 4. tu troverai al

cuni lcogli con alcune muraie fufo,  non te accollare al fcoglio grande da 
perche la e una lecca,  8f tu troverai un feoio p u j o i o , laifalo dai

garbin
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garbín &  accortati ad ciTo &  fa la via dal fcoio , che hà le dette tr.uraic 
i n f o ,  Se è un bon paravego de íircccó, &  viea chiamato il ditto icoio 
Mail ì mo.  Partendole dal ditto fcoio circa mig. i j .  entro levante &  firoc- 
eo tu troverai un cavo alto roccado. E t  da ponente del ditto cavo tu tro
verai un {coietto &  netto à torno,  &  da torno del ditto cavo è habitation 
&  paravego di iirocco, Se vien chiamato il ditto cavo la Zuliana.  Parten, 
doti dal ditto cavo cioè per fcoio,  andando per ftaria circa mig. 2?. tu tro- 
vcrai una valle,  dentro la ditta valle tu vedrai una torre alta , il ditto 
luoco vien chiamato Prcpo,  più oltra miglia tu troverai una bocca da 
tramontana. Andando per la ditta bocca tu troverai un fcoio , vuol den
tro ò vuol di fuora puole andar netto.  E t  vedrai un canal dalla batida di 
tramontana, (córrele levante Se ponente,  romante le ditte Ifòle grande ha
bítate da gaibin,  &  lo ftatio della prima Ifola è da levante &  vien chiama» 
ta Zul iana.  Circa miglia 1. per levante vai à un’ altra K o l a  grande habita, 
t a , 8e l ’ intrada del ditto porto,  Se vien chiamata la ditta l ibia Calafata. 
Partendoti dalla ditta Ifola di levante,  circa miglia 2. è un’altra Kola ha- 
bitata, vedrai alcune K o l e ,  Se fà la via dalie ditte &  vedrai lo porto- Et 
remante il ditto porto da ponente, &  feende acqua , Se vien chiamata la 
ditta Ifola Calamonta.  Partendole dalla ditta Iiola alla terra ferma ciica 
mig. 2. per g reco,  tu vedrai un cavo roccado , &  dentro dal ditto cavo 
roccado fi è porto,  &  habitato,  8e hà acqua,  Se è buon iorzador & fondi 
di paila 12. d ’acqua,  il ditto luogo vien chiamato M a l f i n . E t  rederai più 
oltra per ftaria circa mig. 5. tu troverai ua ’ KòIa habitata da Fiati , »vi
randoti lafcia la ditta Kola da g arbin, &  dentro dal ditto golfo tu vede- 
rai habitation, che ibn due valle grande, quella da levante vien chiama
ta Mardongla,  l ’ altra dalla banda di garbín vien chiamata Gramofa,  avi
lándote dalla ditta á Ragufi per terra mig. 4. uicendo per andar à Raglili, 
accodate dalla banda di levante,  perche la ponta dalla banda finirti1 li e 
iecca circa un provele. Fallando la ditta p o n y  accodate alla f t a r i a  de gar
bín,  Se laifa lo ditto icoio da grego,  perche hà una fecca, e hà piè 3 J  
acqua,  Se venirai netto- Voltando il ditto cavo tu troverai una valle cnc 
hà paravego defeoverto, che è bon fondi Se forzadore , 8e vien chiaro1 1 ®  
ì! ditto luogo S. M a r t i n ,  fuor delia detta valle troverai una Cecca e alcu
ni grebani, per ponente tanto quanto ti pare , lafciando i detti §r  ̂
dal lato finiftro, cioè da tramontana.  Volt ando i detti grebani pej' j 1 !.. 
circa mig. 4. tu troverai una terra amurada e habitata,  dentro dalla a ^  
t a , cioè da levante vi è un porto con cadena , &  entrali per ponente , 
yjen chiamato il ditto luogo Ragufi.  Dav ant i  del ditto porto vi e un 1 
la grande alta eflende entro oftro 8e firocco 8e de garbin,  avilándote c 1 
gran fondi di paiTa 30. &  vuolfe metter da grego i provefi alla ditta 0 
J a ,  &  la ditta Kola vien detta C r o m a .  ,rai

Più oltra per ftaria circa miglia 8. alla banda de tramontana tu vea 
alcuni caiàrnenti che lon molini d ' a c q u a ,  avifandote non ti accolta/ £ 
po perche vi è poco fondi ,  &  fecco, vien chiamato il detto lo co 1 n‘ 
ni di R a g u f i . P a r e n d o t i  da i detti molini per ftaria circa miglia tre >



Tederai uri C&vò, &  un feoietto bai lo, accortati alla flaridi perché el vien 
una fccca per la via de levante una baleftrada, &  anderai netto . Dentro  
dal detto cavo da tramontana è una valle , &  è buon loco , &  buon fon
di, &  buon forzador, il detto loco vien chiamato Ragufi Vecchio . V o l 
tando il detto cavo per ftaria miglia if. tu troverai un cavo forean , &  
dentro al detto da ponente è buon da iorzer &  vien chiamato il detto lo
co Malonto pizzolo. Voltando il detto cavo tu troverai una bocca pizzo-  
la baila ;  &  un icoglio grande , &  dentro dal detto da tramontana è un 
(coietto pizzolo , laifa il detto icoio da garbin,  Se và dentro in la bocca 
&  ferra nel porto,  &  è bon fondi ,  e buon forzador,  &  vien chiamato il 
detto, Malonto grande. Più oltra per ftaria circa miglia 6. tu troverai  
un cavo forean bianco rcccato alla bocca, &  anderai dentro grego &  ti a- 
montana, &  poi tu troverai per levante,  &  coll anderai dentro miglia i8. 
& in cavo dei detto golfo vedrai una terra amurada,  c habitada , &  ve-  
derai da tramontana una fiumera grande , la detta terra vien chiamata  
C a t a r o .

UCccndo fuora del detto loco appreiTo la bocca , accollandole alla ban
da finiftra tu vederai una boicaia con una Chieia rotta, &  è ftatio de na
ve, &r vien chiamata S. Maria in r o i a . Più oltra per ftaria miglia due tu 
troverai un lcoio , che hà una valle per levante , il icoio te roman per 
Rarbin, avilandoti il lcoio con la valle fi è buon forzador,  &  buon ftatio , 
& vien chiamato il detto loco Innanzo.  Più oltra per ftaria circa migl ia  
otto, tu troverai un porto ftà per tramontana , &  dentro dal detto fono 
due valle,  una per andar in levante, &  l’ altra per andar in ponente. A v i 
landoti che in mezo del porto vi è una lecca,  cioè alla bocca , &  hà pie 
lei d ’ acqua,  &r fe tu vuoi andar &  ufeir netto accortati al ponente &  an
derai netto.  Più oltra per ftaria circa miglia io. vi è un c a v o ,  &  vederai 
un cartello pizzolo amurado con una bocca pizzola ; &  vi è un’ Ifola gran
de, alta roccada da garbin , &  volterai il detto lcoio.  Remagnate il ico
io da garbin,  &  ti puoi metter al icoio alla ftaria , il detto lcoio vien 
chiamato Buda . Più oltra per ftaria circa mig. io. tu vedrai un dirupo 
con una Chieia (ufo,  che par un cartello, &  vederai una (piaggia,  & u n a  
v a l l e ,  con una fiumera, &  vederai un cavo ufeir fuora per ponente , vuol-  
tc metter dentro del cavo , cioè da g r e g o ,  &  ftarà bene, che è buon fon» 
d' buon fotzador, 8c vien chiamato il detto luoco Anti vari .

Fui ojtra per ftaria circa miglia <?. tu troverai una valle , e tu và den
tro per levante: &  è luoco di navilij picciol i , &  lòrgitore , e appretto un 
dirupo bianco vien chiamato il detto loco V a l  di N o c e ,  &  ancor più ol
irà circa miglia 4. tu troverai una terra alta (opra un dirupo; la detta non 
ha porto, ma la cal la,  &  è forgitorc per tutto circa miglia 3. &  in mar 
tondi di paia 10. &; vien chiamato il detto luoco Dolci gno.

I J j Icigno oltra per rtaria circa miglia 18.  tu vedrai una (piaggia bianca 
Dolcuta, oc partendoti da Dolcigno ancora circa mig. 8. tu vederai un 
icoglio piccolo iolo da tramontana circa miglia i.  da levante tu vederai  
una bocca di fiumara che vien chiamata quella L u d r i a .  L a  conofeenza di

quefti
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quelli è uña Ch i e í a ,  &  è dalla bocca della f iumara,  8i  vien chiamata h 
Chiefa  S. N i c o l ò :  più oltra circa miglia 8. al capo della fpiaggia tu tro
verai un capo dentro boicuto &  vien (covato in acqua,  voltando tutruovi
il porto,  entra dentro per tramontana, la conofcénza di <juel vegnendode 
mar il detto luoco tu truovi montagna,  à marina  tutta è (piaggia facen* 
do quella via &  andarai bene,  &  vien chiamato il detto luoco Medoa.

L a  Medoa in bocca del detto porto rifponde una fiumara vien chiama, 
ta A l e f i o ,  partendofi del detto luoco circa miglia io. per garbin vederli
il capo dentro migliorato,  vien chiamato il detto capo R o d a n i ,  più oltu 
per ftaria circa miglia f e i , tu troverai un capo che pare ifcolato , dentro 
dal detto entro levante, &  firocco migl ia uno è largo per n a v i l i j , è buon 
iorgitore,  &  vien chiamato Capo di Pal i .

Più oltra per ftaria circa miglia 7. tu truovi una terra alta fopra uni 
montagna per oftro,  partendoti dalla detta montagna tu vuoi andar per 
oftro è tanto che tu metti la terra da bailo dentro levante &  firocco, per
che vi fono le iecche grandi fotto acqua larghe circa miglia 4. vuolfi tor- 
nar dentro greco &  levante tanto che tu metti la terra da maiftro, acco
rtati a l la  terra quel che ti pare, &  ftarai bene , &  partendoti dal detto 
capo dentro oftro, &  garbin tu vederai un capo forean , &  dentro dal 
detto capo fono (ecche, allargati circa miglia d u e ,  ò t r e ,  &  anderai net
t o ,  la detta terra è chiamata D u r a z z o .  _ .

I l  detto capo vien chiamato il Capo delle M a l i e ,  oftra per fiaríam'gl11 
60. tu vederai un fiume con torri in bocca,  la prima da tramontana vien 
chiamata il Prego,  ia feconda da garbin vien chiamata la S p i n a r i z z a .  A  
capo de i detti liti tu troverai alcune motte bianche roccate dagir»“1» 
vien chiamato il detto luoco i Cav edo ni .  .

Dentro da i detti tu troverai un golfo grande tra levante &  firocco, a*1* 
Ja banda di tramontana tu troverai uno con alcuna bocca con alcune « *  
le habítate vien chiamato il detto luoco la V a l o n a ;  partendoti dalla det
ta V a l o n a  andando dentro oftro , &  garbin dalla banda del g° ” ° : 
troverai un porto,  a capo del detto è una ftaria : la conofcénza del detto 
è  la montagna fcavezzata,  &  và dentro ponente,  &  garbin,  &  vien c»1 * 
mato il detto luoco porto R a g u f i o . C

Partendoti dal porto Ragufio venendo per ftaria tu troverai una cali 1 
ove ftanzano alcuni caloieri , vien chiamato il Co lombetto , partend 
per ftaria tu troverai una ponta baiTa , arfa ,  bianca ,  vien chiamata 
L e ng ua,  &  ì C a v e d o n i ,  &  è un fcoglio a l t o ,  e habitato con una ’ 
&  vi e forgitore dalla banda d e n t r o ,  &  vien chiamato il detto bs >

l i  P O R T O L A N O

fo rn ito ri, O '  buon ferratore'. dalla, lengua per ftaria  circa mig- IO- e u n tt~nen' 
tt V a ra veg o  d andar a ponente, CT' è luoco per T r a v ili)  per andar tn P, 
te ; CT fu o r  a  della detta v a lle  'Voltando la  ponta andando in  levàntt e .  c 
lecca larga u n  miglio e rn e^ -, t i f a n d o t i  ebe dentro C T  dì fu o r  a da t!J
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andar dentro da efja dcco/ìandati bene a lla  fia ria  ;  ( X  vien  chiamata la F a ll*  
dell’ O r/o: circa mig. IO- per ftaria tu troverai un luoco da fiacio da G a in  > 
e r  T ra v ilij piccioli per andar da levante <X  da ponente. La conofcenz^t del dei» 
to loco è un capo rocato, / opra il detto capo tu ve d e ra i una Cbiefa de caloieri , 
la cono faenza è quefia, venendo da m are tu vederai la  m ontagna,  < X  una v a i*  
lata  / covata ; <X  quella è la conofcenzjt del ietto  luoco : ( X  vien  chiamato il  
detto luoco la G ra n ita  . 'Più altra per fiaria circa mig. 30. tu troverai una 
ponta fattile , e da levante della detta ponta tu vederai un capo raffio Toccato, 
entrerai dentro per tram ontana, /opra il detto capo rocato dalla banda deftra 
cioè da le v a n te , ( X  anderai dentro da tramontana , <X vederai un capo pur 
da longie un ¡cogito , vuoiti rimanere dalla banda deftra da le v a n te ,  dentro bà  
buon fo n d o , t x  buon forgitore per tutti i te m p i, v i  < acqua , < X  buon r ifr t -  
fcam ento, < X  vien chiamato il detto luoco Tilorm o.

Tartendofi da Vilorm o circa mig. 24. dentro oftro ,  ( X  firocco accoftandoti 
a l l ’ lfola di Corfii , tu vederai per ftaria una terra dirupata ,  volgendo il  
tapo della terra lafciando la detta terra dal lato deftro , cioè da ponenti 
tu vtd tra i una va lle  con alcune muraglie , <X  una Cbiefa da Caloieri , /’ 
intrata della detta è da garbin , t X  hà nome Canopo , ( X  è buon forgito.  
r e , ( X  buon fe rra to re, ( X  hà acqua :  aricordindoli che dalla banda di po
nente dell’ lfol a di Corfu tu vedrai alcune lfole che f i  babitano , è chiamata 
la detta: e da tramontana bà buon p a ra v e g o , i r  buon forgitore per pro
v e n g a , <X acqua affai, <X vien  chiamata la detta lfola da garbin erta , e 
di capo della detta v i  è altra rocca habitata . E t  la canofcenz^c del detto loco 
è una fpiaggia bianca metteti a lla  d etta , c r  fa ra i coperto da provenga  ,  VX  
l a  buon ferratore : ^Avìfandoti, fe tu voleffi andare in levante , b in po
nente dentro dalla detta lfola cioè da tramontana , accoftati alla  detta Ifo- 
l a ,  quanto tu poi, ( X  anderai netto: ^Avifandoti della  detta lfola è Fanuu ,  
è la M ederà, fono due lfole, per entro le dette lfole fono feccbe , ( X  non fi  
puh andar . ^Avifandoti i le  fe tu voleffi voltar l ’ IJola da ponente cioè dalla  
banda di terra , tu vedrai un fa ro  , ( X  anderai netto quafi per fiaria d ell* 
Jfola circa mig. {.  ( X  vedrai un capo con un fcoglio , la intrata del detto è 
da ponente, i r  rìà dentro per firocco,  ( X  bà buon fondo ( X  buon fe rra to r  ,  
Ì X  vien chiamato il detto loco T im o n .

P ° rto Tim °n accordandoti lafcia il detto fcoglio da garbin , &  più oU 
tra per (tana della detta lfo la  tu vedrai una ponta l'abionada par lcavez- 
z i t a , allargati dalla ponta circa mig. 1. e tu vederai il paravego della d it
ta intrata e per ponente, ha buon forgitore, &  buon fondo, e paravego 
di provenza , &  di traverfa , &  vien chiamato il detto loco Formentara.

Partendoti dal detto luoco andando dentro levante, e firocco tu vede» 
ra' f r  j fi ' T  e grande , &  habitata , hà porto da tramontana par
tendoli dalla detta Formentara vuolfi fare la via dalla detta Mola , cioè 
da capo di garbin, &  vuolfi andar tanto alla via della detta Mola , che 
tu ti metti un Icoglio, che e alla terra ferma per tramontana , Se anderai 
largo mig. tre , dal detto capo di levante di Corfù ; ricordandoti che è 
lecco circa mig. tr e ,  pur facendola yia dal detto Icoglio da terra f e r m a ,  il
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detto l'coglio vien chiamato Cività , l ’ intrada del ditto fcoglio è da po- 
uente, &  vuolfi accollar alla ftaria , &  andare per garbin, &  là vedrai 
una Chiefa di caloieri con una bocca picciola , vi è acqua , &• è habitat! 
Ja detta bocca da gatbin , &  per C a l i e ,  &  per N a v i l i j ,  ricordandoti che
i detti luoghi iono due (cogli; ricordandoti che la detta coda di Cotti 
tutta d ’ intorno h i  forgitore-tornando à Cafopo.

Partendoti dal detto Cafopo venendo per la ftaria dell*Ifola circa mi- 
glia due tu troverai un fcoglio picciolo roccato, chiamai» il fcoglio della 
Serpe, rimanti da tramontana più oltra per levante alias terra fciroa tu 
vedrai tre (cogli, dentro da i detti tu puoi entrare rimanendoti i lcogli 
per ponente, è buon loco, &  buon (òrgitore , partendoti dalli detti (co
gli per ftaria tu troverai circa mig. tre , alla banda fmiftra , cioè per le- 
vante, un ftagno con paludaccio, &  èfiumara peicareccia : &  dentro dal 
detto fiume tu vederai un caftello habitaro, il (tacioda levante è dentro 
dal capo, qual par à te , &  è buon tondo, e (òrgitore per tutte Navi, e 
per tutti tempi, &  vien chiamato il detto luoco, il Butrinto : partendoti 
dal Butrinto per garbin circa miglia 12. tu vedrai una terra grande con 
«lue cartelli alti (òpra una rocca, &■ davanti dalla detta terra è un’ lfóla *
&  vuol rimanere la detta Ilota dalla banda Anidra, cicè da ponente, & 
far  la via del capo, &: mettiti là come par à te ,  ha buon tondo, & buon 
iorgitore, &  vien chiamato la detta terra Corfù»

Accollandoti alla detta terra di Corfù di capo di levante circa mig. J- 
in oftro &  garbin tu trovi alla.ftaria dell*I(òla Saline , &  acqua, paiten- 
dofi dal detto Corfù andando per levante circa mig. 20. tu troverai un 
icoglio p/cc/olo, il fcoglio vuol rimaner per garbin. I l  detto fcoglio hà 
bon ferratore &r ftacio da tutte le navi, che hà d’ andar in levante, & i™ 
ponente. Partendoli dal detto (coglio per ftaria dentro levante &  (ìrocco 
circa mig. 10. è un fcoglio ; &  partendofi come hò detto dinanzi, vien 
chiamato il detto fcoglio, Z iu ta .

Partendoti dal detto fcoglio citca miglia 12. per oftro tu troverai un’ 
l io Ja  grande habitata ne i detti porti, l ’ Ifola è da tramontana a c c o d a n 

doti dal capo di ponente della detta Ifola andando per ftaria , tu vedrai 
due (cogli per ftaria dentro di eilì rimanendoti da tramontana, & !n 
poito, &  è bon (òrgitore, &  con tutti i tempi andar in levante , & m 
ponente &r più oltra circa miglia uno , tu vedrai una valle &  và dentro 
ponente, &  garbin tanto (òpra le ponte avicinandoti tu farai in porto ■ 
Ancora ti ricordo con una buora tu fei impegnato dentro . Ancora »  rl‘ 
cordo guarda circa un miglio &  mezo vi è una fecca grande &  lunga pet 
levante dell’ Ifola circa una baleftrata, è lecca, &  par come una bonaz* 
za Còpra acqua à modo d’ una tefta di un vecchio m arino. A vifandoti  clK 
à voler andar netto , tu debbi far la v ia  de i detti fcogli da ponente , 
vedrai un dirupo bianco facendo la via del detto , &  anderai a i dfrt[ 
porti rimanente la lecca dalla banda finiftra cioè da levante ,  &• andr ‘ 
netto, &  puoi andar con G alle  dentro la fecca: &  1 * I fo la  vien d n a?1 1 ™  
D etto  L u o g h o .  Perche partendofi da C i v i t à  circa m ig lia  s» per ftarUtrove-
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troverai una fpiaggià bianfca grande, ivi è acqua , &  Iegqé , &  la  detta 
(piaggia, vien chiamata la (piaggia da Cabon: più oltia circa mi£. tu 
troverai un capo t’orean, voltando il detto capo tu vedrai per greco cir
ca miglia io. un dirupo altoroccato, &  fopra il detto tu vedrai una torre; 
tacendo la via del detto tu vedrai una bocca picciola rimanendoti il det
to dirupo dalla banda deitracioè da ftrocco, Se andrai dentro per tramon
tan a , & vedrai un gran ftagno con fiumare 8e bolchi, vi fono peschiere , 
buon lorgitorc , &  buon fondo, &  vien chiamato il detto loco , il Velechi.

Partendoti dal Yelechi per ftaria circa tnig. io. tu troverai una bocca 
^uardafi ftretta, &  guarda in greco, &  garbin, avifandoti la detta bocca 
e un (lagno, e tu debbi accodarti dalla ponta di levante della detta boc
ci Se vederai una Chiela tacendo tu la via alla detta C h ie ia , la quale fi 
chiama S. N icolò , &  nel detto golfo è una terra habitada da Albaneiì &  
vien chiamata L a r t a , Se per il detto golto è buon forgitore uicendo tuo- 
ra della bocca per ftaria circa mig. io. vederai un ftretto, ch’ era un cana
le, &  dalla banda deftra vedrai una terra habitada piccioia , ch’  era un 
p onie , che pattava dalla detta terra in terra ferma vi è fondo di pie 4. Se 
c la detta terra S. Maura &  la detta terra fufo l*I(oja del Ducato , &  
guardali i Velechi con il Ducato quarta d ’ oftro inverfo firocco, Se fono- 
vi miglia 70.

Andando dal detto capo del Ducato tu trovi un feoglieto largo dalla 
detta Ilola circa mig. 2. vi è (orgitore dal detto (foglio a l l ’ l io la per pro- 
venz.i, &  vi è fondo di 28. palla , &  vien chiamato il detto (coglio la 
Settola . Partendoti dal detto capo del Ducato per ftaria circa migli-» 8. 
vedrai una valle grande habitat! Se è luoco di rinfrefeamento &  acqua , 
&  vien chiamato il detto luogo di F ig o ;  a l  detto capo del Ducato ve
drai un Canal guardati in (irocco &  maeftro, al capo del detto Canale da 
ponente dalla banda di garbin vederai una ponta batta , &  dentro dalla 
detta ponta vederai nn porto con alcune muraglie , va/fi dentro tra po
nente Se maeftro , &  hà buon fondi, &  buon lòrgitote , &  vien chiama
to il detto loco V ifcardo.

Più ohra per ftaria della detta Ifola circa miglia 18. troverai un golfo 
con due (piaggie grandi una da ponente , &  l ’ altra da oftro j &  vien 
chiamata quella da Ponente la valle di G a l i le a ,  & quella da oftro, vien 
chiamata d’ Aleffandria, vi è acqua &  rifrefcamento , Se buon (orgitore 
per andar n Ponente: Avifandoti che dalla banda di garbin tu vederai 
un itola grande, due valli grandi , rimangono le dette Ifo le  dentro dal 
canale, Se tono habitate: il (lacio delle dette valli è la valle di ponente, 
vi e buon largo , & buon (orgitore ; Avifandoti che à capo di detta Itola 
r* o?Vj ntC ofla ve(Jerai due ponte , rimangono le dette da ponen- 
sr Va k>a ^ r  0 -* vederai un fonte grande Se và dentro oftro &  garbin, 
&. ha buon (orgitore &  buon porto, la conotcenza del detto porto è un

¿ T / k ’ VU0J tl rima,it’r il detto capo dalla banda (iniftra cioè 
a levante, &  ha buon tondo & netto} &  vien chiamata la detta Itola 
Compare j ancora Partendoti dalla detta valle di Aleffandria citca

m ig l ia
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m iglia tu truovi una valle grande con una fpiaggia Se i  paravégo Se 
forgicore da firocco alla tramontana , Se vien chiamata la detta valle 
G en ovefe .

Ancor partendoti dalla detta valle d’ Aleflandria più oltra per ilari» 
miglia io . tu troverai una (piaggia &  forgitore &  acqua &  rinfreicamen- 
to , &  è bon forgitore di tutti 1 venti foreani &  di provenza . L a  cono- 
feenza della detta {'piaggia è una montagna invergata i'cavezzata, &  è li 
Valle dell’ Afino.

Fiù oltra per ftaria circa miglia i o .  da firocco tu troverai una riva Toc
cata bianca, &  roífa. Avifandoti di t'uora della detta di firocco circa mig. 
i . largo è una lecca che ha pie 4. d’ acqua ; volendo andar netto accollan
doti alla ftaria circa miglia 4. anderai netto : più ancora per ftaria circi 
miglia l i .  vedrai un golfo grande, Se una ponta baifa , largati dalla det
ta ponta circa miglia uno. Avifandoti che la detta è fecca, vuol rimaner 
la ponta alla banda deftra cioè da garbin , &  anderai dentro levante , & 
firocco, &  è buon forgitore Se hà acqua &  vien chiamato il detto loco) il 
T a rg o  de Cefa lonia , Avifandoti che venendo alla detta ponta tu vedrai 
oftro , &  garbín circa miglia un fcoglio, &  è forgitore; Se ferratoreper 
condurre in levante: &  à ponente, il detto fcoglio è netto, &  taifi {(ret
to il fcoglio, &  la ponta, &  poi entra donde ti pare , &  vien chiamato 
il detto fco g lio ,  Viardoni ,  la detta Kola grande vien chiamata, 1» 
C efaIon ia .

Tornando alla detta Ifola del Compare andando à Chiarenza dentro 
levante, Se firocco fonovi mig. 40. partendofi dal detto capo del Compì* 
re per greco, circa mig. 20. tu troverai tre (cogli erti rocati  , la intrata 
de’ detti dalla banda di greco de’ detti (cogli piccoli è buon loco > 
coperto da garbin, &  de tutti i foreani &  ha fondo di palla i j .  & ,?n0 
chiamati i detti luoghi Chuccolari, Partendoti da’ detti C h u c h o l a r i  enea 
mig. 30. alla quarta d’ oftro verlò firocco vederai una terra fufo una pon
ta baila, aviiàndoti tu troverai nn fcoglio, vuolfi 1 aieiare il fcoglio dalla 
banda deftra cioè da garbin, &  fa la via della terra ,  Se è ftacio alla 
ra de F o rco n i ,  ha bon fondi, e buon lorgitore mettendoti largo di' dc>* 
to loco quel che pare à t e ,  &  è la detta terra, Chiarenza.

Più oltra per ftaria circa mig. <¡. tu troverai una punta con fpiagg13 c 
una pietra apprettò terra» la detta vien chiamata la punta di Chiarenza ■ 
Partendoti dalla detta ponta circa mig. i z .  per garbin vedrai un * 0 
grande habitata in ponta della detta Ilo la  dalla banda di firocco ve 1 
»n golfo, và dentro circa mig. 5. voltando la ponta del Zante ve Ĵ.al-(Jr, 
(coglio erto boicuto , vuolfi rimanere il detto (coglio alla banda fini 
cioè da gatbin, andando da levante vedrai al detto (coglio una murag; > 
vuolfi metter per mezo la detta muraglia à ferro Se à provefe 
provele^alla detta m uraglia  di fuora greco  , &  forgerà  in fondo di F'
5 * 4-' è (buoa luoco per tutti i tempi per andar in levante &  vien eh 
to il detto (coglio il l e l o i ò :  avifandoti che volendo intrar da P.° _ , j  
del detto icogiio .vuolfi lafciar di miglia due tanto che tra*» lJ
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dentro da levante &  fi rocco : avifandoti che dal capo di pofiéntedel feo- 
glfo i'on due Cecche larghe, circa miglia due, &  lon pie tre in quattro 
d'acqna, &  cofi tu anderai netto.

Partendoti dal detto icoglio miglia per garbín vedrai un lcoglio ario 
bianco roccato dalla banda di firocco , il detto loco ha paravego , e ton 
lòrgitore da tutti i tempi per andar in levante, e volta in terra dalla ban
da di greco, entra mettendoti il icoglio per iirocco, &  vien chiamato il 
detto loco, la JVlata.

Partendoti dalla detta Mata circa mig. 40- per oftro tu truovi due (cogli 
badi habitat! da caloieri , avifandoti dalla banda di levante de*detti tu 
vederai una (piaggia , tu ti puoi metter largo un miglio , &r è bon Cor- 
zitore di parta fei a ponente di provenza , &  vengono chiamari i detti , 
b trivali .

Partendoti da* detti Strivali circa mig.40. tra levante &  firocco tu trove
rai un icoglio habitato da calojeri , &  paravego de i detti è dalla banda di 
greco, &  vuolfi metter per mezo la Chieià de caloieri &  vi è tondo di pai- 
la (ci in 8. &  fi può andar in levante, &  in ponente, &  vien chiamato il 
detto loco Pruodo.

Ancora partendoti dalla detta ponta di Chiarenza per ftaria circa mig. 
»0. tu troverai una ponta balla foreana da garbin, &  è paravego di pro
venga &r è bon iorzidore, la cono(cenza della detta ponta è uncaile llo , 
&  tra terra dalla ponta circa mig. 4. più oltra per (laria tu trovi uu gol
fo grande, avilandoti che la detta ponta di Chiarenza infino al detto qol- 
fo per ftaria è (òrgitore, &  vien chiamato il detto golfo , Loicadian 
la ponta di Chiarenza con Pruodo fi guarda dentro oflro, &  firocco m i
glia 80.

Partendoti da Pruodo per ftaria alla terra ferma circa miglia 10. tu ve
drai un cartello fopra un’Jiola ; Avifandoti che dalla banda di levante del 
detto cartello, tu vedrai una bocca piccola , incordandoti che è loco per 
navilii piccoli, cioè barche , &r galie Cottili , e andrai dentro per canal ; 
Avilandoti che vogli andar al capo della detta I lo la ,  &  là vedrai un ico- 
glio dirupato laiciando il detto dalla banda finirtra, cioè da ponente fa
cendoti la via di greco, &  vedrai una ponta circa miglia 4. &  vuoiti met
ter dentro dalla detta ponta cioè da greco tanto che tu farai con il detto 
j  ^®r-° ’ .a .kon fondi &  forgitore, il detto loco vien chiamato il porto 
del O .onch.o, 8; il detto caftello, vien chiamato il Gionchio.
•»riu oltra circa mig. 4. per tramontana tu vedrai una (piaggia , &  dal- 

la de<.ta (piaggia vedrai un (beglio piccolo bianco ,  vuoiti rimanere dal-
irm .i  a j¿,na«¡ra 3 r via delIa IPiaS§ia > &  vedrai una fiumara d’

Í1 ’ avviandoti per tutto il detto golfo è ben fondi , &  bon lòr-
g 1 core •

dai dett°  lUOCO per fiai' a andar 111 levante circa miglia 8. 
hìnV, y, V P0Uta âíTa con una tei>a fufo , & ha muoio dalla 
di .o o f Va/nteJ ’  ^a l detto muoio , cioè per garbin, &  è tondi

 ̂rrj ’ Avilandoti, che di inora .dal detto muoio puoflì dar a terrò 
Tot tolano del Mure. B  a p ro -
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a provefc c ioèà ’ eftate, e bon ferratore, & è  fondo di pafla otto , Srvieñ 
chiamata la detta terra, M odon.

Modon con Sapienza dentro oftro , Se garbin mig. j .  Sapienza è Ifola, 
&  è paravego di garbin, Se paravego dalla banda di g ieco , la conofeen. 
za del detto ftacio è dal capo delia /piaggia di levarne ; là vedrai un 
dirupo roffo locato, vuolfi metter per mezzo il detto, & è bon ferrator, 
&  bon fondo di patta jo. più oltra pei la detta I lo la  circa miglia uno 
tu troverai una ponta rocata laiga dalia detta Ilola una baleitrata, 5: 
una lecca fotto acqua , &  hà pie 7. volgendoti al detto per ftaria alla 
detta Ifola circa miglia due tu vedrai un porto largo grande, và drento 
per garbin , Se è coperto da tutti i tempi, Se è buon ferratore, vien chia
ma to il detto, porto L o n g o .

Partendoti dal detto circa miglia uno dentro il canal tu vedrai un’ Jfo
la pelofa habitata da caloieri : più oltra circa miglia uno tu troverai un’ 
altra Ifola grande, &  vien chiamata Caurera, &  è dalla detta àS. Vea* 
cedego mig. 3. per greco ; da Modon a S. Venctdogo per ftaria circa 
miglia tu troverai una Ipiaggia grande habitara, Se hà acqua, la det
ta vien chiamata, il G r ifo .

Più oltra per ftaria circa mig. 5. tu troverai un* Ifola erta habitata di 
C a lo je r i ,  &  vien chiamata la detta S. Vencedego ;  il detto S. Vencede- 
go guarda la quarta di firocco verfo L evante , Se è m ig . lo . Avifandoti, 
che il detto S. Vencedego, cioè alla terra ferma circa miglia uno e un 
capo rocato , fopra il detto é una torre ro tta ,  &  vien chiamata Capo 
ponta di gallo ; Avifandoti dalla detta ponta a S. Vencedego vi è lor- 
gitore per tutto , ch i vuol partire il canale haverà fondo di patta 6■ di 
iòtto della detta Ponta di gallo , &  buon paravego , &  buon forgitore 
da provenza.

Più oltra circa mig. 8. per ftaria tù vederai una Pofita erta foreani 
rocata da levante, &  fopra la detta Ponta vederai una terra habitata , 
vien chiamata la detta terra Coron , volgendo il detto capo rocal °  ’ 
cioè da tramontana per ftaria , tù vederai alla marina un muoio» 1“  e 
buon forgitore dentro dal m u o io ,  cioè da Ponente } Avifandoti c¿ c , 1 
ti dei metter tanto dentro, che tù arrivi alla Porta del Cartello , «  u * 
tà buon forgitor, &  netto, perche di fuora dal detto loco è fpreo : P3 * 
tendoti dalla detta terra vederai un golfo per maeftro ,  il detto gol 
vien chiamato il golfo di C oron . .

Partendoti dal detto Coron (opra miglia 30. a lla  quarta di JevV ¿  
inverfo il greco tu vederai una bocca, &  ftà per greco , Se dentro 
la detta bocca vederai 2. valle dalla banda deftra da firo cco  ,  &..lu ¿ 
detta vederai una Chiefa, 8e al detto luogo fi mettono i naviln , 
affai buon forgitore , &  ftacio da tutti venti « cioè terrazzani» Se 
chiamato il detto loco, Lintolon. tu

A n c9 ra più oltra per ftaria circa miglia 30. dentro oftro , & «u 
vederai un capo erto rocato dentro dal detto capo , cioè dalla D 
deftra da tramontana è un Coltello fopra un poco di dirupo, «
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chiamato il detto Cartello di Menna , i fopradetti dirupi fon chia
mati i dirupi di Menna , a f fa n d o t i  c^e dentro dal detto Cartello è 
ifacio per barche , &  non per NaviT.i . Più oltra da i detti dirupi per 
ftaria circa miglia 4. vederai una vailetta grande fcavezzata , &  den
tro dalla detta valle è buon ferratore, &  buon paravego da firocco 
in fin’ al ponente, vien chiamata la detta valle Santa Maria , la cono, 
l'cenzi della detta Valle  è una roccata bianca , vuoiti rimaner la detta 
via dalla banda fìniftra , &  guardali San Vencedego co *1 capo di 
Santa Maria entro levante , &  firocco miglia 70. avifandoti che per 
mezo la detta V alle  di Santa Maria circa miglia j .  è un Scoglietto 
baffo netto, tutto à torno, vien chiamato il detto , il CaJojero > vol
gendo il detto capo di Santa Maria circa miglia 2. per ftaria tu vederai 
una V a l le ,  la detta Valle  è loco, &  paravego da N a v il i i  piccioli ,  et 
dentro la detta è unaChiefa , et è coperto il detto loco da greco, in fin» 
all’ ortro ;  la fua intrara e per maertro, et è buon ferratore , vien chia
mata la detta Valle Santa Maria-

Andando ancora per ftaria miglia 4. tu vederai un dirupo rocato roffo, 
et dentro dai detto dirupo vedrai un porto grande, et và dentro , ti dei 
metter alla Valle di firocco, et potrai ilare à ferro, et à provefe, et è 
buon fondo di palla 14. intrando nel detto porto vuoili accollare ad una 
penta bada rocata, et lalciarti il detto dirupo roffo dalla banda delira : 
avifandoti che à mezo del detto porto é una fecca di pie 1 1 .  d ’ acqua , et 
è netta da torno j Partendoti dal detto porto circa miglia 30. vederai un 
capo dentro dal detto, et è da tramontana flacio , et è buon lòrgitore , 
iopra il detto è un Cartello , vien chiamato il detto Cartello R am pan i, 
dentro dal detto loco vederai un golfo grande, cioè da ponente, et vede
rai una torre dal detto con una fiumara grande, et puoi andar nella det
ta con Navilii piccioli, et vien chiamata la detta torre Vofchili potamo, 
il detto golfo vien chiamato, golfo di Cartel Ram pani.

Partendoti dal detto Cartello Rampani per levante circa miglia 8. tu 
vedetai un’ Ifola , et la detta Ifola fà bocca con la ftaria , avifandoti 
che dentro dalla detta bocca non può andar legno fe non galie lot
tili , ò legni piccioli de pie 4. avilandoti che fi vuol lafciar la det
ta Ifola dalla banda di g r e c o ,  et volgendo la detta porrta tu vede- 
ral U° j  *?’ag8'a grande ,  tu ti puoi metter a lla  detta , et farai co» 
perto Ja  buora ,  et da provenza ,  avifandoti che per mezzo la detta 
lpiaggia volgendo il capo da firocco dalla banda di greco , vederai 
una valle alla detta Itola, et è coperta da garbin ,  et da tutti foreani ,  
et vien chiamata la detta Ifola i Cervi : Più oltra circa miglia io- 
per greco alla terra ferma tu vederai un capo ,  et è dalla fpiaegia di 
levante ; il detto capo fi và fuora per garbin ; il detto loco è rtacio ,
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Più oltra per ftaria da levante tu troverai una ponta baita foreana a 

garbin, il detto loco, è buon ibrgitore, e paravego , &  vien chiamato il 
detto loco, la ponta di Santa M aria .

Più oltra circa miglia 2. tu troverai un capo rocato , quel capo vicn 
chiamato capo Malio Sant’ Angelo,

Partendoli dal detto capo Malio dentro oftro , &  garbili circa mig. j. 
t u  troverai un’ICola grande habitata ,  la detta l io la  non ha porto, &  ha dal- 
la banda di iirocco 2. Iiole quali hanno ftacio, &  paravego di bnora, di 
provenza, tu ti debbi metter alle dette tanto che tu ili coperto di bnora, 
&r è buon Porgitore ; Cono chiamate le dette Dragonere . Patendoti dalle 
dette circa m. 2, per mezo le dette è una valle a l l ' I iò la  grande , la qual 
valle Caria porto, e buon luoco, mettendoti dentro quel che ti parrà, avi. 
iandoti. cheti conviene armeggiar in quarto, &  ftaraiben largo iendo del
la valle è una (piaggia con una Chiei'a, &  vien chiamato il detto loco, 
San N icolò .

Più oltra per ila ria per mezo largo a firocco Ccoglietti, puoi andar den
tro ,  &  di fuora perche Cono netti,  vengono chiamati i detti icogli Doi.

E t  volgendo la detta ponta da garbin vederai un icoglio rocato erto per 
mezo il detto, cioè da greco all ’ lfo la grande tu vederai un Cartello ai
t o ,  &  lòtto il detto è una ipiaggia, &  una ponta foreana a garbin , e ti 
puoi metter alla Cgiaggia , &  (arai coperto da levante inimo al ponente, 
&  vicn chiamato il detto icoglio da garbin E lo veg a ,  &  la detta Ifola col 
Cartello vien chiamato l’ Iiola di C e r igo : aviiandoti che nella detta llo- 
Ja grande troverai alcune valli grande coperte da bnora , Se da firocco pei 
navilii che s ’ aiutano da remi.

Paitendoti dalla detta ICola di Cerigo dentro oftro , &  firocco circi 
mig. $0. tu troverai un’ ICola grande, la detta l io la  grandenon ha Porgi
tore né paravego, &  da capo di ponente della detta liola è un icoglio lar
go circa mig. 3. aviiandoti che dentro dal detto icoglio e 1» liola è una 
lecca per raio acqua, puoifi andir netto accoftandoti alla detta liola over 
al icoglio, &  vien chiamata la detta liola Cerigo , il detto icoglio chia
mai) il Poro , aviiandoti che dalla liola da levante è l io la  Cecca lotto 
acqua, allargandoli dalla detta mig. 1. in mig. 2.

Ancora partendoti dalla detta l io la  di Cerigo circa mig. 30* per j  C" 
f o ,  troverai quattro I fo le ,  t u  puoi andar dentro , &  di Cuori dalle det
t i n o l e ,  &  anderai dentro da un golfetto ,  &  dal detto golfetto mette
rai l a  detta liola grande, ftarai dentro ponente , &  maeftro , a r i c o r d a n -  
4 ot. che la detta l iola fa porto , &  vuolfi metter per mezo della detta 
Chieia , &  è a marina dell ’ ICola , &  buon Corgitore , &  f o n d o  di P al1  
io. &  puoi ftav a ferro, & a p r o v e ie ,  &  vien chiamata la detta liolagrai 
Buiìe j aviiandoti che il detto loco ha una bocca da garbin con un le 
glietto ,  &  puoi entrar, &  ufeir con tutte le navi a c c o f t a n d o t i  bene 
icoglio : aviiandoti che il icoglio vuol rimanere dalla banda Cini<irJ 
tu vai Culo in terra, &  ufeirai da tutti j tempi.

Partendoti dalle dette gran Bufie , &  dalla banda di greco circa mig-
<5. in 7*
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8. in 7. tit troverai ima pronta foreana à greco, dentro dalla detta ponti 
vederai un golfo con un cartello , vien chiamato il detto loco ,  Cartel 
Contarm i} ufcendo fuori del detto golfo tu vederai un capo forean à gre
co rocato , dentro dal detto è un golfo con una fpiaggia grande , alla det
ta fpiaggia vederai un fcoglio erto pelofo largo dalla detta fpiaggia circa 
«ìig. z. &  hà porto di tutte le navi per andar in R om ania, o per la detta 
I fo la ,  &  è loco che fi (corre per forza di buora, &  è buon ferratore , &  
buon loco per tutti i tempi, &  vien chiamato il detto luoco, i lT u r lu r u :  
dal detto tu vederai una terra alla via de iirocco grande habitata , &  ha 
porto, la metà del detto porto è rtretta, vuolfi forger di fuora dalla boc
ca, e tirarfi deftramenre; per dentro è poco tranquillo , &  vuolfi metter 
dalla banda finiftra, &  ffarai coperto da buora ; la metà è per ortro ; la 
detta terra vien chiamata la Cania . Partendoti dal detto luoco per an
dar à levante per ftaria circa mig. 10. per greco vederai un capo forean 
rocato dalla banda di levante , vien chiamato il detto capo le M ed a  : 
andando per rtaria del detto cap» per garbin circa mig. 6. tu vedrai un 
golfo grande, vartì dentro per ponente circa mig. 4. dentro dal detto capo 
tu vedi due Ifole in bocca ti puoi metter da greco, &  da garbin delle det
t e ,  coprendoti da levante, &  à buon fondo, &  buon iòrgitore , il detto 
golfo vien chiamato la Suda, la banda dalla rtaria è un Cartello habitato, 
i a  acqua, &• rifrefeamento a levante, vien chiamato la Bicorna.

Più oltra per ftaria circa mig. 10. tu troverai una (piaggia ccn un muo
io picciolo baffo iopra la detta è una terra picciola habitata, & v ic n  chia
mata Retemo.

Ancora più oltra per rtaria à levante dal detto andando, tu vederai un 
capo forean à greco rocato in acqua , &  quello al detto andando per gar
bin lanciandoti il detto capo alla banda deftra, cioè da maeftro , vederai 
una valle con una Chiefa de C alo jer i ,  &  ha acqua, avvifandoti che tu ti 
debbi metter dentro tanto che pare a te che tu fii coperto da buora, &  è 
buon forgitore, &  ferratore, &  ftacio di buora, &  d’a ltriforeani, 8fvicn 
chiamato il detto loco, la Frafcia.

Più oltra circa mig. io. per firocco vederai una terra grande habitata 
che ha porto, &; muoio, &  fopra il detto muoio vederai una terra alta ,0  ,  . > 1 J *-*. u i u u i u  u n a .  i w u a  « i t o .  y

«  vederai una bocca rtretta con un muoio baffo , avilandoti che di fuori 
d i i  detto  m uo io  è fo rg ito re  , &  puoi ftare a fe r ro ,  &  provefe  , dando tu
1 proVCll a l muoio e ran dp . an d p ra i d e n tro  d a lla  Hpfta ho rca  rn m e  n s r  n
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finiftra, &  c forgitore, &  buon fondi per g a lic ,  Se fono Cairn«* , ayifafr. 
doti , che il detto fcoglio è fuora della bocca , &: vicn chiamato dett* 
icogl io , Spina Longa.

Partendoti dal detto loco andando tra levante , &  fi rocco tu vederai 
una ponta rocata circa itiig. 3. per itaria , &  vederai tré K o le ,  Se unCa. 
dello con una/'piaggia, &  èhabitata, & è  d a d o  perprovenza, Se di buo- 
r a ,  8e vien chiamato il detto loco Setia.

Partendoli dalla detta terra di Setia tu vederai un capo forcali à gre, 
c o ,  erto, &  di fuora circa migl. mezo, &  vederai un (coglietto piccio
lo : di fuora dal detto é una lecca (otto acqua , devi allargarti dal det- 
to (coglio circa migl. i. Se annerai netto» &  vien chiamato il detto luo
go S. T e o d o ro .  . _ ! ì "

Ancora più oltra per daria circa mig 8. vederai una p onta , &  dentro 
della detta ponta vederai un porto grande , &  largo , vaili dentro pei 
garbiti , &  è bon forgitore , Se bon loco , Se hà acqui , il detto loco è 
chiamato Palo C a d rò :  di fuora dal detto capo tu vederai un (cogliolar
go fuori dalla ftaria circa mig. &  dentro dal detto è una Cecca; Avi- 
fandoti andar netto, vuoili accodare 1* Itola pattando il (coglio d a l l a  ban
da Anidra , cioè da levante , et vien chiamato il detto (coglio il detro 
capo foran dal maeftro vien chiamato Capo Serm otl.

Tornando indietro dall*I(ola dalla banda di garbin tu troverai un ’co- 
g l io ,  puoifi andar dentro , et di fuora , et chiamali il detto Farioni: Piò 
oltra per ftaria circa mig. zo. troverai un'JCoIa alla via di garbin, ef * 
forgitore , et paravego da nave , et da navilii , et buon fondo , et vien 
chiamata la detta Itola la. C h rid iana.

Più o/tra per da ria circa mig. 30. tu vederai due fcogli larghi dalla det
ta darla circa mig. 6. et è buon ferratore, et ftacio da n ave ,  et vuoili in
tender de i detti da tramontana, et è buon ferratore, et forgitore, *vtm 
fandoti da ponente è una Cecca, vnolfi allargar dalla detta lecca migl' 
et anderai netto, et Cono chiamati i detti (cogli G a d a ro n i .

Più oltra per ftaria dalla detta ICola circa mig. 60. vederai una ponta 
foreanà ad oftro, et dentro dalla detta vederai due valle ,  et ftacio largo 
per tutte navi , et di fuora dalle dette vederai tré (cogli, et i d t̂tl tan* 
no porto, et paravego, chiamali i detti Ccogti Cabolim ena. j

Andando più oltra per ftaria circa mig. 20. tu vederai una valle , et 
lorgitore, et paravego da provenza, et da buora, et è luogo per and? 
a levante, di fuora dal detto da garbin tu vederai due fcogli, e con 1 
lecche di fuora da oftro , et chiamali i detti fcogli ,  Caurere , et può 
andar dentro, et di fuora allargandote dalla banda d’ o l lro ,  circa mig ■ r 
per le lecche, et anderai netto . „ n,r0
. ^ 1U ° j tra Per ftaria circa migl. 30. ttj vederai ufi golfo ;  c h e  va de 

circa mig. 2. et e buon loco per andar à levante , et vicn chiamato 
mar d olito} fuora del detto luogo à garbin vederai un Ifola grand 
un (coglio da tramontana, et dentro il (coglio, et l ’ ICola è Hna C«£" . 
vuolfc accodare al detto Ccoglio , et anderai f l e t t o ,  avifando» ^
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detta Ifola è grande, &  rtacio, &  porto mettendo/! alla banda di greco, 
Se vien chiamato il detto loco il G ozo .

Ancora andando per rtaria dell*liòla tu vederai un capo torean à garbiti 
alcune volte à provego di buora : avifandoti che dentro da i detti lcogli 
è ipreo, &  è mal ilare , Se vien chiamato il detto luogo capo S. G iovann i.

Patendoli dal detto capo Sermon circa migl. 40. la quarta di greco in 
ver levante tu vederai un’ Ifola erra chiamali T O n fo ;  dentro dalla detta 
da tramontana tu vederai alcuni fcoglietti baili , vuoiti metter dentro èa.
1 detti l c o g l i ,  Se l’ Jfola mettendoli i detti da maeflro , &  poi entra- 
rai ¿u greco, Se da garbin mettendoti a ferro ,  &  à proveie , Se è bon 
ferratore, &  è luogo per andar à levante Se à ponente, lòno chiamati i 
detti lui chi Nofecco.

Più oltia per greco vederai un*Ifola grande, Se alta dentro le due I lo .  
le grandi vi e una lecca , vuoili allargare quello che par à te d a lP Ilò la  
grande, Se piioifi andare dentro dalla detta Ifola grande , &  anderai net
to , Se vien chiamata la detta Ifola il Scarpanto, aviiandoti ch e ’ l porto e 
*1 itacio della detta Ifola c da tramontana, aviiandoti ancora che andan
do per fcoglio tu vederai un’ Ifola baila , Se dentro dalla detta è lecco , 
aviiandoti accollati alla detta Ifola quanto pare à te ,  e non ti dubitare , 
perche la bocca iia rtretta mettendoti ai l ' Ifola , &  rtarai bene, &  chiama
li la detta Ifo la  Staqualie , aviiandoti dalla banda di firocco tu vederai 
un CaUello a lto ,  &  fopra una rocca, facendo la via del detto tu vederai 
il porto, Se è luogo per tutti navili i ,  và dentro per maeflro, Se ftarai be
ne, è buon ferratore, Se rinfrefeamento d’ acqua da bere.

Ancora più oltra circa migl. 40. alla quarta di tramontana verfo greco 
vederai un’ Ifola alta chiamali R o d o .

Capo Malio S. Angiolo con M olo quarta di greco in verfo levante mig. 
ìoo. Aviiandoti che i poiti della Ifola fono dalla banda di tramontana , 
e volgendo H capo da ponente della detta Ifola vederai il C arte llo , acco
llandoti al Cartello mirando dentro il detto golfo circa mig. 3. tu vederai 
una ponta balla mettiti dentro dalla detta ponta , &  è buon ferratole, &  
puoi ftar a ferro à proveie, &r è di parta io. di fondi in iz. &  vi è acqua 
bona ; dall’ altro capo dell’ Ifola di levante, cioè dell’ Ilola di levante che 
e da tramontana, è porto per tutte navi , la conofcenza del detto porto 
c un capo rocato alto bianco: dentro dal detto capo vederai una Chiefa 
rotta ti puoi mettere là dove ti piace , &  è buon ferratore , Se fondo di 
palla 6. m i i .  Se e luogo per tutte navi , aviiandoti che ’ l detto luogo ,  
&  l lo u  lono per mezzo, &  hà una torre fu lb ,  Se vien chiamata la det-

Ì L n j L  C „ ¿ " I r  ? 5 C fufo 51 dettQ Ju°g ° è ae(lua » & le§ne > c°n Pu-
X* air .ver iirocco mig. zo. Policandro è Itola longa,
furti de rèmi difabnada, Se non hà porto ,  ne ftacio le non per

che n iu n ^ T f d.! levaru e  in verfo  il greco  m ig. 30. av iian d o ti
Sti ro n J?  a , da) caP ° di m aeflro  , tu vederai due fc®-
aii >ooaj j  &  e r t i ,  aviiandoti che i  detti icog li vo glion o  rim aner intrando

B  4  dentro
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dentro dalla banda fini/tra, cioè d i  tramontana > largo dalla detta eira 
miglia 2. tu vederai la valle col cartello , và dentro per forean à mezo il 
Cartello , &  valli dentro per greco, &  hà fondo di palla 4. in 8. &  è buon 
largitore alla ditta I f o l a ,  &  è habitata, &  hà acqua.

Partendoti dai detto porto alla via d ’ ertro , &  firocco mig. tu vede
rai un’ Ifola grande , &  alta due Ifole , &  fanno un canai , dentro dal 
detto canale è un capo brufeiato, &  li è Itacio da n av i,  &■ ti puoi mette
re dentro dal detto, avifandoti che per dentro il canale non è fondo , 
dalla banda della detta Ifola grande , dalla banda d ’ oltro è una (piaggia 
con una rena barta con un fondo bianco, &r è paravego di buoi a ,  &  vuoi, 
fi andare largo dalla ponta circa miglia uno, &  mezo; a v e n d o t i  che cir
ca la detta Ifola fono alcuni forgitori dalla banda di fuora die non fono 
n ett i , la detta Ifola hà Cartello, &  non è habitato, la detta iibla li chia. 
ma Santorini ;  dalla banda della detta Ifola da ponente circa miglia f. 
fono due I lo le , &  non hanno rtacio, nè fondo, &  lono chiamate le del
ie  Ifo le ,  la Chrifliana%

Partendo da Santorini andando dentro greco , &r levante miglia 7. tu 
vederai un’ Ifola a lta ,  &  dal detto capo del/a detta da greco è un capo 
eito roeato in acqua; avifandoti che*l detto capo rifoleggia forte con buo- 
r a , tu ti puoi allargare dal detto quello pare à t e , &  di fuora dalla det
ta Ifola da oftro fono due (cogli, &  un’ Ilolotto/baffo ,  hà bon fondo à 
torno, &  bon ilacio di naviln piccioli, &  ti puoi metter alla detta Ilo- 
la  grande per mezo il Cartello , detti luoghi fono dalla banda d’ olito 
dalla detta I/oJa, è la detta ìlQla, habitata, &  bà acqua, &  vien chiama, 
ta N anfio , _

Partendoti da Nanfio dentro greco ,  &  levante circa mig. 35. tu vedrà» 
nn’altra Ifola grande, dalla banda della detta Ifola in firoccoalami Ilolot- 
ti balli, voglionoti rimaneie i detti dalla banda di firocco, &■ q u a n d o  tu 
lara i  dentro da i detti a l l ’Ilbla grande tu vederai un capoerto p iolo, 
detto l'coglio, puo/Iì iutrar in quel, detto porto di l ’opra &  di lotto » & an* 
derai entro ’ 1 porto, &  dentro dal detto porto è fondo di palla 4* ,'n 10'.d 
acqua, è bon ferratore; avifandoti cfie la detta I lo la  hà de buoni porti » 
oltra quello che è dalla banda dertra di tramontana: andando al c a p o  da 
Ponente &r da firocco è un Cartello, &  al detto Cartello è acq.ua : &  *a 
ia l lo la ,  è dishabitata, &  vien chiamata la detta Ilola Srampalia*

battendoti da Stampalia andando tra greco ,  &  levante mig- 4°- ^  
troverai un’ Ifola grande, la qual dalla banda di ponente hà due capi 
un balio, l ’ altro erto rocato : avifandoti che tu dei far la via d< que 
capo roeato etto, lafciandolo dalla banda finirtra da maefiro; avi landò 
che dal detto Capo infina alla ponta da greco è buon lorgitore , &  buo 
paravego di provenza, &  di buora; avifandoti che fu la detta ponta 
greco e una lecca , tu ti dei allargare dalla detta circa mig- t- . &  v n 
gendo la detta ponta vedrai la terra , avifandoti che la detta Iiola non 
hà porto, tu ti puoi mettere per mezo la terra dove ti parerà & uai a. 

eoa tu tti  iAtem pi) Si vi s  fondo di 5 .  in i j .  parta ¿ ’ acqua &  V1
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acqua buona, Partendoti dalla terra per riviera vi è una ponta baffi , la 
qual hà picciolo fondo , Se è à modo di una (abionera , &  è fondo 
biancho, non t ’ allargare dalla ditta circa mig. 3. &  anderai netto , Se 
cosi volterai l’ i fo la ,  la detta Ii'ola hà Cartello, è habitata, &  vien chia^ 
mata la detta Itola Largo .

Paitendoti dal detto capo del Cefalo per levante circa mig. tu tro
verai un’ Ifola dalla banda di fi rocco , &  vederai una (piaggia , tu ti 
puoi mettere per provenza, à capo della fpiggia tu vederai un fcogliet- 
to ,  tu ti puoi mettere dentro dal fcoglietto con tutti venti , &  è buon 
per andar à levante; avilandoti che circa mig. 2. largo dal fcoglio è una 
lecca che par (òpra acqua à modo d’ una barca , aviiahdoti lafciati an
dar in mezo il canal anderai netto , &  vien chiamata la detta Ifola , 
Celligargo ; dalla detta dentro levante Se firocco tu vederai circa mig. 
3. un1 Itola alta con un Cartello habitato, avifandoti che la detta Ifo» 
la non hà porto, &  hà gran tondo à torno, ma dalla banda dentro da 
greco è acqua , &  un poco di ipiaggiuola , Se paravego per barche , Se 
vien chiamata la detta Itola « Nitee 1 : avilandoti dalla Ilòia in fin à R od i 
vien chiamato il detto canal di Rodi , tse feorrefi il detto canal dentro 
levante, &  firocco miglia 90. avilandoti che tutte le Ifole che ti hò det
te vogliono rimanere da gaibin .

Partendoti da Nileri circa mig. f. in 6. verfo levante , 8e firocco tu 
troverai un’ Ifola habitata , il porto è dalla banda di tramontana den
tro dal canal la conofcenza del porto è partendoti dal capo di mae- 
ftro dell’ Ilola venendo à capo di firocco tu vederai una valle grande, &  
tu và dentro la detta, Se vederai una Chiesuola , &  f'à la via detta ,  
&  metti là dove che par à te ,  Se alla detta Chiel'a è acqua, avifandoti 
che da un capo, &  dall’ altro dell*Jfola fono alcuni (cogl ietti , tu puoi 
andar dentro &  di fuora da effi, &  hà gran fondo, vien chiamata la det
ta Ifola la Pifcopia: Partendoti dalla Pilcopia circa mig. 6. per firocco 
tu vederai un’ Ifola grande a lta , la detta Ifola è habitata al porto di le
vante, Se non hà fondo dentro dall ’ l fo la ,  il detto porto hà buon fo n d o , 
&  ha baot\ forgitor-e: dalla detta Ifola da tramontana! circa mig. 1 .  in 3. 
fono a cune Il'olette dishabitate Se hanno gran fondo à torno, Se c pa
ravego da barche , &  vien chiamata la detta Ifola. habitata S. N icolò  
de C argi; per mezo la detta Itola circa mig. 1. dentro levante , &  firoc
co tu vederai l ' i lo la  grande di Rodi facendoti à fapere che 1*Ifola di- 
u t ^..8r,inJe &  habitata, Se hà terra , e p o r to ,  8c manderatti dalla* 
banda di namontana denaro dal canal è terra e porto , 8e è per tutte N a -  
nn’,  r» l ° i  .pf,ira 4- in ?. Avifandoti che partendoti dalla detta è 
^  hi ¡ £ V  te5ra deI W 0 !*0 da S. N ico lò  circa una baleftrata, 

m i c i i r . / 0« ac^ua *?cc» dentro.dal rnijolo et la fecca più oltra circa
accortale »Ila Iw f i0™ 3 otefana da maertro et tramontana, et tu ti puoi 

, provefe et anderai- netto , Avifandoti che 1* Ilola di
verai l j » °  c t0rn°  ,ats°  dall’ Ifola da due migl. tu tro
verai palla 14. d acqua infina 10. et bon paravego da iurte de remi *

Ayifan*
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Aviiandoti partendoti da Rodi dalla banda di levante dentro offro , Se 
garbin è un lcoglio &  ti puoi mettere dal (foglio a ll ’ j fo la  in urrà t ve. 
drai un Cartello vien chiamato il detto Cartello Lendego.

Partendoti da N iléri dalla turchia dentro greco &  tramontana , circa 
miglia 18. tu vedrai un capo forean à garbin locato in acqua, tu 'i pioi 
accodare al detto capo: Lalciandoti il detto dalla banda f ino ra  , voitun- 
do il detto dirupo tu vederai un muoio di gatto di pietra , 8e per ti'cio 
il detto è un’ altro (otto acqua, il qual va fino in terra, AviC.indori in- 
trando dentro il porto tu devi accodarti al muoio , d i ’ è (opra »equa à 
una barca, larga , &  (arai dentro il porto, &  è fondo di palla 12- in <4. 
&  è bon ferratore, Aviiandoti che il detro loco è terra ferma, &  dentro 
dal detto porto vederai alcune muraglie, le quali fur già d ’ ima Cictade, 
vi è legno, e non acqua, &  è detto il C rio .

Partendoti dal detto per rtaria , circa mig. 10- vederai un capo forcao 
à garbin rocato in acqua voltando il detto capo veaerai un lcoglio con 
una (piaggia grande, Aviiandoti che detta (piaggia ha una grande va Ilat- 
ta ,  fonovi_ certe caie habitate da turchi, v ’ è bon rifreicamento , al capo 
di detta (piaggia da garbin è uno dattolajo, &■ fotto il detto è acqua > 
aviiandoti che dentro il (coglio &  la (piaggia tu puoi metterti, & avilm* 
doti che al detto (coglio à torno è buon (orgitore, &  puoi m e t t e r t i  (ot* 
to il lcoglio fecondo i temporali che (aranno, &  (farai à fer ro  & à pf°" 
ve le ,  Sr e bnon feiratore &r vien chiamato il detto lu o g o ,  b a r b a  Nicola .

Partendoti dal detto luogo tu vedrai alcuni (coglietti dentro levante &
11 rocco, e circa mig.zo. troverai un g o lfo , e traVederai o k ra  il dettogolto,'! 
detto ehabitato da tu rch i ,&• è chiamato il golfo d a llé S im ie , andando per 
riviera troverai alcuni fcogli foreani à garbin, i detti (cogli fonolef?na- 
Jati ai maiìere di pietra, &  quei Cono fegnati dal porto, tu puoi mette
re entio 1 (cogli, &  al fcoglietto grande, &  darai à ferro , &  à pro'C* 
i c ,  &  e tondo da *0. infino 30. parta d ’ acqua, &  fi può andar a Jevan* 
t e ,  &r a ponente, &  è largo dalla rtaria circa mezo miglio, &  fanno ca- 
na ,  (on chiamati 1 fcogli di S. P a o lo ,  della detta dada p e r  n K z o ^ c t -  

ti (cogli circa mig.i. a l la  detta (faria tu vederai una ponta , oltra "
terrV irc a .miS- ?• vederai una bocca dretta , &  và dentro 

<1 ila detta, aviiandoti D a r t i  l a  Kn<-/>i h c i f  1 a rv/~\ n M  Sr sfÀX- 11113. ^

&  è h a b ù t e r r a  ic rm a, &  è (loia , &  (onovi aliai 
&  detta l i l u  &  puo?  andar dall ’ Ifólà ài terra ferma con fude P a i o l e  . 

Partendot dl,? / h'? 1? ata,-’  Hoìa delle Simie.
ftaria vederai 1  Ì e S l Ì ° | Ì etUÌfdÌ *  Pa° ' °  Pairand° ,  "  ¿ T  f f e "inmnyi rhp arrivi -ì P°nta foreana erta con un fcoglietto picciolo , 
&  Io d i  addetti tinnì-,  vp!Ìta ? onta vederai un’ altra ponta dentro da e/fat 
hà "ran fnnrln pr v 1 j "  Una nuiras lia  di terra , accodati ad elfi» &  
v e r n i l i  i  volgendo la detta ponta vederai 11 porto grande, et 

nel detto porto «nM piaggia  gra n d e , et mettiti dcotro dal detto
it nnrfHporto
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pòrto come pavé à t e ,  et è ftaria à ferro , et à provele, et hà buon fon
d i ,  et buon lorgiture, et vi pofìono itare ogni n ave , perche hà fondo dt

Ìalfa i l .  et 10 . et è buon fe r  andare à levante -, detto luogo è chiamato 
la lfe t ta ,  guardali detto luogo con R odi alla quarta d ’ oftro vcrio firoc-

co mig- s ì . . . .
Partendoti dal detto luogo per riviera andando a levante cifca mig. 

lo. tu vedrai un Ccoglb tonti© e rto ,  et fa canal alla ftaria , Avilandoti 
che dentro dal Icoglio è la ftaria à paravego per provenza accodandoti al 
Icoglio, avilandoti che (opra il detto ícoglio ion cifterne d* acqua , et 
vien chiamato il detto ícoglio le Cifterne , et guardali da oftro et tra
montana con Rodi , et fono mig. 18.

Partendoti dalle Cifterne per ftaria circa mig. 6- tu vederai un capo fo- 
rean grebanofo, volgendo il detto capo vanno dentro à modo d iu ng o lfe t-  
to , et la dentro taVederai una (piaggia con fiumare, et calali turchi , 
et ha bon fondo et bon ferratore deano alcuni (coglietti è buoni per an
dar à levante , il detto luogo vien chiamato il Freico.

Partendoci dal detto circa¿mig.ii.tu vederai un’altro golfo tutti dentro 
circa mig.ó- dentro dal detto golfo tu vederai (piaggio, et fiumare,et ca
lali de turchi ,e t  dentro dal detto go lfo  èJ?on lorgitore, et bon fondo ,e t  
ftatio da tutte N avi et vien chiamato il detto luogo P rep ia , fuori del det
to golfo per riviera, et (ono alcuni fcogli netti , et puodì andar dentro 
da cifi con tutte N a v i ,  et N a v i l i j .

Partendoti dal detto luogo di Prepia per riviera tu vederai un capo 
forean à garbin , voltando il detto capo tu vederai una fpiaggia grande 
lunga, à capo della (piaggia di ponente vederai un (coglio , tít fopra il 
detto Icoglio tu vederai à modo de un campanile piccolo , per mezo la. 
detta (piaggia è una fiumara grande, è habitata da turchi, avifendoti che 
*1 ftacio è al Icoglio, &r la detta conoicenza del detto luogo è il legnai 
che è lui Icoglio , et vien chiamato il detto luogo L a g u ia .

Partendoti dal detto luogo per riviera tu vederai un capo con alcuni 
feoglietti, et voltando il detto capo, tu vedtai una bocca larga , et den
tro 'ialla detta bocca tu vederai alcune valli  et boche da port i ,  v ’ è buon 
tondo, et buon lorgitore, et lono luoghi per andar à levante per fufte 
di remi et dentro della detta Ifola bada bofeuta (opra la detta lono a l
cune muraglie, Aviiàndoti che ¡a detta Ifola dalla banda di tramontana 
ha picciolo fondo, et per barche piccole, Avifandoti che dentro da le
vante della detta Kola lono Ialine: Avifandoti che volendo andare dalla 
banda della bocca dell’ Kola di garbin, et è bon fondo , intrando dentro 
dalla bocca tu vederai il Cartello, A rilandoti ch e ’ l detto luogo è buon 
pei andar a ponente, Partendoti della detta Kola venendo alla rocca per
War/v** «  l í j w f i ' r  Paravcgo foreani, et vien chiamato il detto golfo 
M  eoe , et la detta Ifola vien chiamata S. Giorgio , il detto Cartello è 

uon luogo habitato da turchi, Avifandoti che partendoti dalla detta 
r n ^ ;  8arblIJ> che e la bocca che va al Cartello , ivi è una
piaggia che ha acqua et legne, et la detta Hola di San Giorgio , dentro
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da levante fono faline, Aviiandoti che partendoti dalla detta Ifola per 
nire alla bocca alla fiaría è forgitore per infino al capo, voltando il detto 
capo di levante tu nuovi alcuni fcogli per riv iera , &  anderai infino den- 
tro dal capo voltando il capo, andando dentro per tramontana, tu vede- 
lai alcuni fcoglfetti piccoli, Avifandoti che li detti fcogli vogliono rima- 
nere dalla banda finrftra, &  anderai circa mig. 2. per greco , &  vedersi 
lina Ifola grande ufata con la terra ferma , e puoi andar da levante , è 
da ponente, &  vederai il F r e o ,  che è fopra di eifa , &  fopra la detta 
Ifola fono muraglie alTai, ha acqua &  legno, &  tu puoi fiar dentro nel 
detto luogo à ferro, &  à provefe , &  hà bon ferrator , fopra la detta 
Ifòla da ponente e 1 ’ erta fu ’1 monte è una torre , &  quella e la co- 
nofeenza dell1 K o la ,  &  vien chiamata la detta I fo la ,  S. N icolò delle vile.

Partendoti dal detto luogo per rtaria andando à levante tu vederai una 
fpiaggia grande come una riva roccata grebanofa , & va alla via di garbín, 
il detto capo vien chiamato Sette capi, da terra ferma &  da turchia ; vol
tando il detto capo, tu troverai una (piaggia grande, &  tu entrerai nella 
detta fpiaggia, &  tu vederai alcune muraglie, &  la fiumara ; Aviiandoti 
al capo di ponente alla detta fpiaggia à p aravego d i provenza , &■ per 
tutta la detta fpiagra è forgitor«, &  vien chiamata la detta fpiaggia , S. 
N ico lò  della patura, più oltra per rtaria, tu vederai circa mig. z. dentro 
una valle ,  &  va per tramontana, &  di fuora del detto canale fono alcu
ni fcogli dalla banda deftra, &  andando dentro tu farai coperto da levan
te in fino à offro facendo la volta da maeftro, & ,è bon fondò* & bon fòr- 
gitore per provenza.

Partendoti dalla detta tu Vederai due Ifo le , uria grande, &  l ’ altra pic
cola, &  fòpra la detta Ifola grande è un cartello , &  è habitato , la fu* 
intrata è da tramontana, Avifandoti che andando alla bocca per la rtaria 
circa mig. due tu vederai un fcoglio baflò piccolo , &  è fuora dal detto 
fcoglio à garbín , tu vederai una pietra roda. a l l ’ acqua, tu ti dei accolla
re alla rtaria a ll ’ Ifola che è di fuori che vien chiamata le Poncelle, & 
tu puoi andare à torno la detta I fo la ,  &• hà gran fondo dalla banda di 
tramontana della detta I fo la ,  &  è una valle ,  &  forgitore ,  &  paravego 
d a  i venti di fuora; Partendofi dalla detta Ifola à far la via della bocca 
dell’ '¡fola è grande, anderai dentro alla bocca, e fu ’ 1 detto capo dentro 
P Ifola è il rtacio delle N avi da andar à levante e ponente, &  è buon ter 
ratore, &  vuolfì dar i provefi a l l ’ I fo la ,  &  per fìaria della detta H?Ia t0 
vederai una valle cpn alcune muraglie, &  alcune faline , &  è rtacio pe 
ilute , uicendo fuori alla detta valle per andar à levante tu vederai alcu 
icoglietto con alcune muraglie fu io vuol rimanere dalla banda d e f l r a ,  a * 
largandoti dal detto circa un provefe, perche hà una fecca da tra? ,0'?l * 
na , &  tu vederai alcuni feoglietti ufeirai fuora ,  perche hà buon } ° Dd. ¡ 
&  vien chiamata la detta Kola grande habitata Cartel R uz i , >v,fa2 i*L  
che’ 1 Cartel Ruzi con Rodi fi guarda quarta di levanti ver firocco, ^  
novi mig. 100. &  Sette c«pi con Rodi fi guarda levante ,  Se ponente > 
ionovi jnig. 60.

k Acre
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Acre con Rodi quarta di greco verfo levante, &  fono mig. 40. Partén- 

dofi da Cartel Ruzi per andar à levante largo mig. 1. per firocco tu vede
rai un lcoglio erto tondo: avifandoti che ’1 detto icoglio hd gran fendo à 
torno j &  vicn chiamata Ilòla de Correnti.

Partendoti dalla detta Itola per ftaria fono alcuni feoglietti, &  è una 
valle ,  &  la terra ferma, &  è buon iorgitore, &  paravego di provenza: 
più oltra circa mig. 10. per ftaria tu vederai un capo, &  volgendo il detto 
capo à terra tu vederai due bocche, aviiandoti accortati à quella di levan
te, 8c laiciati accoftare dalla bandi finirtta, &  accortati all*Ilota grande 
che gli è gran fondo, perche dalla bocca è una fecca, &  hà piè 4. d’ ac
qua , &  vuolfi accollar quanto fi può all ’ Ifola grande, quando tu lei den
tro dall’ l fo la  tu vederai una valle , all ’ Ifola murata , avifandoti che la 
detta Ifola fà canal con la ftaria, &  puortì ufeir fuora da levante , &  in- 
trare con tutte Navi , &  ftartì à ferro, &  à proveie a l l ’ Ifola , avifandoti 
che hà gran fondo, &  (opra la detta Ifola è acqua , &  legna alla valle , 
&  terra habitata, &  vien chiamata il Cacao.

Partendoti dalla detta Ifola per rtaria circa migl. ?. tu vederai una re
na baila bianca, &  lopra la detta fpiaggia è una rocca, &  alla dettaè uno 
Cartello, avifandoti che alta detta (piaggia è lorgitore , &r paravego di 
provenza, &  v ’ e acqua, &  vien chiamata S. N icolò della M ira : più oltra 
per ftaria tu vederai la riviera erta circa mig. 10. &  vedrai una fpiaggia 
longa, &  grande. Avifandoti che la detta hà da uno , &  dall’ altro una 
fiumara al capo di ponente, dalla detta fpiaggia fon alcune muraglie, 
puollì rtar alle dette à ferro, &  à proveie, &  è buon paravego da proven
za, &r bon fondo: Avifandoti che ’1 capo delta fpiaggia è la fiumera , &  
lonovi legne, &  vien chiamata la detta fpiaggia ja Pinica.

Partendoti dalla detta (piaggia per rtaria alla via d ’ ortro tu vederai un 
capo forean, &  di fuori dal detto capo fono alcune Ito le ,  &  puortì andar 
dentro dall’ Ifola il capo con galie : Avifandoti che lòpra le dette Itole è 
acqua de puoi rtare à paravego dalla banda di tramontana, &■ led ette lfo -  
le , &  il capo fono chiamate le Chilidonie , &  le Gonbrubc : Avifandoti 
d ille Chilidonie all’ Ifola di Cipro fono rn. 160. Chilidonie con S. Bifanio 
firocco e^maertrom. 160. Partendoti dal capo di S. Bifanio per ftaria dalla 
banda d’ oftro circa m. 10. tu troverai un Icoglio grande , il qual fcoglio 
non ha bon tondo, &  è fecco, d ’ intorno da erto con la rtaria èb oniorg ì-  
tore, &r paravego, &  è coperto da greco in fina à maeftro, cioè venti forea- 
n i, &r vien chiamato Icoglio Trapano; Partendoti dal detto Icoglio per ftaria 
circa m. i j .  tu troverai una ponta balfa, volgendo Ja detta pontatu vederai 
una terra dirupata, Se vederai z. cartelli (opra z. grebani : Avifandoti che 
volendo intrar dentro, tu vederai un m u o io ,  Partendoti dqjla ftaria , &  
venendo alla via del Cartello da levante al capo del detto mudlo fotto aqua, 

e un altro il qual ha capo circa un provefe largo dalla terra ;  Avifandoti 
ne alla terra di porto tu ti dei accodare alla torre, &  mettiti dentro dal 

porto dove pare a te ,  &  ha fondo di parta uno in d u e ,  & v ie n  chiamati 
ia detta terra Baffo, Avifandoti che *1 capo di S. Copia con Baffo fi guarda 

J dentro



dentro levante, &  firocco m. * J .  Se Baffo con cartel Ruzio fi guarda den
tro levante firocco, &  dentro ponente ,  &  macrtro , &  fono m. :oo 
&  Rodi con Baffo alla quarta di levante vedo firocco, Se la quarta dispo
nente verio macrtro fono m. Jio .  Partendoti da B.;ffo per (tana dell’ Itola 
circa mig. z■ troverai 2. (cogli baili piccioli -, andando in levante vujfi 
Jhingere tanto in terra che arrivi al canal tra i (cogli , Se l ’ I iol.t. & fi 
la via del canal, &  ti puoi metter à paravego de*detti icogli mettendoti i 
(cogli per garbin , Se fi può dare i provefi a i (cogli ; Avifandoti di fuori 
da 1 detti (cogli circa mig. 1. in z. in mare è (ecco, venendo da mare 
vuotfi allargare da i detti icogli da levante ò da pi nente circa mig 1. tan
to che tu arrivi il canale, &  mettiti il paravego per rtatia circa mig.2.

Partendoti da i detti icogli per rtaria circa mig. 20. tu vederai un capo 
erto , roccato, &  bianco, allargati da i detti dirupi circa miglia uno in 
mare, perche é poco fondi, Se tà la via del capo, &  laigate una balcttra- 
ta dal capo, & v a  dentro tanto che tu fii coperto da garbin, & è bon fer
ratore, Se fondo di parta quattro, mettendoti fotto il capo, Se vien chia
mato il detto capo, Capo bianco. Avifandoti che il B a ffo , &rVegro è ha“ 
b itato , &  hanno acqua da bere, &  guardati il detto Capo bianco quarta 
di levante verfo greco, Se vi iòno miglia venti. Partendoti dal detto f 'apo 
bianco circa miglia quatro tu troverai una fpiaggia grande, al capo dipo* 
nente della detta (piaggia tu vederai una Chiefa , che fi chiama S. Cipr- 
g io , Se vederai circa mig. J. infra terra un cartello chiamai], la Pifcopia» 
avifandoti che fi guarda Capo Bianco co3! Cavata ,  firocco , &  macttro > 
&  vi fono mig. i j .  Partendoci dalla Pifccpia circa mig. j .  tu vederai un 
capo ba/fo, ¿1'  guardati ad ortto , Se tramontana ; avilandoti che il d«tt0 
capo d ella  banda di ponente tòno 2. (coglieti piccioli, Se puortì a n d a r  con 
.legni piccioli, Se dentro da i detti, facendo honor al capo circa mig-,*-“  
puoi andar con tutte navi di fuori da i detti (cogli Jongi 1. provetè, & 
vien chiamato il Capo C avata ;  avifandoti che il detto Capo Cavata a 
paravego di provenza, Se di garbin, &  dal detto capo da tramontana la 
rtaria circa m. 10. è una terra guarta con i. cartello, che ha forgitore per 
ir.ezo la fiumara, &  vuoiti metter per mezo la fiumara circa 1. tnig- 'arS.a» 
perche è la /piaggia, Se è ferratore, & h a  fondi di parta 7. A v ifan do ti eli 
tu fci coperto da ortro infin’ à levante, togliendo la volta di ponente » 
vien chiamato il detto loco L i  mirto } Partendoti dal detto loco per rtar .̂ 
in levante tu troverai 1 .  ponta balla cir. m. 30. Avifandoti che tu de 
andar largo dalla detta ponta circa mig. 2 . ,  Se volgendo il detto capo 
vederai alcune rive baflè con ponte barte, &  vuol andar coti largo m m 
che tu vederai una fpiaggia grande con alcuni figari, che và di longo
i o  per la (piaggia , Se vederai una Chiefa di S. L az aro  , facendo_ la , 
delta detta C h i e f a ,  8e mettiti largo quel che par à te ; A vifan d o ti  c . 
buon ferratore, &• difeoperto da levante infin’ a l l ’ oftro , avilandoti cnc 
detti luoghi io n o  habitat!,  8e hanno a c q u a ,  &  fono chiamati » detti iu 
ghi Je Sa line . -

P iù  o ltra  per ftaria 4 levante circa» mig. 8. tu vederai un capo cito »
Cfctv s
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fatò, et par da longi à modo d’ un cartello, et quella è là conofeenza 
del detto capo, Aviiandoti che ’1 detto capo da tramontana , et da gar- 
bin hà paravego, et forgitore de foreani, et di buore : Avifandoti che 
lu ’l capo da levante è una feccara rala à tetra , et vuolfi allargare cir
ca un miglio, et ftringeti poi in terra, et puoi ftare à ferro , et à pro
ve fe ,  et vien chiamato il detto capo delia Grea . Aviiandoti che L i -  
miflò co *1 capo della Grea fi guarda quarta di levante verfo greco , et 
fono miglia. _ .

Più oltra per rtaria à levante circa mig. io. tu vederai un capo pe lo- 
fo , et dentro dal detto capo mettendoli il capo per ponente, et e rtacio, 
et paravego di buora, et di provenza, et vi è acq u a, et una Chieià de 
Calojeri, et vien chiamato il detto loco S. G io r g io .

Partendofi dal detto capo della C rea circa mig- 18. et per rtaria vede
rli una terra con alcuni (cogli et fecche di fuori da tramontana ; A v i 
fandoti che dentro delle dette fecche fono alcune bocche per galie che
ii può intrare et intrando dentro tacendo la via della T o r ie  del Cartel
lo , et iotto ìa detta Torre vederai la bocca dei pòrto ; Aviiandoti che 
’1 detto porto è grande per tutte le n av i ,  et n a v i l i i , et di porto , et di 
catena ; la intrata è per iotto la T o r r e ,  et la bocca è ftretta ; Avifan
doti che fe tu andarti con nave grande tu debbi andar per maertro di 
fuori dalle dette fecche tanto che tu metti le fecche con la torre del 
porto, et fa la via della torre, et anderai netto, et fon chiamati i det
ti fcogli S. C a ter in a , et la terra Famagofta . E t  guardafi la Grea con 

Famogofta quarta di tramontana verio maeftro miglia diciotto , Fama- 
gofta col capo di Sant’ Andrea guarda greco, et garbin , et vi fono mi
glia felfanta. Et fappi che il detto capo di S Andrea guarda greco et 
garbin dalla banda dentro cioè da tramontana tu vederai un caitello al
la marina, che hà porto, et di fuora dal detto porto iono due fcogli , 
vuolfi andar di mezo da i detti fco g li ,  facendo la via della torre gran
d e , et c difeoperta dalla tramontana f in 'à  levante, guardafi il detto c a 
rtello col capo di S. Andrea dentro ponente et garbin , et dentro greco 
et levante, et iono mig. 120. il detto loco vien chiamato il C e r in e s .

Partendofi oltra per ftaria circa mig. 100. vederai un capo con alcuni 
(coglietti baili in acqua, il detto fi chiama capo di S. Bitanio ; A v ifa n 
doti che a detta itola di Cipro ha forgitore à torno , et tutta 1* Ifola di 
Lipro volta m. joo. il capo di Gavata con Baruto fi guarda dentro le
vante e iirocco , et vi fon m. 240. I l  capo della G rea con Baruto , et 
guarda iirocco, et maeftro, e fono m. 160. Baffo col Zaffo fi guarda à fi- 
rocco et maeftro, et iono m. 300. il capo di Gavata con T ripoli  guarda 
levante et ponente, iono miglia zzo.
-, T ? °  ’  e tei-ra A b ita ta ,  et non hà porto, è fpiaggia, et la conofeen- 

dl nrui ° ’ jC uHa ponta f°reana dentro ponente et maeftro , et è la 
terra alla banda di tramontana, et alla detta poma , fappi che *1 forgi- 
tore e per mezzo una molchetta, la qual mofehetta hà alcuni balconi , 

uolh andar tanto che tu.'apri le dette feneftre, et metterati largo quello,
che ti
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che ti pare. Sappi che partendo il detto capo di Baruto circa mig. 20. per 
liaría ad oftro vederai una terra habitata con alcuni (cogli , &  Cappi che 
i detti (cogli vogliono rimaner dalla banda deftra, cioè da garbin, & an. 
drai dentro da i detti Ccogli dalla ftaria, &  (tarai à ferro , &  à provefe à 
i detti (cogli, vien chiamata la detta terra Saito . Partendoti dal detto 
litoco circa miglia venti per ftaria e garbin tù troverai una terra dirupati, 
&  dishabitata, il Cuo porto è dalla banda di tramontana, &  ha alcuni (co
gli Cuora: Avii'andoti che i detti fcogli vogliono rimanere dalla bandi 
delira, &  far la via della detta terra ., &  farai coperto da tutti i tempi, & 
ven ti ,  eccetto che da tramontana, &  vien chiamato il detto loco il Suro.

Più oln a per ftaria a garbin tu vedrai un capo erto rocato bianco circam. 
20. &  (opra il detto capoèuna Chiefa bianca, &  quella è la conoicenza del 
detto capo, &  vien chiamatoli detto Capo bianco. Aviiandoti che le tu 
vuoi andar circa mig. 2. in mar per ita ria vi fono di brutte Cecche, Srvuofii 
andar così in fin che tu ti inetti in dromo della terra. Laiciando la terra 
dalla banda fìniflra accortati alla terra circa una balleftrata, &  tu vedrai 
un (coglietto piccolo con un muoio Cotto acqua: &  debbi andar dentro il 
muoio, &  lai'cia il (caglio dalla banda deftra dentro il p orto , AvUindoti 
che di fuora dalla boca ad una balleftrata v ’ è una Cecca, che ha pie in  à' 
acqua, fu Co dal icoglio alla (piaggia è (ecco ,  &  non (ì p u ò  a n d a r  ic non con 
barche; Avii'andoti che la detta terra ha un’ acqua cheè fiumara, la ĉttl 
terra è dirupata, &  dishabitata, &r vien chiamata la detta terra, Acre.

Partendoli dalla detta terra circa mig. 10 vedrai un capo e r t o  alla via o- 
garbin (òpra il detto capo è un caftello habitato da Saracini, & al ballo del 
detto capo vedrai una ponta baila, dentro dalla detta ponta d a  tramontala 
vedrai una terra dirupata, &  è bon loco, &  Corgitore per mezo della detti 
terra ,  fuora che per tramontana: vien chiamato il d e t t o  l o c o Scajazzoil 
po S. Margarita del Dameno ; Avii 'andoti, che fe vuoi andar circa .’mig-
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in due dal detto capo andrai netto . Partendoti dal detto c a p o  circa m’g- i 0, 
oftro tu vedrai un caftello con una torre dishabitata, 8c non ha porto , 
vien chiamato il detto caftello Pelegrin: Partendoli per f t a r i a  circa tn'g- •.--------- w . .  « ------— . ''* -0* 1 . o, ..¡fQ
a marina tu vedrai una terra dirupata ,  &  non ha porto; néfpi4fB,a.» -  
chiamata la detta terra, C e fa r ia . Partendoii dalla detta circa mig- 
vederai i detti luoghi balli bianchi con poco di riva rolla , fopra ,a ' 
vedrai un caftello dirupato detto, Arzufo « », £

Partendoli dal detto circa mig. 10. vedrai un capo erto , pelo*? » 1 ’ 
ballo da oftro e tramontana, e (opra il detto capo è un caftello dirup ' 
"  y.,e n . detto il Zaffo , Aviiandoti che il detto ha (cogli ,  e P01t0 
v iln  p iccoli, Se puoilì intrar p e r  2 .  bocche una per t r a m o n t a n a  , 
per ponente , Aviiandoti che è ftacio da n avi,  &  n a v i l i i , &  e p,°,/.rlia, 
dette iecche mig. 2. mettiti in D ro m o , i Ccogli Cono di paffa M 1 r.rfo e 
e bon ferratore , e bon fondo, Aviiandoti che la c o n o i c e n z a  del j
dalla banda d1 oftro de 1 lidi baffi, &  dalla banda di t r a m o n t a n a  
detti erti peloiì con una riva locata rotta. . a||»

Partendoti dal dStjQ ad oftro circa mig. 40* vedrai una
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fpiaggia, &  unaterra grande dirupata, &  non ha portò chiamati, Scan-
n o lo . '  , .

Partendoti da Baruto à tramontana circa mtg. 40. vedrai un capo erto 
rocato da tramontana ,  e dentro dai detto capo è iòrgitore , paravego da 
tutti i tempi eccetto che da maiftro infin'à greco, &  chiamai! S. Maria del 
porto. Partendoli dal detto loco circa mig. T- vederai un calai grande ha- 
bitato, vi fonoChriftiani, &  Saraceni vi è bonrilrefcamento di vino , &  
chiamafi N afin . Più oltra per ftaria c tramontana circa mig. 15. vedrai al
cuni icogli in m are; Aviiandoti che dentro i fcogli è la ftaria à greco ,  
&  vederai un fcoglio piccolo alia ftaria, &  di fuora dal detto è tramonv 
tana, &  vien chiamato fcoglietti balli piccioli con alcune bocche fecche r 
Aviiandoti che fi può andar dentro quel fcoglio, &  quei feoglietti baffi 
lalciando quel fcoglio folo dalla banda deitra , et gli altri dalla banda fi- 
n iftra , et chiamafi S. G corgio , fuora de i detti icogli fono Ifolotti gran
d i ;  Avifandoti che fi può andar dentro, et di fuora da elfi con nave gran
d i , et far la via della terra, et vederai alla marina un ponte di pietra, 
con un poco di Cartello , tirati dove ti parerà, et vederai fra terra circ i 
m. j .  una terra grande habitata, et la detta fi chiama T r ip o l i .  Più oltnt 
per ftaria circa m. 20. troverai un fcoglio grande con due bocche fòpra i l  
detto fcoglio grande, et hà alcune muraglie: per m czola terra è unater
ra guaita, et quel fcoglio è porto , e paravego di tutte navi , chiamali 
T o rto la .  Più oltra per ftaria circa m. fo . tu vederai un capo forean rocato 
non troppo a lto , et dalla banda d’ oftio del detto capo m. 7. un Cartello 
che fi chiama Zibele; et di là dal detto capo circa m. 2. a lla  marina ve
derai 2. T o r r i ,  accortati alla Torre da Tramontana , perche la Torre da 
offro hà una pietra lotto acqua , et debbi entrar di mezo dalle 2. T o rr i  , 
et farai dentro dal porto, et hà catena, et fi chiama la L iz z a :  partendo- 
fi dal detto loco per tramontana circa m. 5. vederai una ponta bafTa fo- 
pra la detta ponta baila alcune T o rr i ,  et muraglie , et vien chiamato il 
detto loco la G loria ;  Avifandoti che la L izza ,  et il capo di S. Andrea 
guarda quarta di ponente verfo maeftro, et quarta di levante verfofiroc» 
co > v* fono m. 70. la Lizza co ’I capo della Grea dentro ponente , et 
garbin , et dentro greco, et levante, Avifandoti che la L iz z a ,  et infin fu 
la ponta de Aftanefe, trafeorre ad offro, et tramontana; Avifandoti che 
tutta quanta la Soria hà fòrgitore, et fpiaggia.

p o r t o l a n o

Tortolani i t i  Mar(. Parten*C



P a r t e n d o  dal detto porto fa la via dentro levante Cròcco v i  fopra, 
S. Giovanni in P elago , e Polmohtofe fono' m. 120. S. G iovanni in pe
l a g o  cpn, le Polmontore fcorre à  firocco,, e. xna.eft.co, fono mig. ¿5. Poi. 
montoic Cono Icogli du e, &  dentro l ’ u n o , e I altro fi può andare; nià 
non con nave, accollandoti al fcoglio grande, eh’ è da terra le due par
ti a’ uncanevo và fìcuro , Polmontora picciola hà fuora in mare circa 
mig. 2. in offro, &  firocco fecca una Chiefà in pie 20. d*acqua fufo . 
D a  Polmontora in Ancona naviga peroftro» fono mig. 140. Se d ’ Ancona 
navighi dentro greco, &  tramontana verrai al Sanfego fino à Nienti e;,.(c 
vieni di là troverai un porto dentro chiamato Porto L e g n ?  , &  l ’ altro 
Porto di.Canedoli,  e Sorgana, &  da Canedoli à Sorgana v ’ è lecca, fon 
lontane una all» altra mig. 2. Sanfego c  verfo Quarnero da tramontani 
una fecca larga mezo m iglio, &  è nel Sanfego un Ifola diefema, che in 
capo di via da maeftro verfo Quarnero è un fcoglio , chiamato Roccoli 
ha paffi tre d’ acqua dentro il fcoglio N i a .

Dentro N ia  lotto monte Chcbo è un porto che fi dice Scaligine, all’ 
andare per firocco la ftaria è un’ altro porto, che fi dice Lupgo , & ha 
fcoglio uno in garbin, &  è dentro lo fcoglio la f^cca , luogo per nivi 
picciole ,  &  è largo da Scaligine mig. 5. in 6. D ipoi trovi a levante un 
i'coglio, dentro al quale è la valle d’ Agofta , &  è buon porto grande , 
dopo tu troverai il fcoglio delle Monache , &  fe vuoi ftare al porto , 
ftà nella va l le ,  il feoglietto rimane in ponente , poi tu trovi il porto 
di C ig a la , il qual’ è buon porto, &  non hà alcuna rocca , &  polli ac* 
eortare da una banda &  d a ll ’ a l tra ,  &  dentro per levante fono boniffi- 
mi venti di fufo.

Più oltra avanti troverai Forneli, il qual’ è porto flretto , &  è aprcfTo il 
capo dell’ A r i a ,  &  poi tu trovi N ietne, i l  qual è buon porto , &  la fuain- 
trata ha di pafla4. d’ acqua con la lecca, & p u o i  ufeir dentro in Nieme m 
fcoglio di San P ietro , &  per mezo il fcoglio di S. Pietro in greco è un’iso
la ,  che fi chiama L o r io la ,  &  ha porto verfo la ftaria ,  &  fe tu vuoi andar 
da N i e m e ad Arbenaviga per greco , &  verrai in capo dell’ Ifola di Pag0 » 
è un porto che fi chiama R aven er ,  chehà fcoglio uno da tramontana, 
quel fcoglio tu puoi veder Arbe verfo tram ontana, &  da Nieme in ArDe 
fono mig. 40. D a Nieme à Selva fono mig. io- al porto, &  è per cono(cenzi 
del porto capo uno roiTo da ponente &■ puoffi metter fcala, &provefe- da 
Nieme dentro offro, &  firocco vien Premuda da parte di ponente *^8 
due (opra il porto è un fcoglio in garbin, & i v i è  il porto da ponente, 
!-eVf nvT •* e *ecca u nave rio firocco, e va circa canevi 4. largo per fcoglio, «■ 
fe da Nieme tu vogli andarà Zara accortati alla Selva, &  naviga Pcr 'noCC0 
per la mezaria, everrai à Zara , &  fono mig. 60. Se da Nieme tu vuoi anda
re a riemudanaviga quarta d’ortro in verfo firocco, 8( verra ià  Premuda, 
vi fono mig. 20. p a  Premuda fe tu vuoi andar di fopra viene l ’i lo  la à 
d a , &  poi 1 Kola de Erte , che fi chiama Z a n  Pom ello , &  poi viene M «* 
d a ,  &  capo di M eled a  verfo ponente è un buon porto , ein  mezo de}* , 
trata dalla parte di ponente cioè di fuora è una fecca ,  &  fe tu vien di

fu o r a ,
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fuora, accortati alla ponta di Meleda da levante, e anderai ficurodentro 
Melcda, il capo verfo levante fono porti a. buoni; l ’ uno fi chiama S M a
ria, &  fono in oftro fcogli 2* piani che1 fi chiamano le Ganifìe largo ni. 4.

Ivi è il capo de i tempi da ponente , ivi è porto ,  che è mal porto, &  
ha unfcoglio picciolo per tutta la ftaria de T e m p i , &  non è porto , &  è 
mig. 30. lungo, &  in campo de’ T'èmpi è portò uno, che fi dice Proverfo 
porto rortò, &  poi trovi l ’ Ilòla di S. M aria , ove fono molti porti , 8c 
poi da levante vien l ’ incoronata, &  è portò; uno fotto l’ incoronata A l-  
cena , &  un’ altro porto che ha nome Laplày  &  poi iono Hole du.e che fi 
chiamano Porcelli : &  poi tu trovi T ifale che fi chiamano G iu d e e ,  &  le 
Giudee hanno di fuori lcogli t re ,  &: ha porti 1 .  l ’ uno d iS .M aria  , &  Val
ico è più dentro in una valle che è buone, &  dalla ponta di levante è un 
fcoglio, che fi dice la R o f a , quella e finita di fuora , &  le tu vuoi ufeire 
daVinegia , &  vuoi ufeir del g o lfo , &  vuoi andar sì ,  che tu non tocchi 1‘  
Iftria , nota che da Vinegia à Monte Chebo fono mig. 130. dentro levante, 
&  firocco, dà Monte Chebo a i Tempi , di Zara per firoceo mig. do.

D e  1 Tempi di Zara all ’incoronata, fono per firocco m.^o. D a l l ’ Incoro
nata, a lM ilif ie l lo lono dentro o ftro , &  firocco mig.50. D a  M ilifie lloàS- 
Andrea per levante mig. 20. D a  S. Andrea à Lifia lono per levante mig. 20. 
Da Lifia alla Cazza dentro levante, 8c firoccomig. 40. D alla Cazza al Caz- 
zuolo per levante mig. 10. Dal Cazzuolo allaG ufta  per levante mig- io. 
Dalla Gufta alla Meleda fono per levante mig 50. E t  dentro l ’ im a, &  l ’altra 
lono feccagne. D alla Meleda à Ragufi per levante mig. 30. L a  Meleda è 
lunga mig. 30. D a  Ragufi à Dolcigno mig. 70. D a  Dolcigno à Durazzo 
mig. 60. D a  Ragufi à Durazzo per firocco mig. 130. D a  Durazzo à  B ra n . 
dicio per garbin mig. 140. D a  Brandicio al Saccno per levante mig. 100 . D a  
Durazzo al Safeno per levante mig. 130. Dal capo di S .M aria  dalle colonne 
al Fano per levante mig. 80. D al Sàfeno al Fano dentro oftro &  firocco mi- 
gl.6o. D a l  Fano à Corfù dentro levante &  firocco mig. 40. D a  Corfù in 
Cefalonia dentro oftro &  firocc© m ig .lo o .  D a  Cefalonia a lZ a n te m ig .io .  
Et  poi lonoIfble2. in mar dentro oftro-&  firocco mig^ 30. L e  .dette Ifole 
s’ appellano Stivali, &  l ’altra Ifola RoiTa>*&è paravegoper ponente-, &  per 
maeftro, 8ì vi è acqua dolce, vi ftanno Monachi P i fq r i i  D al Z jn te  a M o* 
don per firocco mig. 80. Modon hàun’Ifola da vanti Iatjual 1 fola fi chiama 
Sapienza; aricordandoti che all’ intrata dentro dalla ponta di M o d o n , e Sa
pienza fono iccche, &  vuolfi andar largo dàlia ponta di Modon le due par
vi del r re°>  yeriò l ’ I folaet anderai ficuro dentro la ponta dt M odon et la 
fecca accoltati alla ponta di Modon à un canevo , et anderai ficuro. E t  fe 
vuoi andar dentro da Sapienza, et vuoi ulcir da ponta di G a l lo  dentroda 
b. Vencedego tu debbi andar quarta difirocco verfo levante» et fono mig
l io .  L. t volcendo capo Malio Mata pam in tramontana troverai una valle 
grande , et larga , et chiamali la valle di S. M a r ia ,  et è laC h ie fa  dentro 
la va l le ,  più dentro il golfo è il porto delle Q uaje  ,  il quale è buon 
porto,  el vi fono legne, et acqua * et ha la bocca fecca ,  una che è pie 14. 
d a c q u a j u l o j  Ichivala le feconde parte del F re o >  et la  bocca lafciela da

C  z  t r a m o n -
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tramontana, &  anderai Genio. Più avanti tu troverai i l  golfo della Val- 
do le , &  trovi la Tramezza che è fcoglitre ,  &  è porto dentro da quei ico- 
g l i ,  & p o i  tu trovi Cartel R a m p a n i;  venendo fuora del golfo tu trovi un 
Porto in ftaria , dove fi puòftare con ogni vento, fàlvo che con garbin, &  
poi fiftaria iottola ponta, &  poi trovi l ’ ifola de i Cervi che è appretto la fta
ria di mezo, &  non li puòftar fc non un legno fottile, &  poi tu trovi la 
V a r ia ,  è una cale, ivi è acqua, &r iegne, & p o i  fe trova capo M alio San 
Angiolo , &  guardali capo Malio Matapan con capo M alioS . Angiolo quar
ta di levante in verfo greco, &  fono mig. 60. E t  per mezo capo M a l ia , & 
S. Angiolo è un’Ifola grandechefi dice C er ig o ,  la q u a lé in  capo dell*JfoJa 
da levante, a porto uno che fi chiama le Dragonere, Se fono icugli, &  è 
grande anchoratione, &  largo da capo M alio  mig. 20. E t  capo Mallo à 
capo Spada di Crede è dentro ottro, &  firocco mig. 80. E t  da capo Spada 
à Gozzo per firocco mig. 50. E t  quella è la via di fuora di Crede. Da 
G ozzo àC alolim cna per greco mig. io .  E t  à un buon porto ,  &  davanti 
dal p o rto lo n o lfo le tre ,  & la fc ia le  tutte tre da garbin, &  anderai ficuro . 
D a  Calolimena al Cargator per levante, &  più al greco fono mig. 40. 
E t  dal Cargator all ’ Ifola dc’ Gaidaroni , mig. 10. E t  c una lecca (otto 
acqua di parta due, &  mezo. D ai Gaidaroni alla Chrirtiana per levante 
fono mig. 50. D alla  Chrirtiana à capo Sermon fono per greco mig. 40. 
D a  capo Sermon à Scarpanto, dentro greco , Se levante, mig. jo. E  da 
Scarpanto al capo dentro greco , &  levante ,  miglia i * .  E  dal capo i  
R o d i  per greco , &  tramontana, miglia ioo.

E  da Rodi à Cartel Ruzo rtà quarta de levante verfo greco, ivi è buon 
porto, &  puoi intrar d 'ogni parte, mig. loo. E  da Cartel R u z o à  capo S. 
Bifanio fono mig. 210. quarta di levante verfo firocco, ivi è buon porto, 
&  davanti à quel porto fono Ifo led u e , &  la bocca che ha da levante è mon
d a ,  &  netta, &  quella da ponente ha forgitorc di patta 4 0 . ,  &  la mezana 
è camera verfo levante in due parti , &  fu l ’ Ifola grande , che ver io le
vante, ha acqua dolce in una ciftcrna, &  ha fcala non buona ,  &  ha buon fon
d o ,  & l e t u  voi andar in buon porto, metti la bocca mezzana à raeza nave, 
&  va per grecò, &  vederai un’ Iiòla picciola fopra il capo, che ti rimane in 
ponente, &  un’ altra picciola. I fo la ,  cheti rimane in levante, &  inquel- 
la bocca fono patta i o  d 'acqua , &  là dentro è porto verfo ponente longi 
arcate due in terra ferma , fono cirterne due d’ acqua dolce, &  dal capo 
alla Petra, fono mig. 40. Et dalla Stramira alla Petra fono mig. .

In caoodellaStramiramig- ?. longhiverio levante, è la valle della r id i
ca , &  cbuona anchoratione, là è una fiumara d ’acqua dolce, 8c da lung i dal
ia  fiumara da ponente alla ponta è buon porto da nave, & d ’ogni navilto , «  
dalla Stramiraaicolli delieChilidonie fonomig. ro. E t  i (cogli delleC ni* 
Jidonie iono Pi(or ,  et in mezo d ’elfi è forg ito re ,  etparavego pe: p o n e n t e , et 
$erm aeftro , et per mezo i (cogli delle Chelidonie in mare mig. M* i n  firocco e 
una lecca fotto accjua , et ha manco di parta due in tre di acq ua, et da i (cogli 
delle Chilidònie a Batto da firocco mig. 180. E t  dalle Chilidonie ai P °tto
C e n ^ y e f«  per tramontana fonoraig. 10. I v i  è  il p o r t o ,  et un capo torto ,

et dal
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&  dal porto Genevefe à Satalia per tramontana Cono mig. fo. E t  la cono- 
fcenza d e l le C h il id o n ie è ,  che quando tu venirti, vi è lina gran montagna 
l ’ E ia r io ,  &  quella montagna ita in maertro infra terra Copra ieChilidonie , 
&  fe tu vuoi andarín Cipro in A c re ,  &  (e tu f e ià G a v a ta ,c h e  è Copra L im if-  
Co, naviga dentro levante &  firocco, &  Cono mig. 240. E t  Ce tu vuoi ha- 
ver dritta conofeenza della So r ia ,  Ce tu andarti dai ponente al levante per 
andar in Soria , overo in Acre, Ce tu (arai allavifta di Cipro perm eio B a ffo , 
&:per mezo il Gavata , naviga dentro levante &  firocco, fi come io ti dilli» 
et vederai il Carmene levar ¡Colato vedo ponente, et Ce tu pedegaíli più à 
levante, vederai un monte alto , che Ci dice di Belino , et più vedo tra
montana Cono altri m onti, che Cono (opra Ccritti, che Cono chiamati le 
Fórche di Cotto, et più oltra à tramontana Cono altri monti che Cono Co
pra B aru to , detti la Cola di B a ru to , et poi fono altre montagne, etiop ia  
T r ip o l i ,  et più à tramontana, et fe tu pedegafti verfo tramontana, che è 
vedo greco , vederai tutta la terra di Soria ,  et verreilì dal capo Santo , et 
anderai infin’ al capo della G lo r ia ta ,  et Cono mig. 70. E  dal capo della. 
Gloriata à T r ip o l i ,  fono dentro o ffro ,  et firocco mig. 60. E  da T r ip o 
li all ’ lfola di T o r to la ,  fono per tramontana mig. 30.

E  Cappi che Tripoli  è buon porto , et Ce tu vuoi andar in porto , và 
di tuora da tutte l’ iCole e Ccogli, et là ti metti verfo tramontana infin’ 
al capo di Ccogli, ivi tu ti rtarai a provele> et le tue anchore metti in 
greco in paila tre d ’ acqua , et da T ripo li  al poggio del Conteftabile , 
Cono mig. 20.

Ivi è un porto, et Ce tu ti vuoi metter là , và dentro infin che trove
rai alcuni Ccogli, et P ifo r ,  et acqua da bere: ivi tu poi ilare à provele , 
et metter le anchore in greco in parta quattro d*acqua ¿ overo in cinque, 
dal Poggio verfo Conteftabile , et verfo garbín fonò mig. 4?- Infin’ al ca
po di Baruto , &  vien levante dal capo di Baruto circa mig. 3. i v i ,  è il 
Cartel di B a ru to ,  &  poi vengono i colli da levante à mig. 2. ivi è por
to, fa honore a i Ccogli, metti provefi due, troverai paila cinque d’ acqua 
alle anchore. Et dal capo di Baruto verfo l ’ oftro lono i ’ICole d iS a ito ,  
' w r ' A ”  da Baruto m. 8. L a  ina intrata è da greco , &  da garbín , &  
e ballo tondo. E t  dà Salto ve río garbín è P i fó la  di S u ro ,  &  la Cua in- 
t i atar e da S t ' f o ,  &  Ce ti metti dentio JaCcia ògn' JCola da parte, &  met« 
m i  lotto la Torre , &  dalla catena largo due provefi'. E t  da Suro in 
A c r e ,  .ono mig. 18. E t  quivi è un porto, má fà honor alla lecca, che 
e in capo de 1 (cogli, che circondà! il porto fin’ alla Torre delle M ofch e , 
&  la tu puoi entrar dentro da i Ccogli .
v 7; 7-a ■ 'CC • n a Cartel Pelegrin , Cono mig. io .  E  da Cartel Pelegrin 

J  1  da Celaría a Zaffo , mig. 30. E  da Zaffo à
S  m i?  S 4 PE .d a ScaIona à G a i  ira  rriigì 30. E  da G azara  à Da- 

F ¿  n S; n n ? \ n Ì da, D r iata in AÍeílandria, fono mig. *00 .,
Ei- oni d ì h  n rn JJ  in Aleffandria naviga per ponente mig. 1  So1.

>0, i  fonò da » « ' » >  &  vederai U t * .
•Portolano del M art , S q  ,  — '  D a
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D a  Láguffa tìaviga per quarta di ponente ver garbín áñdérái allaChri- 

ftiana, Tono mig. foo.
E  dallo Gavata alle Chilione, per maeftro mig. 210.
E  dallo Gavata in A lejandría  , entro oftro &  garbín &  fono mig. 

400.
E  dalla Gavata al G ozzo di Gredo , fono per la quarta di ponente 

ver garbín, mig. 650.
Dal Capo al Capo S. Bifanio alla quarta di ponente verfo garbin fono 

m. 400. Dal Capo Sermón al G ozzo per ponente Cono mig. 200. Dal 
Gozzo in Acre per levante lòno m. 870. D al Gozzo in AleiTandria en
tro levante, &  firocco mig. 500. D al Gozzo à Refaltin  lono per oftro 
mig. 200. D a l G o zzo à  Malata per ponente mig. 700. D a l  Gozzo Modon 
per maeftro mig. D a l  Gozzo naviga dentro ponente &  maeftro, & 
verai dal Capo ftillo al Capo delle coione mig. 600. D a lla  Chriftiana in 
AleiTandria mig. 450. D a  Aleflandria al golfo dalle Sure mig. 100. Ivi è 
Ifola una, che hà nome Catabergus, ivi è buon porto , &  puoffì intrar 
da ogni parte, &  dar provefi all* I lo la  , &  le ancore alla Barbaria , & 
d a ll ’ Ifola di Catabergus al Capo di Rafan mig. to. Ivi é buon porto, 
&  la fuá intrata è da levante, &  hà una ponta fotti le s bianca, & quel
la ponta, & qu el porto hà buon fondo, effendoal Capo di R o fan , & vogli 
andare in fondo, và tanto dentro, che habbi paiTa 7. d’acqua per mezo un 
C arobajo , &anderai in buon porto, &  chiamafi il detto porto S. Caran, 
&  guardali Alejandría , &  con Rafan entro ponente, &  maeftro, & guar
daci bene che non mette/17 in ferro à bailo entro ’1 golfo di R a ía n ,  per* 
che è tutto pietrofo, &  afprigno : &  da R afan  à Gofecion fono mig- J ° ‘ 
Ivi è bon porto in mezo di Gofecione , che hà nome Fagalezza , & ¿a 
Goiècion al detto fono m. 2 j .  Ivi non è buon porto, &  la defenda d’ A-  
leirandria è per levante mig. 30. D* AleiTandria alla Colom ba à Cargo 
40. D a  Cargo  à Cariò mig. 20. Carfo è Ifola piana , &  hà verio ponente 
in terra ferma torri due, &  da Carfo à Solome mig. 2 J .  Ivi è f ond oa f pn-  
g n o , & h à p e r  conofcenza Ifoledue picciole in m ar ,  &  dal Solome, & Ma- 
Jomar mig. 16. Ivi è buon porto, & h à r iv a  bianca da levante, &  da ponente 
commune a*monti, &  daM afem ar à Buoco mig. 100. Ivi è buon porto, &  
hà da levante T orre  una à riva di mare, cioè alla riva della ponta, &  I* 
detta ponta è m iglia  due p iana, &  hà paíTa du e&  mezo d’ a cq u a , &  quan
do entri honora la ponta un* arcata , &  poi entra dentro à quella piana 
alla terra ferm a; &  da Buoco à Barda mig. 70. Barda è Ifole tre d.entr0 
da levante, lafcia ogni Ifola da ponente; N o ta  che fopra la ponta dl " ar'  
d a ,  cioè quella di mezo hà cifterna una d* acqua dolce / &  f o p r a  Barda tuor 
in mar circa mig. io. è una Ifola che hà nome Barda , &  fi và in terra dI l  r *j .  A i v i u  v u v  lid i u u u i v  ü a i  u a  y W. 11 N T?

quella parte le vu o i, &  honora la ponta una arcata; &  p i ù  da Barda a K - 
i? l° ? 9  n»g ; *6. Refaltin  è co M capo de’ monti d i  B a r d a  d i  levante, * 

no Refaltin  in Aleffandria m.sso. Refa ltinhà buon iòrgitore, & e  cop
Hfi n n n p n fp  . iV  Hi» m;jp|+rr\ Jt* L '  r ____  • /• 'r _ « ____«  m .  101da ponente, &  da maeftro , &  hà fuora in mare lecca una larga oMO*1
vi da pie due d acqua &  ha Ifola una, quando tu lafci l ’ Ifola va dentro

in fon-
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in fondi di paffa 4. d ’ acqua, &  ivi è cilierna una d’ acqua dolce, fopra il 
Capo. Et da Relaltin à Carfo fono mig. n o .  &  è da levante monte uno 
alto, &  bianco, &  da ponente la via bianca come neve, e tè la p o n ta  lun
gi da Cario mig. 10. D a  Cario à buon Andrea mig. 60. et li è porto uno, et 
Ifola una piana, et le vuoi intrare dentro da ponente et da levante èCaro- 
perato, et il buon Andrea è in mezo li monti , et per mezo il porto è un 
Cartello appreffo la valle di verfo ponente. Et  da buon Andrea à Marfona 
e un capo de’ monti fono mig. 100. et è buon porto, per tutta la rtaria de 
! monti, et fonovi palla 7. d’ acqua, et hà fondo di rena mig. 2. in m are , 
et fe vuoi andar da M arfona, che è uno capo de’ monti da ponente in A -  
leffandria , naviga per levante, quando farai in mare verrai ben, et fono 
mig. 107. In fino in Aleffandria . D a  Malta a Tripoli  di Barbaria per ortro 
mig.260- Da Malta alla Pantalaria entro ponente , et maertro mig. 1^0. 
Da Malta alla Pedofa entro ponente, et gavbin mig. 100. D a lla  Padofa à 
Tripoli entro firocco mig. 250. D a Capo PaiTera alla Fagagnana, e tutta 
quella riviera feorre dentro ponente et maertro mig. 250. Da Capo PaiTera 
àRafacarame mig. 110 . D a  R ifacaram e à terra N uo va mig. 40 D a  terra, 
Nuova alla Licata mig. 20. D alla  Licata ad Argenta mig. 30. D a  A r
genta à Siacca mig. 30. Dalla Siacca à Marzara mig. 30. D a Marzara à 
Mariana mig. i f .  D a Trapano à Palermo per greco mig. n o .  D a  T r a 
pano à Melazzo dentro greco, et levante mig. 140. D a  Melazzo à Merti- 
na dentro greco et levante mig. 60. D a  Mertina à Saragufa per oftro mig. 
200 Et fe vuoi navigar per Sicilia oltra mare da Capo Paffera per le
vante appara bordon finiftro, et verrai da capo fopra verfo lo G ozzo di 
Crede. E t  fe vuoi navigar da bocca di Ferro , et da Meflìna a l l ' l fo la  di 
C re d e ,  naviga quarta di levante e ver firocco verrai fopra capo S. G iovan
ni , et fe vuoi navigar da Gozzo à capo Sermon naviga dentro greco , et 
levante, et più à levante, dal Gozzo a capo Sermon mig. 200. Se vuoi 
navigar da capo Sermon in C ip ro ,  naviga per lev ante, et verrai fopra ca
po S. Bifanio mig. 500. Se volerti navigar da capo Sermon in Soria , et 
voleffi andar, che non vederti l ’ ifola di Cipro , naviga mig. 500. quarta 
di tuora da levante , &  poi dà la proda al levante &  verrai iòpra C e 
la r la ,  mig. 800. Se navigarti da C ipro  in S o r ia ,  &  fe tu forti in mar mig. 
20. naviga per levante, &  vederai da Saito infin à firocco, mig. 400. D a  
Saito a Suoro mig. 10. Saito hà per conofcenza una forca alta , la qual 
forca e iopra Saito verfo Baruto , &  fe vuoi andare è conofcenza della 
Soria, che pedegafti di fopra Acre ver levante, cioè ver Tripoli fono mon
tagne grandi, &  rizzoie verfo mare infra terra , &  fe pedegafti diflotto 
verio Alertandria è terra piana , &  non ti vengono montagne falvo à 
Carmene, &  quello lieva In fo iato  in mare.

5>e vuoi andare da Cipro in Acre naviga quarta di iìrocco verfo oftro ,  
* ? .  re ? no m'S* 160. Se vuoi andar in Soria in Acre overo in 

Aleffandria, naviga per ponente mig. 400. E t  poi dà la proda all*oftro 
navigando vederai il ferroï  Se fe vuoi andar da Gozzo di Crede in A le f -  
-andna naviga entro levante Se firocco, Se verrai alla yifta del Farro d*

C  t  A l e i -



AleíTandria mig. joo, Se vuoi andar da capo Sermón in AleíTandria na-, 
viga per firocco, verrai in Alettandria , Se da capo Sermón in Alettan- 
dria fono mig. 50c. Se vuoi andar dal. capo Rafianzen alia Goíecione , 
naviga quarta di ponente ver maeftro , &. verrai alla Goíecione , fono 
mig. joo. Se vuoi haver conofcen^a dei porti di Rafianzen è in capo de’ 
monti del, go lfo, che tiene in forno in. AleíTandria,. tiene fegnale à R a
fianzen è buon porto, &  buona anchoratione, &  per tutta la fiaría de i 
m onti, &  ha valle una in ponente è il porto per mezo il C a rte l lo ,  &  da 
buon, Andrea a l l ’ liole di Carle fono m. 40. Carle è Ifola piana, &  è 
buon porto, &  debbi in terra, da ponente, &  da. levante, &  da tramon- 
iana è camerato, &  fonovi fecche che fi, veggono , &  che non fi veggo
no, &  da Carie à. Reialtin che è in capo de*monti di levante , fonomig. 
70. Refaltinha porto, &  ha una ponta deponente inora in mare , fuora 
della ponta fono liole du e: quando vieni alla ponta: ha, fuora dell’ Iiòla, 
perche è batto fondi di io. in iz. palmi d ’ acqua, quando hai lafciato. per 
ponente in paila, fei la cifterna una d’ acqua dolce , apprettò di due mig, 
è Moncheda una fopra la cirterna, &  da. R efaltin  à Barda, fono mig.40. 
ivi è porto buono, &  ha Ifola una in terra da levante, &  da ponente in 
terra ferma fopra una ponta fono torri due, Barda è Ifola propria, & è 
a fimilitudine d’ una nave con una barca, dietro a vela &  da Luida aCa* 
leles fono m. 2. Da, Cáleles a l l ’ I fo la  di Colombi mig. 40. Entra da le
vante , dall’ Ifola di Colombi alla Gofetion mig. 40. Ivi è. un porto , 
Si ha perconofcenza. Torre, tre frà terra, &  dalla Gofetion a Raían mig.. 
40. à .R a fa n  è buon porto, &  la, fuá intrata è da levante,* &  hà. per co- 
nofeenza una ponta lottile piana, hà la; ripa bianca, &  è apprettò il gol' 
fo di R a fu re ,  &  te vuoi venire in buon fondo, và tanto che tu vadi in 
Patta fei d’ a c q u a , .&  là iorg i,  che v ’ è buon fondo di rena. E t  da Ra
fani in AleíTandria fono mig. 150. N el  golfo aprettò AleíTandria mig• if? 
E t  è Ifola una cheha.nome; tprre dell ’Arabo , &  è buon porto , e tu puoi 
entrar da qual parte t u ,v o i ,  &. ha. tondo patta 8 ,d’acqua, &  metti iproJ 
vefi al icoglio , &  le anchore alla B a rb a r ia ,  &  le voJeifi navigare d’ A^ 
kttandria a capo Sermón, naviga per maeftro ,  e fappi , che Caldaroni 
tòno Ifole piane, v ’ è buona intrata da ponente, &  da levante , &  l un" 
gì da Crede mig. 1?. Se. voi andar d’ AleíTandria al Gozzo di Crede, na
viga tra ponente, &  maeftro, &  più ver maeftro verrai al G o z z o , &  \ i  
°no mig. joo. E t  di poi fe voi navigare d’ AleíTandria a i monti, n avK  

8a tuoù dj ponente verfo ,m aeftro , &  verrai a falvamento à Relaltino j 
v1 e dai lopradetto luogo a detto Refaltino mig. joo.

4o P O R T O L A  N Q
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Di Ponente.,

VOlendo andare da-Refaltin  a T ripoli  di Barbaria naviga per ponen* 
te ,  &  verrai à T r ip o l i ,  iono mig. 800. Se vuoi andar da Refaltin  

in Sicilia naviga quarta di maertro veriò ponente, &  verrai à capo Bor- 
ian , &  dentro ponente , &  maertro ,  &  verrai a capo Partera ;  iono 

mig. 800. Se vuoi andare da Barbaria a Refaltin  naviga per ponente, &  
verrai appreiTò'Africa, fecche, iono mig, 1000. Se navigarti da Refaltintra 
ponente, &  maertro verrefti a M a lta ,  &  è Lampedòfa ,  fono mig. 809. 
Se volerti andar da Crede a Meffina naviga quarta di ponente verio 
maertro;, &  va. in bocca di Faro , fono mig. 630. Se voi andar da capo 
Spada a Modon naviga dentro ponente, &  maertro, da Crede a Modon 
mig. ì o o .  Se vuoi andar, da Modon in Sicilia naviga per ponente, & v e r -  
rai al Faro di Meifina , fono mig. 4fO. Se vuoi andar in Sicilia in po
nente fe ferai fopra capo Partera ,  &  vuoi andar per conofcenza delle 
terre , naviga dentro ponente ,  &  feorrerai tutta la terra infino alla Fa- 
gagnana , fono mig. 240. Se forti a M alta &  volerti andar in ponente 
naviga dentro ponente, &  garbín , S e verrai a Lam pedoià , fono mig< ido* 
Se anderai da M alta alla Pantalareà’ naviga per maertro ,  feorri tutta la 
terra infirió a capò B o n ;  &  fe vuoi andare da Lampedòfa a Banofa na
viga per garbin , &■ verrai fopra eiTa_ fono mig. 30. Se fei nel golfo di 
fuora di lotto da capo Bon verfo Africa ,  &  vogli andar in  ponente ,  &  
non montar capo B o n a , naviga in tramontana, &  entrarai appreflòm. y. 
&  cofi al capo della C apulia ,íche è - f u ’ l capo Bon naviga dentro ponen
te , &  maertro, & ’Verrai a R afa  Zibelle , fono m. 40. R a fa  Zibelle è capo 
pian , &  bon porto , &  è in terta dellMiola longi dal capo mig. 2. &  è 
ibrgitore, &  ha fino al capo delPlfola largitore per ponente, &  per mae- 
rtto, et ha fondo di paila 10. d*acqua ,  &  da R afa  Zibele naviga per mae
rtro , et verrai alle Ifole di Cani ,  &  longi da R a fa  Zibele. mig. »0. E t  
querte Ifole da ponente hanno-forgitore per ponente , et per maertro, et 
per tramontana, et fa honor alla ponta d’ arcata una , et verrai in iorgi- 
tore di parta if- d'acqua , et da R a fa  Zibele a Biferzo è forgitore al 
capo della cittade da ponente, et da maertro, E t  fe voi artdar dal capo 
alla cittade di Biierzo, va fopra il  capo maggior-fuora in* mar mezo mig; 
ha una piana meza fecca, et da capo della cittade circa mig. 3. al capo di 
Buerzo ha per conofcenza torre una , et fopra la  montagna un’ altra 
torre•

Q  fi; pavìgafti dà: B iferzo déntro ponente » et araeftro ver R e ft ita l lo
G ^ l a -



G alata  che è mig.80. «? allo Galata è forgitene per ponente, &  maeftro 
ma ila aveduto a ’ fcogli , &  alle iecche , che è allo G alata  da Garbin 
largo m/g. 15. Da Trepede al capo di Roiàno mig. xoo. D a  capo di 
Rofano à Bona mig, 40. D a Bona à Trecoiìn mig. 30. D a  Bona a R a
to  mig. jo . D a  Petra à Stora m ig l .io .  D a  Stora a Angoli migl. i f .  Da 
Angoli à Ciemorani mig. 40. D a  Antigar à Baia migl 20. D a Balafia 
à Marfeglia mig. 15. D a Marfeglia à Muzia mig. *6.

Et le voi andare à Petra allo Galata naviga per greco, &  anderai al
lo  Galata, &  fe la vuoi montare, naviga di (opra del greco ver tramon-

Ìana, &  fe vuoi andare da S icilia , ò vuoi dalla Fagagnana à Tripoli di 
larbaria, &  non vedere le fcale, naviga à Verri alla Pantalarea ,  fono 
ciig. 40. E  la vederai da ponente da mig. io. Et di la avanti naviga 
dentro oftro , &  firocco, &  verrai à L im o la ,  fono mig. 100. Da Lim o

la naviga dentro oftro, 8? garbin , &r verrai à Lampedoia , miglia 30. 
Lampedofa è Ifola piana , &  in capo di ponente è più alta che da le
vante, &  moftrafi di tal modo che’J vien verfo la Barbaria larga mi
glia 10. E t  è. Ii'ola una da ponente icuola fatto come è quella da parte, 
&  Lampedofa ha porto, &  acque, &  legne .

D a  Lampedofa naviga dentro oftro , &  firocco , mig- 100. Poi da Ilo 
porto all ’ oftro, &  verrai à T r ip o l i ,  mig. joo. Se vuoi andare da Malta 
à  Tripoli di Barbaria naviga quarta d*oftrp ver garbin, &  verrai àTri
poli miglia 270. Se vuoi haver conofcenza di Tripoli di Barbaria , è 
quefta, che quando vieni dal pelago per pedegare .1 T r ip o l i , le pedega- 
fti da levante , vederefti la Carena , che è dal capo di levante , & è 
ib tti le ,  &  va ingroffando infino dilòpra Tripoli  , il capo , che è da po
nente , è alto ,  &  fotto quel capo è un’ altro capo baffo , &  è la Ca
rena da ponente infino à terra da miglia 40. Laicia tutta la Carena da 
levante ,  &  vien il Palmiio una ponta , Se ¿apoi quella ponta e 
T r ip o l i .

Se tu vuoi andar da T ripoli  in Sicilia naviga dentro maeftro , &\tra“ 
montana, &  verrai alla Pedofa, iono m. 540. Da Tripoli  à capo Paflera • 
Se vuoi andar da T ripoli  alla Fagagnana naviga dentro maeftroj &  txfA’  
montana, &  verrai alla Fagagnana, fono migl. 450. D a  Tripoli A “ 1* 
ca ,  mig. 260. Se tu vuoi andare alla Fagagnana fempre naviga per P°T 
nente vederai T o lara  , &  l ’ Ifola di S. Pietro , fono mig. 270. Se vuoi 
andar dall*Ifo la di S .Pietro afpetta il navigar dentro greco , &  levante, 
&  verrai à M ajorica , mig. 400. D a  Majorica à Cavrera naviga per gar
bin , &  verrai à Leviza fopra Formentara, &  dalla Città di Majorica ai 
capo di Leviza fono m. i fo .  Se tu navigarti da Formentara per garbin tu 
verrelti a capo di P a l i ,  fopra la montagna di C a r t a g i n e ,  fono mig. 200- 

.°P!la /■ capo dl. P a l i ,  mig. D a  levante, è u n 'I lò la ,  cioè Ifola di Pa* 
» tll vuo,, ? ndare à metterti, là fono entrate due, una da greco? 

&  1 altra da garbin ,  &  quella da garbin è netta , &  quella da grC£?  
fporca, &  metti mente andar largo dalla ponta ardite d u e, &  Pe.r/ JV .fl 
la valle metti d a l l j f o l a ,  6c la tu puoi metter i proyefi j  &  troverà'

' '  di paf*
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di parta 6. d’ acqua , e puoifi ben intrar iìcuro ,  &  fe tu navigarti dalla 
Fagagnana dentro maeftro , &  tramontana tu verrefti^ da monte Chrifto 
400 m. &  moftrafi monte Chrifto per tal m odo, &  è largo da Bolterra 
mig. 60. Se vuoi andare da Fagagnana à T o lara  naviga per maeftro , &  
verrai à Tolara , mig. 300. Se tu vuoi andare dalla Fagagnana alla bocca 
di Carbonara, &  in Sardegna, naviga tra ponente, Se maeftro, &  più al 
ponente, &• verrai à Carbonara, mig. 200. Se tu vuoi andare dalla Faga
gnana à Napoli naviga dentro greco , &  maeftro, à Napoli mig. 300. Se 
vuoi andar da Calca in Sardegna naviga per garbin , Se verrai da Carbo
nara à Calari ,  mig. 300. Se venirti da T o lara  per levante , tu verrai 
all’ Ifola di Sponfa , mig. 230. Se navigafti da Piombino quarta di broc
co verfo levante, verreftì ad Ilchia , migl. 300. Se venirti da Carbonara 
à Palermo naviga per levante, &  verrai al capo di S. V ito  1x1.270. Se tu 
navigafti da Carbonara per levante, tu verrai al mar Retem o, &  fe vuoi 
haver la conofcenza di quello è rotondo come una meda di feno ,  fono 
mig- 3 *0 .

Da mar Retemo alla Fagagnana dalla parte verfo oftro é un buon por
to il Cartello , &  quel porto è un* I fo la ,  &  dicefi la Sarzina, &  di iuora 
da quell*Ifòla è un’ altra Ilòla picciola , Sì  fenza dubbio tu puoi intrarc 
da qual parte tu vuoi, perche quel porto ha due intrate, l ’ una da firoc- 
C9, e l’ altra da garbin, et le tu navigarti dall ’ Itola di S. Pietro per gar
bin tu verrefti à Buzia, fono mig. 360. Se tu navigafti da Tolara per gar
bin verrefti à zibel Reame fono mig. a^o. Se tu navigafti da Capo terra 
per garbin à Petra rafo Cargolo , fono mig. 300. Se tu navigarti à Buzia , 
et volerti andare à Marfiglia , naviga per tramontana , et più verfo gre
co, et vederai Majorica da ponente, et verrai à Mai figlia, fono m. 600. 
Se da Buzia tu vuoi andare à M ajorica, naviga per tramontana , et ver
rai à Majorica lòno mig. 300. Se da Majorica tu vuoi andar à Marfi- 
l ia ,  naviga quarta d’ oftro verlò garbin, et verrai à Marfilia , lono mi
glia *50. Se tu vuoi navigar da Marfilia à Buzia , naviga quarta d’ oftro 
verfo garbin, et vedrai Majorica da ponente da Zicarà Buzia , fono mig. 
700. Se vuoi andare à Marfilia dentro Minorica ,  et Majorica , naviga 
dentro oftro, et garbin , et verrai per Freo fono mig. j<;o. Se tu vuoi an
dare da Buzio à Nerbona quarta di maeftro verfo tramontana , et verrai 
ad eira, lono mig.700. Sappi che Marfilia ha buon porto, et un’ Ifo lache 
ha nome Pomago Stefano, et è buon forgitore entro l ’ Ifola di S. Stefano, 
et Pom ago, e un’ altra Iiola che ha nome Izito , et è buon forgitore , et 
poi fi trovano le Noie de i R e i ,  che hanno buon porto , et ha notne por
to C o r fo , et ha intrata da ponente, che fi dice bocca d’ E r i ,  e lono buon 
forgitore , puollì dar provele a l l ’ Ilolecta, che è alia bocca veilo  il pela
g o ,  et l ’ ifo le  di Jeri  fono Il'ole piane, et longhe, et ha da ponente buon 
porto , che fi chiama Teleno : et poi tu vieni à Capo Cercelin , che è 
alto monte, et è va l le ,  et Ito le , et e infino al monte Cercelin , m. 30. D a l  
monte Cercelin verfo ponente largo m. 10. è un porto , che ha nome bon 
Lormtn . E t  più al ponente è Ilola una rizzofa , che fi dice l ’ Aquila ,
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et è buon forgitore di parta i j .  d ’ acqua , et è bona intratà da levante ,  
et da ponente, et è una fecca in mezo della bocca tra 2. acque, entro 1' 
Ifola è terra ferm a, et quefta via è trà l ’ A q u i la ,  et la bocca di Marfi. 
l i a , et fcoglio. Monaco è buon porto , et iopra il detto portoèun mon
tealto  che fi leva comeun’ a r a le , et ha nome V izen a , et pattando quel,
lo  verfo ponente è porto uno , che hà nome L im o r i ,  et è lotto Nizza , 
et è longi da Monaco tnig. f .  E t  Monaco è finita del diftretto di Geno, 
va dal ponente, et da ponente pattando Monaco fi trova Artinoli , che 
è porto da fufte picciole, et è largo daU T fola  di S. Margarita mig. 30. 
D a ll ’ Ilola de Santi Honorici m. x j. et è buon porto ; E t . fe  tu vuoi an- 
dare in Sardegna al capo dell’ Ifola Colom bara., che ha nome Serpenti, 
n a ,  et vuoi andare à Tunefe ,  naviga per o ftro , et verrai da Biferta m- 
fìn' à dui ferro , et fe tu vuoi pedegare fopra R a fa  Zibel naviga per gre
co , et verrai ad erta, et la iòmiglianza di R a fa  Zibel che è la via, et 
Ifola molto erta , et fe vuoi andar da M arRetem o à .T u n e le  naviga per 
garbin, e verrai da R afa  Zibel infino al Z e m e lo , fono m.zjio. In (ino à 
Tunefe da i Chelbi che iòno largo dal mar Retemo m. 80. E t  guardaci 
dentro greco, et levante , et fe tu navigarti da Buzia quarta di maeiìro 
verfo ponente , tu verrefti fopra Fermenterà di ponente fono m. )oo. Se 
vuoi andar da Buzia all*Ifo la di M ajorica , naviga per maertro, et ver
rai à Cam era, fono m ig.350. Se vuoi andar da Bugia à Capo de’ Pali» 
naviga per ponente , et verrai apprettò elfi ,• et fe vuoi andar in porto di 
J e v iz a ,  et venirti da garbin, metti mente aliaFormentera, et lafcia l’ilo* 
la verio J e v iz a ,  che e alia ponta à tal modo, et più grotta davanti alla 
ponta, il capo verlb tramontana è fottile ,  et da ponente è grotto, et vi 
iottigliando in ver la ponta , et là è T orre  una , il capo di Formentera 
verfo la ponta moftra Ilòla una ;  lafcia quell’ I fo la  da Formentera , e 
longi dal porto m. 2. et ha fondo di patta 6. et fe tu fei à grado di Tor» 
tofa, et vuoi andar al Monte Colombaro , naviga per oftro , et lo vele
r a i ,  et è Monte Colombaro Ifo la  una , et è largo da terra ferma ni.
Se vuoi andar da Monte Colombaroà capo di M artin , naviga p e r oftro, 
et verrai alto dal capo, mig. 1? . in mare . Se vieni dal Ja p o  corfo alia 
C e ia g a ,  et vògli andar à Bonifacio dalla parte di ponente , naviga per 
garbin da m. zoo. Verrai à monte Sagro fopra lo capo da m.ao. in roa.r^? 
poi dà la pruda al firocco j  et verrai fopra Bonifacio, et fe pedegaft' di 
notte fopra capo di R a z i  Z ile  , et volerti andar à T u n e f e ,  naviga den
tro oftro, et firocco alcuna cofa muove l ’ òftro, et firocco ,  alcuna cola 
per l'oftro verrai al quarto di quartana mig. 2. et mig. 30. Se vuoi an- 
'  j  ^apo Paftera rimagna naviga per levante 4. verfo greco , verrai 
a Modot», fotlo rn. 500. Se tu fei alla Torretta à bocca di fe r r o  da tra* 
montana, et vuoi andar in ponente ,  naviga per ponente verrai a bocc 
per M elazzo , a Yolcana è Ifola una ,  et ha buon porto , et ie vai p 
ponente dalla parte delira vien à L ip a r i , et Saline ,  et poi vengono al* 
tre due Itole più a ponente, che fi dicono Arculo , et Soricuro, et da 
Volcana a quelle due liole fono mig. 40. D i  la à Palermo 1

gre?
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grecoj &  à garbin ,  &  un’ altra Ifola (opra Palermo che fi chiama U r- 
fiega, che ha una Chiefa fu lo , &  una al porto, &  è lòrgitore dalla par
te della Chiefa, &  è largo da Palermo m. 70. ad oftro , &  tramontanti 
Et fappi che da V d c a n a  fi fcorre per ponente tutta la terra di Sicilia 
dalla faccia di tramontana infina al capo dì S. V id o  , &  la naviga per 
garbin, verrai à Jeviza , e la Fagagnana, & pdi fotto Jeviza , è T rap a 
no, &  à levante è buon porto, &  dalla Fagagnana à mar Retem o , fo
no m. io. Per ponente non ti accodar à mar Retemo , &  ha paravego 
coperto da garbin , &  da oftro , &  firocco , &  da mar Retemo alla Fa
gagnana naviga dentro oftro, &  firocco, 8c verra i à capo Paffera , iono 
mig- »70. Se da mar Retemo ,  &  la Fagagnana volerti andar à M alta  
rtrigneti à firocco, &  anderai à M a lta ;  Malta è Ifola piana, &  ha C a 
rtello uno dal Iato di tramontana, &  fotto quel Cartello è buon porto, 
&  da Malta fe tu navigaifi per tramontana verrefti à R a f ia ,  fono m. 60. 
Se ti ftiingi verfo greco quarta ver tramontana verrai dal capo Paffera in 
ver Saragofa , &  vuoi andar dal Faro di Melfina ver Napoli over Ga» 
ietta , naviga entro maeftro, &  tramontana, &  fegui alcuna cofa più al 
maeftro , &  monterai tutta la terra della Calabria verfo il Principato « 
& verrai à Stromboli che è iòpra la Mantera m. 60. &  è largo dal F a 
ro : Se tu fei fopra la ponta , che è fopra Gajetta da garbin in largo 
mig. 6o- naviga per maeftro, &  monterai tutta la fpiagia rimagna infin 
fotto l ’elba à Piombino, &  da Piombino a l l5 Ifo la  fono mig. 60. per m ae
ftro à porto Cam ina, &  naviga per ponente, &  verrai à porto V enere , 
fono mig. 60. D a porto Venere à G enova * m. 60. Porto Venere ha da
vanti il Cartello un’ Ifola , &  è dentro l’ Iio la  il Cartello ,  è porto da 
nave appreflo G en ova , &  ha da levante monte uno, che è chiamato C a 
po di M onte, e verfo levante è porto, &  di là da G en ova , fonom. 15. D a  
Genova fe tu navigaifi per garbin , tu montereifi tutta la riviera fuora à 
M onaco, che è un Cartello che è la difinità del dirtretto di G e n o v a ,  &  
ha porto il Cartellò di verfo G e n o v a ,  &  di là in q uà ,  fono m .ç.

D i Genova naviga per garb in ,  tu monterai tutta la terra, infino ì  
M arieg lia ,  &  infino à capo di Croce, che è in capo di Catalogna da le
vante, &  da capo Croce naviga per g a rb in ,  tu feorri tutta la terra di 
Catalogna infin’ à greco di T o r to la  , &  da capo di Martin à capo de’ 
ra u  , naviga dentro oftro , &  garbin, &  verrai ad erti , &  capo de’ P a li
j  m i i i  j  c Cd- c^e ^ chiamano le Formiche ,  &  fe tu vuoi navigar 
dall*Ifola di S. Pietro verfo tramontana à N a p o l i ,  avanti che tu vadi à 
iNapoJi, tu anderai fopra il capo di S. Marco da m. iç .  è largo dall’Ifo- 
la di S. Pietro m. $0. D a l  capo di S. Marco à man Levante j mig. 10. 
verlo tramontana ; D i  là dal capo delle Saline m. iy. D a l  capo delle 
Tr i ne 1? ® a<̂ a m* ïï« D a Balìa à Pevefti m. 60. D a  Pevefti à R em i all* 
Ilola che fi dice Lafenara che è in capo della Sardegna verfo maeftro 
mig. 40, E t  vi flà Pifor Monachi, &  Corfica è b u on 'I io la ,  &  è in capo 
a i Sardegna verfo tramontana: &  è largo dalla Sardegna mig. 10, V i  è 
pugn Cartello grande jn  capo dell ’ ifola di mezo la Sardegna , et h?
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nome Bonifacio, et è buon porto , et fono da parte di terra due fco°lì 
che fi chiamano i Lavegi , ove rtanno Monachi bianchi pur dell»ordini» 
de’ Ceselli , et dell’ JiòJa di Corfica da que/ta parte fono le Saline 
dall ’ altra parte di fuora è un Cartello , che fi diede à M . Francdco ’ 
dall’ altro capo verio F ifa  è un’ altro Cartello , che è della Provenza’ 
progenie de’ Preti di S. B ifan io , et è de’ G en ovefi ,  et fe Tei in Confta’n. 
tinopoli, et iè vuoi venir giufo in bocca di V e d o ,  naviga per greco in fi- 
no alla città di Vedo , et poi va per firocco infino alla Pania già , et poi 
dà la proda in maertro infino a lh  Torre d* A r im in i ,  fono mig. 200. Se 
vuoi navigar per oftro laicia l i  Marca à man deftra , et verrai à Tene, 
d o ,  et vienti capo di S. M aria , et i N o n a to l i ,  che è capo del golfo dal' 
le Smirre , nella bocca di quel golfo ti vien Metelin ; che è un’ Jiola 
grande , et è buona , et ha buoni porti verfo maertro , et tramontana , 
et ha un Cartello per mezo il capo di S. M aria , et fi chiama la Chiera- 
mede , et fe tu vuoi andar dentro la bocca di Tenedo , naviga dentro 
oftro, et firocco, et più verfo oftro, et verrai verfo C h io ,  et Peicara, et 
fono m. 160. D a  Pclcara le navighi dentro oftro ,  et firocco ,  et più in 
verio oftro, tu verrai al capo del Papa, che è il capo dell’ Jiola di Ni- 
carta verfo ponente, fono mig. 80. Dal cape) del Papa naviga dentro le
vante, &  firocco, e lalcia la levata alla ccncVe da ponente, che ione, due 
J fo le ,  &  lafcia S. Giovanni di Polmela dietro ,  &  Calamo da levante , 
&  guarda non intrar dentro dalla cenere, &  la Leva ta ,  &  fe ncceifan*. 
forte che ti convenifTe intrare, accortati alla Cenere ,  che la è ben mon
da intórno più alta che non è la Levata , &  più apprertb la Mcr°a . Et 
lappi che fono dentro la Cenere , &  la Merga due Il'oJe balie che fi dico
no Levata , &  iòno ben nette, &  è d’ appretto la Merga da mig. z. Et fe 
tu parti dentro M fola L e v a ta ,  &  la Cenere, pattando quella la ida  Stam
p a la  veriò ponente, &  puoi navicare per firocco, &  laicierai la Scrova 
con i Porcelli da ponente mig. 10. &  verrai à Trapela al capo de LoJde 
verfo garbin , &  più in le bocche di ver/o Lolde lono mig. 100. Et per 
Ja via di fuora deli’ Iiòle in queita via andando , vederai à man fmiftra 
vedo tramontana ,  &  più al greco il capo del C efa lo  , &  di largo , &  di 
là da erto è un fcoglio ben’ a lto ,  &  netto, che fi chiama Pomcgalia, che 
e dentro il capo de1 C efa lo  , &  vifina ,  verfo ponente d i mig. 8. E t  ve
derai N ifari che è ben alta , &  vederai ancho la Pifcopia, che è affai al* 

&  tienti à mente avanti che tu iei à N i far i , vieni à quella Ifola che
li dice Pòmegalia veriò ponente affai rocca da N iiar i  , &  dalla Piicop** 
iono mig. 8. in io % E t  da S. Nicola da Carchi alla Pifcopia fono m. »• 
fc.t e apprettò R o d i ,  &  è buon porto, paffando i feoglietti troverai buon* 
?cqua dolce ent ro la Pifcopia, &  N ifari  , &  p iù  verfo P ifc o p ia  è mig. /• 
Pietra pioemia, &  è lotto acqua pie 8. &  fe tu vai dentro da R o d i ,  &  
Pom egalu  &  N i ia r i ,  quella è benedetta v i a ,  &  non andar dentro 
r i ,  &  alfa ucopia, naviga per levante infin che trovi il capo delia fìa- 
n a ,  che ha nome Crio i &  gli è bon porto , &  la è fanta intrata da, \ e." 
Yante , Se puoi navigar per la itaiia , Se vederai da una patte » &
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altri tèrra, & I a  per la vifta della ftaria dell’ Ifole anderai bene infìno a l
la Città di R o d i ,  e tienti à mente che tu Tederai il Cartello del Filermo 
deiPacqua della ponta, che è acqua da Rodi da mig. 5. &  babbi à mente 
che à una pietra lotto acqua di pie &  la intrata del porto di Rodi è 
bea da Coltantinopoli à R odi , mig. 500. Et fe tu volerti ulcir dentri» 
Chio alla rtaria naviga per levante &  per firocoo infino al capo del golfo 
due miglia, &  poi naviga per greco per il golfo di N ia  e fuora per gar
bin di terra in terra, &  poi pallerai dentro la ftaria del Samo lafciandolo 
da man deftra, in quel golfo troverai ifolette picciole Pn'or ufeendo del 
diftretto Forni à man deftra, per mezo Samo da garbin . I  Forni è buon 
porto da nave; pattando i F orn i,  ti fta Marcaria in mare , dentro di po
nente &  garbin vattene quanto tu puoi andar à terra per la ftaria lafcia 
Mola da ponente S. Giovanni di Poìmofa , &  le M a r ie , &  Lero , C a la 
mo, &  verrai allTi'oia dell’ A g n o lo ,  ch’ è lòtto la ponta del golfo de i 
Retefi tra greco, e tramontana , e per mezo la ponta de i Retefi in gar
bin fono alcune I fo le ,  che fi chiamano i C a l l i ,  &  poi l ’ Ifola delle C a u -  
re; ove fu prefo Marco Sanuto , &  poi volgi la ponta , &  trovi il R i o ,
& poi và in terra per la ftaria , &  troverai le Ifole che fi dicono le S i -  
mie, &  trovi anche le Ifole di S. Paolo &  poi tu trovi le. Ifole da Rodi 
per la vifta dell’ Ifola infìno alla città di R odi . D a Rodi à Cartel R u z i  
m. 100. Da Cartel Ruzio al capo mig. 30. D a l  capo alla Petra m. 10. D a l
la Petra alla Stamia mig. 40. D a l la  Stamia alle Chilidonie mig. 30. D a l
le Chilidonie alla Gavata mig. 240. Se forti à capo Malio S. A ngio lo , et 
volerti andar à Coftantinopoli con G a lie  à terra in terra naviga dentro à 
maeftro &  tramontana, trovi à man finiftra S. Martin largo da capo M a 
lio m. 1 1 .  più avanti per ftaria tu troverai Moluafìa , che è una terra che 
è lotto un dirupo &  ftà in mare come una ponta ; &  non hà bon porto , 
et non hà paravego da tramontana &  da greco ,  &  è largo da capo M a 
lio m jo . Pattando Malvafìa in tramontana m .7 . D a lla  valle di S. P a o lo , 
& è buon ftacio, ma non è bon andar con nave che voglia andar in R o 
mania , &  non fi potrà levar cargo fecondo vi è oltro Si garbin . E t  poi 
trovi le porte delle Botte che è largo da Malvafia mig. 1 1 .  in tramontana,
il qual e un porto ftretto, &  la fu a intrata è da tramontana dal capo • 
U a lc a p o  delle Botte à fette Pozzi m. 5. Sette Pozzi ha porto dentro fet
te J ozz> e alla ftaria, &  hà fondi di parta 5. in 6. &  hà acqua, et legne, 
r a* M tC r Z1 nav,8a Per ponente &  per maertro, &  anderai per il gol- 
to di N a p o li ,  et fono mig, 30. E t  da fette Pozzi fe tu vuoi andar à N e-  
groponte naviga dentro greco, &  tramontana , et poi verfo tramontana, 
oc vederai le liole , che fono nel golfo de Solines fopra Coranto , et li 
ara la S id ra ,  che e buona Ifola , &  buon porto verfo ponente , &  mae-
l \ t,pattando quert*Ifola, &  quelle altre, che patti à man finiftra , 

che e nel golfo di Setines il qual hà porto, &  hà nome l ’ una le S t i la ,  &  
k l*  c A ni  *• et navigando in greco , et poi trovi u n ’ i fo la ,

che ha nome S. G iorg io  d’Albora , non hà porto, et hà forgitore coperto 
sa tramontana > et da greco, et è lungi dalle Colonne mig. 8. Et  le co*

lonne
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*onne hafl portò : per mezo le Colonne in levante è una I fo la , ché fi di
ce Macronifto, di iuora è l’ Ifola di Z ia ,  la qual è buon porto dalla par. 
t e d i  maeftro, &  dalle Colonne per tramontana è la valle di Ruzene , 
et è buon porro, et pattando q u e lla , è la Macina che hà buon porto, et 
è largo dalla città mig. 6o. E t  pattando la Macina trovi la valle di L a -  
reo , che ha fingitore , che è di palla 8. in io .  d’ acqua , &  è Itano per 
buora, et paiTando quella valle naviga dentro ponente et maettro, eten- 
trerai dentro il golfo di Negroponte, et vederai Je Panatale , et le Cai 
valiene, et altri (cogli che fono ben netti di fecche . E t  poi trovi entro
il golfo i fcogli delle C avallene, che fono il Gattello ha nome il pri
mo , et gli è una fiumara d’ acqua et poi trovi  ̂ i fcogli delle R  zze, che 
fono à largo da Negroponte m ig .7. E t  là è Spredo in lor fingitore, et 
pattando le Colonne, tu trovi Delilanto, la qual è lecca, cioè balio fon
d i ,  e fabioniccio molto largo« et è l ’ intrata dal lato di (otto , ivi è il 
batto delle barche, che fono I .  Chiefa che hà nome S. M arco , et è ap
prettò 1. icoglio che fi chiama M ille  Moggia ; abbi à mente quando tu 
vieni al mirar dentro dal (fretto, allargati dalla ponta dell’ iiola di Ne* 
groponte , che fi dice L i la n to ,  et accoltati à man finiftra ,  et alla pon
ta della ftaria che è ben netta, e vien per mezo la mezaria infìn che tu 
volgi la ponta à man deftra , vederai la città di Negroponte ; et (e da 
Negroponte vuoi andar à Coftantinopoli patta oltra il ponte , d’ onde 
corre 1’  acqua, et patta quella ponta, et la prima che trovi à man fini
ftra tu andarai un poco largo , che quella ponta è lecca, et poi ti accodi 
a l l ’ Kola  di Negroponte, et per quella via troverai S. Giovanni la Chie
fa fe vuoi l ’ acqua, et è largo dalla città di Negroponte m .12 .  et pacan
do S. G iovann i,  dove fi toglie l ’ acqua ,  ti viene la montagna, palfàndo 
Ja montagna di Sparti vento, là dove fi fanno de molti riflutto, fe tu vo* 
Je/Iì finger (òtto la detta, forgi ben in terra , percche il fondo è gran
de , et non rittieo bene , et pattando la detta montagna di Sparaven
to , trovi i bagni, là fi può metter poppe in terra, et è largo dal/a cit
tà di Negroponte m. 40. Et poi tu trovi la ponta de i C a v a l l i , che e 
per mezo il golfo di M iro la ,  dove è U gran corrente, et volgendo quel
la ponta da i Cavalli e Loreo , il qual’ è un Caltello per mezo il g°*' 
fo del F ite lo ,  et è largo da i Cavalli m. 30. Et pattando Loreo veneri- 
do per greco tu trovi per mezo il Fredo pon di coniò , lafcialo verlo 
Negroponte, et poi tu trovi il Scaliero, et Copolo , e trovi gli Andro
n i  , et (opra Chinochi, et entro il Scopolo et gli Androni et L u o v o , c 
la (ono due Ifole , et pattando il Fredo dentro gli Androni , et Sa»* 
chinochi, trovi le M in e ,  Pelegi, et Lam ia , et l ’ ariura, et di fuoraio- 
n°  fr ’ et Schiro , che è da (irocco in mare . Et  poi è >» * 1 j
a p re U o l  Argiva , poi venendo, et navigando per tramontana tu ve° erÀ  
S. Strati che e largo da Salimene m. io. Salimene è buon Ilola et 
buon porti,  et (e tu navighi per greco tu verrai à T e n e d o , che e 
porto li.dove e il Cartello , et poi è una valle largo dal Cartello m. 3- 
che fi dice Ja Cola , et e paravego di buora ,  et buon ftae ,0«^e ^c.
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Teiiedo naviga per tramontana infino la Cartera, &  laicia le Muraje d j  
ponente, &  poi dà la proda tra grero, &  tramontana infino al Dardam'U 
I05 &  poi dà la proda dentro m ae ft io  , &  tramontana infin che tu paffr
il Dardanello, &  poi dà la proda al greco infino al Piieran Se Pilcran 
è fuora dei golfo di Galipoli verfo Coft uitinopoli, Se è buon fingitore in 
quanto fond:, che tu vu o i,  &r è ben netto per mezo la Torre»  &  è largo 
da G  ri poli m. 30 Et d a ll 'a ltro  lato del ftretro è la ponta  della Spiiia , tk 
dall’ altro la to  dellaTurchia è il C a r t e l lo  del Spinga (ufo la ponta , ivi c 
buon ftacio dentro per mezo la porta del Cartello , &  t ro v e ra i  parta 6 d ’ 
a c q u a ,  Se ha buon fondi tutto netto, &  è luogo de’G v e c i . Et da Piieran 
fa la via dentro greco, &  legante, Se fa la via dal M alm ora, &  da fi roc
co, fa la via di Coftantinopoli, &  lafcierai Calonimo , &  le Paonere dà 
firocco; Se farai à L io n  là che fa il grande corrente: e da capo M alioSant’ 
Angiolo à Coftantinopoli, Se (òno m.8. Per la via di {opra fcritta .

P O R T O L A N O
Di Venetia.

S E  vuoi fapere quello che appartiene alla pedottaria dell ’ lftria , &  di 
tutta la r iv ie ra  dalle Polmontore infino al porto di V e n e t ia , f a p p i , 

iSr im para quello che troverai fcritto da qua avanti tutto per ordine . 
E t  le non fai quefto non te ne im p a c c ia re ,  che è troppo gran rifehio di 
perdere navilii ,  &  le perfone ,  leggi da qui avanti che ti dirà tutto per 
o r d i n e .

Prima fopra le Polmontore è fecca una in mare entro oftro , e firocco 
m. 1 .  Et fono palfa i .  d’ acqua, Se men dentro dalle 2. Polmontore è fec- 
co , tienti alla Polmontora grande mezo canevo, 8e anderai ficuro , &  
partendoti dalle Polmontore per la rtaria trovi Olmifiello largo mig. 4. 
dalle Polmontore , &  poi trovi Olmo largo da Olnvfiello m. . E t  poi 
trovi Veruda largo da Pelmo da m. 2. va per la bocca di ponente , &  è 
netto. Et da Veruda à T ete la  lbno m. 2. va per maeftro , &  è netto per 
tu tto ,  Se da T e td o  à vai di Fico fono m. 9 va dentro per levante, &  an 
derai a Po lo , Se fa che lo fcoglio di S. Andrea ti rimanga per maeftro, e 
da S. Pelegrina Marcodena entro maeftro, &  tramontana parti Io Freoper 
mezo , Se anderai iìcu ro  Et d;> Marcodena andando per tramontana ver
rai alla Fagiana , ivi è fondo di parta 6. in 7. d’ acqua , Se fe vuoi andar 
à Bufoni liicia due ponte, &  una alla J. & wovi V al Gelm a che è buon 
porto, &  da Val Gelma per maeftto trovi un F reo ,  che fi dice Menor , 
e buon porto da ponente, &  da levante, &■ vuolfi inorar dentro da me- 
zodì; &  fe voleffì ulcir da tramontana è (ecca uni di pie d 'a c q u a ,  &r 
non più, et a capo di Bufoni per maeftro trovi fecca una larga mig’ 1 .  &  
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un’ altra fecca entrò ponente Se garbin mig. a, largo che ha pie 7. d ’ ac
q u a ,  et puoi andar deatto la fecca , &  Butoni con la maggior nave del 
mondo : &  fappi che li fcogli con capo di Fola tono tutti netti , &  fe 
volelli venir da levante a due feror guardati dal cap< grotto , &  non ti 
accodar a due ièror inftno cfte non lei per nuzo qutJ di levante, a quel* 
la armeggia li tuoi provefi a l l ’ Itola » e le anchore alla terra , &  le vuoi 
trovar la lecca di due feror, metti la terra di fuora nel Calici io da po. 
nente dentro due leror, &  fa che lo fcoglio fia le due parti di ievante, 
&  fa che apri Bagnuol dentro S. Andrea alla itaria, &  (arai lufo la fec
ca fa che alcondi Bagnuol con S. Andrea di (e ra ,  &r le vuoi andai à S. 
Andrea di (era non ti accollar al fcoglio Polera à due canevi , &  guar
dati dalli due fcogli che fon in bocca di S- Andrea lafriali da tramonta
na , &  anderai licuro , &  fe vuoi vegnir dentro da S Andrea di fera , 
vientene a radente lo fcoglio di S. A ndrea , &  lafcia le due parti da tra
montana infino alla Chiela» et poi patti lo Freo per mezo infin che fca- 
poli lo fcoglio piccolo, &  le fofti al campo di Po!a  , et non potetti ve
nire dentro da S. Andrea a radente il fcoglio di S. Giovanni in Pelago, 
lafcialo da mezo d ì,  ancora puoi andar dentro dal fcoglio picciolo et da 
S. Giovanni in Pelago arditamente, e va a radente lo fcoglio vuol den
tro vuol di fuora. Et fe furti a S. Andrea di fera et volerti venir a Rui. 
gno à radente lo fcoglio delle forche, et va netto da ogni c o la ,  et fe fuf- 
u à S. Andrea di fera et volei/i /capo!are la fecca de O r la i ,  metti Bagnuol 
con S. Andrea di ièra , et vien tanto per quello luogo, che vegna Paren- 
zo di fuora dalla ponta grolla, et poi va per mezo Parenzo netto , et fe 
voi trovare la fecca de O r fa l ,  metti la via bianca che è lufo io ftagoo de 
Orfal nell) due albori , et la torre de O rla i , et metti lo Bagnuol di f0- 
pra da S. A n d rea , et che S. Andtea ti tegna da levante , et larai fufo la 
lecca a punto; et partendoti da Ruigno per venir a Parenzo trovi fcogli due 
che han nome Figaruola , ivi è bon rtacio lafciandoli da garbin , et par
tendoti da Figaruoia per venir a Parenzo trovi la ponta di Lercio » va 
largo da etto canevi due, et va verfo levante, et lafcia la prima , et la- 
icia l ’ altia che ha nome Saline, et è buon rtacio netto; &  Parten d o ti  da 
Saline va più dentro trovi un porto, che ha nome S- F e le ,  che é una ter
ra et ha buon rtacio , et partendoti da S. Fele trovi un fcoglio che ha no
me Conerfada, lafcialo da greco, et fe volelfi venir dentro dalla fecca de 
U ria l ,  va laigo da quel detto fcoglio c jnevi due o va radente Orfal , 
mettiti accodar, et icapola due fecche, et fe vuoi andar di fuora del lco- 
g l i o , va canevi due largo , et poi ti accorta al fcoglio de O rfal canevo 
uno largo mfinp a Fontana che patta da garbin, et vien a radente i feo- 
gli da greco infino che tu fei a S. Frag ilitade , e lafcia i tre fcogli di S. 
rragilitade da garbin et poi trovi un’ altro fcoglio che ha nome mazzuco» 
et va radente d'etto et lafcialo da greco.

venirti di là da Parenzo trovi un buon portò , che ha nome S. 
Pietro verna. E t  fe volerti andar dentro S. Nicolò et S .R a f a e l ,  metti Io 
camin del poteftade entro ’1 campanil di S. M a r c o , et vien à radente la
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colonna più che tu puoi a falvam ento , et fe vuoi con una acqua che fìa 
commutai pie 7. d’ acqua &  fe vuoi andar dentro S. Rafael e la ftaria , 
parti lo Freo , &  trovi pie 6. d’ acqua com m unal, 8e fe volettì andar fuo
ra di S. Nicolò , va canevo uno largo Se và tanto che fcapoli il Icoglio 
delle Forche da levante tanto che metti la Ctyeia , che è iufo il monte * 
che ha nome S. E l i a ,  Se il campanil di S. A n ge lo ,  &  poi vienti per mezo 
Parenzo , e fe vieni entro il fcogli di folto l’ Ifola Matafoni allo Freo per 
mezo. Et fe voletti trovar la lecca che è di fuora da S. N icolò  da mezo 
d ì ,  metti la ponta di S. N icolò  da levante dentro là dove è la beccaria, 
&  i necettari, metti la valle roia da S . A n g e l o  ti venga da tramontana ,  
&  dei far un poco di ca l le ,  &  farai iufo la fecca, che è pie 7. d’ acqua fu- 
lo j &  partendoti da Parenzo ver la ponta di croce , ivi trovi una fecca 
che tien lo Icoglio deli’ Afino in S. R a f a e l ,  Se metti la Chiefa di S. M ar
tin che è da tramontana da Parenzo in una nogara, che è la fufo la lec
ca , &  fe vuoi icapolare alli legni detti, &r venendo à Città nuova trovi 
i velcovelli,  fa che tragghi S. Rafael di fuora dal icoglio dell’ A l in o ,  e 
lafcialo da levante , e lafcia una calle tanto che apri lo porto di Cene
r e , &  lafcia tutti i fcogli da (¡rocco canevo uno, &  va in p©«to, &  met
ti i provefi da levante . E t  partendoti da Cenere , trovi Quieto che è bon 
porto, fe ti vuoi mettere da levante , pafTa la prima v a l le ,  &  và all ’ a l
tra che è à S. Andrea fonovi patta 10, d’ acqua. E t  fe voleffì andar dall* 
alto verfo Città nuova i mettiti la pietra che è alla ponta de Licedo , 
ivi tro v i  patta 9* d ’ acqua ; E t  fe vuoi andar in Licedo , vi fono palla 
due d’ acqua: Partendoti da Licedo va canevo uno largo da tutte le  pon
te infino à Caftagnedo , Se dentro Licedo &  Caftagnedo è Città nuova 
Partendoti da Caftagnedo andando verfo Um ago trovi porto uno che 
ha nome Dena , va largo dalla ponta che è a lla  tore canevi tre infino 
che tu avanzi ben lo porto Se metti la valle roda dentro un bofeo che è 
da greco , &  va dentro lo porto per quel fegno , &  metti li provefi da 
levante, &  fono paiTa 5. ih lei d’ acqua. Partendoti da Dena verfo Um a- 
go trovi porto uno che ha nome S. Lorenzo , Se va per la mezzaria , Se 
dentro è tutto netto , &  partendoti da S. Lorenzo trovi Umago , &  fe 
vuoi andar netto dentro metti la nogara entro 1’  I fola  ,  che è fufo la  
m ontagna , &  anderai netto entro è porto &  fendo dentro dà i provefi 
alla citta , e le anchore alla montagna trovi pie <5 . d’ acqua , Se parten
doti da Umago per andar à Pirano ,  trovi fu paga vefcovelli , va largo  
dalle torri mig. uno &  mezo ,  &  vaili netto infino à  Ponta di Salbuda ,  
&  fendo a Salbuda &  far la via da P ir a n ,  v a  quarta di greco v e r  lev a n -  
vante , &  trovi un porto che ha nome S. M a r ia  R uofa , Se è netto da  
ogni l u o g o ,  Se metti provefi da garbin  e le ancore da g re co ,  &  fono paf- 
fa f .  d ’ a c q u a ,  il fondo netto &  tenero ,  Se partendoti da Piran per v e 
nir a l l ’ I fo la  tr o v i  un bofehetto , che ha nom e S. Baffo ,  largo da Piran  
mig. 1 .  valli entro per mezo lo  porto , Se m etti da quel lato v u o i , Se 
fono patta 5 .  in 6. d’  a c q u a ,  &  pattando S. Baffo trovi I lò la  ,  v a  den
tro ,  cjie è n e t t a ,  Si metti i  provefi e le  anchore garbin » Se fono
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pafla 4. in y. d ’ acqua, &  partendoti da Ifola non trovi ftacio nefluno in 
fìn o  à Capo d’ Iftria ;  &  le vuoi andar à Capo d’ Iftria , va largo dalle 
ponte mezo cancvo , &  va dall ’ alto di firocco della terra da Capo d’ 
Jiiria per venir a Magia trovi una ponta groffa , ha nome S. Pietro, &  al 
capo di Mugia non è Itacio^nelfu.io infìno à Mugia , ivi è rio ftacio ; &  
patendoti da Mugia per venir à T rit i le  arivi ad una valle di S. Ellero , 
&  partendoti valle Santo Ellero , trovi ver Triefte una valle che è chia
mata valle Z io lem , &  trovi parta 10. d ’ acqua; &  partendoti da valle Zio- 
ie m ,  &  Triefte trovi fcoglietto uno , che ha nome il ¡Zucolo , lafcialo 
da levante meza baleftrata ,  &  poi va per mezo lo porto di Triefte , &  
metti le anchore da maeftro ,  &  li provefi alla terra, &  fe voleifi venir 
oltra il golfo , &  Voler afferrar l ’ I ftr ia ,  &  non poderi intaccar il capo 
di Pola voleifi aferrar Bufoni mig. f .  in mare troverai da pafta zo. d* 
acqua, ivi è fondo netto in ogni luogo , &  fe ufeiffi da Bufoni per ve
nir à Vinegia per la via di Maeftro le contra de Licedo lo no mig. 70. 
quando averrai parta io. d’ acqua Vinegia ti ftarà dentro ponente , &  
garbin fono mig. 40 largo ;  &  partendoti da S. Giovanni in pelago , & 
andando per maeftro verrai in le contrade di Cavorli mig. 60. &  quan
do haverai pafta 10. d’ acqua ,  Vinegia ti ftarà dentro ponente , &  gar
bin , &  faranno mig. 50- largo . E t  partendoti da S. Giovanni in Pelago 
entro ponente, &  maeftro verrai (opra L im o maggiore, &  fono mig. 10. 
quando haverai pafla 8. Vinegia ti ftà tra ponente , 8c garbin , &  più 
a garbin , &  iàrai largo da Vinegia mig. i j .  E t  partendoti da Parenzo 
à venir dentro Cavorli , &  Bafeleghe I0110 miglia fo. quando haverai 
paffii l i .  d' acqua , Vinegia ti ftarà trà ponente, et garbin , et più à 
garbin, et ferai largo mig. da Vinegia . Partendoti da Città Nuo
va per ponente verrà in mezo delle n a v i ,  &r fono mig. 10. Et partendo; 
ti da Città nuova dentro ponente , et maeftro verrai in le C o n tra d e  di 
Je f o lo ,  et fono mig. 80. quando averai parta 8. d’ acqua, Vinegia ti fta- 
rà entro ponente, et garbin , et p iù  à garbin , et ferai largo mig. 20. 
partendoti da Dena per maeftro verrai entro Bafeleghe, e T à ja mento fo
no m. fo. quando haverai parta n . d’ acqua Vinegia ti ftarà entro ponen
te, et garbin, et ferailargo da Vinegia m. 60 E t  partendoti da Dena en- 
tro ponente , et maeftro verrai entro le contrade di Je fo lo  , et quando 
haverai parta 10. d’ acqua Vinegia ti farà quarta di garbin ver ponen
te , et (crai largo da Vinegia mig. zo. E t partendoti da Umago dentro 
ponente, et maeftro verrai lòpra C a v o r l i ,  et fono mig. yo. q ua n do  ha
verai palfa io. d> acqua, Vinegia ti ftarà quarta di garbin ver ponente , 
et ferai largo m.50. Et partendoti da Dena per ponente ve rra i  in le Con* 
trade di L ido  maggiore, et fono m 90. et quando haverai parta 7. d’ ac
qua , V inegia  ti ftarà quarta di garbin ver lo ponente » et ferai 'a 
n vg .10 .  E t  partendoti da U m ag o  per ponente verrai in Pigneda, et lon°  
mig. 60. quando haverai parta 10. d’ acqua , V ;neeia ti ftarà der po
nente , et garbin , et più à garbin , et iarai largo miglia 20. E t  parten
doti da Uma^o per maeftro verrà in p acqua fecca di legnam e ,
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&  fono mig. 40. &  quando farai in paiTa i l .  d’ acqua e Vinegia t i  (farà 
in garbin, &  più all* o ffro , &  fei largo mig. 70. Et partendoti da Pirano 
verrai in le acque di Livenza , &  fono mig. 60. &  quando haverai paf- 
fa 12 . d'acqua Vinegia ti (farà quarta di garbin ver ponente , &  farai 
largo mig. 40. &  trovi fondo di creta tutta : Da Livenza fopra Jefolo 8c 
per tutto paiTa 11 .  intorno &  di fab io n , &  quando hai parta 10. d ’ acqua 
cambia fondo, &  accatti capegno &  fabion fino allo canal, &  poi accat
ti creta infino fopra T re  porti per palla 8- d ’ acqua o v e r 7. &  poi accatti 
fabion infino in armeggio della nave fino in pa(Fa 4. d’ acqua . Et fe tu (ei 
in armeggio delle navi in paiTa 4. d ’ acqua ò d ’ inverno armeggiati al 
firocco, &  al maeftro, &  d’ eifate al greco et al garbin, &  fe vuoi (far 
ben in armeggio metti S. Andrea di L id o  in cua grande di S. M arco , et
lo faro di pietra in S. Donado di Muran d’ eftate, et haverai picciola co
la men di paiTa 4. d’ acqua , &  ie ti vuoi mettere d’ inverno fopra por
to ,  metti S. Andrea in la cua grande di S. Marco , &  Io faro di pietra in
lo capo di Murano dentro S. Michiel di Muran , &  haverai paiTa 4. &  
mezo in 5. d ’ acqua. E t  fe voleifi trovare il faro vecchio di pietra che è 
fotto acqua metti S. Àgnefe in le porte, &r in lo campanile , &  lo cam
panile di S. Albano di Muran in una montagna che fi chiama L iz z o fa n ,  
et ferai fufo lo faro vecchio, &  haverai pie 9- d'acqua . Et  fe vuoi nel 
porto di Venegia metti S. G iorg io  in la T orre  del P aro ,  &  fargli un po
co di caleiella, et metti S. Giorgio per mezo dì , &  vattene per quel fe- 
gno , che ti accoderai al primo taro delego a mezo canevo da Fufia da 
càeli. Et  fe vuoi fapere quando lei fufo la Fufia , quando haverai il faro 
di pietra in S. R a fm o , &  quando farai oltra la Fufia che haverai fcapola* 
to lo faro di pietra per lo detto legno , et che haverai il detto faro per 
gl*albori che fono (ufo Io L ido  di S. R a im o , farai in canal, &  poi t’ ac^ 
coffa a i fari à mezo canevo , &  fe fuifi con una fufta che voleife pie 9. 
d’acqua, o meno, metti S. Andrea in la cua grande di S. Marco , &  vien 
largo mezo canevo , et fe voleifi venir fopra per canal , vien tanto che 
metti la torte dal Panario da mezo dì dalla cafa dello Imperador , et 
vien tanto per quel fegno che metti la cua grande di S. Marco in locanrw 
panile di S. Salvador, et poi vien dentro mezo il canale. E t  ie fu ili à Sali 
buda, et voleifi venire a Grado fi guarda a offro, et a tramontana et fo
no mig. 20. Et fe voleifi andare in Grado va per la Badalafla che è dai 
lato del g o lfo , et le Mede che fono 15. di fuora laicia dal golfo fe vu o i,  
et verrai per lo porto grande verfo Vinegia , falcia le Mede dall’ I f tr ia ,  
et vien fino in canale , et poi trovi un porto che ha nome O virto , la* 
f ’mt« • * U - U * r i . ,  et poi ttovi Moro largo mig. 3. laida le Mede 
dellIfffria , et poi trovi A n f o r a ,  le Mede lafcia da 11 * i il ri a , et Bufio et S. 
A ndrea, et laicia le Mede di fuora , et poi trovi L u gn an , et lafcia le 
Mede dell ’ l f f r i a , et haverai lo porto per mezo , et va per maeffro den
t r o ,  et poi s’ accoffa alla cafa delle G uardie, et poi trovi  Taiamento lar- 
j>.°. m|g- 18. et iègni in terra metti uno dentro a l l ’ a ltro , et le Mede la-; 
leu  dali’ Iftria, etpoi trovi Bafelghe largo mig. 19 lifono legni in terra* 
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c metti l ’uno contro l ’ a ltrò , &  le Mede la ida d a ir if tr id ,  & p o i  trovi Ca- 
Vorle m. 19' lo porto vecchio per la Pada lafcia Jo cantori della terra in lo 
camin del Podeftade , Se le Mede da mezo dì per lo porto , Se li ('egra 
l ’ uno per mezo l ’ a l tro ,  &  le Mede dell’ Iftria , lo porto di S. Margarita
li iegni l’ uno per mezo l’ altro , Se le Mede dell’Iftria, &r poi trovi Liven- 
za larga mig. lo .& h a  legni'in terra, metti l ’ uno per mezo l ’ a ltro , le Me- 
de &  i legni di la dall’ Iftria, Se poi trovi Je io lo  largo mig. 21. metti la 
T o rre  di Piave in la ponta di levante, e poi u o v i  Lido maggioie, laida 
le Mede dall ’I ftria , &  poi trovi T re  P ort i ,  lafcia le Mede dall’ Iitria , et 
poi trovi Vigna M urata , la id a  il Faro di legno, verio Venetia.

ALTRO PORTOLANO
Di Venetia.

QUefto è un Portolano da navigar in ogni parte fecondo la ragion del 
compatto, &r cominciereroo dal porto di V enetia ,  Se del G o l fo ,  &

1 feriveremo per ordine d’ ogni parte dentro* &  fuori del G o l fo ;  Chi 
fi parte di fu’ I porto di Venetia, &  fa la via dentro greco, Se levante va 
(opra capo di Molga fono m ig. io o  Chi <ì parte di iu’ l porto di Venetia, 
Se fa la via di levante, va fepra Città nuova, fono mig. ioo.

Chi fi parte di i l i ’1 porto di Venetia , Se fa la via dentro levante fircc- 
co , va (opra S. Giovanni in pelago lono mig. ioo. S. Giovanni in pelago 
con Polmontore guarda à firocco &  maeftro mig. 2 j,  Parenzo con S. Gio: 
in pelago fi guarda ad oftro e tramontana mig. 150. Polmontore con An
cona oirro, & tramontana ,  Se fe vuoi andar in Ancona, fermati un poco 
al garbili- Sappi che Polmontore piccola è in mar in firocco, &  ha lecca 
una à torno, che è ben mig. 3. la qual fecca ha fu io pie 10. d’ acqua, & 
chi fi patte da Polmontore Se va dentro oftro &  firocco, va fopra il mon
te d’Ancona mig. 120. Polmontore con capo di N ia  da t ramontana  fi guarda 
a levante, &  a ponente , et ha una (ècca in garbin mig. 1 .  in mar iono 
mig. 30. Polmontore con capo del Saniègo fi guarda dentro levante &  fi" 
rocco entro ponente &  maeftro m.40.

Chi torte mig. io- per garbin in mar fopra Sanfego ,  Se afidaife per fi- 
rocco icapola tutte le Ifole Se va dentro Bufio , 8e L ifia  mig. 200. San* 
lego con Ancona fi guarda dentro oftro et garbin , et dentro greco , et 
tramontana m. t i0 ,

Saniègo con Fermo fi guarda quarta d* oftro verfo garbin et quarta di 
tramontana in greco mig. 140. Sanlego con S.Fabian ad oftro et tratfi°n'  
tana mig. 100. L 'i ia  con Tremito fi guarda a garbin et ad oftro > et lin 
poco più ver oftro mig. 80. Et fopra Trem ito dentro levante mig- >5- 
in  mar fono Iio le  due bade, le quali fi chiam ano Chianazzi.

L ifia
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Liiìa con Pelegofa fi guarda ad oftro &  tramontana , &  chi vuol an
dar alla Pelegofa, vada un poco ver firocco lòno mig. 50. Sappi che Pe- 
J ego fa da levante mig. 3 largo ha una lecca, &  un feoglietto picciolo ver 
ponente, &  è netto , &  poi andar un canevo largo con cialcheduna na. 
v e ,  &  anderai (scuro. •

Pelegofa con Beftice fi guarda ad oftro &  tramontana fono mig. 40.
Pelegofa con Trem ito a levante &  à ponente mig. 60. Trem ito c o ’ i 

monte dell* Agnolo quarta di levante ver fiiocco mig. 50. Partendoti dai 
Monte vadili per oftro dentro T ra n i  &  Barletta mig. 15* L o  capo del 
Monte con Brandicio quarta di levante ver firocco mig. 100. L o  capo del 
Monte con Cataro entro greco &  levante mig. J30. T ra n i con Ragufi a 
greco, &  levante mig. i jo .  Sappi che la riviera della piva del golfo del 
Simpanto infino à Brandicio corre entro levante &  firocco mig. 160. L i -  
fia con Lagufta entro levante &• firocco mig. 40. C azza  con Lifia a firoc
co età  maeftro m ig.jo . Cazza con Lagufta a levante, &  a ponente m. io .  
Lagufta con lo monte dell* Agnolo entro greco , &  tramontana mig. 80. 
Sappi che Lagufta da levante ver greco ha due (coglietti ,  &  fecche affai 
larghe da 4. in 5. mig. in mar largo delPIfola grande.

Lagufta di fuoia con Ragufi con quatta di levante ver Greco mig. 90. 
Sappi che paffì la Meleda verfo la ftaria da levante guarda quarta di le
vante verfo firocco, &  quarta di ponente ver maeftro, guardati dalla M e
led a ,  &  (appi che dalla Meleda a Budue fono mig. i to .  Capo di Pali con 
Safeno ad oftro , &  tramontana mig. 80. Ragufi con Brandicio ad oftro 
Se tramontana, Si le vuoi andar da Ragufi va un poco verfo greco mig. 
180. Sappi che là dal Cavallo  è fecca una in mar mig. 1 .  &  è piana. Sor
za ,  &  Rialeze ha una lecca in mar da greco mig. 2. Ragufi con Safeno 
fi guarda quarta di firocco verfo 1*oftro mig. 210. Safeno con capo d* 
Otranto a greco, &  levante mig. 60. Se vuoi fcapolar lo capo , va quar
ta d’ oftro-ver garbin . Safeno con i fcogli di Brandicio à levante &  à 
ponente mig. 90. Safeno con Durazzo ad oftro , &  tramontana mig. 7©. 
Durazzo ha una .lecca da oftro largo in mar mig. s. &  tieniì con io  ca* 
po • L o  Saleno con la Valona ,  &  a ponente fono mig.zo>

P O R T O L A N O  D E L
Mar Maggiore.

Q Uefla è la  ragione di faper conofcere li p o rt i ,  &  le ftarie , Se le 
Iiole del m are , da capo S.Vicenzo ò  alla bocca del fiume di Sibi- 
lia infino a l la  bocca del mar maggiore.

D a l  capo S. V i n c e n z o  infino alla  bocca del fiume dì Sibilla fo n o  
«  D  +  m ig .  180.
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mig. 180. entro levante , &  firocco , dalla detta bocca alla Cittade di 
Sibilla fono mig. 60. Ancora alla  detta bocca al capo che vien detto Fer- 
mendina mig- lo. Per mezo veriò Libecchio , et poi dalla detta bocca 
mig. 5. Per Libecchio è una fecca che ha nome Pozaro , ec è (opra acqua , 
e (e vorai in lo detto fiume intrare , guardati da una lecca che vien detta 
Z iza re ;  et veriò ponente, e levante è un’ altra fecca, che vien detta Can
ta la ,  et é diritta ad un capo che ha nome Sirocco, fe vorrai intrare in lo 
detto fiume. Sirocco con nave in prima icandaglia in fondo, et metteti i 
fègnali, anderai ficuro, la detta cittade Fermedina t’11 c ittade, et quando 
vieni per intrare, honora la ponta della detta Fermendina, quando l’ ac
qua n*è piena circa mig. 1 .  et dalla detta Fermendina allMÌ'ola di Cades 
fono mig. 10 . Per iìrocco alla detta Ifola è bon porto , che dieto ha una 
C itta d e ,  che è guadata fimigliante alla prima verlo tramontana , et la è 
fondo di paifa 6. d ’ acqua , et dallo detto porto infino alla ponta della 
detta I fo la  ver tramontana è fondo di paifo circa 6. d’ acqua , et dallo 
detto porto infino alla detta Ifola verfo ponente pei lo canal è fondo di 
paifa 8. d 'acqua.

D a l  detto Cades a Trafegar fono miglia 30. per firocco, fopra il det
to Trafegar in mar è una fecca miglia 7. a garbin, et può ili andar den
tro la fecca , et la terra , lungi dalla terra miglia 1. et mezzo ; dallo 
detto Trafegar a T arifa  fono miglia jo. per firocco verfo levante un 
poco : dalla detta Tarifa  al capo di Sazedara veriò ponente mig- ip1 
dentro levante , et firocco : dallo detto capo all’  Ifola di Cazerada mi
glia ?. per lev ante : in la detta Iiòla è fopia V illan i in mar circa mi
glia mezzo è buon fondo , et buon porto a Barfazza di villa : ivi e 
fondo di paifa 8. in capo della detta Ifola verfo levante è una Jecca 
lungi circa provefi 3. che è verfo greco ,  faifi porto alla detta Ifol3 » 
dall* Iiòla al monte di Zibeliar fono m ig-8. per firocco ver fo levante
il detto monte davanti lo Caflcllo è buon porto , et è circa palla 8 d̂  
acqua dal détto monte verio terra ferma miglia f .  verfo Salzadara  c 
un golfo di fondo piano di palla 7. et buon ifacio da tutti navilji : 1° 
detto ftacio ferà fiata foicuto dal detto monte alla detta cjttade è poi»* 
te , che entra davanti Spagna fono miglia if .  per mezo veriò fiiocco * 
dalla detta Scopana à Marbena miglia 12. per greco vien detto Feno- 
jarella , v ’ è buon itacio per vento ver ponente verfo lo capo mig- me'  
20 per greco : dalli detti M olin i  alla Città di Medica miglia <{■ pef 8re* 
co vedo tramontana guardati d3 una fecca , che è fopra la pia*1 1  .*UIV’ 
gì dalla città verio garbin in mare mig. 4. lungi dalle dette città _nng- 
iopra la cittade è buon ftacio et fondo pian da palio uno infin in P3*' 
la l i .  d’ acqua : dal capo al capo di Neerelli da ponente miglia 1 • 
per greco ver levante : dal detto capo a l la  cittade di Malica m ig l» J*  

C!ttade verfo garbin è buon metrerfi alla detta M 
ta a, } * ,  a Salugna miglia 10. per greco verfo leva n te  : dalla d 

?  « In rnar.e , a Lmczo dì per cua circa m iglia  X. in 1
U  ilota e acqua dolce buona ,  et ha buon porto ,  da detta Saravina *<*

A r t a -
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Artarozzò per greca vcrfo levante circa mig. 20. allo  detto Artaroz- 
zo è buon porto, Sr mele à vento da ponente verfo garbin, &  in lo ca
po acqua dolce , a lla  fazza di greco è una villa che ha nome Com in: 
dallo detto Comin a Candara fono mig. 10. p«r greco verfo levante .• da 
Candara, &  le Nuc d’ Acenebia mig. 20. entra {¡rocco &  levante; dalla 
Città e le Nue à Lena d’ Arminta mig. 30- per firocco ver levante: dal
la detta Lena alla Città d’ Arminia mig. 30. per greco ver tramontana , 
&  la detta Arminia allo capo ver garbin ha buon porto invernador . 
D alla  detta Arminia al capo di Gante mig. 3. per firocco : l’opra il det
to capo in mar miglia 2. à firocco è una l’ecca lotto acqua , &  di den
tro da un’ altra-pietra , che è lo detto capo , che è in trame allo defto 
capo à capo Frates fono m. 10. per greco allo detto Frates è buon ma è 
da garbin &  firocco , dalli detti Frates , &r da Rabbie mig. 10. per gre
co; da Meffa a ll ’Jfola che hà nome Carbonara m ig .f .  per greco, à quel
la-Ifola è buon metterfi per vento verfo levante , &  far honor alia pùn
ta della detta Ifola circa provefi due , dalla detta Carbonara à Dibera 
fono miglia 20 per greco verfo tramontana ; Da Dibera à Aquila mi
glia 40. per greco la detta Aquila è Ifola tremetterfi per la mezzaria : 
dall’ Aquila al Zumpo mig. 20- per greco verfo levante ; Da Zampo a 
Carcamar miglia 20. per la detta itaria di Carcamare è buon metterfi 
per firocco , e mala levada per garbin ; da Carcamar à Luflelare , &  
Carta miglia Io. Carcamar è buon porto , &  un’ Ifo la  davanti lo por
to , &  di longi miglia 1. &  potrai andare à detta Ifola tutta fiata la 
proporerà verfo garbin dalla porta .della detta terra verfo lo garbin 
circa provefi 2. in fondo dello detto porto à un Cartello che ha nome 
Atta E n ea ,  &r farai in tetra nel detto porto , &  tienti alla ftaria della 
terra verío garbín , &  guardati da una Cappa , che è in mezzo il 
porto , &  Iafciala verlò levante: dalla detta Carta a Porto Grande fo
no miglia zo. per greco , verfo il detto Porto G ra n d e ,  &  Magno , &  
ha due ftacii , uno verio levante a Zibaun , &  1»altro verfo g3tbin Sar- 
chinor &  ponente .' da capo di Sarchinor è una Capa , honora la ponta 
provefi due; dal porto Grande al capo de Paii mig. 2. in mar verfo gar
bín e tondo di paira 1?. d’ acqua ; dalla parte di garbin al detro capo è 
largitore a garbin: dal detto capo de 'Pali  all» l iò la  mig. 5. &  è buon 
porto, che e in drtto di levante dell’ Ifola verfo garbin e Camerata , &  
tondo di pafla due piano, &  in detto porto è fondo di parta 6. dal detto 
capo de I ali a capo di Zara al detto capo di monte Zubeltra mig. 300. 
per garbin verfo ponente; dalla detta Ifola de’ Pali a l l ’ Ifola di S Panula 
mig^ 1. per tramontana, 1 ’ intrata della detta Iiola è Camerata provefi 3.  
da S. Panula verfo maeftro mig S- e in capo in Pò , che ha verfo po. 
nente un golfo » ivi c buon fondo* &  piano > &  puoffì metter per tutti
1 venti, &  e porto Q^afio de i detti in pozzo fe intende dal fuo capo a 
Cantara fono mig. 10. per firocco, ivi è un C artello , che.ha nome C a a-  
tara» e luogo la lòtto il Cartello è buon metterfi; &  dalla Cantara a ca
po Martin fono miglia 60. vefclo levante ; in mezo dentro Cantara e 
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capo Martin, è un’ Ifola che ha nome Anticora , e buon ftacio ;  &  da 
capo Martin a Dena fono mig. 17. più verfo maeftro ; &’  da ir>an al 
Fiume di Valenza mig. 60. per tràmontana verlo greco : da Valenza 
a Pcnicola mig. 80. per tramontana veifo greco ; lopia la d a ta  Penico- 
la in mar a mezo dì circa mig. 30. è un’ Ifola , che ha nome Mocolo. 
rem , dalla detta Penicola a Lena To rto la  a capo di Salon mig. 6 ver
lo levante, &  mig. 80. verfo tramontana ; dalla detta T o rto li  da Salon 
a porto di capo verlò garbin è una Torre rotonda da dietro il capo , 
che è verio gaibin , è un caqo bianco verfo iirocco, & l 'a ltro rapo cioè 
in mezo il capo è fondo, &  iorgitorc, Se guardati che la non ha il por
to : dal detto Salon alla città di Saragofa mig. 10. per greco; dalla città 
di Taracona alla città di Barcelona mig. 60. per greco verlò levante; 
da Barcelona a S. Felice è forgitore , e la conolcenza è una montagna 
piana infrà terra entro maeftro, &  tramontana ; da S. Felice a Palamon 
miglia 12- per greco verfo levante , al detto Palamon è buon ftacio de 
tutti venti ,  eccetto garbin, &  è una lecca in garbin longi mig j .  & è 
capo un bianco verfo garbin, et circa miglia }. è un’ i f o la ,  che ha nome 
Formiche ; dal detto ralamon al capo delle dette acque fredde mig. 10. 
per greco verfo levante; dal detto luogo all ’ Ifola di M e d e  mig. 10. per 
tramontana , alla predetta Ifola è buon ftacio , &  capo Mede , e capo 
G a lfa  di Cerefela verfo tramontana in capo delle dette acque fredde » 
in capo verfo mezzo dì il detto golfo per ponente circa è da miglia 8. 
Ancora da Mede al porto di R o la  mig. 10. per tramontana, Mede è un 
capo rollò verlò tramontana , entra il golfo per ponente circa miglia 1- 
per tramontana , capo di Mede è buon porto, et puoliì ftar a provefe > 
e fondo di pafta tre : da R o fa  a capo Croce miglia 7. per tramontana , 
fopra il detto capo fono Ifole due , la conolcenza è fopra T a ra c o n a  , 
&  è una montagna Serrada > che vien detto monte Serrado , et è l’opra 
Barcelona.

Venetia con Caftegnedo levante ,  et ponente mig. 100. Venetia fon 
S. Andrea di Sera entro levante , et firocco miglia io?. S. A nd rea  di 
Sera con Brifoni firocco, et maeftro miglia *0. Brifoni con ponente li- 
rocco et maeftro miglia 10. Polrnontore con N ia  levante ,  et p o n e n t e  
mig. 50. N ia  con Nieme levante, et firocco mig. zo. N iem e con Sel
va firocco et maeftro mig. 10. Selva con Zara alla quarta di fir°cc0 
verfo levante mig. 40. S. Arcangiolo con Lielèna alla quarta di firoc
co verlò levante mig. 40. Liefena con la Torretta entro firocco et le* 
vante mig. 18. Dalla Torretta con Curzola alla  quarta di firocco ver*
io  levante mig. j 0 . £)a Curzola alla G iu liana et Ragufi entro l e v a n t e  
et firocco m ig l ia to .  D a Ragù fi a Malonta entro levante , et fìroceo 
miglia }o. D a  Malonta con Budua entro levante et firocco miglia 
Da Budua con Dulcigno entro levante et firocco miglia 40. Dal D o l
ci gno con Durazzo ad oftro et tramontana m iglia  D a  D u razz o  
fol1 Safeno ad oftro et tramontana miglia 80. D a l  Safeno con P a le rm o  
a  firocco et a jnaeitro m ig l ia  50. D a  Palermo con Caiòpo ad oflr®

e tra-

}8 P O R T O L A N O



e tramontana mig. 2?. Da Palermo c o ’ l ftreNo entro oftro , et firocco 
mig. 29- Il ftretto con C oifù  oftro , et firocco migl. 12. Corfù con C o r
ta levante, et ponente mig. $3. Corta con Pacafu oftro , et tramontana 
mig. a j .  Pacafu con Vilcardo oftro , et firocco mig. 60. V iicardo con 
Chiarenza quarta di fitocco verfo levante mig. %o. Chiarenza con Bel
vedere entro levante et firocco mig. 30. Belvedere con Prodo entro oftro 
et firocco mig. 60. Rodi con Modon entro levante ,  et firocco mig. 18. 
Modon con S. Venccdego firocco et maeftro mig. i f .  Ponta di G a llo  
con Mena à levante et ponente mig. 30. Ponta di G a llo  con Matapan 
quatta di firocco ved o  levante mig.6o. Matapan con S. Angiolo quarta di 
levante verfo greco mig. 60. Matapan con Cartello Rampani di firocco 
verlo levante mig. 40. Capo S. Angiolo con la Sydera oftro, et tramon
tana mig. ioo. L a  Sydera con le Colonne à greco , et à garbin mig. 4Ì* 
L e  Colonne con le Gavaline entro oftro , et tramontana , et maeftro 
mig. 65. Negroponte con i Cavalli quarta di ponente verfo maeftro mig. 
60 I Cavalli con Schiatti quarta di firocco verfo levante mig. 50. Schiat
ti con levante Pclegifi quarta di firocco verfo levante mig. 40- Pelegifi 
con Statimene dentro greco , et levante mig. 40. Stalimene con Tenedo 
dentro gr-co ,  et levante mig. 40. Tenedo con la bocca dentro greco et 
tramontana mig. 30. Galipoli  con Longa à greco , et levante mig. JS- 
Longa con Redea à greco, et à levante mig. 40. R e ie a  con R ezo  à le
vante et à ponente mig. 40. Largira con Farnafia quarta di levante ver
fo greco miglia 60. Farnafia con ponta Rachi* quarta di greco verfo le
vante mig- 100. Ponta Racchia con Chio à greco, et à levante mig. 60. 
Chio con Samaflro quarta di greco verfo levante mig. ^o. Samaftro con 
la Comena quarta di levante verfo greco mig. io . L a  Ccrmena eoa li C a 
lami à greco et à levante mig. 40. L i  Calami con Sinopoli quarta di le
vante verfo greco mig. 40. Levante verfo greco mig. 40. Sinopoli con 
S. Stefano quarta di levante verfo firocco mig. 30. S. Stefano con E rm e-
10 à greco et à levante mig. 30. Sinapi con l ’A li  quarta di levante verfo 
firocco mig* 8o.  ̂ L* A l i  con Limonia quarta di levante verfo firocco 
rn'g- 7 f* Limonia con la Nuova à levante , et à ponente mig. 80. L a  
Nuova con tl Cefalo a quarta di levante verfo firocco mia. 80. Il C efa
lo con 1 Argiro quarta di greco verfo levante mig. 60. L ’ A r g i r o  con 
Letonda a levante et a ponente mig. 15. Polmontore con Ancona ad 
oftro, et tramontana mig. 140. Polmontore con Fano à greco et à le
vante mig. 130. Polmontore con Sanfego entro levante , et firocco mig. 
40.  ̂ Sanlego con Fermo oftro et tramontana mig. 200. L ifa  con Tene
do a greco, et a levante mig. 80. Lifa con Pelagofa ad oftro et tramon
tana mig. 00. Tenedo c o '1 Mondo dell ’ Agnolo à firocco et à maeftro 
ny s ' ti0 ™  j nÌ,e. ‘k ' l ’ Agnolo con T ran e  ad oftro, et tramontana mig.

Monte dell Agnolo con Brandicio à firocco et à meftro mig. 60.
Monte con Cataro dentro greco, et levante mig. 180. Trane con R a 

gù» a greco, et a levante mig. 170, Sipante con B ran d ic io ,  et Cataro 
levanti} et iifocco mig. 140. L ifia con la Cazza ,  f irocco ,  et maeftro

mig. 40.
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mig. 40. L a  Cazza con Lagufta à levante , Se à ponente mig. 20. L a .  
gufta c o ’l Monte dall* Agitolo dentto greco, Se tramontana mig. 80. L a .  
guita di fuora con Laguftini, Se con Ragufi quarta di greco verio levan
t i  mig. Kagiiiì con Brandicio ad ortro, Se tramontana mig. 190. Ra- 
gufi con Sai'eno à firocco , • &  à maeftro mig. n o -  Ragufi con Otranto 
ad oftro, &  tramontana mig. 2*0. Il Safeno con Taranto d greco &  le
vante mig. 70. Durazzo con Brandicio per garbín miglia 120. Ragufi 
con il m ontea ponente mig. 150. Zara con Ancona per garbin mig.140. 
Tremiti ha due Jible da levante, Se fono nette mig* 15. in mare , Se c 
largo da terra inig. 1 ; .  Pelegoia è da levante , &  hà iècche quattro in 
mare da ponente una i’ecca, Se c  netta la ponta dalla banda foreana d* 
ogn’ altra ponta, cioè s’ intende da ponente, Se da pareggio.

Il Capo de’ Pali coi’ Saieno fi guarda ad ortro, &  tramontana mig. 80.
II Saièno co ’1 Fano ad oilro &  tramontana mig. 60. I l  Sai'eno con Cor
fú quarta di firocco veriò l ’ oftro mig. 70. E t  (e tuifi à Palermo Se non 
poterti corteggiare per traverio va raìo il capo di Cortù mig. 2. &  have- 
rai parta tre Se mezo d’ acqua, &  è i'abion, &  ie vuoi pigliar iotto il c i
po del detto Corfù , &  facendo honor alla ponta mezo canevo , guardati 
non ti accollar alle Mediere, &  non andar entro il Fano.

Corfù con il capo del Veiechi da levante à ponente mig. 80. Il capo 
di Corfú verio levante fi guarda à greco, 8e  levante mig. 80. Et non ti 
accoftar al capo di Corfù da levante, perche è iecco. Corfù c o ’ l Pacaiu 
entro levante, Se firocco mig. 20. Pacafu c o ’ l capo S. Sidro quarta d’ 
oftro veriò firocco mig. 80. Capo S. Sidro c o ’ i Zante quarta di firocco 
verfo levante mig. 6o. Zante con Stivali dentro oitro , Se firocco mig. 
^o. Zante con Frodo quarta di levante veriò firocco mig. 60. Prodo 
con Strivti!» dentro greco &  levante mig. jo . Frodo con Sapienza ad 
ortro , Se tramontana mig. SÌ* Sapienza con Striyali dentro levante de 
firocco mig. $o.

Se vuoi faper quel che pertienc alla Pedottaria dell’ Iftria dalla riviera 
infin’ alle Polmontore, &  infirmai porto di Venetia dirottelo tutto per 
ordine. Sopra le Polmontore fuora in mare è una iecca dentro ortro Se 
firocco mig. 2. &  vi fono parta 2. d’ acqua, dentro le due Polmontore è 
fecco, tienti alla Polmontora grande largo mezo canevo, Se anderai fini
rà* Partendoti dalla Polmontore troverai Olmifiello laigo mig. 4. dalle 
Polmontore, Se poi troverai O lm o largo da Olmifiello mig. uno e mezo. 
Poi tu trovi Veruda largo da Olm o mig. e. va per la bocca da ponente , 
& ¡  anderai netto. D a Veruda à Tetelo  mig. 2; va dentro per maeftro, Se 
è netto per tutto . Et da Tetelo  à vai di Figo mig. 3. va per levante, Se 
anderai a ‘ ° * a > &  che il fcogliio di S. Andrea ti rimanga da maeftro • 
D a capo S. 1 elegrin a Marcodena va dentro maeftro &  tramontana, &  
lafcia Marcodena da tramontana, il preo per mezo , &  anderai iTctiro . 
Da Marcodena per ro.aeirr°  tu verrai à S. Andrea di Serra , Se anderai 
netto da tutto. D a  Marcodena per tramontana tu verrai la Fagiana, iyl 
è fondo di eaflfa 6. ili ?• d’ acqua. Se tu vuoi andar da B r i iò n i , l a4cl*
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due ponte» &  và alla J .  &  là trovi vai Zcrma , ove c buon porto, &  da 
vai Zerma per maeftro tu trovi un Freo , che ha nome Menor , &c ha 
buon porto da ponente , &  da levante > vuolfi intrar dentro da mezo 
giorno, &  le voleifi ufcir da tramontana vi è una lecca di pie s. d’ ac
q u a ,  &  non più. D a  capo de’ Brifoni per macero tu trovi una lecca en
tro ponente &  gatbin ro. i .  larga , &  vi fono pie 7. d’ acqua, &  puoi ve? 
nir dentro B r i fo n i ,  &  la lecca, &  anderiane la maggior nave del mon
do , &  fappi che i (cogli del capo di Pola iono tutti netti . Se tu veniiiì 
da levante per andare alle due So ro r ,  guardati dal capo groffo, e non ti 
accollare à due Soror intìn’ a tanto che tu non fei per mezo quella da le* 
vante, &  da quell’ altra metti i provefi , &  le anchore alla terra. Se tu 
voleifi trovare la lecca di due Soror metti la T o rre  da Avora  nel fcoglio 
da ponente entro due Soror, &  fa che il icoglio fia ben da parte di le
vante, &  avanza Bagnuol in oftro, &  S. Andrea di Sera in la fiaría , &  
farai (opra la lecca, &  fe tu la vuoi fcapolare, fa che tti ti Idioti B a
gnuol da S. Andrea. Et fe vuoi andar in Veltre fa la via di greco , &  
iafcia il icoglio di firocco, &  anderai con ogni nave dentro . Se voleifi 
andar à S. Andrea, non ti accollar al fcoglio da ponente à due canevi , 
&  va à radente a i due fcogli , che fono in la bocca di S. Andrea , &  
Iafcia i due da tramontana. Se tu voleifi venir dentro da S. Andrea di 
Sera vien à radente al fcoglio di S. Andrea , &  Iafcia la due parti del 
Freo da tramontana in f in ’ alla Chiefa , &  poi per il Fteo per mezo fin 
che fcapoli il Icoglio picciolo".

Se foifi al capo di P o la ,  &  non poteifi venir dentro da S. Andrea , va 
à radente il icoglio di S. Giovanni in Pelago , &  lalcialo da mezo dì t 
ancora tu puoi andar dentro il fcoglio picciolo , vuoi dentro ò vuoi di 
fu o r a . Et fe tu toifi à S. Andrea, di l’era , &  fe voleifi icapolar la iecca 
de O r f a l , metti Bagnuol in S. Andrea , &  vien dentro per quel fegno, 
che tu vedi Parenzo di fuora dalla ponta groifa, &  poi và per mezo Pa- 
renzo, &  anderai netto. E t  fe tu foifi à S. Andrea di Sera , &  voleifi 
Icapolar la lecca d’ O r la i , metti la valle b ianca , che è (opra il fcoglio 
d O r la i ,  &  li albori nella T o rre  d 'O r l a i , &  metti Bagnuol di fuora da 
S>. Andrea, 8ì che S. Andrea ti rimanga da levante, &  farai fufo la fec- 
ct 1  P0ft0 • radendoti da Ruigno per venir a Parenzo trovi due fcogli 
che fi dice Pigarola laiciali da garbín , &  là è buon ftacio . Partendoti 
dalle Saline va poi dentro, &  trovi un porto che ha nome S. Fele , &  
lia una T o rre ,  8r ha buon ftacio . Partendoti da S. Fele per venir à Pa* 
tenzo tu trovi un (coglio, che ha nome converfato Jafcialo da garbín » 
Se voleifi venir dentro dalla fecca d ’ Orfal , và largo da quel fcoglio ca
nevi due, &  va a radente O rfa l ,  et non ti accodare à radente il fcoglio 
piano, che e due icogli ; et ie voleifi andar di fuora dal fcoglio piano » 
va largo un canevo , infino a fontana da pafi da garbin ,  et vieni à ra
dente il icoglio da gnrbin infino à S. Frag ilitade , et Iafcia i tre fcogli di 
à» rragilitadc da garbin, et poi trovi un’ altro Icoglio che ha nome Maz- 
zuccor et va a radente d ’ e ilb , et Jafcialo da greco ,  et anderai ficuro ;

Se ti*
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Se tu voJe/TT venir di là à Parenzo tu trovi un porto che ha nome S. 
Pietro Saverna; et fé vuoi andar dentro S. N ic o lò ,  et S. Rafael , metti
il camin del Podeftade entro del Campanil di S. Moro , et vieni à ca
dente la corona quanto tu puoi à falvamento fe trovi con un’ acqua co- 
munal pie due d ’ acqua, et le tu voleifi andar dentro da S. R a f a e l , et la 
Scavala , parti il Freo perxnezo, e tu tiovi un’ acqua comuoal che è pie 
J .  et fe tu vuoi andar di fuora di S. N icolò , va un carievo largo , et 
va tanto che tu fcapoli il fcoglio dalle Forche da levante tanto che tu 
inetti la C h ie ia ,  che è nel Monte T a lL n  nel campanil di S. Angiolo, 
et poi vieni per mezo Parenzo, et le veniifi per mezo il fcoglio di Leno 
et M aranfo , parti il Freo per m ezo, et anderai fìcuro. E t  fe vuoi tro
var la fecca che è di fuora da S. N icolò  da levante dentro la Beccaria , 
metti la valle roifà in S. Angiolo che la vegna da tramontana , et facci 
un poco di calle , et farai fufo la lecca di pie 7. d ’ acqua . Partendoti 
da Parenzo verlo punta di Croce, ivi trovi una fecca che tiene il icoglio 
dell’ Afino in S. R afae l ,  inetti la Chieia di S. Martin , che è in tra
montana, di Parenzo, ad una Nogara che é là , et farai fufo la fecca , 
e fe tu vuoi fcapolare, avertiti i legni che ti fono dati. E t  venendo da 
Città  n u o va ,  tu trovi Vefcovelli , fa che tu traghi S. Rafael di fuora 
dal icoglio, laicialo, et lalcia una bona calle tanto che tu apri le porte 
di C enere , et lalcia tutti i (cogli da firocco un canevo , et anderai in 
porto , et ftà coperto un provele da levante.
_ Partendoti da Cenere tu arrivi in Qiieto che è buon porto , et fe tu 

ti vuoi metter da levante, palla la prima valle , et va a ll ’ altra che fi 
chiama S. A ndrea , vi fono palla 10. d’ acqua. Se vuoi andar dall ’ altro 
lato veifo Città N ova mettiti alla pietra , che è alla ponta di Licedo , 
et habbi à mente che non è fe non palTa due d ’ acqua , et partendoti da 
Licedo va largo un canevo. D a tutte le ponte infino à Caftagnedo , ivi 
c Città N u o v a ;  Partendoti daCaftagnedo per venire verfò U m a g o , tu 
trovi un porto che ha nome Dena , va largo dalla ponta, et la Torre 
tre canevi infin’ a tanto che tu apri bene il porto, et metti la valle rof- 
fa dentro il icoglio , che è da greco, et va dentro il porto per quel fe- 
S r o ,  et metti i provefi da levante et vi fono da palTa J.  in 6. d’ acqua.

partendoti da Dena verfo Umago , tu trovi un porto che ha nome 
S* Lorenzo, va per la cominciera, et li è tutto netto . E t  partendoti da 
S. Lorenzo tu trovi U m ago: et fe vuoi andar dentro il fcoglio , metti 
Ja Nogara che è entro la va lle  entro Ja Chiefa che è fufo il monte ,  
et ha un fcoglietto dentro il porto, et metti provefi dentro alla  cittade, 
et le ancore alla tramontana et li trovi pafsa 6. d ’ acqua.

C h i fi parte di fufo il porto di V en etia ,  et facci la via dentro greco, 
et levante, et va dentro il golfo fopra la  ponta di capo Mugia m. 100. 
Chi fi parte di fufo porto di Venetia , et facci la via di levante «n a 
Caftagnedo mig. 100. Chi fi parte di fufo il porto di Venetia , f t  ;tac
ci la via dentro levante , et f irocco, va fopra S. Giovanni in Pelago 
Biig. iqo. 5 . G io v a n n i in Pelago con le  Polnaontore fcorre à firocco ,

et mae>



Se maeftro mig. i j .  Polmontore fono fcogli due entro un’ &  l 'a l t r o  tu 
puoi andar accollandoti al icoglio grande, che è da terra, Se le due par
ti de un canevo, &  anderai netto . Polmontora picciola ha fuora in mare 
circa raig. 2- in oftro, Se firocco una fecca che ha pie io . d’ acqua. Se da 
Poìmontora tu voleifi andar in Ancona, naviga per oftro, Se verrai fopra 
Fiumefìno, che è lontano d’ Ancona mig. iz. Se d’ Ancona navigarti den
tro greco &  tramontana, verrefti dal Sanfego in N iem e. Sanfego ha da 
tramontana verio Quarner una fecha che è larga mig. mezo , &  dentro 
dal Sanfego un’ Ifola che fi dice N ia  , 8e in capo di N ia da maeftro ver- 
fo Qparner è un fcoglio che fi chiama Selugola, &  hà palla tre d’ acqua 
dentro il fcoglio &  N ia  : fe di là tu vuoi venir dentro da N ia  è bo
na via , che Nia ha porto longo &  la rgo ,  &  l ’ altro da Canedoli fo
no mig. 2. da N ia  à Canedoli è una lecca, Se puoifi andar da una parte, 
&  dall ’ altra dentro da N ia lotto monte Chebo è porto u n ,  che ha nome 
Scaligene, &  è bon porto per firocco . E t  andando per la ftaria è un’ a l
tro bon porto, che fi chiama L o n g o , &  hà ftacio uno , &  è per navi pic- 
ciole, Se è largo da Scaligene mezo m iglio , e poi trovi più oltra da le
vante un fcoglio, dentro da quel Icoglio è valle di Augufta , Se hà bon 
porto grande. Se poi trovi il ftacio delle Monache ; &  fe tu vuoi ftar 
à porto, fta in va l le ,  &  il fcoglio ti rimane in ponente.

Et poi trovi il Porto di C igala qual è bon porto &  non hà alcuna roc
c a , Se ti poi accoftar adorna parte , Se d a l l ’ altra parte è  delira levata 
per i venti di fopra; Se più avanti tu trovi Fornelli ,  qual ’ è porto fchiet- 
t o ,  &  è apprelio il capo dell’ A r i l i , 8e poi trovi Lieme , il qual è bon 
poito Se la (ua intrata è palla tre con la lecca, &  poi ufcir dentro N ie 
me , Se il feogl'o di S. P ietro , &  per mezo il fcoglio di S- Pietro in gre
co è Ifola una, che fi dice la R o fe l la ,  Se hà porto della ftaria , 8e fe tu 
vuoi andar da Nieme ad Arbe naviga per firocco, verrai à capo dell*Ifo- 
la di Pago che è porto un da ponente, &  da quefto fcoglio tu vedi Arbe 
per tramontana. Da Nieme in A rte  fono mig. 40. E t  da Nieme à Sel
va mig- 10. Il porto ha conolcenza un capo roiìo da ponente , Se ha una 
piana balia icanfalaun proveie, b and era i  ficuro; da Nieme dentro oftro,
&  firocco vienti Premuda, Se ha da ponente fcogli due netti fopra il por- 
t o , 8f ha un Icoglio verfo greco , Se là il porto dalla parte di levante ,
&  vi e una lecca verfo firocco, &  fi va canevi quattro L arg o  da firocco. 
L)a Nieme ie tu vuoi andar a Zara accollati alla Selva , &  poi va per 
firocco per mezario, Se anderai à Z a ra ,  Se da Niem e à Zara iono mig. 
60. L t  le da Premuda tu vuoi andar di fu ora , tienti a l l ’ Ifola dì Sere- 

t ^OI Hola d’ E fte , che fi dice G ian  P o n te llo ,  &  poi vienti in 
Mede la. r

Et in capo di Medela verfo ponente è un bon porto, &  di mezo dell* 
intrata dalla parte di ponente cioè di fuora è una feccaria, &  fe vien di 
tuora, accoltati alla ponta di Medela da levante , Se anderai ficuro. E  
dentro la Medela di capo verfo levante fono due porti boni , 1* uno fi 
chiama S. M aria tra oftro &  brocco fono fcogli due fi dicono L ag an i

piani ,
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p ia n i , &  fofto mig. 4. Ivi c il capo de’ Tempi da ponente ivi è porto $ 
à Lega è mal porto5 &  ha un icoglio picciolo. Tutta la ftaria de 1 Tem
pi non è alcun porto, &  vi fono mig. ¿6. D a  un capo de’ Tempi è un 
porto che fi dice il P ro ve fo ,  &  porto RoiTo , &  poi ti viene l ’ ifola di 
S. M a r ia ,  che ha porti affai. E t  più avanti ti viene i Coronati , che fi 
dice Valenza, et è un altio  porto di là appretto poi altre due lfole che 
fi chiamano gli Uccelli .  E t  più avanti ti vengon lT iò Ie ,  che fi chiamano 
L izu r i ,  &  di fuora fono icogli t re ,  &  porti due l ’ uno di S. M aria ,  8c 
l 'a ltro è più dentro in una va l le ,  e bona alta ponta di levante, &  è un 
fcoglio che li dice la Rotto la , che è allignata. E t  le vuoi ulcir di Vene
tia &  vuoi ufeir del golfo , &  vuoi andar sì , che tu non tocchi dell’ 
Iftria, nota che da Venetia à monte Chebo (òno dentro levante , &  fi* 
rocco mig. 130. D a  monte Chebo a ì Tem pi di Zara pet firocco mig. 
60. D a  i Tempi di Zara all ’ Incoronata per firocco mig. 30. Dall’ In
coronata al Miiifiello dentro oftro , &  firocco mig. 60. Dal Mil'ficllo 
à S. Andrea di Melo per levante mig. 20. D a  L i là  alla C.izza dentro 
levante , &  firocco mig. 70. D alla  Cazza al Cazzuol per levante mig. 
10. Dal Cazzuol alla Gufta per levante mig. 10. D alla Gufta alla Me- 
dela per levante dentro l ’ una » &  1* altra fecca mig. jo .  D alla Medcla 
à Ragufi per levante mig. 30. L a  Medela è Lunga mig. 30. Da Ra- 
gufi à Dulcigno mig. 100. Da Duicigno à Durazzo mig. so. Da Ka- 
guiì à Dulcigno mig. 130. Da Dulcigno al Saieno mig. 140. Da Du* 
razzo al Saieno per oftro mig. 90. D a  Durazzo à Brandicio mig- u- 
D a  Brandicio al Safcno per levante mig. 90. Dal capo a ll ’ Aquila > & 
al Fano per levante mig. 90. D a l  Safeno al Fano dentro levante, & fi* 
rocco mig. 6 0 D al Fano à Corfù entro levante , &  firocco mig- Ì°* 
D a  Goriu alla Cefalonia dentro o l i to ,  &  tramontana mig. 100. Dalla 
Cefalonia a capo di S. Sidro del Zante mig. 80. Moile è Ifòle due P1®* 
ne che fi chiamano Strivali &  fono mig. 30. Larghe entro oftro &  fi- 
rocco et hanno paravego per ponente et per maeftro, ivi dimorano mo
nachi pifor dal Zante à Modon entro levante, et firocco mig. io°* . A n* 
cora v ’ è llola una davanti Modon , che fi dice Sapienza ricordati clic 
all* intrar dentro dalle ponte tra Modon et Sapienza è una Cecca, et vuoi
ti andar largo dalla ponta di Modon canevo uno , et anderai ficuro , et 
fe volellì andare à Sapienza, accortati alla detta canevi due , et anderai 
ficuro . Se volerti andar da Sapienza , et vuoi ulcir dentro da ponta di 
G a llo  à S. Vencedego , dei andar quarta di firocco veriò levante, et (or 
no Modon à ponta di G a llo  mig. n .  guardali ponta di G a llo  conca* 
po Mallo Matapan quarta di levante veriò firocco, et fono m'S* 60.
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di Romania .

QUefto è un Portolano tratto del compafTo della bocca del gojfo di 
Vcnetia, cioè del Safeno per tutta la Romania. E t  la fcala di fuo

ra miìno in Arminia alla Turchia per la (cala di fuora d* Arminia^ fa
cendo la via di Soria per ftaria infino in Aleftandria, et partendo d’ A -  
leflfandria, et facendo la volta della Barbaria, fino in Tripoli di Barba- 
ria, mettendo 1’ Ifola di Crede, et 1*ilo ia  di C ip ro ,  et tutte quelle I fo -  
le, che fi trovano per la (calla di fuora.

Safeno con Fano fi guardano ad oftro, e tramontana mig. 60. Se tu 
vuoi andar al Fano va un poco verfo il firocco . Se ti parti dal Saieno 
et vuoi andar dentro dal (tretto di Corfù , va quarta di firocco verfo 
oftro mig. 70. fin’ al ftretto.

Et fe tu(fi lopra quefta via fopra Polormo , ò in quei luoghi è tra
veda ti aggiogneire, le à force che tu poteifi corteggiare , và arditamen
te rafo il capo del golfo mig. z. in mar , et trovera i  pafta in 7. d* 
a c q u a ,  et è fabione, potrai forgere fotto il detto capo, et hà buon luo
g o ,  et honora la ponta mezo canevo , et guarda non ti aceoftar a lle  
Merlere, et non andar dentro.

Cotfù c o ’ 1 capo del Velecchi fi guarda à levante et ponente mig. 80.'
Il capo di Corfù da levante con Cuita à greco, et tramontana è mig.zo. 
Guarda non ti accoftar al golfo di Corfù à due mig. da levante infin à 
4 mig. perche è fecco va (¡diramente fotto il capo di Corfù dentro > et 
farai coperto da greco, et haverai buon paravego.

Corfù co ’ l Pacaiu dentro levante, et firocco mig. 20. Pacafu con capo 
S. Sidro della Cefalonia quarta d’ oftro verfo firocco mig. 80. Capo S- 
Sidro con Zante guarda alcuna cofa (opra firocco ver levante mig. 60. 
Zante con Scrivali, dentro oftio et firocco mig. 40. Zante con Pruodo 
dentro greco et levante mig. 50. Pruodo con Strivali dentro greco et 
levante mig. ^o. Sapienza con Strivali , entro levante et firocco mig- 50.

Se tu vuoi andar dentro da Sapienza, et vuoi ufeire da ponta di gal
l o ,  et San Venccdego puoi andar quarta di firocco verfo levante mig* 
20. Ponta di G a llo  con capo Malio Matapan fi guarda quarta di firocco 
ver levante m. 80. Capo Malio Matapan con capo S. Angiolo fi guarda 
quarta di levante verib greco mig. 4^. Capo M alio Matapan con greco 
entro levante, et firocco mig. 4?. Cerigo con capo M allo  S. A n g io lo ,  
quarta di firocco ver tramontana mig. 20. Capo Malio S. Angiolo con 
Capo Spada, guarda un poco più di quarta d’ oftro ver firocco, et iono 
a ig .  Capo Spada con Cerigo quarta di Crocco ver oftro mig. 40.



D a  Capo Spada c o ’l Gozzo di Crede quarta di firocco ver levante mig. 
tío. Capo Spanda con capo PaíTera, levante, &  ponente mig; <5oo. Capo 
Spada con Borlan quarta di levante ver firocco mig. 600. Sapienza con 
M a lta ,  greco &  levante mig. 550. Il G ozzo di Crede co ’1 capo del Di. 
lcargatore entro greco &. levante m. 100. Il capo con Difcargatore , & 
con la Chriftiana quarta di levante veriò greco mig. L a  Chriftiana con 
AleiTandria fi guarda quarta di firocco ver levante mig. 400. Il Gozzo 
di Crede con A c r e ,  levante &  ponente mig. 850. Chriftiana con Baffo, 
quarta dì levante ver greco mig. 480. L a  Chriftiana con C a ffo ,  &  Scar- 
panto fi guarda un poco più quarta di greco ver levante mig. 80. Scar* 
panto con R odi a greco, &  a levante mig. 50. R od i con capo S. Bifa« 
n io ,  a levante, &  a ponente mig. 300. R o d i  con Cartel R u z io ,  dentro 
greco &  levante mig. 50 . Caftel R uzio  con capo S. Bifanio ,  quarta di 
levante vet firocco mig. 200. Capo di S. Bifanio con S a ta l ia ,  quarta di 
maeftro ver tramontana mig. 180. Capo di S. Bifanio con capo de Lo- 
1 0 ,  quarta di tramontana ver maeftro mig. 150. Capo di San B'fanio 
con Calimene quarta di tramontana ver greco mig. 100 Capo di Sant’ 
Andrea con capo de’ Pali , quarta di greco ver tramontana , mig. 100. 
Capo de’ Pali con capo della G loriata  quarta d’ oftro ver firocco mig.70.  
Capo della G loriata  con Baruto o ftro ,  &  tramontana mig. 17. Capo di 
S. Andrea con T o r to la ,  levante &  firocco mig. 90. Chi fi trovafle ij.ni. 
in mare fopra Tortola fi /correria la riviera dal porto di Pali infino in 
A c r e ,  ad oftro, &  tramontana mig. 280. D a  capo S. Andrea con Baru- 
to  quarta di (¡rocco per 1* oftro mig. 160. Famagofta con T r ip o l i ,  le" 
vante e firocco mig. 150. Famagofta con Barino firocco ,  &  maeftro 
mig. Ho. Saline con Famagofta , &  con Acre firocco, &  maeftro mig- 
200. Capo di Galata con Acre quarta di firocco ver levante mig. i ° 0. 
Baffo con A c re ,  ft guarda quarta di firocco ver levante mig. 280» Capo 
Bianco con D am iata , oftro &  tramontana mig. s j o .  Capo Bianco co ’l 
Capo delle B ru lle ,  firocco e levante mig. 50. Chi fi partifle d* Aleffan" 
dria , e andafte quarta di ponente ver maeliro, &  non vuol far per mon
tar la Barbaria tra il Gozzo , &■ capo PaíTera mig. U40. Capo di Coron 
con capo Stilo quarta di garbin verfo oftro mig. 80. Capo Stilo con ca
po di Breflàn entro greco &  tramontana mig. 100. Capo BreiTan con 
capo PaiTera, tra greco &  tramontana mig. 130. Capo Breflan con Tra- 
vamena, quarta di ponente ver garbin mig. 60. Travamena con Rezzo > 
a greco &  levante miglia 25. Se da capo PaiTera vuol andare in 
«  / r 0 ’  ^ 8uarda quarta di tramontana ver greco miglia ijo^ t-3P 
ralfera  con Malta fi guarda à greco, &  à maeftro , &  anderai tra M :  
ta ,  oc 11 <~omin , &  iòno miglia 140. Capo PaiTera con Saragozza , 
greco » &  tramontana miglia 40. Capo PaiTera eoa Cozzo di ** 
quarta di greco per ponente miglia l©o«
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QUefto è un P o rto lan o  tratto dal compatto da C ap o  M a liò  i  Se S. 
A n g io lo  con tutto  1* A rcip e la g o  ,  8e dentro in  fino in M a r  M a g *  

giore à tutte le f ta r ie ,  Se l iò le  che fi tro van o  nell* A rc ip e la g o  ,  &  nel 
Mar M a g g i o r e . <

Capo M a l i o  S. A n g i o l o  con  la Sidera ad o ffro ,  &  tram o ntan a m ig.90.  
E t appreilo quello luo go  è un fcoglietto picciolo , Se una Cecca ,  Se 

guardali à levante, &: ponente m iglia ?,
Da feogiio a l l ’ Ifola  è la lecca al fcoglio  mig. Se ha la Sidera huofi  

ftacio, &  guardafi dentro greco ,  &  levante » Se ti r im a n g o n o  i /cogli  
da greco . 1

Capo M a l i o  S. A n g i o l o  con C a r a v ì  q u arta d i  greco yer tram ontana ,  
fono miglia 40.

Carabi c o ^ M a lv a  fia q a a ru  di levante ver greco mig. 40Ì 
Bella Pola con Malvalla quarta di greco ver levante mig. JO.
C a p o  di M a l i o  con Santo A n g i o l o ,  Se con San P o lo  entro m a eftro ,  Se 

tramontana mig. 40.
Sette Pozzi con la Sidera fi guarda quarta di greco v e r  .levante m i 

glia 20*
Sette Pozzi à mezo è P in tr a d a  del p o r t o ,  &  è largo m. 4.
Sette Pozzi con B e lla  P o la  à greco , Se à  maeltro mig. 50.
Sidera con B e lla  P o la  entro o i l r o ,  Se firocco m. 45.
Bella Pola con Falconera à lev a n te ,  &  ponente mig. 40.
Caravi con Falconera à g r e c o ,  &  à levante m . 30.
Falconera con PofTuma di qu arta di levante ver  firocco rn. x?.1 
Falconerà con M e lo  quarta di levante in ver greco m. 2 f .
Chi vuole andare a l l ' I fo U  accortili a l l ’ B o ia  che t i  rimanga una feccì 

«a levante ver T im o lo .
Capo M alio  Santo A a g i o l o  con  M e l o  quarta di greco ver levante m i 

glio 100.
Melo con C e r ig o  di porto in p o rto  à  greco ,  &  à garbin m ig lia  100.  
Melo con S i f a n i o ,  &  Ferm enie o f t r o ,  &  tram ontana m ig lia  ? o .  
Fermenie con la Sidera g r e c o , &  levante m ig lia  70 .
Sopra ’ | capo di S ilo  m iglia 2. in mar è una lecca , Se guardali con la

icCCa della Q i/W a m iarta  H i p reco ve r le van te  m ip lia  r.



Sidera con lo capo delle Colonne greco, &  levante miglia 50.
San Giorg io  d’ Albara con capo delle Colónne oftro , &  tramontana 

miglia 2.0 . ' *
San Giorgio d’ Albara con M arco vifo , tra greco , &  tramontana mi. 

glia 5». t
Sappi che Marcovifo hà 2. fecche l 'u n a  da greco , &  l ’ altra da tra

montana. . . .
Santo Giorgio d’ Albara con Z ia  ad oftro , &  à garbin miglia 40. 
Santo G iorg io  d’ Albara con Femenie quarta di levante ver greco 

miglia 40. .
Zan con Fermenie quarta d*oftro ver firocco miglia 10.
Marcovilco con Cambiamantello dentro greco , &  tramontana mi

glia 40.
Marcovifco con Z ia ,  levante, &  ponente miglia 20.
Zan con Cambiamantello quarta di tramontana ver maeftro miglia 4°- 
Zan con Andre tra greco, &  tramontana miglia 30.
Andre colo caftri à firocco, &  à maeftro miglia 20.
Zan con Catera quarta di levante ver greco miglia 20.
Z an  con la Suda quarta di l-evante ver firocco miglia 30.
Z an  con T iene quarta di levante ver grecò miglia 35.
Fermenie con la Suda quarta di greco ver levante m ig l i a io .  
Fermenie con Catera quarta di greco ver levante miglia 2$.
Fermenie con T i n e ,  g ieco ,  & levante miglia 40.
Fermenie con Andre, quarta di tramontana ver greco miglia 4J. 
Sitano à Serfene con A n d r e ,  oftro, &  tramontana miglia 8o<
A n d r e  eo a M elo* o ftro *  8c garbin miglia 10 0 .
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